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PAGAMENTI 


SOMMARIO 


I Ordine della Consulta Straordinaria delli 6 Lu- 
glio 130) che qrothisce a qualunque ammini- 
stratore di fare pagamenti senza ordine della 
Consulta dal n r, al 4. 

2 Dichiarazione del Sig. Intendente del Tesoro 


Imperiale in Roma dei rg Febrajo 1812 concur 
si pubblicano de disposizioni del Decreto Im- 
pertale del x Luglio 1809 sulla retribuzione che 
può ritenersi ne: pagamenti in sacchetto dal n. 
5; all'rr. 


I La Consulta Straordinaria considerando che niuna autorita civile , o militare 
ha diritto di disporre de’fondi pubblici, e di sovvertire sotto qualsivoglia pre- 
testo l'ordine solito della contabilita, ordina ; 

2 Art. 1. Resta interdetto ad ogni autorita civile, e militare, comandante, o 


governatore di provincia, commissari straordinarj, o ad ogni altro di ordinare 
il pagamento di alcuna somma sulle casse pubbliche , salvo il provedersi dalla 
Consulta alle spese legittime , 
Art, 2. Resta similmente interdetto ad ogni amministratore camerale, e ad 
ogni depositario di denari pubblici di pagare alcun appannaggio, spese, mer- 
cedi, e sala} in altro modo, che negl’ordini, ed in virtu dei decreti della 
Consulta 
Art. 3. Ogni pagamento che si facesse in opposizione alle presenti disposi- 
zioni si dichiara nullo, e come non seguito, ne potra essere per conseguenza 
imputato a vantaggio del pagatore, salvo i) suo ricorso contro quello , che gli 
avra dato l'ordine, 
II 

Intendenza del Tesoro Imperiale, 

L’intendente del Tesoro Imperiale nella 30 divisione crede di dover far 
conoscere specialmente al pubblico Je disposizioni del decreto imperiale del 1 
Luglio 1809, sulla ritenuta conosciuta sotto il aome di RETRIBUZIONE 
DEL SACCHETTO (1). 

Art. 1. (Questa ritenuta non può eccedere quindici centesimi per sacchetto, 
Art. =. Essa non puol avere luogo che allorquando quello che paga, da real. 
mente il sacchetto . 


8 Art. 3. Nonsi possuno dare piu sacchetti per una somma che non ecceda mille 


tr) In Francese chimari passe de sacs, 
DizionarIOo L'om.Vl. 


2 


I0 
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franchi, quando aache la somma ricevuta _ , enga da più mandati, o ordt- 
nanze , 
Art. 4. Vie luogo a dare il saechetto , ed a fare la ritenuta di quindici cente- 
simi in tutti li pagamenti che si fanno in moneta d’argento per la somma di 
cinquecento franchi , ed al di sopra. 
Art. 5, Lisuceletti devono essere in buono stato, o fatti con la tele atte a 
quell’nso .. 
Art. 6. Quello che riceve ha la facolta di aprire li sacchetti, di verificare, € 
di contare le monel + che ivi sono contenute + in presenza del pagatore, 


Vedi = Contratti dal num, 174 al 276. 
PAGL:AÀ - Vedi - Fieni num 4, 
PALLONE AEREOSTA [CO - Vedi - Incendj dal num. z al 3, 


+ Decreto dell'assemblea nazionale det 26 Decem- 
bre 
polvdi dal n.2, al 20.. 
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In L'Assemblea Nazienale nell'istruzione diretta. 
alle Assemblee amministrative 
parlando. del disseccamento delie Paludi, 
espresse , 

ss L'Assemblea Nazionale ha. considerato il dissec- 


PALUNDI 
SOMMA RI 0 


2 Decreto della slessa assemhlea 1792 relalivo 
alla distruzzione dei stagni paludosi dal n. 21, 


al 23. 


1790 risguanilante il disseveamento delle 
è 


T 
Pecreto dei 26 Pecembre 1790 (1). 

L'assemblea nazionale considerando che uno de’suoi primi doveri e di 
vegliare alla conservazione de’cittadini, all’accrescimento della popolazione, 
e di tutto ciò che può contribuire all'aumento delle sussistenze, che non può 
otrenersi che dalla prosperita dell'agricoltura, del. commercio, e delle arti utili, 
che sono il sostegno degl’impery . 

Considerando che ii mezzi di dare alla forza pubblica tutto lo sviluppo 
che può acquistare , e di porre in coltura tutta l’estenzione del territorio , 

Considerando essere della natura del contratto sociale che il dritto sagro 
delle proprieta particolari, protetto dalle leggi sia. subordinato all'interesse 
generale. 

Considerando fina Imente che risulta da questi eterni princip) , che le pa- 
Judi, osiriguasdino come nocevoli , o come inculte, devono fissare tutta l'at- 
tenzione del corpo legislativo, decreta ciò che siegue 
Art. 1. Le assemblee di dipartimento, ed i loro direttorj si occuperanno dei 
mezzi di far disseccare le paludi, li laghi, e le terre del loro terwturio abi- 
tualmente innundate „la conservazione delle quali nello stato attuale non fosse 
giudicata piu utile al bene generale, e di una utilita preferibile al disseceamen- 


sollecitano da ogni parte l'industria dei proprietaria 
e l'interesse del goverao, Con queste si distrugge- 
rà una delle principali cause cehe tanto nuoce alla 
sanita degl uomini, ed alla prosperita de'vegetabili a 
Per di fui mezzo saranno ulilmente occupate tan- 


ll 12 Agosto 1790 


così sì 


camento come nna delie operazioni le piu urgenti, e le 
pia esenziali ad intrapren leesi. Per mezzo di gne- 
sio, Saranno restituili alla coltura vasti terreni, che 


le migliaja di braccie, chela mancanza di lavaro , 
la miseria, o l’intrigo possono ritorcere contro la. 
souiela eC. 3, - 
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to per li particolari, e per le comunita nel circondario delle quali queste terre 
fossero situate, cominciando tali ameliorazioni , per quanto sara possibile dal- 
le paludi le piu nocevoli alla salute, ed il di cui suolo potrebbe divenire il più 
proprio alla produzione delle sussistenze , e ciascun direttorio di dipartimento 
impieghera lì mezzi li più vantaggiosi alla comunita per giungere al disecca» 
mento delle loro paludi. 

Art. 2. Le mumcipalita invieranno fra tre mesi al direttorio del loro distretto 
uno stato ragionato delle paludi , o terre innondate del loro circondario, ed il 
direttorio del distretto le fara passare nel termine di un mese con le sue osser= 
vaziuni al direttorio del dipartimento. Questo stato conterra li nomi dei pro- 
prietarj la situazione , e l’estenzione di questi terreni, la causa di loro som- 
merzione , il pregiudizio che portano al paese, li mezzi per effettuare il disec- 
camento , ed un indicazione della spesa che potra occorrervi ad un diprezzo . 
Art. 3. Li direttovj di dipartimento communicheranno li stati, e Je memorie 
che loro saranno stati indirizzati a tutte le persone che vorranno conoscerle ; 
favanno verificare sul luogo , nel modo che loro converra, la natura di quelle 
paludi che loro saranno state indicate, e le osservazioni delle memorie che le 
risguardano ; si rendera pubblico per via della stampa il processo verbale, eù 
inviato a tutte le municipalita del distretto , ed il rapporto delle memorie, come 
pure del processo verbale di verificazione sara fatto, il piu presto possibile al 
direttorio del dipartimento . 

Art 4. A'lorche il direttorio del dipartimento avra determinato per il bene 
generale di fare eseguire il disseccamento di una palude dei dominj nazionali, 
della comunita , o dei particolari, sara il proprietario di queste paludi inter- 
pellato a dichiarare nello spazio di sei mesi, se vuole farle disseccare esse 
stesso , il tempo che richiede per tale operazione, e li soccorsi che gli abbisu- 
gnano per tale intrapresa ; l'assemblea nazionale, come conservatrice de’ beni 
nazionali, finche nor siano venduti decidera su ciò che la concerne, ed il con- 
siglio generale della municipalita dichiarera ciò che credera essere più utile per 
le paludi delle comunita. Il direttorio del dipartimento potra, secondo le cir- 
costanze . o l'estenzione delle paludi accordare una dilazione al proprietario , 
ed in tutti li casi fara conoscere al proprietario delle paludi, se puole procu- 
rargli li soccorsi che chiede . 

Art. 5 Seli proprietar) rinunciano a fare essi stessi il disseccamento delle lo- 
ro paludi, o se non soddisfano agl’impegni contratti di farle disseccare nel 
termine convenuto „il direttorio del dipartimento fara eseguire il disseccamento 
pagando ai proprietarj il valore attuale del solo delle paludi, a loro scielta , 
o ìn danaro , o in parte del terreno disseccato il tutto a stima di periti, uno de” 
quali sara nominato dal procuratore sindaco del distretto, l'altro dal proprie- 
tario . Se il direttorio del distretto informato dai suoi periti, trova che l’inden- 
nita accordata al proprietario non e sufficiente , avuto riguardo alla natura del 
suo terreno, ed ai miglioramenti de’ quali e suscettibile, potra prendere qua- 
lunque altro accom damento che gli sembrera piu giusto, aumentare l’indenni= 
ta di un quarto, di unterzo, o anco piu, non passando però giammai il doppio 
del valore attuale del terreno, 

Ín caso di ritiuto per parte del proprietario di nominare un perito, ne 
"i 


3. 
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sara vominato uno d'officio dal direttorio del distretto 3 se li periti non sono 
d’acSordo , nomineranno fra loro un terzo, Il proprietario potra opporsi al 
sentimento de’periti, se si crede lesu , edin questo caso il direttorio del di- 
stretto pronunciera sulle sue pretenzioni , salvo al proprietario ad appellare 
dalla decisione del distretto al direttorio del dipartimento, che giudichera defi- 
nitivamente . 
Art. 6. Avanti che il direttorio di dipartimento pronunce) che va a procedere 
all'incanto del disseccamento di una palude , se questa e indivisa, ogni pro= 
prietario potra intraprenderne il disseccamento intero , sul citiuto degl’altri 
proprietarj di concorrervi, rimborseva a loro scielta la porzione che a questi 
spetta, secondo le forme , e condizioni enaneiate 1ell'articolo precedente , e 
li ; eviti saranno nominati in egual numero dalle parti. 
Art. 7. Quando il direttorio di dipartimento sa a determinato per il bene ge- 
nerale di effettuare il disseccamento di una palude fava procedere tre volte di 
quindici, in quindici giorni all’incanto al ribasso per il diss ccamento di detta 
palude ; l'aggiudicazione sava annunciata in tutte le  unicipalità del diparti- 
mento con aftissi che spieshino li diversi pesi, e condizioni ; le aggiudicazioni 
sì faranno al capo luogo del distretto in presenza di uav degl am n nistratori del 
dipartimento , dei membri del direttorio del distrelto, e di uno officiale muni- 
cipale del luogo, ove sara situata ta palude ; alla terza seduta il disseccam ¿nto 
sara definitivamente deliberato a quello, o a quella societa che dichiarera in- 
carlearsene a piu vantaggiosa condizione per il dipartimento , o in danaro , 0 
coll’abbandono di una parte delle palude da disseccarsi. 





33 Art. 8. L'intraprendente, qualunque siasi si obblighera di prima indenniz- 
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zare , a giudizio di periti li proprietar) limitrofi per li danai . bene provati 
che siano, che soffriranno dalli lavori del disseccamento , e dara una sigarta 
solvibile, che rimarra obbligata fino all’asciuttamento totale della palude. 
Ciò non ostante il direttorio del dipartimento accordera all’intraprendente le 
facilita che le circostanze, e le localita permetteranno e l’incoraggiva con un 
premio determinato, e proporzionato alla difficolta «dell'operazione , con la 
ricompensa di una piccola proprieta nel terreno disseccato , oltre il salario 
giornaliero degl’operaj che si saranno distinti con la loro costanza , ed attivita , 
nel disseccamento della palude , 

Art. 9. Se coll’aceordo fatto coll’intraprendente del disseccamento di una palu- 
de resta al dominio pubblico una parte del terreno disseccato , il direttorio del 
dipartimento rendera subito questa parle di terreno, dividendolo per quanto 
sara possibile in piccola propiieta, ed il prodotto di questa vendita sara ver- 
sato nel tesoro pubblico . 

Art. 10 Li direttorj di dipartimento sono autorizzati a vendere, dopo il dis- 
seccamento, le porzioni di paludi divenute di pubblico doininio , e degl'ope- 
raj che hanno messi di collivarle da loro stesse ; La forma della vendita sarà 
un censo redimibile per ottave parti della totalita del prezzo del terreno accor- 
dato ; finalmente il direttor) di dipartimento sono autorizzati ad imporre a 
questi intraprendenti opera) per il rimborso quelle sole paterne condizioni che 
giudicheranno a proposito . 


16 Art. 15. In avvenire la quota d'imposizioni sulle paludi state disseccate non 
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poira aumentarsi nel corso dei 25, primi anni dopo il loro disseccamento 
a seconda dell'articolo 5. del titolo iti, del decreto dei 4 e (3 Novembre 1799, 
sulla contribuzione fondiaria; la loro tassa non potra essere che di tre denari 
per arpento, misura d'ordinanza conforme all'articolo 2. dello stesso decre- 
to, eli terreni precedentemente disseccati in conformita dell'editto del 1764, 
ed altri sui disseccamenti, goderanno del vantaggio di non pagare che un sol- 
do per arpento fino all’epoca in cui l'esenzione delle imposizioni dovea cessa- 
re come parla l'articolo 13 di questo decreto , 

27 Art. 12. Li proprietarj dei terreni che saranno presi per ii passaggio delle 
acque, o altri lavori necessarj al disseccamento saranno in primo luogo inden- 
nizati a sentimento dei periti come e stato detto nell’articolo 3. del presente de- 
ereto, edin caso in eui li proprie arj non abbiano sattiviente qualita per ri- 
cevere l'indennizamento , il montante potra essere depositato nelle mani del ri- 
cevitore del distretto; saranno parimenti indennizzati se vi ha luogo , li pro» 
prietarj deyl’ai gini opificj, e molini, la soppressione de’quali si credesse: 
necessaria per il disseccamento . 

10 Art. 13 Lidivettorj di distretto, e le municipalita prenderauno cognizione, 
e renderanno conto nel termine di tre mesi dalla pubblicazione del presente 
decreto al direttorio del loro dipartimento dell'estensione, e della legittimita 
delle concessioni di paludi fatte nel lor circondario dai Re, dalle provincie, 
dai particolari, o dalle comunita di abitanti col peso di disseccarle ; se il dis- 
seccamento non e statu fatto alnenv per meta, gl'antichi proprietar) rientre- 
ranno in possesso delle paludi all’epoca di rigore che sara fissata dal direttorio 
del dipartimento, e nel caso in cui il disseccamento sarebbe stato arrestato per 
causa delle contestazioni dei proprietar) limitrofi, o di qualunque altra eausa 
che possa essere li concessiunav) saranno obbligati a proseguire senza indagio 
le istanze per togliere gl’impedimenti, ed a continuare in seguito il dissec.:a- 
mento, e lavorarvi senza interruzzione , fino al termine sotto pena di perdere 
d-finitivamente |! dette concessioni 

19 Art. 14. In caso di contestazioni sulla proprieta, o di pretensioni d'uso, o 
di qualunque altra servitu su quelle paludi il dissecca nento delle quali dovra 
intaprendersi, secondo li termini, e condizioni del presente decreto „ sara 
steso processo verbale da due com:nissar) nominati del direttorio del distretto , 
delle pretensioni titoli, e respettive ragioni delle parti, e questo sara riferi- 
to, assieme col sentimento de'commnissarpdel direttorio di dipartimento per 
essere deciso su tutte le contestazioni per via di conciliazione , riservato alle 
parti di ricorrere avanti il tribunale del luogo; ina inogni caso, e vietato a 
chi che siasi di porre o tacolo ai disseccamenti delle paludi, ed inquietarne le 
intraprese, sotto le pene stabilite vontro gl'aatori dei delitti commessi sugl’ 
opifizj nazionali, e sulle pubbliche proprieta 

20 Art 15. Il presente decreto sara portato alla sanzione del Re, ed inviata sen- 
za indugio a tulti li direttor} del dipartimento , e del distretto, eda tutte le 
municipalità (2) . 

(2 Questo Decrefo fu sanzionato il dì 5 Genna-  rincontrarsi al Titolo Ponti, ed .frgini dal Num, 


ro tygr. Esiste allra Legge intorno al disseccamen- 1go al 264. 
to delle Paludi dei 16 Settembre 1807, quale potra. 


6 PAL — PAL 
ii. 
Decreto degl 11 Settemlre 1792. 

21 L'assemblea nazionale dupo di avere inteso il rapporto del suo comitate 
di agricoltura, considerando che esiste in molti dipartimenti un gran numero 
di stagni paludosi , le emanazioni de'quali cagionano delle malattie epizooti 
che, Ja disnuzione delle quali viene prescritta dalla umanita , e dall'agricol- 
tura, decreta che vi e urgenza . 

22 La stessa assemblea nazionale dopo di avere decretata urgenza, ordi- 
na quanto siesue , 

23 Art. 1. Allorche li stagni, dopo il sentimento , e processi verbali dei periti 
nell'arte, potranno accagionare col ristagno delle loro asque delle malattie 
epidemiche , o epizootiche a 0 che per «ausa di Ire posizione saranno sogget= 
te a dette innondazioni, che pregiudichino alle proprieta inferiori, lì consi. 
gli generali dei dipartimenti sono autorizzati ad ordirarne la disn uzzione, 


sulla richiesta formale dei consigli generali delle comuni, e dopo il sentimento 
degl'amministratori del distretto . 


PALUDI PONTINE 


SOMMA RIO 


I Ordine delta Consulta Straordinaria dei 12 Ago- III Ordine della Consnita Straordinaria dei 21 De- 
sto 130y con cui si attribuisce al Consiglio di cembre 1810 con cui si danne varie disposizio- 
Prefettura del Dipartimento di Roma la cogni- ni per il mantenimento delle Paludi Pontine dal 


zione delle contrayenzioni, e deteriorazioni che Num. 8 al 29. 
si commettono nelle Paludi Pontine dal Num. IV Della polizia delle Paludi Ponline dal Num, 
ral3 9 al ro. 
ll Legge dei 29 Fiorile anno X sulle contraven- V Della Gwrisdizione N. 22, 
zioni, e «deteriorazioni di strade pubbliche dal VI Delle Guardie dal N.25 al 29. 
N4alr. 
I 
Ordine della Consulta Straordinaria del 12 Agosto 1809. 
2 Considerando la Consulta Straordinaria che le Paludi Pontine devono es- 


sere rassomigliate ai canali, ed altre opere artefatte, e che la loro conserva- 
zione deve essere attribuita alla giurisdizione amministrativa conforme alla Leg- 
ge de'29 Fiorile anno 10.3 Ordina : a 

2 Art. 1, Il consiglio di Prefettura del Dipartimento del Tevere giudichera di 
tutte le usurpazioni, contravenzioni . e deteriorazioni che potessero commet- 
tersi sulle paludi pontine , canali, ed altre opere da esse dipendenti . 

3. Art. 2. Le contravenzioni saranno discusse , o verificate , e si ripareranno i 
danni conforme alla detta Legge , restando salvo il diritto ai Tribunali di po- 


lizia correzionale , e di polizia semplice di processare i delinquenti per l'appli- 
cazione delle penali di carcerazione . 


II 
Logge de°29 Fiorile anno X ( 19 Maggio 1802 ). 


In nome del Popolo Francese, Bonaparte primo Console, proclama Legge 
della Repubblica il decreto seguente: 


È Art. 1. Le eontravenzioni in materia di suade pubbliche, come usurpazioni, 
scarichi di letami, o altri oggetti ed ogni specie di deteriorazioni commesse 
sulle suade maestre, sugl’alberi che le circondano sulle fosse, lavori arte- 
fatti, e materiali destinati al loro mantenimento sui canali, fiumicelli, e fiu- 
mi navigabili, stradelli ove si cammina, ripe impratticabili, fosse, e lavori 
d'arte, saranno discusse, represse, e processale per via amministrativa. 

5 Art. 2, Le contravvenzioni si verificheranno in concorrenza dei Maires , ed 
aggiunti, dagl’ingegnieri di ponti, e strade, da’loro direttori, dagl’agenti 
della navigazione , dai commissar) di polizia, e della giandarmeria; A quest 
effetto quei funzionar) pubblici sopra descritti che non hanno prestato il lor 
giuramento in giustizia, lo presteranno avanti il prefetto . 

6 Art. 3. Li processi verbali sulle cuntravenzioni si diriggeranno al sotto pre fet= 
to, il quale ordinera per modo di provvisione , e salvo il ricorso al prefetto ciò 
che sara di :agione per far cessare li danni , 

7 Art. 4 Se ne decideva definitivamente in consiglio di prefettura, le risolu- 
zioni di questo saranno eseguite senza. Visa, ne mandato da’tribunali, salvo 
non ostante ogni ricorso, e gl’indivi ui condannati saranno obbligati per mez- 
no dell'invio di guardie a spese del debitore, rappresaglia di mubili in torza: di 
dettiordini, che saranno esecutivi, e porteranno ipoteca 

Collazionato ec. Parigi li 29 Fiorile anno X della Repubblica » 
Firmatu Rebaut il giovine Presidente ec. 
Sia la presente Legge ee. 
Parigi g Pratile anno X della Repubblica . 
Firmato BONAPARTE Primo Console 
LI 
B Ordine della Consulta Straordinaria dei 21 Pecembre 18 10. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Vedun gl'Editti del passato governo che hanno per oggetto la polizia, e la 
eonservazione dei lavori delle paludi pontine . 
Veduti gl’articoli 42, 43, 44 dell'ordinanza delle acque , e foreste. 
Vedute le Leggi dei 29 Settembre 1791 e 29 Fiorile anno X 19 Mage 
gio 1802 emanate in materia di polizia rurale, e di polizia di stade pubbliche. 
Sul rapporto del referendario che ha il dipartimento dell'interno; Ordina : 
FITOLO 1. Pella polizia delle Paludi Pontine . 

Art. 1. Viene espressamente proibito ad ogni proprietario affittuario, o indi- 

viduo qualunque di stabilire Fure pe.ca;e., fori 'pertagj, mura, piantagioni 

d’alberi, ammassi di pietre, di terra. di fascine , ne altri edifiz}, o impe- 
dimenti nocevoli al corso dell'acqua nei canali, fossi, e pantani delle paludi 
pontine. 

ro Art. 2. Ne'quindici giorni, computando dalla data del presente ordine, gl’ 

ingegnieri procederanno ad una visita generale delle paludi pontine , estende- 

ranno processa verbale ad effetto di comprovare. 
s.° Li stabilimenti di questo genere „ le pescherie, reti stabili, e di maglia: 
di ferro, servatoĵ a argani, ed altro nocevole al corso dell'acqua. 
2,° }svolgimenti, o prese d'acqua non aulorizzate e col mezzo delle quali 
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li particolari indeboliscono, o alierano 11 corso de'fiumi, e canali , e pre- 
giudicano ai Javori di disseccamento , 
Copia di questo processo verbale sara indirizzato al ministro dell'Interno . 

Art 3. Il prefetto di itoma ordinera la distruzione da farsi nel corso del me- 
se di tutti questi stabilimenti, ed inliaprese ; In caso di ritardo, od negli 
genza ci si procedeva d’offivio a spese de’contravantori. Si statuira ulterior- 
mente sull'indennita da pagare per ragione di quei tali stabilimenti , o imprese , 
ehe si trovassero tondate su qualche triolo. 
Art. 4. Ninno potra accende: fuoco ne'campi delle paludi pontine per qualun» 
que siasi motivo, sutto le pene comminate nell'articolo a0 titolo 2 della legge 
de'2d Settembre 1791. 

Il prefetto di Roma permettera se occorre , e sil parere degl ingegnieri 
di riunire , e di brugiare li roghi, e stoppie in mucchi ne luoghi indicati a que- 
s10 effetto, ed in modo che nun possa risnltarne alcun danno , ne pericolo . 
Art. 5. Resta espressamente pivibito d’introdurre nell'interno delle paludi 
pontine porci , buttoli, ed altri animali che possono guastare , e reear pregiu- 
dizio ai terrati, argini, e canali, a meno che non vi fosse un autorizzazione 
speciale accordata per un certu tempo, e da epuche determinate dal Prefetto 
sul parere degl'ingegnieri. 
Art, 6. Li detti animali non potranno essere condotti nei fiumi , o canali, ne’ 
più vicini di dieci metri (3) agl'argini , o tervati. Non potranno neppure avvi» 
cinarsi agl'alberi che circondano la via Appia, montare, ne discendere i de- 
clivj, o scarpe laterali di questa strada : il Prefetto di Roma prendera senza 
indugie delle misure per siabılire degl'abbeveratoj su de'punti determinati per 
facilitare l'accesso degl’aninali, senza che gl'argini, ed i terrati dei canali 
abbiano a soffrirne. 
Art. 7. Le conti avenzioni ai due articoli precedenti saranno punite con le pe- 
ne riportate nell’ Art, 35 titolo [l della legge dei 25 Settembre 1791. 
Art $ Lestrade, e viali siabiliti tango i canali, e fossi , come pure g'ar- 
gini, terrati, e ripe de’canali, e corsi d'acqua delle paludi puntine sia di pro- 
prieta pubblica, sia di proprieta particolare, non potranno essere ne coltivate, 
ne lavorate . 

La legge dei 29 Fiurile anno X, edil titolo 2 della legge dei 26 Settem- 
bre 1791 sarano applicabili alle paludi pontine. 

LIL[OLO li Pella Giurisdizione, 
Art. 9. L'intero territorio della bonificazione pontina fa parte del comune di 
Terracina, e della Giustizia di Pace, il di cui capo luogo e stabilito in quella 
città + 
TITOLO II Pelle Guardie . 

Art. 10. Vi sara per le paludi pontine quel numero di guardie che verra giudi- 
cato necessario pel mantenimento della pulizia di esse, e per la repressione dei 
delitti, 

Una guardia generale avra l'ispezzione sulle medesime e dirigera il ser- 
vizio ; esse saranno nello stesso tempo guardie campestri, 


Circa 44 piedi Romani, 


23 La loro nomina spettera al Prefetto sulla proposizione del sotto Preietto, 
24 Arë s: Le guardie avranno per lo meno l'eta di 25 anni e saranno riconosciu- 





te per persone di buon costume . Prima di entrare in funzioni presteranno giu. 
ramenio innanzi al Giudice di Pace, d'invigilare alla conservazione di tutte le 
proprieta che sono sotto la fede pubblica , e di tutte quelle , la custodia delle 
quali sara loro stata confidata nell’atto della toro nomina. 

25 Art. 12, (Queste guardie affevneranno i loro rapporti, o faranno le loro di- 
chiarazioni entro le 48 ore innanzi al Giudice di Pace, odin mancanza del me- 
desimo „ innanzi al Maire , od aggiunto, 

26 Questi rapporti , e queste dichiarazioni faranno fede per ogni delitto ru- 
rale, seppure non vi fosse pruova in contrario . 

27 Art. ‘3. Esse saranno responsabili de’ danni, nel caso che trascuvassero di 
fare entro le 48 orei loro rapporti , e le loro dichiarazioni. 

28 Art. 14. Queste guardie saranno pagate sul fondo delle spese ordinarie delle 
paludi Pontine , e sui fondi comunali. H prodotto delle multe servira di sup- 


plemento al loro salario. 


29 rt. 15. Il presente ordine veria trasmesso al Prefetto di Roma, all'ingegoie- 
re in capo del dipartimento , ed inserito nel bollettino . 
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I Ordine del Maire di Roma delli 29 Agosto 1810 
sulli fabhricatort, e spacciatori di pane, sulla 
qualitu, e prezzo di questo dal n. z, all'rr. 
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IL Alir'or!ine dello stesso Maire dei 20 Marzo 
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sare la tariffa del pane dal n. 14, al 24 
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che potranno falbricare , e spacciare pane, 
conformundosi alla tariffa che verra foro data 


dal n. 25, al 35. 

V Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 24 Ot- 
tobre 1812 sulla fubbricazione , e spaccio di 
pane dal n. 56 al Bo, 

VI Sul numero deformi , e spacci del pane dal 
n. 38, al 4q. 

VII Solla polizia della fabbricazione del pane dal 
n. 50, al 50. 
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Ottobre 1312 alli Maires sul medesimo soggat- 
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Ordine del Sig. Maire di Roma dei 28 Agosta 1810 

1 Visti gl'antichi regolamenti della deputazione annonaria , visto l’incarico 
accordato dalla legge all amministrazione municipale d'invigilare sopra la qua- 
lita , e peso del pane, il Maire di Roma , ordina; 

2 Art 1. E permesso a chiunque di fabbricare , e vendere il pane di qualunque 
qualita in tutto , e per tutto a seconda degl’antichi regolamenti, dovra per al- 
tro nel termine di tre giorni esibire nella segretaria municipale il pro- 
prio nome , coll’indicazione precisa del suo forno. Volendo chiu erlo, dovra 
denunciare otto giorni prima la sua riselazione , 

3 Art. 2. Ciascun fornaro , o altro fabbricatore , e rivenditore di pane di qnalsi. 
voglia specie dovra usare la piu scrupolosa esattezza , alfinche la specie parti- 


Dizionario Tom. Vl, 
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Art. 8. Le tariffe da noi riconosciute gravose, non saranno approvate, ed 
ilfornaro, o spacciatore sara obbligato di riformarle . 

Art 9. Lo spaccio del pane casareccio e libero, e nen soggetto alla sopra- 
detta tariffa, ma dovra essere di buona qualita, altrimente li fabbricatori, e 
spacciatori incorreranno nelle pene com.winate dalle leggi per li venditori dei 
cattivi commestibili, / 

Art. 10, Li commissar) di polizia restano specialmente incaricati di proibire 
ad ogni individuo. dopo il giorno 31 Marzo di fabbricare, o spacciare pane 
di furno , se non abbiano ottenuto il nosiro certificato, e non tengano esposta 
la tarifla a seconda de'sopradetti ordini, Invigileranno ancora «he il pane cor- 
risponda alla medesima , e sia di buona qualita, facendoci rappurto degl’in- 
convenienti che riconosceranno . onde possiamo far tradurre avanti li tibu- 
nali competenti li contraventori , e fare anche chiudere il forno, o spaccio se 
fava di bisogno., 





IL DUCA BRASCHI ONESTI MAIRE 
LY 
Ordine del Sig, Prefetto di Roma del prrimo Agosto 18er. 
EUDITORE PREFETTO ee. 

Informato degl’abusi, che quotidianameute si vanno commettendo dai fab- 
bricatorì , o spacciatori di pane a danno della popelazione , tanto rispetto alla 
qualità, quanto al peso del pane 

Considerando che una delle principali cure del governo e quella di mantene- 
ve fra il prezzo della derrata in natura, e quello della derrata ridutta in istato 
di consumo una giusta proporzione, 

Considerando che malgrado il ribasso del prezzo del grano, quello del pane 
non si e proporzionatamente diminuito , 

Considerando che quantunque gia esista un regolamento di tariffa per pro- 
perzionare il peso del pane al prezzo del grano, ejò non ostante per consegui= 
re pienamente l'intento vi e di bisogno di ulteriori provedimenti . 

Considerando che ad onta della Legge proibitiva sull’aggio del pane , il qua» 
Je ridonda in danno del consumatore li fabbricanti del pane hanno elusa fur- 
tivamente concertandosi colli spacciatori del medesimo, loro accordando un 
difalco sul pane istesso, o un premio in danaro che pur sempre ricade in danno 
del consumatore. 

Vista la Legge dei 22 Luglio 1791 risguardante la polizia munic pale. 

Visto l'articolo 605 del Codice de’delitti, e delle pene del 3 Brumalfe an= 
no IV, Ordina ; 

Art. a, H Sig. Maire di Roma aprirà un registro di tutti li fornaj, fabbrica- 
tori, e spacciatori di pane in Roma a datare dalla pubblicazione d 1 presente, 
sino a tutto li 5 del corrente, nel quale saranno portati i nomi, cognomi, 
patria, e qualita de’ medesimi . 

Art. 2. Dopoli 15 Agosto, niuno potra fabbricare , o spacciare il pane se non 
e munito di un autorizzazione in iscritto del Sig. Maire di Roma „ la quale gli 
verrà rilasciata gratis . 

Art, 3. ll numero di registro che sara notato sulla detta autorizzazione dovra 
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tenersi nel luogo il piu visibile della btttega , o spaccio del fernajo, fabbri- 
cante, o spacciatore, 

Art. 4. l fornaj, o fabbricanti potranno fare tre diverse specie di pane „ cioe 
pane finissimo , ossia di lus»o 5 pane, cosi detto a bajoeco , e pane di futtæ 
farina, 

Art. 5. Li medesimi fornaj . o fabbricanti di pane restano obbligati di apporre 
per marca sui pani di loro manifattura lo stesso numero del permesso loro ace 
cordato , 

Art. 6. Ogni individuo ha diritto di comprare i! pane in ragione di peso a teno- 
re della tariffa . 

Art. 7. I fornaj. fabbricanti, e spacciatori saranno obbligati di vendere it 
pane di tuttele tre specie a seconda della Tariffa che settimanalmente verra 
stabilita dal Maire di Roma, e da noi approvata 

Art. d. Tanto i fornaj., e fabbricanti, quanto li spacciatori di pane saranno 
obbligati di tenere affissa in luogo visibile del loro spaccio la tariffa suddetta , 
affinche sia lecito ad ognuno di confrontare il peso del pane con quello lissato 
npell'istessa tariffa 

drt. g. Li contravventori saranno assoggettati a tutte le misure di Polizia Am- 
ministrativa, che sembreranno convenienti, senza pregiudizio degl’atti da 
esercitarsi contro di essi innanzi i Tribunali in conformita delle Leggi, e dei 
regolamenti di polizia, che saranno loro applicabili. 

Art. ro. il presente Ordine sara stampato, pubblicato, ed affisso ne’luoghi 
soliti della citta, e ne saranno spedite copie al Sig. Direttore di Polizia, ed al 
Sig. Maire di Roma per la sua esecuzione . 

Per il Prefetto assente Marini delegato . 
y. 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 24. Ottobre 1812. 

L’uditore Prefetto ec. 

Visti gl Articoli 30 , e 31, del Titolo I. della Legge dei 22. Luglio 1791. 
relativa alla Polizia Municipale (*), 

Visti li diversi rapporti dei Signori Sotto-Prefetti sugl’inconvenienti che ri- 
sultano dalla maniera con cui si fa ora il commercio delle sussistenze , 

Vista la lettera di $. Eccellenza il Sig. Ministro del commercio , e delle ma- 
nifatture in data dei 2. Ottobre 1812. la quale approva le tuisure proposte per 
istabilire un regolamento sul numero dei forni, e spacci del pane, e suita Fo- 
lizia della fabbricazione di esso . 

Considerando, che la liberta accordata a questo commercio e stata 
male intesa. 

Che l'esercizio di questa liberta . siccome di quella ad ogni cittadino conces- 
sa, deve essere ristretta nei limiti della pubblica utilita, e secondo questa mo- 
derata per non divenire al pubblico nocevole . 

Che il pane è una derrata della natura di quelle che non possono conservar= 
si, e che perciò e necessario che siavi sempre una proporzione tra la qualita 
fabbricata, e quella consumata, 7 


(x) Vedi ~ Polizia Municipale N, 42 , 48. 
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Che interessa egualmente a coloro che la vendono, che al pubblico che la 
consuma che questa derrata non si perda inutilmente, ciò che accaderebbe se 
se ne facesse una inaspettala provigione. 

Che non interessa meno d'impedire che per la istantanea e non preveduta 
chiusura di forno . e di un pubblico spaccio di pane le popolazioni non siano 
all'improvviso esposte a mancare di questo genere di piima recessita . 

Volendo non sulo conservare a pro delle popolazioni un giusto equilibrio 
fra il prezzo della derratain natura, e quello d Na derrata ridotta in istato di 
consumo, ma assicurare agl’onesti fornaj li vantaggi co vpatibili col pubblico 
interesse 3 Ordina : 

ART. 1 Sul numero de'forni , e spacci del pane. 

38 Art. 1. Ogni fornajo . fabbricatore, o spacciature di pane attualmente stabili- 
to in una comune ( quella di Rowa eccettuata ) che vorra continuare il suo ne- 
gozio , sara obbligato nel mese a decorrere dalla data della pubblicazione del 
presente ordine , di presentare in scritto su carta bollata al respettivo Maire 
Ja sua dichiarazioue , la quale contenga l'obbligo di tener fornita di pane la 
sua bottega , ogni giorno per tullo il corso dell'anno (cioe da una raccolta all' 
altra ), nella quaniita riconosciuta necessaria ai bisogni della popolazione, 
come anco di non vendere il pane che al prezzo della tariffa fissata ogni quindi- 
ci giorni dietro Je Mercuriali (2) ,.e delle qualita attualmente in uso . 

39 Art 2, Li sapraccennatiindividui dovranno entro il periodo di giorni 30 dal 
giorno della dichiarazione prestare una sigurta per la somma eguale al valore 
della quantita di derrate che si giudichera che possano spacciare nello spazio 
di due mesi , 

4o Le parti interessale saranno in libertà di realizzare questa sigurtà, o in 
danajo , il di cui deposito si fara nella cassa del ricevitore del circondario , o in 
grani, o farine che saranno depositati in luogo sicuro, sotto la sorveglianza del 
Maire tocale , 

44 Art. 3. Qualunque altra persona che aprir volesse uno spaccio di pane, e te- 
nere un forno per uso del pubblico , dovra farne la d chiarazione nel periode 
di giorni trenta , incominciando a contare dalla data della pubblicazi one del 
presente, come si è detto all’ drt. 1 

42 Contemporaneamente dovra presentare la sigurta solvibile prescritta 
dall Art. 2 

43 Art. 4 Spirato il detto termine di trenta giorni, niuno sara ammesso a fare di- 
chiarazioni che con espresso unanime consenso degl’individui gia stabiliti, ed 
esercenti il commercio , che egli si propone d’intraprendere. 

44 Questo termine verra prorogato, se non vi e alcuna dichiarazione . 

45 Art. 5. Subito che il Maire avra ricevuta una dichiarazione, da se medesimo 
si assicurera , se l'individuo che l'ha fatta ha gl'attuezzi, e le provisioni neces- 
sarie , onde eftettuare con certezza la continuazione della fabbricazione, e 





(= S'intendono sotto il titolo di Mercuriali le tasse pubblici mercati nelle quattro stagioni dell’anno . Que- 


annuali dei grani. derrate, volatili, ed altri generi sle tasse si fanno dalle amministrazioni municipali . 
resultanti dal prezzo comune, che abbiano fatto I 
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dello spaccio della derrata che egli si propone di vendere s ed in caso contrario’ 
l’obblighera a munnsene . 

Art. 6. Nel casvincui.nel periodo di giorni 30, e nel termine dilato]jo non 
fosse che un solo fornajo fabbricatore , o spacciatore di pane che avesse fatta 
la dichiarazione, e prestata la siguita , come prescrivesi negl'Arz. 1,62, sara 
questo vbbligato a provvedere ai bisogni di tutta la comune”. 

Art, 7. Se nello stesso spazio di tempo fossero state fatte con tutte le condi- 
zioni richieste più dichiarazioni tel medesivo genere, il Maire determinera la 
quantita di pane, di cui ciascun dichiavanie dovra essere quotidianamente pro- 
veduto, 

Art. 8. Spirato il mese dalla data del presente, li Maires trasmetteranno ai 
respeltivi loro sotto prefetti le copie delle dichiarazioni, che saranno loro 
state offerte, trasmetteranno egualmente copia delle altre dichiarazioni che 
avranno potuto ricevere, come dei processi verbali che avranno dovuto for- 
mare . 

drt. 9. Nessun individuò potra aprir forno , e spaccio di pane’ senza averne 
falta la dichiarazione, e presentata la sigurta nelle mani del Maire, a tenore 
dell drt. e, eseguenti ; il maire dara ai Furnari che avranno adempiuto alle 
tui malila p:escritte una dichiarazione esprimente che sono liberi di pamzzare , 
e spacciare , 

TIP IE Sula polizia della fabbricazione del pune. 

Art. ro. Tutti li Maires del dipartimento si vecuperanno della formazione di 
una tariffa dei differenti prezzi del pane „in correspettivita delle varie specie, 
perl: quali dovra questo genere vendersi esattamente dai fornari, e fabbri 
canti, 

Art, 11. Li Maires nellò stabilire i prezzi delle differenti qualita di pane , do- 
vranno avere in vista le spese che incontrar deve il fornaro , e Fabbricante nell’ 
acquisto, e spiano di ciascun rubbio di grano, non che un legittimo lucro pel 
medesimo fornajo , e fabbricante , non minore di fraachi quattro per ogni 
rubbio . 

Li sotto prefetti formeranno uno specchio delle spese che debbono incon- 
trarsì per la fabbricazione del pane nelle comuni dei loro circondar), e lo sote’ 
toporranno alla nostra approvazione . 

Determinate queste spese nei loro varj articoli, e l'utile da accordarsi al 
fornajo , e fabbricante , essi stabiliranno il ritratto di ciaschedan rubbio di 
grano spianato, e verranno quindi alla fissazione del prezzu dreiascheduna spe- 
cie di pane per ogni libia. 

Sara a tale effetto annesso al presente uno stato indicante il quantitativo’ 
di pane che produce un rubbio di grano spianato , secondo li calcoli più esatti. 
Art. 12. Li Maires sottoporranno ai respeltivi sotto prefetti, onde ottenerne 
l'approvazione, le rariffe de'prezzi per li quali dovra vendersi ciascheduna' 
qualita di pane nelle ioro comuni pria di renderle esecutorie, 

Queste tariffe verranno rinnasvate ogni quindici giorni . 
Art. +3. Puatu H fornar) , e fabbricanti di pane dovranno esattamente osser- 
vare le sudeite taritfe , tanto r guado al prezzo che alla qualita del pane, e 
dovranno tenerle affisse nel luogo il più visibile de'loro forri, e botteghe, af- 
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finche sia lecito ad ognuno il confrontare il peso del pane con quello fissato nele 
le stesse tariffe 

57 Art. 15. Li forna), e fabbricanti di pane non esporranno a lla vendita che del 
pane di buona qualita, e ben cotto. 

58 drt. 15. Saranno prese a carico dei furnaj „ e fabbricati di pane «ontravven- 
tori alle presenti disposizioni le misure di polizia amministrativa che saranno 
convenienti, senza pregiudizio degl'atti da esercitarsi contro di essi nei tribu» 
nali competenti in conformita delle leggi, e regolamenti di polizia, che loro 
savanno applicabili. 

5y Art. 16. Copie del presente ordine saranno affisse, e spedi te ai sotto Prefetti, 
e Baires, incaricati tutti della sua piu esalta esecazione, Fir. 'IGURKNON, 

Scandaglio del quantitativo di pane che produce un rulbio di grano, 





Peso di un rubbio di grano - - - lib 640 
Si difalca lo spolvero che sì lascia illa mola = lib, 19o 
Resta - - - - - i - lib. 630 


Per il pane finissimo . 
Totale in farina . - - - = - - fili, 670 
Si diffalcano libre g5 che non si panizzano 
Cioe : in semmola scorsi dodici = lib. 80 
In tritello scorsi due = - - lib. 15 





Totale - lib. g5° + lib. g5 


Restano = - . . - - - - lib. Sn 
Si defalcano lib. 205 grossumi per il pane a peso » = lib. 205 
Restano - - - - = - - - lib, 330 
Alle quali si aggiunge l'abbottamento del 28 per cento = lib. g2% 
Resta il pane finissimo 3 = - - > a lib: 42211 
Per il pane così detto a bajocce , 

Totale in farina = - a - - a - = lib. 630 
Si defalcano libre 93 che non si panizzano 

. ( in semmola scorsi 12 : - - lib. 78 
tano ( intritello scorsi 2 = - - lib. 15 


lib. 93 —= 93 





Restano - - e = - = = - lib 537 
Si defalcano libre 37 grossumi per il pane a peso = - lib. 37 
Restano - - - = - - - - lib. 5co 
Alle quali si aggiunge l'abbottamento del 30 per cento «~ lib, 150 
Ne risultano -~ = - - - = - = lib, 650 
Che detratto il levito per il pane a peso in lib. 50, - E lib. 30 


Resta per il pane a bajocco a pr a - - - lib. 620 


61 
62 


63 
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e Per il pane di tutta farina. enne 
Totale in farina - - - - - - or lib. 636 
Sì detalcano libre 93 che non si panizzano 

Cio € in semmola scorsi 12 ~ - ~ lib. 78 
( in tritello scorsi 2 - - - lib. 15 

lib. 93 ni 

Restano - - - ` - - - - - lib. 537 

Alle quali si aggiunge l’abbottamento del 30 per cento - lib. 16e 

Ne risultano - - s ~ - - a lib. 695 

Onde il pane di tutta farina sono - - - - li h. 698 


Dei grossumi della prima, e seconda qualita di pane se ne ricavano te qui 
appresso specie . 





Pal pane finissimo Dal pane a bajocco 

Levilo del pane finissimo lib, 20 Levito levato dal pane a baj. lib. 530 
Grussumi come sopra lib, 205 Grossumi come sopra lib. 37 
Aumento dell’ abbotta- Aumento dell abbottamento 

mento del 32 — per cent. del 30 per cento sopra le 

sopra le sud. lib, 405 lib. 66- sud, lib, 37 - = lib, tr 
Resta il pane a peso lib. 291 —' Resta il pane a peso - lib. 78 

IX 


Circolare dello stesso Sig. Prefetto sul medesimo soggetto . 


L’uditore Prefetto ec, Ai Sig. Maires del dipartimento . 

S:gnori 3 La sussistenza delle popolazioni forma Poggetto della presente 
istruzzione <d e quello della massima rilevanza . 

Se vie mai stata occasione in cui abbia io avuto bisogno di richiamare il 
vostro zelo . ła vo-tra prudenza , la vostra fermezza, e la vostra integrita nell” 
esecuzione degl'incarichi, chela fiducia del governo vi cunmette , io debbo 
in questo momento invocarne la buona inflienza a pro de’ vostri amministrati . 

lieve essere a voi pervenuto un esemplare di un ordine , che io ho stima- 
to emanare sotto la dala dei 24 spirante , velativarnente al uu nero de’forni , e 
spacci di pane ed alla polizia della fabbricazione di ess) Ho voluto che fos- 
se questo inserito nel presente foglio alfinehe a colpo d'occhio si offrisse in esso 
alla vostra intelligenza la varieta delle luazioni alle quali dovete adempire , ed 
una certa norma in questa istruzione , onde regolare le vostre operazioni. Il 
Dizionario Tom. VI. 
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governo che conosce li suot tesori di sussistenza, vuole assicurare alle popo- 
lazioni lo sfamo ad un prezzo discreto , e conciliabile coll interesse degl’onesti 
fornari . Egli vaole impedire le conseguenze di una non reale mancanza , alia 
quale potrebbero dar cagione li calcoli del privato interesse . 

L'articolo 1° dunque vi chiama al accogliere le dichiarazioni dei fornari 
fabbricatori, o spacciatori di pane attualinente stabiliti in una comune, li 
quali siano in animo di continuare il loro negozio. Voi scorgete chiaramente im 
questo articolo , l'epoca „ ele condizioni alle quali devono ammettersi simili 
dichiarazioni 3 queste condizioni devono essere onnina:nente adempite 

L'articolo +", esigge una prestazione di sicurta per parte de’sopraccenna= 
ti individui, e ne assegna il valore , la qualità . il deposito. Nel caso di de- 
posito di grani, e farine da farsi in unluogo sicuro , il inaire che deve avere 
le sorveglianza su di questo deposito, dovra tenere una chiave del magazze= 
no, edalira dovra ritenevne il fidejussore,. 

Osservate che questi due articoli risguardano li fornari , fabbricatori , 
o spacciatori di pane , gia stabiliti Se nelle vostre respettive comuni esistono 
gia fornari , fabbricatori, o spacciatori di pane , cio che deve nataralmen'e 
verificarsi, questi individui non devono turbarsi all’annuncio delle tormalita 
alle quali devono adempire, giacche se le avranno in parte adempite sara piu 
agevole per ess. l'esecuzione di questa misura, se non le av annno in veruna 
parte adempite conosceranno, che l’adenpimento di questa formalita e per 
essi indispensabile, volendo continuare il loro negozio, e che questo adempi- 
mento fara loro ettenere l’ampla dichiarazione , che deve in conseguenza rila- 
sciare il rispettivo maire esprimente che sono liberi di panizzare, e spacciare, 
come prescrive l’articolo g. 

Lo stesso diro relativamente a quei fornari, fabbricatori, e spacciatori 
di pane, li quali si rirrovassero avere stretto dei particolari contratti con le 
respettive comuni e. 

L'articolo 3°. e applicabile a tutti quegl’individui che volessero aprire 
un spaccio di pane, e tenere un forno per uso del pubblico, Questi devono 
conformarsi alle disposizioni degl'articoli 1 e 2 L'articolo 3° adunque non ha 
bisogno di sviluppo . 

Preserive l'articolo 4°, che spirato il termine di giorni 30, niuno savą 
ammesso a fare dichiarazioni che coll'espresso » ed unanime consenso degl’ in- 
dividui gia stabiliti, ed esercenti il commercio che egl. si propone d'intrapren- 
dere, e che q iesto termine verra prorogato se non vi e alcuna dichiarazione, 

Una condizione che non vincolasse , ma vestringesse nei limiti della 
pubblica utilita una liberta che e stata male intesa „ era comandata dalla ne- 
cessita di conservare a pro delle popolazioni un giusto equilibrio fra le derra- 
tein natura, e le derrate ridotte in stato di consumo , ed agl onesti furnari 
tutti li vantaggi compatibili col pubblico interesse . 

La favorevole disposizione dilatoria e naturale conseguenza della circo- 
stanza in cui non sia stata fatta dichiarazione alcuna IL’articolo 5, € abba- 
stanza chiaro . 

Passando al 6°. questo porta l'obbligo in un solo fornajo dichiarante dt 
provedere solo ai bisogni di tutta la popolazione ; Questa disposizione tuttoche 
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obbligatoria non può essere grave al fornajo il quale si suppone sempre perso- 
na facultusa, 

Stimo che l'articolo 7°. non abbia bisogno di spiegazione. 

L'articolo 8°. concerne le pure, e semplici funzioni amministrative che 
dovete voi adempiere, trasmettendo ai respettivi sotto prefetti li documenti 
più autentici di tutte le operazioni consumate in conformita del titolo L del mio 
ordine, sul numero , e spaccio de’torni di pane, quali documenti consistono 
appunto nelle copie confurmi di tutte le dichiarazioni, di tutte le prestazioni di 
sigurta , e de'processi verbali che avete dovuto formare in ogni operazione . 

L'articolo 9°. finalmente porta un giusto, e necessario divieto di aprir 
forno, e spaccio di pane a qualunque siasi individuo , che non avesse fatta la 
dichiarazione , e presentata la sigurta nelle mani del maire a tenore dell’avti- 
colo 3.e seguenti, ed ordina ai maires di rilasciare ai fornari, che avranno 
adempito a tutte le formalita prescritte, una dichiarazione esprimente che so- 
no liberi di panizzare, e spacciare. Questo preciso documento deve.rilasciar- 
si a chi lo ha meritato „ come una riprova della di lui obedienza alla legge, e 
come una valevole autorizzazione per esercitare tranquillamente il suo me- 
stiere. 

GlUarticoli 10 ed 11 titolo II, sulla polizia della fabbricazione del pane 
non fanno che prescrivere la formazione di una indispensabile ben basata ta- 
riffa, ed enumerare li titoli, che deve avere in vista il maire nello stabilire 
li prezzi delle differenti qualita di pane. L'articolo delle spese, si suddivide 
in altrettanti articoli, li quali devono a mio credere verificarsi almeno nel lo= 
ro numero in ogni comune per lo spiano di un rubbio di grano , e sono questi, 

1°, Prezzo medio di un rubbio di grano . 
2°. Pazio del macinato, 

3°. Molitura, 

4°. Impiegati alla panizzazione.. 

5°, Legna, ed olio. 

6°. Pigione del forno, e consumo di sligli, 
2°, Finalmente, utile al fornajo . 

Questi articoli possono localmente tutti variare ne’prezzi ma il totale 
dell'ultimo non deve essere minore della somma di franchi quattro . 

Voi sottometterete ai respettivi sotto prefetti li vostri progetti, li quali 
particolarmente da me invitati ne formeranno uno specchio generale , e lo sot- 
toporvanno alla mia approvazione, come prescrive l’articolo 11. 

Lo stato appie descritto, osservato da voi con quell’attenzione che me- 
rita , vi dara dei lumi utilissimi ; esso e il prodotto de’calcoli più esatti, € 
delle basi le pu inconcusse , e che hanno formato l’oggetto della convenzione 
universale , 

L'articolo 12 v'impone di sottoporre ai respettivi sotto prefetti onda 
essere approvate, le tariffe de’prezzi delle varie qualita di pane, tariffe che 
debbono rinnuovarsìi ogni quindici giorni, 

Quesia cperazione si lara da voi quando avrete ricevuti approvati li vostri 
progetti di spese per lo spiano di un rubbio di grano che io faro che vi siano 


ritornati, colla maggiore possibile sollecitudine . 
"3 
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Finalmente gl’articoli 13, 14. e 15 esiggono da voi una octilata vigilanza 
sulla esecuzione per parte de' fornari, fabian e spacciatori di pane, di 
quanto si prescrive nel imio ordine, e questa diea e propria della polizia 
amministrativa, la quale forma una parte principale delle vostre attribuzioni, 
82 lo nutro la piu viva lusinga che aviò motivo di compiacermi della vostra 
condotta plausibite , Roma 31 Ottobre 182. 
i) Prefetto - TOURNON 
PANNO - Vedi - Camera di commereio dal N. 95 al 134. 
PANTEON - Vedi Abbeltimenti di Roma dal N 16 al 18. 
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E Estratto del Decreto Imperiate det 1° Magzio delli Stati Romani all'Impero dal N. 3. al 5, 

1899 rignardante le proprietà, e Palazzi del IH. Decreto Imperiale degl 8 Novembre r8ro, 

Papa Numero 1, 2. con cur si assegna el palazzo per it Papa a Pa- 
LI. Estralto del Titolo IE. del Senatns Consuito rigi dal Num. H, al Q. 

Orgango del 17. Febbrajo 1810. sulla riunione 

F 


Estratto del decreto imperiale dei 17 Maggio 309. 
x Árt. © Le proprieta attuali del Papa saranno aumentate fino alla rendita di 
due inillioni di franchi annuali liberi da ogni aggravio. 
2 Art. 7. Queste proprieta o edi palazzi del Papa a non solo non saranno sotto- 


posti ad ımposizivne , giurisdizione, o visita alcuna, ma godranno inoltra 
d’immunita speciali . 


Il. 
Estratto del titolo III. del Senatus consulto organico dei 17 Febrajo 1810 (1), 
3 Art. 15. Saranno preparati per il Papa de’ palazzi ne’ differenti luoghi dell'im 
pero ove vorra egli risiedere $ ve ne sara necessariamente uno ia Parigi, ed 
uno in Roma., 
4 Art. 16. Due millioni di rendita in beni rurali, franchi da ogni imposizione, 
e situati nelle differenti parti deil’ Impero . saranno assegnati al Papa . 
5 Art. 17. Le spese del Sagro Collegio, e di Propaganda sono dichiarate 
imperiali, 
CUT, 
Decreto imperiale degl'8. Novembre 1810, 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 
6 Visto l'articolo 15 del Senatus eonsulto dei 17 Febraio ultimo portante 
so Che sasanno preparati per il Papa dei palazzi in differenti luoghi dell impe- 
so ro, ove vorra risiedere, e che egli ne avra necessariamente uno a Parig] a 
a ed uno a koma.,. 
Sul rapperto del nostro ministro de°culti. 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 
7 Art. 1. Il palazzo del Papa a Parigi sara l'antico palazzo dell’arcivescovado 
coni suoi abbellimenti, ed aumentazioni in fabbriehe, e terreni coafor ne al 


nostro decreto dei uo. Febbrajo ultimo, ecol mobilio, la di cui coupra e sta- 
ta ordinata dallo stesso decreto , 


(x L'intero Senatus Consulto Organico ritrovasi al nostro Titolo Roma dal Nym. g. al 5a 
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8 Art. 2. L'arcivescavo di Parigi non potra abitare in questo palazzo che daran- 
te il tempo che non sara necunato dal Papa. 

9 Art. 5, il nostro ministro dei culti e incaricato dell esecuzione del presente 
decreto , 

Firmalo - NAPOLEONE 

PARCO - Cosa sia =- Vedi - Furti Num. 21. 22. 

PAROGCHIE - Circa la polizia - Vedi - Polizia di Roma Nam. 7. 
Indicazione delle parocchie di Roma - Vedi - Stato Civile Num, 208. 
Vedi - Cure » Vedi - Chiese dal Nun. 3.al ṣo, 

PAROCO - Obblighi del Paroco circa le successioni - Vedi Successioni 333, 

334. 354». - Vedi Curati 
Obbligato a leggere tutte le Domeniche al popolo ta lista de’ coscritti che 
devono ricercarsi, ed esortarli all'adempimento de'siuvi doveri = V. Coseri. 
zione N. 1259. 

PAROLA IVORDINE - Vedi Aneministrazione Municipale N. 323. 324. 

PAROUET - Vedi - Ministero Pubblico. 

PARRISCIDIO - Saa pena - Vedi - Pene N. 12. 13, ela Nota 2, di d. Tit. art. 4. 
Vedi - Omicidio N 5,6, 32.,e Nota 32. art, tos 

PARTO - Supposto - Vedi - Stato Civile Num. 2:8. 

Esposto -~ Vedi - Sito Civile dal Num, 225, al 22% 
PASCIPASCOLO 
SOMMARIO 
É Ordine della Consulta Straordinaria delli 3r, De~ II. Dacreto Imperiale del mese di Gennaro r815. 
cembre 1810. con cui si conserva la Legista- che supprime il diritto di Fida che si piercepi> 
zione antica sui diritti di Pascolo dal N, r, al 3. va nelli Stali Romani dal N. 4, al 6. 
La Consulta Straordinaria ec. 

2? Considerando che i diritti di pastura , o di pascolo nelli Stati Romani s0- 
no per la maggior parte di una natura particolare . e diversa dai diritti di pa- 
scolo Comune, e reciproco che esistono in Francia ; Che questo diritto di pa- 
scolare si unisce ben suvente alla proprieta del fondo : Che questa sostiene una 
parte della contribuzione fondiaria 3 Che st devono conciliare i princip} della 
legislazione generale col rispetto dovuto alle proprieta ; Ordina ; 

2 Art. 1 FAntanto che non venga ulteriormente statuito «da Sua Maesta sui diritti 

di pastura , o pascolo esistenti nelli Stati Romani, l'antica legislazione seguita 

a questo riguardo , sara mantenuta in conformita delle leggi, e della giurispru- 

denza antica. 

Art. 2 Nondimeno non sono compresi netta disposizione dell'art. precedente i 

diritti di pascolo, che derivassero unicamente dalla giurisdizione feodule, H- 

quali restano aboliti . 

Art. 3. Al presente ordine sara inserito nel Bollettino. 
NAPOLEONE ec 
Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze . 
Inteso il nostro Consiglio di Stato . 
Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 

& Art +. Il diritte conosciuto sotto il no «e della Fida, e che si percepiva nel 
gia Stati Romani sugl’armenti che si conducono a pascolare nelle varie antiche 
provincie, sara e rimarra soppresso a contare dal 4, Gennaro 18153. 


GI 
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Serino, La regolamenti a ed antichi usi sulla polizia delle greggi che pascolae 
no. esulla conservazione delle vie doganali continueranno ad esscre in osser 
vanza fin tanto che sia diversa:nente E aito : 


6 IH nostro Ministro delle Finanze e incaricato dell'esecuzione del pres 
sente Decreto, 


Vedi - Foreste dal N. 175 al 178. 197. 
Vedi - Polizia Rurale dal Num. 27. al 34, 
PASSAPORTI. 
SOM MM 


T. Indicazione itelle diverse leggi che hanno esi- 
slito inFraneta sullart, dei passaporb dal N,' al o. 

II. Legge dei ro Veademmiaio anno £ sui passaporti 
per l'interno della Francia dal Num 10, al 17. 

III. Legge dei 25, Vendemmiajo anno B, sul pas» 
saporto dei Viaggiatori dal Num. 18, al 26. 

IV. Decreto finperiale dei 18 Sellembre 1807 
fissa la forma det passaporti dal N. 

V. Modello dei passaporti Numero 35. 

VI. Legge dei 25. Piovoso anno 3. sulla Carta di 
sicurezza Numuro 36, e 57. 

VII. Legge dei 27. Ventoso anno 4. sull’ obbligo 
di quei che arrivano a Parigi dal Ne 38. al 42, 

VII. Arresto dei 21 Frutt. anno 6. che ordina le di- 
ligenze da farsi sulle persone dei forestieri dal 
Numero 43. al &5 

IX. Arresto dei 6. Vendemmia/o anno 5, sul pas- 
saperto da accordarsi ai Forestieri N. £U, e 47, 

X. Legge deit4. Ventoso anno 4 sul passaporto da 
accordarsi a Francest per l'Estero N. 48, e 49. 

XI. Arresto dei 16 Pratile, e ro. Termifero 
anno fi. sui Passaporti dei Francesi che viag 
giano in Paes: Stranieri Numero 50. 

Xif. Arresto dei 19. Vendemmiajo Anno VIII. sui 
Passaporti per le Colonie dal Num. 51. al 54. 

XIII, Arresto dei 28. Messifero anno 5. sui pas- 
saporti degl esteri che entrano in Francia dal 
Numero 5». al 57. 

XIV. Arresto dei 25. Termifero anno VIIL sui 
Passaporti rilasciati in paese estero dal N. 5gal Gr, 

XV. Ordine delfa Polizia Generale di Roma dei 23 
Settembre 1809 con cui s'indicano le persone 
che devone munirsi li Passaporto dal N, 62 al 63. 

XVI. Ordine della Consulta straordinaria dei 6, 


che 
Egi EU 34. 


ARID. 
Gennaro 1810. con cui si designano le persone 
che provisoriamente potranno spedire li passum 
por'i dal Num bb, al 73. 

Xll Legge dei 17. Ventoso anno IV. che con- 
tiene misure per il rilascio di Passaporti solto 
nomi supposti dal Num, 79. all 82 

XVI, Annuncio del Sig. Prefeito di Roma della 
grazia accordata da $, M. Imperiale a vanlag- 
gio degl’ Agricoltori, e lavoranti di campagna 
col formare per essi una ferza specie di passa- 
porto di minor prezzo degtaltri dal N.43. alor, 

XIX. Li Pa.saporti si sped scono, o vi st appo- 
ne il visa dal Commissario Generale di Poizia 
Remissive Num. 92, 

XX. Legge dei 28, Marzo 1792. relativa ut Pas- 
saporli dal Numero g3. al 112, 

XXI Formola di Passaporto Num. 112. 

XXII. Legge dei 14. Ventoso anno 4. «he deler- 
misa il modo di spedire li Passaporti per l'este- 
ro Num. 115, rig. 

XXIL Ordine del Sig. Prefetto di Roma der 5. 
Maggio r8r2, cen cvi sì prescrive, quando, e 
come possono li Maires ordinare li passaporti 
gratis agl'indigenti dal Num. 1175. al 122. 

XXIV. Ordine del Sig Prefetto di Rema del r, 
Decembre 1812 sul nuovo metodo cen cui dai 
Maires verra distribuita la Carta di sicurezza, 
che terra Inogo di passaporio per la circolae 
zione nell'interno del Dipartimento dal Numero 
125. al 156. 

XXV, Ordine del Sig Maire di Roma delli 28. 
Decembre 1912. con cui si prescrive il meto- 
do con cut verra eseguito il sopra riportato ar- 
dine del Prefetto dal N. 137. al 148. 


I. 

LÌ Secondo la Legge dei 28 Giugno 1791. li forastieri erano tenuti di mu= 
nirsi di passaporto del ministro delle relazioni estere, sull’altestato sottoscrit- 
to dagl'ambasciatori o residenti esteri dimoranti in Parigi, ed in foro mancanza 
sull'attestato della Municipalità di quella comune. 


2 Li forastieri abitanti in altre Comuni doveano prendere un passaporto 
della Municipalità della comune capo luogo del distretto . 
3 Li negozianti Francesi erano ancora sbbligati di munirsi di un passapor- 


to delle Municipalità capi luoghi del distretto, contenenti l'attestazione della 
verita degl'allegali motivi. 

A Questi passaporti doveano ancora indicare il numero di persone , il loro 
nome, la laro eta, la loro descrizione, e la comune ove abitavano , e queste 
persone doveano soscriversi sui registri dei passaporti, e sulla lur spediziene . 
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5 La Legge delli 28, e 29. Luglio 1790. proibi di accordarne ad altri per 
l'estero, se non che agl'agenti del governo , e loro famiglie di seguito , alli 
marini , ai negozianti, e loro ministri, ed ai proprieta) per la coltura de'lo- 
ro beni, e vendita di loro entrate. 


6 La Legge dei 28. del seguente Agosto, permise ai ministri di accordarne 
agl'agenti del Potere Esecutivo, ciascuno rel suo dipartimento. 
J Il di 7. del susseguente Decembre le Amininistrazioni Centrali furono 


autorizzate a rilasciare dei passaporti per l'estero sul sentimento fuvorevole , 
e necessario delle Municipalita, e delle Amministrazioni di distretto ai cittadi»- 
ni non cempresi nel'‘soprain.icato decreto delli 28. Luglio, ai quali fosse ne- 
cessario di sortire dalla repubblica per loro interessi , e pei loro affari , se giu- 
dicassero le cause legittime, sulficientemente verificate . 

$ Una prima Legge delli 28. Marzo 179. dichiaru-che non poteasi viaggia» 
re nell'interno , senza essere munito di un passaporto rilasciato esclusivamente 
dalle Munivipalità; uell che entravano in Francia, doveano prenderlo alla 
prima Manicipalita delle frontiere ; Senza di questo venivano arrestati, e ri- 


tenuti, finche la Municipalita avesse ricevuti schiarimenti sulle loro persone . 
9 Una seconda Legge deg! 8. del seguente settembre ristrinse quest'obblie 


go a dieci leghe dalle frontiere (t). 


1) Fa a tale oggetto pubblicata la seguente istru» 
sione ,, E di principio, che qualanque Individuo 
che viagzi tn Francia, o che vi entri, o che ne 
sorta deve tanto per la personale sua sivurezza 
quaato per garanzia della società poter ad ogni mo- 
maato giustificare cosa egli sia; Di la proviene 
lu necessità de passaporti, e le condizioni prescrit- 
te per assicurarne. l'artenticità. Queste formalila 
variano, secondo le persone , ele posizioni Li pas- 
saporli sono rilasciati, e visati dai Maires, 0 dall” 
antorita snperiore 

In generale lì Wires seno incaricati a rilasciare 
ed apporre il visa ai passaporl: de Francesi che viag- 
giano nell'interno, ma questa parte di loro attri- 
buezioni non e illimitata, e soffre alcune eccezioni. 

Li Francesi ehe circolano nell'interno si dividono 
in tre classi. 

z. Franvese domiciliato, e che gode della pienez- 

23 de suoi dirit'i, 

2. Francese che gode dell’ Arista ia qualita di 
anlico emigrato. 

3. Francese che non ha conservata, o ricupera 
ta ta sua liberta che sotto la condizione di una 
special sorveglianza 

Li pimi partono a loro piacere conformaniosi 
alf'articolo 1. del Titolo Ii. della legg» dei to Ven- 
demmiajo anno IV. si vedra M appresso: che por- 
ta che per viaggiare fuori del suo circondario, con- 
viene essere monito di un passaporlo che non vale 
ehe per un anno. 

L'autorita compelente per il rilascio, e visa di 
aresto passaporto, e la Mairie del domicilio del 
viasgiatore, e delle citta per le quali passano, o 
vi'sogginrnano . 

Io generale li Muiires non devono rilasciare dei 


passaporti che a persone domiciliute , o inscritte‘ 


sul registro degl’ahitanti della loro Comune . Se ca~ 
sualmente si ritrovano nel caso di darne a qualche 
individuo straniero alla loro Comune, ciò non puo 
farlo che sotto la guaranzia di due cittadini domi- 
ciliati, e di buona fama ; La'legge vieta ai Maires 
di accordare alcun passaporto per sortire dalla Fran- 
cia: Essa riserva quesla facolta ai Prefetti che li 
rifisciano sul precedente senliménto dei Maires, o 
loro Aggiuali. 

Li Francesi che godono ‘de! Amnistia come an- 
tichi Emigrati, essendo a tenor delle Leggi, posti 
per un dato numero d'anni sotto la: sorvegliunza 
non possono essere autorizzati du Mares a cangiar 
locale. La sola autorita superiore ‘pue loro accor- 
dare tal facolta. In alcuni casi il Prefetto l'accor- 
da immediatamente, in altri, consulta ti Minisiro di 
Polizia . 

Ja Francesi che per misure di alta: polizia sono 
stalt inviati in una determinata Cemune , ove sono 
specialmente sorvegliati, non possono allonlanarse- 
ne, neppure momentaneamente con ia semplice 
autorizazione del Maire, Non possono uscirne che 
in virtu di una posiliva decisione del Ministro del- 
la polizia generale, che chiodono per mezzo iel 
Prefetto 

Risolta da queste disposizioni che nion Matre de -~ 
ve rilasciare de passaporti ad alcuu Francese che 
gode dell’A:mpistia, che in seguito di una superio— 
re gaulurizazione 

La sicurezza interna comanda questa precauzio.. 
ne, edunag ande responsabilita passerebbe sul Maire 
che irregolarmente favorisse la circolazione di un 
indivuuo che gli e slato inviato, come in deposito, 

Ogni Francese qualunque siasi, arrivando in una 
Comane se si decide a soggiornarvi e tenuto a pre- 
sentare nelle 24. ore un passaporto al visto del Mai- 
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Il, 
Legge dei 10. Vendemmiajo Anno IV. (2. Ottobre 1795.) . 

ao Art. 1. Ninno può abbandonare il territorio del suo circondario , ne viaggiare 
senza essere munito di un passaporto, rilasciato , e soseritto dall’Autorita Ma 
nicipale della sua Comune . 

31 rt. 2. L’autorita Municipale tiene a tale effetto un registro sul quale scrive, 
prima di vimetteve il passaporto, il nome „e la descrizione dell'individuo , ed 
il numero di sua iscrizione nel libro della Uomune, e lo fa sottoscrivere da chi 
lo richiede , o si fa menzione se non sa, o non può farlo. 

32 dré. 3 Essa spedisce in seguilo il passaporto conforme al registro, e lo fa pa- 
rimenti suttoscrivere ; Questo passaporto dere essere rinnuovato , almeno una 
volta all'anno. 

13 L’amministrazione centrale da il modelo del passaporto (2) . 

a$ Art. 4. Ogni individuo che non e inseritto nella nota degl’abitanti della Comu- 
ne, eche tio non ostante vi fa, o vi vuol'stabilire la sua dimora e obbtigato di 
presentarsi avanti l'autorità munic ipale, e di dichiarare li suoi nomi, eta, sta= 
to, o professione, ed it lnogo dell'ultimo suo domicilio , 

ro Art. 5. L'Autorità Municipale invia questa dichiarazione all Amministrazione 
Centrale, con note sui mezz di sussistenza dell'individuo e 

26 Art. 6. Ognì individuu ritrovato fuori del suo circondario senza passaporto, e 
subito posto in srato di arresto , finchè abbia giustifieato di essere inscritto sulla 
nota della comune del suo domicilio. 

17 Art. 7. Se non lo giustifica nel termine di due decadi, e riputato ozioso , e 
vagabondo, e come tale tradotto avanti li tribunali competenti . 

lti 
Legge dei 26. Vendemniajo Anno VI.( 19. Ottobre 1797.) . 

19 Art. 1 passaporti che conformemente alle disposizioni delle leggi, deggio- 
no rilasciarsi ai ciltadini Francesi, o stranieri, indicheranno d'ora in poi i 
luoghi ove li viaggiatori devono recarsi ; Essi saranno vidimati dal Commissario 
del Direttorio Esecutivo presso l’ sic incaricata della distribuzione 
de’ passaporti, 

19 dirt. 2. Dieci giorni dopo la promulgazione della presente tutti ji passaporti di 
una data anteriore a questa promulgazione rimanguno annullati. Durante que- 
sto termine li cittadini assenti dal luro domicilio prenderanno un nuuvo passa- 
porto presso l Amministrazione Municipale del Cantone dove trovavansi mo- 
mentaneamente, il qual passaporto non potra loro vilasciarsi senza la dimanda 
di due cittadini domiciliati, conosciuti nel cantone, la dichiarazione de°quali 
soltoscritta sara enunciata nel passaporto, come pure ne registri dell'Am- 
ministrazione , 

20 Una copia del passaporto in tal guisa rinnuovato , sara inviata all'Ammi- 


re. Non può troppo raccomandarsi ai Maires di te- Secondo l'Arlicolo 4. della Legge dei 28 Marzo 
nere severamente la mano all’ articolo della Legge 1792 li passa orti devono essere rilasciali gratis. 
dei 28. Marzo 1792 che condanna alla prigionia di Quelli che li prendono non sono assoggettali che al 
tre mesi alineno quello che in uu passaperto prene pagamento della spesa del Bollo. 

de un nome supposto, o che st serye di un passa- (2) Yedi al superiore numero 34. 

porto che nun e il suo. 
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nistrazione Municipale del cantone, ove ritrovasiil domicilio del cittadino «e 
lavia ott-nuto, 

21 Art. 3 Gl’esieri non domiciliati , che viaggiano , e risiedono atiualmente 
nell'interno della Repubblica, saranno egualmente obbligati di presentarsi, 
ed aggiungere la designazione de’luoghi, ove desiderano viaggiare , e risiede- 
re mo. entaneamente . I Commissar] del Direttorio presso quelle Amministra- 
zioni, indirizzeranno copia di que’ passaporti, in tal guisa rinnovati, al mini- 
stro delle relazioni estere, ed a quello della polizia generale , 

22 Art. 4. Quando entreranno de'bastimenti ne’porti della Repubblica, l’uffizia- 
le comandante nel porto, condurra lì passaggieri innanzi all Amministrazione 
Municipale del luogo , il quale verifichi li loro passaporti s € prendera riguar- 
do ad essi le misure di vigilanza gia prescritte dalle disposizioni delie Leg- 
gi esistenti, 

23 Art. 5. Quei citladini li quali fossero forzati a far cangiare sui loro passa- 
porti l'indicazione de’luoghi , ove vogliono recarsi, si presenteranno all’ Am- 
ministrazione Municipale del Cantone, ove riuovansi per farsene rilascia- 
re de’nuovi, 

al Una copia del passaporto in tal gnisa rinnnovato , sara diretta all Ammi- 
nistrazione Municipale del Cantone , ove ritrovasi il domicilio del cittadino che 
lo avra ottenato . 

25 art. 6. Gl'amwinistratori, edi commissar) dei Direttorio Esecutivo, li quali 
rilasciassero , e firmassero de’passaporti sotto nomi supposti, od in altro mo- 
do per viaggiare nell'interno , ad individui che a norma delle Leggi delli 28. 
Fruttifero Anno V, e giorni seguenti, deggiono sortire dal territorio della 
Repubblica, saranno tradotti innanzi al Tribunal Criminale del Dipartimento 
per essere da esso condannati ad una prigionia che non potra durar meno di un 
anno, e non potra oltrepassare due anni, 

26 Art. 7. Qualsivoglia straniero che viaggia nell'interno della Repubblica , o 
che vi risiede, senza aver'ivi una missione delle potenze neutrali, ed amiche 
riconosciute dal governo Francese , o senza avervi acquistato il titolo di citta- 
dino, sara posto sotto la ispezione particolare del Direttorio Esecutivo , il 
quale potra ritirare il suo passaporto, ed ingiungergli di sortire dal territorio 
Francese, se egli giudicherva la presenza di esso capace di turbare l'ordine , e 
fa tranquillita pubblica (*). 

IV. 
Decreto dei 18. Settembre 1807. 

27 Art. 1. Li passaporti accordati per viaggiare nell'interno dell'Impero, o per 
sortire , tanto ai Francesi che agl'esteri , non potranno essere rilasciati che su 
una carta speciale, fabbricata a tale efieito, e su un modello uniforme . 

28 Art. 2. Il foglio preparato per li passaporti, sara composto di due parti. 


28 La prima che si distacchera dalla seconda con un taglio ondulato , sara 
rimessa a chi lo richiede . e formera il passaporto . 
29 La seconda servira di minuta del passaporto rilasciato, conterra le stes- 


(*) Questa legge fu puhblicata, e resa obbligato- meno con ordine del Sig. Luogotenente del Gover- 
ria per li due Dipartimenti di Roma, e del Trasi- natore Generale di Roma dei 22. Maggio utis, 


Dizionario Tom,YL, 4 
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se descrizioni che il passaporto , e rimarra in mani dell'autorità che lo ayra 
rilasciato , 

3o Art. 3. M Ministro della Polizia Generale dell'impero, e specialmente incari- 
cato di far fabbricare , e stampare gl’esemplari dei detti passaporti , e li distri- 
buira atutte le autorita competenti, che se ne incaricheranno con ricevuta. 

3a Art. 4. Non potra essere pagato per ciascun passaporto per tutte spese, com- 
presevi quelle della fabbricazione, e del bollo, se non se la somma di 2 franchi, 

32 Art. 5. il visa ordinato dalle leggi „e dai regolamenti sui passaporti accordatiy 
sara gratuito , siasi alle frontiere siasi nell’interno . 

33 drt, 6. Alli 31, Decembre, tutti quelli che essendo in francia, saranno mu- 

nili di passapo ti rilasciati in formole diverse da quella adduttata dal presente 

Decreto , saranno obbligati di provvedersi di altri passaporti, secondo la 

nuova forma:. 

Art. 7. Quelli che contravengono a queste disposizioni saranno sottoposti alle 

pene pronunciate contre gl'individui che viaggiano senza passaporto . dalle leg- 

gi delli 28, Maszo 1742. (**) , e 10 Vendemmiajo anno IV. (***).. 


kl 
4- 


MODELLO DI PASSAPORTO. 

DIPARTIMENTO di.. 

CIRCONDARIO di ues 

MUNICIPALITA di .., 

Lasciate passare il cittadino ... (4) domiciliato a ., .. inscritto sul registro deglabi- 
tanti della Comune N.°... in eta di anni ..,, statura di metri ..., , deeimetri..,, 
centimetri... bocva e.. mento .... fronte..... volto... , il quale ci ha dichiara- 
to volersi portare a.... Circondario di .... Dipartimento d.... ed ha sottoscritto 
con noi (5). E perciò prestategli ajulo - ed assistenza , andando a... 
annotato al registro dei passaporti N.°..,.. e rilasciato alla Casa Comune di s.. 
li... del mese di... anno... (6). 

VI. 
Legge dei 25, Piovoso inno IIT.( 13. Febrajo 179%.) . 

36 All'avvenire visaranno per Parigi tre specie di carte di sicurezza, ma 
di differenti colori 3 una bianca per li cittadini domiciliati giunti all'eta di 21, 
anno ; altra rossa per li cittadini che hanno meno di 14. anni, e la terza bleu 
per gl’esteri che sono obbligati, o autorizzati a soggiornarvi . 

37 L’ana, el'altra conterranno da una parte il numero, il foglio del regi. 
stro, l'indicazione della Comune di Parigi, il nome, cognome, luogo di na- 
scita di circondario di dipartimento , Veta, la statura, la dimora, l'epoca 
della residenza in Parigi, il nome della Sezione, ed il numero della Compa- 
gnia; e dall'altra parte la descrizione, e la soscrizione di quelli, ai quali sa- 
ranno.rilasciate (7) è. 

VII. 
36. Tutti quelli che arrivano a Parigi sono obbligati di fare nel termine di 3, 


(#*) Vedi qui sotto dal Num. g3. al 1r2. (5) O ha dichiarato di non sapere , e non pote- 
(***) Anco questo Decreto fu pubblicato , come re serivere. 

PM precedente con Ordine dei 13. Giugno 1812, (6) Qui va posto il sigillo della Municipalita . 
($i Qui va posto il suo nome,cognorne,e professione, (7) A seconda della legge dei 23. Maggio 1792: 
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giorni dal suo arrivo la dichiarazione per scritto, ed in doppio originale , 
avanti Amministrazione Municipale del Circondario del sup nome, cognome, 
eta, stato, e professiune, dell'ordinario suo domicilio , e sua dimora in Parigi, 
e di esibire il suo passaporto sotto pena di tre mesi di carcere. 

Ogni proprietario, o locatario che lo la ricevuto e obbligato a fare la 
stessa dichiarazione nel termine di 24 ore , sotto la slessa pena, 

Ogni falsa dichiarazione viene punita con la stessa pena . 

Se il dichiarante non sa sntioserivere, se ne fa menzione . 

Un dupplicato della dichiarazione rimane all’amministrazione municipa- 
le; L'altro sottoscritto dal commissario municipale e rimesso al dichiarante. 

VHI 

Arresto delli 21 Fruttifero anno VI (7 Settembre 1798). 

L'amminisirazione municipale invia nel termine di 24 ore copia della di- 
chiarazione al bureau centrale. 

ll Bureau centrale (8) e autorizzato a corrispondere con li commissar 
presso le amministrazioni centrali, e municipali, per avere le notizie credute 
necessarie su questi esteri, e questi sono obbligati a rispondervi al piu presto 

fl bureau centrale e inoltre tenuto di delegare alle amministrazioni mu- 
nicipah del cantone di Parigi la cura di far fare almeno due volte al mese da un 
membro di ciascuna un giro da iutti gl’albergatori, e persone che danno case 
in affitto ,, o alloggio de’loro respettivi circondarj per verificare , e rincentra- 
re le operazioni dei cemmissar} di polizia, che devono fare le visite de'libri , 
almeno due volte per decade . 

IX 

Arresto dei 6 Fendemmiajo anno F (27 Settembre 1796). 

Art 1. Li fornitori generali delle armnte, li loro agenti, ed altri individui 
che non fanno esenzialmente parte delle armate , seno sottoposti, come gl'altii 
cittadini francesi alle leggi sui passaporti; e in conseguenza loro vietato di 
viaggiare nell'interno , di sortire dalla Francia, o rienirarvi senza passapor= 
ti, sotto le pene prescritte dalle leggi che regolano questa materia. 

Art. 2. Le aulorita costituite, li comandanti militari , ed agenti del governo , 
ciascuno in cio che io concerne devono spedire nel più breve termine, trala- 
sciato qualunque altro affare, ed a qualunque ora li passaporti o visa de'quali 
li fornitori delle armate potessero abbisognare , e loro facilitare le communi- 
cazioni, quanto può esiggerlo il bene del servigio . 

X 
Legge dei 14 Fentoso anno IV (4 Murzo 1796. ). 

Li passaporti pei paesi esteri sono accordati dalle amministrazioni del 

Dipartimento, sul sentimento motivato dalle autorita municipali, e dei circon- 


chiuntue entrava in Parigi dovea dichiarare alla Se- 
zione di sua dimora nel terruine di ulto giorni il 
suo nome, il suo stato, il suo domicilio ordinario, 
e la sua dimora in Parigi. ed esibire il suo passa- 
porto, se dovea rimanervi piu di tre giorni. 

Ogni proprietario , i cotario principole, custode 
e porlinaro dovea egualmen'e fare la slessa dichi;i- 
razione relofivamente ad ogei estero alioggialo nel- 


la sua casa, sotto pena contro quelliche arrivano, 
e gľaitri di Soo frunchi di multa, e di tre me idt 
carcere, e di rono. franchi, e di sei mesi di car- 
cere in caso di falsa dichiarazi ne. 

Doveano egualmente dichiarare quelli che non 
aveano passapporli ; Le dichiarazioni doveano essere 
fatte in fogli doppi, e solloserilie. 

(8) Al di d'oggi e quello del Prefetto. 
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darj comunitativi, secondu le forme , ed alle condizioni prescritte dalla legge 
dei 7 Decembre 1790 (9) che e mantenuta in ciò che non e contrario a questa 
disposizione. 

Le autorita centrali inviano in ciascuna decade al ministro delle relazioni 
estere, lo stalo cìircostanziato , e ila esse certificato dei passapo-ti per l'estero , 
rilasciati neta decade precedente (10). 

XI 

II Direttorio esecutivo arresta, che tutti li francesi che viaggiano nei 
paesi esteri, che vorranno essere inscritti sui registri di matricola, che chie 
deranno dei certificati di vita, o che riclameranno F'autorita de'eunsoli 11), 
e per qualunque aliro atto, oltre le formali a a tutti comuni dovranno essere 
sottoposti; 1, a rappresentare un passaporto dell’amininistrazione del diparti. 
mento (12); 2, H certificato che fa notizia. del d tto passaporto e stata inviata 
al ministro delle relazioni estere, conforme alla legge dei 14 Ventoso ans 
no 1Y (1); 3, Itcertificato delia municipalità del luro domicilio, visato dal 
sotto-Prefelto , e dal Prefetto attestante chie godono dell'esercizio di tutte le 
pubbliche cariche 3 4. Un certificato della Prefettura del loro Dipartimento 
che porta che nun sono compresi in veruna lista di emigrati, o che sono stati 
definitivamente radiati (+4) 5, un attestato della stessa autorita, che non sono 
nel caso della requisizione, ne della coscrizione militare (15). 

XII 
Arresto dei 1g Vendemmiajo anno VIIT( is Ottobre 1799). 
Visto l'articolo 77 del titolo AVI del a Legge dei .2 Nevoso anno VI (a 
(iennajo 1798 ) che porta che ogni specie di deportati delle colonie potranno 
alla pace ritornare nei Joro primitivi dumicil}, ma che fino allora, il governo 


(9) Veut il superiore numero 7. 

(ro) Ritrovasi su questo proposito un altra legge 
dei 17 dello stesso mese che dice. 

-, Gl'Amministratori non devono dare passaporti 
che ai cittadini ad essi personalmente cognili, e ca~ 
za che no, sul attestato di due cugnili eiltadina, li 
nomi, e cognomi de” quali sono descritti nel pas- 
saporto che devono sottoscrivere, e se noa lo san. 
xo se ne fara menzione, so!fo pena contro sl Am- 
nicitstratori di destituzione, e di carcerazione da 
durare tre me si, fino a dodici, e di carcere anco 
conlro li testimoni che attestassero un noma supposto. 

(10 Cioe dei Commissarj delle Relazioni Com- 
merciali . S 

(12: Qag del Prefetto, 

(15, vedt il superiore numero 48. 

(up Esiste sw cio nua lettera del Ministro della 
Polizia Generale dei 19, Termifero anno X. ( 3. Ago- 
sto 1802, ) cae così parla. 

ss Lì prevenuli di emigrazione, che hanno un cer- 
fiicato di Amnistia non possono abbandonare tl luo- 
go di loro residenza abituale , senza la speciale au- 
ricazione del Abnistro pp. 

s» Questa formalità nop e di risore per quelli che 
sono atati eliminati ia virile dell arresto dei Conso- 
li deli 23 Venlemminio anno EX, o che bann» ri- 
sevuto il lozo atto di Amnislia, possono ollehere 


sulla loro domanda l passaporti che gli seno neces- 
sarj, confurmandesi alle leggi, e regolamenti di po- 
lizia su questa materi:, ma P autorita che li hu ri~ 
lasciat: deve subito informarne it ministro della po- 
lizia generale, e f.rga conoscere il luogo di loro 
destinazione: Simile avviso deye essere indirizzato 
al Prefetto del Circondario nel quale deve renders 
quello che ha ottenute simil passaporte. 

»» Questa facilitazione per altro non puo aver Ino. 
g9 a riguardo di quelli che vosiono venire nella 
Citta di residenza del governo ; in questo caso non 
può rilasciarsi alcun pussaporto senza laut rizza- 
zione speciale del governo . 

(151 Una dichiarazione del Ministro della guerra 
del Mese di ‘Termifero anno X- . Agosto 1802. ) 
dice ,, Li Maires devono osservare che non posso 
no rilasciare passaporti ai coscrilti, se non che 1, 
a quelli che non sono posti in attività di servizio ; 
2, a «quelli che soav muniti di vaa dispensa deñ- 
nitiva di servizio militare, e che devono far men» 
zione nei passaporti, a qual classe di eoscrizione 
appartenghino li primi, e pei secondi devono far 
menzione dell'ottenata dispensa. Aggiunge che ve- 
run uomo dell'età dolla coserizione , sebbene abbia 
soddisfatto al psesceritto dalle lessi, potra sortire 
dal suo Dipar'imento seaga il passaporto con il risa 
del Prefetto. Vedi la Nota 16. yui sotto, 
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putra, secondo li motivi di loro deportazione, autorizzare questi deportati a' 
ritornare nella colonia da cui sono stati deportati, arresta, come siegue . 
Art. 1. Li cittadini che vorranno passare nelle colonie francesi dell uno, e 
l’altro emisfero , s'indirizzeranno all’autorita municipale del Inogo del lor do- 
micilio che loro rilasciera dei passaporti nei casi, e nelle forme volute dalla 
Legge (16). 
Art. 2. Questi passaporti non avranno il loro effetto, se non dopo di essere 
stati visati dal ministro delle marine , e delle colonie (17) il quale non poira 
accordare il suo visa, senza essere specialmente autorizzato dal governo . 
Art. 3, Li cittadmi che passeranno nelle colonie, come pubblici funzionarj a 
o impiegati, non avranno bisogao di altro passaporto che dell'ordine di parten- 
za che terra luogo di quello (18). 
NI 
Arresto dei 28 Messifero anno LIT. (16 Luglio 1795). 


Ogni estero che entra in Francia e tenuto a deporre il suo passaporto alla 


imanicipalita della prima comune frontiera ; Questo passaporto e inviato subito 


al mins:ro della polizia generale, 


56 (il'esteri restano sotto la sorveglianza dell'autorità municipale , che lorò 
da una carta di sicurezza provisoria . 

57 Se sono negozianti di paesi alleati puo loro dare un passaporto proviso= 
rio inlormandone il ministro della polizia generale , col fargli sapere qual stra- 
da sono per prendere (19). 

XIV 
Arresto dei 23 Terinifero anno VET( 13 Agosto 1560 ). 

58 Li passaporti, o salvi condotti accordati dai ministri, o altri agenti di- 
plomatici di potenze straniere, alleate „ o neutre, siasi ad individui che non 
sono della loro nazione, siasi a francesi naturalizzati presso le dette potenze 
estere dalli 13 Luglio 1789 in poi, non sun» ammessi in Prancia , 

59° 


GPesteri devono ess re munili di un passaporto, o salvo condotto deil 


ambasciatore, o agente diplomatico di sua nazione residente in Francia. 


tr; Per l'esecazione di quanto qui viene prescrite 
to le soscrizioni delle autorita Amministrative lu- 
cajt, devono essere legalizzate dal ministro delt 
Interno: Per tule effetto convien fare legalizzare 
quretia del Mure, Jal Sotto Prefetto del Circon- 
dario, e quella dr questo dal Prefetto, perche non 
corrispondendo il Mini.tro se non con quest'ultimo, 
non può affirmarle della verita se tn che di que - 
stullima seserizione, come il Ministro della Muri- 
na non deve riconoscere officialmente altre soseri- 
zioni, se non che quelle degl'altei ministri. 

17) Su tale proposito il Ministro dell’ Interno 
scrisse ti di 13 Pralile anno X. ( 7 Giugno 1302. ) 
la seguente Lettera, 

ss II Ministro delfa marina mf fa conoscere , o 
Cittadino Prefetto che e stato deciso dui Consoli che 
if visu che st era incaricato di apporre ai Passapor- 
ti sarebbe dato da ora in poi dai Commissar} di 
Marina dei porti d imbarco per glindividai nen de - 
portati, e non sospetti; l'invieranno soltanto al Mi- 
nistro della Marina li passaporti degUindividni di que- 


ste ultime due classi; V'invito a dare le istruzioni ne- 
cessacie perche questa regola sia esattameate ab= 
SEUValdose 

a3 In segnilo di una decisione def Graa Giudi- 
ce Ministro della Giustizia, c Polizia dei 25 Yan- 
toso anno XII. ( 10. Marzo 190]. non deve essere 
rilasciato alcun pass porto ast fad vidui di Colore 
per passare melli Stati uniti di America. 

(ror L'arresto del Direttorio esecutivo dei da Wa» 
voso Anno V. 24. Decembre 1795. obbliza il Com- 
missario presso Famministrazione Municipale ( oggi 
il Mure dindipizzare: subito copia certilicata del 
passaporto dull'ustero all'accusatore pubblizo , ed al 
Com:nissario presso il Fribaaale Criminale del Die 
partinento , come pure ‘lelle carte che alla Muni 
cipalita sara sembrato dover essere Inviale al Mini 
stro della polzia generale. 

Deve fare in virtu dell'arresto dei 12. Germ ke 
anno V, Ct, Aprile 1797.) un simile invio al Com- 
missario centrale ce il'Sutto-Prefetto x il quote 
ne previene il Prefetto: 
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60 L'individuo nato francese deve avere un permesso del ministro della po- 
lizia (20). 

6i In caso di contravenzione , e Puno, e laliru sono arrestati ; I] primo per 
essere ricondotto fuori del territorio francese : L'altro per essere trattato co- 
me prevenuto di emigrazione . AV 

62 Tutti gl'individui che partiranno da Rema, tanto per li due Dipartimen- 
ti, che perl’estero, dovranno munirsi di un passaporto, il quale veira rila- 
sciato dal commissariato generale di polizia, sulla garanzia di due persone co- 
gnite 

65 ‘Tutti i forastieri che giungeranno, saranno tenuti di presentare i loro 
passaporti nelle ventiquattr'ore dopo il loro arrivo , al commissario generale 
di polizia, dal quale veria data loro una carta di sicurezza . 


64 i contraventori saranno puniti con tutto il rigore delle leggi. 
65 Il burò de passaporti, e carte di sicurezza sara aperto tutti i giorni dal- 
leg ore della mattina , fino alle dodici, e dalle 5 alle sette della sera. 
AVI 


La Consulta Straordinaria ec : Ordina ; 

66 Art. 1. Finoall'organizazione definitiva delregime de'passaporti, in confer- 
mira del decreto imperiale dei 18 pettembre 1507 vi sì provedera a tenore delle 
disposizioni seguenti . 

67 Art. 2. Niun individuo può viaggiare fuori del territorio del suo proprio cir- 
condario della sotto-Prefettura , senza essere munito di un passaporto , 

65 La Citta di Roma , ed il suo territorio saranno considerati a qaest ogget- 
to, come un circondario di sotto-Prefatltura . 

69 Art 3. Le carte di sicurezza della Citta di Roma, potranno servire di passa- 
porto per andare ne’circondai] contigui al territorio . 

70 Art. 4. Glindividui che portano je proviggioni alla Citta di Roma potranno a 
tal effetto munirsi di carte di sicurezza, per frequentarne hberamente i mercati. 

71 Art. 5. l passaporti saranno rilasciati per li stati romani ; cioe; In Roma dal 
Commissario Generale di polizia 3 Nei dipartimenti dai commissar) generali di 
polizia, e dai Maires : saranno confirmati dai sotto prefetti per sortire dal cir- 
condario, e dal prefetto per sortire dal dipartimento , 

72 Art. 6. Ogni uffizio di Maire, o amministrazione municipale terra un registro 
dei passaporti che rilasciera, 

73 Art. 7. Ogni passaporto conterra la descrizione dell'individuo, la sua firma, 
o la dichiarazione che non sa scrivere. Questo sara rinnuovato almeno una vol- 
ta l’anno, ed annunziera se l'individuo ha , o nò il permesso di portar armi . 

74 Art. 8. I passaporti per li dipartimenti dell'impero dovranno essere rilasciati 
cal prefetto sul certificato delle autorita municipali. Si fara lo stesso , riguar» 
do ai passaporti per sortire dall'Impero. Questi ultimi saranno sottoposti all 
approvazione del governator generale, 

75 Art. 9. Allorche entreranno nei porti dello stato remano bastimenti, l’officia- 
le comandante del porto tradurra li passaggieri avanti il commissario generale 


'20) Il di 3o Ventoso anno XIII. ‘21 Marzo 1804) potea entrare nel Territorio di Francia, se non era 
il Gran Giudice Minisiro della giustizia , e della po- munito di un passaporto del Ministero della polizia, 
lizia prevenne li Prefetti che verun Francese non e di queilo delle Relazioni estera. 
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di polizia, o avanti il Maire del luogo, il quale verificherà i loro passaporti + 
e ne rendera conto all'autorità superiore. 

Ogni forastiere che entra nelli stati romani dee farsi manire di Visa il suo 
passaporto all'utfizio del Maire della prima Comune che forma frontiera , la 
quale nelle 48 ore ne inviera la nota al prefetto, per esserne reso conto all 
autorita superiore . 

Art. 10. Finoalla pubblicazione del decreto imperiale dei 18 Settembre 1807 
i prefetti potranno provisoriamente far smprimere i passaporti, conforme il 
modello fissato da questo decreto . 
Art. vv. L’indennita chesi riscuotera dalle autorità incaricate di rilasciare i 
passaporli, non potra provisoriamente eccedere la tassa di venticinque cente- 
simi , salvo il prezzo della carta bollata se fa d'uopo. 

XVIL 

Togge che contiene misure per impedire il rilascio di passaporti sotto’ 
nomi supposti . 

Melli 17 Ventoso anno IV (7 Marzo 1795). 

Art 1, È membri delle amministrazioni , ed autorita incaricate dalle leggi da’ 
rilasciare passaporti, li daranno a que’soli cittadini che essi conosceranno per- 
sonalmente: se non li conoscono , non li rilascieranno che sull'attestato di due 
cittadini cogniti, li nomi de’quali saranno designati nel passaporto che essi 
dovranno firmare, e se non sanno scrivere , se ne fara menzione’. 

Art. 2. Li testimonj che attestassero un nome supposto in un passaporto , lì 
locandieri, albergatori, o padroni di case mobiliate, che serivessero sui 
loro registri de’ nomi, che sanno non essere quelli delle persone alloggiate 
presso di loro, eli cittadini che confermassero tali dichiarazioni innanzi alle 
autorita costituite , verranno puniti con le medesime pene . 

Li x} Fentoso anno LV - Firmato - Regnier Presidente, 
XVTIL 

II prefetto del dipartimento di Roma ec. ec. 

Sua Maesta l'Imperatore , e Re, sempre intento a favorire, e proteggere 
l'agricoltura fonte principale delle ricchezze del dipartimento di Roma , affine 
di togliere qualunque ostacolo che oppor si potesse al suo prosperamento , sì e 
degnata di modificare a vantaggio degl’agricoltori il suo decreto imperiale 
degl'1: Luglio, riguardante li passaporti . 

In virtu di tale disposizione viene stabilita una terza specie di passaporti 
unicamente per uso dei lavoratori di campagna che emigrano annualmente dai 
loro paese per recarsi altreve ad esercitare li lavori di agricoltura. 

Il prezzo di questi passaporti viene fissato a un franco’, 

Il rilascio dei medesimi viene affidato ai sotto prefetti, che lo accorde- 
ranno dietro un certificato del maire della comune del petizionario, compro- 
vante che egli recasi ad esereitare i lavori di agricoltava, e che l'ammontare 
delle sue imposizioni non sorpassa la somma di cinque franchi . 

Saranno i suddetti valevoli per un anno’, e vorranno sopra di essi notati 
il luogo della destinazione, ed il genere di lavoro che l'istante va ad esercitare. 

Non sara fatta alcuna differenza sul rilascio di tali passaporti fra gl'ope- 
raj che si trasportano sul territorio estero, e quelli che non escono dall’impero.. 
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Gl'individui di cattiva 1iputazione, © sospetti di brigantaggio, quelli 
che hanno toccato glanni della coscriziene , o della iscrizione marittima, O 
che appartengono ad una delle classi «he non ha fornito il suo inliero contingente 
te non potranno ottenere simili passaporti. 

Viene raccomandato ai sotto prefetti, maires a ed altri funziona} pub- 
blici incaricati del rilascio , o della vidimazione di tali passaporti d’invigilare 
gelosamente per l'esatta esecuzione di tali disposizioni, affinche non s'introdu- 
cano abusi, e non abbia a rivolgersi in detrimento degl’interessi del governo, 
e della pubblica sicurezza uno stabilimento unicamente diretto al bene delle 
popolazioni . 

l dipartimenti di Roma piu che qualunque altro dovra professare un eter- 
na riconoscenza a questa benefica sovrana disposizione ; mentre alla coltura 
delle sue campagne eseguita per la maggior parte da braccie straniere poteva 
recare un qualche impedimento il prezzo degl'ordinar) passaporti . 

Li passaporti si spediscono , o vi si appone il visa dal commi ssario gene- 
rale di polizia» Vedi - Polizia dal N°, g6 al gô. 

XX. 
Faggi dei 26 Marzo 1792. 
Art. 1. Chiunque vorra viaggiare nel regno, sara obbligato sino a tanto che 
sia diversamente ordinato di munirsi di un passaporto . 





n$ Art. 2. Li passaparti saranno dati esclusivamente dagl’uffiziali municipali, e 
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conterranno il nome delle persone alle quali saranno rilasciati, l'eta di esse , la 
loro professione . Ji loro connotati personali, il luogo del loro domicilio, e 
la loro qualita francese , ovvero di straniero . 

dré 3 Li passaporti saranno dati individaalmente , e saranno fr nati dal 
maire, o da altro uffiziale municipale, dal segretario cancelliere, e da quello 
che lo avra ottenuto , se quest'ultimo dichiarera di non saper firmare , se ne 
fara menzione, e sul passaporto , e sul registro della municipalita . 

Art. 4. I passaporti saranno spediti in carta bollaia , im conformita della lege 
ge dei 18 Febrajo 1791 ; li viaggiatori che li otterranno saranno solamente sog- 
getti alle spese del bollo , 

Art. 5, Li Francesi, ovvero gl’esteri che vorranno uscirre dal regno, lo di- 
chiarerannno alla municipalità delluogo della loro residenza, esi fara men- 
zione della loro dichiarazione sul passaporto . 

Art. 6. Le persone che enireranno nel regno, prenderanno alla prima muni- 
cipalita di frontiera un passaporto . 

Art. 7. L'ordine sottoscritto da un comandante militare supplira al passaporto , 
se quest'ordine sara ricevuto da qualunque agente militare attualmente impie- 
gato nell’estensione del comando dell'ufficiale che avra firmato il summentova- 
to ordine . 

Art. 8. Li giandarmi nazionali , le guardie nazionali e le truppe di linea di sere 
vizio, esiggeranno dai viaggiatori l’esibita de*loro passaporti. 

Art. 9. }1 viaggiatore che non presentera il suo passaporto sara condotto innan= 
zi agl'ufficiali municipali, per essere ivi interrogato, e posto in istato di ar= 
resto, a meno che egl’egli dia per mallevadore un cittadino domiciliato . 

Art. 10. Gl’atfiziali municipali, secondo le risposte del viaggiatore arresta- 
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to, osecondole notizie che ne riceveranno, saranno autorizzati a ritenerlo in 
istato di arresto, ovvero a lasciargli continuare il suo viaggio ; in questo se- 
condo caso, essi rilascieranno al medesimo un passaporto, 

103 Art. uv. il tempo dell'arresto non potra oltrepassare un mese, quando nou 
siano sopraggiunti, contro il viaggiatore arrestato de’ motivi d'incolpazione . 

104 Art 12, Se non vi sara casa di arresto nel luogo ove il viaggiatore sara stato 
arrestato , egli sara condotto nella casa di arresto la più vicina del luogo, ove 
fu arrestato, 

+05 Art. 13. Nulladimeno si accordera al viaggiatore per casa di arresto l'esten- 
zione della municipalità in cui sara stato arrestato, p trasferito, mediante una 
cauzione in danaro che dara egli medesimo , o che altri darà per esso, con ob- 
bligo di presentarsi nuovamente nel tempo determinato . 

106 Art. 14. Se passato il tempo dell'arresto non sara giunta veruna notizia sodi- 
sfacente intorno al viaggiatore arrestato gl officiali municipali lo interpelleranno 

di dichiarare il luogo ove vorra arrecarsi, ed a tenore della sua dichiarazione 
gli verra rilasciato un passaporto , oye saranno espressi li motivi del suo arre- 
stu, e l'indicazione della strada che vorra tenere, da cui non potra allontanarsi. 

267 Art. 15. Se il viaggiatore si allontanera dalla strada che sara stata designata , 
sara arrestato, e condotto innanzi agl’officiali municipali del luogo dell'arresto, 

308 Art. 16, Gil uffiziali municipali dopo di averlo interrogato , potranno , secondo 
le circostanze „o rimandarlo cen un nuovo passaporto , ed una nuova indicazio- 
ne di strada, ovvero farlo mettere di nuovo in una casa di arresto pel tempo, 
e secondo le forme espresse negl'articoli precedenti. 

309 Art. 17. Qualunque Francese che prendera un nome supposto in un passapor= 
to, sara rimandato alla polizia correzionale , che lo condannera ad una prigio» 
nia che non potra essere minore di tre mesi, me potra oltrepassare un anne. 

110 Art. 18. Si stendera ad aso di tutto il Regno una formola di passaporto che sa» 
ra annessa al presente decreto . 

111 Art. ig. L'asse blea nazionale obbligata di moltiplicare temporaneamente le 
misure di sicurezza pubblica, dichiara che si atfrettera di abrogare il presente 
decreto , tosto che le circostanze che lo hanno provocato, saranno cessate, e 
che la sicurezza pubblica sara bastantenente assicurata , 

Formola di passaporto . 

512 Dipartimento di .... distretto di a municipalità di ... lasciate passare 
NN... Francese (21), domiciliato a... municipaliia di... distretto di ... di- 
partimento di ... (2:)ineta di ...di statura .... capelli, e ciglia .... occhj u» 
naso... bocca... mento .... fronte s. viso ae e prestategli ajuto , ed assistenza 
in caso di bisogno . 

itilasciato dal palazzo comunale di .... Il di .... NN. Maire (23). 
NN... Segietario, 
NN. (24) , | quale ha firmato insieme con noi il presente ( 5). 


(21) Se straniero , si porra Russo, Svizzero, ine (24) Qui va apposto il nome di quelle a cur è 
lese ec. ec, accordato il passaporto. 

(22) Qui si pone la sva professione. (25) Ovvero ha dichiarato di non saper solle- 
(a5) © in assenza di questo NN, officiale muni- scrivere, 
cipale + 


Dizionario Tom, VI. 5 
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XXII 
Legge dei 4 Ventoso anno IV ( è Marzo 1196. ) 


113 Art. 1. Li passaporti per l'estero saranno rilasciati dalle amministrazioni di 


214. 


1.15 


216 
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3:15 


229 
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dipartimento sul parere motivato dalle municipalità, secondo le forme, e colle 
condizioni prescritte dalla legge delli 7 Decembre 1792, che vien lasciata in 
vigore per tutto quello che non e contrario alla presente risoluzione . 
Art, 2. l commissarj del potere esecutivo presso le amministrazioni di dipar- 
timento dirigevanno ogni decade al ministro delle relazioni estere lo stato cir- 
costanziato. e certificato de'passapurti per l’estero che l’amminsstrazione avrà: 
spediti ne’ dieci giorni precedenti (20) è 

NAIIL 

L’Uditure Prefetto ec, 

Visto il parere del Consiglio di State approvato da S M. sotto li 22 de- 
cembre 1811, riguardante la facolta accordata ai Maires di far rilasciare gra- 
tuitamevte li passaporti alle persone riconosciute veramente indigent ; 

Viste le misure addottate dalle LL. EE. Hi Ministri dell’Interno, delle 
Finanze, e della Polizia Generale dell'Unpero partecipate per mezzo di una 
lettera di S, E il Ministro delle Finanze delli.6 Marzo 18: 2. Ordina : 

Art. 1. Li Sig. Maires non sono autorizzati a far rilasciare gratuitamente un 
passaporto che in vista.di un altestato del perceltore di una comune , compro- 
vante che la persona che ne fa vichiesta non si rinviene notata su verun ruolo di 
contribuzioni, o rinvenendovisi, l'ammontare della. sua imposizione non sor- 
passa il valore di tre giornate di lavoro s. 

Art. 2. Dovranno inoltre assicurarsi che il reclamante trovisi realmente in 
istato d’indigenza , potendo henìssimo accadere , che senza essere notati in ve 
run ruolo di contribuzioni , alcuni individui non siano tuttavia impossibilitati 
al pagamento della tassa del passaporto ; tali seno per ese npfo gl'opeca), che 
lavorando sotto li maestri, o mercadanti nelle botteghe trovano nei loro salar) 
un mezzo sufficiente, onde sodisfare la somma. che esigge il rilascio di un 
passaporto .. 

Art. 5. L'esame il piu severo dovra precedere il permesso di accordare un 
passaporto gratis giacche quei Maires che per una colpevole condiscendenza 
si decidessero ad accordare gratuitamente il passaporto a persone non realmen- 
te indigenti , si esporrebbero ad essere chiamati in giudizio, per danni, ed 
interessi verso il tesoro imperiale. 

Art. 4. In quanto'alla contabilita , il permesso di rilasciare un foglio di pas- 
saporto gratis » sara accordato dal Maire in seguito dell'attestato del percet- 
tore „ e questo permesso del Maire , sara rimesso per contante al ricevitore del 
registro del capo luogo del circondario all'epoca del pagamento , nel fine del 
mese ..Àll’incominciare di ciascun trimestre , il ricevitore del registro , riunirà 
in un solo stato tutte le autorizzazioni accordate dai Maires, durante il trime- 
stre , lo trasmettera al sotto Prefetto per essere verificato, e quindi al Prefetto 
per essere in seguito dell'esame dei certificati rivessito del suo visa. Questo 


(25) Le soprariportate due leggi furono pubbli- gotenente del Governatore Generale di Roma degl? 
cate , e rese eseguibili nei due diparlimenti di Maggio 1912. 
Roma, e del Trasimeno con ordine del Sig. Luo- 
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stato generale così visato , sara il solo documento che il ricevitore del registre 
dovra produrre in discarico della sua contabilita. 

Art. 5. KHiconosciutasi la trascuraggine di alcuni percettori nel versare nella 
cassa del ricevitore generale , o particolare alla fine di ciascun mese le somme 
introitate per prezzo de'passaporti, come altresi la tardanza di alcuni di essi 
nel recare ai ricevitori del registro le ricevute dei pagamenti effettuati si 
prescrive che alla fine di ciascnn trimestre i Maires debbano rincontrare il nu» 
mero dei fogli di passaporto non esitati che restano ancora nelle mani dei per- 
cettori , e che questi siano tenuti di arrecare ai ricevitori del registro li certi- 
ficari dei Maii es enunciarniti il numero dei fogli di passaporto non ancora esita- 
ti. Dovranno inoltre li percettori rimettere ai ricevitori del registra le rice= 
vute dei pagamenti fatti dentro il termine di un mese dalla data della ricevuta 
medesima , 

Art. 6. | Sig. sotto Prefetti a Maires , Ricevitori, e Percettori sono incaricau 
in quello che li risguarda della piena esecuzione del presente ordine (27) . 

Roma 5 Maggio 1012. Il Prefetto TOURNON, 
XXIV 
Ordine del Sig. Prefetto di Roma del 1 Decembre 1812. 

Viste le leggi dei 21 Luglio 1791, 28 Marzo 1792, 28 Messifero anne 
HE, 17 Vendemmiajo anno IV, 28 Vendemmiajo anno VI (28) e l’istruzzione 
di S. E. il Sig. Ministro della polizia generale dell'Impero dei .... Fruttifere 
anno XII. 

Considerando essere della massima impertanza 1) sorvegliare le persone 
senza carte in regola, che in gran numero percorrono il dipartimento, ed il ri= 
chiamare a quest’oggettole leggi di polizia . 

Considerando 1] vantaggio che risulterebbe da un regolamento che servis- 
se ad un tempo all’estirpazione dei vagabondi „ e malviventi, e ad assicurare il 
comudu , e la tranquillita dei buoni cittadini ; Ordina : 

Art 1. incominciando dal primo Genna]jo 1813 li Sig. Maires del dipartimento 
furmeranno.un registro di tutti gl'abitanti delle respettive comuni di 15 anni, 
ed al di sopra , avvertendo di porre a ciascun degl'abitanti che vi sara inscritto, 
oltre il nome e cognome, un numero d'ordine, li contrasegni personali, e la 
sua firma qualora sappia scrivere. 

Art. 15 Verta rilasciata gratuitamente dai Maires a tutti gl’individui iscritti su 
tal registro una carta di sicurezza corrispondente al registro medesima da essi 
firmata „ e legalizzata col sigillo municipale, 

Art. 3. Questa carta dovra essere rinnuovata in ciascun anno, 

Art. 4 Essaterra luogo di passaporto , e servira per le circolazioni dell'in- 
ternu del dipartimento . 


Lo stesso Sig Prefetto pubhlicò il di 15 Mag- ss Il medesimo cerlificato del percettore delle con- 


gio 1812 il seguente avviso, tribuzioni richiesto per ottenere gratuitamente um 
so IL parere del- Consiglio di Stalo relativo al ri- passaporto per l'in erno , ed un altro cerficato d.n- 


fascio 


gratuito dei passnporti aile persone veramens  dgenza rilasciato dal Maire delta comune del pe- 


te indigenti, ed approvato da S. M., li 22 Decem-  stulante, saranno li due docninenfi da esibirsi per 
bre passato e egualmente applicabile ai passaporti ottenere gratuitameute un passaporto per l'estero 
per l'estero ed a quelli per l'interno , (28) Vedi dal superiore n. 18, al 26. 
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Are, 5. Ogni indi iduo rinvenuto fuori del territorio della sua comune, senza 
ia sua carta di scurezza , sara subite posto in istato di arresto, e detenuto fin- 
tantoche non abbia giustificato di essere iscritto nel registro della comune di 
suo domieilio . Ln caso cuntrario sara riputato vagabondo, e come tale tradotto 
avanti li tribunali ( 9). 
Art. 6. Quegl'individui poi che vorranno intraprendere un viaggio al di la dei 
confini del dipartimento, dovranno n unirsi del consueto passaporto in regola , 
rilasciato da quelle autorita che ne suno incaricate, secondo le leggi, ed 
istruzzioni pubblicate a tale oggetto 
Art. 7. Quegl'individui che prenveranno un nume supposto nella carta di si- 
cu ezza o che si troveranno vei di qualunque altra trode , o alterazione rela- 
tiva:se ate alla carta medesima , incorreranno nella pena dell'arresto non mi- 
nore di mesi tre, ne maggiore di un anno minacciato dalla legge delli 25 Mar. 
0 1792. 
Art. 8 Verra trasmesso dalla Preletrura a ciascuna comune un numero di fo- 
gli per fors are il registro degl'abitanti, e di tormole stampate per le carte di 
sicurezza da rilasclarsi a ciascuno di essi, proporzionato al quantitativo della 
popolazione. 
Art. g. Verranno assegnati sopra il budget di ciascuna comune li fondi necese 
sarj pel rimborso della spesa di tali fogli . 
Art.. 10. il presente ordine sara attisso in tutte le comuni del dipartimento, 
sara pubblicato pertre volte sulla piazza della comune in giorni festivi, non 
che inserito nel giornale dipartimentale, e nel bollettino di amministrazione . 
Art. 11, Li Sig. sotto Prefetti sono incaricati di diriggere in questa operazione 
li Sig. Maires del rispettivo circondario e d'invigilare premurosamente per 
l'esatta esecuzione del presente ordine . 

Firwato =- IL PREFETTO TOURNON. x 

XAV 

Ordine del Sig. Maire di Roma delli 28 Pecembre 1813. 

Visto l'ordine del Sig. Prefetto del ı Decembre 1512 col quale li Maires 
sono incaricati di formare un registro di tutti gl’abitanti delle respettive comu- 
ni dai 15 anni, ed al di sopra, e di rilasciare gratuitamente a tutti gl'indivi. 
dui inseritti su tale registro una carta di sicurezza . col numero corrispundente 
a quello del registro medesimo, firmata, e legalizzara col sigillo municipale .. 

Considerando che per il cumodo dei cittadini in una grande citta e neces- 
sario dividere non solo gl'offic) di tale registro, e distribuzione , ma anche 
assegnare li giorni ne°quali li rispettivi cittadini dovranno presentarsi per esse- 
re iscritti, e vitirare le carte di sicurezza $ Ordina : 

Art. 1. La iscrizione, e distribuzione avra luogo nelli quattro officj dello stato 
civile che si terranno aperti in tulti li giorni dalle ore g all'una pomeridiana , 
Art, 2. Li miei aggiunti allo stato civile, presiederanno alli quattro ufficj, e 
per mia delegazione sottoseriveranno le carte di sicurezza nella sezione alla lo= 
ro direzzione affidata . 

Art. 3. Sara per ogni settimane pubblicata da ogni aggiunto una nota delle 


Legge dei 10 Vendemmiajo anno IV,.vedi il superiore n, 16. 
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stende di ciascuna sezione , gl’abitanti delle quali dovranno nel giorno desi- 
gnalo presentarsi all'otfizio respettivo per farsi iscrivere, e ricevere la canta 
di sicurezza, 

Art. 4. Il numero delle strade sara regolato , secondo lo stato del censimento, 
in modo che li cittadini nun saranno affuliati e ciascuno sara sollecitamente di- 
sbiigato . 
Art. 5. Nel tenpo stesso, e per non moltiplicare l’incommodo de'cittadini 
nelli stessi offiz) si fara anche la veriticazione del censimento , Ogni capo di 
famiglia, compresovi anco quelle donne che non hanno uomini nelle loro fai. 
glie magg riori di quinvici anni , ed i tutori per li loro pupilli a Si presenteranno 
agl'uftizi indicati, daranno il numero della loro ubicazione, l'elenco deglin- 
dividu: a loro appartenenti , ed i vespettivi connotati . 
Art. ©. Quegl'individui li quali siano obbligati a sortire dalla citta che non 
avranno uttenuta la carta di sicurezza , per non essere giunta la loro chiamata , 
si potranno presentare alli bureaux delle respettive sezioni, dopo l'una pome- 
ridiana che gli sara subito rilasciata la carta sudetta . 
drt 7. Tuni li vigna.vli, ortolani, ed abitanti nelle tenute dell’ Agro Roma- 
o, li quali hanno il loro domicilio fisso in tuma, si porteranno nel respettivo 
olfizio del lore cantone nei giorni festivi nelle ore come sopra indicate . 
Art. 8 Tutti. e singoli individui addetti alla Javorazione delle campagne di 
Roma, li quali non hanno il loro domicilto fisso in Roma, e mancanti della 
carta di sicurezza dei respettivi Maires, si porteranno nell'officio della Mairie 
nei suiletti giorni festivi , come nel precedente articolo . 
Art. g- Li miei aggiunti per lo stato civile di Porto, e Fiumicino, Ostia, e 
sue adiacenze, Ardea, Prattica , e dell’isola Farnese, eseguiranno quanto 
sì e espresso di sopra per gl’abitanti nella rispettiva frazione. 
Art. 10 Essendo della massima importanza il sorvegliare le persone, senza 
carta in regola,che in gran numero percorrono il dipartimento , ed il richiama» 
Te a questo oggettu le leggi di polizia, conoscera ognuno il vantaggio che ap- 
portera ad esso 1 ricevere una tal carta di sicurezza , che lo distingueva dal va- 
gabondi, e malviventi, e fara riconoseerlo per tranquillo, e buon citadino . 
Segunato L. DUCA BRASCHI ONESTI Maire. 
PASSEGGIO 


Ordine del Sig. Clivetti Pirettore Generale delta Polizia nelli Stati Romani 


i 


del ı Agosto 1510 risguardunte lu passeggiata del corso di Roma. 

Art. 1, L'inaffiamento del Corso dalla piazza di Venezia fino a Papu Giulio 
fuori della Porta del Popolo si fara in avvenire due ore ayana ii tramontar del 
sole , Il commissario specialmente incaricato della sorveglianza di questo ser- 
vigio ovra assicurarsi ogni giorno: che questo inaltfiamento sia compiutamente 
eseguito , 

Art 2 Lidivieti di lasciare circolare pel Corso li carri da trasporto, due ore 
avanti il tramontar del sole , e due ore dopo, sono rinnruovati col presente or- 
dine ; in conseguenza due giorni depo la sua pubblicazione , li carii che si tro- 
vassero lungo il Corso durante le due ore che precedono. e le due ore che se- 
guono il tramontare del sole, verranno arrestati, e le persone che li conduco» 
no saranno condannati ad un a: menda di semplice polizia, 
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3 Art. 3. E° proibito a qualunque carrozza di fermarsi tanto nel corso -che fuori 
della Porta del Popole tino a Pupa Giulio nelle ore del passeggio indicate ; 
esse dovranno proseguire il Corso della passeggiata ordinaria ; li contraventori 
saranno condannati all'ammenda menzionata qui sopra . 

4 Art. 4. Niuna carretta oon cavalli, o senza potra rimanere sulla piazza del 


l'opolo, A 

5 Are, 5. Le carrozze che sono solite fermarsi sulla piazza del Popolo, vi si di- 
sporrannoin modo da lasciar libero il passo a man dritta, e a man sinistra alle 
due strade di Ripetta, e del Babbuino „ e da non impedire ne quelle che vor- 
vanno uscire dalla piazza , ne il giro delle carrozze che, venendo dal corso, 
vorranno recarsi fuori della porta , 0 ritornare da essa . 

6 Art. 6. Le carrozze che romperanno la fila, o vorranno formarne una terza per 
oltrepassare quelle che le precedono, saranno soggette alla medesima am- 
menda. 

Art. 7 La piazza del Popolo „ sarà spazzata, e mantenuta netta ogni giorno, 

p La giandarmeria imperiale e richiesta di vegliare unitamente ai commis» 

sarj di polizia per l'esecuzione del presente ordine , 
PASTORI - Vedi - Polizia Rurale n. 26, 27. 
PATENTE 
Disposizioni sul dritto di Patente da pagarsi dai negozianti, ed artisti. 

2 Tutti quelli che esercitano o il commercio, o una professione e n estiere 
qualunque e tenuto a provedersi della patente ed a pagarne il conveniente, e 
rispettivo dritto l+}. 

2 La Patente deve spedirsi dal domicilio di residenza, e regolarsene in 
conseguenza il dritto secondo la sua popolazione , e non gia da quella del luo- 
go in cui sl esercita il traffico , e mestiere (2), 

3 In mancanza di esibizione della Patente si possono arrestare le cc 
zie: o queste sono d'incognita persona , e si.vendono , si rimborsa lo stato del 
dritto di patente, e spese , e si riserba il sopravanzo a favore del proprietario, 
qualora ło reclami dentro] anno , in caso diverso si aggiudica allo stato; 0 
sono di persona cognita , e sì perseguita per l'esibizione della patente, quale 
non presentala si vendeno le mercanzie , e se ne incassa il prezzo a favore del- 
lo stato fino all’importare della patente , diritti a spedizione, e spese 4 riser- 
vato il sopravanzo al proprietario $ l'arresto può solamente eseguirsi sopra le 
mercanzie in vendita , e giammai sopra gl’arnesi, o gl attrezzi dell’arte (3). 

4 Non e necessario che le sentenze esecutive per ricuperare I dritti di pa- 
tente siano viste dagl’agenti municipali della comune dei debitori (4). 

II diritto di riconoscere , e decidere sulle domande di reduzione di pa- 
tente spetta ai consigli di Prefettura (5). 


(1) Il Pagamento delle patenti, e loro diritti fue (3: Decisione del ministero delle Finanze dei 22 
rona fissati dalle leggi del primo Brumale anno VH, | Piovoso anno VII riportata in detta istruzione art. 68, 
15 Frultifero anno VIII, e 10 Brumale anno X. 14) Dacistone di detto ministro dei 12 Vendem- 

(2) Decisione del ministero delle finanze dei 22 mmiajo anne VILI riportata in delta istruzione art. 247, 
Nevoso anno VHI , riportata dalle istruzioni deca- (5) Decisione del detto ministro dei. 18 Pratite 


dalt art. 59. anno VII, in detta istruzione art. 497. 


9 
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6. L’inazione di un impresa , non dispensa dal pagamento del dritto di pa- 
tenti (6). 

PATERNITÀ’ - Vedi - Filiattone . 

PATRIA POTESTA’ 
Disposizione del Codice sulla Patria Podesta . 
CODICE NAPOLEOVE - LIBRO I. 
TITOLO NONO - Della Patria Potesta . 

a Art. 371. Il figlio qualunque eta egli abbia deve onorare , e rispettare i suoi 
Genitori (1). 

2 Art. 372. E'soggetto alla loro autorita sino che sia fatto maggiore, o sino al- 
la sua emancipazione (2), 

3 Art. 573. Durante il matrimonio quest'autorita e esercitata dal solo padre , 

4 Art. 574. il figlio non può abbandonare la casa paterna senza il permesso del 
padre, fuorche per causa di volontario arruolamento dopo compiti gli anni 18. 

5 Art. 375. il padre avendo gravi motivi di mal contento pet la condotta di un 
figlio avra ì seguenti wezzi di correzione , 

6 Art. 376. Se il figlio non sara ancor giunto al principio dell’anno sedicesimo 
di sua eta; il padre potra farlo tenere in arresto per un tempo non maggiore di 
un mese, ed a tale eftet vil Presidente del Tribunale del Circondario, dovrà 
ad istanza del padre rilasciare un decreto di arresto €3) . 

7 Art. 377. Dall'incominciamento dell’anno sedicesimo , sino alla maggiore eta, 
ed all'emancipazione , il padre potra sultanto domandare la detenzione del fi- 
glio per sei mesi al p ù ; A quest'elfetto si rivolgera al Presidente del detto tri- 
bunale . il quale dupu aver conferito col Procuratore imperiale, rilascera , o 
ricusera l'ordine dell’arresto , e potra sul primo caso abbreviare il tempo ri- 
chiesto dal padre, 


malita giudiziale ; il selo ordine di arresto sara ridotto in iscritto, senza espri- 


Art. 378. Nell’uno, e nell’altro caso, non avra luogo veruna scrittura , o for- 


merne i motivi, 
9 li padre sara soltanto tenuto a sottoscriversi ad un atte in cui si obblighi 
di pagare tutte le spese, e somministrare lì congrui alimenti . 


10 drt. 379. E'sempre in facolta del padre di abbreviare il termine della deten- 


zione da esso lui erdinata , o richiesta. Se il figlio dopo di essere stato posto in 
liberta , ricade in nuovi traviamenti , la detenzione potra nuovamente ordinarsi 
nel modo prescritto negl’antecedenti articoli. 

a Art. samp il padre e rimaritato sara obbligato ad oggetto di ottenere la de- 
tenzione del figlio del primo letto di conformarsi all’ articolo 377 , quand’an= 
ch, questi non fosse giunto all'eta di anni 16. 


12 Art. 381. La madre sopravivente” e non rimaritata non potra far arrestare un' 


figlio, se non con l’assenso dei più prossimi parenti paterni, e mediante istan- 
za in conformita dell'articolo 377. 


33 Art, 382. Quando il figlio avra beni proprj , od esercitera una professione, 


(6) Decisione del detto ministro dei 18 Messifero solvit. paragr’ 6: Ulpian. fragm. Tit. 10. paragr. 1.,L, 
anno VIII in detta istrazione art. 531 3. Cod. Emancipat. 

(1) L. 6. ff. de ta jus vecand. (3) Argum. ex L. 3. Cod, de Patria Potestate + 
i (2) Institut. Tit, quihus modis jus Patriae Potest 
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non potra aver luogo il di lui arresto , se non mediante nn istanza nella forma 
prescritta nel citato articolo 37/, quand'anche il figlio non fosse giunto aleta 
di sedici anni, 

24 ll figlio arrestato potra indirizzare una memoria al Procura'ore imperiale pres- 
so il Tribunale d'appello . Questo Procuratore se ne fa a render.conto da quel. 
Jo di prima istanza, e fara la sua relazione al presidente del Fribunale d'ap- 
pello, il quale dopo di averne dala notizia al padre , e dopo di avere raccolte 
tutte le informazioni „ potra rivocare , o modificare l'ordine rilasciato dai pre- 
sidente del tribunale di prima istanza , 

15 Art. 563, Gl’articoli 376, 377 ,379,€e 379. saranno comuni al padre , ed al- 
la madre de’tigli legalmente riconosciuti. 

16 Art. 384. Il padre durante il matrimonio, e dopo lo scioglimento di esso, il 
superstite fra i genitori, avra l'usufrutto dei beni de’ suoi figli (4), finche es- 
si sian giunti ai diciott'anni compiti , o sino al'emancipazione che pulesse aver 
luogo prima dell'eta dei dieciottanni . 

17 Art. 385. | pesi di quest’usutfratto saranno i seguenti ; 

1.° | pesi stessi ai quali sono tenuti gl'usutruttuar) o 

2.° Gli alimenti, il mantenimento, e l'educazione de'figli in proporz ione 
delle loro sostanze. 

3.° Il pagamento delle annualita arretrate , e degl’interessi de'capitali, 

4.° Le spese funebri, e quelle dell’altima malattia . 

19 Art. 386. Questo usufrutto non avra luogo a favore di quello frai genitori, 
contro di cui sara stato pronanciato il divorzio , .e cessera per la madre che 
fosse passata alle seconde nozze . 

19 Art. 357. Lo stesso usufrutto non si estendera ai beni che i figli potranno ac- 
quistare col proprio lavoro , ed industria, ne a quelli che a loro saranno stati 
lasciati per donazione , o per fegato colla espressa co ndizione , che il padre, 
e la madre non ne abbiano a godere (5). 

PATRIMONI - Vedi - Economato . 









(4) L. r., et 4. Cod. de Bonis matern, L: 6 Cod. 
de honis quae liberis. 


(5) L. 6. Cod. de bonis quae liber. L. r. de Ca- 


strehs. pecol. L. 5. Cod. Familiae Erciscundae . No» 
velt. 117, Cad. r. 


PATROCINATORI 


SOMMARIO.» 

I Ordine della Consulta Straordinaria degl rr. De- VII Nomina de'Membri della Camera , e durata 
cembre 1809. con cu si pubblicano nelli Stati delle loro funzioni dei N. 32. al 46. 
Romani le Leggi dell'Impero sulle Camere de” VIII Fondi per le spese della Camera dal 
Patrocinatori N. I 47, al 51. 

Il Deliberazione dei 13. Glaciale Anno IX. con IX Decreto Imperiale dei 17. Luglio 1808. 
cui si stabilisce una Camera di Patrocinatori che fissa l'epoca della rinnovazione delle. Cam 
presso il Tribunale di Cassazione, e ciascun re de’Patrocinatori N. 52, 53, 
Tribunale di Appello, e di Prima Istanza dal X Parere del Consiglio di Stato desl’ 8. Luglio 
N. 2, ai 51. 1809 con cui viene stabilito che l'Impiego di 


Ill Camere de’Patrocinatori, e sue attrihuzioni 
dal N. 2. allcr. 

IV Organizzazione della Camera dal N. r2. al 1g. 

V Potere della Camera nei mezzi di Disciplina 
dal N. 20. al 24. 

VI Modo di procedere nella Camera dal N. 26. al 31. 


Patrocinatore, e incompatibile con quello di 
Consigliere di Prefettura N, 54. 

XI Cosa presertve il Codice Civila sull'ohhkgo de' 
Patrocinatori da render conto delle carte rela- 
tive alle liti N. 55° 

XA Diritto che devone pagare li Patrecigutori 


nell'atto della prestazione del ginramento - Re- missive Num. 58, 
missve N. 56. XV A qaal epoca st prescrivono li Crediti delli 
XIII Indennita dovute alli patrocinatori, allerche patrocinatori = Remissive Num. 59. 
devono trasportarsi alla Cancelleria, o avanti XVI Chi possa patrocinare nelle Corti Imperiali « 
un Giudice d'istruzione per rimettere li titoli Remissive Num, bo, 
arginti da falso, o carte di paragone =- Renis- XVII Nome dei patrocinatori nella fu Corte di 
sive N. 57. Appello = Remissive Num. 61. 
XIV A quale scopo siano addette le cauzioni ia XVIII Nome dei patrecinatori ammessi alla Corp 
numerario che devono prestaro li patrocinato= le Imperiale - Resmissive Num. 62. 
ri, «cun quali formahta possono ritirarle - Re- Vestiario dei Patrecinatori — Remisive N, 63, 


Ordine della consulta degl 11 Pecembre 1811. 
La Consulta Straordinaria = Ordina: 
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La deliberazione dei Consoli delli 13. Glaciale anno IX. , Ja quale stabili- 
sce delle camere di patrocinatori presso i differenti tribunali, ed il Decreto 
imperiale delli 17 Luglio 1866, il quale fissa l'epoca della rinnovazione delle 
camere de’ patrocinatori, saranno pubblicati nella citta di Roma , e nelli Stati 
Komani „ ed inseriti nel bollettino, 

IT, 


Deliberazione de' Consoli delli 13. Glaciale Anno IX. ( 3. Gennaro 1801, ) 


Li Consoli della Repubblica , sentito il Consiglio di Stato ordinano . 
Camere de’ Patrocinatori s, e sue attribuzioni. 


= Art. 1, Viene stabilito presso il tribunale di cassazione , e presso ciascun tri- 


DO a 


al 


bunale di appello , e di prima istanza una camera di patrocinatori per loro di- 
sciplina interna , essa e composta di membri presi tra di loro,e da loro nominati, 

Questa camera pronuncia per mezzo di decisione, allorche si tratta di pos 
lizia , e disciplina interna, e per mezzo di semplice parere negl’altri casi. 
Art. 2. Le attribuzioni delle detta camera saranno ; 

1.° Bi mantenere la disciplina interna frai patrocinatori, e di pronunziare 
l'applicazione delle censure di disciplina qui appresso stabilite. 

2° Di prevenire, e conciliare ogni ditferenza fra patrocinatori, sulle 
comunicazioni, consegne, o retenzione di documenti , sulle questioni di prefe- 
renza, e concorrenza in tutte le procedure o nell'assistenza al levare de'sigil- 
li, e inventar} , ed in caso di non poter conciliare , esternare la sua opinione in 
forma di semplice parere , sulle dette questioni, o differenze , 

3.° Di prevenire tutte le querele, e reclami per parte di terze persone 
contre i patrocinatori per ragione delle loro funzioni, conciliare quelle che po- 
trebbero insorgere ; esternare la sua opinione in forma di semplice parere sul. 
le riparazioni civili, che potrebbero risultarne . e reprimere per via di disci. 
plina e di censura le contravvenzioni che ne sarebbero l'oggetto, senza pregiu- 
dizio dell'azione pubblica , avanti i tribunali, se accorre. 

4° Di dare il suv parere , come terze persone sulle difficolta che possono 
elevarsi all occasione della tassa di ogni sorta di spese, ed anco su tutti glar- 
licoli sottoposti alla tassa , allorche si procede contradicente la parte , e allor. 
che il patrecinatore non comparisce ; Questo parere potra darsi da uno de’ mem- 
bri incaricati della camera a quest'etfetto . 

5.° Di formare nel suo interno un burò di consultazione gratuita per li 
cittadini indigenti, dì cui la camera distribuisce gl’affari ai diversi patrocina- 
lori per proseguirl) , quando occorre. 
Dizionario Tom. Vl, 6 
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6.° Di rilasciare se vi e luogo certificati di moralità, e capacita ai candi- 
dati, allorche ne sara vicercata, sia dal tribunale , sia dai candidati che il tri- 
bunale presenta alla nomina del primo Console, per rimpiazzare il luogo de’ 
patrocinatori morti, o dimissionar], 

7° Finalmente di rappresentare tulti li patrocinatori del tribunale collet- 
tivamente , sotto il rapporto de’loro diritti , ed interessi comuni . 

Art. 3. Ogni parere della camera e soggetto ad omologazione o rattifica , ec- 
cettuate le decisioni sui capi di polizia, e disciplina interna determinata nell’ 
inferiore articolo 8. 

Organizzazione dilla Camera. 
Art.. 4. La Camera dei patrocinatori e composta ; 

Di :5 membii ne'Frbunali , uve il numero de’ patrocinatori e di due- 

cento , e al di sopra. 

Di xi allorche i patrucinatori sono al numero di cento, e più fino a 

duecento esclusivamente, 

Di o. allorche i patrocinatori seno al numero di cinquanta e piu, fino 

a cento esclusivamente . 

Di 7. allorche questi suno al num. di 30. e più fino a 50 esclusivamente ,. 

Di 5. allorche essi sono al num. di 20 e più esclusivamente fina a 30. 

Di 4. allorche il numero e inferiore di venti. 

E ciò non ostante la camera può deliberare validamente , quando i mem- 
bri presenti.e votanti formano almeno i due terzi di quelli de’ quali e composta, 
Art. 5. Frai membri de°quali si compone la: camera vie: 

1.° Un presidente che ha voto preponderante in caso i scissura di opinio- 
ni, convoca, e fa riunire straordinariamente la camera , quando egli lo giudi» 
ca a proposito , o sulla requisizione motivata di due altri membri ; ba in oltre 
la polizia per il buon ordine nella. camera .. 

2.° Un sindaco, il quale e parte che prucede contro lì patrocinatori incol- 
pati; egli viene ascoltato preventivamente a tutte le deliberazioni della came» 
ra, la quale e tenuta di deliberare im tutte fe sue ricerche ; Egli ha il diritto, 
some il presidente, di convocarla ; egli procede all'esecuzione delle sue deli- 
berazioni nella forma qui appresso determinata , ed agisce per la camera in tut» 
ti i casi , ed in conformita di cio che ha deliberato 

3.° Un relatore che raccoglie le istruzioni sugl’affari contro i patrocinato- 
ri incolpati, e ne fa iE rapporto alla camera . 

4.° Un segretario che compila le deliberazioni della camera ; esso e il cu- 
stode degl’archivj] „ e rilascia tutte le spedizioni .. 

5.° Un tesoriere che tiene la borsa comune stabilita qui appresso. fa le 
riscossioni, e spese autorizzate dalla camera . e ne rende conto alla fine di ogni 
trimestre alla camera congregata, che le approva come di ragione, e glie ne 
da il suo discarico , 

Indipendentemente dalle attribuzioni particolari date ai membri disegnati 
nel presente articolo, ciascuno di essi ha il voto deliberativo, unitamente agl'al- 
tri membri di tulte le assemblee della camera „ e non ostante allorche si trat- 
ta di affari, in cui il sindaco e parte contro un patrocinatore incalpata ; egli non 
ha che il voto consultivo , e non è contato frai votanti , seppure il suo sentimen- 
to. non sia in discolpa . 
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Art. 6. Le funzioni particolari attribuite a ciascuno de’cingue membri desi- 
gnati nell'articolo precedente possono essere cumulate , allorche il numero de’ 
membri componente la camera e minore di cinque ; E cio non ostante le fun» 
zioni di presidente , di sindaco , e di relatore, saranno sempre esercitate da tre 
persone dift'erenti , 

Qualunque sia il numero de’ membri, che compongono la camera, la stes- 
sa cumulazione può accadere momentaneamente „in caso di assenza, o d'im- 
pedimento di alcuno de’ membri designati nell’articolo precedente , li quali per 
questo caso si suppliscono fra di loro , o possono anco essere suppliti da un al- 
tro qualsivoglia membro della camera, 

I suppleenti momentanei si nominano dal presidente della camere, o se egli 
e assente, dalla maggior parte de'imembri presenti in numero sufficiente per 
deliberare. 
Art. 7. Oltre le funzioni particolari qui sopra attribuite ad alcuni membri , e 
quelle comuni a tutti nelle deliberazioni ; ognuno de'menbri della camera vie- 
ne suddelegato . 

1.° Per far le tasse delle spese, che gli sono ripartite dai presidente del- 
la camera, 

2.° Perl’esame, e consultazione degl'affari degl’indigenti che gli sono si- 
milmen e ripartiti dal presidente della camera, alla quale li rimette col suo senti- 
mento, per essere distribuiti ai diversi patrocinatori, se si crede di proseguirlì e 

3.° tinalmente per trovarsi alla camera de’patrocinatori ogni giorno del- 
le udienze del tribunale , ad oggetto di facilitare l'esercizio delle funzioni at- 
tribuite alla detta camera . 

Potere d Ua Camera nei mezzi di disciplina . 

Art. $. La camera pronunzia contro i patrocinatori in forma di disciplina, e 
secondo la gravita dei casi, quelle delle disposizioni seguenti che crede do- 
ver loro applicare, cioe. 

1.° il richiamo all'ordine, ed al dovere. 

2.° La correzione semplice per mezzo della decisione medesima . 

3.° La censura , o correzione con riprensione per mezzo del presidente al 

patrocinatore in persona nella camara congregata + 

4° L'interdizione dell'ingresso nella camera . 
Art. 9. Se l'incolpazione portata alla camera contro un patrocinatore sem- 
brasse grave in modo che meritasse la sospensione del patrocinatuore incolpato , 
la camera aggiunge al numero de'membri di cui e composta , per estrazione a 
sorte, altreltanti patrocinatori, con uno di piu , ed in questa forma essa da 
fuori il suo sentimento sulla sospersione , e sulla sua continuazione , in forma 
di semplice parere. 

1 voti si raccolgono in segreto scrutinio per il s? , o perilno, ed il pare- 
re non sì può formare, se almeno i due terzi de’ membri chiamati all'assemblea 
non vi sono presenti . 

Le disposizioni di questo articolo non sono punto applicabili ai Patroci» 
natori de'Tribunali, ove illoro numero totale non e almeno tre vole quello 
de’membri della camera , 

Art. 20. Quando il parere esternato dalla camera sara per la sospensione , sa. 
* 6 
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ra depositato nella cancelleria del tribunale, e ne sara rimessa copia al Commise 
sario del Governo, che ne fara l'uso voluto dalla Legge, 

Modo di procedere nella Camera . 
Art, 12, Il Sindaco deferisce alla Camera li fatti relativi alla disciplina, ed e 
tenuto di denunziarglieli, sia di officio, quando egli ne ha avuto cognizione, 
sia sulla provocazione delle parti interessate, sia anco su quella di uno dei 
membri della camera . 

Li patrocinatorìi incolpati sono citati alla camera con un termine suffi- 
ciente che non può essere minore di cinque giorni, sotto la cura, e diligenza 
dei sindaco, con una semplice lettera indicante l'oggetto , firmata da lui, e 
mandata dal segretario che ne tiene nota. 

Art. 12. In quanto alle differenze fra patrocinatori, ed alle difficolta sulle 
quali la camera e incaricata di esternare il suo sentimento , li patrocinateri pos 
sono presentarsi contradittoriamente, e senza citazione preventiva alla seduta 
della camera 3 Possono egualmente esservi citati, tanto per lettere seinplici, 
indicanti gl'oggetti soserilte dai patrocinatori attori „ e rimesse dal segretario a 
cui ne lasciano le copie, quanto per citazioni ordinarie di cui depositano gl’ 
originali alla segreteria. Queste citazioni officiali o fatte per mezzo di lettere, 
si danno colli stessi termini di quelle del sindaco , dopo essere state preventiva» 
mente sottoposte al visa del presidente della camera. 

Art. 13. La camera prende le sue deliberazioni negl’affari particolari, dopo 
aver sentito, o dopo avere debitamente interpellati nella forma spiascritta i 
patrocinatori incolpati , o interessati, unitamente alli terzi, che vo ranno esses 
re sentiti, e che in tutti i casi potranno farsi rappresentare , o assistere da un 
Patrocinatore . 

Le deliberazioni della camera sono ragionate . e soseritte sulla minuta 
dalla maggior parte de’ membri presenti, le spedizioni non sj fanno che dal pre- 
sidenie , e segretario , 

Queste deliberazioni non essendo che atti semplici di Amministrazione di 
ordine, e di disciplina interna , o di semplice sentimento non sono in conto 
alcuno soggette a diritto di registro, e neppure Il documenti ad esse relalivi, 

Le deliberazioni della camera sono notificate . qando occorre, nella 
stessa forma delle citazioni, e se ne fa menzione dal segretario in margine del- 
le medesime , 

Nomina de Membri della Camera , e durata delle loro funzioni , 
Art. 14, Li membri della camera sono nominati dall'Assemblea Generale de’ 
patrocinatori, che si radunano a questo effetto nel luogo in cui risiede il 
Tribunale, 

Allorche vi sono cento , e più votanti l'assemblea si divide per burò , che 
non possono esser composti di meno di trenta ne piu di cinquanta . 

Ogni burò vien presieduto dal decano di eta de'patrocinatori presenti. Li 
due anziani dopo di lui fanno le funzioni di serutatori , ed il piu giovane quella 
di segretario . 

La nomina si fa per scrutinio segreto , e per bollettino di lista , contenens 
te un numero di nomi , che non può eccedere quello dei membri da nominarsi 

La piuralita assoluta delle voci dell'assemblea generale è necessaria per 
la nomina, 
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Art. 15, Li membri della camera si rinnnovano ogn'anno per la terza parte, 
er li numeri che comportano questa divisione , e per porzioni le più approssi- 
mative della terza parte per gl’altri nameri, facendo alternare ogn’anno le por- 
zioni inferiori, e superiori alla terza parte, cominciando dalle inferiori, di 
maniera che in tutti i casi niun membro possa restare in funzione piu di tre 
anni consecutivi. 

Quei n embri che devono sortire il primo „ ed il secondo anno, sono 
estratti a sorte, ed in seguito escono di funzione per anzianita di nomina . 

Li membri che sortono non possono essere rieletti che dopo un an= 
no d’'intervallo . 

Hestano soggette ad eccezzione le disposizioni del presente articolo nei 
casi ne'quali il numero totale de’patrocinatori non e sufficiente per la rinnuova= 
zione, la quale allora non ha luogo che sino alla concorrenza del nume- 
ro esistenle . 

Non vi e luogo nello stesso modo alla detta rinnuwovazione , ne alla nomi. 
na primitiva . se il numero de'patrocinatori non eccede quello necessario per la 
composiziona della camera , della quale in questo caso syno membri per dirito. 
Art. 16. Li membri scielti per comporre la camera , o che ne sono tali per di- 
ritto, nominano fra loro in scrutinio segreto a pluralita assoluta di voti , il pre- 
sidente . il sindaco , il relatore, il segretario, ed il tesoriere, 

Questa nomina si rinnuova ogn’ anno, e possono essere rieletti li‘ 
medesimi , 

In caso di discrepanza di voti, si ricomincia da capo lo scrutinio , e se 

il risultato e lo stesso , il piu attempato dei due membri che formano l'oggetto 
della discrepanza viene nominato per diritto, a meno che non abbia coperto 
nei due precedenti anni , la earica a cut si tratta di nominarlo, nel qual caso 
si risolve per diritto la nominaan favore del suo competitore . 
Art. 17. La nomina de'membri della camera ha Inogo per diritto il di 15 Frut- 
tifero di ogn’anno, Essi entrano in esercizio il di 1.° Vendemmiale seguente , 
e lo stesso giorno nominano il presidente , e gl'altri uffiziali, che entrano su- 
bito in funzioni (1). 

Le prime nomine per mettere in attività il presente regolamento si faran- 
no, eioe, a Parigi dentro le due decadi dal dì della loro data, e negl'altri 
Dipartimenti due decadi seguenti la Toro pubblicazione, 

Fondi per le spese delta Camera . 
Art. 18. Vie una borza comune per le spese dei buro della Camera. 

Ogni membro-della camera nette in qnesta borza comun- la meta dei di- 
ritti di presenza alla tassa, o de'diritti di terzo che gli sono attribuiti dalle de= 
liberazioni. 

Per il soprappiù de’fondi da fornirsi alla borsa comune, ogni patroci- 
natore , ed anco ciascuno de membri della camera contribuisce de’ suol denari, 
secondo le sue facolta e come viene da essa regolato , senza che si possa però 
esigere da alcuno di loro in ogni anno una somma che olirepassi l’annuo inte- 
resse della sua sicurta. 


Vedi su ciò il susseguente Num. 52: 


46 PAT — PAT 

5o Li fondi poi che si trovano nella borsa comune , dopo detratte Te spese 
annuali si riserbano, e sono impiegati dalla camera per sovvenive ai bisogni 
de'poveri, che essa crede che abbiano maggior diritto alla beneficenza de'pa- 
trocinatori » 

5i Art. 19. Il ministro della giustizia resta incaricato ec, 

Il primo console - segnato - BUONAPARTE. 
IN 
PECRETO IMPERIALE dei 17 Luglio 1806. 
NAPOLEONE Imperatore ec. 
Sul rapporto del nostro gran giudice ministro della giustizia , 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò che siegue.  ' 

52 Art. 1. In avvenire le camere de'patrocinatori saranno rinnuovate il primo di 
Settembre di ogni anno ; i membri nuovamente eletti, entreranno in funzioni 
il di 15 dello stesso mese ù- 

53 Art. 2. ll nostro gran giudice ministro della giustizia resta incaricato dell’ese.- 
cuzione del presente decreto . Firmato - NAPOLEONE 

X. 
Parere del consiglio di stato degl’ 8 Luglio 1809, approvato li 5 del susse- 
guente Agosto . 

54 Il consiglio di stato, che giusta la trasmissione ordinatane da S.M. ha 
udito il rapporto della sezione di legislazione, su quello del ministro dell'in. 
terno che ha per oggetto di far decidere se l'impiego di patrocinatore presso li 
tribunali sia incompatibile con quello di consigliere di prefettura , e di parere 
che questi due impieghi siano incompatibili (3). 


XI. 
Codice Napoleone lib. 111 tit. XX art. 2276. 
55 Li patrocinatori sono liberati dal rendere conto delle carte relative alle 
liti cinque anni dopo la decisione delle medesime, 
56 Tassa del dritto che devono pagare li patrocinatori nell’atto della pre- 
stazione del giuramento - Vedi - Registro N. 318. 
57 Indennita dovute alli patrocinatori allorche devono trasportarsi alla can 


celleria, o avanti un giudice d’istruzzione per rimettere lì titoli arguiti di fal- 
so , 0 carte di paragone - Vedi - Spese di giustizia N. 164 , 187. 

58 A quale scopo siano addette le cauzioni in numerario che devono pre- 
stare li patrocinatori, e con quali formalita possano ritirarle - Vedi - Contri- 
buzioni dal N. 175 al 181. 


39 A quale epoca si prescrivino li crediti delli patrocinatori - Vedi - Pre- 
scrizzione N. 68. 

60 Chi possa patrocinare nelle corti imperiali - Vedi - Corte imperiale dal 
N. 154 al 159. 

61 Nome de’patrocinatori nella fu corte di appello = Vedi - Corte di appel- 
lo N. 97. 

62 Nome de’patrocinatori ammessi alla corte imperiale - Vedi - Corte impe- 
riale N. 277. 

63 Vestiario de'patrocinatori = Vedi - Vestiario N. 19. 


(a) Questo parere fu pubblicato , e reso esecutorio —ordina.del Sig.Luogotenente del Goyernator generale d è 
mei due Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno con Roma, dal primo Maggio 1812. 
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( Avvocati N. 14, 15, 16, 17,19. 


( Calunnia N. 17. 


( Registro dal N. 353 al 357. 
( Difensori. 
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PATTUGLIA - Pattuglia falsa = Vedi - Travestimento N, 2. 
PAZZI 
SOMMARIO 


F Ordine della Consulta Straordinaria dei 6 Gen- 
naro tro con cui si fissa la condotta che de- 
ve tenersi riguardo ai pazzi dal n.1, at 7. 


IL Punizione doyula a quei che lasciano girare li 


pazzi per le strade -+ Remissive n. 8. 
Ill Devono essere inter letti ex officio; modo di 
regolarne le spese ~ Remissive n. Q. 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 6 Gennaro 1810. 
La Consulta Straordinaria vista la legge dei 16, e 24 Agosto 1790 (4). 


Quella dei 22 Luglio 1791 (2). 


L'articolo 510 del Codice Napoleone (3) . 
Le istruzioni del ministro dell'interno in data dei 30 Fruttifero anno XII , 
57 Settembre 1504 (4) e dei 24 Decembre 1807 (5), sulla detenzione dei 


dementi ; Urdina 


(© Questa legge al Titolo XII art. 5, n 6 così 
prescrive — Gl'oggetli di polizia confida alla vigi- 
lanza, ed all'autorità dei corpi municipali sono ; la 
cura di ovviare ai «disgraziati avvenimenti, che po~ 
trebbero essere accagiunati dagl'insensati , © pazzi 
furiosi lasciati in liberta e dalla vagazione degl'a- 
nimali noce: oli, 0 feroci. 

2 L'arlicolo 15 di questa legge, dice ,, Quelli 
che lascieranno vagare degl’'iniensati , o furiosi, © 
degl animali malefici, o feroci, saranno condanna- 
ti indipendentemente dalle riparazioni, ed indenni 
la verso le parti offese, ad una multa che non po~ 
tra essere inferiore di due franchi, ne eccedere 50 
franchi, e se il fatto e grave si condanneranno an- 
cora alla detenzione di polizia municipale ; la pena 
sara doppia in caso di recidiva jw. 

3) Questo articolo prescrive ,, Le rendite di un 
interdetto ilevono essere esenzialmente imniegate ad 
adlolcire lu sua sorte, e ad'accelerare la sua gua- 
rigione ; secondo li caratteri di sua mulattia , e lo 
stato di saa fortana, il consglio di famiglia potra 
decidere che sia curato nel sno- dumiciito, o posto 
in una casa di sanila, 0 in un ospiziù zs. 

(4) Ecco come parlò in una lettera quel ministro 
interino s Ho osservato , 0 Signore, ner conii ana~ 
litici der P.efetti che melti hanno fatto di propria 
autorila arrestare degl’ insensali’ per essere rinchiusi. 
solio li lor» ordini in case di forza,,. 

ss To credo, per prevenire tali abust rappeliarvi 
li principj, e le regole su questa materia y . 

s» Secondo la legge def 22 Luglio 1791, confor- 
me su ciò asl antichi regelamenti , li parenti de~- 
gl'insesati devono vegliare sopra d essi , impedicli 
dall'andar vagando ye fare attenzione che non com- 
mettino alcun disordine ; l'autorita municipale a Ses 
condo la stessa legge , deve ovviare agt inconve- 
nienli che risullerebbero dalla negligenza con cui li 
particolari adempissero a queslo dovere ,,. 

ə Li pazzi furiosi devono essere posli in luogo 


di sicurezza ,, 

„ Ma non possono essere detenuti che in’ virtu 
di una sentenza che deve essere provocata dalla fa- 
miglia ps 
ss La legge degl'8 Germile anno XI ( 29 Marzo 
1803 indica dettagliatamente il modo con cui deve 
procederst all'interdizione degl’individui caduti in 
stato di demenza, o di furore; essa affida ai soli 
tribunali la cura di provare il loro stato , 

so Le leggi chè hanno determinare le conseguen» 
ze ei questa trista infermità hanno avuto in mira 
che nan si possa arbitrariamente supporre che un 
individuo ne sia attaccato; hanno volulo che il sua 
stato fosse fissato con pruoye positive , e con for- 
me precise, e rigorose s» 

ss Sostitnendo a questa regolare condotta, una 
decisione acbitraria dell amministrazione , si altac- 
cano la hberta personale , e ti diritli civili dell'in- 
dividuo che si fa ritenere , si da luogo a- dei terzi 
interessati di sostenere, glÈuni che gl'atti fatti da un 
uomo così detenuto sono nulli, perche e in uno 
stato dî demenza provato, gl'altei, che tali alti so~ 
no validi, perchè non vi e demenza, quando non € 
regolarinente provata sss» 

ss L'Amministrazione e ancora meno fondata a’ 
porre in liberta, ed in possesso del loro stato in- 
dividui detenuti come pazzi per ordine della giusli» 
zia, primo , perche non gli appartiene di sospen» 
dere l'effetto delle decisioni giudiziarie 3. secondo , 
perche lo stato’ civile degl’individui, non e soggetto 
alla sua: giurisdizione, ne posto sotto la sua sorve- 
ghanza, re 

so Vinvilo adunque , © Signore a conformarvi a 
questi principj . Voi dovete con tutta la cura ye- 
glares accio le autorita che yi sono subordinate non 
se ne allonianino giammai so 

{5 Questo minislro così si éspresse ,, Si deve os- 
servare; primo , che la pazzia essendo nna malat- 
via, e non un delitto , non yì e legge che parli dit 
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Art. 1, L'individno che e attaccato da demenza , o da furore vien posto in una 
casa di sanita, o spedale in virtù di una deliberazione del consiglio di famiglia. 
Art. 2, Se tuttavolta il demente fosse incontrato andar vagando, l'autori tà 
municipale può farlo provvisoriamente ritirare nell’ospizio fintantoche li paren- 
ti, o tutori suoi siano conosciuti, e che il consiglio di famiglia abbia pro- 
nunciato , 

Art. 3. I parenti, e tutori sono responsabili di guasti, o danni che commetter 
potessero li mentecatti posti in liberta . 

Art. 4. Questi non possono essere ammessi gratuitamente nell’ospizio, se non 
allorquando l’amminisirazione ha avute pruove , che i suoi parenti non sono in 


istato di provedere alle spese per essi . 
5 Art. 5. Li dementi non possono essere in caso alcuno detenuti in una casa di 


forza. 


5 Art. 6, I Prefetti dei due dipartimenti , o la commissione amministrativa della 
citta di Roma, si faranno render conio della situazione dei mentecatti esistenti 
nell’ospizio del loro territorio respettivo , delle forme che sono state seguite 
per il loro ricevimento , e le risorse de'luro parenti, accio possa piovedersi 


all'esecuzione del presente ordine , 


detenzione degl'attaccati da tal malattia : secondo , 
che la legge dei 4 Agosto 17940 affida all'autorita 
municipale la cura d'impedire li disguslosi avveni- 
nimenli che potessero essere accagionati dagl'insen- 
sati, o furiosi dasciati in trberta: terzo , ma che 
quella dei 20 Luglio rende li padri, ‘madri, o tu- 
tori responsabili degl’avvenimenti accagionati dalla 
vagazione di questi disgraziati, e li sotlomette, ca» 
so che arrivino, ad una malta , ed anco alla de~ 
tenzione di polizia municipale : e ehe il Codice Na- 
poleone lascia ai parenti la cura di provedere alla 
guardia di questi insensati, o furiosi ,, , 

ss Deve osservarsi ancora che gl'insensati sono, 
o maggiori, o minori. 

ss Nel primo caso «devono i parenti farli interti- 
re dall'Autorita Giudiziaria nella forma stabilita dal 
Codice Napoleone ,,, 

3» Nel secondo , lo stesso Codice pone li minori 
sotto l’autorita esclusiva dei loro padri , e madri, 
e sotto ja proteziyne dei presidenti, e dei procura» 
tori Imperiali dei tribunali, allor quando ll foro pae 
dri, e madri sono nel caso di far reprimere la lo» 
ro cattiva condotta , e questo e il sol caso in cui 
Ia detenzione propriamente detta, deve aver luogo 
sulla domanda de’ parenti. 

ss Risulta adunque dalla legislazione sopra ligio- 
vani maggiori , o minorì attaccati da pazzia che 
questi sono lasciati a carico , e sotto la responsa- 
hilita de'loro parenti, , e che li padri, o madri, o 
consiglio di famiglia hanno il dritto di collocare li 
pazzi in vna casa di sanita , 0 in qualunque luogo di 
cura, senza l'intervento di alcuna autorita, e non 
deve risultare alcun inconveniente dall'esercizio di 
tal facolta, perche l'Autorita Amministtativa ve- 
Blia su tali stabilimenti, ed e sempre inistato di co- 
noscere, tar cessare , è reprimere gl abusi che vi 
Sì ceommeltessero ,,. 


» La responsabilita che gravita sulli parenti, non 
dispensa l'Autorita Manicipale «l’impedire la vaga- 
zione de'pazzi pericolosi, siasi in viriu della legge 
dei 24 Agosto 1790, siasi perche ella e incaricata 
dull’altra det 3 Brumajo arno IV (25 Ottobre 1793) 
oil altre anteriori di prevenire li delitti, e glav- 
vemimenti che comprometterebhero la sicurezza delle 
persone, e delle case: deve adunque fare arestare 
li pazzi pericolosi, e farli condurre ai loro paren- 
ti, o dal Giulice diPace, se hanno commesso qual- 
che danno, o qualche delitto , mentre in tal cass 
apparterra all Autorita Giudiziaria a proaunciare 
sullo stato morale del delineate, e sulla respon- 
sahilita de'suoi parenti, o tutori; ma fuori di que- 
ste circostanze , l'Autorità non deve occuparsene 
d'officio ,,. 

» Puo ancora un Maire allerche un pazzo peri- 
coloso non ha ancor commesso un delitto , e non 
conosce li suoi parenti , inv ario in un ospizio ; se 
conosce li parenti, o il tutore, può ancora inviare 
il pazzo in un ospizio, ma deve evitare di carica- 
re gratuitamente fo stabilimento del peso di man- 
tenere un individuo a cui li parenti possano, e de= 
yono dare dei SOCCOLrSI ,,, 

a Questi parenti possono ancora chiedere che i 
pazzo sia ricevuto in un ospizio, ed a tale effetto 
devono cliriggeve la loro domanda al Prefetlo; que- 
sto Amministratore può in queslo caso aderirvi, 
mentre il suo effetto non e di far subire una dee 
tenzione al milato , ma soltanto di amministrargli 
li rimedj necessar), esercitando sopra di esso quella 
sorveglianza che esigge il di lui stato. Se l'ammise 
sione nell'ospizio deve essere gratuita, il Prefetto 
prende sullo stato dell'individuo , e sull’indigenza 
de'suoi parenti tutte le notizie necessarie che gli 
saranno somministrate dalle autorita locati „e dagl'of- 
ficiali di sanita del luogo , 
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7 { procuratori imperiali si concerteranno egualmente coll’autorita ammini- 
strativa per le disposizioni da prendersi conforme agl’articoli precedenti rela- 
tivamente ai mentecatti che potessere ritrovarsi rinchiusi in casa di forza . 

8 Punizione dovuta a quei che lasciano girare li pazzi perle strade - 
Vedi - Tribunale di Polizia semplice nota all’asterisco * Art. G05 $ 4, 
Polizia Municipale num. 21. 

Devono essere interdetti ex officio ; modo di regolarne le spese ~- Vedi - 
Spese di Giustizia dal num. 351: al 355. 
Stabilimenti di Beneficenza num, 38. 
Polizia num. 34, 45, 
PECORARI - Vedi - Polizia Rurale num. 26, 27 ~ Vedi =- Masserie . 
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SOMMARIO 
I Cosa daescrive il Codice Givile sui pegni dal IIL Del peguo dal n. 4 al 22. 
nt, al 23. IV Dell'antieresi dal n. 23, al 353 
XI Del pegno in genere dal n. 1, al 3. 
CODICE NAPOLEONE -PARTE Ill. - LIBRO HI, 


TITOLO XVII. Del pegno in genere . 

a Arf. 2071. Il pegno in genere e un contratto, con cui il debitore da al suo 
ereditore una cosa per sicurezza del debito . 

a Art, 2072. Quando sia data una cosa mobile ritiene il nome di Pegno , 

3 Quando sia data una cosa immobile si chiama Anticresi (1). 

CAPO I, Pel Pegno. 

4 Art. 2073. Il pegno conferisce al ereditore il diritto di farsi pagare sulla cosa 
pignorata con privilegio , e prelazione agl’altri creditori (2) . 

5 Art. 2074. Questo privilegio non ha luogo, che quando vi e un atto pubblico, 
o scrittura privata debitamente registrata, che contenga la dichiarazione della 
somma dovuta . come pure la specie , e la natura delle cose date in pegno e vi 
sia annesso uno stato della loro qualita , peso , e misura . 

6 ‘Tuttavia la riduzione dell'atto iniscrittura, e la sua registrazione non 
sono richieste, se non quando si tratti di un oggetto eccedente il valore di 
150 lire. 

q Art. 2075. Il privilegio accennato nel precedente articolo non ha luogo sopra 
mobili incorperali, come sono i crediti mobiliarj, che quando il pegno risulta 
da atto pubblico , o da scrittura privata registrata , e notificata al debitore della 
casa data in pegno, 

8 Art. 2676, In ogni caso il privilegio non sussiste sul pegno, se non in quante 
lo stesso pegno sia stato consegnato , e sia rimasto in potere del creditore , o di 
un terzo eletto dalle parti (3). 

9 Art. 2077. Il pegno può essere dato ad ur terzo per il debitore (4). 

10 Il creditore non può disporre del pegno pel non effettuato pagamento 5 
gli e però salvo il diritto di far ordinare giudizialmenle, che il pegno rimarra 


(3) L. 234 parag. 2 ff. de verb. signif, L. 5 parag. 1 (5) L.2, et L. 4 Cod. de remis. pignor. L. 158 
ff de pignor, et hijpothecis L' g parag. 2 ff. depi- ff. de regul. jur. 
gnoritia actione. Instit Lib. 4 Tit 6 parag. 8 (4) L.20 ff de pignorat, actione. 

(2) L.9, et L. 14 Cod. de distract. pignorum. 
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presso di se in pagamento pe fiw alla concorrenza del debito, a norma della 
stima fatta per mezgo de'periti ; oppure che sara venduto all incanto (5). 

LI E° nullo qualunque patto che autorizzi il creditore ad appropr iarsi il pe- 
gno, va dispor ne senza le formalita super ipyrinente preser itte (5). 

12 Art. 2079. ll debitore, finche non abbia softeria la spropriazione , ove siavi 
luego, ritiene la proprietà del penu , il quale non rimane presso del credi. 
tore che come un deposito per canzione del suo privilegio (7) 

13 Art. 2 >o., Il creditore e responsabile secondo le regole stabilite nel titolo dei 
Contratti, e delle Obbligazioni convenzionali in genere della perdita , o del 
deterio! amento del pegno avvenuto per sua negl genza 

14 il debitore deve dal suo «anto compensare al creditore le spese utili, e 
necessarie da questo fatte per la conservazione del pegno (5) . 

15 Art. 268. Se si tatti di un credito dato in pegno, c che questo credito pro- 
duca interessi, il creditore deve imputare tali interessi in quelli che possono 
essergli dovuti .. 

26 Se il debito perla cui cauzione sie dato in pegno un credito, non pro- 
duca per se stesso interessi, l'iuputazione si fa sopra il capitale del debito (g) . 

37 Art. 2082. Eccettuato il caso che il creditore pignoratizio abusi del pegno, il 
debitore non può preteniderne la restituzione, se non dopo di avere interamen= 
te pagato il capitale, gl’interessi, e le spese del debito, a cauzione del qua- 
le e stato dato il pegno. 

18 Se il medesimo debitore avesse contratto un altro debito collo stesso cre- 
ditore posteriormente alla tradizione del pegno , e fosse tale debito divenuto 
esigibile prima che si facesse luogo al pagamento del primo debito , il credi- 
tore non potra costringersi a rilasciare il pegno, prima che venga inlevamente 
sudisfatto per ambi i crediti, ancorche non siasi stipulato di sattoperre il pegno 
al pagamento del secondo debito (10). 

19 Art. 2063. Il pegno e indivisibile, non ostante la: divisibilita del debito tra 
gl'eredi del debitore , o fra quelli del creditore . 

20 L’erede del debitore che ha pagata lasua parte del debito non può do- 
mandare la restituzione della sua parte del pegno sino a che non sia interamen- 
te sodisfatto il debito .. 

21 Vicendevolmente l'erede del creditore che ha esatta la saa parte del cre- 
dito, non può restituire il pegno in pregiudizio dei di lui coeredi non ancora 
sodisfatti (31), 

22 Art. 2064. Le precedenti disposizioni non sono applicabili ne alle materie 
commerciali, ne alli stabilimenti autorizzati a fare prestanze sopra pegni, ri- 
guardo ai quali si osservano le leggi, e regolamenti che sono ad essi partie: 
colari s 

CAPO II. Pell Anticresi. 
23 Art. 2085 L'Anticresi non può stabilirsi che mediante scrittura... 


(5) L. t4 Cod, de distract. pign. L. ulti parag. r. Action. L, rg. Cod. de pignor. et hypotheeis . 


Cod. de jur. Domin, impetrand, (9) Legg Col de pignar, et bhypothevis. 

(6) L.T, et L. 3. Cod. de Pact. pignor. ac de lege cto- L. unie Cod. etium ob Chirographariam pae~ 
Commissoria . cuniam, 

(7) L. 35. parag. 1. ff de pignorat. act. an L, 8 parag.2. L. 0, pacag 3., et L, r1. ff, « 


ib L.8. L. 13. parag. I., et L 25, ff. de pignorat. — pignorat. act, 1 L. 2 Cod, Debit. Yendition. pigaoris. 
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24 Il creditore in virtu di questo contratto non acquista che la facolta di per- 
cepire i frutti dell’ immobile , sotto la condizione d'imputarli annualmente a 
sconto degl'interessi, se gli sono dovuti, e quindi del capitale del suo cre- 
dito (1 ). 

25 Art. 2686 Il creditore quando von siasi convenuto diversamente , e tenuto a 
pagare le contribuzioni, e gl'aggrav] annui dell immobile che tiene in anticres i. 

26 Deve pure sotto pena dei danni, edinteressi provvedere alla manuten- 
zone, ed alle riparazioni utdi , e necessarie dell'immobile, salva ad esso Ta 
ragione di prodedurne sopra i frutti tutte le spese relative a questi diversi og- 
getti (13). 

27 Art. 2057. Il debitore non puo ripetere il godimento dell'immobile che ha da- 
to in pegno frattifero, prima che abbia soddisfatto interamente il debito , 

28 Ma il creditore che vuole liberarsi dagl’obblighi enunciati nell'articolo 
precedente, puo sempre costringere il debitore a riprendere il godimento del 
suo immobile, purche il creditore medesimo non abbia rinunziato a questo di- 
ritto (13), 

29 Árt. 2038. Il creditore non diviene proprietario dell'immobile per la sola man- 
canza del pagamento nel termine convenuto ; qualunque patto in contario e 
nullo : in mancanza di pagamento può domandare con mezzi legali che ne sia 
tolta la proprieta al suo debitore (15). 

Šo Art. r089. (Quando le parti abbiano stipulato chei frutti si compenseranno 
cogl'interessi in tutto, o fino ad una determinata concorrenza, questa con- 
venzione viene eseguita come qualunque altra che non sia stata vietata dalle 
leg) Cau), 

31 Art. 2090 Le disposizioni degl’antecedenti articoli 2037 , e 2083 sono appli- 
cab li al pegno fruttitero egualmente che al semplice pegno. 

32 Art. 209 . Quanto e stato prescritto nel presente capo , non porta veran pre- 
giudizio alle ragioni che potessero spettare aiterzi sopra glim uobili dati a ti- 
tolo d’unticresi 

33 Se il creditore, munito di questo titolo „ avesse per altra cansa privi 
leg), ed ipoteche legalmente stabilite „ e conservate sopra lo stes- imm bi- 
le, egli le esperimenta nel grado che gli compete , e come qualunque altro 
creditore. 





P E L LAMI 
x Ordine della consulta straordinaria degl Settembre 1809 che sta- 
bilisce il bollo alle pilli fablricate in Roma . 

Desiderando la consulta shaoi dinavia conservare alle fabbriche di pella mi 
della citta di Roma il mezzo di distinguere lì loro produtti, e mantenergli la 
stima che godeno nel commercio ; Ordina :; 

2 Art. a. il buio del bollu sara conservato , 
In conseguenza tutti Ji fabbricanti di questa specie nella citta di Roma po- 


(22) L. 11 parag. 1. ff. de pignor., et hypotlaeis; Argum, ex L. 2. Cod, debitores Venditiones pigooris 
A, 33, et L. fg ff. de )igrosatitia actione a5 L.7, Cod, de paet, pignorum , et de Lege Com 


, (13) Arg. cx 1.36 jarag. 5. ft. de Luereditat, petit  mivsoria 
ticne. u6, L. 17 Cod. de usuris. 


ilgi Arg ey L. g parag. 5. ff. de pignosat, Actione 
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tranno continuare come per le passato a far munire a loro arbitrio Je pelli di lo» 
ro manifatture di un impronta destinata a distinguerla . 
Art. 2 L'impronta portera un aquila colla leggenda - Fabbrica di Roma, 
Art. 3. Una tale impronta verra apposta dagl'agenti nominati a questo effetto 
a richiesta de’°fabbricanti e col pagamento di due bajocchi per bollo di bue, 
di vacche, di bufale , edi cavallo, e di un bajuceo per ogni bollo di capra , 
montoni , ed altri piccoli animali . 
Art. 4. La tassa di marca sara destinata al pagamento degl’impiegati, eda 
supplire alle loro minute spese. 
Art. 5. Questa tassa si esigera dal cassiere della grascia prima di apporre la 
marca . 
Art. 6. Si fara un regolamento che si approvera dalla consulta per assicurare 
il modo di esigenza, e prevenire le frodi. 
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SOMMARIO. 





ž Ordine della Consulta Straordinaria dei rg Lu- 
glio 19eg con cur vengono abregate le penali 
dell’antico governo, e vi si soslitwiscono quelle 
fissate dal Governo francese dal N. r al 3. 

TI Legge dess Nevoso anno X con cui si con- 
serva la pena di morle fino a nuove disposi 
zioni N 4. 

II Delle pene in materia criminale, e correzio» 
nale, e de'loro effetti dal N. 5 allrr 

iY Quali siano le pene afflittive, ed infamanti 
N. 6. 

Y Quali le pene semplicemente infamanti N. 8. 

YI Quali le cerrezzionali N, 9. 

VII Qrali le pene comuni alle materie criminali, 
e correzion li N Ir 

VIII Pena di morte dal N. 13 al 15, 

IX Impiego dei condannati ai lavori forzati- Re- 
missive N. 16. 

X Pena della deportazione - Remissive N. 17. 

XI Pena «el marchio Renissiye N.18. 

XII Pena del rinchmdimento - Remissive N. 19. 

XIII Pena della gogna - Remissive N. 20. 

XIY Pena del bando - Remissive N. 21. 

XV Pena della degradazione civica -~ Remissive 
N. 22. 

Xvi Pena della confiscazione — Remissive N. 23. 

XVII Pena della prigione ~ Remissive N. 24. 

XYIII Pena d'interdizione- Remissive N. 25. 


I 
Ordine della Consulta Strao 


XIX Delle pene , e delle altre condanne che pose 
sono pronunciarsi per misfatti, o delitti - Re- 
missive N. 26, 

XX Della pena della recidiva per misfatti, e dea 
litti > Remissive N. 27. 

XXI La violenza, e la demenza scusano dalla 
pena - Remissire N. 28. 

XXII Non può minorarsila pena, se non ne’casi 
permessi dalla legge N. 209. 

XXIII Come debbansi | unire li minori di sedici 
anni - Rernissive N. So. 

XXIV Pena di morte per quai delilti sia imposta ~ 
Rem.ssive N 51. 

XXV Peae di polizia pei delitti commessi dagin- 
servienti negl’arsenali - Remzessive N. 32 

XXVI Pene afflittive pei delitti commessi dagl’ 
inservienti nel corpo della marina -~ Remissi- 
ve N. 33. 

XXVII Pene di polizia - Remissive N. 34. 

XXVIII Alla pena iei ferri si sostituisce quella 
della galera - Acmissive N.37 , 38. 

XXIX Pene della recidiva ~ Remisswe N, 39. 

XXX Pene comminalorie — Rem. ssive N 40, 

XXXI Pene sussidivrie — Remissive N ái 

XXXII Parere del consiglio di stato dei 29 Pra- 
tile anno VIII con cui si decide che in concor- 
so di leggi penali, deve sempre seguirsi la piu 
mite dal N. 42 al 44. 


rdinaria dei ig. Zuglie 1809. 


La Consulta Straordinaria ec, Ordina : 
x Art. 1. Tutte le penali attualmente in uso nella citta di Roma, e nelli Stati 


Romani sono abrogate. 


2 Art, 2. Ad esse restano surrogate quelle pronunziate dalle leggi, la di cui 
pubblicazione si fa co] presente Ordine (1). 

3 Art. 3 Per tuttilifatti anteriori alla pubblicazione del presente Ordine, si 
applichera in caso di condanna quella delle due Leggi antica, o nuova che sa= 


ra più favorevole al reo, 


(Œ Veggasi la nota x del Titolo dei delitti.. 
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Legge degl'8. Nevoso Anno X. (30. DecemIre 1802.). 
& La pena di morte continuera ad essere applicata nei casi determinati dal- 
le leggi, sino a tanto che non sia ordinato diversamente . 
Ifl. 
CODICE PENALE MDei delitti, edelle pene. 
LIB. I, Pelle pene in muteri a Criminale, e Correzionale, e de’'loro effetti (2). 
5 Art. 6. Le pene in materia Criminale sono , o afflittive , ed infamanti, 0 in- 


Sumanti soltanto - 


(2) Nel Codice penale dell’anno tygr si parlava a 
longo lelle diverse pene; Vi erano in primo luogo 
inseriti gl'arlicoli 399, Goo, Cor, Boz, 603,e bud 
della Legge dei 5 Rrumale anno IV ( 25 Ottobre 
179» che così si esprimono» 

53 Art, 509 Le pene sono; 

so O di semplice polizia. 

3 9 correzionali 

ss O tnfamanti 

., Q alfiitive. 

+» -frt. too. Le pene di semplice polizia sono quel- 
le che consistono imuna molta del valore di Ire gior - 
nate di lavoro, ed al di sotto, o in una prigionia 
che non eccede tre giorni, 

+3 Esse sono pronunciate dai Tribunali di Polizia. 

ss Jri. dor, Le pene correzionali sono quelle, e 
in una multa al di sopra del valore di tre giornate 
sli lavoro, @ in ama prigionia di pim di tre giorni. 

s E-se sono pronunciate dat tribunali gorrezio- 
nali, 

so Ari. 6e2. Le pene infamanti sono la degradazio» 
ne civica, e la gogna. 

so «fr. 603. Le pene affliltive sono la morte, lu 
deportazione, li ferri, il rinchiudimento nelle case 
ili forza, la prigionia, la detenzione, 

ss Esse non possono essere pronunziate, che dat 
tribunali criminali, 

„n Art. Bo. Ogni pena affittiva e nel medesimo 
tempo infamante. 

Veniva in seguito il Decreto dell'assemblea nazio- 
nale der- 25 Settembre 1701 ghe nella formazione 
del Codice Penale si estende a longo sulle diverse 
pene, e condanne, Seguendo il promesso alla- Wo- 
ta 1 del titolo det delitti qui arrechiamo quella par- 
te del suddetto Decreto che ba rapporto alle pene . 

TITOLO I. Pelle Pene in generale, 

so drt. 1. Le pene che saranno pronunziate con- 
tro gl'accusati trovati colpevoli, sono la pena di mor- 
te, i ferri, il chindimento nella casa di forza, la 
prigionia, la detenzione fa deportazione, la degra- 
dazione civica, la gognu. 

so Art. 2. La pena di morte consistera nella sem- 
plice privaz one di vita, senza che mai sì pessa eser- 
citare alcuna tertura verso li condannati. 

sy «Art. 3. Qualunque condannato sara decapitato. 

» Ari. 4. Chiunque sara stato condannato «u mor- 
te per delitto d’assassinio, d'incendio, e di avvele- 
namento, sary condotto al luogo dell'esecuzione ye- 
slito di una camigia rossa, 


,s It Pavricida avra il capo, e volte velato di una 
stoffa nera. Non ne sara scoperto che nef momen- 
to dell'esecuzione . 

so Art. 5, L'esecuzione de'condannati si fara sulla 
piazza pubblica della Citta, ove risiede la Corte Cri- 
minale . 

so «frt. 6, Li condannati alla pena de'fervi sarap- 
no occupati in favori forzati a profitto dello state, 
o- nell'interno delle case di forza, a nei porli, ed 
arsenali delle miniere o pel-disseccamento delle pa 
Indi, o finemente per tutte le altre opere penose, 
che sulla dimanda de'Dipartimenti potessero essere 
determinale dal corpo legislattyo . 

so Art. 7 Li condannati alla pena de ferri strascwe 
meranno ad uno de'piedîi una palla di cannone attac- 
cata con una catena di ferro. 

ss Art. 8. La pena deferri non potra in nesun ca 
so essere perpetua, 

s» Art. 9. Ne'casi ne'quali la Legge pronunzia la 
pena dei ferri per un certo numero d'anni, se si 
traita di una donna, o zitella che sia stata convin - 
ta essersi resa colpevole di sifatli delitti, la detla 
donna, o zitella sara condannata per fo stesse nu- 
mero d'anni alla pena di chiudimento nella casa di 
forza . 

ss Art. ro. Le donne, ele ragazze condannate 
a questa pena saranno chiuse in una casa di forza-, 
e saranno occupate nel recinto della detta casa im 
lavori forzati a profitto dello stato. 

so «Art ir I corpi amministrativi potranno deter- 
minare il genere de'lavori, ne'qualili condannati ver- 
ranno impiegati aelle dette case, 

so Art. 12, Si determinera con un decreto parti- 
colare in qual numero , ed in quali luoghi saranno 
formati li stabilimenti delle dette case. 

sf Art. 13. La dorala di (questa pena non potra m 
alcim caso essere perpelua . 

ss -irt 14, Ogni condannato alla pena di prigio- 
nia sard chiuso solo in un luogo illuminato, senza 
ferri, e senza ritorle ; Egli non potra avere, duran- 
te la sua pena, alcuna eommunicazione cogl’altri 
condannati, ne con persone esterfie . 

ss Art. 15. Non si dara al condannato alla detta 
pena che pane, ed acqua a spese della casa; Ilse- 
prapit sul prodetto del suo lavoro. 

» rt. 16. Nel luogo in cui sara delenuto, gli sa- 
ra procurato del lavoro a sua elezzione nel nume- 
ro delavori, che saranno autorizzati dagPammint» 
stratori delle dette case. 
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6 Art. 7. Le pene afflittive, ed infumanti sono : 1.° La morte. 2,° [lavori 
forzati perpetui, 5.° Ja deportazione, 4.° 1 lavori forzati a tempo. 5.° Il 


rinchi adimentu. 


n Il marchio ,.e ia confiscazione generale possono pronunciarsi in Cenc or~ 
renza con una pena af/littiva ne’ casi determinati dalla legge. 
8 drt. ©. Le pene inlamanti, sono: 1. la Gugna, 2. il Bando , 3. la De gra- 


dazione civica . 


9 Art. 9g. Le pene in materia Correzionale sono ; 1. La prigionia a tempo in un 


so Art. 17. IL prodotto del suo lavoro sarà impiee 
galo come siegue. 

» Un terzo sarà applicato alle spese comuni del- 
la casa. 

s Sopra una parte degl'altri dne terzi, sarà per 
messo al condannato dt procurarsi miglior nutri= 
menlo. 

s Il soprappiu sarà riservato per essergli rimes 
so al momento della sua uscita, dopo che saru spi- 
rato il tempo della sua pena, 

as «frt. t3. Sì determinerà con un Decreto par- 
ticolare in qual nomero , ed in quai loghi, saian- 
uo formati li stabilimenti destinati a ricevere 1 con~- 
dannati alla pena della prigionia. 

» Ari. 19. Questa pena in nessun capo potrà eve 
sere perpetua, 

ss «frt. 20. I condannati alla pena di detenzione 
saranno rinchiusi nel recinto di una cava destinata a 
questo effetto. 

sy Ari. 21. Si darà loro pane, ed acqua a spese 
della casa, il soprappiu nl prodotto del lero lavoro. 

ss Art. 22. Ai condannati sara proveduto del fu~ 
voro a luro elezione nel numero dei lavori auloriz= 
zat. dagl'omminisiratori dela detta casa. 

so -frt. 25. t condannati potranno a foro elezzio— 
ne lavorare insieme, 0 separatamente , salvi però 
h chiudimenti momentane: che potranno essere or- 
dinati da quelli che saranno incaricali della polizia 
della casa . 

ss «Ari. 24. Gl'uomini, e le donne saranno rinchiu- 
si, e lavoreranno in recinli separati. 

» Art. 25, Il prodotto del lavoro de’ condannati 
sara imptegato come si e specificalo nel precedente 
Arncolo 17. 

so Art. 26. La durata di questa pena non potraec- 
eedere sei anni, 

s «frt. 27. Si determinera con un Decreto par- 
ticolare in qual numero . ad in quali luoghi saranno 
formuti de'stabilimenti di detta cisa di detenzione. 

a» Arti 2%. Chiunque sara stato condannato ad una 
delle pene dei ferri, del chiuvdimento nella cava di 
forza, della prigionia , della detenzione, prima di 
subire la s a pena sara condotto sulla piazza pub- 
blica della Citta, ove risiede la Corte Criminale . 

ss Essc vi sara attaccalo ad un palo posto sopra 
nn palco e vi restera esposto agli sguardi «del popo- 
lo per sei ore, se e condannato alta pena dei ferri, 
o del chiudimento nella casa di forza; Per qu.ttr 
ore se e condannalo alta pena di prigionia; Per due 
ore se e condannato alla detenzione ; Al di sopra del 


suo capo, -in un cartello saranno scritti in grossi ca- 
ra teri i suoi nomi, la sua professione , il suo turni» 
cilio, la caosa Jella sui condanna, e la sentenza 
contro di lui pronunciata, 

sa Art 29. La pena della deportazione avra luo- 
go nel caso, e nelle forme che saranno determinate 
qui solo 

so «frt. 30. Il luogo ove saranno cond tti li eon~ 
dannati a questa pena, sara incessantemente deter- 
minuto con un Decreto particolare . 

so rt. St E colpevole che sara stato condanna- 
te alla pera della degrad:zi ne civica, sara condot -= 
to nel mezzo della piazza pubblica, ove risiede il 
Tribunal Criminile che lo avra giudicato, 

+, H Cancelliere del Tribunale gl'indirizzera que- 
ste parole ad alta voce {I vostro paese vi ha tro- 
vato convinto d'una a ‘one infame, 'a L gge, ed il 
"Ir bunale vi degraduno da la quilita di C.ttudine 
Francese. 

so El condannato sara in seguito messo alla gogna 
in mezzo della piazza pubblica 3 Vi restera per due 
ore esp sto alli sguardi del popolo Sopra un car- 
tilo saranno serilli in grossi caralleri i suoi nomi, 
il suo domicilio, la sua professione, d deli to che 
ha commesso , e la sentenza confro lui pronunciata. 

sy Art 32. Necasi ne quali la Legge pronunzia la 
pena della degradazione civica, se si tratta di una 
donna, o tH una ragazza, d'unostraniero, o di uno 
di'famuto per pens ufflit iva che e convinto di es~ 
sersi reso colpevole di talt delitti , la sentenza di~ 
ra - Il tale, o la tale e condannato alla pena della 
gogna . 

ss Art. 33. Il condannato sara condotto in mezzo 
della piazza pubblica della Citta in cut siede il Tri» 
bunale criminale che lo avra giudicato , 

s» Il Cancelliere Criminale gl’ indirizzera queste 
par: le ad alta voce Il paese vi ha trovato consin- 
to di un azion infame . 

sy I condannato sara mseguito messo alla gogna, 
e yi restera per dve ore esposto alli sguardi del po- 
polo. 

s.» Sopra un cartello saranno seritti in caratteri 
grandi, i suoi nomi, la sna professione, il suo do- 
mueilio, il delitto che avra commesso, e la senten- 
za contro di esso pronunwiata, 

ss Art. 34 1 danni, spese, ed interessi, eleri- 
parazioni civili saranno pronunziate, quando vi sas 
ra luogo indipendentemente dalle pene sopra speci- 
ficale, 
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fungo di correzione, 2. L’interdetto a tempo da certi diritti civici, civili, 0 
di famiglia. 3. L'ammenda 
Art. 10. La condanna alle pene stabilite dalla legge , si pronuncia sempre sen- 
za pregiudizio delle restituzioni, e danni, ed interessi che possono essere do- 
vuti alle parti. 
Art. it. Il rimando sotto la sorveglianza speciale dell’alta Polizia , Fammen- 
da, e la confiseazione speciale, o del corpo del delitto, quando la proprieta 
ne appartiene al condannato, o delle cose prodotte dal delitto, o di quelle 
che hanno servito, o sono state destinate a commetterlo, sono pene comuni 
alla materia Criminale , e Correzionule 
Art. 12. Ogni condannato a morte, sara decapitato . 


Art. 13. Il colpevole condannato a morte per parricidio , sara condotto nel luo= 


go dell'esecuzione in camicia, co’piedi nudi, e colla testa’ coperta di un ve- 
lo nero 
Kestera esposto sul palco nel tempo che un usciere leggera al popolo la 
sentenza di condanna ; Gli verra quindi tagliatala mano destra, e sara imme- 
diatamente giustiziato (9). 
Art. 14. | corpi dei giustiziati saranno consegnati alle loro famiglie se li recla- 
mane, restando a carico Joro di farli seppellire senza alcuna pompa. 
Impiego dei condannati ai lavori forzati - Vedi - Zuvori forzati NI 1, 2, 
Pena della deportazione - Vedi - Meporfazione , 
Pena del Marchio - Vedi - Marchio 
Penadel Rinchiudimento » Vedi - Rinchiudimento . 
Pena della Gogna - Vedi - Gogna. 
Pena del Bando - Vedi - Bundo , 
Pena della Degradazione - Vedi - Megraduzione Civica . 
Pena della Cunfiscazione, cosa sia, e per quali delitti sia Imposta =- Vedi 
Confiscuzione - Vedi Pelitti Neta al N. 31 
Pena della Prigione - Ved - Prigioni dal N? 79 , all'83 
Pena d’interdizione dell'esercizio dei diritti civici, civili, e di famiglia 
Vedi - Interdizione N.°? 30,31, 
Delle pene, e delle altre condanne che possono pronunciarsi per misfatti , 
o delitti - Vedi Sorveglianza dell’ {ltu Polizia dal N.” 1 alg 
Delle pene della recidiva per misfatti, e delitti - Vedi - Recidiva dal 
NT, 
La demenza , e la violenza scusano dalla pena - Vedi Demenza N 1. 
XXIL 
Disposizione dell’ Articolo 65. del Codice Penale’. 
Nian- misfatto „ o delitto può essere seusato . né la pena mitigata tranne i 
i capi, e e circostanze nelle quali la legge dichiara scusabile il fatto, o per- 
metta di applicarvi una pena meno rigorosa (4) 
Graduazione di pene per li minuri di sedici anni - Vedi - Eta minori» 
le dal N? 2, alo. 


5) Dappoiche ana funesta esperienza ha costret- (4 Queste due disposizioni hanno l'oggetto di pre- 
to il Legislatore a prevedere quasto misfetto, e cone venire l'arbitrio che sostituisce alla ferma, e co- 
venuto rivestirne la punizione con tutto lo spaven- stante volonta della legge le passioni degl’uomini , 
to proprio ad aumentarne l'orrore. sempre mobili, e spesso ciechi. 


di Per quai deliti sta imposta la pena di morte - Vedi - Pelitti dal N.° 13, al 
22,25. dal N° 17 al ṣi - Vedi- Falsita N’ 111, 
32 


Pene di Polizia pei delitti commessi negl’arsenali - Vedi Tribunale Marite 


timo N° 104,105, e dal N° 125, al 151. 


Pene alflittive pei delitti commessi dagl’inservienti nel corpo della marina 


‘Vedi - Tribunale Marittimo dal N.° 151, al 217. 


Decreto della Convenzione Nazionale dei 6 Ottobre 179» 


37 Si legge una lettera del ministro della marina, dietro la quale sulla men. 
zione di un membra, Ja convenzione nazionale decreta, che alla pena de'ferri 
Sara provisoriamente sostituita quella della galera ; Che i condannati sa= 
ranno a tale effetto trasferiti, secondo il solito nei porti, e che il tempo della 
Joro pena cominciera a contare dal giorno che saranno stati esposti alli sguardi 
del pubblico in esecuzione delle loro sentenze , 

38 In Nome della Nazione, il Consigllo Esecutivo Provisorio comanda, 
ed ordina a tutti i Corpi Amministrativi, e Tribunali, che essi facciano porre 
nei loro registri, leggere , pubblicare , ed atfiggere le presenti nei loro Di» 
partimenti , e giurisdizioni respettive, ed eseguire come legge. In fede di 
che noi abbiamo firmate le presenti ec. 

39 Pena della Recidiva =- Vedi - Recidiva , 

4o Pena Comminatoria = Vedi - Appelluzione N.’ 30. 

41 Pena Sussidiaria - Vedi - Appellazione N° 36. 


42 


43 


44 


XXII. 


Parere del Consiglio di Stato dei 29 Pratile Anno FII. (18 Giugno 1800), 


It Consiglio di Stato il quale in seguito alla remissione fattagli dai Cone 
soli intese il rapporto della Sezione di Legislazione sopra quello del Ministro 
della Giustizia, relativo alla seguente questione , Li delitti della Legge dei 
29. Nevoso Anno VI (5 non ancora giudicati, ma commessi sotto l Impero di 
detta legge, duvranno essi senza distinzione veruna , se le procedure sono sta» 
te cominciate , o non avanti l'abrogazione della medesima, essere puniti con 
le pene ivi pronunciate , o con quelle portate dal Codice Penale ti 

E° di parere che in tutti li casi il Codice penale e solo applicabile ai de- 
litti prescritti dalla Legge dei 26. Nevoso Anno VI, e non giudicati prima dell 
abrogazione della detta Legge. 

Ella e massima in materia Criminale che abbisogna sempre addottare 
l'opinione la piu favorevole all’umanita come all’innocenza (6). Li delitti 
enunciati nella legge dei 29. Nevoso, e puniti dalla medesima con pena straor- 


(3) Questa Legge conteneva varie rigorose dispo= 
sizioni penali per la repressione dei furti, ed atten- 
tati sulle grandi strade, dei furti commessi nelle ca- 
se abitate, însalizioni, e tentatiyi di assassinare, e 
rulbare ec. 

(6) Durum est torgneri Leges , ad hoc ut torqueant 
homines. Nen placet igitur extendi leges pagnales, 
multo minus capitales ad delicta nova: Quod si Cri- 
men Vetus fuerit, et legibus novum , sed prosecu= 
tio ejus incidat in cursum novum a Legibus non pro~ 
visum, omnino recedafur a placitus Juris , potius 
quam delicta maneant impunita - Bac. de Veru}. de 


Font. Jar. Aphor. XHI.- Slifera er puellis raptorem 
mori vult; Vult altera servari; Reum alter Juder 
damnat , alter absolvit, Inter dispares Sententias , 
miner vincat : ex Tribunis , potentior est qui inter» 
cedit, Non est invidiosa potestas qui misericordia 
vincit - Seneca Controv, V. a cui sono coerenti le 
Leggi 56, 125, e 192. ff. de R. I,- Su questo prin- 
cipio e fondata la regola consagrata nel nupyo Ca- 
dice d'istruzzione Criminale, agl’articoli 347, e 393 
{Vedi Tom. IV. pag. 192. N. 203, € pag. 198, Num, 
nà ). 
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dinaria erano gia preveduti dal Codice penale. L'esecuzione di questo codice 
non venne sospesa in questa parte dal'a legge dei 29. Nevoso. All'epoca che 
questa cessò di esistere , si fece luogo all'applicazione del Codice penale , che 
e la legge generale, ed il dritto comune dei Francesi ; Egli e in conformita 
di questo Codice che devono essere giudicati gl’individui colpevoli dei delitti. 
L'articolo 22. della Legge dei 2g. Nevoso none applicabile, che al modo di 
procedere, e non all'applicazione della pena. Questa opinione, conforme al- 
la massima eterna, che noi veniamo di enunciare , si trova consegrata nell’ul- 
timo articolo del Codice penale , opera dell'assemblea costituente. 

PENE CORKRREZIONALI 
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L 
Decreto dell'assemblea nazionale dei 19 Luglio 11791 sulle pene correzionali. 
TITOLO I 

a Art. 7. Li giuochi di sorte aì quali si ammette, sia il pubblico, sia un raduno 
di persone, sono proibiti sotto le pene che saranno qui sotto designate . 

2 I proprietari, o principali piggionanti delle case, ed appartamenti ne’ 
quali il pubblico fosse ammesso a ginocare a giochi di sorte, se abitano in que- 
ste case , e non hanno avvisato la polizia , saranno condannati per la prima volta 
a 300 lire, e per la seconda a mille lire di multa, solidalmente cen quelli che 
occuperanno gl’appartamenti applicati a quest'uso (1). 

3 Art. 16. Quelli che per imprudenza, o perla velocita de'loro cavalli avranno 
ferito qualche d'uno nelle contrade o nelle pubbliche strade, saranno, indi- 
pendentemente dalle indennita condannati ad otto giorni di detenzione, e ad 
una multa eguale alla totalita della loro contribuzione mobiliaria, senza che 
la multa possa essere al di sotto di due lire ; se vi e stata rottura di membri, © 
se dietro li certificati delle persone dell’arte la ferita e stata tale che non si possa 
guarire in meno di quindici giorni, li delinquenti saranno consegnati alla po- 
lizia correzionale, 


(1) Li Delitti preveduti da quest'Articolo sono di somma della multa. 


competenza de’ Tribunali Correzionali a causa della 


Dizionario Tom, VL 8 
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4 Art. 21. In caso di vendita di medicamenti guasti, il delinquente sava rimane 
dato alla polizia correzionale , e punito di cento lire di multa, e d'un impri- 
gionamento che non potra eccedere sei mesi . 

5 La vendita delle bevande alterate sara punita come si dira al titolo della 
polizia correzionale, 

6 Art. 22, In caso d'infedelta di pesi, e misure nella vendita delle derrate, ed 
altri oggetti che si vendono a peso, a misura , oa braccia, li pesi, e le mi- 
sure false saranno contiscati, evotti, e la multa sara per la prima volta almeno 
di cento lire, e della somma del diritto di patente del venditore , se questo di- 
ritto e di piu di cento lire, 

7 Art. 23 Li delinquenti a termine dell'articolo precedente saranno inoltre con- 
dannati alla detenzione della polizia municipale (2) ed in caso di recidiva, gl’in-- 
quisiti saranno rimandati alla polizia correzionale .. 

fITOLO I. 

$ Disposizioni generali sulle pene della polizia correzionale . e sulle ca» 
sc di correzione . 

9 «Art. 1. Le pene correzionali saranno , 

1°. La multa. 
2°. La confisca, incerti casi, della materia del delitto - 
3°, La prigionia. 
10 Art. 2. Vi saranno delle case di correzione destinate. 
1°. Ai giovani al di sotto dell'età di anni 21, che vi dovranno essere rinchiu- 
si conforme agl’articoli 376 , e 377 del codice Napoleone (3) .. 
2°, Alle persone condannate per mezzo di polizia correzionale. 

nr drt. 3. Se la casa di correzione e nello stesso locale che quella destinata alle 
persone condannate per sentenza de’ tribunali criminali, il quartiere della 
correzione sara interamente separato . 

12 Art. 4. Lì giovani detenuti in seguito di risoluzione delle famiglie saranno se- 
parati da quelli che saranno stati condannati dalla polizia correzionale . 

33 Art. 5 Ogni casa di correzione saracasa di lavoro, vi saranno stabiliti dai 
consigli, © direttori del dipartinento diversi generi di lavori comuni, o par- 
ticolari convenienti alle persone dei due sessi, e gl’uomini saranno separati 
dalle onne . 

24 Art. 6 La casa somministrera il pane, l’acqua, ed i! letto. Snl prodotto del 
lavoro del detenuto, un terzo sara applicato alla spesa comune della casa . 

15 Sopra una parte degl’altri due terzi gli si permettera di procurarsi un mi- 
gliore, e piu abbondante nutrimento, 

16 ll rimanente sara riservato per essergli rimesso spirato che sara il tempo 
della sua detenzione. 

17 Gli si permettera pure di procurarsi un migliore , e piu abbondante nu- 


trimento sulle sue rendite particolari, salvo che la sentenza del condannato 
non ne abbia altrimenti disposto +. 





(2) La quotita della multa rende il delitto puni- nale. 
bilə sin dalla prima volta dal Tribunalo Correzio» (3) Vedi - Patria Potestà Numero 6, e 7. 
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Classificazione dei delitti, e delle pene che verranno pronunziate. 


að Art. 7. Li delitti panibili per mezzo della polizia correzionale saranno : 


25 


20 


23 


23 


25 


26 


1°. Li delitti contro li buoni vostumi . 
2°. Li disturbi dali pubblicamente all’esercizio di qualunque culto religioso, 
3°. Gl’insulti, e le violenze gravi verso le persone . 
4°. Li disturbi dati all’ordine sociale, ed alla pubblica tranquillita dalla 
mendicità,, dai tumulti, dagl’attruppamenti, o da altri deliti. 
5°. Ji pregiudiz] portati alle proprieta de’cittadini da guasti, ladronecci, 
o semplici furli, truffe, aperture di case da giuoco , ove il pubblico vie= 
ne ammesso . 
Primo genere di delitti . 
Art. 8. Quelli che fossero accu-ati di avere portato pubblicamente attentati 
ai costumi con villanie , al pudore delle donne con atti disonesti, con esposi- 
zione , o vendita d imagini oscene , d'aver favorito la dissolutezza „o corrotti 
giovani d'ambi li sessi, potranno essere immediatamente arrestati, e condotti 
avanti il giudice di pace , il quale e autorizzato a farli ritenere fino alla prossi» 
ma udienza della polizia correzionale. 
Art. g. Se il delitto e provato , li colpevoli saranno condannati secondo la gra- 
vezza dei fatti ad una multa di 50 a 100 lire, e ad una prigionia che nan po- 
tra oltrepassare sei mesi; se si iralla d'imagini oscene, le stampe, eirami saran- 
no inoltre confiscati, e roiti, 

Quanto alle persone che avessero favorito la dissolatezza, o corrotto i 
giovani d'ambi li sessi , esse saranno condannate ad un anno di prigione oltre la 
multa, 

Art. 10. Le pene prescritte nell'articolo precedente, saranno doppie in caso 
di recidiva. 

Secondo genere di delitti , 
Art. 11. Quelli che avessero oltraggiato gl'oggetti d'uno, o qualunque culto, 
sia in luogo pubblico, sia neluoghi destinati all'esercizio di questo culto, oi 
suoi ministri in funzione, o interrotto con una pubblica turbolenza le ceremo- 
nie raligiose di qualsivoglia culto, saranno condannati ad una multa che non 
potra eccedere 500 lire, e ad un imprigionamenio che non potra eccedere un 
anno. La multa sara sempre di 500 lire , e l’imprigionamento di due anni, in 
in caso di recidiva: 
Art. 12. Gl’autori di questi delitti potranno essere immediatamente arrestati, 
e condotti avantt il giudice di pace. 

Terzo genere di delitti. 
Art. 13. Quelli che fuori del caso di legittima difesa, e senza sufficiente scu- 
sa avessero ferito, o anche battuto dei cittadini, se il delitto non e della natu- 
ra di quelli, che sono puniti dalle pene pronunciate nel codice penale, saran- 
no giudicati dalla polizia correzionale, ed in caso di convizzione condannati, 
secondo la gravezza de’fatti ad una multa che non potra eccedere 500 lire, e 
se vi e luogo ad una prigionia che nun potra eccedere sei mesi. 
Art. 14. La pena sara piu forie . se le violenze sono state commesse verso don- 
ne. © persone di settanta, e piu anni. o giovani di 16 anni, eal di sotto, 
o da garzoni di bottega, lavoranti, o domestici verso il loro padrone ; se yi 
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27 


29 
30 


31 


32 
33 


36 
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e stata effusione di sangue, edin oltre in caso di revidiva ; ina essa nonpotra 
eccedere mille lire di multa, ed un anno di prigionia. 
Art. 15. in caso d'omicidio denunciato come involontario , o riconosciuto tale 
dalla dichiarazione del giuri, se ela conseguenza dellimprudenza, o della 
negligenza del suo autore, sara questo condannato ad una multa, che non po- 
tra eccedere il doppio della contribuzione mubiliaria, e se vi e luogo ad una 
prigionia che non potra eccedere un anno, 
Art. 16. Se qualche d'uno avendo ferito un cittadino nelle contrade , o strade 
pubbliche per l'effetto della sua imprudenza , o della sua negligenza, sia per 
la rapidita de'suvì cavalli , sia in totUWaltra maniera ne e risultata rottura di 
membri , o se presso il certificato degl’uomini dell’arte la ferita e tale che esig- 
ga una cura di 15 giorni, il delinquente sara condannato ad una multa che non 
potra eccedere 300 lire, e ad una prigionia che non potra eccedere sei mesi, 
il padrone sara civilmente responsabile delle condanne pecuniarie pronunciate 
contro il cocchiere, e conduttore de cavalli, o gl'altri servitori. 
Art, 17. Tutte le pene suddette saranno pronunciate indipendentemente dai 
danni, spese ed interessi delle parti. 
Art. 18, Quanto alle semplici ingiurie verbali, se esse non sono dirette ad un 
funzionario pubblico nell’esercizio delle sue funzioni , saranno giudicate nella 
forma stabilita nell’articole 10 del titolo HI del decreto sull’organizzazione 
giudiziaria . 
Art. 19. Gl'oltraggi, o minaccie in parole, o gesti fatti ai funzionar) pubbli- 
ci nell'esercizio delle loro funzioni saranno puuiti d'una multa , che non potra 
eccedere dieci volte la contribuzione mobiliaria, e d’una prigionia che non pe- 
tra eccedere due anni. 

La pena sara doppia in caso di recidiva . 
Art. 20. Le medesime pene saranno applicate a quelli che oltraggieranno, G 
minaccieranno con parole , o con sesti le guardie nazionali, ola giandarmaria 
nazionale, o le trappe di linea , che si trovino, o sotto le armi, o al corpo di 
guardia, oin un posto di servizio, senza pregiudazio delle pene piu forti , se 
vieluogo, contro quelli che li battessero , e senza pregiudizio parimenti del- 
la difesa, e resistenza legittima conforme alle leggi militari. 
Art. 21. Li colpevoli de’delitti accennati agl'articoli 13, 14, 154 16, 19, e 20 
del presente decreto, saranno arrestati immediatamente , e condotti avanti il 
giudice di pace, 





Quarto genere di delitti . 

Art. 22. I mendicanti validi potranno essere arrestati , e condotti avanti il giu- 
dice di pace, perche si determini a loro riguardo conformemente alle leggi sul 
raffrenamento della mendicita . 
Art. 23. Le circostanze aggravanti saranno , 

1°. Di mendicare con minaecie, e violenze. 

2° Di mendicare conarmi. 

3°. D'introdursi nell'interno delle case, o dì mendicare la notte . 

4°. Di mendicare due, o più insieme. 

5°, Di mendicare con falsi certificati, o congedi , infermita supposte, 0 tra 

vestimenti, 


44 
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6°. Di mendicare dopo essere stati diffamati con pene afflittive , 
7°. E due mesi dopo la pubblicazione del presente decreto, di mendicare 
fuori del cantone del proprio dvmicilio . 

trà. 24. I mendicanti contro li quali si unia una, o più di queste circostanze 
aggravanti, potranno essere condannati ad una prigionia che non eccedera‘un 
anno ; la pena sara doppia in caso di recidiva. 
Art. 25. L'insubordirnazione accompagnata da violenze, o da minaccie nelle 
case di lavoro pubblico , o in quelle di carita sara punita d'una prigionia che 
non potra eccedere due anni . 

La pena sara doppia in caso di recidiva. 
Art. 26, Le pene fissate dalla legge sulle associazioni, ed attruppamenti degt” 
opera], ed uomini del'medesimo stato , saranno pronunziate dal tribunale della 
polizia correzionale . 
Art. 27. Tati quelli che nell’aggiudicazione delle proprieta o della locazione 
si di beni nazionali, che di ogni altro appartenente a comunita, o a particolari, 
disturbassero la liberta degl'incanti, o impedissero che le aggiudicazioni si. al= 
zassero al luro vero valore , o con offerta li denari, o con convenzioni frau- 
dolente, o con violenze , o vie di fatto esercitate prima, 0 in tempo degl’in= 
canti savanno puniti d'una multa che non potra eccedere 500 lire, e d'una prie 
gionia che non potra ecesdere un anno . 

La pena sara doppia in caso di recidiva . 
Art. 28. Le persone comprese nelle tre classi menzionate nell'articolo 3 del tie 
tolo I., che saranno sorprese in rissa, in attruppamento, o in qualunque atto 
di semplice violenza , saranno punite di una prigionia che non potra eccedere 
tre mesi. In casa di recidiva la detenzione sara di un anno. 
Art. 29 Licittadini domiciliati, che dopo di essere stati puniti daHa polizia 
correzionale per risse, tumulti, attroppamenti neliurni, e disordini in adanan- 
ze pabbliehe , commettessero per la seconda volta il medesimo genere di de- 
litto „ saranno condannati dalla polizia correzionale ad una multa, che non po- 
tra eccedere 300 lire, e ad una prigionia che non potra eccedere quattro mesi. 
Art. 30, Quelli che si rendessero colpevoli dei delitti accennati nei sei prece= 
denti articoli, saranno immediatamente arrestati, e condotti avanti il Giudice 
di Pace. 

Quinto genere di delitti . 

Art. 31. Tutti li guasti commessi nei hoschi, ogni violazione di chiusa, di 
muri, di siepi, e fosse, quantunque non seguite da furto, i rubbamenti di 
frutti, e di prodotti di terreno coltivato . diversi da quelli accennati nel Cadice 
Penale, saranno puniti come si e detto riguardo alla polizia rurale, 
Art. 32. Lladronecci , le truffe, ed i furti semplici che non apparteranno ne 
alla polizia rurale , ne al Codice penale saranno puniti , oltre le restituzioni , 
danni, spese, ed interessr , d'una prigionia , che non potra eccedere due anni, 
La pena sara doppia , in casa di recidiva , 
Art. 33. Il furto di denari , o effetti mobili appartenenti allo stato, il cui va- 
lore sara al di solto di dieci re sara punito d'una multa del doppio del valore 
e di una prigionia di un anno : la pena sara doppia in caso di recidiva a 
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46 Are. 34, Licelpevoli dei delitti mentovati netre precedenti articoli potranne 
essere immediatamente arrestati , e condotti avanti il Giudice di pace, 

49 Art. 35. Quelli che per dola . o vol mezzo di nomi finti, o di false imprese, o 
di un credito immaginario , o di sperantge . o di timori chimerici, avessero abu- 
sato della credulita di alcune persone . e seroccato la totalila , o parte della luro 
fortuna, saranno processati avanti il tesbunaie di distretto „ e se Ía truffa e pro- 
vata il tribunale di distratto dopo di avere pronunziato fe restituzioni, e la re- 
feziune de’ danni, spese, ed interessi e autorizzata a condannati per mezzo 
della polizia correzionafe ad una multa che non potra eccellere cinque wila lire, 
e ad una prigionia che non polra eccedere due anni. In caso di appello , il con- 
dannato restera in prigione, salvo che i Giudici non trovino convenevole di met- 
terlo in liberta con una cauzione tripla della multa, e de’ danni, spese, ed inte- 
ressi pronunciati. In caso di recidiva la pena sara doppia. 

50 Tutte le sentenze di condanna in sesuito dei delitti accennati nel presente 
arlicolo saranno stampate , ed affisse (4). 

5, Art. 56. Quelli che terranno case di giuochi di sorte, ove fosse ammesso il 
pubblico, o liberamente „o sulla presentazione degl'associati „ saranno puatti 
di una multa di mille, a tre mila lire, con confisca de'fondi trovati esposti al 
giuoco , e di una prigionia che non potra eccedere un anno. La multa in caso 
di recidiva, sara di cinque a dieci mila lire, e la prigionia non potra ecce- 
dere due anni senza pregiudizio della solidarieta per le multe che fossero state 
pronunciate contro li proprietarj, e principali pigionanti, ed a termini deif 
Art. 7 del titolo primo del presente Decreto , 

52 Art. 37. Quelli che terranno case di giuoco di sorfe., se sono presi sul fatto 
del delitto , potranno essere arrestali, e condotti avanti il Giudice di Pace. 

53 Art. 38. Ogni persona convinta di aver venduto bevande alterate con mesco- 
lanza nocive, sara condannata ad una multa che nun potra eccedere mille hre, 
e ad una prigionia che non potra eccedere un anno; la sentenza sara stampata, 
ed affissa. 

54 La pena sara doppia in caso di recidiva. 

55 Art. 39 Li mercanti, e tuti gl’altri venditori convinti di avere ingannato, 0 
sul titolo delle materie d’oro . o d’argento, o sulla qualita di una pietra falsa, 
venduta per fina „ saranno condannati, oltre la confisca delle merci in delitto, 
ed alla restituzione verso il compratore, ad una multa di mille, a tre mila lire, 
e ad una prigionia che non potra eccedere due anni ; la pena sara doppia n caso 
di recidiva, 

56 Ogni sentenza di condanna in seguito dei delitti accennati nel presente 
articolo sara stampata, ed affissa . 

57 Art. 40, Quelli che condannati una volta dalla polizia municipale per infedelta 
sui pesi, e misure, commettessero di nuovo il medesimo delitto , saranno con- 
dannati dalla polizia correzionale alla confisca delle merci false, come anche 
de’pesi, e misure false, che saranno spezzati, ad una multa che non potra ecce- 
dere mille lire , e ad una prigionia che non potra eccedere un anno, Ogni sen 


(4) Li tribunali Correzionali devono’ giudicare di della Corte Imperiale, 
questi delitti , e se ne porta l'appello al Tribunale 
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tenza in seguito dei delitti menziunati nel presente articolo sara stampata, ed 
altissa ; alla seconda ricaduta saranno processati criminalmente , e condannati 
alle pene prescritte nel codice penale , 

58 Art. 41. L danni, spese, ed interessi , come pure la restituzione, e le multe 
che saranno pronunziate in materia di polizia correzionale , porteranno secu la 
compulsione personale , 

59 Art. 42, Le multe della polizia correzionale , e della polizia municipale saran- 
nv solidarie trai complici; «quelle che hanno per base la contribuzione mobiliaria, 
saranno esatte dietro l’intera quota di questa contribuzione , senza deduzione 
di quanto avesse pagato per laconiribuziune sui fondi , 
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1 La Consulta Straordinaria negli Stati Romani desiderando conformarsi 
alle paterne intenzioni di sua Maesta l'Imperatore, e Re, ed addolcire, per 
quanto puo permetterlo lo spossamento delle Finanze , la disgraziata circostan- 
za de'pensiona1j dell'antico governo : Ordina; 
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Art. 1. Le pensioni create dall'antico governo saranno pagate per il mese di 
Giugno corrente a banco aperto sulle tasse sulle quali sono state costituite , 
lit. 2 Le pensoni per altro che eccederanno la somma annuale di 1200 fran- 
chi non saranno provisor.amente pagate che pro rata , e fino alla concorrenza 
della detta somma per l'anno intiero . 

Art. 3. l pensionar per essere ammessi ad esiggere „ saranno tenuti di produr- 
re una fede di sopravivenza che si rilascie a loro gratis dai Curati delle loro 
Parocchie respettive,, salyo di dar regola ulteriore per le formalita da seguirsi 
in avvenire, 

Art. 4 | pagamenti si faranno alla depositaria Generale dietro i mandati.e con 
ordini rilasciati dal referendario del Dipaitimento delle Finanze. 

Art. 5. Per prevenire il ritivo delle pensioni, ed accelerarne il pagamento gl’ 
Amministratori, alfittuarj, ed altri impiegati incaricati per mezzo di disposi- 
zioni precedenti di pagare certe penzioni, continueranno a provedere al dettt 
pagamenti per il mese di Giugno corrente. 

Per questo effetto invieranno subito alla Compulisteria Generale uno 
specchio nominale di.tutte le pensioni che erano tenuti di pagare, coll’indica= 
zione del loro ammontare annuale, e mensuale , 

Art. 6. Alla vista di detto specchio approvato da essi, e dopo le verificazioni 
necessarie, gli si aprira un credito corrispondente alle somme che saranno or- 
dinate dalla Consulta . 

Art. 7. I pagamenti sì effettueranno a vista deila fede di sopravivenza a cia- 
scuno di detti pensionar] per le somme comprese nel detto credito . 

Art. 8. Ogni pagamento sara cert ficato dalla firma della persona che lo ha 
esatto, messa in margine su di uno specchio ristretto in doppia minuta, uno 
de'quali sara trasmesso con la fede di sopravvivenza alla Compultisteria Genera- 
le, el'altro restera nelle mani di quello che avra fatto il pagamento. 

Art. 9. Il margine sara riempito da quei pensionar] che non sanno scrivere, 
con una dichiarazione certificata fatta alla presenza iel Governatore della Coe 
mune, elia sug mancanza di quella del Magistrato che ne sostiene le veci, 

Questa dichiarazione sara unita allo specchio che dovra essere trasmesso 
alla Computisteria . 

Art. ro. A vista del detto specchio la Consulta fara ordinare l’ammontar de'pa- 
gamenti, a profitto di quello che gli avra effettuati . 
Art. at. Il presente ordine sara stampato, pubblicato, edaffisso ec. 

Il, 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 13. Febraro 1810, 

Art. x. I referendario incaricato delle Finanze farà formare uno speechio par- 
ticolare di quei pensionarj della Datavia, Penitenzieria , ed Elemosineria, 
che per le loro infelicità , e loro servigj si rendono più specialmente degni del- 
la protezione del governo . 

Art. a. La detta lista sara presentata alla Consulta , e niuno potra esservi am- 
messo, se non dopo un esame speciale de’suoi titoli, o requisiti, ed in forza 
di una decisione particolare, 

drt. 3. Le persone che saranno state ammesse a far parte della lista approvata 
dalla Consulta , saranno unite allo specchio de’pensionar) , ognuno per la some 
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«st particolare che gli sarà stata provisoriamente accordata a titolo di soccorso 
mensuale, e se ne fara un capitolo a parte, 
Art. 4. Le somme che saranno pagate in virtu delle sopraddette liste, terran- 
no luogo di soccorsi proprietarj, e non potranno in alcun tempo dare agl'in- 
dividui, che ne profitieranno alcun diritto ad avere in perpetuo le dette 
distribuzioni , 
Art. 5. Il detto referendario che ha il dipartimento delle finanze ẹ incaricato 
dell esecuzione del presente Ordine. 
tiL, 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 29. Gennaro 15109. 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

Le deliberazioni del governo , e Decreti Imperiali, o pareri del Consi- 
glio di stato dei 7. Termidoru Anno X. , 22. Decembre 1807, e 2. Febbrajo 
1508. sulla natura, ed inelienabilita dei soldi di ritiro, dei stipendj di rifor- 
ma, e dete penzioni militari, e della legion di onore , saranno pubblicati 
per mezzo del bollettino , 

IV. 
Deliberazione de’ Consoli della Republlica dei 7. Termidoro Anno X, 
(26, Luglio 1802.) . 
Art. 1 l trasporti, e le delegazioni di penzioni fatte da Giuseppe Bruno 
Beresvvill a vantaggio di Niccola Multes, e da Maria Basilia Benedetta Ga- 
briella Amelia Palluat , vedova Bonnard , a vantaggio di Niccola Saint-Aubin 
per atti stipolati per mano di notaro li 5, Messidore Anno Hi. ( 23. Giugno 
1794. ), e 12. Pratile Anno X. (4. Maggio 1802.) , e notificati al conserva- 
tore delle opposizioni li 27. Pratile, ed 11. Messidoro anno X. sono nulle, e 
di niun'effetto 3 eccetto il diritta ai delegatarj di ripetere per le sue vie, € co- 
me di ragione contro i cedenti la restituzione delle somme che possono aver- 
gli pagato. 
Art. 2. Non si riceverà in avvenire al Tesoro pubblico alcuna intimazione di 
trasporto , cessione , o delegazione di pigioni a carico della Repubblica. 
Art. 3. Li creditori di un penziouario non potranno esercitare che dopo ia sua 
morte, e sullo sconto della sua penzione le procedure, e diligenze necessarie 
per conservare i loro diritti. 
Art. &. ll ministro del tesoro pubblico è incaricato ec. 
Il Primo Console firmato BUONAPARTE. 
dl: 
Parere del Consiglio di Stato degl 1. Gennaro 1808. 

H Consiglio di Stato, il quale in esecuzione di un invio fattogli da Sua 
Maesta l'Imperatore, e Re ha sentito la Sezione della guerra sul rapporto del 
ministro di questo Dipartimento che ha per oggetto di derogare alla delibera- 
zione dei 7. T'ermidoro Anno X. in favore delle mogli, e figli dei militari che 
godono di una penzione , e soldo di ritiro . 

Considerando che per mezzo della predetta deliberazione , il governo 
ha avuta intenzione, non solamente di assicurare Ía loro sussistenza ai militari 
che ricevono una penzione, o che godono del soldo di ritiro, ma eziandio di 
assicurare gl'alimenti alle loro mogli, e figli. 

Dizionario Tom. Wee 9 
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E’ di parere che il ministro della gueira può ordinare la ritenzione del 
terzo al più sulla penzione, e soldo di ritiro di qualunque militare che non 
adempisse , riguardo alla sua maglie , ed ai suoi figli le obbligazioni che gli 
vengono iu poste dal Capitolo 5, e 6. del Titolo V. del Libro I, del Codice 
Napolcone (+), salvo il ricorso del marito al Consiglio di Stato , cominissione 
d-1 contenzioso , nel caso in cui si riputasse leso dalla decisione del ministro , 

Il presente parere sara insorito nel boilettino delle leggi. 

Firmato NAPOLEONE. 
VI 
Parere del Consiglio di Stato approvato il dì 2, Febraro 1808. 
sull'inulionaliltà de'seldi. 

Il Consiglio di Stato, il quale, secondo Vinvio ordinato da Sua Mae- 
sta, ha sentito il rapporto della sezione della guerra su quello del ministro.di 
questo dipartimento, tendente a far decretare che i stipend] di riforma , soldi 
di ritiro, e penzioni delle vedove, v figli dei militari saranno inalienabili, 
sotto qualsivoglia pretesto. Considerando : 

t. Che la deliberazione dei 7, fermido o Anno X ha stabilito che non si 
debba ricevere intimazione alcuna di trasporto, cessione, o delegazione di 
penziuni ehe sono a carico del tesoro pubblico, e che le penzioni di simile spe- 
cie sianu esenti da qualunque sequestro . 

2. Che lo scopo di questa delibevaziune e stato di assicurare il possesso di 
queste penzioni agl’individui che le hanno ottenute, e questo, ad esclusione 
di qualunque alira persona. 

3. Che queste penzioni debbano effettivamente considerarsi come alimenti 
accordati dallo stato , particolarmente destinati per l'individuo che li ottiene; 
che le medesime non potrebbero divenire , per mezzo di ana vendita , proprie- 
ta di un altro, a meno che l'oggetto assai evidente di questa istruzione non fos- 
se mancato, poiche l'iscrizione del governo e stato di assicurare un soccorso 
annuo, e nun di dare una soma per una sul volla. 

4 Che tali considerazioni si applicano egualmente ai stipend) di riforma, 
ed alle penzioni della Legion di Onore , 

E° di parere : 

1. Che secondo il parere dei 7. Termidoro Anno X ( 26. Giugno 1502.) e 
senza che faccia d'uopo una nuova disposizione , i soldi di ritiro , € penzioni 
militari, e delle legioni di onore non suno alienabili. 

2.° Che li stipend) di ril'orma non sono neppure suscettibili di alienazione . 


38 3.° Che gl'individui che possono aver vendute queste pensioni , o stipend), 


39 


dopo il giorno 7. ‘l'ermidoro Anno X. debbano essere reintegrati in queste pro- 
prieta, salvo ai compratori, come si e detto nella deliberazione di sopra , il 
ripetere per le vie ordinarie, ed in quel modo che sara di ragione contro i ce- 
denti, le restituzione delle somme che loro possono aver pagate . 

Non intendendo tuttavia derogate col presente parere a quello dei 22. 
Decembre scorso , il quale ha avuto per scopo le rilenzioni da farsi sulle pen- 
zioni di ritiro dei militari a vantaggio delle loro mogli, e dei loro figli, al- 


(x) Vedi Matrimonio dal N. 71. al 79., e Stato Civile dal N. 65. all'80. 
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Jorquando non adempissero in ciò che ad essi spetta le obbligazioni imposte dal 
Codice Napoleone , 
Firmato - NAPOLEONE. 
VIE. 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 6, Luglio 1810, 
Art. 1. Li certificati di vita accordati aì penzionar), tanto civili, e militari, 
quanto ecclesiastici nati nelli Stati Romani, giustificheranno bastaatemente 
l’indennita , e l’esistenza de’medesimi colla semplice menzione di quel nome , a 
di quei nomi, di cui ciascuno avra fatto uso costante in ogni suo atto, e sotto i 
quali egli e specialmente cognita , 
Art. 2. l detti nomi potranno soltanto prendersi fra quelli inseriti nell'atto di 
nascita. Tutti i certificati di vita dovranno essere conformi a quello , che avra 
servito pel primo pagamento della penzione fatto dopo il presente ordine, 
Art. 3. Il presente ordine sara inserito nel bollettino . 

VIH. 

Ordine del Consiglio di Liquidazione del ı. Decembre 1810. 
Consiglio di Liquidazione ec, 

Veduto il parere del Consiglio di Stato approvato da Sua Maesta li 27 Ot- 
tobre scorso , il quale determina la penzione da accordarsi agl’antichi impiega- 
Li soppressi degli Stati Romani , 

Veduta la decisione Ministeriale dei :4 Novembre che incarica il Consi- 

glio di procedere alla detta liquidazione, Ordina ; 
Art. 1». Tutti gl'impiegati soppressi delli Stati Romani che hanno diritto alla 
penzione, dovranno avere presentato alla Segretaria generale del Consiglio, 
innanzi il di primo Febbrajo prossimo, sotto pena di ognì pagamento di pen- 
zione , 

1.° Una petizione in carta bollata, che indichi il loro nome , l'impiego 
che esercitavano , il tempo del loro servizio , e la paga fissa che godevano . 

2.° {l loro estratto di nascita , legalizzato dal Maire. 

3.° 1 Brevetti, rescritti, ed altri originali della loro nomina ai diversi 
impieghi che hanno occupato . 

4.° Un certificato del capo dell’amministrazione alla quale erano addetti, 
facendo costare l'epoca della loro commissione, e la paga fissa per la quale era- 
no riportati nell’ultimo ruolo del pagamento 
Art. 2 Tutti quelli che occupavano un impiego, che l’obbligava a render 
conto, o un impiego dì archivista, dovranno inoltre giustificare che hanno re- 
so, e saldate il loro conto , o rimessi li Titoli componenti l’archivio che joro 
era confidate ; in mancanza dalla detta giustificazione , prima della detta epo- 
ca , verra ad essi sospeso il pagan ento delle loro penzioni. 

Art. 3. Que’tali impiegati che avessero gia prodotto ai bureau del Refendario 
membro della Consnlta, incaricato delle finanze tutti li documenti qui sopra 
indicati, non dovranno fare alcuna nuova prodazione 

(ell; poi che ne avessero prodotte una porzione, saranno obbligati di 
completare quella parte che fosse mancante, 

Art. 4. Gl'impiegati soppressi che hanne ottenuti impieghi nominati dal Go- 
verno nella nuova organizazione non sono compresi nelle sopra enunciate misu- 
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re, in conseguenza non sara ammessa nessuna domanda in penzione di giubi 
lazione per parte dei detti impiegati. 
Art. 5. Il presente ordine sara pubblicato , ed affisso ec. 
Avviso del Sig. Prefetto di Roma ai Penzionarj sul modo con 
cui dovranno provedersi del certificato di vita. 

Il Prefetto del Dipartimento di Roma, previene tutti li pensionati, tanti 
ecclesiastici, che civili, e vitalizj che i certificati di vita che essi devono esibi 
re al pagatore per il pagamento delle loro penzioni , dovranno dal 1. Bimestre 
del 1811., essere dati dai Notari verificatori nominali dalla Consulta . 

In conseguenza li Religiosi del Circondario di Roma dovranno dirigger: 
alli Notari certificatori della Citta di Roma , e quelli dei Circonda:}, ai No. 
tari certificatori delli medesimi. 

Li Notari Certificatori sono per la Citta di Roma ; 
Il Sig. Lorenzini, De Pietro Giacomo , Costantini Luigi, Serpetti Ca- 
millo, Monetti Orazio, Sommaini Carlo, Confienti Antonio , e Ferruzi Giraud, 
Per il Circondario di Rieti. 
Paolo Consoni a Rieti, Gio. Batista Petromani a Warni . 
Per il Circondario di Frosinone. 
Domenieo Pace, Vincenzo Romiti, Filippo Meschini, Giacomo Meschini, 
Per quello di Fiterbo , 
Barbocci Francesco in F iterbo s Antonio Bassanelli in Fetralla , 
Per quello di Velletri: Giuseppe Piazza di Gavignano . 
Per quello di Tivoli : Pietro Sabbucci e Giorgio Viola in Tivoli 3 

La retribuzione da pagarsi ai Notari certificatori per il rilascio dei certi- 
ficati,, secondo l’articolo 10 del decreto pubblicato dalla Consulta con l'ordine 
dei g. Luglio 1810 (2) sara regolata come appresso cioe : 

Di 50 centesimi per semestre per le penzioni, e vitalizj di 100 franchi, e 
al di sotto 7 di 75 centesimi per quelle di 101. franco a 300, , di un franco per 
quelle di 301. franco a600*, e due franchi per quelle al di sopra , e per on bi» 
mestre il terzo delle somme descritte (3). 

X. 

Decreto Imperiale dei 18. Marzo 1811, 

Art. 1. Le penzioni ecclesiastiche , religiose, civili, e militari „ e le penzio» 
ni congrue de’dipartimenti di Roma, e del Trasimeno, riconosciute , e liqui- 
date dal Consiglio di liquidazione in Roma. saranno previsoriamenie pagate 
per trimestre . 

Art. 2. Il nostro Ministro del tesoro imperiale viene autorizzato a prestare due 
millioni all'amministrazione dei dominj di Roma, perche servano al pagamento 
de’ due primi trimestri dell’anno corrente, ed il rimborso di tale anticipata som» 
ministrazione si fara sui prodotti de'domin) nazionali destinati in virtu di nostro 
decreto dei 5. costo 1810. al saldo delle penzioni de’ gia Stati Romani, a 
misura che si riscuoteranno + 


(2) Vedi il Titolo Notari N. 220, 257. consimile Notificazione = Vedi Notari dal N. 269, 
(3) Fu dal Sigaor Maire di Roma pubblicata una al 275 
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irt. 3. LA nostri Ministri delle finanze, del tesoro, e de'culti,sino incaricati ee, 
Firmato - NAPOLEONE, 
XI. 
Ordine del Sig. Intendente del Tesoro Imperiale del 1, Aprile 1811, 


5y L’intendente del tesoro imperiale nella treniesima divisione militare , 
Visto il Decreto imperiale dei 18. Maggio 1611. 
La lettera di S. E. il Ministro delle Finanze dei 20, dello stesse mese; 
Decreta : 

So Arf. 1. Da questo di primo Aprile sara 


effettuato il pagamento delle penzio- 
ni ecclesiastiche , religiose, civili, e militari, come pure delle congrue dei 
due Dipartimenti di Roma , e del Trasimeno , liquidate dal Consiglio di liqui- 
dazione . Questo pagamento si fara a banco aperto dalla cassa di ciascuno dei 
pagatori del debito pubblico nei due Dipartimenti per il primo trimestre dell’ 
anno corrente . 
Art. 2. ll pagamento delle penzioni religiose si farà a vista dei brevetti provi- 
sor) rilasciati dall’intendente del tesoro imperiale , e di un certificato di vita ri- 
lasciato da uno dei notari certificatori del Circondario del penzionato . 
Art. 3. Quello delle penzioni ecclesiastiche , civili, e militari non potra effet» 
tuarsi che a vista: di un estratto che sara rilasciato dall’intendenza a quei che si 
presenteranno, in cui si attesterà che | individuo e compreso nei Rolli delle pen- 
zioni arrestate dal consiglio di liquidazione (4). 
Art. 4. Per ottenere il detto certificato , ciascun penzionario dovra esibire la 
sua fede di battesimo su carta libera, cəl vlsa del Prefetto, e sotto-Prefetto 
del Circondario , 
Art. 5. Li Notari certificatori non potranno esiggere per il prescritto eertifi- 
cato che le indennita fissate nella tariffa che si unisce al presente decreto . 
Art. 6. Saranno inviate ai pagatori le module stampate dei certificati di vita, 
e questi li distribuiranno alli notari a seconda di loro dimande, tenendone, un 
conto aperto con questi (5). 
Art. 7. Le porzioni congrue saranno pagate sulle liste firmate dall’ intendente 
del tesoro senza altra formalita che la ricevuta di chi esiggera il danaro . 
Art. 6. Li sopr anunciati pagamenti saranno chiusi il di primo del prossimo 
mese di Luglio. 

Il presente Decreto sara pubblicate con l'affissione in tutte le Comuni 
dei due Dipartimenti di Roma , e del Trasimeno, 

Fatto nel palazzo dell’intendenza in Roma il primo Aprile 1811. 
Firmato - JANET 


(4° L'estratto di cui parlasi nel presente articolo 
$ concepito nei segventi termini - PENSIONS CI- 


VILES N. .... d'inseription Proviscire =. 
a, Nous Tatentlant du Tresor Imperial dans la To 
Division Militaire é 
Certifions que Mr. N. N. ne le wuar a onunu est 


porte sur les Etats de liquidation TE Pensions Ci- 
viles ...... ou arretés par le Conseil de Liquidation 
le ..... “por une pension annuelle de . .... francs 
Fait a l'hotel. de l'Intendence a Rome le 
JANET 
(5) Li certificati sene così concepiti. 
eo le soussigne Notare a Rome nomme par $. M. 


l'Empereuc, et Roi, certifie que Mr. N. N. domi- 
cilie a Rome Rue N. Numero . ne le ..... a 
soivan? son acte de naissance qu'il m areprasente s 
jouissant d'un pension annuelle de .... . francs 3 
est vivan? pour s'étre' presente aujourd hoî devant 
moi, le quel m'a declare que depuis l" htention de 
sa pension ci-dessows designé, n°a joui d'avcune au- 
tre pensions ni d'aucun tailement d'activite. 
„» En foì de quoi j at delivre le present, qui a 
signe avec mon. 
Fait a Rame le ue oo 
N. N. ( Nom du Pensionaire ) 
N. N. ( Nora du Notaire Certificateur). 


dat) 
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XH, 
69 Tariffa per li Certificati di F ita , rilasciati per un Trimestre . 
Per una pensione Somme da pagarsi ai Notari Certificatori, 
annua. 
Per loro Prezzo Prezzo Towle 
Retribuzione del bollo della Carta 
o — m m) o o oŘħ—— romm am __. 
Di 100. franchi , Fr. Cent Fr. Cent, Fr. Cent. Fr. Cent. 
ed aldi sotto, 00 25 00 15 00 05 oo 55 
Di 101, franchi, 
a 300, 00 37 00 25 09 05 oo 67 
Di 301. franchi, 
al Goo, 00 50 co 25 co 05 eo ĝo 
Di Gor. franchi, 
ed al di sopra . 1 00 co 29 00 05 1 30 
NHL 


Modula del Certificato che deve dai Maires rilasciarsi ai Curati, acciò 
possino ritirare lu loro penzione , 
Dipartimento di... Circondario di .... Comune di... Parrocchia di .. u 


Nol Maire della Comune di ..,, certifichiamo che il Signor..... ha fatto il suo ser- 


72 


vizio nel Trimestre di... in qualità di Curaio nella Parrocchia di... „ ed ha 
prestato il suo giuramento In fede di che noi gli abbiamo lasciato il presente 
Certificato pel conseguimento del pagamento della di lui congrua , gia liqui- 
data, (Questo di s 18..., 
Il Maire della suddetta Comune . 
Visto, ed approvato da noi Prefetto del Dipartimento . 
Roma li... NN, 
XIV 

Gl’impiegati soppressi, eccettuati quelli dell'antica impresa dei Lotti 
di Roma, e del palazzo Pontificio dovranno presentarsi Mercoledì 30 Ottobre 
corrente , e giorni seguenti a nel Bureau dell’Intendenza , ad effetto di came 
biarvi li certificati d inscrizione provisoria che essi hanno ricevuti, con de’ 
nuovi brevetti stabilità, in conformita delle disposizioni del Decreto Imperiale 
dei 25 Luglio prossimo passato (6). 

La di loro pensione sara pagata per il terzo trimestre dell’anno corren - 
te, i di cui pagar enti sono aperti alla cassa del pagatore del Dipartimento in 
vista della presentazione del loro brevetto della consegna della loro quietanza + 
e di un certificato di vita, 


so Yu pour la legalisation de la signature du No» 
laire de Rome par moi. 
N. N. 
Profet 
(6) Il Decreto di cui si parla stabilisce che le pen- 
zioni accordate agl'impiegati soppressi riceverebhero 
un regolamento conforme a quello proposto dalla 
Consulta, ed in conseguenza tutti gl impiegati sop- 


pressi li «quati hanno piu di trent'anmi di servizio, 
goderanno, a titolo d'indennita de`loro antichi ap- 
puntamenti per intero, e quelli che hanno servito 
per vent'anni sino a trent'anni otterranno i due ter- 
za de iletti appuntamenti, # tutti coloro finalmente 
che hanno piu di dieci anni di servizio, ma meno 
di venti, non avranno che la meta, 
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Coloro che hanno ricevuto degl’acconti su questo riceveranno il comp - 
mento delle somme che sono loro dovute , presentando il nuovo brevetto , e 
notando sal certificato di vita che hanno di gia consegnato al pagatore la quie- 
tanza del supplemento che gli sara pagato . 
| pagamenti tanto dell’iotegrita delle pensioni del trimestre , quanto dei 
supplementi saranno chiusi il primo Gennajo 1812 itoma 25 Ottobre 1811. 
L'intendente del Tesoro Imperiale - JANET 
NV 
Dal Palazzo di Amsterdam li 23 Ottobre 1811. 
NAPOLEONE ec ec. ec, 

Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze . 

Sentito il parere del nostro Consiglio di Stato . 

Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 
Art. 1. Chiunque pretende aver diritto alle pensioni stabilite sui cancnicati , 
o altri benefic ecclesiastici nei due Dipartimenti di Roma, e del l'rasimeno , 
i di cui beni siano stati posti a disposizione dello stato, sara tenuto sotto pena 
di caducità al esibire nel consiglio di Liquidazione in Roma li suoi titoli nello 
spazio di tre mesi dalla data della pubblicazione del presente Decreto. 
drt, a I titolari delle dette pensioni dovranno prodarre in consiglio una me~ 
morja che specifichi il foro nome „ l'eta. la qualità, la professione, il do- 
micilio attuale , la natura del servigio prestato, la data, e le cause del re- 
scritto con cui gli e stata concessa la pensione , Ie condizioni , la durata , Fam- 
montare della somma , il nome del benefizio che ne era gravato, la rendita ane 
nnale di esso, 11 nome di colui che ne era provisto , e l'epoca in cui ha cessato 
di essere pagato ; (Questa memoria deve essere unita al rescritto, ed agl’altri 
fogli all’appog gio è che giustifichino le domande , 
Art, 3. Passati itre mesi dalla data della pubblicazione del presente decreto; 
Quei ehe nun avranno nresentate le loro giustificazioni al consiglio di liquida» 
zione a Roma , non saranno piu apmessi a presentarli, e pecdecanoo il dirite 
to a percepire la pensione , 


; Art. 4 Il nostro Ministro delle Finanze e incaricato ec, 


Firmato ~ NAPOLEONE 
XVI 
IL PREFETTO DI ROMA, al Sig. Maire di ase 
Sig. Muire - Alcuni inconvenienti insorti nell'esiggenza delle pensioni 
hanno dato luogo al Sig. Iniendente del Tesoro Pubblico di provucare delle 
energiche misure , affinche nuovamente non si riproducano . Suono stati vila- 
sciati dei certificati di vita, a persone estinte. Interessa perlanto al maggior 
segno che ella ponga la più alta sorveglianza e precauziene su questo oggetto, 
Ella deve sapere a Sig. Maire che il certificato di vita si deve rilasciare 
dal Notaro certificatore alla | persona che si presenta per averlo , e quando que- 
sta sia malata , il Maire supplisce a testificando, che ancor vive, e questo 
attestato che deve essere sottoseritto lal sotto-Prefetto, o dal Giudice di Pa 
ce. serve di sicura scerta al notaro, per rilasciare il suo. Tale e lo spirito 
del Decreto Imperiale del'i 18 Settenbre 13093 concepito allatticolo 1 in que- 
sti termini che io le traduco in lingua ltaliana.,, Lutti li possessori di rendite 
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a vita, o pensionati dello stato, che per cagione di malattia non potessero 
trasferirsi al domicilio del notaro certificatore del loro Circondario , gli dirige 
geranno un atlestato del Maire della Comune , visato del sotto Prefetto , o dal 
Giudice di Pace, per mezzo del quale consti della didui esistenza, e malat- 
tia +. . Fuori di questo caso nessun Maire puo fare fede della vita di qualsisiasi 
individuo, ne alcun.notaro puo deterire all'attestato del Maire se nen nella ci- 
tata circostanza, Atlenendosi a questa Legge non vi possono essere frodi, a 
meno che non si voglia essere incauti. 

E per impedire piu che sia possibile inconvanienti di tale natura, ella mi 
trasmettera nel più brieve spazio di tempo lo stato di tutti li religiosi, e reli- 
giose che nella sua comune dal 15 Giugno 1510 fino a quest'epoca annoveransi 
nel numero dei trapassati, Voglia adunque Sig. Maire in questa parte investir- 
si del piu grande zelo verso l'interesse del governo s Non tralasci ancora di 
sorvegliare alla necessaria delicatezza, e fedelta dei notari certificatori, e m 
faccia vedere queste mie premure coronate dal più bramato successo + 

Gradisca l'assicurazione dei miei distinti sentimenti , 
Il Prefetto di Roma - TOURNON 
XVII 
L'UDITORE PREFETTO ee. 
di Sig. Sotto-Prefetti, e Maires del Dipartimento . 

Signore - Egli e del massimo interesse per vantaggio del Tesoro Impe- 
riale, che le morti dei possessori di rendite vitalizie, dei pensionarj civili, o 
ecclesiastici, e delie vedove dei militari siano dichiarate, e verificate nella 
maniera la più sicura, e costante, Per quest'oggetto sua Eccellenza il Mini. 
stro delle Finanze mi ha con sua lettera degl'1i det corrente vivamenle racco» 
mandata l'esecuzione delle misure che io non lascio dettagliatamente inculcarle 
con la presente. 

Egli e d'uopo che agni volta che in una comune ayviene fa morte di talun 
possessore di rendite vitalizie , o di pensionati civili, o ecclesiastici, e delle 
vedove dei militari, il Maire di questa comune trasmetta subitam nte al sotto 
Prefetto in carta semplice l'estratto d Il’atto di morte ed insieme col medesimo 
gli faccia giungere le seguenti indicazioni . 

N°. 1 
Per li Possessori di Rendite Vitalizie, 

1. Loro nomi, e cognomi, 2, la data delle loro morti, 3, il nome delle 

comuni, o frazioni di esse in cui sono morli; 4. il montante annuo di ogni lo- 


ro rendita sullo stato; 5. il numero delle teste alle quali cette rendite erano, e 
sono addette. 





Nitra 
Per li pensionati civili , ecclesiastici, e per le vedove de’ militari . 
1.° Il nome, e cognome de’pensionati 2.° la natura della loro pensione; 

3.° Fa data delle lor morti, 4.° il nome della comune, o frazzione di essa in 
cui sono morti ; 5 ° il montante annuo delle pensioni, 

Quando ella avrà ricevute queste dichiarazioni alla fine di ogni mese ne 
farmera due specchj, secondo il modello che si da qui sotto, ed annettendovi 
gl’estratti di morte respettivi, me ne fara la trasmissione . 
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38 Le indicate istruzioni restano particolarmente raccomandate ai Sig. sotto 
Prefetti, e Maires, 
Roma }i 31 Gennajo 1812. 


1] Prefetto TOURNON, 
PRIMO SPECCHIO 
89 Rendite Vitalizie . 
Xomi, e cognomi, Date delle {Nomi delle Comuni Montante Annno di) Numero delle Te-| 
dei possessori delle Morti. e Circondario neifogoi loro Reniitalste sulle quali que-| Gsservazioni. 
Rendite Vitalizio, quali sono morti. sopra lo Stato, ste Rendite erano 
incsritte . 


SECONDO SPECCHIO 
Pensioni . 
90 Stato di Pensionati Civili, Ecclesiastici, e delle Vedove dei difensori 
della Patria che sono morti nel Circondario di .... nel mese di ,... 


Nomi , e cognomi! Natura delle f Date delle morti, |Nomi delle Comu=! Montante Annuo 
de’ Pensionati. | Pensioni. ni , e Circondario! delle pensioni. cz 
nei quali sono morti! 
XVII 


IL PREFETTO ec, Ai Sig. Giudici di Pace del Dipartimento . 

gr Signori - Le disposizioni che S. E. il Ministro delle Finanze ha preso per pro- 
vocare l'esecuzione dei decreti imperiali dei 21 , e 26 Agosto 1806 sui posses- 
sori di rendite vitalizie , sui pensionati civili, ed ecclesiastici, e sulle vedove 
dei militari, e che mi ha fatto conoscere con sua lettera degl't1 corrente sta- 
biliscono, che anch'ella, Sig. Giudice , debba concorrere a dichiarare , e ve- 
rificare le morti di tali individai per il vantaggio del Tesoro Imperiale . fo mi 
affretto quindi con la presente di fargliene conoscere il contenuto , ond'ella vi 
si possa sollecitamente conformare . 

92 Il catalogo di tutti i possessori di rendite vitalizie , e di tatti i pensionati 
dallo stato dimoranti sotto la sua giustizia di pace e quello che ella devesi pri- 
mieramente procurare dai notari certificatori, e di esso mandarne copia al Mai- 
re, o ufficiale dello stato civile della sua residenza, o comnne, affinche ogni 
volta che taluno di essi soccomba ella ne sia subitamente dal medesimo intesa , 
ed avendone l’estratio dell'atto di morte si possa procurare Je indicazioni se- 
guenti. 

93 N.° 1. Per li possessori di rendite vitalitie . 

1,° Linomi, e cognomi ; ».° La data delle loro morti 3 3,° IH nome delle co- 
muni , o frazzioni di esse in cui sono morti; 4 ° H montante annuo di ogni loro 
rendita sullo stato ; 5 ° Il numero delle teste alle quali dette rendite erano, e 
sono addette, 
N°, 2. 

o% .° Il nome, e cognome dei pensionati 3 52° La natura delle loro pensio- 
ni; 3. è LE data delle loro morti ; 4 ° Nome della comune, o frazziune di essa 
in cui sono morti 5 5.° Il montante annuo delle pensioni. 


95 il che avendo fatto alla fine di egni mese ne formera due stati simili a 
quelli che da me si trasmettono contemporaneamente ai Sigg. sotto Prefetti (7). 
86 {o sono sicuro di tutto il suo impegno neli’eseguire tali misure, cosichè 


(7) Vedi li superiori n. 89, e 90. 
Dizionario Tom. YL 10 
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io sto attendendo al piu presto questi due stati riempiti per il cadente mese, e 

quindi regolarmente pe’seguenti. Ho l’onore ec. 31 Luglio 1812. 

Il Prefetto TOURNON. 
Vedi - Notari dal num. 234 , al 260. 
Circa li certificati di vita - Vedi - “otari dal num, 220, al 24€. 
Vedi - Impiegati . 
PENSIONI RELIG OSE - Yedi- Religiosi dal num. 86,41 93- dal num. 309,al 314. 
Vedi - Pensionarj nun. g>, e Vota 9g. 
PERCELTORI DELLE COMUNI 
SOMMARIO 


t Circolare del Prefetto di Roma ai percettori H Istruzione enunciata nella etta circolare dal 
delle Comuni con la quale loro dirigge tistro- n.3 al to, 
zione del come contenersi per dare esatto conto. IH Altra circolare dello stesso Prefetto ai Maires 
delle somme ricevute, e pagate n.1, 2 sul medesimo soggetto. n II.. 
[ 
1 Il Prefetto di Roma ai Sigg. Percettori delle Comuni, 


Con nia circolare degl Decembre 1610 ebbi Ponure di darle alcune istru- 
zioni relative alla maniera di tenere i libri tanto di esigenza che de’ pagamenti, 
ehe per mezzo de'Sig. Maires del suo cantone le feci pervenire Io non cono- 
sco se ella.si e uniformata alle medesine, non avendone ancora ordinata la 
verificazione 7 ho veduto per altro con dispiacere che ella non ha data esecu- 
zione all’articolo dell’istruzione:, in cuiio le prescrivea di rimettere mensual- 
mente ai Sig Maires lu stato delle somme incassate, e delle spese fatte, a fine 
di metterli a portata d’inviarmi ogni trimestre lu-stato indicato , e farmi cono- 
scere cosi la situazione della cassa della lero comune, 

2. Le replico pertanto le mie premare per l’esecuzione dell'istruzione sud- 
detta, quale trovera qui appresso nuovainente descritta, e la prevengo dover 
ella chiedere a ciascun Maire copia del Budget dell’anno corrente , se ancora 
non l’ha ricevuta , come de'nuovi libri di esigenza, e di pagamento . qualora 
abbia ultimati quelli che gia le sono stati trasmessi, Se i Sig Maires in termine 
di vito giorni non sì presteranno alle sue inchieste , ella ne dara parte immedia- 
tamente ai Sig sotto Prefetti da cui dipendono, Gradisca: l'assicurazione de’ 
miei piu distinti sentimenti, 

Il Prefetto, TOURNON., 
I 

3 Il Prefetto del dipartimento di Roma ai Percettori delle Comuni . 

I Maires delle comuni del suo cantone di esigenza le rimetteranno due libri 
stampati ; il primo e destinato a ricevere le somme che incassera per conto del- 
la comune ; l’altro per mettervi tutte le somme che paghera per conto della 
medesima ; subito che i Maires avranno ricevuti li Budgets delle loro respetti» 
ve comuni, se ne fara dare una copra autentica per servirgli. di regola, tanto 
nell’esigenza, quanto ne’ pagamenti .. 

4 A misura che riscuotera qualche parte delle rendite comunitative , por- 
tera le partite ricevute nel libro di esigenza’, rie npiendo esattamente Je coe 
Jonne che vi sono ; se il namero de’debitori fosse troppo grande, le potra se- 
gnare sopra un libro particolare , e mettere soltanto il ristretto nel libro di esj- 
genza . Fara al pie di ogni pagina il totale, e lo riportera in testa della colon- 
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ma seguente per avere in fine di ogni pagina il totale delle partite incassate. 
Nell’ultima pagina del suo libro di esigenza vi sono quattro celonne destinate a 
ricevere al fine di ogni trimestre tutte le somme incassate nel corso di tre mesi. 

5 Sara sua cura che questo libro sia sempre ben tenuto e che tutte le somme 
incassate vi siano regolarmente portate: ogni fine di mese mandera ai maires 
un ristretto dell’incassato, ed al termine di ogni trimestre sara sua cura di 
mandare ai maires la copia della colonna del trimestre , cioe di tutto l’incassa= 
to in questo tempo, affinche egli sia a portata di potermelo trasmettere senza 
intermissione alla fine di ogni tre mesi, 

6 li libro de’pagamenti e destinato a ricevere tulte le somme degl'ordini 
che ella paghera ; nella colonna di questo libro ella dovra riportare giorno, 
per giorno le partite pagate 3 al pie di ogni pagina fara la somma, esportan- 
dola nella pagina seguente , ed ogni trimestre portera le somme pagate nelle 
colonne trimestrali, Anche di questo libro mandera al maire la copia della co- 
lonna trimestrale, cice de’ pagamenti faiti nelli tre mesi, e in tal maniera il 
maire potra farmi sapere, quali somme sono state pagate , ed incassate nella 
comune, e quali somme rimangono in cassa, 0 da pagarsi. 

7 Per essere ella a portata di conoscere tutte le riscossioni ed i pagamenti 
che devono farsi nel corso dell’anno, riceyera dal maire una copia autentica 
del budget approvato; con questa guida ella sara sempre a portata di verifica- 
re se gl'ordini che le vengono tratti dal maire soro in regola. 

3 Kia non paghera gl'ordini tratti dal maire , se non sono riempiuti esat- 
tamente li vuoti ehe esistono nei medesimi, cioe se non vi e riportate il nu- 
mero dell'articolo del budget, che autorizza le spese, il genere di queste 
spese, il nome, e pronome del creditore la data, e la firma del maire. 

9 Al fine dell'anno ella dovra presentare al consiglio municipale il libre 
de’pagamenti con tatti gl’ordini originali pagati, per provare le regolarita de’ 
suoi conti; dopo questa verificazione i libri, tanto d'introito, quanto de pa- 
gamenti saranno consegnati al maire coi documenti originali, afinche il tutto 
sia conservato negl'archivj della comune. 

10 Le raccomando finalmente di procurare che questi libri siano tenuti in 
regola, e con pulizia, e che ad ogni richiesta ella sia a portata di fare il suo 
bilancio, e rendere conto, tanto delle somme esatte, che delle pagate: ho 
l’honore di confermarle li sentimenti della mia considerazione . 

Il prefetto di Roma - TOURNON . 


IMI. 
31 Il Prefetto ec. ai Signori Maires . 

Non avendo ancora veduto il risultato delle mie circolari degli 8 Decem- 
bre 1810, la prima delle quali era diretta ai percettori, ela seconda a lei, 
tendente ognuna a dare delle istruzzioni sulla maniera di tenere i libri di esi- 
genza, e de'pagamenti delle respettive comuni, torno di nuovo a farle le piu 
forti istanze per l’esecuzione della medesima , rendendola percio personalmen= 
te responsabile di qualunque mancanza che potra accadere a questo riguardo 
in danno della sua comune, specialmente se nel termine di otto giorni ella non 

* 10 
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avra rimesso copia del budget da me approvato al percettore del suo cantone. 
Ho l'onore di confermarle li seatimenti della mia distinta considerazione « 
ll Prefetto di Roma - TOURNON. 
PERCETTORI DELLE CONTRIBUZIONI DIREI ILE 
SOMMARIO. 


I, Istruzione del Sis. Prefetto di Roma ai Maires bre 1812. ai Percettori sugl’ abusi introdottesi 
sul modo con cui devone farsi te verificazioni nella forme di avvisi che devonsi dere alli con~ 
delle Scritture, e della Cassa ai Percettori del- trihuenti, o mezzi per ripararyt dal Nursere 
le contribuzioni direlte dal N r. all rr. 12, al 21, 


II. Circolare dello stesso Sig. Prefetto dei 5. Set- 


6 


Nun essendo stati ancora costretti al versamento della loro cauzione i 
percettori delle contribuzioni divette, diviene indispensabile per la sicurezza 
del tesoro pubblico, che invigilino maggiormente, e che mi facciano parte 
tutti li mesi del risultato della verificazione che devesi fare delle loro scrittu- 
re, e della loro cassa , conforme all'articolo 38 del decreto del governo dei 
36 Termidoro anno VIH (4 Agosto 1800). 

Questa verificazione consiste 1°., nell'esaminare il primo giorno di 
ciascun mese , se gl’incassi sono in ritardo, e quali ne siano i motivi, e se le 
somme incassate nell’andare del mese siano state versate esaltamente nella cas» 
sa del ricevitore del circondario ; 2°. a firmare tuite le ricevute che esistono 
presso il percettore. 

Per facilitare loro queste sorti di verificazioni ho creduto a proposito di 
formare il modello che si trova in fine della presente , atteso che esso fa cono- 
scere esattamente gl’incassi, edi versamenti fatti al momento della loro ope- 
razione . 

S E il ministro delle finanze avendo deciso Îî 17 Vendemmiale anno 
VIIE (9 Ottobre 1799) che li percettori non siano tenuti di portare li loro ruo- 
li, e registri dal maire per essere verificati, poiche lo sposto del percettore 
incomodarebbe il pubblico , e che oltre delle mensuali verificazioni, se ne de- 
vono fare delle alire inaspettate ; si compiaceranno di portarsi, o luro, oji 
signori aggiunti al bureau del percettore , senza farlo prevenire 

Si faranno subito presentare i repertorj, ed esamineranno se le somme 
portate nell’incasso , siano esattamente riportate in margine dei ruoli all'arti- 
colo di ciascun contribuente; per riscontro esamineranno se le somme in mare 
gine di questi stessi ruoli sono portate nell’ incasso sui reperlorj ; verifivheran- 
ne ancora se tutte le somme portate nell’incasso , e scritte in margine dei ruoli 
sono slate versate al ricevitore particolare del circondario , e per assicurarse- 
ne si faranno presentare tutte le rrcevute rilasciate dal ricevitore particolare , 
sulle quali porranno il loro visa ; in seguito ne faranno un ristretto per cono. 
scere se l'ammontare è conforme a quello descritto nella colonna indicante il 
totale dell’incasso. Allorchéè saranno verificati gl’incassi, e la situazione dei 
versamenti, formeranno un ristretto per conoscere ciò che rimane in cassa + 
In appresso l’esamineranno, facendosi esibire dal percettore l'ammontare del 
contante, o degl'ordini di sgravio . 

Compilata questa verificazione . firmeranno i registri del percettore in 
data del giorno della verificazione di cui ne sara redatto processo verbale 
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conforme al modello qui unito , che manderanno al di loro signor sotto pre- 
fetto , conservandone nna copia, 

g La prego di procedere a questa verificazione a contare dal primo Novem- 
bre per tutti gl’incassi fatti fino a questo giorno sulle contribuzioni dirette del 
1810, e 18.1. Sono troppo persuaso del di loro zelo per credere che usevan- 
no di tutta l'esattezza, e «ditutto il rigore che esiggono gl'interessi del gover- 
no in questa parte delle loro attribuzioni cusi importante ; d'altronde e neces- 
sario che loro faccia conoscere gl’inconvenienti ehe ne risulterebbero se trala- 
sciassero di fare regolarmente queste verificazioni, stante ehe il tesoro pub- 
blico cisi trova necessariamente legato in questa circostanza soprattutto che i 
percettori non hanno ancora versato che una parte di loro cauzione , il loro m- 
teresse personale vi si unisce in una maniera particolare, peiche nel caso di 
fallimento del percettore o di scarsezza della sua cauzione la legge delli 26 
Settembre 1791 prescrive che 11 maire sara tenuto giustificare di aver fatto 
esattamente le suddette verificazioni , in mancanza di che sara personalmente 
responsabile del deficit Altre istruzzioni „, e decreti del governo haano cone 
fermato le disposizioni della suddetta legge . 

8 in conseguenza , loro non possono giustificare l'esecuzione di queste di- 
sposizioni che trasmettendo regolarmente nelli 15 primi giovri di cascun mese 
ai respeltivi sotto prefetti una copia del processo verbale di verificazione , fir- 
mato da loro, o da uno dei loro aggiunti che deputeranno a quest'oggetto, e 
dal percettore. 

9 Le istrazioni d Ila presente circolare non sono da me dirette che ai sigg. 
maires del capo luogo delle percettorie, li quali saranno essi soli incaricati di 
questa operazione per tutte le comuni che dipendono dal loro cireondario di 
percezione, lo sarò loro obbligato se indicheranno nella colonna di ossorva= 
zioni dello stato dell'incasso la buona , o cattiva condotta dei percettori. 

30 Credo di aver riuniti in questa istruzzi ne tutti li schiarimenti necessar} 
per questa operazione ; Cio non ostante se avessero qualche dubbio, potran= 
no manifestarmelo , che mi faro un piacere di scioglierlo . 

il Prefetto di Roma - TOURNON, 


MODELLO 
Contribuzioni Pirette, 
Circondario di . ... Comunedìi.. .. 
Processo verbale di verificazione di Cassa , 

Questo giorno (1). 

Noi Maire della Comune di .... in esecuzione della circolare del Sig. Prefetto 
in data .. cisiamo portati al bureau del Sig. N.N Percettore della nostra co- 
mune „ed annessi. ed avendolo invitato di presentarci li suoi registri ad effetto 
di procedere alla verificazione della cassa della sua percettoria ; avendo egli 


bd 
ebbcedito al nostro invito, abbiamo stabilito la sua situazione , come siegue : 


(1) Qui si pose la data, © l'anno ia tutte lettere, 














78 PER PER 
Incassi fatti sui ruoli delle contribuzioni della Comune di s.s 
Esercizj | Ammontare Incassi Totali al Resta ad in- . 
1810 dei Ruoli Dei mesi I Fatti nel primo del cassare sut Y Osservazioni 
r8rt anteriori [corrente mese! mese di ...... ruoli 
1812 l 
Total 


S 





12 


13 


15 











ituuzione dei versamenti fatti alla cassa del ricevitore particolare sui ruoli 
delle contribuzioni dirette della sudetta Comune. 
Eserciz)j =Ammontare Numero delle ricevute Ammontare di 
1510 | dei Ruoli rilasciate dal ricevilore queste ricev ute ‘Osservazioni 
rBrx È particolare 
1812 | 
_-_—-—rt'  -eonnmvx=c—«@«<«€ 
Totali 
ie _———-- —-rT - | 5“ n TTT 
Ristretto 
L'incasso ammonta a - = - _ - = _ - - — 
I versamenti a - - - - - - - - x = - 
Deve restare in cassa - - - -= > - - - - - 
Sulla qual somma hisegna detrarre la tassa di questo contabile E a sid 
dt .... sul prodolto di quesli incassi e di -= - - - 
Resta effettivameme in cassa - -= - - - - = = =. 
Å Å—— —— ——-—- 
Mettaglio del contante esistente in cassa . 
Oro - - = = - = = a i = = a ka 
Argento - ~ - - no = & ~ ~ — pu = 
Rame pa - = = = = È - - = = “ 
Samma eguale a ciò che resta in cassa ~ - - - - = 








Di tutto,ciò ne abbiamo steso proceso verbale in doppia copia per servire a 

ciò che sara di ragione , ed abbiamo invitato il letto contabile a fir marlo 
A : : : ' e Lı i : . 
Jl Percettore della Comune di .... 1I! Maire della Comune di sw 
Ed annessi 
II 

L'abuso che si commette dagl'uscierì delle contribuzioni dirette nella notifica= 
zione degl’atti, ha eccitato una quantita di reclami : uno de’principali abusi si 
e quello di non portare quasi mai l'avviso al contribuente, o di lasciarle ai vi- 
cini , o ai piggionanti, lo che in ultima analisi produce lo smarrimento di 
questo interessante avviso. Sarebbe possibile che questa trascuranza avesse 
un fine lucroso , il quale se potessi conoscere a fondo , sarebbe da mè punito 
con tutto il rigore delle leggi. 

Una delle cose principali per accelerare l'incasso delle contribuzioni, e 
per non gravare la situazione dei contribuenti si e quella di portare esatta- 
mente gl’avvisi per far conoscere in tempo ai contribuenti li Joro obblighi verso 
il tesoro, 

Per sistemare adunque questo punto ho formato un modello di avviso; 
questo dovra porsi in opera nella contribuzione dell’anno venturo, ed abolisco 
quello che sì prattica tutt'ora ; l’usciere dovra porre la data , e sottoscriversi a 
tergo dell’avviso stesso , dichiarando a chi l'ha consegnato . 

Ma un altro abuso si commette generalmente dai percettori, lo che ne- 
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eessita di abolire ; questo e di porre all'avviso una data equivoca , e non intel- 
ligibile , e di non sottoscriversi , 

16 L’occultare la data agl’ivvisi e un segno manifesto che essa e posteriore 
a quella da me fissata per la notificazione di questi atti , ed e una mancanza no= 
tabile per un pereettore ; di fatti, se gl'avvisi si portano il quarto , o il quinto 
mese dell’anno, come li contribuenti possono ricorrere nel terzo ? 


+7 Le continue lagnanze che ho ricevuto su questo proposito , mi fanno 
credere che quesio abuso sia comune - 
18 Prevengo perciò li Sig, Percettori , che prendero le misure le piu rigo- 


rose contro di essi, se non pongono la data di proprio pugno in tutte lettere 
negl’avvisi, e se non vi si sottoscrivono . 

39 L'invito pui ad invigilare sopra gl’uscieri delle contribuzioni che sono 
sotto la loro responsabilita ; le procedure che questi fanno, sono oggetto di 
continue lagnanze indizio certo che le medesime si eseguiscono: con irregolari» 
ta , econ abusi 

20 Kageomando adunque caldamente questo punto ai Sig. Percettori, e li 
invito a non rilasciare più un avviso che non sia uniforme al ‘modello qui sotto 
trascritto, e munito delle succennate formalita . 

LI Arcusando . i ricevuta di questa lettera desidero che mi assicurino di 
aver piese le opportune misure per eseguire fedelmente le disposizioni in essa: 
contenute, 

Rama li 3 Settembre 1812. 
Il Prefetto TOURNON.. 
PERCETTORI A VITA - Vedi- Contribuzioni dal num. 296 , al 335. 

Vedi - Contribuzione fondiaria num, 120 , 124, dal nam, 68o , al 751, 916, 
920 , 921, 937, 

PERCOSSE - Vedi- Omicidio dal nam 16, al 24,36, dal n° 51,ai 53, 

Vedi - Pene Correzionali nam 25, 26 

PERDITA DI DAILII- Vedi- Wullità num 1, 
PEREKENZIONE 
CODICE DI PROCEDURA CIPILE 
PARTE I. LIBO |! FITOLO XXII. Pellu Perenzione . 

x Art. 397. Qualsivoglia istanza , quando anche mancasse la costituzione di 
procuratore, sara perenta , se la procedura non sarà proseguita nel corso di 
tre anni. 

2 Questo termine sara prorogato per sei mesi ogni vol'a che vi sia luogo a do- 
mandare la riassunzione dell'istanza, o la costituzione di un nuovo procu= 
ratore o 

3 Art. 398. La perenzione avrà luogo , contro lo stato , li stabilimenti pubblici, 
e tutte le persone , anco minori, salvo il diritto di regresso contro li loro am- 
ministratori, o tutori. 

4 Art. 399. La pevenzione non avrà luogo per operazione della legge ; essa re- 
stera sanata dagl'atti legittimi fatti dall'una, v dall'altra parte, prima della 
domanda di perenziore : 

5 Art. 400. La perenzione sara domandata con atto di procuratore a procurato m 
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re , se pure questo non e morto , interdetto, o sospeso , dopo che si e alla me- 


desima acquistato un diritto. 
6 Art. 401, La perenzione non estingue l’azione , ma estingue la sola procedu= 
ra senza che si possa in alcun caso epporre alenn atto dell'estinta procedura, 


o prevalersene. 
7 Nel caso di perenzione , il principale attore è condannato in tutte le spese 


della procedura perenta. 


PERIZIE 

SOMMARIO 
I Delle relazioni dei periti dal p. z al 27. lorche vengono impiegati dagl'officiali di giustizia, 
lI Onorarj , e vacuzioni accordate ai periti, al- e di polizia gifidiziaria- Aemissire n. 28. 


CODICE PI PROCEDURA CIVILE 
PARTE T, LIBRO If. TITOLO XIV. Pelle relazioni dei periti . 

1 Art. 302, Allorquando accorre una relazione di periti , dovra prescriversi per 
mezzo di una sentenza che esprimera chiaramente gl’oggetti della perizia (1). 

2 Art. 303. La perizia sara fatta da tre periti, se pure le parti non convengono 
che sia eseguita da un soio perito, 

3 Art. 304. Se prima delia sentenza che prescrive fa perizia le parti si accorda» 
no nel nominare i periti, la sentenza istessa dovra contenere la dichiarazione 
della loro nomina. 

4 Art. 305, Se le parti non hanno convenuto nella scielta dei periti, la sentenza 
ordinera chela nomina sia fatta nei tre giorni consecutivi alla notificazione, 
e che nel caso diverso sia proceduto alla esecuzione della perizia dai periti che 
saranno nominati ex Officio; nulla di meno il tribunale potra ordinare che i 
periti prestino il ioro giuramento avanti rl Giudiee di Pace del cantone nel qua- 
Je dovranno operare , 

5 Art. 306. Nel termine superiormente prescritto le parti che avranno convenye 
to per Îa nomina dei periti ne faranno in eancelleria la foro dichiarazione , 

6 Art. 307. Spirato il termine stabilito di sopra , la parte più diligente otterrà 
l’ordine del Giudice, e citera i periti nominati dalle parti, oppure ex Officio 
a prestare il loro giuramento , a cui non sara necessario che le parti si trovino 
presenti. 

7 Art. 308. Non sara permesso di proporre una ricusazione se non contro i pe- 
riti nominati ex Officio , se pure non sone sopravenute delle giuste cause dopo 
la nomina, ed avanti al giuramento . 

8 Art. 309. La parte che avra dei motivi di ricusa, dovra esporli dentro il ter= 
mine di tre giorni dalla nomina per mezzo di un semplice atto firmato da essa, 
o da un suo mandato speciale „in cui saranno espresse le cause della ricusazio- 
ne, ele pruove, quando vi sono , o l'offerta di verificarle per via di testimonj; 
spirato il termine predetto, non sara permessa altrimenti alcuna ricusazione, 
ed il perito prestera giuramento nel giorno indicato dalia citazioae , 

g Art, 310, Sara permesso di ricusare i periti, per quei motivi stessi, peri quali 
i testimonj sono allegati come sospetti, 


(1) Veggasi cosa prescriva su ciò il Codice Civi. num 153 , e 154, e lo stesso Codice Civile nell’ 
le all'articolo 624, nul nostro Titolo - Successioni = articelo 1680 » ai nostro Titolo ~ Wend.ta n. 125, 
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10 Art. 311. Laricusazione contradetta sara giudicata sommariamente all'udien= 
za in seguito di un semplice atto, e delle conclusioni del pubblico ministero, 
JI Giudici potranno decretare la prova per mezzo di testimonj, e questa sarà 
fatta nel modo stabilito di sotto per gl’esami sommarj . 

11 Art. 312. La sentenza proferita sulla ricusazione , sara eseguibile non ostante 
l'appello. 

12 Arf. 313. Sela ricusazione e ammessa , sara nominato ex Officio nella sentens 
za istessa un nuovo pento , oppure di nuovi periti, in vece di quello, o di quell 
che sono stati ricusati , 

13 Art. 314. Sela ricusazione e rigettata , la parte che ne avra fatta istanza, Sarà 
condannata nei danni, ed interessi che saranno di ragione , anche a favor del 
perito , s'egli la domanda , ma in questo caso non gli sara più concesso di ope- 
rare in qualita di perito. 

14 Art. 3:5 Il processo verbale della prestazione di giuramento conterra per 
parte dei periti l'indicazione del luogo , del giorno , e dell’ora in cui esegui- 
ranno la loro operazione. 


15 Quando le parti „o i loro procuratori saranno presenti la predetta indica- 
zione avra il valore di una citazione, 
26 Nel caso che guni , e gl’altri siano assenti, per mezzo di un atto di pro- 


curatore faranno citavele parti a trovarsi presenti nel giorno, e nell'ora indi- 
cali dai peviti, 

17 Art. 310., Se qualche perito non accetta la nomina, e non comparisce per il 
giuramento , o per la perizia nel giorno , e nell’ora indicata, le parti conver- 
ranno immediztamente sulla nomina di un altro perito in sua vece ; diversamene 
te il tribunale potra procedere di proprio uffiziv a questa nomina . 

28 il perito che dopo aver prestato giura» ento, manchera di adempire la 
sua co mmnissione, potra essere condannato dal tribunale, da cui l’avra ricevu- 
ta, nelle spese divenute inutili per la sua mancanza , ed anche nei danni , ed in- 
teressi, se avranno luogo . 

39 Art. 317. Tanto la sentenza che avra prescritta la relazione, quanto i neces= 
sarj documenti, saranno rimessi ai periti; le parti potranno fare quelle ricer 
che, ed usservyazioni che stimeranno opportune, e sara fatta menzione di esse 
nella relazione , la quale sara compilata sul luogo controverso, o nel luogo, 
nal giorno , e nell'ora fissata dai periti . 

20 La relazione sara scritta da uno dei periti, e firmata da tutti ; se tutti non 
sanno scrivere essa verra scritta , e firmata dal cancelliere della Giustizia di Pa- 
ce del luogo , nel quale i periti avranno operato . 

21 Art. 318, I periti stenderanno una sola relazione, e formeranno un sol parere 


a pluralità di voti, 


22 Non ostante nel caso che ci siano pareri differenti, saranno espressi i mo- 
tivi di essi, senza far conoscere quale sia stata l'opinione individuale di ciascun 
perito . 


23 Art. 319. L'originale della relazione sarà depositato n ella cancellaria del tri- 
bunale che avra commessa la perizia, senza nuovo giuramento dal canto dei 


(2) Veggasi il nostro Titolo ~ Giudizj dal n. 5. al 14. 
bizionario Tom. VI, 11 
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25 


26 


27 
28 
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periti ; [loro onorarj saranno tassati dal presidente in calce dell'originale , e 
ne sara rilasciato mandato esecutivo contro la parte che avra dumandata la pes 
rizia, o ne avra sollecitata l'esecuzione nel caso che sia stata eommessa 
ex (Cfficio . 

Art. 320 Ritardando, o negando i periti di presentare la loro relazione, 
potranno essere citati nel termine di tre giorni, senza previo esperimento di 
conciliazione a comparire avanti al tribunale che li avra incaricati per sentir- 
si condannare ad esibire la detta relazione , anco per via ii arresto perso- 
nale se occorra Sara decretato sommariamente , e senza informazione su 
tale incidente 

Art 21. La parte piu diligente estrarva copia della relazione , la notifichera 
al procuratore dell'avversario , e domandera l'udienza con un semplice atto. 
Art. 32:, Non trovando i giudici nella relazione sufficienti schiarimenti , po- 
tranno dì loro uftizio ordinare una secon ia perizia da farsi per mezzo di uno, 
o di più periti, che nomineranno egualmente ex Officio . L nuovi periti, po- 
tranno chiedere ai precedenti quelle notizie che stimeranno oppo' tane . 

Art. 323. Qualora fi giudici siano convinti in contrario , non saranno astretti 
a seguise l'opinione dei periti, 

Onora], e vacazioni accordate ai periti, allorche vengono impiegati 
dagl’officiali di giustizia, e di polizia giudiziaria - Vedi - Spese di Giusti- 
zia dal N.° 1869 al 104, 198, e 199. 

PERMUTA (i). 
Diritti di Registro dovuti per gl Atti di Permuta . 

Le permule dei beni mobili pagano il diritto a ragione di due franchi per 
ogni cento franchi (2). 

Le permute dei beni immobili sono egualmente soggette allo stesso dirit- 
to di due franchi per ogni cento franchi (3). N diritto si percepisce sul valore 
di una delle parti, allorche non vi sia conguaglio; allorche il conguaglio vi 
sia, si paga il dritto a ragione di due per cento sulla minor porzione, ed a ra- 
gione di vendita sul conguaglio , ossia sull’eccedente della valutazione di una 
delle parti, Questo diritto di vendita e a ragione di 4, per cento sugl’immobili, 
e di 2. per cento sopra li mobili (4). 

Se una delle parti permutanti comprenda nella porzione permutata dei 
mobili, e degl'immobili, e che vi entri conguaglio per parte di quello che 
acquisti, si deve tenere quanto alla liquidazione . e pagamento del dritto Jo 
stesso sistema , che si prattica per le vendite comprensive di mobili, e dim- 


(1) E'un contratto per cui un particolare cede, 
ed abbanduna ad un aftro la proprieta di un mobile 
o di un immobile che gli viene immediatamente ce- 
dulo, o abbandonato in. contracambio dallo stesso 
particolare, 

(2 Legge dei 22. Frimajo anno VII. Tit. X.drt. 
69. paragr. 5. N. r, L'articolo di questa Legge com- 
prende ancora la permuta delle cose mobili, per 
ehe abbraccia qualunque trasmissione di proprieta a 
titolo onerose, e perche la permuta si considera 


essere in uesto namero. 

(3) Legge suddetta luogo citat, N. 3. 

(4 Legge suddetta TH, X Ari 69. parag. 3. N. 

35, e paragr. 7. N. 3. Le legge in vero non ha 

alenoa precisa disposizione su quesl’oggetto, ma sic- 
come 1 C njyugali nella divisione dei mobili sono soga 
gelli al delto divi to per la disposizione del Num.7. 
paragr. 5. Arf. by. Tit. X. di delta Legge, così per 
parita di ragione , deve percepirsi lo stesso dirilto 
anche sopra gl'aliri conguagli di sopra espressi. 
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mobili, cioe si devono pagare li diritti del due, e quattro per cento sulle re- 
spettive valutazioni dei mobili, e degl’immobili, quando queste siano fatte 
distinte, e separatamente , e si deve pagare il solo dritto maggiore del quattro 
per cento , sopra la totalita , come se si traitasse di tutti immobili , quando nor 
sia stata fatta la detta ione separata, e distinta (5). 

4 Le permute fatte con lo stato, e tutti gl'altri atti a ciò relativi devone 
registrarsi gratuitamente (6) . 

L'atto con cui un particolare vende un immobile per un dato prezzo , in 
pagamento del quale il compratore gli ceda un altro immobile ad esso apparte- 
nente, ma col patto della ricompra entro un certo tempo , non [puu conside- 
rarsi ne come permata , ne come semplice, ed unica vendita , ma si riguarda 
come contenente una doppia vendita, e per ciò deve pagare il ritto, e sopra 
l'uno , e sopra l’altro immobile contrattato (7). 


6 Il patto che la spesa del contratto di permuta si soffra da una delle parti 
soltanto, non importa conguaglio tariffabile (8) . 

7 La permuta di due rendite costituite , si considera come cessione , e paga 
il dritto di cessione a norma del $. 5. Art. 6. deila Legge del 22. Frimajo (9). 

8 Il consenso che presti il proprietario alla permuta dell'usofrutto fatta 
dall'usufruttuario . e viceversa non da luogo che al diritto fisso di 1 franco (10). 

9 La permuta fatta per scrittura privata dì cui si venga a notizia in seque- 


la di un atto posteriore, relativo ai beni permutati e soggetta al diritto di re- 
. p" 3) . LJ P 55 ` 

gistro , ed e in facolta del ricevitore di ricuperarlo contro quello trai permu- 

tanti che creda più opportuno (11), 


10 


Non e dovuto registro, neppure sul conguaglio pagabile alla cassa dello 


stato sulle per mute stipolate con il medesimo (12). 

11 Lo scioglimento della permuta che abbia luogo a causa dell’eviziore del- 
la cosa permutata a tenore dell’articolo 1705 del codice civile (13) paga il solo 
dritto fisso di tre franchi, e sul decreto di reintegrazione al possesso (14). 

12 Le permute di beni con quelli della legion d'onore, siccome si conside» 
rano come beni appartenenti allo stato, devono come quelle registrarsi gra- 


tuitamente (15). 
Vedi - Fendita dal N°. 151 al 156. 
PERQUISIZIONE - Vedi - 
istruttore dal N°. 42 al 45. 


Polizia giudiziaria dal N°. 


41 al 44,» Vedi - Giudice 
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III Parere del Consiglio dî Stato dei 30 Piovoso che crea tma compagnia per la pesca del Co= 
anno XIH, relativo at dirilto di pesca nei Fiu- rallo dal N go al 52. 
mi non navigahili dal N.30 al 35. VI Pesca delle balene — Remissive N. 53, 

IY Legge dei 17 Fiorile anno X che stalilisce una VII Pesca del Merluzzo = Remissive N 54. 
nuova compagnia di affrica dal N.38 al 5o. YIII Pesca qualunque - Re:nissive N. 55, 


V Ordine «el Governo delli. 27 Nevoso anno IX, 


E 


dI 


I. 
Arresto dei 48 Messifero anno FI ( 16 Luglio 1798 ) 

Î) direttorio esecutivo sul conto statogli reso dal ministro della giustizia 
che in var] dei dipartimenti riuniti non sì osserva veruna regola di polizia relati- 
vamente al dritto di pesca; chela Facolta che tutii li cittadini hanno di pescare 
nelle riviere navigabili, e fluttuanti serve di pretesto per cagionue dei guasti 
nelle altrui proprieta, e per commettere ogni sorta di delitti , e che alcuni tri- 
bunali correzionali di questi dipartimenti si credono senza mezzi per reprimere 
simili disordini per mancanza di leggi su questo punto , 

Visto 1°. gl’articoli 5, 6, 7,8,9 10,41.12, ‘4, 17, e 18 tit XXXI 
dell'ordinanza delle acque, e foreste del 1669. che contengono diverse di- 
sposizioni proprie a regolare l'esercizio del dritto di pesca , in modo che non 
degeneri in un nocevole abuso . 

2°. L'articolo Gog del codice dei delitti, e delle pene, che vuole, che 
fino a tantache fossero riviste le disposizioni dell'ordinanza del 1659, li tribu» 
nali correzionali applichino ai delitti che sono di loro competenza le pene da 
quella pronunciate. 

3°. L'articolo 1°. della legge dei 12 Vendemmiajo anno IV che porta 
che il direttorio esecutivo , e ciascuua amministrazione dipartimentale , o mu- 
nicipale, o del bureau centrale potranno per deliberazione speciale ordinare 
la ristampa , l'affissione, e la pubblicazione delle legg: antiche, o recenti. 

Considerando che la soppressione del dritto esclusivo della pesca. dan- 
do a ciascun» la facolta di pescare nelle riviere navigabili. e fluttuanti , non 
produce l'abrogazione delle regule stabilite per ta conservaziane delle diverse 
specie dì pesce, eper il mantenimento dell'ordine, e rispetto delle proprie- 
ta, che per conseguenza gl’articoli di sopra citati dal titols XXXI dell’ordi= 
nanza del 1663 devono continuare a l avere la loro esecuzione, 

Considerando che il difetto di promalgazione di questi articoli nei di- 
partimenti riuniti, non può dispensare li tribunali di quei dipartimenti dall 
applicare le pene che quelli pronuneiano . giacche la promulgazione del codi- 
ce dei delitti , e delle pene il di cui articolo 6og impone ai tribunali l'obbligo 
di applicare le pene che sono stabilite dall’ordinanza del 1659 , basta per ren- 
dere le disposizioni penali di quest'ordinanza obbligatorie ne'paesi stessi, ne 
quali nen e stata specialmente pubblicata, come più volte e stato giudicato 
dal tribunale di cassazione , specialmente il di 7 Vendemmiajo scorso, cassan- 
do una sentenza resa dal tribunal criminale del dipartimento des Vorges , il di 
20 del precedente Pratile , che avea ammesso il principio contrario , che in 
conseguenza il codice dei delitti, e delle pene essendo stato promulgato nei 
diparlimenti riuniti. li tribunali di questi diparti.ne ui nun devono esitare ad 
applicare „ allorche vi e lungo le pene pronunciate dagl'articoli sopracitati 
del titolo XXXI dell'ordinanza del 1659, 
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Li Considerando ciò non ostante che e utile di pubblicare questi articoli 

nielli dipartimenti riuniti : arresta civ che siegue . 
Art. 1. GVacticoli 5, fino alle parole purche ciò sia ec. ; 6°. fino alle parole 
e della berlina ee. 7-8,9 10, 11, 12,14, 17,218 del titolo HL dell’ordinan- 
za delle acque, e foreste del 166g , relativa alla polizia della pesca continue- 
ranno ad essere eseguite, in conseguenza, e conforme all'articolo Gog del codice 
dei delitti, e delle pene, li tribunali correzionali applicheranno a quelli che 
contraverranno alle disposizioni di questi articoli le pene che pronunciano, 
finche sia diversamente ordinato dal corpo legi.lativo , 

9 drt, 2. GF Articoli di sopra citati del Titolo XXXI dell'ordinanza del 1659 + 
saranno ristampati, affissi, e pubblicati in tutta l’estenzione dei nove Dipar= 
timenti riuniti, 

ro Art, 3. Il Ministro delia Giustizia e incaricato dell'esecuzione ec, 

Seguono li citati Articoli . 

ZI ,, Art. 5. E'similmente vietato di pescare in qualunque giorno, e staggione 
possa essere in altre ore, che dal levare del sole , fino al tramontare, eccet= 
tuato agl Archi de’ Ponti, ai molini, alle palizzate costruite per apporvi le 
reti, nei quai luoghi potra pescarsi tanto di notte che di giorno . 

22 a, Art. 6. Li pescatori non potranno pescare durante il tempo che 1 pesci de- 
pongono le vova , cioe nelle riviere ove la trotta abbonda su tutti gl'altri pe- 
scr, dal primo Febrajo , fino a mezzo Marzo, e rispetto agl’altri dat primo 
Aprile, fino al primo Giugno , sotto pena, perla prima volta di 20 franchi di 
multa. e di un mese di carcere, e del doppio tanto della multa che del carce- 
re in caso di recidiva s,» 

13 Art. 7 Eccettuiamo da tale proibizione la pesca dei salamoni , laccie , elame 
prede che sara continuata nel modo consueto . 

14 >, Art. 8. Neppure potranno porre nasse di vinchi all’estremita delle palizza= 
te. durante il tempo della deposizione delle vova sotto pena di 20 franchi di 
multa, e della confisca degl’avnesi per la prima volta , e di essere privato del- 
la pesca per la seconda . 

25 ,, rt. g. Loro permettiamo ciò non ostanie di porvi deì sacchi di 18 linee in 
quadrate di diametro , e non altrimenti sotto le stesse pene, ma passato il tem- 
po della depose dell'vova vi potranno porre delle nasse formate di vinchi 
a giorno, che abbiano le verghe distanti Funa dall'altra dodici linee, 

36 „ Art, 10. Vietiamo espressamente ai pescatori di servirsi di alcun istromen- 
to, oarnese vietato dalle antiche ordinanze sul fatto di pesca, ed in oltre di 
quelli chiamati Gilles (1), "Tramaglio (2) Furetti (3), e Sparviere (4) dei 
quali quelle non parlano, e di tutt'altri istromenti che potrebbero essere in» 
ventati per spopolare le riviere , come ancora di andare a Barandage (5) , e 
gittare dei bachi nelle riviere , sotto pena di 100 franchi di multa per la prima 
volta, e di punizione cornorale per la seconda . 


(2) Sorta dr rete per la pesca.. 4 Sebhene questo nome sia propriamente di un 

(2) Altra specie di rete per lo stesso uso. vecello di rapina, pure si des gna con questo anco 

(3) Animali quadrupedi coi quali si prendono lì una specie di rete atta a prendere il pesco, 
conigli nella lor tama. (5) Sorta di pesca proihita. 
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37 a Art. 11. E'inoltre proibito d’intorbidare l’acqua eon pertiche , o marra da 
calce, gittare ami con esche vive, portar trombe, e clarine nei loro battel- 
lucci, prendere con rete il pesce, e le vuova che possono essere state tra- 
sportate ne'fossi dalle alluvioni delle riviere, sotto qualunque pretesto, edin 
qualunque modo, e tempo che si sia sotto pena di So franchi di multa contro 
quei che contravengono , e di essere banditi dalle riviere per tre anni, edi 
300 franchi contro quelli che ne avessero dato il permesso . 

18 ,, Art. 12, Li pescatori rigetteranno nelle riviere le trotte, li carpioni, li 
bavbj , le reine che hanno pescati piu corti di sei pellici, fra Vocchio, e la 
coda, eletinche, pesce persico, e ghiozzi che saranno piu corti di cinque 
pellici, sotto pena di 500 franchi di multa, e confisca, coniro li pescatori, 
o mercanti che li avranno venduti, o comprati. 

19 ,, Art. 14, Proibiamo di gittare nelle riviere calce , noce vomica, galla di 
di levante , oaltre droghe, o paste, sotto pena di punizione corporale . 

20 ,, Art. 17. E'vietato di prebdere, o di servirsi de'battelli ad uso di pesca, 
senza il permesso degl'otficiali da noi destinati, dopo che ne avranno fatta la 
ricognizione, e che ne sara stata fatta l'aggiudicazione a quello che li ri- 
clama., 

21 Art. 18. Proibiamo a chiunque di andare sulle paludi, stagni, e fossi allor- 
che saranno gelati, per romperne il gelo o farvi de’buchi , ne di portarvi fiac- 
cole accese, tortori di paglia parimenti accesi, o altra specie di fuoco , sotto 
pena di essere puniti, come di furto, 

lI 
Legge dei 14 Fiorile anno X ( 4. Maggio 1802. ). 
TITOLO V. Pella Pesca, 

22 Art. 12. A contare dal primo Vendemmiajo prossimo niuno potra pescare nei 
fiumi, eriviere navigabili, se non e munito di una licenza, o se non e ag- 
giudicatario dell’appalto della pesca „ conforme ai seguenti articoli. 

3 Art. 13. Il governo determinera le parti dei fiumi, e riviere ove giudichera 

la pesca suscettibile di essere posta in appalto e regolera per le altre le condi- 

zioni alle quali saranno soggetti li cittadini che vi yorranno pescare con li- 

cenza. 

24 Art. 14, Qualunque individuo che non essendo ne appfWatore della pesca, ne 

provisto di licenza, peschera nei fiumi, e riviere navigabili, in tutt'altro 

modo fuorche alla Lensa flottante, o con le mani, sara condannato . 

1. Ad una multa che non potra essere minore di cinquanta franchi, ne ec- 
cedere 200 franchi . 

2. Alla confisca delle reti, ed altri istromenti da pesca, 

3. Ai danni ed interessi verso l'appaltatore della pesca in semma eguale alla 
multa. 

25 La multa sara doppia ir caso di recidiva. 

26 Art. 15. Li delitti saranno provati, e puniti nello stesso modo che li delitti 


delle Foreste. 
27 Art. 16. Le Gladelle (6) , edaltri stabilimenti fissi da pesca, costrutti, o 


(6: Questi sono pali piantati nell'acqua in modo dattata la rete, 
che guidino il pesce ia un luogo ristretto , oy`ead- 
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da costruirsi , saranno parimenti affittati, dopo che sara stato riconosciuto che 
non arrechino pregiudizio alla navigazione, che non possino produrre verun 
interrimento pericoloso, e che li proprietar} adiacenti non possano soffrivne 
danno. 

26 Art. 17. La polizia, la sorveglianza, e la conservazione della pesea saranno 
esercitate dagl'Agenti, e Prepusti del Amministrazione delle Foreste , con- 
furmandosi alle disposizioni prescritte per provare li delitti commessi nelle stes- 
se Foreste. 

39 Art. 18. Gl'affittuar) delle pesche , potranno nominare dei guarda pesea, 
con obbligo di ottenerne l'approvaziune dal Conservatore delle Foreste, e di 
farlo ricevere come le guardia delle Foreste . 

Hi. 
Parere del consiglio di stato dei to Piovoso anno XTIT ( 19 Febrajo 1805 ). 
Pal palazzo delle Tuillerie li sv Piovoso anno XIII (19 Febrajo 1805). 

3o il consiglio di stato che coerentemente alla trasmissione fattane da S. M. 
l'Imperatore ha inteso ilrapporto della sezione dell'interno su quello del mi- 
nistro di tale dipartimento , relativo alla questione, se la pesca ne'fiumi non 
navigabili appartiene ai proprietar; de’fondi confinanti coi fiumi, ovvero alle 
comunita ; Considerando , 

31 1°. Che la pesca ne'fiumi non navigabili facea parte dei diritti feodali , 
poiche in Francia era riservata , od al signore avente il diritto di alta giusti» 
zia, od al signor del fondo (7). 

32 2°. Che l'abolizione della feodalita e stata fatta non a vantaggio delle co- 

muni , ma bensì per favorire li vassalli li quali sono divenuti liberi nelle loro 

persone, e proprieta . 

3°. Che i proprietar} de'fondi situati alle sponde de’fiumi sono esposti a 
tutti gl'inconvenienti prodott dalla vicinanza de’fiumi non navigabili ( viguar- 
do ai quali non furono altronde dalle leggi riservati dei sentieri lungo le spon- 

de destinati pel servigio pubblico); che le leggi, e gl'ordini del governo li 

obbligano a fare le spese di nettamento , e di conservazione di questi fiumi, e 

che secondo li principj dell’equita naturale , quegli che sopporta i pesi , dee 

eziandio godere dei benefiz) (8) . 


4I 
GI 


= Questi chiamavansi Signori Alti Giustizieri che 
aveano il diritto di conoscere di latte le cavse rea- 
li, ec miste tralli suoi sudditi, e che aveano il di- 
ritto di punire . Poteano prendere cognizi ne ditut- 
tr li delitti -he si commettevano nella iero giuri. 
sdizione, che portavano una pena afflittiva, non pe- 
ro u quelli di lesa Miesta, di Falsa moneta, e di 
assassino, e furto solle grandi strade, ed altetin> 
dicati neh ord nanza del 1670, e condannare li col- 
pevoli al essere frustati, alla Gogna, alla malta, 
al hboilu, al bando, ed anche alla morte. Queste 
condanne però ddoveamo prima di mettersi al ese- 
cuzione essere conferme dat Giudici superiori in 
conformita dell'Art, 6, del Titolo 25 dell'Ordinanza 
del r~o 

Negl'affari Somm r) che erano della competenza 
desl’ulli Gimtizieri, le loro sentenze erano esegni- 
hiti , non oslante appello, sino alla somma di 1000 


franchi mediante canzione, in virta dell'art, r4 d 
Tit, 17 dell'ordinanza del rB67. 

L'Alto Giustiziere avea diritto di confisca dei be- 
ni movtbili, el immovibili, ed eredita che esisteva- 
no nella sua giurisdizione , eccettuato il caso di cone 
danna per delitto dii lesa Muesta, e di falsa moneta, 

$ p Secundum na'uram est, commoda aciasgne 
re eum segui, uem segnuntur incommòda. L 10 
de R.I, Nam hoc natnra ( scrive PComponio ` ae- 
quum esi neminem, cum alte ins nocumento fieri 
focupletiorem L 14 Jf. de Condet indebit ,, Pero la 
Legge lo sopracitata non hà liogo, che quando il 
vantaggio. edil danno dipendono dalla medesima co~ 
sa, e con essa sola hanno li lore rapporti ,, Tune 
enim, ( sere Graziano ) vutrumigne est agnoscen- 
dum, quid quid alind sit, quando lucrom, et da- 
mnum proveniret ex diversis , et separatis negotiis , 
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4°. Finalmente che il diritto di pesca ne’fiumi non navigabili concedute 
ai comuni sarebbe una servitu sulle proprieta de’particolari , e che questa ser- 
vilu non esiste affatto secondo il codicecivile. 

E° di parere - Che la pesca de’fiumi non navigabili non può in caso alcu- 
no appartenere alle comoni ; che i proprietar} de’ fondi posti alle sponde de'fiu- 
mi deggiono soli goderne (9) senza potere per altro esercitare un tale diritto , 
fuorche conformandosi alle leggi generali, ed ai regolamenti locali risguar= 
danti la pesca , ne conservarlo allorche cull andare del tempo un tiume in oggi 
ziputato non navigabile, diverra navigabile, e che in conseguenza tatti gl'atti 
dell'autorita amministrativa che avessero posto i comuni in possesso di questo 
diritto , debbano essere dichjarati nulli (10) è 

IV. 
S.egge dei 17 Fiorile anno X (7 Maggio 1802). 

Art, 1. La compagnia d’Affrica suppressa in vigor della legge delli 29 Lu- 
glio 1791, che aveva il privilegio esclusivo della pesca del corallo, e quello 
di prevalersi essa sola delle concessioni fatte alla repubblica francese dalle po- 
tenze barberesche, rimane definitivamente soppressa , 

Art. 2. Si stabiliva una nuova compagnia che godra de’ vantaggi, e delle pre- 
rogalive stipulate negl’ultimi trattati. 

La pesca del corallo rimarra libera a tutti li Francesi, mediante una re- 
tribuzione che si paghera alla compagnia da ogni nave pescareccia, l’ammon- 
tare della quale sara fissato ogni anno dal governo . 

Art. 3. Li consoli della repubblica faranno in conseguenza , cogl’azionati 
della nuova compagnia tutte le convenzioni, come pure tutti li regolamenti ne- 


. Cessar). 


n 

Grdine del governa dei 27 Nevoso anno IX (17 Gennajo 1801). 
Art. 1, La pesca del corallo sulle coste di Aftrica si fara da una compagnia 
speciale , composta da mille duecento azioni, almeno di mille franchi ciascuna, 
Art. 2. Ogni cittadino francese, ognistraniero stabilito , o che si stabiliva in 
Francia, potra divenire azionario di questa compagnia 
Art. 3. La compagnia non potra impiegare alla pesca del corallo , se non se 
marinai francesi , o stranieri stabiliti, o che si stabilivanno in Francia, 
Art. 4. Ogni battello da pesca non potra essere armato, ne ricevere la sua 
spedizione che ne’porti della repubblica . 
Art. 5. Veran battello pescatore potra fare la sua quarantena in un porto 
estero . 
Art. 6. L’amministrazione della compagnia risiedera in Ajaccio, dipartimento 
del Liamone. 


quia tunc potest unam respui, et aliud acceptari,, 
Discept. forens Cap 916 N.35, et 56, 

(9) Sebbene i Fiumi esistenti nell'Impero Roma- 
no, fossero, secondo la Legge Romana considerati 
ceme cose pubbliche, ta proprieta delle quali ap- 
parteneva al Popolo Romano; L'uso però ne ara li- 
bero a tutto il mando , ed era facoltativo a tutli di 
pescurvi; Non e così, secondo il dritto francese; 
L'Imperatore a cut spetta la proprieta di tutti lì Fiu- 
mi payigabili, non ha punto permessa la pesca al 


particolari ; Questa appertiene per diritto dij Arbai- 
ne allo stato ; Nei soli fiumi non navigabili hanno li 
particolari, anco escluswamnte il diritto di pesca, 
fothier du droit du Domaine de Proprieté Part 2. 
Cap. i. Art. 8. 

(to) Questo parere fu pubhlicato per Legge daos. 
servarsi nei due Dipartimenti di Roma, e del Tra 
simeno con ordine del Luogotenente del Governator 
Generale dei 12 Febraro 1812, 
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Art. 7. La compagnia sara obbligata di stabilire sul porto surriferito una ma- 
nifattura di corallo ; questo corallo non sara venduto all’estero, se non se la- 
vorato . 
Art. è. La compagnia avra per tutto quello che e relativo alla pesca del co- 
rallo il possesso de'magazzini , o delli stabilimenti esistenti sulle coste di Ai- 
frica, mediante un indennita che sara pagata amichevolmente all’antica compa- 
gnia del commercio di Affrica . 
drt. 9g. Le lismes dovute alle reggenze di Algieri, e di Tunisi, ed altre po- 
tenze Ba! beresche , saranno pagate annualmente dal governo , il quale se ng 
indennizzera per via di una retribuzione da prelevarsi sulle due compagnie; 
però la compagnia della pesca del corallo, non potra essere tassata al dila di 
cento fianchi all'anno, e per ogni gondola. 
Art, 10. Si prenderanno delle misure per istabilire il più presto in Ajaccia 
un lazzaretto, ove li battelli da pesca faranno la loro quarantena, a tale ef- 
fetto la compagnia traltera col governo. 
Art. «1. L'amministrazione delle compagnie della pesca del corallo rimane 
sotto la vigilanza del ministro dell’interno . 
Art. 12, ll mini.tro dell'interno formera li regolamenti necessarj , sia per de- 
terminare le relazioni che dovranno esservi tra la compagnia della pesca, edil 
governo, e tra Je due compagnie, sia per accelerare fo stabilimento dell anzia 
detta pesca , e di tutto ciò che e ad essa relativo, seguendo le basi del pre= 
sente ordine. 
Art, 13. Li ministri dell’interno, della marina, e delle finanze sono incari- 
cati ec, E sara questo inserito nel bollettino delle leggi (11). 

Pesca delle balene - Vedi - Camera di commercio dal num, 54 al 63, 

Pesca del merluzzo - Vedi. Ibidem dal num. 64, all’òg. 

Pesca qualunque - Vedi - Foreste num. 6, dal num, 152, al 144, dal 
num. 225, al 251, 
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Ordine della Consulta Straordinaria degl rr Settembre 1809 con cui si stabilisce 


I 


3 


l'ispettore del merca to del pesce nella citta di Roma. 
Considerando la Consulta Straordinaria che le funzioni attribuite al giu» 
dice di pace della pescaria , secondo i regolamenti del Cardinale Camerlengo 
dei 19 Novembue 1503. e secondo le altre leggi appartengono più tosto alla 
polizia che all'autorità giudiziaria. Ordina . 
Art. ». Le funzioni di giudice della pescaria nella citta di Roma continueranno 
ad esercitarsi colle stesse attribuzioni del tempo passato . 
Art. 2. l giudice della pescaria prendera il titolo d’ispettore del mercato del 
pesce nella citta di Roma , 
PESCATORI 

Li pescatori tanto di fiume che di mare, in qualunque maniera vendano il 
loro pesce „ sono esenti dalla patente Quelli però che equipaggiano dei battelli 
per la pesca senza montarli , o armano de’bastimenti a longo viaggio per la pe~ 


(rt) Anco queste dne leggi , furono pubblicate, del Trasimeno con ordine nello stesso Sig. Luegote- 
e rese esetutorie nei due dipartimenti di Roma, e nente in data dei 1a Ottobra 1812, 


Dizionario Lom. VI, 12 
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sca delle balene, baccala , e simili ec sono soggetti alla patente di prima clas- 
se, o armano de’semplici battelli per la pesca sulle coste, e sono soggetti alla 
patente di terza classe, Quelli che vendono in dettaglio il pesce gia pescato da 
altri, 0 fresco, o salato , chiamati comunemente pescivendoli, o pesciajoli 50- 
no soggetti alla patente di settima classe (1). 

PESCE - Furto di pesce in Vivajo , qual pena meriti - Vedi - Furti num, 18. 
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2 Siamo vicini a quell’epoca in cui l’uniformita dei pesi, e misure non è 


più una chimera ; E? finalmente sciolto il problema se fossero, o ne eseguibi- 
li le leggi sul sistema metrice decimale ; Li talenti, e li pregiudiz) cedono alla 
ragione , l’ignoranza ai lumi, il meccanismo ai principj, e ben presto gode- 
remo di una nuova beneficenza riclamata dalla buona fede, addottata dai ne- 
stri alleati, e favorevole alle nostre relazioni commerciali . 

L'aritmetica decimale non è un invenzione nuova, come s'immaginano e 
si studiano di far credere ad altri certe persone che calcolano con facilita , ma 
senza princip); per disingannarli, bastera di loro fav sapere , che questa 
scienza e fondata su di un sistema che serve di base alla numerazione, che puo 
sopratutto risguardarsi come il punto di partenza in matematica, Il suo uso, 
indicato dalla natura che ci ha date dieci dita per fare li nostri primi calcoli fu 
addottato , e posto in prattica nell’anno 1640, da Gioanni Muller detto Regio- 
montetus che volea, a ciò che si dice , evitare gl’inconvenienti delle frazzioni 
irregolari, servendosi dei decimetri, centimetri , millimetri ec., che sono 
parti dell’unità principale. Questo celebre astronomo, chiamo questo nuovo 
metodo di calcolare - Aritmetica decimale . 

Il sistema decimale , rendendo uniforme la divisione di tutte le specie 
di unita espresse dai numeri complessi (1), ci presenta il grande vantaggio di 
simplificare li calcoli a di far sparire le difficolta, di guadagnare del tempo, 
e di sollevare la memoria. In conseguenza qualunque unita di moneta, di pe- 
si. e di misure fin qui espressi con numeri complessi , la divisione de’ quali 
in numeri inferiori variava prodigiosamente , si dividono ora tutte in dieci uni. 
ta dell’ordine immediatamente inferiore , qualunque siasi la loro natura, e de- 
nominazione. Per mezzo di questa divisione costante, ed uniforme, sparisce 


(1) Cioè composto di unita di different Romi, e differenti valori. 
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il cafcolo dei numeri complessi con tutte le sus variazioni per confondersi, ed 
identificarsi con quello dei numeri incomplessi (2) , più semplice , piu facile, 
e più speditivo . 
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5 Vedesi da questa numerazione che l’unità principale e il punto da ove 
partono due serie decimali ; luna ascendente ( che va verso la sinistra ) , 
rappresenta delle unita di dieci, in dieci volte piu grandi ; l’altra discendente 
( che va verso la dritta ) e rappresenta delle unita di dieci, in dieci vol- 
te piu piccole. 

6 HI punto che serve ad indicare il posto delle unità si nomina punto deci» 
mule, perche e destinato a separare le intieri dalle loro frazioni decimali . 

Delle Misure in Generale , 
Le misure servono a far conoscere la longhezza, la superfic'e, il volume, 
o Ja solidita ed il peso de°corpi. 

8 Si dividono in quattro Classi, cioe : Lineari, ossia di Zonghezza: Qua- 
drati, ossia di superficie : Cubiche , ossia di solidita: Di grevezza , os- 
sia di peso, 

9 Sebbene le misure siano di diversa specie, hanno ciò non ostante fra es- 
se de’rapporti si intimi, che possono tutte essere stabilite su di una base natu- 
rale, unica, ed invariabile. 

10 E stata presa per misura elementare una parte decimale della distanza 
dell'equatore ; cioe una parte decimale del quarto del giro intero della terra, 
andando dal Word, al Mezzo Grorno, e questo elemento chiamato Metro è 
la decimillesima parte di questa distanza 3 Vale in misure antiche tre piedi , 
undici linee , 296. millesimi di linea . 

11 I metro in longhezza e l'elemento di tutte le misure lineari ; [l metro 
quadrato e l'elemento di tuite le misure di superficie; I! metro Cubo è lele- 
mento di tutte le misure di capacità , e dei pesi. 


(2) Cioe composti di unilu dello stess o nome, e dello stesso valore. 
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Questa e l'origine delle nuove misure . 
Ecco ora le dodici parole con le quali può comporsi la loro nomenclatura . 








= ~ - metro 
U nta - -~ - : - - - Ara 
principali - = - - - - Stero 
- = - l = - - Litro 
— c T s iá E sn m gramma 
multi- Miriametro che significa dieci mila- volte 
plicate Kilogrammi , che significa milie yolle piu grande che 
Hectogramma -~ cento volte l'Unità principale 
Decagramma -~ dieci volte | 
i 
Sotto 
molli- 
plicate Decigramma -- dieci volte più piccolo cha 
Cen'igramma ~- cento volte l'Unità: principale 
Milligramma -- mille volte 


il Decametro , o ìl Pecalitro e una misura dieci volte più grande che 
il metro , o il litro. 

Il Pecimetro , o il Pecilitrio e una misura dieci volte più piccola che il 
metro , o il litro. 

Col mezzo di questa designazione vedesi che il finale della parola annun- 
cia sempre la classe delle misure alla quale essa appartiene, ed il principio 
della parola annuncia il rango che la specie di misure occupa nella scala deti» 
male, ascendente, o discendente ; basta adunque unire una di queste sette 
annesse alla parola primitiva, indicando le unita principali, per designarne 
ll numero , 

IVi 

La Legge degl’ 8. Maggio 1799. incaricò le Amministrazioni Centrali 
d’inviare a Parigi un modello esatto dei differenti pesi, e misure elementari, in 
uso nelle Comuni del loro Circondario, ed ordino che fosse scritto al Governo 
Brittannico , accio impegnasse quel parlamento a concorrere coll’ Assemblea 
Nazionale alla fissazione delF unita naturale delle misure , e dei pesi, e che in 
conseguenza li commissar] dell'accademia delle sci. nze di Parigi potrebbero 
unirsi con li membri «della societa di Londra per determinare alla latitudine 
preferita la Ionghezza del pendolo , e dedurne un modello invariabile (3), ed 
un altia Legge dei 15, Decembre dello stess'anno ordinò che le Amministra- 
zioni Cemtvali inviassero all'accademia delle scienze li campioni dei pesi, e mi- 
sure lineari (4). 


(3) Li Commissar) eletti dall'Accademra furono li 
Sigg. Borda, Lagrange, La place, Monge, eC n- 
dorcet . 

(4) II celebre nostro Sig. Abate Feliciano Scarpel 
Jini Secretario dell'Accademia de’Lincei, nella sna 
introduzione al rapporto 4 ile operazioni fatt n 
Roma per lo stabilimento del sistema metrie) ci 
narra per qual cagione li sommi geometri che furo» 


no allora consultati in Francia credessero non doyer 
alilotiare la has della longhezza tlel Pendolo,, Mal -~ 
grado, lice est, le ragioni che sembrano alla pri- 
ma favorire il vragetto della longhezza del pendo- 
lo per nniti delf universale misuca, altre di mag- 
gbr pasosi affacciano per caratterizzaria meno a 
tal aovo convent:nte ., ed osporunza ; riechiude im’ 
fatti in se stessa questa unra qualche cosa di ar- 


ak 
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17 Un altra Legge dei 50. Marzo 1791, addotto la grandezza del quarto del 
meridiano terrestre, per base del nuovo sistema delle misure, e decise che 


un arco del meridiano sarebbe misurato da Dunkerque, fino a Barcellona (5) e 
La Legge dei 14. Settembre dello stess'anno incarico tutti li Corpi Am- 
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ministrativi di vegliare, affinche non fosse arrecato verun’ostacolo alli lavori 
relativi a detta misura di cui erano stati incaricati li cittadini Delambre , e Me» 
chair, e di procurare loro tutte le facilita . 


4) 


Quella dei 18. Germile Anno IH. (7 Aprile 1795 ) proregò il termine 


per l’uso delle misure Repubblicane , ne determinò le nuove denominazioni, 
ed organizzo un Agenzia temporaria per vegliare sulle operazioni che questo 


nuovo stabilimento esiggeva (^) 
20 


Una Legge del 1. Brumajo Anno II (22 Ottobre 1793 ) pose a dispo» 


sizione del Ministro 300,000. franchi per la costruzione dei suddetti campioni, 
21 La Legge del 1.° Vendemmiajo Anno IV. { 23. Settembre 1795.) ordi- 
nò l’uso del metro nel Dipartimento della Senna 2 contare dal 1.° del seguente 


Nevoso ( 22. Decembre 1796 ). 
altri Dipartimenti. 


modelli alle loro amministrazioni . 


Il Direttorio Esecutivo fu incaricato d'introdurlo successivamente neg? 
L'agenzia temporaria dei pesi, e misure dovea a tale effetto inviare dei 


JI governo fu obbligato ad annunciare con un Proclama il rimpiazzo del- 


ie antiche misure subito che pote effettuarsi, e due mesi dopo l'uso delle misu» 


re metriche fu obbtigatario. 


Le Autorita Municipali dovettero darle in camb'io ai mercanti patentati 4 


misura nuova per misura antica, ma questi ultimi furono obbligati di rimettere 


hitrario , ed eterogeneo alla misura merlesima, cioe 
il minuto. secondo di tempo, che nasce da una di- 
visione arbitraria di una unitu naturale, quale si e 
il giorno, che nulla ha che fare colla estenzione, 
che colla cercata untta sì vuol misorare, $i potreh- 
be, e vero, dimezzare questo inconveniente , pren- 
dendo per hase della unita di misura la lunghezza 
del pendolo che farebhe una oscillazione in un gior- 
no, poiche dividendo quqsta longhezza in dieci mila 
millioni di parti, se ne itedurrebbe, come può fa- 
cilmente dimostrarsi una unita di misura di circa 
27 Pollici, e sarebbe quelia di un pendolo che com- 
pirebbe in un giorno cento mila oscillazioni. Vi ri- 
mnarehhe sempre però l'inconveniente di ammettere 
pella determinazione di tale unita un elemento ete- 
rogeneo quale e quello dei tempo. 

(5) Il Sig. Abbate Scarpellini da noi citato nella 
nota precedente e nell'indicato luogo ci narra per- 
che li geometri Francesi pensassero che piutlosto 
della lunghezza del pendolo fosse meglio servirsi per 
stabilire Funita di misura di un qualche circolo ter- 
restre , cioe della quarta parte dell'equatore, o del 
meridiano come aveva un giorno proposto il fon- 
datore dell'astronomia in Franceta, cioe il Padre Case 
sini,, Fra questi due circoli adunque ( continna il 
nostro autore ) si dette facilmente la preferenza al 
Meridiano : Imperoccehe le operazioni da instituirsi 
per determinare nn arco dell'equatore, avrebbero 
doyulo eseguirsi in paesi troppo da noi lontani, e 
portato avrebbero spese, e diffivolla di gran lunga 


superiori ai vantazziche si attendevano ; Aggiunga- 
si che la regolarita di questo circolo non e più si* 
cura che quella dei meridiani, onde non vi debba 
cader veron dubbio, che ovunque se ne misuri un 
arco di nna data grandezza, aver debbasi sempre il 
medesimo risultato, Meno sicura sarebbe poi cer- 
tamente sotto dell'equatore la misura di un arce 
celeste corrispondente ad uno spazio misurato sulla 
terra, ne suscettibile di quella precisione , con cui 
ottener si può questa misura sulla direzzione del 
meridiano, prendendo cioe nei due estremi la distan- 
za tef Zenit, di-una, o più stelle fisse. 

© Una Legge del primo Agosto 1793, avea fis- 
sato al primo Luglio 1794 luso dei nuovi pesi, e 
misure. 

Doveano esserne inviati dei Campioni a ciascuna 
Amministrazione Centrale, e del distretto. 

Doveano essere conservati con cura in un luogo 
di cvi avrehbe avuta la guardia un Commissario di 
cioscun Corpo Amministrativo , 

Li Corpi Amministrativi doveano nominare una 
persona illuminata per assistere alla comunicazio- 
ne che sarehhe data di questi Campioni agl’artisti 
per formare degl'istramenti, delte misure, e de 
pesi all'uso lei Ciltadini. 

Le municipalila doveano far fare dei campioni su 
quelli depositati alli distretti per servire di modello 
nelle respettive loro Comuni, ed essere depositati 
nella casa del Comune. 
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provisoriamente tutte le loro antiche misure, sebbene l’autorita Manicipale non 
potesse cangiarle tutte nello stesso momento . 

26 Le Amministrazioni Central. nominarono dei verificatori nelle principali 
Comuni tre mesi dopo che l’uso delle nuove misure fu reso obbligatorio, ed il 
numero , e le funzioni di questi verificatori furono determinate dal governo . 

27 Nel corso dei primi sei mesi dopo la pubblicazione dell’ordine obbligato- 
rio li mercanti furono obbligati di esporre alla vista de'compratori le scale di 
paragone che ioro furono dal governo rimesse nello stesso tempo che gli furono 
consegnate le nuove misure. 

28 Fu ingiunto alle autorita municipali, ed altri officiali di polizia di fare 
replicate volte all'anno delle visite nelle butteghe, e magazzini, nelle pub- 
bliche piazze, nelle fiere , e mercati, ed in qualunque luogo vi fossero de’ mer- 
canti per assicurarsi dell’osservanza della Legge, e deli'esattezza delle misure. 


29 Fu dichiarato che qualunque altra misura fuori di quelle rese obbligato- 
rie dovessero considerarsi, come misure false . 
30 Fu detto che queste doveano essere eonfiscate, e dovea stendersene pro- 


cesso verbale da rimettersi al Giudice di pace, affinche it delinquente fosse 
punito dal Tribunale correzionale (7) . 

31 Furono incaricate tutte le Amministrazioni a vegliare acciocche gPope- 
raj, eli stessi impiegati che lavorano sotto li loro ordini non si servino che di 
nuove misure . 

32 Non poteano dispensarsi di esprimerle ne*loro atti, di assoggettarvi tuti 
Ìj loro amministrati, esperti, misuratori, ed altri che fanno degl’atti per le 
amministrazioni, o s'indrizzano ad esse. 

33 Fu ingiunto a tutti li notari , ed officiali pubblici d’esprimere in misure 
metriche tutte le quantita di misure che dovranno enunciarsi negl’atti che li dete 
ti notari, ed officiali pubblici passeranno, e riceveranno sotto pena di un ece 
cedente di dritto di registro del valore di 5o. franchi . 

I Qualunque carta di commercio , libro, e registro di negozianti mercan- 

te, o manifatturiere , qualunque fattura, conto, ricevuta , e fino le lettere 

missive non potranno essere prodotte”, e far fede in giustizia se non esprimono 
le quantita delle misure conforme al sistema metrico,o almeno la traduzione do- 
vra precedentemente essere fatta da un officiale pubblico a spese della parte, 

Un arresto del Direttorio Esecutivo-dei 3. Nevoso anno VI. ( 23. Decem- 
bre 1797.) oreinò chele amministrazioni centrali formassero dei speech) di pa» 

ragone delle antiche misure di longhezza, di capacita, e di peso, con le mi- 

sure melriche, 

34 Questo speechio dovea essere formato nei 3 seguenti mesi sui campioni 
inviati a ciascuna amministrazione centrale, ed indrizzato subito al ministro 
dell'interno , vV. 

Arresto dei 13 Brumajo Anno IX. ( 4, Novembre 1800. ) . 

37 Art. 1. Conforme alla legge 1, Yendemmiajo anno IV. (8), il sistema decima- 
le dei pesi, e mi ure sara definitivamente posto ad esecuzione per tutta la re= 
pubblica a contare dal 1 Vendemmiajo Anno X ( 23. Settembre 1801.). 


Ut 
Ut 


(7) Nel mese di Novembre 1808 la corte di Cas- mi se non che un delitto, la di eni cognizione ap- 
sazione ilecise che Fuso di queste misure, quando © partiene sl Tribunale di semplice Polizia . 
non ci sia prevenzione di mala fede, non fosse pu- (8) Vedi il superiore Numero 21, 
sibile che con la semplice confisca, e che non for 


55 drt. 2. Per facilitare questa esecuzione le denominazioni date alle misure, ed 
ai pesi potranno si negl'atti pubblici, come negl’usi abituati essere tradotti coi 
seguenti nomi, 











Nomi E Tredduzione Nuovi Valeri Valori antichi li piu approssimativi 
—- I ora: An i a Ř i—ťħi/i‘jy 
MISURE ITINERARIE 
Miriametro - Lena, = 10,0co metr -= e | 5:33 tese da sei pedi o pollici, 6. linee, o 
circa due leghe antiche. 
KHalometro - Miglio- 1,000 metri - - 513 tese, o un piccolo quarto di lega. 
= _ 
MISURE DI LONGEZZA 
Decametro - Pertica- - to. metri - =- | o Fo. piedi, 9 polici, e mezze 
Metro - meiro- ~ | Unita fondamintale de'pesi, 
e misure . Essa e la deci 
millionesimta parle del quar tre piedi, rr, linee, 2. terzi, 
to del meridiano terrestre 
Decimetro -— Palma- ~ decimo del melro =~- | otre pollici, 2. terzi 
Centimetro ~ Deto- - | centesimo di un metro .- f oun popiù di quattro linee 43. centesimi 
Milimetro - Una tratta. millesimo di metro — -~ | o appresso a poco ta meta di una linea. 
MISURE AGRARIE 
Ectare > Arpento= ~ | r0,000 metri quadrati = | eguale ad un quadrato di roo metri di costa, 


equivale ad un dipresso a due arpeati , mi- 
sura delle Acque, e foreste. 

Eiuivale ad un dipresso a due pertiche del- 
le acque, e foreste di 22, piedi. 

Centi Ara ~ Metro quadrato ~ | Un metro quadrato =- ~ | otre piedi, rr. linee, 2. terzi di ciascuna 


Ara — Pertica quadrata- - 100. metri «quadrati 


Misure di capacita per li Liquidi 








Decalitro ~ Velta- - | ro. decimetri cubi ~ - f o ro Pinte, e 3, quarti di Parigi 
Litro --- Pinta- - Un Decimetro cubo - | Piu piccolo di un 13mno della pinta di Parigi, 
e piu grande di un 4. del Litrone 
Decilitro ~ Bichiere- - | decimo di decimetro ~ f Terza parte della pinta di Parigi 
—r—n fi I —— 
Misure di cap. per le materie solide 
Kilolitro - Moggio- = 1.metro cubo, O r,000 de-| Eqnivale a hftg. pinte di Parigi, ossia 
cimelri cubi, 1,000 Litri. 
Kitolitro -= Settiere- ~ | 100 Decimetri cuhi ro litri piy pic. di tre 13mi del boisseau di Par. 
Litro si Pinta- ~ | Un decimetro cubo x Piu grande di un tmo della piota di Parigi, 
MISURE PI SOLIPIVA ST doppio «di vno Slero e più grande di cir- 
Stero - Stero- æ | Ua decimo di metro cubo- ca un 13mo della Foie, 0 mezza Corda, 
Decistero - Solive- = | Decimo di metro ~~= | Quasi tre piedi cubi. 
_—r A = 
l a 1 
- - - ~ - Mgliajo | 1,000 Libre peso di ton- 
nellata di mare 
- - = - Quintale roo. Lihre 
Rilogramma - - Libra - r. Libra peso dell'acqua sotto 
il volume del decimetro cub, 
Ectogramma -= - Oncia ~ «omo Libra — - ~ | o 10, Oncia. 
Decagramma - Grosso = xomo dell'Oncia n = o 10 grossi. 
Gramma - = Denaro - romo det Grosso = loto. denari, 
Decigramma - Grano ~ romo del denare = | o z0, grani, 
Queste denominazioni d'oncie, di grossi ec. 


non sone cormparative con li pesi antichi 
che derivavano dall’ antica libra, e servi 
vano a pesare. La nuova libra, peso di 
un decimo cubo d’acqua, equivale a un di- 
presso a tre quarti del peso dell'antica 
libra; It gramma, ossia nuovo denaro, 
equivale a 18. grani, ed 84. millesimi del 
peso antice che portava quasto neme, 


parte del quadrato , che equivale a i- 
presso ad un quarto della lesa qusdi 
enm | u ŘbĂÁ—— — - 
” - 
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Art. 3. La denominazione Metro non ha sinonimi nella indicazione fondamen= 
tale dei pesi, e misure ; niuna misura pue ricevere una pubblica denomina- 
zione, che non sia un multiplico, o una divisione decimale di questa unita. 
Art. &. La misura delle stoffe si fa per metro, decéamo , e centesimo di metro . 
Art. 5. La denominazione di Stero continua ad essere impiegata nella misura 
di legna da fuoco , e nell’indicazione delle misure di capacita; nelle misure 
di legni da fabbrica, può dividersi il stero in dieci parti che si chiamano Solivi. 
Art. 6. Le denominazioni enunciate nell’articolo 2 possono essere inscritte a 
lato dei nomi sistematici sulle misure, e pesi gia fabbricati ; possono esserlo, 
o unite, o sole sulli pesi e misure che saranno fabbricati in seguito . 
Art. 7. In qualunque atto.pubblico di compra, o vendita, pesi, e misure 
può farsi uso dell'una , o dell’altra denominazione . 
Art. 8. Ul ministro defl’inierno e incaricato d’inviare dei campioni di pesi, e 
misure ai prefetti. ed ai sotto prefetti per essere depositati nelle loro segreta= 
vie per servire di modelio. 
Art. g. E di pia incaricato di presentare al governo dopo il sentimento dei 
prefetti, lo specchio delle comuni nelle quali devono essere stabiliti dei verifi- 
catori in esecuzione dell articolo 13 della legge del primo Vendemmiajo anno 
IV (23 Settembre 1795) » 
VI 
Legge dei 7 Fiorile anno VIII (27 Adrile 1800). 

E’ permesso ai fabbricatori di bilancie di dare ai pesi quella forma che 
vorra addottarsi da quelli che ne fanno uso ; ìn conseguenza l’uffizio di verifi- 
cazione de’pesi, e delle misure sara obbligato di farli marcare col punzone, 
tosto che gli saranno stati presentati, purche questi pesi siano esatli, Je sus- 
divisioni dell’unita principale sieno multiplici del gramma , o delle sue suddi- 
visioni decimali, e ciascuna suddivisione contenga il valore del suo peso . 

ll ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione del presente ordine, 
che sara inserito nel bollettino delle leggi. 

VII 
Arresto dei 29 Pratile anno IX. ( 18 Giugno 1801 ), 

Art. 1. Li sotto prefetti incaricati della guardia delli campioni dei pesi, e mi- 
sure dall articolo 6 dell'arresto dei 13 Brumajo scorso (9) ia anno le funzioni 
di verificatori dei pesi, e misure , ordinati dall’articolo 23 della legge del pri- 
mo Vendemmiajo anno LV (23 Settembre 1795) . 
Art. 2. Niuntabbiicante potra vendere, e niun cittadino potra impiegare per 
pesare, e misurare le materie di commercio , se non se lì pesi, e misure ve~ 
rificate, e bollate dai sotto prefetti del loro cireondario . 
Art. 3 Li sotto prefetti fisseranno il giorno , e Vora della decade in cui pro- 
cederanno , o faranno procedere alla verificazione , e bollo dei pesi, e misu- 
re, che gli saranno arrecati 
Art. 4. La verificazione consistera in un paragone esatto de pesi, e misure 
che saranno presentate coi campioni affidati alla guardia dei sotto prefetti, e 


Vedi il superiore Numero 44. 
Dizionario Lun, YL 13 
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sara fatta conformemente all'istuuzzione che loro sara indirizzata dal ministro 
dell interno (:0), 

Arto. Ciascun sotto prefetto e autorizzato a prendere un impiegato in suo 
ajuto per tale verificazione 3 il trattamento di questo impiegato sara preso sul. 
la retribuzione riscossa per la verificazione (11). 

Art. 6, Su ciascun peso, e su ciascuna misura trovala esatta sarannno apposti 
li bolli deila repubblica , ed un bollo particolare a ciascuna sotto prefettura . 
Art. 7. Si terra un vegisiro del numero delle verificazioni fatte in ciascun gior- 
no che vi sara destinalo, e delle retribuzioni che saranno slate riscosse . 

Art. 3. Li sotto preletu , o loro impiegati saranno obbligati di trasporiarsi 
ne’ magazzini di legna per far verificare le misure che servono alla vendita 
della medesima . 

Art. 9. Da qui al primo Vendewmiajo anno X (23 Settembre 1801 ) il mini- 
stro dell'interno inviera a ciascun sotto prefetto li bolli necessar} alla verifica- 
zione de pesi, e misure Ciascun soltu preferito fara fare li bolli particolari 
che gli saranno necessarj; le spese di questa ultima fabbricazione saranno 
prese, primo nelli centesimi addizionali di circondario , e poscia rimborzate 
sul prodotto delle retribuzioni che si ritrarranno dalla verificazione , 

Art. vo. A Parigi la verificazione dei pesi, e misure sara fatta alla prefettura 
di polizia da persone impiegate sotto la sonveglianza del prefetto di polizia . 
Art. 11. Non potra esiggersi dai cittadini che presenteranno pesi, e misure 
alla verificazione alcuna indennita oltre la retribuzione fissata nell'annessa ta- 
riffa; questa tariffa sara stampata, ed affissa in ciascun bureaax di verifi- 
cazione 

Art. 12. Il prodotto della retribuzione fissata per la verificazione ed il bollo 
dei pesi, e misure sara applicato alle spese della fabbrica, e mantenimento 
dei bolli, al pagamento delle persone impiegate a questo lavoro nelle sotto 
prefetture, ed a quello degl’ispettori dei quali si parlera in appresso . 

Art. 13. Ogni tre mesi ciascun sotto prefetto , inviera al prefetto del suo di- 
partimento lo stato delle somme esatte perla verificazione, e bollo dei pesi, 
e misure , 

Li prefetti invieranno alla fine di ciascun trimestre al ministro dell’in- 
terno lo stato generale delle somme riscosse ne'loro dipartimenti ; proporran- 
no al ministro il trattamento degl’impiegati presso li sotto prefetti per la veri- 
ficazione . 

Art. 14 H conto di questo prodotto sara. reso ogn'anno at governo ; se la re- 
tribuzione e inferiore alle spese per le quali e destinata vi sì provedera sulle 
spese del ministero dell'interno addette ai pesi, e misure ; se poi il prodotto 
delle retribuzioni supera le spese , il governo determinera l’impiego di questo 
eccedente con un arresto particolare . 

Art. 15. Saranno nominati dal ministro dell'interno 25 ispettori, li quali sa- 
ranno unicamente incaricati solto l’autorita dei prefetti di vegliare sull'esecu- 
zione del presente arresto, ciascuno in quattro dipartimenti almeno, al qual 


10) Veggasi la detta istruzzione dal qui sotto N.. rrr) Veggasi fa tariffa di tal retribuzione all'infa- 
66 al 77. riore N. 64, 
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effetto scorreranno tutti li luoghi, ove li mercati esiggono un giornaliero im- 
piego de’pesi, e misure ; il governo fissera sul rapporto del ministro dell’in- 
terno , il trattamento di questi ispettori . 

63 Art 10 Li commissar] , ed officiali di polizia veglieranuo per loro parte , ac- 
cio siano soltanto impiegati li nuovi pesi, e misure nel commercio all’epoca 
determinata, e che non vi si adoprine altri se non che quelli che sone stati bol- 
lati alle sotto prefetture. Saranno di più obbligati ad assistere gl’ispettori nelle 
loro funzioni , e di obbedire alle loro requisizioni con la visita, ed estenzio- 
ne dei processi verbali di contravenzione, 


VIL, 
64 TARIFFA 
Misure lineari Per ciascuna specie Cent. 
Decametro, doppio, e mezzo decametro à sg e nu =. 3 
Doppio metro . : . . ° . ° . . P 15 
Metro, e mezzo metro per stoffe . i - i ' . . + 05 
Metro doppio, e mezzo metro da impiegarsi per tapisserie A . s 10 
Mezza metro da piegarsi con cerniera , . . . . . . 10 
Stero , o doppio stero , . . . e . $ a 79 
Misure di capacita per li grani a ed altre materie secche , 
Ectolitro coi piedi, o senza piedi . . . . . i . . 75 
Mezzo ectolitro à A . . . . : > . . » 5o 
Doppio decalitro + . . . - . o . ° o » 12 
Decalitro semplice . . . ° . ° . . . » 10 
Mezzo decalitro . ° o « x . e E i 
Litro , doppio litro, doppio ne A decilitra . . . ° AR, 
Misure di capacita per li liquidi , 
Decalitro doppio, e mezzo decalitro . p - à F A . 50 
Doppio litro . . e . ° e . : . . . 20 
Litro . J ‘ : - e . . i > . + 15 
Mezzo litro , Wi alitro a @ doppio decilitro . : i : . e 10 


Per le misure che servono per il latte sara pagata la sola meta delle so- 
praespresse somme . 


Pesi in ferro, 
Miriagramma doppio, e mezzo miriagramma . . . è. .- 25 
Miriagramma doppio a e mezzo Kilogramma y : » 10 
Doppio ectogramma , ectogramma , eli pesi al di sotto fino al più piccolo MI D 
Per li pesi in rame la retribuzione sara aumentata per la meta delle sopra 
espresse SOMME + 
Il kilogramma diviso paghera secondo l’unione dei pezzi che lu compongono 3a 
Disposizione generale . 
65 Ogni fabbricante, o mercante di pesi, e misure che presenteranno in 
una sol volta alla verificazione più di dieci pezzi, o piu di dieci misure nuove 
di qualunque specie, godra per le quantita eccedenti cell'abbandono della 
meta sull’ammontare della retribuzione : 


» me 
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IX. 
Art. 1. Le funzioni degl'ispettori de'pesi „e misure saranno di sorvegliare all” 
esecuzione delle leggi relative allo stabilimento del nuovo sistema metrico, e 
particolarmete agl'arresti dei consoli dei 33 Brumajo, e 24 Pratile anno IX, 
Art. 2. Gl'ispettori dovendo esercitare le loro funzioni sotto l’autorita dei pre- 
fetti , nen avranno corrispondenze dirette col ministro. Le istrazzioni, e de- 
cisioni del ministro, saranno indirizzate ai prefetti, che in conseguenza pas- 
ser anno gl’ordini agl’ispettori . 
Art. 3, Faranno almeno una volta per anno un giro generale nelli dipartimene 
ti del loro circondario. Faranno in altre epoche ed al piu spesso possibile 
delle visite, e controvisite nelle citta, ove la popolazione, ed il commercio 
sono di qualche importanza , supra tutto iir quelle , ove le fiere, e mercati 
pubblici sono piu frequenti . 
Art. 4. Li prefetti dei dipartimenti che compongono if circondario dell’ispet- 
tore , si concerteranno per l'ordine, e le epoche del giro generale . 
Art. 5, Per li giri, e visite particolari l'ispettore presentera le sue visite al 
prefetto nel di cni dipartimento egli ritrovasi ; il prefetto le approvera se vi ha 
luogo ; il ministro decidera in seguito di sua corrispondenza con li prefetti, se 
la presenza dell'ispettore sia necessaria su un punto del circondario , piu tosto 
che su di un altre. 
Art. 6. L uso delle nuove misure nelli mercati pubblici non potende maneare 
di stendersi prontamenie su tutte le altre relazioni commerciali, e sulli consu- 
matori , uno de'principali obblighi degl’'ispettori sara di vegliare accio non si 
continui a servirsi delle antiche misure nelle fiere, e mercati; dovranno a tale 
effetto impiegarsi tutti li mezzi che risultano dall’autorita dei prefetti, e della 
polizia locale . 
Art. 7. Gl’ispettori nelle loro visite presso li mercanti si faranno esibire li pe- 
si, emisuve delle quali quelli fanno iso nel loro commercio, o che saranno 
esposte in vendita ; allorche troveranno dei pesi, o delle misure antiche ne 
chiederanno la confisca. Faranno egualmente prendere le misure , e nesi nuo» 
vi che non siano bollati, come pure quelli che sebbene-boltati avranno seffer- 
te delle alterazioni ehe li renderanno sensibilmente inesatti . 
Art. 8. Conforme all’articolo 15 dell'arresto dei 10 Pratile (12) gl’ispettori si 
faranno sempre assistere nell'esercizio delle loro funzioni del commissario di 
polizia del luogo . Renderanno conio ai prefetto , o al sotto prefetto delle 
contravenzioni che saranno state provate con processi verbali degl'oftieiali di 
polizia ; questi ultimi saranno, dal loro canto , obbligati di dare senza indu- 
gio sfogo al detti processi verbali , 
Art. g. Gl'ispettori saranno proveduti d’istromenti , coi quali possino assicu= 
rarsi se le nuove misure sebbene bollate , non abbiano ricevute alterazioni, 
che assolutamente le rendino false . 
Art. 10. Stenderanno in ogni mese un conto sommario, € ragionato di Joro 
operazioni, che separatamente comprendera.li tempi di loro soggiorno in cia» 


(12; Vedi il superiore N. 62. 
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scun dipartimento, e giammai lascieranno un dipartimento senza aver rimeso 
questo conte al prefetto, che in seguito lọ indirizzera al ministro con quelle 
osservazioni delle quali lo credera suscettibile , 


76 Art. 11. Li Prefetti daranno , secondo le circostanze , e le localita li sviluppi 
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necessarj alle regole generali prescritte da questa istrazzione, ed avranno cura 
di sottomettere al ministro tutte le questioni di natura ad esiggere la sua deci- 
sione. 
Ba presente istruzione deeretata li 17 Termifero anno IX della Repub- 
blica , una „ed indivisibile (5 Agosto 1801. ) 
X 


Sara consegnata a ciascun ispeltere uña raccolta completa delle istruz= 
zioni che sono state pubblicate per ordine del governo sulle nuove misure ; la 
prenderanno cognizione del sistema metrico , ele regole con le quali dovranno 
giudicare se le misure che troveranno nel commercio sono buone , o cattive, e 
l'indicazione del modo con cui dovranno condursi nella verificazione che saran- 
no in caso di fare delle misure , e dei pesi. 

Ciascun ispettore sara inoltre munito di un metro in forma di canna , e 
guarnito alfa estremita di un cerchio di ferrd, e diviso in decimetri, e centi» 
metri, 

Avra una specie di riga di ferro , o di rame per la verificazione delle mi- 
sure di capacita ; una delle faecie di questa riga portera l'indicazione dellal- 
tezza di ciascuna delle misure per li liquidi, e l’altia Findicazione del loro 
diametro; Vi sara un doppio decimetro., o un mezzo metro , diviso in centime- 
tri o millimetri , 

Ciascun ispettore sara ancora provisto di una scattola che conterra un Kie 
fogramma diviso fino al centigramma , e finalmente una stadera propria a veri» 
ficare li grossi pesi, dal doppio kilogramma , fino a 25 Kilsgrammi. 

Sebbene gl’ispettori possino rinvenire nelle istrazioni, delle quali sara 
loro data la raccolta l'indicazione degl’usi che dovranno fare di questi istru- 
menti , vi sono ciò non ostante alcuni punti sui quali e necessario loro indicare 
in modo particolare , come debbino servirsene . 

Delle misure di longhezza. 

Il metro per le stoffe a e quella misura di longhezza sulla quale l'ispetto- 
re dei pesi, e misure deve principalmente esercitare la sna ispezione : le altre 
misure, come li dopp] metri, decametri, mezzi metri spezzati, dopp) decime- 
iri non devono fissare la sua attenzione , se non se quando le ritrovasse esposte 
in vendita dai fabbricatori, o mercanti di tal sorta di misure , o che se ne faces- 
se uso sulla pubblica strada 

L'ispettore verifichera li metri per stoffe, paragonandoli con quello che 
presso di se ritiene ; se ne ritrova che non abbiano la longhezza preseritta « 
esaminera se la diminuzione sofferta sia , o nòVefltetto di una falsificazione ; in 
questo caso ne chiedera la conlisca . 

Chiedera ancora che verighino tolte quelle misure sulle quali trovera in- 
dicate in qualunque modo, le divisioni, o soltanto qualch'una delle divisioni’ 
delle antiche misure „ come pare di quelle alle quali fosse stato aggiunto qual- 
che pezzo mobile, che permettesse di trasformarle in misure antiche. 
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Delle misure di capacita + 

Allorche l'ispettore trovera delle misure di capacita , siasi per liquidi, 
siasi per materie secche , la dimenzione delle quali , o in altezza , 0 in larghez= 
za avranno solferta qualche alterazione, esaminera se questa alterazione sia ac» 
cidentale , o se sia l’effetto di una falsificazione, 

Le alterazioni accidentali sono nelle misure in legno , una leggiera dimi- 
nuzione nell'altezza della misura, prodotta dalla disseccazione del legno, e 
nelle misure di stagno dalle ammaccature prodotte o da colpi sulle medesime, 
o da cadute. Una misura di legno il di cui fondo e mobile, e può rialzarsi a sua 
volonta, quella, 2 cui e stato levato il fundo , sono misure fale; quella di -ta- 
gno il di cui fondo e stalo rialzato. o quella a cui e stato segato il corpo per riay= 
vicinare le parti, sono egualmente misure false, 

Jispettore fa a istanza all'officiale di polizia di rompere, o sformare le 
misure che avendo sufferta qualche diminuzione di capacita accidentale, non 
fossero piu esatte, e di confiscare quelle che fossero state alterate cun intenzio= 
ne di frode. 





Dei Pesi 

Per l'esame dei pesi , dal doppio Kilogramma, fino alla piu piccola fra- 
zione , l'ispettore potra servirsi delle bilancie delle persone presso le quali sì 
troveranno questi pesi , seguira il metodo indicato nell'istruzione sulla verifi- 
cazione de’ pesi che consiste nell’applicare prima il peso di modello, e di S0- 
stituiryi quello che si vuol paragonare. 

A riguardo dei grossi pesi, l'ispettore si servira della sua statera , 

Allorche ritravera dei pesi sensibilmente troppo deboli, o troppa forli, 
richiedera all’officiale di polizia di stenderne processo verbale, ed anco. seyi 
e luogo , di confiscare quelli che saranno stati evidentemente alterati, con in- 
tenzione di aumentarne , o di diminuirne il valore, 

Delle bilancie. 
Inutilmente li pesi di un mercante saranno esatti, se le sue bilancie non 


fossero giuste ; queste adunque saranno esaminate dall'ispettore seguira ri- 


spetto a ciò il modo indicato nell'istruzione sulla verificazione dei pesi, cive, 
che dopo di aver posti in equilibrio due pesi qualunque nel bacile della bilan- 
cia , loro cambiera luogo , e porra nel bacile a mano dritta , quei pesi che avea 
prima posti in quello a mano sinistra, e così reciprocamente. Se giudica che 
l'inesattezza della bilancia sia tale che possa risultarne pregiudizio per il pub- 
blico , chiedera che I’. fficiate di polizia ne stenda processo verbale, ed anco, 
se vi e luogo che si confischi la bilancia . 

A riguai do delle statere , l'ispettore dovra esaminare se la loro divisione 
e decimale , e se e giusta in due punti, poco lontani d lle estremità. 

XI 
Lettera circolare dei 1% Piovoso anno XITI (7 Febrajo 1805. ) 

S. M. Imperiale mi ha ordinato, e Signore, di annunciarvi nel modo il 
piu espressivo, essere sua volonta invariabile di mantenere in tutta la sua inte- 
grita il nuovo sistema dei pesi, e misure, e di affrettarne lo stabilimento defi- 
nitivo su tutti li punti dell'impero. 

Egli e ormai tempo che una istituzione così importante lì di cui numerosi 
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vantaggi non possono contestarsi non sia piu una vana, ed inutile teoria; e adun- 
que urgente sopra tutto che le transazioni commerciali cessino di essere attra- 
versate dal miscuglio delle nuove misure con le antiche . 

Spero adunque , o Signore , che l’uso effettivo, ed esclusivo delle nuo- 
ve misure, sara prontamente stabilito in tutto il vostro dipartimento. 

Ponete le seguenti disposizioni nel numero di quelle delle quali dovete 
occuparvi con altrettanta maggiore perseveranza, che non possono soffrire di- 
lazione in veruna parte, senza molto nuocere alli progressi simultanei dell'ope- 
razione . s 
Occupalevi così a fare definitivamente rimpiazzare le antiche misure con le 
nuove”, in tulti li mercati di grano (13). 

Obbligate le comuni che non sono ancora proviste di campioni a porsi in 
regela su questa disposizione essenziale . 

Che tutti li mercanti, e negozianti abbiano alla pubblica vista li nuovi 
pesi „e le nuove misure spettanti al foro commercio, siasi in grosso, Sìasi a 
minuto. 

Finalmente fate arrestare , e scomparire le antiche misure di qualunque 
specie, che saranno trovate nelle botteghe, e magazzini. 

Devo di piu raccomandarvi di vegliare aeciocche in tutta l’estenzione del 
vostro dipartimento li diversi atti di amministrazione , gl’affissi di vendite, e 
fino li accreditati giornali parlino il linguaggio delle nuove misure , e lo parlino 
in un modo intelligibile , e conforme al vero spirito di questo sistema . 

Fate subito conoscere questa circolare a tutti li funzionarj che sono sotto 
li vostri ordini ; che essa sia per essi la piu formale ingiunzione di esattamente 
adempiere li loro obblighi in tutto ciò che concerne lo stabilimento del nuovo 
sistema metrico , 

XII 

Considerando la Consulta Straordinaria che bisogna' preparare anticipa» 
tamente ne'due dipartimenti del Tevere, e Trasimeno l’unità del sistema de” 
pesi , e misure stabilita nell'impero „e dare alle operazioni che devono servir- 
gli di base la piu grande certezza „e la più grande autenticita , 

Che questa certezza, e questa autenticita non e meno interessante per le 
transazioni private, che per l'interesse pubblico o Ordina 
Art. 1, Si formera una commissione incaricata di procedere al paragone del 
modello di peso, e misura mandato da Parigi dalla commissione de’ pesi, e mi- 
sure coll’unita elemantare dell’antico sistema di misure in uso negli Stati Ro- 
mani, 

La stessa operazione si fara sulle unita de’pesi , e di capacita. 

Art. 2. La commissione fara ridurre sotto gl’oceb) suoi delle tavole di conver- 
sione. e di paragone delle misure passate delli Stali Romani, in misure Fran- 
cesi, e queste tavole saranno scritte nelle due lingue. 


109 Art. 3 La commissione potra assumersi per gli speriwenti che dovra fare quei 


tali artisti capaci, o meccanici che credera a proposito. 


(13) Veggasi la providenza speciale presa suquesto 
punto peral dipartimento di Roma dall'inferiore N.185 al 192. 


104 PES — PES 

110 Art. 4. Farà essa formare processo verbale di questi sperimenti, e questo prae 
cesso sara stampato in testa delie tavole di conversione . 

Z111 Árt. 5. Sara composta la commission. dal Sig, Pessuti Presidente , e Profes- 
sori Movichini, Calandvelli, Luigi Linotte, Ingegniere Foschi , e Scara 
pellini Segretario . 

Liz Art, 6. (Questa commissione rendera conto delle sue operazioni al Sig. Refe 
rendario che ha il dipartimento dell’amministrazione interna, 

Xill. 
Ragguaglio del Chilogrammo coi Pesi delle seguenti città, 


Libre 
113 1 100, Chilogrammi fanno di Bologna, ove la libra e d’once 12 276 i 
Di Milano - © - - =- 306 
Di R = - - . - 294 È 
1 Roma 94 z 
Di Venezia - - = a m 332 L 
+ 
Di Parigi, ove la libra è d’once 16 La a = 204 L 
114 Il metro è cumposto di tre piedi - Vedi - Strade Pubbliche * 
Num, 10. XV 


T A VOL E 
Pi corrispondenza , e riduzione reciproca dei pesi Francesi, e Romani. 
115 ll Gramma che corrisponde a grani 20, e 368 millesimi di grano , e il 
nuovo pese adottato in tulta l'estensione dell'impero Francese, Ha altri pesi 
decimali in crescere con le seguenti denominazioni . 
J Pecagramma, che forma dieci grammi, 
Hectogramma ., che forma cento grammi. 
Kilogramma , che forma mille grammi, 
Miriagramma , che forma dieci mila grammi . 
Procede quindi a qualunque somma col multiplico del Kilogramma . 
116 Ha similmente altre parti decimali in deerescenza 3 e sono, 
I| Decigramma che e una decima parte del gramma. 
Ii Centigramma, che e una centesima parte del gramma, resta quasi ine 
calcolabile, non arrivando il di lui valore che a due decimi dì grano dell’antico 


peso . 
i «Il Milligramma che e la miliesima parte del gramma, resta quasi di niun 
valore. 

117 1] peso Romano e conosciuto sotto il nome di libre; anche questo ha le 


sue parti decimali in crescere, e sono 

La Pecina che corrisponde a dieci libre . 

1} Centinajo che corrisponde a cento libre, 

1) Migliajo che corrisponde a mille libre . 

Le sue parti in decrescere non sono decimali, ed hanno fe seguenti deno- 
minazioni . 

Oncia che è una dodicesima parte della libra . 

Panaro che e una ventesimaquarta parte di un oncia . 

Grano che è una ventiquattresima parte di un denaro. 
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105 
Dalle sesuenti due tavole si rileva la perfetta corrispondenza del peso 

Francese con il Romano , e del peso Romano con il Francese per mezzo delle 

quali si verra in seguito alla riduzzione di qualunque peso dell'una all'altra 


Corrispondenza del Peso Romano cor il . 
Peso Francese . 
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XVIII 
Riduzzione del peso Francese a peso Romano . 


121 Si tralasciano in questa riduzione i miligramma , e li centigramma che 
per la loro tenuita non hanno una corrispondenza calcolabile con il peso Roma- 
no, onde principiera la riduzione dal decigramma , e si portera progressiva» 
mente fino alli dieci miviagramma . Il decigramma nella sua unita porta in cor- 
rispondenza del peso Romano due grani e 060 diecimillestni di grano , ma ver- 
ra in questa tavola segnato peri due soli grani , e si tralascieranno anche nelle 
altre partite le frazzioni di questo infimo peso , che oltre essere inutili sogliono 





cagionare alla generalita delle persone , confusione, ed oscurità . 
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XIX, 


Riduzzione del peso Romano a peso Francese. 
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323 Ea lega e composta di due mila, duecento , ottantatre tese. n 
Vedi - Pogane N°. 151. 
224 Il moggio e composto di 288 pinte - Vedi - Dogane N°. 443. 
125 "Fonneliaggio dei bastimenti, come si calcoli - Vedi - Dogane N°. 656. 
XXIII, 

126 La consulta straordinaria per gli stati Romani vedati li processi verbali 
delle prime operazioni della commissione de’pesi, e misure, creata con sua 
deliberazione dei 19 Agosto 1809 » Ordina , 


La tavola qui annessa dei rapporti autentici delle antiche misure di lunghezze 
za, e di superficie degli Stati Romani con quelle dell'impero sara inserita nel 
bollettino delle leggi, ed inviata alle diverse amministrazioni (14) . 

127 Fedi Tavola Prima , 

XXIV. 

La Consulta Straordinaria ec. 

128 Veduta la sua del berazione dei 12, Agosto passato . 

Veduto il processo verbale delle operazioni eseguite dalle commissioni dei 
pesi, e misure per istabilire i ragguagli che esistono fra le antiche misure di 
superficie anteriormente in uso nelli Stati Romani, e le misure metriche adot- 
tate dall'Impero Francese Ordina : 

229 Art. 1. La tavola di comparazione qui unita, formata dalla commissione dei 
pesi, e misure per fissare i ragguagli delle misure di superficie , che sì usa- 
vano in passato colle misure metriche , resta stabilmente approvata , 

130 drt. 2, Íl presente Ordine sara diretto ai Prefetti de’ Dipartimenti, e pubbli- 
cato per mezzo del bollettino . 

231 Vedi Tavola Seconda. 

XXVI. 

La Consulta Straordinaria ec, 

2352 Art. 1. Saranno inviate ai Prefetti, e Sotto-Prefetti le matsici deì pesi, e mi- 
sure , accio siano depositate nelle loro segreterie, e servano di modello, e 
campione per le verificazioni . 

133 Art. 2 Li Sotto-Prefetti sono incaricati delia custodia dei campioni dei pesi , 
e misure indicate nell’articolo precedente; essi esercitano Je funzioni di veri- 
ficatore dei pesi, e misure(15), 

1354 Art, 3. Nessun fabbricatore può vendere, e nessun cittadino può adoperare, 
per pesare, o misurare materie di coinmercio se non se li pesi, e misure yeri- 
ficate, e ponsonate dal Sotto-Prefetto del loro Circondario (16). 

935 Art. 4. Li Sotto-Prefetti indicano li giorni, e l'ora in cui fanno procedere 
alla verificazione, ed al punsonamento dei pesi, e delle misure che saranno 
loro presentate (17). 

136 Art. 5. La verificazione consiste in un esatto paragone dei pesi, e misure che 





(14) Con altr'ordine delli 8 Giugno rfra la stessa: 15) Articolo primo della deliberazione dei. ro Pra 
consulta prescrisse che essendo scorsi alcuni errori file anno IX. Vedi il superiore N. 47. 
di stampa nella tavola data di misnre di superficie (18 Articolo secondo di detta deliberazione - Vedi 
deve quella modificarsi conforme al modello che s'in- il superiore N 48. 
seri nel hollettino 97, e che qui appresso si ri- :17: Articolo terzo di detta deliberazione a Vedi: 
porta il superiore N. 49. 
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(18) Articolo «quarto della stessa deliberazione - 
Yedi il superiore N. 50. 


(19) Articolo quinto della stessa deliberazione - 
Vedi il superiore N. 51. 

(20 Ariicolo sesto della medesima deliberazione - 
Vedi il superiore N. 52 


(2I 


Vedi il superiore N. 53. 


{22 Articolo ottavo della medesima deliberazione 2% 
Vedi il superare N. 
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sono esibite , coi campioni affidati alla custodia dei Vice-Prefetti, e si fa coe- 
rentemente all'istruzione del Ministro dell’intevno (18) . 

Art. 6. Ciascun Sotto-Prefetlo e antorizzato a prendere un impiegato per assi- 
sterlo in questa verificazione ; Lo stipendio di questo impiegato sara preso sul- 
la retribuzione riscossa nella verificazione (19). 

Art. 7. Su di ogni pesu , e misura che sara ritrovata esatta saranno apposti li 
punzoni del governo , ed un punzone particolare in ogni Sotto-Prefettura (20), 
Art. 8, Sara tenuto un registro del numero delle verificazioni fatte ogni giorno, 
a cio destinato, e delle retribuzioni che sono state riscosse (21), 

Art, g. Li Sotto-Prefetti, eli loro impiegati saranno obbligati di trasferirsi 
nei magazzini per farvi verificare le misure inservienti a misusare le legna 
da fuocu (22). 

Art. 10. Pel primo Giugno si manderanno a ciascun Solto-Prefetto i ponzoni 
necessar) alle verificazioni de'pesi , e misure. Ciascun Sotto-Prefetto fa fare 
li punzoni particolari che gli fan d’uopo . Le spese di quest'ultima fabbrica- 
zione si faranno subito coi centesimi addizionali di circondario, e saranno rime- 
borzate sul produtto delle retribuzioni imposte sul punzonamento (23) . 

Art 11, Non potra esiggersi dai cittadini che presenteranno pesi, e misure 
per la verificazione alcuna indennita , oltre la retribuzione fissata nella tariffa 
annessa al presente Ordine ; Questa tariffa sara stampata, ed affissa in ciascun? 
officio di verificazione (24). 

Art. 12 Il prodotto della retribuzione fissata per la verificazione, ed il pon- 
zonamento dei pesi, e misure e destinato alla spesa di fabbricazione, e con- 
servazione dei ponzoni , ai Salar) degl impiegati a tal lavoro nelle sotto Prefet- 
ture, ed a quello degl'ispettori , de quali si parlera in appresso (25). 

Art. và. In ogni trimestre ciascun Sotto-Prefetto , trasmettera al Prefetto del 
suo Dipariimento lo stato delle somme riscosse per la verificozione, e ponzo= 
namento dei pesi, e misure . 

Li Prefetti trasmettono alla fine di ogni trimestre al Ministro dell Later- 
no lo Stato Generale delle somme riscosse nei loro Dipartimenti. Essi nropon- 
gono al Ministro dell’ Interno il salario delle persone impiegate alla verificazio- 
ne presso la sotto prefettara (26) . 

Questi stati saranno trasmessi egualmente alla Consulta durante Fanno 1810. 
liv. 14. Un ispettore e unicamente incaricato sotto l'autorità de' Prefetti Cin- 
vigilare all’esecazione delle presenti disposizioni nei due Dipartimenti ; Per ta. 
fe effetio egli scorre tutti i luoghi, o mercati che richiedono un uso giornalie» 
ro dei pesi, e misure (27).. 


(23) Articolo g. dellà stessa deliberazione - Vedi 
il superiore N. 55. 

(24) Articolo rr. della medesima deliherazione = 
Vedi il superiore N, 6 

‘25) Articato ra delta medesima deliberazione +» 
Veti il superiore W 58 

(26 Articolo 15. della stessa deliberazione - Vedi 
li superiori ^, 5g eto. 


Articolo 15, della medesima deliberazione = 
Vedi il superiore N. 62, 


Articolo settimo della stessa deliberazione - 
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146 


160 


162 


263 


164 


Art. 15. Li commissaj, ed uffiziali di polizia hanno cura dal canto loro, che 
Ji nuovi pesi, e misure siano adoperati nel commercio , che non se ne usino al- 
tri fuori di quelli che sono stati punzonati alle sotto Prefetture. Essi saranno 
obbligati di assistere l'ispettore nell’esercizio delle sue funzioni , e di ubbidire 
alla loro requisizione per le visite, e formazione dei processi verbali di con- 
travvenzione (20). 
Art, 16, Il presente Ordine sara trasmesso ai Signori Prefetti dei due Diparti. 
menti, ed inserito nel bollettino delle Leggi. 
154 Segue la tariffa simile alla già riportata pag. 98. 

Punizione di quelli che vendono con pesi, e misure false - Vedi - Poli- 
zia N° 48, 54, 59 - Polizia Municipale N° 33, 34. 

Punizione di quelli che vendono con pesi , e misure diverse dalle stabili» 
te dalle leggi - Vedi - Polizia N° 49, 55, 59: 

XXXIV, 

La Consulta Straordinaria, veduto il suo Ordine de'12, Agosto 1809 (29). 
€ Vedutoil processo verbale delle operazioni eseguite dalla commissione de’ 
pesi, e misure per stabilire i rapporti che esistono tra le antiche misure di ca. 
pacita, o cubiche gia in uso nelli Stati Romani, e le misure metriche usate 
nell'Impero Francese ; Ordina: 

Art. 1. La tavola comparativa qui annessa formata dalla commissione de'pesi, 

e misure per fissare ? rappporti delle misure antiche di capacita colle misure 

metriche, resta definitivamente approvata . 

Art, 2. Il presente Ordine sara pabblicato per mezzo del bollettino, 
XXXV, 

Quadro comparativo delle diverse misure di capacita, o cubiche Roma» 
nes e Francesi. Vedi Tavola HI. 


XXXVI. 
La Consulta Straordinaria ec, 
Veduto il suo Ordine in data dei 12, Agosto dello scorso anno (30), 
Veduto il processo verbale delle operazioni eseguite dalla commissione de' 
pesi, e misure per stabilire i rapporti che esistono tra gl'antichi pesi usati nei 
gia Stati Romani, ed i pesi usati nell’ impero Francese; Ordina: 
Art. 1. La tavola comparativa qui annessa , formata dalla commissione dei pe. 
sì, e misure per determinare i rapporti degl’antichi pesi , con quelli usati nell’ 
Impero Francese rimane definitivamente approvata . 
Art. 2. Il presente Ordine sara indirizzato ai Prefetti dei due Dipartimenti , e 
pubblicato per mezzo del bollettino , 
XXXVII, 
Quadro comparativo delli diversi pesi Romani , e Francesi. Vedi Ta. 
vola IV. 


165 Pesi, e misure false- Vedi - Furti dal N.° 73, al 77. 
166 Qual sia l’estenzione de) miriametro - Vedi - Tariffa N? 38. Uscieri N° 23. 
(28) Articolo 16. della stessa deliberazione -~ Vedi (29) Vedi dal supercere N, 104 al 112, 


il superiore N. 63. 130) Vedi - Ibidem. 
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Canna architettonica 
romana cubica 
suo palino 
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OSSERVAZIONI 
I. 
Un oncia cuba = = 125 
minoti cubi, 
Un palmo cubo = - 1729 
once cube. 
Una canaacuba + = 1000 


palmi cubi. 


IL 
Il barile da vino sì divide in 32. 
hocali. Il hocale in 4. fogliette + 


IL. 
Il barile da olio contiene 2% 
bocalt, 
IL hocale 4. fogliette . 
La foglietta 4. quartucce, 


IV. 
Il rubbio da grano contiene 4. 
quarte, 
La quarta scorsi colmi cinque e 
e mezzo. 
Lo Scorso 4. quartucci. 
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XL. 

U Prefetto di Roma ee. Sig. Maire : 

E° volere di Sua Maesta che venga in questa sua Comune stabilito il dirit- 
to di pesi, e misure. 

Questo dazio viene facoltativamente imposto sopra tutte le misurazioni 
che si vogliono fare con le pubbliche misure, si per il grano che per il vino, 
il carbone, legna, e misare dilonghezza , 

La Legge dei 6. Pratile Anno NU, (26. Aprile 1804. ), ed il Decreto 
Imperiale dei 7. Aprile 1811, relativo all’organizzazione di questo dazio, 
deve essere posto in considerazione prima d'intraprendere un tal travaglio . 

In seguito di ciò ella fara immediatamente riunire il consiglio manicipale 
della di lei comune , e lo fara deliberare su di un progetto di tariffa, nella 
quale dovra , a seconda del modello che si dara qui sotto, essere specificato il 
dazio, che aseconda della sopracitata Legge de 6. Pratile si propone imporre 
per ogni articolo , la quantita del genere, il prodotto che si presume, l'am- 
montare delle spese di amministrazione che si crede poter’occerrere , edinfi- 
ne il prodotto netto presunto , 

Una tale tariffa compilatain franchi, e centesimi, e la relativa delibe- 
razione del consiglio, unitamente ad un progetto di regolamento , dovra essere 
mi trasmessa in doppia copia, redatto il Lutto se e possibile in lingua Francese, 

L’attivamento del diritto di posti nelle piazze, e mercati, dovra essere 
un secondo oggetto delle premure del consiglio; Qaesto consiste nell’affitto 
de’ posti che vengono dai venditori ne’ mercati occupati. 

La Legge dei 11. Frimale Anno VII. (1. Decembre 17985.) . ed il modello 
di tariffa che st trovera qui sotto , servira a rendere facilissima al consiglio una 
tale operazione, 

In caso che il consiglio suddetto non riconoscesse addottabile un tale da- 
zio, dovra fare dettagliamente conoscere quali siano i titoli che vi si oppongo- 
no; Nun tralascio pero d’inculearle caldamente o Sig Maire di tentare tutte 
le vie possibili, onde poter attivare anco questo secondo dazio, che servireb- 
be a sempre più aumentare il prodotto del primo . 

Nella persuasione di poter quanto prima, ed in seguito del sin qui detto 
ricevere delle regolari, e dettagliate produzioni del di lei zelo, e di quello di 
tutto il consiglio, credo inutile di pin raccomandare l'esattezza di un travaglio 
che dovra essere sottoposto all'approvazione del ministro, e passo a confer- 
marle la mia stima distinta. 


It Prefetto di Roma TOURNON.. 
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Modelli dei Diritti di Peso. e Misura, e di Piazze « e Mercati. 
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Dal palazzo delle Tuilleries 12 Febraro 1812. 
NAPOLEONE ec. 
175 Desiderando facilitare , ed accelerare lo stabilimento dell’universalità de’ 
pesi, e misure nel nostro impero , 
Sul rapporto del nostro ministro dell'interno , 
Sentito il nostro consiglio di stato . 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 
376 Art. ». Non si fara alcun cambiamento all’unita de’pesi e misure dell'impero , 
come sono state fissate dalla legge dei 19 Glaciale anno VIL (g Gennajo 1800), 
277 Art. 2. Il nostro ministro dell'interno fara comporre per uso del commercio 
degl’istromenti di peso , e misure che diano tanto le frazieni, quanto le mul- 
tiplicita delle suddette unita , le più in uso nel commercio, ed accomodate al 
bisogni del popolo. 
378 Art. 3, (Questi istromenti porteranno sulle diverse loro faccie il confronto del- 
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le divisioni, e delle denominazioni stabilite dalle leggi con quelle anticamente 
in uso. 

Art. 4. Noi ci riserbiamo di farci render conto, dopo una dilazione di dieci 
anni , dei risultati che saranno somministrati dall’esperienza sul perfezionamen- 
to che il sistema de’ pesi, e misure sarebbe suscettibile di ricevere , 
Art. 5. Frattanto il sistemalegale solo, continuera ad insegnarsi in tutte le 
scuole del nostro impero , comprese le scuole primarie, e ad essere soltanto im- 
piegata in tutte le amministrazioni pubbliche , come ancora nei mercati, piaz» 
ze, ed in tutte le transazioni commerciali ed altre frai nostri sudditi. 
Art. 6, I nostri ministri sono incaricati ec, 

Firmato - NAPOLEONE . 

XLII. 

Signore - La diversita che per l’addietro esisteva nei pesi, e misure avea 
dato origine a molti abusi , che Puniiormita in oggi stabilita deve assolutamen- 
te rimuovere , 

Uno dei piu degni di osservazione era quello di marcare con una falsa 
tara le casse destinate al commercio de’ -aponi, affine di compensare con que- 
sto mezzo la differenza che potea esistere fra il peso del paese in cui questi si 
fabbricavano, e quello del paese al quale erano spediti. 

Così per esempio a Marsiglia, ove eva in nso il peso detto di tavola , che 
era inferiore al peso di marco , allorche si spedivano i saponi nei paesi, ove 
il detto peso di marco era in uso, si marcava la cassa di una taraminore della 
vera, affine di compensare con questa deduzione la differenza esistente tralii 
due pesi; ma questo compenso non era mai esatto, e di raro avveniva che il 
compratore vi trovasse il suo conto. Inoltre lv stabilimento dell’uniformita dei 
pesi, e misure non da più luogo a simili operazioni, che sono al presente, sen- 
za pretesto, e senza oggetto alcuno. 

fo v'invito adanque , osignore, a farvi render conto di tali abusi , o al- 
tri simili, che possono ancora esistere nel vostro dipartimento , e ad ordinare 
se occorre, quelle disposizioni che giudicarete necessarie per farli cessare 5 
tanto più che l’introduzione del nuovo sistema metrico non permette piu di ri- 
guardarli, che come abusi, li quali devonsi essenzialmente proscrivere. 

Ricevete una nuova sicurezza della mia perfetta considerazione . 

Parigi 3: Decembre 1811, 
MONTALIVET 
XLIH. 
L’uditore Prefetto ec., ai signori Maires del dipartimento , 

Signori S. E il Signor ministro delle manifatture, e del commercio con 
sua lettera delli 3: Marzo passato mi fa intendere essere suo desiderio che i si- 
gnori maires conoscano il rapporto del rubbio Romano di capacita coll’ectolitro, 
onde fissare i prezzi dei grani nelle mercuriali, non piu per ciaschedun rub- 
bio, ma per ogni ectolitro , 

Mi raccoman:a il ministro la piu esatta esecuzione di queste disposizio- 
nì, ed io v'invito a concorrervi con tutta quella diligenza e quell'impegne , che 
rendono commendabili le autorita amministrative nell adempimento delle fun 
zioni loro affidate . 

Dizionario Tom. YL 15 
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Nella original trasmissione che debbo io fare delle mercur'ali suddette 
ogni quindiei giorni al signor ministro delle manifatture, e commercio, dovra 
questi naturalmente da se conoscere quali siano quei maires che hanno esalta» 
mente corrisposto alle sue brame, e nella buona. e fedele formazione delle 
mercuriali , e nel pronto regolare indirizzo a me fattone ogni quindici giorni, 
come gia conoscete, senza aspettare che sia passata la susseguente settimana ; 
quindi voi comprendete che riceverete per mio organo , o gl’elogj del mini- 
stro, olecorvezzioni, a seconda di cio che avrete meritato . 

„A rendervi piu facile questa per voi nuova operazione , la quale vi ri- 
poto, deve essere esaltissima, io prendo la cura di farvi conoscere qual sia il 
rapporto fra il rubbio, e l’ectolitro . 

Voi dunque conoscendo il prezzo medio di un rubbio di grano . in fran- 
chi gia sempre, dovrete determinare qual sia questo prezzo , non per ogni 
rubbio , ma per ciaschedun ectolitro di grano , riducendo il rubbio — A 

Osservate per tanto con diligenza questo rapporto, e su questa base, 
calcolando, non troverete nell’operazione la menona difficolta, 

Sono in attenzione di ravvisare nella formazione delle nuove mercuria- 
li Je piu certe ripruove della vostra penetrativa, e dello zela che vi animaa 
secondare le mire del governo . Gradite ec, 
Siegue il rapporto fra il rubbio , e Vectolitro . 

H rubbio romano di libre 640 e composto di due ectolitri, nove decali=. 
tri, e quattromila, quattrocento , settantacinque mille litri. 

Roma 16 Aprile 1812. 





Il Prefetto TOURNON . 
XLIV 
1l Ministro dell'interno , Conte dell'Impero ec. 

Visto il decreto imperiale dei 12 Febraro 1812 (31), relativo all’uni- 
formita dei pesi , e misure; la legge dei 19 Frimajo anno VI, e la legge dei 
18 Germile anno IH er Vendenmiajo anno IV 3 Ordina quanto siegue : 
Art. 1. © permesso d'impiegare per gl'usi del Governo 

1.° Una misura della longhezza eguale a due metri , che prendera il nome: 
di Tesa , e sì dividera in due piedi. 

2.° Una misura eguale al terzo del metro, o sesto della tesa che avra il no- 
me di piede ; si dividera in dodici pollici „ ed il pollice in 12 linee, Cia- 
scura di queste misure portera sopra una delle sue faccie le divisioni core 
rispondenti del metro , cioe la fesa due metri divisi in decimetri, ed il 
primo decimetro in millimetri ; ed ii piede, tre decimetri un terzo divisi 
in centrimetri , e millimetri z in tutto millimetri 333 , ed un terzo , 


195 Art. 2. La misurazione delle tele „ e panni potra farsi con una misura, eguale 


a dodici decimetri , che prendera il nome di auna . Questa misura si divideva 
in mezzi quarti „ ottavi, e sedicesimi ; essa purtera sopra una delle sue faccie 
Je divisioni corrispondenti del metro in centimetri solamente , cioe 120 centi 
metri numerati di dieci in dieci. 


(51) Vedi dal superiore N. 175, al181 
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196 Art. 3. Le misure delle quali si parla negl’articoli precedenti potranno essere 
fatte di un solo pezzo „o di molti da piegarsi per tasca, o in una qualunque 
altra guisa che converra , postoche le frazioni siano delle parti contenute delle 
dette misure , e non possano per qnalsisia combinazione riprodurre le antiche 
misure locali che devono rimpiazzare. 

197 Art. 4. Le granella, ed altre materie secche potranno essere misurate nella 
vendita a minuto, con una misura uguale all’ottavo dell’uctolitro , la quale 
prendera il nome di boisseau (32) , ed avra il doppio , il mezzo , ed il quarto , 
Ciascuna di queste misure portera il suo nome, ed inoltre l'indicazione del suo 
rapporto con l’octolitro, cioe : 


Lo stajo doppio = - AI e = i 4 dectolitro 
Lo stajo - - - - - - - 1 8 didem 
il mezzo stajo - - - - - - a 16 d'idem 
1) quarto di stajo - - - - - x 32 d’idem 


198 Art. 5 Per la vendita a minuto della granaglia, farina , legumi secchi , o fre- 
schi, ìl litro potra dividersi in mezzi, quarti, e ottavi, e ciascuna di queste 
misure portera il suo nome indicativo del suo rapporto col litro . 

199 Art. 6. Le misure delle quali e permesso l'uso dagl Art.4, e 5 saranno fatte 
di legno , di fignra cilindrica, ed avranno un diametro eguale all'altezza . 

200 Art. 7. Per la vendita a minuto «del vino , acquavite , ed altre bevande, o 
liquori sì potranno impiegare delle misure di un quarto, di un ottavo, e diun 
sedicesimo di litro . Queste tre ultime misure saranno fatte, come le altre mi- 
sure di liquidi di stagno a misura fissata, la loro forma sara cilindrica, ed 
avranno l'altezza doppia del diametro . Per la vendita del latte, sacanno di 
latta. e della forma capace a queste misure ; ciascuna di dette misure portera il 
suo nome indicativo del suo rapporto col litro , 

a01 Art. y. Perla vendita a minuto di tutte le sussistenze „il di cui prezzo e quan- 
tita si regolano a peso Ji mercanti potranno impiegare li pesi uguali seguenti; 
cioe ; 

Lu libbra eguale al mezzo Chilogramma , a 500 grammi , la quale si divi- 
desa in 16 onecie. 
L'oncia „, sedicesimo della libbra , che si dividerà in otto grossi. 

Il grosso ; ottavo dell'oncia che si dividera in 72 grani. 

Ciascuno di questi pesi si dividera inoltre in mezzi , quarti, ed ottavi; essi 
porteranno col nome che sara loro proprio , l'indicazione del loro valore in 


grammi ; cioe : Grammi 
La libbra - - - - - x - - 500 
La mezza libbra = - - - ` - . 250 
1} quarto di libbra - - - - - - - 125 
L'ottavo , o mezzo quarto = ` - á s - 62 3 
L'oncia - = = - - = = - - 31 5 
La mezz’oneia - - - - - 5 z - 13 8 
Il quarto d’oncia , o due grossi > - _ a - 78 
ll grosso - - - - - - ~ - à 39 


(32) Ossia Stajo . 
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Questi pesi non potranno essere fattiche di ferro , o dirame, i'uso deo 
pesi di piombo , o di altra materia e proibito. 
Art. 9, Le misure, ed i pesi menzionati negl’articoli precedenti, non potran- 
no essere messi in commercio che dopo di essere stati verificati negl’utfiz) sta- 
biliti a tale eftetto , e contrasegnati con le armi dell’impero . Per questa veri- 
ficazione sara pagato il diritto , fissato dalla tariffa annessa al decreto de'23 
Pratile anno IX (33) perle misure , e pesi b piu analoghi . 
Art. ro. A fine di facilitare , e regolare la fabbricazione delle misure , e de’ 
pesi de’quali e permesso l’uso dal presente ordine , saranno mandati dei mo- 
delli ai Siy. Prefetti de dipartimenti, che li faranno depositare negl’uffiz} di 
verificazione , per essere communicati ai fabbricanti che vorranno prenderne 
cognizione, è servire in seguito come di norma alla verificazione delle misure, e 
de’ pesi che saranno messi in commercio , le spese della fabbricazione , e spe- 
dizione di questi modelli saranno saldate , come spese dipartimentali © 
tree ri. Ciascuno de'Sig. Piefetti fissera l'epoca alla quale il decreto impe- 
riale dei 12 Febraro scorso, e le disposizioni emanate dal presente ordine, 
dovranno essere eseguite nel suo dipartimento , di maniera che il termine il piu 
lontano non passi il primo del prossimo Agosto, ed a quesl’epova tutti i mer» 
canti dovranno essere proveduli dei pesi, e misure sudette, ciascuno in quel 
che riguarda il suo commercio. 
Art. 12, A contare dalla stessa epoca qualunque domanda di mereanzie che 
sara fatta in pesi, e misure anticamente in uso, sotto qualunque siasi denomi- 
nazione, verra riguardata come falta in pesi, e misure analoghe di cui lasu è 
permesso dal presente ordine ed in conseguenza qualunque mercante , che sotto 
pretesto di sodisfare al desiderio del compratore impiegasse delle combinazione 
di misure, e di pesi decimali , o altri, per formare i pesi , e la misura antica il 
cui uso e proibito , sara processato conforme agl’articoli 424 (34) , 479, 460, 
451 (35) del codice penale , come d’aver fatto uso di pesi, e misure fuori di 
quelli voluti dalla legge . 
Art. 15. Le disposizioni del decreto de’ 12 Febraro, e del presente ortine, non 
essendo relative che all'impiego delle misure, e dei pesi nel coumereio a mi- 
nuto, e negl'usi giornalieri, e misure legali , comincieranno ad essere sole im- 
piegate esclusivamente in tutti li lavori pubblici, nel commercio all’ 
ingrosso, ed in tutte le transazioni commerciali , ed altre ; in conseguenza li 
piani , stati, memorie d'opere d'arti „ descrizioni de'luoghi, o delle cose ne 
processi verbali, o altri scritti, contrattazioni, fatture , annunz] di prezzi cor- 
renti , stato di situazione d’apprivigionamenti , inventar] di magazzino, le mer- 
curiali, le lettere di spedizione, e carico , i libri di commercio , gl'annanzj 
de'giornali, e generalmente tutte le scritture, tanto pubbliche che private, 
conterranno l’enunziazione delle quantita, e misure legali, e non in misure sem- 
plicemente tollerate Il sistema legale , sara pure solamente insegnato in tutta: 
la sua integrita nelle scuole pubblicire , comprese le scuole primarie. 


(35) Vedi dal superiore N. 47, al 63. (35) Ved Polizia N. 49, 55, 59. 
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ire. 14. Il presente ordine sara inserito ne’giornali , ed indirizzato ai Signori 
Prefetti de’ dipartimenti , che lo faranno pubblicare, ed ordineranno in conse- 
guenza le disposizioni necessarie per preparare, ed assicurare l'esecuzione del 
medesimo . 
Fatto in Parigi li 28 Marzo 1812. 
Il Ministro dell'Interno Conte dell'Impero Montalivet . 
XLV 
Legge dei i9 Frimajo anno VHE (0 Decembre 1799). 

Arr. 1, La fissazione provvisoria della lunghezza del metro atre piedi, ut li 
nee, 44 centesimi ordinata dalle leggi del primo Agosto 1793, e delli 18 
Germile anno IL „ rimane revocata, ed annullata. La detta longhezza che 
forma la diecimilionesima parte dell'arco del meridiano terrestre, compreso 
tra il polo settentrionale, e l'equatore , e definitivamente fissata nel suo rap- 
porto colle antiche misure a tre piedi, undici linee, dugente novantasei mil- 
lesimi, 

Art. 2. [l] metro, ed il Riliogramma in platiną depositati il di 4 Messidoro 
scorso al corpo legislativo dall'istituto nazionale delle scienze , ed arti, sono 
li invdelli definitivi delle misure di lunghezza e di peso per tutta la repubblica, 
Se ne daranno alla commissione consolare delle copie esatte per servire e dirie 
gere la formazione delle nuove misure , e de’nuovi pesi. 

Art. 3 Lealtre disposizioni della legge dei 18 Germile anno HI cisgaardanti 
tto quello che e relativo al sistema metrico come pure alla nomenclatura , ed 
alia formazione de'nuovi pesi, e delle nuove misure, continueranno ad essere 
ın vigore ` 

Art. 4. Sara coniata una medaglia per trasmettere alla posterita l'epoca in cui 
il sistema metrico e stato perfezionato e l'operazione che gli serve di base . 
L'iscrizione della parte principale sara; A tuttii tempi atutti i popoli, e 
nell'eseryo Repubblica Francese anno FIIT, Li consoli della repubblica so- 
no incaricati di regolare gl altri oggetti necessar) a questa disposiziene , 

XLVI 
Ordine del Governo dei 7 Brumayo anno IX ( 29 Ottobre 1800 ) . 
Veduto l'articolo 21 della legge delli 25 Marzo 1790, e l’ordine del di- 

rettorio esecutivo delli 27 Bramajo anno VII sul rapporto del ministro dell'in- 
terno ; Si ordina : 

Art. 1. In tatte le citta, ove il bisogno def commercio il ricliiedera, si stabi- 
lirannio dal Prefetto sulla dimanda dei Maires, e degl’aggiunti approvata dal 
sotto prefetto degl'oftizj pubblici di peso, misura, estazatura ne’quali tutti 
li cittadini potranno far pagare, misurare, e stazare le loro merci mediante 
una retribuzione giusta, e moderata che in esecuzione dell'articolo 21 della 
legge delli 28 Marzo 1790 sara proposta da°consigli generali delle municipali» 
tå, e determinata in consiglio di-stato, sul parere de'sottopreletti , e pre- 
feni. 

Art. 2. Niuno potra esercitare le funzioni di pesatore, misuratore , e staza- 
tore senza prestare il giuramento di bene, e fedelmente adempiere li suoi do- 
veri. Questo giuramento sara prestato innanzi al presidente del tribunale di 
commercio, © innanzial giudice di polizia del luogo . 
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216 Art. 3. Ne'luoghi, cve non sara necessario di stabilire degl’affizj pubblici, 
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le funzioni di pesatore , misuratore, e stazatore saranno affidate dal Prefetto 
a cittadini di una probita , e di una capacita riconosciuta , li quali presterann o 
giuramento . 
Art. 4. Niun'altro individuo, fuorche i detti impiegati, o preposti, potra 
esercitare nel recinto de’mercati, delle piazze , e de’porti la professione di 
pagatore, misuratore, e stazzatore sotto pena di confisca degl'istrumenti de- 
stinati al misuramento 
Art. 5. Il recinto de'detti mercati, delle piazze, e de’'pasti sara determinato 
dall amministrazione municipale , sotto l'approvazione del sotto prefetto , 
Art. 6. Que'cittadini ai quali si affideranno gl’uffiz) , e le funzioni di pagato» 
re, o misuratore pubblico, saranno obbligati di ritenere ne'mercati , nelle 
piazze, e ne'porti la quantita d'istromenti necessarj all'esercizio dello stato 
loro, ed un numero sufficiente d'impiegati ; in diffettu di che vi si provyede- 
ra, aspese loro, dalla polizia, ed essi saranno destituiti. 

Non potranno impiegare che pesi. e misure debitamente verificate, e 
cerlificate, e sulle quali il Joro valore sia notato , 
Art. 7. Si rilasciera a que’cittadini che ne faranno la dimanda da°pesatori , e 
misuratori pubblici un bollettino che comprovera il risultato della loro opea 
razione, 
Art. 8. L'infedelta ne'pesi adoprati nel peso pubblico , sara punita in via di 
polizia correzionale, colle pene pronunziate dalle leggi contro li mercalanti, 
che vendono con falso peso o falsa misura . 
Art. 9. ll ministro dell interno e incaricato ec. 

XLIX 
Tuggr dei 29 Fiorile anno X (19 Maggio 1802). 
Art. 1, Si stabiliranno ne'comuni, ove il governo lo giudichera conveniente 
degl'uffizj pubblici di peso, misura, e stazatura. Niuno sara obbligato di 
servirsene, eccetto ne'casi di contestazione , 
Art. z. Le taviffe de'diritti da riscuotersi in questi uffizj ed i regolamenti rela- 
tivi si properranno dai consigli dei comuni, indirizzati ai sotto prefetti, ed 
ai prefetti, li quali daranno il foro parere; e saranno sottoposti al governo 
che li approvera, se vi sara luogo , nella forma praticata per li regolamenti 
di pubblica amministrazione . 
Art, 3. Un decimo de'prodotti netti di questi diritti servira per compiere il pae 
gamento delle spese di verificazione de'pesi, e delle misure, e lo stipendio 
degl’agenti preposti a questa verificazione . 
Art, 4. I sovrappiù de'prodotti sara impiegato nelle spese de'comuni, e degl' 
ospizj esclusivamente , e ciò secondo le regole prescritte per gl’Octrois , os- 
sia daz) di beneficenza . 
L 
Ordine del governo dei 2 Nevoso anno XII (24 Pecembre 1803). 

Art. 1, il ministro dell'interno fara osservare le tariffe, ed i regolamenti pre- 
sentati dai consigli de'’comuni con Je modificazioni che stimera convenevoli, in 
conformita de’principj stabiliti dalla legge, e da'regolamenti emanati su tale 
materia. 
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4rt. 2. L'autorizzazione del ministre si per gl'uffizi stabi liti, che per quelli 
da stabilirsi, sara considerata come decisione provvisoria del governo, 

Art. 3. Il ministro dell’interno e'incaricato ec, 
LI 
Decreto imperiale dei z Febrajo 1808. 
Art, 1. Sirendera conto del decimo del prodotte del diritto sui pesi, e sulle 
misure, la cui prelevazione e ordinata si communi , ed il cui ammontare e 
destinato alle spese di stabilimento de’pesi, e delle misure. 
Art. 2. Ci verra fatto un rapporto . 
1,° Su'versamenti che si sono dovuti fare dalle città di questo decimo, Se~ 
condo li Budgets, ossia conti di previsione, approvati nel nostro consi- 
glio, o da'prefetti. 
2,° Sul modo di render regolare il versamento , e l'impiego di queste somme, 
Art. 3 [l nostro ministro dell’interno e incaricato dell’esecazione del presen- 
te decreto (36)... 
PETIZIONI 
SOMMARIO 


E Ordine del Sig. Prefetto di Rema dei 3 Settemhre IV Avverlimento del Sig, Prefetto di Roma dei 3 
1810 che prescrive con quali formalita: dehhino Aprile 1312 relativo al bolio delle petizioni, e de’ 
ad esso dirigersi le petizioni dal N. r, al 6. documenti che possono esservi uniti dal N. 12, 

II Nuov” ordine dello stesso Sig. Prefetto dei r2 al 20. 

Marzo 1$r2 sullo stesso sogcelto dal N:7, al ro. V Atto del governo dci x5 Fruttifero anno VIIJ 

HI Come dehhono farsi le petizioni al consiglio di che ba rigettato la petizione «di un particolare , 
amministrazione del Debito Pubblico ~ Remissi- perche non era seritta in carta bollata dal N 21_ 
té NIDI al 24. 


2 


3 


ì 

Art. ». Ogni petizione dovra essere fatta su carta bollata, ed estesa in colon- 
na . Il contenuto della petizione deve essere chiaro, ed intelligibile . 
Art. 2, Ogni individuo dovravindicare nella sua petizione la strada, l’abitazio» 
ne, il numero di ques'a, edil piano della casa abitata dove gli verra trasmes- 
so il risultato della sua domanda. 
Art. 3. Ogni petizione qualunque essa sia dovrà essere sottoscritta dal ricor- 
rente, o munita del segno di Croce fatto in presenza di due testimonj, che sot- 
foscrivendo contesteranno il segno fatto dalricorrente, ed appoggiata dalle 
giustificazioni autentiche , o dalle copie di queste legalizzate da un notaro 
pubblico, e visate dal Maire, accio in ta} guisa possa-risuitare il diritto che 
la garantisce. 
Art. 4. Tute le petizioni che non presentassero questa formalita resteranno 
senza risposta » 
Art. 5. l particolari che non seno abitanti in Roma , e suo circondario , e che 
domandassero cose risguardanti li circondarj del dipartimento , dovranno indi- 
rizzarsi ai sotto prefetti dai quali riceveranno quelle soddisfazioni che loro 
converranno , 

firmato il Prefetto « Tournon , 


(36) Le leggi, ed erdini da noi riportati dal N. 209, Luogotenente de! Governatore generale di Roma con 
al262, furono pubblicate , e rese esecutorie per li ordine dei 19 Decembre 1872. 
due dipàrtimenti del Tevere, e Frasimeno dal Sig. 
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If 
L'Uditore ec. Prefetto di Roma ec. 
Vista la legge dei 13 B umaj» anno VIII (4 Novembre 1799) - 


Considerando che quantunque le qui sotto descritte misure siano state di gia prese, 
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13 
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16 


17 


(I) 
(2) 


ciò non ostante pochi vi si.sono unifermati : Ordina . 
Art. 1. Tutte le petizioni che saranno a noi indirizzate sopra qualunque siasi 
oggetto, dovranno essere fatte in carta bollata, e scritte in colonna ; indi- 
cheranno in margine il nome del circondario , e della comune, la data, loge 
getto della domanda , e dovranno essere firmate dai petizionari. 
Art. 2 A datare dal primo del prossimo Aprile tutte le petizioni che non saran- 
no fatte nelle forme prescritte dali'articutwprecedente , nen avranno alcun core 
SO, Ia siconsidereranno, come non falte. 
drt. 3. il presente ordine sara inscritto nel bollettino ec, 

Firmato Tournon . 

Come debbino farsi le petizioni al consiglio di amministrazione del debi, 

to pubalico - Vedi - Liquidazione N° 5. 
IV 

La maggior parte delle persone che fanno de'veciami si lagnano perche ven- 
gono ritardate le risposte alle loro domande ; un tale ritardo avviene partico» 
larmente perche le petizioni sone scritte in carta non bollata, li documenti che 
vi si anneitona in carta semplice, senza firma , ne registro, e le copie, e 
spedizioni delle quali le dette domande sono accompagnate in, carta di 50 cente- 
simi, inluogo di essere in quella di 70. 

L Art, 12, della legge dei 13 B umale anno VII (3 Settembre 1798) 
pubblicato nel bollettino dei decreti della consulta N°. 64 (+) assoggetta al bol- 
lo di dimenzione le petizioni, e memorie anco in forma di lettere presentate al 
governo, atutte le autorita costituite , alle amministrazioni , e stabilimenti 
pubblici, alla tesoreria imperiale, alla corte de’conti , ed atia liquidazione, 

Le comuni, e stabilimenti pubblici, non potranno fare uso pubblico di 
alcuno di quegl’atti menzionati all'art. 18 tit. 3 del decreto della consulta dei 22 
Gennaro 1510 (2) senza che siano rivestiti delle formalita del bollo in conformi» 
ta dell'art. 3 del decreto imperiale del 1808. 

Secondo una decisione del ministro delle finanze dei 16 Brumale anno 
VII (6 Novembre 1798 ) le domande per ottenere fa riduzione delle contribu- 
zioni dirette, sono sottoposte al bollo, 

Un decreto del governo dei 15 Fruttifero anno VII ( 2 Settembre 
1500 ) (3) risguardante le contestazioni istruite dagl’acquirenti dei dominj . e 
sulle quali il ministro avea ricusato di statuire, perche la disposizione della 
legge concernente il bollo , non era stata osservata, porta: Non sara statuito 
sulla petizione, se questa non sara presentata di nuovo in carta bollata . 

E un decreto imperiale dei 24 Gennaro 1812, dichiarando csecutorie 
molte leggi, decreti, e regolamenti in tulti }i dipartimenti nuovamente riuni- 
ti all'impero, ordina formalmente numero 23 l'esecuzione dell'atto del gover- 


~ 
Vedi Tom. I. Tit, carta bollata p.199 N.40. (3) Veggasi ił suddetto decrelo intitelato Atto, qui 
Vedi Ibidem. setto dal N, 21 , al 24. 
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no dei 15 Fruttifero anno VIIL, che rigetto la domanda di un particolare, 
perche non era seritta in carta bollata . 

Secondo l’art, 19 della gia detta legge dei 13 Brumale anno VII (4) li 
nota) , cancellieri, arbitri, segretarj delle amministrazioni, uscieri, ed al- 
tri ufficiali pubblici, o ministeriali non possono impiegare per le spedizioni la 
carta bollata , inferiore a quella dì 75 centesimi a foglio . 

L'articolo 26 parta delle amende contro gl’ufficiali , e funzionari pubbli» 
ci, e contro tutti li particolari , che contravengono alle disposizioni della legge 
suddetta dei 13 Brumale anno VII (5). 

In fine, non solamente le autorita, e le amministrazioni non potranno 
statuire sulle petizioni non bollate , le quali dovranno rigettarsi, ma gl’ammi- 
nistratori sarebbero sottoposti ancora all'’ammenda prescritta dalla gia citata 
legge, se continuassero a presentare tali domande, unitamente ai documenti 
giustificativi in carta non bollata, e che questi ultimi fossero in carta di un bolle 
inferiore a quello prescritto per le copie, o spedizioni; e per mettere questi 
individui a portata di conoscere le loro obbligazioni su questo particolare , so- 
no essi prevenuti, che ogni specie di petizioni , memorie, o documenti giusti- 
ficativi, tutti gl’atti fra particolari, senza firma privata, dupplicate di conto, 
ricevuta «o amministrazione particolare, registri delle autorita giudiziarie, 
amministrazioni, stabilimenti ec, tutti glatt: , e scritture , estratti, copie, € 
spedizioni si pubbliche che private che devono , o possono far titole , o essere 
prodotte per obbligazione , discarico , giustificazione, domanda , o difesa, € 
general nente tutti li libri registri, e minute di lettere, che sono di natura 
loro in caso di essere prodotte in giudizio , o di farvi fede , come ancora gl'e- 
stratti, copie, e spedizioni che sono ricavate dai detti libri, e registri sone 
soggetti al dritto del bollo. 

Roma 3 Aprile 1812, Il Prefetto TOURNON, 
v 
Dei 15 Fruttifero anno F (2 Settembre 1799. ) 

I consoli della Repubblica, veduto il riclamo del cittadino Pupetit-Ma- 
nieux contro una decisione del ministro delle finanze in data delli 14 Piovoso 
anno Vli „relativamente ad un passaggio contrastato tra il ricorrente , com- 
pratore dell’antico presbiterio del comune di Egbles, dipartimento della Sen- 
na, e Marna, ed il cittadino Frager compratore della casa delle scuole dello 
stesso comune. 

Veduta pure la legge delli 13 Brumajo anno VII sul bollo , 

Considerando che niuno de'documenti prodoiti del cittadino Pupetit-Ma- 
nieux e munito delle formalita richieste dalla legge , sentito il consiglio dista- 
to, ordinano , 

Art. 1. Non sì prendera alcuna decisione sulla domanda del cittadino Z?upetit- 
Manieux , se non se quando presentera una nuova petizione in carta bollata, 


24 Art. 2. Il ministro delle finanze e incaricato dell'esecuzione del presente ore 


(4) 
(5) 
(0; 


dine , che sara stampato nel bollettino delle leggi. 


Vedi Tom. I. Tit. carta bollata p. 204 N. 64. per li diparlimenti «li Roma, c del Trasimeno con 
Vedt Ihi lem p, 205 dal N. 71, al 74. online del Sis. Luogotenente del Governatore genea 
Qnesla legge fu pubblicata, e resa esecutoria rale del t Maggio 1812, 


Dizionario Lum. VI, 16 
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PIANTAGIONI 

Legge dei 9 Ventoso anno XIII ( -8 Febrajo 1805) è relativa alle pianta- 
gioni sulle strade maestre , e sulle strade vicinuli . 

x Art. x Nellest ade maestre dell'impero non fiancheygiate di alberi, ed atte 
ad esserlo, li proprietari] di fondi cuniigui pianteranno alberi da selva, o da 
frutto, secondo le circostanze locali del paese respettivo . 

2 Art. 2. Le piantagioni si faranno nell'interno della strada , e sul terreno ap- 
partenente allo stato con un contrafusso , che sara fattu, e mantenuto dall’am- 
ministrizione de'ponti, ed argini. 

3 Art, 3. Li proprietari dei terreni contigui saranno padroni degl'alberi, e del 
loro prodotto; non potranno però tagliarli, abbatterli, o svellerii senza un 
permesso conceduto dall'amministrazione incaricata della: conservazione delle 
strade , e coll’obbligo di sostituirvene deglaltri. 

4 Art. 4, Tn quelle parti di strada, ove li proprietar) confinanti non avranno fat- 
to uso della facoltà loro concessa dall'articolo precedente , nel tevmine di due 
anni dall'epoca in cui l’amministrazione avra designato le strade che deggiano 
essere piantate, il governo dara ordine di far eseguire la piantagione a spese 
di que’proprietarj confinanti, e la proprieta degl’alberi piantati. apparterra 
loro alla stesse condizioni richieste dall'articolo precedente, 

5. Art. 5. Nelle strade maestre, la cui larghezza non permettera di piantare sul 
terreno appartenente allo stato, quando il proprietario confinante vorra pian- 
tare alberi sul proprio terreno, a minor distanza di sei metri dalla strada (1), 
sara obbligato di dimandare , e di ottenere dalla prefettura del dipartimento il 
livellamento che dovra seguirsi; in tal caso il proprietario non avra bisogno di 
verun altra autorizazione. particolare per disporre interamente degl'alberi che 
avra piantati. 

6 Art. 6. L’amministrazione pubblica fara ricercare , e riconoscere gl’antichi 
limiti delle strade vicinali, e stabiliva in seguito di tale ricognizione la loro 
larghezza, secondo i luoghi, senza poter tuttavia , se sara di mestieri accre- 
scerla, portarla, oltre sei metri, ne far cangiamento veruno alle strade vici- 
nali, che oltrepassano attualmente questa dimensione . 

7 Art. 7. In avvenire niuno potra piantare sui limiti delle strade vicinali, eziane 
dio sul proprio fondo , senza.conservare alle medesime quella larghezza che sa- 
ra loro stata determinata. in esecuzione dell'articolo precedente. 

8 Art. 3. Le procedure per contravenz oni alle disposizioni della presente leg- 
ge, sifaranno innanzi li consigli di prefettura, salvo il ricorso al consiglio di 
stato (2). Vedi - Alberi. 

PIAZZA NAVONA - Vedi- Fontane pubbliche dal N. 6 al 12. - Vedi =- Fie- 
re ,e mercati dal N. 2° al 43. 

PIAZZE, E LUOGHI PUBBLICI - Vedi - Polizia dal N. 154 al 158. - Vedi « 
Ponti « ed argini dal N, 236 al 249.. 

PICCIONI - Vedi - Beni N, 13.. 


(1) Il metro equivale a tre piedi rt linee, 29r pei dve dipartimenti di Roma, e del Trasimene 
millessirmi di finea dall'antica misura. con ordine del Signor Luogotenente del Governator 
(2) Questa legge fu pubblicata , e resa esecatoria. Generale. di;Roma dei:29 Maggio 1812. 
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PIETRE. Furto di pietre nelle cave, come si punisce - Vedi - Furti N, 18, 
PIGIONANTI - Vedi - Enfifeusi dal N. 1 al 6. 
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Decreto imperiale dei 23 Ottobre 1811, 
Pal palazzo d' Amsterdam li 23 Ottobre 1811. 


NAPOLEONE ec. ec. ec. 


Sul rapporto del nostro ministro dell'interno . 
Inteso il nostro consihlio di stato . 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo tuanto siegue , 


2 Art. 1. A contare dalla pubblicazione del presente decreto , il litargirio , ed 


il piombo operato, ridotto in lastre, ed in granaglia provenienti da paese 
straniero pagheranno i diritti, come siegue . 


Il piombo operato, ridotto in lastre, edin granaglia 24 franchi - idem. 
Niente resta alterato alla tariffa delle dogane dell'impero relativamente 


3 Il litargirio 10 franchi per ogni quintale metrico, 

4 

5 
al piombo rozzo, ed in lastre , sul piombo vecchio, e sugl’ossidi dello stesso 
metallo non designati nel presente decreto . 

6 Art. 2. A contare dalla medesima epoca , li piombi operati, ridotti in lastre, 
o in granaglie fabbricali in Francia, potranno estraersi dall'impero, pagan- 
do soltanto il diritto di bilancia del commercio , 

7 Art. 3. Cisara fatto un rapporto dal nostro ministro dell'interno sulla conve- 


nienza di fare entrare franchi di gabella i piombi provenienti dalle nostre pro- 


vincie Illiriche . 


8 Art. 4. Linostri ministri dell’interno , e delle finanze ec. 


Firmato - NAPOLEONE, 
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Missar) generali di polizia, e di quei che essi pos- 
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sono richiedere , © impiegare dal N. 173, al 175. 

XXVII Funzioni dei commissar; di polizia solto 
ai loro ordini dal N. 176, al 152. 

XXXVII Decreto imperiale dei 23 Frullifero ano 
no XIII sulle funzioni dei commissar) generali 
di polizia dal N 183, al 18n. 

XL Decreto imperiale dei 22 Giugno 18r1 con Chi 
si prescrive la prestazione del giuramenio tanto ai 
direttori che com Niss ar) d polizia dal n. tgoal 194 

Obbligo delcommiss.ri di polizia nelle cause crimi- 
nali fiemissive N. 195 

XLI Decreto imi eriale risguardante il modo di pro- 
cedere rispetto ci commissari) generali di polizia, 
ed ai loro delegati per la ricognizione di finte, e 
la deposizioni dei 20 G ugn: 1806 idul n.195,41 199 

XLII Obbligo de commissari «di polizia nelle cause 
crumnali Remissive N. 200, 


PENALE 


LIBRO IV. Contravenzioni di Polizia , e pene (1). 
CAPO PRIMO Pelle Pene. 


3 Art. 464. Le pene di polizia sono; 
confisca di certi oggetti presi. 

1) Le disposizioni contenute nei primi tre libri del 
codice penale, e le pene inquellt delerminale hanno 
per oggetto, ed avranno il risultato di assteurarsi del- 
la persona di tutli li malfattori, che di tempo intem- 
po, esu diverse parti del territorio vanno a segnalare 
le funeste loro esistenze, attentando alla vita, e alle 
proprieta de’'ciltadini. Le disposizioni del presente li~ 
bro hanno pur per oggetto, ed avranno ancora il ri- 
sultato necessario thi mantenere abitualmente lordi- 
ne, ela tranquillita in tutte le parti dell'impero Fran- 
cese. Per esempio, spaventati, e raggiunti dalle di- 
sposiziani dei primi tre lihri del codice, non possono 
li brigaati infestare le gr andistrade, epuò il viaggia» 
tore frequentarle con sicurezza; Questa quarta parte 
va ancora piulunzi, e su queste strade divennie sieu- 
re perelfello delle precedenti disposizioni, mantiene 
t ordine ne procera uso, e ne allontana gl'accilen 
ti, ese leprecedenti disposizioni pongono il viaggia- 
ture al coperto degPoltentali del ladro , te presenti 
lo difendono contro l’inselenza, e la tirannta del vete 
turale. Utilisimo oronque e slato che al codice che 
parsegtità, e che pimisce con gravi pene la malvag~ 
fila dichi commelte i misfatti, sia stato aggiunto quel- 
lo che castiga f imprudenza, cagione di fanti seei- 
denti, e disgrazie , e così mentre le disposizioni de" 
primi tre libri di questo codice assienrano il riposo 
della citta col supplizio del colpevole cousimato che 
sh fala guerra, quelle di quest’ultimo liFro giungono 
dito slesso stopo, facendo guerra alle piccole passioni, 
ed alle teggiere contravenzioni, la di coj abiludine 
fropfo spesso conduce ai piu grandi misfalti. Prima 
dell'fssemblea Cosnituente le disposizioni che ferma- 
no oggi il codice di semplice polizia erano dissemina- 
fte, e sparse inun gran nemera di volumi, «din on 
infinita di regolamenti, ed ordinanze di polizia, mol- 


te delle quali, di antichissima data. non erano piu in 


armenta, Necorcosiumi, ne colle abitudini presenti, 
Ogni pravipeta , ogni citla, ogni quarliere avea le 
sue leggi li suoi usi locali, la sva parlicolar giu- 


1.° La prigionia ; 2.° L'ammenda; 3.° La 


risprudenza, ed in questa parte di legislazione che 
tocca piu d'uvvicino st popolo, e sopra tnito nella 
purte penale di questa legislazione , RL d:litto era 
classificato dall’ arbitrio s e dal ca priccio , e dallo 
stesso arhilrio, e capriccio s'inftigevano , si gradua» 
van» , e talyolta ancora si creavano le pene, L'Ase 
semblea Costituente dopo essersi occupata della grand 
opera della polizia di sicurezza, trasse dal Caos la 
legislazione, relativa alla semplice polizia, e colla 
legge det 19 Luglio 1791, creò il codice, sotto Il no- 
me di Polizia Mun cipale . Il codice dei delitti, e del- 
le pene del 3 Brumale anno IV (25 Ottobre 17n5) 
art. 59», 505, rivocò le disposizioni deila legge dei 
19 Luztio 1701 relative alla forma «di procedere, ed 
alle regole d'istruzzione da osservarsi dar tribunali 
di polizia manicipale , e correzzionale , e proibi in 
canepa alla municipalita queli esercizio di pote- 
re giudiziario che fa legge del 1 gt gliavea attriliui- 
lo. Loslesso codice dei 3 Brumate dopo di avere all 
articolo Boo specificate le pene di semplice polizia , 
consazrò un solo arlicolo , cioe il Gus alla classifica» 
zione dei delitti che ne sarebpero suscettilali, cd ame 
mise nel numero di questi quelli menzionati nel Ve 
tolo H della leggy dei 18 Settembre izgr sulla Porzia 
Furale, e che secondo [e disposizioni di questa legge 
erano in caso di venir giudicati invia di Polizia Mun- 
cipale Un secon o articolo , cioe il GoU, lasciava 
al tribunale di polizia il potere di gradware, seconilo 
le circostanze, e secondo la maggiore, @ minore im- 
portanza del delitto le pene che era incaricato di pro- 
nupciare , senza però che in alcon caso potessero es- 
sere al di sotto della multa del valore di un giorno di 
lavoro, o della prigionia di un giorno, o estendersi a 
piu del valore di Ire giorni di L voro, o dieg i tem- 
po di prigionia. Un terzo artier lo, ilb0?, pronun- 
ziuva sulla recidiva, ed in questo caso dovevano le pe- 
ne seguire la proporzione regnlata dalle leggi del 19 
Luglio, e 28 Settembre 1291, e queste pene clire- 
passando allora la compelenza del tribunale di polizia, 
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a Art. 465. La prigionia per contravenzione di Polizia , non petra essere nè p 
breve di un giorno , ne più longa di cinque , secondo la classe, le distinzioni, 


edi easi qui sotto specificati. 
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Li giorni di prigionia, sono giorni interi di 24 ore. 
3 Art. 466 Le ummende per contrayenzione, potranno essere pronunziate da 
uno, fine a qeindici franchi comprensivamente , secondo le distinzioni, e le 


non potevano essere pronnnziate elie dal tribunale di 
polizia correzzionale , Finalmente un quarto, «d ul 
timo articolo il 608 definiva la recidiva, Questa tegis- 
lazione così ridotta presentava delle Lagune da riem- 
piesi L'ultima disposizione dell'articolo 665, para- 
gonata ad alcune disposizioni degl'articoli presi dalla 
legge del 28 Set'embre, facea nascere delle incertezze 
sulla competenza . Alcuni dei delitti attribuiti alla sem- 
plice polizia, sembravano troppo gravi per essere re~ 
clamat dalla polizia correzzionale , e reciprocamen- 
te alcune contravenzioni attribuile a questa, sem- 
bravano appartenere evidentemente alla polizia sem- 
plice. Le disposizioni prese Jalla legge del 29 Settern- 
bre 1791, quasi nella totalilu sembravano estranee al- 
la polizia semplice, e venivano reclamate dal Godice 
Rurale. Sembrava che ripugnasse ui priocipj la pena 
proaunciala contro la recidiva, e sopratutto il cam- 
Liamento di giurisdizione che varia ì giudici, e che 
applica le pene del delitto a quello che non e altro che 
contravvenzione . In fine «quella latitudine accordata 
algindice per l'applicazione della pena, restringeva 
la di lni equita in troppo angasto spazio, e troppo 
egualmente pesava le stesse pene in delitti di ferza 
ineguale. L'attuale codice ha riempite le lagnne , ha 
ìîncdivati lt Iimmti delle competenze con lince oltremo- 
do marcate; Ha restituiti tutti li delitti alla Polizia 
Correzionale, e questa ha rese alla Polizia semplice 
tutte le contravenzioni; Rimanda al © dice Rurale 
tulte quelle sisposizioni che gii appartenevano, e la. 
scia in domin o della Polizia semplice alcune contra- 
venzioni mis e. La recidiva giudicandosi dalli sfessi 
giuilici ritrova waa punizione. più proporzionata alla 
conlravenzione, e piu conforme ai principj; Final- 
wente col mezzo dinna semylice classificazione coni- 
binata con una maggior latitudine data al giudice. ta 
legge evita tutto il per coloso che potea risultare e 
dAallarhitrio del giudice , e da quello della legge me- 
eina. per ottenere dall'equita del primo, e dalla 
severtta della seconda una ponizione giusta, e pro- 
porzionalta alla contravenzione . 

La legge deig Brumule anno IV 25 Ottobre 1705) 
era su questo punto di polizia troppo ebiura e preci. 
sa, per non îramandarne ai posleri le sue definizioni y- 
e disposizioni . 

ss «frt. 1. Fare ciò che delle teggi e vietato, non 
fare ciò che le leggi prescrivono, e che banno per 
ogsefto it mantenimento dell'ordine sociale, ela peb- 
blica tranquillita, © andelitto,,. 

ss «def. 2. Veran'allo, veruna ommissione può es- 
sere ripulata delitto , se non vi econirayenzione ad 


una legge anteriormente promulgata sp. 

ss dri, 3. Niun delitto può essere punito con pe- 
ne che non fossero state pronunciate dalla legge, avan- 
ti che fosse commesso,,. 

so frt. 4. Ciascun delitto da esenzialmente luogo 
ad un'azione pubblica, e può produrre un'azione pri- 
vata, o civile ,y. 

ss Ari. 5 L'azione pubblica che ha per oggetto di 
punire gl'attentati contro l'ordine sociale e esercie 
tata in nome del popolo dai funzionarj pubblici com 
petenti s. 

a Art. 6. L'azione civile che ha per oggetto la ri- 
parazione dei danni accagionali dal delitto , e tAten- 
tata da quelli che hanno sofferto il danno ye 

» L'azione pubblica si estingue colla morte del 
colpevole p. 

s» frt. g. Non può essere intentata aleun’ azione 
pubblica ne civile per ragione di un delitto dopo il 
corso di tre anni, dal punto in cui ne fu cognita l'e- 
sistenza, e legalmente provata, se 19 questo inter- 
vallo non sie proceduto ad alcun'atto „s. 

ss Art. 10. Se neli tre anni e stato incominciato 
processo sia civilmente , sia criminalmente suqual- 
che delitto, Vuna, e l'altra di queste azioni durano 
sei anni, anco contro quelli che non fossero stau im~ 
plicati in quel processo ,,. 

a, Li seianni si contano parimenti dal giorno, in 
cut e stata cognila l'esistenza del delitto, e tesalmen- 
te provata p. 

33 Dopo questo termine niuno può essere ricercato 
nè in civile ne in criminale se nell'intervallo non 
sia stato condannato in contamacia p. 

so dri. 15. La punizione dei delitti esigge azione 
di due auto ita distinfe , ed incompatibifi ; Quella 
delkr polizia, e quella della giustizia ,,, . 

s L'uzione della polizia precede essenzialmente 
quella della giustizia .,. 

e «det r La polizia e stabilita per mantenere 
l’ordine pubblico , la liberta, la proprietà, la sicu- 
rezza in:lividuale,,, 

a frt. 17. Il suo principale carattere e la vigilanza 

e» La sociela considerata in massa e I° oggetto di 
sua sollecitudine ,, . 

a «Art. 18. Sidizide in polizia amministrativa, ed 
in polizia giudiziaria... 

s» frt rg La polizia giudiziaria si occupa dalla ri~ 
cerca dei delitti che fa polizia amministrativa non ha 
potuti impedire : Si raccolgono fe orusve , e sì ab- 
bandonano gluntori ai tribunalicompetenti gs. 
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classi qui sotto specificate , e saranno applicate ja vantaggio del comune , nei 
quale sara stata commessa la coniravenzione ( ). 

4 Art. 467. La carcerazione ha luogo per il pagamento dell’ammenda. 

6 Nulla di meno il condannato non potra essere per quest oggetto , ritenuto 
più di 15 giorni s'egli giustifica la sua impossibilità di pagare. 

6 Art. 468. In caso d’insuificienza dei beni , le reintegrazioni, e compensi do- 
vuti alla parte offesa sono preferiti all’ammenda . 

7 Art. 469. Le reintegrazioni „ compensi „a e spese daranno luogo alla carcera» 
zione, ed il condannato restera in pr igione fino all’ intero pagamento ; nulla di 
meno se queste condanne sono pronunziate a vantaggio dello stato , li condan- 
nati potranno godere della facolta accordata coll’articolo 467, nel caso dell' 
impossibilità di pagare preveduto in quell’articolo . 

Ə Art. 470. l tribunali di polizia, potranno egualmente nei casi determinati 
dalla legge, pronunziare la cunfiscazione , o delle cose prese in contravenzio- 
ne, o delle materie, o delli strumenti che hanno servito, o erano destinati a 
commetterla 

CAPO ll. Contravenzioni a e pene. SEZIONE Î. Prima classe. 
g Art. 471. Saranno puniti con un ammenda da uno , fino a cinque franchi com 


prensivamente. 

10 1,° Quelli che avranno negletto di mantenere , riparare, o nettare i forni, 
cammini, o fabbriche, ove si fa uso del fuoco , 

11 2.° Quelli che avranno violato la proibizione di lanciare in certi luoghi 
fuochi d'artificio . 

12 3.° Gľalbergatori „o altri che obbligati a tener lume, avranno trascue 


rato dì farlo; quelli che avranno trasandato di nettar le strade, e li passaggi nei 
comuni ne’quali questa incombenza e lasciata a peso degl’abitanti. 

13 4.° Quelli che avranno imbarazzato la via pubblica deponendovi a o la- 
sciandovi, senza necessita materiali, o cose qualunque che impediscono, o 
scemano la liberta, e la sicurezza del passo 3 quelli che in contravenzione alle 
leggi, ed alli statuti avranno negligentato di mettere il lume ai materiali da 
loro depositati , o ai scavi da loro fatti nelle strade, e piazze, 

1. 5.° Quelli che avranno negletto , o ricusato di eseguire li statuti, o i 
decreti concernenti le strade comunali, o di ubbidive all’intimazione fatta dall’ 
autorità amministrativa , dt riparare, o demolire gl’edifizj} che minacciano 
ruina. 

15 6° Quelli che avranno gettato, o esposto innanzi i loro edificj cose di 
sua natura nocive, o con cadere o per causa di esalazioni insalubri . 

16 7 Quelli che avranno lasciato nelle strade , sentieri o piazze , luoghi 
pubblici „o nei campi, vomeri di aratri, pali di ferro, stanghe, mazze ; o al- 
tre macchine , o strumenti, o armi delle quali potessero abusare li ladri, 0 
malfattori . 

17 8°. Quelli che avranno negletto di levare i bruchi nelle campagne, o 
giardini, ove questa cura e prescritta dalle leggi , o dalli statuti. 


(2) Qui la legge rinnuova la disposizione che si ri-plicazione vioe della multa alla comune in cui e sta- 
trovava nel codice dell'assemblea costituente «ell'ap- ta commessa la contravenzione. 
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9° Quelli che senza altra circostanza preveduta dalle leggi, avranno 
colto , o mangiato sullo stesso luogo , frutti pertinenti ad altri. 

r0.” Quelli che senz’altra circostanza , avranno spigola!o , rastellato , © 
raspellato ne'campi non ancora spogliati del tutto, e vuoti delle loro raccolte , 
o prima dello spuntare , o dupo il tramontar del sole , 

11° Quelli che senza essere stati provocati avranno proferito contro 
qualch’uno ingiurie , oltre quelle prevedute in questo codice dall’articolo 368, 
fino all'articolo 379. (3). 

12° Quelli che imprudentemente avranno gettato delle immondizie so- 
pra qualeh'uno . 

73.° Quelli che non avendo ne la proprieta ne l’uso frutto , ne l’alloca- 
zione, ne il fitto, e che non godendo di un terreno , o di un diritto di passag- 
gio, 0 che non essendo ne agenti, ne preposti di alcuna di queste persone , sa- 
ranno entrati , e avranno passato su questo terreno , o sopra una parte di que- 
sto terreno , se esso e preparato, o seminato , 

14,° Quelli che avranno lasciato passere li loro armenti, o le loro be- 
stie da tiro, da basto , o dasella sul terreno altrui prima che ne sia fatta la race 
colta . 

Art. 472. Saranno inoltre confiscati li fuochi di artificio presi nel caso del 6. 2 
dell'articolo 471, i vomeri d’aratro, gl’istromenti, e le armi menzionati nel 
7.° numero dello stesso articolo . 
Art. 473. La pena della prigionia non maggiore di tre giorni, pota di piu 
essere pronunziata , secondo le circostanze, contro quelli che avranno sparati 
fuochi di artificio, contro quelli che avranno spigolato , rastellato, o raspol- 
lato in contravenzione al num. 10 dell’articolo 471. 
Art. 474. La pena della prigionia contro tutte le persone mentovate nell’arti» 
colo 471 avra sempre luogo , in caso di recidiva, per un tempo non maggiore 
di tre giorni .- 

SEZIONE II. Seconda Classe. 
Art. 475. Saranno puniti con un ammenda di sei fino a dieci franchi compren’ 
sivamente. 

1. Quelli che avranno contravenuto ai bandi delle vendemmie, o altri 
bandi autorizzati dalli statuti, 

2, Glalbergatori , osti, locandieri, alloggiatori di case addobbate ehe 
avranno negletto d’iserivere successivamente, e senza lasciare spazio in bianco 
su di un registro tenuto in regola „i nomi , le qualita, il domicilio abituale , la 
data dell’arrivo, e della partenza di ogni persona che avesse dormito, o pas- 
sata una notta nelle loro case ; «quelli fra loro che avessero mancato di presen= 
tare questo registro ne'tempi determinati dalli statuti, o quand» ne fossero 
stati richiesti, ai Muires , Aggiunti, Ufficiali, o Commissar) di Polizia „ o ai 
cittadini deputeti a questo oggetto ; il tuito senza pregiudizio dei casi di re- 
spensabilita menzionati nell irt 73 di questo codice (+) rispetto ai misfatti, 0° 
delitti di quelli „ che avendo alloggiato, o soggiornato in casa di essi , non fose- 
sero stati inscritti regolarmente . 


(3) Vedi — Calunnie dal N, 3, al t9.. (4) Vedi - Albergatori N. 4; 
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50 3, Licocchieri , carrettieri, conduttori di qualunque vettura, o Besta 
da soma che avessero contravenato alli statuti dai quali sono obbligati di stare 
costantemente appresso ai loro cavalli , Lesie da tiro , o da somma. o alle loro 
vetture „ed in istato di guidarle, o condurle, di occupare un sol canto dei sen- 
tieri cammini , o vie pubbliche, di rivoltarsi, o scansarsi avanti ad ogn'altra 
Vettura, o all’avvicinamento di esse, di lasciar loro Libera almeno la meta dei 

sentieri , delle ghiajate , strade , e cammini, 
31 4, Quelli che avranno fatto, o lasciato correre i cavalli, le bestie da 
tiro, da basto „ o da sella nell'interno di un luogo abitato, o avranno violato li 
statuti contro il carico , centro fa rapidita , o la cattiva direzione delle vetture. 


S2 5. Quelli che avranno stabilito , o tenuto ne’sentieri, cammini, piazze, 
o luoghi pubblici , giuochi di lotti, o altri giuochi di sorte. 
So 6. «Quelli che avranno vendute, o spacciate bevande falsificate , senza 


pregiudizio delle pene piu severe che saranno pronunziate dai tribunali di Poli- 
zia Correzionale nei casi ne'quali contenessero misture nocive alla salate. 

34 q. Quelli che avessero lasciato vagare pazzi „o furiosi sottoposti alla lo- 
ro custodia , o animali malfacenti o feroci (*) ; quelli che avranno ajzzato , 0 
non avranno rattenuto li lero cani, quando attaccano , o perseguitano li pas- 
saggieri , ancorche non ne fosse risultato alcun male ne danno. 

35 8. Quelli che avessero scagliato pietre , corpi duri . 0 iinmondizie contro 
Je case, edifizj „ o recinti altrui , o nei giardini, o chiostri, e quelli ancora 
che avessero volontariamente gettato corpi duri , 0 immondizie sopra qual- 
ch'uno. 

36 g. Quelli che nan essendo proprieta, usufruttuarj, ne godenti di un 
terreno „o0 di un diritto di passaggio, vi sono entrati, e vi hanno passato nel 
tempo „in cui questo terreno era coperto di grani in spica , di uve, u altri fratti 
maturi , o prossimi alla maturita . 

37 10. Quelli che avessero falto, o lasciato passare armenti, animali da 
tiro , da basio , da sella sui terreno altrui „ seminato , e coperto di una riccol. 
ta, in qualunque siasi staggione , o in un bosco ceduo di altrui proprieta. 


56 11. Quelli che avessero ricusato di ricevere denaro , o monete nazionali, 
non false , ne alterate, secondo il valore per il quale esse hanno corso. 
59 12. Quelli che avranno ricusato , o negligentato di fare i lavori , il ser- 


vigio , 0 di porgere il soccorso del quale saranno stati richiesti nelle circostan- 
ze di accidenti, tumulti, naufrag). innondazioni, incendio, o altre sciagure, 
ugualmente che ne’casi di assassinamenti , saccheggi ; delitto infragranti, 
pubblico grido. o di esecuzione giudiziaria . 

4o 14. Le persone indicate negl’ Art 283, e 288 di questo codice (5). 

41 Art. &76, Potra, secondo le circostanze , oltre l'ammenda prescritta nell’arti- 
colo precedente pronunziarsi la prigionia non maggiore di tre giorni, contro 
li cocchieri, carrettieri, vetturini, e conduttori in contravenzione, contro 
quelli che avranne contravenuto alla legge con la rapidita , con la cattiva dire- 


Œ) Veggasi cosa fosse su cio prescritto «alla feg- sco 4. 
ge dei ire Brumale anno IV al Titolo — Tribunale (5) Vedi » Stampe N. 2, e 7. 
di polizia semplice nota all'asterisco art. 605 asteri- 
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zione , e con il carico delle vetture, e degl’animali; contro i venditori, e spac- 
ciatori di bevande falsificate , eontro quelli che avessero gettati corpi duri, o 
immondizie , 

4a Art. 477 Saranno presi „o confiscati ; 1.° Le tavole, gl’istromenti, gl appa- 
recchi del giuoco , o dei lotti stabiliti nei sentieri , cammini, e vie pubbliche , 
egualmente che le poste, i fondi „le derrate, gl’oggetti, o premj proposti ai 
giuocatori nei casi dell'Art. $75; 2.° Le bevande falsificate che si sono trovate 
presso il venditore , e spacciatore ; queste bevande saranno gettate via; 3° Li 
scritti, o intagli contrarj ai costumi ; questi oggetti saranno lacerati , e spez- 
zalt. 

43 Art. 47% La pena della prigionia non maggiore di cinque giorni sara sempre 
pronunciata in caso di recidiva, contro tutte le persone menzionate nell’ Ar- 
ticolo 475. 

SEZIONE HI. Terza Classe, 

44 Art. 479. Saranno puniti con un ammenda da undici, a quindici franchi 
comprensivamente , 

Quelli che fuori dei casi preveduti negl’ Articoli dal 434, fino al 462. 
comprensivamente (6) avranno volontariamente cagionato danno alle altrui Pro- 
prietà mobili. 

45 2. (Quelli che avranno data causa alla morte, o alle ferite di animali, o 
ai menti appartenenti ad altri per effetto di vagamento dei pazzi, o furiosi, o di 
animali maifacenti, e feroci, o per la rapidita , o cattiva direzzione , o peril 
carico eccessivo delle vettüre , cavalli, bestie da tiro, da basto, o da sella, 

46 3° Quelli che avranno cagionato li medesimi danni con l'impiego , 
con l’uso d'armi, senza precauzione, o con goffaggine, o con lo scagliamen- 
to di pietre , o altri corpi duri. 

47 4° Quelli che avranno cagionato li medesimi accidenti per vetusta, per 
guasto, per difetto di risarcimento , o di mantenimento delle case , o editz) 
con l'ingombro, o lo scavamento , o altre simili opere ne’sentieri cammini, 
piazze . o vie pubbliche , o vicino ad esse, senza le precauzioni, o segnali 
comandati, 0 di uso, 

45 5.° Quelli che avranno pesi falsi, o misure false ne°loro magazzini , bot- 
teghe , fabbriche, o case di commercio, o nelle piazze , fiere, o mercati, 
senza pregiudizio delle pene che saranno pronunziate da Tribunali di Poli- 
zia currezionale contro quelli che avessero fatto uso di questi pesi, o mi- 
sure false (**) 


49 6.° Quelli che impiegheranno pesi, o misure differenti da quelle che so- 
no stabilite dalle leggi in vigore. 
50 7° Le persone che fanno mestiere d'indovinare, di pronesticare , odi 


spiegare li sogni, 


(6) Veli ~ Furti dal N. y1 al 145. so, 0a falsa misura dopo essere stato precedente. 
(**) Il Codice Penale dell'anno 1791 alla Parte II, mente punito per due volte per mezzo della poli. 
Sezione II, Titolo II, Art. 4t così avea su questo zia a cazione di un simile delitto, subira la pena 
punto decrelato ,, Chiunjue sara convinto di avere di quattr'anni di ferris. 
svientermente, o espressamente venduto a peso fal- 
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5a Gl’antori, e complici di ramori, o schiamazzi ingiuriosi, o notturni 
che turbano la tranquillita degl'abitanti. 


52 Art, 480. Potra secondo le circostanze essere pronunziata la pena di prigionia 
non maggiore di cinque giorni . 

53 1. Contra quelli che avranno cagionato . ola morte, o la ferita degt ani- 
mali, o armenti appartenenti ad altri ne'casi preveduti nel Paragrafo 3. del 
precedente Articolo, 

54 2. Contro li possessori de'falsi pesi » € di false misure. 

55 3. Contro quelli che impiegano pesi, o misure differenti da quelle che 
ha stabilite la Legge in vigore. 

56 4. Contro gl’interpreti de’sogni, 

57 5. Contro gl autori, o complici di rumori., o schiamazzi ingiuriosi, 
o notturni, 

59 drt. 481. Saranno presi, e confiscati. 

59 1, l falsi pesi, le false misure egualmente , che i pesi, e le misure dif= 
ferenti da quelle che ha stabilite la Legge. 

60 2, Listrumenti, attrezzi, e divise che servono, o sono destinati all’ eser- 


cizio del mestiere d’indovino , pronosticatore , 


o interprete de’ sogni A 


61 Art. 401. La pena di prigionia per cinque giorni avra sempre luugv a per reci» 
diva, contro le persone, e ne'casi menzionati nel’ drt. 479. 
Wisposizioni comuni alle tre precedenti Sezioni . 


62 


Art. 483. Vi ha recidiva in tutti i casi preveduti nel Codive Penale, quando 


contro il contraventore e stato reso ne’dudici mesi precedenti un primo giudizio 
per contravenzione di polizia, commessa nella giurisdizione del medesi- 


ino Tribunale. 


Disposizione Generale . 
63 Art. 484. In tutto cio che none stato disposto col Codice Penale dell'anno 


18:10, in materia di misfatti, delitti, e contravenzioni , le corti, 


edi tribu- 


nali continaeranno ad osservare , eda fare eseguire le disposizioni delle Leg- 
gi, e delli Staluti attualmente in vigore (7). 


(9) Questa disposizione era di assolata necessità, 
perche conserva le disposizioni penali, senza cui re~ 
starebbero senza effetto alcune Leggi, interi Codici, 
e reg lamenti generali di riconosciuta utilita. In tal 
modo quest’ultima disposizione del Codice , conser 
va le Leggi, e regulamenti attualmente in vigore, 
relativi 

Alle disposizioni del Codice rurale che non sono 
enlrate in questo Codice. 

Alle tasse, Contribuzioni direlte, o indirette, di» 
ritti riuniti, Dogane, e Gabelle Municipali . 

Alte Tariffe per 1 prezzi di alcune derrate, e di 
alcuni saluri. 

Alle pubbliche calamita, coma sarebbero Epide- 
mie , Epizootie, contagi, carestie, inondizioni, 


Alle imprese di pubblici servigi, come sarebbero - 


cocchi, Processi, Vetture pabbliche di terra, ed 
acqua, Vetture di piazza, numeri, o indicazioni di 


nami sulle vetture, Poste di Lottsre , e Poste di: 


Cavalli, 


Alla formazione , mantenimento delle strade , cam- 


mini, .vie-pubbliche, ponti, ed argini. 

Al mare, alle rade , riviere, e porti, ed alle pe- 
sche maritlime . 

Alla navigazione interna, alla polizia delle acque, 
ed alle peschiere, 

Alla caccia, al hoschi, alle Foreste, 

Alle materie generali di commercio, affari di spe- 
dizioni marittime, Borse, o riunioni com nerciali, 
polizia di fiere, e mercati. 4 

Ai commerci particolari d'Orefice , Spazzino, 
Giojelliere, at Chiavari, ed Artefici da mazza, di 
Farmacia, e Speziaria, di Pelyeri, e Salnitri, «i Ar- 
chibugieri, e di Armaroli, di Cuffettieri, Ristora- 
tori, Mercanti, e Spacciatori di Bevande, di Osti, 
e di Albergatori. 

Alla garanzia delle materie d'oro, e di argento . 

Alla polizia delle case di Stravvizzo, e di Giuoco. 

Alla poltzzia delle Feste, Ceremonie, e spetta. oli, 

Alla custruzzione, mantenimento , solidità, ed al- 
hetlimento degl'Édifiz), ed alie materie dimmon 
dizie , 
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IX. 
Volendo la Consulta Straordinaria regolare la polizia delli Stati Romani 
in un modo uniforme a tutto il resto dell'Impero , volendo similmente , riguar- 
do alla Citta di Roma, coordinare queste disposizioni con le alire che lordi- 


ne, ela sicurezza pubblica esiggono in questa grande Citta infino a che la sua 


34 


amministrazione interna sia definitivamente organizzata; Ordina : 


Art. 1. (8). 


zioni di Giustizia di Pace (9). 


Art. 2. Vi saranno in Roma otto Commissar] di Polizia, per le otto prime Se- 


Questi Commissar) eserciteranno cumulativamente le loro funzioni per la 


nona Sezione che comprende il Territorio di Roma fuori della citta. 


avranno lo stesso assegnamento (10) 


Essi saranno scielti per preferenza frai passati Direttori di Polizia, ed 


Art. 3. Vien provisoriamente stabilito in Roma un funzionario che esercitera 


le attribuzioni di Commissario Generale di Polizia , e tutte quelle relative all’ 
Alta Polizia che gli saranno delegate dalla Consulta, e da Sua Eccellenza il 


Governatore Generale (11), 
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1] suo assegnamento , le sue spese di Buro, e di Commessi, e d'altri st- 


mili oggetti, saranno regolati da un ordine particolare . 


71 


Art. 4. Gl'Ispettori di Polizia in Roma che non saranno chiamati a cuoprire 


altri impieghi, continueranno ad avere provvisoriamente il loro assegnamenty 


Ai Cemeter}, e Sepolture . 

All'Amministrazione, polizia, e disciplina degl 
Ospizj , Case sanilarie, e lazzaretli, alle scuole, 
alle case di deposito, di arresto, di giustizia, e di 
pena, di de'‘enzione correzionale, e di polizia, al- 
le case, o fahircehe, manifalture, o officine, al la- 
vori delle miniere, e degl’edifiz) adjacenli ai Fiumi. 

Aila delazione delle armi, 

AI servizio delle guardie nazionali . 

Allo Stato Civile, e simili allre providenze, 

‘8) Non essendo all'epoca di quest'ordine stato 
pohilicato il nuevo Codice Penale, che ha medifi- 
cale, correlle, e variate varte disposizioni prese ri 
guardo cela polizia da alcune Leggi che allora era- 
no in vigore cioe la ligg. dei ‘g Agosto 1791, 
quelle dei 1%, e 28 Sell'rabre 1791, il Codice di 
Pol:zia municipale, il Codice dei delitti der 3 Bru- 
male anno IV, come si e dimostrato alla Nota r di 
questo titole, così nel primo articolo si indicava- 
no gl'estratti delle Leggi che si pubhlicavano acció 
fossero osservate nelli Stali Remani. $i erede per- 
ciò invtile di quì dare un Articolo che ora non ha 
alcun valore. 

‘o Con altr'Ordine della stessa data dei 19 Sel- 
temhre 1809 furono nominati per Commissarj di 
polizia li seguenti soggetti. 

1. Sezzione ~ Monti — Sig. Milanes: . 

2. Sezione . Trevi Sig. Ptelre Pelucchi . 

5. Sezione = Colonna, e Campo Marzo - Sig. Do- 

menico Pepe. 

4. Sezione - Ponte, e Borgo - Sig. Conte Gaeta- 

no Gerardini. 

5 Sezione ~ Parione. e Kegola - Sig. Angelo Ro- 

toli. 


6. Sezione = S. Eustachio , e Pigna - Sig, Alessan~ 

dro Vahiny. 

7. Sezione - S. Angelo, Campitelli , e Ripa » Sig. 

Luigi Francorsi, 

8. Sezione - Trastevere - Sig. Giuseppe Merluzzi, 

(ro Li soggetti indicati nella Nota superiore era- 
no gia stati creati Direttori di Polizia con ordive del- 
la Consulta Straordinaria degl’11 Giugno 1809. L'as- 
segnamento vedesi fissato al qui sotto N. 74. e con 
altrordine sotto la stessa data erano stati destinati 
Direttori di Polizia ne Circondar) li seguenti sogge!ti: 

Per Viterbo, e luoghi annessi al Governo di detta 

Citta. 
Pietro Paolo Sagucci di Viterbo. 

Per l'Orvietano. e lo Stalo di Castro, 

Giuseppe Torelli, 
Per Spoleto, e luoghi dipendenti. 

L'Avvocato Pietro Fari, 

Per Perugia, e sue dipendenze, 

Giuseppe Rosa. 
Per Marittima, e Campagna. 

Federico Zaccalconi . 
Per il Lazio 
H Cavalier Borgia di Velletri. 

Per la Sabina, e Rieti. 

I! Marchese Orazio Vincentini . 

(ir Con ordine della stessa Consulta Straordmna- 
ria dei 23 Agosto 180p fu desfinato a questo officio 
il Sig. Generale  Boron Radel Comandante della Le- 
gion di Onore Ispettor Generale della Giandarmeria 
Imperiale, e Generale Comai d ite dello Giandarme- 
ria di Roma. A questo successero gl'allri che tro- 
vansi todivati al Numero 16 del Titolo Polizia di 
Roma. 
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fino a nuov'ordine, e continuc:anno a prestare il loro servizio nel modo che 
gli verra prescritto da quello che esercitera le funzioni di Commissario Genera- 


le di Polizia. 


72 Art. 5. Nulla resta con cio innovato alla composizione attuale de`birri che esia 
stono in Roma, li quali si meltuno specialmente alle disposizioni di chi esercita 
le funzioni di Commissario Generale di Polizia . 


X. 


73 Art. 1. Si nominera un Commissario di Polizia in ognuna delle Citta qui sotto 


indicate, Cioe : 


Nomi delle Citta, de'Commissarj . ed epoca di loro nomina +. 
Viterbo - Signor Alessandro Zelli 29, Agosto 1509. 
Civitavecchia Signor Camelle Bianchi, 14. Luglio 1809. 
Velletri Signor Raimondo Alfonsi , 22, Settembre 1899, 


Ferentino A 3 


Frosinone Signor Matteo Baird o 7. Ottobre 1819: 
Tivoli Signor Pietro Caccanari, 23. Agosto 1809. 


Veroli i 


Rieti Signor miii ea Marj s 20. Oitobre 18eg. 
Spoleto Signor Gioanni Merchi, 29. Agosto 1809. 


Todi Signor Michele Ponis, 


20, Ottobre 1809, 


Foligno Signor Filippo Senesi, 29. Agosto 1809. 


Amelia x s : 
Perugia Signor £ x 


Lanzi, 22, Settembre 1809: 


Citta di Castello Signor Sebastiani Matteucci, 22, Settembre 1009, 


Norcia Signor Luigi Ambrosi, 


42. Settembre 1509. 


Alatri Signor Pacifico Vinciguerra, 4. Settembre 1809, 


‘Terni Signor Settimio Tamburrini, 


20, Ottobre 1809. 


Litta della Pieve Signor Ruggini Testi, 20, Ottobre 1809. 
Narni Signor Orazio Ciaci, 20. Ottobre 1809. 


Corneto Signor Riccardo Riccardi , 
Subiaco Signor Domenico Trezzini, 


20, Ottobre 1809. 
20, Ottobre 1509. 


74 Art. 2, Ognuno di detti commissar] di polizia ayra un appannaggio annuale di 


miile cinquecento franchi (*). 


75 Art. 3. Li comu issaij di polizia porteranno per vestiario l'abito tutto nere , 


capello alla francese liscio (12). 


1] Abh amo l'ordine del Governo delli 17 Germi- 


le anno XI ( 7 Aprite 1803 } pubblicato » e reso 
esecntorio per li due Dipartimenti di Roma, e del 
Trasimeno con ordine del Sig. Luogotenente del 
Goyernator Generale di Roma dei 12 Giugno 1812 
al quale nello Specchio N. 2 prefigge l appannaggio 
dei Comm.ssarj di Polizia coa le seguenti gradwa- 
zioni. 


Franchi 
A Parigt RE, à Ê ©. 40600 
Lione, Bordesux , e Marseille z .- 2400 
Nelle Citta di go mila abilanti, e piu » 1800 
Di 25 mila, e piu ; i È . I5vo 


Di 15 mila, e piu . . . + 1200 
Di to mila, e piu : è 3 . 1000 
Meno di ro mila ; : ; . oo 


(12) Alla Legge dei 27 Ventoso anno VIII relati» 
va alle funzioni del Ministero pubhlico presso li Tri- 
bunali di Polizia, successe la risoluzione che regos 
la il Vestiario de'sotto-l’refett: dei Mares, e de' Come 
missarj di Polizia, leggesi in questa all'Articolo 4 
sg Li Gommissarj di Polizia porteranno l'Abito nero 
completo, ed vna cinlura tricolore, e frangie ne- 
re ,, ; edall'Articolo 5.,, porleranno il Capello ala 
la Francese liscio ,, . 


76 


90 


9! 


POL 





POL 135 


Art. 4. Presteranno il giuramento in mano del maire della citta in cui sarane 


nu nominali. 


Ant 5. Li commissari di polizia si nominano dall’imperatore ; per la prima vol- 
ta sì nomineranno dalla consulta . 
Art, 6. L'appannaggio dei commissari di polizia, resta a carico delle rendite 
cuinunifalive , 
Art. 7. Li direttori di polizia nominati provisoriamente nelle diverse provincie 
delli Stati Ktonani, cesseranno le loro funzioni dal giorno dell’istallazione dei 
commissarj di polizia che si fara dal maire. 

XI. 

Considerando la consulta straordinaria che dopo lo stabilimento de’sotta 
prefetti, dei maires , e del commissar) di polizia nelle principali comuni, la 
polizia non può più co1servare la primitiva sua organizazione; Ordina 
Art. 1. A direttori della polizia nelle diverse comuni delli Stati Romani , so= 
no soppressi - 

Art. 2. Li sotto prefetti, i maires, edi commissarj di polizia resteranno i 
soli incaricati della sopraintendenza , e direzione della polizia . 
Art. 5. Licommissa:] di polizia corrisponderanno coi maires, edi solto pre- 
letti, e questi coi prefetti. 
Art. 4, Fino all’istallazione di questi ultimi, ie informazioni de’sotto prefet= 
ti, sidirigeranno al general comandante della giandarmeria , che fa ie fun- 
zioni di diretto generale di polizia . 
Art. 3a Niente resta con ciò innovato per la polizia della cita di Roma, 

XII. 

Considerando la consulia straordinaria che la polizia amministrativa, e 
municipale resta stabilita ne’ due dipartimenti delli Siati Romani sotto la direz- 
zione, e la sopraintenidenza speciale della consulta. 

Che nel passaggio dall'antico al nuovo regime l'introduzione de'regola- 
menti dell'impero ricerca che sia diretta con un ordine conveniente ; Ordina 
Art. a. Nun potranno essere stabiliti, ne pubblicati nei due dipartimenti dal~ 
le diverse autorita incaricare della polizia de'nuovi regolamenti, o ordini di 
polizia amministrativa, senza l’espressa autorizazione della consulta . 

Art. 2. Le diverse autorita incaricate della polizia renteranno conto alla con- 
sulta per ordine dei signor de Gerando referendario , che ba il dipartimento 
del amministrazicoe interna di tuit li regolamenti ordinati, e misure da esse 
pubblicate, e messe in vigore dopo il primo Giugno scorso . 

Art, 3. La commissione chiamata la consulta , sara provisoriamente convertita 
in consiglio di sanita, presso li direttori di polizia, e corrispundera col refe= 
rendario che ha il dipartimento del amministrazione interna . 


NIE, 
Legge dei 71 Fentoso auno FTIT ( 18 Marzo 1809). 
Art. 1. Le funzioni del ministero pubblico presso i tribunali di polizia sì fa- 
ranno dai commissarj di polizia nei luoghi ove vie stabilita, e negl’altri dagt 
aggiunti del maire. 
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XIV 
Pecreto dei g Brumale anno IX (*t Ottobre 1800). 
SEZIONE 1. Disposizioni generali . 

Art. 1. Li commissarj generali di polizia eserciteranno le loro fanzioni sotto 
l'autorita di sua eccellenza il governator generale delli Stati Romani. 

Eseguvanno gl’ordini che riceveranno immediatamente da lui , e dovran- 
no corrispondere direttamente con il medesimo . 
Art. 2. 1 commissar) generali polranno pubblicare di nuovo le leggi, ed ire- 
golamenti di polizia; gl’ordinr che daranno per assicurare l'esecuzione , savan- 
no sottoposti all'approvazione di sua eccellenza il governator generale. 

SEZIONE II. Polizia generale - Pussuporti , 

Art. 3. Spediranno i passaporti per viaggiare nell’interno , e gl’attestati per 
ottenere da sua eccellenza il governator generale passaporti per viaggiare all’ 
estero , 

Porranno il visa ai passaporti dei viaggiatori, e ne rilascieranno a quei 
che avessero bisogno di farli vinnuovare, 

I uilitari. 0 gl'uomini di mare che avranno ottenuti congedi limitati, e che 
vorranno risiedere , ovvero soggiornare in una citta , ove esiste un commissa- 
rio generale di polizia a saranno lenuli indipendentemente dalle formalità pre- 
seritie dai vegolamenti militari. di far porre il visa alle permissioni, o ai cone 
gedi loro dal commissario generale. 

Pemendici, e vagabondi. 

Art. 4, Faranno eseguire le leggi sui mendici, e sui vagabondi. Per conse- 
guenza potranno mandare i mendici, e vagabondi senza mestiero , alla casa di 
detenzione. 

Gl’indivisui detenuti in virtù dell'ordine loro, non potranno essere po- 
sti in liberta. se non in virtu della loro autorizazione , 

Faranno spedire „se fara d’uopo, agl’indigenti senza lavoro che voglio» 
ne ritornare nel loro domicilio, i soccorsi autorizati dalla legge. 

Polizia delle prigioni . 

Art. 5. Licommissa:] generali di polizia avranno la polizia delle prigioni, 
delle case d’arresto , di giustizia a di forza, e di correzzione esistenti nelle 
citta, ove esercitano le loro funzioni . 

Avranno la nomina dei custodi, guardiani, e sotto custodi di queste case, 

Spediranno permissioni di comunicare coi detenuti per fallo di polizia . 

Faranno spedire ai detenuti indigenti, allo spirare del tempo di deten- 
zione espresso nelle loro licenze li soccorsi per trasferirsi al loro domeilio , se- 
condo il decreto dei 23 Vendemmiatore anno V, 

Case pubbliche , 

Art. 6. Faranno eseguire le leggi, eli regolamenti di polizia concernenti le 
locande , e gl’albergatori, 
Art. 7. Si conformeranno per quello che riguarda la polizia delle case da giu- 
co, a quello che viene prescritto dalla legge dei 22 Luglio 1791 (15). 
Art. 5. In conformita della medesima legge dei 22 Luglio 1791 faranno invigi- 
lare sopra le case licenziose , quei che vi risiederanno, e vi si troveranno (14). 


i 


(13) A questa e sneceduta l'altra del nuovo Co- (14 Qui ricade la stessa riflessione sul nuove lb 
dice che lrovasi al Titela Furti dal N. 53 al 55. dice Criminale. 
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Adunanze tumultuose . 
Art. 9. Prenderanno le misure atte a prevenire, o a disperdere le adunanze 
tumultuose , le unioni di opera] per non piu lavorare, o per vincarire il prez- 
zo delle giornate, le unioni tumultuose , o minaccianti la tranquillita pubblica, 
Polizia in genere di Libri, e Stamperia . 
Art. ro. Faranno eseguire le leggi in genere di libri, e stamperie, in tutto 
quel che concerne fe offese fatte ai buoni costumi, ed all’onesta pubblica . 
Polizia de’ Teatri. 
Art. 11. Avranno la polizia dei teatri , in quel che riguarda la sicurezza delle 
persone , le precauzioni da prendersi per impedire gl’accidenti, ed assicurare 
il inantenimento della tranquillita, e del buon ordine, tanto al di dentro, 
quanto al di fuori. 
Vendita di polvere , e salnitro . 
drt. 12. Invigileranno into no alla disimbuzione-, ed alla vendita della polve- 
re. e del salnitro .. 
Emigrait, 
Art. 13. Faranno eseguire, in ciò che concerne la polizia le leggi relative agl’ 
emigrati. 
Culti . 
Art. 14. Invigileranno soprai luoghi deve si fanno le adunanze per l'esercizio 
dei culti, 
Ricerca dei disertori . 
Art. 15. Faranno fare la ricerca dei militari, o degl uomini di mare diserto- 
vi, e dei prigionieri di guerra fuggiti . 
SEZIONE ll Polizia municipale - Piccola polizia delle strade . 
Art. 16 | commissar} generali di polizia saranno incaricati di tutto quel che 
riguarda la piccola polizia delle strade, salvo il ricorso a S. E. il governator 
generale coniro le toro decisioni’. 
Nomineranno. a tale effetto uno de’commissarj di polizia incaricato d'in- 
vigilare, dipermgttere, o di proibire . 
L’aprire le botteghe, i banchi dei macelli, e dei pizzicaroli , 
Lo stabilire tavolati, o costruzioni del medesimo genere, che ingom» 
brano la strada pabb'ica. 
Lo stabilire b-rtesuccie , o'banchi mobili. 
L'ordinare la demoliziene, o riparazione desl’edificj che minacciano di 
cadere . 
Queste permissioni saranno sottoposte al visa dei commissarj generali di 
pulizia. 
Liberta, e sicurezza della via pubblica . 
Art. 17. Procwreranno la liberta, e la sicurezza della via pubblica , e sarane 
no incaricati a tale effetto . 
D'impedire che non vi vengan commessi de’guasti. 
Di fare illuminare, 
Di fare invigilare allo spazzamento innanzi le loro case, al quale sono 
obbligati gl’abitanti, e di farlo fare a spese della citta, nelle piazze, e nella: 
circonferenza dei giardini , e degl’elific) pubblici . 
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Di far coprir di sabbia, se sopravviene il gelo, e di fav sgombrare, 
quando si scioglie , i ponti, e luoghi sdrucciolevoli delle strade . 

iD'impedire che venga esposta supra i tetti, ole finestre la minima cosa , 
che possa offendere i passaggieri cadendo, 

Faranno osservare i regolamenti sullo stabilimento degl'acquedotti per le 

pioggie , ele srondaje . 

Impediranno che non si lascino errare furiosi, pazzi, animali malefici, 0 
pericolosi. 


Che nan vengano feriti i cittadini dal corso troppo rapido dei cavaili, © 
delle vetture . 

Che non sia ingombrata la libera circolazione , col fermare, o scaricare 
vetture, e mercanzie dinanzi alle case, nelle strade strette, oin qualsivoglia 
altra maniera , 

{ Commissarj di Polizia faranno levare il fango, le materie mal sane „1 la 
reve, il ghiaccio, i rottami, la inelme sulle ripe dei fiumi dopo le innondazioni, 
Faranno inaffiare la citta nei luoghi, e nelle stagioni convenevoli . 

Sualubrita dell dria. 
Art. 18. Assicureranno la salubrita dell’aria col prendere misure atte ad impe» 
dire , e reprimere le epidemie, le epizuotie , le malaltie contagiose 

Col fav'osservare i regolamenti della Polizia sul seppellire i cadaveri. 

Col far sotterrare i cadaveri di animali morti, invigilare sopra le fosse 
Veterinarie, la costruzzione , la conservazione, ed il vuotamento dei cessi, 
e luoghi comodi . 

Coll'invigilare sopra le caldaje , le fonderie, ie sale di anato ria. 

Col far'arvestare . visitare gl'animali sospetti di mal contaggioso, ed am- 
mazzare quelli che ne fossero colpiti, 

Coll’impedire di stabilire nell'interno della citta , officine, manifatture, 
laboratoj „ o case di sanita le quali devono essere cuori del recinto della vitta a 
seconda delle Leggi, e de'regolamenti, 


Coll’impedire che venga gettata, o deposta nelle strade alcuna sostan- 
za mal sana, 

Col far sequestrare, o distruggere nelle piazze, nei mercati , e nelle 
botteghe dei becca) a dei fornari, dei mercanti di vino , dei birra), dei caffet- 
tieri, speziali, deoghisti, ossian droghieri, speziali, o qualsivoglia altro, 
i commestibili, o i medicamenti guasti, corrotti, o nocivi, 

Incendy , Innondazioni , accidenti sui Fiumi, 
Art. 19. Saranno incaricati di prendere le misure atte ad impedire , o vepri- 
mere gl’incendj . 

baranno ordine ai trombaj, richiederanno i lavoranti falegnami, icon- 
ciatetti: richiederanno la forza pubblica, e ne determineranno l'impiego. 

Avranno la vigilanza sopra il corpo de'trombaj, il collocamento , e la di- 
stribuzione dei corpi di guardia , e dei magazzini delle trombe, i serbato} , e 
le botti, le secchie da incendj, le macchine , e gl’utensilj di ogni genere de- 
stinati a reprimerli, 


ln caso d'innondazione , e scioglimento di gelo, ordineranno le misure 
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di precauzione , come lo sgombrare le case minacciate , il rompere il ghiaccio , 
il mettere in sicura i battelli . 


143 Saranno incaricati di fare amministrare li soccorsi agl’annegati . 

144 Determineranno a tale effetto il collocamento delle cassette fumigatorie e 
e degl’altri mezzi di soccorso . 

145 Accorderanno, e faranno pagare le gratificazioni, e ricompense promes- 


se dalle Leggi, e dairegolamenti a quei che ritirano gl’annegati dall'acqua, 

Polizia della Camera de’ Mercanti , ossia Borza del Commercio « e del Cambio . 

246 Art. 20. Avranno la Polizia della Borza „, e dei luoghi pubblici ove si adunano 
gl’agenti di cambio, isensali, icambiatori, e quei che negoziano, e trat- 
ficano in effetti pubblici . 

Sicurezza del Commereio . 

157 Amt, 31. Procureranno la sicurezza del commercio col far fare visite in casa 
dei fabbricanti, e dei mercanti per verificare le bilancie „i pesi, e le misure, 
e far sequestrare quei che non saranno esatti o bollati. 

246 Col far visitare i magazzini, le botteghe , e le officine degl’orefici, e 
giojellieri per assicurare la marca delle materie d’oro, e d'argento, el’esecu. 
zione delle leggi sulla garanzia . 

149 Indipendentemente dalle loro funzioni ordinarie sopra i pesi, e le misu- 
re, icommissarj generali di polizia faranno eseguire le leggi che prescrivono 
l’impiego di nuovi pesi, e di nuove misure. 

l'asse , e note de°prezzi . 

159 Art. 23. Faranno osservare le tasse legalmente fatte, e pubblicate, 

15: Art 24. Faranno stendere le note de prezzi , ed accertare il corso delle der- 
rate di prima necessita. 

152 drt. 25., Assicureranno la libera circolazione delle sussistenze, secendo le 
leggi. 

Mercanzie proibite. 
153 Faranno sequestrare le mercanzie proibite dalle leggi . 
Vig lanza soprale piazze , e luoghi pubblici . 

154 det, «7. Faranno invigilare specialmente sopra le fiere , i mercati, le piaz- 
ze pubbliche. edi mercanti foranei, i mercajuoli, i rivenditori, ifacchini, i 
commissiona j 

155 l fiumi, istradelli sulle ripe, irecinti da tener legna , le rive, gl’argi- 
ni , luoghi da ritenere le barche, le polizzate le barche, le galeotte, li stabi. 
limenti che sono sopia li fiumi, per li parghi , per la formazione delle lamine di 
metallo. e qualsivoglia altro lavoro, i magazzini di carbone, ì tragitti d'acque, 
le barche „i battelletti „ li bagni pubblici » le scuole di nuoto , ed i marina) , gl 
opera), gli assettatori, i caricatori, itivatori di legga, i pescatori, ed ila- 
vanda] . 

156 Gli abbeverato) , le sorgenti , le fontane , le trembe, edi portacqua, 

157 Le piazze, ove stanno le vetture pubbliche per la citta, o per la campa 
gna , edi cocchieri, i postiglioni, i carrettierl, i tiraseggetle , i portantini , i 
portalanterne 

358 Gi’incanti, ele case di prestito, o i monti di pieta, ei rigattieri, i barat- 
tatori „i prestatori sui pegni. 

Dizionario Tom. YI, 18 


Visita dei bastimenti neutralizzati . 

259 Art. 28, Le misure di sicurezza prescritte dal decreto dei 2 Frimale anno YV, 
(22 Novembre 1796 ) intorno ai bastimenti neutralizzati , ed alle persone pro ~ 
venienti dall'Inghilterra (15) fanno parte delle altribuzioni dei commissarj ge- 
nerali di polizia. 

Proviste . 

160 Art. 29. Faranno visitare i mercati, i porti, ed-*luoghi sui quali arrivano 
commestibili, bevande, e derrate nell'interno della citta. 

161 Kenderanno conto aS E, il governator generale delle cognizioni che 
avranno avute intorno all'essere delle proviste della citta nella quale esercitano 
le loro funzioni, 

Protezione , e preservazione dei monumenti , e degl'edifizj pubblici, 

162 Art. 30. Faranno invigilare , acciveche nessuno alteri, o danneggi i monumens 
ti, e gl’editiz] pubblici appartenenti alla nazione , v alla citta. 

163 Indicheranno a S. E. il governator genera'e le riparazioni , i cambiamen- 
ti, o le fabbriche che stimervanno necessarie per la sicurezza, per la salubrita, 
delle prigioni, e delle case di detenzione, che saranno s tto la loro vigilanza 


164 Hichiederanno nello stesso modo , quando si da:a il caso , di fare le ripa- 
vazioni per la conservazione dei corpi di guardia della fo za acmata sedentaria , 

365 Dei corpi di guardia, dei trombieri, delle trombe, delle macchine, e 
degl’attrezzi. 

166 Delle piazze, e de' mercati . 

167 Dei pubblici mondezza) e delle fogne „o chiaviche. 

168 Delle fontane, dei parapetti , degl’acquedutti, dei condotti , delle trom. , 
be da fuoco , ed altri, 

169 Delle mura di recinto , se non saranno a carico del dipartimento deila 
guerra. 

170 Dei porti, delle spiaggie, degl’abbeveratoi, delle sponde degli smal- 


tito}, de’luoghi da ritirar le barche , delle palizzate , e degli stabilimenti, € 
delie machine poste vicino ai fiumi per dar ajuto agl'annegati. 

171 Della loggia dei mercanti. 

172 Dei tempi, o chiese destinate ai culli . 

SEZIONE IV, Degl'agenti che sono subordinati ai commissrrj generali di po- 
lizia , di quei che essi possono richiedere , o impiegare . 

173 Art. 31. Li commissar) generali avranno sotto li loro ordini i commissarj di 
polizia della citta nella quale abitano . 

174 Art. 32. Avranno a luro disposizione per l'esercizio della polizia la guardia 
nazionale , e la giandarmeria . 

175 Potranno richiedere la forza arma'a in attivita. 

Funzioni dei Commissarj di polizia sotto ai loro ordini . 

176 Art. 34. I commissarj di polizia eserciteranno giusta i termini della legge il 
diritto di rilasciare mandati di cattura , ed avranno d'altronde tutti i diritti che 
sono loro attribuiti dalla legge dei 3 Brumale anno LV ( 25 Ottobre 1799) € 
dalle disposizioni di quella dei 23 Luglio 1791 , che non seno abrogate . 


(15) Vedi Titolo Cem:mnercio., 
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Eserciteranno la polizia giudiziale per tutti i delitti la cui pena non ecce- 
de giorni tre di carcere, ed una multa di tre giorni di lavoro . 

Saranno incaricati di scoprire i delitti di questa natura, di riceverne la 
denuncia, ola querela , 

Di distenderne processo verbale , 

Di raccogliere le pruove, 

Di processarne gl’incolpati al tribunale di semplice polizia . 
Adempiranno , riguardo a ciò , le funzioni di ministero pubblico, 

Quel commissario che avra formato il processo verbale, ricevuta la de- 
nuncia, ola querela , sara incaricato a tenore della legge dei 27 Ventoso (18 
Marzo 1800 ) delle funzioni della parte pubblica, 

In caso d’impedimento terra il suo luogo uno de’suoi colleghi, desi- 
gnalo dal commissario generale . 

Trigesimo quarto : | commissarj generali di polizia, e li loro agenti 
potranno fare arrestare , e tradurre avantii tribunali di polizia di correzione 
le persone prevenate di delitti della competenza di questi tribunali , 

Trigesimo quinto : Potranno fare arrestare , e consegnare agl’uffiziali 
incaricati dell’amministrazione della giustizia criminale gl'individui sorpresi 
sul fatto , arrestati dal grido pubblico , oppure incolpati di delitti, che sono 
della competenza della giustizia criminale. 


XXXVIII 
= Decreto imperiale de' »3 Fruttifero anno XIII 10 Settembre 1805, 
SESSIONE II. Funzioni dei Commissarj Generali . 

4. Sarenno incaricati di rilasciare gl'attestati necessarj ai cittadini dell’ 
impero domiciliati nelloro circondario per ottenere da S. E. il Governatore 
generale , i passaporti per viaggiare in paesi stranieri, ed andare nelle colo- 
nie Francesi. 

5. Ogni forastiere che entra in Francia, ossia ogni francese che ritorna 
da un viaggio fatto in paesi stranieri, o da colonie, sara tenuto di presentare, 
o far presentare il suo passaporto al commissario generale di polizia, senza 
che sia dispenzato di presentarlo anco al Maire, se risiede piu di 24 ore nella 
cilla, 

6. Limilitari, o marinari in congedi limitati saranno tenuti di far visi- 
tare le loro licenze, o congedi dal commissario generale di polizia se risiedono 
nella citta, o nel distrelto , 

7 l commissar) generali faranno eseguire le leggi sui mendicanti, e va- 
gabondi ; in conseguenza potranno, senza pregiudizio delle disposizioni lo- 
cali prese dalle autorita superiori mandare i mendicanti, e vagabondi, e gen- 
te senza professione alle case di detenzione, 

8. I commissar) generoli avranno la sopraintendenza delle carceri della 
citta in cui fanno la loro residenza , 

Essi soli rilascieranno le licenze di communicare coi detenuti con loro ordine 

Invigileranno all’ esecuzione delle leggi, e regolamenti concernenti 
gl'alberghi guerniti, eilocandieri, senza pregiudizio dell’esercizio a un tem- 
po stesso della polizia municipale . 
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Eglino faranno pure eseguire le leggi, e regolamenti della polizia sulle 
slamperie, sui libri, e sui giornali . 
XL 
Decreto Imperiule dei 22 Giugno 1811. 
NAPOLEONE /mperatore ec. 
Visto il nostro decreto de'25 Marzo 1811. 
Sul rapporto del nosiro ministro di polizia generale. 
Inteso il nostro consiglio di state . 
Abbiamo decretato, e decreliamo quanto siegue , 
Art. 1, | nostri direttori generali di polizia, presteranno il giuramento nelle 
nostre mani . 
Art. 2. I nostri commissar] generali di polizia, ed i commissarj speciali pres 
steranno il giuramento inanzi al principe arcicancelliere dell’impero . 
Art. 3. | direttori, edi commissar) generali di polizia si presenteranno, fa- 
cendo registrare spedizione dell'atto del prestato giuramento , alla corte impe- 
riale, ed i cominissar] speciali al tribunale di prima istanza della loro residenza, 
Art. 4 U nostro gran giudice ministro di ginstizia ec. 
Firmato - NAPOLEONE, 
XLI 
Pal palazzo di S. Cluud li 20 Giugno 1806. 
NAPOLEONE, Imperatore ec. ec, 
Sul rapporto del nostro gean giudice , ministro della giustizia . 
Veduti gl'articoli 2, 3, @ 4 dell'ordine delli 7 Termidoro anno IXonce- 
piti nel seguente tenore . 
Art. 2, Li prefetti, vice prefetti , e Maires, non potranno per ragione degl’ 
a ti che avranno soltoserilti come amministatori,, essere tradotti fuori del foro 
circondario, sia per rieonoscere le loro sottoscrizioni, sia per servire date- 
stimonj , 
Art. 3 Ogni qualvolta la loro ricognizione , o deposizione sara giudicata ne- 
cessaria per rapporto agl'atti suddetti, essi faranno la loro dichiarazione in- 
nanzi ai direttore del giuri del loro circondario in materia criminale, ed in- 
nanzi ad un giudice a tal uopo incaricato dal tribunale del circondario in mate- 
via civile; si foriera processo verbale di tali dichiarazioni per essere inviato a 
chi spetta . 
Art. 4. Nulla di meno, nelle contestazioni nelle quali la presenza degl’impie- 
gali indicati nell'articolo 2. fosse riguardata , come indispensabile, il giudice 
si diriggera al ministro della giustizia, il quale, dietro Fesame dell'affare, 
aulorizzera , se vi sara luogo, il trasporto de’suddetti impiegati. 
Inleso il consiglio di stato, 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto stegue , 
Art. 1. Gl'articoli 2, 3, e 4 sopracitati dell'ordine delli 7 Termidoro an-_ 
no IX ( 26 Luglio 1801 1 saranno applicabili ai commissar} generali di polizia 4 
ed ai loro delegati. 
Art. 2 Il nostro gran giudice ministro della giustizia e incaricato della eseou- 
zione del presente deereto (16), 


(16, Queste decreto fu pubblicato con ordine dei z2 Feirajo 1812 dal Sig. Luogotenente del Sig. Goyer- 
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200 Obbligo de’commissari di polizia nelle cause criminali - Vedi - Corte di 
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POLIZIA CORREZIONALE 
SOMMARIO 


E Legge delli 19,e 22 Luglio 1791 che classifica Imnali in materia di polizia eorrezione dal n. 
li delitti punibili per via di polizia correziona, 43, al 40. 
le, e ne indica le penu dal n.1, al 48. II Applicazione delle confische, e mulle n. 47, 
II Forma di procedere , e composizione de' Tri e gi. 
I 


Zegge dei 19, e 22 Luglio 179i. 
TITOLO IL ? 
». Ari, 7. Li delitti punibili per via di polizia correzionale saranno s 
3. Li delitti contro li buoni costumi . 
2, Gl’impedimenti pubblicamente arrecati all’esercizio di qualunque culto 
Rel gioso, 
3. Gl'insulti, e violenze gravi contro le persone. 
4. La pertubazione arrecata all'ordine sociale, ed alla pubbtica tranquillità, 
per via di mendicita di tumuli , di attruppamenti, od altri delitti , 
5. Gl’attentati contro la proprieta de'cittadini per guasti , rubberie , o sem- 
plici furti, seroccheria , ed apertura di case da giuoco, ove il pabblico 
viene ammesso , p 
Primo genere di delitti . 
2 Art, $. Quelli che saranno indiziati di avere pubblicamente attentato contro li 
costumi con ohraggiare la pudicizia delle donne con azioni disoneste , esposi- 
zione, o vendita d'im nagini oscene , d'avere favorito il libertinaggio, e cor- 
rotta la gioventù dell'uno, è l’altro sesso , potranno essere sul punto arrestati, 
e condotti avanti il giudice di pace, che e autorizzato a farli ritenere fino alla 
prossima udienza della polizia correzionale . 
Art. 9. Se il delitto e provato li colpevoli saranno condannati, secondo la 
gravita-de’fatti ad una multa da 50 a 500 franchi, e ad una carcerazione che 
non potra eccedere sei mesi. Se trattasi d’imagini oscene , le stampe, ed i 
rami saranno confiscati, o rotti. 
4 In quanto alle persone che avessero favorito il libertinaggio, o corrotta 
la gioventù dell’uno , e Vakro sesso, saranno oltre la multa condannate ad un 
anno di carcere, 


5 Art. ro, Le pene stabilite nell'articolo precedente, saranno radoppiate in caso 
di recidiva. 


QI 


Secondo genere di delitti . 
6 Art. xa, Quelli che avranno oltraggiati gl’oggetti di qualunque culto siasi in 


patore generale di Roma, e reso esecutorie per li due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno. 
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luego pubblico , siasi ne'luoghi destinati all’esercizio di questo culta , o suoi 
ministri in funzioni , o interrotto con pubblico rumore le cerimonie religiose di 
qualurque.cuito , saranno condannati ad una multa che non potra eccedere 500 
franchi, ed alla carcerazione che non potra eccedere un anno; la multa sara 
sempre di 5v0 franchi , e la carcerazione di due anni in caso di recidiva, 

7 Art. 12. Gl'autari di questi delitti potranno essere arrestati subito, e condotti 
avanti il giudice di pace. 

Terzo genere di delitti . 

8 drt. 13. Quelli che fuori del caso di legittima difesa, e senza sufficiente scu- 
sa, avranno feriti, o anco battuti dei cittadini, se il delitto non e della natura 
di quelli che devono punirsi colle pene portate dal codice penale, saranno giu- 
dicati dalla polizia correzionale , edl in caso di convizione condannati , secondo 
la gravita dei fatti ad una multa che non p tra eccedere 500 lire, e se vie 
luogo , ad una carcerazione che non potra eccedere sei mesi, 

9 Art. 14. La pena sara piu grave se le violenze sono state commesse verso le 
donne, o uomini che siano in eta di 70 anni. e più, o fanciulli di 16 anni „o 
meno , o dagl'allievi , lavoranti , o servitori riguardo ai loro maestri, o padro- 
ni ; finalmente se vi e stata effusione di sangue , e nel caso di recidiva , ma non 
potra eccedere mille franchi di multa , ed un anno di carcerazione . 

10 Art. 15. In caso di omicidio denunciato cowe involontario , o riconosciuto tale 
dalla dichiarazione del giurj se e accaduto per imprudenza, o negligenza dell' 
aulore, questo sara condannato ad una multa, che non potra eccedere il dop- 
pio di sua contribuzione mobiliaria , e se vi e luogo ad una prigienia che non 
potra eccedere un anno ( ). 

11 drt. 16. Se per ferita fatta ad un cittadino nelle strade, o vie pubbliche da 
qualch’uno per sua imprudenza , o negligenza . siasi per la rapidita de'suovi ca- 
valli, stasi gn qualunque altra maniera ne risulta frattura di membro , 0 se dupo 
il certificato di persone dell’arte la ferita e tale che esigga il trattamento di 15 
giorni , il delinquente sara condannato ad una muha ehe non potra eccedere 
5oo franchi, e ad una carcerazione che non po'ra eccedere ii sei mesi. Il pa- 
drone sara civilmente responsabile delle condanne pecuniarie pronunciate con- 
tro il cocchiere , o condattori dei cavalli , o altri suoi domestici . 

22 Art. 17. Tutte le sopraespresse pene, saranno pronunciate indipendentemen. 
te dei danni, ed interessi delle parti . 

13 Art. 18 In quanto alle semplici ingiurie verbali, se non sono dirette ad un 
funzionario pubblico in esercizio di sue fanzioni, saranno giudicate nella for- 
ma stabilita nell’Arf, 10 del titolo II del decreto sull'organizzazione giudi- 
ziaria . 

14 Art. 19. Gl’oltraggi, o minaccie fatte con parole, o con gesti ai funzionarj 
pubblici nell'esercizio di loro funzioni, saranno puniti con una multa che non 
potra eccedere dieci volte la contribuzione mobiliaria, e con una carcerazione 
che non potra eccedere due anni. 

15 La pena sara duplicata in caso di recidiva, 


(1) Come debha regolarsi ne'!voghi ove none im- 
posta la con lribuzione mobiliaria ~ Vedi = Multe dal N. 1, alg. 
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frt 20. Le stesse pene saranno iinposte a quelii che oltraggieranno, o ai- 
naccierando Cun parole o con gesti o le guardie nazionali a o la gendarmeria 
nazionale , ole nappe di linea, che si trovino , o sotto le armi, o in corpo di 
guardia, o in un posto di servizio ; senza pregiudizio di pene piu forti se vi ha 
luogo, contro quelli che li batteranuo, e riservata sempre ia difesa, e resisten- 
za legittima , conforme alle leggi militari, 
Art. 21, Li colpevoli dei delitti menzionati negl'articoli superiori dal 13, al 
zo saranno subito arrestati , e condotti avanti il giudice dr pace . 
Quarto genere di delitti, 

Art. 22, Li mendicanti validi potranno essere arrestati e condotti avanti il giu- 
dice di pace per essere proceduto contro li medesimi in conformita: delle leggi 
sulla repressione della mendicita . 
Art. 23, Le circostanze aggravanti saranno 

1. Di mendicare con minaccie , e violenze , 

2, Di mendicare con armi. 

3. D'introdursi nell’interno delle case, o di mendicare di notte. 

4 Di mendicare due, o molti insieme, 

5. Di mendicare con falsi certificati, e congedi , infermita supposte, o trae 

sficuramente , 

6. Di mendicare dopo di essere stati puniti dalla giustizia. 

7. E due mesi dopo la pubblicazione del presente decreto, di mendicare 
fuori del cantone di suo domicilio . 
Art 24 Li mendicanti contro li quali si rinniranne una, o piu di queste cic- 
costanze aggravanti, peetranno essere condannati ad una carcerazione che non 
eccedera un anno , ed in caso di rec diva si raddoppia la pena. 
Art. 25. L’insubor dinaziore accompagnata da violenze, o da minaccie negl'o- 
pificj pubblici, o laboratoj di carita sara punita col carcere che non potra ec» 
dere due anni, 

La pena sara duplicata in caso di recidiva 
Art. 96. Le pene portate dalla legge contro Je associazioni,o attruppamenti di 
operaj „, e persone dello stesso stato saranno pronunciate dal tribunale di poli. 
zia correzionale . 
Art. 27. Tutti quelli che negl’incanti delle proprieta, o affitti siasi dei dominj 
nazionali, siasi di qualunque altro donmnio appartenente a delle comunita, o a 
dei particolari, inquiete: anno la liberta deglVincanti, o impediranno che le ag- 
giudicazioni non giungessere al loro giusto valore , siasi per mezzo di offerte in 
danaro, siasi con fraudolenti convenzioni , siasi con violenze , e vie di fatto 
esercitate avanti, o nel corso degl’incanti „saranno puniti di una malta che non 
potra eccedere 500 franchi, e di una prigionia che non potra eccedere un 
anno , 
La pena sara radopp ata in caso di recidiva. 

Art. 28. Le persone comprese nelle tre classi indicate nell’ Arr. 3 del titolo 1, 
che saranno sorprese in una rissa , o attruppamento, o qualunque atto di sem- 
plice violenza saranno punite col carcere che non potra eccedere tre mesi ; in 
caso di recidiva , la detenzione sara di un anno . 
Art. 29. Li cittadini domiciliati li quali dopo di essere stati puniti una volta! 
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dalla polizia municipale per rissa, tuma!to, attruppamenti notturni , o disor- 
dini accagionati in pubbliche assemblee , commetteranno per la seconda volta 
lo stesso genere di delitto , saranno condannati dalla polizia correzionale ad una 
multa che non potra eccedere 300 franchi, e ad una carcerazione che non pos 
tra eccedere quattro mesi 
rt. 30. Quelli che si renderanno colpevoli dei delitti de'quali si è parlato 
nelli sei articoli precedenti, saranno subito arnestati , e condotti avanti il giu- 
dice di pace. 
Quinto genere di delitti . 
Art. 31. Ogni danno commesso nei boschi, ogni violazione di clausura di mu- 
ri, di siepi „ e fossi, sebbene non ne sia segu to furto , il rabbamento di frutti, 
e di produzioni di un terreno coltivato , oltre quelli de*quali parlasi nel codice 
penale, saranno puniti come st dira trattandosi della polizia rarale. 
Art. 32. Li derubamenti , serovcherie „ e semplici furti che non appatengono 
ne alla polizia rurale, ne al codice penale saranno , oltre le restituzioni , dan- 
ni, ed interessi puniti di dna prigionia che non potra eccedere due anni; la pe- 
na sara doppia in caso di recidiva . 
Art. 353. Li farti di danari , o mobili appartenenti allo stato, ed il di cui valo- 
re sara u eno di dieci lranchi saranno puniti con una multa al doppio del valo= 
re, e della prigionia di un anno ; la pena sara duplicata in caso di recidiva, 
Art. 34. Li colpevoli dei delitti menzionati nei tre precedenti articoli, potran- 
no subito essere arrestati, e Iradoiti avanti il giudice di pace . 
Art. 35, Quelli che con inganno, o per mezzozdi falsi nomi, o difalse intra. 
prese „o di un credito itnmaginario , o con speranze, o timori chimerici , avran- 
no abusato della credulita di qualch'uno , e seroccata , o tutta, o parte della 
loro fortuna , saranno processati avanti li tribanali del distretto e se la seroc- 
cheria e provata ` il tribunale di distretto, dopo di avere pronunciate le resti. 
tuzioni, ed il rifacimento dei danni, ed interessi, e autorizzato a condannare 
per via di polizia correzionale ad una multa che non potia eccedere cinque mila 
franchi, e ad una prigionia che non potra eccedere due anni , ia caso di appello, 
il condannato rimarra in carcere , a meno che li giudici non trovino convenevo- 
le di porlo in liberta con tripla sigurta della multa, e dei danni, ed interessi 
pronunciati, In caso di recidiva , la pena sara doppia. 

Tutte le sentenze, e condanne delle quali si e parlato nel presente arti, 
colo , saranno stampate, ed affisse. 
Art. 36. (Quei che terranno di Ile case di giuochi di azzardo , ove sara ammes- 
so il pubblico, sia liberamente , siasi sulla presentazione di persone interes. 
sate in detti giuoghi, saranno puniti con una multa di mille, a tre mila fran- 
chi, con confisca dei fondi trovati esposti al giuoco , e di una prigionia che 
non petra eccedere un anno ; la multa in caso di recidiva sara di cinque mila, 
a dieci mila franchi, ed il carcere non potra eccedere due anni, senza pre- 
giudizio della solidarieta delle mul e che saranno state pronunciate dalla polizia 
municipale contro li proprietarj, e principali locatarj , nel caso, e nei termi- 
ni dell'articolo 7. del titolo 1, della presente legge. 
Art, 37. Quei che terranno delle case da giuoco dì azardo, se sono presi in 
fragranti, potranno essere arrestati, e condotti avanti il giudice di pace . 
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Art. 58. Chiunque sarà convinto di aver vendute bevande falsificate con mistu= 
re nocevoli sara condannato ad una multa che non potra eccedere mille franchi, 
e ad una prigionia che non potra eccedere un anno, la sentenza sara stampata, 
ed affissa ; la pena sara doppia, in caso di recidiva. 
Art. 39. Li mercanti, o qualunque altro venditore convinto di avere inganna- 
to, siasi sul titolo delle materie d’oro, o d’argento siasi sulla qualita di una 
pietra falsa venduta per fina, saranno oltre la confisca delle mercanzie che for- 
mano il delitto, e la restituzicne verso il compratore condannati ad una multa 
da mille, a tre mila franchi e ad una carcerazione che non potra eccedere due 
anni; la pena sara doppia , in caso di recidiva . 

Qualunque sentenza di condanna in seguito dei delitti de'quali si parla 
nel presente articolo, sara stampata, ed affissa. 
Art. 4o. Quelli che condannati una volta dalla polizia municipale per infedel- 
ta sui pesi, e misure, commetteranno nuovamente lo stesso delitto , saranno 
condannati dalla polizia cerrezionale alla cunfisca delle mercanzie false, e de’ 
falsi pesi e misure li quali saranno spezzati, e ad una malta che non potra ec- 
cedere mille franchi, e ad una prigionia che nun potra eccedere un anno. Le 
sentenze pronunciate in seguito dei delitti de’guali si parla nel presente artico- 
lo, saranno stampate, ed affise. Alla seconda recidiva, saranno processati 
criminalmente , e condannati alle pene prescritte dal codice penale, 
Art. 41. Li danni, ed interessi, come pure le restituzioni e le multe che sa- 
ranno pronunciate in materia di polizia correzionale portano seco l'ordine di 
cattura, se non si sodisfano , 
Art. 42. Le multe della polizia correzionale , e della polizia municipale sa- 
ranno solidarie frai complici; quelle che hanno la contribuzione mobiliaria per 
base . saranno esatte sulla intera porzione di questa contribuzione, senza 
deduzione di ciò che fosse stato pagato per la contribuzione fondiaria. 


Forma di procedere , e composizione de’tribunali , in materia di polizia corre- 
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zionale . 

Art. 45. Nel caso in cui un prevenuto scoperto in fragrante delitto, fosse 
condotto avanti il giudice di pace, conforme alle superiori disposizioni , il 
giudice, dopo di averlo interrogato, dopo di aver'intesi li testimonj, se vi e 
luogo, e steso un sommario processo verbale „ o lo porra in liberta, se lo tro- 
va innocente, o lo mandera alla polizia municipale, se l'affare e di sua com- 
petenza, o rilasciera mandato di arresto se e giustamente sospetto di un delit- 
to, finalmente se trattasi dei delitti de'quali si e fatta menzione nel presente 
titolo, lu fara ritenere per essere giudicato dal tribunale di polizia correzio» 
nale, olo vilasciera con sigut ta di rappresentarsi; la sigurta non potra essere 
minore di 3000 hre ne eccedere le 20000. 

Art. 44. Il processo per questi delitti sì fara a richiesta, o del cittadino che e 
stato leso, o del procuratore della comune, e suoi sostituli, se ve ne sono 4 
o da giurisconsulti a tale effetto destinati dalla municipalità. 

Art. 45. Sulla denuncia dei cittadini, o del procuratore della comune, o 
suvi sostituti, il gindice di pace potra rilasciare un ordine che il denunciato 
sia condotto alla sua presenza , e dopo li schiarimenti necessarj, pronuncieva , 
come e slato detto nell’articolo 43. 

Dizionario Tom. VI, 19 
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46 Art. 46 Ne'luoghi, ove non vi e che un giudice di pace, il tribunale di po- 
lizia correziunale , sara composto del giudice di pace, e di due assessori ; se 
non vi sono che due giudici di pace , sara composto di questi due giudici, € 
di un assessore . 
~ Applicazioni delle Confische , e Multe. , 

Art. 79%. Il produtto delle contische , e delle multe, pronunciate in polizia 
correzionale, saranno riscosse dal ricevitore del dritto di registro, e dedotta 
la rimessa accordata ai percettori, sara applicato , cioe ; un terzo per le pic- 
cole spese della municipalita, e del tribunale di prima istanza, un t rzo a 
quelle del Bureau di pace, e di giurisprudenza caritatevole , ed un terzo in 
sollievo dei poveri della comune. La giustificazione di un tale impiego sara 
fatta al corpo municipale, sotto la sorveglianza del direttorio delle assemblee 
amministrative, 

Art. 71. Le pene stabilite dal presente decreto non saranno applicabili che a 
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VI Della competenza dei procuratori imperiali, 
refativameate alla polizia giudiziaria dal N. 23, 
al so. 

VIL Maniera con cui procedone li procuratori im- 
periali nell'esercizio delle loro funzioni dal N, 
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VHI Degl'officiali di polizia ausiliaria del procu- 
ratore imperiale. dal N ðo, al 60. 


COPICE DISTRUZZIONEC(RIMIVILE 
Libro I, Pella Polizia. Giudiziaria , e degl Officiali che l'esercitano . 
CAPITOLO I. Lella Polizia Giudiciaria ( ), 
3 Art. 8. La polizia giudiziaria ricerca i delitti di ogni genere, e le contravene 
zioni, ne raccoglie le pruove, e le trasmette ai tribunal: incaricati di pu- 


nirli (2). 


‘1) Lo scopo di ogni amministrazione di polizia e 
sii conservare l'ordine, l'armonia, e ia concordia frai 
cittadini sottoposti al uno stesso governo , Sorve- 
guare iN va tempo stesso, e sopra tutti li punli di 
un vasto stato tatto €iò che può accadervi contro la 
pubblica tran quillitu, © mna cosa certamente edifici 
He, ma la di cui necessità e talmente riconosciuta 
Che ifualune legislazione ha dovuto cercare di for- 
marsi il mizlior sistema di polizia che fosse possihi- 
le; Di queste se ne conosennn due specie; Polizia 
amministrativa, e polizia giudiziaria . 

La prima si occupa specialmente dei mezzi d'im- 
pedire che non si commaetta net luoghi, ove essa eser- 
cita la sua vigilanza cosa alcuna contraria al buon 
ordine, ed alle leggi di sicurezza, alle quali ciascu- 
no dee farsi un dovere di soltomeltersi. Previden- 
te, ed attiva, ella si muove sotto il manto del se 
greto, e sorvegliano twiti in un. tempo glandamen- 
ti dei cittadini. impedisce sovente l'esecuzione di un 
gran numero cdi delitti, medianti le misure saggio, 
e vigorose che essa impiega coutro coloro t quali sae 


rebbero ‘tentati di rendersene colpevoli, 

La seconda di cui specialmente si parla in questo 
titolo , in vece di essere contemplativa , com: la 
poliza amministrativa, è all'opposto in un'azione 
continuati. Suhito che gli gianse all orecchie un fat- 
to vietalo dalle lezzi, ella e pronla a fa:selo suo, 
onde procurare in seguito a giungere con: tutti li 
mezzi possibili al ac puistarne nou engnizione: Eila 
comincia le sue funzioni, ove ia polizia amministra: | 
tiva termina in certo modo le propries Ocennata 
costantemente nell'informarsi det disordini che pos: 
sono essere avvenuti ne' luoghi ove esercita le sue 
funzioni , essa dee cominciare a perseguitarli dal 
m mento della loro prima comparsa. 

2 Da ciò ne siegue che la polizia gind ziaria ter- 
mina essa pure, ove incomincia l’azione de’tribunali, 
e che è in certo modo, istituita per somministrare 
a questi allimufatti fi schiarimenti necessari sul fat- 
to di cui ha preso cognizione , apren to loro le prime 
strade che devono condurre ad un giudizio. 
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2 Art. g. La polizia giudiziaria e esercitata sotto l’autorita delle corti imperiali , 
e secondo le distinzioni che saranno stabilite , 

1. Dalle guardie campestri, e dalle guardie de'boschi , 

2. Dai commissarj di polizia. 
3. Dai Maires , e loro aggiunti. 
4. Dai procuratori imperiali, e loro sostituti, 
5. Dai giudici di pace . 
6. Dai commissar] generali di polizia , 

7. Dai giudici instrultori (3). 
3 Art. 10. Li prefetti dei dipartimenti , ed il prefetto di polizia di Parigi potran- 
no fare per loro stessi, ovvero ricercare gl'officiali di polizia giudiziaria, 
ciascuno in ciò che li concerne di fare tutti gl’atti necessarj per costatare lide- 
litli e contravvenzioni , e di trasmetterne gl’autori ai tribunali incaricati di pu- 
nirli, conformeal prescritto di sopra all'articolo 8. (4). - 
CAP, IL Dei Maires , e loro aggiunti , e dei commissarj di polizia . 
Art. 11. Li commissar) di polizia, o nelle comuni, ove non ve ne sono, li 
Maires, edin loro mancanza gl’aggiunti ricercheranno le contravenzioni di 
polizia, anco quelle che sono sotto fa sorveglianza delle guardie dei buschi. 
e campestri, rispetto alle quali essi saranno competenti, e vi sara luogo è 


o 


prevenzione, 


5 Riceveranno i rapporti, le denunzie, e le querele che saranno relative 


alle conlravenzioni di polizia . 


6 ‘Trascriveranno nei processi verbali che redigeranne a tale effetto, Ta 
natura , e le circostanze delle contravvenzioni , il tempo, eluogo in cui są- 


T Inalcuni casi, viene questa anco esercitata 
.«daglofliciali di gendarmeria, 

Affinche la polizia giudiziaria possa essere eserci- 
tata coll attivita , ed energia che le convengono , 
era indispensabile che ne fosse affidato I esercizio 
ad un gran numero di funzionarj, che sparsi tutti 
sopra la superficie dell'impero, e nelle diverse lo- 
calita , potesseru imprimerle un movimento tale, 
cho il minima attentalo alla legge non potesse piu 
ignorarsi dar magistrati. IL più piccolo v llaggio de- 
ve sette solio questo aspetto presentare le stesse 
risorse della piu vasta comune La probita, il di- 
sinferesse deve essere il principale appannaggio di 
quest. funzionarj. 

:d) Bisognava peraltro che li fuazionar} designati 
nel precedente arlicolo fossero posti sotto la dipen- 
denza diun'avlerita superiore, che fosse rispetto a 
loro , come un centro comune in cui andassero a 
terminare tutti i raggi della circonferenza , e che 
per il g alo di potere, e di confidenza che quest 
autorita avrebbe ricevato dal governo potesse, o ri- 
scaldare il foro zelo, o remprimecne gl'abusi; Do- 
veano nel tempo slesso stabilirsi delle distinzioni re - 
lalive alle attribuzioni di questi funzionarj scietti dat 
differenti rami di amministrazione . 
$ Perciò la legge ha disposto che la polizia giudizia- 
ria, solto l'autorità delle corti imperiali fosse eser- 
citata dai funzionar) indicati ul superiore articolo 9. 


Niuno ad eccezione di questi uffiziali e abile ad eser: 
citare la polizia giudiziaria. 

Esistono per altro de’°casi particolari ne'quali un 
attentato qualunque che lascia presso di se delle trav- 
cie soltanto passaggiere potrehbe facilmente sfuggire 
all'occhio sorvegliante della polizia giudiziaria, se 
altri funzionarj incaricati dell'esercizio dell'alta po- 
lizia amministrativa non avessero la facolta di vert» 
ficarlo . 

Io virtu di questa polizia amministeativa, di cui 
sono rivesliti essi sorvegliano il prevenuto fin dal mo~ 
mento in cui, o il misfatto, o i delitto, o [a con= 
travvenzione sono stalt commessi Accaderehbe so- 
vente che il fatto potrebbe restare ampunito per di- 
felto di verificazione, se la polizia giudiziaria non se 
ne occupasse immediatamente , Risognawa adongue 
per la migliore conservazione dell'ordine, lasciure 
a dei gran funzionar) per via di semplice eecezzione 
la facolta di esercitere eglino stessi, o di richiedere 
a'l'uopo l'azione della polizia giudiziaria . Il legisla- 
tere ben convinto di tal verita ka voluta che 1 pre» 
fetti dei dipartimenti, ed il prefetto della | olizia di 
Parigi potessero fare personalmente tutti gl'attiche 
sono di competenza della polizia giudiziaria, e che 
avessero il diritto di richiedere agl officiali di essa 
l'esecuzione di questi diversi atti, per quello che 
nuovamente concerne le loro attribuzioni . 
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17 


ranno state commesse, le pruove , o indiz) a carico di quelli che ne saranno 
presunti colpevoli. 

Art. 12, Nelle comuni divise in più circondarj, li commissar) di polizia eser- 
citeranno queste funzioni in tutta V'estenzione della comune, ove sono stabili» 
ti, senza poter allegare che le contravenziuni sono state commesse fuori del 
circondario particolare , a cui sono addetti. 

Questi circondarj non limitano , ne circoscrivono li loro respettivi pote» 
ri, ma indicano solamente Ji termini nei quali ciascuno di essi è più special- 
mente tenuto ad un esercizio costante , e regolare delle sue funzioni . 

Art. 13 Allorche uno dei commissari di polizia d'una stessa comune si trovera 
legittimamente impedito, quello del circondario vicino e tenuto a supplire al- 
le di lui veci, senza che possa ritardare il servizio per il quale sa:a richiesto, 
sotto pretesto che egli non e il più vicino al commissario impedito, e che Pim- 
pedimento non e legittimo, o provato. 
Art. 14. Nelle comuni nelle quali non vi e che un commissario di polizia, S'e- 
gli e legittimamente impedito, il Maire, o in mancanza di questo l’aggiunto 
del Maire lo vimpiazzeva finche dura impedimento , 
Art. 15 Li Maires, o loro aggiunti rimetteranno all’offic'ale, che esercita 
le funzioni di pubblico ministero presso il tribunale di polizia tutte le carte, 
ed indizj entro tre giorni al più tardi, compreso quello nel quale avranno ri- 
conosciuto il fatto per cul hanno proceduto . 

CAP. Hi. Delle Guardie Campestri , e de Boschi. 
Art, 16. Le guardie campestri, e le guardie de’ boschi considerate come of- 
ticiali di polizia giudiziaria , sono incaricate di ricercare , ciascuno nel terri» 
torio , al quale saranno iddetti i delitti, e le contravenzioni di polizia , con 
le quali siasi attentate alle proprieta rurali, e de'boschi. 

Essi formeranno dei processi verbali ad effetto di provare la natura , le 
circostanze, il tempo, il luogo del delitto, e delle contravenziani, come 
pure le pruove , ed indizj che avranno potuto raccogliere . 

Ricereheranno le cose portate via nel luogo, ove saranno stale traspor- 
tate, ele metteranno sotto sequestro ;, ciò non ostante essi non polranno in- 
trodursi nelle case, nei laborator], edificj, corti adiacenti, e recinti, se 
non in presenza, o del giudice di pace, o suo suppleente, o del commissario 
di polizia, o del Maire del luogo , o del suo aggiunto, ed il prueesso verba- 
le che dovra esserne formato , sava soltoseritto in presenza di quello dal quale 
Sara stato l'atto. 

Arresteranno, e condurranno avanti il giudice di pace, o avanti il Mai- 
re ogni individuo che abbiano sorpreso in fragranti . o che sara denunciato dal 
clamore pubblico, allorche il delitto porti seco la pena di carcere, od una 
più grave. 

A tale effetto si faranno dare mano forte dal Maire o dall'aggiunto del 
Maire del luogo , il quale non potra ricusarla . 

Art. 17. Le guardie campestri. e de'buschi, sono come ufficiali di polizia 
giudiziaria sotto la sorveglianza del procuratore imperiale. senza pregiudizio 
della loro subordinazione rispetto ai loro superiori nell amministrazione . 


16 Art. 18; Le guardie de'boschi dell’amministrazione delle comuni, e de'pah- 
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blici stabilimenti trasmetteranno i loro processi verbali al conservatore , ispet 
tore, e setVispettore de'buschi dentro il termine fissato nell’articolo 15. 

19 L'officiale che avra ricevuto la relazione giurata , sava tenuto dentro ot- 
to giorni darne avviso al procuratore imperiale * 

20 Art. 19. Il conservatore , ispeltore, e sotl’ispettore fara citare li prevenuti, 
o le persone civilmente responsabili, avanti il tribunale correzionale, 

21 Art, 20, Li processi verbali delle guardie campestri delle comuni, e quelli 
delle guardie campestri, e dei boschi de’'particolari, saranno quando si tratti 
di semplici contravenzioni trasmessi da loro dentro il termine stabilito del} arti- 
colo 15 al commissario di polizia della comune, capo luogo della giustizia di 
pace, o al Maire nelle comuni nelle quali non risieda un commissario di poil- 
zia, e quando si traltera di un delitto punibile con pena correzzionale‘, sa- 
ranno trasmessi al procuratore imperiale . 

22 Art. 21. Se il processo verbale ha per oggetto una contravenzione di polizia, 
sara proveduto dal commissario di polizia della comune capou luogo della giu- 
stizia di pace, dal Maire , o in sua mancanza dall’aggianto del Maire nelle 
cosuvni, ove non risiede un commissario di polizia , conforme sara fissato nel 
1.9 capitolo libro II, del presente codice . 

CAP. IV. Jei Procuratori Imperiali , e loro sostituti. 
SEZIONE I. Pella competenza de' Procuratori Imperiali relativamente alla 
Polizia Giudiziaria . 

25 Art. 22. Li procuratori imperiali soro incaricati di ricercare, e perseguitare 
tutti li delitti , la cognizione dei quali appartiene ai tribunali di polizia corre- 
zionale, o alle corti speciali, o alle corti d'assise . 

24 Art. 23. Sono egualmente competenti per adempiere alle funzioni delegate 
nell'articolo precedent-, il procuratore imperiale del luogo , ove e siato 
commesso il delitto, quello della residenza del reo , e quello del luogo in cui 
il réo potra essere trovato . 

25 Art. 24 Queste funzioni, quando si tratti di delitti correzzionali, o di com- 
petenza di una corte commessi fuori del territorio francese nei casi enunciati 
negl’articoli5, 6, e 7 Saranno adempite dal procuratore imperiale del luogo , 
ove il prevenuto putra essere trovato, oda quello dell’ultima cognita sua re- 
sidenza. 

26 Art. »5. Li procuratori imperiali, ed ogni altro officiale di polizia giudizia- 
ria avranno nell’esereizio delle loro funzioni il diritto di richiedere direttamen= 
te la forza pubblica . 

27 Art. 26 Il procuratore imperiale sara , in caso d’impedimento rimpiazzata dal 
suo sostiinto , o se ne ha piu d'uno , dal piu anziano 

28 Se non ha sostituto , sara rimpiazzato da un giudice destinato a quest'ef- 
fetto dal pres dente . 

29 Art. 27. Li procaratori imperiali saranno tenuti. subito chei delitti perveranno 
alla loro conoscenza di darne avviso al procuratore generale presso Îa corte im- 
periale , e di eseguire i suoi ordini relativamente a tatti gl'atti di pi lizia giudi- 
ziaria. 

30 Art. 28, Essi provederanro alla spedizione . alla notificazione , ed all’esecu- 
zione degl’ordini che saranno dati dal giudice istruttore, secondo le regole che 
saranno stabilite in appresso , nel capo dei giudiei istruttori. 
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SEZIONE II. Maniera con cui procedono li procuratori imperiali 
nell'esercizio delle loro funzioni . 

3, Art. 29. Ogni autorita costituita , ogni funzionario , o officiale pubblico che 
nell'esercizio delle sue funzioni acquistera cognizione di qualche delitto cor= 
rezionale , o di competenza di una corte „ sara tenuto di darne subito avviso al 
procuratore Imperiale presso il tribunale nella di cui giurisdizione sara stato 
commesso il delitto, o nella quale potrebbe ritrovarsi l'accusato , e di irasmet= 
tere a questo magistrato tutti gl’indizj , processi verbali, ed atti che gli sono 
relativi. 

3. Art. 30, Ogni persona che sara stata testimone di un atlentato sia contro la 

sicurezza pubblica, sia contro la vita, o la proprieta d'un individuo , sara si- 

milmente tenuta di-darne avviso al proguratore imperiale, tanto del luego del 
delitto , quanto del luogo in cui potra essere ritrovato il prevenuto, 

Art. 31 Le denunzie saranno stese dai denunziatori, o da persone special- 

mente munite di procura, o dal procuratore in-periale se ne e richiesto , Saran- 

no sempre sottoscritte in ciascun foglio dal procnratore imperiale, dai denun. 

ziatori, o dalle persone specialmente munite di procura , Se li denunziatori, o 

li loro procuratori non sanno, o non vogliono sottoscriversi, ne sara latta 

menzione. 

34 La procura rimarra sempre annessa alla denuncia, ed il denunziatore 
potra farsi rilasciare , però a sue spese , una copia della sua denuncia . 

35 Art 32. Ogni qualvolta i) reo sia sorpreso nell atto di commettere il delitio, 
allorche il fatto sia di natura da meritare una pena afflittiva, o infamante, il 
procuratore imperiale si trasportera sul luoge , senza alcun ritardo „ per Ivi for- 
mare gl’opportuni processi verbali ad effetto di costatare il corpo di delitto , il 
suo state, lo stato dei luoghi, e per ricevere le dichiarazioni delle persone 
che fossero state presenti, o che avessero d gl'indiz} da somministrare. {l pro- 
curatore imperiale dara avviso di tale accesso al giudice istruttore, senza che 
sia obbligato ogni volta di aspettarlo per procedere nel modo indicato nel pie- 
sente capo , 

36 Art. 33 Il procuratore imperiale potra ancora nel caso dell'articolo preceden- 
te esaminare nel suo processo verbale li parenti, vicini, o domestici li quali 
possono presumersi in stato di dare dei schiarimenti intorgo al tatto; ricevera 
le foro dichiarazioni che essi soltoscriveranno; le dichiarazioni ricevute in con- 
seguenza del presente arlicolo, e dell'articolo precedente saranno sottoscritte 
dalle parti, o in caso di rifiuto ne sara fatta menzione , 

37 drt. 34, Egli potra proibire che niuno sorta dalla casa , o si allontani dal luo- 
go fino a che non sara chiuso il suo processo verbale, 

38 Ogni contravventore a questa proibizione sara , se potra essere arresta- 
to, posto nelle case di arresto ; sulle conclusioni del procuratore imperiale, € 
dopo che il contravventore sara stato citato ed inteso , o in contumacia, se non 
comparisce , jl giudice istruttore pronunziera la pena incorsa senz'altra forma- 
lita , ne dilazione, e senza che possa rendersi appellante , ed opponente. 

39 La pera non potra eccedere dieci giorni di carcere , e cento fanchi di 
ammenda , 

4o Art. 35, Il procuratore imperiale s’impossessera delle armi ẹ e di tutto ciò che 
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potracredersi aver servito , o essere stato destinato a commettere il delitto , 
come pure di tutto ciò che comparisca esserne stato il prodotte , in fine di tutto 
cio che potra servire alla manifestazione della verila ; egliinterpellera accusa- 
to di dare le sue spiegazioni , intorno alle cose delle quali si e preso possesso , 
e che gli saranno presentate , egli formera di tutto processo verbale , il quale 
sara sottoscritto dal prevenuto , o sara fatta menzione del suo rifiuto . 
Art. 36. Se la natura del delitto e tale che possa verosimilmente acquistarsene 
la pruova col mezzo di carte, documenti, ed effetti de'quali il prevenuto fos- 
se in possesso, il procuratore imperialesi trasportera subito nel domicilio dell’ 
accusato per ivi fare la perquisizione degl’oggetti che giudichera utili alla ma- 
nifestazione della verita, 
drt, 37. Se nel domicilio del prevenuto si trovassero delle carte, ed effetti 
che potessero servire a carico, o discolpa , ilprocuratore inperiale ne formes 
ra processo verbale , e si mettera in possesso delle dette carte, edeffetti.- 
Art. 38. Gl’oggeti medesimi saranno chiusi, e sigillati se potra farsi, o se 
non saranno suscettibili di ricevere dei caratteri di scrittura , saranno posti in 
un sacco, sopra il quale il procuratore imperiale attacchera una strisvia di 
carta, nel quale improntera il suo sigiHo. 
Art. 39 Le operazioni prescr'tie negl’articoli precedenti saranno fatte in pre- 
senza dell'accusato se e stato arrestato , e se non vuole, e non puo assistervi, 


in presenza di uno munito di procura che egli potra nominare. Gli saranno >` 


presentati gl’oggetti ad effetto di riconoscerli, e di parafarli se vi ha luogo , 
ed in caso di rifiuto ne sara fatta menzione nel processo verbale. 

Art. 40. ll proenratore imperiale nel dettò caso di fragrante delitto , ed al. 
lorche il l'atto sia di natura da essere punito con pena afflittiva, ed infamante, 
fara arrestare li prevenuti che fossero presenti, contro li qual! esistessero dei 
gravi indiz). 

Se il prevenuto non e presente , il procuratore imperiale emmettera un! 
ordine ad effelto di farlo comparire; Quest'ordine si chiama mandato di ac- 
compagn.imento . 

La sola denunzia non forna una presunzione bastante per emanare quest 
ordine contro un individuo che abbia domicilio. 

il procuratore imperiale interroghera sul momento il prevenuto tradotto 
avanti di lu. 

Art. &1. Si dice fragrante delitto quello che sv commette attualmente, o che 
viene a commeltersi , 

Sara riputato ancora fragrante delitto il caso in cui il clamor popolare si 
e elevato contro l’accusato , e quello in cui il prevenuto si e ritrovato avere 
presso di se elfetti, armi, istromenti, o carte che facciano presumere essere 
egli Vautore, o complice, purche cio accada in tempo prossimo al delitto. 
Art. &%. Li processi verbali del procuratore imperiale in esecuzione degl'ar- 
ticoli precedenti, saranno falti, e redatti in presenza » e rivestiti della sotto» 
scrizzione del commissario di polizia della comune nella quale sara stato com- 
messo il delitto , o del Maire, o dell’aggiunto del Maire, o di due cittadini 
domiciliati nella stessa comune 


Cio non ostante il procuratore imperiale potra formare li processi verbali - 
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senza l'assistenza ditestimonj , allorche ivi non sarà possi bile di ritrova rne 
sull’istante. 

53 Ciascun foglio del processo verbale sara firmato dal procuratore impe- 
riale, e dalle persone che vi avranno assistito, edin caso di rifiuto, o Cim- 
possibilita di sottoscrivere per parte di questi ne sara fatta menzione , 

54 drt. 43, Il proouratore imperiale , se occorra si fara accompagnare da una, 
o cite persone presunte capaci attesa la loro arte, e professione di rilevare la 
natura, e le circostanze della colpa, o delitto, 

55 Art. 24. Se tratiasi di morte violenta, o di una la di cui cansa sia ignota, o 
sospetta, il procuratore imperiale si fara assistere da uno, o due cificiali di 
sanita che faranno il loro rapporto intorno alle cause della morte „ed allo stato 
del cadavere . 

56 Le persone.chiamate nel caso del presente articolo, e dell'articolo pre- 
cedente presteranno avanti il progucatore imperiale il giuramento di fare il loro 
rapporto, € di dice il loro sentimento con onore, e coscienza , 

56 Art. 45. Il procuratore imperiale trasmettera senza ritardo al giudice istrn tlo- 
re li processi verbali , atti, carle ed istromenti stesi in conseguenza degl'ar- 
.ticoli precedenti, perche si proceda come si diva nel capo dei giudici istrutto» 
ri, e fratanto il prevenuto restera nelle mani della giustizia in stato di manda- 
to di accompagnamento ., 

58 Art. 46. Le attribuzioni fissate di sopra al procuratore imperiale nel caso di 
fragrante delitto, avranno luogo ancora ogni qualvolta, trattandosi di un 
delitto di competenza, o del tribunale correzionale, o di una corte, com- 
messo nell'interno di una casa, il capo di questa, ricerchera il procuratore 
imperiale a costatarlo, 

59 Art. &7. Fuori dei casi enunciati negl’articoli 32, e46, il procuratore impe- 
riale informato, sia per denuncia, sia per altro mezzo che e stato commesso 
nel suo circondario un delitto, e che una persona che ne e accusata si trova 
nel suo circondario, dumandera al giudice istruttore di or linare che se ne 
prenda informazione . trasportandosi ancora se ve bisogno sulla faccia del luo» 
go per ivi formare tutti li processi verbali nel modo espresso nel capo dei giu- 
dici istruttori . 

CAPITOLO V. Pegl'officiali di polizia ausiliarj del Procuratore Imperiale. 

60 Art. 46. Li giudici di pace, gl'ofticiali di giandarmeria , li commissar] ge- 
nerali di polizia riceveranno le denunzie dei delitti commessi nei luoghi, ove 
essi abitualmente esercitano le loro funzioni . 

6: Art. 49 Nel caso di delitto fragrante, o nel caso che un capo di casa lo richie- 
da, formeranno li processi verbali, riceveranno le dichiavaz ioni dei testimo- 
n), faranno le visite, ed altri alti che sono nei detti casi di eompetenza de’ 
procuratori imperiali, iltutto nelle forme, e con le regole stabilite nel capo 
dei procuratori imperiali . 

62 Art. 50. Li Maires, aggiunti del Maire , e li commissarj di polizia rice» 
veranno egualmente le denuncie, e faranno gl’atti enunciati nelli precedenti 
articoli , conform andos: alle stesse regole , 

63 Art. 51. In caso di concorrenza fra li procuratori imper iali e gl’uffiziali di 
polizi a enunciati nei precedenti articoli, il procuratore imperiale fara gli atti 
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attribuiti alla polizia giadiziaria ; see stato prevenuto potra continuare la pi - 
cedura, ovvero autorizzare l’officiale che l’ha incominciata a continuarla . 
Art. 52. I procuratore imperiale esercitando il suo ministero nelli casi de'ijua 
li si e parlato ne’superiori articoli 32, e46, potra, se lo crede utile, e ne- 
cessario, incaricare un officiale di polizia ausiliaria di una parte degl’atti di 
sua competenza + 
Art. 53. Gl'offiziali di polizia ausiliaria, rinvieranno senza ritardo le denun- 
zie, liprocessi verbali, e gl’altri atti fatti da loro nei casi di loro competen- 
za al procuratore impieriale, il quale sara tenuto di esaminare subito le pro» 
cessure, e ditrasmetterle con quei requisitorj che stimera convenevofe al giu 
dice istrettore . 
Art. 54. Nei casi di denunzia di delitti, oltre quelli che essi devono diretta- 
mente provare , gl’offiziali di polizia giudiziaria trasmetteranno pure, senza 
ritardo al procuratore imperiale le denunzie, che saranno loro state fatte, ed 
il procuratore imperiale, le rimettera al giudice istruttore col suo requisi- 
torio . 





Vedi - Giudice istruttore N° è, 
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I 
FPecreto dei 10 Vendemmiajo anno IV ( 2 Settembre 1795). 

La convenzione nazionale, dopo di avere interi li comitati di salute pub- 

blica, di sicurezza generale, e di legislazione riuniti, decreta, 
TIIOLO L 

Ogni crttadino , abitante nella stessa comune e civilmente garante degl 
attentati commessi sul territorio della comune, siasi contro le persone, o le 
Proprieta. 

TITOLO M 
Mezzi per assicurare la Polizia interna di ciascuna Comune , 

Art. 1 Sara fatto, e steso in ciascuna comune della repubblica uno specchio 
che contenga li naomi, eta, stato, e professione di tutti Ji suoi abitanti al di 
sotto dell'eta di dodici anni , il luogo di loro abilazione , e l'epoca del loro in- 
gresso nella comune, 
Art. 2. Gl'officiali municipali delle comuni la popolazione delle quali sorpassa 
h cinque mila abitanti , agente municipale a o suo aggiunto nelle comuni che 
hanno una popolazione inferiore a cinque mila abitanti , formeranno lo specchio 
prescritto dali’avticolo precedente . 
Art. 3. A lale effetto saranno inviati nella decade, dall’amministrazione del 
dipartimento , agl’officiali , o agenti municipali dei modelli stampati di questo 
specchio li quali saranno obbligati a riempirlo nella decade , ced inviarne nelle 
BizionarIo Tom. Yh 20 
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stesso termine una copia all’amministrazione del dipartimento, ed un altra all’ 
amministrazione municipale del cantone. 
Art. 4. Gl'officiali, o gl'agenti municipali che non eseguiranno gl’articoli pre- 
cedent! , saranno personalmente responsabili dei danni, ed interessi che risul- 
tassero dai delitti commessi a forza armata , o per violenza sul territorio della 
comune . 
TITOLO III, Lei passaporti , 

Art. 1. Fino a tanto che sia diversamente ordinato, niun individuo potra ab- 
bandonare il territorio del suo cantone ne viaggiare senza essere munito di un 
passaporto sottoscritto dagl'officiali municipali della comune, o dall’ammini- 
strazione del cantone . 
drt. 2. Ciascuna municipalità , o amministrazione municipale del cantone terrà 
un registro dei passaporti che verranno da essa rilasciati . 
Art. 3. Li passaporti conterranno , la descrizione personale dell'individuo, la 
sua soscrizione , o la sua dichiarazione che non sa scrivere, indichera il numero 
di sua iscrizione nel ruolo della comune, e sara rinnuovato almeno una volta 
all'anno. 

A tale effetto l'amministrazione del dipartimento fara passare a ciascuna 
municipalità , 0 amministrazione municipale un modello del passaporto 

Ogni individuo che all’epoca della formazione del rollo non avra acqui» 
stato domicilio da un anno ia poi in una comune, o cantone, sara obbligato a 
presentarsi avanti gl’otliciali municipali, o amministrazione municipale del cane 
tone , di dichiarare li suoi nomi, eta , sta o, e professione, e del luogo dell’ 
ultimo suo domicilio . 
Art. 5. La municipalità, o l'amministrazione municipale del cantone inviera 
all’amministrazione del dipartimento la dichiarazione dell'individuo non domici- 
liato da un anno in poi nella comune , o cantone, con note salli suoi mezz di 
sussistenza . 
Art. 6. Qualunque individuo che viaggi che sia ritrovato fuori del suo cantone 
senza passaporto, sara subito posto in stato di arresto , e vi sara ritenuto finche 
abbia giustificato di essere inscritto sul rullo della comune del suo domicilio, 
Art. 7. Mancando di giustificare nel termine di due decadi la sua iscrizione sul 
rollo di una comune, sara riputato oziose, e vagabondo, e come tale tradotto 
avanti li tribunali . 

TITOLO IV. 

Delle specie di delitti de’quali le comuni sono civilmente responsabili . 
Art. 1. Ciascuna comune e responsabile dei delitti commessi a forza armata , 0 
con violenza sul suo territorio da attruppamenti, o adunanze arinate , o non ar- 
mate, siasi verso le persone , siasi contro le proprieta nazionali, o private, € 
dei danni , ed interessi ai quali quelle avranno dato causa . 
Art, 2. Nel caso in cui gl’abitanti della comune avessero presa parte al delitto 
commesso sul suo territorio da attruppamenti, ed adunanze. questa comune 
sara obbligata di pagare alla Repubblica una multa eguale al valore della ripa- 
razione principale. 
Art. 3, Se gl'attrappamenti , ed adunanze sono state formate da abitanti di va- 
rie comuni, tutte saranno responsabili dei delitti che ne saranno seguiti, e do~ 
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vranno tutte contribuire tanto alla riparazione dei danni, ed interessi, che al 
pagamento della multa . 


18 Art. 4. Gl'abitanti della comnne s 0 delle comuni contribuenti che pretende 
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ranno di non aver presa veruna parte ai delitti, e contro li quali non vi fusse ve- 
runa pruova di complicità, o partecipazione agl’attruppamenti, potranno tar 
valere il loro ricorso contro gl'autori, e complici dei delitti. 
Art. 5. Nei casi nei quali le adunanze fossero state formate da individui estra- 
nei alla comune sul di cuì territorio li delitti sono stati commessi, edovela cu- 
mune avesse presc tulte le misure che erano in suo potere per prevenirli, e di 
tarne conoscere gl'autori, dimorera esente da qualuuque responsabilita . 
Art. ©. Allorehe in seguito delle adunanze, ed attruppamenti un individuo, 
demiciliato, o nò in una comune sara slato derubato maltrattato, o ucciso, 
tutti gl’abitanti saranno tenuti di pagargli , o in caso di morte alla sua vedova, 
e figli i danni, ed interessi, 
Art. 7. Allorche saranno stati rotti dei ponti, tagliate, o attraversate con 
abbattimenti di alberi, o in altro modo , le pubbliche strade , la municipali- 
tà, o l'amministrazione municipale del cantone le fara senza indugio riparare 
a spese della comune, salvo il sno ricorso contro gl’autori del delitto . 
Art 8. Questa responsabilita della comune, non avra luogo nel caso, in cui 
giustificasse di aver resistito alla distruzzione dei ponti, e delle strade, o di 
aver prese tutte le misure che erano in suo potere per prevenire l'accaduto, 
come anco nel caso in cui esse indicassero gl’autori, li provocatori, e com- 
plici del delitto, che fossero tutti estranei alla comune . 
Art. 9. Allorche in una comune, li coltivaiori terranno le loro vetture smon- 
tate . o non eseguiranno le requisizioni che loro saranno legalmente fatte per 
trasporti, e carichi, gl'abitanti della comune sono responsabili dei danni, ed 
interessi che ne risultano , 
Art. 10, Se in una comune li callivateri a parte dei frutti ricusano di consegna- 
re alla fine dell'affitto la porzione dovuta al proprietario, tutti gl'abitanti di 
questa comune sono obbligati alla refazzione dei danni „ ed interessi, 
Art. 11, Nei casi enunciati negl’articoli g, e 10, gl'abitanti della comune 
eserciteranno li loro ricorsi contro li coltivatori che avranuo datu luogo ai dan- 
ni, ed interessi. 
Art. 12. Allorche nn aggiudicatario del dominj nazionali sara stato obbligato a 
forza aperta in seguito delle adunanze , ed attruppamenti di pagare, tutto, O 
parte del prezzo di sua aggiudicazione a tutt'altri che nella cassa del dominio , 
e rendite nazionali, 

Allorche un affittuario , o locatario sara egualmente stato forzato di pa- 
gare tutto, o parte del suo affitto a tutlaltri che al proprietario , 

inquesti casi, gl'abitanti della comune, ove saranno stati commessi li 
delitti, saranno obbligati de’danni. ed interessi che ne risultano, salvo illo- 
ro ricorso contro gl’autori, e complici de’delitti. 

TITOLO V, Pei danni , interessi , e riparazione civile . 
Art. 1. Allorche, inseguito di adunanze, o attruppamenti, un cittadino sa- 
ra stato forzato a pagare, ed allorche sara stato derubato, e assassinato sul 
territorio di una comune » tuiti li suoi abitanti, saranno tenuti alla restituzio- 
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ne nella medesima natura degl’eggetti rubbati, e cose tolte per forza, o di 
pagarne il prezzo sul piede del doppio del valore che correva nel di del segui- 
to furto, 
Art. 2. AMorche un delitto della natura di quelli espressi negl’articoli prece- 
denti sara stalo commesso in una comune , gl'otficiali municipali , o agenti mg- 
nigipali sono obbligati di farne fare Ja pruova sommaria entro le 24 ore, e 
d'inviarne processo verbale fra tre giorni al piu tardi al commissario del pote- 
re esecutivo presso il tubunale civile del dipartimento 

Saranno cio non ostante obbligati gl'officiali di polizia di sicurezza ad 
adempiere ai doveri su cio loro prescritti dalla legge . 
Art. 3, H commissario del potere esecutivo presso l'amminisirrzione del dipar- 
timento sul di cui territorio saranno stati commessi dei delitti a fo za aperta, e 
con violenza su delle proprieta nazionali fara istanza per le riparazioni de'dan= 
Ni, ed interessi avanti il tribunale civile del dipartimento . 
Art. 4. Li danni, ed interessi pe'quali le comuni sono obbligate a termini 
degl'articoli precedenti, saranno fissati dal tribunale civile del dipartimento 
a vista dei processi verbali, ed altre carte che provino le vie di fattu æ ecces- 
si, e delit'r. 
Art. 5, Ml tribunale civ le del dipartimento regolera l'ammontare dellaripara- 
zione, e dei danni, ed interessi al piu tardi nella decade che siegue l'invio 
dei processi verbali, 
Art. 6. Lidanni, ed interessi non potranno giammai essere minori del valore 
intero degl'oggetti saccheggiati a o eletti rubbatt. 
Art, 7. La sentenza del tribunale civile che porta fissazione dei danni, edine 
teressi, sara nel termine di 24 ore inviata dal commissario del potere eseculi- 
vo ali'amministrazione dipartimentale, la quale sara tenuta d'inviarla nel ter- 
mine di tre giorni alla municipalità, o all'amminis razione municipale del 
cantone . 
Art. 8. La municipalità, o l'amministrazione municipale sara «bbligata di 
versare l'ammontare dei danni, ed interessi nella cassa del dipartimen.o nel 
termine di una decade , per tale oggetto essa fara contribuire li venti p ù forti 
contribuenti che risiedono nella comune. 
Arte g. La ripartizione , e la percezzione per il rimborzo delle somme avvane 
zale, saranno fatte su tutti gl'abitanti della comune dalla municipalita, aam- 
min'strazione municipale del cantone, sul ruolo de’domiciliati, ed a ragione 
dëile facolta di ciascun abitante, 
Art. 10. Nel caso di reclamo per parte di uno , o molti contribuenti ,, l’ammi- 
nistrazione dipartimentale decidera sulla domanda in riduzzione , 
Art. 11e Mancandosia pagare nella decade, l’amministrazione dipartimenta- 
le ehiedera una forza armata sutficierte e la stabilira nehe comuni contribuenti, 
con un commissari) per ottenere il versamento della contribuzione . 
Art, 12, Le spese del commissario del dipa:timento , e del soggiorno della 
forza armata saranno aggiunte all'ammontare delle coniribuzioni fissate, e pa- 
gate dalle comuni contribuenti . 
Art. 13. Nella decade del versamento fatto nella eassa del dipartimento, 
l’amministraz one fara rimettere alle parti interessate l'ammontare della sen- 
tenza che porta fissazione de'danni, ed interessi . 


43 Irt. 14. Per mezzo delle disposizioni dei titti IV, eV, la legge del 16 
Pratile „ relativa al saccheggio dei grani, e farine, resla abrogata nelle di- 
sposizioni contrarie alla presente legge 

44 Art. 15. Finche siano organizzate le municipalità, le amministrazioni mun ici» 
pali, e litribunali civili di dipartimento , le municipali delle comuni, gl'offi- 
ciali di polizia di sicurezza, e li tribunali di distretto attualmente esistenti , 
sono innaricali sotto la loro responsabilita personale dell esecuzione della pre- 
sentelegge, ciascuno di essi nelle parti che concernono le amministrazioni 
municipali, gl officiali di polizia, eli tribunali civili, 

VI 
Purere del Consiglio di Stato dei 18 Pratile anno FIII(% Giugno 1800). 

45 1} consiglio di stato avendo esaminato un rapporto del ministro della giu» 
stizia , relativo ad un referato del tribunale civile del dipartimento del Rodano. 

46 Edi parere che la legge dei 1o Yendemrmmajo anno IV (+) si applica alle 
comuni considerate nella loro totalita, e non aicircondarj nei quali esse sono 
divise I] tribunale civile suddetto ha elevato un dubbio mal fondato sopra una 
distinzione che la legge non ammette, e senza motivo sospesa la decisione del 
processo di cui ne avea presa cognizione ; esso e egualnrente di parere, che 
Ja medesima legge e applicabile a tutte le comunita , senza distinzione di gran- 
di. e piccoli, atteso che la legge non stabilisce punto «questa distinzione (2), 
e che li motivi che ] hanno fatta sanzionare sono comuni, tanto alle grandi, 
quanta alle piccole comunita 

47 IF consiglio crede dunque che non vi era luogo ad un referato per parte 
del tribunale civile del Rodano , e che il governo deve dare gl’ordini necessa» 
cyper la continuazione del processo di cui si tralta.. 
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I Decreto dell'assemblea nazionale dei 19 Luglio V Conferma di diversi regolamenti, e disposizio» 
179r sita polizia munreidale dal N. 1, al 59. ni contro l'abuso della tassa delle derrate dal 
II Disposizioni generali € ordine pubblico dal N. Nedo al 43. 
g altr. Vi Forma di procedere, e regale: da osservarsi 
HI Rezole da segnirsi dagl'offictali municipali, e dal tribunale di polizia municipale dal N. 44, 
daluffetali destinati dalla municipalità per ve- al 50. 
riicare le contravenzioni di polizia dal N. 12, VII Istruzzione del Sig. Prefetto di Roma del r. 
a 9. Decembre 1812 alli Maires per far loro cono- 
ty Deltiti di polizia municipale, e pene che sa- scere, i loro dr.tti, ed obblighi riguardo ai= 
ranno pronunciate dal N. 19, al 39. ta polizia municipale dal N. Go, al 75: 
| 


Decreto dei 19 Luglio 119". 
TITOLO I Disposizioni generali d'ordine pubblico . 

1 Art. 1. Nelle città, e nelle campagne li corpi municipali faranno verificare lo 
stato degl’abitanti. o dagl'uffiziali municipali. o dai commissarj di polizia, 
se ve ne sono, o dai cittadini commessi a quest’effetto . Ogni anno nel decor- 
so dei mesi di Novembre, e Decembre si verifichera di nuovo questo stato , e 
vi si faranno li cambiamenti necessar] ; lo stato degl’abitanti di campagna sa- 


(2) Vedi dal superiore N T, al 44. la legge 1. parag. 1. {f. de Legib ci fà sapere che 
P Per la nota massima che: Ubi /ex non distin- ta legge che parla in generale, deve pure essere ine 
guit, mec nos distinguere debemus , come dice la tesa generalmente, 
fugge 52/7. de recept. qui arbit. recep, ; così pure 
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ra verificato al capo luogo di cantone dai commissarj, che verranno nominati 
dagl’utfiziali municipali di ciascuna comune particolare . 

2 Art. 2. [l registro fara menzione delle dichiarazioni che ciascuno avra fatto de' 
suoi nomi, ela, luogo di nascita ultimo domic lio, professione, mestiere , 
ed altri mezzi di sussistenza. H dichiarante che non avesse da indicare alcun 
mezzo di sussistenza designera li ciltadini domiciliati nella municipalità che lu 
conoschino, e che possino rendere buona testimonianza della sua condotta., 

3 Art, 3. Quelli che non essendo in stato di lavorare, non avranno ne mezzi 
di sussistenza, ne mestiere, ne mallevadori, saranno scrilti con la nota di 
Fugabondi. 

4 Qnelli che ricuseranno ogni dichiarazione, saranno inscritti sotto i loro 
segnali, e dimora con la nota d'uomini sospetti. 

Quelli che saranno convinti di aver fatte dichiarazioni false saranno in- 
scritti con fa nota d'uomini mal'intenzionati . 

6 Si dara communicazione di questi registri agl'uffiziali, e sottufficiali 
della gendarmeria nazionale nel corso delle loro girale , 

7 Art. 4. Quelli delle sopraenunciate tre elassi, se prendono parte in una rise 
sa, in unattruppamento sedizioso, in un atto di via di fatto , o di violenza, 
saranno fino dalla prima volta sottoposti alle pene della polizia correziunale, 
come si dira in appresso . 

8 Art. 5. Nelle cita , e nelle campagne gl'osti, li padroni di camere mobilia» 
te, egl'albergatori saranno obbligati d’incrivere di seguito , e senza alcun 
vuoto sopra un registro in carta bollata , e conti asegnatu col nome di un offi- 
ciale municipale, o di un commissario di polizia, li nomi, qualita, domici- 
lio abituale, date di entrata, e partenza di tutti quelli che dormira ino nelle 
loro case, anche una sola notte, e di presentare questo registro vogni quindi= 
ci giorni, ed inoltre tutte le volte che ne saranno richiesti, o agl uffiziali di 
polizia, o ai cittadini commessi dalla municipalita . 

9 Art. 6. Mancando di uniformarsi alle disposizioni del precedente articolo, 
saranno condannati ad una multa del quarto del loro dazio di patenti. senza 
che questa multa possa essere al di sotto di tre lire, e resteranno civilmente 
responsabili de’disordini, e de'delitti commessi da quelli che allugeranno nel- 
le loro case . 

10 Art. 7. i giuochi di sorte ai quali si ammettono, o il pubblico , o degl'aggre- 
gati sono proibiti sotto le pene che saranno qui sotto designate, 

Ir ] proprietar) , o principali pigionanti delle case, ed appartamenti ne’ 
quali il pubblico fosse ammesso a giuocare a giuochi di sorte, se abitano in 
queste case, e senon hanno avvisata la polizia, saranno condannati per la 
prima volta a 300 lire, e per la seconda a mille lire di multa solidariamente 
con quelli che occuperanno gl’appartamenti destinati a quest’uso, 

Regole da seguirsi dugl'uffiziali municipali , o dagl'uffiziali destinati dalla 
municipalità per verificare le contravvenzioni di polizia . 

22 Art. 8. Nessun ulfiziale municipale , commissario, o uffizale di polizia mu- 
nicipale potra entrare nelle case de’cittadini, se non per la formazione delli 
stati ordinati dagl’articoli 1, 2, e 3 perla verificazione de'registri di quelli 
che danno alloggio, per l'esecuzione delle leggi sulle contribuzioni dirette, 
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ed in virtu delle ordinanze, mandati, e sentenze delle quali sono incaricati + 
e finalmente sul grido dei cittadini, che dall'interno di una casa invochino il 
soccorso della forza pubblica, 
Art. 9. Riguardo ai luoghi ne’quali tutti sono ammessi indistintamente, come 
caffe, osterie, botteghe, ed altri , gl'uffiziali di polizia potranno sempre 
entrarvi, sia per prendere cognizione de’disordini, o contravenzioni al regu- 
lamenti, sia per verificare li pesi, e le misure, il titolo delle materie d'oro, 
e d'argento, la salubrità dei comestibili, e de'medicamenti. 
Art. 10 Potranno pure in ogni tempo entrare nelle case, nelle quali si da 
abitualmente a giuocare a giuochi di sorte, solamente sulla designazione che 
loro sia stata fatta da due cittadini domiciliati. 

Potranno parimenti entrare in ogni tempo anche ne'luoghi notoriamente 
destinati alle dissolutezze . 

Art. 11. Fuori de'casi accennati negl’articoli 8, 9, e 10, gl'uffiiziali di 
polizia, che senza autorizazione speciale di giustizia , o di polizia di sicu- 
rezza faranno visite, o perquisizioni nelle case de’cittadini , saranno condan» 
nati dal tcibunale di polizia, edin caso di appello da quello di distretto a dan- 
ni, spese, ed interessi, che non potranno essere al di sotto di cento lire, 
senza pregiudizio delle pene pronunciate dalla legge nel caso di vie di fatto, 
di violenze, e dialtri delitti, 
Art. 12, [ commissar) di polizia ne'luoghi ove sono , gl’apparitori, ed altri 
agenti giurati stenderanno nelle loro visite il processo verbate delle contraven- 
zioni in presenza di due vicini li pia prossimi, che vi apporranno le loro fir- 
me. e di periti in ciascheduna parte d’arte, quando la municipalita , per via 
d'amministrazigne avra giudicato a proposito d'indicarne . 
Art. 13. La municipalità per via d'amministrazione, potra nei luoghi, ove la 
legge non vi avra proveduto destinare all’ispezzione del titolo delle materie 
d'oro, o d'argento, o a quella della salubrita de'comestibili, e medicamen- 
ti un numero sufficiente di uemini dell’arte, li quali dopo di aver prestato giura- 
mento, faranno a questo riguardo solamente le funzioni di commissario di polizia, 
Art. 14. . . . . » 
Helitti di Polizia Municipale, e pene che saranno pronunciate . 
Art. 15. Quelli che trascureranno d'illuminare, o nettare le strade avanti le 
loro case ne'luoghi ne’ quali questa cura e lasciata a carico de’ciltadini . 

Quelli che danneggieranno le strade pubbliche, 

Quelli che contraverranno alla proibizione di nulla esporre sulle fene- 
stre, o avantila loro casa sulla pubblica strada , e di nulla gettare che possa 
nuocere, o danneggiare con la sua caduta, o cagionare delle esalazioni 
nocive. 

Quelli che tascieranno andare girando insensati , o furiosi, o animali malefi- 
ci, o feroci, 

Saranno indipen lentemente dalle riparazioni, o indennita verso le parti of- 
fese, condannati ad una inulta che non potra essere al di sotto di quaranta 
soldi, ne eccedere Su lire ; e se il fatto e grave, alla detenzione di polizia 
municipale 3 la pena sara doppia in caso di recidiva. 
Art. 16. Quelli che per imprudenza, o per la rapidita de'foro cavalli ayran- 


+ - 


23 


25 


26 
27 
26 


-3 


Jo 


31 


32 


35 


Pre POL —— POL 


no ferito qualche d'uno per le strarle, o vie pubbliche, saranno indipendente» 
mente dalle indennita , condannati ad otto gio:ni di detenzione, e ad una mul- 
ta eguale alla totalita della loro contribuzione mobiliaria, senza ehe la multa 
possa essere inferiore a Soolire ; se vi e stata frattura di membri o se al dire 
de’ periti la ferita e tale che non possa guarirsi in m no di 13 giorni , li delin- 
quenti saranno rimandati alla polizia correzionale , 

Art. 17. Il rifiuto dei soccorżi , e servizj richiesti dalla polizia in caso din- 
cendj, o altri flagelli calamitosi, sara punito d'una multa del quarto della pro- 
pria contribuzione mobiliaria, senza che la multa possa essere al di sotto d; 
Wwe lire. 

Art. 18. Il rifuto, ola negligenza di eseguire i regolamenti in materia di 
strade, e d'ubbedire alla intimazione di riparare, o demolire gl'edifie), one 
minacciano ruina sulla strada pubblica, saranno puniti, oltre le spese della 
demolizione , o riparazione di questi edifiej d'una multa della meta della pro- 
pria contribuzione mobiliaria , la qual multa non potra essere al di sotto di 
sel lire, 

Art. 19, In caso di rissa , o controversia con ammutinamento di popolo . 

ln caso di vie di fatto , o violenze leggiere nelle adunanze, o ne’luoghi 
pubblici, in caso di strepito , o di attruppamenti notturni, 

Quelli delle tre prime classi accennate nell'articolo 3, saranno sin dalla 
prima volta puniti, come si dira nel titolo di polizia correzionale, 

Gl'altri saranno condannati ad una multa del terzo della doro contribu- 
zione mobiliaria, la quale non sara al dì sotto di dodici lire, e putranno esse» 
re puniti, secondo la gravita del ¿aso di una delenzione di tre giorni nelle 
campagne, e di otto giorni nelle citta, 

Tutti quelli che dopo una prima condanna pronunziata dalla polizia mu- 
nicipale si rendessero ancora colpevoli di uno dei delitti suddetti, saranno ri- 
mandati alla polizia corvezionale. 
drt. 20 in caso di esposizione, o vendita di comestibili guasti, corrotti, 0 
nocivi, Saranno essi confiscati, e distrutti, ed il delinuuente condannato ad 
una multa del terzo della sua contribuzione mobiliaria, la.qual muita non poe 
tra essere al di sotto di.tre lire. 

Art, 21. In caso di vendita di medi .amenti corrotti, il delinquente sara riman- 
dato alla polizia correzionale, e punito di cento lire di multa, e di una pri~ 
gionia che non potra eccedere sei mesi, 

La vendita di bevande falsificate sara punita, come sì dira al titolo della 
polizia correzionale . 

Art 22. İn caso d’infedeltà di pesi, e misure nella vendita di generi, ed al- 
tri oggetti che sispacciano , a misura, a peso o ad fune il falso peso, ele fal- 
se inisure saranno confiscate , e spezzate, e.la multa sara per la prima volta di 
cento lire almeno, e della quotita del diritto delle patenti del venditore, se 
questo dritto eccede li cento franchi . 

Art. 23. Li delinquenti nei termini dell'articolo precedente saranno , inoltre 
condannati alla detenzione di polizia municipale, ed in caso di recidiva saran- 
no rimandati alia polizia correzionale . 

Art. 24. Li venditori convinti di avere ingannato sia sal titolo dell'oro, e dell’ 
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argento , sia sulla qualita di una pietra falsa venduta per fina, saranno rimat- 
dati alla polizia correzionale , 


36 Art, 25. In quanto a quelli che fossero accusati di aver fabricati, fatti fabri» 


care , o ‘mpiegati falsi ponzoni, bollate, o fatte bollare delle materie d'oro, 
o d'argento, inferiore al titolo annunciato dal bollo, saranno la prima volta 
rimandati eon un mandato di arresto del giudice di pace avanti il giurato di ac- 
cusa, giudicati, se vieluogo, secondo la forma stabilita dall’istruzion cri- 
minale , e sesono convinti , puniti con le pene stabilite nel codice penale. 
Art. 26. Quelli che non pagheranno ne’tre giorni a datare dalla significazione 
della sentenza la multa contro loro pronunciata, vi saranno costretti per le vie 
di diritto 5 tuttavia la compulzion personale nen potra seco portare che una de- 
tenzione diun nfèse, riguardo a quelli che non possono pagare . 

Art. 27. In caso di recidiva tutte le multe stabilite nel presente decreto sarane 
no doppie , e tutte le sentenze saranno affisse a spese dei condannati, 

Art. 28. Potranno essere arrestati, e ritenuti fino alla sentenza tutti quelii 
che per imprudenza, o per la rapidita de’loro cavalli, avranno fatta qualche 
ferita nella contrada , o strada pubblica, come anco quelli che fossero inquisi- 
ti de’delitti mentovati negl’articoli 19, 21, e 22 potranno essere costretti con 
l'arresto personale al pagamento de’danni, spese, ed interessi, ed anche 
delle multe . 


Conferina di diversi regolamenti , e disposizioni contro l’abuso della tassa del. 


40 


di 


43 


le ferrate 
Art. 19. | regolamensi attualmente esistenti sul titolo dell'oro , e dlell’argento, 


sulla verificazione delle qualita delle pietre fine o false „ sulla salubrita de'co- 
mestibili, e de’medicamenti, sugl’oggetti dell’arte di fabbriferrari, conti- 
nueranno ad essere eseguiti sinche non si sia altrimente ordinato ; Lo stesso sa» 
ra d: quelli che stabiliscono delle disposizioni di sicurezza si per la compra, e 
vendita delle materie d’oro, e d’argento, delte droghe. medicamenti, evye- 
leni, che per la presentazione , il deposito, e l'aggiudicazione degl’ effetti 
preziosi ne°monti di pieta , lombardi , ed altre cose di questo genere . 

Sono egualmente confermati provvisoriamente li regolamenti che sussi- 
stone riguardo alla direzzione delle strade come anco quelli che attualmente 
esistono riguardanti la costruzzione delle fabbriche , e relativi alla loro solidi- 
ta, e sicurezza, senza che possa risultare dalla presente disposizione la con- 
servaziune delle attribuzioni inaddietro date su questo oggetto a tribunali par- 
ticolari. 

Art. 30. La tassa delle sussistenze non potra aver luogo provisoriamente in al- 
euna citta, ocomune della repubblica , che sul pane , e sulla carne di macel- 
Io, senza che sia permesso in alcun caso di estenderla sal vino, sul fromento , 
e gl'altri grani, ne su altra specie di derrate, e questo sotto pena della desti- 
tuzione degl'officiali municipali. 

Art. 31, l reclami avvanzati dai mercanti rapporto alle tasse non saranno in al- 
cun caso di cognizione de'tribunali ; verranno questi portali avanti al diretto= 
rio del dipartimento che pronunziera senza appello. f reclami de’particolari 
contro i mercanti che vendessero al di sopra della tassa , saranno portati, e giu- 
dicati dai tribunali di polizia, 

Dizionario Tom. VI, 21 
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Forma di procedere, e regole da osservarsi dal tribunule di polizia municipale 


Art. 32. Tuti quelli che nella citta, e nelle campagne saranno stati arvesta- 
ti, saranno direttamente condotti avanti il gindice di pace, il quale li rimane 
dera , avanti il commissario di polizia, © l’offiviale municipale incaricato dell’ 
amministrazione di questo ramo , allurche l'affare sara di competenza della po- 
lizia municipale . 

Art. 33. Ogni giudice di pace di una citta, in qualunque quartiere egli trovisi 
fissato, sara competente per pronunciare . o la liberta delle persone ad esso 
condotte, è ilrinvio alla polizia municipale, o il mandato che siano condutte 
alla sua presenza a o il rinvio ad un altro giudice di pace, o tinalnente il man- 


dato di arresto , tanto in materia di polizia correzionale , che in materia crimi- 
A 
nale. 


Art. 34. p X è 7 - i 


Art. 35. Le persone prevenute di contravenzione alle leggi, e regolamenti di 
polizia, che vi sia, o no intervenuto un proces o verbale, saranno citate 
avanti il tribunale daglapparitori, o da qualunque altro usciere ad istanza del 
procuratore della comune, o dei particolari che crederanno avere a dolersene, 
Le parii petranno comparire volontariamente, o su di un semplice avviso, 
senza che vi sia bisogno di citazione , 

Art. 36. Le citazioni saranno date a comparir fra tre giorni, o alla piu prossi- 
ma udienza. 

Art. 37. Le coniumacie saranno significate da un usciere commissionato dal 
tribunale di polizia municipale , non potranno essere annullate se non nel caso 
che la persona citata comparisca nell’ottava dopo la significazione della senten- 
za, e chiegga di essere intesa senza dilazione ; se non comparisce, la senten- 
tenza sara definitiva, e non potra essere attaccata che per la via dell'appello . 
Art. 38. Le persone citate compariranno , o da se stesse , o per mezze di uno 
munito di procura speciale 3 non vi sono causidici nei tribunali di polizia muni- 
cipale . 

Art. 39. Li processi verbali, se ve ne sono, saranno letti; li testimonj, se 
conviene chiamarne, saranno intesi; sara proposta la difesa; le cunclosivni 
saranno date dal procuratore della cowune , o dal suo sostituto 3 la sentenza 
preparatoria, o definitiva sara resa, con espressione de’motivi nella stessa 
udienza , o al piu tardi nella seguente, 

Art. 40. L'appello delle sentenze non sara ricevuto , se e interposto otto gior- 
ni dopo la significazione della sentenza alla parte condannata . 

Art. 41. La forma di procedere sull’appello in materia di polizia sara la stessa 
che in prin a istanza, 

Art. 42. W tribunale di polizia sara composto di tre membri che gl'vfficiali 
municipali scieglieranno fra di loro, di cinque nelle citta , ove vi saranno 60 
mila anime, o più di nove in Parigi . 

Art. 43. Niuna sentenza potra essere resa , a meno di tre giudici, e sulle con- 
elusioni del procuratore della comune, o suo sostituto, 

Art. 44. ll numero delle udienze sara regolato, secondo il numero di affari, 
lì quali saranno tutto terminati almeno nel corso di quindici giorni . 


56 Art. 45. Un estratto delle sentenze rese dalla polizia municipale sara deposita» 





56 


€0 


61 


POL -=c POL 163 
to, cinunluogo centrale, o alla cancellaria del tribunale di polizia corre- 
zionale, in tutti quei casi, ne’quali ii presente decreto rimanda li delinquenti 
in recidiva alla polizia correzionale . 

Art. 46. Verun tribunale di polizia municipale , ne alcun corpo municipale 
potranno fare de’regolamenti ; il corpo municipale, ciò non ostante potra sot- 
to il nome, e titolo di Deliberazioni, e salva la riforma, se vie luogo, da 
farsi dall’amministrazione del dipartimento sul sentimento di quella del distret- 
to, fare degl’arresti sulli seguenti oggetti. 
1°. Allorche si trattera di ordinare delle precauzioni locali sugl’oggetti 
affidati alla sua vigilanza, ed autorita dagl’articoli 3, e 4 del titolo XXE 
del decreto sull'organizazione giudiziaria. 
2°. di pubblicare di nuovo le leggi, e regolamenti di polizia, o di richia~ 
mare li cittadini alla loro osservanza . 
Aart. &7, Gl’oggetti confiscati rimarranno nella cancellaria del tribunale di po- 
lizia, e poi saranno vendali al piu tardi fra quindici giorni a chi fara maggiore 
offerta, secondo le forme ordinarie ; il prezzo di queste vendite, e le multe 
versate nelle mani del ricevitore del dritto di registro, saranno impiegate, sui 
mandati del procuratore sindico del distretto visali dal procuratore generale sin- 
dacu del dipartimento , un quario alle minute spese del tribunale , un quarto 
alle spese del bureaux dì pace, e di caritatevole giurisprudenza , un quarto 
alle spese della munieipalita, ed un quarto in sollievo dei poveri della comune. 
Questo impiego sara giustificato al direttorio del distretto, che ne rendera con- 
to al direttorio di dipartimento, ogni volta che sara da questo ordinato . 


VII 
Istruzione del Sig. Prefetto di Roma del +. Pecembre 1812. 

Sig. Muire : Aftinche ella possa conoscere esattamente sin dove sì esten- 
dono li limiti della sua autorita, e de'suoi diritti relativamente alla polizia mu- 
nicipale, e rurale, ed affinche possa regolarsi nell'esercizio delle sue fun- 
zioni a tenore di quanto viene prescritto dalle leggi, e dalle istruzzioni mini- 
steriali , credo dover rinnuovargli fe mie istruzzioni su questo importante 
oggetto . 

La polizia municipale e affidata ai signori Maires 

Le parti che la compongono, sono. 

1°. luttociò che interessa la sicurezza , e la commodita del passaggio sulla 
strada pubblica . 

2°. La cura di prevenire, e reprimere li delitti contro la tranquillita pubbli» 
ca, lerisse, e contese nelle strade, li tumulti eccitati ne'luoghi, ove 
il pubblico si raduna, e gl'attruppamenti notturni, 

3*. ll mantenimento del buon'ordine , nei luoghi, ove si fanno grandi 
riunioni . 

4°. L'ispezzione sopra la fedelta nello smercio delle derrate e sopra la sala- 
brita delle bevande , e comestibili esposti in vendita . 

5°, Le precauzioni da prendersi per far cessare, mediante la distribuzione 
de’necessar) soccorsi, gl’accidenti, e flagelli calamitosi, 

6°. La cura di ovviare , © di rimediare agl’avvenimenti dolorosi che potreb- 

" 21 
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bero essere causali da insensati lasciati in liberta, e dal divagamento di 
animali malefici. 

62 Nesun Maire può essere indipendente nell'esercizio delle sue fuuzioni re- 
lative a questi oggetti, ne ha diritto di pubblicare quegl’ordini che crede a 
proposito senza darne parte all'autorità superiore . 

63 Senza queste regole, in diverse comuni si prenderebbero delle misure 
opposte per casi dell'istessa specie ; da cio proverrebbe anco: a che il prefetto 
sarebbe impossibilitato di rettificare quelli fra questi atti, che sarebbero con- 
tra) alla legislazione; interessa di far conoscere ai Sig. Maires li loro diritti, ed 
i loro doveri nelle funzioni che loro sono attribuite 


64 Queste funzioni altre sono di competenza dell’am:ninistrazione generale 
dello stato , altre del potere municipale, 
65 Le municipalità, non esercitano łe prime, che come preposti , ed agens 


ti dell amministrazione generale; esse non possono eseguire se non che je misu- 
re che vi hanno rapporto , che sono state ordinate dal Prefetto, e che l'auto». l 
tita superiore ha precedentemente ordinate, o approvate 

66 Li Maires hanno il diritto proprio, e personale di agire in tutto ciò che 
concerne le seconde , perche esse interessano direttamente , e particolarmente 
ciascuna comune + 


67 Tali sono le regole che sono state stabilite rella legge del mese di De- 
cembre 1789 relativa alla costituzione della municipalità 
68 Non si deve tirare l'induzione da queste regole che i Miires possono di- 


spensarsi dal sottomettere all’autorita del Prefetto gl'atti di loro particolare 
competenza ed anche di rendergliene conto, 

69 Secondo la medesima legge quelli fra questi atti che esiggono l'anteriore 
intervento dei consigli municipali non possono essere messi in esecuzione, sen- 
ra essere stati prima sottomessi al Prefetto, e che questo magistrato li abbie 
approvati. 





70 Gl altri, e segnatamente le misure di polizia locale nei casi citati, non 
sono susceltibili della medesima formalita . 
71 Non sono per altro meno sottoposti all'autorità del Prefetto , che: quan= 


tungue non abbia ad approvatli per renderli esecutor) , ha il diritto di rifor- 
marli, se vi ha luogo. 

72 Questo diritto e la conseguenza delle attribuzioni di potere accordate al 
capo dell’amministrazione sopra le autorita che gli sono subordinate. 

73 Questo gli viene sperialmente conferito dall'articolo 46. della Legge de’ 
22, Luglio 1791. sopra la polizia municipale. 

74 Li Maires sono dunque obbligal: di sottometterci , non solamente li loro 
ordini, che non possono avere elfetto se non quando sono stati rivestiti della 
Nostra approvazione, ma ancora d'inviarci per essere esaminati, riformati, 
o modificati se vi e luogo, tutti quelli che vengono da loro emanati in mate- 
ria di polizia. 

75 Quanto e stato detto sopra la Polizia Municipale. e applicabile alla Polizia Am- 
ministrativa Rurale, in cio che riguarda gl oidini da emanarsi per prevenire 
le contravenzioni, ed i delitti determinati nella Legge dei 6. Ottobre 179t 

Fi-mato - ll Pretetto TOURNON . 
Yedi = Ziberta Individuale dal N” 52, al 59. 
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1 Orne della Gensulta straordinaria degt undici 
Giugno 1809 con cni si organizza la polizia del- 
la Citta di Roma, e de’'suoi sohborghi dal N. 
1als. 

H Ordine della stessa Consulta straordinaria dei 23 
Febraro r$8Lu con cui s'indicano le funzioni del 
Direttore Generale di Po'izia tanto per Roma, 
che per li Statt Romam dal N. 6 al 16, 

IH Delle funzioni del Direttore Generale di Po- 
lizia, stabilito in Roma, per la Citta di Roma, 
e sue Territorio dal N.7 ai o. 

EY Delle funzioni del Direttore Generale di Poli- 
zia nelli Stati Romani dal N. ro al 15. 

Y Nomi delli Direttori Generali di Potizia, che 
suecessivamente sono slati nominati per li Stati 
Romani N. 15 

VI Oriline del Direttore Generate della polizia dei 
25 Laglin rog con cui si prescrive l'inaffia 
men'o, e scopatura delle strade di Roma, e sì 
assegna il luogo per le carozze dal Num, 17 
al 3£ 

VII Ordine dello stesso Direttore Generale di Poli- 
zia det 15 Giugno 1810 che prescrive lo scopa- 
mento delle strade di Roma, e ne assegna le ore 
dal N. 35 al 4°. 

VUI Ordine dello stesso Sig. Direttote Generale 
di polizia de'22 Settembre 1310 che vieta lgs 
nere sui balconi, e parapetti delle case, vasi, 


+55 
ROMA. 


A RIO 


o cose pesanti che possino nuocere con laloro 
caduta dal N. 43 al 52. 

TX Polizia delie pubbliche Fontane, e di Piazza 
Navona ~ Remissive N, 53. 

X Ordine della Consulta Straordinaria dei 2r De- 
cembre 1810 con cui si pubblica 1 Decreto Im- 
periale sulle attribuzioni del Direttore di poli- 
zia per li Stati Romani N. 54. 

XI Decreto Imperiale dei 22 Ottobre r810 sulla 
attribuzioni del Direttore di polizia per li Stati 
Romani dal N, 53 al 65, 

XII Ordine del Sig. Maire di Roma dei 15 Fe- 
braro 1811 sulla pelizia delle strade dal N, 
65 al 75, 

XIII Aftr'Ordrne dello stesso Sig. Maire dei 17 
Marzo rBrt sullo stesso soggetto N. 76. 

XIV Altr'Ordine dello stesso Sig. Maire dei 17.Lu 
glio 181r sullo stesso soggetto dal N 77 all'83. 

XY Altr’Ondine dello stesso Sig. Maire dei ro Gen» 
naro 7812 sulle stesso soggelto dal Num. 84 al 
123. 

XVI Ordine del Sig Direttore Generale di polizia 
sulia nettezza delle strade della Citta di Roma 
dei $ Maggio 1812 dal N. 129 al 137. 

XVII Ordine del medesimo delli rr Luglio r312 
sulla nettezza dei cortili interni, e scale delle 
case dal N.138 al 143. 


Ordine della Consulta degl’r1. Giugno 1809. 
La Consulta Straordinaria ec Ordina : 


I La polizia della citta di Roma, e de’suoi subborghi sara organizzata nel 


modo che segue . 
a drt. 1. 


Vi sara un Direttore generale di polizia , che avra sotto i suoi ordini 


var) direttori particolari il di cui numero sara determinato in PPS mM). 
sara an Segretario generale appresso il Direttor generale (2) 

3 Art. 2, Li diettori par ticola i saranno sei > di cui ognuno invigilerà nei due 
rioni, ed avia perciò sotto i suoi ordini var) ispettori, o agenti di polizia de’ 
quali sara determinato il numero a proporzione dell’ampiezza , e popolazione 
de'quartieri post nella sua direzione , 

& drt.3 Idnettor generale terra corrispondenza col direttore della Consulta , 
e con quello de'membci della medesima delegato provisoriamente alla direzione 
generale della polizia . 

5 Art. 4. Il direttore generale della polizia della citta di Roma , esercitera le 
medesime funzioni in tutta l’estenzione deyl'antichi Stati del Papa, riuniti all 
Impero Francese con Decreto dei 17. Maggio 1819 (3). 


én Veli la nota 9g, e Io del Titolo — Polizia. 

(2) Con altrOrdine sotto la stessa data furono 
nominali li Direttori di polizia indicati nelle soyrain> 
dicata Nota, e fu designato il Sig. Piranesi per Se- 


gretario generale della polizia Jella Direzztone, qua» 
lə pui passò al Segretariato Generale di Prefettura. 
(3) Vedi - Roma N. I. 
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6 Ordine della Consulta Straordinaria dei 23. Febraro 1810. 

'VIT.I. Delle Funzioni del Direttore generale di Polizia stabilit o in Roma, 

per la Citta di Roma, e suo Territorio. 

q Art. 1. N direttore generale di polizia esercitera per la citta di Roma , e suo 
territorio le funzioni attribnite ai Commissarj generali di polizia delli diversi or- 
dini della Consulta, che sono stati pubblicati fino al presente, 

8 Art. 2, Avra egli la polizia dei teatri, in ciò che concerne le opere che vi si 
presenteranno (4) o 

9 Art. 3. Vegliera particolarmente alla polizia, ed alle scopature delle strade , 
alle spese tutte relative a quest'oggetto , came altresi a quelle concernenti 1 
Birri, e le prigioni, 

TIT. I Pelle funzioni del Pirettore gener. le di polizia negli stati Romani, 

ro Art. è. Il direttore generale di polizia vegliera sotto gl’ordini del presidente * 
della Consulta all'esalta osservazione delle Leggi, e Decreti relativi all'al@ 
polizia, tanto rapporto alla tranquillita pubblica, che rapporto alla sicurez- 
za esterna (5), 

11 Art. 5 Egli fara arrestare : 

1.° Quelli che contravengono a queste Leggi, e Decreti. 

2.° Li prevenuti di assassinio, ed altri delitti criminali . 

3.° Coloro che si trovassero inviluppati in qualche cospirazione contro lo 
Stato (6). 

12 Art. 6. Non potra dar corso ai mandati di traduzzione , e di arresto che avra 
ordinati per quest'ultimo caso, ne far’eseguire alcun atto giudiziario, ne 
misura di polizia, se non dopo aver presi gl'erdini dal Presidente della 
Consulta (7). 

13 Art. 7. Raccoglieva li stati della Giandarmeria , e le scritture relative agl'in- 
dividui che sono al servizio estero, ed a tutti li fatti che riguardano le sue 
attribazioni (8). 

x4 Art. 8. Invigilera sugl'archivj (9). 

15 Art. 9. Li prefetti, li procuratori generali, ed imperiali, e li loro sostituti 
nelle corti, e tribunali, li capi nella giandarmer a, li Maires e li Commis- 
sarj di Polizia corrispunderanno con lu, per tutto ciò che e relativo alle sue 
attribuzioni . 

16 Sono stati nominati direttori generali di polizia in Roma 1.° il Sig. Siri, 
poscia il Sig. Olivetti, ed essendo questo con Decreto Imperiale dei 13. De- 
cembre 1810, stato nominato commissario generale di polizia al Texel, con 
altro Decreto dello stesso giorno fu nominato direttore di polizia dei Dipartie 
menti di Roma, e del ‘Trasimeno il Sig. Cavaliere Worvins-Membreton . 

VI. 
Ordine del Direttore Generale di Polizia dei 25. Luglio 1809. 

17 Considerando che la citta di Roma e circondata da un'aria cattiva cagio- 
nata nel gran calore, per mancacza di coltivazione, e di piantaggione delle 


(4) Estratto del Decreto Imperiale dei 21 Frima- (6) Estratto dell'Art 21. /didem . 
jo anno XIV ( 12 Decembre 1805 ). (7) Estratto dell'Art. 24 Ibidem, 
t5) Estratto dell’Articolo 19 del Decreto Impe- (B) Estratto dell'Art, 25, Ibidem, 
riale del ag Febrajo 1808. (9) Estratto dell'Art. 23. Ibidem. 
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eampagne , che destinate alla pastura durante la Primavera, sono abbandona- 
te la ‘State ad nna quantita di grilli, e di tutta sorta d'insetti , la di cui morta= 
lita. e putrefazione di acque che divengono steguanti , intettano l'aria di mia- 
smi pestilenziali, e causano delle febbri perniciose agl'abitanti , 

Che quest'aria mefitica., compressa nel giorno dall'ardore del sole si 
equilibra la sera per l’allontanamento di esso, e si sparge per Roma , special- 
mente per la corrente del Tevere, e che alcuna citta non merita piu attenzione 
di questa per la salubrità dell'aria. 

Ed in fiue che La pulitezza, e l’adacquamento delle strade, piazze, e 
piazzette e il mezzo il più certo, onde prevenirvi pendente il calore attuale , 
poiche le immondezze scar i di cucina , piume, erbaggi, e frutti che si get 
tano nelle strade, sovente dalle fenestre, at gglomerandosi col fango, al leta- 
me, ed alla polvere, si corrompono , infetlane l'aria , e fanno nascere degl’ 
insetti che sono nocivi ai comestibili, ed alla salute degl’abitanti, sì ordina 
quanto segue. 
drt 1. Tutti gl'abitanti della citta di Roma a contare da questo giorno saran- 
no tenuti d'adacquare , e scopare ciascheduno avanti , ed intorno alla sua abi- 
tazione , e li rivenditori avanti ai loro casotti , botteghe, o banchetti, sino alla 
meta della via pubblica, di riunire le inmondezze , e le lordure in mucchj sul 
punto piu apparente , daddove saranno levate, e trasportate in virta delle pre- 
mare della direzione di e . ” 

Art. 2. In conseguenza tutli li giorni , io strade saranno adaquate, e pulite 
avanti l ore dieci dì francia antimeridiane ( quattordici Italiane ) , saranno inol- 
tre adacquate d'acqua fresca tutti li giorni dalle sei , alle sette di Krancia pome- 
ridiane ( 2: a 2}. Italiane ) durante i mesi di Luglio , ed Agosto, e dalle 5, 
alle 6. Pomeridiane ( dalle 22, alle 23, italiane ) dal mese di Settembre, a tute 
to lì «5. Ottobre. 

Art. 3, Gl’abitanti, e rivenditori, avranno cara li giorni di pioggia di far pas» 
sare le immondezze assieme alla corrente dell'acque per li condotti aperti. 

Art. 4. Il davanti, e circuito de’Conventi , delle Chiese , e delle Parrocchie , 
saranno puliti, ed adacquati sotto la vigilanza dei Guardiani d’ Conventi e dei 
Carati; Le piazze pubbliche lo saranno in conseguenza degl'ordini ulteriori 
della polizia. 

Art. 5. Sara proveduto dalla polizia della-citta alla nettezza , ed adacquamen» 
to di quella parte di strada, che corrisponda alle case, a spese dei particolari 
che non lo faranno nelle ore indicate 

I contraventori saranno puniti d'una multa che conformemente ai regola- 
menti non potra essere minore di tre giornate di lavoro , ne al disopra di dieci 
franchi per ta prima volta ; La ricidiva sara doppia, edin caso d'una seconda 
recidiva li delinquenti saranno tradotti alla pulizia correzionale , e puniti se- 
condo il rigor delle Leggi. 

Art. 6. E° proibito espressamente il gettare qualunque siasi cosa dalle fene- 
stre nelle strade, osulle piazze e capi croce. li contraventori saranno puni- 
ti colle pene prescritte dai regolamenti „ e citate nell'articolo precedente . 

Arei aei genitori saranno responsabili dei loro tigli . li padroni de'loro dome= 
stier, e li proprieta) de’loro locatarj , od agenti per l'inosservanza del pre- 
sente ordine , 
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25 Art. 8, Ti prodotto della multa sara riunito , e ne sara disposto per decisione 


9 


30 


31 


22 


33 


della consulta straordinaria . 

Art. 9. E’ proibito di fermarsi a diporto in vettura, o carrozze nelle strade le 
più frequentate particolarmente sul corso, Le barozze , e carrette che servo- 
no al trasporto delle provigioni dogni genere in citta, dovranno evitare il cor- 
so dalle ore due avanti i'ave maria fino alle due di notte. 

Ggni carrozza qualunque percorrendo Je strade di notte, dovra essere 
illuminata sotto pena della multa ; in tutti i tempi le carrozze che vanno, pren- 
deranno la sinistra della strada per lasciar passare sulla dritta quelle che ven- 
gono, 

Art, 10. Le piazze, e luoghi necessari per la riunione delle carrozze d'affit- 
to, o per quelle che portano dei generi , e delle mercanzie in citta saranno de- 
stinate dalla direzzione della polizia. 

Le carrozze di diporto non potranno fermarsi che nelle piazze pubbli- 
che; la polizia vi stabilira l'ordine il più conveniente , affinche i passaggieri 
non siano impediti, e per evitare gl’accidenti . 

Art. 11. Gl'erdini di polizia anteriori sono conservati relativamente alle strade 
pubbliche, per tutto ciò che non deroga al presente, 

Li direttori, commissarj, ed agenti di polizia, sono incaricati ciascu» 
no nel suo circondario, e per ciò che li concerne dell'esecuzione del presen. 
te ordine, che sara pabblicato , ed affisso ne'soliti luoghi destinati per gl'atti 
della pubblica autorita, edin quelli più frequentati della città, affinche nes- 
suno adduca pretesto d'ignoranza. 

SIRY direttore generale di polizia, 
VII. 

Ordine del direttore generale di polizia dei 15 Giugno 1810, 

il direttore generale della polizia negli stati roman, visto il decreto 
della consulta straordinaria degl'8 di questo mese, ordina quanto siegue . 
Art. 1. Cominciando dal giorno che seguira la pubblicazione di questa ordi- 
nanza gl'abitanti della citta di Roma, o proprietarj., o pigionali, faranno 
spazzare tutti i giorni innanzi alle loro case, botteghe , cortili, ed altri siti 
contigui alle abitazioni, 

Art. 2. Il fango, ele immondezze saranno poste in mucchio nel mezzo delle 
strade ; niuno potra gettarle innanzi alla proprieta del suo vicino . 

Art. 3. Lu spazzamento sara terminato prima delle ore otto della mattina. 
Art. 4. Niuno depurra nelle strade alcuna lordara, o immondizia proveniente 
dall'interno delle case , dopo il passaggio delle vetture destinate a raccogliere 
le spazzature , 

Art. 5. E° vietato indistintamente a tutti di tenere nelle strade , o altri luoghi 
pubblici, galline, e volatili di qualsiveglia specie . 

Art. 6. Li mercajuoli che occupano de’posti nelle strade e sulle piazze, e mer- 
cati, sono tenuti di spazzarli,, e di renderli netti mattina, e sera 

Art. 7. Li bicchieri, e bottiglie rotte, e frantumi di cristallo saranno deposti 
lungo le case, separatamente dal fango, e dalle immondizie, 

Art. $. Li proprietar), o pigionali delle scuderie, e rimesse saranno obbli» 
gali di farne togliere regolarmente il letame, 
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44 Art. g. E° proibito espressamente di gettare qualunque cosa nelle strade dalle 
fenestre , e dalle grate, 

45 Art. 10. Li custodi delle case nazionali, e di tatti i pubblici stabilimenti do- 
vranno.conformarsi alle precedenti disposizioni . 

46 Art. 11. L’interno delle pubbliche piazze , e le contrade innanzi le quali non 
trovansi abitazioni particolari saranno spazzate a carico dell’intraprenditore in- 
caricato di togliere, e di trasportare le immondizie , 

47 Art. 12. Li commissarj di polizia formeranno processo verbale delle contra- 
venzioni, e restano incaricati di far nettare le strade ed altri anditi che non 
fossero stati spazzati, a spese dei contraventori, li quali saranno inoltre con- 
dannati dai tribunali competenti alle ammende determinate dalle leggi, ed or- 
dinanze di polizia . 

Firmato ~ OLIVETTI direttore generale di polizia . 
VII 
Ordine del direttore generale di polizia dei 22 Settembre 1810, 

il direttore generale di polizia ec, 

48 Considerando che e un abuse pericoloso il tenere degl'oggetti pesanti 
sui balceni, e sui parapetti delle logge, e terrazzi. 

Volendo prevenire 1 sinistri accidenti che potrebbero derivare dalle loro 
cadute a causa del vento, o per inavvertenza de’proprietar] , 0 de’pigionali 
delle case , 

Vista l'approvazione data dal signor prefetto di Roma ; ordina 

49 Art. 1, E` proibito di tenere sui balconi, e sui parapetti delle logge, e ter- 
razzi qualunque vaso, ceste, e casse di terra cotta , o di legno con piante, 
fivri, ed erbe, se non siano fissi al muro con cerchi di ferro , o posati nel pa- 
vimento , e sotto i parapetti delle logge , e terrazzi, ed assicurati in modo che 
non possano cadere . 

So Art. 2. E° vietato parimente di sospendere ai balconi ed ai parapetti di logge, 
e terrazzi, qualunque altra cosa che cadendo possa recar danno alle persone 
che passano per le pubbliche strade. 

51 Art. 3, I contravventori siano essi proprietar) di case , e pigionali , saranno 
soggetti alle pene di polizia, e tradotti innanzi ai tribunali competenti, per le 
conseguenze di tutti gl'eventi che provenissero dalle loro colpe, o negligenza. 

52 Art. 4. 1 commissarj di polizia sona specialmente incaricati d'invigilare all’ese- 
cuzione di questa ordinanza . 

Firmato - OLIVETTI direttore generale di polizia . 


53 Polizia delle pubbliche fontane, e di piazza navona - Vedi - Fontane 
pubbliche dal N? 5 al 15. 
54 Polizia del pubblico passeggio = Vedi - Passeggio dal N.° 1 al 7. 


La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
Il Decreto Imperiale dei ,w. Ottobre scorso concernente je attribuzioni del 
direttore di polizia per gli Stati Romani sara pubblicato nel bollettino . 
XI. 
Decreto Imperiale dei 22 Ottobre 1510. 
Are. 1. 1) Direttore della polizia per li stati Romani stabilito coa nostro Decre. 


Dizionario Tom. VI, 32 
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to dei 19. Luglio scorso viene incaricato d'invigilare sotto gl'ordini del Gover- 
natore all'esecuzione esatta delle Leggi, e Decreti relativi all'alta polizia, 
tanto in riguardo alla tranquillita pubblica, quanto in riguardo alla sicu- 
rezza esterna . 
Art. 2. Egli fara arrestare : 

1.° Quei che contravvengono a queste leggi, e decreti, 

2.° til'accusali d'assassinio è ed alti delitti criminali . 

3.° Quei che si trevano nei casi preveduti dall'articolo 46. dell’atto delle eo- 

stituzioni dei 22. Frimajo Anuo FLL. (13. Decembre 1791. ). 
Art 3. Non putra dar corso ai mandati d'arresto e di accompagnamento che 
avia rilasciato . ne fara eseguire atto alcuno giudiziario , ne misura di polizia , 
se non dopu aver preso gl’erdini dal governo. 
Art. 4. Allorohe avia rilasciato dei mandati di accompagnamento nei casi pre- 
veduti nell Articolo 46, delle Costituzioni qui sopra citato , ne rendera conto 
nel termine di 24. ore al nostro Gran Giudice, ed ai nostri Ministri dell inter- 
no. € della Polizia, 
Art. 5. Li Prefetti, li Procuratori Generali, ed Imperiali, edi loro sostitu] 
ti nelle corti, e tribunali, li capi dela giandar meria, li Muires, i commissar- 
di polizia. corrisponderanno con essu, pr tutto ciò che e relativo alle sue 
attribuzioni. 
Art G, Egli riunira li stati della giandarmeria, e le scritture relative agl’indi- 
vidu: che sono al servizio estero, ed a tutti gl’eventi che riguardano le sue 
attribuzioni . 
Art. 7. Avra la sovraintendenza degl’archivj. 
Art. 8. Corrispondera direttamente col nost o gran giudice. e coi nostri mini- 
stri dell’interno , e della polizia, dopo aver agito di concerto col governa» 
tore, ed avere preso li di lui ordini , 
Art. g In caso diassenza del governatore, non eseguira alcuna d'sposizione 
delle sue attribuzioni senza averne fatta conferenza cun quello che terta luogo 
del governatore nel comando . 
Art. 10. Il nostro gran giudice ministro della giustizia eo. Firm. NAPOLEONE 
XII. 

HI Maire di Roma. Viste le sne attribuzioni sulla polizia delle strade Urbane, 
nel Codice di Polizia $. Autorità Municipale . 

Viste le Ordinanze emanate su questo suggetto li 15 Giugno, e 14. Settem- 
bre 1810. 

Visto l'ordine del Sig. Prefetto di Roma, che inculca al maire di rinnaovare 
con maggiore energia le suddette ordinanze , 

Visto il voto della Commissione di Salubrita . 

Considerando che sin’ora si e di molto trascurata l'esecuzione de’succennati 
Editti; Ordina : 
Art. n. Tutti gl'abitanu di Roma dovranno eseguire con pontualita, ed esat- 
tezza le prescrizioni del governo . di scopare dinanzi le loro case. e botteghe, 
e formare i mucchj delle immundezze in mezzo della strada tutte le mattine pri- 
ma delle ore otto. 
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eseguire pontualmente , e giornalmente il trasporto delle immondezze ne’luo- 
ghi destinati , tanto rapporto ai mucchj di mezzo alle strade, quanto relativa= 
mente agl’immondezzari , ed alle piazze che resta a suo carico , di far neltare 
e di adempiere esattamente li suoi impegni contraiti verso il governo non meno 
che verso gl’abitanti. 

Art. 3. E'vietato rigorosamente a chiunque di gettare immondezze di qualun- 
que sorta dalle fenestre , inclusivamente alle acque, e molto più agl’escrementi. 
Art. &. Gl'inquilini tutti della casa, d’onde potessero derivare li projetti vieta- 
ti, sono tenuti soliduriamente alla multa comminata dalle Leggi, ed alla rifa- 
zione de°danni, salvo il regresso contro il reo della projezione . 
Art, 5. E similmente vietato di gittare sugl’immondezza) , e per le strade li 
cadaveri di animali, L'impresario della polizia etenuto, in caso di contraven- 
zione di farli immediatamente rimuovere , 1 vicini, e segnatamente i due piu 
prossimi al luogo, ove quei corpi si ritrovassero, dovranno , sotto la loro re- 
sponsabilita passare subito la notizia all'ispettore di polizia del circondario, e 
questo avia cura all’istante di far gettare al fiume quei corpi a spese di dette 
impresario . 
Art. G E vietato rigorosamente ai Jatrinanti di scaricare gl’escrementi fuori 
del trave de’fossi a ciò destinati, e nelle strade contigue. 
Art. 7. 4° pur vietato ai muratori, e carettieri , di scaricare le macerie , e sa- 
ponette ne'fussì destinati allo scarico delle immondezze , ma dovranno onnina= 
mente trasportare questi materiali fuori le porte della citta ne'soliti luoghi, 
drt. $ Sara formato procassa verbale di ogni contravenzione , ed i contraven- 
tori tradutii al tribanale di polizia del circondario , per esservi condannati all’ 
ammenda prescritta dalle leggi veglianti, oltre la rifazione de’ danni, che ap- 
portasse tale contravenzione, 
Art. g. Li Signori Commissarj di polizia sono strettamente incaricati della 
esecuzione, 
Pato dalla Mairia li 13. Felraro 1811. 
il Duca BRASCHI ONESTI Maire, 
XI 

Rilevatosi dalla giornaliera esperienza , che le providenze prese nella no- 
tificazione da noi emanata sotto il di 13 Febrajo relativamente alla polizia delle 
strade , vengono dalla massima parte de’cittadini trascurate , ed ammesse , per 
cui le pubbliche vie rimanzono tutt'ora imbarazzate dalle imaf@nidenta , segna= 
tamente dalli continui piojettili . che si fanno . non solo dalle fenestre, ma sib- 
bene dalli fruttaroli, pescivendi , erbaroli, ed altri venditori , perciò per lul- 
tima volta si ricorda ad ogni Cittadino di uniformarsi alle suddette disposizioni 
prese nell’anticitata notificazione , e di scopare mattinalmente prima delle ot- 
to di Francia avanti Je respettive aujacenze „ ammucchiando l'immondezze al 
ridosso delle case „ anziche collocarle nel mezzo delle strade, altrimenti sì 
procederacontro li refrattar) a rigore delle Leggi, senza che possano suffr aga- 
re ad essi li pretesi contratti, che potessero aver fatto per tale oggetto con lim. 
pressario della polizia di Roma, giacche il governo non li ha mai autorizzati. 

Roma li 27 Marzo 1811. 
Per il Maire Assente - J} Puca di Sora Aggiunto 
Laz 
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H Maire di Rema- Visti g ordini emanati sulla polizia delle strade urbane. 

Visti gl’antichi regolamenti ; ordina : 
Art. 1, Tutti gl'inquilini delle case sono obbligati solidariamente di fare spaze 
zare tutti li giorni i loro cortili, e trasportarne le immondezze ogni mattina pri- 
ma delle ore utto di Francia nella shada vic.na in mucchio per essere caricate 
dai cavetti addetti alla polizia , 
Art 2, Ciascun inquilino e obbligato a spazzare ogni tre giorni almeno le soas 
le che portano al suo piano, e di irapostarne le immondezze , come all Arti- 
colo |. ias 
Art. 3. In caso di mancanza degl’inquinni sia all'uno, o all'alto degl'obbli= 
ghi suddetti, l'impresario della polizia delle strade e obbligato di eseguire 
la spazzatura a tulto carico e dannu degl’inquilini solidariamente , oltre la 
multa eguale a tue giorni di lavoro da incorrersi in ciascuna centravenzione, 
Art, 4 vietato ai carellieri addetti alla polizia delle strade di trasportare le 
immondezze fuori le Porte della Citta, senza licenza in iscritto del Sig.ispetto= 
re in capa della polizia , 
Art. 5. Sono confermati tutti gl'ordini precedenti pubblicati dal Maire sulla 
polizia delle strade, inculcando a chi spetia e segnata ente all’.mpresario 
Trocchi l'esaHa esecuzione de' medesimi, sotto le pene ivi tibilite, 
Art. 6. lì medesimo Ispettore. i Sig. Commissa:} di po' zia, edi custodi 
delle Porte in cio che li riguarda , sono incaricati dell'esecuzione 

Dalla Mairie ji 17 Luglio (Bua. 
Per il Maire Assente il Principe Gabrielli Aggiunte 
XV 
Visti i disordini gravissimi ec. IL MAIRE ; Ordina : 

Art. x Nel ripulire ì tetti, non possa alcuno gettare , u far gettare nelle stra- 
de sottoposte, tegole, frammenti di esse, o qualsivoglia altra materia gros- 
sa, esoda, ma ciascuno debba farla trasportare cogli -chift, oin altro modo 
più proprio , e la semplice scopatura debba farla portar via a proprie spese nel 
giorno seguente. 
Art. 2. Prima d'incominciare ad accomodare , o polire il tetto si debbano 
porre nella strada segni visibili, ctoè due piane, una da una parte, e l'altra 
dall'altra di quello spazio, ove si fa il lavoro , ed in oltre un segno visibile di 
scopa, legata con corda che penda dal tetto. 
Art. 3. E vietato di gettare dalle fenestre , e porte delle case, o botteghe, 
sia di gierno , sia di notie ceneracci , liscie, cani, gatti, o aliri animali mor- 
ti, immondezze, o altre cose fradice , e sporche, acque, e melto meno 
orine, o altre cose fetide, sassi, ed altro che possa danneggiare . i passag- 
gieri, o lordare le strade; Ma sia soltanto lecito di trasportare fe dette materie 
sode, escluse le materie indicate , e vietate nell’ Articolo 34 agl’immondezza- 
ri destinati, e le liquide, o nei seiaquatori , o in diffetto alla chiavica. GP 
inquilini delle case sono tenuti solidariamente all’emenda prescritta dalle Leggi 
veglianti in caso di contravenzione , 
Art. 4, E'similmente vietato di ritenere vasi , cassettoni, pile, ed altri con 


90 


59 


POL — POL 17.3 
minenti di fiorì, erbe, o piante qualunque alle fenestee , ringhiere di legno, 
o altri luoghi simili 3 Si permette pero di ritenere i deni vasi entro il cerchio 
di ferro „ purche detto cerchio sia ben fermo al muro, ed in veruna parte core 
roso, eche li detti vasi siano piccoli » e nell’adacquarli si usino le convenienti 
cautele, onde non si rechi danno ad alcuno. 

Art. 5, Quandoli muratori remperanno le strade, o piazze per accomodare 
condotti. ochiaviche , e per fare fondamenti, o altri lavori, la sera prima 
di dimettere illavoro devono cueprire Je rotture con travi, e piane, o altro 
legname consistente , e con terra , e calcinacci sopra , e non con sassi, in mo- 
do elie non simpedisca il libero transito alli passaggieri, o vitture . 

Art. © Tanio insimili oecasioni, quanto ne’casi di sbarratura di slrade, o 
altri luoghi pubblici, e d'imposte di tavolozze, marmi , sassi, legnami, puz- 
zolane, caleinacci, terra. o altri materiali, devonsi ivi, nell’imbrunive 
della sera, e piima della mezz'ora di notte collecare li Janternoni occorrenti 
con lumi di olio accesi per tutta la notte, in siti all d'onde non si possino lee 
vare. 

Art. 7. Gli scalpellini, muratori, fornaciari di calce , negozianti di legname , 
ed altri chiunque non pussino ritenere fuori le loro botteghe. ed altri luoghi 
deil'abitato pietre, travertini, colonne, e legnami che spurghino altre li tre 
palmi nelle strade , ed oltre li quatiro palmi nelle piazze . 

drt 6: Li bottegari non possono ritenere banconi, banchi in s:rada-, nem- 
meno che dalla boitega trapassine in strada ne tavole, ne tvavicelli, model- 
li, ovvero altri legnami , o ferri murati che trapassino fuori lo stillicidio ,- 


3 ‘Art. 9. Nemmeno sia lecito ad alcun manesealco di tenere nelle piazze, o stra- 


de pubbliche, sbarre, colonne, pietre, o legni nelle quali siano anelli per 
altaceare le bestie, ma solo sia lecito tenere detti anelli nel muro della loro 
bottega . 

Art. ro, Nessuno possa strigliare cavalli, muli, somari nelle strade pubbli 
che, e molto meno tenervi sotto mangiatoje , tinozze, mastelli, o altri ricet- 
tacoli per dare da mangiare, e bere a simili animali , 

Art, ur. Nessuno pota nelle strade , e piazze dell'abitato giuocare a palla , 
pilotia, pallone, boccie, piastrelle, o altri simili giuochi, che possino re- 
care incommodo , o danneggiare li passaggieri. 

Art. 19. Sono vietati qualsivoglia scarichi, edimposte di terra, calce viva , 
calcinaeci. massi, o altra qualsivoglia materia nelle strade, piazze, ed altri 
luoghi pubblici, e segnatamente nelle ripe del levere . Se in occasione delle 
fabbriche si sara ottenuta la nustra licenza d’impostare ne'pubbliei luoghi i ce- 
menti, subito che sia finita la fabbrica, sirimuovinoli detti materiali . 

A-* 13. Licalcinacci, ed altri cementi dovranno dai carettieri trasportarsi 
con nostra licenza nei luoghi da destinarsi da noi conlorme si e gia prescrilto 
nel nostro ord ne dei 10 Decembre 1811. 

Arto t4. Tutti quei «he ritengono letami avantisie loro case, stalle, rimesse, 
alberghi „ o altri siti di questa citta, dovranno nel termine di 24 ore imme- 
diatamente aver levato i detti leta i, e trasportati fuori della Citta, 

Art. 15. E acció nel portar via id tti letami , non restino lordate le strade, 
si debbino trasportare bene uniti, e coperti cun rete, che cuopra tutta la su~ 
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perficie della caretta, o soma, dimodoche veruna , benché minima parte ne 
cada per Je strade. 

Art. 16 Li muratori, anco destinati ai Rioni che romperanno le strade per ri- 
fare selciate, accomodare condotti, chiaviche, hottini, e per qualsivoglia 
altra causa , dovranno nel termine prefisso nella licenza , o intimazioni, non 
solo terminare il lavoro, ma anco portar via tutte le copriture , ed immondez. 
ze da loro causate, 

Art. 17. Tutti quelli li quali conduranno , orimetteranno in Roma, ne'suoi 
borghi, strade, e piazze, fieni, paglie, e grani, debbono subito nel me- 
desimo giorno della condotta, o rimettitura scopare, ed ammucchiare in luo. 
go a parte li residui, semi, ed altre immondezze che lasciano i detti semi, 
fieni, e paglia, talmente che piovenda non possano produr fango , ne possa- 
no essere trasportate nelle chiaviche , e nel giorno seguente al piu lungo deb- 
bano farle portare a fiume nelli posti, e luoghi permessi. 

Art. 18 Fra otto giorni dalla pubblicazione del presente, ciascun proprieta- 
rio delle case debba serrare . e far murare stabilmente le chiavichette „ sfoga- 
tori, sciacquatori, emmissarj., condotti, e rimnovere ogni altro lavoro che 
dalle case , e porte derivino qualunque fluido nelle strade, vicoli, ed alti 
luoghi pubblici, e volendosene servire debba ciascuno colla preventiva nostra 
licenza condottarli sotto la strada. Se nel termine prescritto lì proprietar} non 
avranno eseguito, dovranno farlo gl’inquilini, ritenendo l'importo del lavoro 
sul primn termine deile prigioni, 

Art. 19. lutti quer che ne`laro cortili, pozzi, e scale ritengono letami, im- 
mondezze, materie fetide, ed acque sporche, o putrefatte, debbano fra sei 
giorni averli del tatto nețtati , e trasportate le dette materie ne°fossi del fiume 
a cio destinati, e non sopra gl'immendezzari. 

Art. 20. i cavadestri, votacantere, e carrettieri non potranno portarsi a vo- 
tare lecantere prima della mezza notte, neppure lasciar la materia di dette 
cantere avanti li soliti fossi, e loro circondario, ma quelle debbono immedia»= 
tamente gettare con la pale dentro di essi fossi, in modo che dopo scaricata la 
carretta, o botte, la sponda del fosso, ove si e fatto lo scarico, debba re- 
star sgombrata , e polita affatto da essa materia, la quale e vietato di far cade- 
re per la strada , ingiungendosi loro di portare il lume per Roma , e tenerlo ove 
nettano, 

Art. 21, Tutti quei che ritengono stalle, o rimesse, alberghi o qualsivoglia 
altro luogo per ricettar bestie, e piu particolarmente i macellaj , buffalari , 
vetturini, ed altri simili devono almeno ogni otto giorni aver ben nettato , e 
polito tutti li det,i luoghi, ed aver portato via lo stabbio, ed ogni altra im- 
mondezza ai luoghi prescritti. 

Art. 23. I suddetti macellari. come ancora i caprettari , osti, pasticcieri, 
bettolieri , frattaroli, erbaroîi, pescivendoli , frigitori, conciatori di pelle, 
salnmari, macinatori di vallonea, mortella , ed altro, tintori, cappellari 
pollaroli , vuotatori di ferri, iripparoli, ottonari , caciari , gallinari, e 
tutt'altri li quali col loro esereizio hanno robba che rende feiore , non possono 
gettare nelle strade, e piazze, ed altri luoghi pubblici, e neppure ritenere 
nelle rimesse , macelli, botteghe , stanze, osterie le suddette robbe , o acque 
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spori he , o materia putrida, ma quelle subito nello stesso giorno che macella- 
nu, e respettivamente furanno esticizio della luro arte, debbano, se sono 
acque non putride gettarle nella vicina chiavica, se poi sono putride, ovvero 
materie solide portarle , e gettarle a fiume nella corrente di esso, senza im- 
brattare le strade , e ripe, e nel tornare debbano polire i loro mastelli ; ed 
avendo chiavichette, o seiaquatori nelle luro botteghe debbano tenerli netti, 
e politi, affinche il sangue, le materie, ed acque suddette non restino fer- 
ine . essendo loro anco vietato di gittare le stesse materie dentro le chiaviche 
pubbliche. Chi poi non avesse le suddette chiavichette, o sciaquatori debba 
nel termine di dieci. giorni prossimi dalla pubblicazione del presente averli. 
costrutti, 

Art. 23 E° vietato ai detti m cella}, come pure ai pizzicaroli, norcini, ed 
altri esercenti consimili arti di ammazzare , e vendere alcuna sorte di carne, 
e ritener banchi, e banchetti, ed ancini per il di loro smercio in altri siti y 
fuorche ne'luoghi soliti, 

Art. 24. E° vietato agl'ortolani, erbavoli, fruttaroli , osti, trattori, betto- 
heri, ed altri che rinondano erbaggi, o scalano legumi , o simili di gettare 
nelle piazze, strade. e vicoli i purgamenti, e capature, ma debbono porta- 
re tali materie nel fiume, e ne'luoghi consueti , proibendo loro ancora di get- 
tare in terra le suddette materie, e radunarle in strada, e molto piu di portar- 
le agl’immondezzai, ma debole posarle, e ritenerle entro le ceste , carret- 
tini, @sttro ricettacolo , sintanto che verranno trasportate da loro medesimi, 
giusta gl’antichi regolamenti. 

Art. 25. Nessun saponaro possa buttare , ed ammucchiare in strada, nemme 
no presso la propria bottega saponella. o terra di sapone. 
Art. 26. Nessun speziale, o semplicista possa gettare in strada l'erba che le~: 
va dai tamburlani, dopo averne fatto stilare le acque, e neppure altre erbe , 
tanto fresche, quanto putride , 
Art. 27. Li pescivendoli non possono fermarsi, ne posare le zaine, spase, 
ceste, cestini, e canestri, o altro, ove sia il pesce in qualsivoglia strada , 
piazza, osito di questa eitta, fuori delle consuete pescherie, E perche il po- 
polo non resti fraudato del comode. che fino ad orae stato cagione di un tale 
abuso. ci riserbramo di provvedere che in poco numero , e sparsi in luoghi non 
pregiudiziali ne al pubblico , ne ai particolari, possino con la nostra licenza 
ii suddetti pescivendoli star fermi nei siu più opportuni al comodo pubblico. 
Art. 26. Nessuno potra conciar grano, o altre biade, ne far polvere nelle 
strade , o luoghi pubblici. 

irt. 29. Æ vietato ai vuota pozzi di metter fango „ e mandar acqua per le stra- 
de pubbliche . 

Inf. do, E'vietato di far vagare i porci per la citta, ed anco di tenerli , ben- 
che legati per le piazze . e strade , 

Art. 31. Nessuno potra nelle proprie case. cortili, ed altri siti ristretti rite- 
ner letti „ ove ha allevati e nutriti vermi da seta. ne «l’avvanzi delle foglie, 
o escrementi di detti animali e neppure li vermi morti. e corrotti dopo l’estra- 
zione della seta ma tutte le dette cuse dor anno portavsi fuari di Roma alme- 
no in distanza di un miglio all'aria aperta, ovvero gettarsi entro il corso del 
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fiume. essentlo altresi vietato di gettare per le strade le acque delle caldare, 
ove sara stata tirata la seta, e qualsivoglia altr'acqua nella quale si siano tenu- 
ti o perimpautridire , o per sciogliere , o per altri fini li bocci, o vermi, do- 
vendosi aitresi queste acque con mastelli o altri vasi capaci gittare nel fiume, 
in modo che nel trasporto non ne restino lor date le strade . 

Art. 32. In occasiene di pioggie dirotte , scorrendo gran mole di acqua per le 
strade , e vietato di gettare stabbio, paglia, purgamento di erbaggi, o altre 
immondezze nel corso delle acque „ e di spingere con pale , e rastello il fango, 
e simili immondezze nel deito corso, accio le chiaviche non restino ostrutte, 

Art. 33. Nessuno potia scopare. e meno gettare, o ammucchiare nelle stra- 
de leimmondezze , oltre le ore otto del matt no, come abbiamo prescritto nel 
nostro ordine dei 17 Luglio 1Bri (1t). 

Art. 34. Non potra riunirsi alla immondezza di strada quella delle case, e bot- 
teghe » poiche questa dovra portarsi agl'inmondezzarj, come si e detto al su- 

periore art. 3. (12). 

Art. 35. Agl’immondezzar) però non potranno mai portarsi letami, animali 
morti, ceneracci, calcina, sassi, ed altri cementi, pagliacci a SCopature di 

fieni, e paglie., che dovranno tr asportar si ai luoghi dianzi indicati. 

Art. 36. Alli pagliacci, e letami non si metta fuoco ne di giorno , ne di notte. 

Art. 37. Non sia lecito a veruno di far bucate , e lavar panni, ed altro nelle 
strade, e fontane pdbbliclie , non destinate a quest’uso . 

Art. 35. Le carrette del trasporto delle immeondezze dovranno essere a cassa 

ben chiusa, in modo che non cada nelle strade la materia che si trasporta, 

Art. 39. Li carrettieri addetti a questo servigio non possino caricare alcuna sor= 

ta di terra, calcinacci, stabbj, immondezze di-cantina , copritura di selciate, 

e condotti, erbe di ortolani, terre di saponari, ceneracci, cocci, ed altre co- 

se vietate in questo, ma solamente debbano caricare le scopaiure delie strade, 

e piazze, e le altre immondezze non proibite degl’immondezaj , e l’appalta- 

tore del trasporto dovrainvigilare all'esecuzione , ed in caso di contravenzione 

sara tenuto solidariamente col carrettiere. 

Art. 4o. Eguale proibizione ai scopatori di non scopare ne ammucchiare tal 

sorta di materie vietate, sotto la stessa responsabilita dell'appaltatore . 

Art. 41. Resta ferma Fosservanza degl’antichi regolamenti sulla polizia di 
Piazza Navona. 

Art. 42, Del pari sulla maggiore polizia del Ghetto , e vispetto a questo e vie- 

tato ai suoi abitanti di gettare scopature , stracci, ed altre immondezze per 

le sue strade, e vicoli, ma dovranno recarle agl’immondezzari destinati, cioe 

nella piazza grande di qua della fontana a mano dritta verzo il portone di piazza 

Giudia; nella piazza delle Scalette, nel capocroce che trapassa per la piazza 

delle tre Cannelle , altre lArcaccio , ossia Portonaccio, che anni sono fu de- 

Stinato per spurgo, 

Art. 43. Li contraventori, okre la confisca degl’oggetti di contravenzione, 

sono soggetti all’emenda prescritta dalle leggi veglianti, 


(11) Vedi il superiore N. 78, (12) Vedi il superiore Num. 87. 
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cui saranno rimesse copie di questo, sono incaricati della sua esecuzione , 
Dalla Mairie li 10 Gennaro 1812. 
Il Maire L. DUCA BRASCHI ONESTI, 
XVI 
Il Direttore generale di Polizia ec. 

Considerando che la varieta degl’ordini dati, e delle misure pratticate 
fin qui per assicurare la regolarita dello spazzamento delle strade di Roma, € 
per ridurre alloro dovere gl'interaprenditori del trasporto delle immeondizie, € 
dello spargo de'fossi ha lasciato un campo libero alle contravvenzioni, ed alle 
impunita dei contravventori, 

Visto l’invito del Sig. Prefetto di Roma , perche si prescrivano definiti- 
vamente su tale oggetto quelle disposizioni che sieno nel tempo stesso conformi 
alle leggi „ addattate alle localita , corrispondenti ai pesi assunti dagl’intrapren- 
ditori, e valevoli ad abolire tutte le abitudini, o tutte le altre ordinanze che 
si allontanassero dalle sopradette considerazioni, 

Esaminate maturamente tutte le condizioni de'contratti sul trasporto gel- 
le immondizie , e sullo spurgo dei fossi del tevere . 

Avuto riguardo alle precedenti ordinanze de 15 Giugno (13) 28 Luglio, 
e 22 Settembre (14) 1810 che servirono di fondamento alla conclusione de’ sud- 
detti contratti, 

Ricevutane preventivamente la nuova approvazione dello stesso Sig. Prefetto 

Ordina: 

Art. ». L'obbligo impesto alli particolari colle precedenti ordinanze di polizia 
di spazzare ogni giorno, innanzi alle loro case, botteghe ee, resta nel suo pie- 
no vigore. 
Art. 2, Lo spazzamento dovra essere terminato alle ore 8 della mattina ne'me- 
si di Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre , ed alle ore 10 
negl’altri sei mesi dell’anno. 
Art 3. Le immondizie provenienti dall'interno delle case, potranno deposi- 
tarsi nel mezzo delle strade a forma dell'ordinanza di polizia del 15 Giu- 
gno 1810 (13) ; ma questo deposito non potra aver principio che dopo l'ora 16 
della sera, e dovra essere terminato ogni mattina , prima delle ore fissate nell 
articolo precedente, cosicche il deposito preceda custantemente il passaggio 
delle carrette destinate al trasporto delle immondizie . 
Art. 4 Li corpi dari, efrantuni di vetro , o cristallo saranno depositati se- 
pavatamente dal fango , e dalle immondizie, o lungo le case, o in altri luo- 
ghi particolari che saranno destinati a tale effetto dall'autorita municipale ne’ 
varj quartieri della cita . 
Art, 5. La disposizione degl’avticoli precedenti nen abbraccia le paglie e fieni 
che rimangono innanzi lì magazzini, ove si riponguno , li cementi provenienti 
dal ripulimento , o sinnuovazione de’tetti , dalla demolizione, o risarcimento 
delle case, e strade, ja saponella , e terra di sapone, illeiame delle stalle, 


(15) Superiore N,,77, 


(14) Dal superiore N. 48, al 52. si 
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rimesse, alberghi, o di altra qualunque officina di maceltajo, caprettajo, 
trippajuolo , pollajuolo , pizzicagnolo , caciaro , pasticciere , bettoliere fiunt- 
tajuolo , erbajuulo , pescivende , triggitore , conciatore di pelli , macinatore 
di vallonea , mortella, edaltro, tintore, cappellajo , ruutatore, ottonaro, 
e di ogni altro mestiere, il cui esercizio lasci materie valevoli ad ingombrare, 
o ad infettare le strade , ed altri luoghi della citta, 

Art. 6. Le suddette stalle, rimesse, alberghi, ed officine devono nettarsi 
periudicamente ogni giorno, e le lordure che ne provengono devono a spese de' 
particolari togliersi, e lrasportarsi al tevere , se siano materie liquide, e ca- 
paci di alterare la salubrità dell'aria, e fuori della citta , o ne' luoghi entro di 
essa che destinera il Sig. Maire di Koma , quando traltasi di corpi duri, che 
non potranno gettarsi nel fiume , ne scaricarsi alle sponde di esso, ne deposi- 
tarsi appiedi, o intornaai pubblici monumenti (10). 

Sulle cautele necessarie per poter ritenere de vasi, ed altri oggetti pe- 
santi sui balconi, loggie, e terrazzi, resta nel suo pieno vigore la ordinanza 
di polizia dei 22 Settembre 18:0 (17). 

Sull'espusizione inanzi agl'edifizì , e sul geitito voluntario . 0 imprudens 
te contro le case, o recinti altrui, o ne'giardia: , o chiostri, o sopra qualche 
persona di pietre, immondizie, o di cuse di sua natnra noeive per Ja luru cadu 
ta, o per leloro esalazioni insalubri e stato piuvedutu negl'articoli 471,474» 
475, 476, e 478 del codice penale (18) . 

Art. 7. Ml vuotamento delle cantere non potra rssere incominciato ehe dopo la 
mezza notte, e le materie dovranno levarsi, trasportarsi, e depositarsi con 
tutte le misure di precanzione, che hanno avuto luogo fin qui, e che sono ri- 
chiamate alla loro piena osservanza , 

Art. 8. Nello spurgo di fossi non sara gettata sul tevere alcuna quantita d'im- 
mondizie. se non sia stata precedentemente, ed esattamente separata dai sase 
si, edaltri corpi duri, secondo il solito, e conformemente alle condizioni 
del contratto , 

Art. 9 Li commissarj di polizia vigileranno alla esatta osservanza delle dispo- 
sizioni addottate sullo spazzamento delle strade della citta, e sullo spurgo dei 
fossi del tevere. 

Art. 10. In occasione di fabbrica, nun sara mai permesso alcun deposito di 
cementi, ne scarico, 0 imposte di altre materie a piedi o all'interno de'pubbli- 
ci monumenti, e non potra aver luogo nelle strade , e piazze, senza un per- 
messo in scritto del Sig. Maire di Roma . 

Art. 11. Quando trattasi di riattare strade, condolti, chiaviche ec, dovra l'in- 
trapresa di questo lavoro essere preceduta da una licenza scritta dal Sig. Maire 
e dovra essere compiuta sul termine in detta licenza fissato . Durante il lavoro 
poi, visaranne tenute le sbarre, e tutta la notte anco i lumi conle solite for- 
malita, e precauzioni. 


Art. 12. i muratori, scarpellini, fornaciari, negozianti di legname , ed al- 





(16) Esiste sn questo articolo un erdine del Sig. Pre- (17) Vedi il superiore N. 49. 
fetto di Roma dei 23 Aprile 1812 - Vedi - Macerie dal (18) Vedi polizia dal N.9, al 14, dal26, algr, 
N r, alig. 3 43. 
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tri chinnque non potranno ritenere presso , o innanzi le loro case , botteglie , 


ed altri luoghi dell'abitato , pietre, o legnaini senza il permesso del Signor 
Maire, 





127 Art. 13, Egual permesso sara indispensabile per tenere nelle botteghe, o altri 
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luoghi al pian terreno banconi, tavole, modelli, o altro qualunque legno, 
ferro, o masso che sporge sulla strada . 
Art. 14. Gl’artisti, o merciajuoli, ed altri rivenditori ambulanti, non po- 
tranno occupare alcun posto addosso , o innanzi alle case de'particolari, senza 
il consenso de’proprietarj, o pigionali di esso, e senza averne il permesso dall” 
autorità municipale. 
Art. 15, E° indispensabile Vanzidetto permesso per qualunque occupazione di 
spazio che possa in qualsivoglia tempo, e modo scemare ja liberta , e la sica- 
rezza del cammino nelle strade, e nelle piazze. 
Art. 16. Tutti gl'accennati permessi devono accordarsi previa una visita fatta 
sulla faccia del luogo , e sul rapporto dell'esperto , che l'occupazione di cui 
si tratta non può cedere i diritti dei particolari, me nuocere alla nettezza delle 
strade, allasalubrita dell'aria , alla sicurezza , ed al commodo degl’abitanti . 
Art. +7 E° vietato ai proprieta) delle case , e botteghe poste sulle piazze de’ 
mercati d impedire che li venditori occupino innanzi alle foro case, e botteghe 
li posti che saranno lore momentaneamente assegnati dall’autorita competente. 
Art. 18. In questo giornaliero assegnamento de’posti, dee sempre aversi pre- 
sente l'integrità della sicurezza, e del comodo dei particolari. 
Art, 19. Lo spazzamento giornaliero di queste piazze, sara eseguito in con- 
formita delle disposizioni dell'articolo 5. 
Art, 20 “ul tempo, esul modo della introduzione, e della vendita de’varj 
oggetti nelle piazze de’mercati, sara osservato esattamente il regolamento , 
che coll’approvazione del Sig. Prefetto sara pubblicato dal direttore generale 
della polizia (19). 
Art. 21. À riguardo de’contravventori alle saddete disposizioni, si prende- 
ranno le convenienti misure di polizia amministrativa, senza pregiudizio della 
traduzione innanzi li tribunali , conformemente alle leggi, alle regole di po- 
lizia, edagl’art. 471, 475, 476, e 478 del codice penale (20). 
Art. 22. Tutte le disposizioni che fossero contrarie a quelle racchiuse in que- 
sta ordinanza , sono di niun vigore. 
Art. 93, Il signor maire e incaricato di assicurare la stretta esecuzione di que- 
sta ordinanza. Roma li 4 Maggio 1812. 
Il direttore generale DE NORVINS. 
XVII 
Il direttore generale della polizia nel governo generale di Roma . 

Vista la nostra ordinanza del 20 Aprile risguardante lo spazzamento del- 
le strade ec. ; ordina : 
Art. 1. Tutti gl’abitanti sono obbligati 24 ore avanti il giorno designato qui ap- 
presso, di far nettare tutti li cortili interni , e scale delle respettive loro abi- 


(19) V. Mercati, 20) Rincontrisi la superiore nota 18. 
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tazioni, e trasportarne le immondizie nel mezzo delle strade avanti le loro case. 
Art. è, Ul trasporto delle suddette immondizie si fara nel modo seguente: 

Mercoledì 15 Luglio perla prima , e secunda sezione che comprende li rioni 
monti, etrevi, 

Giovedì 16 per la terza sezione , composta dei rioni colonna, e campo marzo, 

Venerdì 17 detto perla quarta sezione composta dei rioni ponte, e borgo, 

Sabbato 18 detto per la quinta sezione che comprende li rioni parione, e 
regola . 

Luned: :0 detto per la sesta sezione composta dei rioni S.Eus'achio , e pigna, 

Martedì 21 de.to per la settima sezione che comprende i rioni sant'angelo, € 
campitelii , 

Me coledi 22 detto per l'ottava sezione composta del rione trastevere, 
Art. 3. Li commissarj di polizia faranno una visita nelle loro respettive sezioni, 
e spirato il termine prefisso nella presente ordinanza , formeranno p œ esso 
verbale, tanto dal non eseguito spazzamento de'cortili, e scale per quegl'indi» 
vidui che fossero trovati in contravenzione, quanto per il nen eseguito traspore 
to delle immondizie per parte dell'appaltatore , e faranno procedere d'officio , 
ed a spese de'contraventori, si al nettamento de'suddetti cortili, e scale, cos 
me al trasporto delle immondiz:e che dai particolari saranno depositate in mez- 
co delle strade, 
Art. 4 La nota delle spese occorse per ciò che e conte nplato nell'articolo pre- 
cedente, sara resa eseeutoria dal signor maire di Huma verso li contravvento- 
vi, h quali saranno inoltre tradotti avanti il tribunale di semplice polizia. 

Il signor maire di Homa e incaricato dell’esecuzione della presente ordi- 
nanza che verra pubblicata, ed affissa nel modo consueto . 
{l direttore DE NOK VINS. 
POLIZIA RURALE 
Legge dei 28 Settembre 1791 sulla polizia rurale , 
IL{OLO IL 

Art. tı. La polizia delle campagne e specialmente sotto la giurisdizione dei gia- 
dici di pace, e degl’'uffiziali municipali, e sotto la vigilanza delle guardie cam- 
pestri, e della gendarmeria nazionale, 
Art. 2. Tutti li delitti qui appresso nominati, sono, secondo la loro natura 
della competenza del giudice di pace, o della municipalità del luogo , ove sa- 
ranno stali commessi . 
Art. 3. Ogni delitto rurale qui sotto menzionato sara punibile di una multa , o 
d'una detenzione, sia municipale, sia correzionale , o di multa, e di detene 
zione riunita, secondo le circostanze, e la gravezza del delitto, senza pre- 
giudizio dell'indennità che potra essere dovuta a chi ne avra sofferto il danno ; 
în tutti i casi questa indennita sara pagabile per preferenza alla multa. L'inden- 
mita, ele multe saranno dovute solidariamente dai delinquenti. 
Art, 4. Le multe minori saranno del valore di una giornata di lavoro alla tassa 
del paese determinata dal direttorio del dipartimento, ‘Tutte le multe ordina- 
rie che non ecceduno la somma di tre giornate di lavoro , saranno doppie in caso 
di recidiva nello spazio di un annoa o se il delitto e stato commesse ayanti il 
levare. o dopo il tramontar del sole ; esse sono triple, quando le due preces 


POL —— POL adr 

5 drr. 5. Il difetto del pagamento delle multe, e di risarcimento, o indennità 
non portera seco l'arresto personale che 24 ore dopo il comando . La detenzio= 
ne terra luogo di multa , riguardo a quei che non possono pagare, mala sua 
durata in commutazione di pena non potra eccedere un mese ne’delitti pe’ quali 

non e pronunziata questa pena, e ne’casi gravi ne’ quali la detenzione va unita 
alla multa, essa potra essere prolungata dol quarto del tempo prescritto dalla 
legge, 

6 Art. G: Li delitti accennati nel precedente decreto che porterebbero una de- 
tenzione di piu di tre giocni nelle campagne, e di più di otto giorni nelle vitta ẹ 
saranno giudicati per via di polizia corvezionale; gl’attri saranno giudicati per 
via di polizia mu cipale (.) . 

7 Art 7 Lmarii, li padri, le madri , li tutori , i padroni, gl'impresarj d'ogni 
specie saranno civilmente responsab li dei delitti commessi dalle loro mogli, 
figliuoli, pupili, minori di ventanni, e non ammnogliati, domestici, opes 
ra], vetturali, ed altri subordinati. 

8 Art. 8. Ld mestici, opera), vetturali ed altii subordinati saranno respettiva» 
mente responsabili det loro delitti, verso quelli che li impiegano , 

g drt. 3. Glofticiali municipali veglieranno generalmente alla tranquillita , alla 
salabrita . ed alla sicurezza delle campagne 5 saranno tenuti particolarmente di 
fare , almeno una volta all'anno la visita dei forni, e cammini di tutte le case e 
di tutte le altre fabbriche lontane almeno cento tese dalle altre abitazioni ; que 
ste visite saranno antecedentemente annunciate otto giorni prima . 

10 Doupov la visita ordineranno la riparazione , o la demolizione de’forni , e 
cammini che si troveranno in istato di rovina che potrebbe cagionare un incen- 
dio , ed altri accidenti ; vi potra essere luogo ad una multa almeno di sei lire , ed 
al più di lire 24. 

13 Art. 1%, t{dualunque persona che avra acceso fuoco ne’campi più vicini di cin- 
quanta tese dalle case „ boschi, macchie. vergieri , siepi, macine di grani, di 
paglia , o di fieno, sara condannato ad una malta eguale al valore di dodici giur- 
nate di lavoro , e paghera inoltre il danno che il fuoco avra cagionato , Il delin- 
quente potra di pia, secondo le circostanze essere condannato alla detenzione 
di polizia municipale . 

12 Art, ri. Chi comprera bestiami faori delle fiere , e mercati , sara tenuto a re- 
sutuirli gratuitamente al proprietario nello stato in cui si troveranno, nel caso 
che fossero slati rubbati, 

23 Art. 12. | guasti che le bestie d'ogni specie lasciate in abbandono faranno sul- 
le altrui proprieta , o nel citcuito delle abitazioni, o in un recinto rurale, o in 
ca npi aperti saranno pagati da quei che hanno l’uso di queste bestie ; se essi non 
possono pagare, questi guasti sarann. pagati da quelli che ne hanno fa proprie- 

a. lEproprietario danneggiato avra il diritto d impadronirsi delle bestie , sotto 


(1) Tia detenzione di polizia municipale , di coi si possono ne gU uni, ne gl‘altri pronunciare al di 14 
parla in uesto articolo ed in molti altri e Pim- di tre giorni d'im: irigionamente : Così quando l'im- 
prigionaniento di tre giorni nelle campagne, e H prigionamanto e di più di tré giorni, e la multa di 
atin giorni nelle Citt.: Mi per l'oftimo stato della pia di tre giornate di lavoro, li tribunali correzione 
legivlazione mon vi e alcuna distinzione fra i Gindi- nali sono quelli che devono pronunziare sul delitto, 
ci di pave delle campagne, e quelli della Citta; Non 
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l'obbligo di farle condurre entro 24 ore al luogo del deposito , che a questo ef- 
fetto sara designato dalla municipalità, 

Si soddisfara ai guasti con fa vendita dei bestiami „se questi non sono re- 
clamati , o se il danno non e stato pagato dentro otto giorni dal delitto , 

Se sono pollami di qualsivoglia sorte, quei che cagionano il danno , il 
proprietario , il possessore, o l'affittuario che lo soffrira , potra ucciderli, ma 
sul luogo , e sul momento del guasto, 

Art, 13. Li bestiami morti saranno sotterrati nella giornata a quattro piedi di 
profondita dal proprietario, e nel suo terreno , o trasportati al Inogo designato 
dalle munfcipalita per esservi parimente sotterrati, sotto pena al delinquente di 
pagare una multa del valore di una giornata di lavoro , e le spese del trasporto, 
e del sotterramento . 

Art. 14. Quelli che distruggeranno gl’innesti delle piante fruttifere , ed altre , 
e quelli che ecortecceranno , e toglieranno in tutto, o in parte alberi in piedi 
che loro non appartengono , saranno condannati ad una multa doppia del risar- 
cimente del danno dovuto al proprietario , e ad una detenzione di polizia cor- 
rezionale , che non potra eccedere sei mesi , 

Art. 15. Niuno potra innondare li beni del suo vicino, ne tramandargli volon- 
tariamente le acque in maniera nociva , sotto pena di pagare il danno, ed una 
multa che non potra eccedere la somma del risarcimento , 

Art. 16. Li proprietarj, o aftittuarj de'molini, e fucine costrutte, o da co- 
struirsi , saranno responsabili di tatti i danni che le acque potessero cagionare 
alle strade, ed alle proprieta vicine per la troppa grande elevazione del mar- 
gone, o altra conserva d'acqua ; saranno essi obbligati di tenere le acque ad 
un altezza che non danneggi alcuno, e che verra fissata dal direttorio del dipar= 
timento presso l’avviso del direttorio di distretto . In caso di contravenzione la 
pena sara una multa che non potra eccedere la compensazione del danno, 

Art. 17 Egli e proibito a chiunque di riempire le fosse , di danneggiare qua- 
lunque riparo, di tagliare rami di siepi vive di portar via legnami secchi di sie- 
pe . sotto pena di una multa del valore di tre giornate di lavoro . H risarcimen- 
to sara pagato al proprietario , e secondo la gravezza delle circostanze ; la de- 
tenzione potra avervi luogo, ma al più per un mese. 

Art. 18 Ne’luoghi che non sono soggetti ne a passaggio, ne a pastura, per 
ogni capra che sara trovata in terreno altrui contro il placito del proprietario 
del terreno si paghera una multa del valore di una giornata di lavoro dal pro- 
prietario delle capre. 

Ne'paesìi di passaggio, e di pascolo, ove le capre non sono radunate , ne 
condotte in truppa comune, chi avra animali di questa specie non potra condur= 
li ne’campi , se non attaccati , sotto pena d'una malta del valore di una gior- 
nata di lavoro per testa d'animale . 

Ín qualsivoglia circostanza , quando queste avran recato danno agl’alberi 
fruttiferi, ed altri, siepi, vigne, giardini, la multa sara doppia , senza pregiu- 
dizio del risarcimento dovuto al proprietario . 

Art. 19. Li proprietari, o affittuar} d'un medesimo cantone non potranno cone 
certarsi per fare abbassare, o fissare a vil prezzo le giornate degl'opera) , e li 
salarj dei domestici, sotto pena della multa del quarto della contribuzione mo- 
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biliavia dei delinquenti, ed anche della detenzione di polizia municipale, se vi 
ha luogo . 

25 drt 20. Í mietiteri, i domestici, edi lavoranti di campagna non potranno col- 
legarsi tra loro per far alzare, e determinare il prezzo delli stipend} , o salarj , 
sotto pena di una multa che non potrà eccedere il valore di dodici giornate di 
lavoro , ed inultre della detenziune di polizia municipale . 

26 Art. 21. Lispigolatori, rastelatori , rospolalori nei paesi, ove gl'usi di eg: 
lare, rastellare , e respolare suno ammessi, non entreranno ne” prati s Campi, 
vigne raccolti, ed aperti, se non dopo il ti asporto intero de'frutti, In caso di 
contravenzione , li prodotti delio spigolamento a Yastellamentox e raspolazione 
saranno confiscati, e vi potra essere luogo alla detenzione di polizia municipa- 
le, secondo le circostanze . Lo spigolamento , il rastellamento , ela raspolazio= 
ne sono interdetti in tutto il circuito rucale, come si e detinito all'articolo 6 del- 
la IV sezione del L. titolo del presente decreto (2). 


27 Art. 22. Ne'luoghi di passaggio, o di pericolo , come in quelli ne' quali que- 


sti usi nun sono stabiliti a li pastori, e i pecora) non potranno condurre le greg- 
ge di qualunque specie ne’campi mietuti ed aperti, se non due giorni dopo 
l’intera raccolla, sotto pena di una multa del valore di una giornata di la- 
voro; La malta sara doppia, se l'alicui bostiaini saranno penetrati in un re- 
cinto ru ale 

28 Art. 25. Una gceggia attaccata di morbo contaggiuso che sara trovata in pa- 
stura sulle terre di passaggio, o di pascolo fuori di quelle che saranno state as- 
segnate ad essa sola poltra essere presa dalle guardie campestri a ed anco da- 
qualunque persona ; Sara in seguito condotta al luogo di deposito , che a quest” 
effetto sara indicato dalle sHunicipalità . 

29 Il padrone di questa greggia sara condannato ad una multa del valore di 

una giornata di lavoru per testa di bestia a lana, o ad una multa tripla per testa 

d'altro bestiame, 

Egli inoltre potra, secondo lagravezza delle circostanze essere responsa. 
bile del danno che la sua mandra , avesse cagionato , senza che questa respon- 
sabilità possa estendersi al di la de'hi.niti della Municipalita . 

A piu forte ragione questa multa, e questa-responsabilita avranno luo- 
go, se questa mandra e stata presa sulle terre che non sano soggette a passage 
gio, o a pascolo. 

E'proibito condurre nel terreno altrai bestiami di qualunque specie, ed 
in qualunque tempo , nelle prater ie artificiali, nelle vigne vincaje , nelle pian- 
tate di capperi, di olivi, di mori, di melagrani d: melaranci . e di alberi del 
medesimo genere , in tutte le piantate, ed ovolaje di alberi fruttiferi , o altri 
fatte per mano d'uomo , 

La multa incorsa pel delitto sara una somma del valore del risarcimento 
dovuto al proprietario ; la multa sara doppia , se il: danno e stato fatto in un re- 
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:2) Secondo questo articolo, il terreno sarà ripe 


una chatsa secca fulta «di pali, o di remi intreccia 
fato chiuso, quando sara circondato da un muro di 


ti, o di nna maniera di fare ripari in uso in cia- 
uattro piedi d'altezza con barriere, e porte, o scana localita, o finalmente duna fossa di quattro 
nando sara esattamente chiuso, e cirenndato da © piedi di larghezza almeno nell'apertura, e due piedi 
lizzate, o da pergolate, o dura siepe viva, odi «di profondita. 
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cioto rurale , secondo le circostanze potra esservi luogo alla detenzione ui roe 
lizia Municipale, 

i conduttori di bestiami di ritorno dalle fiere, e che li menano da un 
luogo all’altro anche ne’paesi di passaggio, e di pascolo, non potranno la- 
sciarli pascere sulle terre de’particolari, ne sulle comunali, sotto pena di una 
multa del valore di due giornate di layoro , oltre il risarcimento . La multa sa- 
ra eguale alle somme del risarcimento , se H danno e fatto su d'un terreno se~ 
minato, u che non e stato spogliato della sua raccolta, ed in un recinto rurale . 

In difetto di pagamento le bestie potranno essere prese e vendute sino 
all'ammontare di quanto sara dovuto per l'indennità, la multa, ed altre spese 
relative ; potra pure esservi luogo verso i conduttori fino alla detenzione di po- 
lizia municipale, secondo le circostanze, 

Art. 26, Chiunque sara trovato guardante a sista le sue bestie nelle raccolte 
altrui, sara condannato , oltre il pagainento del danno ad una multa eguale al- 
la somma del risarcimento, e putra essere condannato , secondo le circostanze 
ad una detenzione che non eccedera un'anno. 

Art. 27. Chi entrera a cavallo ne campi seminati, se none il proprietario , 8 
li suoi agenti, pagherva il danno, ed nna multa del valore di una giornata di la- 
yoro ; l'emenda sara doppia, se il delinquente vi e entrato in vettura . Se le bia- 
de sono ìn fusto, e qualche d'uno vi entra anco a piedi, come in ogni altra rac- 
celta pendente, la muita sata almeno del valore di tre giornate di lavoro, e 
poira essere di una somma eguale a quella che e dovuta per risarcimento al 
proprietario . 

Art. 28. Se alcuno taglia, o distragge piccole porzioni di biada verde, o di 
altri prodotti delle terre prima della loro maturi a, senza manifesta intenzione 
di rubbarle , paghera in risarcimento al proprietario ana somma eguale al valo- 
re che l'oggetto avrebbe avuto nella sua maturita ; egli sara condannato ad una 
multa eguale alla somma del risarcimento , e potra condannarsi alla detenzione 
di polizia municipale . 

Art, 29. Chiunque sara convinto di aver devastate raccolte in piedi , o tagliati 
avboscelli nelle piantate venute naturalmente, o fatte per mano d'uomo, sara 
punito d'una multa doppia del risarcimento dovuto al proprietario, e di una 
detenzione che nun pouira eccedere due anni. 

Art. 30, Qualunque persona convinta di avere con premeditata rissoluzione fe- 
rito , od ucciso malignamente bestie „ e cani da guardia sul terreno altrui, sa- 
ra condannato ad una multa doppia della summa del risarcimento; potra il delin- 
quente essere detenuto un mese, se l'animale e morto dalle sue ferite , o ne 
resti storpiato; la detenzione potra essere del doppio , se il delitto e stato com- 
messo di notte, o in una stalla, oin un recinto rurale. 

Art 31. Ogni rottura, o guasto d'isiromerto atto alla coltivazione della ter- 
ra, che sara stata commessa in campi aperti, sara punita d'una multa eguale al- 
la somma del risarcimento dovuto al coltivatore, o d'una detenzione che non sa- 
ra mai di meno di un mese , e che si potra prolungare sino a mesi sei, secondo 
la gravezza delle circostanze . 

Art. 52. Chiunque ayra rimosso , o annullato termini, o afberi di confine , o 
altri alberi piantati, o riconosciuti per fissare i limiti di diverse possessioni , 
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potra, oltre il pagamento del danno, e le spese di rimpfazzamento de'limiti es- 
sere condannalo ad una multa del valore di 12. giornate di Javoro „ e sara puni- 
to di una detenzione la cui durata proporzionata alla gravezza delle circostane 
ze non eccedera un anno ; la detenzione però potra essere di due anni , se vi e 
trasposizione di termini a fine di usurpazione . 

Art. 53 Chi senza la permissione del proprietario , o affittuario portera via le» 
tami , marna, o altri ingrassi portati sulle terre , sara condannato ad una multa 
che non eccedera il valore di due giornate di lavoro , oltre il risarcimento, e si 
potra condannare alla detenzione di polizia municipale, La multa sara di dodi- 
ci giornate , e la detenzione potra essere di tre mesi, se il delinquente ha cone 
vertito in suo profitto i delli ingrassi . 

Art. 34. Chiunque prendera, o rubbera dei prodotti della terra che possono 
servire al nutrimento degl’uomini, o altri prodotti utili, sara condannato ad 
una multa eguale al risarcimento dovuto al proprielario , o affittuario ; Potra 
egli pure. secondo le circostanze del delitto essere condannato alia detenzione 
di polizia municipale, 

Art. 55. Per ogni furto di raccolta fatto con canestri, o sacchi, e con l’ajuto 
di animali da soma, Ja multa sara del doppio del risarcimento , e Ja detenzione 
che vi avra sempre luogo, potra essere di tre mesi, secondo la gravezza de lle 
circostanze . 

Art. 36. La predazione , o rubbamento di legna fatto a dorso d'uomo nei bo- 
schi da taglio, o d'alto fusto , ed altre piantaggioni d'alberi di particolari, o 
comunita , sara punito d’una malta doppia del risarcimento dovuto ai proprie- 
tario. La pena della detenzione potra essere la stessa che quella portata nell” 
articolo precedente , 

Art. 37. Il furto ne’bosehi cedui d'alto fusto, o altre piantagioni d'alberi di 
particolari, o comunita fatto a carico di bestia da soma, o da caretta , sara pu- 
nito d’una detenzione che non potra essere meno di tre giorni, ne eccedera sel 
mesi: li colpevole paghera inoltre una multa tripla del risarcimento dovuto al 
proprietario , 

Art. 38 guasti fatti ne'boschi cedui di particolari, o di comunita da bestia- 
mi, ogreggie saranno puniti nella maniera seguente . 

Si paghera di multa per una bestia a lana, una lira, per un porco, una 
lira, per una capra due lire, per un cavallo, o altra bestia da soma due lire , 
per un bue, una vacca, un vitello tre lire. 

Se i boschi cedui saranno nelle prime sei annate di loro crescenza, la 
multa sara doppia . 

Se i guasti sono commessi in presenza del pastore, e nei boschi cedui di me- 
no di sei anni la molta sara tripla, 

Se vi e recidiva nell’anno , la multa sara doppia, ese vi e unione delle 
due circostanze precedenti, o recidiva con una delle due circostanze, la multa 
sara quadrupla. 

H risarcimento dovuto al proprietario sara stimato di concerto, ed a detto 
di periti. 

Art. 3g. Conforme al Decreto sulle funzioni della Giandarmeria nazionale, 
ogni devastatore di boschi, e di raccolte, e cacciatore simulato colto sul fatto _ 
Dizionario Tom. VI 24 
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potra essere arrestato da qualunque Giandarme nazionale senza requisizione' 
alcuna di officiale civile. 

Art. 40. Li coltivatori, e gl’altri tutti, che avranno degradato , o deterio-. 
rato in qualsivoglia maniera strade pubbliche , o usurpato parte d'esse nella lo- 
ro larghezza, saranno condannati alla riparazione, ed alla restituzione, e ad 
una multa.che nun potra essere minore di telie, ne eccedere: +4 lire , 

Art.. 41. Ogni viaggiatore che rompera la siepe di un campo per aprirsi nel 
viaggio un passaggio, paghera il danno fatto al proprietario, e di più una mul- 
ta del valore di te giorni di lavoro „ salvo che il Giudice di pace del Cantone 
non decida che la strada;pubblicaera impratucabile , ed allora li danni, e spe» 
se di chiudimento saranno a carico della comurita . 

Art. 42. Il viaggiatore che per la rapidità della.sua vettura , o cavalcatura Uce 
cidera , o feriva.bestiami sulle strade „ sara comlannato ad una multa eguale 
alla somma. del risarcimento dovuto al proprietario dei bestiami , 

Art. 43. Chiunque avra tagliato», e deteriorato alberi piantati sulle strade, sa- 

ra condannato ad una multa: del triplo del valore degl’alberi, e ad una.detenzio» 

ne che non potra eccedere sei mesi.. 

Art. 44. Le zolle erbose , le terre , o pietre delle stradepubbliche-non si poe 

tranno portar via.innessun caso, senza l’autorizzizione cel Direttorio. del Die. 
partimento. Le terre, o materiali appartenenti alle comanitanon pokaano pa- 

rimente esportarsi., se cio non e im seguito di un gso gene ale stabilito nel cos 

mune per li bisogni dell'agricoltura , e non abolito da una d-lberazione del 

consiglio generale . 

Chi commettera uno di questi delitti, oltre la riparazione del danno, 
sara condannato, secondo la gravezza delle circostanze al una malta che non 
potra eccedere 54 lire , ne essere minore di. tre lire; potra egli di p u- essere 
condannato alla detenzione di polizia municipale . 


POLIZIA SEMPLICE - Vedi- Tribunale di Polizia semplice . 
POLIZIA DELLE STRADE Vedi.- Polizia di Roma dal N.° 17 al 53 dal N.° 


66 all'63. 
POLIZIA DE' TRIBUNALI 


Disposizioni Generali prescritte dal Decreto Imperiale di regolumento per la: 


Polizia, e Disciplina delle Corti e dei Tribunali in data di S. Cloud li 30 
Marzo 180%. 

Art. 100. Li Presidenti, e Giudici, tanto della nostra Corte di Appello, quan- 
to dei nostri Tribunali di prima istanza , li nostri procuratori generali, ed 
imperiali, ediloro sostituti, li cancellieri, ed i loro commessi di servizio 
alle udienze, saranno obbligati di risiedere nella citta in cun sara stabilita la. 
corte, oil tribunale ; La. mancanza: di residenza , sara considerata come as- 
senza . 

Art. 101, Ogni anno all’aprire delle nostre corti di appello in presenza di tut- 
te le camere adunate „ sara fatto dal nostro procuratore generale un discorse 
sopra l'osservanza delle leggi, ed il mantenimeato della disciplina. 


‘Art. 102, Gluttiziali ministoriali.che saranno in contravenzione alle leggi, ed 


ai regolamenti, petranno, secondo la gravita delle circostanze essere puniti 
per via.d'ingiunzioni ad essere più esatti, e circuspetti, per mezzo di proibij- 
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zioni di ricascare nel fallo, per condanne in spese personali, o sospensione 
ten poranea ; potranno ancora ordinarsi la stampa , ed affisso delle sentenze, 
e potra ancora, caso vi sia luogo , provocarsi la Toro destituzione. 

Art. 103, Nelle corti, e nei tribunali di prima istanza , ogni camera giudi che- 
ra le mancanze di disciplina.che fossero state commesse, o denunciate alla sua 
udienza, 

Le misure di disciplina da prendersi sulle lagnanze dei privati, e sui 
requisitorj del ministero pubblico su de'fatti non accaduti, 0 non scoperti all‘ 
udienza saranno. determinate in assemblea generale nella camera del consiglio, 
chiamato che sara stato l'individuo incolpato. Queste misure non saranno sog- 
geite all’appello ; ne al ricorso in cassazione , salvo il caso in cui la sospensione 
fosse l’effetto di una condanna proferita in giudizio. 

Il nostro Procuratore Generale Imperiale, rendera conto di tutti g latti 
di disciplina al nostro gran giudice ministro della giustizia nel trasmettergli fe 
sentenze colle sue osservazioni, aftinche si possa staluire sui reclami, e che sig 
pronunciata la destitazione , se vi fosse luogo. 

Art. 104 Al nostro procuratore imperiale in ogni tribunale di prima istanza, 
sara obbligato di rendere senza dilaziene un conto simile al nostro procuratore 
generale nella corte deila giurisdizione, affinche questaltimo lo indirizzi al 
nostro gran giudice ministro della giustizia, assieme colle sue osservazioni, 
Art. 105. Gl'avvocati, icausidici, edi cancellieri porteranno in tutte le lore 
funzioni , sia all'udienza , sia al banco del ministero pubblicu, sia nelle compa- 
rizioni, o sedute particalari innanzi ai commissar] il costume prescritto . 

Art. 106. Li regolamenti di disciplina particolari ad alcune delle nostre corti , 
e Iribunali, continueranno ad essere eseguili in tutto ciò che non fosse contra- 
rio al presente ihecreto , 


POLIZIA DI CARICO - Vedi - Commercio dal N.° 6, al 22. - Yedi - Commis- 


sionarj N° 3, - Vedi - Commercio Merittimo dal N.” 157 ; al 166. 
POLVERI. 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 17. Settembre 1810. che an- 
nuncia la nomina del Sig. Libour in qualita di Commissario in capite dell 
Amministrazione delle Polveri, e Salnitri. 

La Consulta Straordinaria ec. 

Vedute le lettere dell’amministrazione generale delle polveri, e de”salnitri 
del di 17. Luglioscorso , che partecipano la nomina del Sig, Libour in qualita 
di commissario in capite della saddetta amministrazione, per l’organizzazione 
del servizio delle polveri, e dei salnitri negli stati Romani ; Ordina : 

Art. 1. Hl Sig. Libour commissario in capite d: lle polveri, e dei salnitri in To- 
scana, sara riconosciuto da tutte le autorita civili, e militari dei due Diparti= 
menli di Roma, e del Trasimeno, come commissario in capize , incaricato dell’ 
organizzazione del servigio summentovato nei Dipartimenti suddetti. 

Art. 2. Per conseguenza il Signor Libour sara autorizzato a domandare nella 
qualita saddetta tutte le informazioni utili al suo incarico presso tutti 1 funziona- 
rj d:i due Dipartimenti- 


4 Art. 3. Il presente Ordine sara inserito nel bollettino . 
Vedi - Polizia N.° 112. = Vedi Salnitri - Vedi Coscrizione dal N.° 383, al 415. 
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{ Ordine della Gonsulta straor.linaria dei o De 
cembre 1809, con cui si prescrive Ja pubbit- 
cazione delle leggi, e decreti relativi ai Pon- 
ti, ed Argini dal N. 1 al 7a. 

U Misure di esecuzione N. 7: 

UI Associazioni formate per i lavori delle paliz- 
zate, o arginature dal N 8 al 28. 

IV Ciassificazione delle strade dul N. 29 al Sr. 

Divisione dei due Diparlimenti ia Circondarj 
dingegoieri dal N, 31 al 34. 
V Attrehuzione degl'ingegneri dal N. 55 al 54, 
Nomina degl'ingegneri, ed altri agenti di ser- 
vizio dal N.55 al 63 dal N. 290 al 292. 

VI Stipendio degPiagegneri, ed impiegati N. 69. 

VII Soppressione dei Depotati incaricati della vi~ 
giianza sulle sirane N; 70 

VII Disposizioni generali N. 71, 72. 

IX Ordine dei governo relativo alle forme da os- 
servars nelle aggio licazioni dei lavori de Ponti, 
ed Argini dei 19 Ventoso anno XI dal Num 73 
allai. 

X Legge dei 29 Fiorile anno X relativa ar pesi 
delle vetture impiegate ne'trasporti, e procacci 
dal N. &£ ul go, 

XI Logge dei 7 Ventoso anno XII che determina. 
lu larghezza dei quarti per le ruote delle vet- 
ture di trasporto tirate da piu di ua cavallo 
dal N. gr al roð, 

XH Decreto Imperiile dei 23 Giugno 1800 che 
concerne il peso delle vetture, e la polizia del 
corso «elle medesime dal N, 107 al 128, 

XH Delta lunghezza degl’Assi, e della forma de” 
chiodi che'cerchj dal N 126 al 131, 

XIV Verificazione della larglezza dei cerchj, di 
quella de legei disuguali , della larghezza ‘bazl 
Assi, e dei chioli deleerchj dal N. 132 al 153. 

XV Eccezziovi pel servizio militare dal N. 139 
al 144. 

XVI Delle multe dal N. 14, al 151, 

X» Ii Polizia dal N. r52 al 150. 

XII del contenzioso dal N, 157 al 164 

XIX Pa'razzione sulla Legge dei 7 Ventoso an-- 
no IE, e del Decreto Imperiale del 25 Giu- 
gao 1800 dal N. 163 al 177. 

XX Specchio ind cante fe proporzioni che devo- 
nosavere li quarti delle ruote di vetture du Ina 


Ordine della Consulta Straordinaria deii) Pecembro ty 
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PONIE MOLLE - Vedi - Abellimenti di Roma dal N° r4 al & 
E D 


Pa 


ARGINI, 


ARIO 


sporto N. 175. 

XXI Rapporto sull'effetto delle ruote di quarte 
largo nelle strade vicinali dal 198 al w 

XXIE Legge intorno al disseccomonto delle palue E 
di dei 16 Settembre 1407 dal N. rgo al 278. 

XXIII Fisazione dell'estenzione, della specie , e 
del valore apprezzabile delle paludi prima del 
llsseccamento dal N.200al 215. 

XXIV Delle paludi durante il curso dei lavori d 
dissecca nenti N. 216, 217. 

XXV Delle Paludi dupo il ttissecramento , e del- 
la strna del loro valore dal N. 210 al 221 

XXVI Regole pet pagamento delle en ta do- 
v tedai prourietarj in caso di privazione ili pos- 
sesso dal N 2022 al 254, 

XX fi Della conservazione dei lavori del dissec- 
camento dal N, 232 al 255 

XXVII Dei lavori di navigazione, 
maestre, tei Ponti, delle svate 
sponde dirne nelle cita, degl arg 
vori di salnbet i aele Cunan bai 

XXIX Dei livori at. strade, e di navigaž uud , 
relativi Ltazlio Jell- Foreste, e talia escavazio- 
ne delle miniere dal y 250 al 203. | 

XXX Dalla concessione di var) ogsuiti dipenden- 
ti dif Demanio N. 254. 

XXXI Dell'orzanizzazione, 4 
delle commissioni speciale dal N. 255 al 2bt 

XXXI Delle n lensila dovute 21 proprietari per 


occupazione di terreni dal N 292 al 2.008 










delle strade 


e delle attribazioni 







XXXIII Dbuosizioni ger-rali N. 277 

XXXIV Legge de 29 Fiprile aano Xx salle con- 
travenzioni in materie di alta polizia delle stra 
de- dla! Ns 279 al 243 ; 3 

XXXY Decreto Faperiale dei 22 Gennaro i90 
snlle riviere navigabili dial N + al 229. 

XXXVI O dine della Consulta Straordinaria 
20 Docembra uoy cono un. si creino Maul 
nuovi insegnieri di Ponti el ovgini per li due 
Dinartimenti del Feyere, e Trasimeao dal $ 
200 I 202. 

XXXVII Ordine della stessa Consulta ilegi 5 Ot- 
tohre 1810 con cui si prescrive che tutti Iu pro- 
prietar: al'aventi ai Fiume e corsi du qua con~ E 
irihuischino alle spese di riparazioni degl argint 


dei medesimi dal N. 295 al 299 
. to 





I DLesiderando la Consulta Stram dina'ia stabilne nei due Dipa timent del 


Tevere, e T asimeno il sistema di amministrazione dei Ponti, ed Ai gini di 


Francia - Qiıdina. 


Ti TOTUMI 
a . Met CI È b CI 4 
Pubblicazione delle Lopgi, e Peoreti relativi ai Ponti ed drgint. 





é ` 1 È RITA "o 39 Li 
2 İri. a. Il Decreta deg, Ventoso Anti NI, relativo alle forme da servirsi į et 


l'aggiud:cazinne de'lavori de'penti . 


Art. 


cui argini 


2. Lalegge de' 29. Fiorile Anno X, del7. Ventoso Anav NLI , il Decreto 


. 
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Imperiale dei 25 G'ugno 1806. relativo alle ruote a quarti larghi , ed al peso 
elle vetture, saranno pubbbeati nei due nuovi Dipartimenti 
4 Art. 3 Sa a egualmente pubblicata la legge dei 16. Se tembre 1807 relativa 
al disseccam nio delle paludi, 

5 drt 4. La legge dei 29. Fiorile Anno X. pubblicata in materia di alta polizia 
elle strade . 

6 Art. 5. Il Decreto [Imperiale dei 22. Gennajo 1808. sulli sentieri, e marcia- 
piedi lungo li fumi 

TIlOLO ll Misure di Esecuzione . 

7 Art. 6. Saranno prese delle misure dalle autorita locali, affinche le leggi, e 
regolamenti relativi alle ruote con quarti larghi, ed al peso delle vetture possa» 
no essere messe in esecuzione all'epoca dal 1° Gennaro 1811. 

TIT Hi, Associazioni formate per i lavori delle Paliziate, o Arginature . 

_ 8 Art. 7. Le associazioni formate per i lavori di arginature , conosciute sotto il 
nome di prefettura, sono , e rimangono conservate nelle citta di Rieti , Spole- 
to, Trevi, Foligno, Bevagna, e Citta della Pieve. 

g frt. ©. Le attribuzioni di ciascuna associazione sono determinate come siegue, 

è Circondario di Rieti. 
10 Art. 9, Li fiumi Turano, \elino „e loro alflnenti, 
Circondario di Spoleto , 
11 Art. ro, { fiumi Nera, Marroggia , ed affluenti, 
Circondario di Trevi , 
12 Art. 11. Fiumi Marroggia , e Clitunno. 
Circondario di Foligno . 
13 dr, 12, L fiumi Teverone, Topino, e China, 
Circondurio di Bevagna , 
14 Art. 13, { fiumi Teverone, i imian e Fopino. 
Circondario di F al di Chiana „o di Citta della Pieve , 
15 dr, 14, ii funi Tresa. e Chiana 
16 Art. 15. Le associazioni conservano respettivamente nel loro circondario la: 
stessa esienzio ne di vigilanza che loro era precedentemente attribuita . 

x7 Art. 15, Li membri dell’ associazione faranno in consegnenza osn'anno la vi- 
sta doi fiunì , e canali, ed ordineranno le disposizioni che avranno giud<«cate 
necessarie all'interesse pubblico „e particolare, 

15 fre. 17. Le de putazioni di ciascun circondario saranno presiedute dal Maire 
della città , o del Lircondario , che tiene luogo a quest'etfetio degl antichi 

delegali, 

19 dirt. 16. L rapporti che esistevano precedentemente fra la Prefettura , ela 
Congregazione delle acque a causa dei lavori della risrossione , e della spe- 

Sa , saranno in avvenire stabiliti fra essa ela Consulta per mezzo de'drefetti, 
e solto-i'refeiti del Dipartimento „, chiamati a dare il loro parere sopra tuite le 
misure proposte. 

20 drt 19 Nulla resta innovato set modo esistente per Ta ripartizione delle spe- 

se dei lavori. per ciocche si deposita nella cassa ‘el Monte di pieta , e di cio 
che si paga per l'esccuzione dei favori. 

si dré ca. | Proprieta j ehe compenrrono in eweslo memento craseuna Prefettu- 
ra, Sono conservali, come pure il Segretario ed il Riceyilove, 
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22 Art. 21, Il sistema stabilito per il rinnovamento de’ membri delle deputazioni 
resta egualmente conservato. 

23 Art. 22. All'epoca prescritta per la nomina dei nuovi membri per le dette de- 
putazioni , le duppie liste di presentazione saranno sottoposte alla Consulta per 
mezzo dei prefetti, e sotto-prefetti del dipartimento, che daranno il loro parere, 

24 Art. 23, ll ruglo della ripartizione delle spese frai poprietarj confinanti, ap- 
provato dal prefetto, sara reso eseguibile, come quelli delle 4deputazioni 
pubbliche . 

25 Art. 24. Tutte le piante, e scandagli de’lavori saranno inviati dall’ingegniere 
del Circondario , e sottoposti all'approvazione del prefetto. 

26 Art. 25. Le dispute che sopraverranno sulla esecuzione de'detti lavori, e la 
ripartizione delle spese, saranno di pertinenza del consiglio di prefettura. | 

27 Art. 26. Nel caso in cui i lavori velativi ad una medesima associazione di pro- 
prietar] si estendessero sopra i due Dipartimenti , l'associazione apparierra al 
Dipartimento nel cui territorio sara la porzione la piu estesa dei fiumi, vivie- 
re.otorrenti, 

28 „Art. 27. Le citta di Todi, e Perugia, ove esistevano dei delegati senza pre- 
fettura, rientrano in cio che appartiene ai lavori di arginatura sotto l’autorila 
dei prefetti , e sotto-prefetti dei dipartimenti , e nell'ordine generale di am- 

‘ ministrazione , 
TITOLO iY. Classificazione delle Strade. Strade di prima classe . 

29 Art 28. Sono dichiarate strade di prima classe nell'ordine qui appresso, cioe : 
1.° La strada che da Roma , passando per Viterbo, ed Acquapendente, ter- 
mina ai confini della Toscana . 2.° La strada che dalla Colonnetta di Nepi, 
passando per Civita Castellana, Narni, Terni , Spoleto, Foligno, e Perugia 
termina a Spelonca, e si dirigge verso Arezzo , ed in Toscana. 3,° Il braccio 
che da Foligno si dirigge sù Colfiorito , 4.° La strada che da Rema conduce 
per Albano, Velletri, e Terracina „ ai confini del Regno di Napoli . 

Strade di seconda classe. 

3o Art. 29. Sono dichiarate strade di seconda classe nell’ ordine qui appresso, 
cioe : 1.° La strada Salara, che da Roma, passando per Correse , e Rieti con- 
duce a Terni. 2,° La strada che da Roma conduce a Tivoli . 3:° La strada che 
parte da Roma, e conduce per Frosinone ai confini di Napoli. 4,° La strada 
che da Roma conduce a Frascati. 5.° Il braccio della via Appia, che conduce 
a Nettuno, e Porto d’ Anzio. 6,° La strada di Porto, cha da Roma conduce a 
Fiumicino. 7.° La strada che da Komacenduce a Civitavecchia . 8.° La stra- 
da che da Narni, passando per Todi conduce a Perugia . 9.° Il braccio che da 
Foligno, passando per Nocera , termina ai confini del Regno d'Italia , 

Strade di Terza Classe. 

31 Art. 30. Sono dichiarate strade di terza classe nell’ordine qui appresso , cioe 
3, La strada che da Viterbo conduce per Vetralla, e Corneto a Civitavecchia. 
2. Ìl braccio della strada di Toscana, che da Montefiascone passando per Or- 
vieto, e citta della Pieve conduce a Perugia. 3. La strada Flaminia, che da 
Ponte Molle, e Castel Nuovo condnce a Civitacastellana . 4. Il braccio della 
strada Flaminia che da Terni conduce a S, Gemini. 5. dl braccio della strada 
Flaminia che conduce a Nazzano . 6. La strada che da Perugia conduce alla 
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montagna della Formica, confine del regno d'Italia. 7. Il braccio che dalla 
sud. passando per la Fratta conduce a citta di Castello , e di Ja ai confini della 
Toscana. 5 il braccio che dalla via Salara conduce per Correse , e Cantalupo 
a Terni g. La strada che da porta pia conduce alla Mentana . ro. Il braccio 
che conduce alle Molette. 11. La continuazione della strada di Tivoli, che 
passando per Vicovaro conduce a Subiaco . 12. La strada che da porta Mag- 
giore, passando per Tor Tre Teste terinina al Pont: dell Ose . 13. H brace 
cio della precedente che conduce a bocca di Leone 14. I braccio della stra- 
da Prenestina . che da Zagarolo passando per Palestrina, € Cavi, conduce ad 
Olevano . 15. Un altro braccio che da Frosinone passando per Ceccano, e Prose 
sedi, conduce a l'erracina , 16. Il braccio che da Tor di mezza via conduce 
all’osteria della Molara . #7. L'antica via Appia che dalla porta S Sebastiano si 
riunisce alla strada di Albano. 18. Lastrada che dall'antica via Appia conduce 
alla Madonna del Iivino Amore 19. La strada che da Roma conduce a Ostia. 
20. ll braccio che dalla precedente conduce a Schiazzanello:. 21. La strada che 
dalla porta S. Panerazio si riunisce alla strada di Civitavecchia . 22. I braccio 
che da Corneto passando per Montalto conduce alli confini della Toscana. 
23 La strada che da Montalto conduce a Canino, 24. H braccio della strada di 
Civitavecchia, che siriunisce alla via Cassia alla Giustiniana. 25. La strada 
che dalla porta Angelica conduce a Punte Molle 

TVIOLO VY. Pivisione dei due Dipartimenti in Circondarp d Ingegneri . 

52 Art. 3e. Il dipartimento del l'evere e diviso in quattro circondar) d’ingegnie=- 
ri, cioe: Circondario di Viterbo , circondario di Tivoli, circondario delle 
Paludi Pontine, circondario dei porti di Mare. 

33 Art. 32. Il dipartimento del Trasimeno e diviso in due circonda) d’ingeguie»- 
ri, cioe: Circondario di Spoleto, circundario di Perugia . 

34 Art. 33, Li sei circondar) che dividono li due dipartimenti sono provvisoria» 
mente riuaiti setto l'autorità di un ingegoiere in capo , di sette ingegnieri ordi=- 
narj., e di due ingegnieri aspiranti , che hanno sotto ì loro ordini dieci cone- 
duttori. 

TLIOLO: Vi. Attriburione degl Ingegneri . Dipartimento del Tevere. 
Primo Circondario , 

35 Art. 34. L'ingegnere di questo circondario , restaincaricato ; cioe . 

Miglia Leghe 

1. Della strada di Toscana di priima classe dopo il territoric Roma- 

no, finoa quello delle Grotte di S. Lorenzo inclasivamente - 56% 207 

2. Della porzione di strada detta Fla:ninia di prima classe che dal- 

la colonnetta di Monte Rosi, passando per Nepi, e Civita Ca- 


, i i „2 n 
stellana, giunge a Term ° - = x = 373 Bg 
3. Della strada detta Aurelia di seconda classe che dal territorio 
7 i i 1) a T - bad - o - pu 
Romano giunge a Civitavecchia až - 


4. Della strada Aurelia di terza classe, che continua colla prece- 
dente , da Corneto , passando per Montalto, termina alli con- 
fini della Toscana. =- = i -~ œ = - 35 s 
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5. Di un braccio di strada di terza classe , che da Montalto condu- 





ni ñ 
ce a Canino - - È z po - - Ask 47 
6. Di un braccio di terza classe della strada detta via Cassia fino a 
Corneto . supra un estenzione di s 7 : > = ajb 10 


Questa strada partendo da Viterbo , conduce per Vetralla a Civi- 
tavecchia . 


7. Di unaltro braccio di terza classe che da Montefiascone dirigen- 





dosi ad Orvieto , giunge ai confini deij due dipartimenti e 12 47 
8. Della strada detta Flaminia di terza classe che dai confini del 
territorio Romano giunge a Civitacastellana - - » - UG 6 
9. Della strada intera di terza classe, che partendo dalla prece- a 
dente nel territorio Romano conduce a Nazzano = : e, ni 
Totale r » CaS 


36 Art. 35. L'ingegnere di questo circondario e egualmente incaricato di tutti i 
ponti stabiliti sulle dette strade, ed altri lavori d'arte che ne dipendono . 

37 Art. 36. Fiumi che si trovano in questo circondario , e che sono egualmen- 
te sottoposti alla vigilanza dell'ingegnere . 


Lunghezza totale 
Leghe 


Vicano - - ~ = - = - = i - 7% 
Troja - - = - - - - - - _ - 9 
Fiora - - s - - - = a È - 13 È 
Marta -= - - - - ~ n = = - =- 13 % 
Mignone - - ” - - ~ - » ~ - 13 
Lenta = - - . - . . a - - 33 
Arrone = - - 5 - - - - - - 273 
Totale - - - 60 3 


38 Art. 37. Sono posti sotto la medesima vigilanza tuttii corsi delle acque affluen- 
ti nei fiumi, eriviere nei laghi, e paludi qui appresso, 


Circonferenza 

Leghe 

Lago di Bolsena - e a ” - » r ca = g4 
Lago di Vico - - - » > - - - ` sea 
= 

Totale - = - 12 

Paludi di Pescia = = - » = = - ~ - 15 


Secondo Circondario . 
3g Art. 38. L'ingegnere di questo cireondario resta incaricato, cioe. 
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3 Miglia Leghe 
1.° Della strada detta Appia di prima classe, a partire dal ter- 


5 
ritorio Romano fino a Cisterna ~ - = - - - 20% 105 
2, Della strada della Salaria di seconda classe, che dal territorio 4 
Romano per Correse, e Rieti giunge“ Terni - - =- 555 2053 
3. Della strada detta Tiburtina di seconda classe che dal territo- F 6 
rio Romano giange a Tivoli = - - - - - 7% 2i 
4. Della strada detta Prenestina di seconda classe che dal terri- 
torio Romano, passando per la Colunna S.Cesareo, Valinonto- a 
ne, e Frosinone giunge al confine del Regno di Napoli - - Sx 18- 
5. Della strada di seconda classe che dal terrisorio Romano con- Pi 
duce a Frascati - - - - - - 4 - 2 P 
6. Del braccio di terza classe che dalla strada detla Salara, pas- 5 - 
sando per Correse, e Cantalupo conduce a Terni - - - 37% 135 
7, Della continnazione della strada detta Tiburtina di terza clas- € 
se, «he da Tivoli passando da Vicovaro giunge a Subiaco - 29 10: 
8. Del braccio della strada di terza classe detta Prenestina che 6 
da S.Cesareo per Palestrina, e Cave conduce ad Olevano -= 121 brr 
9. Del braccio di seconda classe detta via Appia che dalle Frat- x 
tochie conduce a Nettuno, e Porto d’Anzo - = n - $% 3 





I 2 
Totale 232: O4 
4o Art 39. L’ingegniere di questo circondario e egualmente incaricato di tutt i 
ponti stabiliti su le dette strade , e dei lavori d'arte che ne dipendono A 
41 Art. 4o. Fiumi chesitrovano in questo circondario , e che sono egualmente 

















sottoposti alla vigilanza dell ingegnere . Lunghez-| Lunghez- 
za to- za dia, - 
tale gine 
Leghe | Leghe 
Velino -= - - - - - ~- - - - 83 0%, 
I urano -~ - - - - - - - = - 353 i: 
Teverone = - - - - - - - - - 17 
Sacco - - -= - = - = = - - 16 —.- 
Astura, oggi fiume di Conca - si - ~ - - 9 o 3 
Totale 654 3 34 
Sono posti setto la medesima vigilanza tutti i corsi d'acque affluenti in questi fiu- 
mì e riviere, Terzo Circondario. 
43 Art. 41. Li due ingegneri delle paludi Ponline sono incaricati unitamente ; 
cioe Miglia Leghe 
1. Della continuazione della strada Appia che partendo da Cisterna 
conduce per le Paludi Pontine ai confini del Regno di Napoli - - 4o 15 
2. Del braccio della strada Prenestina che da Frosinone conduce a - 
Terracina - - - - - - - - - - 3o 114 





Totale == 70 26 
Dizionario Tom. VI. 25 
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43 Art. 42, 3.° Gl'ingegneri di questo circondario sono incaricati di tutti ì ponti 
stabiliti sulle dette sunade „ ed altri favori d'arte, che ne dipendano, 

4.2 Dei lavori delle Paludi Pontine , e dei torrenti qui appresso che versa= 
no le loro acque nelle paludi, cioe 

44 Art. 43. La Teppia,e suoi atfluemi , fiume Sisto , e suoi affluenti, il cana- 
le Pio, detto linea Pia „il canale di navigazione di Terracina, il fiume Uffen- 
te, la Ninfa, e suoi affluenti , il portatore di Badino l’imboeatutra di tutte 
le acque al mare, e tutt li canali inierni delle Paludi Pontine , li canali delle 
terre che circondano le Paludi Pontine , ed il porto di Terracina , 

Quarto Circondario - Attribuzione dell'ingegnere dei porti di mare. 

45 dirt. 44. L'ingegnere di questo circondari resta specialmente incaricato di 
tutti li Favori dei porti di Civitavecchia , Fiumicino, e Porto d’Anzo, della vi= 
gilanza dei Fari, e Lanterne, delle opere che le concvernano , finalmente del 
servigio su tutte le spiaggie Romane. 

46 Art. 45 Un ingegnere aspirante . ed un conduttore saranno specialmente ad- 
detti all'ingegnere incaricato del servigio de’ porti di mare . 

DIPARTIMEVTO MEL TRASIMENO Primo Circondario . 

47 drt. 46. L'ingegnere di questo circondario resta. incaricato cive 


Miglia Leghe 

1, Della strada detta Fluminia di prima classe che da Terni pas- 

sando per Spoleto, e Fuligno si dirigge per Perugia -= - 36 13 nr 
2. Della strada di prima classe che da Foligno passando per Col- 

tiorito . conduce alla provincia della Marca nel Regno d’Italia - 12 4 pra 
3.. Della strada. di seconda classe che da Foligno passando per No- 

cera confina col Regno d'Italia = - = - - - 2773 10 
4. Della strada di seconda di seconda classe che da Narni per To- 

di si dirige a Perugia. 
I ‘ingegnere non e incaricato che della porzione di questa strada 

che da Narni conduce ai confini della sotto prefettura di Todi 

per un estenzione di _ = - - “ = - 3545 13 
3. Del braccio di terza classe che da S.Gemine conduce a Terni - 7 2 Gr 


Totale «m=. 118521208 43 
45 Art. Am. L'ingegnere di questo: circondario e egualmente incaricato di tutti i 
ponti stabiliti sulle dette strade , ed altri lavori di arte che ne dipenduno , 
49 Art. 45. Fiumi che si trovano in questo circondario y e che sono.egualmeR. 


te sottoposti alla vigitanza dell'ingegnere .. Lunghez- | Lunghez: 
zato- | zad'ar- 
tale gine 
Leghe Leghe 
Nera - = = = - . - - - ~. 27 4 
Maroggia o - _ - - - - - - - 7} 5 
Texwerone ~ Pa - _ _ Pa - - - = 2 D, 
Tinia - - - - - - = - - - E 9$ 25 
‘Topino = - _- = - - - - - - t 3 5 
— mų mamam 


Totale — 6.3 163 
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5o Art. 49. Sono posti sotto la medesima vigilanza tutti i corsi d'acque affluenti 
in questi fiumi, e riviere . 
Secondo Circondario , 
51 Art. 50, L'ingegnere di questo circondario resta incaricato cioe 
Miglia Leghe 
1. Della continuazione della strada detta Cassia di prima classe a 
partire esclusivamente dal territorio delle Grotte S.Lorenzo , 
fino ai confini della Toscana -= - - - = - Pa Sgr 
2. Della strada di prima classe che dal confine della sotto prefet- 
tura di Foligno , passando per Perugia lungo il Jago Trasimeno 
conduce ai confini della Toscana - Mai = - 4455 1640 
3°, Del braccio della strada detta Flaminia di seconda Classe che 
dal confine della Sotto prefettura di Todi , passando per Dresda 
conduce a Perugia - - -= - - - - - 15 Ss;x 
4.° Di un braccio della strada detta Cassia di terza Classe, che 
dal confine del Dipartimento del Tevere, passando per Orvie- 
to, e Citta della Pieve, conduce a Perugia = - - 39 42; 
5.° Del braccio della precedente di terza Classe, che da Perugia 
passando per la Fratta, e Citta di Castello, confina con la To- 


scana ~ = - = - - =- >= = - 25 Qizus 
6.° Del braccio di terza Classe che dalla precedente, passando 
per la montagna della formica , confina col Regno d’Italia - 103 Zg 





Totale —— 143343 52rt 

52 Art. St. L'ingegnere e egualmente incaricato di tutti i ponti stabiliti nelle 
dette strade , e lavori d’arte, che ne dipendono. 

53 Fiumi che si trovano in questo Circondario e che sono egualmente 


sottoposti alla vigilanza dell Ingegnere . 
Lunghezza Lunghezza 
totale d Argine 








Leghe Leghe 
Tevere - = - < - - - È 52 oo 
Chiagio - - - - - - = = 15 00 
Caina - - - - = = " - - 143 2 
Nestore - - - = - - - - 4% co 
Tresa- - - = - - - - - 3% =} 
Chiane - ~ - = - - - =- 13 4x 
Paglio . - >= - >» - ” - 15% Qo 
3 
Totale 118 6% 


54 Art. 52. Sono posti sotto la medesima vigilanza tutti li corpi di acque affluen- 
ti nei fiumi, e riviere , laghi, e paludi qui appresso e 
Circonferenza - Leghe 
Lago del Trasimeno ~ = = - ʻ = - - 14 
Paludi di Val di Chiana = - ~ - a - - ei 
te 


55 
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TITOLO VII. Nomina degl Ingegneri. ed altri Agenti di Servizio. 
Art. 53. ll Sig. Andrea Vici e nominato provisoriamente ingegnere in capo di 
priraa classe per li lavori dei ponti, ed argini. navigazione , disseccamenti , 
porti marittimi ec. dei due Dipartimenti del Levere , e [Trasimeno , La ade 
residenza e fissata in Roma. 
Art. 54 Il Sig. Clemente Folchi e nominato provisoriamente ingegnere aspi- 
rante, ed addetto in questa qualità all’inge nre in capo . 
Dipartimento del Tevere - Primo Circondario . 
Art. 55. Il Sig. Felice Giorgi e nominato provviso iamente ingegnere ordina- 
rio di seconda classe ; risiedera in Roma presso l'ingegnere in capo. 
Art. I Sig. Vincenzo Federici e nominato provvisoriamente conduttore di ter- 
za classe alla residenza di Viterbo, 
Secondo Circondario. 
Art. 57 Sig, F irginio Bra ci e nominato provvisoriamente ingegnere ordi- 
nario di prima classe alla residenza di Fivoli. 
Art. 53. IT Sis, Giacomo Muggi e nominato provvisoriamente conduttore di 
terza classe alla residenza di Tivoli, 
Terzo Circondario , 
Art. 59 Li Signori Gaetano Astolfi e Girolamo Scaccia sono nominati 
provvisoriamente , il 1° Ingegnere ordinario di prima classe, il secondo inge- 
gnere ordinario di seconda classe pei lavori delle paludi Pontine. 
Risiederanno l'uno ẹ e l’altro a Terracina 
Art. 60. Li Signori Tommaso Limu. dntonio Ravalli , Francesco Tomas- 
setti, Gioannt Caporossi. e Giuseppe Ravalli sono nominati provvisoria- 
mente, li due primi conduttori di prima classe. li tre altri conduttori di se- 
conda classe addetti in questa qualita alle Paludi Pontine. La loro residenza 
fissa , o temporanea sara determinata dall'ingegnere in capo, secondo i biso- 
gni di servizio . 
Quarto Circondario . 
Art. 61, I Sig. Giusepp Castagnola Padre e nominato provvisoriamente 
ingegnere ordinario di prima classe dei Porti di Civitavecchia , Fiumicino, e 
Porto d’Anzo alla residenza di Civitavecchia . 
Dipartimento del Trasimeno =- Primo Circondario . 
Art. 62. Il Sig. Pietro Ferrari e nominato provvisoriaimente ingegnere erdi- 
nario di seconda classe alla residenza di Spoleto . 
Art. 63. Il Sig. Serafino Salvati è nominato provisoriamente conduttore di 
terza classe alla residenza di Spoleto . 
Secondo Circondario 
Art. 64, Il Sig. Gioanni Cerrini e nominato provisoriamente ingegnere ordi- 
nario di seconda classe alla residenza di Perugia . 
Art. 65. U Sig. Luigi Menicucci è nominato provisoriamente conduttore di 
terza classe alla residenza di Perugia . 
TITOLO Vill, Stipendio degl ingegneri. ed impiegati . 
Art. 66. Gl’assegnamenti degl’ingegnevi . ed impiegati alldetti al servizio de' 
punti, estrade sono fissati, conforme al decreto dei 7 fruttidoro anno Nu, 
cioe 
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Franch 
Ingegnere in capo di prima classe x A , : : à . 5000 
idem ordinario di prima classe , ; . . : , è, + 2800 
Idem ordinario di seconda classe . ° : . k : +. 2590 
Jdem aspirante . - . . : . . . : : . Boo 
Spese di burò , e di viaggi. 
Ingegnere ordinario z . È . . . . ‘ si o 
( Boo 
Ingegneri aspiranti . : è . . . . + 3o90 
Le spese di burò, e di viaggi dell'i ingegnere in capo saranno ulteriormente 
fissate. 
Conduttori, 
Di prima classe : - ° i . = : : - s . 1500 
I?i seconda classe . . . > -. . . . . s 1200 
Di terza classe . A J A e . 1000 


Jo drt 67. Li deputati MBNA i olasolietiea provincia dell’antico governo , per 
scpraintendere ai lavori de’ponti, ed argini, cesseranno dalle loro funzioni , 
subito che gl’ingegneri ne’loro respettivi circondar], avranno preso possesso 
del loro servigio . 

Disposizioni generali . 

71 Art. 68. Sara proveduto con una nuova deliberazione al servizio del Tevere 
in tutta la sua parte navigabile , a quello de’ponti, ed argini in Roma, e nel 
suo territorio , come pure ai lavori delle strade dette Consolari, amministrate 
al presente dalla presidenza delle strade, la di cai classificazione resla derer- 
minata dal presente ordine . 

72 Art. 6). uest ordine sara inserito nel bollettino delle leggi ec. ne sara invia- 
to un estratto alli sigg. prefetti dei due dipartimenti, ed agl’ingegneri , ciascu= 
no in ciò che lo riguarda , per servirgli di titolo provisorio di nomina . 


Ordine del governo dei 19. Ventoso anno XI. (20 Marzo 1803). 
Art 1. Principiando dal giorno in cui sara ricevuto il presente ordine , li pre- 
fetti dei dipartimenti presiederanno all’aggiudicazione dei lavori di qualunque 
sorta dei ponti, ed argini della navigazione interna, e dei porti di mare nel 
modo , e forma indicata nei seguenti articoli. 

74 Art. a Quandosi fara luogo a qualche aggiudicazione, saranno pubblicati 
degl'affissi , almeno quindici giorni prima nelle principali citta del dipartiinen- 
to . ed in quelle de: dipartimenti limitrofi ; essi indicheranno, o interamente , 
o per mezzo di un estratto le condizioni apposte nel dettaglio del lavoro . 

75 Art. 3. Le persone che sì presenteranno per l'aggiudicazione potranno farsi 
communicare le clausole del su:ldetto dettaglio , e presenteranno una dichiara- 
zione di offerta , la quale conterra l'obbligazione di conformarvisi, e di ese- 
guire i-lavori ad un prezzo deter ninato . 

76 Art. 4. La dichiarazione di offerta sava depositata sigillata nella segretaria 
della prefettirra prina dell'enoca che sara stata stabilita dall affisso . 

77 drt >. Nelle 24 ore dopo spirato il tempo prefisso a ricevere le offerte il pre- 
fetto conyuchera il consigliv di prefettura, e l'ingegnere in capo del diparti» 
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78 


79 


80 


Bi 


82 
83 


mento. Le offerte saranno aperte, elette, sì formerà uno stato in cui non sa- 
ranne compresi che quegl’oblatori che si riconosceranno muniti.di moralità + 
capacita, e mezzi atli all'esecuzione delli lavori . 
Art. 6. Nello stesso tempo sara formato un secondo affisso in cui saranno an- 
nunciati li prezzi delle diverse offerte ammesse; li nomi però degl'oblatori sa- 
ranno tenutisegreti, ed il pubblico sara invitato a fare delle nuove offerte mi- 
nori nel termine indicato nel secondo aflisso, e nelle furme stabilite negl'ar- 
ticali 5 e 4 del presente ordine. 
Art. 7. Le seconde offerte saranno aperte all’epoca indicata nel secondo affis- 
so nel modo come sopra stabilito nell'art. 5, ed il prefetto, dopu avere con- 
sultati li fanzionar) presenti, fissera nella seduta quella fra le dette offerte a 
cui avra accordata la preferenza . La dilui deliberazione sara trasmessa all’ubla- 
tore il quale diveria da quel momento l'aggiudicatario definitivo . 
Art. 8. Se mell'esame delle seconde offerte li prezzi sembreranno troppo gra- 
vosi a il prefetto potra soprassedere dall'’aggiudicazione ; egli ne rendera con- 
to al consigliere di stato incaricato dei ponti, edavgini, e questo gli trasmet- 
tera le istruzzioni proporzionate alle circostanze , 
Art 9. Non ostante le precedenti disposizioni, e se il valore dei lavori non 
eccede la somma di 3o00franchi, li prefetti potranno nei casi di urgenza, è 
non per altre considerazioni, aggiudicare îJavori al pubblico incanto , .0 sulle 
offerte a loro stessi direttamente presentate. Qualunque altra deroga alle di- 
sposizioni del presente ordine non potra aver luogo che in virtu di una autori- 
zazione formata dal ministro dell'interno . 
Art. 10, Sara formato processo verbale delle sedute , che si terranno in con- 
formita degl’articoli 5e 7 del presente ordige» 
Art. ar. ll ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione ec, 
Firmato - BUONAPARTE., 
XK. 


Legge dei 29. Fiorile anno X. ( 19 Maggio 1812. ) relativo ai pesi delle vettue 


re impiegate ne’ trasporti, e procacci, 


64 Art. 1. Asontare dall'epoca che verra stabilita dal Governo nella forma usata 


per li regolamenti di pubblica amministrazione, il peso delle vetture impiegate 
per trasporti, e procacci in tutta l’estenzione della Repubblica , non potra ec- 
cedere , compreso il peso della vettura , e del carico le proposiziani seguenti . 


Per lo spazio di cinque mesi, a contare dai 15 Brumale, fino alli 15 Germile (1). 


Miriagramrai (a) 


Vetture ,.0 Carri a quattro ruote = >= =- - - = 450 
Vetture , o Carette a due ruote = = = © - e 250 
Vetture , o carri a quattro ruote con quarti di ventieinque centime- 

metri di larghezza - - - - - - - = 550 
Vetture, o carrette a due ruote con quarti di venticinque centime- 

metri di larghezza - - m m - x - - 350 
Per lo spazio di sette mesi a contare dai 15 Germile alli 15. Brumale (3) . 
Vetture , e carri a qualtro ruote - © = - - = 550 
(1) Dal primo Novembre , al primo di Aprile. libre 19. oncie 5, denari té, grant 22. e 9. dee. 


(21! miriagramma corrisponde a pese Romano (3) Dal primo Aprile al primo Novembre. 


Fetture, o carette a due ruote - si a E Le - 375 
Vetture, o carri a quattro ruote con quarli di venticinque centime- 
tri di larghezza - - =- - - - - s - 550 
Vetture, o carrette a due ruote con quarti di venticinque centime- 
tri di larghezza - - - - - - = - - 475 
85 Art. 2. Gl'oggetti non divisibili, e di un peso maggiore della precedente ta- 
riffa potranno nondimeno essere trasportati cei carri da trasporto, senza dar 


luogo a contravenzione . 
8d Art. 3. I peso di vetture sara verificato per mezzo de’ponti levatori stabiliti 


ne'luoghi determinati dal Governo. 

87 Fino allo stabilimento dei detti ponti levatori la contravenzione sarà con- 
statata per mezzo della verificazione delle polize di vetture. 

88 Art 4. Le contravenzioni alla presente legge saranno deeise per la via ammi- 
nistrativa. e licuntraventori saranno condannati a pagare i danni regolati col- 


la tariffa seguente . 
L'ecces-o di carico di venti mìiriagrammi, ed al di sotto sara tollerato , e non 


portera seco alcuna condanna. 


Franchi 
Dai 20, alli 60. miriagrammi - - =~ re č > w 25 
Dai 60, alli 120. - - - - =- - - - 50 
Dalli 120, alli 180. - - - - æ - - 75 
Balli 160 valli 240. _ - - - - - - 100 
Dalli 240, alli. 300, 2 = = = = i è 150 
E al di sopra delli 300, = - - - ~ = - 5300 


89 Art. 5. Qualunque vetturino , o condottiere preso in contravenzione non po- 


tra prosegutive il suo cammino, che dupo avere realizzato il pagamento de’ dan- 
ni, e scaricato la:sua vettura di quanto si trovera eccedere il giusto peso. Fin- 
tanto che non avra realizato il suddetto pagamento li di lui cavalli saranno te- 
nuti in sequestro a sue spese, seppure non sia data un idonea cauzione , 

99 Art. 6. Il passaggio della vettura potra essere momentaneamente sospeso nel- 
la giornata di scioglimento dei geli sugl'argini selciati in seguito di ordine dei 
Prefetti dei Dipartimenti: 

Collazionata coll’originale da noi Presidente, e Segretario del Corpo Le- 
gislativo ec. Segnali Rabaut il Giovane Presidente ec. 
Sia Ja presente Legge munita del Sigillo dello Stato, Parigi li 29 Fiorile anno X, 
Segnatu BUONAPARTE primo Console .. 
XE 
Legge dei 7. Ventoso anno XII (27. Febraro 1804. ) 

gı Art. 1. À contare dal 1 Messidoro anno XIV. ( 20. Giugno 1806.) le ruote 

delle vetture impiegate al trasporto in tutta l'estenzione della Repubblica, e 

tirate da-piu di un-cavallo, saranno formate con quarti la di cui larghezza è 

stabilita dalla presente Legge. 

92 La cireolazione delle vetture, che a quest'epoca non saranno formate a 
seconda della disposizione di questa | gge e irrevocabilmente vietata . 

93 Art. 2. La più piccola larghezza delli quarti delle ruoie delle vetture da tra- 


sporto e fissata dalla seguente tariffa, 
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95 


97 


98 


99 


100 


101 


102 


105 


Cent. Pollici Imee 


Vetture a due, o qualtro ruote tirate da due cavalli -= -ìl 4 L 
Le stesse vetture lirate da tre cavalli - a x å - 14 5 2 
Le vetture a due ruote tirate da quattro cavalli - - =- 6 w 
Quelle a qualiro ruote tirate da quattro, cinque ,0 sei cavalli- 17 G6 4 
Ee vetture a due ruote tirate da più di quattro cavalli « -~ 20 ig 
Li cavetti tirati da piu di sei cavalli = - - - -22 9% 2 


Art. 3. Le contravenzioni alla presente legge saranno verificate dagl’incaricati 
deli'esazione della tassa di mantenimento , e decise per la via amministrativa in 
conformita della legge dei 29. Fiorile anno X. , ì contraveniori saranno condan. 
nati a pagare cinquecento franchi a titolo di danni. La meta di questa somma 
appartera all’accusatore . Dovranno essi inoltre alle ruote delle loro vetture 
sostituirne altre , le quali abbiano li quarti delie ruote della larghezza prescrita 
ta dalla taritfa . 

Art. & AI primo del mese di Messidoro anno XIV. qualunque vettura da tra- 
sporto, la di cui cireolazigne e vietata da questa legge, sara fermata alla pri- 
ma barriera dove sara giustificata la contravenzione . 

Se questa barriera si trovera alle porte, o nell'interno di una citta, la 
vettura , e le sue ruote saranno spezzate in seguito di un ordine datu dal sutto 
prefetto del Circondario, ed il vetturale paghera li danni stabiliti nell'articolo 
3. di qnesta legge , 

Nel caso in cui questa barriera fosse isolata , il vetturale preso in contra» 
venzione potra consegnare Ì danni in mano dell'incaricato che lo sequestra, e 
continuare la sua marcia, ma soltanto fino alia citta più vicina , che gli sara as- 

egnata in una licenza di proseguire avanti accordata dal detto incaricato. in 
questa citta le sue ruote saranno spezzate in conformita. di quanto e stato dete 
to di sopra. 
Art. 5. Le vetture con ruote di quarto stretto conserveranno la facolta di cir- 
colare fino al 1, di Messidoro anno XIV. Nondimeno potranno essere soitopo= 
ste dal Governo al pagamento della doppia tassa, e ciò a contare dal 1. Messi 
doro anno XIII , (20. Giugno 1805. ) fino gl 1, Messidoro anno XIV. epoca 
in cui restano definitivamente proibite dalla legge presente , 
Art. 6. A contare dal 1, Messidoro anno XLI, ogni diligenza , legno da tra- 
sporto , 0 altra vettura da viaggio di trotto , il di cui peso eccedesse 226, miria- 
grammi, sara considerata come vettura da trasporto , e soggetta alle disposi- 
zioni della presente legge in quanto alla larghezza de'quarti . 
Art. 7. il Governo madifichera la tar:ffa del peso delle vetture , e dei loro ca- 
richi, riportata nella legge dei 29. fiorile anno X (19. Maggio 1802 ) in se- 
guito degl’esperimenti fatti sulle ruote a quarti larghi prescritti dalla presen- 
te legge. 

itegolera pure la larghezza delli quarti delle ruote , ed il peso delle di- 
ligenze, legni da trasporto, ed altre vetture pubbliche, 

La facolta di aumentare il peso dei carichi nelle proporzioni da stabilirsi 
dal governo sara accordata alle vetture, i di cui quarti di ruote eccederanno la 
larghezza enunciata nella sopraseritta tariffa. 

Il Governo fissera la lunglezza degl’assi, la forma de’cerchj, e quella 
de'chiodi, che fissano i quarti delle vetture da trasporto. 
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Art. 8. Restano eccettuate dalle disposizioni della presente legge le vetture 
impiegate alla coltura delle terre da trasporto delle raccolte, ed alla Javorazio= 
ne delle Tenute , ma i! Governo regolera il peso del carico di queste vetture 
er il caso in cui passassero per le strade maestre, 


x05 Art. 9. Il Governo prendera le misure necessarie per far passare al tesoro 


106 


107 


pubblico i prodotti della duplicazione della tassa prescritta dall’ art. 5. della 
presente legge, questi verranno impiegati alla riparazione delle strade nel mo- 
do medesimo della somma della tassa. 
Art. 10. Le disposizioni della legge de’ 29. Fiorile anno X. , che si oppongo» 
no alla presente sono annullate . 
Collazionata ec. Parigi 7. Ventoso anno XIT, 
Firmato - Fontaines Presidente . 


Sia la presente Legge munita del Sigillo dello Stato ec, Parigi li 17 Vene 


toso anno XIL. | 5. Marzo 1804. ) 
Firmato - BUONAPARTE primo Console . 


NIL 
Decreto Imperiale dei 23, Giugno 1806, 


NAPOLEONE Imperatore ec, 
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Sul rapporto del nostro Ministro dell'Interno . 

Veduto l'articolo 7 della legge dei 7 Ventoso anno XII ( 27 Febraro 1810 ) 
stabilisce che il governo modifichera a tenore delle esperienze fatte sulle ruote 
coi quarti larghi, fa tariffa del peso delle vetture , e del foro carico , riportata 
nella legge dei 2g fiorile anno X (4). 

Che regolera la larghezza dei quarti, edi] peso delle diligenze , tras- 
porti. ed alire vetture pubbliche, che il peso dei carichi delle vetture , i di 
cui quarti trascendessero le larghezze determinate , potra essere aumentato, 
che fissera ja lunghezza degl’assi, la forma dei cerehj, equella de’chiodi che 
fissano questi cerch] per le vitture da trasporto . 

Inteso il nostro consiglio di stato . 

Novi abbiamo decretato, e decretiamo cio che si segue. 

TIFOLO I isposizioni Generali 
Art. 1. Allizo Giugno 1807, edın conseguenza dell’articolo 4 della legge 
dei 7 Ventoso anno MIT ( 27 Febraro 1804 ) e del Decreto dei 4 Pratile anno 
XIII ( 24 maggio 1508 ` ogni vettura da trasporto la di cui circolazione e vie= 
tata della legge dei 7 Ventaso annno XII e dal presente Decreto, sara arresta- 
ta al primo ponte levatojo, ove la contravenzione sara verificata dal primo Uf- 
fiziale di Polizia, 

Se questo ponte è fissato , osela vettnra è arrestata alle Porte di una 
Citta, le ruote saranno spezzate a tenore di una deliberazione presa a tale ef- 
fetto dal sotto prefetto del Circondario , ed ilvetturino paghera li danni stipu- 
lati nell’articolo 3 di questa legge, e nell'articolo 27 del presente Decreto. 
Art. 2. Nel caso , in cui fosse posto il ponte levatojo , o la vettura arrestata in 
un luogo isolato , il vitturino preso in contravenzione potra consegnare i danni 
nelle mani dell'agente, che fa il sequestro, e continuare il suo viaggio ; ma 
solamente fino alla Citta la piu vicina che gli sara indicata cor una polizza di 


Vedi dal superiore N. 84., al go. 
Dizionario Tom. VI, 26 
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1:15 
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117 


118 


119 


tratta rilasciata dal detto agente ; In codesta Citta la ruote saranno spezzate , 
coerentemente a cio che si e detto di supra. 

TISOLO li, Fissazione del peso delle vetture da trasporto . 
Art, 3, Il peso delle vetture da trasporto , compreso vellu a , carico, paglia 
fune, coperia, vien fissalu come segue 

Nello spazio di cinque mesi a decorrere del 1. Novembre fino al primo Apri- 
le, il peso delle carretie, e vetture a due ru te, con cerchiuni di undici Gen- 
timetvi di larghezza non potra trascendere 1 Ritogramni 2290 Cerchioni di 14 
Centimetrr 3400. Idem di 17 centim. 4800 Idem di 25 centin, 6500 

Nel corso di sette altri mesi dell'anno il peso delle carvette con cerchioni di 
31 Centimelri, non potra trascendere 2700. Cerchioni di 14 Centimetri 4100 
Jdem di 7°centim. 5800 idem di 25 centim, 8200, 

Nel corso dei cinque mesi a decorrere dal 1, Novembre fino al primo di Apri- 
le, il peso dei Carri, e vetture a quattro ruute , ed a carreggiate eguali con cer- 
ch uni di ra Centimetri, non potra trascendere 3100 Cerchioni di 14 Centime- 
tri 4700 Cerchioni di 17, 6700, Iden di 22, d700, 

Nel corso degl’altii seite mesi , il peso dei carri con Cerchioni di 11 centime- 

tri non potra trascendere 4060, Cerchiuni di 14 Centimetri 5700. Idem di 17 
8100 ldem di 22 cent. 10500. 
Art. 4. Vien tatta un eccezzione in favore dei Carri, di cui le carreggiate so- 
no ineguali, cive allorquando la carreggiata di dietro trasceadera qu la d in 
nanzi nelle proporzioni susseguenti, e che codeste proporzioni si troveranno 
egualmente tva la lunghezza degl’a si da uno all’altro acciarino: 

Nel corso di cinque mesi d'inverno , i Carri, Cerchioni di 11 Centime= 
tri eccessivamente larghi perla Uarveggiata di dietro di 12 Centimetri 3790 
Kilogrammi. Cerchioni di 14 Centimetri , eccesso di larghezza di 16 centim, 
5200. Cerchioni di 17. cent eccesso di largh 7400. cerchioni di 22, Centime- 
tri eccesso di larghezza di 24, 9000. 

I medesimi Carri pei sette mesi di Estate, e con eccesso di larghezza di Car- 
reggiata come sopra determinata Cerchioni di 11 Centimetri 4400 Idem di 14 
6200 Idem di 17, 6800. idem di 22 p 11400, 

Art. 5. Viene accordata una tolleranza sul peso soprafissato delle Carrette , e 
dei Carri per supplire al caso, ineui le ruote, ele vetture fossero sopracari. 
cate di fango , e la loro Coperta, e anco il loro carico fossero piegni di acqua, 
La tolleranza sara uniforme per tutte le stagioni, e per tutte le larghez 
ze di Cerehioni; ella e determinata a 200 Kilugrammy in favore delle Carret- 
te, eda 3oo per li Carri. 
Art. 6. tl peso delle vetture pubbliche , diligenze . trasporto, Cariaggi , che 
vanno per posta, o con mula, oletliga, resta fissato per tutto l'anno , come 
segue : con Cerchioni di sei Centimetri 2090 Kilugrammi di 7. 2300 : di 55 2600 
di g 2900 : di 103200: di 11 3400. 
Art. 7 La tolleranzza sul peso delle vetture pubbliche pei motivi espressi nell’ 
articolo 5 e fissata a cento Kilogrammi per ogni vettm a. 
Art 8. Li pesi delle vetture impiegate alla coltura de terreni, al trasporto 
delle raccolte. a far valere i poderi. e che in virtu dell'Art. 8 della legge 
dei 7 Ventoso anno XII ( 27 Febraro 1805 ) sonu ecceltuate dall'obbligo di 
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aver delle ruote con quarti larghi, allorche frequenteranno le stra de maestre 
non potranno trascendere in verun case 4voo Kilogrammi compreso il carico . 
120 Art. 9. Gl’oggetti indivisibili, come sono le pietre, o marmi, gl’alberi., ed 
altri il di cui peso non può diminuirsi, sono eccettuati dalle disposizioni pre- 
cedenti, e possono trasportarsi da vetture , che abbiano dimensione di quar- 
ti inferiore alle larghezze determinate . 

Nulladimeno i Prefetti sono autorizzati ad applicare le disposizioni del 
presente Decreto alle vetture abitualmente impiegate alla escavazione delle 
cave di pietra, eda far valere le foreste. I proprietar] di queste vetture, sa- 
ranno tenuti di ubbidire agl'ordini dei Prefetti sotto le pene comminate dalla 
Legge dei 7 Ventoso anno XII ( Idem ) . 

TITOLO II. Peso delle Vetture . 
1222 Árt. 10. La verificazione del peso delle vetture indicate nel presente Decreta 
sara fatta gratuitamente per mezzo dei ponti a bilico gia stabiliti, o da stabi- 


121 


lirsi in avvenire , 

Allorche vi sara luogo alla verificazione dei peso delle vetture impiega= 

te alla coltivazione dei terreni ; essa si fara egualmente per mezzo dei ponti a 

bilico, se passano sul punto , ove essi saranno situati , 

124 Art. 11, Le velture vuote, e quelle di cui la modicita del carico non darebe 
be luogo ad alcuna presunzione di sopracarico , non saranno sottoposte a pas= 
sare sui ponti a bilico. 

125 Art. 12. Li proprietari) delle vetture, e li condottieri delle medesime , pri- 
ma di cominciare il loro viaggio , potranno presentarsi ai ponti a bilico per 
assicurarsi del peso sia delle vetture vuote, sia delle cariche, ed evitare con 
cio di esporsi alla contravenziene . In tal caso essi pagheranno ai preposti a 
titolo d'indennita. cinquanta centesimi per una vettura vuota, ed un france 


123 


per una vettura carica . 
226 Art. 13, l preposti all’esazione della tassa di mantenimento delle strade fino 


al giorno 22 Settembre, ed in loro mancanza li preposti all’esazione dei dazi 
municipali, ed in fine gl’agenti speciali saranno incaricati della guardia , mane 
tenimento , conservazione, e manovre dei ponti a bilico, 

127 Art. 14. L'assegnamento degl’agenti sara regolato dal Direttore Generale de’ 
ponti ed argini sulla preposizione dei Prefetti; La fissazione avra luogo pro» 
porzionalamente all'importanza delle strade, ed alla specie delle vetture , che 
le pratticano abitualmente 

128 Art 15 Mediante] as egnamento accordato agl’agenti, saranno essi obbligati 
di adempiere al servigio dei ponti a bilico 3 saranno responsabili di tutti i dan- 
ni che accaderanno a questi ponti ed alloro uffizio, eccetto quelli che proven» 
gono da maggior forza,da vizio di costruzione,e da deperimento cagionato dall 
uso. lracconciamenti che avranno avuta causa , o dal fatto , o dalla loro trass 
curaggine, saranno a loro carico . Gl’ingegnierì di ponti, ed argini sono in- 
caricati di verificare , e di far porre in esecuzione codesti ristauri. il Prefet- 
to ne fava effettuare il rimborso . 

TITOLO 1V Pella lunghezza degl’ Assi, e della forma de Chiodi de’ Cerchj . 

129 Art. 16 Lalunghezza degl'assi di qualunque specie delle vetture anche addet- 


te alla coltivazione , e lavorazione de’ campi non potra mai trascendere dne 
è 
26 
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metri, e cinquanta centimetri tra le due estremità, ed ogni estremita non 
potra surmontare al di la dei barili piu di sei centimetri (5) . 


230 Art. 17 Riguardo alle vetture saranno costruite su'legni di misura ineguale, 
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2.35 


2.36 


238 


l’asse di dietro non potra eccedere le proporzioni determinate dal precedente 
articolo , e quello d'inarzi sara accorciato della quantita necessaria per stabi= 
lire l'inegualita dei medesimi. 
Art. 15 Le proibizioni di adoperar chiodi a testa di Diamante sono rissa 
ogni chiodo di cerchi , sava livellato al piano, e non potra allorchè sara stato 
posto in nuovo, formare una prominenza maggiore di un centimetro. 
TITOLO V. F erificazione «ella larghezza dei cer hi, di quella dei legni 
disuguali, della larghezza degl'ussi e dei chivdi dei cerchi .. 
Art. +4 Glagenti dei ponti a bilico, sono eziandio incaricati d. verificare la 
larghezza dei cerchj delle ruote; (Questa verificazione si fara gratuitamente 
per mezzo delle misure di ferro che saranno rimesse a. ciascun ulfizio dell'am= 
ministrazione de'ponti, ed argini. 
Art 20 Viene accordata nel tempo di questa verificazione una tolleranza di un 
centimetro sulla larghezza dei cerchj delie vetture da trasporto, e di ua mezzo: 
centimetro sù quei delle veture dei procacci (5). 
Art. 21 | proprietarj di vetture , e Carri potranno far verifivare da agenti desa 
tinati al servigio dei ponti a. bilico la larghezza dei cerchj detle loro vetture, e 
ritrarne un certificato per cui pagheranno un franco, compresovi il bollo del- 
la carta . 
Art. 22 Questo certificato non varra, se non per servir di norma particolare 
e privata ai condottieri di carri, e non potra opporsi come prova.cuntraria nei 
processi verbali di contravenzione sulla larghezza dei cerchj. 
Art. 23 Indipendentemente dalle misure , che saranno distribuite agl’agenti 
incaricati dei ponti a bilico, il ministro dell’interno ne fara deporre nel capo 
luogo dei Dipartimenti, e dei Circondarj, affinche ogni mastro di Fucina , 
costruttori di earrî, ferrari, Comissarj di trasporti., Proprietari di vetture, € 
Carri possano provedersene per loro uso ; Le medesime si rilasceranno a) seme 
plice prezzo della loro fabbricazione , (Queste misure porteranno per bollo un 
Aquila. 
Art. 24 I proprietar] di vetture a quattro ruote, o carri, li quali vorranno 
in esecuzione dell'art: 4. del presente Decreto far uso delle facoltà di ottenere 
un maggior carico, costruendo queste vetture con legni ineguali, potranno 
verificare una prima, e sola volta in uno degl’uffizj dei ponti a bilico, che la co- 
struzione del carro e coerente alle condizioni imposte dal suddetto articolo; Es- 
si saranno immuni da ogni verificazione ulteriore , presentando questo certifi- 
cato , salvo nulla di meno il caso , ove contro il tenore del certificato , siri- 
conoscesse non essere le vetture di legni ineguali, essersi fatti dei cangia uen- 
ti, tanto sulla lunghezza degl’assi, quanto sulle distanze degl'acciarini . 
Art. 25 Verra accordata una tolleranza di cinque centimetri sulla larghezza 


(5) Il Rilogramma corrisponde al peso Romano a dieci decimetri in cento centimetri, in mille mil- 
fibre due, oncie 1r., denari 8, grani 16. e H, dee. limetri. 
(6) Il metro e composto di tre piedi; si divide in. 
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PON PON. 205 
degl assi „, nel tempo della verificazione, in compenso del. fregamento , che 
avessero prodolto gl'acciarini delle ruote, 

TITOLO VI. Delle eccezzioni per servigio militare . 
Art. 26 Le vetture dell'artiglieria nun saranno soggette ne aHa fissazione del 
peso „ nealla larghezza dei quarti, ne alla lunghezza degl'assi prescritti dal 
presente regolamento . 

Non saranno considerate come vetture di artiglieria, se non quelle che 
porteranno in caratteri apparenti sopra una lastra di metallo inchiodata sulla su » 
perficie anteriore delle ruote e nella parte sinistra della vettura le parole 
Artiglieria Imperial: . 

l conduttori delle dette vetture dovranno essere muniti di un foglio di 
viaggio che cerufichi, chele vetture suddette sono proprieta dello stato, e 
che ndichi il luogo della loro partenza, quello del loro destino, e quello del 
loro carico. 

Saranno anco nan sottoposti alle disposizioni del presente regolamento , li 
Carri, e carretti attinenti ai corpi militari, e che viaggiano a loro seguito , ale 
lorquando le dette vetture saranno munite di una lastra, che indichi il nome 
del curpo ed allorquando li di loro condottieri porteranno un foglio di viaggio 
conform» a quello prescritto per le vettare di Artiglieria .. 

La medesima disposizione rendesi comune alle vetture, e carri ambu e 
lanti degl’ Ospedali militari , cassoni di viveri, edequipiggr militari, che ap- 
partengonu allo stato. 

In niun caso potranno essere considerate, come vetture di Artiglieria e 
dei corpi, degl'Ospedali militari, o degl’altri servigj quelle che gl Appalta» 
tori de’'trasporti impiegheranno pel se:vigio de'corpi, dell’Artiglieria, degl’ 
Ospedali militari, o degl'altri servig) 

TIIOLO VII. Pelle multe . 

Art. 27 Le contravenzioni relative al peso delle vetture per eccedenza di ca- 
rico al di la delle quanutaregolate dal presente Decreto saranno punite con la 
multa stabilita dalla legge uei 24 fiorile anno X articolo 4 (7) come siegne . 

Per eccedenza di carico . 

Dai 20 ai 60 Miriagrammi (3) a Franchi 25. dai 60 ai 120 50» dai 120 ai 240 
too - dai 249 ai 300 150 -edal di sopra di 300 300, 
Art. 26 Le contravenzioni per la lunghezza degl’assi saranno punite colla mul- 
ta di 15 franchi a norma di quanto e stato ordinato dal regolamento dei 4. mag» 
gio 1624. 
Art. 29 Le contravenzioni sui fatti de chiodi de’cerchioni saranne punite di 
una multa di 15 Franchi, in conformita del articolo 7 della deliberazione del 
consiglio di stato dei 28 Decembre 1753. 

It. 30 L'epoca fissata per il pagamento di un doppio diritto di tassa delle 
strade resta prorvgato fino ai 22. Settembre prossimo . 
Art. 31.. Atteso che la legge dei 24. del passato Aprile ha soppresso le barrie- 
re, ela percezzione della tassa di mantenimento di strade, cominciando dalli 
22. Settembre prossimo alla pena della doppia tassa di cui si fa menzione nell’ 


Vedi il superiore numero 88, (8) Vedi la superiore molta 2. 
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Avt, precedente , sarà dal detto giorno dei 22. Decembre sostituita una multa 
di trenta franchi per ogni contravenzione che resti provata per mezzo di pro- 
cessi verbali compilati , sia nel passaggio sui ponti a bilico , sia su di ogni altro 
punto di suade grandi scorse in frode dai carri da trasporto . 

La multa s'incorrera, e verra ripetuta tutte le volte.che la contrave nzio- 
ne sara siata provata , purche siano passati quattro giornì tra il precedente pros 
cesso verbale , ed il seguente. 

Art. 32. Spettera un quarto delle muite a quell'agente , che avra verificato, 
sottoscritto, e depositato ilsuo processo verbale . La multa si passera nella 
cassa della Comune nella quale la contribuzione sara stata verificata. Tre quar- 
ti di questa si passeranno dail’esattore della comunita all’esattore del registro, 
e l'altro quarto si paghera all'agente che avra verificata la contribuzione sul 
mandato dal Prefetto , e senza altra formalità , 

TITOLO VHI. Polizia, 

Art. 33. Le disposizioni della legge dei 3. Nevoso Anno VI. { 23. Pecembre 
1797. ) Titolo Il saranno applicabili al servigio de’ponti a bilico, come segue, 
Art. 34. Ogni padrone di vetture da trasportto sara tenuto di far dipingere su 
di una piastra di metallo , in carattere visibile il suo nome , ed il suo domicilio; 
Questa piastra sara inchiodata avanti la ruuta della parte sinistra della vettura , 
e questo sotto pena di 25. franchi di multa; questa sara doppia, se la piastra 

ortasse, o un nome, ocundomieilio falso , o supposto , 

{r£ 35. Ogni insulto, ocattivo tratto fatto ai preposti al servizio dei ponti a 
bilico , sara punito a seconda della detta legge con cente franchi di multa , sen- 
za pregiudizio dei danni, o interessi, e di essere tradutti in giudizio ordina- 
rio, se occorre. 

Art. 36. Resta proibito ai preposti al servizio dei ponti a bilico di riceve re essi 
stessi le multe , e di riscuotere dai contraventori nulla di piu della multa , sotto 
pena di destituzione , e di essere tradotti avanti i tribunali, come concussionari. 
Art. 37. Resta proibito ai medesimi preposti di fare alcun ribasso sull’ammon- 
tar della multa, di trattare, o transigere coi coniravyentoti, solto pena di una 
multa eguale a ‘quella che si fosse incorsa + 

TITOLO 1X. Pel Contenzioso . 

Art. 38. Le dispute che potessero insorgere sull’esecozione del presente rego- 
lamento , e specialmente sul peso delle vetture , sulla multa , e sulla quota , si 
perteranno innanzi al Maire della comune, e saranno da esso giudicate som- 
mariamente senza Spesa, e senza formalita : le di cui decisioni saranno provvi- 
soriamente eseguite , salvo il ricorso al Consiglio di Prefettura, come anco per 
le materie di polizia di strada, secondo la legge del mese di Fiorile Anno X. 
( Maggio 1802.). 
Art. 39. Nulladimenoi preposti non potranno essere distratti ne rimossi dal lo- 
ro uffizio per seguire le dette dispute ; essi saranno soltanto obbligati d'indi- 
rizzare al Maire, ed al di lui aggiunto un processo verbale della contravenzio- 
ne, e però dovranno ritenere le vetture fino al paganiento, o consegna del- 
la multa, 

Art. 40, Il Maire, o il di lui aggiunto potra trasferirsi all’uffizio, allorchè lo 
credera necessario per verificare il fatto . 
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Art. 41. Le autorita civili , e militari saranno obbligate di proteggere i prepo” 
sti, di prestar loro mano torte , di tradurre, e far tra lurre innanzi ai tribu 
nali, secondo il rigor delle leggi gl’ autori, e complici delle violenze 
commesse verso di essi , e ciò tanto in forza di pubblico clamore, che di pro- 
cessi verbali formati dai suddetti preposti, da essi approvati, ed inviati dai 
medesimi alla giandarmeria . 
Art. 42. E'conseguentemente ordinato a qualunque giandarme in funzione di 
fermarsi nel suo viaggio ad ogni ponte a bilico , che si trovera sulla di lui stra- 
da , di ricevere le dichiarazioni che li preposti avessero a fargli, e di prender 
carico dei prueessi verbali dei delitti, che fossero stati commessi contro di essi 
per deporli in Cancelleria . 
Art. 43. Qualunque vetturino , o condottiero , il quale per evitare di pagare 
al punte a bilico , si allontanasse dalla strada che percorreva, sara tenuto sulla 
richiesta dei preposti della giandacmpria, ed altri ageati, che invigilano 
al servizio dei ponti a bilico di condurre la sua vettura per essere passata su 
di tal ponte, 
Art. 44. Ogni vetturino , o conduttore preso in contravenzione per eccedenza 
del peso fissato dal presente decreto, non potra continuare la sua strada. se 
non dopo aver realizzato il pagamento dei danni , e scaricato il suo legno de Il 
eccedente del peso, che sara stato verificato 3 fino a questo punto saranno te- 
nuti in sequestro a sue spese , o finche non dara sigurta., 
Art. 45, Il nostro ministro dell’interno e incaricato ee. 
Firin to Napoleone .. 
XIX. 


Istruzione sulla Legge dei 7. Ventoso Anno XII. ( 27. Febbraro 1804. ) 


del Decreto Imperiale dei 23. Giugno 1806. 


Le leggi dell'impero nel fissare la larghezza de°quarti delle ruote, hanno 
avuto unicamente per oggetto la conservazione delle ruote, e l'interesse dell’ 
agricoHura, come quello del commercio che vi resta strettamente unito . 

Le ruote coi quarti larghi non producono ne un stroffinamento piu con- 
siderevole, ne un tiro maggiore per li cavalli, ma esse sp'anano i terreni, 
sutterrano , ed incassano le pietre, riempiono le traccie; danno sollievo anco 
ai cavalli, impegnandosi meno delle altre nelle traccie fatte, sono meno sog~ 
gelle a rompe si ; tutti li vetturini dell’interno dell’impero sono contenti di es- 
sere stati obbligati a farne uso. 

La legge all'Art 1.° ha interamente esentate le vetture ad un solo caval- 
lo ; lì proprietar] sono assolutamente liberi di dare alle ruote di queste vetture 
quella larghezza che luro conviene 

La legge non applica le disposizioni relative alla larghezza de’quarti 
delle ruote , se non che alle vetture di trasporto sulle strade maestre dette im- 
periali. Esse non si estendono alle semplici strade comunali . 

La legge ha ancora esentato all ir. 8. i legni impiegati alla. coll vazione 
delle terre , al trasporto delle raccolte, alla lavorazione delle tenute, allor- 
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che esse passano sulle suade maestte, purche il loro peso non ecceda 4000, 
Kilogrammi (9) pesa che supera tutti li carichi ordinar) . 


370 


In fine esenta li legni destinati al tr asporto delle pietre , marmi , alberi, 


ed altri oggetti indivisibili, quando il legno non porta che un solo pezzo. 


17t 


Nel pubblicare da questo momento la legge di cui si tratta Ja Cone 


sulta ha avuto in mira di avvertire anticipatamente i proprietarj., affinche nel 


rinnuovare 
nt destinate (to). 
172 


le ruote de'loro legni, possano farle costruire nelle dimenzio- 


Per lasciar loro tutto il tempo necessario per rinnuovare queste ruote , 


e per far'uso delle vecchie , ed evitare ai proprietarj ogni spesa estraordina ria, 
la Consulta accorda il termine di un anno . 


173 


Gl'abitanti delle campagne sono adunque prevenuti che non saranno soge 


getti alle ruote prescritte dalla Legge. 
1.° Per le vetture, o carri a un cavallo , o mulo , 
2.° Perje strade comunali, e non imperiali. 
3,° Per il trasporto delle raccolte , per le colture delle terre , e lavorazione 
delle tenute, ancorche le vetiure dovessero passare per le strade maestre, 
purche il carico nun ecceda Îi pooo. Kilogramm . 


174 


Le vetture, e carri da tras;orto che vanno per le strade maestre , € che 


sono tirate da piu di un cavallo devono avereli quarti delle ruote, secondo il 
prescritto dalle sopra inserite leggi, e nella proporzione indicata pel seguen- 


te Specchio, 


fg. Vedi la superiore nota 5. 

tro Il Sig. Prefutto di Roma pubblicp su tale pro- 
posito un Ordine sotte fa data dei n. Ottobre 1812. 
del seguente tenore, 

s» Vila ta Legge dei 7, Ventoso XIII, visto il 
decreto il Imperiaie dei 23. Giugno 1809, vista la 
deliberazione della Consulla Straordinaria dei g Dee 
cembre 1802. 

s Considerando che e della più grande importan- 
za per la conservazione delle strade che il Goyer- 
no fa mparare can molta spesa, d'introdurre l’uyo 
delle ruote a quarti larghi uelle vetture, e carri da 
trasporlo che transitano per le strade Imperiali, il 
di cui buon effetto si e gia da molti anni esperi- 
rmentato nell'Impero 

ss Volendo richiamare a memoria ai Facecchj, e 
costruttori di carri il loro obbligo di uniformarsi al- 
le indicate Leggi, adoggetto di provedersi per tem- 
po del legname necessario . Ordina : 

Art. 1. La legge dei 7. Ventoso anno XII., 
decreto dei 25. Giugno 1806. unitamente all'istru- 
zione della Consulta Straordinaria relativa a detta 
legge, e decreto, saranno ristampati ed inseriti nel 
Bolettino di araminisirazione , 

ss «frt. 2. Tutti i Faco.chi, e fabbricatori di car- 
ri sono invita i a jrovedersi nel piu breve spazio di 
tempo dei legni necessarj per la costruzione delle 
ruole a quarli larghi. 

9 -frt. 3, Tutti li proprielarj di vetture da tra- 
sporto sono invitati di far costruire le ruote delo- 
ro carri nelle misure prescritte dalle leggi, ac, 


ed il 


cordandosi per cidluna dilazione fino al 1 Ciugno 1814, 

so Art 4. Decorso il termine prefisso pon po- 
tranno piu far uso delle antiche ruote a quarti stret- 
ti, ed in caso di centravenzione incorreranno nelle 
ammende stabilite. 

so Art. 5. GUarticoli però 16, 17, e 18. delde- 
creto dei 23 Giugno 1806. ( Vedi dol superiore N 
129, al 151. che regolano la lunghezza degl’ assi, 
e la forma dei chiod: per li cerchj sono dichiarati 
in vigore del 1. Gennaje 1813. 

>» Art. Santendono eccettuute le ruote dei carri 
tirati da un solo cavallo, e delle vetture impiega 
te alla coltura delle terre, ed al trasporto delle 
raccolle in conformità della sovracitate leggi. 

ss -frt. 7 Le contravenzioni saranno punite coa 
un ammenda di 15. franchi in conformità del re- 
golameuto dei 4. Maggio 1624., e della deliberazio- 
ne del Consiglio di Stato dei 28, Decembre 1783. 

s» «frt. 8. Ogni proprieturio di vetture da traspor- 
to sara tenuto di far dipingere su di una piastra di 
metallo in carattere visibile il suo nome, ed il suo 
domicilio ; Questa piastra sara inchiodata ayanti la 
ruota dalla į arie sinistra della vettura, e questo, 
sollo pena di 25 franchi di ammenda; Questa sara 
doppia, se la piastra portasse un nome, o un do- 
migilio falso, o supposto. 

ss ri. Copia del presente Ordine sara inserita:rel 
Bollettino di Armministrazione di questo Dipartimento, 

Roma li o. Ottobre 1812. 
Il Prefetto TOURNON 
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XX, 
Specchio indicante le proporzioni che devono avere li quarti delle ruote 


di Vetture da trasporto . 


Numero Numero Larghezza del quarto della Larghezza del quarto della Ruota 
d ; Ruota, in misura Francese in misura Romana 
elle dei 
, I _ ——@È@ eau _ e rc” 
lag; Cavalli | Centimet.} Pollici Linee Palmi Once f Minuti  Frazzio nd 
2,e44 2 II 4 I o 5 A 99, 146 
Idem 3 I4 5 -~ o 7 2 4I. 72 
Idem 4 17 6 4 a 9 1 on 72 
4 k» 5, a6 17 ti á o 9 I meo, 72 
2 più di 4 25 9 5 I I 2 | 7a. 25$ 
4 piu di 6 22 ! 8 : 9 rt | 4 | 29, 72 


Le innumerabili pruove fatte in Francia dei carri con ruote a quarti flar- 
ghi, hannaimostrato quanto l’uso di queste ruote fosse favorevole al tiro, 
non solamente sulle strade maestre, ma anco nelle strade vicinali, 

Lv Consvita crede di dover qui unire un estratto di uno de’processi yer- 
bali fatto in occasione delle prove ordinate. 

XXI. 
Rapporto sull’estratto delle ruote di quarto largo nelle strade vicinali , 

Oggi 4. Aprile 1807. alle ore dieci della mattina , noi Carlo Berignes in- 
gegnere di prima classe nel Corpo Imperiale de’ ponti, ed argini per ottenere 
dei dati comparativi, e certi sull'effetto delle ruote a quarti larghi nelle stra- 
de vicinali, abbiamo fatti caricare dei legnami sopra due vetture a due ruote 
di una stessa careggiala esteriore fino al peso di 2500, Kilogrammi per ciascu- 
na, alle quali abbiamo fatto attaccare quattro cavalli numero solito a impie- 
garvisi. La vettura cor ruote di quarti 16. Centimetri di larghezza andava del 
pari con quella a quarti stretti di sei Centimetri di larghezza ; le abbiamo cosi 
fatte tvaversare il villaggio di Junyal presso Z/ieppe , arrivare fino vicino a 
# ertus , e ritornare per la strada che passa all'aperto di ZanvaZ, vicino a 
Patis cammin tacendo le abbiamo fatte girare nelli terreni coltivati a grano , 
ed in quelli seminati,, ed abbiamo osservato cio che siegue : 

t. Le ruote a quarti larghi non hanno ayuto bisogno di maggior tiro in 
tutta la parte di ruota larga , e ferrato, che e stata precorsa , benche ripiena di 
di 16 in 40 centimetri di altezza di fango liquido , 

2. Inuna parte in cui la pianara avea rammassati circa 50 centimetri di 
altezza di sabbia, e creta ancora molle, ie ruote a quarti stretti dividevano , e 
penetravano fino al fondo del brecciato , e le ruute a quarti larghi , non troyan- 
do bastevol consistenza , penetravano a fondo quanto le altre, ma queste ulti- 
me, spianando una.massa piu grande tiravano un poco piu; l'una, e l’altra 
vettura pero si e disimpegnata „senza ajuto , e senza gran difficolta, 

3. Prima di uscire dal villaggio di Janval, ed in una fossa molto stretta , 
e molto profonda , con una traccia di 50 centrimetri di profondita in terreno 
ereloso , compatto, e duro , la vettura a quarti larghi non soffriva che un poco 
piu di difficolta di tiro , risultante dalla prima impressione che era obbligata di 
fare nelle traccie, ma in un luogo in cui la strada presentava una montuosità da 
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una parte , e per conseguenza un gran pendio, imped: la ruota che si appog- 
giava contro una scarpa di muro sopra Bo centimetri di altezza , era «bbligata 
di tagliare in grande , e sopra otto centimetri di grossezza ; li cavalli non aven- 
do la facilita di tirare „ per cagione della profondita deile traccie, la vettura sì 
e arrestata, ed e stato necessario un cavallo di pia per superare la resistenza . 

4. Nell’uscir fuori dalla fos a, e del villaggio di Janvul li due legni soe 
no entratiin un pezzo di terreno vegetabile , e di buona qualita , ial quale era 
stata fatta l’ultima lavorazione per sementarvi la biada ; le tuote a quarti stret- 
ti andavano sotto 22,€ 24 centimetri di profondità, i cavalli provavano m lta 
difficolta nel tiro, e bisognava fargli prender fiato spessissimo; le ruote a 
quarti larghi andavano sotto 6 in 8 centimetri ed i cavalli andavano facilmente 
senza essere obbligati di riposarsi, 

3. Nel sortire dal terreno lavorato si e traversato una porzione di semi- 
nato a biada, le ruote a quarti stretti andavano sotto 10, in 12 centimetri, e 
vi era molta difficolta di tiro ; quelle di quarti larghi nun profondavano piu di 
due centimetri , edi cavalli non sottrivano alcun male. 

6. Sortendo dal terreno seminato a biada si e ritornato perla strada, 
che passa all’ Ovest di /unval, e lungo il Patis e scorrendo una pianura di su» 
perficie molto paludosa il suolo di natura di creta, sabbia, e brecciato che 
presentava delle moli considerabili. Una ruota della prima vettura si e arrenata 
alla profondita di 75 centimetri in un fusso , e vie restata per non pote» de- 
viare il timone senza romperlo , e senza romper la ruta; sono stati attaccati 
due cavalli.in ajuto , che non hanno potuto vincere la ressistenza 3 allora colla 
galena si sono attaccati du=cavalli di più alla ruota arrenata , e li otto cavalli 
hanno ancora stentato molto a cavare il legno da questo cattivo passo. Il legno 
con ruote di quarti larghi e passato per fa stessa strada, ed il ca»rettiere non 
avendo appostatamente prevenuli i suoi cavalli di questo cattivo passo,la ruota si 
e egualmente arrenala , ma siccome non era andata sotto che soli 55 centimetri 
e vi era la forza della vuota a quarti larghi non ha avuto tunore di deviare, e si 
e disimpegnato facilmente senza alenn ajuto. 

J» Arrivato ad una fussa estremamente cattiva di fondo ghiacciato, me- 
schiato di brecce , con traccie di 60 centimetri di profondita, di fango multo 
denso , e colloso . il legno con ruote a quarti stretti non ha potuto passare senza 
l'ajuto di due cavalli ; queste ruote fondendo il fango molto compatto andata- 
no sotto fino ai barili ; il carro con ruote a quarti larghi, andando meno sotto 
e passato senza ajuto, 

8. Hitornando suHa strada maestra in cui era stata scaricata di fresco 
della breccia, si e osservaio che le ruote a quarti stretti che separavano, e 
soleavano la breccia fino ad otto , e dieci centimetri di profondita , formavano 
molte difficolta nel tiro . Le ruote a quarti larghi al contrario, facevano van- 
taggio alla breccia. e la consolidavano senza far traccie, e con molto minor 
difficolta di tiro delle ruwte a quarti stretti, 

9 L cavalli facevano sensibilissimamente meno fatica in buona strada 
sull’argine per tirare il legne con ruote a quarti larghi, che quelli con ruute 
a quarti strelti. 

10. Nello scender la costa di Dieppe li cavalli aveano maggior pena à 
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sostenere la vettara con ruote a quarti larghi che quella con ruote a quarti 
stretti . 

189 11. Nella citta, e sul selciato che e cattivissimo il legno cen ruote a 
quarti stretti soffriva delle scosse terribili, e quello con ruote a quarti larghi 
al contrario , ne soffriva che pochissime , e meno forti (11). 

XXII 
Legge intorno al disseccamento delle paludi dei 16 Settembre 1807. 
NAPOLEONE ec. ec, ec, 
TITOLO I. Disseccamento delle paludi » 

ig Art. 1, La proprieta delle paludi e sottoposta a regole particolari , 

192 Il governo ordinera di fare quei disseccamenti che stimera utili, o ne- 
cessarj . 

193 Art. 2. I disseccamenti saranno eseguiti dallo stato , o dai concessionari . 

194 Art. 3. Quando una palude appartevra ad en solo proprietario , ovvero quat- 
do tutti li proprietarj saranno riuniti la concessione del disseccamenno sara ioro 
sempre accordata, se si obbligheranno di eseguirla nelle dilazioni fissate, e 
conforme alle piante addottate dal governo. 

195 Art. 4. Ogni qual volta una palude apparterra ad un proprietario, ovvero ad 
una riunione di proprietarj, li quali non si sommetteranno a disseccare nelli 
termini, e secondo Te piante addottate, ovvero che non adempiranno le condi 
zioni alle quali si saranno sottoposti s Ogni qual volta li proprietar} non saran- 
no tutti riuniti z ogni qual volta frai detti proprietarj vi sara una comunita, o 
piu „la concessione del disseccamento avra luogo in favore dei concessionarj la 
cui offerta sara giudicata più vantaggiosa dal governo ; quelle che fossero fatte 
da comuni possidenti , cppure da un certo dato numero di proprietar) riuniti, 
saranno preferite a condizioni eguali. 

196 Art. 5. Le concessioni saranno fatte per via di decreti emanati dal consiglio di 
state, sopra piante elevate , o sopra piante verificate , ed approvate dagl’inge- 
gneri deì ponti, e delle strade giusta le condizioni prescritte dalla presente leg- 
ge „e quelle che saranno slabilite dai regolamenti generali che saranno fatti, 
e giusta li pesi che saranno fissati, secondo le circostanze locali. 

197 Art. 6. Le piante saranno levate, verificate, ed approvate a spese degl’ime 
pressar] del disseccamento ; se quei che avranno fatta la prima offerta, e fatte 
levare „e verificare le piante non rimarranno concessionarj , saranno rimbor= 
zati da quelli ai quali sara definitivamente accordata la concessione . 

198 La pianta generale della palude comprendera tutti i terreni che saranno 
presupposti dovere approfittare del disseccamento. Ogni proprieta sara di- 
stinta, e l’estenzione di essa circoscritta esattamente , 

19 Saranno annessi alla pianta generale tutti i profili, e livellazioni neces- 
sarie s saranno , quanto piu si potra espressi gl’uni, e laltre sulla pianta per 
via di segni particolari, 

TITOLO II. Fissazione dell’estenzione , della specie, e del valore 
apprezzabile delle paludi , prima del disseccamento . 
200 Árt. 7. Ogni qualvolta il governo fara un disseecamento , ovvero ogni qual- 


(11) "edi dal superiore num. T, al 72. 
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volta la concessione sara stala accordata a sara formato un sindacato frai possi» 
denti, affine di nominare alcuni periti, li quali dovranno procedere a'le sume 
fissate dalla presente legge. 

I sindaci saranno nominati dal Prefetto; saranno presi frai possidenti più 
tassati, a ragione delle paludi che dovran disseccarsi. Li sindaci saranno al- 
meno tre, e nove al piu x il che sara determinato nell atio di concessione . 
Art. 5. i sindaci riuniti nomineranno, e presenteranno un perito al Prefetto 
del d pa tonento. 

l concessionarj ne presenteranno un altro, il Prefetto nominera un terzo 
perito . 

Se il disseccamento sara fatto dallo stato . il Prefetto nominera il secon- 
di perito, ed il terzo perito sara nominato dal ministro dell'interno . 

Art. g. Uterveni delle paludi saranno divisi in piu classi il cui numero nen 
eccedera dieci, e nen potra essere inferiore a cinque; queste classi saranno 
formate, secondo i var] gradi d’innondazione. Ogni qiralvolta il valore delle 
varie parti della palude provera a altre variazioni, che quelle provenienti dai 
var] gradi di saminersione , in questo caso soltanto , le classi saranno formate 
senza i ved a questi var] gradi e sempre in modo che tutte le terre del me- 
desimo fiore presupposte siano collocate nella medesima classe. 

Art. 10, Il perimetro delle varie classi sara delineato sulla pianta catastrale, 
che ayera servito di hase all'impresa . 

Questo delineamento sara fatto dagl'ingegnieri. e dai periti riuniti, 
Art. 14. La pianta così preparata , sara presentata all'approvazione del Pre- 
fetto ; rimarra depositata nella segretaria della prefettura durante un mese; 
le parti interessate saranno invitate eon notificazioni a venne ad esaminare la 
pianta , eda somministrare le loro osservazioni intorno all'esittezza di essa, e 
sull’estenzione data ai limiti proposti al disseccainenio, e firalimente intorno 
alla classificazione delle terre . 

Art. 12. 1] Prefetto ricevute che avra queste osservazioni , quelle di risposta 
degl'impre»sari del disseccamento . quelle degl'ingegnieri, e dei perili putra 
ordinare le verificazioni che stimera convenevoli. 

Caso che dopo la verificazione, le parti interessate persistessero nelle 

loro querele , le questioni saranno portate innanzi la commissione costituita dal 
Titolo X della presente legge. 
Art. 15. Quando i piani saranno stati definitivamente approvati, li due periti 
nominati dai possidenti , e dagl'impresarj del disseccarmanto si porteranno sui 
luoghi, e preseche avranno tutte le necessarie informazioni , prucedevanno 
alla stima di ciascuna delle classi componenti la palmile , avendo riguardo a 
suo valore reale nel punto della stima considerata nel suo stato di palude, è 
senza che possano occuparsi di stina divisa per proprieta . 

I periti procederanno in presenza del terzo perito, I cui parere sua 

preponderante . se non potranno accordarsi . 
Art. 44. Ul processo verbale di stima per classe. sara depositato durane un 
mese alla Pref tura, gl’interessati saranno di cio avvisati per via di noifica» 
zione . e se sopravengono riclami, questi saranno giudicati dalla commis- 
sione 


PON =~ PON 213 
In ogni caso la stima sara sottuposta alla detta Commissione per essere 
giudicata, ed omolugata da essa; essa putra decidere altre, e comro il pa- 
vere dei perii. 
Art. 15. Sobito che lastima sara stata definitivamente approvata, si comin- 
cieranno i lavori col dissecea nento; Saranno continuati, e terminati nelle 


dilazioni fissate nell'atto di concessiune, sotto le pene espresse nel suddetto 
alto , 


TITOLO HL Pelle Paludi, durante il corso dei lavori di Pisseccamento 


216 


DIA a; 


Art. 16. Ogni qualvolta, secondo l'estensione delle Paludi, ola difficolta dei 
lavori, il disseccamento non potra essere fatto fra lo spazio di anni tre, Patto 
di concessione potra attribuire agl {mpresarj del disseccamento una porzione in 
d nari del prodotto di quei fondi, che avranno approfittato i primi dei vale- 
ri del disseccameato 

Le pendenze relative all'esecuzione di questa clausola dell'atto di con- 
cessione, saranno pottate innanzi alla commissione, 


TITOLO IV Pelle paludi dopo il disseccamento, e della stima del loro valore, 
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Art. 17 Qnando i lavori prescrHti dallo stato, o dall atto di concessione saran- 
no teviuinati., si procedera alla loro verificazione, e ricevute . 

in caso di reclami, saranno portati innanzi alla commissione, la quale 
giuzlichera + 
Art. ið Approvato che sara l'esame dei favori, li periti nominati rispettiva- 
mente da proprietari, e dagl'impressari del disseccamento , ed accompa- 
gnati dal terzo , procederanno insieme cogl'Ingegnieri ad una classificazione 
de fondi disseccati , secondo i! loro nuovo valore, e la specie di coltivazione 
di cui saranno divenuti suscettibili, 

Vues a classificazione sara verificata, conchiusa, e seguita da una 
stima, il tatto nelle medesime forme sopra prescritte per la classificazione , 
e le stime delle Paludi. prima del disseccamento , 

F: IOLO V. Regole pel pagamento delle Indenità dovute dui proprieta- 
rp in caso di privazione di possesso . 
Art. 9. Subito che la stima dei fondi disseccati sara stata fissata, gl’impre- 
sarj del disseccainento presenteranno alla. commissione un Ruolo contenente . 
1.° il nome dei proprietar] 
2° L’estenzione delle loro proprieta, 
3," Le classi nelle quali essa si trova collocata, il tutto rilevato sopra la 
pianta catastrale , 
4° L’enuneiazione della prima stima , calcolata a ragione dell'estenzione 
e delle classi 
5.° L'ammontare del nirovo valore delta proprieta dal disseccamento in poi 
regolato dalla seconda stima a e dalla seconda classificazione . 
6° Finalmente la differenza fralle dne stime . 

Se rimarranno nelle paludi alenne purzioni che non si saranno potute 
disseccare , esse non daranno luogo ad alenna pretenzione dal canto degl’im- 
presar) del disseccamento . 


224. Art. 20 L'ammontare del valore maggiore del fondo proveniente dal disseoca- 
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mento , sara diviso fra il possidente , ed il concessio nario, secondo le pro- 
porzioni che saranno state fissate nell'atto di concessione . 

Quando un disseccamento sara fatto dallo stato , la sua porzione nel va- 
lore maggiore intrinseco del fondo sara fissata in modo , che sia rimbarsato di 
tutte le sue spese. Il ruolo delle indennita soprail valore maggiore del fondo 
sara determinato dalla commissione, e reso esecutorio dal Prefetto. 
Art. 21 Li possidenti avranno la facolta di pagare Vindennita dovute da essi, 
rilasciando una porzione relativa di fondo calcolata sul piede dell'ultima sti» 
ma in tal caso non vi sara luogo che al diritto fisso di un franco, per laregi» 
strazione dell'atto di mutazione di proprieta. 
Art. 22 Sei possidenti non vorranno rilasciare dei fondi in natura , costitui. 
ranno una rendita sul piede di quattro per cento senza ritenzione 3 Ìl capitale 
di questa rendita potra sempre essere rimborzato, eziandio per porzioni, le 
quali però non potranno essere minori di un decimo , e mediante venticinque 
capitali. 


228 drt. 23 Le indennità dovute ai concessionari, od al governo a ragione del 
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valore intrinseco maggiore del fondo risultante dai disseccamenti, avranno 
privilegio sopra tutto il valore maggiore , con obbligo soltanto di fare trascri- 
vere l'atto di concessione, ovvero il decreto che or dinera il disseccamento a 
conto dello stato, nell'uffizio, o negl'uffiz) delle ipoteche di circondario, o 
dei circondarj della situazione delle paludi disseccate . 

L’ipoteca di qualsivoglia individuo iscritto prima del disseccamento sara 

risiretta, mediante la trascrizione precedentemente ordinata, sopra una 
porzione di proprieta pari in valore a quello che erano i terreni prima che fos- 
sero disseccati. 
Art, 24 Ogni qualvolta il disseccamento di una palude non potra essere esee 
guito coi mezzi sopra espressi , e che sia a cagione degl’ostacoli della natura, 
sia a cagione delle opposizioni perseveranti dei proprietarj, non si potesse ota 
tenere ll disseccamenio , il proprietario , o i proprietarj della totalita delle 
paludi potranno esssere costretti a cedere la loro proprieta, sopra stima fatta 
nelle forme gia prescritte , 

Questa stima sara sottomessa al giudizio, ed all'omologazione di una 
comissione formata a tal’uopo , ela cessione sara ordinata sul rapporto del 
ministro dell’interno per via di regolamento d'amininistrazione pubblica . 

TITOLO VI. Della conservazione dei lavori del disseccamento . 

Art. 25. Durante il corso dei lavori del disseccamento , i canali, ifossì, 
i ruscelli , gl’argini, ed altri lavori, saranno mantenuti e custoditi a spese degl 
impresarj del disseccamento . 

Art. 26. Batando dalia ricevuta dei lavori , il mantenimento , e la custodia sa= 
ranno a carico dei possidenti vecchj , come nuovi. Li sindaci gia nominati, ai 
quali il prefeito potra aggiungerne due, o quattro altri presi fra i nuovi possi- 
denti, proporranno al prefetto dei regolamenti d’amministrazione pubblica, 
che fisseranno il genere, e l’estenzione delle contribuzioni necessarie per sup- 
plire alle spese. 

La commissione dara il suo parere intorno a questi progetti di regolamen= 
to, e nell'indirizzarli al ministro proporra eziandio la creazione di un ammini. 
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strazione composta di possidenti, la quale dovra far eseguire i lavori: sara 
staluito sopra il tutto nel cunsigliv di stato , 
Art. 27. La conservazione dei lavori di dissecramento , quella degl’argini cone 
tro ai torrenti, riviere, o fiumi, e sulle sponde dei laghi, e del mare e com- 
messa all’amministraziune pubblica. Si provedera per via amministra iva a qual- 
sivoglia riparazione „ e danno, come per gl’oggetti delle strade pubbliche. Si 
agira giudizialmente pei diritti per te vie ordinarie , sia innanzi ai tribunali di 
polizia correzionale , sia innanzi alle corti criminali , secondo i casi . 


TITOLO VIE lei lavori di navigazione , delle strade uestre , dei pon ti 


236 


delle strade „ delle piuzze , e sponde dei fiumi nelle citta , degl argini , dei la- 
vori di salubrita nelle comuni, 

Ogni qualvolta per l'apertura di un canale di navigazione , pel perfezio- 
namento della navigazione di un fiume, per apertura di una strada maestra, 
e per la costruzzione di un ponte, uno, o piw dipartimenti , uno , o piu circon- 
da:) saranno giudicati dovere ritrarre un miglioramento nel valore del loro ter- 
ritorio , saranno susgetlibili di con ibuire alle spese dei lavori per via di cente- 
simi addizionali alle contribuzioni , e ciò secundo le proporzioni che saranno 
determinate da leggi speciali .. 

Queste contribuzioni non potranno innalzarsi al di la della meta della spe- 
sa 3 il governou somministrera il dippitr. 
drt, 29. Ogni qualvolta sara luogo allo stabilimento , o al perfezionamento di 
una piccola navigazione di un canale pel trasporto di legna ri, all'apertara, © 
al mant- nimento di strade maestre, di un interesse locale „ alla costi azione, ed 
al mantenimento di ponti sopra le dette strade maestre , o sopra strade comuna- 
li, li dipartimenti contribuiranno in una certa data proporzione, Hi circondar} 
piu interessati in un altra, le comuni piu interessate di un modo ancora diver- 
so , li tatto secondo i gradi di utilita respettiva 

Il governo non somwinistrera fondi in tal caso, se non se quando lo sti- 

mera-convenevule ; le proporzioni delle vaie contribuzioni saranno regolate 
per via di leggi speciali. 
Art. 50. Ogni qualvolta in conseguenza dei lavori già: espressi nella presente 
legge, ogni qualvolta per l’apertura di nuove strade , perla formazione di 
nuove piazze. per la costruzzione di sponde di fiumi, o per qualsivoglia altro 
lavoro gene ui , dipartiar ntale, o comunitativo, ordinato, od approvato dal go- 
ve: no, le proprieta private avranno acquistato un accrescimento netabile di valo- 
Te. queste proprieta potranno essere incaricate di pagare un indennita la quale 
potra asc: ndee sino al valore della meta de’ vantaggi che avranno acquistati; il 
tutto sara regolato per istima nella. forma gia.stabilita dalla presente legge, 
giudicato , ed omologato dalla commissione, che sara stata nominata a tal wopo, 
Art. 31 Le indennita del pagamento di maggiore valore acquistato dai beni, 
saranno pagate a scielta dei debitori in danaro , o in rendita eonstitente a quat- 
tro per cento neltu o conoedere una parte della proprieta se sara livisibile ;.po- 
trannv eziar dic cedere in intiero i fondi, i terreni , ele fabbriche il cui maggior 
valore avra dato luogo all'indennità „ e ciò dietro alla stima falta secondo il va- 
Jore che aveva l’uggetto prima dell'esecuzione dei Lavori peri quali sara risat- 
tato il valore maggiore .. 
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Gl'articoli 21 e 23 relativi ai diritti di registro, ed alle ipoteche, sone 
applicabili ai casi specificati nel presente articolo . 
rt. 32. Le indennita non saranno dovute dai proprietari dei fondi vicini alli 
lavati fatti „ se non se quando sara stato deciso , per via di regolamento di pub- 
blica amministrazione emanato dietro il rapporto del ministro dell'interno , e d 
intese le parti interessate, che vi e luogo all'applicazione dei due precedenti 
articoli, 
Art. 33. Ogni qualvolta si trattera d'innalzare degl’argini contro al mare, o 
contro ai fiumi , alle riviere, edai torrenti navigabili, o nen navigabili , la 
necessita sara provala dal governo, e la spesa a carico delle proprieta protet= 
le, secondo la proporzione del loro interesse nei lavori , salvo quei casi ne’quali 
il governo stimasse ulile , e giusto di accordare dei soccorsi supra i fondi 
pubblici, 
Art. 34. Le forme precedentemente stabilite , e l'intervento di una commis- 
sione saranno applicate all'esecuzione del precedente articolo. 

Ogni qualvolta vi sara luogo di provedere alle spese di mantenimento ,„ 
o di riparazione dei medesimi lavori , al ripulimento di quei canali. che saran: 
no al tempo stesso di navigazione , e di disseccamento , saranno fatti dei rego- 
lamenti di amministrazione pubblica , li quali deterimineranno ta parte contri- 
butiva del governo , e dei proprietar) . Si seguira la medesima regola, quando 
si trattera di rialti. «i sbarre, di pertugj, di chiusini, nei quali i proprietar] 
di molini, o di edifiz} fossero interessati , 
ter. 35, Tutti i lavori gi salubvita , che interessano atie citta, ed alle comu» 
ni, saranno ordinati dal governo , e le spese a carico delle comuni interessate. 
Art. 36 Tutto ció che e relativo ai lavori di salubrita , sara regolato dall’am- 
ministrazione pubblica. Essa avra risguardo nel compilare il ravlo della con- 
tribuzione speciale destinata a coprire Je spese di questo genere di lavori ai 
vantaggi che fossero per acquistare tali, o tal altre proprieta private, per far- 
le contribuire a sgravio della comune, secondo le proporzioni variate , e giu- 
slificate dalle circostanze . 


Art. 37. L'esecuzione dei due precedenti articoli rimarra nelle attribuzioni dei 
prefetti , e dei consigli di prefettura, 


TITOLO Vill. Pelli lavori di strade , e di navigazione relativi al taglio 
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delle foreste, ed alla escavazione delle miniere . 
Art. 38. Ogni qualvolta vi sara luogo di aprire , o di perfezionare una stra- 
da, o che vi saranno mezzi di navigazione il cui scopo sara di far valere con 
economia foreste , boschi , v miniere , o di fornir loro uno sfogo , tutte le pro- 
prieta di questa specie, generali, eomunitative , o private, che dovranno ap- 
profittare , saranno chiamate a contribuire per la totalita delle spese , secondo 
le varie proporzioni dei vantaggi che saranno per riceverne . 

il governo putra pero accordare sopra i fondi pubblici quegl’ajuti che 
stimera necessar), 
Art. 39. I possidenti pagheranno , secondo le forme espresse agl’articoli 21 , 
22 e 23 della presente legge . 
Art. 40. Le forme di stima, e l'intervento della commissione organizzata dalla 
presente legge, saranno applicate nell'esecuzione dei due precedenti articoli. 
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TITOLO IX. Della concessione di varj oggetti dipendenti dal demanio . 

254 Art. 41. Iligoverno concedera, secondo le condizioni ch' egli avra de~ 
terminate, le paludi, le terre abbandonate del mare, il dazio sugl’argini, gi’ 
accrescunenti di terreno , e le alluvioni dei fiumi, delle riviere , e dei torren- 
ti, ogni qualvolta questi oggetti saranno proprieta pubbliche , o demaniali. 

TITOLO X, 2ell'organizazione , e delle attribuzioni delle commissioni speciali. 

255 Art. 42, Ogni qualvolta si trattera di disseccamento di paludi, o d'altri lavori 
gia espressi nella presente legge, e per cui l'intervento di una commissi one 
speciale e accennata , questa cominissione sara stahilita come siegue . 

256 Art. 43, Essa sara composta di sette commissarj ; il loro parere , e le loro de- 
cisioni saranno circostanziate è dovranno essere in numero di cinque almeno 
per proferirle. 

257 Art. 44 lcommissar) saranno presi fra quelle persone che si presumera ab- 
biano piu cognizioni sia intorno «i luoghi, sia intorno ai varj oggetti, sopra i 
quali dovranno decidere , 

256 Saranno nominati dali'imperatore , 

259 Art. 45. Hi modo dell'adunanza dei membri deila commissione , la fissazione 
delle epoche di sue sedute, e dei luoghi ove saranno tenute, le regole per la 
presidenza , la segretar ia, e la custodia delle scritture, le spese occorrenti per 
queste operazioni, € finalmente tulto ciò che spetta alla sua organizzazione , 
saranno determinate in ogni caso per via di regolamento d'amministrazione 
pubblica . 

260 Art. 4b. Le commissioni speciali esamineranno tutto ciò che e relativo alla 
classificazione delle varie proprieta avanti, e dopo il disseccamento delle palu- 
di, alla loro stima alla verificazione dell’esattezza delle piante catastrali, all’ 
esecuzione delle clausole degl’atti di concessione relativi alla fruizione dal can- 
to dei concessionar] di una porzione del prodotto „alla verificazione, ed alla ri~ 
cevuta dei lavori dei lavori di disseccamento, alla formazione, ed alla verifi- 
cazione delruolo di valore maggiore delle terre dopo il disseccamento ; esse di~ 
ranno il loro parere intorno all’organizzazione del modo di mantenimento dei 
lavori di disseccamento . approveranno le stime nel caso previsto dall'articolo 
24 . in cui il governo dovesse private del possesso tutti li possidenti di una pa- 
lude ; esse esamineranno li medesimi oggetti, ogni qualvolta si trattera di fis- 
sare il valore delle proprieta, prima dell'esecuzione dei lavori d’un altro gene- 
re, come strade , canali, ripe di fiumi, argini, ponti, strade urbane ec., e 
dopo l'esecuzione dei detti lavori, quando si tratteva di fissare l'accrescimento 
di valore delle terre. 

261 Art. 47. Esse nun potranno , in nessun caso, giudicare questioni di proprieta a 
sopra le quali sara pronunziato dai tribunali oi dinar] , senza che in nessun caso 
possano essere ritardate , e sospese le operazioni relative ai lavori , o l’esecu- 
zione delle decisioni della commissione , 

TITOLO XI. Delle indennità dovute ai proprietarj per occupazione di terreni. 

262 Art. 45. Ogni qualvolta , per eseguire un disseccamen o, l'apertura di una 
nnova navigazione, e costruire un ponte sì traitera di sopprimere dei molini , 
ed altri edifizj , di rimoverli dal loro luogo , di modificare, e di ridurre Vele- 
vazione delle loro acque, la necessita di ciò sara provata dagl'ingegneri dei 
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ponti e delle strade, il prezzo della st ina s4 a pagato dallo s'ato , quando eg 
intraprend; ‘ra questi lavori ; Quando savaano intrapresi dai concessioni, iL" 
prezzo della stima sura pagato pruna che pussanu far cessare il lavoro dei mo- 

lini. e degl’edifizj. 

Prina di tuttu sarà esaminato se lo stabilimento dei molini , e degl'edi- 
fizj e legale, o se il titolo di siabilimento noa sottomette i proprietarj, a vede 
re diroccare liluro siabilimenti senza indennita , ogni qualvolta cio si richieda 
dalla pubblica utilita. 

Art 49. Li terreni necessarj per l’apertura dei canali, e rigagnoli di dissec- 
camento , dei canali di navigazione, di strade, la formazione delle piazze, © 
di altri lavori riconosciuti di generale utilita, saranno pagati ai loro proprieta» 
rj. ed a detto di periti, secondo il loro valore prima d’intraprenderne i lavori, 
e senza niun accresciinento del prezzo di stima , 

drt. 50. Ogni qualvolta un possidente fa volontariamente diroccare la sua ca- 
sa, qua adv e costretto a farla divoccare a cagione di vetusta, non ha altro di- 
ritlo, se non se di essere risarcito pel valore del terreno abbandonato, se il ji- 
vellamento che gli e dato dalle autorita competenti, lo costringera a rinculare 
la sua fabbrica , 

Art. 51. Le case, ele fabbriche da cui fosse necessario far diroccare, e toe 
gliere via una porzione per pubblica atilita legalmente riconosciuta , saranno 
comprate in intiero , se il possidente lu richiede a, salvo all am ninistrazione 

pubblica, ovvero alle comuni a rivendere le porzioni così avquistate che non 

saranno necessarie all'esecuzione del piano. La cessione fatta dal poss dente 
all'amministrazione pubblica, v alla comune e le rivendite saranno eseguite 

in sequela di un decreto emanato dal consiglio di stato sul rapporto del mini- 

stro dell'interno , secondo le forme prescritte dalla legge . 

Art. 52.. Nelle citta i livellamenti per le strad : naove, per Vallargamento del- 

le strade vecchie che non fanno parte di strada maestra , o per qu ibsivoglia dle 

tro oggelto di pubblica autorita, saranno dati dai maires contorine alla pian- 
ta, icui progetti saranno stati indirizzati ai prefetti , trasmessi col loro parere 
al ministro dell'interno, e decretato nel consiglio di stato, 

in caso di riclamo per parte di persona terza interessata , vi sara nel mo- 
do stesso statuito dal consiglio di stato sul rapporto del ministra dell'interno. 
Art 55. Casoche, peri livellanuenti decretati, un possidente potesse ottenere 
la facolta di portarsi innanzi sulla via pubblica , sara tenuto a pagave il terreno 
cedutogli. Nel fissare questo valore i periti avranno riguardo a quanto la mag- 
giore, ola.minore quantita del terreno ceduto , la natura della proprieta sail 
ritrocedimento del rimanente del terreno fabbricato , o non fabbricato lontano 
dalla nuova. strada: può aggiungere, o diminuire di valore relativo pel proe 
prietario . 

Ogni qualvolta il possidente non vorrà comprare , l'amministrazione pub. 
blica:sara autorizzata a fargli cedere tutta la sua proprieta, pagando il value 
tal quale era prina dell'impresa dei lavori . La cessione , e la rivendita saranno 
fatte , come fu.detto nel superiore articolo 51. 

Art 54. Ogni qualvolta vi sara luogo nel tempo stesso a pagare un indennità 
ad un possidente per terreni occupati, ed a ricevere da questo un accrescimen* 
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to di valuta per vantaggi acquistati dalle sue proprieta rimanenti, vi sara com» 
pensazione sino a concorrenza, ed il soprappiu soltanto, secondo li risultati , 
sara pagato al possidente , o pagato da esso , 

Art. 55. Li terreni occupati per prendere li materiali necessarj alle strade, ed 
alle fabbriche pubbliche, potranno essere pagati ai proprietar), come se fos- 
sero presi per la strada medesima . 

Non vi sara luogo di fare entrare nella stima il valore dei materiali da 

cavarsi, se non se quando venisse occupata una cava gia in valore ; in tal caso 
li detti materiali saranno valutati secondo il prezzo corrente, senza alcun ri- 
guardo all'esistenza della strada per cui sono presi, ed ai bisogni di quella, 
o delle fabbriche alle quali sono destinati , 
Art. 56. Li periti per la stima delle indennita relative ad un occupazione di 
terreno, nei casi preveduti dal presente titolo, saranno nominati per l'oggetto 
di lavori di strade maestre , uno dal possidente, l'altro dal prefetto, ed il ter- 
Zo perito se sara necessario sara di diitto l'ingegniere in capo del dipartimento ; 
ogni qualvolta vi saranno concessicnar} un perito sara nominato dal possidente , 
uno del concessionario . ed il tergo perito del prefetto, 

In quanto ai lavori della citta 4 un perito sara nominato dal possidente , 
uno dal maire della citta, o del circondario per Parigi, edil terzo perito dal 
prefetto. 

Art. 57. tlsindaco, edil direttore delle contribuzioni daranno il loro parere 
nel precesso verbale di perizia, tl quale sara sottoposto dal prefetto alla deli- 
berazione del consiglio di prefettura ; il prefetto potra, in ogni caso , far fare 
una nuova perizia. 
TITOLO XII. Disposizioni generali , 
Art. 58, Le indennita pel valore maggiore acquistato dai beni, dovute a ra- 
gione dei lavori gia cominciati, e specialinente a ragione del lavori di disset- 
camento , saranno regolati secondo le disposizioni della presente legge , Alcu- 
ni regolamenti d'amministrazione pubblica stabiliranno sulla possibilità, e sul 
modo d'applicazione ad ogni caso, o impresa particolare , e in tal caso l'orga- 
nizzazione , e l'intervento della commissione speciale saranno sempre necessari), 
Art. 59. Tuttele leggi anteriori cesseranno di avere la loro esecuzione, in tut» 
to ciò che fosse contrario alla presente . 
Firmato- Fontanes presidente . 
Comandiamo , ed ordiniamo che le presenti , munite ec, 
Fontuinelleau li 26 Settembre 1807. 
Firmato - NAPOLEONE. 
XXXIV 
Legge dei 29 Fiorile anno NI 19 Marzo 1802. ) 
Art. 1. Le contravenzioni in materia di alta polizia delle strade, come antici- 
pazioni. depositi di letami , o di altri oggetti, e qualunque sorta di deteriora- 
zioni commesse sulle strade maestre. sugl’alberi che le fiancheggiano, sulli 
fussi , opere di arte „ e materiali destinati al loro mantenimeuto , sui canali, 
fiumi, e riviere navigabili , loro strade di passo, fossi, e lavori di arte, sa- 
ranno provati, processati, e repressi per via amministrativa, 
Art, 2. Le contravenzioni saranno verificate cumulativamenie dai Maires, e 
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aggiunti, dagl’ingegnieri de’ponti , ed argini, loro conduttori, dagl'agenti 
della navigazione, dai commissarj di polizia, e dalla giandacmeria ; a tal ef- 
fetto que'fuuzionari pubblici or nominati che non avranno prestato il lor giu- 
ramento avanti li giudici, lo presteraano avanti al Prefeito. 

Art. 3. Li processi verbali sulle contravenzioni saranno inviati al sotto Prefete 
to, che pruvisoriawente , e salvo il ricorso al Prefetto , ordinera ciò che sara 
di ragione , affine di far cessare li danni . 
Quetti processi dovranno farsi in carta bollata, o almeno visata per es- 
sere bollata e registrati ¿n debito nel termine di quattro giurni sutto pena di 50 
franchi di multa + 
Art 4. Sara deciso definitivameute nel consiglio di prefettura ; le delibera» 
zioni saranno eseguite senza visa, ne mandato de'tribunali, salvo qualunque 
ricorso; gl'individui condannati saranno sottoposti all esecuzione per mezzo 
di custodi , e di sequestro de'mobili , in virtu delle dette deliberazioni, che 
saranno esecutorie, e porteranno seco l'ipoteca . 
NAXV 
Pecreto Imperiale dei 22% Gennaro 1898. 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec, 
Sul rapporto del nostro ministro dell interno , abbiamo decretato , e deere- 
tamo quanto siegue , 
Art. 1, Le disposizioni dell articolo 7.° (12) Tit. 28. dell'Ordinanza del 1669 
sono applicabili a tutte le riviere naviyabili del’ Impero, o sia che la naviga» 
zione vitosse stabilita a quest epoca, o sia che il governo si tosse determinato 
dopo , e si determini oggi, o in avvenire a renderle navigabili. 
Art. 2, Conseguentemente i proprietar] delle riviere, in qualunque tempo sta 
stata, o venga stabilita la navigazione sono tenuti a lasciarvi lo spazio per po- 
tervi passare . 
Art. 3. Sara pagato agl’adiacenti de’ fiumi , e riviere ove non esisteva naviga» 
zione, e vi sara stabilita, un indennizzazione proporziunata al danno che softri. 
ranno, e questa indennizzazione sara valutata conforme alle disposiz oni della 
legge delli 26 Settembre scorso , 
Art. 4. L’amministrazione potra, ove il servizio non abbia a soffrire, ristrin- 
gere tale spazio , particolarmente quando vi sara dalla parte anteriore una siepe 
viva, an muro , 0 lavoro di arte , o qualche casa da demolire, 
Art. 3. ll nostro ministro dell'interno, e incaricato ec, 
Firmato NAPOLEONE. 
NUXVI 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 20 Pecembre 1809. 
La Consulta Straordinaria ec. Veduta la sua deliberazione dei g di que- 
sto mese ‘#3) ordina; 
Art. 1, H Sig. Gio. Battista Moneti vien provvisoriamente nominato ingee 


Art. 7. dell'Ortinanza dell’anno teg- „p Li piedi dalla parte, ove si tirano li hattelli e «di dieci 


proprietari de'canali che sboccano nelle riviere na- pie.ti dall'altra parte, sotto pena di 500 lire di malta 


vizaleli, loscieranno lungo le Ripe 24 piedi almeno della confiscazione degl'alberi, e della cnaziene le 
di spazio in larghezza per strada reale , e tiro di conltraventori a riparare, e ristabilire le medesime 
ca.alit, senza potervi piantare alberi ne tenervi chiw- strale a loro spese ,,. 


sure > Q siepi, se nog the nella distanza i frenta a3) Vedi dal superiore num.1, al 72, 
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gniere ordinario de’ponti , ed argini di seconda classe, incaricato deila sopra- 
intendenza delle strade nel terntorio di Roma., 

| Sig Cometti Camillo , gli viene aggiuntu , come conduttore di seconda 
classe , 
Art 2. \l Sig. Raffaele Stern vien provisoriamente nominato ingegniere or- 
dina: io de'penti „ed argini di prima classe, incaricato della navigazione del 

5 + UR s . ” » . n 

Tevere da Orte fino al mare, del canaie di Fiumicino, e de’pont situati sul 
Fevere . 
Art. 3. l Sigg. Paolo Provinciali, e Francesco Vici figlio faranno proviso- 
riamente pressu l’ingegaiere in capo ; e l’ingegniere del Tevere le funzioni 
d'ingegnieri aspiranti de ponti, ed argini .. 


XXXVI 
Ordine delta Consulta Straordinaria delli $ Ottobre 1810, 
La Consulta ce. 

Veduta la legge del di 16 Settembre 1807 (14) ; Veduta la sua delibe- 
razione dei g, Decembre scorso (15) ; Veduta finalmente la deliberazione dell’ 
assuciazione delle acque del circondario di Spoleto , e veduto il parere del 
Prefetto del Trasimeno ; Ordina, 

Art. 1. in conformita di quanto si e preseritto nell'articolo 33 , Titolo VIE 
delia legge del di 16 Settembre 1807 (+6), li proprietarj garantiti contro i 
tiumi, le riviere, ed i torrenti navigabili, o non navigabili, per mezzo di 
argini . saranno obbligati di concorrere alla spesa di costruzione, e di mante» 
nimento in proporzione del loro interesse ai lavori. 

Art, 2. La porzione da contribuirsi da ciascun proprietario si determinera dal 
governo sulle proposizioni del Prefetto , sul rapporto dell'ingegniere , e sul 
parere contradittorio de'commissar] nominati dalle parti interessate . 

Art. 3 Li denari che provengono dalla contribuzione stabilita . o da stabilirsi 
su quei che posseggono sulle rive della Maroggia , saranno riuniti . e depo- 
sitati in una sula, e medesima cassa, e specialmente, e limilatamente desti- 
nati per diversi lavori, che si credera necessario da farsi a questo corso di 
acqua. 

Art. 4. L'associazione delle acque di ciascun circondario rimane specialmen- 
te incaricata della parte economica de'favori , e prendera le misure necessarie, 
aeviò siavi sempre nella cassa un fonde di riserva di sei in ottocento franchi , 
per provedere ai lavori urgenti, edimpreveduti. 

Art. 5. Nulla vien derogato per il resto all'ordine del di g Decembre 1809, 
ed alle disposizioni anteriori non abrogate . 

irt, 6, 1 Prefetti di Roma . e del Frasimeno sono incaricati ec, 
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I Lesge dei r4 Ventuso anne VII relativa alli be- 1808 in cui si stabilisce che ta Legge tler té 
pi concednii dall'antico governo dal N. r al 54 Ventoso anno VIE e applicabile alli diritti De- 

IT Pegge deyl'ir Piovaso anno XI sulle conces- mamali incorporali alienati, come alle conces- 
Moni, e permute di hoschi nazionali dal N, 55 “na dei beni Demaniali -Corporal dal Num 85 
ul ro, al g5. 

lii Parere del Consiglio «di Stalo dei 16 Frultife- Y Senatus Consulto delli 14 Agosto roð con cui 
ro anno XIII, approvato il di 22 dello stesso si accorda il possedimento del Pripcipato di 
mese relativo alli concessionary di beni Dema- Guastalla alla Principessa Paolina, ed al Prina 
piati del N. 71 all'84. cipe Borghese di lei marito , e lor discendenti 

IV Parere del Consiglio di Stato detii 19 Agosto dal N.094 al ros. 

P 


Legge dei 14, Fentoso anno FII. ( 4. Marzo 1799. ) 

3 Art. 1. Le alienazioni de'beni dello Stato, effettuate nellaatico territorio 
della Francia, prima della pubblicazione dell'editto di Febbrajo del 1566 sen- 
za clausola di riversibilitaà , ne riserva di riscatto , rimangono confermate , 

2 Art. 2. Percio che riguarda i paesi riuniti posteriormente alla pubblicazione 
dell’editto di Febbrajo 1556, te alienazioni di beni fatte prima delle epoche 
respettive della riunione saranno regolate a tenore delle leggi vigenti ne paesi 
riuniti, e secondo li trattati di pace „ e di riunione. 

3 Art. 3, Twite le alienazioni dei Demanio dello Stato che contengono clausola 
di riversibilità , o riserva di riscatto, fatte per qualsivoglia titolo, a qualunque 
epoca possano le medesime rimontare, edin qualsivoglia luogo della Repub- 
blica li beni siano situati, sono „e rimangono definitivamente revocate. 

4 Art. 4. Tutte le altre alienazioni, eziandio quelle che non contengono veruna 
clausola di riversibililta, e di riscatto . fatte e consumate nell'antico territorio 
della Francia, posteriormente all editto di Febbrajo 1563, e ne’paesi riuniti 
posteriormente all'epocie respettive della loro riunione , senza autorizzazione 
delle assemblee nazionali, sono „e rimangono rivocate , come pure le sub alie- 
nazioni, che possono essersi fatte in appresso salvo le eccezioni seguenti, 

5 Art. 5. Sono eccettuate dalle disposizioni dell'articolo 4. 

1.° Le permute consumate legalmente . e senza frode , innanzi il di primo 
Gennajo 1789. ne’paesi che a quell'epoca faceano parte della Francia, ed in- 
nanzi le epoche respettive delle riuntoni in quanto ai paesi riuniti posteriore 
mente al suddivisato 1. Gennajo 1789. 

6 2.° Le alienazioni che sono state specialmente confermate con decreti par- 
ticolari delle assemblee nazionali, non abrogali, ovvero annullati poste- 
riormente . 

7 3.* Le infeodazioni, e gl'affitti a censo delle terre vacue, ed inoltre, 
macchie , maremme „ paludi non situate nelle foreste, o distanti da esse 715 me- 
tri (1), purche le infeodazioni , e gl’affitti a censo siano stati fatti , senza fio- 
de , e colle forme prescritte dai regolamenti vigenti al tempo della loro data, 
e purche i fondi siano stati posti in valore, e lo siano attualmente , come il 
comporta la natura del suolo „e la coltura che si prattica in quella regione, 

8 4°” Le alienazioni, e subalienazioni che hanno data certa prima delli 14. 
Luglio 1789 „sia che vi siano state , o nò delle aggiunte di prezzo a titolo di 
spille di qualunque terreno sparso di una quantita minore di cinque ectari , 


(1) Circa vento pertiche. 
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purche le divisafe porzioni sparse di terreni ron comprendessero all'epoca delle 
concessioni primitive, re case chiamate castelli „ne mulini, ne fabbriche, ed 
altri edificj, seppure non vi losse stata la condizione di demolire, e questa con- 
dizione sta stata adempiuta, ne per riguardo alle cilla comprendessero abitazio- 
ni attualmente portate sui ruoli della. contribuzione fondiaria per una summa 
maggiore di 4o franchi di principale , 

Art. 5. Le fondazioni , subeinlevdazieni , e gli affitti a censo di terreni dipen- 
denti da fussi , muri, e ripari di cita . giustificate per via di titoli validi, o di 
decreti del c nsigl o. o col possesso pacifico, e pubblico di quarant'anni „ par- 
che vi siano formati delli stabilimenti di qualsivuglia maniera , o siano stati po- 
sti in valure. 

Art 6. inconfermita dell'articolo 19. della legge del 1. Decembre 1790, le 
permunie nonsaranno riputate legalmente consumate ne’parsi che componevano 
la Francia al 1. lacana]jo 1789 . se tutte le formalita richiamate dal divisato arti- 
colo, non saranno state interamente adempiute, e perciò che riguarda i paesi 
riuniti, se non si saranno osservate le leggi che vi erano in vigore, 

Art. 7. Le permute consumate potranno essere rivocate , ed annullate, mal- 
grado l'osservanza esatta delle formalita prescritte, se vi si scuopre frode , fine 
zione , 0 simulazione comprovata dalla lesione del quarto , avuto riguardo al 
tempo dell’alienaziune , 

Art. $, Qualora un contratto di alienazione, d'infeodazione di affitto, o sue 
baffitto a censo, e a rendita sì estendesse cumulativamente a terreni designati, 
come inutili, e selvatichi , spiaggie, macchie, maremme , paludi, fondi incol» 
ti, ed insieme a terre designate come coltivate , od in altra guisa produtti» 
ve , senza specificazione di quantita, o senza distinguere la quantita degl’uni , 
e degl'altri fondi ; la rivocazione avra luogo per la totalita de'fondi . 

drt. 9. Se gl'oggetii alienati sotto H nome di terre inutili, ed incolte, corie 
spiaggie , macchie, maremme „ e paludi, erano all'epoca dell alienazione ter- 
reni coltivati, o produttivi, la qualificazione fraudolenta potra essere provata 
con la pubblica notorietaà., e per via di esame di testimonj, e con atti in 
iscritto messi a fronte dell'atto contenente l'alienazione . 

Art. 10. (Questa qualificazione fraudolenta sara legatinente presunta.e dara luo- 
go di pieno diritto alla rivocazione , se le alienazioni delle qua'i sì e parlato 
nell'articolo precedente saranno state fatte o ad indddietro Gentiluomini tito- 
luti . o ud altre persone aventi cariche di Corte, senza pero che la divisata re- 
vocazione pussa4stendersi a subinteudatar), seppur essi non riuniscono le me- 
desime qualita. 

Art. 11. L'eccezione espressa: nel $.5 dell'art, 5., non si applica alle infeo= 
dazioni, alli doni, ed alle concessiuni fatte con un solo atto, ed interamente 
di tutte le mura, di tutti li ripari, e di tntte le fortificazioni di una citta’, o di 
tuttii terreni che ne dipendono ; n questo case la condizione delle suddivisate 
convessioni sara determinata , secondo gli articoli 1,2,3.,€4 della presente 
legge , senza pregiudicare però all’ esecuzione del summentovato $. 5. relati» 
Line alle porzioni . che fossero possedute da'sotto concessiona!}.. 





16 drf. 12. Li stessi articoli 1, 2,3, 4. apphicansi alli beni che il cessionario 


avrebbe potuto riunire per autorita féodale , od a titolo di ritratto feodale , o 
censuale risultante dal suo contratto di alienazione + 
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Art. 15. Li concessionari) li quali non sono mantenuti in possesso da veruno de' 
precedenti articoli, ed anche coloro che fecero permute, e le cui permute sono 
gia rivocate, ovvero nel caso di esserlo, sono obbligati, sotto pena di cader e 
dalla facolta espressa nell'articolo seguente di fare entro ur mese dalla pubbli- 
cazione della presente legge, presso l'amministrazione centrale del dipartimen- 
to, ove sono situati li beni, o la maggior parte dei medesimi beni , o conceduti 
o dati in permuta, non agcora venduti dalla nazione, e pe'quali nen sia stata 
fatta veruna sottomissione „in esecuzione della legge dei 26 Ventoso anno VI, 
ed altre leggi a questa relativa , la dichiarazione generale de'fondi , che forma- 
no l'oggetto della loro concessione , permuta , o di altro titolo di alienazione. 
Art. 14. (Quelli che avranno fatta ta dichiarazione sopracennata , potranno nel 
mese seguente fare inanzi alla stessa amministrazione la sottomissione irrevoca= 
bile di pagare in moneta metallica 1) quarto del valore de'beni suddivisati , sti 
niati, come si dira in appresso con rinuncia a qualunque imputazione, compen- 
so, 0 deduzione di finanza , o miglioramento . 

Adempiendo a questa obbligazione saranno conservati nel loro possesso , 

o reintegrati in esso, ove ne siano stati privati, ed i detti beni siano ancora în 
mani della nazione. Saranno ineltre dichiarati, e riconosciuti proprielarj inccm- 
mutabili , ed in tutto eguagliati ai compratori de’beni nazionali alienati in vigo- 
re de’ decreti delle assemblee nazionali. 
Art. 15. Facendo la sottomissione enunciata nell’ articolo precedente saranno 
obbligati di nominareli loro periti, e ili depositare lo stato firmato da essi, o dal 
loro procuratore riguardante la quantita de’ beni che hanno intenzione di con- 
servare , la loro situazione , la loro natura al tempo della concessione, il loro 
stato attuale, edil toro prodotto, senza poter essere ammessi a fare la loro sot- 
tomissione altramente che sul totale dei fondo, o de'fondi.conipresi nello stesso 
titolo, o sul totale di cio che rimane in loro possesso , il tulto sutto pena di 
nullita della divisata sottomissione , 

H presente articelo come pure il 13, e 14. non si applicano alle concessio- 
ni di boschi maggiori di t40 ectari , ne di terreni rinchiusi entro boschi nazio» 
nali, ovvero distanti da essi 715 metri , sopra le quali concessioni , si provede- 
ra definitivamente con una risoluzione particolare , 

Art. 15. U valore de’beni de'quali si tratta nei tre articoli precedenti sarà fise 
to a spese del concessionario , o del permutante che ha passata la sottomissione, 
da tre periti nominati ; cioe l'uno da quello stesso che ha fatto la sottomissione 
nella forma espressa nell'art. 15, il secondo dal direttore del demanio, ed il 
terzo dall’amministraziene centrale nella cui giurisdizione sono situati li beni, 
o la maggior parte di essi : Questi ultimi due periti saranno nominati entro una 
decade da computarsi dal di della sottomissione , a diligenza dell’ amministra- 
zione del Demanio . 

Art 17. Questi periti non potranno ; sotto pena di nullita, essere scielti fra 
gl’individui detentori di beni nazionali suscettibili diritratto, o privati del pos- 
sesso di essi in vigor della legge dei 10, Frimajo anno Il. , o tra quelli che so- 


no siati in addietro nobili, o che sono agenti , o affittuarj de’ predetti detento- 
ri, o.in addietro detentori, e nobili, 
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s$ Quello il quale non ignorando di trovarsi in un caso dî esclusione non lo di- 
chiarera „ e procedera all'estimo, sara condannato a 300 franchi di multa in via 
di polizia correzionale, a diligenza del ricevitore del demanio, senza pregiu- 
dizio de’ danni , e delle spese delle parti. 

25 Art. 18. Qualunque attual detentore , o che lo fosse in addietro che sara con- 
vinto di aver dato, o qualunque perito di avere ricevuto in danaro , od in re- 
galo qualche cosa di piu dei diritti di vacazione determinati dall’ amministra- 
zione di dipartimento , sara nello stesso modo, ed alla stessa diligenza con- 
dannato a mille franchi di multa a pro della Repubblica , e ad una prigionia 
che non potra oltrepassare un anno, ne essere minore di tre mesi. 

26 Art. 19. Si procedera all’estimo nel moto che segue; cioe . 

Per le case, gl'Edifizj , Cortili a e Giardini che ne dipendono . 

Con una prima operazione, li periti faranno una stima a norma delle lore 
cognizioni locali, erelativamente al prezzo Comune attuale de’beni nel luc- 
go, a nelle vicinanze, 

Con una seconda operazione , relativamente al prezzo Comune nel 1790, 
formando un capitale di 16 volte la rendita di cui li divisati beni erano suscet- 

tibili, senza aver riguardo ai contratti di affitto, o di pigione , se non arri- 
vavano al vero prezzo. 

Con una terza operazione, se vi erano contratti di affitto nel 1790 , le sum- 
mentovate case, e fabbriche, li cortili, e giardini da -esse dipendenti, sa- 
ranno valutati sul piede del loro valore nel 1790, calcolata in ragione di sedi- 
ci volte la loro rendita netta . 

Per li Terreni coltivi , Prati, Boschi, Vigne, e di qualsivoglia altra specie . 

Con una prima operazione li periti stimeranno il valore a norma delle ioro 
cognizioni locali , e relativamente al prezzo comune attuale de’beni della stesse 
natura nel luogo , o nelle vicinanze. 

Con una seconda operazione stimeranno il valore a norma dell’ammentare del- 
la contribuzione fondaria del 1793, prendendo per rendita netta di un an- 
nata quattro volte l'ammontare di questa contribuzione, e moltiplicandone la 
somma per venti, 

E con una terza operazione , se vi furono de’contratti di affitto, esistenti 
nel 1790, il valore sava fissato sul piede dello stess'anno, e calcolato in ra- 

gione di venti volte la rendita, a norma degl’anzidetti contratti, 

Riguardo a quest’ultimo caso, ed a quelli non preveduti precedentemente 
li periti si conformeranno al $..3 delia legge in forma d'Istruzione delli G fiori- 
le anno IV ,, relativa all'esecuzione di quella dei 28 Ventoso p'ecedente . 

Li periti stabiliranno il loro rapporto sopra ciascuna delle dette Basi, ele 
amministrazioni nelle loro ordinanze, enunciandone i risultati, si decidera nno 
per quello che sara il più vantaggioso alla repubblica, e ne faranno menzione 
espressa if tutto a pena di nullita . 

27 Art. 20 Il quarto del valore del terreno stimato giusta le regole espresse nell 
articolo precedente, sara pagalo entro un mese dalla data dell’o:dinanza dell 
amministrazione , che ne avraffissato l'ammontare giusta il rapporto de’periti, 
vale a dire un terzo in danaro, e gl’altri due terzi in obbligazioni, o Cedole 
da pagarsi pure in denaro , cioé un terzo in due mesi dal giorno in cui e spirale 
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il primo termine e l'altro terzo pare in due mesi dal giornoin cui spiro il se~ 
condo termine, ìl tutto coll interesse sul piede del cinque per cento all'anno da 
decorrere dal giorno del preso possesso rispe to a quelli che avevano cessato 
di essere detentori, e da deccorrere dal giorno dell'ordinanza sopra espressa 
rispetto agl’altri .. 


28 Art 21. Immediatamente dopo la sottomissione autorizzata dagl’artieoli I$, e 


So 


15. quegli che l’ha fatta , potra vendere li beni compresi nella sottomissione 
all'effetto di pagare il quarto dell’estumo da determinarsi giusta l'articolo 19, 
ma coll’obbligo d'imporre all'acquirente la condizione espressa di versare in 
contanti nella cassa del Ricevitore del Demanio nazionale, entro i termi- 
ni stabiliti nell arı colo precedente, il preezo del suo acquisto sino all 
ammontare di quanto sara dovuto alla repubblica per l'ammontare del divisa» 
to estimo. Il pagamento si effettuera non ostante qualunque opposizione che 
potesse aver luogo nelle mani de’compratori ; con tal'mezzo questiri arranno 
surrogati ai divitti di proprieta della nazione ed aff ancati dalle ipoteche proe 
venienti dal loro venditore come gl'altri compratori di beni nazionali . 

Nondimeno se il prezzo della vendita Fatta dal concessionario fosse inferio= 
re all'ammontare dell'estimo ordinato nell’ {drzi olo 19. la repubblica conser- 
vera pel di piu il suo privilegio , e la sua ipoteca , anco sulla casa vendota , 
sino al pagamento integrale del quarto dovute dal concessionario , senza essea 
re obbligata di far iscrivere il suo credito sui registri pubblici della conseryae 
zione delle ipoteche, 


3o Art. 22, Kispetto a tutti gl'altri concessionarj , e permutanti non mantenuti, e 
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che non avessero fatta la dichiarazione prescritta dell'artreolo 13 della presen- 
te legge, ovvero che dopo averla fatta non si saranno presentati per fare la 
sottomissione autorizzata dagl'arzicoli 14, e 15 l amministrazione de`b: ni na- 
zionali, immediatamenie dopo spirato il mese che seguira la publicazione del» 
la presente legge per ciò che riguarda i primi, o dal mese dopo la dichiara - 
zione non seguita da sottomissione, per cio che riguar da i secondi, fara loro 
notificare una copia de'titoli primitivi, recognitivi , enunciativi, tendente a 
fondare li diritti della nazione , con dichiarazione che nel lermine di un mese 
da computarsi dalle notificazioni, essa procedera alla vendita de beni ivi euun= 
ciati , li quali però non potranno essere di quei beni, pei quali sia stata fatta 
qualcbe soltomissiene, in esecuzione della legge dei 26 Ventoso anno IV „ed 
altre leggi a questarelative . 

Ella gl’interpellera collo stesso atto di nominare entre una decade un pe~ 
rito per procedere alle operazioni preparatorie qui sotto specificate , unitamen- 
te al perito che sara nominato dall’Amininistrazione del Demanio , ed a quello 
che sara deputato dall Amministrazione Centrale del Dipartimento , ove sono 
situati li beni, 

Art. 23. Questi periti procederanno , entro le due decadi seguenti, a vista 
de’titoli „ delle memorie, e notizie che saranno ad essi date rispettivamente . 
1.° All’estimo del capitale a norma delle regole prescrit nell'Art. 19. 
All'estimo della rendita annua . 
3.° All'estimo de’miglioramenti. se ve ne sono, cell'avvertenza che non 
deggiona questi essere stimati che sino alla concorrenza del soprappiu di 
valore che hanno aggiunto ai beni + 
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4.* All'estimo delle deteriorazioni, se vie luogo. 
5.° Finalmente all’estimo de’frutti goduti, e raccolti dall'inaddietro deten- 
tore, dopo l’anno 179t. inclusivamente , eccettoche giustifichi di aver 
fatta la dichiaraeione prescritta dalla Legge del 1.° Decembre 1790. 

Li periti distingueranno ciascuna di tali operazioni nel loro rapporto ; se 
ìl concessionario avra trascurato di nominare un perito , o se il perito da quelle 
nominato non si riunira insieme cogl'altri nel giorno indicato dalla notificazio- 
ne , si procedera alle operazioni degl’altri periti. 

Art. 24. Gl’articoli 17, e 18. della presente legge sono applicabili a que’ peri- 
ti che saranno nominati, in esecuzione dell'articolo precedente. 

Art. 25. Dopo la consegna del rapporto de'periti, ed eziandio dopo spirato il 
termine di un mese dalla notificazione prescritta dall'Art, 22. , i beni saranno 
messiin vendita per via di affissi, ed incanti fatti in conformita delle leggi dei 
16. Brumajo Anno V,edelli 26 Vendemmiajo scorso . 

In conseguenza la prima offerta sui beni rustici dovra essere di otto vol- 
te la rendita annua ; quelle sulle case , e sugl’editiz) inservienti soltanto alf 
abitazione , e non dipendenti da fondi in terreno, sara di sei volte la ren- 
dita annuale . 

Art. 26. Se dopo l'aggiudicazione fatta ne'termini . e nelle forme sopramena 
tovate , l'antico detentore mettesse in campo delle pretenzioni relative alla 
proprieta, esse si risolveranno di pieno dritto in indennita nel fesoro Pub- 
blico se vi ha luogo . 

Art. 27. Se dentro il mese susseguente alla significazione de'titoli il detentore 
sostiene che non sono applicabili, o sufficienti, o se pretende di essere in uno 
de`casi eccettuati dalla presente legge, o se in qualunque aitro modo insorge- 
ranna delle discussioni sulla proprieta , ne giudicheranno li tribunali, dopo 
però che le parti si saranno dirette con memorie alli corpi amministrativi in 
conformita della legge dei 5, Novembre 1790, ma in questo caso, tanto il 
tribunale di prima istanza, quanto quello di appello, dovranno ogauno in ciò 
che il riguarda procedere al giudizio, su di semplici memorie rispettivamente 
date dentro un mese dal giorno in cui saranno spirati li termini ordinar) del- 
Ja citazione, 

Art. 28. Nulla e innovato dalla presente legge intorno alle attribuzioni dell’ 
autorita amministrati va per ciò che riguarda puramente, e semplicemente le 
liquidazioni de’diritti , e crediti pretesi da particolari verso la repubblica . 
Art. 29. Si procedera alla liquidazione delle indennita che potrebbono addi- 
mandarsi dal concessionario a vista delle quitanze di finanze pagate, di rap- 
porti di periti , e di qualunque altro titolo, e documento nello stesso modo 
che si prattica per gl’attri creditori della Repubblica ; Ja consegna de'’titoli si 
fava entro tre mesi di termine perentorio. 

Art. 30. Il prezzo dell'aggiudicazione che si fara in esecuzione dell'Articolo 
25, sara pagabile per l’intero in danaro metallico 3 li pagamenti saranno divi= 
si nel modo seguente . 

1. ll quarto del valore del terreno stimato giusta gl'arlicoli 19 , 23, del- 
la presente legge, sara pagato in mana del Ricevitore del Demanio Naziunale, 
entre dieci giorni dopo l'aggiudicazione, cioe il primo terzo in danaro, egl 

* 29 


295 POS 


43 


44 


52 





POS 

altri due terzi in obbligazioni » 0 cedole pagabili pure in danaro , cioe il secon- 
do terzo nel termine di due mesi, e l'ultimo terzo, entro quattro mesi, il 
tutto da computarsi dalla sottoscrizione delle cedole coll’interesse del cinque 
per cento all'anno, sino al pagamento ettettivo . 

Il sovrappiu del prezzo dell’aggiudicazione rimarra nelle mani del 
compratore per provvedere pel debito concorrente sa alle indennita del cona 
cessionario, sia alle piu ampie ragiom della ttepubblica; egli non potra esig= 
gersi che dopo la liquidazione di queste indennita , e sara pagabile in tre por- 
zioni eguali di tre, intre mesi dal giorno della notificazione che sara fatta al 
compratore dell'ordinanza detfinitiva della liquidazione; «i aggiungeranno all’ 
ultimo pagamento tutti gl'interessi., che saranno corsi sino a quei tempo in 
ragione del cinque per cento all'anno . 

irt. 31. Se dal visultato della liquidazione enunciata all Articolo 29, l'antica 
concessionario non venisse riconosciuto creditore che di una porzione della 
somina rimasta in mano del co t pratore egli sa a tosto rimborzato sulla prima 
rata de'danari posti in riserva nell'articolo precede ue , subordinatamente sulla 
seconda , e sulla terza vata, e la repubblica non ritirera il sovrappiù, fiiche 
questi non sara stato rimborzato , 
Art 32. Se accadesse che fosse dovuto all'antico comrissionario di più della 
summa rimasta in deposito , egli ritivera questa intera nente, e sara rimbore 
zato del sovrappiu della sua liquidazione , come gl'altri creditori dello sta. 
to, vale adire per due terzi in boni di due terzi, e perl altro terzo in doni 
del terzo consolidato . 
Art. 33. Nulla viene stabilito , e pregiudicato colla presente , 

1° Riguardo alle concessioni di terreni fatti sola:rnente a vita o per ua 
tempo determinato , o per contratti enfiteutici „ed affetti a censo , od a rendite. 

2.° Riguardo alle concessioni di terreni per qualsivoglia titolo fatte nelle 
colonie Francesi delle due Indie . 

3.° Intorno alfa natura delle Isole, Isolette, e degl’ammassi di terra for. 
mati nel seno de'fiumi , € delle riviere navigabili, cone anche dalle alluvioni 
ad esse relative , ne da terreni posti sulle rive del mare. 

Si provedera a questi differenti oggetti con risoluzioni particolari . 

Are. 34. Nian impedimento viene portato dalla presente legge all'esecuzione 
delle leggi delli 28 Agosto 1792, 10 Giugno 1793, ed altre relative aiii beai 
appa: ienenti ai comuni ed alle sezioni di comuni, edalle rivendicazioni di 
beni usurpati dal potere feodale . 

Se vi fosse lite pendente tra un comune, ed an concessionario relativa- 
mente al merito del diritto sulli beai conceduti dall'antico governo , le disposi- 
zioni della presente legge , ed iterinini stabiliti da essa, non comincieranno a 
decorrere pel concessionario , se non dal giorno della sentenza definitiva che 
putrebbe contersare il suo possessi rispetto ai comuni, salvo | intervento 
dell’amministrazione del demanio alla hte „se vi sara luogo 
Art. 35 Non vien drragato con la presente legge alli diritti, ed alle azioni 
che possono competere alla Repubblica contro ff convessiuna j, o sotto Con- 
cessionar] vilasciati puramente e scinplicemente in possesso dall'Arf. 3. in ra- 
gione de` anoni a € dello p_esiazioni assegnate sui fon di, e che non si trovasse- 
ro comprese nell'abolizioni fatte dalle nuvye leggi. 
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trt. 35 Leleggi precedenti sono abrogate in quanto esse contengono di con- 
trario al presente, 

LI 
Legge degl i1. Piovoso Anno XII. (1. Febbrajo 1804 ) . 

4rt. 1, tentro tre mesi dalla pubblicazivae della presente legge, tattili con- 
cessionar] a titolo di pegno, permuta, ed altro qualsivoglia. diboschi, e fo- 
reste le cui concessioni sono rivocate dalla legge dei 3 Settembre 1792, € +4 
Ventoso anno Vit saranno tenuti a depositare alla segretaria della prefettara 
del dipartimento della situazione de’sudd visati boschi , e foreste , li titoli di 
concessione , li processi verbali che hanno fatto costare della presa di possesso , 
le quitanze di finanza in qualeh’una se n'e pagata, li contratti di affitto che ne 
fossero stati stipolati, ed ia generale tutti gl'atti , titoli e tutti li riscontri che 
potranno farne rilevare la quantità, il valore, ed il produtto, e far conoscere 
Fammontare de’ pesi de'quali suno gravati, 
Art, 2. Nomineranao entro lo stesso termine un perito ; un altro ne sara nomi- 
nato dallam. inistrazione del deinanio , ed un terzo del prefetto del dipartimen- 
to. Li periti presteranno giuramento innanzi il tribunale civile. 
Art 3, Li periti procederanno entro un mese della loro nomina sulla scorta 
de'titoli delle memorie, e notifiche che saranno loro respeltivamente consegnate. 

1.° AllFestimo de’ miglioramenti, se ve ne sono, coll’avvertenza pero-che 
questo estimu non dee oltrepassare l'aumento di valore a recato alli stessi beni, 

2.° All’estimo de’deterioramenti , se vi sara luogo . Saranno considerati 
come deteriovamenti li tagli anticipati, e quelli de'boschi che non fanno parte 
de’ frutti consueti . 
Art. 4. Si procedera alla liquidazione delle indennita che il concessionario po- 
trebbe add:mandare presentando la ricevuta di finanza, le relazioni de’ periti, 
e qualsisia altro titolo , e documento , 
Art. 3, Il permutatore sara rimesso in possesso de’beni dati da esso in contra- 
cambio, e si procedera alla liquidazione sia di ciò che si dee rifare dall'una , 
e dall’altra parte, s a della indennità dovuta a cagione de’mighiorantenti , o de- 
terioramenti, ne'quali ulimi si comprenderanno li frutti indebitamente perset- 
ti, come si-e detto all'articolo 3, e si procedera alla liquidazione sia di ciò che 
si dee rifare dall’una, e dall’altra parte. sia delle indennita dovute a cagione 
de’ miglio amenti, o deterioramenti, ne'quali ultimi si comprenderaano li frutti 
indebitamente percetti , siccoine vien detto all'articolo 3, 
Art, 6. Se ibeni dati in contracanbio alla repubblica si ritrovassero essere 
venuti, itvalsre entrera in liquidazione a pro del permatante : tal valore si 
regoleva giusta il prezzo comane de’beni della stessa specie all’epoca in cui 
i] permatante avra ricevuto l'avviso della sua liquidazione, ed in cui dovra ab- 
bandonare il possesso de’ boschi nazionali ricevuti in permuta . 
dri. 7. L'ammontare delle soimne riconosciute spettanti a’concessionar) in 
virtù delle inentovata liqe fazioni, sara loro pagato integralmente in inscrizio- 
ne sul graa libro del cinque per cento con.olidato . 

Li per nutanti putranno ricevere lan nontare della loro liquidazione in 

beni nazionali sitwati in ragione di venti volte la rendita netta, ovvero in ef- 
fatti del cinque per cento consolidati ; saranno Lenuti di fare la scielta dell'uno , 
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o dell'altro modo entro un mese dal giorno in cui avranne ricevuto l’avvise 
della loro liquidazione . 
Art. 8. Dal giorno della pubblicazione della presente legge , que’detento ri 
che si saranno conformati agl’articoli 1 e 2 non potranno essere privati del 
possesso, senza avere prima ricevuto l'avviso della loro liquidazione , ad elfet- 
to di riscuaterne l'ammontare, ovvero essere stati rimessi in possesso de beni 
da essi ceduti in permuta : nulla di meno li boschi „e le foreste delle quali si 
tratta, saranno sottoposte alle regole generali della pubblica amministrazio- 
ne, che concernono questa parte. Un quarto del prezzo de'tagli sara versato 
al tesoro pubblico, gl'altri tre quarti saranno rimessi ai possessori attuali, sino 
alla luro liquidazione, ed al loro rimborzo . 

Quelli che nun si saranno conformati agl’articoli 1, e 2 saranno privati 
del possesso alla scadenza del termine fissato dall'Art. 1. 
Art. g. Niun concessionario , o detentore, qualunque sia il suo titolo pu ò di- 
sporre degl’alberi di alto fusto , come neppure de'buschi cedui ricresciuti ne” 
boschi di “alto fusto tagliati, o danneggiati. Lo stesso dee osservarsi rispetto 
agl'alberi riserbati per essere conservati, tanto antichi, che nuovi a boschi 
cedui, ne°quali e altronde vietato di anticipare , ritardare il taglio, o sconval- 
gere le regule pratlicate per esso, 
Art. 10. Rispetto alle alienazioni, 0 concessioni, contratti a censo, subalie- 
nazioni, e Gubinfeudazioni di terreni rinchiusi nelle foreste delle quali si tratta 
o che sona in minore distanza da esse di 715 metri, la sospensione prescritta 
dal ultima parte dell'Arf, 15 della legge delli 14 Ventoso anno VII e rivocata, 
e le altre disposizioni della stessa legge avranno egualmente luogo pe’me- 
desimi, 
Art. 11. Li concessiona:), e permutanti che ebbero luogo di fare delle co- 
struzioni , di molini, ed edifizj „ e che sono stati privati del possesso, senza 
aver ottenuto la loro liquidazione , saranno rimborzati integralmente in effetti 
del cinque per cento consolidati , sula scorta degl’estimi a cui sì sara proce- 
duto in conformita degl’articoli precedenti , 

Per gl’altri casi non compresi nella legge delli 14 Ventoso anno VII, e 
e nella presente , la legge delli 24 Frimajo anno VI sara eseguita secondo la 
sua forma , ed il suo tenore, 

HI 


Parere del Consiglio di Stato dei 16 Fruttifero anno XITI (3 Settembre 1805.) 
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Jl consiglio di stato, che in seguito alla trasmissione di 5. M, Imperiale, 
e Reale ha senuto il rapporto della sezzione di legislazione su di un conflitto 
insorto tra l’autorita giudiziaria „ed amministrativa relativamente alla questione 
seguente 3 a quale di queste due autorita appartenga il pronunziare su di una 
domanda fatta dall’amministrazione del registro, e del demanio agl’eredi Chal- 
laye pel pagamento di una rendita di 600 franchi dovuta per causa di un fondo 
conceduto nel 1765, la quale rendita gl’eredi Challaye pretendono aver ri- 
scattata , mediante il quarto da loro pagato a norma della legge dei 14 Ventoso 
anno VIL 

E' di parere , che se vi fosse luogo a far decidere questo affare, sarebbe 
di competenza de'tribunali, come lo ha benissimo provato il gran giudice nel 
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suo rapporte , e come pure potr 'bbesi ciò dedarre dall’ Are. 27 della stessa 
legge delli 23 Ventuso anno VIR 

Ma vi ha una questione a deeidere preliminarmente , ed e quella, se la 
pretenzione dell'amiministrazione sia fondata, giacche se non e tale, la dignita 
e la giustizia del governo esiggono , non gia che l’amministrazione rimandi a 
questa, ed a quell'altra autorita „ ma che ordini ai suoi agenti di astenersi da 
qualunque procedura mal fondata . 

Ora l'oggetto del richiamo at'uale nel merito e contrario alla legge delli 
14 Ventoso anno ViL , ed alla giurisp udenza stessa del consiglio , 

Questa legge delli 14 Ventoso comprende essenzialmente tre classi di 
concessionar) 1.° Quelli, li titoli de'quali essendo anteriori all’editto di Fo- 
brajo 1566 sono confermati , seppur non eravi espressa veruna clausola di ri- 
versione. 2.° Li concessionar] posteriori, li contratti de'quali sono general. 
mente rivocati (2), 3.° Li concessionar) , li titoli de'quali, quanturque po- 
steriori all'editto, nulla di meno sono confermati in via di eccezzione (3, . 

L'Art. 14 della stessa legge ammette li concessionar) , li contratti de” 
quali sone rivocati , a pagare in danaro la quarta parte di ciò che valevano li 
beni nel 1769, e mediante questa sottomissione , con rinunzia a qualunque im- 
putazione , compensazione , o deduzione di finanza , o miglioramento , lo 
stesso articolo stabilisce che saranno mantenuti in appresso ..... dichia- 
rati, e riconosciuti proprieta] incommutabili, ed in tutto parificati a com- 
pratori di beni nazionali + 

In questo stato della legislazione , l'antico concessionario , che ha pagata 
la quota determinata dalla legge delli 14 Ventoso , può egli essere ancora coe 
stretto al pagamento della rendita , di cui potea essere debitore anteriormen- 
te ? No, senza dubbie, se ciò non risulta dal nuovo contratto, che sì e fore 
mato .. 

A vero dire „e col favore li quelle espressioni, saranno mantenuti in 
possesso, sie primieramente procurato di sostenere, che non eravi precisa- 
m nte un nunve contratto, ma solo un atto confermativo dell’antico . con alh uni 
nuvvi pesi. Questa induzione non e giusta , poiche il possesso e cosa di fatto, 
e dall'essere stato il concessionario mantenuto in possesso , non bisogna conclu- 
derne che ciò sia per lo stesso titolo , quando questo stesso titolo e stato for- 
nalmente cangiato ; quando il suo possesso da precario che era e divenute una 
proprieta incommutabile , quando in una parola da concessionario ch'egli era , 
e divenuto compratore di beni nazionali. Egli è adunque un nuovo contratto 
che ha succeduto al c ntratto primitivo , d'altronde rivocato in termini espressi 
nell’ Art. 4 della legge . 

Ma alcune altre espressioni dell’ drt. 14 hanno servito di pretesto per so- 
stenere , che eziandio in questo sistema l'antica rendita, considerata, come 
prezzo . o finanza , rimane dovuta , mentre il concessionario avea rinunziato a 
qualunque deduzione di finanza 

Riportiamici al testo, e non ne isoliamo le diverse parti. Con rinunzia 
così ivi si dice a qualunque unputazione, compensazione , o deduzione di fi- 


Datta Legge art. 4, (3) Betta legge art, 5. 
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nanza, 0 di miglioramento, Cosa significa questa disposizione ? Non altro, 
se non che l'antico concessionario dovra pagare la quarta parte franca , e senza 
veruna ripetizione, o di denari di buona entrata, e somine capitali da esso gia 
altre volte pagate , o di miglioramenti da esso fatti, Questi denari di buona en- 
trata, e queste somme capitali , ecco la finanza che la disposizione ha in vista, 
e ciò che ella vieta al possessore di ripetere ; ma essa non gl'impone l'obbligo 
di adilossarsi per anco li pesi annui, che potevano risultare dall'antico contratto 
abolito, poiche altre espressivoi si sarebbero allora adoperate ; non si sarebbe 
richiesto , che l'antico concessionario dicesse , come si pretende di fargli dir e- 
ig rinunzio a dedurre dalla quarta parte le rendite che debbo - ( il che e sicu» 
ramente inintelligibile ) gli sì sarebbe fatto dire e zo mi sottopongo inoltre a 
continuare il pagamento della rendita . 

La legge non si e così spiegata, perche ella non lo ha voluto , ed il suo 
spirito manifestasi chiaramente dalla differenza che ella stabilisce trai conces- 
sionaj, li contratti de’quali sono stati rivocati, e quelli che ella ha eccettuato 
da questa rigorosa disposizione , 

In ordine a questi ultimi, la condizione loro non avendo sofferto muti- 
zione veruna, l'articolo 35 li costringe formalmente , ma non costringe che essi 
soli a continuare il pagamento delle rendite , e de’ pesi non teodali , di cui pote» 
vano essere gravai, 

Oltre a ciò la questione propostasi e gia stata formalmente decisa da un 
ordine delli 16 Frimajo anno XIL emanato in favore del generale Pomere ul, 
In questo affare trattavasi di un peso anticamente imposto su di un fondo dema- 
niale conceduto , e l'antico concessionario ne e stato dichiarato esente, me- 
diante l'esecuzione di esso data all'articolo 14 della legge delli 14 Ventoso 
anno VII, 

La conclusione di tutto cio si è che egli e d'uopo di far cessare tutte le 
procedure della natura di quelle di cui trattasi nell’aflare degl'eredi Challaye, 
ed in quelle che possono Joro rassomigliargli . 

JV 
Parere del Consiglio di Stato dei 19 Agosto 1808. 

Il consiglio di stato, il quale , in seguito alla trasmissione ordinatane da 
S. M., ha udito il rapporto delle sezioni delle finanze, e di legislazione, su 
quello del ministro delle finanze , che ha per oggetto di far decidere se la leg- 
ge delli 14 Ventoso anno VII ha compreso nelle sue disposizioni li diritti incor- 
porali alienati o conceduti dal demanio . 

Vedutala legge delli 14 Ventoso anno VII. 

Vedute le leggi delli 10 Frimaio anna IL , e 22 Frimajo anno III, il decreto 
delli 24 Germile anno IIl, e la legge dei 7 Nevoso anno V, relativamente ai 
beni demaniali demaniati. 

Considerando che la legge dei 10 Frimajo anno II avea pronunciato il 
rivocamento delle concessioni di beni, tanto incorporali, che corporali, ma 
che quella delli 22 Frimajo anno ill ne sospende l'esecuzione, ed ordinò che 
si sarebbe presentato un nuovo progetto di legge sulli beni demaniali alienati. 

Che il decreto delli 24 Germile anno ill, e sopratutto le disposizioni 
della legge dei 7 Nevoso anno V , in virtu delle quali li permutatori spossessati 
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a tenor della legge delli 16 Frimajo anno Il furono ristabiliti nel possesso de’ 
beni dati loro in permuta , pruovano che niuna legge su tale ma teria aveva an- 
cora soddisfatto alle mire del legislatore . 

89 Che soltanto nella legge delli 14 Ventoso anno VII deesi eercare un 
sistema di legislazione stabile, e compiuto sulli beni demaniali conceduti, od 
alienati, 

go Che le espressioni della egge dei 14 Ventoso anno VII relativamente al- 
le alienazioni del Demanio sono generali, e per conseguenza applicabili non 
meno alli diritti incorporali, che a qualunque altra specie di alienazione , 

gi Che Farticolo 36 di questa legge ha abrogate le leggi precedenti, in cià 
che avessero di contrario alle sue disposizioni. 

E°di parere, 


92 1. Che la legge dei 14 Ventoso anno VII e applicabile ai diritti demania- 
li incorporali alienati, come alle concessioni di beni demaniali corporali . 
93 2, Che il presente parere sia inserito nel Bollettino delle leggi (4) è 


Senatus Consulto delli 14 Agosto 1806. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec, ec. 

94 Il Senato dopo avere sentito gl’oratori del consiglio di stato ha decretata 

e noi ordinian: quanto segue 
Estratto dei Registri del Senato Conservatore delli 14 Agosto 1806. 

95 Il Senato Conservatore riunito nel numero di membri, prescritto dell’ 
articolo go dell'atto delle costruzioni dell’anno VHI, 

Veduto il progetto di Senatus Consulto steso nella forma prescritta dall’arti= 
colo 37 dell'atto delle costituzioni dell’ Impero dei 16 Termifero anno X. 

96 Lopo avere sentito, sui motivi del progetto anzidetto, gl’oratori del 
consiglio di stato, ed il rapporto della sua commissione speciale nominata nel- 
la seduta dei 13 del corrente mese. 

Decreta quanto segue, 

97 Art. «. Il Principato di Guastalla, essendo stato coll’autorizzazione di sua Mae- 
sta l'Imperatore , e Re ceduto al Regno d’Italia, saranno acquistati col pro- 
dotto di questa cessione e per maniera di reimpiego, altri benin.] territorio dell’ 
impero francese, 

99 Art. 2. Questi beni saranno posseduti da S. A. T. la principessa Paolina , del 
principe Borghese suo marito, e da'discendenti nati dal loro matrimonio”, di 
maschio, in maschio , rispetto all'eredita, ed alle riversibilita, esenti da 
ogni peso, nella stessa guisa che dovea esserlo il principato suddetto , e colli 
stessi obblighi, e colle stesse condizioni portate dall'atto delli 30 Marzo 
SCOrSO , % 

99 Art. 3. Nel caso che Sua Maesta autorizzasse la permuta o l'alienazione de” 
beni componenti la dotazione de'ducati dipendenti dall'Impero francese eretti 
cogl’atti dello stesso giorno 30 Marzo scorso, ovvero della dote di nuovi du- 
cati, ed altri titoli che Sua Maestà potra eriggere in avvenire verranno ac- 


(4) Le soprariportate Leggi, e pareri furono puh- tenente del Goyeraator Generale di Roma der 25 
blicati, @e resi eseculor) nei due Dipartimenti di Ro~ Settembre 1812, 
ma, e dei ‘Pravimeno con ordine del Sig, Luogo- 
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quistati de' beni per maniera di rei npiego nel territorio dell'impero francese, 
eol valore delle alienazioni. 

Art. 4. Li bem ricevuii in permuta, ed acquistati, saranno posseduti, in 
quanto all'eredità, ed alla riversibilita liberi da ugni pesu ia cuntormita degl 
atti di creazione degl'anzidetti ducati, ed altri titoli, e coi pesi, e colle cone 
dizioni ivi enunciate . 
Art. 5. Allorquando Sua Maesta il credera opportuno , sia per ricompensare 
de'grandi servizj, sia per eccitare una vantagiosa emulazione , sia per concor= 
rere allo splendore del Trono, Ella potra aulorizzare ua capo di famiglia a 
vincolare li snoi beni liberi per formare la dutazione di un titolo ereditario , 
che Sua Maesta erigesse in suo favore, reversibile al suv figlio primogenito 
naturale nascituro, ed a suoi discendenti in linea diretta di maschio , in mase 
chio . per ordine dì primo genitua . 

Art. 6. Li beni intal modo posseduti sul territorio francese, in conformità 
degl'articoli precedenti, non avranno, e non conferiranno al:41 diritto, O 
privileggio, relativamente agl'altri sudditi francesi di Suu Muesta, ed ai lo- 
ro beni. 

Art. 7. GlVatti coi quali Sua Maesta autorizzasse un capo di famiglia a vinco= 
lare li suoi beni liberi, come si e detto nell'articolo precedente , e permettese 
se il reimpiego in Francia delle dotazioni de'ducatr, che rilevano dall’ impe- 
ro, o dialtri titoli, che Sua Maesta erigesse in avvenire, si communiche= 
ranno al senato, e saranno trascritti nei susi Hegislri. 

irt. 8. Siprovvedera per via di regolamenti di amministrazione pnbblica all’ 
esecuzione del presente Senatus Consulto, e segnata nente per quel che riguara 
da il possedimento , e la conservazione si dei beni reverisibili alla Corona , co- 
me de'beni assoggettati a vincolo in virta dell'articolo V, 

drt. 9. I presente Senatus Consulte sara trasmesso per via di un messaggio a 
Sua maesta Imperiale , e Reale Re 
N. 10 al 18, 78 e 79. = Di effetti sospetti - 
Vedi- Polizia giudiziaria N. 50, - Vedi - Immissione in possesso . 
Officiuli di porto di ecmmercto + 
POSTA DE CAVALLI 

SOMMARIO. 


VIH Del numero di postiglioni, e di cavalli da 


naro 1808 sull organizzazione del servizio dele 
lePoste de Cavalli dal N. 1 al 5, 

JI Dello stabilimento delle mute, 
zione delle distanze N, 6. 

HI Sirada da Roma a Firenze per Viterho N. 6. 

IV Strata da Roma a Firenze per Perugia, e per 
la riuotone di Monterosi NaF. 

V Legge dei 19 Frimale anne VII sulle Poste de’ 
Cavalli dal N, rr at 25. 

VI Deli unta del 1 Pratile anno VIT intorno 
al servizio «lella posta de'cavalli N.28, 

VII Dei Maesiri di poste, e postiglioni dal N. 26 
algo. 


e della fissa- 


imoiegarsi pei differenti servizi No 48. 

IX Servizio a stalffeità dal N, 43 al 50, 

X Del carivo de'cavalli, e delle vetture N, 51, 
e 52. 

XI Diritto de' terzo caval'o dal N*53 al 55, 

Xil Polizia, ed ordne del servizio dal Num, a6 
al 75. 

XIII Dic Imperiale dei 12 Agosto 1907 sil- 
la tassa delle vetture a ua lro ruote, eda 
due posli seltunto N, 70, e 77, 

XIV Legge dei 15 Ventoso anno XII che riguar- 
da t'indenpità da pagarsi dagl'inp essarj di vet- 
tute pubbliche, e diligenze , ai padroni delle 


(5) Questo fu pubblicato come sopra con ordine dei 2 Ottobre 1812, 
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route di posta, quando non si serviranno delle 
stesse mute dal N, 78 all'30, 

XY Decreto Imperiale det ro Rrumale anno XIV 
relativo all'esecuzione della Legge concernente 
le tasse da pagarsi dagl'impressarj di vetture 
pubbliche dal N, 81 all'86, 

XYI Altro Decreto Imperiale dei 6 Luglio 1806 
che prescrive la fassa da pagarsi dagl’impres- 
sarj di velture pubbliche che deviano dalla li- 
nea di posta per percorrere «delle traverse dal 
N, 87 al 92, 

XVIL Decreto Imperiale det 2n Fiorile anno XIII 
con cui si fissa la tariffa dol prezzo de'cavalli 
di pesta dal N, o3 al gb, 

XVIII Decreto Imperiale dei 30 Fiorile anno XH4 
concernente quegl'impresari di diligenze , e mes- 
saggerie che volessero servirsi dei cavalli di pe- 
sta dal N, 97 al 103. 

XIX Ordine della Consulta Straordinaria dei 15 
Febraro 1810 che fissa la distanza da Roma a 
Fondi per la yia di Napol dal N. rog al 106, 

XX Ordine della Consulta Straordinaria dei rz 
Marzo 1810 con cui s$ rende applicalile alla 
muta di Ponte Centeno , e Radicofani il rego» 
lamento fatto il primo Giugno 1781 per la Won- 
tagna di Tavare , e sì autorizza il maestro di 
posta di Viterbo , ad attaccare il 3, cavallo per 
la strada di Montefiascone dal N, ro7 al rog. 

XXI Regolamento per la Montagna di Tavare del 
primo Giugno 1781 dal N, rio al r14. 

XXIL Ordine della Consulta Straordinaria dei 9 


Luglio 18ro che fissa la distanza da Roma a Si- 
vitavecchia dal N.Ir5 al 118, 

XXIL Ordine della stessa Consulta dei 13 Luglio 
1810 con cui si fissano le poste «da Foligno, e 
Fano, per Colfiorito, ed Ancona dai N. yro 
al 125. 

XXIV Altr'ordine della stessa Consulta Estraove 
dinaria der 17 Settembre 1810 con cui si Tista- 
bilisce la ruta di posta ia Borghetto dal N. 124 
al 127. 

XXV Privilegio det cavalli delle poste — Rercs- 
sive N, 129, 

XXVI Legge dei 19 Frimajo anno VII sulla po- 
sta de’cavalli dal N, 129 al 148, 

XXVII Legge del governo del primo Pratile an ~ 
no VIE che contiene un regolamento sul ser- 
vigio della posta de'cavalli dal N, t49 al 156 

XXVIII Servizio di vetture N, (50, 

XXIX Delfe vetture montate a due ruote, e che 
hanno stanga N, 15r, e 152, 

XXX Delle vetture montate su quattro ruote, 
che hanno un sole fondo, e colla stanga Num, 
155, 

XXXI Delle vetture montate su quattro ruote, 
che hanno il timone N, 154. 

XXXI Del carico de`sayalli, e de Île vetture N. 
155, 150, 

XXXIII Legge dei 23 Frimajo anno VIIE che uu» 
menta la tariffa della posta de'cavalli dal N, 
157 al 159. 


La consulta ec. Ordina: 

TITOLO |. Dell'organizzazione del servizio della posta de'cavalli . 

1 Art. 1. Incominciando dal 1, Gennaro corrente il servizio della posta de’cavalli 

sara regolato sullo stesso piede , e sulla stessa tariffa nei due dipartimenti del 

Tevere, e del Trasimeno , e tanto nella città di Roma , quanto nelle altre par- 

ti del’ Impero . 

2 Art. 2. In conseguenza si pagherà per ogni posta , e per ciascun cavallo un 

franco, e mezzo „ e 65 centesimi per ciascun postiglione , e per ogni posta , 
L’amministrazione della posta delle lettere paghera un franco per posta 

per ciascun viaggiatore che va insieme col corriere della valigia . 

4 Art. 3. La stessa amministrazione in vista della difficolta delle strade, e dell’ 

impiego del terzo cavalle in diversi punti di strada, paghera pel trasporto dei 

bauli nelle due strade da Roma a Firenze , edin quella da Roma a Napoli 3 fr., 

e 60 centesimi per posta , comprese le guide , in cambio di 3, fr. , e 25. centes, 

Art. 4. Saranno pubblicati per mezzo del bollettino gl'articoli 1,2,3,4,5. 

e 6. li due primi &, dell’ articolo 14 , l'articolo 16, l'ultima parte dell'art. 22, 

gl’articoli 23 , 24, e 25. della legge de’ 19. Glaciale anno FII, sulla posta 

de’cavalli, 

Il regolamento del 1. Pratile anno VIT. concernente lo stesso oggetto, ma 
soltanto gl’articoli 1, 2,3, 4, 5, 6, 7,8, 9,10, 11, 12, 13, 14,15, 16,17, © 
18 del $. primo +. 

Gl’articoli 1 e 2 del §. 2., l'articolo 2 , del $. 4. , sopprimendoci queste pa- 
role - sulle vetture a due ruote , cariche di due persone . 

* 30 
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GParticoli 1 e2 del 8.8. colla sostituzione . alle parole incomine tando dal 
primo Brumale queste incominciando tal primo Gennajo . 

Gl'articoli 1,2, 3,4 5,0, 7,5, Y, 10, Li, tz, 13, (4, 19, 16, e 17 del $.g. 
dello stesso regolamento . 

il decreto imperiale del di 12 Agosto 18 17 sulle vetture di quattro ruvte, 

Gl’articoti 1 e 2 della legge de'1> Ventuso anne AILI concernente l'inden. 
nizazione da pagarsi ai maestri di posta dagl appaltatori delle vetture pub- 
bliche . 

Il decreto imperiale dei to Brumale anno XIV relativo allo stesso oggetto, 

Quello dei 6 Luglio 1856 sulla stessa materia 

Il decreto imperiale dei 20 Fiorile anno NIHIL, Fa tarilta ivi annessa, ed il 
decreto imperiale dei 31 dello stesso mese, 

LITOLO ti Stabilimento delle mute, e fissuzione delle distanze . 


1. Strada di Roma a Firenze per Viterbo. Poste Frazion. 
6 Art. 6. Da Roma alla Storta due poste. . A . . +2 00 
Dalla Storta a Baccano una posla., e tre quarti : 3 o . 1 3⁄4 
Da Baccano a mente Resi una posta, e mezza + . . . «1 
Da Monte Rosi a Ronciglione una-pusta a e tre quarti j 3 Ai 3% 
Da Konciglione alla Montagna di Viterbo una posta, e mezza . «a 
113° Cavallo sui Calessi, ed il 4° sulle Carrozze a quattro ruute, 
senza reciprocità . 
Dalla Montagna di Viterbo, a Viterbo, una posta , e mezza e +1 3% 
Da Viterbo a Montefiascone due poste , e un quarto , per ragione delle 
Salite (1) ‘ . . . . : ' . . +2 134 
Da Muntetiascone a Bolsena , una posta, e mezza . . . »® ż 
11 3.” Cavallo sui Calessi , ed il 4.° sulle Carrozze a quattro ruote 
da Bolsena a Montefiascone senza reciprocità. 
Da Bolsena a S, Lorenzo., una posta, e mezza p K s © l 3 
il 3., ed il 4.° Cavallo, secondo la vettura a 2, 0a 4. ruote, sene 
za reciprocità. 
Da S. Lorenzo ad Acquapendente una posta. ed un quarto + . -1 Jg 
Da Acquapendente a Pontecentine , una posta, ed un quarto . c T aj 
La distanza da Ponte Centino ad Acquapendeote sara a ragione del- 
Je difficolta della strada pagata per una posta, e mezza. 
I} 3,e 4 cavallo,senza. reciprocità da Pontecentino ad Acquapendente. 
Da Pontecentino a Radicofani due poste. e mezza . . .2 % 
Senza reciprocità da Radicofani a Punte Centino, la cui dis 
continua ad essere fissata a due poste. 
Si applichera al rilascio di Ponte Centino il regolamento fatto per 
Ja montagna di Foscana 
$. 2. Art. 6. Strada da Roma a Firenze per Perugia , e per la riunione di 
Monterosi . 
Da Monterosi a Civita-Castellana due poste, eun quarto . à .2 NM 
Da Civita-Castellana ad Otricoli due poste , e un quarto ° . .2 174 


(1) La distanza da Monte Fiascone a Viterbo, non sara contala che per due poste, 
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Il 3.° cavallo „ sut calessi e provisoriamente i due cavalli di più per 
le carrozze a quattro ruoie senza reciprocità, 


Da O ricoli a Narni due poste . ) 7 . š S . . 2 00 
li 3,04 cavallo, secondo la vettura con reciprocità + 

Da Narni „a lerni una posta, e mezza À p 7 : . .I 3 

Da lernia Strettura una posta, e mezza . «E . | ? 

Da Strettura a Spoleto una posta „e tre quarti . . o . +1 13 

ll 3,4. cavallo, secondo la vettura reciprocamente, 

Da Spoleto alle Vene , una posta „ e tre quarti . . . ° e t 173 

Dalle Vene a Foligno una posta , e tre quarti A i 5 A . 1 374 

Da Foligno agf Angeli una posta, e tre quarti . r n r 1 357% 

DagPAngeli a Perugia due poste . . . . . . +2 00 

Da Perugia alla Maggione. : 4 e x 3 . ' e2 00 

Dalla Maggione a Passignano , una posta „eun quarto- >. . e t 174 

Da Passignano a Camuccia due poste e un quarto ž . . . e2 174 

i1 3°, eil$°. cavallo, secondo le vetturea z, oa. ruote, 

8 drt. 7. Si paghera mezza posta più della distanza, tanto nell’entrare, che nel 
so lire da Koma. 

g irt.3 Col mezzo della tariffa, e del regolamento delle distanze sopra enun= 
ciale non potra esiggersi dai viaggiatori alcun supplemento per diritto di. oste= 
ria, o sollo ogni altro pretesto, 

20 Art. 9. All’entrare, ed all'uscire dai luoghi , ove Sua Maestà l'Imperatore , e 


Ke fa momentaneamente il sue soggiorno, la prima posta si paghera doppia, 
ma contando soltanto dalla mezza notte, che siegue il giorno in cui Sua Mae- 
sta e arrivato , e fino alla mezza notte , dopo il giorno che e passato +. 


Fegge dei sg Frimale inno F LE. (9 Mecembre 1798 ) sulla Posta de Cavalli. 
21 Art. 1. Lo stabilimento generale delle poste deì cavalli e mantenuto in tutta 


32 


13 


25 


l'estenzione della itepubblica . 

Art. 2. Niun'altro che i maestri di posta muniti di una commissione speciale 
petra stabilire mule particolari, dar cavalli fi eschi, o condurre in t tolo di no- 
lo, viaggiatori da una muta all'altra sotto pena di essere costretto di pagare 
per forma d’indennita il prezzo della posta a profitto dei maestri di posta e dei 
postglioni che saranno stati defvaudati . 

Art. 3. La proibizione espressa nel precedente Articolo non si estende ai con- 
duttori di vetture piccole non sospese conosciute setto nome di calessi, o car- 
riuole „e che viaggiano a breve , o gran giornata nell’interno della Repnbbli- 
ca, né a quelli di qualunque altra vettura di nolo che viaggia costantemente a 
breve giornala . e senza cambiar cavalli, 

Art. x Viene proibito a tutti li maestri di posta di dare cavalli freschi a chian- 
que f osse contravenuto alle disposizioni degl'articoli precedenti, sotto pena di 
pagare egli stesso la posta ai maestri di posta, epustiglioni ai quali sarebbe 
dovuta a titolo d'indennita , 

Art. 5 S» nu ecrettuate le mute che fossero stabilite pel servigio delle vetture 
pubbliche . che partono in giorno , ed ora fissa ed annanziate per mezzo di af- 
fissi, ediltraspur to dei dispacci da per tutto, ove li maestri di posta non ne 
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16 
37 


18 


19 


20 


21 


22 


22 


23 


24 


25 


fussero incaricati, allorche queste mute saranno limitate al servizio che loro 
e attribuito, 

Viene eccettuato parimenti il caso in cui la posta si trovasse sprovista . 
Art. 6. 1 maestri di posta non sono soggetti al diritto di patente pei l'esercizio 
pubblico di cui sono incaricati, sono solamente obbligati di far registrare la 
loro commissione alla cancelleria delle loro municipalita respetrive. 
Art. 14 Li postiglioni avranno diritto ad ura pensione di ritiro dopo anni ven- 
li di servizio come postiglioni in rango, ovvero in caso di accidente, d'infer- 
wila che togliesse loro la facolta di procacciarsi con le loro fatiche li mezzi da 
sussistere, 

Questa pensione non potra essere minore di 150 franchi, ne maggiore 
di 200 iranchi. 
Art. 16 Visarannosei Ispettori incaricati di fare fra essi almeno una volta 
l’anno dei giri sopra tutte le strade di posta della repubblica. 
Art. 22, Li maestri di posta forniranno gratuitamente li cavalli agli Ispettori 
delle mute per li loro giri. Questi ultimi non saranno obbligati che di pagare 
la mancia dei postiglioni. 
Art. 23. E proibito ai postiglioni di esiggere , o di ricevere una somma offerta 
al di la della mancia fissata dalla Legge, d'insultare li viaggiatori, o di dar 
loro alcun motivo di lagnarsi , sotto pena, in caso di recidiva di destituzione 
senza pregiudizio delle pene che potranno essere loro imposte dai Tribunali, 
Art. 24. Per provare la contravenzione alle gisposiz oni dell'articolo prece- 
dente, sara tenuto da ogni maestro di posta un Registro contrasegnato , efir- 
mato dal commissario del direttorio esecutivo presso amministrazione munici- 
pale del cantone, e dall’agente municipale dela comune in cui saranno le mu- 
te . Li viaggiatori potranno far notare le loro querele in questo registro , 

Gl'Ispettori firmeranno , e copieranno questo registro ad ogni giro 
e ne faranno rapporto all'amministrazione. 
Art. 25. ll direttorio esecutivo e autorizzato a fissare l'indennità, che i mae- 
stri di posta delle grandi comuni fossero in caso di reclamare per lo spazio che 
i loro cavalli hanno da percorrere nell'interno delle dette comuni , 

Questa indennita non potra oltrepassare una mezza posta. 


VI 


Deliberazione del direttorio del 1. Pratile anno VII (20 Maggio 1799). 


26 
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28 


ag 


$. I. Pei Maestri di posta , e postiglioni . 

Art. 1. Li maestri di posta devono risiedere alle loro stazioni, ove la loro pre 
senza e costantemente necessaria per mantenere il buon ordine, l'attivita, ela 
subordinazione, di cui sono personalmente mallevadori . 

Non possono trasferire le loro mute da un luogo all’altro quantunque 
nella medesima comune, se non coll’autorizzazione preventiva del consiglio di 
amministrazione , 
Art. a. Li maestri di poste non possono abbandonare il servizio, senza avere 
informato il consiglio di amministrazione sei mesi avanti „ in mancanza di ciò vi 
si provedera a spese loro, conforme all'articolo 69 della legge del 23, e 24 
Luglio 1793. 
Art. 3, ln caso di assenza montanea di un titolare , egli può incaricare qual» 
ched'une di rappresentarlo per tre mesi al piu, e solamente dopo di averne in- 


POS — POS 239 
formato il consiglio di amministrazione delle poste de’cavalli ma non può ne fare 
am-nin strare abitualncate ie sue mute, ne cederle „senza che prevenlivamente 
Sia stato accettato, l'agizinistialore , vil concessionario , 

3o Art. è. Li maestri di pusta haunou la scelta dei loro pos iglioni ma non ne pose 
sono prendere uno che lascia ua alira mula , se none muvito di un certificato 
di buona condotta., dato dal titolare della mita che lascia , 

31 Possono parimente licenziarii , ma non possuno ricusar loro il certificato 
senza gravi motivi, edin caso di cuntestazione , questa sara giudicata dal con- 
siglio di amministrazione , 

32 Art. 5. La vigilanza dei maestri di pesta deve estendersi non solo sopra fi 
propri postiglioni, ma anco sopra quelli delle mute vicine 3 Devono particolare 
mente invigilave atfinche questu ultum nun si fermino alle stazioni , ove arriya- 
no che il tempo necessario per tar prender fiato ai loro cavalli, e non ripar- 
tino di trapasso , o di galoppo . 

33 Art. 6. Li maestri di posta sono civilmente mallevadori degl’accidenti accadiu- 
ti per colpa dei loro postiglioni , 0 a cagione di aver impiegati cavalli che doe 
vrebbero aver cambiati. 

S4 Art. 7. Il consiglio di amministrazione , e gl'ispettori in giro hanno il diritto di 
pronunziare la sospensione per un mese al piu dei postiglioni che dessero occa- 
sione di doglianze nel luro servizio , e che si rendessero colpevoli d’insolenza , 
e d insubor dinaziune . Li mastri di posta suno obbligati di osservare gl'ordinî 
che saran loru dati a tal'uopo, e suno autorizzati di impiegare personalmente 
questa misura di disciplina. 

35 Art. 6. Ogni postiglivne il quale dopo di aver subito la pena della sospensione 
sì trovera nel caso di meritare nuovo castigo sara deposto, conforme alFartico= 
lo 23 della legge dei g Glaciale anno Yii g Peeemlre 1798 ) non potra più 
essere impiegato in nessuna stazione, e sara privato di ogni diritto alla pensio- 
ne regolata dall'articolo 14 della medesima legge. 

36 Art. g. In caso di una stazione vacante , abbandunata „li due maestri di posta 
vicini sono obbligati di concertarsi immediatamenjze , e senza aspettare l'ordine 
dell'amministrazione . 

37 Allorehe non ne visultera che una corsa di due poste , e mezza li mastri di 
posta non potranno pretendere a nessuna. indennita , ma se la corsa si ritrova più 
estesa, sara loro pagala, indipendentemente dal prezzo ordinario per le di- 
stanze gia svorse, una mezza posta di aumento per servire di rinfresco al caval- 
li, fino alfa concorrenza di tre poste, e mezza, edil prezzo di una intera, 
cuando la corsa oltrepassera quest'ultima distanza è e fino alla concorrenza di 
cinque poste , termine al di la del quale non possono essere obbligati di cum» 
municarsi . 

38 Art. 10, I mastri di posta sono obbligati di presentare alla prima requisizione 
dei viaggiatori che avranno doglianze da lare il iiegistro ehei detti mastri di 
posta devono avere a tale effetto, conforme all'articolo 24 della legge dei 19. 
Glaciale anno VI. 

3g dirt. 10. Li mastri di posta potranno essere richiesti dal consiglio di ammini- 
sivazione di fornire i postiglioni, e cavalli necessa} p r rinforzare le mute al 
tempo di passaggio stravrdinario , o per vendere alliva provisuriamente una 
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stazione vacante, o abbandonata 5 ma alora, oltre al prezzo delle corse che 
apparterra loro di d ritto , sara loro accordato per ogni giorno di viaggio, e di 
soggiorno il prezzo di due franchi per uomo, e per cavallo richiesto e in attivi- 
ta. La detta in ennita sara pagata coi fondi destinati dalla legge dei 19 Glacia- 
le alle spese dell'amministraziune delle poste de’cavalli. 
Art. 12. Viene espressamente proibito ai mastri di posta di fare la professione 
di noleggiatore di cavalli eziandio col prendere una patente, sotto pena di 
destituzione ; possono pero incaricarsi della condotta delle vetture pubbliche 
annunziate per mezzo di affissi, e che partono a giorno, ed ora prefissa. 
Art. 13, Ogni postiglione deve avere almeno sedici anni, deve farsi inserivere 
alla cancelleria dell'amministrazione municipale, a contare dal giorno che egli 
prende il suo posto, edinviare al consiglio dell’amministrazioae delle poste 
de'cavalli il certificato della sua iscrizzione. Il diritto alla penzione , non co- 
minciera in avvenire per li postiglioni che entreranno nelle stazioni, se nor 
dal giorno dell'inscrizzione . 
Art. 14: Li postiglioni devono ubbidienza non solo al mastro di posta al quale 
appartengono, ma anco, in cio che concerne il servizio, a tutti li mastri di 
posta cai qualisi trovano , 
Art. 15. Ogni postiglione che lascia una stazione per servire in un’altra, sa- 
ra obbligato di far rivedere il certificato di buona condotta che gli sara stato da- 
to dal maestro di posta, alla stazione dal quale egli apparteneva precedente» 
mente, e dalla municipalita che lasciera , e da quelle del suo nuovo domicilio . 
Art. 16. Li postiglioni non possono lasciare una stazione, senza informarne il 
titolare un mese almeno avanti, ed in caso di non esecuzione di tal disposizione 
li mastri di posta sono autorizzati di ricusare loro il certificato necessario per 
entrare in un altra stazione 
Art. 17. Il consiglio di amministrazione invigilera rigorosamente affinche nese 
sun postiglione che fosse stato licenziato da una stazione senza certificato , pos- 
sa inirodursi in un altra 3 avra riguardo però alle giuste osservazioni, e recla- 
mi dei postiglioni, 
Art. 18, Li postiglioni in corsa, dovranno portare una piastra al braccio , che 
indichi il nome della stazione alla quale appartengono, ed il numero del loro 
posto . 

La violazione di questa disposizione sara punita perla prima volta conla 
sospenzione durante una decade , per la seconda volta durante un mese , ed in 
caso di recidiva colla destituzione . 


$. IH. Del numero di Postiglioni , e di cavalli da impiegarsi pei differenti servigj 


Servigio a staffetta. 


48 Art. 1. Ogni staffetta che non accompagna vettura, deve avere un pestiglione 
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a cayallo per servirgli di guida . 
Art. 2. Un postiglione solo non puo condurre che tre staffette ; se vi sono 
quattro staffette vi vogliono due postiglioni . 

$, IV. 
Art. 2. Li maestri di posta sono tenuti di attaccare il terzo cavallo, ma nel 
caso in cui fossero d’accordo coi viaggiatori per non attaccarne che due, allora 
non potranno riscuotere che la meta del prezzo della corsa del cavallo non ate 
taccato o 
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$. VII. Pe! carico dei Cavalli, e delle Vitture. 
Br Art. 1. Nessuna staffetta puo far portace al suo cavallo piu di quello che pos- 
sono contenere in minuti effetti le saccoccie della sella . 
52 Se vi e un portamantello, deve essere portato in groppa dal postiglio= 
ne, purche però non ecceda il peso di venticinque Kilogrammi, o trenta Libre 
$. VUI Diritto del terzo Cavallo, 
53 Art. 1. Il prezzo delterzo cavallo accordato ai mastri di posta nei luoghi diffi- 
cili non potra esigersi , se non che quando sara stato effettivamente attaccato , 
e solamente per le sedie da posta con una sola persona ; li birocci a calesse nur 
ne sono suscettibili. 
54 Art. 2. T diritto del terzo cavallo ha luogo per l’anno intero , o per sei mesi 
solamente, a contare dal primo di Gennajo di ogn’anno . 


55 I mastri di poste non possono esercitare questo diritto, se non in quan- 
to avranno un ordine a tale effetto, il qual diritto deve essere rinnuo vate 
ogn'anno, 


è. îX. Polizia, ed ordine del servigio . 

56 Art. 1. Nella stalla di ogni mastro di posta deve esservi un lume durante la 
nette, edun postiglione di guardia per non far aspettare i corrieri 3 il posti- 
glione di guardia andando a correre, un altro deve tenere il suo luogo . 

57 Art. 2. Il prezzo della corsa, conforme alla tariffa deve essere pagato al mae- 
stro di posta prima della partenza del corriere, 

58 Arr, 5. H servigio delle valigie , pel quale devono gia i maestri di posta tene- 
re dei cavalli di riserva , e quello dei corrieri, e latori degl’ordini del gover» 
no devono essere fatti in preferenza di tutti gl'altri. 

59 Eccettuati questi due casi , li corrieri devono essere serviti per ordine, 
secondo illoro arrivo. 

60 Art 4. Li postiglioni attenenti ad una stazione , devono soli condurne i caval- 
li : li corrieri non possono far eccupare il loro posto da qualsivoglia altro 

6: Art. 5. Le staffette non possono servirsi di briglie ad essi appartenenti 3 non 
devono passare il postiglione che le conduce, edil maestro della posta a cui 
arrivassero senza il postiglione , non deve dar loro cavalli avanti l’arrivo di 
questo , per riconoscere lo stato dei cavalli, e dichiarare la corsa , e le gui- 
de pagate. 

62 Art. 6. Gl’anticorrieri non possono andare avanti la vettura che precedono più 
di una posta. Viene loro proibito di partire ed ai maestri di posta di fornir lo- 
ro cavalli, prima dell'arrivo della vettura alla stazione , € se partiranno un 
quarto d'ora dopo, sara loro dala una guida, 

63 Art. 7. Lipostiglioni non possono olteepassarsi nella strada, e devono andare 
nell'ordine in cui sono partiti dalla stazione , a meno che un accidente non sia 
sopraggiunto a quello che precede. 

64 Art. 8. Viene proibito ai postiglioni allorche s'incontrano verso il mezzo della 
loro corsa di cambiare li loro cavalli , a meno che non abbiano ottenuto l'assene 
zo respettivo dei corrieri. 

65 La corsa di una posta dovendosi fare nei luoghi ordina) in un ora, li 
postiglioni non potranne fermarsi senza permissione, se non per far prender 
fiato ai loro cavalli, 

Dizionario Tom, VI. 35 
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66 dri 9. Allorche tutti li cavalli di una pusta sufficientemente fornita sono in 
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corsa ẹ li corrieri devono aspettare ch. l cavalli sianu di ritorno, e si siano 
rinfrescati, ma se la mancanza de’ cavalli proviene , perche una stazione non € 
abbastanza furnita a allora li p_sugliom sa anno obbligati di passare con tutti, 
o con parte solamente dei loro cavalli, dopo ave li pero fatti rinfrescare e se 
si non potranno in veran caso essere forzati di oltrepassare una stazione, 

Art. vo. Li maestri di posta non possono essere forzati a fornire cavalli per le 
strade di traversa ; sono però autoi izzati a conduvie h corrieri nelle deite stra- 
de a prezzo a bitiario, in maniera tale pero che il servizio della stazione non 
possa solfrirne, 

Art. vi. Le case di campagna situate sulle strade maestre , o vicino ad esse o 
saranno servite dalla posta piu prossima al punto , verso il quale li viaggiatori 
si diriggeranno , 

drt. 12 Li maestri di posla non possono essere costretti a fornire cavalli per 
essere attaccati ad una vettura con altri, che quelli impiegati al servizio della 
posta. 

Art. 13. Lì corrieri non devono forzare, ne maltrattare li cavalli; se aves- 
sero commesso un tale eccesso , ed in conseguenza di ciò uno. o parecchj ca» 
valli fossero resi incapaci di servire, o perisseru . saranno obbligati di pagare 
il prezzo al mastro di posta „ secondo la stima che ne sa a fatta dai periti, e 
sul processo verbale «he ne sara disteso in presenza dell'ageote municipale 
dei luoghi . nei quali sara stato commesso il delitto . 

Art. 14. I mastri di posta che conuuranno ad una stazione in paesi esteri, So- 
no autorizzati a farsi pagare sul piede di moneta estera 

Art. 15. l diritti di barche . di conse: vazione delle strade , di ponti . o barrie= 
re sono a carico dei corrieri, ed indipendenti del prezzo delle corse, e delle 
guide . 

Art. 16. Tutti quelli che faranno venire cavalli da posta. e li rimanderanao 
senza servirsene, pagheranno il prezzo di una posta, € le guide nella stessa 
proporzione a titolo d'indennita . 

Quelli che li avranno fatti venire , e non partiranno subito , pagheranno 
mezza posta di piu, e le guide nella stessa proporzione , per ogni ora di rie 
tardo . 

Art. 17. Li corrieri pagheranno settantacinque centesimi per ogni uoma, 0 
per ogni cavallo , ogni qualvolta a cagione celle porte chiuse , o qualche allro 
impedimento di tal genere saranno forzati di dormire fuori della propria sta- 
zione . 

XIII 
Estratto delle minute della segretaria di stato dei va Agosto 1807. 

Art. i futte le vetturea quattro ruote a mantice., a due posti soltanto 3 sia 
calesse sia carrettella tedesca, anche che abbiano timone sono pa ificate al 
cali ioletti ardinarj di pusta, e la prima divisione della tariffa annessa al no- 
stro bin o. dei 20 Fiurile anns XII ( 10 Maggio 1609 ) che cene 
cerne queste ultime vetture . e loro applicab le . 

irt. %, Le vetture a quattro ruote, e a timone che non sono a mantice € 
quelle che hanno due fundi uguali, ed anche cun stanghe sono parificate alle 
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berline, e devono in conseguenza essere attaccate coll'istesso numero di ca- 
valli di quello determinato per questa specie di vetture dalla terza divisione 
della tariffa summentovata . 

XIV 
Legge dei 15 Ventose anno XIII (6 Marzo 1805. ) 
Art. 1. A contare dal 3.° Messidoro prossimo, qualunque impresario di vet- 
ture pubbliche, e di diligenze che non si servira di cavalli di posta, sara tenu- 
to a pagare per posta, e per cavalle attaccato a ciascuna delle sue vetture, 
venticinque centesimi al padrone della muta di cui non impieghera i cavalli . 
Sono eccettuati da questa disposizione quei veltarali che vanno a pic- 
cole giornate , e con i medesimi cavalli, le vetture di piazza che vanno pari- 
menti con i medesimi cavalli e che partono a volonta , e le vetture non sospese . 
Art. 2. Tutti }i contraventori alle disposizioni precedenti saranno processati 
avanti i tribunali di polizia correzionale , e condannati ad una multa di 500 
franchi, la meta a profitto dei padroni di posta interessati, e la meta alla dispo- 
sizione dell’amministrazione delle mute , 
XV 
Decreto Imperiale dei 10 Brumale anno X1F (1 Novembre 1805, } 
Art. 1. Gl'impresarj di vetture pubbliche che percorrono delle strade suite 
quali non esiste linea di posta, non saranno soggetti a pagare la tassa di 25 
centesimi ai mastri di posta dei luoghi della loro partenza . 
Art. 2. Quelli frai deiti impresarj che percorrono delle strade sulle quali 
esiste una linea di posta , ma di cui le mute sono smontate, pagheranno la tassa 
di 25 centesimi fino alla prima muta vacante sclamente, a meno che la comus 
nicazione non sia ristabilita tra le mute poste dalle due parti di quella smor- 
tata, 
Art. 3. La tassa di 25 centesimi sara percetta per le distanze di favore accor- 
date ai padroni di posta, come perle distanze reali. Si potra esigere la detta 
tassa egualmente dagl’impresarj di vetture pubbliche , che anteriormente alla 
legge dei 15 Ventoso decorso , hanno fatto dei trattati con i padroni di posta 
per condurre le loro vetture , o con cavalli di loro muta con facolta per altro ai 
detti impresarj di rescindere questi trattati, 
Art. 4, Gl'impresar) di vetture pubbliche che non cambiano cavalli, ma che 
a cette distanze, e senza aspettare la fermata si discaricano reciprocamente li 
viaggiatori che conducono , sono ugualmente soggetti al pagamento della tassa. 
Art. 5 Qualunque impresario del trasporto dei dispacci che fa il suo servigio 
per mute, e che condace dei viaggiatori, e sottoposto al paga rento della tas- 
sa Se egli fa il suo servigio con vetture sospese internamente , o eslernamente, 
Art. 6. Gl'impresarj di vetture che sono astretti alla tassa di 15 centesimi 
dagl'articoli precedenti , vi saranno parimenti assoggettati per i Cabriolets che 
essi faranno partire , allorche le loro vetture saranno piene di viaggiatori, 
XVI 
Decreto imperiale dei 6 Luglio 1506. 
Art. 1. Gl'impresarj di vetture pubbliche che nel tragitto delle dette vetture 
da un luogo di partenza ad unInogo di arrivo, e dopo la legge dei 15 Ventoso 
anno XLI hanno fatto loro lasciare in parte la linea di posta, per percorrere 
* 31 
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delle traverse per ona porzione di questo tragitto , saranno sottoposti a pagare 
la tassa di 25 centesim ai padroni di posta che si troveranno defraudati da 
questa deviazione . 

68 Are. 2. La direzione generale delle poste tara determinare l'estenzione pre- 
cisa della deviazione reale delle deite vetture , ci me detinita dall'articolo pre- 
cedente. A'lorche questa deviazione olirepasvera tre poste, gl’impresarj di 
queste vetture non saranno tenuli di pagare la lassa per un estenzione p u con- 
siderabile . ed in questo caso l'ammontare della lassa pagala pe. ques o maxi- 
muin di poste sara ripartito tra tutti i pad'uni di posta che si evitano con la 
deviazione ; la distubuzione di cio si fara fra loro propo: zionata:nente alle di- 
stanze cha essi hanno a pe correre, 

$9 Art. 3. Seno particolar nente sottoposti al pagamento della detta tassa, ai 
termini degl'articoli precedenti gl impresas) di vetture pubbliche „ ch- nella 
montatura attuale vanno in parte per le strade traverse ; 1.° Da Vermanton a 
Rouvray; 2.° Da Montalbano, a ‘Tolosa 5 5.° Wa Castel Saracino a Grizolles 3 
4.° Da Saverna a Strasbourg; 5.0 Da Bourg-l' Ain, a Meximieux;6.° Da 
Maestricht a Ravemonda ; 7.° Da Maesteieht a Boy le Duc. 

$0 Art. 4. Quelli trai detti impresarj che percorrono delle strade sopra le quali 
esiste una linea di posta, male cui muse sono smontate, pagheranno la tassa 
dei 25 centesimi fino al primo ricambio vacante solkanto, a meno che la sua 
comunicazione non sia mantenuta tra Je mute poste tra le dae parti di quelle 
smontate. eonforme alf’art. g del regolamento delle poste, 

ai Art. 5. Gl'impresa į di vetture pubbliche che nun rinfrescano ma che a certe 
distanze, e senza aspettare almeno 6 ore si scaricano reciprocamente li viage 
giatori che conducono , sono soggetti al paga nento della detta fassa . 

2 Art. 6. Saranno considerate, come vetture sott poste alla tassa di 25 centesi= 
mì, quelle che hanno dei posti a molle nell'interno . 

XVII. 
Decreto Imperiale dei 29 Fiorile anno XITI ( 19 Maggio 1805 Y. 

93 Art. 1. Il prezzo dei cavalli di pusta sara pagato in avvenire dai currieri sul 
piede della tariffa annessa al presente decreto . 

94 La vecchia ta ifta, e gl’antichi regolamenti saranno eseguiti in tuttii 
punti ne quali nome derogato dalla nuova . 


NUOVA TARIFFA 


Numero delle Persone Numero de’ Cavalli | Prezzo Somma totale 


_ __—_  —— 
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Cabroletli Franc, Centes, Franc, Centes,. 
2 į- S = w 2 I 50 3 
call gli = e 3 r 50 A 50 
4 - - -s - 3 a —_ 6 teri 
Carezze con. Stanghe 
2,2, e5 = - ~ = di r 5o & 5e 
4 — - - 3 b..} —. 6 - - 


Noia Surà pagoto un franco , e5o centesimi da ciascuna persona che passi il 
numero di quuttro . 
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Berline 
t,2, 653 - - - - Á x 50 6 -- 
4e 5 - - - - 6 ' 50 9 an 
6 a — - 6 G n5 Io 50 


Nota Sara pagate un fianco , e 50 centesimi per ciascuna persona al di là del 
V. di sei e non saranno mat uttaccati più di sei cavalli a ciascuna Berlina . 

95 Un ragazzo di sei anni, e al di sutto non potra essere consideràto come 
viaggiatore . Due ragazzi di qualunque eta siano terranno sempre luogo di un 
viaggiatore . 

96 Ogni vettuna potra essere caricata di una valigia, o di una vacca, sia 
essa intera , o in due parti, e d'un baule . Sara pagato perogni articolo ecce- 
dente 5o centesimi per posta, oltre il prezzo dei cavalli. 

Nota niente resta innovato sul diritto del terzo, o del quarto cavallo, che 
continuera a percepirsi, come per lo passato , 
XVYIUII, 
Pecreto imperiale dei 30 Fiorile anno XIII (20 Maggio 1805 ) 
NAPOLEONE Imperatore de Francesi ec, 
Sul rapporto del ministro deile finanze , inteso il consiglio di stato . 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue. 

98 Art 1. Qualunque impresario di diligenze , o messaggerie attualmente in at= 
tivita , e che viaggiano per via di mute, il quale per non pagare il diritto di 25 
centesimi per cavallo a e per posta vorra servirsi deì cavalli di posta, sara te= 
nuto di farne la dichiarazione nello spazio di giorni otto dopo la pubblicazione 
del presente decieto al nusuo direttore generale delle poste in Parigi, ovvero 
al direttore della posta del luogo del suo domicilio . 

99 drt. 2. Egli poria in iscritto le sue preposizioni. le quali saranno discusse, e 
determinate dal nostro direttore generale delle poste , e sottomesse all'approva- 
zione del nostro ministro delle finanze , 

300 Arf. s Negl’accomodamenti risultanti dalle dette proposizioni saranno deter» 
minati il peso delle vetture, il numero, ed il prezzo dei cavalli da pagarsi 
dagl’imp esarj delle diligenze „e messaggerie . 

201 4rf. 4. Neglultimi giorni del mese di Fruttidoro prossimo venturo il nostro 
m'nistro delle tinanze sottomettera alla nostra approvazione li varj accomeda= 
menti, che egli av a approvati dietro la domanda dei detti impresa], tì quali 
sino a tanto che non vi sia stato statuito, pagheranno il diritto di 23 centesimi 
per cavallo e per posta, in conformita della legge. 

202 Art. 5 Nessuna nuova impresa di diligenza, o di messaggeria potra essere sta= 
bilita in avvenire. senza la nostra approvazione; a tal uopo. ogni domanda, 0 
progetto di stabilimento sara indirizzato con tutti li deitagli relativi al servizio 
al nostro ministro delle finanze, ilquale ce ne fara il rapporto nello spazio di 
giorni quindici, 

r03 Art 6. Il w'nisiro delle finanze e incaricato dell'esecuzione del presente dee 
creto , il quale saravinserito nel bollettino delle leggi, 

Firmato - NAPOLEONE... 


XIX. 
Ordine della consulta straordinaria dei 15 Febraro (810, 
104 Paci nsulta straordinaria , veduto il rapp vto dell'ispettore delle poste , 


e mute, le osservazioni del referendario incaricato delle finanze. Vi dina +- 
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Poste Frazioni 
La distanza da Roma a Torre di mezza Via, compresa la mezza 
posta di benefizio all’entrare , ed al sortire da Roma e fissata a è 12 


Da Torre di mezza Via ad Albano . i . i i . vt 3 
Da Albano A Velletri è 2 e ° a » . e s 174 


a) 


4 terzo cavallo sara fornito reciprocamente 


Da Velletri a Cisterna . . . A . Pes- : .1 5% 
Pa Cisterna a Tor Tre Ponti . P . . . . . "T 13 
la Tor Tre Ponti, a Bocca di Fiume 2 i 1 a m I y 
Da Bocca di Fiume a Mezza ., . . . . - . vr É 
Da Mezza a Terracina ; . è e | a i f ‘2 3M 
Da Terracina a Fondi . . . . . nu Ji 
106 Le guide saranno pagate in ragione di un | franco per posta ai posti glioni 
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delle mute di Cisterna, di Tor tre Ponti, di Bocca di Fiume, di Mezza, e da 

Terracina a Mezza. 
XX. 

Ordine della consulta straordinaria dei 12 Marzo 1810. 
La consulta straordinaria ordina, 

Art. 1. ll regolamento del primo Giugno 1781 fatto per la montana di Tara- 

ve, ed applicabile alla muta da ponte Centeno a Radicofani, sara inserito 

nel bollettino. 

Art. 2. Attesa la difficolta della strada da Viterbo a Montefiascone , il mastro 

dì posta di Viterbo e autorizzato ad attaccare il terzo cavallo ai cabriolet a due 

ruote, ed ai legni a quattro ruote, e due posti. 

Jl quarto cavallo si dovra attaccare per tutte le altre vetture a quattro ruote, 
XXI. 
Regolamento per lu montagna di Tarave . 
Estratto del regolamento del primo Giugno 1781. 

In vista della difficolta di questa montagna, si usa d'impiegarvi de’rinfore 
zi di bovi » li quali si pagano per ogni pajo al prezzo stesso di un cavallo di po» 
sta : cive 

Per una sedia di posta, o un cabriolet con cristalli tirato da due, o tre 
cavalli, due bovi di piu, ed in qualunque tempo . 

Per una veltura a quattro ruote, e con stanghe , tirato da tre, o quate 
tro cavalli , due bovi nell estate, e quattro nell'inverno, 

Per una vettura con ore tirato da sei cavalli, quattro boyi nell'esta- 
te, e sei nell'inverno. 

Non simpiegheranno in modo alcuno i bovi pei cabriolets senza cristalli, 
ed a mantice , carichi di una sola persona ; ma in questo caso il mastro di poe 
sta di Tarare e autorizzato a fare attaccare il terzo cavallo alle sue vetture per 
condurle a Pain Bauchain, 

XXII 
Ordine della consulta straordinaria dei g Luglio 1810. 
Art. 1, La strada da Roma a Civitavecchia sara distribuita in due stazioni, 
una da Roma, a Monteroni, e l'altra da Monteroni a Civitavecchia, 
Art. 2. La distanza da Roma, a Monteroni resta fissata a quattro poste, € 
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mezza. compresavi Pultima posta di favore accordata per l'ingresso, e per la 
sortita da itema . 

Art 3 La distanza da Monteroni a Civitavecchia e regolata a quattro poste, 
e mezza 
Art. 4. \\ presente ordine sara inserito nel bollettino. 
XXIII 
Ordine della consulta straordinuria dei 13 Luglio 1810. 

La c®nsulta straordinaria ec. - Veduto il rapporto dell'ispettore delle poste, 
e stazioni - Ordina 
Art, 1, Il servizio delle piste , e stazioni sara organizzato sulla strada da Fo- 
ligno a Fano È per Colfloritu A ed Ancona. 

Art, 2 La distanza da Fol gno , a Case Nuove e fissata ad una posta, e tre 
quarti col terzo cavallo , senza reeiprocita 

La distanza da Case Nuove, a Serravalle, resta stabilita ad una posta, 
e tre quarti , e parimente col terzo cavallo. 

Il presente Ordine sava inserito nel bollettino . 

XIV, 
Ordine della Consulta Estraordinaria dei 17, Settembre 1810. 
La Consulta Straordinaria ec 

Veduto ıl rapporto deli’ ispettore delle Poste, e mute , sulla muta 
di Borghetto. 

Vedute le lettere dell’Ispettor Generale delle Poste delle lettere del di 8, 
Settembr corrente. 

Considerando che la soppressione delle mute di Borghetto gia proposta dall 
ispettore delle puste , e mute , ed approvata dalla Cunsulta , ha arrecato nocu- 
mento al servigio. Ordina: 

Art. 1. La muta di Borghetto viene ristabilita. 
Art. 2. La distanza da Civita Castellana a Borghetto, e da Borghetto ad 
Otericuli rimane fissata ad una posta, ed un quarto col terzo cavallo per la mu- 
ta di Borghetto, senza reciprocila, 
Art. 3 ti presente Ordine sava inserito nel bollettino. 

Privilegio dei cavalli delle Poste - Vedi - Posta delle Lettere N. 33 , 34. 

XXVI. 
Legge dei . ‘9. Frimajo Anno F1I (9. Decembre 1798.) (2). 


129 Árt 7 i) servigio delle valigie si fara dalli Maestri di Posta sulle strade in- 


traindicate cioe : 


Da Parigiafa n. per Roven., 

Da Parigi a Zillu per Amiens, e Arras. 

Da Parigi a Brusselles , per Saint Quintin , e Valenciennes , 
Da Purigi, a Muzieres, 

Da Parigi a Strasbourg, per Chalons , e Mets. 

Da Parigi a Besancon „ per Troyes. e Dijon, 

Da Pavigi a Befort , per Trayes. e Langres , 

Da Parigi a Bujona , per Orleans , Poitiers , e Bordeaux + 


(2) 


Gl'articolit, 2, 3, 4, 5, e 6 diquesta leg- dinaria di Roma, e perciò si troyano riportati dal 


ge, erano giù stati pubblicati dalla Consulta straor= superiore N, t1 al 17, 
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Da Parigia Ziore, per Auxerre, e Chalons sur-Saone, 
Da Parigi a Lione, per Moulins 

Da Parigi a Vantes , per Mons, 

Da Parigi a Brest. per Alencon, e Rennes. 

Da Lione a Marsiglia, e da Marsiglia a Bordeaux . 

350 Art. 8. Si paghera in danaro contante pel trasporto delle valigie 3. franchi 25. 
Centesimi , jcomprese le guide per ogni posta sulle strade , e porzioni di strade 
ove in ogni giorno avvi delle valigie che vanno, e vengono, e 3_Jranchi , e 
75 centesimi, comprese le guide per ciascuna posta sulle strade, ove in ogni 
giorno non ayvi che una valigia che va, o che viene, 

131 Art. 9 Si paghera inoltre alli maestri di posta 75. ce ntesimi per posta per cia» 
scun viaggiatore che accompagna il corriere della valigia, 

132 Art. 10. Il direttorio esecutivo determinera le strade, oltre a quelle sovramene 
zionate, sulle quali sara utile di affidare il servigio delle valigie alli maesivi di 
posta, e regolera il prezzo delle corse nelle proporzioni analoghe alle circostan- 
ze, ed al luogo, 

133 Art. 11, Il Direttorio Esecutivo e autorizzato a regolare la posizione, il nu- 
mero delle stazioni, e le loro distanze rispettive, riducendo le stazioni le più 
distanti a due poste , e mezza, e portando le più piccole ad una posta , e mez- 
za, allorche fe circostanze lacali non vi si epporranno assolutamente . 

134 Egli e egualmente autorizzato a supprimere le stazioni l'inutilita delie 
quali sara riconosciuta , 

135 Art. 12. Si accordano delli stipendj alli maestri di posta. 

136 La ripartizione di essi si fara dal Direttorio Esecutivo in ragione del nu- 
mero di cavalli ricenosciutu necessario in ciascuna stazione, senza che in verun 
caso questa indennita proporzionale possa estendersi ad un numaro che ecceda 
quello di dodici cavalli per ogni stazione . 

157 Si accorderanno 40. franchi per ognuno de'5, primi cavalli, 30. franchi 
per ognuno de*cinque seguenti , e 20, franchi per ognuno de'cinque ulumi. 

138 Art. 13. Li mastri di posta avranno diritto ad una indennita pe'luoghi difficili, 
e per lì danni gravi, ed impreveduti aı quali soggiaceranno , 

239 Art. 14. (3). 

140 Art. 15. L'amministrazione attuale delle stazioni e soppressa , vi sara al suo 
luogo un Consiglio di Amministrazione , composto del Commissario del Diret- 
torio Esecutivo , che il sara pure presso la posta delle lettere, e di tre ispetto= 
ri principali, che avranno tutti voto deliberativo. 

141 Questi ispettori saranno obbligati di fare alternativamente de’ giri d'ispe- 
zione sulle principali strade della Repubblica, e si distribuiranno il lavoro in 
guisa che ve ne gieno sempre due presso il commissario del direttorio esecutivo. 

142 Il commissario del direttorio esecutivo avra egli solo la corrispondenza 
relativa all esecuzione delle deliberazioni emanate . 

243 drt. 16. (4). 





(3) Anco questo articolo era stato pubblicato dal- 4) Anco questo articolo fu pubblicato dalla stes- 
la stessa Consulta Straordinaria, € perciò ritrevasi sa Consulta, e trovasi trascritto al superiore N,£0, 
alli soperteri Num, 18, € 19, 
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144 Art. 17. Lo stipendio di ciascun’ispettore principale e fissato a otto mila fran- 
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chi, e quello di ciascuno degl’altri ispettori a quattro mila, Si sospende per 
ora di determinare lo stipendio del commissario del direttorio esecutivo sino a 
tanto che siasi prevreduto sul messaggio del Direttorio relativo alla posta del- 
le lettere. 
Art. 18. Vien posta ogni anno a disposizione del direttorio esecutivo una som- 
ma che per l'Anno VII. e fissata a 750,000. franchi per le spese di amuninistra- 
zione, e d'ispezione delle stazioni per li stipend) annui da accordarsi alli mastri 
di posta pe’soccorsi straordinar), e per le penzioni de'postiglioni . 
Art. 19. Questa somma sara presa sul prezzo d'appalto della posta delle lelte- 
re , sì prelevera perle penzioni de’postiglioni quella di 30,000. franchi, a cui 
mon sì potra dare altra destinazione, e aumentera in caso che ne sopravanzi la 
massa de’fondi destinati a soddisfare le dette penzioni. 
Art. 20, Li stipendj, edi soccorsi straordinar) non potranno essere dati , se 
non se con un Ordine del direttorio esecutivo, e lo stato di essi sara consegna» 
to annualmente al Corpo Legislativo, come pure quello dell'organizzazione 
degl’uftiz) . 
Art. 21 Le pensioni de’postiglioni saranno regolate dal. corpo legislativo sulli 
stati che saranno presentati dal Direttorio Esecutivo. 
XXVII, 
Legge del Governo del s.° Pratile Anno VII. (20. Maggio 1799.) (5) » 
$. 3. Servizio di Vetture. 
Articolo Unico. Debbonsi pagare generalmente tanti cavalli, quante persone 
( senza distinzione di eta ) sono nelle vetture , di dietro, sul davanti, e quan. 
ti sono i postiglioni adoperati per condurie , comunque quel dato numero di 
cavalli si possa, o non possa attaccare . 
©, 4. Delle Vetture montate a due ruote, e che hanno stanga . 

Art. 1. Le vetture montate su due ryote, e che hanno stanga, come pure i 
Cal riolets a quattro ruote carichi di una persona, saranno condotte da t1 po- 
stiglione, e tirate da due cavalli, 

Cariche di due persone saranno condotte da un postiglione , e tirate da 
tre cavalli, 

Cariche di tre persone saranno condotte da un postiglione, e tirate da tre ca- 
valli; se ne pagheranno quattro. 

Cariche di quattro persone saranno condotte da un postiglione, e tirate da 
tre cavalli; se ne pagheranno cinque, 
Ar, 20000 

$, 5. Delle Vetture montate su quattro ruote , che hanno un solo fondo, 
e colla stanga. 
Articolo Unico. Le vetture montate su quattro ruote, con un sol fondo, e 


(5) Gl’articoli dal r, al 18 del parag. primo di di questa Legge ritrovansi alli superiori Num, 49, 
questa Leggo furono gia dalla Consulta Straordina» e 49 , basso ì 
ria di Roma pubblicati nel tempo che esisteva, € 6) Questo articolo ritrovasi gia pubblicato dalla 
trovansi riportati qui sopra dal Numero 26 al 47. Consulta Straordinaria , e riportato al superiore N, 
Parimenti gl'articoli primo, e secondo del parag, 23 50. 
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colla stange , e cariche di una persona baule, imperiale, e valigia, e senza 
queste cose, saranno lirate da tre cavalli, e condotte da un postiglione . 

Cariche di due person con un imperiale, od ua baule, od una valigia sel- 
tanto, saranno tirate da tre cavalli, e condotte da un pustiglione , 

Cariche di due persone con baule , imperiale, e valigia, o con due di que= 
ste cose soltanto , saranno condotte da n 1 posliglione, e tirate da tre cavalli ; 
se ne pagheranno quattro 

Cariche di tre persone con un imperiale , ud un baule, od una valigia sola 
tanto, saranno condotte da un postiglione , e tirate da tre cavalli ; se ne paghe 
ranno quattro . 

Cariche di tre persone can baule , ed imperiale, e valigia, o cun due di que- 
Ste cose soltanto, saranno condotte da due postiglioni , e tirate da quattru ca- 
valli ; se ne pagheranno cingue . 

Cariche di quattro persone con baule, imperiale, e valigia, e senza queste 
cose , saranno lirale da sei cavalli, e condotte da due pustiglioni 

0,6 Pelle Vetture montate su quattro ru te che hanno il timone, 

354 Art. Unico, Le vetture moulate su quattro ruote , ed aventi timone, cari- 
che di una, o di piu persone , saranno tirate da quattro cavalli, e condotte da 
due postiglioni, 

Cariche di tre persone saranno condotte da due postiglioni , e tirate da quat- 
tro cavalli; se ne pagheranno cinque + 

Cariche di quattro persone, saranno condotte da due post glioni, e tirate da 
sei cavalli, 

Cariche di cinque persone , saranno eondotte da due postiglivni e tirate da 
seì cavalli, se ne pagheranno sette, 

Cariche di sei persone, saranno condotte da tre postiglioni , e tirate da otto 
cavalli ; se ne pagheranno nove. 

è 7. Delcarico dei Cavalli , e delle Fetture, 

355 Art. 1. (7). 

156 Art. 2, Le vetture montate su due ruote che hanno stanga , quelle montate su 
quattro ruote con un sol fundo , ed aventi stanga , nun potranno essere carica» 
te sul di dietro di piu di cento libre . 

XNXII. 
Legge dci 23, Frimajo anno E IIT.( 14.. Decembre 1799. ) 

257 Árt. 1. Lominciande dal 1. Nevoso anne $ ILL il prezzo della corsa di ciascun 
cavallo sara ristabilito ad un franco, e cinquanta centesimi per posta. 

a58 Art. 2. Si aggiungeranno 25 centesimi per posta alla tariffa esistente pe'viage 
giatori cel corriere . 

159 drt. 3. Si accordera del pari alli maestri di posta dal 1. Nevoso anno FIT. un 
aumento provisorio di cinquanta centesimi per posta sul prezzo attuale del tra- 
sporto de’ dispacci (0), 


(7° Questo articolo parimenti era stato pubblica- 159, furono pubblicate, e rese esecutorie nei doe 
to della suddesta Consulta, e trovasi trascritto alli Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno con ordi- 
superiori Num..5t, e 52, ne del Sig, Luogotenente del Goyveraator Generale 


(3) Le Leggi da noi qui ripertate dal N, 129 al di Roma dei 24 Decembre 1812, 
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ALII Ordine del governo dei 1g Germile anno cipato di Lucca, li Stati Romani ec. dal N, 234 

X, relativo alle corrispon lenze maciltime, € al 203, f , 

colonials dal N. 241 al 257. XLY Fabella dell arrivo de' corrieri in Roma 
XLIV Decreto impesiite dei 19 Settembre 1906 N. 209, . 

che riguarda la tassa delle lettere, a dei pace XLVI Tabella della partenza de’ corrieri da Rọ- 

chetti per Regni di Eiruria p di Napoli, i Pr'n- ma N. 270, 

I, 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina: 
x La sopraintendenza generale delle poste delli Stati Romani riuniti 


all'impero Francese per decreto dei 17 Maggio 18 g. sara provisoriamente af 
fidata al Direttore della posta di Francia in Koma. 

2 il Direttore della posta di Franeia resta incaricato dell'esecuzione del 
presente ordine, 

la 

La Consulta Straordinaria ec, Ordina 5 

3 drt, 4. La Consulta sti aoi dinaria sia in corpo , sia per ciascuno de’suoi mem. 
bri separati, ed il Direttore generale della polizia di Roma goderanao della 
franchigia nelli Stati ttomani,, tanto per le lettere che mandano , tanto per le 
lettere che ricevono , 

4 Art. 2, 1 Comunissar] stravrdinariamente impiegati per le provincie goderatino 
della tranchigia semplice, 

Art. 3, Vl presente decreto sara diretto al commissario imperiale presso fe poe 
ste della Litta di noma , che resta incaricato della sua esecuziono. 
ill, 

6 Art 1. Tutte le franchigie de” porti di lettere non conservate espressamente 
con decreti particolari della Consulta sono abolite. 

7 Art. 2. Principiando da oggi tutte le lettere dirette agl’individui e corpo azio- 
ni che godevano anticamente la franchigia, saranno tassate, secondo la tarifia 
ordinaria, 

8 Art. 3. Tuttavia si terra conto a parie di questo nuove incasso, ed i Sig Bi- 
rettori delle poste dovranno tenerne scritture separate . 

4 Art. į. Le lettere dirette alle corporazioni soppresse , saranno rimesse a'di- 
versi Dipartimenti della nuova amministrazione, corrispondente a quelle esi» 
stenti per l’addietru. 

30 Art. 5. Il presente decreto sara inserito nel bollettino , e diretto al Commissa- 
rio impei iale presso le poste della citta di ttoma., che resta incaricato della sua 
esecuzione , 

IV. 

La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

zı Art. 1, Il Fribunale del Governo incaricato cof decreto delli ‘1, Luglio della 
spedizione degl'affari criminali godera per il servizio di questa parte della ian- 
chigia, tanto per le lettere, e scritture che invia, quanto per quelle ehe riceve. 

n2 Art. 2. Questa franchigia avra solamente luogo allorche la «orrispondenza sa- 
ra in piego fasciato , e fra il Lribunale, edi Governatori dello Stato Romano, 


\ 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
13 Prendendo in considerazione il cambiamento s pravvenuto in servizio del- 


la posta delle lettere, e volendo propoizionare la tassa alle spese inerenti a 
questo servizio medesimo , si ordina : 
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drt. 1. L’istromento stipolato fra l'antico Governo pontificio , efil Sig Fal- 
conieri li 27, Giugno 1905 sara rescisso cominciando dal di 20 Luglio corrente, 
Art. 2 Gl'eredi Falvomeri presenteranno dentro il termine del mese di Ago- 
sto prossimo i loro conti, e le loro petizioni al ref rendavio che ha il diparti- 
mento delle finanze „il quale ne fava rapporto alla Consulta . 

Art. 3. Il modo di servizio, e gl'impiegati del Buro generale dell’impresa del- 
la posta . suno provisoriamente mantenuti . 

li detto servizio, ed il detto wo sa a diretto , e regolato dall'agente del 
buro delle poste francesi in Roma , secondo il regolamento che sara senza in» 
dugio ordinato dalla Consulta . 

Art. 4. l subbappaltati stipulati per il servizio delle provincie coi diversi 
subbappaltatori, saranno provisoriamente eseguiti secondo la loro forma, 
e tenore. 

In conseguenza tutte le somme che devono , e che dovranno all'impresa 
generale , si pagheranno nella cassa delle poste romane. 

Art. 5. Li buro di posta dati in enfiteusi , o appartenenti a particolari, saran- 
no riuniti al servizio generale delle posle e messi sotto la mano del Governo, 
che poi provvedera alle indennizazioni che si truveranno giuste. 

Art. 6. Saranno senza dimora proposte alla Consulta delle misure regolatrici 
per effettuare la detta incorporazione, e fino alla detta epoca il servizio conti- 
nuera come per lo passa o. 

Art. 7. Le lettere semplici spedite dalla pos'a di Roma nelle provincie Romane, 
e dalle provincie Romane a Roma , come anche quelle dirette dalle dette pro- 
vincie in altre parti degli Stati Romani, ma che transiteranno per la citta di Ro- 
ma , sarann.. seltuposte incominciando dal ? 29. Luglio corrente alla tassa di 
tre bajocehi ; le lettere doppie sara no tassate nella stessa proporzione , 

Art. 8. In conseguenza le lettere che dovranno transitare per la citta di Ro- 
ma , saranno comprese nel pacco trasmesso al buro generale , da. oye saranno 
spedite al loro destino, e tassate sulla nuova tariffa . 4 

Art y. il Buro generale di ttoma terra un conto aperto con îutti i burro dello 
Stato Ronane sui prodotti dell'aumento di tassa, e gYappaltatori, o agenti 
renderannu conto delPintroito, ed esito a detto buro , e senza meschiarsi aff'at- 
to coll’antica tacitta, la contabilita della quale continuera come per lo passato , 
Art. 10, Le lettere indirizzate da nn burò ad un altro delli Stati Romani, e 
che non transiterauno per lacitta di toma., non saranno sottoposto che all’anti- 
calassa, 

Art. 13. Tutte fe lettere provenienti da Francia, dal Regno d'italia, e dal Re- 
gno di Napoli colla destinazione per gl Stati Romani, saranno rimesse al buro 
generale delle poste Romane , che ne fara la distribuzione nelle provincie . 
Art. 12. Queste lettere saranno tassate a vantaggio delle poste Romane come 
provenienti da Roma per quelle che saranno gia state tassate al luogo d’onde 
son partite , e come provenienti da Napoli, o da Milano „ per quelle che saran- 
no stat» semplicemente bollate. 

Art. 13. Attesa l'unione del servizio delle poste Francesi. e delle poste Ro- 
mane nelle stesse mani . il conto de'tifiuti sara lo stesso di quello era preceden- 
temente coll amministrazione generale delle poste di Francia. 
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29 Art. 14, TI prezzo di trasporto del numerario sì esigerà dalla posta in confor- 
mita dell'antica tariffa , e senza alcuna riduzzione, 

30 Art. 15. Si formera subito uno specchio di confronto fra il Commissario Im- 
periale presse la posta di francia, e gl'ispettori degl’ eredi Falconieri dello 
stato attuale del servizio, di quello della cassa , e dei registri, e de'mebili, 
utensili addattati al servizio a norma degl'inventarj che hanno dovuto farsi, al- 
che furono messi in possesso dell'impresa delle poste. 

31 Art. 16, Il detto specchio sara ridotto in triplice minuta, una delle quali per 
la Consulta, l'altra per depositarsi nell'amministrazione delle poste , e la terza 
per gl’ eredi Falconieri. 

32 Art. 17. Tutti i registri saranno firmati , sottoscritti dal detto Commissario 
Imperiale , e da chi rappresenta gl’eredi Falconieri ; Le carte particolari che 
appartengono a questi ultimi, e che potrebbero confondersi con quelle dell’ 
amministrazione delle poste saranno loro restituite con inventario analitico, 
della natura , e dell'oggetto di dette carte, dal detto Commissario Imperiale. 





VI. 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina: 
33 Considerando che il servizio delle poste e un ramo d'amminisirazione pub- 


blica, e che ogni misura che tende adinterromperlo , o renderlo più difficile 
arresta il corso dell’amm nistrazione medesima ; S1 ordina : 

34 Li creditori dei maestri di posta dei cavalli, nen potranno impadronirsi, 
sequestrare , o far vendere cavalli, foraggi, finimenti , o altri utensili inser- 
vienti all'impresa della posta de’cavalli nella citta di Roma , e nelli Stati Romae 
ni senza averne ottenuta preventivamente l'autorizzazione della Consulta , sul 
rapporto del referendario che ha il dipastimento delle finanze , 


VIL 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
35 Considerando che in contravenzione alle leggi, e regolamenti , diversi par= 


ticolari trasportano lettere , e pacchi, e fanno danno al servizio della posta del- 
le lettere , la Consulta Straordinaria 3 Ordina : 

36 Art. 1. L'ordine del governo dei 27 Pratile anno TX, queile dei 2 Noveso an- 
no YI, quello de’26 Ventoso anno FII. „e le sentenze del Consiglio di Stato 
de’ 18 Giugno, e 29 Novembre 1681, ed il decreto Imperiale dei 22 Messido- 
ro anno XII che concerne la proibizione ai particolari d’incavicarsi del traspore 
to delle lettere , e pacchi si pubblicheranno per mezzo del bollettino , 

37 Art. 2, La multa pronunciata dai detti ordini, e sentenze sara sostituita alla pe» 
na stabilita dalle leggi dell’antico governo . 

Vila 
Decreto dei 27, Pratile anno IX. (16 Giugno 1801. ) 

38 Il Consoli della Repubblica viste le leggi dei 26. Agosto 1790. art. IX. „e 21 
Settembre 1792 „ed il decreto dai 26 vendemmiatore anno F LI che conferma- 
no le proibizioni fatte dai vecchi regolamenti a qualsivoglia persona non addet- 
ta al servizio delle poste , d'ingerîrsi nel trasporto deile lettere , dei pacchet» 
ti, dei giornali , dei fogli periodici , ed altri, inteso il rapporto del ministro 
delle finanze sulle contravenzioni che si cammettono contre le loro disposizioni; 
inteso il Consiglio di Stato ; decretiamo $ 
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59 Art. 1. Le leggi dei 25 Agosto 1790 ( art. 4.), e 21. Settembre 1792, ed il 


43 


46 


decreto dei 26 Yendemmiat we anno VLE ( 17 Ottobre 1758 ) saranno esegui- 
te 3 Per conseguenza viene proibito a tutti gl’appaltatori di vetture libere, ed 
a qualunque altra persona non addetta al servizio delle poste d’ingerivsi nel tra- 
sporto delle lettere , dei giornali, deitugli a mano, ed opere periodiche, dei 
paehetti , o carte del peso di un chilogramma { o due libre ), e di meno , il cai 
porto e eselusivainente affidato all’asnininistuazione delle poste delle lettere. 
Art. 2, ALsacchi di procedure , le carte unicamente relative gl servizio perso- 
nale degl'appaltatori di vetture, ed 1 pacchetti di peso minore di due libre, 
sono solo eccettuati dalla proibizione pronunziata nell'articolo precedente. 
Art. 3. Per esecuzione del presente decreto , idivettori, i registratori, e 
gl’ispettori delle puste, gl’impiegati delle dogane alle frontiere , e la giandar- 
meria nazionale, sono autorizzati di fare, o far fare tutte le perquisizioni , ed 
i sequestri sui procacci , sui pedoni incaricati di portare i dispacci, sulle vet- 
ture di messaggierie, ed altre di simil genere alfine di provare le contraven- 
zioni, e perciò potranno, se lo crederanno necessario farsi ajutare dalla forza 
armate. 

Art. &, ll commissario del governo presso le amministrazioni delle poste , li 
prefetti, vice prefetti , eli maires delle comuni, eli commissarj di polizia so- 
no incaricati d’invigilare intorno all'esecuzione del p: esente decreto , 

Art. 5. Li processi verbali saranno distesi subito dopo il sequestro ; essi cone 
terranno l’enumerazione delle lettere, e dei pacchetti sequestrati, come pure 
li loro recapiti. Saranno trasmesse cope di tutto ciò- insieme colle dette leite- 
re, e pacchetti sequestrati in fraude , cioe; in Parigi, all’amministrazione 
della posta „e nei dipartimenti al burò del direttore che e piu vicino al seque- 
stro, affinche le dette lettere e pacchetti siano spediti subito alle direzzioni 
loro colla tassa o: dinaria gli detti proce-si verbali saranno poi trasm ssi al com- 
missario del governo, presso il tribunale civile, e di correzzione del circonda» 
rio dai delegati alla posta per eseguire contro i con raventori la condanna della 
multa di 1506 franchi al meno, e di franchi 304 al più per ogni contravenzione . 
drt 6. Il pagamento della detta multa sopra la quale Bon potra in verun caso, 
ne solto qualu que pretesto e-sere accordato alcun ribasso, o moderazione sa- 
ra effettuato alla richiesta dei commissa:) presso li tribunali, ed a diligenza 
dei direttori delle poste , contro li contraventori, per via di sequestro , ed 
esecuzione dei foro eftetti , vetture, e mobili, quando il pagamento non sie- 
vue nella decade della sentenza che'sara intervenuta . 

Art. 7. il pagamento sara effettuato , in Parigi, nella cassa generale dell’am- 
ministraziune delle poste, e nei dipartimenti nelle mani del direttore delie po- 
ste che avra ricevuti gl'oggetti sequestrali ; questo inettera in conto di riscos- 
sione il prodotto di dette multe, sulle quali avra la-sua retribuzione ordinaria, 
Art, ©. H prodotto della multa appa:terra per un terzo all amministrazione , 
un terzo a.l'ospiz) de'laoghi, ed un terzo a quello, o quelli che avranno sco» 
perta . o denunziata la trode „ed a qielli che avranno cooperato al sequestro ; 
esso sara diviso fra essi in porzione eguale ; saranno passati dal direttore delle 
poste inearicato della riscossione della multa, ed in Parigi dal cassier generale 
dell a mministi azione delle poste , ia virtadi un decreto esecuto;iale, che sa- 
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ra fatto a Toro profitto dal commissario del governo presso il tribunale, li detti 
decreti saranno inviati dal direttore in pruova del suo conto, 

47 Li maestri di posla , gli appaltatori di vetture libere , o massegerie sa» 
no personalmente responsabili delle contravenzioni deiloro postiglioni, con- 
duttori, latori, e corrieri, saivo il loro ricorso , 

48 Il ministro delle finanze e incaricato dell'esecuzione del presente de- 
creto, il quale sara inserito nel bollettino delle leggi. 

Il primp Console - firmato NAPOLEONE. 
IX 
Deliberazione dei 2 Nevoso anno VI .( 22. Gennaro 1798). 

49 H direttorio esecutivo dopo aver sentito il rapporto del ministro della pe- 
lizia Generale , 

Considerando che la facolta illimitata , che si attribuiscono gl'appaltatori 
di vetturelibere di trasportare ogni sorta di corrispodenza , favorisce le comu- 
nicazioni clandestine , ed inquieta la-{ranquilita pubblica. 

50 Considerando che questa maniera di trasporto e contraria ai diritti accor- 
dati alla direzzione delle poste dalle leggi e regolamenti che riguardano questa 
parte di legislazione , specialmente la legge dei 4 Agosto 1790, ed il decre- 
to del consiglio dei 168, Giugno 168*, conservato provisoriamente dalla le gge 
dei 20 Settembre 1792 , il quale autorizza la visita delle vetture dei vendi tu~ 
ri di burro, .caretlieri, ed altri, e condanna li portatori di lettere , ed altre 
carte a 300 lire di multa ; Pecreta . 

5t Art. 1. In conformita della legge dei 24 Agosto 1790 che ordina (art. IV.) che 
nessun’intraprenditore di vetture libere da trasporto possa incaricarsi di veru- 
na lettera , e carta, fuori di quelle relative al loro servizio personale , o parti- 
colare. oil sacco dei processi, e proibito a tutti gli intraprendenti di vetture li- 
bere d'incaricarsi di porto di lettere, giornali, fogli a mano, ed opere pe- 
riodiche . 

52 Art. 2, Li commissar) del potere esecutivo presso le amministrazioni centrali, 
sono autorizzati a fare, o tar fare nei luoghi ove ritrovansi dette vetture , e do- 
vunque sara necessario qualunque visita che sara giudicata indispensabile per 
assicurare l’esecuzione della legge. 

53 Art.3, [n conformita delle disposizioni del regolamento sopra questa materia in 
data dei 18 Giugno 1681, confermato dalla legge dei 24 Decemb. 1790 li con- 
traventori saranno processati, per essere condannati a Zoolire di multa per 
ogni contravenzione . 

54 Art. 4,1 ministro della polizia Generale e incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto che sara stampato nel bollettino delle leggi, 





x 
Ordinanza del Direttorio Esecutivo dei 26 } entoso an. VIL (16 Marzo 1799). 
55 li direttorio esecutivo viste le sue ordinanze dei 2 Nevaso anno VI , € 7 


fruttifero del medesimo anno, colle quali rammemorando le disposizioni dei vec- 
chj regolamenti che proibivano a tutti gl'impresari di vetture, ed ai vetturali 
d'’incaricarsi del trasporto delle lettere, e citando le leggi che ordinavano l'ese- 
cuzione di tai regolamenti prescrisse delle misure per impedire che non fosse 
contravenato alle loro disposizioni, 


56 


Go 
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Considerando che fa per errore l'aver citato nell'ordinanza dei 2 Nevoso 
anno VI una legge dei 24 Decembre 1790 ( vecchio stile ) in vece di quella dei 
20 Aprile del medesimo anno in cui all'articolo IX si dice - La polizia ammini 
strativa, e contenziosa sara provisoriamente e sino all’organizazione dell’ ordi- 
ne giudiziale esercitata dai corpi municipali, a carico di conformarsi in tutto ai 
regolamenti attuali, sinche non saranno ne abrogati, ne cangiati - ; Che fu pa- 
rimenti per ervore l'aver citata l'ordinanza dei 7 Fruttidoro susseguente una leg- 
ge dei 20 Settembre 1792, in vece di quella dei 21 del medesimo mese, che 
ordina l'esecuzione di tutte le leggi non abrogate, e che e esenziale di rettifica» 
re untale errore. 

Considerando che per far cessare le contravenzioni che si commettono ai 
decreti del consiglio di stato contenenti il regolamento dei 18 Giugno, e 29 
Novembre 1651, e necessario di rammemorare le disposizioni di quei regola- 
menti affine di far meglio conoscere le pene espresse contro coloro che le tras- 
grediscono . Ordina : 

Art 1. Le ordinanze dei 2 Nevoso, e 7 fruttifero anno VI che proibiscono agl 
Impresarj di vetture libere , ed ai vetturini d’incaricarsi del trasporto delle let- 
tere, ed opere periodiche, saranno eseguite , e l'inserzione della presente 
ordinanza nel bollettino delle leggi, servira di rettificazione alle in dicazioni 
di legge fatte in quelle ordinanze . 

Art, 2. L'estratto dei regolamenti degl’8 Giugno, e 29 Novembre 1681 sare 
stampato , ed inserito nel bollettino delle leggi, in seguito della presente . 

Il ministro della giustizia e incaricato ec, 
Xi 
Decreto del Consiglo di Stato dei 18 Giugno 1681, 

Inteso il rapporto , etutto considerato viene ordinato che gli editti, le 
dichiarazioni, i decreti, ed iregolamenti intorno alle poste, e messagierie 
saranno eseguiti secondo le loro forme, e tenore; Ciò facendo viene espres- 
samente proibito, ed inibito a tutti i messaggieri, ai quali e stato rim- 
borzato l’importare dei loro offiz) , ed a tutti i padroni di barche, carrozze, e 
letighe, ai pollajuoli , buttiraj, mulattieri , padroni, marina), Battellieri, ca= 
rettieri, vetturali, e per terra, e per acqua, eda tutte le altre persone di 
qualsivoglia qualita , e condizione , eccetto quelli che avranno dritto, e pote» 
re del detto Patin e suoi interessati d’incaricarsi , o di permettere che i loro 
servi, e pustiglioni, nemmeno le persone che condurranno colle loro vetture 
s'inearichino di lettere , o pieghi di lettere ma solamente delle polize delle mer- 
canzie che condurranno , le quali saranno aperte, e non sigillate, come pure 
a tutte le persone d'incaricarsi della distribazione delle dette lettere, eccetto 
quelli che saranne nominati dal detto Putin , e da suoi interessati , sotto pena 
di Zoo. lire di mulla per ogni contravenzione che non potra essere restitaita ne 
moderata per qualsivoglia causa , applicabile il terzo al denunciatore , se ve 
ne sara , il terzo allo spedale del luogo , in cui saranno state scoperte le contra- 
venzioni, e l’altro terzo a profitto del detto Patin, e de’suoi interessati, e di 
confisca degl’equipaggi, nei quali saranno state sequestrate le dette lettere. 
Viene permesso a tale effetto al detto Patin , di far visitare dai suoi procura» 
tori, scrivani , e delegati, le barche, carrozze, lettighe, panieri, valigie, 
Dizionario Tom. Yi. 
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battelli, edi magazzini di essi „ per riconoscere se saranno state intr odotte, e 
nascoste lettere, e pieghi di lettere per fraudare . 


Ni. 
Decreto del Consiglio di Stato dei 29. Novembre 1681, 
6L Viene uruinato che gl'editti, le dichiarazio u a 4 decreti, e li regola» 


menti concernenti le dette poste, e inessagger e, saranno eseguiti secondo la 
loro foi ma , a tenore, ed interpretando per quanto bisugnasse il detto decreto 
dei 18, Giugno decorso, viene espressamente proibito e inibito a tutti i message 
gievi che sono stati rimborzati dei loro danari, ed a tutti i padroni di barche, 
carozze , ai pollajuoli , barı aroli , carvettieri a padruni , e vetturini per acqua, 
e per terra. ed tuite le altre persone di qualsivoglia qualita, e condizione, 
eccetto quelli che avranno diritto , o potere del detto Latin, e da suoi associati, 
d'inca jearsi, o di permettere chei loro servi, e postiglioni, neppure le per- 
sone che condurranno colle loro vetture , s'incarichinv di alcune lettere , 0 pie- 
ghi di lettere aperte , o sigillate alla riserva delle pollizze delle mercanzie che 
condurranno „ le quali saranno aperte, e non sigillate V ene ordinato chi quei 
che si tm veranno incarical di altra sorte di lettere aperte , e nun sigillate, 0 
quelli che le distribuiranno siano costretti di pagare la multa di necento lieg 
espressa nel detto decreto, eume pure quelli che porteranno lettere sigillate. 
Per copia confu! me fi: mato P Barros Presidente , 
XH 
Decreto Imperiale dei 2, Messidoro Anno XII, (2:, Giugno 1804.) 

NAPRELEONE ec. 

Sul rapporto del Ministro delle Finanze ; Decreta ; 

62 Art. 1. le lettere, e pacchetti sequestrati in esecuzione dell'Ordine de'27. 
Pratile Anno 1 XX. ( 16. Giugno 1801, ) che proibisce ad ogni persona che non 
sia inserviente alle poste ui meschiarsi nel trasporto delle lettere „ giornali, fo- 
gli periodici ec. , sai anno spediti dal buno il piu vicino del luogo del sequestro 
in rifiuto a Parigi, da dove non potranno essere restituiti che su di un formale 
riclamo, e col pagamento del doppio della tassa solita + 

63 Ary. 2. Le disposizioni dell’ Articolo 5, dell’Oraine dei 27, Pratile che fossero 
contrarie al presente Decreto sonn moderate , 

64 Art. 3. Al ministro delle finanze e incaricato ec. 

Firmato NAPOLEONE. 
XIV.. 

65 Ordine della consulta straordinaria dei 15 Febraro 1810. 

La consulta straordinaria di Roma , volendo rendere regolari le franchigie di cui 
devono godere le diverse autorita, ordina 
TITOLO i. Dei diversi generi di Franchigie . 

66 Art. 1, La franchigia, ed il contrassegno possono essere, e illimitati, e in- 

definiti, o limitati, o sotto banda n 
SEZIONI I. Pella franchigia indefinita. o illimitata . 

67 Art. 2. 1l presidente del senato conservatore . il presidente del corpo legisla= 
tivo, 1 minishi, i consiglieri di stato incaricati di diverse parti di amministra- 
zione . il presidente del consiglio delle prese maritt me, il segretar io genera = 
le del consiglio di stato , igeneraliin capo, ed amministratori in capo di ogni 


68 
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armata , e amministrazione generale delle poste goderanno della franchigia il- 
limitata per tulte Je lettere che loro saranno dirette . 
SEZIONE IL 
Pel Contrasegno limitato + 
Art. 3. Ilcontrasegno viene accordato : ai ministri, ai consiglieri di stato 
incaricati di diverse parti di amministrazione , al presidente delle prese marit- 
time, al segretario del consiglio di stato , ai generali in capo , ed amministra- 
tori in capo di ogni armata, ali’amministratore generale delle poste: questo 
contrasegno mon produrra la franchigia che in riguardo alle autorita costituite , 
ed ai funzionar) compresi nello stato annesso al presente regolamento, e sol- 
tanto allorche le Toro qualita saranno enunciate nella soprascritta delle lettere, 
Art. 4. Il contrasegno dell’amministrazione generale delle poste produrra la 
franchigia tanto in riguardo alle autorita costituite, de’'funzionar) pubblici, 
che di quelli ai quali si scrivera per oggetto relativo al servigio delle poste, 
SEZIONE II, 
Franchigie , e Contrasegno limitato . 
Art. 5. Lì generali di divisione, i generali di brigata , i capi dello stato mag- 
giore delle armate, e di diverse divisioni militari, i diversi ispettori generali 
dipendenti dal ministro della guerra, i prefetti marittimi, o quei che ne fan- 
no le funzioni, riceveranno in franchigia le lettere, e pacchi che saranno foro 
diretti, sia dagl’uni agl’altri, sia dai funzionar) a loro inservienti indicati nel- 
lo stato annesso al presente regolamento , solamente però nell'estenzione del- 
le loro giurisdizioni, o circondari] respettivi, 
Art, 6. Avranno il contrasegno nello stesso caso, e colla stessa limitazione , 
SEZIONE IV. 
Franchigia illimitata, ma sotto banda. 
Art. 7. Il bollettino delle feggi continuera a circolare per la posta in franchi- 
gia, ma sotto banda in tutta l’estenzione dell’impero + 
Questa franchigia avra luogo egualmente per la corrispondenza relativa al 
bollettino, e sempre sotto banda. 
SEZIONE V. 
Franchigia limitata sotto banda , e contrasegno limitato. 
Art ©. La tranchigia viene accordata , ma solamente sotto banda, s. al cone 
siglio delle miniere in nome collettivo, 2. alla corte de conti in nome colletti- 
vo. 3. al direttore della liquidazione del debito pubblico, godranno egualmen= 
te del contrassegno , e sempre sotto banda, ma non produrra la franchigia che 
a riguardo dei prefetti, 
SEZIONE VI. 
Franchigia, e Contrasegno sotto bande limitato . 
Art. g. ï sotto preferi, o civili, odi polizia, ovvero marittimi goderanno 
della franchigia nell’estenzione delle loro prefetture, ma sotto banda per tutte 
le lettere, e pacchi che gli saranno diretti dalle autorita costituite, e dai fun- 
zionarj delle loro prefetture designate nello stato annesso al presente regola- 
mento . 
Sara lo stesso per le lettere, e pacchi che gli verranno diretti dal coman- 
dante della divisione miliare di cui fa parte la loro prefettura , 
" 33 
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96 dre 10. T contrasegno de’pretetti non produrrà la franchigia , e sempre sotto 
banda. che riguardo ai comandanti in capo delle divisioni militari, di cui fa 
pa! te la loro prefettura , de’consigli di amminist azione , e delle autorita 0 fune 
zionar] qualsivogliano dalla loro prefettura descritti nello stato anne so al pre- 
sente regolamento, 


77 Sara lo stesso de'sutto prefetti per la franchigia, ed il contrasegno de’ 
loro circonda) respettivi, 
78 La stessa cosa avra luogo rispetto ai commissa1) generali di polizia per 


l’estenzione dei dipartimenti ne'quali sono stabiliti . 
SEZIONE Vil. Franchigia limit ta. esotto banda e senza contrasegno , 

79 irt. «1, I ricevitori generali, e particolari, i direttori gl’ispettori , e re 
visori delie contribuzioni pubbl che, godranno della franchigia solamente, ma 
sutto banda, e nell’estenzione del dipartimento di loro residenza per le lette= 
ve. e pacchi, che sı diriggeranao respettivamente per ragione lel louro serv gio, 

do Art. i2, Sara lo stesso della corrispondenza de'commissa.j di guerra , e di 
quelli dell’ iscrizione marittima , degl’ispettorie sotto ispettori alle riviste, de’ 
direttori delle fortificazioni de'comandanti d'armi, e degl'utfiziali di giandare 
meria nell’estenzione del loro circondario e 

SEZIONE Viil. Stuto di Credito . 

Bi Ait 15, Li direttori delle puste terranno delli stati di credito per li giudici di 
pace . procuratori imperiali pressu de corti criminali, e presso li tribunali di 
prima istanza, come pure per le stesse corti, e tribunali in nome collettivo, e€ 
per i magistrati inforwanti relativamente alle letiere tassate concernenti le loro 
tunzioni soltanto . 

2 Art. 14. L'ammontare dei crediti sara approvato dal presidente delle dette 
corti, etrbunali, e munite del visa dei Prefetti de’dipartimenti, 


83 Fino al primo Gennajo 1810 li stati saranno portati, come una semplice 
memoria ne’conti dell’amministrazione delle poste 
04 A dalare dalla detta epoca l'ammontare si paghera ogni mese ai direttori 


delle poste dai funzionarj'qui sopra des'gnati che se ne faranno rimborzare dai 
ricevitori de'duuzinj sulla presentazione delli stati muniti di visa, ed approvati 
come sopra, 
TITOLO IV. £isposizioni Regolatrici, 

do Art. 15. H contrasegne di cui sì e parlato all’ irt. è, come pure il contrasegno 
del Prefetto sara per mezzo di una citta che sara somininistrata dall'ammini= 
strazione generale delle poste, e d Ha quale non potra confidarsi l’uso che ad 
una sola persona che ne sara responsabile 

66 Art. 16. Lutliglaltri faunzionarj saranno tenuti di metere di loro proprio pu- 
gno sull'indirizzo delle lettere che spediranno la loro firma al di sotto d. Ila de= 
signazione delle loro funzioni. 

67 drt. 17. L lettere, e pacchi contrasegnati dovranno essere rimessi ai diret- 
tori delle poste, 

88 Allurché saranno stati gettati alla bura saranno assoggettati alla tassa 

6g Art. 18. Leleitere, e pacchi contrasegnati che saranno nel caso di essere tus- 
sati. nen potranno essete ticevuti ne speriti in ban higia. ch. aggiungenduvi 
una richiesta firmata dalle autorità, e funziona:] che le diriggeranno . 


90 


9i 


92 


POS — POS 26t 

Art. 19. Resta proibito di comprendere nei pacchi spediti in franchigia, e 
contrasegnati alcuna lettera , biglietto, carta o cosa qualunque estranea al 
servigio . 

Art. 20. In caso di-sospetto di frode „ o di ommissione di alcuna delle forma- 
lita prescritte gl’incarieati delle poste sono autorizzati a tastare i pacchi, e let- 
tere in totalità, o esigere che ne sia verificato H contenuto 3 e se dalla verifica- 
zione risulta che vi e frode, gl'incaricati delle poste ne formeranno processo 
verbale , di cui invieranne copia al direttore generale delle poste, che ne rene 
dea conto al governo , 

Art 21. Stato de'funzionarj „a riguardo de’quali, il contrasegno produrra la 
franchigia, in esecuzione degl'articoli 3, 6,9, 10 qui sopra ; 1 tutti i fan- 
zionarj nominati all’articole 2 ; 2 + consiglieri di stato; 3 gl’agenti del geverno 
per le relazioni estere, e commerciali 3 4 1 commissar) straordinar} del gover- 
no ; 5 i Prefetti tanto civili che di polizia ; 6 i sotto Prefetti civili; 71 maires 
delle comuni 38 i commissarj generali di polizia ; 9g gl'officiali , ed ajutanti ge- 
nerali 3 10 i generali di divisione 3 11 i generali di brigata; 12 i capi di stało 
maggiore 5 13 gl’ispettori generali dipendenti dal ministero della guerra; 14 î 
comandanti d armi 5 15 i capi de'corpi , e distaccamenti militari 5 16 gFispettori 
delle riviste 3 17 i commissa] di guerra; 18 1 direttori delle fortificazioni $ 
19 gl'utfiziali., e comandanti d' brigata della giandarmeria ; 20 i consigli di 
guerra in nome collelivo 3 24 i Prefetti marittimi, o i capi che li rappresentano 
nei porti, ove non risiede il Prefetto ; 22 il procurator generale imperiale 
presso il consiglio delle prese marittime 3 23 gl’uftiziali d: marina comandanti 
in capo un armata navale, squadra . o divisione, o un bastimento che abbia 
una missione particolare; 24 gispettori di marina ne’ porti, ed È sotto ispet= 
tori in quelli ove non risiede un ispettore ; 25 gl’ispettori delle truppe d’arti= 
gheria della marina ; ‘6 l'ispett re di fonderia, e manifattura di armi, e fu- 
cine della mavina, e gl’'ufticiali incaricati dell'ispezione , allurehe vi risiede- 
ranno ; 27 gl'ufticiali del gemo marittimo incaricati di contrasegnare , o mare 
cave gl’alberf «he devono es ere atterrati nei sei circondar) delle foreste ; 
28 l'ispettore delle costruzioni navali ; 29 gl’ispettori delle iscrizioni maritti» 
me. ma nel tempo soltanto che sono in funzione ; 30 l'ispettore dell'ammini- 
strazione delle foreste della marina ; 31 gl’uffiziali dell’amministrazione pre- 
posti alla iscrizione marHtima nei porti, ove non si trovano le autorita imme- 
diate del capo ivi residente ; 12 i commissar) di marina 3 33 i tribunati in nome 
collettivo . edi cammissar] del governo presso di loro; 34 li magistrati infor 
manti; 35 li giudici di pace; 36 le amministrazioni del tesoro pubblico 3 
37 l'amministrazione del registro , e quella dello dogane 5 35 Famministrazione 
del lotto imperiale ; 5g | am+inistrazione della cassa di circondario ; 40 l'am- 
ministrazione delle polveri. e salnitr 3 41 V'ammninistrazione deila zecca 5 4 i 
direttori deglufhiz) a della zecca, e de’commissarj del governo presso di loro; 
43 la corte decunti y 44 il direttore deila liquidazione del debito pubblico ; 
45 i ricevitori generali de’ dipa timenti ; 46 i ricevitori de’cireondarj comunali; 
47 i pagali ri general ; bit paga uri de'dipartimenti 3 49 i verificatori gene- 
rali; oi i dire tal delle costabozioni 35 gr'ispettori generali , gVingegnieri 
in capo ,eyl'ingegineb ordina}, de ponti , ed argini; 52 il consiglio delle 
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miniere ; 53 Li stabilimenti d'istruzione pubblica, le societa delle scienze di 
agricoltura , e delle arti in nome collettivo, e li capi, e direttori di questi sta- 
bilimenti „e societa 3 54 il contrasegno del ministro della giustizia, e delle fi- 
nanze come quello de’ Prefetl civili, e de'sotto Prefetti, prodarranno la fran- 
chigia a favore [° degl’agenti delle foreste ; IL’ degl'aggiunti dei maires come 
esercenti le funzioni di commissario di governo presso i tribunali di pulizia , 


XXIV 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 15 Febraro 1810. 
93 La Consulta Straordinaria ec O. dina. 
94 Si pubblichera per mezzo del bollettino, e per addizione alle leggi sul 


servizio della posta delle lettere il decreto dei 4 Giugno adog relativo all'af- 
francamento delle lettere per l'Olanda, 
XXV 
Decreto Imperiale dei 4 Giugno 1809. 
NAPOLEONE Imperatore ec. 

95 Art. 1. Restera libero d'ora innanzi al pubblico di affrancare , o no, fino al 
luago della loro desiinarione le lettere, e pacchetti, come pure i campioni di 
merci perle citta, e luoghi ditutti li dipartimenti del regno di Olanda. 

g6 Art. 2. Nulla di meno l'affrancamento sara d'obbligo per le lettere, e pac- 
chetti consegnati „o raccomandati fino al luogo della loro destinazione ; per 
il porto si riscuotera anticipata nente il doppio prezzo d’affrancamento delle 
lettere, e pacchetti di cui sì tratta nel primo articolo, ma non se ne vicevera 
alcuno con dichiarazione di valore , sia in effetti, sia in generi monetati, sia 
in materia d'oro , 0 d’argento , sia in qualsivoglia altro oggetto sottoposto ai 
diritti delle dogane del governo Francese , ed Olandese. 

97 Art. 3. Sara pure obbligatorio l'affrancamento delle gazzette e giornali , come 
anco dei cataloghi, ed avvisi fino alluogo «lella loro destinazione col regno 
d'Olanda . 

98 Egli sara del pari obbligatorio per qualunque altra specie di libri, ma 
non potra riscuotersi, se non ad ogni uffizio dî permuta della frontiera france= 
se, a norma del prezzo fissato per le carte impresse che possono distribuirsi 
nell'interno dell'impero . 

99 Art. &. L'affrancamento libero delle lettere, edinvolti di tetti li dipartimenti 
dell'impero Francese, per tutti quelli del regno di Olanda si riscuotera secon- 
do i prezzi medj stabiliti colle tasse fissate con le leggi dei 27 Frimajo anno VIII 
24 Fiorile anno X, e 24 Aprile 1806 , per ogni lettera di un peso inferiore a 
sei grammi (1) dal luogo della partenza, fino ai quattro punti di permuta della 
frontiera Francese, e secondo i prezzi medj , stabiliti dalle tasse fissate colla 
tariffa delle poste del regno di Olanda, in data dei 18 Maggio 1607 per ogni 
lettera semplice dai quattro officj di permuta di questo regno , fino al luo go 
destinato „cambiando però in decimi i soldi d'Olanda che sona in corso ; il tutto 
conforme alle due tavole qui annesse di ognuna delle due specie di tasse, che 
saranno riunite inuna sola per facilitarne la riscossione . 

200 Proporzionalmente perde lettere , e pacchetti che pesano sei grammi , 


(©) Il gramma, corrisponde a grani venti, e 368 millesimi di grano. 


r02 


2.03 


104 


1.05 
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ed al di sopra . in ragione del loro peso, secondo le progressioni stabilite dalle 
leggi dei 14 Fiorile anno X e 24 Aprile 1606 per la riscossione delle due ta- 
ritfe riumte, 
Art. 5. L'affrancamento libero pei «ampieni di merei non sarà riscosso che al 
terzo del prezzo della tassa n edia delle due tavole dell'Art 4 del presente de- 
creto, purche i medesimi siano presentati sotto banda , ed in una maniera che 
indichi il loro contenuto 3 tuttavia il porto dei medesimi, non sara giammai 
minore di quella di una lettera che l'uno, e l'altro ultizio considera come di 
mun.peso „o come semplice. 
Art, 6. L’attrancamente obbligatorio delle gazzette , e giornali fino al luogo 
dest nato nel regno di t landa sara riscosso anticipatamente a ragione di olto 
centesimi ; quello dei cataloghi, ed avvisi a ragione di dieci centesimi, il tutto 
per ogni foglio di stampa, e proporzionalmente per ogni mezzo foglio, e quar- 
to di. foglie 

in quanto poi a ciò che riguarda qualsivoglia specie di libri, l’affranca» 

mento « bbligatorio 1. n si riscuotera che in ciascuno dei quattro uffizj di per- 
mula delle trentive, a tagiune di cinyue centesimi per ogni foglio di stampa 4 
come per Linie no deli impero . 
Art. 7. Le lette. e pacchi, li campioni delle merci , le gazzette , e giornali 
li «ataloghi, edet visi attnancati in tutti li dipartimenti del regno di Olanda , 
sino al luogo distnato in quei dell'impero francese, e bollati P.P., cioe porto 
pagato „saranno sonsegnati esenti da qualunque tassa. 

Ma qualunque siasi specie di libri, tuorche le gazzette e giornali 1 ca- 
taloghi „ed avvisi che non devono affrancarsi nel regno d'Olanda per l'impero 
francese , se non se in ciascun officio di permuta della.trontiera Olandese, sara 
tassato come lettere, e pacchetti che provengono da uno degl’ulfizi francesi di 
permuta sino a queiin del luogo destinato , secundo le progressioni di tassa, € 
peso . regolata dalla legge dei 27 Frimajo anno VIU , 14 Fiorile anno X, e 24 
Aprile 1806. 

Art. 8. Le lettere di an peso inferiore a sei grammi che vengoro dal regno 
d'Ulanda senza essere afliancate pei buro delle poste francesi in Anversa , 
Fless inga, Flammante, e Cleves, saranno tassate ; cice X 

Qu e Ne bollate CH, i K avagione di quattro decimi. 

Que Ne bollate L H , 2 R cinque decimi , 

Que le bollate CH, 3 K. come pure quelle che vengono dalle colonie, e 
stati di la dal mare, eccettu l'Inghilterra „a ragione di sette decimi , 

Le lettere . e pacchetti del peso di sei grammi, e al di sopra saranno tassati 
proporzionalmente a tenore di questi prezzi, servando le piuporzioni di tassa, 
s peso regolato dalle lepgiidei 24 Frimajo anno VINI s4 Tiorile anno X, e 
24 Aprile 1806. 


207 Art g. Le lettere «he sono di un peso inferiore a sei grammi provenienti dal- 


le città e luoghi di tutti li dipartimenti del regno d'Glanda . qualunque possa 
essere dei ne bulli sepraindicati di cui fossero marcate per Parigi. e per tutti 
glalni luoghi del dif artimento della Senna, saranno tassate a ragione di do- 
dici decin i, e le lettere, e pacchetti del peso di sei grammi, e al di sopra in. 
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proporzione di questi prezzi, secondo le progressioni di tassa e di peso rego- 
late dalle leggi dei 27 Frimajo anno VIH 13 Fiorile anno X e 24 Aprile 1606. 

108 drt. ro, Le lettere, e pacchetti spediti di bel nuevo dayl'uffiz) di Anversa , 
e di Flessinga , d'Flammont. e di Cleves per qualunque destinazione, fuor- 
che per quella di Parigi, e delle citta, e luoghi del dipartimento della Senna, 
saranno tassati del porto fissato nell’ Irz. 8 secondo Vutfizio del loro ingresso 
in Francia, oltre di quello dovuto da questi ufficj sino al luogo della loro de- 
stinazione , 

109 fr^. 11. Li campioni di merci che vengono dalle citta , e luoghi del regno di 
Olanda, purche siano posti sotto bande, ed in una guisa indicante il loro cone 
tenuto, saranno tassati del terzo d ’prezzi di sopra perle lettere , e pacchetti , 
il porto peso non sara giammai minore a quello di una lettera di peso infer iore 
a sel gramma ° 

310 dré. 13, Il nostro ministro delle finanze resta incaricato ec. 

Firmato - NAPOLEONE. 
XXVI, 
Ordine della consulta straordinaria delli g Decembre 1809. 
La consulta straordinaria ec. 

XJI Veduta la decisione di S M. Fimperatore e Re indata dei 16 Novem- 
bre scorso sul sevvigio della posta delle lettere ne’due dipartimenti del Teve- 
re, e Trasimeno, e nella citta di Roma - Ordina , 

TITOLO I Pella soppressione della posta Romana, e degl'uffizj esteri nel- 
la citta di Roma. 

212 Art. «. Contando dal primo Gennaro prossimo l'antica amministrazione della 
posta Romana restera soppressa nella citta di Roma, e nei dipartimenti del 
Tevere, e del Trasimeno . 

113 Art. 2. Contando dalla medesima epoca gl’uffizj delle poste dei Regni d'Italia, 
e di Napoli esistenti nelle stesse citta saranno similmente soppressi. 

114 Art, 3. La tassa delle lettere, e pacchetti diretti agl'uffizj suddetti, e giunti 
con corrieri spediti avanti il di primo Gennajo spetteranno all'amministrazioni 
respettive delle dette potenze. 

115 Ciò non ostante la distribuzione non potra averne effetto dopo la detta 
epoca sia nella citta di Roma, sia ne'due dipartimenti, che per mezze degl 
agenti delle poste imperiali . 

116 Art. 4. L'ispettore incaricato dell’organizzaziane del servigio concertera coi 
direttori de’detti uffizj le misure necessarie per l'esecuzione de’due articoli 
precedenti, 

217 Art. 5. ‘Tuttele carte, registri, utensili, ed altri oggetti addattati al servizio 
delle poste , e spettanti al passato governo saranno rimessi , previo inventario , 
agl’agenti delle poste Francesi, che se ne incavicheranno a pie di detto processo 
verbale, 

118 Art. 6 Un duplicato di detto inventario restera depositato negl’archivj della 
prefettura del dipartimento del Tevere. 

119 Art. 7. La detta remissione si eseguira in presenza, e sotto la direzzione del 
sig. Villardieu ispettore delle poste che formera tutti li registri, e libri d'in- 
troito , ed esito li 31 Decembre alle 6 ore della sera. 
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Art. 8, Li prefetti, e sotto prefetti delli dipartimenti del Tevere, e del Tra 
simeno faranno firmare il detto giorno 31 Decembre alla stessa ora li registri, 
e libri degli appaltatori del servizio della posta delle lettere ne’diversi uffizj 
de’loro respettivi circondar), 
Art 9. Faranno fare prima di tutto un inventario di tutti gl’effetti dipendenti 
dal servizio della posta delle lettere, e che sono di proprieta del governo . 

Potranno delegare i maires delle diverse comuuni per procedere alle s0- 
praddette operazioni. 


3 Art. 10. A datare dal medesimo giorno primo Gennajo le apoche, e contratti 


relativi al servizio delia posta delle lettere restano annullati . 

Nulla di meno sino alla riorganizazione del servizio , ed all’istallazione de’ 
nuovi direttori, gl’appaltatori dovranno provedere alla spedizione dei pac- 
chetti, e dispacci, ed alla loro distribuzione, e nella stessa guisa che sie 
usato per il passato . 

TITOLO Ill. Del nuovo servigio della posta delle lettere , 
Art. 11. L amministrazione generale della posta delle lettere dell’ impera 
prendera il servizio nella citta di Roma, e ne’due dipartimenti del Tevere, e 
Trasimeno a decorrere dal detto giorno primo Gennajo prossimo futuro . 

Tutti li burò di distribuzione esistenti ia Roma saranno riuniti in un sole 
locale, salvo l’istituire delle cassette, ossiano buche ausiliarie, 
Art. 12. A decorrere dalla medesima epoca , il servizio della posta delle let- 
tere avra lungo tutti li giorni con Parigi per mezzo di un corriere da Roma a 
Firenze in valigia , e di accordo colla corrispondenza gia stabilita fra questa 
citta, e quella di Genova. 
Art. 13. Il servizio sara scambievole fra le strade di Firenze per Viterbo, e 
quella per lo stesso destino per Perugia, in modo che vi siano in ogni settima= 
na tre corrieri suila prima, e quattro sulla seconda . 
Art. 14. La corrispondenza col Regno d’Italia avra luogo per mezzo del cor- 
riere di Parigi fino a Firenze, eccettuato quella della parte meridionale, per cui 
sara stabilita una corrispondenza due volte ja settimana da Foligno a Perugia, 
Art. 15. Il servizio si fara col Regno di Napoli per mezzo di un corriere in va= 
ligia, e che parte da Roma tre volte la settimana. Li dispacci , e pacchetti 
saranno cambiati sulle frontiere , e nel luogo che sara giudicato piu convenien» 
te trai due governi. 
Art. 16. Nelle diverse parti dei due dipartimenti che non fanno viaggia i cor- 
rieri quì sopra indicati, dovranno supplirvi, secondo le localita , e le distan- 
ze ì birocci, o calessi ad un cavallo, i corrieri a cavallo, ed i pedoni in gui- 
sa che li capoluoghi di prefettura corrispondano con ì capo luoghi di sotte 
prefettura almeno tre volte la settimana. 
Art. 17. Saranno formati seeondo il bisogno richiesto dal servizio dei burò di 
direzzione, o di semplice distribuzione ne°due dipartimenti 
Art. 38. Li burò attualmente esistenti continueranno a provedere al servizio , 
finche la loro organizazione sia effettuata. 

TITOLO Ill. Pella tariffa. 

Art. 19. A datare dal primo Gennajo prossimo futuro , la tassa delle lettere, 
e pacchetti avra luogo in franchi, e decimi, 
Dizionario Tom. VL 34 
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342 


Non si fara uso in tutti i bu.ò delle puste perla tassa che de'nuovi pesi 
dell'Impero . 
Art. 20, Le lettere semplici spedite da Roma per li due dipartimenti del Tee 
vere, e del Frasimeno, oda uno de'suddetti dipartimenti per Roma saranno 
soggette ad una tassa uniforme di due decimi, qualunque siasi la dista za che 
sara stata precorsa , li pacchetti saranno tassati in una porzione graduata. 
Art. 21, Verra pubblicata una tariffa particolare per la corrispondenza este- 
riore , e coll’altra parte dell'impero . 
Art. 22, La tavitta sara atfissa in tutu li buro di posta. 
LITOLO VI. Pella pubblicazione delle leggi. 

Art. 23. Sarano pubblicate nella posta delle lettere per mezzo del bollettino 
colla presente deliberazione le leggi, e decreti seguenti. 

1.° Lalegge dei 27 Glaciale anno ZII, eccettuato l'articolo 5 sulla tas 
riffa della posta delle lettere. 

Il titolo 2 della legge delli 14 Fiorile anno XX, relativa al medesimo oggetto. 

a” La deliberazione dei consoli delli 4 Messidoro anno X, relativa alla 
tassa delle lettere, e pacchetti spediti dalla Francia in Inghilterra , o dall'Ine 
ghilterra in Francia, 

La deliberazione del governo delli 14 Fruttidoro del medesimo anno, con- 
tenente il regolamento per la tessa. o franchigia deile lettere, e pacchetti re- 
lativi ai paesi percorsi dalle poste dell'Linpero . 

3.° La deliberazione del governo delli 14 Fiorile anno XI „ relativa alla 
franchigie delle lettere, e pacchetti destinati per le citta e luoghi del Regno 
d’Italia, 

4.° L'articolo 20 della legge dei 24 Aprile 1608 concernente li nuovi pro= 
gressi della tassa delle lettere, 

5.° La deliberazione del governo dei g Piovoso anno X salli processi giu» 
diziar) contro gl’agenti dell’amministrazione della posta delle lettere. 
Art. 24, Le pubblicazioni gia ordinate dalle deliberazioni della consulta li 2 
ed 11 Agosto decorso , e dalle altre sue deliberazioni, formeranno cor quelle 
prescritte dalle presenti disposizioni , la legislazione generale sul servizio della 
posta delle lettere ne°due dipartimenti, e nella citta di Roma . 

NANI 
Legge dei 27 Glaciale anno VITI (17 Gennajo 1800 ) 


5 Art. 1. La tassa delle lettere sara fissata in ragione delle distanze da percor- 


rersi per la via la piu corta, secondo il servizio delta posta delle lettere ate 
tualmente esistente 3 questa tassa sara percatta conforme alla tariffa seguente. 
Franchi Decimi 


Fino a cento Kilometri inclusivi . A ; ‘ 3 . 2 
Da 100, a 200 inclusivi 3 3 7 i $ * 7 3 
Da 200, a 300 inelusivi P à A ; à $ 5 Å 
Da 300, a $00 ìnclasivi , è i . ° . 5 
Da 400, a 500 inelnsivi à i = š A . A 6 
Da 500, a 00 inelusivi . è i È i Ù ° 7 
Da 600, a 80v inclasii + . > x A k ” 8 
Da Koo, a mille inclusivi . . a A e ‘ . 9 


Al di sopra di mille A * * Pi b ‘ " geii 
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(2) Vedi l'abrogazione di questi due articoli all'inferiore num. 171, 


Art. Le distanze stabilite da utfizio , a uffizio di posta delle lettere saranno 
calcolate a Kilometri , ed ogni frazione sara tralasciata , 

drt. 3. Sara formato uno specchio dei servigj delle poste delle lettere attual- 
mente esistenti, e vi saranno applicati li princip) determinati dall’articolo 1,°, 
senza alcuna alterazione per l'avvenire , 

Art. 4. Questo specchio sara depositato negl’archiv} del governo : una copia 
certificata conforme dal ministro delle finanze restera nelle mani del commissa- 
rio centrale presso l’amministrazione delle poste , 

Art. 6. Le lettere inferiori al peso di sette Gramme saranno tassate come let- 
tere semplici, 

Art. 7. La lettera del peso di sette, fino a dieci Gramme esclusivamente, 
paghera un decimo di piu del porto semplice (2). 

La lettera , o plico del peso di dieci, fino a 15 Gramme esclusivamente 
paghera la meta di piu del porto semplice , e così di seguito di cinque in cin- 
gue Gramme , fino al peso di cento Gramme . 

Da cento gramme, fino a 200 per ogni peso di dieci gramme, la metà 
del porto semplice di piu. 

A duecento gramme una volta il porto di più per ogni trenta gramme + 

Ogni volta che il peso delle lettere , o plichi che dara luogo ad una fra- 
zione di cinque centesimi , si aggiungeranno cinque centesimi per giungere alla 
tassa in decimi. 


5 Art. 8. La tassa delle lettere di partenza, o riterno per la stessa comune, è 


regolata nel modo seguente . 
La le!tera semplice di peso inferiore a quindici gramme paghera un decimo , 
La lettera , o plico del peso di quindici gramme, e di peso inferiore a tren» 
ta gramme paghera due decimi; quella del peso di 30 fino a 60 gramme pa- 
ghera tre decimi , e così progressivamente per ogni peso di trenta gramme ua 
decimo di piu. 

Per il servizio dei contorni, o circondar) delle grandi comunità, non 
saranno percette che le seguenti tassse cioe, 

Per la lettera semplice due decimi . 

Per quella de] peso di sette gramme, e sotto alle quindici tre decimi. 

Per quelle del peso di quindici gramme , e sotto alle trenta, quattro decimi, 
E per ogni peso di quindici gramme di piu un decimo, 

L’amministrazione della posta sara autorizzata a far servire da suoi cor- 

rieri gl’affizj di distribuzione dei circondarj delle grandi comunita , quando 
questi si troveranno sul loro passo . 
Art. g. Non sara fatta alcuna innovazione alla tassa, o affrancatura delle Jet= 
tere che vengono , o che vanno all'estero , le cui proporzioni sono applicabili 
ai dipartimenti riuniti, fino alla rinnovazione dei trattati cogl'uffiz] esteri, re- 
lalivamnente alla tassa delle lettere. 

E allorche questa tassa dara luogo ad una frazione di cinque centesimi , 
si aggiungeranno ancora cinque centesimi per arrivare alla tassa in decimi , 
Art, 16. Quanto alla tassa delle lettere dell’estero che entrano in Francia per 
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le comuni frontiere di dipartimento che fanno nuovamente parte ‘della repub- 
blica, per questi stessi dipartimenti, essa sara del prezzo fissato dalla presen- 
te tariffa , oltre il rimborsa fatto alle poste estere, 

Art. ii. L'autorità esecutiva potra entrare in trattato con gl’uffizj esteri , per 
il cambiamento, o rinnovazione dei differenti trattati che esistono con essi re~ 
lativamente alle lettere. 

Art. 12, Le lettere spedite dai dipartimenti del Golo , e del Liamone per gli 
altri dipartimenti. e reciprocamente, paghera due decimi per le vie di mare 
di più della tassa fissata dalla presente tariffa , per la distanza percursa, tanto 
nei due dipartinenti sopraddetti , quanto in quelli dell'interno della repub- 
blica (5). 

Art. 13, Le leggi attuali concernenti il trasporto delle opere periodiche, o 
oggetti di libri, gl'articoli di danaro , il carico delle lettere , e plichi , la lo- 
ro allrancatura egualmente che tutte le dispusizioni relative all’affrancatua 
delle lettere per li militari sono conservate . 

Art. 14 Lo stesso procede circa le tasse relative alle lettere che vengono dalle 
Colonie, o che vi sono indirizzate, Queste tasse avranno luogo, come per lo 
passato in ragione di un decimo di più per la lettera semplice, Quanto ai plichi 
gravi,questi saranno tassati d'un decino di più per ogni peso di trenta gramme, 

Art. 15 La presente risoluzione sara stampata , 

XXNII. 
Legge dei 14. Fiorile anno X. ( 4. Maggio 1902.) 
TU[OLO H., Pellu Posta delle lettere. 
Art. 2, Le lettere inferiori di peso a sei graimme sa anns tassate del porto fis- 
sato dall’art. 1. della legge del 27. Glaciale anno F FLI 
Art 3. La lettera del peso di sei grau ne, e fino al peso di otto gramme esclu= 
sivamente, paghera un. decimo di più del po to semplice 

La lettera del peso di otto gramme , € fino a dieci grainme inclusive , paghe» 
ra una volta e mezzo il porte. 

La lettera „a o plico superiore al peso di 10, gramme , e fino a 15. gramme 
esclusivamente, paghera due volte il porto della lette: a semplice . 

La lettera , 0 plico del peso di quindici a venti gramme esclusivamente pa- 
ghera dne volte, e mezzo il porto 3 E così di seguito la meta del porto di più 
per ciascun pese di cinque gramme. 

Ogni volta che if peso delle lettere , e plichi dara Inogo ad una fraziene 
di cinque centesimi, saranno aggiunti cinque centesimi per arrivare alla tassa in 
decimi conforme all'articolo 5, della legge dei 27 Glaciale anno F HH 

Sono perciò abregati gl’articoli 6, e 7. della legge dei 27. Glaciale anno 
VIII. concernenti la tassa delle lettere , e plichi, in cio che essi contengono di 
contrario alle sopraindicate disposizioni . 
Art. 4. A misura che saranno concluse nuove convenzioni con gl’uffizj esteri, 
la tassa delle lettere che provengono dall'estero, e che vanno all estero sara per- 
cetta nel modo seguente, cioe ; sulle lettere che partono dall interno d lia ne- 
pubblica, secondo Fe progressieni della presente legge, e secondo quelle non 
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abrogate dalla legge dei 27. Glaciale anno J II. e sulle lettere che arrivano 
dall'estero, secondo le precedenti leggi, e proporzionatamente ai prezzi pere 
cetti dall’estero sulle lettere della Repubblica . 

il Governo potra determina: e più particolarmente nella forma stabilita per 
i regolamenti d'ammunisirazione pubblica le tasse di partenza, e quelle d’acri- 
vo, secondo le circostanze, e la ratura delle convenzioni. 

Art. 5 L'articolo 12, della le ge Cei 27 Glaciale anno FII. e applicabile al- 
le lettere designate per I nyhilterna „la Scozia, e l'Irlanda per il passo di mare 
da Calais a Douyres , e reciproca nente . 
XXXIII 
Legge dei 24. Aprile 1906. 

TITOLO V. Wuwe Progressioni della Tassa delle Lettere. 

Árt. 20, À contare dalla pubblicazione della presente legge, la tassa per il 
trasporto delie lettere, e plichi sara stabilita „ e riscossa secondo le progres- 
sioni seguenti .. 

A 50 Kilometri decimi 2., da 40, à 100, dec. 3 ; da 100, a 200 dec. 4... 
da 209, a 300, dec, 5,3 da 100, a poo. dec, 6.; da 400, a 500, dec. 7 ; da 
du, a 600 dec, 8.; da vuo a uv dec. Q. ; da dov, a 1000, dec, 10. ; da 1000, 
AZOV $ dec, 11,, sopra (4) li 1200. dec, 12. 

XXXIV, 
Decreto dei 4. Messidoro anno X.( 23, Gugno 1802. ) 

E Consoli della at-pubblica visu gl'articoli 99, 42, e g1 della legge degli 
5, Lag! o 17399 lg. elais, della iegge dei 27 alaciale anno FI. , e final- 
mente li 4, e Sali quella deiig Fivrile passato , intocno alla tassa delle let- 
te e perlestero, 

Sal rapporto del ministro dell: finanze, Deeretano » 

Art è, dalf ancameato delle lettere, s dei aieghi da Calais, per Ta gran Bret= 
tagna v per l’irlanda, sara di tre decimi per lettera di un peso minore a sei 


Sei sramne cioe, Decimi 
Dalla citta al porto di mare - - - - - - x 
E per il tragitto di mare da Calais a Douvres in conformita dell’ar- 
ticolo 5, della Legge dei 14 Fiorile anav X. - > - = 2 
e á — 
Decim è = - 3 


E proporzionatamente per le lettere , e per i pieghi di sei grammi di peso , e 
al di sopra , a ragione del luro peso , secundo le progressioni stabilite dalla 
legge dei 14 Fiorile. 

Art. +. L'affiancamento delle lettere . e dei pieghi di tutti gl'altei luoghi del- 
la fiepubblica per la gran Gran'Breltagna „ e per l irlanda , sara. riscvsso per 
lettera inferiore al peso di sei grammi, secondo la tassa di tutti gl'offizj dell’ 
interno , sino a Calais, in oltre due decimi per la via di mare , e proporziona- 
tamente per li pieghi di ua peso superiore a gramme 6, secundo le progressio- 
ni ordina'e dalla legge dei 14. Fiovile anno X, 
drt 3. Leleitere di peso inferiore a sei gravme, provenienti dalla Grane 
Brettagna , e dall’irlanda per Calais , saranno tassate a ragione di sei decimi 
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compresi due decimi perla via di mare, e le lettere , e pieghi di sei grammi , 
ed al disopia lo saranno properzionatamente alle progressioni stabilite dalla 
legge dei 14 Fiurile. 

Le lettere, ed i pieghi che arrivano nei dispacci d'Inghilterra per Calais, 
e che saranno indi spedite per un altro ulfizio di sua corrispondenza, saranno 
tassate pel porto dovuto in Calais, oltre di quello da Calais al luogo del los 
ro indirizzo . 
Art. 4 Le lettere , edi pieghi della Gran Brettagna per Parigi , Roven, le 
Havre, Dieppe, ed altri luoghi intermedj saranno tassati in ragione di dodici 
centesimi, compreso il prezzo fissato per la via di mare, per ogni lettera di 
un peso Inferiore a sei grammi , e le lettere , e pieghi del peso di sei grammi, 
ed al di sopra , secondo la progressione della legge dei 14, Fiorile anuo X, 
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ranno rispediti da questa citta per qualsivoglia altro destino diverso dai lu oghi 
sopra espressi saranno tassati del porto fissato per Parigi ; oltre di quello da 
Parigi al loro destino . 
Art. 5, Il Ministro delle finanze e incaricato dell'esecuzione ec. 
Il Primo Console, firmato - BOVAPARTE, 
Decreto dei 14. Fruttifero anno X, ( 1. Settembre 1892. ) 

Art. ». In avvenire sara lecito al pubblico di francare , o di non infrancare fi- 
no alloro destino le lettere, edi pieghi perle citta, edi luoghi dell’ Alta, e 
Bassa Germania trasportati dalle poste dell' Impero e per gl’altri paesi che si 
servono dell'intermedio delle poste dell'impero , sino agl’ ultimi uffiz) confi- 
nanti dell'impero piu contigui a quelli di un altro uffizio straniero che loro 
dara corso. 
Art. 2, Nondimeno il francamento continuerà ad essere obbligatorio sino al 
suo destino per i giornali, e manifesti , e generalmente per ogni specie di fo- 
gli stampati recapitati a qualche paese di Germania, trasportati dalle poste 
dell’ Impero. 
Art. 3. il francamento delle lettere , e dei pieghi, quello dei giornali , e dei 
fogli stampati destinati per tutte Je possessioni appartenenti alla Casa d'Austria, 
sara parimente obbligatorio , ma soltante sino agl’ultimi confini della Repubbl, 
Art. 4. Il francamento libero delle lettere , dei pieghi di tutto il dipartimento 
della Repubblica per i paesi dell'alta, e bassa Germania trasportati dalle poste 
dell'impero, sara riscosso , secondo le tasse fissate dalla legge dei 27 Glaciale 
anno VIII. , per ogni lettera di peso inferiore a sei grammi, sino agl’ultimi 
confini Francesi , e dai confini Francesi, sino al suo destino nell'impero , se- 
condo le tasse della tariffa delle poste imperiali, graduate di dieci , in dieci 
grammi, cenvertiti li Kreutzers in decimi, ed in medo che ogni qualvolta la va- 
lutazione del Kreutzers dara una frazione di decimi, sia aggiunta a questa 
frazzione un numero di centesimi bastante per poter riscuotere la tassa in de- 
cimi, conforme all’articolo g della legge dei 29 glaciale anno FHI. 

E proporzionatamente per le lettere, e per i pieghi del peso di sei gram- 
mi , e piu a ragione del loro peso, secondo le progressioni stabilite dalla legge 
dei 14 Fiorile anno X. nella Repubblica, e secoudo quella della tariffa dell’ 
impero per la porzione del porto che dovra toccare a quest'ufficio , 


jo 
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Are. 5 Il francamento libere delle mostre di merci, purche i fardelli siano 
presentati so to fascia , oppure in modo indicante il contenuto , non sara riscos» 
sv che per un terzo dell una , e dell'aliva taritia, il porto non sara per altro 
mai minore di quello della lettera di peso inferiore ai sei grammi perle poste 
della repubblica, come non potia mai essere inferiore a quellu della lettera 
che paga meno di dieci grammi , per le poste dell'impero conforme alla loro 
tariffa . A 
Art. 6. 11 francamento obbligatorio dei giornali fino al suo destino nei pae»! 
nei quali servono le poste dell'impero sara riscosso anticipatamente a ragione 
di otto centesimi, quello dei libri legati in rustico, dei cataloghi, € prospet= 
ti, a ragione di dieci centesimi , il tulto per ogni foglio di stampa, e per ogni 
mezzo foglio, e quarto di foglio a proporzione . 
Art 7 HKtrancamento obbligatorio delle lettere, e dei pieghi di mostre , di 
giornali, e dei fogli siampati destinati per le possessioni della casa d'Austria, 
sara riscosso, secondo la ta-sa fissata dalla legge dei 27 Glaciale anno VIIL, e 
secendo le progressioni stabilite da quella dei 14 Fiorile anno X per l'interno 
della repubblica , sino a Strasburgo soltanto. 
Art. 3. Le lettere, ed i pieghi provenienti dalle citta, e dai luoghi di Ger- 
mania compresi nel primo raggio delle poste dell’impero piu vicino a quello 
della trontiera Francese e bollato R. N.° 1. perle citta Francesi di Strasbur- 
go., Worms Magonza , Collenza , Cologna „e Neuss, saranno tassali a ra= 
gione di tre decimi per Jettera inferiore al peso di sei grammi, e le lettere, ed 
ì pieghi del peso di sei gramini „ e piu saranno tassati a proporzione delle pro- 
gressioni stabilite dalla legge dei 14 Fiorile anno X, 
drt. 9 Le lettere, edi pieghi provenienti dalle citta, e dai luoghi di Gers 
mania compresi nel secondo raggio delle poste dell'impero, e bollati R,N.* 2, 
come pure quei del terzo rango „ e bollati R, N ° 3. per le citta , frontiere della 
repubblica supraespresse, saranno tassati a ragione di sei decimi per lettera 
che paga meno di sei grammi, e quelle che passeranno sei grammi , e piu, a 
proporzione, secondo le progressioni della legge dei 14 Fiorile anno X, 
Art. uu. Le lettere,edi pieghi delle citta,e dei luoghi compresi nel quarto rag- 
gio dell poste dell'impero, e bollati R. N.° 4, come pure quei di transito che 
arrive anno per la via delle medesime poste neyl’uffizj Francesi sopranomina- 
i, saranno tassati , per quei luoghi, dal loro ingresso nella repubblica a ra- 
gione di sette decimi per lettera del peso inferiore a sei grammi, e le lettere, 
edi pieghi del peso di sei grammi, ed al di sopra saranno tassati proporziona- 
tamente , secondo le progressioni della legge dei 14 Fiorile anno X. 
Art. 11, Le lettere, e pieghi delle citta, e dei luoghi compresi in tutti i quat- 
tro raggi delle poste dell’impero, come pure quei di transito per Parigi, sa 
ranno tassati a ragione di dodici decimi per lettera 'el peso di sei Grammi, € 
al di sopra, a proporzione, secondo le progressioni della medesima legge dei 
14 Fiorile Anno X. 
Art. 12, Le lettere, ed ipieghi spediti di nuovo dagl’oftiz} di Strasburgo, 
Woms Mag nza, Collenca, Colonia, Neuss, Parigi per qualsivoglia altro 
destino, saranno tassate del porto fiss to per queste medesime citta, oltre a 
quello dovuto da questi uffiz} , sino al loro destino, 
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Art. 13. Le mostre di merci provenienti dalle citta, e dai luoghi pe’ quali Ser- 
vono le poste dell impero , o da altri paesi stranieri, per l’inte medio dell'utfi 
zio imperiale, purche i pieghi siano cun fascia , o in modo che indichino il con- 
tenuto, saranno tassati al terzo del prezzo tissato per le lettere , e per li pieghi 
provenienti dalle citta, e dai luogh. di Germania, compresi in quel raggio dell’ 
impero che li avra spediti 3 pero il poito non sara mai minore di quello del peso 
delle lettere minore di sei Grammi . 
Art. 14. Le opere periodiche , ed i giornali, i libri Jegati in rustico , ed ogni 
specie di fogli stampati che verranno da qualunque altro paese estero con fa- 
scia, per via dell’interinedio delie poste dell'impero , e nun francate , saranno 
tassati per tutti i dipartimenti della repubblica, cives i primi a ragione di ot- 
to, e gl’aliri a ragione di dieci centesimi per foglio di stampa , ed a proporzio» 
ne peri mezzi fogli, ed i quarti di foglio. 
Art, 15, Il ministro d» Ile finanze e incaricato dell'esecuzione del presente De= 
creto , rl quale sara inserito nel bollettino delle leggi. 
Il primo Console - firmato - Buonaparte . 
XXXVI. 
Decreto dei 14 Fiorile Anno XI. { & Maggio 1803.) . 

Art. 1. Sara in avvenire lecito al pubblico di francare, o di non francare fino 
al loro destine , ie lettere, ed i pieghi per le citta, ed iluoghi della Repub- 
glica Italiana . 
Art. 2. K francamento continuera però ad essere obbligatorio fino al loro de= 
stino , per i giornali , gl'avvisi, ed in generale per ogni specie di foglio stame 
pato indirizzato nella Repubblica italiana. 
Art. 3, Il francamento delle fettere , e dei pieghi, quello dei giornali, e dei 
fogli stampati destinati per il Lirolo , la Carniola, ed i paesi ex-Veneti, 
rimarra parimente obbligatorio, fino all’ estrema frontiera della Repubbli- 
ca italiana. 
Art. 4. Il franeamento libero detle lettere , e dei pieghi per tutti li Diparti= 
meuti della repubblica francese per la Repubblica Italiana, sara esatto secondo 
le tasse fissate dalla legge dei 27. Glaciale Anno Viil. per ogni lettera inferio- 
re al peso di sei grammi , fino all'estrema frontiera Francese , e dalla frontiera 
Francese , fino al destino , nella repubblica italiana secondo la tassa della tariffa 
delle posle italiane, gradata da sette grammi, e mezzo, in sette grammi, € 
mezzo, li soldi di Milano convertiti in decimi, ed in modo che ogni qualvolta 
la valutazione dei soldi di Milano dara una frazione di decimo , sia aggiunto al- 
le frazioni un numero di centesimi bastanti per arrivare all’esazione della tassa 
in decimi, giusta l'Articolo g. della legge dei 27. Glaciale Aano VIII. 

E’ proporzinatamente per le lettere , e per i pieghi pesanti sei grammi, 
e al di sopra , a ragione del loro peso , secondo le progressiani stabilite dalla 
legge dei 14. Fiorile Anno X. nella Repubblica Francese, e secondo quelle del- 
la tariffa delle poste italiane , per la porzione di porto che dovra toccare all'uf= 
fizio della repubblica italiana . 
Art. 5. Per il francamento libero deile mostre di merci, purche i fardelli sia» 
no presentati con semplici fascie , o in modo che accennino il contenuto, sarà 
soltanto esatto il terzo dell'una , e dell’altra tariffa . I porto nen sarà mai mina- 
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re di quello della lettera che ii peso di sei grammi, per le poste della rcpabbli- 
ca, come non potra mai essere Inferiore a quello della lettera che paga meno di 
sette granmi, e mezzo, per le poste delia repubblica italiana, 


5 Art. 6. il francamento obbligatorio dei giornali fino al loro destino , nella re- 


pubbli a italiana, e fino a Verona per il Firolo , la Carnivla , ed i paesi ex Ve. 
neti , sara riscosso anticipatamente, a ragione di otto centesimi; quello dei li- 
bri l gati in rustico , dei cataloghi , degl’avvisi, e degl’altri fogli stampati a ra- 
gione di dieci centesimi, il tutto per foglio di stampa, proporzionatamente per 
ogni mezzo foglio , o quarto di foglio, 

Art. 7. Il francamento obbligatorio delle lettere , e dei pieghi , e delle mostre 
destinate per il Tirolo, la Carniola. e li paesi ex-Veneti „ sara riscosso, se- 
condo le tasse fissate dalla legge dei 27. Glaciale Anno VIIE, e secondo le 
progressioni stabilite da quella dei 14 Fiorile anno X. fino all'ultima frontiera 
della Kepubblica Francese , e da quella frontiera in la, secondo ta tariffa delle 
poste della repubblica italiana , fino a Verona. 

Art. 8. Lelettere provenienti dalle citta, e dai luoghi della repubblica italia- 
na, e bollate L.T. per Vercelli, saranno tassate a ragione di 3, Becimi ; quelle 
per Torino di 5. Dec. ; quelle per Ginevra di 7. Dec ; Quelle per Chamberi di 
7. Dec. ; quelle per Lione di g. Dec. ; e quelle per Parigi di 15, Decimi. 

[l tutto per lettera inferiore al peso di sei grammi „e le lettere, ed i pieghi 

del peso di sei grammi , ed al di sopra per le citta precitate, lo saranno propor- 
zionalamente, secondo le proporzioni stabilite dalla iegge dei 14. Fiorile 
Anno X, 
Art. g. Lettere provenienti dall’estero di transito per l’intermedio delle poste 
della repubblica italiana , e bollate L. T. per Vercelli, saranno tassate a ragio- 
ne di 5.becimi ; quelle per Torino di 7. dec, ; quelle per Ginevra di 8, decimi ; 
quelle per Chamberi di 10, dec. ; quelle per Lione di 12, dec. ; e quelle per 
Parigi di 16. decimi, 

Il tatto per lettera inferiore al peso dì sei Grammi , e le lettere, edi pieghi 
del peso di sei grammi, ed al di sopra per le citta precitate , lo saranno pro= 
porzionatamente , secondo le proporzioni stabilite dalla Legge dei 14. Fiori» 
le Anno X 
Art. ro. Le lettere, edi pieghi provenienti, sia dalle citta, e dai luoghi 
della repubblica italiana, sia dall'estero di transito per il territorio di quella 
repubblica , e spediti di bel nuovo dagl'ufficj di Vercelli , o di Ginevra , di 
Torino, di Chamberi , di Lione , e di Parigi, per qualunque altro destino , sa- 
ranno tassati del porto fissato per queste medesime citta, oltre a quello dovu- 
to da quegl’uffizj fino al luogo del loro reeapito . 

Art. 18, Le mostre di merci provenienti dalle citta, e dai Inoghi della repub- 
blica italiana , o da altri paesi stranieri per l'intermedio delle poste di quella 
repubblica, purche i fardelli siano legati con fascia, oppure in modo che ac- 
cenni il conlenuto, saranno tassate un terzo dei prezzi sopraffissati per le let- 
tere , e fardelli ; pero il porto di essi non sara mai inferiore di quello della let- 
tera del peso al di sotte di sei Grammi. 

Art. 12, Le opere periodiche, edi giornali, libri legati in rustico , e qualun- 
pue specie di fogli stampati, proveniente da altri paesi esteri, legati con una 
Dizionario Tom. VI, 
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fascia, per intermedio delle poste italiane, e non francati saranno tassati per 
tuttu Î dipartimenti della repubblica hancese 3 cive i pi ini alla ragione di ote 
to, e gl'altri a ragione di dieci centesimi per foglio di stampe, ed a proporzio= 
ne per li mezzi fogli, e li quarti di foglio. 
Art. 15. Ll ministro delle finanze e incaricato dell'esecuzione ec, 
Firmato - NAPOLEONE. 
NAXNVI, 

Decreto dei y. Piovoso Anno X. { 29. Gennaro 1802.) . 

I Conseli della repubblica sul rapporto del ministro delle finanze , inteso 
il consiglio di stato. Decretano : 

Art. 1, d’amministrazione generale delle poste delle lettere è autorizzata a 
tradurre avanti ai tribunali, senza ricovere alla decisione del consiglio di sta» 
to. gl’agenti che le sonu subordinati . 
4rt. 2. L min stri delle finanze , e della giustizia sono incaricati ec, 
in assenza del primo Console , il secondu Cumbaceres + 
NXNVIII 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 6. Aprile 1810, 

La Consulta 5trao dinaria , veduta la tariffa della tassa imposta dal go- 
verno Napoletano sulle lettere, e pacebetti per li Stai Roma u 3 Vedute le os- 
servazioni dell’ispettor generale dell’amministrazione della posta delle lettere, 

Ordina : 
frt. 1. L'ruvisoriamente, e sino a tanto che non siasi in altro modo convenuto 
trai due governi, le lettere, e pacchetti spediti dalli stati Romani per il regno 
di Napoli. saranno soggetti . per lo spaziu percorso negli stati suddetti. 

Quei che partono dai Buro di it.ma , Albano, Velletii, Terracina , Pi 
perno , Frosinone, Anagni ,„ Palestrina, e Tivoli. a due decimi per ogni lette» 
ra semplice, e ad otto decimi l'onvia pei pacchetti tassati a peso. 

Quei che vengono spediti da Civitavecchia, Canino, Acquapendente, Ors 
vieto, Viterbo, Todi, Civitacastellana , Terni, Spoleto, Norcia, foligno, 
Perugia, citta della Pieve, e Citta di Castello a tre decimi per lettera sempli- 
ce, ed a nove decimi l'oncia per i pacchetti tassati a peso. 

Art. u. L esazione sara regolata trai due uftic) , e sulle tespettive note di spe- 
dizione che saranno stabilite in ogn mese vai bino di Roma, e Napoli, 

Art. 3. Le lettere spedite da Napoli per li stati Komani , avranno una tassa di 
due centesimi di più, a vantaggio delle poste di Francia, in compenso delle 
spese di trasporto per portarle alla foro direzione . 

Stato delle cauzioni che devono presare gl'impiegati dell’amministrazio» 
ne delle poste - Vedi - Conzribuzieni dal N.° 208, al 209. 

NI. 
Circolare del Sig. Pirettor Generale d Ue Poste dei 23. Luglio 1811. 

Vi prevengo. Signore . che dietro un Deereto di S. E. it Sig Ministro Ge- 
nerale della Polizia in data dei 5 diquesto mese la corrispondenza coll In- 
ghilterra e permessa nel moda segnente , 

1 l prigionieri Inglesi in Francia. ed i prigionieri Francesi in Inghil. 
terra potranno dare le loro nuove alle loro famiglie, e riceverle. 
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(5) Sotto nome di Zicenza s'intendono quelli che 





POS POS 275 

2,9 I negozianti che hanno licenze (5) , ma soltanto per affari relativi al 
commercio a norma di delte licenze, 

3.° I Francesi che abbiano proprieta nelle Colonie Francesi, le quali 
sono al presente nelle mani del nemico + 

In conseguenza voi riceverete Sig. Direttore al Bureau delle francature 
tutte le lettere che vi saranno presentate per l'Inghilterra, e per le Colonie 
Francesi, occupate dagl'Inglesi, e ne riceverete il porto conforme al decreto 
del governo de’ 4. Messidoro Anno X. (6) . 

Queste lettere dovranno essere rimesse , senza essere sigillate , e le in- 
vierete a Parigi da ove saranno dirette al luogo indicato per l'imbarco + 
Averete cura di fasciarle e di scriverci sopra - Corrispondenza d'Inghilterra . 

Vi raccomando Signore di uniformarvi precisamente alle disposizioni 
della presente (7) » 
Il Conte dell'Impero Za Vallette . 

Quali siano li fanzionar] pubblici che godono della franchigia della po- 
sta ~ Vedi » Spese di Giustizia dal N.° 317, al 324 

XLII, 
Legge dei 27. Frimajo Anno VIII. ( 18. Decembre 1799.) (8). 
Art. 5. Cominciando dal 1.° Germile prossimo , le lettere saranno tassate in 
franchi, e decimi, edin tutti gl’uffizj di posta si fara uso soltanto de’ pesi re- 
pubblicani per la tassa delle lettere . 
Ordine del governo dei 15 Brumajo anno TX ( 6 Novembre 1800. ) 
I. Ministero della Guerra. 
Art. 1. Li capi di divisione, li capi di squadrone, li capitani , e li comandanti 
di brigata di giandarmeria, ed i commissarj ordinatori di divisioni militari , 
godranno della franchigia, e della controsegnatura indefinita , ma solamente 
rispetto agl'impiegati, de’quali fu fatta menzione nello stato annesso al regola- 
mento dei 27 Pratile scorso (9). 
Art. 2 Godranno della franchigia, e della controssegnatura , in conformita 
degl drt. 6, e 7 dello stesso regolamento (10), li direttori delle fortificazioni 
e saranno considerati, come compresi nello stato annesso all'Art, az (15) 
gl'utfiziali del genio in capo nelle piazze della loro residenza , 
Art 3 Gl’'ispettori in capo delle riviste godranno delta franchigia accordata 
dall’ 4rt. 3 della Sezione I[ dello stesso regolamento (12), e gl'ispettori, e 
e sott’ispettori delle riviste, godranno della franchigia accordata dali’aticolo 
8 Sezione V (13) ; essi godranno eziandio della contrasegnatuva illimitata, ma 
sotto fascia . 


ma, e trovansi riportati dal superiore N, 145 al 148. 


hanno dal governo il permesso di spedire in Inghil- 
terra merci Francesi, 

(6) Vedi dal superiore N, 173 al 180, 

{7) Il Sio, Direttore della Posta Imperiale di Ro- 
ma, avverti il pubblico che il prezzo dell'affranca- 
tura delle lettere da Roma, a Calais e di decimi 14, 
e di due altri decimi pel tragitto di mare. 

(8) Gl'arzicoli 1, 2, 3, e 4 di questa Legge fu- 
cono pubblicati dalla Consulta Straordinaria di Ro= 


(9) Lo stato di cui qui si parla fu pubblicato dalla 
Consulta SIraordinaria di Roma nel suo ordine dei 
15 Fehraro 1810, e potra rincoatrarsi al superio- 
ro num, 92. 

(10; Vedi li superiori n 70. , e 7r. 

(xr) Vedi al superiore n. 42. 

(12° Vedi il superiore n. 58. 

(13) Vedi il superiore n. 75. 
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II. Ministero dellu Giustizia , 
Art. 4, Il commissario presso il tribunale di cassazione , godrà della franchi» 
gia illimitata , sotto fascia , senza contrassegnatura , 

III, Contabilità Nazionale , 

Art, 6. L’amministrazione delle poste dara alli commissa:j della contabilità 
nazionale un impronta per contrassegnatura 

IF. Pagatori ,€ tiicevitori, 
Art. 6. Li pagatori di divisione , quelli de’porti, e li pagatori particolari ~ 
godranno tra di loro della franchigia sotto tascia , cume li ricevitori generali, 
e partieoleri. 

V. Prefettura di Polizia . 
Art. 7. Il Prefetto di Polizia godra della franchigia, e della controsegnatura 
per le lettere , e pe'pacchetti che gli saranno diretti da’funzionarj qui sotto 
nos inati, o che egli indirizzera loro : i commissar) di polizia; gl’officiali di 
di pace ; li custodi delle case di arresto , di forza . e di detenzione „ poste sutto 
l'ispezzione del Prefetto di polizia, l'ispettore generale dell'illuminazione , e 
del nettamento ; il comandante in capo de' pompieri ; l'ingegniere idraulico 3 
+ architetto: della prefettura di polizia l’isp ettore della piee ‘ola polizia di stra- 
de; il controllore in capo delle piazze , e de'mercati 5 | ispettore de’ merghti di 
Sceaux, Poissy, e la Chapelle; il controllore del mercato de’grani. e delle 
farine 5 il controllore del mercato de’cuo) ; il controllore del mercato de'panni, 
e delle tele ; li veriticatori de’ pesi, e delle misure ; gl'ispettori della naviga» 
zione „ e de'porti ; gl’assaporatori delle bevande ; il controllore de'legnami , 
e de’cantieri s il commissario della borsa ; li membri degl’uftizj di beneficenza, 
Art, 8. I ministro delle finanze e incaricato della esecuzione ec. 
XLII 
Ordine del governo dei vg Germile anno X (9 Aprile 1802.) 

I Consoli ec. Sul rapporto del ministro delle finanze . 

Vedute le leggi dei 22 Agosto 1791 .23, € 24 Luglio 1793. 5 Nevoso an- 
no V , e 27 Frimajo anno Viil per quello che riguarda! atfrancamento , il trae 
sporto , i} ricevimento „ ela distribuzione delle corrispondenze delle colunie , 
e per le colanie , ed altri paesi di oltremare. 

Vedute eziandio le leggi dei 26 Agosto 1790, e 21 Settembre 17924 
gl’ordini delli 26 Vendenimiajo anno VIE, e 27 Pratile anno IX dai quali vie- 
tasi a tutti gl’individui estranei al servigio delle poste d’ingerirsi sul traspurto 
delle lettere , e pacchetti ec. 

Sentito il consiglio di stato - Ordiniamo : 

Art, 1. Le leggi dei 22 Agosto 1791, 23, e 24 Luglio 1793 ,5 Nevoso anno 
V a e 27 Erimajo anno Vili per qaello che riguarda le corrispondenze marite 
time , e coloniali , saranno osservate y in conseguenza e espressamente vieiato 
a qualsisia individuo di tenere Lian nelle citta e ne'luoghi ma ttimi, O 
oftizio . o deposito per la spedizione , pel ricevimento e per la distribuzione 
delle lettere „ e de'paci hetti che provenguno dalle col nie o fi ancesi , 0 estee 
re, o che sono destinati alla volta di esse, del peso di uu Kilogrum.na (14) € 


(14) Ossiano due libre. 
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meno . sotto pena della multa pi rtata dall'articolo 5 dell’ordine dei 27 Piatile 
anno EX (15). 

Art. s. Li direttori, o preposti degl'uffizj di posta delle città o altri luoghi 
marittimi sono esclusivamente incaricati del servigio delle lettere, e de'pac- 
chetti che sonu destinati per le colonie, o listati di oltremare, o che ne pro= 
vengono , del peso di un Xilogrumma , e meno . 

Ir. 3. Qualunque capitano di bastimento di carico in uno de’porti della Re- 
pubblica significhera al preposto delle poste locali, un mese prima, almeno 
il giorno presunto della partenza del suo bastimento, allorche però la destina 
zione non sara pel regno unito della Gran Bretagna , il cui servigio si fa rego- 
larmente da Culais, a Douvres 


246 Art 4. E espressamente proibito a qualunque capitano di nave di spiegar le 
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vele da alcun porto della Repubblica per qualche colonia , o francese, o este- 
ra, oaltro stato di oltremare . prima di essere munito di un certificato del di- 
reitore . o preposto delle poste locali , da cui risulti la consegna della valigia 
de'dispacci diretti al Inogo della destinazione del suo bastimento „e la quantita 
delle lettere, e de’'pacchetti ivi contenuti, o da cuìrisultu che non se n’ebbe 
alcuno da consegnarglisi . 

Art. 5. Al’arvivo del porto del suo destino, qualunque capitano di nave con- 
segnera il suo certificato „e li dispacci al preposto dell'uffizio delle poste sta- 
bilito nel luogo del su) sbarco, ovvero in diffetto al Prefetto marittimo , o al 
comaadante del porto , ed a qualunque altro agente „ o civile, o marittimo , 0 
militare della colonia, e se ne fara dare una ricevuta , che al suo ritorno in un 
porto della Repubblica, conseg wera al direttore delle poste del luogo del suo 
sbarco , il quale gliene dara un certificato . 

Art 6. Qualunque capitano di nave di carico in qualunque porto delle colo- 
nie , © di altri stati di oltremare , notifichera del pari , almeno un mese innanzi 
al direttore . o al preposto delle poste ed in suo diffetto alli principali agenti, 
o marittimi, o militari, o commerciali del Iuogo l'epoca della sua pa' tenza, 
ed il porto della sua destinazione in Francia. Egli non potra far vela , senza 
essersi incaricato de'dispacci per la Repubhlica , ed essersi munito di un certi- 
ficato „ da cui risulti la quantita delle lettere, e de’pacchetti, che gli saranno 
stati consegnati dal preposto delle poste, o dagl'agenti precitati del luogo , 0 
un certificato che nun ve ne sono stati da rimettergli . Arrivato alla sua desti- 
nazione, egli fara vidimare il certificato dal principale agente marittimo del 
porto, e il consegnera poscia al direttore delle poste locali che gliene dara una 
ricevuta , 

Art. ‘7. Ogni capitano, o nrarinaro dell'equipaggio di una nave che arrivi in 
uno de'port della Repubblica, sava obbligato sotto pena della multa pronun- 
ciata all'articolo primo , di recare , 0 inviare immantinenti all’uffizia delle po- 
ste del luogo tutte le lettere, ovvero i pacchetti che gli saranno stali affidati, 
oltre a quelli del carico de'bastimenti. Il direttore , o preposto dell'uffizio , 
sara obbligato di pagarli un decimo per lettera, o pacchetto in confurmità 
dell'articolo 26 della legge delli 22 Agosto 1791» 


(25) Vedi il superiore Mm 43. 
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Art. 8. Gl'impiegati delle dogane, allorche faranno la visita di una nave, s 
assicureranno, se il capitano , e persone dell'equipaggio , non fossero latori di 
lettere, e pacchetti che pretendessero sottrarre alla posta; ed in caso di con- 
travvenzione all’aiticolo precedente, ne distenderanno processo yerbale , e 
dopo di essersi assicurati del luogo della partenza delle lettere, le prenderanno 
per quindi rimette: le all’uffizio delle poste del luogo, che le fara passare al 
commissario del governo presso le poste, 

Art. 9. Nel caso in cui una nave, essendo obbligata a Fare quarantena in qual- 
che rada in uno de’parti della Repubblica , il capitano distribuisce anticipata- 
mete le lettere , ed i pacchetii de'quali egli, e li marinaj del suo equipaggio 
fossero stati incaricati, all’amministrazione della sanita pubblica del porto, 
quest'amministrazione , dopo di aver fatta la sua operazione sanitaria a conse- 
gnera le lettere ed « pacchetti al preposto delle poste, il quale e il solo inca- 
ricato di distribuirli, o farli disivibuire, e di dar loro corso al corriere ordi- 
nario , i} più prossimo per l'ulteriore loro destinazione . 

Art. 10. Ogni contravvenzione agl’ drt. 1, e 7 del presente ordine sara verifi- 
cata nel modo prescritto dall’ drg, 7 e la divisione se ne fara secondo le dispo- 
sizioni dell drz, 8 di questo stesso ordine . 

Art. 11, Lelettere, e li pacchetti aftranchati che proveng sno dalle colonie si 
francesi che estere , o dal i stati di oltremare, ovvero vi sono indirizzate , sa- 
ranno rinchiuse in scattole munite di spago, e suggellate col suggello dell’af- 
fizio delle poste che le spedira . Se ne fara menzione espressa tanto sulli certi- 
ficati rilasciati a capitani altempo della loro partenza, quanto sulle ricevute 
che loro saranno date al ritorno. 

Art. 12. Le lettere, e i pacchetti destinati per le colonie, e pe'paesi di oltre- 
mare saranno atfrancanti dal punto della partenza a Parigi, el'amministrazio= 
ne sara obbligata di profittare per la loro spedizione delle prime navi, che 
dovranno partire da qualunque porto, 

Sono eccettuate dall'affrancamento della tariffa le lettere poste ne'trenta 
offiz] delle citta marittime, d'onde alcuna nave fosse sul punto di far vela 
per qualche colonia, in tal caso Je lettere , ed i pacchetti per la destinazione 
di questi bastimenti non pagheranno se nen che due decimi, e saranno riser- 
bati da’direttori delle poste locali per annetterli alla massa de’ dispacci, 

Art. 13. L’affrancamento si fara a norma della tariffa unita al presente (16), 
Art. 14, ll ministro della marina, e quello delle finanze sono incaricati ec, 
XLIV. 
Decreto imperiale dei 1g Settembre 1806. 
Art. 1. Le lettere delle isole d'Elba , e di Corsica pel regno d'Etruria , e pel 
principato di Lucca ( e reciprocamente ) saranno tassate quattro decimi , com- 
presi due decimi per la via di mare, .°4 decimi, 

Nel caso in cui le lettere di Etruria, e del principato di Lucca per le isole 
di Elba, edi Corsica fossero caricate di qualche tassa estera, questa tassa con- 
vertita in decimi sara aggiunta a quella sovraprescritta, 

Quelle per Roma, e tutti li stati Rumani , come pure pel regno di Napoli, e 


3) Si tralascia il quadro della tariffa, come cosa inutile. 
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delle due Sicilie , sino a Roma . , 12 bajocchi, 

E reciprocamente quelle d Roma, e delli stati Romani , . 6 decimi, 

E quelle del regno di Napoli ee. . . $ idem. 
Art. 2. Quelle di tuit li dipartimenti della 2' ma divisione militare pel princi» 
pato di Lucca e pel regno di Eiruria, e reciproca nenie tre decimi 

Quelle per Roma, e per li stati Romani „, come pure pel regno di Napoli, e 
delle due Sicilie sine a Roma . . 12 bajocchi. 

E reciprocamente quelle di Rema ec. . . 6 decimi, 

E quelle del regno di Napoli ec. , , # decimi, 
Art. 3. Quelle di tutti li dipartim nti della 272 divisione militare pel principa- 
to di Lucca , € pel regno di Firuria, e reciprocamente. . 4 decimi, 

E quelle per kow a e tutti li stati Romani , come anche pel regno di Napo- 
li „e delle due Sicilie sino a Roma. . . 14 bajocchi . 

E reciprocamente quelle di Roma, e delli stati Romani, . . 7 decimi, 

E quelle del regno di Napoli. . g decimi. 
Art. &. Quelle di Aix dipartimento delle Bocche del Rodano, di Nizza, di 
Lione „e di Sciamberi pel principato di Lucca , e pel regno di Etruria , e reci- 
procauente , . 6 decimi, 

Quelle per Roma , e per li stati Romani, come anche pel regno di Napoli, e 
delle due Sicilie sino a Roma. . 16 bajoechi. 

L reciprocamente quelle di Roma ec. . . 8 decimi. 

E quelle del regno di Napoli ec. . . 10 decimi. 
Art. 5. Quelle di Parigi pel principato di Lucca e pel regno di Etruria, o ree 
ciprocamente . . 13 decimi, 

Quelle pe Roma, e per li stati Romani, come anche pl regno di Napoli , e 
delle due sicilie sino a Roma . . 25 bajocchi . 

E reciprocamente quelle di Roma, e delli stati Romani. . :4 decimi, 

E quelle del regno ui Napoli. . 16 decimi, 

Cio intto per ogni lettera del peso inferiore a seì grammi . 
Art. 6 Lelettere, edi pacchetti del peso di sei grammi, e piu saranno tas= 
sati nropurzionatamente al prezzo fissato negl’articoli 1, 2,3,4, € 5 del pre- 
sente decreto , in ragione del loro peso, secondo le progressioni stabilite 
dalla legge dei 14. Fiorile anno X (17), e secondo le progressieni delle distan- 
ze, e dell tasse regolate dalla legge dei 24 Aprile 1805 (18). 
Art. 7. Le lettere, edi pacchetti delle altre citta e degl’altri luoghi dell impe- 
ro Francese a che dovranno nuovamente spedirsi dagl'affizj , o di Parigi, o di 
Aix dipartimento delle Bocche del Rodano , o di Nizza, o di Lione , o di 
Sciamberi pel principato di Lucca. o pel regre di Etruria, e per Koma, e li 
stati Romani, o pel Regno dl Napoli, e d Ile due Sicilie saranno tassati del 
porto dovuto dal luogo della loro partenza, sino a quello degl'uffizj precitati, 
che gli spedira di bel nuovo, oltre a quello dovuto da quest'ultimo nffizio in 


poi sino a Lucca, o sino all'Etruria, o sino atoma, secondo la loro destina- 
zione. 
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(17) Vedi dal superiore N. 155 al 172, (18) Vedi il superfore N, 172. 
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E reciprocamente le lettere , ed i pacchetti del regno di Napoli, e delle 
due Sicilie, di Roma „ e delli stati Romani, come pure del regno di Erru- 
ria, e del principato di Lucca. che saranno nuovamente spediti da Nizza o 
da Aix, o da Lione, o da Sciamberi, o da Parigi per altra citta, ed altri 
luoghi dell'impero Francese, saranno tassati del porto dovuto sino a quello di 
questi uffizj che li spedira nuovamente , oltre quello similmente dovuto da 
questo vffiziv in poi, sino alla loro destinazione . 

Art. 8. Le lettere, ed i pacchetti de’regni di Spagna, e di Portogallo ner 
Oleron , Bajona , e Perpignano , saranno tassati per ogni lettera del peso iaa 
feriore a sei grammi . , 6 decimi, 

Quelle per Parigi. . 15 decimi, 

Le lettere, ed i pacchetti del peso di sei grammi e piu saranno tassati pro» 
porzionatamente a norma delle leggi dei 14 Fiorile anno X „ e 24 Aprile 186. 
Art. 9g. Le lettere, edi pacchetti nuovamente spediti dagl'uffiz) di Oleron , 
Bajena , Perpignano , e Parigi, per qualsivoglia altra destinazione , saran- 
no tassate del porto stabilito per quell'uffizio che li spedira di nuovo ; oltre 
quello dovuto da quest'uffizio in poi, sino al luogo della destinazione secon- 
do le progressioni de’ pesi determinate dalla legge dei 14 Fiorile anno X „e se- 
condo le progressioni della distanza, e della tassa stabilita dalla legge dei 24 
Aprile 1806. 

Art. 10. Il nostro ministro delle finanze e incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto (19). 


tra) Le Leggi da noi riportate dal superiore N, Roma per h Dipartimenti di Roma, e del Trasime~ 


232, 


fino al 263 furono pubblicate e rese esecuto- no, Gen ordine «ei ag Becerahre 1812. 


rie dai Sig. Luogotenente del Governator Generale di 
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Tabelle dell’ arrivo, e partenza de Corrieri dal Bura delle Poste di Roma 
cominciando dal 1. Marzo 1810. 
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Tabella dell'arrivo de’ Corrieri al Bureau delle Poste di Roma, 





Lunedì | 


alle 6 della seraf alle 8, della m. 





Parigi, e Di- 
parlimentt al 
dt la dell’Alpi 
Genoya 
Livorno 
isole d'Elba, 
o di Corsita 
Firenze 
Milano 
Mantova 
Bologna 
Yenezia 
Trieste 
Ragust 
Vienna ec, ec, 
Stena 
Radicofani 
Acquapen- 
dente 
Orvieto 
Viterho 
Ronciglione 


Martedi 


Civitavecchia 
Palestrina 
Ferentino 
Frosinone 
‘Tivoli 
Frascati 
Napoli, e Re- 
gno 
Terracina 
Vellelvi 
Alhano 


— _—.- 


a 9 ore della s, 





Parigi, e Di- 
parlimenti al 
di ta dell'Alpi 

Genuva 

Livorno 

Firenze 

Arezzo 

Cortona 

Perugia 

Folisno 

Pesaro 

Ancona 

Macerata 

Fermo 

Tolentino 

Spoleto 

Todi 

Rieti 

Terni 

Narni 

Otricoli 

Ciyita-Castel- 
lana 









Mercoldi 


allr g della sera 





Parigi, e Di- 
partimenti al 
di la dell Atpi 

Genova 

Livorno 

Firenze 

Arezzo 

Coriona 

Perugia 


Foligno 


Spolelo 

Terni 

Narni 

Otricoli 

Civita-Castel= 
lana 


Dizionario Tom. VE 


Giovedi 







alle § della m. 


Civitavec chia |Parigi, e Di- ‘Palestrina 


Venerdi 


alle g delia serafalle 8 della m 





Sabhato Donrenten 


alie 8 della mat, 








Napoli, e Regne 





Palestrina partimential Ferentino Terracina 
Ferentino di la dell'Alpi| Frosinone Velletri 
Frosinone Genova Civitavecchia f Albano 
Tivoli f Livorno Tivoli , ‘alle ore g della 
Frascati Firenze Frascati Š 
Napoli, e Re-f Arezzo ir 
gno Cortona = Parigi, e Dipara 

Terracina Pervgija timent al di 
Velletri Folincio a Gore della | 1, gell'Alpi 
Albano Pesaro Sera Genoya 

Ancona Livorne 
m (Macerata Firenza 

Fermo Parigt, e Di- Arezzo 


aĝ ore della 
sera 







~ 


Parigi , e Di- 
partimenti al 
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279, Fabella della partenza de` Corrieri dal Buro delle Poste di Roma. 
Lunedì Martedì Mercoldì Giov edi, Venerdì Sahato Dominica 
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1 Notificazione della Commissiene di pubblica he~ H Altra Notificazione della stessa Commissione 
neficenza dei 4 Novembre 1$10 con cui sin - dei 10 Novembre 18r0 con cui si designa lo sti 
vilano i poveri a presentarsi per ayere lavoro pendio che verra dato per ogn! giornata diia- 
dal Nr al 5, voro dal N,6 arr, 

I, 


Notificazione della commissione di pubblica beneficenza dei 4 N ovemire 1810. 


1 


La consulta straordinaria , secondando le mire sempre benefiche di S M, 
l'Imperatore , e Re „ facendosi carico della circostanza de “poveri bisognosi 
che si trovano senza lavoro , e senza mezzo di sussistenza , a d oggelto di pro- 
vedere sull’istante ad ogni classe d'indigente, ha ordinato alla commissione di 
beneficenza di render noto quanto siegue . 

Ogni individuo che vorra occuparsi in seavare o nell'interno della citta, 
o nel circoadario delle mura, o in altri lavori analoghi, dovra presentarsi al 
proprio Parroco nelle 24, ore dalla data del presente per essere ascritto in una 
nota che lo stesso Parroco rimeitera subito alla prefata commissione ; ad effetto 
che da questa venga formato il ruolo de’lavoranti , e possa in seguito intimarli , 
ove dovranno ritrovarsi martedi, e mercoledì prossimo, sotto la direzione degi’ 
Architetti uludier , e Camporesi. Il pagamento si fara in ragione del metro 
cubico , caleulando circa bal. 5. per ogni metro, sino alterzo metro fatto neè 
giorno inclusivamentre , 4. ba). per il quarto , e 3. per il quinto . 

Tutti quelli poveri poi che sono in grado di lavorare, e che amando piu 
tosto di vivere nell’ozio „ e nelle miserie non vorranno corrispondere alle bene- 
fiche mire del governo , e si ricuseranno di farsi inscrivere nella gia detta nota , 
non potranno giammai sperare de’'soccorsi . 

Con questa paterna misura , e con un lavoro facile a chichesia , il gover- 
no provido fornisce i mezzi ai ben'intenzionati di sussistere , e toglie i vani pre- 
testi di mend cita agl’oziosi. 

5 La Commissione si lusinga che i veri poveri vorranno secondarne le mie 
re, e daranno a conoscere col loro pontuale servigio uno spirito di filiale 
riconoscenza . 
Per il Presidente assente Giacinto Polluni. 
tI, 
Notificazione della stessa Commissione dei i0, Novembre 1810. 

Nuove istruzioni della Consulta Straordinaria inducono la Cummissione di 
Beneficenza, coerente.rente a ciò che si e pubblicato dalla medesima sotto il di 
4. corrente , rapporto ai lavori nell'interno della citta, di render note al pubbli- 
co, quanto siegue. 

Le donne, ed i ragazzi potranno essere egualmente impiegati nekla- 
vori medesimi, 

II prodotto del lavoro sara provisoriamente regolato nella seguente maniera. 

Per un lavorante di 20, anni, o al di sopra. 20 baj. al giorno. 

Per ogni giovane dai 12 ai zo. anni, tanti bajocchi al giorno, quanti an- 
ni egli ha. 

Per ogni donna 12. bajocchi al giorno . 
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9 Sarà inoltre dato a ciascuno dei detti layoranii una zuppa grataita sul 
luogo del travaglio . 

20 Li lavoranti riceveranno ogni giorno una porzione del loro salario , il re- 
sto sara pagato in fine d'ogni settimana . 

21 Essendosi pertanto compiacciuta la Consulta, ad oggetto di agevolare 
simili lavori di estendere la decretata beneficenza, si lusinga la prefata Com- 
missione di vederne aniv ati i bisognosi a protittare colla massima compiacen» 
za, presentandosi senza dilazione ai respettivi Parrochi, per essere ascritti 
ne’ruoli, che da medesimi dovranno trasmettersi al bureau di pubblica benee 
ticenza. Roma li 10. Novembre 1550. 

Ll Principe di Piombino Presidente + 

Vedi - Mendicita. 

POZZOLANA, 

Ordine del Sig. Maire di Roma de'29. Marzo 1811, sulle Cave di Pozzo- 
tana, e Tassa annua sulla medesima , 

x Il Maire di Roma , visto il Decreto Imperiale degl’11, Agosto 1810, sule 
le rendite Munieipali della citta di Roma . 

Vista la risoluzione del Consiglio Municipale degl’8. Novembre del det- 
to anno . 

Visti gl’antichi regolamenti intorno alla tassa su de’eavi di pozzolana . 

Visto il coniratto di appalto di detla tassa prorogato dal passato governo a 
pro del Sig. Angelo Cesurini per un novennio incominciato dal primo Marzo 
1909. Ordina : 

3 Art. 1. il suddetto contratto di appalto col Cesariri e confermato per la sua 
durata a tutto Febbrajo 1816. 

3 drt. 2. La corrisposta annua ivi stabilita dovra dall'appaltatore vervsarsi nella. 
cassa municipale ai suoi termini convenuti nel menzionato centratto, a contare 
dal primo Gennajo 1811. 

4 Art. 3. Le tassesu de'cavi sono confermate a seconda de'regolamenti indicati 
in detto contratto, stipolato per gl’atti del Notajo dell'antico tribunale delle 
strade li 17. Marzo ‘507, € sono riportate qui appresso. 

5 Art. 4. E vietato di aprir cave in qualunque sito, senza la previa licenza del 
Maire, e questa licenza dovra esibirsi all’appaltatore pria di por mano alla ca- 
va. ed essere da lui visala . 

6 Art. 5. | contraventovi savanne tradotti al Tribunale Competente, per esservi 
condannati alle pene stabilite dalle leggi. 

10:06. Gl'Architetti Municipali s in vista de'reclami fatti sulla cattiva qualita 
di talune cave di pozzolana , sono incaricati di visitarle , e farne rapporto alla 
Municipalita, per ordinarne in tal caso la chiusura. 

è. Art. 7 Le pozzulane dovendo essere di buona qualità, e vietato a chiunque 
di mescolarle con terra, sotto le pene stabilite dalle leggi. 

F A SS E. 

Per ciascuna cava coperta nella quale si cavi a grotta, e vi si possa pratti- 
care deniro con barrozze, e carcette Scudi 10 al mese, 

Per ciascuna cava coperta, nella quale si cavi a grotta , ina vi entri discena 
dendo, Sc.2., e baj. 50, al mese, 
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Per ciascuna cava di pozzolana che si cavi a burbura Scudi cinque il mese. 
Per qualunque cava scoperta, nella quale si cavi pozzolana da masso non 
continuato, purche ciascuno di detti massi, nella fronte non ecceda palmi 39 , 


Se. 2, 2 ba]. 50. al mese. 


Per ciascuna cava scoperta nella quale si cava la pozzolana dal masso segui- 
to, ecorntinuato , ela fronte di detto masso per quanto sia apparente, non ec- 
ceda la Jonghezza di palmi 60, dovra pagarsi la tassa duplicata delle eave a 


burbura cioe Scudi 10, al mese. 


Per ciascuna di simili cave scoperte di masso seguito, e continuato, della 
quale la fronte . e superficie di masso , tanto in figura retta , quanto in figu- 
ra circolare, o imegolare eccedera la suddetta lunghezza di palmi 6v. , fino 
a pal ii 100, si dovra pagare la tassa di Scudi 15. al mese, ed eccedendo 
la suddetta longhezza di palmi 100., dovra pagare la: tassa a proporzione di 
detta maggiore longhezza, secondo che li cavatori si coneorderanno coll’ 


appaltatore . 


20 Nel resto sì avra relazione all'Editto pubblicato dagl’antichì deputati del- 
le strade li 5. Aprile «500, in cio che non si oppone al presente, 
Dato in Roma dalla Manicipalita H 29. Marzo 1811 
Per il Maire assente Il Duca di Sora Aggiunto . 


Vedi - Monumenti N.° 32, 


PRATI. Come debbono valutarsi per regotate l'imposizione - Vedi - Contribui- 


zione Fondiaria dal N.° 217, al219 


PRECEDENZE - Vedi - Ceremonie Publbiche dal N° 1, 2! 4, dal N° Bal 18, 


PREDE 


MARITTIME 


8$SOMMARIO 


£ Ordine della consultastraordinaria dei 20 Aprite 
1810 con cem si pubblicano varie leggi dell'Impero 
Francese sulle prede marittime dal N.1, al 5. 

H Decreto dellaxepubblica dei 6 Germite anno VHI 
che crea un consiglio perle prede marittime dal 
N. bali 

JII Decreto dei g Yentose anno IX relativo alle pre- 
de che saranno fatte dai vascelli pe da altri ba- 
shirmenti dello stato dal N. 48, al 103. 

IV Decreto de! 2 Pratile anoo XI che regola glar- 
mamentiw da corseggiare dal N. rog, al 297.. 

V Delle societa per il corso dal N. 105, al 115. 

YI Degl'equipaggidal N. 114, al 128. 

YIL Lettera di marca, e sigorta dal N. 1209, alisr 

VIII Degl'incoraggimenti dat N. 132, al 161, 

1X Polizia del corso , e riscatti dal N, 162, al 192 

X Catture dal N, 193, al 214. 

XI Procedure delle prete dat N: 215 , al 226.. 

XII Discarico , manvtenziune, vendila, e liqui- 


dazione particolare delle prede dat N. 227, al 247 
XII Liquidazioni generali dal N. 248 , al 255. 
XiV Spartizione dal N, 258, ai 275, 

XV Deglarmamenti da corseggiare , e delle prede 
nelle colonie e net porti stranieri dal N, 274, 
al 204. 

XVI Disposizioni generali dal N, 295 , al 297. 

XVII Formola d'atto di sigurta N, 293 

XVIII Formola ci lettera dimarca N, 299. 

XIX Formolu di commissione peri condattori di 
prede N. 300,- 

XX Formela del trattato di riscatto N, Tor. 

XXI Decreto imperiale delli 3 Maggio 1508 che po- 
ne il consiglio delle prede nette attribazioni del 
gran giudice ministro della giustizia dal N. 302, 
al Soy. 

XXII Decreto imperiale dei g Seltembre 1806, in- 
torno al modo di dividere le prede fatte in concar- 
renza da var} corsari dal Ni 505, al312. 


t Ordine della Consulta Straordinaria dei 20 Aprile 1810, 

2 Si pubblicheranno nelli Stati Romani la deliberazione del guverno dei 6 
Germile anno VII che crea un consiglio per le prede marittime . 

3 La deliberazione dei 9g Ventoso anno IX relativa alle prede che saranno 


faite dai vascelli, ed altri bastimenti dello stato, 
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La deliberazione del governo dei 2 Pratile anno XI sugl’armamenti ia 
corso, 

I decreti imperiali degl'8 Maggio 1895, e g Settembre susseguente re- 
Jativi al consiglio delle prede , ed alla divisione degl’oggetti predati a 

Il 

Decreto dei 6 Germile anno VII ( 27 Marzo 15004) 

Art. 1. Vi sara in Parigi un consiglio delle prede ; esso risiedera nel luogo che 
gli sara accennato. 

Art. 2. Questo consiglio giudichera i contratti relalivi alla validita , ed all'in- 
validita delle prede, ed alla qualita dei bastimenti arrenati, 0 nauli agati . 

Art. 3, Questo consiglio sara presieduto da un consigliere di siato, e composto 
inolue di otto membri, 

Avra di piu un commissario del governo un segretario , e due uscierì » 

Art. 4. l membri che compongono il cons glio delle prede sono a po mina del 
primo Console , 

Art. 5. Le decisioni del consiglio delle prede dovranno essere pronunciate da 
cinque membri almeno . 

Art 6. in caso di assenza , di malattia, o d’impedimento del commissario del 
governo , sara supplito da uno dei membri a scielta del presidente , 

Art. 7. Lo stipendio «del consiglio delle prede sara di dieci mila franchi l'anno, 
per ciascuno di essi ; quello del commissario del geverno di quindici mila fran» 
chi, quello del segretario di dieci mila franchi, comprese in esso tutte le spese 
di scrivani „e le somministrazioni , e quello degl'uscierì di mille, e cinquecen- 
to franchi . 

Art. 8. L'uffiziale di amministrazione della marina del porto, în cui le prede 
marittime saranno condotte , oppure il piu prossimo della costiera, sulla quale 
un naviglio n mico,, 0 neutrale sara perito , 0 infranto, sara incaricato , 

1.° Dell'apponimento , e della verificazione dei sigilli a bordo dei basti- 
menti predati, sia dai vascelli dello stato „sia dai corsari, 

2.° Della ricevata , e dell’affermazione dei rapporti, e delle dickiara- 
zioni dell'esame dei testimonj, dell’inventario delle scritture di bordo, e della 
formazione del processo , 

3.° Ditutto ciò che ha rapporto all'infrangimento , al naufragio, edall' 
arrenamento de’bastimenti nemici, o neutrali. 

Sara assistito in tutti questi atti dal preposto principale delle dogane, e 

chiamera inoltre per quei relativi alle prede, un procuratore degl’equipaggi 
predatori. 
Art. g. Ogni qualvolta risultera dal processo fatto in virtu del precedente arti- 
colo , che il bastimento sara stato preso sotto bandiera nemica , oppure che egli 
e evidentemente nemico , e che frallo spazio di una decade dopo fermato questo 
processo non sara stato fatto richiamo debitamente notificato all’uffiziale di am- 
ministraziene , il quale sara tenuto di darne ricevuta, sara statuito intorno alla 
validita della preda. 

A tal’uopo l’uffiziale di amministra zione , unira a se I'nffiziale incaricato 
nel medesimo porto delle funzioni di registratore della marina, ed il commis- 
sario dell'iscrizione marittima: la loro «'ecisione sara fatta con la pluralita dei 
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vot ; l'affiziale di amministrazione mandera una copia di questa decisione alla 
segretaria del consiglio delle prede : 

Art. 10. Sela preda sara condotta in un porto in cui l'affiziale di amministra» 
zione non pussa riunire a se li due allri individui, mandera il processo , e le 
seritture di bordo nel porto più vicino in eni saranno le tre persone accennate 
nell’articoto precedente per pronunz are sulla preda. 

Art. rr. Ogni qualvolta sara stata pronunziata una decisione la quale dichiari 
il bastimento di bnona preda, se questa decisione non dara luago nel decorso di 
una decade ad alcuna veclamazione nella forma prescritta nell'articolo IX sara 
proceduto alla vendita, come viene espresso nel seguente articolo XIV, 

Art. 12 Se vi sara reclamazione in uno dei casi preveduti negl’articoli IN, e 
XI, oppure se la preda non sara stata fatta sotto bandiera nemica, ovvero se 
non sara trovata evidentemente nemica, o se fivalmente ta sentenza espressa 
nell'articolo X non pronunziera la validita della preda , l} uttiziale dell'ammini- 
strazione mandera nello spazio di una decade. alla segreteria del consiglio delle 
prede, tutti «l'atti fatti da esso, e tutte le scritture trovate a bordo. 

Art. 13. I processo sara fatto avanti al consiglio delle prede, sopra semplici 
memorie respeltivamente comunicate, per la via della segretaria , alle parti, 
eppure ai loro difensori, li quali previamente proveranno li loro diritti, cd i 
SULL peteri. 

IL termine per Ja formazione di questo processo non potia oltrepassare 
tre mesi, per le prede condotte nei porti del Mediterraneo . e due mesi soltanto 
per gl'altri porti di Francia, e cio datando dal giorno in cui le scritture saran- 
no state rimesse alla segreteria del consiglio delle prede. 

Le conclusioni del commissario del goyerno saranno sempre date in 
iscritto . 

Art. 14. Le decisioni del consiglio delle prede saranno eseguite a cura delle 
parti interessate, ma col concorso , o colla presenza . 

1.° Dell’uffiziale dell'amministrazione della marina. 

2.° Del preposto principale delle dogane . 

3.* Di un procuratore degl’equipaggi predatori . 
Art. 15. Nel caso in cui giusta le leggi esistenti, la vendita provvisoria delle 
mercì, oc intuito, oin parte, ed eziandio quella del bastimento , dovra essere 
fatta, sara ordinata dall’ultiziale dell’amministrazione della marina, dopo avere 
chiamato . ed il preposto principale delle dogane, ed il procuratore degl'equi- 
paggi predatori , 

Il prodotto di queste vendite sara provisoriamente deposto nella cassa 
degl'invalidi della marina. 

Art. 16. Il consiglio di amministrazione dei porti sara esclusivamente incari- 
cato delle liquidazioni, tanto generali, quanto particolari delle prede fatte ai 
bastimenti dello stato. 

f contrasti intorno a queste liquidazioni saranno presentati al ministro 
della marina. 

Art. 17. Leliquidazioni. tanto generali, quanto particolari delle prede con- 
dotte dai corsari soli, come pure li contrasti che insorgeranno intorno a queste 
liquidazioni, saranno giudicate nelle forme solite .. 
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{ut 16, Le liquidazioni delle prede fatte in concorso dai bastimenti dello sta- 
tu, e dal corsari, come pure ai contrasti che insorgeranno intorno alla parte 
che tocchera ad ognuno, saranno giudicale , come quelle mentovale nell’arli- 
colo 16. 

Le liquidazioni, edi contratti sussidiar) fra l'armatore del corsaro, e 
gl'interessati entreranno nelle disposizioni dell'articolu 17. 

Ari. 19, Ogni qualvolta una preda sara condotta nei porti delle colonie Frar- 
cesi, oppure quando un bastimento nemico, o neutrale s'infrangera , ovvero 
fava naufragio sulle coste delle dette colonie, sara proceduto giusia gl’artcoli 
B. 9,40,11, e 19 del presenie regolamento, 

Art. 20. In tutti quei casi preveduti nell'articolo 12, Vuftiziate di ammisistra» 
zione delle colonie, consegnera fra breviss mo spazio di tempo all'ordinatore 
della marina tutti i processi, e tutte le scritture relative alle prede, come pure 
quelle conceraenti gl'infeangimenti, il naufeagio, l'arrenamento . L'ovdna- 
tore indirigzera il tutto al ministro della marina . per farlo trasmettere alla se- 
gretaria del consiglio delle prede. 

Ed atteso che le scritture originali potrebbero essere perdute, l'uffiziale 
di amministrazione sara obbligato di conservare copie collezionate delle dette 
scritture originali . 

Art. 2%. Potranno nondimeno gl’agenti particolari, ed in capite del governo 
delle colonie, ed in mancanza di essi il comandante in capite, e l’ordinatore, 
ed il principale ufficiale di amministrazione della marina , nel caso delle recla 
mazioni accennate negl'articolig, ed rr, ed eziandio quando si trattera di 
prede sotto bandiera neutrale, decidere , visto il processo che sara formato in- 
torno alla validita della preda, giusta l'articoli 9, e 10, ed indi ordinare l'ese- 
cuzione provvisoria della decisione ; ma riguardo alle prede fatte sotto bandie- 
rapeutrale, l'esecuzione pravvisoria non potra aver luogo se non se sulla do- 
manda espressa di una delle parti, ed a carico dal canto suo di dare una buona, 
e s ifficiente sigurta la quale avra il beneplacito dell’ordinatore , e sara ricevu- 
ta dali’uftiziale di am ninistrazione della mariaa, e che inoltre resti responsa- 
bile dei danni, e delle spese. 

Art. 22. Ciascuno degl’articoli 16, 17,e 18, sara applicato secondo li casi 
alle liquidazioni, tanto particolari , quanto generali, che saranno fatte nelle 
colonie + 

Art. 23. Quando una preda sara condotta in porti stranieri, i commissari del- 
le relazioni commerciali, si conformeranno esattamente ai trattati conchiasi fra 
la Francia, e le potenze presso le quali questi commissar) saranno stabiliti, ed 
alle instruzioni del governo . 

E nel caso in cui il presente regolamento potra ricevere la sua esecuzio= 
ne , essi adempiranno tutte le funzioni delle quali è incaricato l'affiziale dell’ 
amministrazione dei porti della Repubblica, facendosi assistere da due asses- 
sori scielti, se sara possibile, fra cittadini Francesi matricolati, e stabiliti nel 
luogo della residenza di questi commissarj. 

Ar}. 24. Manderanno , come è espresso nell’articolo 20 qui sopra per le colo- 
nie il processo formato sulla preda , e tutte le scritture che dovranno servire a 
far pronunziare intorno alla validita della preda, al ministro della marina , per 
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trasmetterlo al consiglio delle prede , ed essi ne conserveranno le copie colla = 
zionate. 

Art. 25. Se la preda sara dichiarata valida dal consiglio delle prede , il con» 
corso dei commissarj delle relazioni commerciali sara necessario per gl'atti re- 
lativi all'esecuzione della decisione, e si faranno assistere come viene ordinato 
nell’articolo 23. 
Art. 26. I commissari delle relazioni commercial: saranne tenuti di trasmettere 
direttamente al ministro della marina tutte le scritture che dovranno servire 
alla liquidazione delle prede che saranno state fatte dai bastimenti dello stato , 
soli, oppure in concorrenza dai bastimenti dello stato, e dai corsari, affinche 
i) ministro le mandi al consiglio d’amministrazione del porto , in cui il bastimen- 
to dello stato sara stato armato, 
Art. 27. ln contormiia della legge de"26 Ventoso prossimo passato, il minie 
stro della giustizia , quello della marina, e delle colonie, e quello delle rela» 
zioni estere daranno, fra brevissimo spazio di tempo , gl'ordini necessai) , af= 
finche tutte le procedure di prede , ora pendenti nei diversi tribunali, oppure 
avanti ai commissar] delle relazioni commerciali siano loro indirizzate 3 le fa- 
ranno consegnare alla segretaria del consiglio delle prede. 
Art. 25 Il governo determinera l’epoca in cui il consiglio delle prede dovra 
cessare le sae funzioni. 
Art. 29. Tutte le disposizioni contrarie al presente regolamento cesseranne 
d'avere effetto. 
Art. 30. Il ministro della marina , e delle colonie, il ministro delle relazioni 
esiere, ed il ministro della giustizia , invigileranno ec. 
lil Primo Console 3 Firmato BONAPARTE, 
ALL, 
Decreto dei 9g. Ventoso anno IX. ( 28 Febrajo 1801 ). 
Art. 1. ‘l'uttii vascelli, tutte le fregate, e tutti gl’altri bastimenti da guerra 
nemici che saranno presi da vascelli, dalle fregate, e dagl’altri bastimenti 
dello stato, come pure l'artiglieria , gl’atirezzi, gl’apparecch), le vettova= 
glie, e le munizioni , ele merci , le gioje , le materie d’oro, e d'argento , ed 
altri oggetti caricati sopra bastimenti predati , apparterranno in totalita agl’in- 
dividui che compongono li stati maggiori, ed equipaggi dei bastimenti pre- 
datori. 
Art. 2 Riguardo ai corsari, ai bastimenti armati da guerra, e con merci, ed 
alle navi mercantili, presi parimenti dai vascelli, o dagl’altri bastimenti dello 
stato , sara prelevato un terzo del prodotto netto della preda a pro della cassa 
degl'invalidi delta marina, e li due altri terzi saranno distribuiti fra li stati mag- 
giori, ed equipaggi dei bastimenti predatori, conforme alle disposizioni del 
presente decreto , 
Art. 3 Quandoi bisogni della repubblica richiederanne di comprare pel di lei 
servizio , li vascelli, e le fregate da guerra di 20 cannoni, e piu, predati all” 
inimico , il prezzo ne sara pagato agl’equipaggi dei bastimenti predatori coi 
fondi della marina, fra tre mesi, al piu tardi , dalla compra di essi a ragione, 
Cioe , 
Dizionario Tom, VI. 37 
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Di franchi 5 mila per ugni cannune montato sul carro , dei vascelli di 
novania, e piu cannoni. 

Di franchi 4 mila per quelli di do sino a 6o cannoni inclusive . 

E di franchi 3500 per i vascelli, e le fregate di venti cannoni , e più, si» 
no a sessanta . 
Art. &. Quando i vascelli nemici mentuvati nell’articolo preeedente saranno 
slati presi all'abbordaggio ; il prezzo accordato agl'equipaggi predatori, sara 
accresciuto di 200 franchi per ogor cannone . 
Art. 5. Nei prezzi qui sopra fissati saranno compresi l'artiglieria , le munizio= 
ni da guerta, e da bucea, lo scafo del vascello , gl’alberi, e gl'attrezzi , gl’ap- 
parecchj , e tuile le dipendenze dei vascelli da guerra , e delle fregate preda- 
te al nemico, eccetto le gioje, le materie d oro , e d'argento , ed altre merci 
che fanno parte dei carichi che si troveranno a bordo, le quali apparterranno 
agl'equipaggi dei vascelli predatori, indipendentemente dal prezzo pagato per 
il valore dei bastimenti. 
Art. 6, Potranno similmente essere acquistati per servigio della repubblica 
tutti. gl’altri bastimemi da guerra, i corsari, ele navi mexcantili nemiche, 
prese dai vascelli dello stato, come pure i cannoni, le armi, e gl'attrezzi, gl’ 
apparecch), le vettovaglic, ed altre munizioni, o merci, in tvlalita , o in par- 
te, che si troveranno a bordo dei detti bastimenti e che potranno essere impie- 
gati utilmente pel servizio degl'arsenali; il prezzo ne sara pagato nel termine 
di tre mesi dal giorno dell'acquisto, coi tondi della marina, nella stima che ver- 
ra fatta dai commissar) nominati a tal effetto per la repubblica dall'utfiziale 
dell'amministrazione della marina del porto , ove saranno vendute le prede, 
concordemente coi periti nomina:1 dagl’equipaggi predatori, o in loro man- 
canza dal sindaco delle classi , 
Art. 7. Tutto quello che non sara comprato per servizio della repubblica, sa- 
ra venduto nella maniera , e forma qui appresso prescritta, e tutte le spese di 
procedura., guardia, affitto di magazzino , ed altre , saranno prelevate dal 
prodotto lordo delle valutazioni, estimazioni e vendite, 
Art. 8. Rigua:do ai vascelli, alle fregate, ed agl'altri bastimenti da guerra, 
come pure ai Corsari nemici che saranno sommersi, abbrugiati, o altrimenti 
distrutti dai vascelli, dalle fregate, e dagl'altri bastimenti della repubblica sa- 
ranno pagati coi fondi della marina agl’equipaggi dei vascelli, ed altri basti- 
menti che li avranno distrutti 5 cive : 

Franchi 800 per ogni cannone montato sopra carro dei vascelli da linea 
nemici . 

Franchi 600 per ogni cannone di fregata, ed altri bastimenti da guerra. 

E franchi 400 per ogni cannone di corsaro particolare 
Art. 9. Il prodotto delle prede, e gratificazioni che toccliera ad armate nava- 
li, squadre, o divisioni, ad un vascello, ed altro bastimento della repubbli» 
ca, che avesse destinazione particolare , sara diviso ; ciue : 

Un terzo fra gl’'uftiziali generali, i comandanti di vascelli, fregate , ed 
altri bastimenti, e gl’uffiziali, e le altre persone componenti li -tali maggiori . 

E li due terzi che resteranno fra gl'equipazgi . 
Art. 10. Il terzo attribuito agl'uffiziali generali, al comandanti, ed alli stati 
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maggiori, mon fara in verun caso che una sola massa , nella quale tatti gl’uf- 
fiziali di un armata navale, squadra, o divisione, o quei d'un vascello , ed al- 
ro bastimento che avesse destinazione particolare, avranno le porzioni regola- 
te quì appresso per il loro grado, senza aver riguardo alla forza dei vascelli ; 
cioe : 

67 Il vice ammiraglio comandante col titolo di ammiraglio porzioni N.° 30. 

Il vice ammiraglio comandante in capite - 20 = Se non comanda in capite = 15 - dl 
contrammiraglio comandante in capite - 15 - Se non comanda in capite 10 - 
Il capitano di bandiera d'un uffiziale generale - 5 - Il capitano di vascello co- 
mandante un vascello - 5 - Comandante una fregata - 3 z - Il capitano di fre- 
guta comandante una fregata , o un bastimento - 3 - Impiegato in secondo , o 
altrimenti - 2 - H tenente di vascello comandante una fregata, o altro basti- 
mento - 2 - Non comandante = 1 - Alfiere di vascello comandante un bastimen- 
to- i - Non comandante - - &- l’ulfizialo di sanita di prima classe - - 174 -~ 
L'agente che rende conto = = 174 - L'aspirante della marina ~ - 175. 

66 Gl’uffiziali di amministrazione dì marina , e gl’uffiziali del genio marit- 
timo, imbarcati sopra li bastimenti dello stato, avranno porzioni di prede re- 
golate conforme alla corrispondenza del gradoloro , coi gradi militari . 

69 Art. 1:1. Gluffiziali promossi a nuovo grado nel decorso di una campagna, 
cone pure gl'uomini dell'equipaggio che saranno avanzati, avranno il numero 
di porzioni attribuite al loro nuovo grado , per le prede che saranno state talte 
dal giorno che lo avranno ottenuto, 

70 Art. 12, Li due terzi appartenenti agl'equipaggi, saranno divisi come siegue ; 
cioe * 

Ai sergenti maggiori, quando faranno le funzioni di capitano d'armi. Ai primi 
maestri di manovra, Ai primi maestri cannonieri. Ai primi maestri timonieri 
per ciascuno 4. 

Ai sergenti delle truppe della marina. Ai primi maestri carpentieri. Ai primi 
maestri Calfati. Ai primi maestri Velatori. Ai secondi maestri di Manovra . Ai 
secondi maestri Cannonieri. Ai secondi maestri Fimonieri, Ai piloti di Costa. 
Agl'uffiziali di sanita di seconda classe - per ciascuno 3. 

Ai secondi maestri carpentieri . Ai secondi maestri calfati. Ai secondi maestri ve- 
latori. Ai contra maestri - per ciascuno 2}. 

Ai caporali delle truppe della marina . Ai quartier mastri. Agl’ajutanti cannonie- 
ri, Agl’ajutanti timonieri . Agl'ajutanti carpentieri. Agl'ajutanti calfati, Aglaja- 
tanti velatori . Agl’ufficiali di sanita di 3, classe. Ai maestri armajuoli, e 
fabbri per ciascuno 2, 

Ai marinai che fanno le funzioni di gabbieri, Ài preposti delle vettovaglie - per 
ciuscuno 2 1/29 » 

Ad ugni marinajo , soldato , tamburrino , o suonatore 1. Ad ogni novizio 374. Ad 
ogniservo, e muzzo è. 

71 Art. 13. Gl’uffiziali dell'esercito terrestre imbarcati sopra vascelli, ed altri þa- 
stimenti dello stato, oppure sopra vascelli nolleggiati da esso, ed armati in 
guerra, parteciperanno alle prede, giusta il loro grado corrispondente con quei 
della marina, ed i sotto uffiziali., e soldati delle medesime truppe saranno trat- 


tati, come quei delle truppe della marina. 
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Art. 14, Intuite le spedizioni nelle quali le truppe di terra agiranno di con- 
certo con le forze navali, sia contro una fortezza, s a contro una colunia , il 
prodotto delle prede tatte nel punto dell’attaccv , oppure in vista del luogo che 
dovra essere attaccato, sara diviso in comune da tutti gl’individui di terra, e di 
mare , e per egual purzione ad eguaglianza di grado, senza «he pero l’uttizia» 
le comandante la forza di terva in capite. pussa a ragione del di lui gra- 
do , pretendere una porzione maggiore dell'futfiziale comandante le imprese 
navali. 

Art. 15. Il supplimento di parte addetto all'impiego di comandante , non e ac- 
cordato se non se all'uffiziale generale, all'uttiziale superiore, oppure a qua- 
lanque altro comandante in capite le forze di terra. Vualsivoglia ufficiale ge- 
nerale ufficiale superiore, o qualunque altro che non comandera in capite , sa- 
ra trattato come l'ufficiale di mare del medesimo grado non comandante, 

Art, 16. Ogni qualvolta un'armata navale, o squadra sara ancorata in un por- 
to, oppure in una rada, se sara, d staccata da essa per istabilire crociere, 
una squadra , oppure una divisione „ e che questo distaccamento faccia alcune 
prede, il terzo del loro prodotto tocchera di di. itto ai vascelli distaccati, sen- 
La spartimento col rimanente dell'armata, o della squadra e gl’ultimi due ter- 
zi saranno riuniti insieme colla omassa generale del prodotto delle prede , per 
essere diviso tanto frai vascelli che fossero stati distaccati, quanto fra quei che 
fossero rimasti all’ancora... 

Art. 17. Il prodotto delle prede fatte da qualche distaccamento dell’armata 
navale, o squadra che sara in alto mare, apparterra in comune all’armata na- 
vale, o squadre senza distrazzione alcuna in favore dei vascelli che avranno fat» 
te, O ammajnate le detta prede . 

Art. 18, Ogni qualvolta alcune divisioni di bastimenti che hanno istruzzioni 
separate saranno spedite nel medesimo tempo per nissioni diverse , quelle pre. 
de che ogni bastimento „ od ogni divisione fara in mare , gli appa: terranno per 
intero, senza spartizione cogl'altri., quando i bastimenti predatori non saran= 
no più in vista di quelli li quali avranno un altra destinazione e 

Art. 19. Ogni qualvolta uno, o più bastimenii saranno distaccati dal coman- 
dante di un armata navale, o squadra, sia all'ancura, sia in mare, con sardi» 
ne di non piu congiungersi coll'armata , o colla squadra a da cui saranno stacca- 
ti, quelle prede che faranno dopo la loro separazione , apparterranno. luro 
per intero. 

Art, 20. Caso che per ordini susseguenti alcune livisioni , oppure bastimenti 
muniti d'istruzioni separate, dovranno unirsi insieme, quelle prede che saran- 
no fatte da ambe le parti. prima della loro riunione. apparierranno senza 
spartizione, a quella divisione, o quel bastimento che le avra falte. 

Art. 21, Se un vascello , oppure un altro bastimento , destinato a far parte di 
una divisione, o squadra, sara incaricato per ordine derPrefetto marittimo di 
una missione particolare, quelle prede che fara nel corso di questa missione gli 
apparterranno periniiero , senza. che la divisione , o squadra con la quale de- 
ve congiungersi al ritorno possa nulla pretendere 


80: Art. 22. Se una divisione gia in mare dovra congiungersi con un altra non an= 
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cora spedita , oppure avra da compiere qualche missione prima clie la congiu al 
zione possa essere fatte, e se alcuna preda sono state fatte prima dell’unione » 
sia della divisione gia in mave, sia da quella che dovra andare a congiungersi 
con essa, quelle apparterranno alla divisione del bastimento predatore, senza 
che l'altra divisione possa pentendere di spartirne il prodotto, 

8i drt. 23. Ogni qualvolta li bastimenti armati in corso dai privati, saranno stati 
richiesti dai comandanti delle squadre dei vascelli, o di qualsivoglia altro ba- 
stimento dello stato di uscive insieme con essi dai porti, oppure di venirs a 
congiungersi ad essi in mare, in questi casi soltanto li detti bastimenti avmati in 
corso parteciperanno del prodotto delle prede, e delle gratificazioni durante 
i} tempo che staranno addetti alle squadre , o ai vascelli, e la loro parte sara 
fissata, secondo il numero dei loro cannoni montati sopra carri, senza aver ri- 
guardo al loro calibro ne alla Ioro forza di equipaggio , e proporzionatamente 
al numero dei cannoni dei vascelli, o degl'altri bastimenti dello stato insieme 
coi quali avranno fatte le dette prede. 

82 Di modo che se per esempio il bastimento armato in cerso fosse di venti 
cannoni, e che la divisione fosse composta di un vascello di ottanta, d'uno di 
74. di una fregata di 30, se ne farebbero 204, parti, delle quali 184. appar- 
terrebbero alla divisione, e le altre venti at bastimento in corso , 

83 Art. 24, Caso che i detti vascelli, oppure altri bastimenti dello stato fossero 
stati distaccati da un'armata navale, o da una squadra a icorata nel porto, la 
parte che tocchera ai bastimenti armati in corso sara regolata, come se iva- 
scelli distaccati formassero, da se soli, una squadra particolare, senza aver 
riguardo a quei vascelli i quali, essendo rimasti in mare nun avessero contri= 
buito alla preda, ela parte che toechera ai vascelli dello stato sara spartita. in 
modo che avranno il terzo come predatori, e divideranno sl’altri due terzi col 
rimanente della squadra, 

84 Art, 25. Ogni qualvolta li bastimenti armati in corso , norressendo stati:richie- 
sti di congiungersi coi vascelli dello stato, faranno qualche preda in vista dei 
detti vascelli, essa apparterra tutta ai bastiinenti armati in corso, li quali dal 
eani» loro non saranno ammessi ad alcuna parte nelle prede che i vascelli dello 
stato facessero su.l'occhj loro. 

85 Art. 26. Gl'equipaggi dei bastimenti di commercio impiegati a conto dello-sta- 
to, e salariati da esso , avranno parimente parte mella preda , secondo il grado 
che ogni individuo avra nel servizio. 

86 Pero la parte di ciascuno degl'individui impiegatrsopra i detti bastimen- 
ti non potra eccedere per il capitano di bastimento di commercio la parte di 
un'alfiere , per il secondo capitano la parte di un primo maestro; per gl’altri 
uffiziali la parte di un aspirante. per ìi prime, e secondo maestro del basti- 
mento di commercio . la parte di un conlro maestro, per gl'aliri uomini dell 
equipaggio . la parte del marinaĵo 4 

87 Art 27. 1 bastimenti armati in guerra , e carichi di merei destinate per le co- 
lonie . avranno parte nelle prede fatte dai vascelli che serviranno loro di scor- 
ta, quando coopereranno a farle, il che sara provato per via della verifica- 
zione, e del paragone dei giornali, tanto del vascellu co nandate, quanto del 

bastimento scortato +» 
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Art. 28, Gl'equipaggi dei bastimenti la inopinata presenza de'quali avra facili- 


tata la preda , saranno trattati come gl’equipaggi dei bastimenti predatori, 
‘rt. 29. Le prede fatte in comune da armate combinate saranno spartite a ra- 
gione del nuinero dei vascelli da linea, senza aver riguardo alle fregate, ed agl’ 
altri bastimenti; e siccome questa divisione e soltanto da nazione , a nazione 
le fregate, egl’altri bastimenti avranno parimente quella parte che tocca loro 
nella massa attribuita ad ogni armata alleata . 
Art, 30. Un ufficiale Generale comandante un armata, o una squadra sotto gl’ 
ordini del comandante di un armata , e di una squadra alleata , sava trattato nel- 
la spartizione , come se comandasse in capite. 
Art. 33. Gl'evedi degl'uomini di mare uccisi nei combattimenti, oppure morti 
per le loro ferite, riscuoteranno quelle parti che toccavano agPuomiai di mare 
dei quali sono eredi, non solo delle prede fatte prima della loro murte, ma 
eziandio in quelle che saranno fatte nel decorso del mese ohe verra in seguito , 
purche la campagna non sia stata interrotta . 
Art 32 GUuomini di mare sbarcati a causa di malattia, o diferita , avranno 
parte in quelle prede che saranno fatte dopo il loro sbarco, se torneranno ai 
loro respettivi bordi „ oppure se armeranno di nuovo sui bastimenti della 
squadra , o della divisione da cui procedevano, ma se rimarranno a terra, 
oppure se passeranno sopra altri bastimenti , non parteciperanno se non se alle 
prede fatte nello spazio di un nese, datando dal giorno del loro sbarco. Sa- 
ranno nello stesso modo trattati gl’eredi degli ufficiali, o degli uomini dell’ 
equipaggio, li quali essendo sbarcati per ristabilire la loro salute, morranno 
a cagione delle loro ferite. 
Art. 33. Affine di provedere alla sorte delli feriti, o delle vedove, e dei 
fanciulli degl’uomini di mare uccisi nei combattimenti, oppure morti per ferite 
sara fatta dai consigli di amininistrazione stabiliti nei porti una lista delle gra- 
tificazioni, che converva accordar loro sulle casse degli invalidi della marina, 
indipendentemente dalle mezze paghe, o pensioni che devono essere premio 
di quei feriti, i quali, a cagione delle loro ferite saranno incapaci di servire 
o quelle che saranno accordate alle vedove , la situazione delle quali richiede» 
ra un tale soccorso. 
Art. 34. In caso di vendita delle prede ne porti stranieri, icommissarj delle 
relazioni commerciali, incaricati dal decreto dei 6. Germile anno VIIL(1) di 
fare le funzioni degl'amministratori della marina , non potrannu pretendere se 
non se una retribuzione di un mezzo per cento , la quale sara presa sul prodot» 
to netto della vendita . 
Art. 35. Gl'ordinatori, oppure gl'amministratori della marina nelle colonie 
saranno autorizzati di sollecitare la sentenza, e di far procedere alla sparti- 
zione delle prede che saranno ivi condotte ; ma la parte del prodotto delle pre- 
de che tocchera agl'equipaggi predatori, non potra essere impiegata nelle co- 
lonie pel bisogno del servizio, se nonse in conseguenza delloro consenso 
espresso, ed individuale . 
Art. 36. Ogni qualvolta Je prede saranno state vendute nelle colonie, e che la 


(1) Vedi il superiore numero 3g, € 40. 
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spartizione di esse dovra essere Fatte in Francia, le ricevute dei tesorieri pa"-7 
ticolavi sul pagatore generale delle marine faranno conoscere i nomi di tutti N 
bastimenti compredatori, come pure le specie delle prede , e le epoche nelle 
quali saranna state fatte., 

Art. 37. La nota della vendita, come pure il conto di spartizione si stamperan- 
no, e ne sara mandata una copia ad ogni quartiere delle classi alle quali ap- 
parteranno i marinaj interressati nella sparuzione, ed un altra,nel caso in cui le 
truppe fossero state imbarcate, ai consigli di amministrazione dei corpi , ai qua- 
li esse appartengono . 

Art, 58. Ogni qualvolta la vendita delle prede fatte sul nemico si fara in por= 
ti diversi da quelli della repubblica, la parte che tecchera ai bastimenti pre- 
datori sara depositata in quei porti nei quali i bastimenti saranno stati disarma- 
ti, manel caso in cm l'equipaggio fosse stato congedato prima di poter rice- 
vere la parte di preda che gli tocea „ ogni uomo di cui e composto riscuutera la 
sua parte dalla cassa del suv quartiere . 

Art. 39. Ogni qualvolta li bastimenti francesi saranno stati ripresi dai bastimen- 
ti dello stato, dopo essere stati ore 24. in mano dell'inimico , i bastimenti, ed 
il joro carico apparterranno agl’eguipaggi predatori, giusta gl'articoli 1., € 
2. ma. nel case in cui la ripresa sara stata fatta prima di ore 24 il diritto di ri- 
seossa sara soltanto del terzo del valore della Nave ripresa , e del terzo del suo 
carico, e sell bastimento ripreso sara nn bastimento dè guerra, il terzo del 
suo valore sara stimato secondo le disposizioni dell'articolo 3,° 

Art. 40. Le procedure per arrivare al giudizio delle prede fatte dalle squadre 
o dai vascelli della repubblica saranno incomineiate dalle 24 ore che verranno 
inseguito dell'arrivo delle dette prede dall'ulficiale d'amministrazione della 
marina del porto della repabblica nel quale saranno state cundotte per ivi es- 
sere vendute, oppure dal cormnissario delle relazioni commerciali, se sarain 
un porto straniero , giusta il decreto dei G. Germile aano VIII (2), 

Art. 4a, Le vendite detinitive, le vendite provvisorie se si dara il caso, ele 
liquidazioni delle prede saranno fatte giusta le disposizioni del decreto dei 6. 
Germile anno VIII (3) 

Art. 32.tigli e espressamente proibito a tutti gl’individui che compongono li sta- 
ti maggiori egl’equipaggi de'vascelli delle fregate,e degl’altei bastimenti delta 
repubblica, come pure a tutli gl'uffiziali, sotUutfiziali, e soldati, sia di ter- 
ra, Sia di marina, imbarcati come guarnizione di vendere anticipatamente le 
loro parli eventuali nel prodotto delle prede. Qualunque vendita, cessione , 
o traspor.o che ne fosse slalo fatto, sara nullo, e di niun’valote p H compra» 
tore perdera qualunque somma che avesse pagata per questo genere di tran- 
Sazione,e sara inoltre condannato ad un amenda di franchi mille a-prò della cas- 
sa degl'invalidi della marina per ciascuna delle compre , di cui si sara arbitrato 
giusta la legge del 1.° Ottobre 1793. 


103 drt, 45. Il ministro delle marine , e delle colonie e incaricato ec. 


LI primo Console - firmato - BONAPARTE. 


(8) Vedi ~- Ibidem. (3) Vedi dal superiore numero 27, al 35 
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IV 
Decreto dei 2 Pratile anno X1. ( «4 Settembre 18023 
TITOLO I. Armaumenti da corseggiare . 
CAPITOLO L Pelle società per il corso æ 

Art, 1. Le societa per il corso, se non vi saranno convenzioni contrarie , sa- 
ranno reputale in accommandita , sia che gl’interessati si siano associati per 
quote fisse , o per azioni , 

Art. 2 J'armatore potra nell'atto della società, o nelle azioni fissare il capi- 
tale dell'impresa ad una somma determinata, per regolare la spartizione dei 
profiti, o la contribuzione aile perdite „e se, secondo i conti che saranno som- 
ministrati, fa costruzzione, e le altre spese non ascendevanno alla somma de- 
terminata „ìl soprappiu sara impiegato nelle spese dei riposi, ovvero , essendo 
predato il corsaro , sara restituito agl'azionar) , proporzionatamente alle loro 
poste ; se al contrario le spese della costruzione, e le altre trascenderanno la 
somma fissata, l'avmatore prendera quelle somme che avia anticipate sul pro~ 
dotto delle prime prede , e caso che non basti , egli ne sara egualmente rimbor- 
zato dagl’azionar} a proporzione delle loro poste, il che avra pacimente luogo 
per le spese di riposi, quando il prodotto delle prede non bastera . 

Art. 3. Gl'avmatori saranno tenuti, nelle azioni che daranno agl’interessati di 
fare una menzione sommaria delle dimenzioni del bastimento, che si proporrane 
no di armare in corso , del numero, e della forza del suo equipaggio, e de’suoi 
cannoni, come pure dell'ammontare presupposto della costruzione,e delle altre 
Spese, 

Art, 4. Il conto della costruzzione, e delle altre spese che formera sempre il 
capitale dell'impresa fuori del caso previsto sul superiore drt. 2.°, sara firmato, 
sigillato, e depositato insieme con le seritture in appoggio , nella cancelleria 
del tribunale a cui e attribuito il giudizio delle cause di commercio , nel decorso 
di giorni quindici , dopo quello in cui il corsaro avra fatto vela per principiare 
il corso , salvo a notare soltanto a presso a poco gl’articoli di spesa i quali, a 
quest'epoca non potranno essere liquidati, e che saranno poi determinati nel 
conto di costruzzione, e delle alire spese, secondo il loro vero valore , die- 
tro alle scritture giustificative che saranno presentate . 

Art. 5. Potra pero essere accordato all’armatore a sua richiesta un secondo 
termine di giorni dieci per depositare il conto mentovato nel precedente artico- 
lo ; ma dope di questo se l’armatore non avra sodisfatto questo debilo , egli sara 
privato di ogni diritto di commissione per non aver depositato il suo conto. 
Questa disposizione applicasi ai bastimenti armati per la guerra, e caricati di 
mersi , come a quelli armati a corseggiare, 

Art. 6. Quando la costruzione di un corsaro, e le altre spese non potranno es- 
sere terminate , sia per la conclusione della pace, o per qualehe altro evento , 
Ja perdita sara a carico proporzionatamente degl’interessati, e degl’azionar] , e 
se il capitale dell'impresa non sara stato fissato, sara valutato, per via d’arbitri, 
secondo la somma che la detta impresa sarebbe cusiata , se fosse stata finita . 
Art. 7. 41 diritto di commissione ordinaria sara del due per cento dell'ammon= 
tare delle spese della costruzione , degl’armamenti, dei riposi, e dei disarma= 
menti ; sara inoltre accordata agl'armatori una simile commissione di un due per 
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cento, sepra le prede entrate sul porto dell’armamento di cui avranno avula 
l’amministrazione particolare ; e per rispetto alle prede che saranno state cons 
dotte in altri porti,e che saranno state amministrate dai loro commissionarj,sara 
accordato a questi commissionarj due per cento, ed al medesimo un mezzo pe 
cento per la negoziazione delle tratte chie gli saranno state trasmesse per il va- 
lore delle prede vendute in un porto diverso da quello dell’armamento , 
Art. 8. Quando il corso avra prodotto somme bastanti per riarmare, la soc.cia 
sara continuata di diritto , se non esisteranno convenzioni contrarie, e sara lee 
cito all'armatore di occuparsi immantinente di un nuovo armamento per conte 
dei medesimi interessati, li quali non potranno in questo caso , ne essere rim- 
borzati del principale della loro posta, ne chiederne il rimborso , se non che 
all’amichevole. 

Gl’armatori sono dispensati di vendere il bastimento ‘corsaro per fissare 
le spese relative alla liquidazione dei diritti degl'invalidi della marina ; ma se 
l’armatore stimera convenevole di chiedere che sia fatta la detta vendita , egli 
sara tenuto di conformarsi alle forme prescritte per la vendita dei vascelli, e di 
farne affiggere l'avviso stampato nella loggia dei mercanti di Parigi , e nelle 
citta principali nella quali ci saranno Joggie di mercanti, e caso che egli rima- 
nesse aggiudicatario del bastimento corsaro , affine di armarlo di nuovo in cor- 
so, sara lecito agl'azionarj di conservare sopra di esso il loro interesse , dichia- 
rando però la loro intenzione fra lo spazio di un mese dal giorno dell aggiudi- 
cazione , 

CAPITOLO li. Equipaggio. 
Art. 9. Potra soltanto essere imbarcato supra i bastimenti armati per corseg- 
giare l'ollava parte di marinari inscritti ed in istato di servire sopra li basti- 
menti della Repubblica, in conseguenza li commissar) preposti all’inserizione 
inarittima, non potranno ne ricevere arruolamenti, ne spedire permissioni 
d'imbarcare per corseggiare se non quando il numero de’marinaj impiegati in 
questo «ervigio non trascendera l'ottava parte di quei che saranno inscritti. 

Nondimeno il ministro della marina , potra permettere che sia imbarcato 
un numero maggiore di marina) inscritti, quando i bisogni del servigio lo com» 
porteranno. 

Art. so. Gľarmatori di corsari avranno la facolta d'impiegare marinari stra= 
nieri, e ciò sino a due quinti della totalita dell'equipaggio ; 

Questi marinaj stranieri, mentre saranno impiegati sopra li bastimenti 

armali per corseggiare, saranno trattati come li marinari Francesi ; essi parte- 
cipe: anno de’ medesimi vantaggi, e saranno sommessi alia ici na polizia, e 
disciplina . 
Art. 11. I capitani dei bastimenti armati per corseggiare presenteranno all'uf- 
fizio dell'iscrizione marittima quei marinari che avranno arruclati. e sotto pena 
di 300 franchi di multa per ogni uomo non potranno imbarcare che quegl’uomi- 
ni di mare che saranno stati ascritti al ruolo di equipaggio. Essi presenteranno 
parimenti all’uffizio per essere ivi inscritti sopra il ruolo delle classi, i Francesi 
non classati, e li stranieri che faranno parte di essi. 
Art. 12. (Qualunque armatore, o capitano di corsaro che sara convinto di aver 


favorito la deserzione di un uomo di mare levato per il servizio , ovvero impie- 
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gato sopra un bastimento dello stato, che rvicevera a bordo marinari inscritti al 
di la del numero autorizzato per gl’'armamenti di corsaro , sara processato , 
come fi audolente, e la sua lettera di marca sara rivocata immediatamente, 
Art. 13. Gl'uomini di mare arruolati sopra bastimenti armati per corseggiare 
che saranno disertati nel porto dell’avinamento , e che saranno arrestati prima 
della pa tenza, sara no consegnati ai capitani per far quel viaggio per cui era- 
no arruolati, e durante il quale non avranno se nonse la metadel salario, o 
delle parti che avrebbero dovuto guadagnare. 

Se i detti disertori non saranno arrestati , se non se dopo la partenza del 
bastimento, saranno condannati ad otto giorni di prigione. alla restituzi one 
delle somme ad essi anticipate dal capitano, o dayl'atmatori, e faranno una 
campagna estraordinaria. di sel mesi sopra li bastimenti dello stato , con due 
terzi di soldo 

Quelli i quali diserteranno durante il viaggio, o nei luoghi di riposo, 
perderanno il salario „le parti e tutte quelle summe che fossero loro dovute , 
le quali saranno confiscate a pio della cassa degl’invalidi, 

l detti disertori saranno consegnati ai capitani per terminare il viaggio 
con mezzo salario . e faranno , tornati che saranno, una campagna straordinaria 
di sei nes: sopra t bastimenti dello stato , con due terzi di soldo 

Se non saranno arrestati che dopo la parlenza del bastimento al quale 
appartenevano , savanno condannati a giorni otto di carcere , alla restituzione 
delle somme che fossero state loro anticipate , e ad una campagna straordinaria 
di un anno , con due terzi di soldo. 

Ogni marinaro che fara parte dell'equipaggio d'un bastimento armato 
per corseggiare, sara tenuto di portarsi a bordo 24 ore dopu l'avviso , che sa- 
ra stato dato a suon di lamburo, o dalla cannonata di partenza , sotto pena di 
essere puaito come disertore, 

Quei marinari li quali prendessero un nome falso, o un domicilio falso, 
saranno puniti colla stessa pena . 

Art. 14. Quando gl’equipaggi dei corsari saranno di quindici uomini e più, 
compresi i mozzi , sara imbarcato un chirurgo. 

Le scattole dei medicamenti saranno composte come quelle dei basti- 
menti della Repubblica, aragione del numero d'uomini dell'equipaggio. 

CAPITOLO II. Lettera di marca , e sigurtà . 
Art. 15. Le lettere di marca , sìa per armamenti da corseggiare, sia per arma- 
menti di guerra, e merci, non possono essere spedite in Europa che dal minie 
stro della marina , e delle colonie . 

Ogni lettera di marca sara accompagnata da un numero bastante di com- 
missioni di conduttori di prede. 

Queste lettere di marca, e queste commissioni saranno conformi ai mo- 
delli annessi al presente regolamento (4) . 

Art. 16. Niuno potra ottenere lettere di marca per fare armamenti da corseg- 
giare, o di guerra , e merci,, s'egli non sara cittadino Francese, ovvero segli 





#4) Vedi la formola delle lettere di marca all'inferiore a, 299. 


133 


234 


135 


136 


237 


138 


PRE —— PRE 299 
non sarà , in paese straniero ascritto come cittadino Francese al registri dei 
commissiariati delle relazioni commerciali . 

Art. 17. Se sara riconosciuto che un armamento da corseggiare sara stato fata 
to, e che una lettera di marca e stata spedita sotto un nome . diverso da quello 
del vero armatore , la lettera di marca sara dichiarata nulla, e ritirata. 

La pena di franchi sei mila di multa pronunciata dall'articolo 15 della 
legge dei 27 Vendemmiajo anno II , relativa all’atto di navigazione, sara ap» 
plicata all’armatore , ed all'individuo che gli avra prestato il suo none. 

Jl prodotto di questa multa sara passato nella cassa degl’invalidi della 

macina, 
Art. 28. Le domande di lettere di marca saranno fatte agl’amministratori del- 
la marina , ovvero ai commissar] delle relazioni commerciali, li quali le tra- 
smetteranno al ministro della marina , e delle colonie ; ma le dette lettere non 
potranno essere da essi spedite agl’armatori, se non se dopo che sara stato esa- 
minato se il bastimento e fortemente costrutto , arredato, armato, ed allestitos 
s'egli veleggia con celerita, se la sua artiglieria e in buon esserc, se il capitano 
designato dall’armatore e munito della necessaria sperienza, e se l'armatore, 
ed i suoi mallevadori sono riconosciuti in istato di pagare . 

La facolta di poter pagare dell'armatore, e quella dei mallevadori sa- 
ranno attestati dai tribunali incaricati di giudicare le liti di commercio. Nei 
porti stranieri questa facolta sara attestata dal commissario delle relazioni com- 
merciali, e per quanto si potra dall'assemblea dei negozianti Francesi matri- 
colati nel luogo. 

l capitani designati per comandare corsari, saranno tenuti di esibire 
gl'attestati della loro condotta, e de’loro talenti, da parte di quest’uffiziali , 
sotto i cui ordini avranno servito e degl’armatori che li avranno impiegati. 
Art. 19. La durata delle lettere di marca principiera a contare dal giorno in 
cui saranno state registrate nell’uffizio dell’iscrizione marittima del porto dell’ 
armamento , 

Secondo la natura delle crociere , e dietro alle proposizioni trasmesse al 
ministro dagl'amministratori della marina o dai commissarj delle relazioni com- 
merciali, la durala delle lettere di marca potra essere di sei , dodici, diciotto, 
e ventiqaattro mesi. 

Art. 20. Qualsivoglia armatore di bastimeuti armati per corseggiare . o per la 
guerra , e di merci, sara tenuto di fare una sigurta in iscritto della somma di 
37 mila franchi. 

Se lo stato maggiore , e la maestranza , l'equipaggio, e la guarniggione 
comprenderanno in tutto piu di 150 uomini la sigurta sara di 74 mila franchi . 

In quest’ultimo caso la sigurta sara data in solido dall'armatore, da due 

mallevadori non interessati nell’ariman ento , e dal capitano. 
Art. 3t, La medesima persona non potra servire di sigurtà per più di tre ar. 
mamenti non liquidati, € al ogni atto di sigurta , la persona che lo sottoscri- 
vera sara tenuto di dichiarare quei che avesse sottoscritti prima per la medesi- 
ma clausola (5), 


(3) Vedi la formola di atto di sigurta all'inferiore n, 298. 
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345 Quando i mallevadori non avranno il loro domicilio nel porto delFarma- 
mento , l'avmatore sara tenuto di esibire un attestato del tribunale incaricato 
di giudicare le liti di commercio del luogo in cui avranno domicilio i malleva- 
dori presentati il qual certificato attestera ta loro facolta di poter pagare, ed 
una copia legalizzata della procura data dal mallevadore assente alla persona 
che lo rappresuniera rimarra annessa all'atto di sigurta . 

146 i nomi , le prefessioni „ e le dimore delle persone che avranno dato cau- 
zione per gl'armatori di evisari. saranno espr essi in unatavola, la quale ri- 
marra affissa nell’utfizio dell’icrizione marittima del porto in cui saranno stati 
fatti g armamenti. 

247 Gl'atti di sigurta saranno depositati nel detto uffizio , e registrati in quel- 
lo dell’ispezzione delle marine del capo luogo della prefettura marittima . 

348 Art. 22, E'espressamente pro bito ai prefetti, agl'uffiziali superiori , ed agl 
agenti civili, militari, e commerciali, di prolungare la durata di una lettera 
di murca , senza essere a cio specialmente autorizzati dal ministro delle marine 
e delle colonie ; E quest’autorizzazione , quando sara accordata, sara, come pu- 
re la sua data . inentovata nella tettera di marca . 

349 Art. 23. Gl'amministratori delle marine, ed i commissar) delle relazioni com- 
rnereiali saranno personalmente mallevadori dell impiego delle lettere di marca 
che saranno loro mandate dal minisiro delle marine „le quali non saranno da es- 
si consegnate, giusta il superiore articolo 18 agl'armatori, ed ai capitani. se 
non se quando le verificazioni prescritte in esso articolo saranno state fatte , l'at- 
to di siguria sottoscritto , ed il ruolo dell’equipaggio terminato , 

250 Art. 24. Qualunque individuo convinto di aver’falsificata , o alterata una lettera 
di marca . sara giudicato, come falsificatore di sertture pubbliche ; Egli sara 
inoltre mallevadore di tutti i danni risultanti dalla falsificazione, o dall’altera» 
zione che avra commessa . 

251 Art. 25. Sintantoche un bastimenjo continuera ad essere impiegato a eorseg- 
giare „ sara proibito di dargli an nome diverso da quello , setto al quale sara 
stato armato la prima volta , e se il m-desimo corsaro fosse riarmato piu volte, 
ogni nuovo armamento per il quale fosse stata spedita una lettera di marca, 
dovra essere accennato sommariamente sopra la lettera di marca, e sopra il 
ruolo dell'equipaggio. 

CAPITOLO IV. Incoroggimenti . 

152 Arf., 26. Le seguenti gratificazioni saranno pagale per le prede, che saranno 
fatte da’corsari privati; cioe : 

153 Wavi di commereio , carighe di merci, 

Franchi quaranta per ogni prigioniero condotto nei porti. 

254 Bastimenti detti LETTERE DI MARC 4 armati in guerra . e di merci. 
Franchi 110 per ogni cannone del calibro di 4, ed al di sopra „sino a 12. 
Franchi 160 per quelli di 12, ed al di sopra. 

Franchi 45 per ogni prigioniero condotto nei porti , 
355 Corsari privati armati in guerra soltanto , e piccoli bastimenti dello 
stato , come brigantini cutters . cougres ec. 
Franchi 160 per ogni cannone del calibro da 4 a 12, 
Franchi 240 per quello di 12. ed al di sopra. 
Franchi 50 per prigioniere condotto nei porti, 
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Fascelli , fregate di guerru „e corvette con tre alberi, 

Franchi 240 per ogni cannone da 4, a 12, 
Franchi 360 per quello di 12 al di sopra, 
Franchi 60 per ogni prigioniere condotto nei porti . 

It numero, ed il calibro dei cannoni saranno attestati per via di processo 
informativo d'inventario della preda, e quello dei prigionieri dagl’attestati 
degl’ufficiali amministi atori , o degl’agenti , ai quali Saranno stali consegnati, 
Art. 27. La somma di queste verificazioni sara spartita fra i capitani, gl'offi- 
fiziali, e gl’'equipaggi, secondo la proporzione della quota delle parti che toc- 
cheranno a ciascuno di essi nel prodotto delle prede , 

Art. 28, Le gratificazioni accordate agl’uffiziali, ed all'equipaggio de'corsari 
saranno pagate coi fondi della cassa degl invalidi della marina . 
Art. 29. | capitani. gl’uftiziali, ed i volontarj dei corsari che si saranno di- 
stinti, riceveranno dietro alle proposizioni che saranno fatte dai prefetti marit- 
timi, le ricompense, e le promozioni delle quali saranno stimati suscettibili, 
Art. 30, Gl'uffiziali, edi narina) dell'equipaggio dei corsari che non saranno 
piu in istato di continuare i lovo servizi a motivo delle ferite . che avranno ri- 
cevute nei combattimenti, parteciperanno alle mezze paghe accordate agl’ uo- 
mini di mare, le vedove di quei che saranno morti delle loro ferite, riceve- 
ranno delie pensioni. 

CAPITOLO Y. Polizia del corso è e riscutti , 
Art, 31, Leleggi, edi regolamenti intorno alla polizia, ed alla disciplina mi- 
litare saranno osservati a bordo dei bastimenti armati per corseggiare, © in 
guerra, o con merci, 

I delitti commessi dagl’uomini di mare impiegati sopra questi bastimenti 

saranno giudicati dai tribunali istituiti per l’armata navale, 
Art 32, Gl'arinatori saranno civilmente , ed in solidum mallevadori con i loro 
capitani delle infrazzioni che questi commetteranno contro gl’ordini del gover- 
no, sia sopra la navigazione dei bastimenti neutrali, sia sopra i pescatori 
nemel + 

Le lettere di marca potranno eziandio essere rivocate secondo Ta natura 

dei delitti, dei quali li cap tani si saranno resi colpevoli . 
Art. 33, | capitani di bastimenti armati per corseggiare , saranno tenuti d'inal- 
berare la bandiera Francese prima di tirare a palla di cannone sopra il basti- 
mento inseguito, sotto pena di essere privati essi, e gl’armatori di tutto il 
prodotto della preda, la quale sara confiscata a pro della repubblica, se il 
bastimento predato sara nemico, e se il bastimento sara giudicato neutrale, li 
capitani, e gl’armatori saranno condannati alle spese, danni , ed interessi ver- 
so de’ preprietar) . 

Ma gl’equipaggi non saranno privati della parte che avrebbero nella pre- 
da, secondo le toro convenzioni cogl’armatori, e saranno trattati, coma se la 
pre a fosse aggiudicata ai detti armatori. 

Art. 34. In caso che una preda fosse stata fatta da un bastimento non manito di 
lettere di marca , e senza che | a' matore avesse forniza la sicurta richiesta, es- 
sa sara confiscata a pro della Repubblica , e potra eziandio aprire la strada ad 
una punigione corporale verso il capitano del bastimento predatore; Il tutto, 
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salvo il caso in cui la preda fosse stata fatta, per legittima difesa, da un ba- 
stimento di commercio , d'altronde munito di passaporto , o di congedo di mare, 

Qualsivoglia capitano convinto di aver corseggiato sotto varie bandiere, 
sara, come pure i suoi fautori, e complici, tradotto in giudizio, e giudica- 
to come pirata ° 
Art. 35. Qualunque capitano di naviglio armato in guerra, che avra fatto 
prigiopieri in mare, sara tenuto di custodirli, sino al luogo del suo primo in- 
gresso in un porto di Francia, sottopena di pagare per cgni prigioniero che 
avia messo in liberta franchi cento di multa a pro della cassa degl'invalidi della 
marina, la quale sarà ritenuta sopra le parti di prede, e salarj , e pronunziata 
dal consiglio delle prede, 

Art. 36. Quando il namero dei prigionieri di guerra oltrepassera quello del 
terzo dell'equipaggio, sara lecito al capitano predatore d'imbarcare il sovrap- 
piu di questo lerzo, e caso che mancasse di vettovaglia, un numero maggiore 
sopra le navi delle potenze neutrali, ch'egli incontrera in mare, facendosi da- 
re a piedi delle liste dei prigionieri così sbarcati, una obbligazione firmata dal 
capitano del bastimento predato , e dagl’aliri principali prigionieri con la qua» 
le s’ impegnano a far contraccambiare , e mandare indietro un simil numero di 
prigionieri Francesi, e del medesimo grado, Questa lista originale sara con- 
segnata al primo ingaesso nei porti di Francia all’amministi atore della marina , 
e nei porli stranieri al commissario delle relazioni commerciali della Repub- 
blica Francese, 

Art. 37. Sara lecito aì capitani che entreranno nei porti delle potenze neutra- 
li, di sbarcare ivi h prigionieri di guerra che avranno fatti, purche ne abbiano 
provata le necessita agl’agenti della repubblica, dai quali si faranno dare una 
permissione iniseritto; questi consegneranno li detti prigionieri al commissario 
della nazione nemica , se ne faranno dare una ricevuta con obbligo di far tene- 
re conto del cambio di detti prigionieri con un simil numero di prigionieri fran- 
cesi del medesimo grado . 

Art. 38. Si nell'uno, come nell'altro caso li capitani predatori saranno obbli» 
gati, senza che possano dispensarsene sotto qualsivoglia pretesto, di tenere a 
bordo il capitano con un’uffiziale principale dell'equipaggio del bastimento pre- 
so , per ricondurli nei porti di Francia , nei quali saranno trattenuti per servire 
d’ostaggi, sino a tanto che il cambio promesso non sia stato fatto. 

Art. 39. Egi e espressamente proibito a tutti i capitani di bastimenti armati 
per il corso, o per la guerra e di merci di far pagare ìl riscatto ad alcun bae 
stimento munito di passaporto di potenza neutrale , quand'anche il passaporto 
fosse sospetto di simulazione, o potesse essere considerato come illegale, 0 
spirato. 

Non potranno nemmeno far pagare il riscatto ad alcun bastimento eviden- 
temente nemico, senza l'autorizzazione dei loro armatori, e senza le altre 
previe formalita che verranno qui sotto indicate , e saranno soltanto considera- 
ti come nemici quei bastimenti, che navigheranno cou passaporto emanato da 
potenza nemica . 

Art. 4o. Quegl’armatori che vorranno autorizzare li capitani dei loro corsari a 
far pagare il riscatto ai bastimenti nemici che avranno arrestati, me faranno la 
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dichiarazione in iscritto all’amministratore delle marine, preposte all’inscri= 
zione marittima nel porto dell'armamento „je dimanderanno a quell’amministra= 
tore il numero di trattati di riscatto che essi vorranno consegnare ai det» 
ti capitani. 

Art. 41, I trattati di riscatto saranno conformi al modello annesso al presente 
regolamento (0). 

Gl'amministiatori delle marine terranno un registro di tatti i trattati che 
spediranno, come pure delle dichiarazioni che avranno ricevute dagl’armato- 
ri „e tatli li mesi li detti amministratori indirizzeranno un estratto di questo re- 
gistro all'ispettore di marina del circondario di cui sono impiegati. 

Art 42, Quando gl’armatori saranno rappresentati da un procuratore, questo’ 
dovra depositare nell'uffizio dell'iscrizione marittima una copia legalizzata 
della procura che avra ricevuta, 

Art 45 Quei capitani di corsari, li quali compite le formalita sopraespresse 
faranno pagare il visealto in mare ad un bastimento nemico, saranno tenuti di 

prendere per ostaggi del riscatto, e di condurre in un porto della repubblica , 
almeno uno degl'uttiziali principati del bastimento preso, ed'oltre questo uffi- 
ciale cinque uomini di piu quando l'equipaggio della nave presa sara composto 
di trenta uomini. o piu; tre, quando sara soltanto composto di 20, nomini fi- 
no a 29. inelusivamente „ e due per gl'altri casi li quali saranno scieltt, quanto 

più si potra frai marinari della paga piu alta. 

I detti capitani si faranno dare dai comandanti dei bastimenti obbligati a 

pagare il riscatto. vettovaglia bastante per mantenere gl’ostaggi sino al porto 
in cut dovranno essere condotti, e si faranno dare parimenti dai detti coman- 
danti una copia dei lero passaporti ; essi consegneranno a questi ultimi una Co- 
pia del trattato di riscalto. 
Art. 44. E° proibito a qualunque capitano di corsaro , o di bastimento armato 
in guerra . e di merci di far pagare un nuovo riscatto a quel bastimento nemi- 
co che ha gia subito un riscatto, sotto pena di nullita del secondo riscatto, e 
di una multa di franchi 500, applicabile alla cassa deyl’invatidi, e di cui gl'ar- 
matori saranno civilnrente mallevadori. 

Ma un bastimento che avra. pagato il riscatto, e che sara incontrato da 
un secondo corsaro , potra essere preso e condotto , sia nei porti della repub- 
blica , sia nei porti alleati, o neutrali . 

In quest'ultimo caso le obbligazioni sottoscritte nel punto del riscatto , 
non potranno piu essere richies'e a quei che doveano pagarle , ma l’armato= 
re del corsaro predatore, ne diverra personalmente debitore verso l’armatore 
del primo corsaro. se non anteporra abbandonarglì la preda. Gl'ostaggi saran- 
no, nel caso di preda fatia dopo il riscatto, sciolti dagl'obblighi attaccati al 
titolo di ostaggio, e saranno soltanto considerati, come semplici prigionieri di 
guerra. 

Art. 45, Tornati che saranno dalle loro crociere , i capitani dei corsari di- 
chiareranno in iscritto all'amministratore della marina preposto all'iscrizione 
marittima se avranno fatto uso o ne dei trattati di riscatto ad essi spediti pri- 


" Vedi il modello del trattato di riscatto all'inferiore num;: Tor” 
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PRE PRE 
ma della loro partenza; restituiranno quei trattati che non saranno stati impie- 
gati, li quali saranno subito annullati. Se avranno fatti riscatti in mare, cona 
segneranno gl'ostaggi agl'amministratori della marina , i quali ne trasmetteran. 
no immantinente la lista al ministro ; presenteranno eziandio ; trattalì sottoscritti 
dai comandanti delle navi riscattate; saranno notati agl'amministratori, che ci 
porranno il visto, e li restituiranno ai capitani, 
Art. 46. Nel detto caso di riscatto gl'amministratori procederanne immediata- 
mente gll’inter rogaturio degl” ostaggi. con e pure a quello degl” ufficiali, dei 
padroni , e dell'equipaggio del corsaro , per assicurarsi se il riscatto fu ese- 
guito legalmente, e se oltre Je somme, ed eltetli espressi nel trattato di riscat- 
s il capitano non ha esatte altre somme o allri effetti particolari, come pure 
se non fu né preso , ne distolto nulla, di che sara steso processo informative . 

Gl'atti i biglietti, ele obbligazioni che i capitani di corsari avessero 
fatto sottoscrivere in contravenzione alle supraespresse convenzioni, saranno 
segnati dagl’amministratori della mavina, e consegnati da essi ai tesorier * 
degl'invalidi, li quali ne runarranno depusitarj sino alla sentenza definitiva 
Art. &7, Quei capitani i quali, senza essere autorizzati dagl arinatori, e senza 
aver ricevuto, prima della loro partenza , trattati di riscatto , si faranno lecito 
di far pagare riscatti in inare a bastimenti,, eziandio evidentemente nemici, e 
quei capitani i quali , muniti di queste autorizzazzioni , e di questi trattati, ne 
avessero abusato con far pagare il riscatto ai bastimenti che navigassero con 
passaporti di potenze neutrali, saranne deposti dal loro comando , faranno una 
campagna di un anno sopra i bastimenti dello stato, colla bassa paga di mari- 
naro, saranno privati dei loro salarj, e delle parti di preda, e dichiarati inca- 
paci di mai piu comandare aleuna nave armata in corso , o in guerra , e carica 
di merci. 

Per rispetto ai riscatti esatti illegalmente, saranno restitgiti 1 riscatti, 
se proveranno la loro neutralita eziandio con danni, e spese ai quali l’avmatore 
potra essere condannato in solido , e nel caso contrario saranno confiscati a pro 
della cassa degl’invalidi della marina. 

Art. 45. Quel capitano di corsaro il quale avesse fraudolentemente ricevuto 

effetti, ovvero obbligazioni diverse da quelle espresse nel trattato di riscatto 

potra essere processato ad istanza degl interessati nell’armamento, ed oltre alla 

restituzione essere condannato a 500 franchi di multa a pro della cassa degl'in- 

validi della marina, ed inoltre essere dichiarato incapace di comandare alcun 
corsaro durante la guerra , nella quale avra commessa una tale infedel a. 

Art. 49. Nei casi preveduti negl drt. 47, e 45, le scritture del processo co- 
minciato dagl’amminist:atori della marina, contro li capitani delinquenti , sa- 
ranno indirizzate al ministro della marina, il quale le trasmettera al consiglio 
delle prede, per essere da questo consiglio proceduto contro li detti capitani, 
La sentenza che si pronunciera sara a spese dei delinquenti, affissa in quelle 
citta marittime, e con quel numero di copie espresso in essa sentenza , e ne sara 
inserito un estratto nel registro del quartiere dell’inserizione marittima a cui 
appaiterra il capitano , 

Art. 50. D'altronde le regole qui sotto stabilite per il processo , la sentenza, 
Ja liquidazione , e Ja spartizione delle prede , saranno dichiarate comuni ai ris 
scali, 
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TITOLO II Prede - CAPITOLO I. Catture , 

Art. 51. Saranno di buona preda tutti i bastimenti appartenenti ai nemici dello 
stato, ovvero comandati da pirati, da ladri di mare , o da altra gente che andra 
corseggiando per il mare senza commissione speciale di nesuna potenza . 
Art. 92. Qualunque bastimento che combattera con bandiera diversa da quei- 
la dello stato da cui terra la commissione ovvero che avra commissione da due 
diverse potenze , sara parimente di buona preda, e se sara armato in guerra 
capitani, e gl’ulfiziali saranno puniti, come pirati. 
Art. 53. Saranno parimenti di buona preda, sia i bastimenti , sia i Toro carichi 
ia tutto , ed in parte , la cui neutralità non fosse provata, conforme ai regola- 
menti, ed ai trattati. 


> Art. 54. Se una nave Francese, od alleata , sara ritolta dai corsari de’ nemici 


dello stato , dopo essere stata 24 ore tra le mani di questi ultimi , apparterra 
tutta intera aî detti corsari ; ma in caso che la preda fosse stata ritolta prima di 
ore 24 il diritto di ricupera non sara che del tergo del valore della nave ricu- 
perata , e del suo carico. 

Quando la preda sara ritolta da un bastimento dello stato „essa sara restis 
taita ai padroni, ma con patto che pagheranno all’equipaggio che l’avra ritolta 
il trentesimo del suo valore , se sara stata ritolta prima di ore 24, ed il decimo, 
sela preda sara stata ritolta dopo 24 ore ; tutte le spese relative a questa preda 
restituita, saranno a carico dei padroni di essa. 

Art. 55. Se la nave senza essere ricuperata sara abbandonata dai nemici, op- 
pure se per burasca , o altro caso fortuito, tornera in possesso dei Francesi, 
prima di essere stata portata in porto nemico , sara restituita al padrone che la 
reclamera nel corso di un anno , ed un gierno, benche sia stata piu di ore 24 
in mano de'nemiei, 

Art. 56. Le navi, ele robe dei Francesi, o degl’alleati ritolte ai pirati, e re- 
clamate nel decorso di un anno, e di un giorno dopo la dichiarazione che ne 
sara stata fatta „saranno resutuite al padroni, pagando il terzo del valore della 
nave e delle merci, per le spese di ricupera . 

Art. 57. Qualunque nave che ricusera di ammainare le vele, dopo che gliene 
sara stato fatto l'invito, potra esservi forzata, ed in caso di ressistenza , e di 
combattimento, sara di buona preda. 

Art. 58. E° proibito a tutti i capitani di bastimenti armati in gu rra, di arree 
stare quei Francesi, amici, o alleati, che avranno ammajnate le loro vele , ed 
esibito il foro contratto di noleggio , o la polizza di carico , e, sotto le pene 
corporali pronunciate dalle leggi , di prendere , o di permettere che sia preso 
nulla a bordo del detti bastimenti . 

Art. 59 Subito dopo fatta la preda di una nave, li capitani predatori s'impa- 
droniranno dei congedi, del passaporto, delle lettere di mare, dei contratti di 
noleggi, delle polize di carico, e di tutte le altre scritture che troveranno nel 
vascello ; il tutto sara depositato in nn cofano, o in un sacco, in presenza del 
capitane preso , il quale sara interpellato di sigillarlo col suo sigillo; faranno 
chiudere i boccaporti , e gl’altri luoghi nei quali vi saranno merci, e simpa- 
droniranno delle chiavi dei cofani, e degl’armarj. 

Art. 60, E° proibito a tutti i capitani, agl’ufficiali, ed agl’equipaggi di va- 
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scelli predatori di distogliere veruna carta, o roba dalla nave predata, sotto 
pena di due anni di carcere , giusta l'ordinanza del 1681, e di pene piu gravi 
nei casi preveduti dalla legge. 

Art. 61, Quei capitani che avranno fatte prede, le condurranno, o le man- 
dei anno . quando sara possibile nel purto nel quale avranno armato ; se saranno 
forzati per cause maggiori di condurre „o di mandare le loro prede in qualche 
altro porto, saranno tenuti di avvisarne immediatamente gl'armatori . 

Art. 62, Se il capo conduttore di una preda, fara, strada facendo. qualche 
altra preda, appavterra all'arimamento di cui egli e parte , oppure alla d visio- 
ne a cul egli a addetto. 

Art, 63. Quel capo conduttore di una preda la quale nel suo corso sara ritolta 
dal nemico „ sara giudicato „turnatu che sara, come lo sono in simil casi li co- 
mandanti dei bastimanti dello stalo ~ 

E” proibito giusta l'ordinanza del 1681, sotto pena di morte a tutti gl’in- 
dividui che fanno parte dello stato maggiore , o dell’eq ripaggio di un corsaro, 
di mandar a fondo le navi predate „o di sbarcare li prigionieri in isole , o sopra 
coste rimote, con intente di occultare la preda, 

Ed in caso che i predatori non potendo caricarsi, ne del vascello preda- 
to, nedall’equipaggio, prendessero soltanto le merci oppure lasciassero an- 
den tutto per convenzione, saranno tenuti d'impadronirsi delle scritture, e 
di condurre seco almeno due utfiziali principali del vascello preso, sotto pena 
di essere privati di quanto putesse toccare loro della preda, ed eziandio di pu- 
nizione corporale, se si dara il caso ~ 


209 Art. 65. © proibito di aprire in nesun modo i cofani, le balle , i sacchi, le 
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casse, i barili, le botti, o gl'arma:j „ne di trasportare, ne di vendere nesuna 
merce della preda, ed a qualunque persona di comprarne, o di occullarne , si- 
no 4 tanto che la preda nonsia stata giudicata, e che la vendita non sia stata le- 
galmente autorizzata , sotto pena di restituire il quadruplo del valore della co- 
sa distolta, odi piu grave puniziune, secondo la natura delle circostanze. 
Art. 65. Subito che la preda sara slata condotta in qualche rada, o porto di 
Fraucia , il eapo conduttore sava tenuto di fare il suo rapporto all’ufliziale dell’ 
amministrazione della marina, di presentargli , e di consegnargli , sotto inven- 
tario, e ricevuta le scritture , ele altre carte trovate a bordu , come pure Il 
prigionieri della nave presa „e di dichiarare il giorno, e l'ora in cui il bastimen- 
to vara stalo preso, ed in qual luogo , eda quale altezza „ se il capitano ha ne- 
gato di ammiainare , e di mostrare la sua commissione, o i} suo congedo , se ha 
assalito, oppure se si e difeso , qual bandiera porlava, e tutte le altre circo» 
stanze della preda „ e del suo viaggio . 

Art. 67. Tutte le prede saranno condotte nei porti , senza che possino rimanere 
nella rada 0 nei contorni del porti più del tempo necessario per il loro ingressa 
nei medesimi porti. 

Quando il capitano di una nave armata per corseggiare avra condotta una 
preda in une dei porti di Francia, sara tenute di farne la dichiarazione all’utfi- 
zio della dogana . 

Art, 68. Tutte le lettere qualsivogliano trovate sopra li bastimenti nemici che 
saranno presi ; saranno immediatamente consegnate al funziunario superiore del- 
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la marina’, o all'agente commerciale del porto in cui la preda approdera ; Que- 
sto le tvasmettera al ministro della marina , e delle colonie, 

Le lettere trovate sopra li bastimenti neutrali, saranno aperte ve lette in 
presenza dell'armatore, o del di lui rappresentante, e quelle che potranno 
somministrare lumi interno alla validita della preda, saranno annesse alla pro- 
cedura ; le altre lettere saranno indirizzate al ministro della marina, e dele. 
colonie. 

CAPITOLO II, Procedura delle prede . 

Art. 69. Ricevuto il rapporto del conduttore della preda l'uffiziale di ammini» 
strazione della marina sì trasportera immediatamente sopra il bastamento preso, 
stendera un processo informativo dello stato in cui lo trovera, e mettera li si- 
gilli sopra tutti li boccaporti in presenza del capitano preso , o di due offiziali 
o marina) del suo equipaggio, d'un soprastante delle dogane , del capitano , 9 
di un altro uffiziale del bastimento predatore, ed eziandio dei reclamanti , se 
se ne presenteranno , 

Questi sigilli non potranno essere levati che in presenza di un preposte 

delle dugane, 
Art. 90. Il preposto delle dogane fara a bordo una nota minuta delle balle , 
ballotte, botti, e degl’altri articoli che saranno messi a terra, o caricati net 
battelli, o nelle barche, una copia dì questa nota sara mandata a terra e firma- 
ta dal custode dei magazzini, per servire di ricevuta degl’articoli in essa 
espressi . 

A proporzione che gl'articoli saranno scaricati, e mentre entreranno nei 
magazzini, ne sara disteso un inventario in presenza di un visitatore delle do- 
gane, il quale ne fara una lista, e la firmera ad ogni seduta, 

Art. 71. Sara messo a bordo un custode, il quale sara incaricato sotto la sua 
responsabilita d'invigilare intorno la conservazione dei sigilli, e degl'altri ag- 
getti affidati alla sua custodia. 
Art. 72. L’uffiziale d’amministrazione della marina del porto in cui saranno 
condotte le prede , procedera immantinenti , ed al piu tardi prima delle 24 ore, 
dopo che gli saranno state consegnate le scritture alla formazione del processo 
per arrivare al giudizio delle prede. 
Art. 75. Qnest'istruzione consiste nella verificazione dei s gilli , nella ricevu- 
ta „e nell'affermazione dei rapporti, e delle dichiarazioni del capo condutto- 
re , nell'interrogatorio di tre prigionieri almeno , in caso che questo numero vi 
fosse , nell’inventario delle scritture , nelli stati, e nei manifesti del carico , 
che saranno stati consegnati, oppure che saranno trovati a bordo . nella tradu- 
zione delle scritture della nave fatta da un interprete giurato, quando si dara 
il caso, 
Art. JÅ Se il bastimeuto sara condotto senza prigionieri ne contratto di noleg- 
gio, ne polizza di carico, l'equ paggio della nave predatrice sara interrogato 
separatamente interno alle circostanze della preda , per conoscere, se sara pos- 
sibile, contro di chi saia stata fatta la preda. 
Art. L'uffiziale del amministrazione delle marine sara assistito in tutti questi 
alti del soprastante principale delle dogane, e chiamera inoltre il procuratore 
« È 
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degl'equipaggi predatori, se ci sara ; in mancanza di procuratore l'equipaggio 
sara rappresentato dal conduttore della preda ripulato procuratore , 

224 Art, 76. IM caso di avaria , e di guasto in tutto, e di parte del carico l'uffiziale 
d'amministrazione delle marine nel mettere i sigilli, ordinera lo scarico , e le 
vendite per un certo tempo determinato , La vendita non poira pero essere fat- 
ta, se nen se dopo che sara stala affissa nel porto dell'arrivo, e nelle comuni, 
e nei porti vicini, e depo aver chiamato il soprastante principale delle dogane, 
ed il procuratore degl'equipaggi predatori, ovvero in mancanza di questi, il 
conduttore della preda . 

225 Il prodotto di queste vendite , sara provisoriamente depositato nella case 
sa degl’iuvalidi delle marine . 

226 Art. 77. Sono mantenute tutte le disposizioni del decreto dei 6. Germile Anno 
Vlil. per cio che ha rapporto allo stabilimento di un consiglio di prede. 

CAPITOLO IH 
Piscarico , manutenzione , vendita. e liquidazione particolare delle prede . 

227 Art. 78. Lerminato il processo d'istruzione sara proceduto immantinente a le- 
vare i sigilli, ed a scaricare le merci, le quali saranno inventariate, e messe 
nel magazzino, che sasa chiuso con tre diverse chiavi, una delle quali rimarra 
in mani deil uffiziale superiore dell'anministrazione delle marine , la seconda 
in mani del ricevitore delle dogane, e la terza sara consegnata all’armatore , o 
a chi lo rappresenterà. 

228 Art. 79. Sara eziandio proceduto immantinenie alla vendita provisoria della 
roba soggelta a guastarsi , sia ad istanza dell’ulfiziale d’amministrazione , o 
sia a quelle dell’armatore , o di chi fara le sue veci. 

229 L'uffiziale superiore dell'amministraaione della marina potra eziandio, 
quando l'e prede saranno evidentemente nemiche perineitere la vendita, tanto 
della nave, quanto dal carico , senza aspettare la sentenza che la dichiari di 
buona preda ; questa vendita sara fatta nel termine che sara stato fissato dal 
detto uffiziale superiore adempite però che siano le formalita. prescritte nell’ 
Articolo 36. 

230 drt. do. Sela preda sara stata fatta sotto bandiera neutrale, ose non sara 
evidentemente nemica, la vendita eziandio provvisoria non potra essere falla, 
senza il consenso del capitano predato , ed in caso di rifiuto , se sara. necessa» 
rio il vendere , la necessità sara provata per via di visita di periti nominali con- 
tradittoriamente dall’armatore , o dal suo rappresentante, e da questo medesi- 
mo Capitano, oppure ex Officio dell’uffiziale superiore dell amministrazione 
della marina, 

23t Art. 81. Se si presenteranno reclamanti „ łe cose da questi reclamate potranno 
loro essere consegnate dall'uffiziale di amministrazione , secondo la stima che 
ne sara fatta a deito di periti, purche li demi reclama siano appoggiati sopra ti- 
toli, e eon obbligo dal canto di chi li avra fatti di dare buona, e bastante si- 
gurla, in mancanza della quale non vi si avra aleun riguardo . 

232 Art. 82. Gl'armatori saranno tenuti di mandare stati. ossia inventar) minuti 
dagl’articoli ehe eomporranno le prede con accennare il giorno della luro ven- 
dita, che sara stato fissato dall'uffiziale superiore dell'amministrazione delle 
marine nelle piazze principali di commercio , per essere affissi nella loggia dei 
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mercanti, e d'ordine del prefetto di polizia , e dei prefetti dei dipartimenti, © 
loro preposti, nelle piazze ove vi sono borse di commercio , ne sara spedito un 
certificato, di cui sara fatta menziane nel processo verbale di vendita, 

Art. 83. Sara proceduto dal consiglio delle prede al giudizio di esse nei termi- 
ni, e nelle forme prescritte dal Decreto dei 6. Germile Anno VIII. (7) . 


234 det. 84. Nel decorso degFotto giorni che verranno in seguito dei giudiz) , il 
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Segretario generale di detto e nsiglio sara tenuto di mandare la copia di essi 
al ininistro della marina, e delle colonie il quale le trasmettera all’uffiziale 
d’amministrazione per essere poi proceduto alla vendita della |preda, se non 
sara gia stata fatta + 

Le decisivni del consiglio delle prede non potranno essere eseguite ad 
istanza delle pai ti interessate , se non se coll’intervento del soprastante princi- 
pale delle dogane , 


236 Art. 85. Le merci saranno esposte in vendita all'incanto per parti, a per por- 


zioni, secondo quello che sara convenuto fra gl’interessati nella preda, ed in 
caso di contrasto | utfiziale di amministrazione determinerà la forma della ven- 
dita, la quale non potra in nessun caso essere fatta in massa . 


237 Il prezzo ne sara pagato in contanti, ovvero in cambiali accettate a sodi- 


sfazione dell'armatore, ed a due mesi di scadenza al piu tardi , 


238 La roba venduta, ed aggiudicata cominciera ad essere consegnata ai com- 


pratori l’indamani della vendita, e cosi sì eontinuera senza interrompimento e 


239 Art. 86. in caso che qualche aggiudicatario non si presentasse allora indicata, 


od al più tardi nel decorso di giorni tre. dopo che saranno stati consegnati gl’ 
ultimi articoli venduti, sara proceduto alla rivendita per incanto decaduto degl” 
oggetti che gli fossero stati aggiudicati , 


240 Art. 87. Le disposizioni prescritte dalle leggi per le dichiarazioni all’ingres. 


so, ed all'uscita, come pure per tutte le visite, per il pagamento del dazio, 
saranno osservate rispetto agl'armamenti da corseggiare , ed alle navi prese ai 


nemici dello stato in. tutti quei casi ne’quali non e derogato dai presente 
regolamento , 


24» f direttori, gl'ispettori, ed i ricevitori delle dogane prenderanno le mi- 


sure necessarie per impedire qualunque fraude , o sottrazione , sotto pena di 
esserne personalmente mallevadori . 


242 Il dazio degl’arlicoli di preda e a carico del compratore, e sara sempre 


pagato prima ehe siano consegnati al ricevitore delle dogane, col quale l'uffi- 
ziale superiore si eombinera per determinare lora in cui saranno consegnali . 


245 Quelle merci il cui ingresso e proibilo, non potranno essere vendute che 


con obbligo di esporiarle di bel nuovo , 


244 Art. 58, Nel mese che verra in seguito della consegna completa delle cose ven- 


dute, l’armatore, o H suo eommissionario deporra nella cancelleria del tribu- 
nale incaricato det sindizio delle cause di commercio , il conto del prodotto 
delle preda . con le scritture in appoggio, sotto pena di privazione del suo di- 
ritto di commissione, ed eziandio maggiore, se si dara il caso che il prodotto 
non fosse completo .. 


(7?) Vedi it superiore Num, 25, e seguente... 
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245 Questo tribunale potra accordare all’ armatore, a sua semplice ri- 


chiesta, e senza spese, quindici altri giorni per presentare li documenti 
che mancheranno. 


246 Art. 8g. Dovra essere proceduto alla liquidazione particolare nel decorso del 
mese, datando dal giorno del deposito mentovato nel precedente articolo , sen- 
za che il Decreto della detta liquidazione possa essere sospeso col pretesto di 
articoli che non fossero ancora in istato di essere liquidati, li quali saranno no- 
tati per memoria, salvo a comprendedli poi nella liquidazione generale . 

247 Art. go. Gl'armatori saranno tenuti di depssitare nella cancelleria del tribuna- 
le incaricato di giudicare le cause di commercio del luogo dell'armamento, una 
spedizione di ogni liquidazione particolare , subito che I'avranno ricevuta, ed 
al più tardi un mese dopo la sua data. 

CAPITOLO IV. Ziquidazioni Generali. 

248 Art. 91. H terzo del prodotto delle prede che saranno state fatte apparterra 
all’equipaggio del bastimento che le avra fatte, ma l'ammontare delle somme 
che saranno state anticipate sara defalcato dalla parte di quei che le avran- 
no ricevute, 

249 Art. 92. Gl'equipaggi dei bastimenti armati in guerra , e merci, avranno sol. 
tanto la quinta parte delle prede, e non sara fatto loro alcun detalco per le an- 
ticipazioni contate all'armainento,, o peri mesi pagati nel decorso del viaggio 

250 99. Il cofano del capitano preso , ne le merci che gli appartenessero , in quae 
Junque luogo del bastimento siano caric:te, non potranno giammai essere ce- 
dute al capitano del corsaro , che avra fatta Ja preda ma l’armatore potra stipo- 
Jare in favore del capitano „ e per servirgli d’indennita una somma piroporziona» 
ta al valore della preda, la qual somma pero non potra oltrepassare due per 
cento dell'ammontare netto della liquidazione particolare della desta preda . 

291 Art. 94. Nel mese che veria in seguito del fine del corso, e quando la perdi» 
ta del corsaro sara certa, o almeno presupposta , l’armatore depositera nella 
cancelleria del tribunale di commercio del luogo dell’armamento i conti dei ri- 
posi, e del disarmamento , per essere proceduto alla liquidazione generale del 
prodotto del corso dai giudici di esso tribunale, un mese dopo la consegna di 
tutte le scritture , e salvo a lasciare per memoria quegl’articoli che possono pro- 
durre troppo ritardo , li quali saranno poi regolati per via di supplemento som. 
mario alla liquidazione generale; in mancanza del conto dell'armatore di fare 
il detto deposito , sara privato di qualunque diritto di commissione, 

252 Art. 95. Non sara fatta altra ritenzione a pro degl'invalidi della marina, se 
non se quella di cinque centesimi per franco prescritto dalla legge dei g Messi- 
doro anno liL (27 Giugno 1795 ) ma questa ritenzione sara fatta sopra il pro- 
dotto delle prede condotte, e confiscate. 

253 Art. 96. Le liquidazioni generali saranno stampate, e ne saranno mandate co- 

pie al ministro delle marine , e delle colonie , alle cancellerie dei tribunali di 

commercio di quelle citta nelle quali vi saranno azionarj , li quali potranno esa- 

minarle gratis, ne saranno inoltre mandate agl’interessati, ed agl’azionarj di 

una somma di tre mila franchi, ed al disopra. 

Art. 97. In caso di ruberia , di ladroneggio . di depredazioni , o di altre con- 

cussioni, ne sara falto il processo dall’utfiziale in capite dell’amministrazione 


i 
Ut 
+ 


255 


256 


290 


259 


260 





PRE. PRE 31, 
della marina , ad istanza deli’inspeltore, per poi essere ìl detto processo man- 
dato al ministro delle marine, e delle colunie, ed essere dal consiglio della 
preda pronunziata quella multa, o pena che si dovra , nel qual caso il detto 
processo sara annullato; e se mai accadesse di dover pronunziare pene alfhiti= 
ve il deito processo sara mandato alle corti marziali marittime per essere ivi 
continuato sino al giudizio definitivo , 

Art. 95 Gl'ispettori delle marine indirizzeranno nei primi giorni di ogni mese, 
al ministro delle marine, e delle colonie uno stato, nel quale tutte le prede 
giunte nei porti del loro circondario continueranno adessere notate, sino a tan= 
to che non siano state liquidate, con annotazioni , ed osservazioni sopra lo 
stato delle procedure, e con i motivi che cagioneranno ritardi , se ve ne saranno, 

CAPITOLO V. Spurtizione , 

Art. 99. Non sara promessa, prima dell’imbarco nessuna parte della preda 
agl'uttiziali marinari, ai voluntarj, ai soldati, ai marinari „ ed a qualsivoglia 
altro; male parli savanno determinate subito dopo il ritorno del corsaro a pro- 
porzione del merito, e del lavoro di ciascuno da un consiglio tenuto a tal urpo 
nel luogo della seduta del tribunale di commercio , in presenza dei: giudici di 
questo tribunale, e del commissario dell’inserizione marittima, 

Questo consiglio sara composto del capitano , e dei primi uffiziali mag- 

giori, secondo l’ordine del ruolo di equipaggio in selte di numero, compreso 
il capitano, se vi saranno tenenti bastaoti per compie il numero. Questi ut- 
fiziali faranno io presenza dei giudici del tribunale di commercio frallo spazie 
di giorni otto dopo finito il eurso, il giuramento di procedere fedelmente , ed 
iu coscienza al regolamento, ed alla spartizione delle parti ; il detto regcla- 
mento firmato dal presidenie del tribunale, e dal commissario dell’inserizione 
marittima , unitamente ai capitani, ed agl'uffiziali maggiori, sara depositato 
nella cancelleria del tribunale, 
Art. 100 Se a ‘nolivo della perdita dei corsaro, della sua assenza senza nuo- 
ve, o della preda che ne fosse stata Fatta dal nemico , gl’uffiziali maggiori non 
potessero essere adunati per procedere al detto regolamento delle parti, vi sa- 
va proceduto ad istanza del commissario dell’inscrizione marittima, per via di 
processo informativo firmato, tanto dai detti giudici, quanto dal detto com- 
missario — 

In seguito di questo processo informativo, il tribunale pronunziera la 
sua sentenza, la quale esprimera i nomi degl’uffiziali , e dell'equipaggio del 
corsaro, la qualita, ed il numero delle parti attribuite ad ogni grado, tinal- 
mente il numery di ore che sara stato impiegato in questa operazione , e che 
nun potra olirepassare quello di se) , 
drt 10.. Non potra essere accordato al capitano pia di : 2 parti; Al secondo 
Capitano più di 10; Ai due primi tenenti 8; Al primo mastru, allo scrivano, O 
soprastante delle rassegne , ed agl'altri tenenti 6; arl'alfieri, al primo, ese- 
sonde chirurgo 4 3 Ai conduttori delle prede, ai pilu g ai conteamastri, ai 
Capitani d'armi, ai maestri cannenteri, ai carpentieri 3; Ai secondi cannonie- 
ri, aicarpentieci, ai calafati, ai mastri di schifo, aì racconciatori di vele , 
agl'archibugieri, ai quartier mastri , ed ai secondi chirurghi 2 ; Ai volontari - 
Una parte, ọ due al piu; Ai marinari - Una parte, o parle, e mezza; Ai sol- 
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dati- tina mezza parte , o una parte ; Ai noviz] - una mezza parte, o tre quati 
di parte ; Ai mozzi - un quarto di parte, o mezza, secondo i loro servigi re= 
spettivi , e le loro ferze. 

Art, 102, H numero di parti attribuite ad ogni grado non puo essere diminuito 
che alla pluralità di due voti ; mala pluralita di un sol voto bastera per deter- 
minare il piu, oil meno attribuito ai voloatarj „ ai marinari , ai soldati , ai novi- 
zj ,ed ai mozzi, In caso di divisione di pareri, il voto del capitano sara pre- 
ponderante . 

Lo scrivano non ayia voto, che per rimpiazzare ciascuno dell'ufficiali 
maggiori, che sara tenuto di ritirarsi quando si trattera di fissare le sue parti. 
Art. 103, Il regolamento delle parti assegnera, sul prodotio deile prede una 
somma agl’ulfiziali. ed agl’altr'uomini dell'equipaggio, che saranno stati feriti, 
o storpiati nei combattimenti, ed alle vedove, ed ai fanciulli di quelli che sa- 
ranno stati uccisi, o che saranno morti dalle loro ferite ; le dette sum ne sarane 
no pagate a quei, ai quali saranno accordate, ol re le loro patti di preda , pur- 
che queste gratificazioni non oltrepassino il doppio del valore delle dette 
parti. 

Art. 104, Il regolamento delle parti così determinate, sara definitivamente 
eseguito, E° vietato a tutti i tribunali di ammettere nessuna azione, querela , 
o riclamo su ciò da parte degl’ulfiziali , o degl’uomini dell'equipaggio. 

Art. 105. Nel decorso di otto giorni, dopo quello in cui la liquidazione gene- 
rale delle prede fatte, durante la crociera sara stata finita dal tribunale di com- 
mercio » l'armatore sara tenuto di procedere al pagamento delle parti di prede 
che toccheranno al equipaggio ; in case di rifiuto, o di tardanza , sara costretto 
a pagare ad istanza dell'ispettore , o del vice ispettore della marina, e le pro- 
cedure saranno fatte dal commissario dell’inscrizione marittima , 

Art. 206. Il pagamento delle parti di prede potra essere soltanto fatto nell’uf- 
fizio dell’inscrizione marittima, e sopra lo stato conforme al modello annesso al 
decreto dei 15 Decembre 1782, e la ricevuta sara inscritta in margine da 
quegl’uomini dell'equipaggio che sapranno firmare Per rispetto a quei che 
non sapessero firmare , il pagamento delle parti che loro toccheranno , sara ate 
testato dal commissario dell’inscrizione marittima, 

Le somme a conto pagate durante la crociera , o prima della spartizione 
generale , non saranno rimborzate all’armatore se non se quando saranno state 
pagate nell’uffizio dell’inscrizione marittima, ed attestate dall'ufficiale incari- 
cato di questo servizio o 
Art. 107. L’armatore e tenuto di consegnare nelle mani del tesoriere degl'in- 
validi della marina, nel porto in cui e stato fatto l'armamento, l’ammoniare 
delle parti, e delle porzioni d'interesse nelle prede appartenenti ai morti, od 
agl’assenti, e che faranno parte dell'equipaggio del corsaro tre giorni dopo che 
la spartizione sara stata fatta nell’uffizio dell'inscrizione marittima , giusta lo 
stato che sara consegnato dal commissario , della quale consegna sara data rice- 
vuta valida al detto armatore dal tesoriere degl’invalidi, 

Art. 108. Le parti di predre appartenenti agl uffiziali di marina, ed ai mari- 
nari non residenti nel porto , in cui la spartizione sara stata fatta , saranno man- 
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date nei quartieri della loro residenza, come si usa per la consegna delle parti 
di prede degl’uomini di mare inpiegati sopra li vascelli dello stato . 

Art. 109. Gl’inspettori della marina sono specialmente incaricati di procedere 
contro quegl’armatori, li quali non si conformassero alle disposizioni del pre- 
sente regolamento , affine di farli condannare, tanto a far procedere alle liqui= 
dazioni generali, quanto alie spartizioni fra gl’uomini dell'equipaggio , ed al 
deposito nelle mani del tesoriere degl’invalidi delle parti di prede che tocclc- 
ranno ai marinari morti, ed assenti, 

Art. 110. E° espressamente proibito agl’uomini di mare impiegati sopra i cor= 
sari di vendere anticipatamente le loro parti di prede, ed a chiunque di come 
prarle , sotto pena di perdere Je somme che fossero state pagate a tal uopo; le 
parti di prede non saranno pagate che agl’uomini di mare medesimi, e non si 
avra riguardo alcuno alle procure, che avessero date per riscuoterne la somma, 
a persone straniere alle loro famiglie . 

Arti 113. Le parti di prede dei marinari, come 1 loro salar) sono dichiarate 
insequestrabili . 

Non si avra riguardo alcuno ai reclami, ed alle opposizioni che fossero 
fatte da quei che si pretendessero latori di scritture d'obbligo dei detti uomini 
di mare, a meno che le somme reclamate non siano dovute da essi, o dalle lore 
famiglie per pigione di casa, vitto, e vestiti che saranno loro stati somministrati 
col consenso del commissario dell’inscrizione marittima, e che le somme antici- 
pate siano stale prima notate nei registri, e nelle matricole degl’uomini di 
mare, 

TITOLO Ill. 


DPegľ armamenti da corseggiare, e delle prede nelle colonie , e nei porti stranieri. 
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Art. 112. Nelle colonie, e nelli stabilimenti Francesi situati oltre mare , li ca- 
pitani generali, oppure quei che ne fanno le veci potranno essi soli spedire let- 
tere di marca „ prorogare la durata di quelle , che fossero state sped'te in Euro» 
pa , conformandosi però alle disposizioni ordinate dal presente regolamento , 
nel capitolo delle lettere di marca, e di sigurta (8) . 

Art. 113. Quando le prede saranno condotte nei porti delle colonie Francesi s 
il pretetto coloniale, oppure quello che ne fara le veci, incarichera un otfizia- 
le d'amministrazione di portarsi immantinente a bordo dei bastimenti predati, 
affine di procedere alle formalita gia prescritte per le prede condotte nei porti 
di Francia (9). 

Art 114. Il prefetto coloniale, o quello che ne fara le veci, potra,sia prima del 
giudizio , in caso di avaria , o di guasto , sia dopo il giudizio , ordinare fo Sca- 
rico , o la vendita , conformandosi a quanto e prescritto nelli capitoli IL, e HÉ 
del titolo H di questo regolamento (10). 

Art. 115, L'ufficiale d’amministrazione che avra formata il processo , lo cone 
segnera fra brevissimo spazio di tempe , insieme con tuite le scritture relative 
adesso al prefetto coloniale , il quale unira a se il commissario di giustizia o 
chi fara le di lui veci, l’uffiziale d’amministrazione incaricato del processo, 


Vedi dal superiore n, T29, al 151. ao) Vedì dal sup, n. 215, al 247, 
Yedi dal sup. n, 215 , al 226. 


Dizionario Tom, VI. 40 
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l’inspettore della marina , ed il commissario dejl'inscrizione marittima , affine 
di statuire tanto sopra il merito della procedura, quanto sopra la validita della 
preda. 
Art. 116. La commissione, composta come si e detto di sopra , sara presiedu» 
ta dal prefetto coluniale, ed in lui assenza dal commissario di giustizia, e le 
decisioni saranno fatte colla pluralita dei voti. Un segretario nominato dal pre- 
fetto , fara le funzioni di cancelliere. 
Art. 117. Le sentenze pronunziate nelle colonie sopra le prede saranno sog- 
gette all'appello avanti il consiglio delle prede residente in Parigi, e nondime= 
no saranno suscettibili di esecuzione provisoria , coll’obbligo dal canto di chi 
avra richiesta Ja detta esecuzione di dave sigurta , ed inoltre di essere malleva» 
dore dei «lanni, ed interessi . 
Art. 118. Se nel decorso dei 15 giorni che verranno in seguito del giudizio 
non sara stato fatto alcun reclamo dall’una , o dall'altra parte , saranno defini» 
tive, nel detto caso , non vi sara luogo a nesuna sigurta.. 

I reclami per essere validi, saranno notificati al cancelliere della com- 
missione , il quale sara tenuto di darne ricevuta. 
Art. 119. In ogni caso il piefetto coloniale indirizzera immantinente, il pro» 
cesso , le scritture relative ad esso , ed il giudizio pronunziato sopra ogni pre= 
da al ministro della marina , e delle colonie, il quale trasmettera l’uno, e le 
alne alla segretaria del consiglio delle prede, ogni qualvolta la causa sara di 
natura da essere iva giudicata, ed atteso che le scritture originali potrebbero 
essere perdute, il prefetto coloniale sara obbligato di tenerne copie colla» 
zionate , 
Art. 120. D'altronde le disposizioni ordinate nel presente regəlamento per 
gl'armamenti da corseggiare , e per le prede in Francia, saranna esecutorie 
nelle colonie . 
Art. 121. Nulla e innovato per ciò che concerne le prede condotte nei porti 
stranieri, a quanto e ordinato dal decreto dei 6 Germile anno VEIL, nondi- 
meno in caso di vendita di prede nei detti porti, li commissarj delle relazioni 
commerciali , non potranno pretendere che una retribuzione di un mezzo per 
cento , che sara presa sul prodotto netto della vendita, 

TITOLO IV. Disposizioni generali . 

Art. 122. E° proibito sotto pena di destituzione, e di pena maggiore se sara 
necessario a tutti gl’uffiziali , agl’amministratori, agl’agenti diplomatici, e 
commerciali, agl'altri funzionarj incaricati d’invigilare intorno all'esecuzione 
delle leggi sopra il corso, e le prede, e d’intervenire al giudizio delle validita 
delle prede fatte dai corsari Francesi, di avere interessi diretti, o indire ti 
negl’armamenti in corso , od in guerra, e merci , E parimenti loro proibito di 
rendersi direttamente, o indirittamente aggiudicatarj di merci provenienti 
dalle prede , e poste da essi in vendita . 
Art, 123. Una copia del presente regolamente sara annessa ad ogni lettera dì 
marca, 
Art. 124. Il gran giudice ministro della giustizia , il ministro della marina, € 
delle colonie, e quello delle finanze , sone incaricati, ciascuno per quel che lo 
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concerne dell’eseouzione del presente decreto , il quale sara inserito nel bol- 
lettino delle leggi, 

H Primo Console - Firmato - BONAPARTE. 
Da parte del Primo Console -= Il Segretario di Stato - Fir. Ugo B. Maret . 

Il Ministro della Marina , e delle Colonie =- Firmato = Meerés, 

i. MODELLO - Formola di atto di sigurtà . 
Porto di Anno..... 
dda della Repubblica 

il .... (11);il.,,. (12) , armato per il corso di guerra , e merci, 

ATTO Di SICURTA' 

Io infrascritto e. (13) armatore di .... nominato sees il. capitano seos di ser.co 
tonnellate, avente... cannoni di calibrio di... armato .... (14) con... uomini 
di equipaggio , munito di una lettera di marca spedita li .... dal ministro della 
marina col numero .... registrata a s. il... mi obbligo di pagare li danni , gl'in» 
teressi, e le multe alle quali fossi condannato, a motiyo del giudizio delle pre- 
de che saranno fatte dal detto naviglio » 

Prometto formalmente di depositare fralle mani di chi spettera, ed alla pri- 
ma sentenza che l'ordinera la somma di sẹ franchi, giusta il decreto dei .,... 
del governo della Repubblica . 

Per sicurezza della presente obbligazione, impegno tatti li miei beni pre= 
senti, e futuri, sottorrettendomi in caso di non esecuzione dal canto mio , di 
esservi costretto per via di arresto personale, 

Fatto doppio a 

Io infrascritto (15) dichiaro che mi rendo , e porto sigurta dell'obbfigazione 
opra sottoscritta dal cittadino .... armatore del .... colle medesime clausole, e 
condizioni, sottomettendomi ad essere processato , e condannato in solido per 
gl’impegni che egli ha contratti con la detta obbligazione in qualità di armatore 


della detta nave (16), 
ło dichiaro inoltre che (17) 
Fatto a... l’anno pess il... (18) 


La detta sigarta e stata registrata nell’uffizio dell’inscrizione marittima 2 sso 
il... ed una delle spedizioni fu mandata all’ispettore di marina, & sss 
Il. MODELLO - Formola di Lettera di Marca. 
GOVERNO FRANCESE - Lettera di Marca’. 


Armamento del seas 
IM C.... stabilito a ..... ha ( o 
hanno ) assicurato il C.... armas 


tore del ...., per la somma di... 


(11) Specie di bastimento. 

(12 Nome del naviglio . 

(13 Qui si assegna il nome , cognome, la pro- 
fessione, ed il domicilio, 
_ (16 Qni si accenna , se il bastimento e armato 
tm corso, o in guerra, e merci. 

{15) Qui si accenna cio che si e detto alla Wo- 
ta 13, 

(16, Se la sigurta sara di 74 mila franchi si espri- 
mera che i due malleyadori non sono interessati 
nell'armamento . 


Il governo della Repubblica permette con la 
presente a .... di far armare, ed allestire in guerra 


(17) Qui si deve esprimere se il mallevadore ha 
fatta , o nò altra sigurta, accennare le navi per le 
quali fossero state fatte sigurta anteriori dal me- 
desimo , come pure li nomi degl’ armatori di esse 
nayi, ed î porti di armamento , 

(18° Se il corsaro avra piu di 130 uomini di equi- 
paggio, e se l'ohhligazione dovra essere di 74 mila 
franchi, la sigurta dovra essere sottoscritta da due 
mallevadori nen interessati aell'armamento, e dal 
capitano , 
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giusta l'articolo -. Jel decreto un... nominato... del porto di s tonnellate, co» 
i ad di la he mandato dal capitano .... col numero di cannoni , 
Copia. palle , e colla quantita di polvere , piombo , ed al- 

tre munizioni di guerra, e vettovaglia ch'egli sti- 
mera necessario per meltersì in istato di correre addosso a tatti li nemici della 
Repubblica, ed addosso ai pirati , ai laslri di mare, edai vagabondi, in qualun= 
que luogo egli gl'incontri, di prenderli , e condurli prigionieri con le loro na- 
vi, aimi 0 altre cose che essi avranno, con obbligo dal canto di detti armatori 
e capitano, di contormarsi alle leggi, alle ordinanze æai regolamenti, ed ai de- 
creti intorno la polizia della navigazione , e del corso in particolare , di far re- 
gistrare la presente lettera nell'ulfizio dell'inserizione maritima del luogo della 
sua partenza, di depositare ivi un ruolo firmato , ed attestato d..... e dal capi- 
tano contenente i nomi , i cognomi , l'eta, i luoghi di nascita, e di dimora de= 
gl'uomini del suo equipaggio , con obbligo da parte del detto capitano , di fare 
al ritorno, ovvero quando prendera terra, il suo rapporto all’amministrazione 
della marina . 

il governo della Repubblica invita tutte Te potenze amiche ed alleate della 
Repubblica Francese „ed i loro agenti, di dare al detto capitano assistenza , 
passaggio e ricovero nei loro porti insieme con il suo bastimento, e le prede 
che avesse fatte , offrendo di fare lo stesso verso di loro in simile congiuntura . 
Ordina ai Comandanti dei vascelli dello stato, di lasciar passare il detto capita- 
no col suo bastimento , e con quei che avesse presi all’inimico , e di dargli ajuto, 
ed assistenza . 

La presente potra. sotra soltanto servire per .... datando dal giorno che sara 
stata registrata., 

in fede di che il governo della Repubblica ha fatto sottoscrivere la presente 
lettera di marca dal ministro della marina, e delle colonie . 

Dato in Parigi li... l'anno... della Repubblica Francese, 

Il ministro d lla marina , e delle colonie , 
Regisirato nell’uffizio dell’inscrizione marittima a e.. dove fu spedito wnes 
tommissioni di conduttori di prede per il bastimento sopra denotato , 
A... I. Anita 
Il .... di Marina. 
IH, MODELLO - Commissione per i conduttori delle prede . 

Il governo della Repubblica autorizza colle presenti il cittadino .... capie 
tano del... nominato il ... del porto di..... della capacita .... tonnellate in circa, 
armato ed allestito in guerca , nel porto di... dal cittadino ..., secondo la lete 
tera di marca spedita col n° ae. debitamente registrata nell’uftizio dell’inseri- 
zione marittima di .... di condurre, o di mandare | in uno dei porti di Francia, 
o d le colonie tutti i bastimenti dei nemici della repubblica, dei pirati a dei 
ladri di mare, dei vagabondi, che avra potuto prendere , e fare prigionieri „å 
meno che il detto capitano del .... ovvero chi sara.stato da esso, incaricato della 
delta preda , non sia stato costretto dalla tempesta, o dai nemici di ricoverarsi 
in qualche porto neatrale ; in tal caso egli sara tenuto di giustificare i motivi 
e di darne subito avviso asl’interessati nell'armamento , con obbligo .,..... o del 
suo capitano di prede, di fare avanti l’uffiziale dell'amministrazione incaricato 
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dell’inserizione marittima nel luogo del ritorno , o del ricovero il rapporto or= 
dinato dalle leggi , e di conformarsi alie leggi relative alle prede marittime, 

ll governo della repubblica invita tutte le persone amiche , ed alleate della 
Repubblica Francese s ed i loro agenti di dare al detto .,.. od al suo capitano 
di preda, assistenza passaggio, e ricovero nei loro porti, insieme con la detta 
preda „ offrendo di fare lu stesso in simile congiuntara . Fa sapere, ed ordina 
ai comandanti dei bastimenti dello stato di lasciarlo passare liberamente, e di 
prestargli ajuto , ed assistenza . 

Il detto capitano... sara tenuto di scrivere qui sotto il nome, e la bandiera 
del bastimento preso, il giorno, e lora in cui sara stato preso, il luogo, e 
altezza. 

In fe le di che il governo della Repubblica ha fatto sottoscrivere le presenti: 
dal ministro della marina, e delle colonie . 

In Parigili.... anno... della Repubblica Francese .. 

Il ministro della marina , e delle colonie . 

Il di. .. dell’anno... ho consegnato al cittadino a.. capitano del... soprade- 

notato... commissioni di conduttori di prede , e questa e parte di essa, 
Formola di cui il capitano riempira gl intervalli , e che sara da lui firmata . 

lo infrascritto capitano del corsaro nominato il .... ho spedito la presente 
commissione a .... conduttore della preda nominata .... di cui era padrone ...... 
del porto di .,., iN s. la detta preda fatta da meinfrascritto , capitano del detto 
corsaro, all'altezza di... 

Fatto in mare li .... Fanno... della Repubblica Franceses , 
IV. MODELLO -~ Del trattato di riscatto + 
Porto di ..,. (19) 
Trattato di riscatto (20) 
Primata , o duplicata, 

Ilse (44) 

Noi infrascritti .... (22), capitano del .... (23), armato nel porto di .... (24), 
dal cittadino .. . (25) assicurato dal cittadino .... (26) , latore di una lettera di 
marca spedita sotto il numero .... (27). a tenere dell’autorizzazione speciale 
che ho ricevuta li .... (20) dai detti armatori, 

E e. (20) » comandante la nave .... (30), siamo convenuti di quanto siegue; 
cioe: 

lo ,.,»(31), ho preso li .... (32) del presente mese di ..., l’anno... all'altezza 
di... (33), la:detta neve... (34) di... (35) tonnellate con.... (36) uomini dell’ 


(tg Nome del porte in cui i trattati di riscalto (28 Data della dichiarazione fatta dagl'acmatori 
saranno stati spediti. all’amministrazione delta marina . 

(20 Numèro mésso al trattato dall'ammmistra- (2g” Nome, e cognome iel capitano riscattato , 
zione che lo ha spelto in bianco, (50) Nome della nave preilula , 

(21' Specie , e nomè del hastimento. (31! Nome, c cognome del predatore, 

{22 Nome, e cognome del capitano preditore . (52 Data delfa preda, 

(25) Specie del corsaro. (33, Luogo in cui fu fatta la preda, 

(24 Nome del porto dell’armamento. (534. Nome della nave predata., 

(25° Nome dell'armatore , o nomi degl'armatori. (35: Capacita delle tonnellate, 

(267 Nome del mallevadore, o mallevadorr: Ga) Numero dell'equipaggio 


(27) Numero della lettera di marca. 
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equipaggio , che navigava con bandiera ... (37) , munita di un passaporto spe- 
dite a,... (38), appartenente a .... (39) di noraati a .... (40) „ caricato di ... (41) 
a conto di .... (42) spedito da .... (43) , diretto a... (44), la qual nave fu da 
me riscattata per la somna di l e (43) mediante la qua:e , ho m ssa in libere 
ta la detta nave. 

Per sicurezza del detto riscatto , che ascende alla somma di .... (46) , ho rice» 
vuto in ostaggio è... (47) ; edio... (48), comandante la detta nave .. tanto a 
nome mio, quanto a nome di... padroni della detta nave, e del suo carico, 
dichiaro esserim sottomesso volontaria nente a pagare il detto riscatto , il quale 
ascende alla somma di.... che m'obbligo di pagare, o di far pagare dai detti 
padroni f piu presto che mi sa: a possibile. 

Per sicuiezza del presente trattato , ho dato in ostaggio al detto capitano del 
corsaro Francese ., . (49) li quali ostaggi hanno firmato con noi, 

Fatto doppio a bordo del... 

Li... del mese di.... l'anno ue 

Firma del capitano predatore Firma del capitano riscattato 

ll.a. di marina nel porto di .... attesta che il cittadino... armatore del cursa- 
ro il ..., munito di lettera di marca spedita col N.° ... mi ha dichiarato in iseritto 
li .. del mese di s.e l’anno... ch'egli autorizzava il cittadino .... capitano del 
detto corsaro , a prevalersi della facolta di riscattare, concessa dal regolamento 
dei ...., 

In conseguenza ho consegnato al detto citladino .... capitano del detto corsa= 
roil....trattati di riscatto in bianco, aventi per duplicata i num.fatto li... del me- 
se di.... l'anno .... della Repubblica. 

Registro dei trattati di riscatto rilasciati ai capitani dei corsari 
in conformita del regolamento dei s.. 








None Arma- _ Num, Nomi Pata del-| Num. ; Numeri | Num. Data 
e spe- | mento della fa dichia- del regi delti trat-fapposti] in cui li 
CIC Qui si de si de SOTA razione stro di |tati di ri-[su que-] trattati |  Osser= 
basti sigoa se il dimar-) \etPar della | del fatta dall | questa [scatto la-Isti tratfdi riscate. vazioni 
mento hastimen- sa matorelsigurta | capi- | arenatore dichia- sciati tn tali to de, 
to e arma tano | PET auto- razione Y stati rila 
to soltan- rizzare il per dupi sciati 
to in cor- capitano e a 
so, 0 in "degl capitano 
guerra, e 
merci 


(37) Nazione di €48 la naye predata porta la bam- (45) Qui sì deye esprimere tutta in lottare la 


diera. 


quota del riscatto . 


(38) Luogo in cui fu spedito il passaporto . (45) Quì si deve ripetere tutta in lettere la quo- 


(39) Nomi dei padroni, 
(40) Dimora det padroni, 
tn Natura del carico, 
(42) Nomi dei caricatori. 
(45) Porto della spedizione, 
(45) Quello del destino 


fa del riscullo. 

(67) Qui si accennano li nomi, e cognomi, leta, 
ed i gradi degl’ostaggi . 

(43) Nome, e cognome del capitano riscattato, 

(49) Qui va ripetuto il nome del corsaro, edi 
morsi, Leti, ed i gradi degl'ostaggi. 
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3ə2 Decreto Imperiale degl 8. Magsiari8o6. 


NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi, Re d'Italia, 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 
303 Art. x. Il consiglio delle prede e posto nelle attribuzioni del gran'giu dice mi- 
nistro delia giustizia + 
304 Art. 2 H gran giudice ministro della giustizia e incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto che verra inserito nel bollettino delle leggi. 
Firmato - NAPOLEONE . 
305 Decreto Imperiale dei g. Settembre 1806. 
NAPOLEONE I/peratore dei Francesi, Re d'Italia. 
Sul rapporto del nostro ministro della marina, e delle colonie . 
Considerando che e importante di provedere al silenzio del regolameuto dei 
27 Gennaju 1706 , relativo alla divisione della preda fatta dai corsari „il quale 
nello stat uire intorno alle prede fatte da due , o pit corsari riuniti, quali sen- 
za essere legati dalla medesima societa , hanno nondimeno fatta insieme una, 
o piu pre de, ordina che il loro prodotto sara diviso a proporzione del calibro 
dei loro cannoni, e del numero del loro equipaggio, senza parlare delle ca~ 
ronade , e degl’obizj che allora non eranoin uso, e senza esprimere che le 
sole bocche da fuoco montate sopra i carri in batteria, e disposte a sparare che 
potrebbero entrare nella supputazione della divisione. 
Inteso il nostro consiglio di stato . 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 
306 Art. 1. Ogni qualvolta due, o piu corsari, senza chesiano uniti da veruna 
societa, avranno fatta una preda in concorrenza , il suo prodolto sara diviso fra 
di essi, in proporzione dei calibro dei cannoni, delle caronade , e degl’obizj 
montati soprai carri im batteria, e disposti a sparare, di cui sara armato 
ogni corsaro, e del numero d’uomini che comporranno l'equipaggio di ciascu= 
no di essi, 
307 Art. 2. Le caronade delle quali ogni corsaro sì trovera armato , saranno va= 
lulate , come siegue .. 


308 Una caronada di libre 12 di palla, sara considerata come un cannone 
da sei. 
309 Una caronada da 24. come un cannone da dodici, e così dl seguito . 


310 Art. 3. Tre petvieri di una libra di pella ciascuno , saranno valutali ceme un 
cannone da tre . 

Zix Art. 4. Il soprapiu del regolamento dei 27 Gennajo 1706 continuera ad avere 
la sua intera esecuzione . 

312 Art. 5. il nostro gran giudice ministro della giustizia ed il nostro ministro 
della marina, e delle colonie sono incaricati ec, 

Firmato - NAPOLEONE. 
Vedi - Naufragio dal nuw, 6, al 15; 
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Art. 25. L'imperatore nomina i prefetti, sotto prefetti, consiglieri di prefet- 
tura, il segretario generale della prefettura ; e sulle presentazioni de’corpi 
elettorali di dipartimento, e circondario, nomina pure li membri de’copsigli 
generali di dipartimento , e de'circondar) comunali, 

Il. 

La consulta straordinaria ec. Ordina, 
Art. 1. L'appannaggio del prefette del dipartimento di Roma resta fissato alla 
somma di 25 mila franchi. 
Gli saranno accordati ogn’anno 50 mila franchi per spese di bureau. 

Art. 2. L’appannaggio del prefetto del Trasimeno sara di 16 mila franchi, e 
le spese di bureau di 30 mila franchi. 
Art. 3. Gl'assegnamenti de’sotto piefeiti dei due dipartimenti saranno di tre 
mila franchi per cadauno li loro, ed avranno inoltre quattro mila franchi per 
uno, ogn'anno per spese di bureau, 
Art. 32. L’'appannaggio dei consiglieri di prefettura sara in ogni dipartimento 
Ja decima parte di quello del prefetto; esso sara di 1200 franchi nei diparti- 
menti, ove l’onorario del prefetto sara fissato al minimo . 


6 Art. 33. L'assegnamento de'segretar; di prefettura sara della terza parte di 


9 


10 


22 


33 


20 


21 


22 


23 


PRE — PRE 521 
quello de’prefetti; tuttavia non potra essere minore di tre mila franchi, ne 
maggiore di sei. 

HI, 
Art. 1. Li sotto prefetti saranno istallati, ed entreranno in attivita il giorne 
primo Agosto prossimo , nel loro circondario respettivo . 
Art. 1. Fino all’istallazione de’prefetti, essi corrisponderanno colla consulta 
su tutte le parti della loro amministrazione . 
Art. 3. Diriggeranno in iscritto a S. E. il signor governator generale presiden- 
te della consulta , il loro giuramento , senza pregiudizio di rianwoyarlo in ma- 
no dei prefetti. 
Art. 4. l maires , e fino alla loro istallazione li governatori delle comuni entre= 
ranno subito in corrispondenza coi loro sotto prefetti respettivi, su tutto cie 
che e relativo all’amministrazione, 

IV. 
Art. 1. Li sotto prefetti nomineranno subito sui loro circondarj respettivi li 
maires, aggiunti, e membri de’consrgli municipali di ciascuna comune, al di 
sotto di 5000 anime , nella quale non sara fino ad ora stata fatta alcuna nomina, 
Art. 2. (Queste nomine si sottoporranno all'approvazione de'respettivi prefet- 
ti, appena seguita ia loro istallazione . 
Art, 3. Li sotto prefetti, si faranno render conto immediatamente dell’esig- 
genze „ espese amministrative di ogni comune; faranno render conto alli pas- 
sati amministratori comunitativi, ed invigileranno acciocche ì titoli, e carte di 
ogni comune, siano esattamente rimesse al maire . 
Art. 4. Faranno assegnare in ogni comune un locale perla seduta del consi 
glio munic:pale, e per il deposito delle carte. 

Non tollereranno in conto alcuno che il maire, o altro funzionario muni» 
cipale sia alloggiato a spese della comune, 

NE 

Deliberazione del governo dei 19 Termifero anno IX ( 7 Agosto 1301). 
Árt. 1 Leliti relative al pagamento delle somministrazioni fatte per conto del 
governo trai particolari, e gl’agenti del governo, saranno di competenza de’ 
prefetti. 
Art. 2. Li ministri della giustizia, e della guerra sono incaricati dell’ esecue 
zione della presente deliberazione che verra inserita nel bollettino delleteggi . 
11 primo console firmato - BONAPARTE. 

VI, 

Vista la necessità di fare entrare immediatamente in funzioni li sotto 
prefetti ultimamente nominati, e di dar loro fino‘all'arrivo dei prefetti le con= 
venienti istruzzioni, la consulta straordinaria $ ordina : 

L'istruzzione qui unita sì diriggera in nome della consulta da sua eccel» 
lenza il signer governator generale suo presidente ai sotto prefetti del Teve- 
re e del Trasimeno , e s'inserira nel bollettino delle leggi . 

ISTRUZZIONE Per li signori sotto prefetti delli stati Romani . 

A} momento in cui li sigg. sotto prefetti entrano in esercizio delle funzio- 
ni per essi nuove, e di un si grande interesse per il bene de`loro paesi, la con- 
sulta non crede necessario di ricordargliene l’importanza, e di cercare di ec- 
Dizionario LTom.Vi, AL 
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citare tutto il loro zelo. Essa era gia anticipatamente assicurata di questo ze- 
lo, ele disposizioni che hanno annunciato glie ne danno una nuova garanzia . 
Essa e persuasa che si siano imbevuti dello spirito che deve animare l’ammini. 
stratore, e di quell’unione di doveri che va unita alle funzioni speciali delle 
quali si trovano rivestiti 

Lo spirito del’ amministrazione e uno spirito di vigilanza, dtardine, 
d'economia, d'integrita a d'imparzialita, e di zelo. La vigilanza deve essere 
continua, ed estendersi in tutti li dettagli ; essa sara tanto più ilfgwinata,, quan- 
to più i suoi mezzi saranne meno vbibili L'amministratore deve mantenere 
un ordine costante, e rigoroso in tutti li rami che da esso dipendono. Deve so- 
prattutto darne l'esempio col metodo del suo proprio lavoro „ e coll’esecuzio= 
ne della sua corrispondenza , impereiocche egli e colpevole di tutti li danni che 
provengono dalla sua negligenza, o dal ritardo deygl’interessi si pubblici che 
privati. La vera economia non ha solamente per oggetto di risecare tutte le 
spese inutili, ma d’invigila:e, acciocche tutte le spese utili siano bene diret- 
te. e fatte a proposito. L’integrita dell’amininistiazione nonsi limita agl'atti 
che la riguardano persunalmente , e su di cio sarebbe qui inutile il raceoman- 
daila; essa consiste anco in una giusta , ed inflessibile severita in riguardo a 
tutti gl'abusi che potrebbero farsi leciti li suoi subordinati, Un amministrato- 
re e responsabile di tutti quelli che egli tollera ; deve evitare di lasciar forma- 
re sovra di esso, fin l'ombra del sospetto, L’impa: zialita non fa distinzione di 
persone 3 essa non accorda che un rango secondariv a tutte le consideraziuni 
rhe provengono dalla fortuna o dalla nascita; essa si liene in guardia contro 
tutte le passioni, le prevenziuni reciproche, le animosita, le esagerazioni di 
ogni specie . Essa si dirigge a seconda del merito reale degl’uomini, e nun a 
seconda dell'apparenza dimostrata in tale, o tal circustanza. Essa sa anco 
dimenticare le opinioni anteriori, ancorche manifestate in. tempu che gl uomi- 
ni da bene si attaccano sinceramente all’ordine stabilito» Il zelo in fine ab- 
braccia con ardore tutti li migtioramenti che interessano la morale pubblica, 
Fumanita . l'industria, ne medita con lentezza, ed eseguisce con costanza: 
tutti li mezzi. 

Ma lo spirito dell'amministrazione e soprattuito uno spirito paterno, 
uno spirito di protezzione per i deboli, di dolcezza , d’indalgenza per tuti, 
Egli rende l'amministratore facile di accesso, aftabile nelle maniere, pru- 
dente nelle sue misure . Sa ascoltare con pazienza, previene il mal conteniu, 
soffoca le più picciole agitazioni nella lor nascita ; porta l'amministratore ad 
impiegare li mezzi di persuasione, e d'istruzzione come li più efficaci, e li 
meglio addattati al governo sutto cui abbiamo la felicita di vivere, e con cio 
ottiene la gloria la più piacevole che possa attendere nella sua carriera., quella 
di fare amare, e benedire il capo Augusto dello stato. 

Li sotto prefetti sono situati per mezzo delle loro funzioni, fra H pre- 
fetti, eli maires , come una specie d'intermedio , o di canale per comunica- 
re dai primi, ai secondi il moto dell'autorità, o a far rapporto da questi a 
quelli de’ bisogni che nascono dagl’interessi lucali. Essi eseguiscono sotto gl'uc- 
chj de'prefetti tu:te le misure comprese nella loro sfera di amministrazione ; 
invigilano all'amministrazione municipale in tutti li suoi rami, ed in tutti li suo) 
dettagli, 
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La parte che sone chiamati a prendere nell’amministrazione può essere con- 
siderata sotto tre principali aspetti. 
Informazione « dlrezzione , azzione , 

Le informazioni sono, o generali, o speciali, Il primo dovere di us 
sotto prefetto e di fissarsi a ben conoscere il suo circondario, non solo sotto i 
rapporti geografici, e di popolazione ma ancora sotto tutti i rapporti morali , 
ed industriali, e ad osservarne tuttii bisogni, e tutte le risorse. Deve essere 
in istato di fornire con celerità, ed esattezza all’autorita superiore tutte le 
istruzzioni che essa domanda. 

La consulta desidera che i sigg. sotto prefetti, dopo la loro istallazione 
facciano un giro nei loro circondarj rispettivi per mettere in attivita su tutti i 
punt l’amministrazione municipale , e visitare da se stessi tutto il territorio con- 
fidato alla loro amministrazione. Avranno cura di formare comune, per co- 
mune uno stato della popolazione, almeno per approssimazione, distintone 
sesso, eta, e condizione,ed uno specchio delli stabilimenti pubblici di ogni spe- 
cie. Ne diriggeranno subito, depo il loro ritorno un ristretto sommario alla 
consulta , salvo di dargli in seguito le necessarie spiegazioni , 

Le informazieni speciali hanno per oggetto l'istrazzione degl'affari, la 
riunione de'fogli, e documenti necessarj pec rendere questa istruzione comple- 
ta. E° massima che nian reclamo, niuna querela in cui vi sia interes-ato un 
terzo debba essere ammessa, se non dopo che questo terzo interessato ne ab- 
bia avuta sufficiente communicazione , sempre però con la discrezione necessa- 
ria per evitare le animosita personali . Conviene negl'affari delicati non tenersi 
ad una sola testimonianza, ma deve riunirsene diverse, che possono cunfron- 
tars: le une colle altre. 

Li sotto prefetti sono essenzialmente incaricati di diriggere i maires , € 
questa direzione in un paese nuovamente riunito e tanto delicata , quanto impor- 
tante. La consulta con saprebbe mai raccomandare troppo ai sigg. sotto prefet- 
ti d'impiegare tutti li toro mezzi per incoraggire li maires ultimamente nominati 
col mezzo di tutte le testimonianze di confidenza, e di riguardi atti a dar loro 
un atta e giusta idea delle loro funzioni, e fiancheggiarli di una giusta, ed 
alta considerazione , e sollevarli nelle difficoha , e negl'imbarazzi di una nuo- 
va situazione ed eccitare il loro zelo, levargli li loro dubi, scusare i loro er- 
rori inevitabili in questi primi principj; nel tempo stesso che i sotto prefetti de- 
vono essere le guide dei maires devono anco offrire un asilo sicuro a tutti quei 
che avessero delle lagnanze legittime da fare contro il loro operato , e senza 
mai accogliere l'oscura delazione , ne l’intrigo . Devono ricordare con fermen- 
za li loro doveri ai maires , allorche fossero nel caso di obliarli . 

L'azione a'tribuita ai sotto prefetti non e mai un azione propria . e spon- 
tanea. Non devono mai far altro che trasmettere gl'ordini che sono loro indi= 
rizzati dall autorita superiore ; sono responsabili dell’esattezza di questadra= 
smissione; a quest'effetto devono tener registro del ricevimento delle leggi, 
decreti, ed ordini, e dell’invio che ne hanno fatto all'amm ristrazioni subor- 
dinate ; incaricati d'invigilare all'esecuzione , devano farsi rendere un conto 
esatto, e rendere per parte loro questo conto ne’termini prescritti . 

La legislazione dell'impero, non dovendo svilupparsi nei nuovi d parti- 

“de 
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menti che in un modo successivo , li sigg. sutto prefetti riceveranno in appres- 
so delle istruzzioni dettagliate sopra ognuno de’suoi rami ; frattanto la consulta 
lor raccommanda di occuparsi con altivita dell’amministrazione comunaie , della 
situazione delli stabilimenti pubblici, delle strade imperiali, e di quelle visi- 
ne, de'ponti, canali, arginaziuni ed altri favori pubblici . fissa gli raccom= 
manda ancora di faigli sapere al più presto le comuni che non avessero per anco 
i maires , li consigli municipali che non fossero per anco completi . Li sotto pre- 
feui provederanno provisoriamente a quei tali posti per hi quali la consulta non 
si e riserbata la nomina, facendogli però sapere la loro seielta , ed i loro mo» 
tivi, Per glaltri, diriggeranno alla consulta una lista di presentaz one conle- 
nente sei candidati per ogni funzione di maires , tre per quelle d’aggiunti e 
due per quelle del consiglio municipale, 

Li sotto prefetti forniranno inoltre fino all'intera istallazione de'prefetti 
al referendario ehe ha il dipartimento dell'amministrazione interna tutti i do- 
cumenti che saranno loro richiesti, 

Subito che i prefetti saranno istallati, li sotto prefetti non dovranno più 
corrispondere che con essi soli, eccetto li casi preveduti dalle leggi. 

YH. 
Arresto de 4. Frimajo anno F.( 24. Novembre i790.) 
Art. v. Subito che H Commissario del Direttorio esecutivo presso ciascuna am- 
ministrazione dipartimentale (1) e informato, siasi officialinente , siasi per pube 
blica voce, siasi finalmente per via di rapporti „o avvi» particolari che nel di- 
partimento sia stato commesso un delitto qualunque, o che vi ei siano ritirati 
gl'autori di un delitto cominesso altrove „ e obbligato sotto la sua responsabili. 
ta personale di far giungere alli procuratori imperiali presso la Corte di giusti- 
zia criminale del Dipartimento , e presso il Tribunale di polizia correzionale 
del Cireondario , tutte le notizie che su cio- ha ricevute , o raccolte. 
Art. 2, Reciprocamente, subito che il procuratore imperiale presso qualunque 
tribuna! criminale, o eorrezional: e informato siasi officialmente, siasi per altro 
mezio che sia stato commesso , e che si trami nella giurisdizione di quel triba- 
nale un delitto di natura ad inquietare la pubblica tranquillita e tenuto sotto la 
sua responsabilita personale a prevenirne il prefetto del Dipartimento, e di far- 
gli far passare tutte le notizie che possono porre in istato questo amministratore 
di prendere le misure di polizia amministrativa necessarie per arrestare , o pre~ 
venire qualunque specie di pubblica inquietezza . 
Art. 3. Li Commissari del Direttorio presso le amministrazioni Municipali sta» 
bilte in ciascun Cireondario del tribunale correzionale (2) chiederanno al pro» 
curatore imperiale presso questo tribunale li schiarimenti de'quali abbisogne- 
ranno per procedere contro li delitti che sono di competenza del trib di polizia. 
ll procuratore imperiale e tenuto a loro rispondere in termine di 3 giorni, 
In caso di sua negligenza , ne avvertiranno il procuratore generale impe- 


riale presso la corte di giustizia criminale „il quale ne fara menzione nello Sta- 
to che verra:indicato nel seguente articolo g. 


A quelli sono sveceduti li Prefetti.. | 
Questi sono ora gl'aggiunti ai Maires , oli Commissar) di polizia, 


ko 
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Art. &. Li Commissari presso ie amministrazioni municipali de’ cantoni (3) {4° 
ranno giungere lutte le decadi (4) al sostituto del procuratore generale imp@* 
riale stabilito presso il tribunale di prima istanza del ciccondario lo stato de° de" 
liti che sono stati commessi nei dieci giorni (5) precedenti nei loro cantoni (6) 
siasi che tali delitti siano di natura da essere giudicati dai tribunali di pelizia, 
siasi che spettino alla cognizone dei giudici di pace | o del sostituto del Com- 
missario generale imperiale, nelle lor qualita di officiali di polizia giudiziaria « 
Art. 5, Questo stato indichera nello stesso tempo le diligenze che seno state 
fatte „ tanto per provare li delitti, quanto per iscuoprirne, ed arvestavne gli 
autori + 5 

drt. 6. Allorche nei dieei giorni (7) non sarò giunto a notizia dell’ aggiunto , 
o del commissario di polizia verun delitto occorso in una Mairie saranno obe 
bligati d’inviarne an certificato al sostituto del procuratore generale imperia- 
le, ua essi sottoserzHto + 

Art 7. Li procuratori imperiali, hanno li medesimi rapporti col procuratore 
generale imperiale 

det. 5. I anota dei delitti commessi deve indicare lo stato dei processi, e li 
funzionatj Amministrativi che non sı fossero conformati alle disposizioni dei 
superiori articoli 4,5, 6, 

Art. g. Il di primo di ciascun mese fì procuratori generali imperralr rendono 
di tutto conto al ministro della giustizia , 

Art. 10. Indipendentemente dallo stato menzionato nell’articelo 4. , l’aggiun» 
to, oil commissario di polizia di ciascuna Comune e obbligato d'indicizzare 
ogni otto giorni al procuratore imperiale presso il tribunale correzionale lo 
stato delle sentenze enunciate negl’otto giorni preeedeuti dal tribunale di po- 
lizia , le multe , o le correzioni decretate, e di rendere conto delle diligenze 
fatte per la loro esecuzione . 

VIT, 

La legge dei 10, Luglio 1791. arlicolo 9g. del titolo relativo ai rapporti fra le 
autorita civili e militari porta che la forza pubblica non deve agire per il man- 
tenimento dell ordine pubbl co nell'interno che in seguito delle richieste dell’ 
autorita civile, allovelie sono fatte nei casi previsti dalle leggi, e che li com- 
mandanti devono per tale effetto cuncertarsi colle autorita amministrative del 
loro Circondario. 

L'altra legge dehi 28 Germile anno VI. (17 Aprile 1798. ) che special- 
mente incarica la gendarmeria imperiale del mantenimenta dell'ordine pubbli- 
co, e del servizio dei tribunali, e corti giudiziarie, porta all'articolo 140. che 
li procuratori imperiali possono richiedere la gendarmeria soltanto, allorche 
tialtasi di eseguire le sentenze , ed ordini di giustizia. 

AIN Art. 147 Che ciaseuna richiesta debba enunciare la legge, il decreto, 
l'arresto del Prefetto , ola sentenza del tribunale , o della corte , ìn virtu dei 
quali la gendarmeria deve agire. 


50o All’ Art. 153. Chel’ufficiale della gendarmeria e autorizzato a chiedere al co- 
{3 Stessa spiegazione, (6 Oggì nella loro Mairie. 

(4 Oggi, ognt vito giorni. (7, Cioe otto, 

(5, Oggi nella settimana + 
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mandante della piazza , 0 della divizione la forza suppletiva in truppa di linea 
di cui abbisogna per le esecuzioni delle autorita civili. 


5i 


Finalmente all'articolo 172. che li capi mibitari non possono far sortire una 


brigata di gendarmeria dalla sua residenza, che in virtù dell'ordine dell am- 


ministratore del ipartamento (8), 


X, 
Conto che li Prefetti devono rendere al Ministro della Polizia . 


52 


ll primo articolo avra per titolo - Sicurezza Pubblica - e co mprenderà 


tutto ciò che ha rapporto alla mendicita , ai vagabondi, ai briganti , ed all’ese- 
cuzione della lettera del ministro dei 15 Piovoso anno X,{ 6. Marzo 1802 ) ri- 
sguardante le case da giuoco , e la polizia rurale , e delle foreste. 


53 


Il secondo articolo avra per titolo - Sussistenze - e comprendera tutto 


ciò che e relativo alla circolazione dei grani . alla prevenzione del monopolio, 
ed esportazione, alla polizia dei mercati, ed allo stato delle raccolte alla fine 


dell’anno {y). 
54 


Il terzo articolo sara intitolato -= Commercio - e coraprendera tutto cio che 


ha rapporto all'introduzione nelle frontiere di merci proibite, alla loro ven- 


(B) Oggi il Prefetto, Li Prefetti sone specialmen- 
te incaricati del mantenimento della sicurezza, e 
della pubblica tranquillita. 

Per assicurare l'effetto di questa delegazione il le- 
gislatore ha posta a loro disposizione la pubblica for- 
za: Tutte fe Leggi relative all’amministrazione vo- 
gliono in consegnenza che questa forza pubblica non 
agisca esfraordinariamente per il mantenimento de F 
ordine che in virtu di una respuisizione dell'autorità 
amministrativa, 

Questa forza pubblica e in primo luogo la Gen- 
darmeria Imperiale, il qual corpo è specialmente 
attaccato al servizio dei Tribunali, ed all'esecuzio- 
ne delle loro sentenze, 

La truppa di linea non e in questo caso che an- 
siliaria maa le Peggt che la risgrardano gl'impongo- 
no in materia di Polizia interiore li stessi obblighi 
che atia Gendarmerta a cm serve dt supplemento, 

Se avesse al «diritto di agire senza il concorso dell’ 
autorita amminntrativa , l'amministratore non po- 
trebbe piu adempiere li doveri che gli vengono im- 
posti dal Governo; La responsabilità esclusiva che 
pesa sopra di esso, sarebbe «distrutta, ed il Gover- 
no non potrebbe applicarla a veruno, se molli fun- 
zionar) indipendenti fossero incaricati dello stesso af- 
fare, o se tutti dovessero renderne conto: Le loro 
contradittorie misure accagionarebbero mille disor- 
dini . 

Li Procuratori Imperiali possono cib non ostan- 
te richiedere la Gendarmeria per l'esecuzione delle 
sentenze dei Tribunali; Ma la Legge vu le che la 
loro richiesta enunej la sentenza del ‘Fribunale m vir- 
fu della quale la Gendarmeria deve agire: Vuole an- 
cora che questa richiesta sia diretta alla Gendarme- 
ria, o al capo militare della divisione , o del Dipar- 
timento , per essere trasmessa al Comandante della 
Gendarmeria . Questa stessa Legge vuole che lordi- 
ne sia direito alla Gendarmeria del Circondario in 
cui questa forza pubblica deve agire; Vuole ancora 


che questa forza pubblica sia quetta che richiegga fa 
truppa di linea, se lo crede necessario per lesem 
cuzione dell’erdine ricevuto; Finalmente li capi mi- 
litari non possono far sortire una brigata di Gendar- 
meria dalla sua residenza, se non che in virtu diun 
ordine dell'amministratore del Dipartimento, e da 
ciò ne risulta che anco allor quanto il pro uratere 
imperiale chiede dalla Gendarmeria un servizio straor- 
dinario fuori della sua residenza , questo servizio non 
può effettuarsi senza lordine del Prefetto, e con~ 
sesventemente senza che egli ne sia informato . Ri- 
sulta parimenti dalle sopracitate Leggi, 

1, Che muna forza pubblica può agire per il 
mantenimento del bunn ordine, senza che le 
autorita amministrative locali lo sapprano, 

2, Che.essa non può agire fuori di sua restdene 
za ordinaria, o del suo Circondario, senza 
l'ordine del Prefetto. 

3. Che h Comandanti miltari, siasi del Dipar- 
timento , siasi di divisione non possono per 
tatti li casi d'esercizio di polizia nell'interno, 
eccetto il servizio ordinario determinato dal- 
le Leggi, ordinare, o fare eseguire alcun 
movimento, e molto meno un dispostamen- 
to alla pubblica forza, senza la requisizione 
dell'autorità amministrativa, 

Ma risulta ancora dalla Legge dei 10 Luglio 179t 
che quesli capi militari sono fondati ad esaminare. 
la legalita delle requisizioni che loro vengono diret» 
te, ed a ricosare di obhedirvi se non sono fatte nei 
casi previsli delle Leggi. 

fg) Questo canto che si da al ministro della po- 
lizta non distrugge ne indebolisce l'ohhligo che han- 
no li Prefelti di abitualmente, e pertodicamente ren- 
dere conlo al Ministro dell'Interno delle dettagliate 
notizie sugl'oggetti conlenuti in questo secondo ar- 
ticolo, e che specialmente cadono nelle sue attribu- 
zioni . 
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dita nell’interne, ed all'esecuzione dell'arresto dei 13 Frutt fero anno IX. (13. 
Agosto 1508 ) sul bullo, e stampiglia delle stoffe estere, comprendera egual- 
mente tutto cio che e relativo all agiotagio , e circolazione di false monete , 

IE quarto articolo avra per titolo - Culto -= „ e per oggetto di far conosce- 
re se la legge dei 15 Gerinile che approvò il concordato passato li 26 Messido» 
ro fra il Governo, ed ìl Papa riceva un intera , ed unica esecuzione. 

Il quinto articolo avra per titolo - P_lizia Correcionale - e fara conosce » 
re cio che e relativo 3 1,° alla condotta de’ forestieri; 2.° a quella dei sospetti 
di emigrazione : 3.° all’ esecuzione del Senatus Consulto dei 6. Fiorile sugli 
Emigrati 

il sesto articolo sara intitolato - Spirito pubblico - e dovra rappresentare 
un quadro di quello dei dipartimenti in generale, e dei ditterenti circondar) 
che li compengone.,. 

NI. 
Ordine det 17. Nevoso anno 1X,( 7. Gennajo 1801, 
Art. 1. il Prefetto, in caso di assenza dal suo Dipartimento si fara rappresen- 
tare da un me ‘bro del Cons glio di Prefettura a sua sciella ; in caso di assene 
za dal capo luogo di Prefettura , ma non dal Dipartimento, potra farsi rappre- 
sentare da un membro del consiglio di Prefettura, o dal Segretario generale 
a sua scielta. 
Art. 2. E derogato in questa parte all'articolo 8. dell'Ordine de’ Consoli del- 
li 17, Ventoso anno Vili. 
Art, 3. il Ministro dell’ Interno è incaricato ec. 
XII, 
Ordine det 19. Fruttifero Anno IX, ( 6. Settembre 1801.) . 
Art.. 1. 1 consigli ai prefettura non potranno prendere deliberazione veruna, 
se li membri non saranno almeno in numero ditre. il prefetto, quando assiste- 
ra alla sessione, conterà per compiere il numero de’ membri necessar) per 
deliberare. 
Art, 2. In caso di parita di voti, oppure d'insufficienza de’ membri del consi- 
glio, vi si supplira nel modo seguente, 
Art. 3, Li membri che rimangono nel consiglio di prefettura indicheranno a 
pluralita vi veti uno de'membri del Consiglio Generale di Dipartimento che 
prendera posto unitamente a quelli del consiglio di prefettura’, sia che faccia di 
mestiere compiere il numero necessatio per deliberare , «vvero di togliere la 
parita de’ Voti. La scelta non potra mai cadere sui membri de tribunali che fan’ 
parte de’consigli generali de’ dipartimenti . 
Art. 4. In caso di parita di voti circa la scelta di quello che deve aggiungersi 
per suppleente, il voto del prefetto , se assistera alla sessione , ovvero del piu 
anziano ira i consiglieri, se il prefetto non sara alla sessione del consiglio 4 
avra la preponderanza. 


67 Art. 5. Se il prefetto sara assente dal capo luogo , ovvero dal Dipartimento , 


PI a a uo . ENE 7 n r . DI 
» 
quello che ne fara le veci, avrain ogni caso voto preponderante , come il pre- 


fetto medesimo, 
63 Art. 6. il servigio prestato dai suppleenti nel consiglio di prefettura sarà gra- 


tuito in caso di ricusazione, malattia, o parita di pareri; in caso di assenza, 
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quello che supplisce avra diritto proporzionatamente al tempo del suo servizio 
alla meta dello stipendio di quello per cai supplisce . 
69 Art. 7. Il ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione del presente Ordi- 
ne. che sara inserito nel bollettino delie leggi (10). 


MII 
Ordine dei 27. Piovoso Anno X.( 16. Febrajo 1802.). 
70 In caso di morte di un prefetto nel dipartimento , ove esercitera il suo 


impiego, sara rimpiazzato provvisoriamente, e durante la vacanza del piu an- 
ziano de’ membri del consiglio di prefettura; questo esercitera in tulta la sua 
estenzione , e durante la vacanza le funzioni attribuite al prefetto (141), 


vi In quai casi possino li prefetti essere esaminati in testimonio e ceremonia- 
le da tenersi in tale occasione - Vedi - Testimonj dal N.° 124, al 132, 
XIV. 


Decreto dei 16. Giugno 1808. 
NAPOLEONE Imperatore ec, 

72 Art. 1, Se avviene che i membri dei consigli di prefettura siano tutti in una 
volta forzatamente impediti di esercitare le loro funzioni, si surroghera loro 
un egual numero di membri del consiglio generale all’eccezione pero di quelli 
che contemporaneamente fossero giudici ne’nostri tribunali , 
75 Art. 2. Saranno designati dal nostro ministro dell'interno li membri del con» 

siglio generale sulla presentazione del prefetto . 
74 Art. 3. Il nostro ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione del presen- 

te Decreto (12). 


55 Vestiario dei prefetti, sotto prefetti, segretario generale, e consiglio di 
prefettura - Vedi - festiarj dal N” 9, ai 12. 

96 Nomina de'sotto prefetti del dipartimento di Roma - Vedi - Lipartimen- 
to di Roma N.2, e seguenti. 

so Nomina de’sotto prefetti del dipartimento del Trasimeno - Vedi - Pi- 
partimento del Trusimeno N. 2 , eseguenti. 

78 Nomina de'consiglieri di prefettura del dipartimento di Roma »- Vedi 
Consiglio di Prefettura dal N. 15, al 17. 

79 Obblighi del prefetto rispetto alle prigioni - Vedi - Prigioni N. 5. 

80 Modo con cui, occorrendo , possono citarsi in Testimonj lı prefetti, eli 
sotto prefetti - Vedi - Testimonj dal N. 112, al 115, 

61 In quai casi possino Ji prefetti essere esaminati in testimonio , e ceremo- 
niale da tenersi in tale occasione - Vedi - Y'estimonj dal N. 124, al 132.- 

82 Come debbino farsi le petizioni al prefetto di Roma - Vedi + Petizioni 


dal N.1, al 6. 

Vedi Accademia di S. Luca N. 28. Alberi dai N. 4 al 7, 31. Agro Romano N. 3. 
Amministrazione Dipartimantale N 5, 6,5, 14,32, e sul supplemento dello 
stesso titolo dal N. 2 al 14,34, dal N. 46 al 52. Amministrazione Municipale 


(ro) Le soprariportate due Leggi furono prbblica. (11) Anco questa fe pubblicata con ordine come 
te, e rese ohbligatorie per li due Dipartimenti di Ro~ sopra dei 20 Maggio 1812. 
ma, e del Trasimeno con ordine del Sig. Luogote- (12) Anco yves!o Decreto fu pubblicato con ordine 


nente del Governator Generale di Roma in dula deg come sopra dei 12 Giugne 1812, 
22 Maggio 1812, 
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N. 23, 24, dall'87, all'89. Arcadia N, 14. Cammera di Commercio N. 1, 5, 11, 
18, 42,43, 47, 52, 53, 53,69, 112, dal N.136 al 138. Casermaggio N.17, 24» 
25. Cerimonie pubbliche dal N. 146 al 166. Chiese N. 3, 7. China N. 4 Comu- 
ni dal N. 17,a123, Po, g2. Contribuzioni N. 109, 151, Contribuzione fon- 
diaria N. 165,21, 23, 24, dal N. 37, al 40 , 56, 74, 102,103, 103,116, 
125, dal N.643, al 675 , 682, 690, dal N. 702, al 761,763, 624,827, 
dal gui, al 913 , 932, 939. Corte di Cassazione N. g9, Coscrizione dal N. 97, 
al 305, dal 416, al420, 422, 426,327 427 , dal 430 „B! 441 „dal 447, nl 
452 , 457,462, dal 516, al 516, dal 553, al 555, 564, 579, 581, 589, 
594 , 595, 603, 650 , 660, 768, 689, 696, 668,902, 937, dal 1077, al 
1104. Debito pubblico N. 133. Delazione Tarmi N.6, dal N. 24, al 38, De- 
hitti N. 92, 93, Dipartimento del Trasimeno N. 23. Dogane dal N. 1213, al 
2115. Donazione N. 99, 100. Ebrei N. 36, 43. Fsattori N. 3. Feste dal N. 
#4 . al 47, 53, 62. Fontane pubbliche dal N. 17 , al 27 154 155 57,60, 67. 
Forzati N. 63, 65,69,72,93,105,1 19. s 123, 129, 133 , 147, 148, 150, 
159, 162, nana 171, 188, 222, 224. Fossi N. 9, 12, Giuri dal N. 278. al 289. 
296. 299. Grani dal N. 53, al 56. Guardia Campestre N. 1, 2. Guardia Naziona= 
le N.T 17% 176. 230, Ipoteche N. su Librerie dal N, 11, al 35 Locuste 
N. 34. 40. 42. 44.45 50. 104, Lotto N. 525, Lupi N. 5. 6, 20. 32. Maitie N. 6. 
Medico N, 43. 50. 61, 71. 77.91. 92. 97. Militari dal N, 30. al 60, Mine N.31. 
dal 34. al 36. 41. 50. 63. 65. 69. 77. 78. Bo. 83, 84.94. 95. 105 120. dal N. 
379. al 182. Monte di Pieta N. 9. 12. 19. 35, 37. 62. 85. 98., 109. dal 150. al 
152. 164. Monumenti N. 4g. 50. 52. 57. Morbo Contaggioso N. 24. Musica N. 
3, 11. 14.15, Navigazione dal N. 127. al 133, 146. dal N. 149, al 161. 175. 
388. 191. 193. 196. Notari N. 236. dal 278. al 281.264. 288, Octroi N. 57. 
58. 110, 119. 186, dal 195. al 211. 217. 219. dal 774, al 281, 312 401 405. 
410. 429. dal 438. al 440. 443. 474. dal 502, al 506, dal 508. al 515, dal 520. 
al 522 545. 569. 586. 603. 608. 619, 651. 674. 715. 731. 732. 743. 747. 764. 
765. 780. 781. 783. 788. 796. Bor. 804. 845, 845. B4g. 862. 863. 867. 568. 
dall'895, all'898. 904. 1019, 1042, Orefici N, 17. Ospizj N. 129. 131. 135. 
255. dal 262, al 275. 267. 269. 270. Paludi Pontine N, 12. 14, 15. 23, Passa- 
porti N. 10. 13. 16. Wota 1. Pazzi Wote 4 e 5, Pesi, e Misure dal N. 47. al 60, 
dal N. 67. al 77. dal N. 94. al 103. Petizioni dal N. 1. al 6. Polizia dal N. Bo, 
all'85. Polizia Giudiziaria N. 3. Ponti ed Argini N. 19. 28, 73. 77. Prevarica» 
zione N. 15. Prigioni N.87.88 98. Prigioni N. 5. Registri Civici dal N a. all 
13. dal N. 13 al 15. 37. 85. 87. dal N. go al 92. 139. dal N. 131, al 137. 165. 
dal N. 169. al 171.<dal N. 198. al 201 dal N. 225. al 229. 233. dal N. 249. al 
251. 271. Religiosi dal N, 11 al 20. 30, 3Î. 35. dal N. 74 al 76. 51. 83. 90. 94. 
todi 116, 126. dal N 140. al 151. dal N. 155. al 167. 171, 175. 178. 179 dal 
N. 185 al 188. 283. dal N. 325 al 230. dal N. 377 al 381, 400. Ricevitori Mu- 
nicipali N. 11,14. 15. 24.39.42 51. Riscoli N. 12, Sale N. 35. Saluitri dal N, 
27 al29 34 dal39. al 41. 46. 54. 73. Salubrita dell'aria N, 2. 8. Sanita dal N. 
64 all'89 San Pietro N. 5. sı Scavi dal N, 19 al 27. 39. 43. 44. Societa di Be- 
neficenza N 16 32. Spese di Giustizia N. 344. 364. 381. 382. 364. 387. 393. 
dal N. 344. al4oo, dal N. 418. al 420, 430, Spropriazioni N, 6, 12. 17. 21. 
Stabilimenti di Beneficenza N. 18, 24. 50. 53. 71.80. 83. 84. 95. 48. 101. 
Dizionario Tom. VI, 42 
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ro4. 106. 109. Stampatori dal N. 31. al 33. 36. 43. 48, 61.70 71,73. Stalo Ci- 
vile N. 198. 299. 241. 203. Strade Pubbliche N 19. 29. 49. dal N. 54. al 65, 
Strade Urbane N. 3.5. 6.dal N. 8 al 10. Labacco N, 155 140, 342. 161, Tri. 
bunale di Commercio N. 77. Veterina.ia N. 1. 4 5 Vino N. 04. 50. dal 96 al 
102. Universita dal N. 301. al 305.461. 402. Zuccaro N, 10. 11. 20, 25. Navi- 
gazione dal N. 197. al 133. 146. dal N. 149 al 161. 173. 188. 191. 193. 196. 

PREGHIERE PUBBLICHE. 

Ordine della Consulta Straordinaria dei y. Agosto Bəg. che prescrive le 
preghiere da farsi ogn’anno per la festa di €, Napoleone, e quella che deve 
farsi alla fine delt Officio Divino .. 

Considerando la Consulta straordinaria che le preghiere pubbliche per la 
conservazione di Sua Maesta l'Imperatore, e Re sono contormi alla convenzione 
stipolatatra essa, e sua Santita li 26. Messidoro Anno IX Ordina : 

1 La formola delle preghiere seguenti si recitera alla fine dell’Officio Di- 
vino in tutte le Chiese Cattoliche delli Stati Romani. 

nn Domine Sulvum fac nostrum Imperatorem Napoleonem xx + 

2 Il Decreto imperiale de' 19. L'ebbi ajo 1806. ]oncernente la festa di S.Na- 
puleone, quella del ristabilimento della Religione Cattolica in Francia ec, sara 
pubblicato per mezzo del Bollettino (+). 

3 in conseguenza li e5 Agosto prossimo , e poi tutti gl’anni alla stessa epo- 
ca sì cantera immediatamente dopu rientrata la processione un Te Deum solen- 
ne in tutte le Chiese delli Stati Romani (2). 

PRELATURE, 

a DPecreto Imperiale dei 24, Gennaro 1812, con cui si prendonn varie misore 

relative alle Dotuzioni addette alle Preluture della gia Corte di Roma.. 
Daul Palazzo delle Tuilleries il 14, Gennajo 1612. 

NAPOLEONE ec.. 

Inteso il nostro Consiglio di Stato . 

2 Considerando che le dotazioni addette alle prelature della corte di Roma 
non pateano essere accordate , e possedute che sotto la condizione imposta ai 
titolari di entrare, e di vivere nello stato Chiericale, che percio devono essere 
considerati come Benefic] Ecclesiastici, 

3 Volendo nondimeno trattare favorevolmente li titolari delle dette dota- 
zioni, e dare nello stesso tempo alla Chiesa di S. Pietro della nostra buona 
Citta di Roma una pruova della. nostra munificenza, e della nostra spe- 
ciale prottezzione. 

Sul rapporto del nostro ministro della polizia generale , inteso il nostro Gon- 
siglio di Stato, 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegu ` 

4 Art. x. Li beni componenti le dotazioni addette alle Prelature della gia corte 
di Roma, sono dichiarati far parte del dominio dello stato . 

5 Art. 2. I titolari delle dette dotazioni ne conserveranno. loro vita durante 
il godimento».. 


(1) Vedi Feste N. 5, e segg. 
(2, Rincontrisi, quanto è stato su ciò detto alla nota (20) pag. 348 del Tomo II, 


6 Saranno obbligati nei tre mesi che seguiranno ta pubblicazione dei no- 
stro presente Decreto dare la dichiarazione dei beni che le costiluiscono , al 
Pretetto del Dipartimento di Roma, e di rimettere al medesimo nello stesso 
tempo i titoli , li documenti, e le carte concernenti le medesime . 

7 Art. 3. Essi potranno divenir proprietar) permanenti di questi beni, pagando 
a titolo di ricupero la ottava pai te del loro valore attuale. 

5 Art. 4. A questo effetto quei titolari che vorranno profittare del favore che lu- 
ro e accordato in forza dell'articolo precedente, saranno tenuti, sotto pena di 
caducita dal predetto favore d’indirizzare la loro sominissione al predetto pre~ 
fetto nel termine di sei mesi che seguiranno la pubblicazione del presen- 
te Decreto, 

9 Art. 5. Se il prefetto giudica che sia necessaria una stima dei beni, si dovra 
procedere alla medesima per mezzo di due periti nominati luno dal titolare , e 
l’altro dagl amministratori della fabbrica di S, Pietro , 

20 ln caso di questione frai due periti . il prefetto potra nominare un terzo, 

2) Art. 6. Il prefetto regolera il montante dell'ottava parte a pagarsi, e fisseia 
le epoche di pagamento ; li titolari potranno ritenersi la somma da sborzare , 
pagandone un frutto al 5 per cento . 

32 Art. 7. Gl'atti di ricupera saranno fatti nella forma , e nelle regole prescritte 
per gl'atti di vendita dei domini nazionali, e saranno iscritti nelli libri dell’ 
ipoteche , 

13 Art, 8. Noi doniamo meta alla fabbrica delia Chiesa di S. Pietro della nostra 
buona citta di Roma, e l'altra meta agl'ospedali di Roma . 

1.° Dei capitali, o vendite provenienti dal predetto ricupero . 

2.° Delle dotazioni „che all’epoca della pubblicazione del presente Decre- 
to, si troveranno senza titolari, come anco delle rendite arretrate , 

3.° Di quelle che i titolari non avranno ricuperato . 

14 Gl’amministratori della fabbrica di S. Pietro, e gl’amministratori deg? 
Ospizj di Kuma saranno messi dal prefetto in possesso di questi beni a misura 
che sono disponibili . 

15 Art. g. I nos vi ininistri delle finanze , e dei culti, sono incaricati ec, 

Segnato - NAPOLEONE, 

PREMEDITAZIONE [n che consiste - Vedi - Omicidio N.° 3. 

P_R E M J 
SOMMARIO 


I Ordine della consulla straordinaria dei 13 Apri- al 25, 
le 1810. con gui si pubblica ii decreto impe» HI Della composizione dai premj dal N g al'ir. 
riale concornente lr premi decennali N, 1, IV Del giudizio dell'opere. dal N, 12 al 2r. 

II Decreto imperiale delli 23 Novembre 1809. che V Della distribozione dei premi dal N, 22 al 25, 
concerne li premj decennali per le opere di VI Premi annuali da distribnirsi alh studenti di 
scienze, di helle lettere. e dell’arte dal N. 5 università = Remissive N, 26, 

f 
Ordine della consulta straordinaria dei 13 Aprile +B10, 
1 Il decreto imperiale dei 28 Novembre 1809 concernente li premj decen- 


nali per le opere di scienza , di belle lettere, e di arti sara pubblicato nei due 
dipartimenti di Rowa , e del Trasimeno per mezzo del bollettino delle leggi. 
li. 
a Decreto imperiale delli 28 Novembre 1800. 


+ 


42 
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NAPOLEONE Imperatore ec. 
3 Essenduci fatto render conto dell'esecuzione del nostro decreto dei 24 


Fruttifero anno XII ( 11 Settembre 1804.) che istituisce de’ prem) decennali per 
le opere di scienza , belle lettere , ed arti. 


4 Sul rapporto del giuri creato per mezzo dello stesso decreto . 

5 Volendo aumentare le ricompense , e gl'incoraggimenti per ogni sorte di 
studj , edopere, che vanno unite alla gloria del nostro impero .. 

6 Desiderando dare ai giudiz} che saranno pronunciati autenticità di una 
discussione profonda , e quella dell'opinione pubblica . 

” Avendo risoluto di rendere solenne, e memorabile la distribuzione de' 


premj che ci siamo noi stessi riserbati di decretare . 
Abbiamo decretato , e decretiamo , quanto siegue . 
TITOLO I, Pella composizione dei premj. 
3 Art. 1. Li gran premj decennali , saranno in numero di 35 trai quali 19 di 
prima classe , e 16 di seconda classe. 
9 Art. 2. Li gran premj di prima classe, saranno distribuiti . 

1. Agl’autori delle due migliori opere di scienze mattematiche , una per la 
geometria, e l’analisi pua; l'altra per le scienze sultoposte a calcoli ri- 
gorosi, come l'astronomia , la meccanica, 

2, Agl'autovi delle due migliori opere di scienze fisiche ; Puna per la fisi- 
ca, propriamente detta la chimica, la minarologia ec. ; l'altra per la me- 
dicina , l'anatomia ec. 

3. All'inventore della machina piu importante per le arti , e manifatture, 

4, AI fondatore dello stabilimento il piu vantaggioso all’agricoltara . 

5. Al fondatore dello stabilimento più utile all'industria. 

S, All’autore della migliore istoria , o del miglior tratto d'istoria generale» 
tanto antica, quanto moderna . 

7. All’autore del miglior poema epico .. 

8. Autore della miglior tragedia rappresentata sui nostri grandi teatri, 

9. All’autore della miglior comedia in cinque alti, rappresentata sui nostri 
grandi teatri. 

to, All’autore di quell’opera letteraria . il quale riuniva nel grado piu subli- 
me, la novita delle idee, iltalento della composizione, e l'eleganza 
dello stile, 

11. All'autore della miglior opera.di filosofia in generale , sia morale, sia 
di educazione . 

12. Al compositore della miglior opera rappresentata sul teatro dell acca- 
demia imperiale di musica. 

15. All'autore del miglior quadro d'istoria . 

24. All’autore del miglior quadro rappresentante un soggetto onorevole pel 
carattere nazionale, 

15. All’autore della miglior opera di scoltura , soggetto eroico. 

16. All'autore della miglior opera di scoltara, il di cui soggetto sia tratto 
dai fatti memorabili dell’istoria di Francia . 

17. All'autore del piu bel monumento di architettura. 

so Ar:. 3. Li gran premj di seconda classe, saranno accordati, 


SI 


12 


16 
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y- All’autore dell'opera che fara l'applicazione più felice de’princip; delle 
mattematiche . o fisiche in prattica , 

2. All'autore della miglior opera di biografia, 

3 All’autore del miglior poema in piu canti, didascalico, descrittivo, o 
in generale di uno stile sublime , 

4. Agl’autori dei due migliori piccoli poemi , i cui soggetti saranno ricavati 
dall’istoria della francia 

5. All’autore della miglior traduzzione , in versi di poemi Greci, o Latini. 

6. All'autore del miglior poema Lirico , posto in musica, ed eseguito in ano 
de’nostri grandi teatri. 

7- Al compositore della miglior opera comica, rappresentata in uno de’ 
nostri grandi teatri. 

8. Ai traduttori di qnaftr'opere , siano manoscritte, siano stampate in Hn- 
gua Orientale, o in lingua antiea , Je piu utili , tanto atle scienze , quan- 
to all'istoria, alle belle lettere , ed alle arti. 

g. Agl’antori delle tre migliori opere d'incisione in rame , in medaglie, ed 
in pietra fina. 

10, Allautore dell’opera topografica la piu esatta , e meglio eseguita . 

Art. 4. Oltre il premia che gli sara accordato, ogni autore ricevera una me- 
daglia coniata per rale oggetto . 
TIFOLO U. Pel giwlizio delle opere. 

Art. 5. Coerentemente all'articolo 7. del decreto dei 24 Fruttifero anno XIE „ 
le opere saranno esaminate da un giuri composto dai presidenti, e segretarj 
perpetui di oznuna delle quattro classi dell'istituto. I rapporto del giuri co- 
me pure il processo verbale delle sue sedute. e delle sue discussioni saranno 
Irasmessi al nostro ministro dell'interno nel termine di sei mesi successivi alla fi- 
ne del concorso . 

11 concorso della seconda epoca terminera li g Novembre 1818. 

Art. 6. H giuri del presente concorso , potra rivedere il suo lavoro fino ai 15 
Febrajo prossimo . per aggiungervi tutto ciò che puo essere relativo ai nuovi 
premj che noi abbiamo istituito . 

Art. 7. Il nostro ministro dell'interno , nel termine di quindici giorni succes- 
sivi alla trasmissione che gli sara stata fatta del rapporta del giuri, indivizzera 
a eiascuna delle quattro classi dell'isritato fa porzione di detto rapporto, e del 
processo verbale relativa alle specie dei lavori fatti nella classe . 

Art. 8. Ogni classe fara una criticaragionata sulle opere che hanno avuti voli 
eguali, di quelli che sono stati gindicati dal giuri degni di approssimavsi al 
premio, o de`quali in modo speciale si e fatta onorevole menzione. 

Questa critica sara pu sviluppata per le opere g'udicate degne di pre- 
mio; ella penetrera nell'esame della Toro bellezza . e de”loro difetti x discu- 
tera gl'errori comm ssi eontgo le regole della linzna , o dell'arte. eli cam- 
biamenti felici : essa non trasenrera vecuno di qaei dettagli che sono atu a far 
scorgere gl'esempj da segairsi , e gl’errori da evitarsi . 
frt. 9, Qneste critiche saranno rese pubbliche per mezzo di stampa . 

Li layori di agni classe saranno consegnati dal sno preside ate al ministro 
dell'interno nel termine di quattro mesi, dopo averli co:muaicati all'istituto , 
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int. 10, I nostro ministro dell'interno ci soltoporra nel corso del mese «i 
Agostu seguente , un rapporto che ci fara conoscere il risultato delle discussioni, 
Art, rr. Un decreto imperiale stabilisce i prem). 
TITOLO IHH. della distribuzione dei premj . 
Art. va. La prima dis ribuzione dei premj avra luogo li g Novembre 1619, 8 
la seconda distribuzione li g Novembre 1819, giorno anniversario dei 18 Biu- 
imajo. Queste distribuzioni si rinnuoverarno inseguito ogni dieci annı nell 
istessa epaca + 
Art. 13, Le medesime si faranno da noi, nel nostro palazzo delle Tuilleries, 
dove saranno chiamati i principi, i nostri ministri, edi nostri grandi officiali, 
varie deputazioni dei gran corpi dello stato , il gran ministro, ed il consiglio 
dell'universita imperiale, e l'istituto in corpo . 
Art. 14 Li premnj saranno proclamati dal nostro ministro dell'interno ; glau- 
tori che li avranno ottenuti, riceveranno dalla nostra mano le medaglie , che 
ne consagreranno la memoria . 





25 drt. 15. il nostro ministro dell'interno e incaricato ec. 


Firmato - NAPOLEONE, 


26 Premj annuali da distribuirsi alli studenti di universita - Vedi = Univer= 


sita Num 69 e 70. 
PRESCRIZZIONE 
SOMMARIO 


I Dissosizioni generali dal N. rt al 9. N, 54 al 5o 
II Del possesso dal N, ro al r8, EX Di alcune particolari prescrizioni dal N. fo 
IHi Delle cause che impediscono la prescrizione alsz, 
dal N, 19 al 25, X Della prescrizione in materie crimincti dal N, 
IV Delle cause che interrompono la prescrizione 83 al gfe 
dal N 285 al 57, XI Prescrizione delle azioni relutive alle lettere 
V Delle cause che sospendono il corso della pre- di e imbio, e biglietti di ordine - Remissive 
serizione dal N, 54 al 47. N gi. 
VI Del tempo necossario per prescrivere dal N, XII Come si acquisti la preserizione ~ Remissie 
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VII Della prescrizione di treut'anni ilal N, 51 al 53, XIII Prescrizione per la domanda dei diritti di 
VIII Della prescrizione di dieci, e di 20 anni dal registro — Remussive N, 97. 


2 
3 
4 
5 


6 


(3) 
(2f 


Codice Napoleone Parte ILHE Libro TIT, Titolo XX. Della prescrizione, 
CAPO PRIMO Disposizioni generali . 

Art. 2219. La prescrizione è un mezzo per acquistare un diritto , o per esse» 
re liberato da un obbligazione, mediante il decorso d’un determinato tempo, 
e sotto le condizioni stabilite dalla legge (1). 

Art. 2220. Non si può rinunciare preventivamente al diritto di prescrizzione, 
si può però rinunciare alla prescrizione gia acquistata (2) . 

Art. 2221 La rinuncia alla prescrizione e espressa , o tacita ; la rinuncia taci- 
ta risulta da un fatto il quale fa supporre 1’ abbandono d'un diritto aequaistato . 
Art. 2222. Quegli che non puole alienare, non può rinunciare alla prescrizio- 
ne acquistata. 

Art. 2223, Li giudici non possono supplire ex-officio alla non opposta pre- 
scrizione (3). 

Art. 2224. La prescrizione si può opporre in qualunque stata della causa, ed 


L. 3. ff. de usurpat. , et usucapion, (3) L. unica cod, ut quae desunt adyocatis partium, 
L, 27. ff. de regul jur. 
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anche avanti i tribunale d'appello, eccetto che attese le circostanze’ st debba 
presumere che la parte che nun l'ha opposta vi abbia rinunciato . 

Art. 2220 Licreditori, o qualunque altra persona interessata a far valere la 
prescri ione, possono oppurla, nun ostante che il debitore, oil proprietario 
vi rinunci , 
Art. 2226 Non si può prescrivere il dominio delle cose che non sono in com- 
mercio (4). 
Art. 2227 Il demanio, gli stabilimenti pubblici s ed i comuni sono assogget= 
tati come i particolari alle stesse prescrizioni, e possono egualmente opa 
porle (5). 
CAPO SECONDO Pel possesso , 

Art. 2228. Il possesso e la detenzione di una cosa che si trova in nostro potee 
re, eil godimento di un diritto che esercitiamo noi stessi, o per mezzo di un 
altro che ritiene la cosa, o esercita il dicito in nome nostro (6), 
Art. 2229 Per indurre la prescrizione e necessario un possesso continuo , e 
non interrotto , pacifico , pubblico, non equivoco , ed a titolo di proprieta (7). 
Art. 2230. Si presume sempre che ciascuno possieda per se stesso , eda titolo 
di proprietà , quindo non si provi che siasi incominciato a possedere in nome 
altrui, 
Art. 2231, Quando siasi incominciato a possedere in nome altrui , si presume 
sempre che sì possieda collo stesso titolo, quando non siayi pruova in contra- 
rio (8). 
Art. 2232. Gl’atti meramente facoltativi, e quelli di semplice tolleranza non 
possono servire di fondamento ne per il possesso , ne perla prescrizione (9) . 
Art. 2233. Gľatti di violenza nun possono egualmente servire di fondamento 
ad un possesso per indurre la prescrizione (10), 

[Ì possesso atto a produrre la prescrizione non incomincia , se non quando 
sia cessata la violenza . 
Art. 2:34. Il possessore attuale il quale provi di avere anticamente posseduto, 
si presume che abbia posseduto nel tempo intermedio , salva la pruova in con- 
trario . 
Art. 2235. Per compiere la prescrizione può il possessore unire al proprio 
possesso quello del suo autore, qualunque sia la maniera con cui vi e succedu- 
to, tanto a titolu universale , e particolare , quanto a titolo lucrativo , ed one- 
roso (11). 

CAP. Ill. Pelle cause che impediscono la prescrizione . 

Art. 2236. Quelli che possiedono in nome altrti , non possono mai prescrivere 
per qualunque decorso di tempo . 

Il conduttore, il depositario, l'usufruttuario, e tutti gl’altri che ri» 


(4) L. 9., et L. $7. ff. de usurpation, et usucapion. (8) L. 3. parag. 19. ff. de adquirend., vel amittend. 
(5) L. 2, ff. de auguirend,, vel ammittend, pos- possess. 

session, {9} L, gt ff eod. 

(6) L. r, in princip, et parag. 6. ff. eodem, (10) L. 7. Cod. eod Titulo , 

(7) L. 4. parag, 22. et 23, ff. de usurpat instit, (rr) Institut, Lib. 2, Tit, 6, parag. 8., eto.L.14., 


lib, 2, tit 6, parag, 1, et 2, L. 2, cod, de prescripr, 
longi temporis, 


et L, 20, ff. de usurpat., et usucap. L, x1r. Cod. de 
Preseripi, longi temporis. 
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tengono precariamente la cosa altrui , non possono prescriverla (12). 

2i Art. 2237. Similmente non possono prescrivere l'eredi di coloro che ritene= 
vano la cosa alirui in forza d'uno dei Utoli enunciati nel precedente arti- 
colo (13). 

22 Art. 2238. Cio non ostante le persone indiate negl'articoli 2236, e 2237 pos- 
sono prescrivere se il titolo del loro possesso si trova immutato , o per una cat- 
sa proveniente da un terzo, o in forza delle opposizioni fatte dalle medesime 
persone al diritto del proprietario, 

25 Art. 2299. Quelli ai quali li conduttori, deposita}, ed altri possessori a titolo 
precario hanno trasferita la cosa con un Utolo traslativo delle proprieta , pos- 
sono prescrivere la stessa cosa. 

24 Art. 2240. Non si fa luogo a prescrivere contro il proprio titolo, all'effetto di 
cangiare, riguardo a se medesimo, le cause, ed il principio del suo posses- 

so (14) . 

Ha luogo la prescrizione contro il proprio titolo ad effetto di acquistare 

colla medesima la liberazione della contratta obbligazione . 

CAPO IV. 
Delle cause che interrompono „o che sospendono il corso della prescrizione . 
SEZIONE 1. Pelle cause che interrompono la prescrizione , 
26 


Art. 2242. La presciizione puo essere interrotta, o naturalmente , v civil. 
mente, 


25 


27 Art. 2243. E' interrotta naturalmente, quando il possesso e privato per piu di 
un anno del godimento delle cose , o dal precedente proprietario, o anche da un 
terzo (15). 

26 Art. 2244. E' interotta civilmente in virtu di una citazione giudiziale, dun 
precetto, o d'un sequestro intimato a quello cui si vuole impedire il corso del- 
la prescrizione (106). 

29 Art. 2245. La citazione avanti al giudice di pace per da conciliazione intere 
rompe la prescrizione dal giorno della di lei data, quando e susseguita da un 

decreto a comparire in giudizio, notificato ne'termini stabiliti della legge . 

Art, 2246. La citazione giudiziale fatta anche avanti un giudice incompetente, 

interrompe la prescrizione . 

Art. 2247 Si ha come non interrotta la prescrizione , se il decreto a compa- 

rire e nullo per difetto di forma . 

Se l’attore ha receduto dalla domanda. 
Se lascia trascorrere il termine per proseguire istanza + 
Se venga rigettata la sua domanda . 

32 Art. 2248. La prescrizione e interrotta , quando il debitore, o il possessore 
riconosca il diritto di quello contro cui era incominciata . 

33 Art. 2249 L'interpellazione faita a norma degl'antecedenti articoli ad un, 


50 


31 


(12) L. p. Cod. de Comunia Usucession. arsurpalion. L. 2. parag. 1. ff pro hered, vel pro pos- 

(13) L., 13. parag. 1. ff, de adqmrend,, vel amit- ses. L 5. Cod. de adquirend. et retinend Possessione, 
tend possess. (15) L. 5. ff. de nisurpat. et usucession. 

(24; L. 3. parag. 19. et L, ro. parag. r. ff. de adquir. (16) L. 7. parag. 5. Cod, de praescript. Fo, Vel go, 
vel amittend. posses, L. 33. parag. I. ff. de usurpat., et 
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dei debitori solidarj , o la ricognizione del diritto fatta ad uno di questi, in- 
interrompe la prescrizione contro gl’altri , ed anche contro i loro eredi, 

34 l'’interpellazione fatta ad uno degl'eredi d'un debitore solidario , o Ja 
ricognizione del diritto fatta da questo erede , non interrompe la prescrizione 
riguardo agl’altri caeredi , quand'anche il credito fosse ipotecario , se l'obbli= 
gazione non e indivisibile , 

35 Questa interpellazione, o ricognizione non interrompe la prescrizione 
riguardo agl’altri condebitori che per quella parte, cui e obbligato Îo stesso 
erede, 

36 Per interrompere la prescriziene intieramente, riguardo agl’altri con- 
debitori, e necessaria l'interpellazione a tutti gl’eredì del debitore defonto p 
ovvero la ricognizione per parte di tutti questi eredi (17) + 

37 Art. 2250. L'interpellazione fatta al debitore principale o la ricognizione da 
lui fatta del diritto , interrompe la prescrizione contro il fidejassore . 

SEZ. IL. Pelle cause che sospendono il corso della prescrizione , 

38 Art. 2251. La prescrizione ha luogo contro qualunque persona purchè que= 
sta non sia contemplata in qualche eccezzione stabilita dalla legge. 

39 Art, 2252. La prescrizione non ha luogo contro ì minori, e gl’interdetti, 
salvo quanto è stabilito all'articolo 2275, ed eccettuati gl’altri casi determinati 
dalla legge (18). 

4o Art. 2259. Non ha luogo frai conjugi. 

4: Art. 2254. La prescrizione corre contro Ia donna maritata , quantunque ner 
sia separata di beni in forza del contratto di matrimonio, o di atto giudiziale, 
riguardo ai beni amministrati dal marito , riservato però ad essa il regresse 
contro il medesimo (19). 

ÁZ Art. 2255. Ciò non ostante la prescrizione ron corre durante il matrimonie 
riguardo all’alienazione di un fondo assoggettato al regime dotale a tenore dell’ 
articolo 1561 del Titolo del centratto di matrimonio pe dei diritti rispettivi 
delli sposi (20). 

43 Art. 2256. La prescrizione è parimenti sospesa durante il matrimonio . 

1.° Nel caso in cui l’azione competente alla moglie non potesse essere pros 
mossa che dopo la scielta da farsi per l'accettazione o per la rinunzia alla 
comunione . 
2.° Nel caso in cui il marito, avendo alienato i beni proprj della moglie 
senza il di lei consenso , sì è costituito garante della vendita . ed in tutti gl'al= 
tri casi ne'quali l'azione competente alle moglie si potesse rivolgere contro il 
marito, 

&4 Art. 2257. La prescrizziune non corre. 

Riguardo ad un credito dipendente da qualche condizione, sino a chela 
condizione siasi verificata. 

Kiguardo ad un azione per la garanzia del contratto sino a che abbia avute 
luogo l’evizione , 


annor., L. 3. Cod. de Annali Except, praescriptio. x 
(17) L. 5, Cod. de duolrus Reis stipuland, (19) E. 3. parag. omnis Cod. de jure dotiura, 
138 L.3 Cod. quibus non chijcitur longi temporis (20, Vedi -~ Matrimonio N, 339. 
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Riguardo ad un credito a tempo determinato, sino a che sia scaduto tal 
tempo (21) . 

45 Art. 2255. La prescrizione non ha luogo contro l'erede beneficiato riguardo ai 
crediti che ha contro Feredia (22). 

46 Essa corre contro un eredita giacente , quantunque non gli sia deputato 
un cural re, 

47 Art. 225g. La prescrizione corre ancora durante i tre mesi per fare l’inventa- 
ria , edi quaranta giorni per deliberare . 

CAPO V. Pel tempo necessario per prescrivere . 
SEZIONE I, Disposizioni generali . 
48 Art. 2260, La prescrizione si calcola a giorni , e non adore, 
Essa si acquista spirato che sia l’ultimo giorno del termine (23). 

39 Art. 2261. Nelle prescrizioni le quali si compiono in un dato numero di gior- 
ni, si computa qualunque giorno fissato . 

20 In quelle che si compiono a mesi , si ritengono eguali tutti i mesi , quan- 
tunque composti di numero disuguale di giorni . 

SEZIONE Il. Pella prescrizione di trent'anni. 

51 Are. 2262. 'l'utte le azioni tanto reali, che personali si prescrivono col de- 
corso di trent'anni, senza che quegli che allega questa prescrizione sia tenuto 
ad esibirne un titolo, o senza che gli si possa opporre l'eccezione derivante da 
mala fede (24). 

52 Art. 2263. Il debitore di una rendita può essere astretto a somministrare a 
proprie spese un nuovo documento al sno creditore, o agl'aventi causa da esso 
dopo ventott’anni dalla data dell’altimo documento , 

53 Art. 2264. Le regole della prescrizione sopra altri oggetti diversi da quelli 
indicati nel presente titolo , sono spiegate nei loro luoghi particolari . 

*SEZ:= LIL, Della prescrizione di dieci , e di vent'anni. 

54 Art. 2265. Quegli che acquista in buona fede , e con giusto titolo un immubi- 

le, ne presec iye la proprieta col decorso di anni dieci, se il vero proprietario 

abita nel circondario giurisdizionale del tribunale d'appello nell’estenzione 
del quale sia situato l’immobile, e col decorso di anni venti, se e domiciliato 

fuori del sudetto circondario (25) 

Art. 2266. Seil vero proprietario ha tenuto in diversi tempi it suo domicilio 

nel circondario giudiziale, e fuori di esso, è necessario per compiere il corso 

della prescrizione aggiungere a quanto manca ai dieci anni di presenza, un nu- 

mero d'anni d'assenza , che sia il doppio di quello che manca per compiere li 

dieci anni di presenza. 

56 Art. 2267. Un titolo nullo per difetto di forme non può servire di base alla 
prescrizione di dieci, e di vent'anni (26). 


UT 
I 


(21) L. 7. parag. 4. Cod de praescript. Fo, vel 4o (25) L. 12 cod. de praescript, long. temp. L. 7.cod. 


annor, argum, ex L., 25 ff, de stipulat servor. quibns non ohijcitur longi temporis praeseript, L. 
22: L. 22 pgrog TT cod. de jur. deliberand unic. cod. de vsucap. trasformanda 
23 L.6,et7 ff. de usurpat., et usucapion. L. 15. (26 L. 2° ff. de usurpat. , et usucapion, Institut, Le 
ff. de diversis temporalibus praeseriptionib. a. Tit. 6 parag. 5. 


(24) L. 3 cod. de praescriplion. Fo, velego annor. 
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57 Art. 2268. La buona fede e sempre presunta, e chi allega la mala fede deve 


72 


73 
74 


75 
76 


somministrarne le pruove, 
Art. 2269. Basta che la buona fede abbia esistito al tempo dell'acquisto (7). 
Art. 2270. Dopo dieci anni l'architetto , e gl’intraprenditovi vengono liberati 
dalla garanzia delle opere in grande , che hanno fatte , e dirette. 

SEZ IV. Di alcune particolari prescrizioni, 
Art. 2271. Si prescrivono col decorso di mesi sei le azioni dei maestri, ed isli- 
tutori di scienze , ed arti, per le lezioni che danno mensualmente . 
Le azioni degl’osti, e dei trattori per l'alloggio , e cibarie che somminisirano . 

Degl’operai, e dei giornalieri per il pagamento delle lero giornate, 
somministrazioni , e salarj . 

Art. 2272. Si prescrivono col decorso di un anno le azioni dei medici, chirur- 
ghi, e speziali per le loro visite, operazioni, e medicinali, 

Degl'uscieri per ja mercede degl'atti che notificano, e delle commissioni 
che eseguiscono , 

Dei mercanti per le merci che vendono ai particolari non mercanti . 

Di quelli che tengono case di convitto per il prezzo della penzione dei 
loro conviltori, e degl'altri maestri per il prezzo dell'istituzione, 

Dei domestici salariati ad anno per il pagamento del Ioro salario . 

Art. 2273. L'azione dei patrocinatori per il pagamento delle loro spese , ed 
onerarj si prescrive per il corso di due anni da computarsi dalla decisione delle 
liti, o dalla conciliazione delle parti ù dalla revoca delli detti patrocinatori . 
Riguardo agl’affari non terminati essi non possono domandare di essere sodi 
sfatti delle loro spese , ed onorar) che fossero dovuti da tempo maggiore di 
cinque anni, 

Art. @*7À. La prescrizione ha luogo nei casi sopraenunciati . quantunque siavi 
stata continuazione di somministrazioni, di consegne a credenza , di serviz), € 
di lavori, 

La prescrizione cessa di decorrere quando siavi stato un conto approva- 
to, una scrittura , od cabligazione, o una citazione giudiziale non perenta. 
Art. 2275. Non ostante quelli cui fossero opposte tali prescrizioni possono de- 
ferire il giuramento a coloro che le oppongono sul punto di accertave se la cosa 
siasi realmente pagata . 

Il giuramento potra essere deferito alle vedove „ ed agl’eredi, ovvero ai 
tutori di questi ultimi, se sono minori , affinche dichiarino se sappiano , o no 
che la cosa sia dovuta. 

Art. 3470, I giudici, ed i patrocinatori sono liberati dal rendere conto delle 
carte relative alle liti, cinque anni dupo la decisione delle medesime . 

Gl’uscieri dopo due anni dall'esecuzione della commissione , o della notie 
ficazione degl’atti di cui erano incaricati, sono pienamente liberati dal render- 
ne canto. 

Art. 2277. Si prescrivono col decorso di cinque anni. 
Le annuatita delle rendite perpelue , e delle vitalizie , 
Quelle delle pens oni alimentarie . 


(28) Argum, ex L. 47 ff, de acquirend., vel omiltend. possessione L nrica cod nsncap. transformanda 
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Le pigioni delle cass, edi fitti dei beni rustici , 
Gl’interessi delle somme imprestate, e generalmente tutto cio che è pagabile 
ad anno , 0 a termini periodici piu brevi. 

77 Art. 2275. Le prescrizioni delle quali trattasi negl’articoli della presente se- 
zione decorronu contro li minori, ed interdetti salvo loro il regresso contro i 
tutori. 

78 Art. 2279. Riguardo ai mobili il possesso produce l’effetto istesso del titolo, 

n Ciò non ostante colui che ha perduto, o cui fu derubata qualche cosa, 
puo ripeterla per il corso di tre anni da computarsi dal giorno della perdita , o 
o del furto da quello presso cui si trovi, salvo a questo il regresso contro quel- 
lo da cui l ha ricevuta (28). 

Bo Art. 2280 Se l'attuale possessore della cosa derubata, l'ha comprata in una 
fiera , 0 mercato, ovvero al occasione di una vendita pubblica , o da un mere 
cante venditore di simili cose , il proprietario originario non puo farsela resti- 
inire, se non che rimborzando il possessore del prezzo che gli è costata , 

St Art. 2281. Le prescrizioni incominciate all'epoca della pubblicazione del co- 
dice saranno regolate a norma delle leggi anteriori. 

82 Cio non ostante le prescrizioni incominciate piina dell’epoca sudetta, e 
per cui, secondo le leggi anteriori, si richiederebbero ancora pia di trent'an= 
ni, si perfezioneranno eon il decorso di trent'anni da eomputarsi della stessa 
epoca. 

CODICE D'ISTRUZIONE - TITOLO VII. 
CAPITOLO V. Pella prescrizione . 

85 Art. 655. Le pene pronunziate con decisioni, o sentenze rese in materia di 
alto criminale si prescriveranno nel corso di anni 20 a contare dalla data delle 
decisioni, o sentenze. 

84 Ciò non ostante il condannato non potra risiedere nel dipartimento , ove 
dimora tanto quello a danno del quale o contro Ia proprieta del quale il delitto 
fosse stato commesso, quanto li suoi eredi diretti. 

85 Il governo potra assegnare al condinnato il luogo del suo domicilio, 

36 Art. 636. Le pene decretate con decisioni, o sentenze rese in mate ia corre- 
zionale si prescriveranno per il corso di cinque anni a contare dalla data della 
decisione, o sentenza resa in ultima istanza , e riguardo alle pene pronunziate 
dai tribunali di prima istanza a contare dal giorno in cui non potranno piu esse- 
re impugnate dall’appell . 

87 Art. 637. L'azione pubblica , e l'azione civile risultante da un delitto di na- 
tura da portare pena di morte , o pene affliltive perpetue , o ogni altro delitto 
portante pena affliuiva , o infamante si preseriveranno dupo passati dieci anni 
a contare dal giorno in cui sara stato commesso il delitto, se in questo spazio 
di tempo none stato fatto alceun’atto d'istruzione , o di processura . 

58 Se in questo intervallo e stato fatto qualche atto d'istruzione , o di pro- 
cessura non seguiti da giudizio , l’azione pubblica, e l'azione civile non si 
prescriveranne , che dopo passati dieci anni a contare dall'ultimo atto , riguar- 


(27 L r0., ct 1.15 parag. 2 ff. de usurpat., et pro emptore L., 5 ff. pro derelicto. 
usucupion. L. 5. parag. 15 L, 7 parag, 4, et L. 14 ff. 
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do ancora alle persone che non fossero implicate in questo atto d’istruzione , 0 
di prucessura . 

Art. 638, Nelli due casi espressi nell'articolo precedente e secondo le distin- 
zioni d’epoche che si sono stabilite, la durata della prescrizione sara ridotta a 
tre anni compiti se si tratta di un delitto punibile correzionalmente , 

Art, 639. Le pene decretate nei giudizj resi per contravenzioni di polizia sa- 
canno prescritte dopo compiti due anni cioe perle pene pronunziate dai tribu» 
nali di prima istanza „ a contare dal giorno in cui non potranno più essere attac- 
cate per mezzo di appello. 

Art. 640. L'azione pubblica , e l’azione civile per eontravendione di polizia A 
saranno prescritte dopo il corso diun anno a contare dal giorno in cui sara sta= 
ta commessa , anche quando vi sara stato processo verbale , esecuzione , isiru- 
zione , 0 processura , se in questo intervallo none venuta condanna ; se vi e un 
giudizio definitivo di prima istanza , l’azione pubblica, e l’azione civile si pre- 
scrive dopo il corso di un anno, a contare dalla notificazione dell'appello che 
ne sara stato interposto, 


92 Art. 641, In nessun caso li condannati in contumacia, de'quali e prescritta la 


pena . possono essere ammessi a-presentarsi per purgare la contumacia, 


93 Art. 642 Le condanne civili contenute nelle decisioni, o sentenze rese in ma= 


teria di altu criminale correzionale , o di polizia». e divenute invariabili si pre- 
scrivono secondo le regole stabilite nel Codice Napoleone (29). 


$4 Art. 643. Le disposizioni del presente capitolo non derogano alle leggi parti- 


colari velative alla prescrizione delle azioni risultanti da alcuni delitti, correzio- 
nali, o di semplice polizia , 


95 Prescrizione delle azioni relative alte lettere di cambio , e biglietti d'or- 


dine - Vedi - Lettere di Cambio N. 130, 331, 


95 Come si acquisti la Prescrizione - Vedi - Privileg) dal N. 145. al 147. 
Vedi - Ipoteca - N. +66. 


97 Prescrizione per la domanda dei Diritti di Registro - Vedi - Registro 


dal N. 195. , al 195. 
PRESIDENZA DELL’ANNONA,. 

Ordine della Cousulta Straotdinariu dei 15. Giugno 1809. con cui si sup- 

prime la Presidenza dell’ Annona , e i suoi ministri, e si prendono providen= 
ze per tal Ramo di Amministrazione, 
Art. 16, L’ispezione che esercitava il presidente dell’ Annona frumentaria sul- 
la fabbricazione , ela buona qualita del pane e riunita alla prefettura della po- 
lizia della citta di Roma, salvo a rimandare innanzi ai tribunali competenti la 
sonoscenza , ed il giudizio delle contravenzionr, e delitti, 


2 Art. 17. La deputazione de’Cavalieri Romani incaricata di dar il suo sentimen= 


to silla tariffa relativa all'esportazione de'grani fuori dello Stato Romano e 
mantenuta . 


3 Art. 18. Sara convocata, e presieduta dal membro della Consulta incaricato 


Á 


delle Finanze . 
Art. 19 ll sudtetto sentimento della deputazione sara communicato alla Gone 


(26) Vedi dai superiori Numeri 1, all'82: 
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sulta dal medesimo membro, e non potra aver esecuzione, che dopo la dilei 
approvazione . 

5 drt. 20. La quota della tassa sul macinato, e quella de’dritti d'entrata sulle 
derrate che erano riservate per le spese della presidenza dell' Annona „, e alla 
sua disposizione, saranno riunite agl’altri fondi pubblici, e versate integral- 
mente al tesoro , come tutti gl'altri proventi dello stato . 

6 drt, 21. Li creditori dell antica amministrazione dell'Annona saranno pagati 
come gl'altri creditori dello stato „ e sugl'urdini particolari del governo . 

7 Art. 22. Gl'antichi impiegati dell'Annona, che ricevevano una penzione , o 
indennita sui fondi di quest'amministrazione , si provederanno d’inanzi al mem- 
bro incaricato della direzione delle finanze, che ne riferiva alla Consulta. 

8 Art. 23. Il presidente dell Annona rendera conto dell'impiego de'fondi che so- 
nu stati posti alla sua disposizione . 

9 I fondi non impiegati saranno versati al tesoro, e ne sara fatta scrittura 

come delle ricette ordinarie , 

Art. 24 Tuite le carte, e documenti relativi alla detta amministrazione saran- 

no riunite a quelle della tesoreria , 

PRESIDENZA DEGI’ARCHIVI, 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 15, Giugno 1809. con cui si abo- 
lisce la Presidenza degl Archivj. 


La Consulta Straordinaria ec, Ordina: 


1 Art. 29. Fin'all'organizzazione regolare del notariato , li notari saranno no- 
minati, ed istituiti dalla Consulta. 
2 Art. 30. Saranno posti sotto l'ispezione de’tribunali, 


3 Art. 31, ll salario degl impiegati che dovevano formare la nuova amministra= 
zione del registro e abolito , 


PRESIDENZA DELLE CARCERI - Vedi- Prigioni dal N, 1, al 3. 


20 


PRESIDENZA DELLA GRASCIA, 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 15. Giugno 1809 con cui si sup- 
prime la Presidenza della Grascia . 
La Consulta Straordinaria ec, Ordina: 

1 Art. 25. La deputazione de'Cavalieri Romani , incaricati di assistere il presi- 
dente dell’amministrazione della grascia, e l'assessore del detto presidente, 
sono soppressi . 

2 Art. 26. La vigilanza sul bestiame , sui macelli, le carni salate , il formaggio, 
il pesce, ed altri oggetti della stessa natura sara esercitata dal prefetto di po- 
lizia della città di Roma , salvo il castigo delle contravenzioni, e delitti che 
dovra farsene da’tribunali competenti. 

3 Art. %7. Non si faranno piu distrazzioni sul prodotto delle tasse percepite so- 
pra le suddette derrate in favore di detta amministrazione ; le somme distatte, 
e gl’altri proventi della presidenza , saranno versati al pubblico tesoro, 

4 Art 28. Le gratificazioni concesse per la distrazione de°lupi saranno pagate 


sulle ordinanze del presidente della Consulta, e sulla relazione del di lei mem. 
bro incaricato delle finanze. 


QI 
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PRESIDENZA DEL SEVERE. 
Ordine della Consulta Stracrdinuria dei «5. Giugno 1809. con cui si abo- 
lisce la Presidenza del Tevere „e si prendono providenze per la conservazio- 
ne, e mantenimento delle Fontane Pubbliche , ed Acquedotti . 
La Consulta Straordinaria ec, Ordina : 
Art. g. Le attribuzioni del presidente delle sponde del Tevere in ciò che ri~ 
guarda la tissazione del prezzo della legna, e del carbone , quelle relative alla 
polizia del porto di Ripetta e delle fontane, ed acquedotti pubblici restano in- 
corporate alla prefettura di polizia della citta di Roma. 
Art. 10. Il contenzioso, ed il giudizio delle contestazioni che potrebbero so- 
pravvenire frai venditori, e compratori sul porto di Ripetta per li precitati og- 
getti, saranno portati innanzi ai tribunali competenti. 
Art. 11. La conservazione, ed il mantenimento delle fontane pubbliche , ed 
acquedotti, le loro riparazioni ordinarie , ed estraordinarie , aggiudicazione , 
e vigilanza sopra li lavori necessarj , la riparazione, e riscossione delle soume 
destinate a coprire le spese di detti lavori, saranno provisoriamente affidati alla 
deputazione de’ Cavalieri Romani, incaricati dell’ispezione delle strade della 
citta di Roma, 
Art a2. La detta riscossione, e ripartizione seguitera a farsi, come per lo 
passato trai particolari, cue godono di una parte delle acque pubbliche, 
Art. #3. in conseguenza tutte le carte, pia rie, documenti, ed altri schiavi» 
menti dipendenti da tal dipartimento saranno posti alla disposizione della suddet. 
ta deputazione , 


Art. 14. Gl'acchitetti addetti a quel servizio , prenderanno gl'ordini della 
deputazione + 


Art. «5. Le funzioni del procurator fiscale presso la presidenza delle sponde 
del Tevere sono abolite, 
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145, dal 157 „al 162. - Vedi - Nel supplemento Titolo Compratori N 7. 
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CCPICE PEVAZE (*) LIB HI. CAPO HI SEZIONE I. 
1 Art. 166. Qualunque misfatto commesso da un officiale pubblico nel suo offi- 


cio e una prevaricazione . 


(4) Il Codice Penale dell'anno ragi alla Parte SH. 
Sezione V. del Titolo I. si diffonde sui delitti dei 
Funzionarj pubblici nell'esercizo dY poteri che loro 
sono confiduti, e per lo scopo prefisso di nulla orm- 
metlore di tulto ciò che possa avere riguardo alla 
Legislazione pubblicata dalla Consulta Straordinaria 
per li Stali Romani qui riporliamo quanto fu pub- 
bleuto per mezzo delBolletlino , 

et, 1, Ogni Agente del potero esecutivo , o 
Funzionerin pubblico qualunque siasi, tl qualo avra 
usata. o richiesta L'azione della forza pubblica, Ta 
di cui disposizione gli e confidata, per inpedire 
Vescerzione di una legge, e Pesazione di unicon- 
trihuzione legittimamente stabilita, sara punito cen 
la pena della prigionia per dieci angi . 

s» -frt, 2, Ogni Agente del patere esecutivo , ogai 
Funzionario pubblico, qualunque stasi , il quale avra 
impiegata, o richiesta [azione della forza pubblica 
la di cui disposizione gli e affidata per impedire 
l'osecuzione di una sentenza, mandato, od ordine 
di giustizia, 0 d'un ordine emanato da ufficiali mu- 
nisipali, di polizia, o di corpi amministrativi, o 
per impedire l'azione di un potere legittimo, sara 
punito cou fa pena di sei anra di detenzione . 

a» Il superiure che primo avra duti tali ordini, 
ne sara solo responsabile ¿e subira la pena portata 
nel presente articolo. 

se Art. 3, Se in segnito, ed all occasione «ella 
resistenza mentovata nei due articoli antecedenti 
sopravviene un attruppamento sedizioso della natu- 
ra di quel che sono designati negl articoli $, 5, 
e 6, della Sezione precedente ( Vedi Obbedienza 
Num. 5, 5, e 7.), l'Agente del potere esecutivo, 
o il Funzionario puhhlico ne sara responsahile, Co- 
me apche delle uccisioni , vi-lenze, e sacoheggi al 
quali questa resistenza avra dato luogo, e sara pu- 
nilo con le pene pronunziate contro li sedizosi, e 
glautori delle uccisioni, violenze, e saccheggi, 

1 3a Art. &. Ogni depositario. o agente della Forza 
pubblica il quale dopo esserge stato ‘legittimamen— 
te richiesto avra ricusato di fare agire la delta for- 
za, sara punito con la pena di tre anni di deten- 
zione. 

ki an fe. 5, Ogni funzionario pubblico che per ahu= 
so delle sue funzioni, e sotto «ualungne pretesto 
provocasse direttamente li cittadina a disublidire al 
la legge, ed alle autorita legittime , o li provocas- 
se ad omicidj, o ad altri delitti sara punito con la 
pena di sei agni di prigionia. 

«> E se in seguito, o all’ occasione della delta 
provocazione sopraggiunge qualche atiruppamento 
sedizioso della natura di quelli che sono designati 
negl'arlicoli 4, 5, 6. della Sezione precedente , 
omicidj, ed altri delitti, il funzionario puhblico ne 
sara responsahile , e suhira le pene comminate con- 
iro li sediziosi, e gl’autori di omicidj, e di altri 
delitti che saranno stati cominessi, 

33 Art. 6. Ogni funzionario publico, rimesso , o 
destituito sospeso, o interdetto dal’ autorita supe» 


riore che avesse questo «dirmtto , ogni funzionario 
pubblico elettivo, e temporario. che dopo la sca- 
denza de° suoi poteri continuas:e nell'esercizio del- 
le funzioni pubbliche, sara punito con la pena di 
due anni di prigionia , 

» Se in seguito, o in occasione della sua resi- 
stenza sopravviene un altrappamento della natura 
degl accennati negl'articoli 4, 5, e 6. della prece» 
dente Sezione, omicil), el altri delitti, il detto fun- 
zionario pubblico ne sara responsalile e suhira le 
pene cominate contro li sediziosi, ed autori di omi» 
cidj, ed altri delitti che saranno stati commessi. 

sy Ari, 7, Ogni membro della fegislatura il qua- 
le sara convinto di aver fatto traffico della sua opi- 
mone , mediante denaro, regalo, © promessa, sas 
ra punito della pena della dezraillazione cavica, 

s Art. 9g, Ogni giurato, dopo prestato i! giura» 
mento, ogni giudice criminale che sara convinto di 
aver fatto traffico della sua opinione, mediinte da- 
naro, regalo, o promessa, sara pentito della pena 
di yenti anni di prigionia, 

» Ari, 10, Li colpevoli accennati net due pres 
cedenti articoli saranno inoltre condannati ad una 
multa equale al valore della semma, o dell'oggetto 
che avranno ricevuto. 

ss Art. 11. Ogni funzionario pubblico che sara cona 
vinto di aver trafugato, o sottratto danari , effet- 
ti, ati, carte, o titoli, di cui, fosse depositario 
per ragione «elle funzioni pubbliche che eserciti, 
e per l’effetto di una confidenza necessaria, sara 
punito con la pena di dodici anni di ferri. 

ss «fr 13, Ogni carcertere , o custode che avra 
volootariemente fatto fuggire, o favorita la fugi di 
persone legalmente detenute, a la cui custodia gli 
fosse affidata, sara punito con la pena di dodici 
anni di ferr:, 

ss -frt. 14. Ogni funzionario, o ufficiale pubhli- 
co, ogni individno commesso all’ esazione det di~ 
ritli, o contribuzioni pubbliche che sara convinto 
di aver commesso per se, o per mezzo de' suoé 
preposti, il delitto di concussione, sura punito con 
la pena di sei anni di ferri, senza prezindizio della 
restituzione delle somme illegittimamente ricevute, 

ss Art. 13, Ogni funzionario , od ufficiale pubbli- 
co che sarà convinte di essersi reso colpevole del 
delitto di falsità nell'esercizio delle sue funzioni sa- 
ra punito con la pena de’ ferri per vent'anni, 

Venne in segdito la Legge dei 3, Brumale anno 
IV. (25, Ottobre 1795, ) la quale diede varie spie- 
pazienti alle diverse specie di prevaricazione, e ne 
fisso te pene nei seguenti termini. 

«> Art. 641. Vie prevaricazione dalla parte det 
Gindici, quando nei casi determin:ti, e precisati 
dalla legge solamente commettono essi qualche de~ 
litto , o misfatto nell’ esercizio delle loro fua- 
zioni . 

s» Art, 642, La pena della prevaricazione consi» 
ste nella dichiarazione del Tribunale, che chi ne é 
£onvinto , è incapace di esercitare alcuna fuuziene 


re 
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> Art. 167, Qualunque prevaricazione per la quale la legge non pronuncia pere 
piu gravi, e punita colla degradazione civica (1). 
3 Art. 168. Li semplici delitti non costituiscono prevaricazione nell’officiali 
pubblici, 

&. 1. Delle sottrazioni commesse dai pubblici Pepositarj . 
4 Art. 169. Ogniesattore, ogni commesso ad un esazione , depositario, 0 per- 
sona obbligata verso il pubblico a render conto che avra trafugati, o sottratti 
denari pubblici, o privati, polizze attive che li rappresentano, carta, © tito» 
li, atti „ effetti mobili che erano in suo potere per ragione del suo officio , sara 
punito coni lavori forzati a tempo, se le cose trafugate, o sottratte hanno ua 
Valore maggiore di tre mila franchi . 
5 Art. 170, La pena deilavori forzati a tempo avra luogo egualmente, qualan- 
que siasi il valore dei denari, o degl’effetti trafugati, o suttratti, se questo 
valore uguaglia , o sorpassa, o il terzo dell'esazione , o del deposito se si trat- 
ta di denari, o effetti gia ricevuti, o depositati, o la somma della malleveria 
se si tratta di un esazione, o di un deposito annesso ad un impiego soggetto 2 
cauzione, o finalmente il terzo del prodotto ordinario dell'esazione mensuale 
se si tratta di un esaziorie Composta di entrate successive, e non soggelte a mal- 
leveria , 
$ Art. 171. Sele somme trafugate , o sottratte non giungono a ire mila franchi, 
o sono inferiori ai valori espressi nell'articolo precedente, la pena sara la pri- 
gionia non minore di due anni, ne maggiore di cinque, ed il condanaato sara 
di piu dichiarato incapace per sempre di esercitare alcun’ufficio pubblico . 
7 Art. 172, Nei casi espressi nei tre articoli precedenti „ sara sempre pronun- 
ciata contro il condannato una multa della quale il maximum sara il quarto del- 
le reintegrazioni, e compensi, edil minimum una dodicesima parte di essi « 


ô Art. 73. Ogni giudice , amministratore, impiegato, o uffiziale pubblico, che 


o impiego pubblico , e di usare di alcon diritto di 
eutadino pel corso di vent'anni. 

=, Art. 643, Questa pena e andipendente da quel- 
le che sono staltulite dalle legai penali; Essa e pro- 
nonciata cnmulutivamente con quelle comminate 
contro | diversi delitti, o misfatti, e si pronon- 
zia sola, quando nun ve n'e ua altra determinata 
dalla legge. 

s «Art. 644. Sono colpevoli di prevaricazione, 

L - ------------ 

2, Li giurlici che pronunciassero. © Segnassero 
una sentenza sulla ri.erca, ed accusa di un citta- 
dino che e, o fosse sta o membro del corpo Lesi- 
slativo, per cagione di quante ha detto, o ha serri- 
to nell’ esercizio delle sue funzioni, 

3, = = e=: s = = = = m = > 

4. Qualanque Gindice che s'ingerisse nelieserci- 
zio dei potere fegislativo , facendo det regolamen- 
li, 0 si facesse lecito d'impeibre, o sospendere Pese- 
cuzione delia legge nell'ostenzione della sua giuri- 
sdizione, 

5, Qualunque uffiziale i polizia che non ha espres- 
si formalmente di motivi della sospepzione in un 
mandato di arresto, ne citata la legge che l'auto- 
rizza a decretarlo. 


Dizionario Tom. VI, 


6, Qualunque ufficiale di polizia, sul cui ordine 
un cittadino fosse stato ritenuto in prigionia priva» 
ta, senza essere stato condotto nella casa diarre- 
sto, di giustizia, o di detenzione. 

7, Ogni giudice civile, o criminale, ogni giudice 
cdi pace, che mediinte danaro , regale , o promes- 
sa ha fatto traffico della sua opinione, o dell'eser- 
cisio del potere che gli e affidato, 

so drt tit. Quando il Giurì ha dichiarato che il 
fatto della scusa proposta dol? accusato e provato, 
se si tratta di un omicidio , il Tribunale Criminale pro» 
nupein nel modo che e regolato dall'arlicolo + edel- 
la Sezione I, della Seconda parte del Codice penale , 

a Se st tratta di tutt'altro delitto, il Tribunale 
riduce la pena stabilita dalla Legge ad una punizio» 
ne correzionale che in sian caso può eccedere due 
anni di carcerazione, 

(1) Trai mi.sfal'1, e delitli che piu direttamente 
compromelteno la pubblica pace era umpossibile dè 
non dare pn rango principale a quelli che si com» 
mettono iui pubblica funzionari nell'esercizio delle 
loro funzioni, Resta manifestamente turbato Fordi- 
ne , quando sono primi ad infrangerlo coloro che 
dalle Leggi vengono incaricati a mantenerlo . 
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avra distratto, soppresso, sotlatti, o trafugati atti, e titoli dei quali era 
depositario in queste qualita, oche gli saranno stati consegnati, 0 communi- 
cati per ragione del suv ulficio, sara punito coni lavori forzati a tempo, 

Tutti gl’agenti prepusti , o commessi, o dal governo, o dai deposita- 
rj pubblici che si saranno renduti colpevoli delle medesiwe sottrazioni, saranno 
soggetti alle stesse pene (2). 

t 2. Melle concussioni commesse dagl'ufficiuli pubblici (3). 

Art. 174. Tuni gl’incavicati, tutti gluttiziali pubblici, li loro commessi o 
preposti, tuti gli esattori dei diritti, tasse, gabelle , danaro , entrate pubbli» 
che, o delcomune, e li loro commessi, è preposti che si saranno resi colpe- 
voli del misfatto di concussione, ordinando di esiggere, o risemotendo., eri- 
cevendo quello che sapevano non essere luro duvuto , o sorpassare ciò che era 
dovuto per diritti , tasse , gabelle; denari, o rendite, o per salarj, o mercedì 
saranno puniti, cioe gl’incaricati, o gli utliz ali pabblici con la pena del rin- 
chiudimento , edi loro commessi, o preposti con una prigiunia non minore di 
due anni., ne maggiore di cinque (3). 

Li colpevoli saranno di piwcondannati ad un amenta della quale il maximum 
sara il quarto delle reintegrazioni , e de'danni, ed interessi, ed il minimum 
una dundec ima parte di esse. 

5. Mei delitti degl'impiegati che si saranno impacciati in negozj, o com- 
merc} incompatibili con le loro qualita.. 


ne Art. 175. Ogni incaricato , ugni uttiziale pubblico ogni agente del governo 


che o apertamente, o con atti Simulati, ocun interposizione di persone avra 
preso, o ricevuto qualunque interesse negl'atti, aggiuiicazioni . intrapren- 
dimenti, o amministrazioni delle quali egli ha, o aveva nel tempo dell'atto, 
in tutto, oin parte il governo, o lasorveglianza, sara punto con una pri- 


(2) Qui vedesi graduata fa pena relativamente al 
misfatto e posta una differenza tra il misfatto, ed 
il delilto, Se il contabile, o il pubblico deposita- 
rio ha sottratte piccole somme in riguardo di quel- 
le delle «quali ka reso conto. Egli ha vommesso un 
delitto punibile si, ma punibile in minor grado, 
così la Legge ha comminala la pena det lavori for- 
zati a tempo al fanzionario pubblico che distrugge, 
e sottrae gl’atli, e titoli de'quali e depos tario, e 
questa pena semlirò anco conveniente alle sotlra- 
zioni delle pubbliche rendite commesse da chi era 
incaricato di percepirle, Non ostante ha creduto il 
legislatore dar luogo ad una modificazione pel caso 
della tennita della somma sottratta; tenuila che ren- 
desse verosimile l’idea del Ricevitore di servirsene 
qualche tempo piuttosto cha quella di usurparla al 
pubblico tesoro. Si sarebbe recata offesa non solo 
alla giustizia, ma ben anche alle sane viste di una 
Buona amministrazione , se ogni distinzione si fosse 
rigettala in questa congiuntura secondo alcune rign- 
rose opinioni, e se sr fossero collocati nello stesso 
Fango due atti che difegiser no nelle loro circostane 
ze, e nei loro risultati. Di fatti cosa acvaderebhbe, 
se si punisse con la stessa:pena un leggiero deficit , 
ed vna total setirazione ? Sarebbe on invito al ri~ 
ceyitore di sottrarre l'intiero deposito s subito che 


trovasse in questo semplice, e funesto calcolo un 
piu graude vantaggio, senza esporsi ad una pena. 
maggiore, ed aliora diverebbero piu nocive che ntie 
li alla societa disposizioni così mal combinale 

3 Esiste tl misfatto di Concussione ogni voita che 
un funzionirio esige, 0 riceve vò che sa non es- 
sergli doyulo, o ciù che eccede quello che ghi spet- 
ta-. Si comprenile facilmente che se e importante 
di por freno alla cupidigia, fo e molto pin, quans 
do questa si trova unita al potere, come chiara- 
mente insegnò la L, Jalie 5.ff..ad Leg. Jul. repe- 
fund Il mrsfatto di concussione per parte dei fun- 
zionar) invaricali della recezzione delle imuoste è 
un misfatto gravissimo, mentre ottre il furto come 
messo a danno «del contribuente , il quale merita mt- 
to il riguardo della Legge, siprodace il disgusto da 
questo contro il goyerno il piu giusto, tentandò di 
persuadergli, che per suo ordine si esiggano impo- 
sizioni troppo forti... 

(4: Nun fa bisogno di giustificare questa diversità 
nella pena, sebbene si tratti allo stesso del! to., 
Colni che e-*nsignito ili nn piu alto carattere, do. 
vendo agl Itri Citrudini l'esemyto di una condotta 
ilitbata, e senza faccia e molto pra riprensibile quante 
du manca ,,@ deve maggiormente punirsi, 
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gionia non minore di sei mesi, ne maggiore di due anni, e sarà condannato ad 
un amenda che non potra sorpassare il quarto delle reintegrazioni, e compensi 
ne potra essere minore di una dodicesima parte di essi . 


23 
` 


qualunque . 


Sara di piu dichiarato incapace per sempre di esercitare pu bblico officio 


La presente disposizione puo essere applicata ad ogni officiale, o agen- 


te del governo che avra preso un interesse yualunque in un affare del quale era 
egliincaricato di decretare il pagamento , o di farne la liquidazione (5). 

a5 Art. 176. Ogni comandante di divisioni militari de'dipartimenti , o di fortez- 
ze, ecitta, ogni prefetto, osotto prefetto che nel distretto de’luoghi, ove 
egli ha diritto di esercitare la sua autorita, avra fatto , o palesemente, 0 con 
frode, o colla interposizione di alcuno, commercio dei grani, fegumi, fari- 
ne, sostanze farinose, vini, o bevande diiferenti da quelle che provengono 
dalle sue proprieta , sara punito con una amenda non minore di cinquecento 
franchi , ne maggiore di diecimila , e colla coafiscazione delle derrate , che 
appartengono a questo commercio (6), 

è. 4. Della corruzione degl’impiegati pubblici. 

26 Art. 177. Ogni impiegato pubblico dell'ordine amministrativo o giudiziario , 
ogni agente, © preposto di un amministrazione pubblica, che avra accettate 
ofterte, o promesse, o ricevuto doni, e presenti per fare un atto delsuo 
officio, o del suo impiego, anche giusto, ma non seggetto a mercede , sarà 
punito colla gogna , e condannato ad un ammenda doppia del valore delle pro- 
messe accettate, o delle cose ricevute, senza che la detta amenda possa essere 


minore di duecento franchi (7). 
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La presente disposizione deve applicarsi ad ogni officiale , agente. @ 


preposto della condizione sopraccennata , il quale con offerte, o pron esse ac- 
cettate, doni, o presenti ricevuti avra ommesso di fare un atto che entrava 


nell’ordine dei suoi doveri, 


{3) La posizione speciale dei pubblidi funzionarj 
può, e deve In piu circostanze vietargli ciò che sa- 
rebbe lecito ad altre persone: In conseguenza di- 
vien colpevule un funzionario quando direttamente, 
o indirettamente prende parte nelle aggiudicazioni , 
imprese, e regela di cui amministrazione, o sore 
veglianza forma il suo impiego. Cosa in fatto dive- 
rebbe questa sorveglianza se si trovasse in contat- 
to coll'interesse personale del sorvegliante, e co~ 
me senza offendere l'onore, e la morale potrebbe 
giungersi a conciliare la doppia rappresentanza dell’ 
uomo pubblico, e del privato? Ogni funzionario 
adunque che si fosse lordato di tal turpitudine e 
giustamente punilo , e deve essere dichiarato inde- 
gno di esercitare in appresso quelle fuazioni nelle 
quali sì e avvilito , 

(6) La solleci'ndine della Legge ha potuto, ed ha 
dovuto abbracciare ancora nelle sue disposizioni le 
proibizioni ui comandanti militari, ed ai capi di am> 
minvistrazioni civili di meschiarsi nel commercio dei 
principal comestibili sotto la comminaloria di pene. 
$e Pordine pubblico si oppone a «he tali funzionari 
possinv esercitare per vlile parilcolare, col favore 
del loro carattere una pericolosa influenaga sul prez- 


zo dei commestihili principali, divieo giusta, e con- 
veniente l'interdizione di un tale commercio anche 
verso gl’amministratori che non avessero la colpe- 
vole idea di abusarne. E necessario in fatti di al~ 
lontanar tutto quello che potrebbe ispirare ai Gitta- 
dini giusto soggetto d'inquietedini , o allarmi, ne 
sarebbe giusto che la massa dei Cittadini temesse 
abuso, e molto piu che lo credesse. La conside- 
razione che e inerente nei funzionari, nasce prin» 
cipalmente dalla confidenza che inspiranu, e tutto 
ciò che può alterare una tal confidenza, o degra- 
dare il loro carattere deve essere vietato, 

17: Il funzionario corrotto e quello che mette a 
prezzo la sua autorita sia per fare un atfo di sua 
competenza nen soggetto a salario, sia per non fa- 
re un aftn che enira nell'ordine dei suoi doveri, 
Questi uomini sono veri flagelli, e ben presto re- 
sterehbe disonorata la societa se fussero numerosi, 
Era la Repubblica Romana ben prossima alla sua ro~ 
vina quando Cicerone si lagnava della massima che 
non potea essere condannato un uomo ricco per 
quanto fosse colpevole ( Pecuniosum homine:n quan 
vis sit nocens neminem posse damnare. Act. 1, in 


Fer. ), 
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16 Art. 179 Nel caso che la corruzione avesse per obietto un fatto er imineso iu 
portante una pena piu forte che quella della gogna, questa pena pi u forte sara 
applicata ai colpevoli (8). 

»9 Are. 179 Sara punito colle stesse pene prescritte contro l’officiale, agente, 
o preposto corrotto . Chiunque avra violentato , o tentato di violentare per via 
di fatto, o minaccie, corrotto , 0 tentato di corrompere con promesse , offerte, 
doni, o presenti un olticiale, agente , o preposto delle qualita espresse nell’ 
arlicolo 177. per ottenere, o un vuto favorevole, o processi verbali , stati cer- 
tificati, o stime contrarie alvero. o impieghi, uffizj , aggiudicazioni , intra- 
prese o altri benefizj qualunque , o in fine ogni altro atto di ministero dell’offi- 


ziale, agente, o preposto. 
20 


Quando i tentativi di violenze , o corruzzione non hanno avuto alcun’ef- 


felto , gli autori di questi tentativi saranno semplicemente puniti colla prigio- 
nia non minore di tre mesi, ne maggiore di sei, e con una amenda di cento, 


atrecento franchi, 


21 Art. 180, Non saranno mai restituite al corruttore le cose da lai date, ne il lo- 
ro valore ; saranno esse confiscate a vantaggio degl'ospiz) del luogo in cui sara 


stata commessa la corruzione (9). 


Art. 184, Se un giudice sentenziando in materia criminale, o un giurato si e 


lasciato com vinpere , diafavere, vin pregiudizio dell'accusato , sara punito 
col racchiudia ento, olive l'ammenda ordinata nell'articolo 177. 


Art. 182, Se per l'effetto della corruzione vi e stata condanna ad una pena 


maggiore di quella del riehiudimento . questa pena . qualunque ella siasi, sara 
applicata al giudice, o giurato colpevole di eorruzione (10). 


Art. 1863. Ogni giudice, o amministratore che avra deciso per affezzione ad 


una delle parti, o per nimicizia contro di essa, sara colpevole di prevaricazio+ 
ne, e punito colla degradazione civica, 
t 5. Degl'abusi di autorità, 
Prima classe -= Megl'alusi di iutorita contro li particolari , 
25 Ari. 104, Ogm giudice, ogni procuratore generale, o imperiale, ogni sosti- 


t8) I misfatto di corruzione in un Giadice e cer- 
famenlie il piu vile di cui possa rendersi colpevole, 
el e nno dei pù pericolosi che la soeteta debba re~ 
primere, Puo sino a un certo punto guardarsi dagt 
attentati dell'assassino, del ladro ( ha detto un cu- 
lebre scrittore ) mma nou si può da quelli di un Giu- 
gise che vi colpisce colla spada delle Leggi, e che 
vi scanna dul suo gabinetto. Incaricato della distri- 
buzioce della Giustizia. di questo dovere del Cie- 
lo, e dei Re deve amministraria col più grande di- 
sinteresse, e senza accettazione di persone. Egli 
esercita un angusto ministero, una specia di Sacer- 
dozio, adempie le piu nubi": funzioni , che affidar 
possa la societa la quale da lui attende il suo ripo- 
so, ma se egli non conosce le sue obbligazioni, la 
prima delle quali e imparzialità, se discende dil 
rango eminente, ove lha collocato la scelta del Prin- 
cipe per rendersi complice infame dell'inginstizia 
che deve proserivere , se apre tl cuore alia corruz- 
zione, e le manralla venalita, diviene l'ultimo depl’ 
uomini, e la sociela dere impegnarsi in respinger» 


lo dal suo senò» 

(9 E° giusto che la pena sia eguale fra il corrot- 
tore, e quello che sie lasciato corrompere, e che 
il vergognoso prezzo della corruzione non divenga 
giammai ogge!to di restiluzione ; con la confisca è 
prohtto degl'Os iz) acrivera ch: uelly che era de` 
stinato ad alimentare la colpa, ridondi alcune yol- 
te almeno ia sollievo dell'umanità , 

(to Ognun vede quanto deplorabile sarehhe la cor- 
ruziene col di cui mezzo si restitnissé un colpevo- 
vole alla societa , e quanto enorme, ed atroce sa- 
reqbe quella che facesse soccombere un innocente ; 
pratticata adunque e cominessa una corruzione nei 
gindiz) criminali non vi sara applicata pena minore 
della reclusione ; ina se la corruzione ha avuto il 
risultato di fur condannare un innocente ad una pe- 
na maggiore di questa, diviene la decretata pena il 
giuslo castigo iel funzionario corrotto, qualuagne 
quella possa essere, Non fu giamm.i piu equa la pe- 
na del faglione p. ne piu esente da inconvenienti, 
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tuto, ogni am zinistratore, ed ogni altro olficiale di giustizia , e di polizia il 
quale si sara intredoito nel dumiciliv di un cittadinv, fuvri dei casi previsti dal- 
la legge, e senza le formalita da essa prescritte, sara punito con un ammenda 
non minore di sedici franchi ne maggiore di duecento , 

26 Art 185 Ognigiudice, o tribunale, ogni amministratore , o autorita ammi- 
nistratrice che sotto qualuncue siasi pretesto , anche del silenzio , o della oscu- 
rita della legge , avra negato di rendere la giustizia che deve alle parti, dopo 
di esserne stato richiesto, e che avra perseverato nella sua negativa dopo Fav- 
vertimeato , o comando de'suoi superiori + potra essere processato, e sara pu- 
nito con un ammenda non minore di 200 franchi, ne maggiore di 500 , e coll 
interdetto dell'esercizio degl’offiz) pubblici per cinque, a vent'anni, 

27 Art. 165, Quando un impiegato, è un ofliziale pubblico, un amministratore , 
un agente, o un preposto del governo, o della polizia, un esecutore di man. 
dati di giustizia, o sentenze, un comandante in capo. o un subordinato della 
forza pubblica «avra , senza legittima causa usato, o fatto asare violenze con- 
tro le persone nell'esercizio, o per causa dell'esercizio de'luro offic) , sara pu- 
nilo secondo la qualita, ela gravita delle sue violenze, ed accrescendune la 
pena secondo le regole stabilite nel seguente articolo 198. 

25 Art 187. Ogni soppressione, ogni apertura di lettere affidate alla posta che 
sia stala fatta, o agevelaia da un fiale, v da un agente del governo, o 
dell'amuninistrazioni delle poste , sara punita con un amenda di sedici a trenta 
franchi, 11 colpevole sara inoltre interdetto da ogni officio , u i npiego pubbli. 
co per un tempo non minore di cinque anni, ne maggiore di dieci (11). 

Seconda classe = Pegl'ubusi d'autorità contro la cosa pubblica . 

29 Art. 156. Sara punito col rinchiudimento ogni officiale pubblico , agente, o 
preposto del governo , di condizione, o grado qualunque , che avra richiesto, 
o comandato , fatto richiedere , o comandare l’azione, o l’uso della forza pub- 
blica contro l'esecuzione di una legge, o contro l'esazione di una gabella le- 
gittima , o contro lVYesecusione di un ordinanza, o mandato di glastizia.o di 
qualunque altro ordine preinulgato dall'autorità legittima, 

30 Art. 189. Se questa richiesta , o quest'ordine avranno avuto il loro successo , 
la pena sara la deportazione, 

31 Art. i99. Le pene delle quali sie discorso negl‘articoli 188, e 18g si potran- 
no applicare agl'olticiali, o preposti che avessero operato pev ordine dei loro 

superiurì. tranne il caso in cui quest'ordine fosse stato dato da quelli ner objet- 

ti di loro giurisdizione , e per i quali si dovesse loro obbedienza gerarchica ; 

in questo caso le pene dichiarate di sopra si potranno applicare solamente a 

quei superiori, che saranno stati li primi a dare quest'ordine , 

Art. 191 Se per conseguenza de'sopraddetti ordini , 0 richieste, sopravven= 

gono altri misfatti meritevoli dr pene piu furti di quelle espresse negl articoli 

265 e 18y queste pene piu forti saranno applicate ayl'offiziali, agenti, o pre- 


32 


(11) Il Codice penafe dell’anno 1791. conlemea sa 
questo proposito le seguenti disposizioni, 

» Arti, 538 Chiunque sara convinto di avere vo- 
lontariamenle, e scientemente soppressa una ielte- dalo l'ordine, chiunque lo avra eseguito, o agente 
ra copfirlita alla posta, o d'averne rottu il sigillo, del servizio delle poste, che senza orcina avracom - 
e violato il sezrelo, saru punito con la pena della messo il detto delitto , saranno puniti con la pena 
degradazione c:t?ra, di due anni di prigionia p», 


sy Se il delitto e commesso sia in virtu di un ors 
dine emanato dal potere esuentivo , sia da un agen- 
te del servizio delle poste, irmipislri che ne avranno 
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posti colpevoli di aver dati li suddetti ordini, o di aver fatte le anzidette rie 
chieste (12). 

$. 6. Pi alcuni delitti relativi al registro degl’atti dello stato civile. 
Art. 192. Gl'officiali dello stato civile che avranno inscritti fi loro atii su seme 
plici fogli volanti, saranno puniti colla prigionia non minore di un mese , ne 
maggiore di tre, e con un ammenda di 16 4200 franchi, 
Art. 193. Quando per la validita di un matrimonio la legge prescrive il con- 
senso dei padri, madri, o di altre persone , e lotfi iale dello stato civile non 
si sara assicurato dell'esistenza di questo consenso , sara punito con un ammene 
da di 16 a 300 franchi, e colla prigionia non minore di sei mesi, ne maggiore 
di un anno (13), 
Art. 194. L'ufficiale dello stato civile sara egualmente punito c all'ammenda di 
16 a 500 franchi. quando avra ricevuto prima del termine prescritto nell’are 
ticolo 228 del codice Napoleone (14) l'atto di matrimonio di una donna che era 
stata di gia maritata, 
Art. 109. Le pene prescritte negl’articoli precedenti contro gl'offiziali dello 
stato civile , saranno ad essi applicate, ancorche la nullita de’loro atti non fos- 
se stata domandata v fosse stata coperta; il tutto senza pregiudizio delle pene 
piu forti pronunciate in caso di collusione . e senza pregiudizio egualmente del- 
le altre disposizioni penali dei titolo Y. del libro I, del codice Napoleone (15) » 
è 7. PDell'esercizio dell'autorità publ lica illegittimumente anticiputo y 

o prolungato, 

Art. 196. Ogni officiale pubblico che avra incominciato ad esercitare il suo 
officio senza avere giurato, potra essere processato, e sara punito con un ame 
menda di 16 a 150 franchi (16). 
Art. 197. Ogni offiziale pubblico richiamato , destituito, sospeso, o intere 
detto legittimamente, che dopo esserne consapevole in modo officiale avra cone 
tinuato l'esercizio delle sue incombenze, o che essendo elettivo, o tempora» 
neo „le ayra esercitate dopo essere stato rim piazzato . sara punito con ura pri- 
gionia non minore di sei mesi , ne maggiore di due anni, e con un ammenda di 
cento a cinquecento franchi; sara egli inte rdetto dall'esercizio di ogni offizio 
pubblico per un tempo non minore di cinque anni , re maggiore di dieci , prin- 
cipiando a calcolare dal giorno in cui avra portato la sua pena , il tutto senza 
pregiudizio delle pene piu forti prescritte contro gl'uffiziali, oi comandanti 
militari nell'articolo g3 del presente codice (17), 


(r2 Questo e uo abuso di autorita assai diverso 
da quello che si » esaminato di sopra : egli è una 
specie di rivolta che saru altrettanto pju grave, e 
suscettibile di pene tanto piu forli quanto maggio- 
re sara stato il suo sviluppo, ed effetto, 

(13. In materia di tanta Importanza la menoma 
negligenza può compromettere lo stato dei cittadi 
ni, e perciò l’officiale civile e giustamenae punito 
se manca alle regole che gli sono state prescritte, 

(141 Vedi Matrimonio N. 82. 

(15) Le leggi del Codice Penale non derogano a 
quelle esistenti nel Codice Napoleone , perche le une 
spettano all'ordine civile, fe altre alPordine penale, 
e tendono tuite allo stesso scopo , a quello cioè di 


assicurare l'ordine pubblico, fa pace , ed il riposo 
delle famiglie, e si garantiscono le une coll’altre 
col vicendevole appoggio che fra loro si prestono. 

16) H funzionari» acceltando una funzione che 
gli resta afblata dall autorita sovrana, deve dargli 
una garanzia della sua fedelta; «diviene sospetto quane 
do la differisce, e se esercita le sue funzioni senza 
aver prestalo giuramento, commefle un azione pu- 
nihile . 

(17) Veggasi il Titolo Delitti N. 3a. Commette in 
questo caso il funzionario un posilivo attentato con- 
tro l’autorita sovrana, e perciò e piu grave ne mai 
suscettibile dì scusa ; può il delitto di cui si e par- 
lato mell’articolo precedente scusarsi , © coll’assen- 
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Disposizione particolare . 
Za: Art. 198 Eccettuati li casi ne quati la legge regola specialmente Ie pene in 
eorse per misfatti, e delitti commessì dagl’impiegati che erano incaricati a sor- 
vegliare, e reprimere, saranno puniti nel modo che siegue ,. 
Se si tratta di un delitto di poliziu correzionale essi porteranno sempre 
il maximum della pena corrispondente alla specie del delitto . 
Se si tratta di misfatti che importino pena afflittiva saranno essi condan= 
; cioe + 


A} rinchiudimento , se il misfatto importa'contre ogni altro colpevole la 
pena del bando . o della gogna, 


Ai Javori forzati a teinpo , se il misfatto importa contro ogn’altro colpe- 
vole la pena del rinchiudimento . 
K4 Ed ai lavori forzati a vita, quando il misfatto importera contro ogni altro 
colpevole ta pena della deportazione o quella dei lavori forzati a tempo . 
45 Oltre i casi dei quali poco fa si e discorso la pena ordinaria si applicherà 
senza aggravio (16) 
XIR. 


Dal palazzo di S.Cloud li 9 Agosto 1806. - NAPOLEONE ec. 

Sulli rapporti del nostro gran giudice ministro della giustizia, e del nostro 
ministro dell'interno : sentito il nostro consiglio di stato : noi abbiamo decre- 
tato, e decretiamo quanto siegue ; 

Art, +1, Ogni qualvolta sulla dimanda di autorita focali, o di particolari dai no- 
stri ministri a noi presentata, occortera di antorigzare , o no la traduzione in 
giu lizio di qualch'ano de’nostri agenti incolpato nell’esercizio delle sue fun- 
zioni, visi provedera, come praticavasi prima del nostro decreto delli 11 
Giugao 1806 che noi dichiariamo non applicabile al caso in cui la procedura 
non emanera da nostri ordini espressi , 

Art 2., Se la domanda mentuvata nel precedente articolo ci sara trasmessa dal 
nostro gran giudice, e sara diretta contro un agente , od impiegato estraneo al 
suo dipartimento , egli ne dara avviso al ministro del dipartimento dell'agente 
incolpato, nel tempo slesso che ci consegnera il suo rapporto . 

Art 3. La disposizione dell’articolo 75 dell'atto costituzionale dell’anno VIH 
non impedisce che i magistrati ingaricati di procedere in materia di delitti , pren- 
dano informazioni. eraccolgano iutti gl’indiz} relativi ai delitti commessi dai 
nostri agenti nel esercizio deite loro fanzioni ; ma in tal caso non puo rilasciarsi 
mandato veruno , ne face subire verun interrogatorio giuridico, senza la previa 
autorizzazione del governo . 

5o Art. 4. l nostri ministri sono incaricati ec. (19). 


4o 
4i 
42 
43 


nati; 


46 


47 


48 


hg. 


za dei funzionari avanti li quali dovea prestarsi il 
ginramenio, e stante il bisogno di accudire al ser- 
vigio in questo caso adangue dipendera la procedu- 
rà delle circ stanze, e sarehbe stata cosa ifmpru- 
denle il fissare a questo riguardo una regela infles- 
sibile, 

(18) Pia un uomo e innalzato in dignita più li mi- 
sfatli che commette sono gravi; l'educazione ch'egli 
ha ricevuta, Ja cogniziene piu famigliare dei prin- 
cipj della legge è dei doveri sagri di cittadino , dei 
limiti ne'quali é ci-ecscritta la giustizia, la rendo- 


no più colpevole dell uomo poco istruito , e negligen" 
temente educato la di ceni poverta spesso minaccia li 
costumi e la virtu; e adonque salutare , e confor- 
me alli priocipj di giustizia, e della politica il fis- 
sato rigor della legge contro quelli che destinati a 
farla osservare semo li primi a contravvenirvi. 

(197 Que.to Decreto fu pubblicato , e reso esecu- 
torio nei due dipartimenti di Roma, e del Trasi- 
meno con Ordine tel Signor Luogotenente del Bi- 
gnor Governatore Generale di Roma dei 27, Feb 
braro 1812. 
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5a Si commette delitto di prevaricazione da quel giudice che s'ingerisce 
nelle operazioni del potere amministrativo , e cita avanti di se gl'amministratori 
per fatto delle loro funzioni = Vedi - nel supplemento titulo = Arresto persona- 


le nota J. 
P R I G 
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1809 con cui si indicano gl'onhl gha dei sotte- 


L 
La consulta straordinaria ec, Ordina : 

1 Art. 49. Le funzioni del presidente delle prigioni, e del suo auditore civile so- 
no soppresse . 

2 Art. 50. Il contenzioso di sua competenza, e di quella del suo auditore tanto 
sulle cessioni di beni, quanto sulle dilazioni ad accordare a debitori carcerati 4 
sara portato innanzi ai tribunali ordinarj. 

3 Art. 5s. Il prefetto di polizia della citta di Roma, visitera ogni mese le carce- 
ri, € ne rendera conto alla consulta . 

If. 
La consulta straordinaria ec. 3 Ordina : 
TITOLO I. Melle prigioni , case di arresto, e di giustizia, 

4 Art. 1, Indipendeniemente dalle prigioni che sono stabilite , come penali, vi 
e in ogni tribunale di circondario una casa di arresto per riteneryi coloro che 
sono spediti con mandato di uffiziale di polizia. e pressa ciascuna corte crimi» 
nale una casa di giustizia per la detenzione di quelli cortro i quali e interve» 
nuto un ordine di cattura (1), 

5 Art. 2. Li prefetti devono invigilare , acciocche queste diverse case siano non 
solo sicure , ma pulite, e salubri, di modoche la salute dei detenuti nun possa 
essere in alcuna maniera pregiudicata (2). 


(D Art. 570 della Legge dei 3. Bri male anno VI 


(2) Art. 573 della stessa Legge. 
(4 Novembre 1795.) 
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TITOLO H. De guardiani di dette case , e delle loro obbligazioni. 

6 Art. 3. La guardia di queste case si confida dal prefetto sulla presentazione 
de'sutto prefetti a persone di un carattere, e di costumi irreprensibili, che 
promettono d'invigilare alla custodia di quelli che gli sono consegnati, e di 
trattarli con dolcezza, ed umanita (3). 

7 Art. 4. Ogni guardiano delle case di arresto , case di giustizia , 0 carceriere 
delle prigioni e tenuto di avere un registro . 

6 Questo registro vien segnato , e contrassegnato a tutte le pagini del ma- 

gistrato informante per le case di arresto , e prigioni, e dal presidente della 

corte criminale per le case di giustizia (4) . 

Art. 5. Ogni esecutore di mandato di arresto, d’ordine di cattara , o di giu- 

dicato di condanna a prigionia , e tenuto , prima di rimettere la persona che 

cenduce di fare iscrivere sul registro l'atto di cui e latore; l'atto di consegna 
si scrive avanti a lui. 

20 à] tutto si firma tanto da lui, che dal guardiano , o carceriere, 

1I l guardiano, o carceriere glie ne da copia da lui firmata per suo disca- 
rico (5). 

a2 Art. 6. Perche possa eseguirsi Tatto che ordina l'arresto di una pers o- 
na, bisogna 1.° che esprima formalmente il motivo dell'arresto, e la legge ia 
esecuzione della quale viene ordinato; 2.° che provenga da un funzionario a cu? 
Ja legge abbia dato formalmente questo potere; 3.° che sia notificato alla per- 
sona arrestata , e che gli se ne sia lasciata copia (6). 

23 Art. 7. Un guardiano , o carceriere non può ricevere, ne tenere yeruna per- 
suna che dopo aver trascritto sul suo registro l'atto che orffina l'arresto , quest” 
atto deve essere un mandato dato nella forma riportata nell'articolo preceden- 
te, ovvero un ordine di cattura, o un decreto di accusa d'an giudicato (7). 

a4 Art. 8. Ogni guardiano , o carceriere e obbligato , senza che niun ordine 
possa dispensarlo di rappresentare la persona detenuta all’ufficiale civile che 
ha la polizia della casa di detenzione tutte le volte che ne sara da questo ri- 
chiesto (53). 

25 Art 9. La presentazione del detenute non potra negarsi ai suoi parenti, ed 
amici che ne portino il permesso dell offiziale civile , il quale sara sempre te- 
nuto di accordarlo, seppure il guardiano , o carceriere non mostrasse un ordi= 
ne del giudice per tenerlo in segreta (9) + 

a6 Art, ro, Tutti quelli che non avendo avuto dalla legge il potere di fare arree 
stare, daranno, indicheranno, ed eseguiranno l’arresto di una persona qua- 
lunque ; tutti quelli che anco nel caso dell’arresto autorizzato dalla legge rice- 
veranno , o terranno la persona arrestata in un luogo di detenzione non pub- 
blicamente, e legalmente designato come tale , e tutti i guardiani, e carcerieri 
che conti averranno alle disposizioni degl’articoli precedenti, saranno colpe= 


voli di delitto di detenzione arbitraria (10). * 


(3) Arl, 572 della stessa Legge, (7) Art, 78 delle stesse Costituzioni 
(4) Art, 575 della stessa Legge. (8° Art. rg delle stesse Costituzioni . 
(5) Art, 574 della stessa Legge. (9) Art. 80 delle slesse Costituziuni , 
(6 Art. 77 delle Costituzioni dei 22 Glaciale an- (10) Art, 81 delle stesse Costituzioni 


no YHI 12 Gennaro 1800, ) 


Dizionario Tom. Vi, 45 
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17 Art. ta.l regisiro di sopra mentovato deve contenere in margine dell'atto def- 
la consegna la data della giornata che esce il detenuto come pure Pordine, v il 
giudicato in forza del quale uscira (11). 

T'UFOLO HI. Pella poliziadelle prigioni. 

19 Art. 12, Intutte le comuni, ove vi e una casa di arresto, o una casa di giusti- 
zia, ovvero una prigione, uno degl’officiali municipali del luogu e tenuto di 
fare almeno due volte in ogni dieci giorni la visita di queste case (12) + 

ag Art. 15. L'uffiziale municipale invigila, accioeche il nutrimento de'detenuti 
sia sulficiente , e sano ee si accorge di qualche torto riguardo a questo con- 
tro la giustizia , e l'umanita , e obbligato di provederci da se stesso , è di farci 
provedere dal amministrazione municipale, la quale ba dritto di condannare il 
carceriere ad una multa, di domandare ancora la di lui destituzione al prefet- 
tu, senza pregiudizio di procedere criminalmente contro di esso se yi e luo= 
go (13). 

20 Art 14. La polizia delle case di arresto , o di giustizia, e delle carceri ap- 
pai liene all'ainainistrazione muniegipale del luogo . 

2i Se qualche detenuto usa minaccie , ingiurie, o violenze sia riguardo al 
guardiano., o carceriere , sia riguardo ad altri detenuti, l’uffiziale municipale 
ordina che sia rinchiuso piu streltamente , serrato solo, ed anco messo in ferri 
in caso di furure , o di violenza grave, senza pregiudizio di processarlo crimi- 
nalmente se vi e ]uogo (14) 

22 Art. 15, Tuuii rigori impiegati negl'arresti , detenzioni, o esecuzioni , eccet= 
to quelli autorizzati dalle leggi sono delitti (15). 

25 Art. 16. Se uffiziale municipale al momento della visita scuopre che uno sia: 
detenuto , senza che la sua detenzione sia giustificata dalla legge , ne forma su- 
bito processo verbale , e fa condurre il detenuto all'affizio del maire , il quale 
dopo avere di nuovo contestato il fatto , lo mette definitivamente il Liberta , ed 
in questo caso procede alla punizione del guardiano „ e del carceriere (16). 

24 Art. 17. Per mettere gl'ufficiati pubblici sopraindicati a portata di prendersi 
le cure che s'impongono alla loro vigilanza, ed alla luro umanita , atlorehe il 
colpevole e stato mandato alla casa d'arresto stabilita presso il magistrato infor- 
inante si rimette una. copia del mandato alla casa del luggo, ed un’altra si man- 
da a quella del domicilio del colpevole se e cognito ; questo ne da avviso ai pa- 
renti, edagl’amici del colpevole (17). 

25 Art. 18. I magistrato informante da egualmente avviso a questa municipalità 
dell'ordine di cattura pronunciato contro il reo (15). 

26 Art. 19. Il Presidente della Corte di Giustizia Criminale e tenuto d'invia- 
re alla medesima comunita una copia della sentenza assolutoria di condanna 
del reo (19). ^ 

27 Art. 20. Videve essere a quest’effetto in ogni municipalità un registro parti- 
colare per tenervi nota degl’avvisi che gli sono stati dati (20). 


(11) Art. 576 della Legge dei 3 Brumale anno IV. (16: Art. 587 della Legge dei 3 Bromale anno 1Y 
( 25 Ottohre 1795, ( 25 OUobre 1795 ). 

(12 Art. 577 della stessa Legge.. (17: Art. 400 della stessa Legge. 

(13. Art. 578 della detta Legge. (18) Art, 59r della slessa Legge. 

a4: Art. 579 della della Legge. {19 Art. 5935 della stessa Legge, 

115) Art. 82 delle Costituzioni dei 22 Glaciale ana (20, Idem. 


no VIII ( 12 Gennaro 1800 }. 
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TITOLO IV, Delle detenzioni arbitrarie . 

+28 Art. 21. Chiunque sa che uno sia illegalmente detenuto in un luogo è e obbli- 
gato di avvertirne il Maire, oil Giudice di Pace del cantone , e puo anco farne 
la sua dichiarazione sottoscritta da lui alla cancelleria amministrativa del maire, 
o a quella del giudice di pace (21). 

29 Árt. 22. Questi uffiziali sull’informazione che ne hanno sono tenuti di accede - 
re subito , e di far mettere in liberta il detenuto , sotto pena di rendere conto 
della loro negligenza , anco di essere processati come complici del delitto di at- 
tentato alla liberta individuale (22), 

3o Art. 23. Niuno può di giorno , e sopra un ordine legale negare di aprire la 
sua casa , allorche specialmente ci sia ordinata ana visita per questa ricerca . 

31 In caso di resistenza contro quest’ovdine legale presentato e prodotto , il 
maire, o il giudice di pace può farsi assistere dalla forza necessaria, e tutti 4 
francesi sono tenuti di prestar la mano forte (23). 

TITOLO V. Pelle Spese di nutrimento dei Detenuti . 

32 Art. 24. Li detenuti nelle case di arresto, di giustizia , o nelle carceri non 
riceveranno dalla parte del governo che una razione di pane, e famenestra, o 
il valore in danaro, 

33 Li detenuti nei depositi di mendicita non avranno dritto che alla razione 
di pane (24). 

34 Art. 25. Le amministrazioni locali procureranno ai detenuti li mezzi conve- 
nienti per cui col lavoro possino migliorare la loro sorte (25). 

35 Art. 26. Il governo resta incaricato delle spese di guardia , ristauri ec. (26) . 

36 Art. 27. Lidetenuti in carcere a richiesta dell'agente del tesoro pubblico per 
causa di debito verso Jo stato, riceveranno il nutrimento come i prigionieri & 
richiesta del ministero pubblico (27) . 

37 Art. 25. Non si fara alcuna consegna particolare per nutrimento di detti dete- 
nuti, e la spesa sara compresa ogn’anno nel numero di quella del dipartimento 
dell’interno per il servizio delle prigioni (28). 

TITOLO VI, Misure Transitorie . 

38 Art. 29. Li prefetti dei due dipartimenti faranno riconoscere lostato delle pri- 
gioni, ease d'arresto , e di giastizia de'loro circondar) respettivi, provederan- 
no in modo che siano disposte in conformita delle leggi faranno comprare i re- 
gistri nevessarj , e faranno nominare alli diversi posti de’custodi, 

39 Art. 30. Dirigeranno alla consulta nel mese di Settembre prossimo i piani, e 
le idee che stimeranno proprie per i ristauri , e disposizioni da farsi per mette- 
re in istato servibile le dette prigioni, e case di arresto . 

4o Art 31. Faranno fissare lo stato di tutti li salar), avanzi, ed altre somme dovu- 
te per causa dell'antico servizio delle prigioni di Roma e degli stati Romani ; 
insisteranno per ogni rendimento de’conti di coloro. che sono stati fin'ora in- 
caricati delle forniture , e diriggeranno il tutto alla Consulta per il mese di Set- 
tembre prossimo , 


(21) Art.583 della stessa Legge, (25° Art, 2 della delta Legge. 
(22) Art. 594 della detta Legge. (26; Art 3 della detta Legge, 
(23) Art. 585 della detta Legge. (27) Art. 1 del Decreto Imperiale del di £ Mar- 
(24) Art, 1 dell'ordine del Governo de'23 Nevoso zo 1808. 
anno IX ( 13 Gennaro 1801). (33) Art, 2 dello stesso Decreto. 
* $ 
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Art. 32. Le carceri di cantone sono soppresse . I detenuti in queste carceri 
saranno gradotli in quelle presso il tribunale di prima istanza del circondario . 
Art. 33. Le carceri di cantone, qui sopra enunciate, saranno convertite inca- 
se di detenzione per i condannati per mezzo di semplice polizia, ed in case di 
deposito per la retenzione momentanea di quelli arresti infr agranti del delitto, 
e per il passaggio degl’individui , che devono essere introdotti avanti le autori» 
ta competenti, 





IX. 

Ordine della Consulta Straordinaria dei 19. Agosto 1809. sullo stesso og- 
getto delle Prigioni . 

La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

TITOLO 1. Pelle Spese relative alle Prigioni. 
Art. 1. A contare dal primo Settembre prossimo, il mantenimento delle car- 
ceri di cantone, il nutrimento deile persone che sono ivi detenute, ed il paga- 
mento de'custodi saranno a carico delle comuni del eantene , e non potranno 
dar iuogo ad alcun ricorso contro il tesoro pubblico , eccetto i casi prevvedati 
nei due arzicoli seguenti. 
Art. 2. Le spese di nutrimento de'detenuti , trasferiti al capo luogo del cir- 
condario, e che saranno momontaneamente situati nel carcere del cantone si 
rimborseranno sulii stati certificati dal maire della comune, e con ordine del 
prefetto del dipartimento, 
Art. 3. Le spese relative ai militari condotti sotto la scorta della giandarmeria 
si rimborseranno similmente sugl’ordini dal commissario ordinatore . 
Art. 4. Le forniture da farsi ai detenuti nelle case di arresto , e di giustizia 
consisteranno in una libra, e mezza di pane al giorno, edin una menestra . 
Art. 5. Le razioni di pane , e ia fornitura della menestra si consegneranno per 
via di appalto, e su de’contratti stipolati al piu offerente, avantii prefetti , o 
sotto prefelti, 
Questi contratti si passeranno subito , e si sottoporranno all’approvazio- 

ne della Consulta. 
Art. 6. I ristauri indispensabili alle ease di arresto , e di giustizia si delibere- 
ranno egualmente al incanto , e si annunzieranno per mezzo di avvisi al pub- 
blico, e avanti i sotto prefetti. 

TITOLO H, Pellu Contabilità, o siadell'obbligo di render conto delle 
spese delle Prigioni, Case di Arresto a e di Giustizia 
Art. 7. Inoominciando dal primo Settembre prossimo l'obbligo di render conto 
delle prigioni, case di arresto , e di giustizia tanto nella Cilta Imperiale , eli- 
bera di Roma, quanto nei due dipartimenti del Tevere y e del trasimeno sara 
regolato cime siegue. 


| Art. 8. i custodi faranno ogni giorno i boni di sussistenza, e di comodo di 


dormire per il numero de’detenuti in salute esistenti nelle prigioni che sono 
loro confidate . 

Questi boni dovranno essere conformi al registro de'carcerati, che si 
terra in ogni prigione, e si rivederanno dall'uffiziale municipale incaricato 
della. sopraintendenza delle prigioni. 

A Roma la rivisione si fara dall'ispettore delle prigioni, che dovrà inal- 
tre apporre il visa a ciascuno di detti boni, 
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Art. 9. L'uffiziale municipale fara il visa ogni settimana allo stato de’malati 
messi in infermeria . 
Art. 10. In Roma gl’infermieri maggiori delle carceri nuove , e di S. Michele 
a Ripa faranno ogni giorno uno stato di situaz one delle loro infermerie rispet- 
tive, che firmervanno insieme coi custodi , 
Art. xx. I boni, e stati disituazione si rimetteranno all’appaltatore per con- 
testare il servigio di cui e tenuto , 
Art 12. Alla fine di ogni mese l'appaltatore formera per ciascun stabilimento 
messo a di lui carico uno specchio, all'appoggio del quale unira i boni, e li 
stati di situazione . 

Questi speoch) porteranno de*conti in denari, e saranno firmati dall’ap- 
paltatore muniti del visa del custode . e certificati a Roma dell'ispettore , e nei 
dipartimenti dall’uffiziale incaricato delle prigioni. 

Art. 13. L’appaltatore fovnira egualmente alla fine di ogni mese, e per cia- 
scuno de'stabilimenti a suo conto delli specch) contenenti il namero delle lam- 
pade mantenute nel decorso del mese, de’lami forniti ai custodi, e quello del- 
le toreie di visita, (Questi specchy dovranno essere muniti della sopra preserit= 
ta formalita. 

Art, 14. La scopatura delle carceri e appoggiata alla cura de’custodi , che 
potranno impiegarvi i detenati, senza che loro sia accordata veruna indennita 
per tale lavoro. 

5'appaltatore delle prigioni in Roma dovra produrre uh certificato dell 
ispettore coniestante che la polizia e stata convenientemente mantenuta . 
dré. 15 L'appaltatore delle prigioni, e carceri di roma terra un registro 
giornale delle forniture , oltre uno particolare che si terra in ogni infermeria . 
I registri d'infermeria dovranno indicare i nomi ,„ e cognomi degt individui , i 
giorni che sono entrati, e quei che sono sortiti; questi registri saranno nume» 
rati, e contrasegnali dall’ispettore che dovra formarli alla fine di ogni settimana. 
drt. 16, Questi registri saranno vErificati all’epoca della formazione mensile 
delli stati di situazione, 

Art, «7. Nei dipartimenti li specch), e lì stati di situazione si muniranno d: vi- 
sa dai sotto prefetti , e si pacherano dai ricevitori dei demin), e del registro . 
Art. 15. Gl'appaltatori non potranno comprendere nelli specclij,e stati di situa- 
zione alcun’altra spesa fuori di quella proveduta, e stabilita ne'toro contratti, 
Art 19. Le stesse spesesi ordin ranno in Roma dal referendario che ha il di- 
partimento delle finanze. 
Art 20, l militari detenuti si manterranno a carico dell’amministrazione della 
guerra, conforme alle istruzzioni che si diviggeranno ad- ogni carceriere del 
commissario ordinatore’. 
XIE 

Ordine della consulta straordinaria degl’11 Agosto 1809. 
Art. t, I sotto prefetti de’ dipartimenti del Tevere e Trasimeno procederanno 
subito dopo la loro istallazione alla visita delle’ prigioni de'loro circondari re- 
spettivi. 
Art. 2. Esamineranno lo stato delle fabbriche, la lora sicurezza , la loto salu- 
brita ; si faranno render conto dell'amministrazione intecna , ed economica, de 
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nutrimento , e del vestiario de’prigionieri, e ne renderanno conto immediata» 


,meme alla.consulta. 


Art. 3. Invigileranno acciocche le prigioni siano approv'gionati in caso di biso= 
gno del necessario apparecchio atto a purgare da qualunque infezione inse» 
gnato da Guyton de Morveuu . 

Ordine della Consulta Straordinaria del 1° Settembre 1809. 

La consula st: aoi dinaria ec. , Ordina : 

Considerando che le funzioni d’ispettore delle carceri, e caserme de'fore 
zati della citta di Roma, sono specialmente utili per regolarne, e la contae 
bilita, e lespese, la consulta straordinaria , ordina : 

Art. 1, Le funzioni d'ispettore delle suddette carceri, e caserme sono con- 
servate . 
Art. 2 L'ispettore delle prigioni sara specialmente incaricato di firmare ogni 
giorno lo stato delle forniture, e delle razioni passate ai detenuti , ed ai forza- 
ti; di porre il visa , e di certificare alla fine di ogni mese lo stato delle spese, 
di formare ogni giorno il movimento delle prigioni, d'invigilare alla qualita, 
ed al peso delle raziopi fornite , di far tenere giornalmente, e in buona forma 
il registro di quei che entrano , e surtono, di mantenere l'ordine , e la discipli- 
na fra i detenuti, e d’invigilare acciocche i custodi li trattino con umanita, sen- 
za compromettere la sicurezza della loro custodia . 
Art. 3. Potra questo far delle informazioni sulla sitnazione delle prigioni, e 
caserme de’forzati, e proporre tutto cio che sara necessario al bene del servigio, 
Art. 4. [ custodi, e detenuti saranno seggetti ai suoi ordini, e dovranno ese» 
guirli provisoriamente , salvo di reclamare contro di questi se vi fosse luogo , 
Art. 5. In caso di grave disubbidienza „o di altro delitto l'ispettore potra sor 
spendere provisoriamente li custodi, rendendo conta de’suoi motivi, 
Art. 6. Il sig. Meloni ispettore attuale delle prigioni resta confermato nelle 
sue funzioni, e gudera dello stesso assegnamento, 

XI. 


Articoli del codice penale risguardunti quelli che sono per pene condannati alla 
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prigione, 

Codice Penale Lib I. Capo II. Pelle pene in materia correzionale . 
Art. 4o. Chiunque sara stato condannato alla pena di prigione . sara chiuso in 
una casa di correzzione , e sara impiegato ad uno dei lavori stabiliti in questa 
casa a sua scelta. 

La durata di questa pena sarà non minore di sei giorni, né maggiore di 
cinque anni, eccettuati i casi di recidiva , o altri ne'quali la legge avra stabilie 
to altri limiti. 

La pena a un giorno di prigionia è di 24 ore. 

Quella a un mese e di trenta giorni. 

Art. 41. Li profitti di lavoro di ciascun detenuto per delitto correzzionale sae 
ranno applicati parte alle spese comuni della casa, parte a procurargli qualche 
sollievo , se egli lo merita , parte a formargli un fondo di riserva per il tempo 


della sua libertà, secondo quello che verra ordinato nei regolamenti di pubbli- 
ca amministrazione (29). 


(29) Così la Legge ha avuta attenzione di mante, mere quella previdente disposizione cen cui si eccis 


PRI — PRI 359 
XIV. 


Articoli del codice d'istruzzi n? cciminale che risguarduno le prigioni, case 


d’urresto „ edi giustizia. 


FITOLO VII, UAW#. 10LO Il, Delle prigioni, case d'arresto , e di giustizia. 
83 Art. 603, Indipendeniemente dalle prigioni stabilite per pena vi sara in ogni 


gi 
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circondario presso il tribunale di piima istanza una casa d'arresto per ritenervi 
li prevenuti, e presso ogni corte d'assise una casa di giustizia per ritenervi 
quelli contro li quali sara stata- ordinata la cattura . 

drt. 604, Le case d'arresto , e di giustizia saranno intieramente distinte dalie 
prigioni stabilite per le pene. 

Art. 695, Li preleti invigileranno perche queste differenti case, non solo 
siano sicure, ma ancora pulite, e tali che lasalute dei deteni non possa esser- 
vi in conto alcuno alterata, 

Art. 606, Li custodi di queste case saranno nominati dal prefetto . 

Art. 607. Li custodi delle case d'arresto, delle case di giustizia, e delle pri- 
gioni saranno tenuti di avere un registro . 

Questo registro sara suttoseritto , e parafralo in ogni pagina dal giudice 
istruttore per le case di arresto, dal presidente della-corle di assisa , o in sua 
assenza dal president del tribunale di prima istanza per le case di giustizia , 
e dal prefetto per le prigioni per de pene. 


. Art. 608: Ogni esecuiore di mandato di arresto, di ordine di saîtara:, di de- 


cisivae , o di giudizio di condanna e tenuto prima di consegnare al custode la 
persona che accompagnera , di far'scrivere nel registro l'atto di cui egli e por - 
tatore ; Fatto di consegna sara scritto in di lui presenza . 

li tutto sara sottoscritto, tanto da esso che dal cusiode, 

il custode glie ne dara copia sottoscritta per suo disearico . 
Art. 659: Niun? custode potra solto pena di essere processato, e punito 
come colpevole di detenzione arbitraria , ricevere, o ritenere alcuna perso- 
Da, se non chi in vivtu di mandato di deposito, od un mandato d'arresto ri- 
lasciato nelle forme prescritte dalla: legge, o di una decisione di remissione , 
avanti una corte d'assisa, o una certe speciale, di mn decreto di accusa, © di 
una decisione, 0 sentenza di condanna a pena affl'itiva, oa carcerazione, e 
senza che ne sia stata fatta la trascrizione ne'suoì registri. 
Art. Gio. Iregisivu menzionato di sopra conterra egualmente in margine dell’ 
alto di consegna la dala dell'uscita del detenuto, come pure dell’ordine , de- 
chione, o sentenza:in virtu della quale questa avra laogo . 
Art 611. Il giudice istruttore e tenuto di visitare almeno una volta al mese le 
persone detenute nella casa di arresto del circondario . 

Una vulta almeno nel corso di ogni sezione della corte di assisa il presi- 
dente di questa corte e obbligato di visitare le persone ritenute nelle case di 
giuslizia, i 

{I prefetto e tenuto di visitare alimeno una volta- l'anno tutte le case di 
giustizia, e prigioni e tatti li detenuti del dipartimento, 


97 Art. 612. indipendentemente dalle visite evdinate nell'articolo precedente , il 


ta il detenuto al lavoro , coll'alfettamento di radlo!- ranza di trovare, quando esce un fondo di riserva 
cire alquanto la presenle sua poszione , e colla spe- cne gli sara prezioso. 
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maire di ogni comnne, ove sara, o una casa d'arresto, ouna casa di giusti. 
zia , © una prigione, e nelle comuni , ove saranno piu maires , il prefetto 
di polizia, oil commissario generale di polizia e tenuto di fare almeno una 
volta al mese la visita di queste case. 

95 drt. 613. Il maire , il prefetto di polizia „ o H commissario generale di poli- 
zia invigilera, perche il nutrimento dei detenuti sia sufficiente, e sano, ed 
avia la polizia di queste case. 

99 il giudice istruttore, ed il presidente di assisa potranno nondimeno da- 
re rispettivamente tutti gli ordini che dovranno eseguirsi nelle case di arresto, 
e di giustizia, e che crederanno necessarj tanto per l'Istruzione che per il 
giudizio , 

100 Art. G14. Se qualche detenuto usa delle minaccie , ingiurie, o violenze 
tanto verso il custode, o i suot prepusli, che verso gli altri detenuti sara per cre 
dine di chi conviene rinchiuso piu strettamente, serrato solo , ed anco messo 
ai ferri, in caso di furore ,, o di violenza grave , senza pregiudizio delle pro- 
cessure , alle quali potrebbe aver’dato luogo. 

AYE 
IL PREFETTO ec. 

1G1 Vista l'istruzzione del ministro dell’interno del giorno 8 Nevoso anna X, 
(29. Decembre 1601. ) in virtu della quale la spesa pel mantenimento delle 
carceri di cantone , la paga del carceriere perle medesime , ed il nutrimento dei 
detenuti per sentenze correzionali spetta alle comuni del cantone, 

Consideranno che lo stabilimento di queste careeri, ed il loro mantenimento e 
mplto vantaggioso perla pubblica quiete , potendo i delinquenti senza dilazio- 
ne essere posti In luogo sicuro. 

Considerando che quasi in ogni capo luogo di cantone esiste gia un carcere be- 
ne adattato a tale oggetto, e che il suo mantenimento riuscira poco gravoso ; 
Ordina. 

102 Art. 1. l signori maires dei capi di cantone (eecettuati quelli che sono anco ca- 
pi luoghi di circondario ) nel termine di otto giorni manderanno alla sotto pre- 
fettura una descriziune esatta dello stato del carcere che gia esiste in quel ca- 
poluogo, unita ad una perizia delle spese da farsi nei di lui indispensabile 
riattamento , 

203 Art. 2, Questa nota sarà accompagnata dal nome del carceriere, dell'indica- 
zione della sua eta, del di lai stato se-di celibe, o conjugato , e da un rap- 
porto sopra la di lui condotta, e se ono sia stato birro. 

104 Art. 3. Verra da noi nominato un custode per ognuno di essi , il quale godera 
del salario mensuale di scudi quatiro . 

105 Art. 4. Il custode avra l'obbligo di tenere un registro, in cui saranno iscrit= 
ti i nomi dei delinquenti , il giorno della loro entrata , e quello della loro sor- 
tita. IH maire fornirala carta necessaria per il registro , il quale sara nume- 
rato e firmato dal giudice di pace . 

106 Art. 5. ll giorno ultimo di ogni mese il carceriere mandera una copia di esso 


da lui suttoscritta, e certificata dal maire al signore sotto prefeito del circona 
dario, 
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Art. 6. Questo foglio approvato dal sig. sotto prefetto servirà di documento 
per pagare il fornitore . 
Art. 7. Il maire passera un contratto per essere da noi approvato con una per» 
sona del paese per somministrare ai detenuti pane, minestra, paglia, oglio , 
e legna secondo la legge . 


109 Arr. 8. La spesa per li detenuti sara pagata col mezzo di un riparto che si fa» 
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ra ogni tre mesi in proporzione delle rendite di ogni comune, quale riparte 
verra fatto dal sotto prefetto, ed approvato da noi, 

Art. g. Le medesime carceri di cantone, serviranno ancora per deposito dei 
rei, che sottoil trasporto della gendarmeria verranno trasferiti da un dipar- 
timento in un altro. 

Art. 10 In conseguenza il carceriere dovra aver cura dei medesimi durante 
i giorni della loro dimora, edil foraitere somministrera anco a quelli il vitto 
il fuoco, ed il lume. 

Art. 11. La spesa per li suddetti detenuti momentanei in luogo di deposite 
non dovendo essere a carico delle comuni , come le altre delle quali si e parla- 
to all'articolo 9°, ma a carico del dipartimento, dovranno in conseguenza es- 
sere notate separatamente. 

Art. 12. Il carceriere perciò terra per questo un registro a parte , e distinto . 


4 Árt. 53. Al momento che un detenuto trasportato dalla giandarmeria ar ive- 


ra nella carcere, il suo nome, eta, condizione, luogo d onde viene, e do- 
ve va,per ordine di chi e trasportato,saranno dal comandante della scorta scrit- 
ti sepra li registri, senza interazione, e questo foglio da lui dettato verra 
firmato al momento della partenza. il capo della scorta dovra scrivere egli 
stesso la nota,aggiungendo che s’incarica egli della persona del detenuto Ques- 
to capo scrivera in carattere il giorno , e l'ora della partenza , e si firmera nel 
registro , 
Art. 14. Le partite estratte da questo registro, ed autenticate dalle respet- 
tive firme dei giandarizi che avevanno scortato i detenuti, saranno poste n 
copia sopra di altro foglio sottoscritto egualmente dal carceriere , e dal fors 
nitore, e questo, certificato dal maire , verra trasmesso all’epoca sopraenun= 
ciata al signor solto prefetto . 
Art. 15. il rimborso sara fatto dal pagatore generale del dipartimento sul no-, 
stro ordine, 
Art. 16 Oltre le carceri di cantone da servire anco per depositi saranno sta= 
bilite altre similmente di deposito ne'luoghi che seguono, cioe Monterosi, Tor 
tre ponti Corese e Bolsena, e queste serviranno sulamente per ricevere i dete- 
nuti trasportati dalla giandarmeria. in questi juoghi la spesa per il manteni- 
mento del carceriere, e dei detenuti sara affatto a conto del governa, ed il car- 
ceriere avra solamente l’obbligo di tenere il registro notato negl’arricoli 12 , 
1.3, e1s. 

La paga del carceriere sara fissata da noi, secondole localita . 
Art. 17 Li maires di questi cinque luoghi, e delle comuni dalle quali dipen- 
dono, trasmetteranno alla prefettura li documenti richiesti dall'articolo 1. 
Art. 18. In caso che uno dei carcerati, sia di polizia correzionale , sia relin- 
quente trasportato, venga ad essere malato , il medico doyra sotto la sua re- 
Dizionario Tom, VI, 4G 
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sponsabilita darne un certìficato , che sara presentato al maire, e da qnesto man, 
dato al signor sotto prefetto. 

220 Art. 19, Gl'ammalati saranno assistiti dal medico, e dal chierurge condotto 
del paese, senza che questi possano prendere alcuna retribuzione per queste 
cure, 

321 Art. 20. Glanimalati riceveranno gli alimenti, e li medicamenti addaltati alla 
loro posizione. Questa spesa degl’ammalati sara pagata, come le spese del 
mantenimento delle persi ne sane, ma in nessun caso il fornitore potra essere 
pagato piu di venti bajetchi per ogni infermo . 

122 Art. 21. £ Signori sotto Prefetti. rimangono incaricati dell’ esecuzione di 
quest'ordine .. ll Prefetto - TOURNON. 

XVII 

123 Il Prefetto ec. Al Sig. Maire di... .. 

L'ordine che ritrovera ella qui compiegato riguarda interamente lo stabili» 
mento della carcere del suo cantone Conosce ella facilmente la necessita, ed 
il vantaggio della sua istituzione. Selbene nell'ordine stesso abbia io procu- 
rato di spiegare , e dettagliare tutti i punt che riguardano questa materia , 
credo nulla di meno di dover aggiungere quanio segue per maggior di lei in- 
telligenza . 


124 1.° Le notizie delle quali si parla all'articolo 1 e2 potranno da lei essee 
re communicate al Sig. sotto Prefetto senza ritardo , 
125 2.° H salario di scudi quattro per ciaseun mese ad un carceriere di cans 


tone, sembra un compense proporzionato ; l'impiego di quest'uomo sara molto 
leggiero , non avendo per lo piu alcuno a guardare , e putendo in conseguenza. 
applicarsi ad altro esercizio lucrativo . Dovendo il carceriere firmare li regi» 
stri, ella vede la necessita che sappia leggere, e scrivere alneno. edutile 
molto sarebbe che non fosse digiuno del tutto delle prime operazioni dell’ 
aritmetica . 

226 3.° Il registro dì cui si parla all'articolo 4° dovra essere in carta non 
bollata , legato, e coperto in carta pecora ; spetta a lei di farlo costruire, e 
rimetterlo al carceriere che verra nominato. La spesa sara portata fra quelle 
variabili, e straordinarie . 

127 4.° La copia del registro che il carceriere dovra mandare al Sig solto 
Prefetto a forma dell’ Art..5 dovra essere formata onninamente come appresso. 








Nome del Giorni Autorità che f'Se natrito da | Delitto del' | = Giorni di 
detenuto —__ ha ordinate f e, o dal fore quale e accu- malattia 
D'uscita D'entrata l’arresio nitore | sato ! 
S ___ 
328 5 ° Raccomando alla di lei diligenza d'invigilare che le persone sane non 


siano abusivamente comprese nel numero degl’ammalati, facendo intendere al 
medico , ed al chirurgo che sono essi responsabili dei certificati di malattia da 
lei rilasciati, 

129 6.° Conoscera l'urgenza che questi stati siano alle fine di ogni mese rì- 
messi al sutto Prefetto, giacche da questo mi devono poscia essere inoltrati nei 
primi cinque giorni di ciascun mese pel mese decorso . 


230 


231 
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.° Nella mattina di due domeniche consecutive fara ella affiggere alla 
porta della Chiesa prima della messa cantata , che la fornitura degl'oggetti re- 
lativi al mantenimento dei detenuti deve deliberarsi a tenore delle condizioni 
che saranno in copia descritte , e che si deliberera al miglior offerente . 
8.° All’ova, giorno , e luogo stabilito nell’affisso si eseguira l'incanto ad 
estinzione di candela, Il processo verbale della delibera sı mandera al sotte 
Prefetto, 
9.° Mancando del tutto offerenti all’affitto della fornitura il carceriere 
sara incaricate di fornire cibo , e paglia per un prezzo da convenirsi col mede= 
simo per essere da me approvato , 
10,° Come la spesa di questa carcere di cantone e a carico della comune, 
conoscera abbastanza quanto interessi che il prezzo sia il minore possibile, 
ar? Per Pesecuzione di quanto è disposto dall'Art. 9, al 14 sara saffi- 
ciente che ella invigili che il registro sia tenuto in regola, che ogni vulta dal 
capo della scorta sia riportata la nota prescritta all’ Arf, 13 ed in caso di man- 
canza a questa parte , sara sua cura renderne subito inteso il Sig. sotto Prefetto, 
12.° Avra cura speciale che gl'’alimenti siano di buona qualita, della 
giusta misura, e peso , e che nel locale sia mentenuta la possibile decenza, e 
mondezza , e che in nessun caso vengano li carcerati maltrattati dal carceriere, 
13.° Invigilera che il medico, ed il chirurgo si prestino con esattezza 
alla cura dei detenuti infermi , ed in caso di loro mancanza, me ne rendera ay- 
vertito per provedervi. 
14.° Copia del registro a parte che i carcerieri devono tenere, come 
all'Are 12 sara di lei cura che venga all’epoca fissata rimessa al sotto Prefetto, 
I'esperimentato zelo che la distingue mi rende sicuro che non avrò che a 
lodarmi dell'esattezza con cui sara essa per corrispondere anche a questo punte 
essenziale dell'onorevole incarico che le e affidato , 
Gradisca l’assivurazione de’miei distinti sentimenti, 
Il Prefetto di Roma - TOURNON ,„ 
La polizia delle prigioni appartiene alli commissarj generali di poli zia = 
Vedi Polizia dal N. 102, al 105. 
Prigionia per conteavenzione di polizia - Vedi - Polizia num. 2, 25, 
26,41,43,dalo2, al 57. 
Prigioni militari - Vedi - nel supplemento titolo militari dal num. 1302 , 
al 1319. 
PRIGIONIERI DI GUERRA 
Pecreto Imperiale dei 4 Agosto 18:1 con cui si alolcisce il trattamento 
dei prigionieri di guerra , e degl ostaggi dal palazzo di S. Clou lli 4 Ago- 
STO 1 11, 
NAPOLEONE Imperatore ec, ec. ec, 
Sul rapporto del nostro ministro della guerra 3 Inteso il nostro consiglio 
di Stato ; Noi abbiamo decretato , e decretiam.o quanto siegue . 
Art. 1. | prigionieri di guerra che’ hanno il grado di nfriciale , come anche 
gl’ostaggi, potranno godere della grazia di restituirsi libera nente, e senza 
scortaal luogo che sara stato ad essi assegnato , e di soggiornarvi, senza ess?» 
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re detenuti, dopo che per altro avran data parola di non deviar dal sentiero 
prescritto „ e di non uscire dal luogo della loro residenza . 

Art. 2. Ogni prigioniero di guerra col grado d'ufficiale , edogni ostaggio che 
dopo aver Mera la sua parula ,„ la violera, venendo ripreso , Sara considerato, 
e trattato come soldato, riguardo al soldo, ed alla razione , e rinchiuso in una 
Cittadella, forte. o castello. 

Art. 3. | prigionieri di guerra col grado di ufficiale, e gl'ostaggi che non go- 
dranno della grazia acc ondata dall'articolo 1 del presente decreto, saranno 
tenuti nei depositi, e non viaggieranno che sotto la scorta della forza armata, 
Se fuggono per viaggio , 0 da un deposito, venendo ripresi saranno chiusi in 
una cittadella, torte, o castello . 

Art. 4. I prigionieri di guerra che non hanno grado di officiale, che fuggis- 
sero, sia peristiada, sia da un deposito , dal battaglione dello stabilimento, 
o da casa dei particolari, ove tossero stati messi, saranno , in caso che venga» 


no ripresi , 


rinchiusi in una cittadella, forte, o castello. 


6 Art. 5 II nostro ministro della guerra e incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto , che sara inserito nel bollettino delle leggi. 


Firmato - NAPOLEONE. 


PRINCIPI FRANCESI 


So0sMMARI O: 


E Della dignita imperiale, e della famiglia Napoleo- 
nica dal N..1, al178. 

II Formola del giuramento dell'Imperatore N. 4. 

HI Onori militari da rendersi all'Imperatore dal N, 
s, aldo, 

IV Onorte:vili dal N 3r , al £o 

V Dell’eredita dal. N. 41, al 63. 

VI Dello stalo delle persone della famiglia imperiale 
dal N. bi, asg. 

VII Degl'atti relitivi allo stato delle persone della 
famiglia Imperiale dal N. 85, al 103, 

VII Delt educazione dei principi , e principesse 
della famiglia imperiale dal rog, altos. 

RX Del potore disorveglianza, di disciplina, e di 
polizia che | Imperatore esercila nell'interno di 
sua famiglia dal N. 109. atti. 

X Delcon: izlio di famigli: dal N. r12, al 126. 

XI Deg opori dovuli al principe imperiale N. 127, 

Xil Onori militari da rendersi ai principi francesi 
dal N 128, al 142. 

XII Onori civili da rendersi alli medesimi dal N, 
155, al 148, 

XIV Della regenza lal N. 1549 al 1974. 

XV Del giuramento del regente N. 175, 176. 

XVI Degl'onori che devono preslarsi al ‘reggente 
N. 177. 

XY Senatus consulto organico dei Fo Gennaro 
1810, relativo alla dotazione della corona dal N, 


178, al 293. 

XVIII Della dotazione della corona dal'N. 178, al 
189. 

XIX Della conservazinne de’beni che formano la 
dotazione della corona dal N, tgo, al 192. 

XX. Dell’amministrazione de'heni che formano la 
dotazione della corona dAl N. 193, al rgs. 

XXI Bei pesi della dotazione della corona dal N. 
195, al 1909. 

XXII Del demanio straordinario dai N. 200, al 210 

XXIII Del patrimonio privato dell'Imperatore dal 
N. 211, al258. 

XXIV Del dovario delle Imperatrici, e degl'appane 
naggi de’ principi francesi dal N, 258, al 248.. 

XXV Della trasmissione degl’appannaggi dal N.249, 
al 254. 

XXVI Della concessione degl'appannaggi dal N.255, 
al 259. 

XXV IL Delto stabilimento degl'appannaggi N. 260, 
e 20r. 

XXVIII Dei pesi ai quali sono sotloposti gl'appan- 
nagisti dal N. 262, al 254. 

XXIX Della conservazione de°beni dati in appar- 
naggio dal N. 265, al 259. 

XXX Dellaestinz one degl'appannaggi dal N 270, 
al2977. 

XXXI Della dotazione delle principesse dal N. 278, 
al 233. 
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CODICE POLITICO 
Libro HI Titolo t. Capo I. | 
Della Dignita Imperiate , # d Ula Famiglia Napoleonica + 
SEZIONE IL Pell Imperatore. 


Art. 430. Il governo è contidato at un imperatore che prende il titolo d'Impe- 
ratore de Francesi (1). 


Art. 431. NAPOLEONE BUONAPARTE e imperatore de'francesi (2). 

Art. 432. Nelli due anni che sieguono il suo avvenimento al trono, e la sua 
maggiorita , l’imperatore accompagnato , dai titolari delle grandi dignita dell’ 
impero, dai mini tri, daj grandi officiali dell impero, questo giuramento al 
popolo francese sull evangelio , ed in presenza del senato , del consiglio di sta= 
to, del corpo legislativo , della corte di cassazione, degl’arcivescovi, de've- 
scovi, dei grandi officiali della legion di onore . della corte de’*conti, dei pre- 
sidenti delle corti di appello, dei presidenti delle corti elettorali, dei presi 
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(r` La costituzione dell'anno tI79T, così partava. 

ss La dignita reale e indivisibile, eil ereditariamer- 
fe delegata alia razza regnante di maschio in maschio, 
per or line di primogenitara, a perpelua esclusione 
delle femmine, e dei loro discendenti ss 

s La rersona del Re è inviolabile, e sagra; [l suo 
solo titolo è RE DE FRANCESI... 

sa Non vi e in Francia autoriia superiore a quella 
del'alegye ; Il Re non regna che per essa, e none che 
in noine della legge che puo esigere ohedienza ,, . 

ss JE Re, al sno avyenimento-al trono , ogiunio al- 
ta magiorita presta alla nazione in presenza del corpo 
legislativo il gioramento: d'essere fedele alla nazione 
ed alia legge , d'imp egare tutto il potere che gli e sta 
to delegato per mantenere la costituzione decretata dall 
avsemiilca nazionale costituente , negl anni 1789, 1790 
1791, e farz eseguire le ggi, . l 

» Se il corpo legislativo non è adtnato, ri Re fa 
pubblicare n proclama in cui sono espressi questo gin- 
ramenlo, eta promessa di reilerarlo subito ¿he il cor- 
po legislativo sara riunito py. 

s» Senn mese dopo l'invilo del corpo legislativo il 
Renon ha prostato questo giuramenlo , o se dopo di 
aver'o prestato lo ritraila y viene riputata abdicata fa 
dignita rezia ,,. 

s> Seil Re si pone alla testa di un armata, e dirig- 
ge le forze contro la nazione, ose non si oppone con 
un atto formale ad nna tale intrapresa che si eseguisse 
in suo nome, si terra per ahdicata la dignita regia se 

» Seil Re, essendo sortito dal regno, not vi rien- 
trasse dopo l'invito statogli fatto dal corpo legislativo 
nel termine che g'i sara fissato in un proclama che non 
può essere meno di due mesi, sara ripulala abdicata 
la digni’u regia s. 

» Il termine comiocia a decorrere dal giorno inchi 

il proclama del corpo legislativo e stato pubblicato nel 
Iu ogo di sue sedute, eli ministri sono obliligali, sot- 
to la loro responsabilita di fare tetti gl’atti del polere 
esecutivo rimasti sospesi nelle mani del Re assenle,,. 

i er Dopo l'ahbdicazione, o espressa, o legale il Re 


entra nella classe dei cittadini, e può essere accusato, 
e giudicato, come essi per gl'alti posteriori alla sua 
ahilicazione ,, + 

a Bihenrparticoliri che il Re possiede allorch&àmon» 
ta sul trono, so rvirrerocabilmente rinniti al dominio 
della nazione ; Quelli che acquista per litolo singolare 
sono a sua disposizione Se nonne ha disposto alla fine 
dol regno, sono parimenti riuaifi al dominio 

s» La mazione provede allo splendore del trono con 
una lista civile, dout if corpo Tegislativo determina la 
somma a ciascun cangiamente di regno, per tutta la 
sua durata sa 

n” I Re nomina nn amministratore della lista civile, 
che esercita te azioni gindiziarie del Re, e conlro cui 
tutte le azioni a carico del Re sono dirette , e pronun- 
ciate le sentenze ; Le condanne ottenute dui creditori 
delta lista civile sono ‘personalmente esecutorie eontro 
l'amministratore, e surpropri suvi beni p,- 

s» Ti Reha oltre la guardia di onore che gliè fornita 
dat eittadiar guardie nazionali del luogo di sua residen- 
za , una guardia pagata sui fondi della lista civile ; Que- 
sta non può secedere il numero di 1300 uomini a piedi, 
e di Boo nomini a cavallo ,,. 

ss Ligradi, e règole diavvanzantenlo , sono'le stes- 
se che nelle truppe di Imea ; Ma quelliche compongo» 
no la guarilia del Re girano per tultili gradi esclusiva- 
riente sn laro stessi, e non possono ottenerne alcuno 
nell’armata di linea ,, + 

so Il Renon può sciegliere gl'uomini della sua guar- 
dia, se nordfra quelli che sono attualraente in attivita 
di servizio nelle truppe di linea, o frai cittadini che 
hanno fatto da un anno in poi il servizio «i guardie na~ 
zionali, purche siano residenti nel regno, e che abbia- 
no precedentemente prestato il giuramento civico p. 

s» La guardia del re non può essere comandata, ne 
richiesta per alenn'altro servizio pubblico ,, . 

(2; Articoli 1, e 2 del senatus consulto organico d@i 
28 Fiorile anno XT ( 18 Maggio 1804 a Lo stessoare 
ticolo 1 porla: Lag.iustizia e resa in nome dell limpe- 
ratore  dugl'officiali da esso creati . 
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sienti delle assemblee di cantone, dei presidenti de*concistor) e dei maires del- 
le trentasette principali città dell'impero (3) , ed il segretario di stato stende 
processo verbale della prestazione di tal giuramento . 

& Art. 433. Il giuramento dell’imperatore e cosi concepito ,, Io giuro di mante- 
nere l'integrità del territorio dell'impero „ di rispettare, e far rispettare le leg- 
gi del concordato, e la liberta dei culti, di rispettare , e far rispettare l’egua» 
glianza dei diitti, la liberta politica, e civile, l’irrevocabilita delle vendite 
dei beni nazionali, di nonlevare alcuna imposizione, ne stabilire alcuna Lassa 
che in virtu della legge, di mantenere l'istituzione della legion di unore e di 
governare nella sula vista dell'interesse , delia felicita, e della gloria del popo- 
lo francese (4). 

SEZIONE li. Degl Onori Militari, e Civili da rendersi all'Imperatore. 
$.1 Onori Militari. 

5 Art. 434. Allorche l’imperatore deve entrare in una piazza, tutta Ja guarni- 
gione prende le armi . La meta dell’infanteria e posta in battaglia sulla spiana- 
ta, a dritta, eda sinistra della porta per cui deve entrare l’imperatore , e lal- 
tra meta sulla piazza che l’imperatore deve attraversare li sottufficiali , e sol- 
dati presentano le armi , gl’ufficiali, e li trappelli salutano ; li tamburrì bat- 
tono la cassa . 

6 ‘Tutta la cavalleria va incontro all'Imperatore fino alla distanza di due 
kilometri (5) dalla piazza, e gli serve di scorta fino al suo alloggio gl’officiali, 
e li stendardi salutano , li trombetti suonano la marcia . 

7 Art. 435 Allorche l'Imperatore arriva in un campo , se sì e ricevuto preven- 
tivo avviso del suo arrivo, lutte le truppe si pongono in battaglia in linea degli 
stendardi, e rendono gl’onori prescritti nel precedente articolo ; la piu antica 
brigata di cavalleria va ad incontrare l'Imperatore fino a due kilometri di di- 
stanza dal campo ,le guardie, e picchetti prendono le armi, o montano a ca- 
vallo. 

© Art. 436. Nel caso poi che l'Imperatore arrivi, o passi improvisamente in un 
campo , le guardie, e picchetti prendono le armi , e montano a cavallo ; gl’uf- 
ficiali sì portano subito sul fronte delle bandiere 5 li sott’ fficiali, e soldati vi 
si rendono prontamente e senza armi ; si formano in battaglia, e vi restano finu 
a nuov’ordine . 

9 Art. 437. Il posto di onore e il lato che e a dritta, sortendo dall'allogg'o dell 
Imperatore ; ma se l'Imperatore non alloggia nella piazza e che non faccia che 
attraversarla , il posto di onore e alla dritta della porta della citta per cui en- 
tra l’imperatore, 

10 Art. 435 Se nella piazza vi sono officiali generali impiegati, questi si pon- 
gono alla testa delle truppe. 
11 Il governatore della piazza , se vi e stato nominato per comandare in caso 


(3) Queste sono ; Alexandria , Aix-fa-Chapella, Rennes, Roven, Strasbourg, Toulouse, Tours Ta- 
Amiens, Anpers , Anucos , Besunzon , Bordeaux, rin, Versailles. 


Bourges , Rrusce:l:s, Caen, Clermant, Dijon, Ganì, ES Articoli 52, e 53 del senato consulte organico 
Genes, Geneve , Grenoble, La Rochelle , Liege, dei 23 Fonte anno XII. 
Lille, Lyon, Marseille , Mayence, Mels Monipel- (5, Mezza Lega. 


lier, Nances, Nantes, Nice, Orleans, Paris Reims, 


12 


26 
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di assedio , il comandante d'armi , e gl’altri officiali dello stato maggiore della 
piazza si ritrovano alla prima barriera per presentarne le chiavi all’imperator® » 
Art. &am. Il maire , e gl'aggiunti accompagnati da una guardia di onore di 
trenta uomini almeno somministrati dalla guardia nazionale sedentaria si r e~ 
dono a circa cinquecento passi fuori della piazza per presentare all’imperator® 
le chiavi della eittà. 
Art. 440. Dopo che l'imperatore ha passati li ponti, vengono fatte tre salve di 
tutta l'artigleria della piazza . 

Lo stesso deve farsi con tutta l'artiglieria di un campo di pace, e non in 
tempo di guerra , qaando non siavi un ordine formale, 
Art. 44%, Se l'imperatore si arresta nella piazza, o nel campo , sebbene le 
truppe della sua guardia, siano presso la di lni persona , li reggimenti della 
fanteria della guarnigione , comincindo dal 1.° numero forniscono ciascuno per 
giro una guardia composta di un battaglione, con la sua bandiera , e nomman» 
data dal colonnello, 
Art. 442. © collocato similmente avanti l'alloggio dell'imperatore uno squa- 
drone di cavalleria della guarnigione, comandato dal colonnello ; questo squa- 
drone fornisce due vedette conla sciabla in mano avanti la porta dell’impera- 
tore; li squa droni della guarnigione li rilevano ciascun per giro nel seguente 
ordine ;- li carabinieri, li corrazzieri , lì dragoni , li cacciatori , gl’ussari. 


»7T Art. 443. Giunto che sia l’imperatore, li colonnelli che comandano la detta 


218 


19 
20 


zi 


22 


guardia prendono gľordini . e la consegna dal gran maresciallo , o da quello 
che ne fa le funzioni. Se l’imperatore conserva tutta, o parte di questa guar- 
dia, essa e particolarmente destinata a fornir sentinelle intorno al palazzo ove 
l’imperatore abita. 
Art 444. Allorche l’imperatore esce dalla piazza , l’infanteria e disposta, co= 
me si e detto all’ Art. 434, 

La cavalleria si porta sul suo passaggio fuori della piazza per seguirlo 
fino a dne kilometri dalla barriera , 

Sortito che sia l’imperatore e salutato con tre scariche di tutta Farti- 
glieria. 
Art. 445 Se l'imperatore passa avanii delle truppe in battaglia, l’infanteria 
presenta le armì, gl’officiati, e le bandiere salutano; li tamburri batton la 
cassa : nella cavalleria , li stendardi, li guidoni, e gl'officiali salutano , li trom- 
betti suonano la marcia . 
Art. 446: Se l’imperatore passa avanti una truppa in marcia , questa truppa si 
arresta , e si forma in battaglia , quando gia non vi sia, e rende all'imperatore 
li sopraindicati onori « 
Art. 447. Se l’imperatore passa avanti un corpo di guardia, posto , o picchet- 
to, le truppe prendono le armi , e la presentano , h tamburri battono la cassa. 

La cavalleria monta a cavallo, e pone mano alla sciabla, li trombetti 
suonano la marcia ; gl’officiali salutano con la spada , o colla sciabia ; le senti 
nelle presentano le armi, 
Art. 445. Durante il tempo che l’imperatore rimane in una piazza, o in un 
campo , da la parola d'ordine ; se il ministro della guerra e presente , eglie 
quello che riceve l'ordine , e lo rende alle truppe ; in sua mancanza e il colon- 
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37 


nello generale della guardia di servigio , quando il corpo di truppa non sia co- 
mandato da un maresciallo dell'impero, il quale in tal caso , lo riceve diret- 
tamente , 
Art. 449. AUlorche l'imperatore riceve gl’officiali della guarnigione , o del 
campo, ciascun corpo gli e presentato , in assenza dei coniestab.le , e del mi. 
nistro della guerra, dal cvlunnello generale della guardia di servizo a cuih 
corpi s'indirizzano , 
Art. 450. Nei viaggi dell’imperatore, la gendarmeria nazionale di ciascun cir- 
condario sui quale egli passa, si porta sul gran camino, al punto il piu vicino 
di sua residenza , e vi si pone in battaglia . 
Art. 451. Un ofliciale superiore , o subalterno di gendarmeria preso fra 
quelli impiegati nel dipartimento può precedere immediatamente a cava llo 
la carrozza dell’imperatore ; questa carrozza può essere imned.alamente 
seguita da due oficiali, o sutt'officiali della genidarmeria del dipartimento, 
marciando dopo il pichetto della guardia. 
Art. 452. Allurche il g -nerale della divisione in cui l'imperatore ritrovasi lo 
accompagna si pone, e marcia vicino la portiera sinistra; li altri posti attorno 
la carrozza dell’imperatore sono occupati digl'officiali di palazzo, o dalla 
guardia imperiale, ed altre persone dall'imperatore specialmente nominate 
per accompagnarlo, 
Art. 453. None reso verun onore ne civile, NÈ militare, ad alcun officiale 
civile , o militare a Parigi, e nel luogo ove ritrovasi | imperatore , durante 
tutto il tempo di sua residenza , e nelcorso d-lle 24 ore che precedono il suo 
arrivo ye le 24 ore che sieguono la sua partenza. 

f. 2. Onori Civili, 
Art. 454. Nei viaggi che fa l'imperatore, e che sono stati annunciati dalli mi- 
nistri, la sua recezzione ha luogo nel modo seguente, 
Art. 455. Il Prefetto viene accompagnato da un distaccamento di giandarme= 
ria, e dalla guardia nazionale del cantone a riceverlo sui limiti del dipart» 
mento, 

Ciascun sotto Prefetto viene egualmente a riceverlo sul confine del suo 
circondario , 

Li Maires delle comuni lo attendono ciascuno sul confine delle respet- 
tive loro municipalita ; sono accompagnati dai loro aggiunti, dal consiglio mu- 
nicipale „ e da un distaccamento della guardia nazionale. 

Art. 456. All’ingresso dell'imperatore in ciascuna comune, tutte le campane 
suonano 5 se la Chiesa si ritrova sul suo passaggio il curato, o chi serve la 
detta Chiesa si colloca sulla porta in abiti sacerdotali , col suv clero, 

Art. 457. Nelle citta nelle quali l’imperatore si ferma , e vi soggiorna , le au- 
to'ita, e gl'officiali civili, e giudiziar) sono avvertiti dell'ora in cui l'impera= 
tore loro accordera udienza , e gli sono presentati dall officiale del palazzo a 
cui sono tali funziuni attribuite . 

Art. 458. Sono ammessi avanti l'imperatore nell'ordine di precedenza stabilito 
dal presente codice (6). 


(6) Vedi Cirimonie Pubbliche num. 6, 
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Art. 459. Qualunque funzionario a o membro di corporazioni non comprese 
nel titolo di precedenze non e ammesso , se non e chiamato per ordine dell’im= 
peratore , o senza un suo speciale permesso . 
Art. 460, Allorche l'imperatore ha soggiornato in una citta , le stesse autorita 
che lo hanno ricevuto all'ingresso , si ritrovano alla di luì partenza per render» 
gli lı luro omaggi se sorte di giorno. 
Art. 461, Gl'onori siasi civili, siasi militari da rendersi all’imperatrice sono 
lì stessi che quelli che si rendono all imperatore, all'ecceziune della presenta- 
zione delle chiavi,e tutto ciò che e relativo al comando, e parola d'ordine (7) . 
CAPITOLO Il, Pell Eredità . 

Art. 462. L’eredita imperiale e ereditaria nella discendenza diretta, natara- 
le, e legittima di Napoleone Bonaparte di maschio, in maschio per ordine di 
primogenitura, e ad esclusione perpetua delle femmine , e loro discendenti . 
Art. 463. Napoleone Bonaparte può addotiare li figli, o nepoti de’suoi fra- 
telli,, purche siano giunti all'eta di 18, anni compiti, e che esso slesso nel tem- 
po dell’addozione non abbia figli maschi , 

Li suoi figli addotiivi entrano nella linea di discendenza diretta . 

Se dopo l’addozione gli sopravvengono figli maschi, li figli addottivi nor. 
possono essere chiamati che dopo li discendenti naturali, e legittimi, 

L'adozione e inter detta ai successori di Wapoleone Bonaparte , ed ai lc. 
re discendenti , 
Art. 464. Mancando eredi naturali , e legittimi, o eredi adottati di Vapoleca 
ne Bonaparte V’eredita imperiale e devoluta, e deferita a Giuseppe Bonapar- 
te e suoi discendenti naturali, e legittimi, per ordine di primogenitura, e di ma- 
schio in maschio, ad esclusione perpetua delle femmine, e di lor discendenza. 
Art. 465. In mancanza di Giuseppe Bonaparte , e suoi discendenti masch) + 
la dignita imperiale e devoluta, e deferita a Luigi Bonaparte, eda suoi di- 
scendenti naturali, e legittimi per ordine di primo genitura, e di maschio, ia 
maschio ad esclusione perpetua delle donne , e dei loro discendenti. 
Art. 466. In mancanza di eredi naturali, e legittimi, o di eredi addotiivi di 
Napoleone Bonaparte , e di suoi discendenti maschj ; di Giuseppe Bonapar- 
fe, e suoi discendenti maschi ; di Luigi Bonaparte , e suoi discendenti ma- 
sch) un Senatus Consulto organico proposto al senato dai titolari delle grandi 
digoita dell'impero , e sottoposto all'accettazione del popolo, nomina limpe- 
ratore, e regola nella sua famiglia l'ordine dell'eredita di maschio, in maschio" 
ad esclusione perpetua delle femmine, e di loro discendenza (8) . 
Art. 467. Fino al momento in cui l'elezione dell'imperatore e consumata , gl 


(7) Titolo 3. del Decreto Imperiale dei 24. Mes- 
sidoro anno XI} (13, Luglio 1804. ) 

(8) Doprehe la dignita Imperiale fu conferila al- 
la Famiglia Napoleunica, Giuseppe Napoleone Bona- 
parte , fratello dell Impera!ore fu nominato Re di 
Napoli per atto Imperiale dei To. Marzo 1806, con- 
servardo sempre il titolo di Grande Elettore di 
Francia» Luigi Napoleone Bonaparle fratello dell 
Imperatore m nominato Re di Ollanda con alto Im- 
riale nel 1807., conservando egualmente il suo ti- 


Dizionario Tom. Wh 


tolo di Connestahile di Francia; Girolamo Napoleo* 
ne Bonaparle fu nelo stess'anno r807. fatlo Re dt 
Vyestfalia. Nel r808. Giuseppe Napoleone passò dal 
Trono di Napoli a quello di Spagna, e Gioacchin® 
Napoleone Murat. cognato dell’ Imperatore, lascià 
il gran Ducato cdi Berg, di cui era stato nominato 
gran Duca nel 1806, per occupare il Trone di Na- 
poli , conservando ıl suo titolo di grand’ Ammira- 
glio di Francia. 
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alfari dello stato sono diretti dai ministri, che sì formano in consiglio di go- 
verno, e che deliberano alla maggioranza delle voci „ il Segretario di Stalo , 
tiene il registro delle deliberazioni (9). 

CAPITOLO tl. Nella Famiglia Imperiale, 
Art. 468. Li membri della famiglia imperiale, nell'ordine di eredita portano: 


il titolo di Principi Francesi (10). 


no giunti a! loro dicio tesimo anno. 
54 drt. 470. Non possono maritarsi 


H figlio maggiore dell mperatore porta quelle di Principe Imperiale. 
Un Senatus Consulto, regola il modo dell’educazione dei principi trancesi, 
Art. 469. Sono membri del senato , e del consiglio di stato , allorche nun so- 


„ Senza essere autorizzati dall'imperatore. 
jl matritmonio di un principe trancese falto senza l’autorizzazione dell’ 


imperatore, porta seco privazione ad ogni diritto all'eredita, tanto per quello 
che lo ha effettuato, che pe'suvi discendenti (13) 


Ciò non ostante se non vi sono figli di tal matrimonio, e che venga a 


sciogliersi, il principe che lo avea tatto rientra ne’suoi diritti all’eredita , 


Art. 471. Glati che provano la nascita, 


li matrimon] , e le morti dei membri 


delle famiglie imperiali sono trasmessi con ordine dell’imperatore al senato 
che ne fa lare la trascrizione sui registri che restano depositati ne’suoi archivi 


sono tenul a conformarvisi. 


Art. 472. NMapeleone Bonaparte fissa. dei statuti ai quali li suoi successor 


1.° Li doveri degl’individui di qualunque sesso , membri della famiglia ime. 


periale verso l'imperatore (12). 


Un organizzazione del palazzo imperiale conforme alla dignita. del tro= 
no, ed alla grandezza della nazione e 


fa Articolo 3, ed 8, del Senato Consulto' Orga- 
aico dei 23. Fiorile anno XII. , 

ros La costituzione del 1797. diceva ,, l'irede 
presuntivo porta il nome di Principe Reale ; Non 
può sortire dal Regno, senza un Decreto del Crerpo 
Legislativo, e consenso del Re; Se ne e nscilo, e 
che giunto alletu di 18, anni non v entrato in Fran- 
cia dopo esservi stato richiamato cow un Preelama 
del Corpo Lesislulivyvo, viene stimato che abbia ri- 
puncialo-al diritto disuccessione al Trono; Se l'ere- 
de presuntivo e minore, il parente maggiore chia- 
mato per il pruno alla Regenza e obbligato di ri- 
siedere nel Regno, Nel caso in cui fesse uscito e 
non vi rien hasse sulla richiesta del Corpo Legisla- 
tivo, e ripututo di aver alulicato al suo diritto al~ 
la Reggenza: La Madre del Re minore, che ne ha 
custodia, 9 il custode che ne e stato eletto, se 
sorlono dal Regno, perdano il loro diritto di cn- 
stodia; Se la Mulre dell’ erede presuntivo minore, 
sorlisse dal Regno, essa non potra anco dopo il suo 
ritorno avere la guardia del figlio minore divenuto 
Re, se non che per mezzo di on Decreto del Cor- 
po Legislativo, Si forma una Legge per regolare 
l'educazione del Re minore , o dell'erede presunti- 
vo minore. Li membri della famiglia del Re chia 
mati alla successione eventnale al Treno, godono 
dei diritti de` ciltadini atlivi, ma non sono eligihi- 
Hi in veruno der posti, impieghi, o funzioni, che 
sono alla nomina del popolo; Ad eccezione dei di- 


partimenti di ministero, sono suscettibili di quei po- 
sti, el impieghi che sono a nomina del Re; non 
possono però cormmandare in capite alcuna armala 
di terra , o dr mare, ne esercitare le fonzioni di 
Ambhascialore, se non col consenso del Corpo Le- 
gislalivo accordato sulia propostzione del Re ; li meme 
bri della famiglia Reale chiama'i alla successione 
eventuale del Trono, aggiungono la denominazione 
di Principe Francese al nome che gli e stato impo- 
sto nell'atto civile che prova la ioro nascita. e tque- 
sto nome non può essere ne Polronimico , ne for- 
mato di alenna delle qua'ifiche abolite dalla presen- 
te costituzinne ( queste quulifiche erano li ioli di 
nobilta , e li nomi tratti dalle Possessioni Fondiu- 
rie; La itenominazione di Principe non può es- 
sere data a veron altro individuo , ne porta alcun 
privilegio, ne alcuna eccezzione al diritto comune 
d intli li Francesi; Gl'atti cor quali sono legal- 
mente provate le nascite, matrimonj, e morte det 
Principi Francesi, sono presentati al corpo le; gisla» 
tivo, che ne ordina il deposito ne suei Arehivis 
Non e accordato ai membri della famiglia reale al - 
enn appannaggio effettivo ; Li figli secondogeniti del 
Re ricevono all'eta di 25. anni compiti, o all'occa- 
sione del loro matrimonio una rendita vitalizia che 
e fissata dal corpo tegislativo , e termina all'estine 
zione di loro posterità mascolina . 
11) Vedi qui sotto dal N. 67, al 71. 
(12) Vedi qui sotto dal N. 109, al 126, 
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5g Art. 473 Lalista civile rimane regolata, comelo fu dagl’articoli1, e4. del 


Decreto dei 26. Maggio 1791. (13). 
60 


Li Principi Francesi Giuseppe a e Luigi Bonaparte , ed in avvenire li 


figli secondo geniti , naturali, e legittimi dell’imperatore, saranno trattati co- 
me agl'articoli 1, 10, 11,12, € 13. del Decreto dei 21. Decembre 1790. (14). 


Gi 


L'imperatore può fissare l'assegnamento vedovile dell’imperatrice, ed 


assegnarlo sulla lista civile: li suoi successori non possono fare alcun cangia- 
mento alle disposizioni che egli avra fatte su questo oggetto . 

62 Art. &74. L' imperatore visita li dipartimenti » in conseguenza sono stabiliti 
dei palazzi imperiali sui quattro punti dell'impero, 


{13) L'articolo primo così dice : Sara pagata dal te- 
soro pulthlico una somma di 25. millieni per la spe- 
sa del Re, e della sua causa, 

Questa somma sara versata in ciascun'anno nelle 
mani della persona che sara stata a tale effetto de- 
stinata dal re in dodici pagamenti eguali, che sifa- 
ranno di mese in mese. senza che li detti paga- 
menti possano senza verun pretesto essere o antici- 
pali, o ritardati. 

Col mezzo del pagamento annno della somma di 
25. qaillioni e dichiarato, che in verun tempo, e 
per qualnnque siasi causa, da nazione non sara ob- 
bligata al pagamento di verup debito contratto dal 
re in proprio particolar nome : Parimenti li re non 
saranno tenuti in verun caso dei debiti, c degl'im> 
pegni delor predecessori 

L'articolo 4. così porta: Il re potra godere delle 
case, parchi, e dominj enunciati nel segnente de- 
creto 3 L'assegnamento di vedovanza per la regina 
e fissato a 4, millioni, che arrivando il caso gli s2- 
ranan pagati în franchi, in dodici pagamenti eguali 
di mese in mese, 

II decreto qui sopracitato che e pure dei 26, Mag- 
gio 1791, così parla; 

Art. 1. IL Lonvre, e les Tuileries riuniti saran- 
no destinati all'abilazione del Re, alla rinnione di 
totti limonnmenti di scienze , e di arti, ed ai prin- 
cipali stabilimenti della pubblica istruzione. 

Art. 3, Sono riservate al re le case, fabbriche, 
loca'i, tere, prati, poderi, boschi, e foreste che 
compongono li grandi, e piccoli parchi di Versatil- 
les, Ma les, Mendon, Smpt Germaindn-Laye, et 
Saint Cloud, come pore gPoggetti della stessa natu- 
ra dipendenti dai domin) di Rambo illet , Compie- 
gne, et Fontaine Bleav, le abitazioni, e fondi di 
terra dipendenti dalla manifatinra di porcellana di 
Seves: godera inollre degl’ahitati, e fondi di terra 
dipendenti dalla manifattura della Saponeria, e di 
quelle dei Gobelins . 

Art. 4. It re godca dei dominj riservati. dagPar- 

ticoli srecedenli : ne rilirera le rendite, paghera le 
contribaziani pubhliche , e h pesi di qmalnoque na- 
tura si siano, fara tette le riparazioni delle Fabbriche, 
e forrtra alle spese di r-piorlazione delle foreste, 
di toro guardia, ed amministrazione, 
k Art. 5, Lihoschi, e foreste il godimento de'qua- 
lì e riserhato al re, seguiranno l'ordine detagli, 
ed accopciamenti esistenti, o che vi saranno sosti- 
ivili, secondo le forme determinate dalle leggi. 


Art. 6. Il re nominera le guardie, e gl’altri of- 
ficmli preposti alla conservazione delle foresle che 
gli sono riservate, li quali st uniformeranno per la 
punizione dei delitti, ed in tutti li loro atti alle 
leggi concernenti l'amministrazione delle foreste. 

Art. 8, Sara parimenti riserbato al re il Castello 
di Pan, con il suo parco come un omaggio reso dal- 
la nazione alla memoria di Enrico IV. 

(14) Ecco le parole di questo Decreto ~ Non sara 
concesso in avvemre verun appannaggio reale. 

Li secondi geniti di Francia saranno allevati, è 
mantenuti a spese della lista civile finche si mariti. 
no, o siano giunti all'eta di 25. anni compiti: al- 
lora saranno ero asseguati sul tesoro nazionale degl” 
appannaggi, la quantita de'quali sara a ciascun'eppea 
asseznala dalla legislatura in attivita. 

Li secondi genili di Francia, figli, e discendenti 
non potranno in verun caso nolla pretendere, o ve~ 
clamare a titolo ereditario nei beni mobili, o im- 
mobili lasciati dal re; la regina e l'erede presonti» 
vo della corona, 

Sara pagato ogn'anno, incominciando dal mese di 
Gennaro, dal tesoro nazionale di sei mest, in sei 
mesi, a ciascuno dei tre apannagisti, a quali viene 
soppresso l'appannaggio reale a titolo di rimpiazzo 
una rendita annuale di un millione per ciascuno 

Dopo la morte degl'apanagisti le rendite create 
dal presente Decreto, o in virtu di questo, saran- 
no divise per porzioni eguali fra tutti li figli ma- 
schi, o discendenti per rappresentanza in linea ma~ 
scolîina, senza alenn dritto di primogenitura ad esclu— 
sione delle femmine, e di chi le reppresentasse ; 
Qneste rendite loro trasmesse libere da ogni peso, 
debito, ed ipoteca, eccettualo l’assegniamento ve- 
dovile dovuto alle vedove delloro predecessori alle 
qnali tali rendite potr nno essere obbligate, fino al~ 
la concorrenza della mela, e le stesse condizioni in 
tutti li gradi, ed in tutti li rami della linea masco- 
lina, proveniente dal primo coucessionario , fino alla 
sua estinzione, 

In caso di mancanza di uno, o molti rami ma~ 
scolini delta linea che ha avulo l'assegnamento, la 
porzione dell'assegnamento devolnto a uesto ramo, 
passera al ramo, o rami mascolini li più prossimi, 
o in parita di eredi, secoodo l'ordine delle succese 
sioni che allora sara in osservanza. 

All’estinzione della posterità mascolina del primo 
concessionario, la Cel di assegnamento rimarra 
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Questi palazzi sono indicati, e le loro dipendenze determinate da on a 


PA I Pello stato delle persone della famiglia Imperiale (16). 

64 Art. 475. L'imperatore e il capo , ed il padre comune della sua famiglia 3 a tal 
titolo esercita sopra quei che la compongono il potere paterno durante la loro 
minorile eta , e conserva sempre a loro riguardo il potere di sorveglianza li. di 
cui principali effetti sono determinati dalla Sezione 4, e 5. del Codice (17) . 


Art, 476. Se l'imperatore medesimo e minore lì diritti de'quali si parla nel pres 


cedente articolo appartengono al reggente,che non può esercitarli se non che: in 
virtu di una deliberazione del consiglio di regenza presa nel caso in cui vi e 


luogo a farne l’applicazione f 


66 drt. 477, La famiglia imperiale e composta: 


estinta a profitto del tesoro nazionale, senz'allr'ohe 
bligo che della metà della medesima a favore detta 
vedova, finche essa vive, secondo le disposizioni 
euperiori, ed in tulli li casi saranno. escluse le fi- 
gue femimine, 0 quei che le rappresentano . 

Non sura piu sa avvenire accordata ai figli, o ne- 
poti di Francia alenna somma prendila, o tratta- 
mento pecuniario istinto dall'appannaggio per al 
imintenimento delle lore case, e di quelle delle lòr 
inoghi, sotto qualungue stasi pretesto, senza però 
escludere le ritriluzioni , assegnamenti, cd appun- 
tunenti a:ddelti a quelle funzioni pubbliche delle quae 
li possono essere rinveshti. 

(15) Senatus Consulto Organico dei 
Anno XH. Titolo IIL 

(16) Il preambolo dello statuto imperiale dei So. 
Marzo THob. cosi si spiega su queslo punto: Lo 
stato det principi chiomati.a regnare su questo va- 
sto impero. ed a fortificarlo eon delle alleanza non 
saprebbe assoluiamente essere lo slesso che quello 
degl'altri Francesi, 

La loro nastità . li lor matrimoni. le loro mor- 
ti, le addozioni che potrebbero fare interessano lin 
tera nazione, el influtscano piu, © meno sui snoi 
destini: come tatto cio che riguarda l'esislenza so- 
ciale di enesti principi appurtiene piu al dritto po- 
litico, che al ditto civile, le disposizioni di que- 
sto, non possono essere loro applicale, che con le 
modificazioni determinate dalla ragione di slalo, e 
se questa ragione ili stato loro impone deglVolblighi 
dai quali sono esunli li semplici cittadini, devono 
essere considerati teme nua conseguenza necessaria 
di quell'altacdignilu a eni sono elevali e che li con 
sagra senza riserva al grandi interessi della patria, 
e della gloria della nostra casa. 

Alli si impertanti come quelli che provano lo 
statu civile della fomiglia. imperiale, devano essere 
ricevuti nelle forme piu solenni, la dignita del tro- 
no l'esigge, e conviene da altra parte rendere im- 
possibile qualunque sorpresa. 

E io conseguenza affiduto all'arcicancelliere dell’ 
impero l'adempiere esclusivamente , rispelto a noi, 
eì aj pripeipi, © principesse della famiglia imperia 
le le funzir ni attribuite dalle leggi agl ofticiali dello 
slato Civile. Tocca pure +»lParctcancellieve a rice- 
yere il testamenlo dell'imperatore, ed il slatuto che 


28. Fi rile 


fissa Fassegnamento vedovile dell'imperatrice ; qoe 
sli atti, come uelli dello stato civile interessano 
tanto la famiglia imperiale, e l'ordne pubblico, 
che e impossilile di applicarvi escliasivamente [e for- 
me d'ordinario impiegate per li contratti, e per le 
disposizioni «di ultima volonta. 

Dopo lo stato delle persone della famiglia i imperia= 
le, tutta la premura del capo dovea diriggersi sull” 
edneazione ide 'ioro figli, nulla e piu importante che 
l'allontanare da essi di huon'ora quegl'adulatori che 
tentussero di corromperli, gl'ambiziosi che cou col- 
pevoli compiacenze potessero accattivarsi la loro fi- 
ducia, e preparare alla nazione de’ sovrani deboli 
sotto il nome de’quali si lusingassero un giorno di 
regnare, 

La scelfa delle persone incaricate dell'educazione 
dei figli dei priacipi. e principesse della famiglia 
imperiale, deve dongue essere riservata all Impe- 
ratore. 

Devono in seguito considérarsi li principit, e pria» 
cipesse nelle azioni comuni delia vita; troppo spes- 
so la condotta de princi;i ba allecalo i' riposo dei 
popoli, e prodotto sconvolgimento nello stato, Che 
lutti g imperatori che regoeranoo siano armati di 
tutlo il potere nevessario per prevenire queste di- 
sgrazie nelle lontane lor cause, per arrestarle ne i 
loro progressi, per soffocarle allorche si mani- 
festano. 

Li principi dell'Impero tilolari delle grandi ui- 
gnila esseado chiamati dalle eminenti foro pre- 
rogalive a service di esempio al resto de France- 
si, la loro condotta dovea per piu motlyi essere 
l'oggetto di una parlicolare sollecitudine , 

‘Tante precauzioni sarebbero senza fatlo inutile, 
se li sovram che sono desfinati a sedere un giorne 
sul trono Imp.eriale, avessero, come noi i vantag 
gio di non veleni attorno che dei parenti tutti ine 
tenti al loro servizio, ed alla felicita de popoll, 
che dei grandi distinti per un attaccamento inviola- 
hile alla [uro persona ; ma la nostra previdenza dè- 
ve portarsi su d'allri tempi, ed il nostro amore 
per la patria ci stimola al assienrare, se si puole 
al Francesi per un lungo seguito «li secoli lo stato 
di gbria, e di prosperita in cui siamo giunti a col- 
lovarli . 


(17) Vedi qui sotlo dal N, rog, al 126. 
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1.° Dei principi compresi nell'ordine di eredita stabiliti negl’Articali 460, 
461, 462, 463. delle loro spose , e dei loro discendenti in legittimo 
matrimonio . 

2.° Delle principesse sorelle dell'imperatore Wapoleone Bonaparte . de’ 
loro mariti, e de'loro discendenti in legittimo matrimonio , fino al 5. 
grado inclusivamente . 

3.° Dei figli addotrivi dell’imperatore Wapoleone Bonaparte, e loro: di- 
scendenti legittimi . 

67 Art. 475. Il matrimonio dei principi, e principesse della famiglia imperiale, 
a qualanque eta siano essi giunti, e nullo, di niuweffetto , di pieno dritto , 
senza bisogno di sentenza ogni qualvolta e stato contratto senza il formale con- 
senso dell'imperatore. 

68 Questo consenso e espresso in una lettera sigillata, contrassegnata dall’ 
arcicancelliere dell'impero. Basta solo , e tiene luogo di dispensa di eta , e di 
parentela, in tutti li casr ne'quali queste dispense sono neeessarie . 

69 Art. g19. Tutti li figli nati da un'unione che non fosse formata conforme alla 
disposizione dell’articolo precedente sono riputati illeggittimi, senza che ne 
essi, ne li loro padri, e madri possano pretendere in virtù di tale unione veru- 
no di que*vantaggi avcordati dalle leggi , ed usi di certi paesi ai matrimonj detti 
di mano manca, li quali matrimoni) non sono autorizzati ne dal Codice Civile , 
ne dalle Costituziuni dell'impero, e sono per quanto siavi di bisogno vietati 
dal presente articolo , 

To Art. 4650. Le convenzioni matrimoniali dei principi, e principesse della fami- 
giia imperiale sono nulle, se non sono approvate dall'imperatore, senza che 
in questo caso le parti possino allegare le disposizioni del Codice Civile’, quali 
a loro riguardo non hanno luogo + 

qı Art. 461, 1 divorzio e interdetto ai membri della famiglia imperiale di qua- 

lunque sesso , ed ela, 

Art. 452. Possono ciò non ostante chiedere Ta separazione di corpo , 

Questa si opera con ta sola autorizzazione dell’imperatore, senza for 

ma, ne processo , 

74 Essa non ha effetto che in quanto all'abitazione comune. e nulla’ cangia 
alle convenzioni matrimoniali, 

75 Art. 433. Li beni dei principi, e principesse della famiglia imperiale che han- 
no perduto il lor padre per morte , sono, durante la loro minorile eta ammini- 
strali da uno , o piu tutori nominali dall imperatore 

756 Art. 454. Questi tutori rendono ił cento deila tutela al consigtio di famiglia , 

di cai si parlera In seguito , 

Art. 485. H consiglio di famiglia esercita sul tatore , in tutto cio che concerne 

l’amministrazione della tutela una giurisdizione coattiva, e contenziosa . 

78 Adempie per gl’atti di tutela tutte quelle funzioni che rispetto alli partie 
eolari sono delegati dal codice civile ai consiglj di fanriglia. ordinai), ed- ai 
tribunali . 

79 Cio non ostante . le decisioni che rende, non hanno effetto che dopo 
l'approvazione dell’imperatore in tatti quei casi che fra particolari le delibera- 
gioni dei consiglio di famiglia seno assoggettate all'omologazione dei tribunali. 


=] 
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So Art, 486° Li membri della famiglia imperiale non possono, senza il co nsense 
espresso dell'Imperatore ne addutare , ne caricarsi di tutela officiosa , ne rico. 
nvscere li loro figli naturali. 

di In questi casi l'imperatore regola gl’efletti che l'atto deve produrre , in 
quanto ai beni, edin quanto ai ranghi che da nello stato alla persona che ne 
e l'oggetto . 

8a Art, 457. L'interdizione dei principi, e principesse de'la famiglia imperiale, 
nei casi previsti dall'articolo 48g. del codice civile (18) e pronunciata dal cun» 
siglio di famiglia . 





63 La sentenza non hbaeffetto che dopo di essere stata approvata dall’ Impee 
ratore, 
04 Il consiglio esercita sul curatore, sull’interdetto, e sullisuoi beni la 


stessa autorita, e la stessa giurisdizione che frai particolari appartengono ai 
consigli di famiglia ordinari, ed ai tribunali, 
Sezione II. Pegl'atti relativi allo stato delle persone della famiglia imperiale. 

65 Art. 488. L'arcicanceltiere dell’ impero adempie esclusiva vente rapporto alle 
persone della famiglia imperiale, le funzioni dalle leggi attribuite agl’offi» 
ciali dello stato civile, 

86 In conseguenza riceve gl'atti di nascita, d'adozione, di matrimonio, 
e lutti gl’altri atti prescritti, o autorizznii dal codice civile. 

67 Art. 489. Questi attisonu traseritti su di un registro doppio tenuto dal se- 
gretario di stato della casa imperiale numerato dal principio al fine, e soscrit= 
to a ciascuna pagina dall'arcicancelliere . 

83 İl segretario di stato della casa imperiale e nominato dall'Imperatore, 
e scelto frai funzionarj che fanno, o hanno fatto parte del ministero, o del 
consiglio di stato . 

69 Art. 490, Il segretario di stato della casa imperiale resta depositario di questi 
registri, rilascia gl’estratti degl’atti in quelli contenuti, li quali sono visati 
dall’arcicancelliere , 

90 Art. 4gr. Allorche questi registri sono terminati sono chiusi, e firmati dall' 
arcieancelliere; Una copia rimane agl’archivj imperiali, l’altra e depositata 
agl’archiv) del senato , conforme all'articolo 471. di questo codi e {19) . 

91 Art, 492. Gl'atti seno stesi nelle forme stabilite dal codice civile a salvo quan- 
to e regolato dall'articolo 546. (20) per latti di adozione previsti dall’arti- 
colo 463, (21). 

92 Art. 493. L'Imperatore indica li testimonj che assistono agl’atti di nascita, e 
di matrimonio dei membri della famiglia imperiale. 

93 Se e assente dal luogo in cuil’atto e passa 0, o se per di lui parte non e 
stata fatta indicazione , l'arcicancelliere e obbligato di prendere li testimonj 
frai principi del sangue , seguendo l'ordine di foro prossimita del Trono; do- 
po questi , fraì principi dell'impero , titolari di grandi dignita, ed in mancan- 
za di questi fralli grandi officiali dell'impero, e li membri del senato. 

94 Art. 494. L'arcicancelliere non puo ricevere l'atto di matrimonio de ‘principi 
e principesse, ne alcun’atto di adozione ne di ricognizione di figli naturali se 

(18) Vedi — Interdizione N. 1, (20) Vedi qui sotto al N, 168. 

(19) Vedi il superiore Num, 57, (21) Yedi il superiore N, 42, 


98 


99 
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mon gli viene presentata l'autorizzazione dell'Imperatore ; Per tal fine gli vie- 
ne indirizzata, accadendo il caso, una lettera sigillata che indica inoltre il luogo 
ove tal'atto deve essere ricevuto z. Questa lettera va trascritta per intero nell” 
atto .. 

Art. 495 Gatti di sopra menzionati, che per effetto di particolari circostan- 
ze fossero stati stesi in assenza dell’arcicaneelliere , gli sono rimessi da quello 
che e stato indicato per supplirvi 

Questi atti sono iscritti sul registro , e vi rimane annessa la minuta , do- 
po di essere stata visata dall'arcicancelliere 
Art. 496 L'atto che fissa l’asseynamento vedovile dell’Imperatrice , e ricevu- 
to dall’arcicancelliere , assistito dal segretario di stato della casa imperiale che 
lo scrive in presenza di due testimonj indicati dall'imperatore . 

Quest'atto siasi chiuso, o aperto segondo: che sara stato determinato 
dall’imperature e depositato in senato dall’arcicancelliere. 
Art. 497. AMorche l’imperatore giudica a proposito di fare il suo: testamento 
per atto pubblico , l’arcicaneelliere assistito dal segretario di stato della casa 
imperiale, riceve la sua ultima volontala quale e scritta sul dettame dell'im- 
peratore dal segretario di stato della casa imperiale in presenza di due testi» 
mon). 

Intal caso l’atto e scritto sul registro di eui sì e parlato nell'articolo 
48) (22). 
Art, 498. Se lIn peratore dispone per via di testamento mistico l’alto di sos= 
serizione e steso dall'arcicancelliere , ed inscritto dal segretario di stato della 
casa imperiale 3 Soscrivono Puno , e l'altro coll’ imperatore , e li sei testimo- 
nj da questo indicati + 

Il testamento mistico dell'Imperatore e depositato in senato dall’arcicane 
celliere .. 
Art. 499. Dopo la morte dei principi , e principessse della famiglia imperia- 
le sono pesti li sigilli sui loro palazzi, e case dal segretario di stato della cae 
sa imperiale , ed in caso d'impedimento da un consigliere di stato indicato a ta- 
le eftetto dall’ arcicancelliere dell'impero, 


Sezione TIT, Dell educazione dei principi , e principesse della famiglia imperiale. 


104 


306 


107 


(22) 


Art. 500, L'Imperatore regola tutto ciò che concerne l’educazioue dei figli dei 
principi, e principesse di sua famiglia; nomina, e revoca a volonta quelli 
che ne sono incaricati, e detefmina il luogo, ove quella deve effettuarsi , 
Art, 501. Tutti li principi nati nell'ordine dell’eredita sono allevati insieme , 
e dai medesimi istitutori, ed officiali , siasi nel palazzo abitato dall’ Impera- 
tore, Siasi in un altro palazzo nel raggio di dieci miriametri (23) dell’abitaal 
sua residenza, 

Art. 502. Il loro corso di educazione incomincia. all'eta di sett'anni, e termina 
compiti che abbiano gVanni 16. 

Li figli di quelli che si sono distinti col loro servigio possono essere am- 

m essi dall'imperatore a parteciparne de'vantaggi. 


Vedi il superiore N. 87, miriametro equivale a due delle antiche leghe Frans 


(23) Questa e la nuova fega composta «dl romila cesi. 


metri 


che sono l'unita elem entare di tptle le misure; il 
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108 Art. 503. Arrivando il caso in cai un principe nell'ordine dell'eredità, mon- 
tasse sù di un trono straniero, e obbligato, allurche ti suoi figli maschi sono 
giunti all'eta di sett'anni , d'inviarl alla sud. casa per ricevere la loro e duca» 
ziune (24), 

Sezione I°. Pel potere di sorveglianza , di disciplina, edi polizia che l Ime 
perutore esercita nell interno dellu sua famiglia . 

109 Ari. 564. Lì principi, € pi Incipesse della tamiglia imperiale qualunque si asi 
la loro eta, non possono senza l'ordine , o senza H conged» dell Imperator e, 
sortire dal territorio dell'impero, ne allontanarsi di piu di quindici miriame» 
tri (25). 

130 Ári. 505. Seun membro della famiglia imperiale si abbandona a de'trasporti, 
obliando la sua dignita, o lisuoi doveri l’imperatore puo imporli, per ua 
tempo determinato , che non ecceda un anno , le seguenti pene, Cioe. 

Gl'arresti ; L’allontanamento di sua persona 3 L'esilio. 

211 Art. 506. L'imperatore può ordinare ai membri della famiglia imperiale d'al- 
lontanare da loro le persone che gli sembrano sospette, ancorche queste non 
facciano parte della tor corte. 

SEZIONE V. Pel consiglio di famiglia . 

112 Art. 507. Vie presso l’imperatore un consiglio di fa niglia : indipendentemen= 
te dalle attribuzioni che sono date a questo consiglio dagl’articoli 454, 455, 
486, del codice (26), conosce. 
2°. Delle lagnanze portate contro li principi, e principesse della fam'glia 

imperiale quante volte non abbiano per oggetto de’delitti di natura ad ese 
sere giudicati dall'alta corte. 

2°. Delle azioni puramente personali intentate siasi dai principi, e piincie 
pesse della famiglia imperiale siasi contro di essi. 

A riguardo delle azioni reali miste, continuano ad essere portate avanti li 
tribunali ordinaıj . 

113 Art. 508. Il consiglio di famiglia e presieduto dall'Imperatore ed in sua mane 
canza dall’arcicancelliere dell'impero , il quale sempre v'interviene, 

114 E'composto in oltre di un principe della famiglia imperiale indicato dall’ 
Imperatore, di quello frai principi grandi dignitari dell’impero, che ha il primo 
rango di anzianità, del decano dei marescialli dell'impero ; del cancelliere del 

senato, e del primo presidente della corte di cassazione. 





115 H gran giudice ministro della giustizia adempie presso il consiglio le fun» 
zioni del pubblico ministero . 

116 Il segretario di stato della casa imperiale e quello che scrive. 

117 Li documenti, ele minute delle sentenze sono depositate negl’ar chiv] 


imperiali, 

118 Art. 509, Le richieste suscettibili di essere presentate in consiglio sono prima 
communicate all’arcicancelliere , che rende conto fra etto giorni al piu tardi 
all'Imperatore e prende li suoi ordini. 


(24) Cosi li figli del Re di Spagna, e di Vestpha- (25) Trenta leghe, 
lia, fratelli dell'Imperatore, e li figli del Re di Na- (26) Vedi dal superiore N, 76, alga 
poli sue cegnato dovranno essere alleyvatiiu Francia. 
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a19 Art. Bro. Se l'Imperatore ordina che l'affare sia portato al consiglio è l'arci» 
cancelliere procede subito alla conciliazione. 

120 Li processi verbali che contengono il dire , le confessioni e proposizioni 
delle parti interessate sono stesi dal segretario di stato della casa imperiale ; 
L’accomodamento in cu: le parti ps tessero convenire non ha effetto che dope 
essere stato approvato dall'Imperatore . 

421 Art. Sua. dl consiglio di famiglia non e obbligato a seguire le forme ordinarie 
siasi nell’istruzzione delle cause portate avanti di Ini, siasi nelle sentenze che 
rende. 

122 Deve cio non ostante udire le parti siasi da loro stesse, siasi per mezze 
di procuratore, e le sue sentenze sono motivate. 

523 Deve ancora avev’pronunciato nel termine di un mese, 

124 Art. 512. Le sentenze rese dal consiglio di famiglia non sono suscettibili di 
ricorso in cassazione. Sono significate alle parti ad istanza del gran giudice 
dagl’usceri della camera, o qualunque altra persona atio destinata, 

224 Art. 513 Allorche il consiglio di famiglia decide su fangnaze che crede fondatey 
si limita a dichiarare che quello contro cui sono dirette e riprensibile per il fat- 
to specificato nella querela, e rimanda sul resto alla decisione dell impera- 
tore. 

126 Art. 514. Se l'Imperatore non crede dover'usare di indulgenza pronuncia una 
delle pene indicate nel superiore articolo 504. (27) , ed anco , secondo la gras 
vita del fatto la pena di due anni di reclusione in un carcere di stato (28), 

SEZIONE VI. Megl'onori dovuti al principe imperiale, 

327 Art. 515. Glonori da rendersi al principe imperiale allorche non accompa- 
gna l'Imperatore sono determinati da un decreto particolare ; Lo stesso arriva 
di quelli che devonglisi rendere , quando l Imperatore e presente (29) . 

SEZIONE VII. Degl onori da rendersi ai principi francesi 
$ 1, Onori Militari. 

228 Art 516. Gl’onoridi entrata , o sortita di una piazza , o di un campo che de~ 
vono essere resi ai principi, non si effettuano giammai che in esecuzione di un 
ordine speciale indirizzato dal ministro della guerra ai generali comandanti le 
divisioni, olearmate, 

129 Art. 517. Quando li principi passano per una piazza, tutta la guarnigione 
prende le armi ; Un quarto dell’infanteria e poste in battaglia fuori della porta 
per cui devono entrare , il resto e disposto sulla piazza che devono attraversa= 
re, e presentano le armi nel momente in cui passano . 


230 Meta della cavalleria gli va incontro , fino alla distanza di un Kilome- 
tro (30) dalla piazza , il resto e postoin battaglia sul loro passaggio. 
131 Le bandiere, stendardi , o guidoni, € gl'officiali superiori salutano + 


Lo stato maggiore li riceve alla barierra , ma non gli presenta le chiavi, 
quest'onore e unicamente riserbato all'imperatore, 
$32 Art. 518. Sono salutati al loro ingresso , ed alla lore sortita dalla piazza con 
24 colpi di cannone , 


(27) Vedi il superiore N. toa. Messidoro Anno XIL 
(28) Statuto Imperiale dei 30, Marzo 1800. (3o) Ehe equivale ad un quarto di lega. 
(29) Titolo IV. del Decreto Imperiale dei 24. 


DizionarIv Len, VI. 46 
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133 


334 


235 


236 


337 


138 


259 


345 


Art. 519 Hanno una guardia di centuomini, con una bandiera comandata da 


ua capitano, un luogotenente, ed un sotto luogo tenente. La guardia trovasi al 
loro alloggio prima che arrivino 3 E° somininistata il primo giorno del regiment e 
che porta il primo numero, edin seguito dagl’altri, secondo il loro turno . 
Art. 520. Quando li principi giungono in un campo, seil momento del ioro 
arrivo e stato annunciato l’infanteria, ela cavalleria si pongono in battaglia 
al pari della bandiera, il piu antico regimento di cavalleria loro va incon- 
tro, le guardie „e li piechetti prendono le armi , e montano a cavallo . 
Art. 521. Nel caso in cui li principi arrivino , o passino inopinatamente in 
un campo, le guardie , opiechetti prendono le armio montano a cavallo, 
Gl'officiali si portano prontamente sulla fronte della bandiera , li sott’officiali, 
e soldati sortono dalle loro tende, e si pongono in fila sulla strada che condu= 
ce al centro del campo e vi rimangono fino a nuov'ordine . 
Art 522. Seli principi arrivano avanti una truppa in battaglia, l’infanteria 
presenta le armi; La cavalleria pone mano alla sciabla , gl’ official: su- 
perieri, le bandiere , stendardi, o guidoni salutano ; Litamburri battono 
la cassa, litrombetti suonano la marcia, 
Art. 523 Se li principi passano avanti una truppa in marcia,la truppa si arresta 
si forma in battaglia, se gia non vie, erende li soprascritti onori. 
Art. 524 Se passano avanti un corpo di guardia, posto, © picchetto , li sol- 
dati prendono le armi, ele portano; Li tamburri battono la eassa, la cayal- 
leria monta a cavallo, e pone sciablain mano , li trombetti suonano la marcia, 
le sentinelle presentano le armi . 
Art. 525. Sono ad essi dovute visite di corpo in grande uniforme ; L'officia= 
le generale , il più elevato in grado , o indilui mancanza il comandante del- 
la piazza prende li loro ordini per la recezzione dei corpi, e li presenta, 

La parola d'ordine e portata ai principi da un officiale dello stato maggio- 
re dell’armata, e nelle piazze da un ajutante di piazza. 
Art. 526. Alloiche li principi fanno parte di truppe che compongono un campo 
o formano una guarnigione, non ricevono piua datare dall'indomani delloro 
arrivo, fino alla vigilia di lore partenza, se non che gl onori dovuti al lore 
grado militare . 
Art. 527. Allorcheli principi abbandonano una piazza, o un campo, ricevono 
li stessi onori che alloro ingresso . 


0, 2. Onori Civili. 
Art. 528. Allorche li prineipi viaggiano nelli dipartimenti , e che dai ministri 
ne e stato dato avviso officiaie sono loro resi li seguenti onori. 
Art. 529. Li Maires, ed aggiunti li ricevono a circa 250 passi avanti l’ingres- 
se nel loro comune, e se li principi devono arrestarvisi, e soggiornarvi. li Mai- 
res li conducono all’alleggio loro destinato; nella citta un distaccamento della 
guardia nazionale va ad incontrarli 250 passi avanti del luogo in cui il Maire li 
attende. 
Art. 530. Nei capo luoghi di dipartimento , o di circondario, li prefetti, © 
sotto prefetti si portano alla porta della citta per riceverli . 
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Art. 531, Sono complimentati dalli funzionar], ed autorità nell'ordine pres 
scritto dal Cap. IV di questo Codice che parla delle precedenze (31). 


147 


Le corti di appello vi si rendono soltanto per deputazione composta dal 


primo presidente, dal procuratore generale imperiale, e dalla meta de'giudici: 
le altre corti, e tribunali vi si rendono in corpo, 

248 Art. 532. Allorche escono da una citta , in cui hanno soggiornato , li Maires, 
ed aggiunti si ritrovano alla porta da cui devono uscire, accompagnati da un 
distaccamento della guardia nazionale (32). 


CAPITOLO IV. 
minore fino all'eta di 18 anni compiti; durante In 


s49 Art. 533. L'imperatore è 


Della Regenza + 


sua mirorita vi è un regente nell impero (33) ~ 


GD Vedi ceremonie pubbliche N. 2. 

{3e Tilolo Y del decreto imperiale det 24 Messife- 
ro anno XII, 

(33) La costituzione del 1791 avea trattato a longo 

su questa materia ne “semenii termini - 

Il re e minore fino all'eta di 18 anni compiti, e 
dorate la sna minorita vi e un regente del regno ss, 

» La reggenza appartiene al parente del Re il piu 
prossimo in grado secondo l'ordine dell'eredità al tro~ 
no, » che sia ineta di 25 anni compiti, purche sia 
francese, e delregno, e che non sia erede presonti- 
vo di un'altra corona, e che abbia precedentemente 
prestato sl giuramento civico ,,. 

» Le femmine sono escluse dalla regenza ,,. 

ss Se un Re minore non avesse alcun parente dota- 
to delle sopraespresse qualita, il regente del regno 
viene eletto nel modo seguente ,, , 

ss Il corpo legislativo non può elegere il regente ,,, 

a> Gl'efettori di ciasenn distretto si riuniscono al 
capo Inogo del distretto , in segmto di un proclama 
che vien fatto nella prima settimana del nuovo re- 
gno, dal corpo legislalivo , se e riunito, e se non 
lo e, il ministro della giustizia e obbligato a fare 
questo proclama nella stessa settimana p,- 

ss Gl’ elettori nominano in ciascun distretto allo 
scrutinio individuale, ed all'assoluta pluralità dei suf- 
fiagi, un cittadino elegihile , e domiciliato nel di- 
stretto, a cui danno, col processo verhale dell'e- 
lezione un mandato speciale, limitato alla sola fun- 
zione di elegere il cittadino che gincdica sulia sua ani- 
ma, e coscienza il piu degno di essere regente del 
Tegno ,,. 

sa Li cittadini mandatarj nominati nelh distretti 
sono ebbligati ad adunarsi nella citta, ove il corpe 
legislativo tiene le sue sedute, il quarantesimo gior- 
no al piu tardi, a partire da quello in cut il Re mi- 
nore e montato sul trono, e vi formano l'assemblea 
elettor.le, che procede alla nomina del regente ,,. 

a L'elezione del Regente e fatta allo scrutinio in> 
dividuale, ed alla pluralita assoluta de’ suffragì s e 

e» L assemblea elettorale ann può occuparsi che 
dell'elezione , e si separa suhitoche l'elezione e ter- 
minata 3 Qualunque atto che intraprendesse di fare 
e diebiarato incostituzionale, e di niun effetto.. 

s» L'assemblea fa presentare dal suo presidente il 
processo verbale di elezione al corpo legislativo > che 
dopo di ayere verificata la regolarita dell'elezione, 


la fa puliblicare in tutto if regao con un proclama p a 
ss lIl regente esercita, fino alla magiorita del Re 

tutte le funzioni reali, e non e personalmente re- 

sponsabile degl’aîti di sua ammivistrazione ,,. 

» Il regente non può cominciare l'esercizio di sue 
funzioni, se non che dopo d'aver prestato alla na- 
zione in presenza del corpo legislativo il giuramen- 
to: di essere fedele alla nazione, alla legge, ed al 
Re, d'impiegare tutto il potere che e stato delega- 
to ai Re, ed ildicuiesercizio gli viene affidato du- 
rante fa minorita del Re, a mantenere la costitu- 
zione decretata dull'assemblza nazionale costituente 
neglanni 1789, 1790, € 1791 eda fure eseguire 
le leggi y. 

so Se il corpo legislativo non e adurato , il re- 
gente fa puhbkcare un prociaraa in cut sono espres- 
st questo giuramento , e la promessa dt reiterario 
tutte le volte che il corpo fegislativo sara riunito p, : 

» Finche il regente non è ancora eatrato in esere 
cizio di sue funzioni, la sanzione Helle legst dimo- 
ra sospesa: Li ministri continuano di fire, pila la 
loro responsabilità tutti gl'atti del potere esecutivo ,, 

so Sulito che il regente ha prestato il giuramenz 
to, il corpo legislativo stahilisce il suo appannaggio a 
il quale noa può essere cangiato durante la reggea- 
Zig 

s» Se a ragione di minorita del parente chiama- 
to alla regenza essa e stata devoluta ad un parente 
piu lontano , o conferita per elezione , il regente 
che e entrato in esercizio continua le sue funz oni 
fino alla magiorita del Re,,. 

s5 La regenza del regno non conferisce alcun di~ 
ritto sulla persona idet Re minore y. 

ss La guardia del Re minore è confidata a sua mas 
dre, e se non l'ha, o questa si e maritata nel terma 
po dell'innalzamento di suo figlio al trono, o se es- 
sa sirimarita durante la minorila, la guardia e con» 
ferita dal corpo legislativo,,. 

3» Non possono essere eletti per la guardia del 
Re minore, ne il regente, e suoi discendenti, nè 
le doane,,. 

a In caso di demensa del Re, notoriamente ri- 
conosciuta, legalmente provata, e dichiarata dal cor- 
po legislativo s dopo tre deliberazioni successivamen= 
te prese da mese, in mese, vi e luogo alla regen- 
Z3, finche dura la demenza a 
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Art. 534. Il regente deve essere in eta almeno di 25 anni compiti 

Le donne sono escluse dalla regenza, 
Art, 535. L'imperatore indica il regente frai Principi Francesi che abbiano 
Veta richiesta dall’articolo precedente, ed in loro mancanza frai titolari delle 
grandi dignita dell'impero 
Art, 536, In mancanza d'indicazione per parte dell’imperatore, la regenza è 
conferita al principe i! piu prossimo in grado nell’ordine dell’eredita , che ab- 
bia 25 anni compiti, 
Art. 537. Se non avendo l'imperatore indicato il regente, niuno de’Principi 
Franeesi ein eta di 25 anni compiti, il senato elegge il regente frai titolari 
delle grandi dignita dell'impero. 
Art. 535. Se a ragione di minorile eta del principe chiamato alla regenza nell’ 
ordine dell'eredità, quella e stata conferita ad un parente piu lontano, o ad 
uno de’titolari delle grandi dignita dell'impero , il regente entrato in esercizio 
continua fe sue funzioni , fino alla magiorita dell’imperatore , 
Art. 539. Verun senatus consulto organico può essere reso durante la regen- 
za, ne avanti il fine del terzo anno dopo la maggiorità . 
Art. 540 ll regente esercita fino alla magiorita dell’imperatore tulte le attri- 
buzioni della dignita imperiale, 

an Ciò non ostanie non può nominare ne alle grandi dignita dell'impero ne al 

posti dei grandi officiali che si trovassero vacanti all’epoca della regenza , o 
che vacassero durante la minorita, ne usare della prerogativa riservata allim- 
peratore di elevare li cittadini al rango di senatori. 

s» Non può rivocare ne il gran giudice, ne il segretario di stato. 
Art. 541 None personalmente responsabile degl’atti di sua amininistrazione , 
Art. 542, Tatti gl’atti della regenza , sono in nome dell’imperatore minore . 
Art. 543. Il regente non propone aleun progetto di legge , o di senatus con- 
sulto, e non addotta alcun regolamento di pubblica amministrazione „ se non 
dopo aver preso il sentimento del consiglio di regenza, compusto dei titolari 
delle grandi dignita dell'impero. 

Non puo dichiarare la guerra , ne soscrivere traltati di pace , di alleanze, 
e di commereio , se non dopo di averne deliberato nel consiglio di regenza , lì 
di cui membri in questo sol caso hanno voce deliberativa; la deliberazione ha 
luogo alla maggioranza delle voci, ese vie eguaglianza di voti, quello del 
regente ha la preponderanza . 

II ministro delle relazioni estere siede al consiglio di regenza, allorche 
questo consiglio delibera su degl’oggetti relativi al suo dipartimento, 

I gran giudice ministro della giustizia puo esservi chiamato per ordine 
del regente, 

Il segretario di stato tiene il registro delle deliberazioni. 
Art. 544. La vegenza non conferisce alcun dritto sulla persona dell’imperatore 
minore, 
Art. 545. Il trattamento del regente e fissato al quarto dell'ammontare della 
lista civile. 
Art. 546, La guardia dell'imperatore minore e affidata alla madre , ed in di lei 
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mancanza al principe destinato a tale effetto dal predecessore dell'imperatore 
minore, 

in mancanza della madre dell’imperatore minore, e del principe indicato 
dall'imperatore, il senato affida la guardia dell’imperatore minore ad uno de’ 
titolari delle grandi dignita dell'impero , 

Non possono essere eletti per la guardia dell'imperatore minore, ne il 

regente , e suoi discendenti , ne le fem nine, 
Art. 547. Nel caso in cui Vupoleone Bonaparte usasse della facolta conferita- 
gli dall'articolo 463 (34), l'atto di adozione sara fattoin presenza de'titolavi 
delle grandi dignita dell'impero , sicevuto dal segretario di stato, e subito tra- 
smesso al senato per essere Irascritto sui suoi regisiri, e depositato ne’ suoi 
archivj. 

Le stesse formalità sono osservate allorehe l’imperatore indica , o un 
reggente per la minorita, o un principe per la guardia di un imperatore 
minore . 

Gl’atti di designazione, o di nn reggente per la minorita: o di un prin- 
cipe per la guardia di un imperatore minore , sono revocabili a volonta dell’ 
imperatore . 

Qualunque atto di adozione di designazione. o di revoca di designa- 
zione che non sara stato trascritto sulli registri del senato avanti la morte dell’ 
imperatore sata nullo , e di niun efletio (55). 

$. 1. fl giuramento del Regente a 
drr. 548. Avanti di cominciare Vesercizio di sue funzioni il regente accompa- 
gnalo 

Dai titolari delle grandi dignita dell'impero , dai ministri, dai grandi officiali 
dell'impero, presta giuramento sul vangelo, ed in presenza del senato, del 
consiglio di stato , del presidente, e dei questori del ¢orpo legislativo , e det 
grandi ufficiali della legione di onore, 

Il segretario di stato , stende il processo verbale della prestazione del giura- 
mento. 

Art. 549. Il giuramento del regente e concepito in questi termini . 

»» so giuro di amministrare gl'alfari dello stato, conforme ale costituzioni 
deli impero , ai senatus consulti, ed alle leggi, di mantenere in tetta linte- 
grita „il territorio della Francia, li dritti della nazione, e quelli della dignita 
imperiale, e di rimettere fedelmente all'imperatore, nel momenio di sua mag- 
giorita , it potere, il di cui esercizio mì e affidato (36). 

& 2. Pegl'onori de rendersi al Regente , 
Art. 550, H regente riceve li stessi onori, che i principi francesi (37) è 
XVH. 
Senatus consulto organico dei 30 Gennaro 1ĝrto. 

TITOLO I. Pella dotazione d la corona . SEZIONE I 

Art. 1, La dotazione della corona consiste ne'palazzi , nelle case , ne'terre= 


Vedi dal soperiore N. 4t, al 44. (35) Decreto imperiale dei 24 Messifero anno XII 


(35) Senatus consulto organico dei 23 Fiorile an= tit. $ veggansi glonori dovuti ai principi francesi 
Do XII a:ticoli -7, e Fr. dal superiore N. x26, al 148: 
(36, Idem articoli 54., 55: 
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ni , boschi , parchi, beni, nelle rendite , e marifatture comprese nelle dispo 
sizioni degl’articoli , 1.° e 4 ° della legge de’26 Maggio 1791 (55). 

drt. sa. Saranno dati in cambio de palazzi . delle case, de’terreni, boschi, par- 
chi, beni che avendo fatto parte della detta dotazione a termini della mentova» 
ta legge sona stati alienati come proprieta nazionali , li terreni , boschi , e beni 
compresi nello stato annesso al presente senatus consulto . 

Mediante il detto cambio non vi sara piu luugo a richiamo alcuno su tale 
oggetto . 

Art. 3. Li palazzi di Turino , di Stupinigi, di Parma, e di Colorno, faranno 
parte de'beni della corona , Vi si aggiungera una dotazione in terreni, e beni 
producenti una rendita netta annuale di un millione, e 400 mila franchi, Lo 
stato de’benì componenti la divisata dotazione sara formato, e mandato al senato 
per essere annesso alla minuta dei presente senatus consulto . 

Art. &. La corona rimarra incaricata di fornire di mobili , conservare, e ripa- 
rare i palazzi suddivisati , e di assegnare suîla rendita della dutazione che vi 
sara annessa una somma annuale di un milione di fignchi di rendita in favore 
del principe gran dignitario governator generale de’dipartimenti al di la delle 
Alpi pel mantenimento della sua corte , il quale godra in oltre de'palazzi anzi- 
detti e delle loro dipendenze in conformita del regolamento del palazzo . 

Art. 5. I palazzo Pitti in Firenze, ele sue dipendenze , il palazzo della Cro- 
cetta , il poggio imperiale , il poggio di Cajano, il castello di Prolettino , la 
villa di Caffaggiolo , ed i palazzi di Pisa, e Livorno faranno parte de'beni 
della corona. 

Vi si aggiungera una dotazione in terreni, e beni producenti una rendi- 
dita netta annuale di un millione, e cinnquecento mila franchi. Lo stato de” 
beni componenti la detta dotazione sara formato , ed inviato al senato per es- 
sere annesso alla minuta del presente senatus consulto, 

Art. 6. La corona rimarra incarieata di fornire di mobili mantenere , e ripara- 
re i palazzi suddetti , e di assegnare sull’ammontare della dotazione che vi sara 
annessa una somma annuale di un millione di franchi di rendita al principe 
gran dignitario , gran duca, e gran duchessa, governator generale della To- 
scana , pel mantenimento della sua corte, il quale godra inoltre di detti pa- 
lazzi, e delle loro dipendenze, in conformita del regolamento de'palazzi im. 
periali, 

Art. 7. Mediante le concessioni sovraespresse non sara annesso alcun onora- 
rio alla dignita di governnator generale de’dipartimenti al di fa delle Alpi, ne 
a quella di governator generale de’ dipartimenti della Toscana. 

Art. 8. Li diamanti , le perle „ Je gemme, i quadri . le statue , le pietre inci- 
se, e gl'altri monumenti d'arte che esistono sia ne’ musei delle arti, sia ne’pa- 
lazzi imperiali fanno parte della dotazione della corona. Se ne fara an inven= 
tario, il quale sara inviato al senato per annettersi alla minuta del presente se- 
natus consulto. 

Art. 9. Li mebili che guarniscono li palazzi , le vetture, li cavalli ec. , fanno 


egualmente parte della proprieta della corona sino alla concorrenza di trenta 
milioni di franchi. 


WP Veggasi la superiore note 13, 
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359 GT imperatori possono accrescere , o per testamento , o per donazione 
tra vivi il mubilio della corona. 

Sk Z LO NE IL 
Della conservazione de beni che formano lu dotazione della corona . 

390 Art. 10. Li beni che formano la dotazione della corona sono inalienabili, e¢ 
imperserittibili. 

agi Art. 11. Non posseno essere dati in pegno, © sottoposti ad ipoteche, o ad al- 
tre destinazioni . 

192 Art. 12. La permuta de’heni stabili affetti alla dotazione della corona non 
può aver luogo che in virtu di un senatus consulto . 

SEZIONE HL 
Dell'amministrazione de'beni che formano la dotazione della corona . 

193 Art. 13. Li beni della corona sono amministrati da un intendente generale il 
quale promuove le azioni giudiziarie dell'imperatore, e contro di cui tutte le 
azioni che possono competere verso l'imperatore, sono dirette, ed indi cui 
contraddittorio si pronunciano le sentenze. 

794 Art. 14. Li beni che fruttano , e che sono affetti alla dotazione della corona in 
sequela delle riunioni , ad in qualsivoglia altro modo, possono darsi in affitto , 
senza però che la durata de’contratti di affitto oltrepassi il tempo determinato 
negl'articoli 593 (39) . 1429.(40) e 17 8 (41) del codice Napoleone , eccetto- 
che un affitto enfiteutico fosse stato autorizzato per decreto emanato in consi- 
glio di stato , 

199 Art. 15 Libuschi, e le selve dipendenti della corona vengono amministrate 
in conformita delie leggi, e dei regolamenti risguardanti l’amministrazione delle 
foreste . 

SEZIONE IV. Dei pesi della dotazione della corona . 

196 Art 16, Li pesi che formano la dotazione della corona sono gravati di tutti li 
pesi civili della proprieta ; non sono soggetti a contribuzione pubblica. 

197 Art. 17. Li beni della corona non sono mai gravati da’debiti dell'imperatore 
defonto ; questi debiti sono pagati sulli suoi beni privati. 

105 Art. 18, Tutte le pensioni accordate dall'imperatore defunto non possono venir 
pagate , se non se sui beni privati ; in difetto, ed in caso d’insufficienza di beni 
privati, esse non saranno pagate, seppur non sono confermate dall'imperatore 
regnante. 

199. Art. #9- Tutte le pensioni di giubilazione degl’impiegati al servigio della casa 
dell’imperatore sono pagate su di un fondo di ritenzione formato sullo stipendio 
di detti impiegati il qual fondo non può avere altra destinazione, e vien posto 
sotto l’amministrazione , e Ja responsabilita dell’intendente generale, 

TILT OLO Il, Pet demunio straordinario . 

20 Art. 20. ll demanio straordinario consiste in mobili, e stabili che l’imperatore , 

& esercitando il diritto della pace , e della guerra si fa proprj per mezzo delle sue 
conquiste , o de’trattati , siano questi palesi, ovvero segreti. 

201 Arg. 21. L'imperatore dispone del demanio straordinario . 


n 


{39 Vedi - Usofrutto N, 22. 


l (45) Vedi- Locazione N, 19,- 
(40, Vedi — Matrimonio N, 241 e 243. 
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1.° Per provedere alle spese delle sue armate. 
2,° Per ricompensare li suoi solda'i, ed i servigj importanti civili , o militari 
resi allo stato, 
3: Perfar innalzar monumenti, far eseguire lavori pubblici, incoraggiv le 
arti, ed accrescere lo splendore dell'impero. 
Art. 22. Li beni che compongono il demamo straordinario sono sottoposti a 
tutti li pesi della propriela, a tutte le contribuzioni, ed a tutti li carichi pub= 
blici, nella stessa proporzione de'beni privati, 
Art. 23. Ni sara un intendente generale, ed un tesoriere del demanio straor- 
dinario , 
Art. sd. L'intendente generale promuove le azioni giudiziarie dell’imperato= 
re ; tutte le azioni che possono competere verso l’imperatore sono dirette , e le 
sentenze pronunziate in contradittorio dal detto intendente . 
Art. 25. La contabilita del tesoriere sara verificata in ciascun anno da una 
commissione dei consìglio di stato . 
Art. 26. L'imperatore dispone del demanio straordinario, cioè de'suoi beni 
mobili, o stabilì per mezzo di decreti , o di decisioni da esso emanate . 
Art, 27. Še si fa una disposizione sul demanio in mobili, l’intendente spedirà 
a pro di quelli che devono riscuotere un ordine che verra pagato aal tesoriere 
generale, e senza i] quale qualunque pagamento sara rigettato da'suoi conti. 
Art. 28. Se ia disposizione si fara sul demanio in beni stabili , l'intendente for- 
mera uno stato de’beni, e lo mandera al principe arcicancelliere , che fara fa= 
re l’aito d’investitura dal consiglio del suggello de"titoli a favore del don.tario, 
Egli fara tenere dall’intendente li stati di que’beni, la trasmissione de’quali si 
sava fatta in simile guisa . 
Art. 29. La riversibilita de’beni donati da $ M. sul demanio straordinario 
sara sempre inserita nell’atto d'inveslitura . 
Art. 30. Qualunque disposizione del demanio straordinario gia fatta , o che 
si fara dall'imperatore e irrevocabile , 
TITOLO 1i. Pel patrimonio privato dell'imperatore . 
Art. 31. L'imperatore ha un patrimonio privato, proveniente o da donazioni, 
o da successioni 30 da acquisti, e ciò tutto in conformita delle regole del dirit- 
to civile, 
Art 32. Li beni del patrimonio privato sono ammipistrali da un intendente 
generale che esercita le azioni giudiziarie dell’imperatore, e contro cui tutte 
le azioni che possono riguardare l'imperatore sono dirette, e le sentenze pro- 
nunciate, 
Art. 33. Tutti li beni mobili della corona che oltrepassano il valore di 30 mi- 
lioni stabilito nell'articolo g titolo l. (41) fan parte del patrimonio privato . 
Art. 34. Il patrimonio privato e sogg tto a tuîti li pesi della proprieta, a tutte 
le contribuzioni, a tutti ji carichi pubblici, nella stessa proporzione de’beni 
de’ privati, 


5 Art. 35. Il denaro contante, edi valori di qualunque specie depositati nelle 


casse della corona , e del patrimonio privato , al momento dell'apertura della 
successione , appartongono al patrimonio privato . 


(42) Vedi il superiore N, 188, 
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216 Art. 36. L'imperatore dispone del suo patrimonio privato, sia per atto tra vi~ 


vi, sia per disposizione a causa di morte , senza essere legato da alcuna delle 
disposizioni proibitive del codice Napoleone , 


217 Art. 37. Le disposizioni tra vivi de'beni del patrimonio dell’imperatore , si 
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fanno per decreto imperiale contrasegnato dall’intendente generale . 

Art. 58. Se la disposizione si fa sul patrimonio consistente in mobili, si pro- 
cedera come prescrivesi al precedente articolo 27 (43). 

Art. 39. Se la disposizione si fara sul patrimonio consistente in beni stabili, 
l'intendente formera uno stato de’beni, ed il donatario entrera in possesso , 
adempiendo le formalita preseritte dalle leggi . 

Art. 30. Le disposizioni testamentarie con le quali Vimperatore concede de” 
beni del suo patrimonio privato , sono ricevute, secondo le forme determinate 
negl’articoli 23 e 24 dello statuto delli 30 Marzo 1806. 

Art. 41. L'imperatore prima dell’eta di 25 anni, non può fare disposizione 
veruna tra vivi del suo patrimonio privato . , 

Art. 42. L'imperatore all’età di 16 anni potra disporre con atto di ultima vo- 
lonta sino al concorrente di dodici milioni, 

Art. 43. In caso di morte dell’imperatore senza aver disposto in tutto , od in 
parte del suo patrimonio privato la sua successione vien regolata come sì spie- 
ghera in appresso. 

Art. 44. Se l’imperatore lascia un sol figlio, e questo e maschio , egli eredi- 
tera tutto il patrimonio privato , 

Art. 45. Se l’imperatore lascierà più figliuoli maschj, ovvero di amendue li 
sessi, si spavtira egualmente tra loro il patrimonio privato sia di mobili, o di 
stabili sino al concerrente del capitale corrispondente a tre milioni dì rendita 
per ciascuno di essi colla proprietà di un palazzo fornito di mobili, ed an fen- 
do di riserbo eguale ad un annata di rendita, e cio tutto indipendentemente 
dal loro appannaggio , ove lo abbiano. 

I sovrappiù apparterra al primogenito . 

Art. 46. Se l'imperatore non lascia che sole principesse, queste succederanno 
per la stessa porzione di patrimonio privato , quale spettarebbe ai principi, e 
e sino alla stessa concorrenza . 

La principessa primogenita potra ereditare sino alla concorvenza di sei 
milioni di rendita , 

L'imperatore regnante avrà li stessi dritti, come se fosse figlio dell'im 
peratore defunto , ed ereditera come si prescrive nel precedente articolo 43. 
Art, 47]. Le persone de’principi, e delle principesse chiamate a corone estere, 
rimangonv estranee all’eredita . 

Non dimeno le principesse in case di vedovanza , li principi secondo ge- 
niti, le principesse , ed i loro discendenti possono dall’imperatore essere resti- 
tuiti all'eredita . 

Lo principi non possono esercitare alcun diritto sull’eredita del patrimo= 
nio privato, se non sono stati educati nella casa imperiale di cui si parla nell 
articolo 27 dello statuto delli 30 Marzo 1806 (44). 


(43) Vedi il superiore N. 207. (44) Vedi la superiore nota 15, 


Dizionaszio Tox. VE 49 


385 PRI — PRI 


235 


234 


242 


243 
244 


245 


246 
247 


248 


Art. &A Li beni stabili, edi diritti incorporali che fanno parte del patrimo- 
nio privato dell'imperatore , non sona in verun tempo, e sottu alcun pretesto 
riuniti di puro diritto al demanio dello stato ; la riunione non può operarsi che 
in vigore di an senatus consulto , 

Art. 49. La loro riunione non si presume eziandio nel caso in cui l'imperatore 
avesse giudicato a proposito di farlo amministrare per qualche tempo confusa= 
mente col demanio dello stato , e della corona , e dalli stessi impiegati, 


5 Art. 50. Il patrimonio privato sara gravato del pagamento delle somme che 


l'imperatore defunto avesse per decreto, o decisione assegnate sul detto patri- 

monio per servigj pubbl ci, come cost uzioni di edifiz}, monumenti, strade, 

canali, od alive spese. 

Art 51. Qaalunque diamante , e pietra preziosa tagliata . od incisa di un va- 

lore maggiore di 500 mila franchi, qualunque quadre di pittori defunti da 

cento anni , qualanque statua , medaglia, o manoscritto antico, saranno riu» 

niti di diritto al mobiglio della corona . 

Art. 52. Li beni appartenenti all'imperatore , e che sono stati donati a condi- 

zione di riversibilita si devolveranno al patrimonio privato , se da questo proe 

verranno , ed al patrimonio straordinario, se proverranno dal patrimonio stra- 

ordinario . 

Art. 53, Le regole stabilite dal presente senatus consulto per l’acquisto , il 

modo di godere, e la disposizione del patrimonio privato , si osserveranno 

non oslante qualunque disposizione contraria alle leggi civili. 

FITOLO IV, 

Del dovario delle imperatrici , e degl'appannaggi de'principi francesi, 
SEZIONE L Disposizioni Generali, 

Art. 54. Il dovario delle imperatrici e a carico dello stato. 

l} quantitativo di questo dovario e determinato con un senatus consulto , 
al momento del matrimonio dell’imperatore, e del principe imperiale, o dell’ 
assunzione aLtrono del principe secondo genito, se sara stato maritato prima 
del tempo in cui ha acquistata la qualita di erede presuntivo della corona . 

Art, 55. Gl’appannaggi sono dovuti; 
1.° Alli principi figli secondo geniti dell'imperatore regnante ; o dell'impe- 
ratore , e del principe imperiale defunti, 
2° Alli discendenti maschi di questi principi, qualora non siasi dato appan= 
naggio alloro padre, od avolo, 
Art. 56. None dovute verun appannaggio alle principesse, ed ai loro discen= 
denti, senza pregiudizio pero delle disposizioni del seguente Titolo V. 

Lo stato xi provvedera, se occorre, 

La maggior parte degl'appannaggi de'principi dee sempre consistere in 
beni stabili, situati nel territorio francese . 

Art. 57. Quando l'imperatore ha de’beni stabili nel demanio straordinario, © 
nel suo patrimonio privato li destina per gl'appannaggi de`principi 

In caso d’insufficienza vi si provede con un senatus consulto , 

Art. 58. Li beni personali de’principi proveduti di appannaggio non sono con 
fusi con quelli che formano il loro appannaggio . 
Art. 59. Li principi appannaggisti posseggono li loro beni personali , a forma 
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di patrimonio private ; essi ne godono, e ne dispongono in conformita delle 
regole del dritto civile, 

SEZIONE li, Pella trasmissione degl’appannaggi. 
Art. 60. Dopo la morte de’principi appannaggisti il figlio primogenito succe= 
de all’appannaggio . 
Art. 61. In caso di estinzione della linea mascolina , l’appannaggio ritorna, 0 
al demanio straordinario, od al demanio dello stato „ secondo che egli fu com- 
posto de’beni dell’uno , o dell'altro, ovvero al patrimonio privato dell impe- 
ratore regnante , se da questo avra avuto origine . 
Art. 62. Il diritto agl’appannaggi non s’intenderà aperto che quando i principi 
ai quali appartengono si maritano , ovyero hanno compiuto il loro diciottesimo 
anno, 
Art. 63. In caso di mancanza di uno, o più rami mascolini della linea che fu 
provveduta di appannaggio, l'appannaggio passa al ramo mascolino , il più 
prossimo , sino all’estinzione assoluta della discendenza mascolina . 
(nf, 64. Li beni d’appannaggio sono trasmessi ai principi di tutti li gradi, 
chiamati alla successione fianchi , e liberi da ogni debito, ed obbligo de'pre- 
cedenti appannaggisti ; sussisteranno però li contratti di affitto fatti a termini 
degl’articoli 695 , 1429, 1430, e 1715 del Codice Napoleone (45), ovvera 
gl'affitti enfiteatici stipulati a tenore delle disposizioni dell'articolo 14 (46) . 
Art. 65. In caso di contestazione sull'ordine di eredita deyl'appannaggi, © 
sulla trasmissione , e conservazione di essi, decideva il consiglio di famiglia o 

SEZIONE [IE Pella concessione degl’appannaggi. 
Art. 66. Gl'appannaggi sia che si facciano sul demanio straordinario , ovvero 
sul patrimonio privato, sono costituiti per decreto dell’imperatore, comuni» 
cato, e registrato al senato. Gl'appannaggi sullo stato non sono concessi se 
non sulla proposizione fatta in nome dell’imperatore , dopo l'epoca in cui il di- 
ritto di ottenerli e aperto, e per via di senatus consulto , 
Art. 67 L'imperatore può differire, quanto gli piace la proposizione dell’ 
appannaggio, senza che il ritardo , per quanto possa essere longo sia mai cone 
siderato come una rinancia, 
Art. 68. L'imperatore può altresi dividere la costituzione , o la proposizione, 
non facendo , e non richiedendo, se non successivamente , e parzialmente la 
costituzione dell’appannaggio . 

La divisione si presume fintantoche l’imperatore non ha esaurito la some 
ma, a cui l’appannaggio può ascendere, eccetto che avesse formalmente rie 
nunciato a fare richieste ulteriori, se la costituzione e stata fatta sullo stato. 
Art. 69. Se l'imperatore muere prima di aver tatta o compiuta la costituzione 
o la proposizione , li suvi diritti si esereiteranno dagl’imperatori che gli suce 
cedono, re'limiti determinati dall’articolo seguente , 

SEZIONE IV. Dello stabilimento degl'appannaggi . 
Art. 70. Lo stabilimento degl’appannayggi non e uniforme, Esso viene deter- 
minato dall'imperatore senza che però possa ascendere ad una rendita maggiore 
di tre milioni, 


(45) Vedi le superiori note 39, 40, e $r (46) Vedi il superiore N. 194. 
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Hl palazzo detto - del Petit-Lucemburg - ed il palazzo reale sono de- 

stinati per essere concessi aì principi appannaggisti per la loro abitazione allo 
stesso tilolo di appannaggio , e senza alcuna diminuzione del medesimo , 

SEZIONE V. Depesi ai quali sono sotteposti gl'appunnaggisti. 
Art. 75. S'imputano nelle rendite degl'appannaggi. 

n.° L'educazione de’principi,, e delle principesse, de’figli naturali, e le- 

gittimi degl’appannaggisti . 

2,° Il loro mantenimento sino al matrimonio, e collocamento de’ medesimi. 

3.° Il dovario che sara stato costituito alle di loro vedove nella maniera pre- 

seritta dall’articolo 6 dello statutu delli 30 marzo 1806; questo carico 

però non può imputarsi nelle rendite dell'appan raggio, se non se per la 

concorrenza del terzo di quelle rendite, 
Art. 72. A qualunque grado della discendenza mascolina sia pervenuto l'ap- 
pannaggio , se non saranno maritate riceveranno una. som na a t tolo di futuro 
matrimonio , ta quale verra proposta dal consiglio della famiglia imperiale, 
ed il cui capitale verra pagato sul demanio straordinario, sul patrimonio pri- 
vato, o finalmente sullo stato , se così sara stabilito su di un senatus con- 
suito , 
Art. 73. Gl’appannaggi saranno trasmessi ai principi chiamati a succedervi „ 
liberi da ogni debito, ed obbligo degl’appannaggi precedenti, tranne il do- 
vario delle vedove, come si e detto nell'articolo 7: s nulla di meno l'erede dell 
appannaggio, e obbligato di soddisfare li debiti, sino alla concorrenza della 
meta di un annata di rend ta dell’appannaggio, in quelle rate , e con quelle di- 
tazioni che saranno determinate dal consiglio di famiglia 

SEZIONE Vi. Della conservazione de’beni dati in appannaggio . 

Art. 74. Li beni stabili, e le rendite che formano gl'appannaggi, non posso- 
no essere ne alienati, ne impegnati in qualsivoglia modo . Essi sono impre- 
scrittibili. 

Art. 75. Li beni stabili dati in appannaggio non possono essere permutati, se 
non in virtu di senatus consulto . 

Art. 75. Qualunque permuta che non fosse fatta in vigore di un senaias eon- 
sulto e nulla , e di nian effetto. 

Art. 77. Æ proibito alle corti, ed ai tribunali di prendere cognizione di que- 
sta nullita. 

Essa vien pronunciata dal consiglio di stato sulla denunzia del gran giudice 
ministro della giustizia, e dopo che il consiglio di stato ha preso cognizione 
delle ragioni respettive delle parti , 

Art. 78. Li boschi, e le selve dipendenti dagl’appannaggi, sono amministra- 
te conformemente alle leggi, ed ai regolamenti risguardanti l’ammainistrazione 
delle foreste, 

SEZIONE VII. Della estinzione degPappannaggi . 
Art. 79. Sono esclusi dall'appannaggio li principi che non sono stati allevati 
dall’eta di setl’anni nel palazzo designato nell’ Arté. 27 dello statuto di famiglia 
delli 30 Marzo 1606 (47). 





(67) Vedi il superiore N. 105. 
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Art. So. Gl'appannaggi sì estinguono , | 
1.° Per mancanza della posterita mascolina del primo concessionario, con 
la riserva pero de'dovarj de’quali possono trovarsi gravati, 
2.° Per la vocazione dell'appannagista ad una corona estera, se non esistono 
principi collaterali di quel ramo chiamati a succedere all’appannaggio . 
3° Per l'uscita del principe appannagista dal territorio dell'impero, senza 
il permesso dell'imperatore , qualora non esista alcun principe chiamato 
dopo di esso a succedere all'appannaggio . 
In questi due casi Fappannaggio passa al principe collaterale chiamato a 
succedere in difetto del principe appannaggista, e de’suoi figliuoli . 
Art. 81. Li principi l'appannaggio de'quali rimane , o sarebbe rimasto estinto 
per vocazione ad una carona estera, possono, mediante un indennita , essi, e 
li loro discendenti venire privati dei loro beni personali , e patrimoniali di qua = 
lunque specie di cui sono proprieta] in Francia al momento del loro avveni- 
mento al trono . 
Art. 32. Li beni dei principi che sono stati in tal guisa privati rimangono nella 
famiglia imperiale , e sono riuniti di pieno diritto al patrimonio privato dell'im- 
peratore . L'indennita dovuta ai principi che sono privati come sopra , vien 
determinata dal consiglio di famiglia, e pagata sul tesoro della corona , o sul 
patrimonio privato . 
Art. 53. Li discendenti maschj , e le figlie de principi privati del possesso di 
deitì beni non sono esclusi dalle donazioni che l’imperatore può loro fare de’ 
beni che compongouo il suo patrimonio privato , od il demanio straordinasio . 
Art. 84. La proprietà de’beni che loro da, rimane in possesso dei medesimi 
fino al quinto grado inclusivamente della loro discendenza, alle condizioni sta» 
bilite negl’articoli della Sezione V del presente Titolo per l’appannaggr (48). 
Dopo il quinto grado li beni donati rimangono sciolti da queste condizioni , ed 
ì cencessionar) acquistano la pienezza de'diritli della proprieta. 
drê. 35, Se sino al quinto grado inclusivamente li congcessionar} andranno a 
stabilirsi nell’estero , senza il permesso dell'imperatore , la concessione cessa 
di pieno diritto, edi beni che ne erano l'oggetto sì devolvono al patrimonio 
privato od al demanio straordinario , secondo che provengono , o dall’uno , o 
dall'altro. 
TITOLO V. Pella dotazione delle principesse . 
Art, 86 Le principesse figlie dell’imperatore regnante , o defunto, e le figlie 
de'prineipi figli dell'uno, o l'altro imperatore, allorquando queste hanno per- 
dato il loro genitore, ovvero questi e senza appannaggio , sono dotate dall’ 
imperatore sul suo patrimonio privato , o sul demanio straordinario, ed in caso 
che non sia sufficiente , sorto dotate dallo stato , nel qual caso vi si provvedera 
per mezzo di un senatus consulto . 
drt. 87. Quando la principessa non si marita ad un Francese regnicolo , la 
dote non puo essere costituita che in danaro. 
Art. 88. Essa viene accordata sulla richiesta dell’imperatore, ed e stabilità 
da un senatus consulto , in quella somma che dall'imperatore e indicata . 


(48) Vedi dal superiore N. 202, al 264. 
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281 Art. 89. Le principesse giunte all’età di 18 anni compiti, senza essersi mari- 
tate, avranno diritto ad una penzione annuale . 

282 Art. go. Questa penzione sara determinata per ciascuna di esse. come sì e 
detto all'articolo 66 della Sezione Lil del L'itolo LV per gl'appannaggi. 

283 Art. gi. Il presente senatus consulto sarà Irasmesso per un messaggio a Sua 


Maesta l'Imperatore. e Re (49) 
Vedi - 
Vedi = Testimonj nota 6. 
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(49` Questo senatus consulto fu pubblicato per li 
due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno dat Si- 
goer Luogotenente del Governatore generale di Ro- 


CODICE NAPOLEONE - PARTE Il, - LIBRO III - Pei Privilegj . 
CAPO I. Disposizioni Generali , 

Art. 2092. Chiunque siasi obbligato personalmente , e tenuto ad adempiere 

alle contratte obbligazioni, sotto la garanzia di tuttii suoi beni mobili, ed im- 

mobili, presenti, e futuri . 

Art. 2093. Li beni del debitore sono la garanzia comune de’suoi creditori, ed 

il prezzo si compat te fra essi per contributo, quando non vi siano cause legit= 

time di prelazione frai creditori (1), 

Art. 2094. Le cause legittime di prelazione sono li privilegj, ele ipoteche. 

CAPO II. Pei Privilegj . 

Art. 2095. Il privilegio e un diritto che la qualità del credito attribuisce ad un 

creditore per essere preferito agl’altri creditori anche i Ipotecarj : 

Art. 2096. Frai creditori privilegiati la preferenza viene regolata, secondo le 

diverse qualita dei privilegj (2). 

Art. 2097. I crediti privilegiati che sono nel medesimo grado sono pagati in 

proporzione eguale . 

Art. 2098. Il privilegio dipendente dai diritti del tesoro pubblico , ed il grado 

in cui puv esercitarsi, sono regolati dalle leggi che riguardano tali diritti, 
Ciò non ostante il tesoro pubblico non può ottenere alcun privilegio in 

pregiudizio dei diritti acquistati dai terzi anteriormente , 


ma con ordine desl'ri Decembre r8r2. 
(1) L. 6. Cod, de bonis Aut, Judicis possidend. 
(2) L, 32, ff. de rebus Auct, Judic. possidend, 
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g Art. 2099. Li privilegj Possono essere costituiti sopra beni mobili, o sopra he- 
ni immobili , 
SEZIONE I ei Privilegj sopra i Mobili . 
10 ATË.. 2100a Li privilegi sono, 0 generali, o speciali sopra certi mobili . 
4. I. Pei Privilegi generali sopra i Mobili. 
13 Art. 2101. Li crediti privileg ati sopra la generalità dei mobili sono quelli 
enunziati in appresso , e si esperimentano cull’ordine seguente . 

1.° Le spese giudiziali , 

2.° Le spese funerarie (3) .. 

3.° Tutte le spese dell'ultima infermità, in proporzione eguale fra quelli cui 
sono dovute . 

4° 1 sala] delle persone di servizio per l'anno scaduto, e quelle dovute per 
l’anno corrente .. 

5. Lesommiristrazioni di sussistenza fatte al debitore, ed alla sua fami» 
glia, cioe perlisei ultimi mesi dai venditori al minuto, come i fornaj, 
macellari, e simili, e per l’ultimo anno dai padroni di locanda, e mer- 
canti all'ingrosso .. 


SUI. De privilegj sopra determinati mobili, 
12 Art. 2102, I credit privilegiati sopra determinati mobili sono . 
1°. Le pigioni , e li fitti degl’immoubbili sopra li frutti raccolti nell’anno , e 

so pra il valore di tutto cio che serve a mobigliare la casa appigionata , o l'af- 
fittanza, edi tutto cio che serve alla coltivazione dei fondi affittati , cioe per 
quanto e scaduto , ed e per iscadere se i contratti di locazione siano- per at= 
to autentico, ovvero essendo per iscrittura privata, abbiano una data certa + 
ed in questi due casì , gl’altri creditori hanno il diritto di locare nuovamente la 
casa, © la possessione per il tempo che rimane al termine del contratto , e di 
convertire a luro vantaggio le pigioni, oi fitti al peso però di pagare al pro= 
prietario tatto ciò che gli fosse dovuto, 

13 E per un annata computabile dalle scadenze dell’anno corrente , quans 
do non esi ta contratto aulentico, o essendo questo per scrittura privata , non 
siavi data certa 


14 Lo stesso privilegio ha luogo per le riparazioni locative , e per tutto ciò 
che concerne l'esecuzione del contratto .. 
55 Ciò non ostan e le summe dovute per le sementi , o per le spese della 


racolta della annata „ sono pagate sul prezzo della raccolta medesima , e quel- 
le dovute per gl’ utensil) sopra il prezzo degl'utensilj stessi. Tanto nel primo, 
che nel second» caso , esse sono pagatein preferenza al proprietario. 

26 il proprietario della casa, o del fondo affittato può sequestrare i mobi= 
li in essi introdotti, quando siano stati traslocati senza il suo asseanzo , e con- 
serva sopra essi il suo privilegio, purche abbia proposta l’azione per rivene 
dicarli nel termine di quaranta giorni, quando sì tratti del mobiliare di cui e 


(5) L. 14 parag. r. et L. 45. ff. de Religios. el 
sompil. funerum L, 17. ff, de rebus auct, )udicis pose sidend. 
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fornita la possessione, neltermine di giorni quindici, quando sì tratti delle 
mobiglia di una casa (4). 

2°, Il credito sopra il pegno,di cui il creditore si trova in posssessa (5). 

3°. Le spese fatte per la conservazione della cosa (6). 

4°. } prezzo degl’effetti mobili non pagati, se esistono tuttora in pos- 
sesso del debitore, tanto che li abbia comperati con dilazione al pagamento, 
o senza . 

Se la vendita e stata fatta senza dilazione al pagamento il venditore può 
ancora rivendicare questi effetti a finche si trovano in possesso dt | comprato- 
re, ed impedirne la rivendita, purche la domanda per rivendicarli venga pro= 
posta entre gl’otto giorni del fattone rilascio, e che gl’effetti sitrovino 1n quel- 
lo stato medesimo in cui erano al tempo della consegna , 

il privilegio del venditore non e esercibile pero, se non dopo quello 
del proprietario della casa, o delfondo, quando non sia provato che il pro- 
prietario fosse informato che i mubili, e gl'altri oggetti inservienti alla casa , 
o al fondo affittato non erano di pertinenza del locatario . 

Non resta derogato alle leggi, e consuetudini commerciali concernenti 
la rivendicazione (7) » 

5°, Le somministrazioni di un albergatore sopra gl’effetti del viandante 
che sono stati introdotti nel suo albergo . 

6°, Le spese di condotta, e quelle accessorie, sopra le cose condotte (6). 

7°. I crediti che risultano per abusi , e prevaricazioni commesse dai fune 
zionarj pubblici, nel esercizio delle loro incumbenze , sapra i capitali dati in 
cauzione, e sopra gl’interessi che ne fossero dovati cai 

SEZIONE IL Dei privilegj sopra gl'immobili . 
Art. 2103. Li creditori privilegiati sopra gl’immobili, sono : 
t°. Il venditore sopra l'immobile venduto per il pagamento del prezzo. 
Essendovi piu vendite successive, il prezzo delle quali sia dovuto in tutto , 
o in parte, il primo venditore e preferito al secondo il secondo al terzo, e 
così suecessivamente , 

2°. Quelli che hanno amministrato denaro per l’acquisto d'un immobile 
purche sia comprovato autenticamente con l'atto d’imprestito , che la somma 
era destinata a tal impiego, e con la ricevuta del venditore che il pagamento 
del prezzo dell'immobile sia stato fatto col denaro imprestato (10). 

3°. I coeredì sopra gl'immobili dell’ered ta pel caso di evizione dei beni 
tra essi divisi, e perle compensazioni ed il conguaglio delle porzioni eredi- 
tarie (11), 

4°. Gl’architetti, gl’ intraprenditori s ì muratori, edaltri opera) im- 
piegati nella fabbrica, ricostruzione, o riparazione diedific) , canali . o qua- 
lunque altra opera, purché mediante perito deputato ex officio dal tribunale 


(4) L, 4.in princip. ff. de pact. L, 4. ff. ex quib 
caus, pignus tacite conlrahitur L. 7. cod, eod, tit. L.5, 
cod. de locat, et conduct, 

(5) L, 2., et L.6. parag. I. ff. qui potiores in pi 
goore habeantur . 

(6) L. 5., et L. G.in princip. ff. codem . 

(7) Argum. et L, 19, ff. de contrab, arapt. institek 
ib. 2, til, 1. parag, 48. 


(8) L. 6. parag, 2. ff, qui potiores in pignore bahor 
antur . 

tg L. 8, ff. eodem . 

«ao L.7, cod, qui potiores in pignore haheantur . 

‘rr Argum.,er L. 7, cod. communia utriusque ju- 
dicij L. 14. cod, familiae erciscundae L, 66, parag. Fa 
ff. de eyicthiom. 
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di prima istanza nel cui distretto sono situati gl’edifizj siasi preventivamente 
steso processo verbale ad ugyetto di comprovare lo stato deiluoghi relativa- 
mente ai lavori, rapporto ai quali il proprietario avra dichiarata l'intenzione 
che si dovessero fare , e che le opere siano state approvate da ua perito egual- 
mente nominato ex officio entro sei mesi al piu dalla loro ultimazione. 

L'ammontare pero del credito privilegiato non puo eccendere il valore 
comprovato col secondo processo verbale, e si riduce al maggior valore cls 


ha lo stabile al tempo dell'alienazione, e che deriva dai lavori fatti al mede- 
simo (12). 


Und 


21 


32 5°. Quelli che hanno imprestato il danaro per pagare o rimborsare gl'ope- 


raj, godono dello stesso privilegio, purche un tal impiego venga comprova- 
to autenticamente coll’atto d’imprestito , e con la quitanza degl’opera], come 
estato prescritto superiormente per coloro che hanno prestato il danaro per 
l'acquisto d’unimwvobile (13). 
SEZIONE HL Dei privilegj chesi estendono soprai mobili , e sopra glim 
mobili, 
35 Art, 2104, Li privilegj che si estendono sopra i mobili, e gl’immobili, sẹ- 
no quelli indicati nell’urticolo 2101, 
34 Art, 2105. Quando per inancanza di mobiliare li privilegiati enune ati ne! 
precedente articolo si presentano per essere sodisfatti sul prezzo d'un immo- 
bile in concorso di creditori privilegiati sopra lo stesso immobile , li pagamenti 
si eseguiscono coll’ordine seguente. 
1°. perle spese giudiziali „ ed altre indicate nell'articolo 2101. 
2°. per li crediti specificati nell'articolo 2108. 
SEZIONE IV, Pei modi coi quali si conservano li privilegj . 
Art. 2106. Li privilegj sopra gl'immobili non hanno effetto trai creditori, 
se non in quanto siano stati resi pubblici colla iscrizione sul registri del con- 
servatore delle ipoteche nel modo determinato dalla legge, e dalla data di taa 
le iscrizzione sotto le sole seguenti eccezzioni . 


Art. 2107. Sono eccettuati dalla formalità dell’inscriziane IL crediti specificati 

nell'articolo 2101. 

37 Art. 2108. I! venditore privilegiato conserva il suo privilegio mediante la 
trascrizione del titolo che ha trasferito la proprieta nel compratore, e dal 
qual titolo sì provi essergli dovuto il prezzo in tutto , o in parte; per tal ef- 
fetto la trascrizione del contratto fatto dal compratere, terra luogo d'iscrizione 
per il venditore, e per quello che avra somministrato il danaro pagato, e che 
in forza del medesimo contratto subentrera nelle ragioni del venditore ; cio 
non ostante il conservatore delle ipoteche sara lenulo sotto pena di tutti i dan- 
ni, edinteressi verso i terzi di fare ex officio l'iscrizione nel suo registro dei 
crediti risultanti dall'atto di alienazione, tanto in favore del venditore . quane 
to di quelli dai quali si e somministrato il denaro , li quali potranno pare far 
seguire la trascrizione del contratto di vendita, ove non fosse stata fatta a tine 
di acquistare l'iscrizione di quanto resta loro dovuto sul prezzo . 

38 Art. 2109. Il coerede. o condividente conserva il suo privilegio sui beni 


35 


36 


{x2) L. 5, ff. qui potiores in pignore habeantur, 
(35) L. 25, ff. de reh, Credit. L. r, ff. de Cess, 


DizionarIn Tom VI. 


Bonorum:; L. 24 paragr, r. ff, de reb. auctorituto 
judicis possidendis . 
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di ciascuna porzione, e sopra i beni posti all’incanto per le compensazioni, 
ed iconguagli delle porzioni stesse, o pel prezzo della licitazione, median- 
te L'iscrizione fatta a sua istanza entro se-santa giorni computabili dall'atto del- 
Ja divisione, o dell'aygiudicazione col mezzo della licitazione , durante il 
qual tempo non ha luugo alcun'ipoleca su beni aggiudicati, o gravati dal con- 
guaglio col mezzo d'incanto in pregiudizio del creditore del conguaglio mede- 
simo , o del prezzo. 

59 Art. 2110. Gl'architetti , intraprenditori , muratori, ed altri opera) impiega= 
ti per costruire , ricostruire , o riparare edifiz], canali , o altre epere, e quel. 
li che per pagarli, orimborzarli, hanno prestato denaro, la versione del 
quale sia comprovata mediante la doppia iscrizione falta . 1.° Del processo ver- 
bale comprovante lo stato de’luoghi } 2 ° del processo verbale di accettazione, 
conservano li loro privileg) dalla data dell’inserizione del 1.° processo ve: bale, 

4o Art. 2111. Li creditori, e legatarj che domandano la separazione del patrino- 
nio del defunto in conformita dell Articolo 878. del Titolo delle Successiuni, 
conservano, riguardo ai creditori degl'eredìi „ o rappresentanti il d funto li 
loro privilegj sopra i beni immobili dell'eredità, mediante le iscrizioni fatte so- 
pra ciascuno di questi beni entro sei mesi dal giorno in cui sì e aperta la 
successione . 

41i Piima della scadenza di questo termine non puo essere costituita con ef- 
fetto veruna ipot ca sopra li detti beni dagl’erediì, o rappresentanti il defanto, 
ia pregiudizio dei ereditori, o legatarj « 

42 Art, 2112. Tutti li cessionarij di queste diverse specie di crediti privilegiati, 
esercitano le medesime ragiuni dei cedenti, in loro luogo , e stato. 

43 Art. 2113. Tatti li crediti privilegiati sottoposti alla formalta dell'inscrizione, 
per i quali non si sono osservate le condizioni superiormente prescritte. alfine 
di conservare il privilegio , non lasciano tuttavia di essere ipoteca} tna lipos 
teca rela ivamente ai terzi si misura soltanto dall'epoca delle iscrizioni, le 
quali dovranno farsi come in appsesso . 

CAPO Ill Delle Ipoteche, 

44 Art. 2114. L'ipoteca e un diritto reale costituito sopra i beri immobili vinco- 
laii per Ta soddisfazione d'una obbligazione . 

45 E° di sua natura indivisibile , e sussiste per intiero sopra tutti gl'immo- 
bili che siano ebbligati, Sopra ciascuno di taŭ immobili , e sopra ogni pat- 
te di essi. 

46 Essa resta inerente ai Leni, presso chiunque passino (14). 

47 Art. 2115. L'ipoteca non ha luezo che ne’casi , e secondo le forme autorizza- 
te dalla legge 

48 Art. 2110. Essa elegale „o giudiziale , o convenzionale. 

4o Art. 21 w L'ipoteca legale e quella che deriva dalla legge .. 


5o L’ipoteca Stuliziale e quella che procede dalle sentenze, o dagl'at- 
ti giudiziali. 

DI L’ipoteca convenzionale e quella che dipende dalle convenzioni, e dalla 
forma estrinseca de; latti „ e dei contratti, è 


(r$ TL. 12., et L 15, Cod de distract. Pignor, Creditoris. 
Argum, ex L. 2. Cod, si unus ex plurih, haeredit, 
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Art. 2118. Sono soltanto suscettibili d’ipoteca . 
1°, Li beni immobiliarj che sono in commercio, ed i loro accessor) riputati 
cone immobili (15). 
2°. L’usotratto delli stessi beni, e dei loro accessor} darante l’usofrut= 
to (16). 
Art. 2019. L’ipoteca sopra i mobili,non ha luogo, quando passano in un terzo, 
Art. 2120. Il presente Codice non deroga in alcuna parte alle disposizioni del- 
le leggi marittime, concernenti le navi, e li bastimenti di mare, 
SEZIONE LL Pell ipoteca Legale, 
Art, 2121, Li diritti, edi crediti ai quali e attribuita l’ipoteca legale sono - 

Quelli delle donne maritate , sopra i beni dei loro marili (17) . 

Quelli dei minori, e degl’interdetti sopra i beni dei loro tutori (18). 

Quelli della nazione, de'comuni, e delli stabilimenti pubblici sopra i 
beni degl’esattori, ed amministratori obbligati a render conto (19) . 

Art. 2122, Il creditore cui compete l’ipoteca legale, puo esercitare le sue ra- 
gioni sopra tutti gl’immobili spettanti al debitore , e sopra quelli che potranno 
appartenergli in avvenire , colle modificazioni che si spiegheranno in appresso. 

SEZIONE Il, Dell Ipoteca Giudizigle , 

Art. 2123. L’ipoteca giudiziale deriva da sentenze deftinitive , o provvisorie, 
proferite tanto in contradittorio che in contumacia a favore di chi le ha ottena- 
te. Deriva parimenti dalle ricognizioni, o verificazioni fatte in giudizio delle 
Sottoscrizioni apposte ad un atto di obbligo steso in scrittura privata, 

Può esercitarsi sopra gl'immobili attuali del debitore , e sopra quelli 
che potesse a: quistare , salvo Je modificaziuni in appresso determinate 

Le sentenze arbitramentali non producono ipoteca , se non quando sono 
rivestite del decreto giudiziale di esecuzione . 

Nun si può similmente derivare l’ipoteca dalle sentenze pronunciate in 
paese straniero , salvo che siano state dichiarate eseguibili da un tribunale dei 
vegno; senza pregiudizio delle disposizioni contrarie cke possono essere deter- 
minate dalle leggi politiche, o dai trattati, 

SEZIONE II, Melle Ipoteche Convenzionali . 
Art. 2124. Nun possono contrarre ipoteche convenzionali , se non coloro che 
hanno la capacita di alienare gl’im:nobili che vi assoggettano (20). 
Art. 2125. Quelli che non hanno sull'immobile che una vagione sospesa da 
una condizione , o soggetta ad essere risoluta in casi determinati , od annulla- 
ta, non possono stipulare che una ipoteca sottoposta alle medesime condizio- 
nì , o alla stessa rescissione (21) . 


66 Art. 2126. 1 beni dei minori, degl’interdetti, e degl'assenti, finche il loro 


(15 L. 2. paragr. de pignor., et hypothecis. pignus tacite contrahitur , i 

(16) L. 11, paragr. 2., et L. 13, paragr. 3. ff. de ag L, ü., paragr. 3. tf, dejur, Fisc L, r., et L, 
pignor,, et bypeth. L. 16 paragr. 2; ff. de pigno- 2. Cod, eod. 
ralitia actione, L. r5. ff. qui potiores in pign. ha- 20) L. t. ff. qnae res pignori, vel hypothecae 
beant . datae. L ult, Col, de reb. align. non atienand, ; L. 

(t7 L. vnic. paragr I., Cod, de rei vxoriae act. unic. Cod. si Comun. res, pignori data sit. 

F. 12. Cod, qui potiores in pign, habeantur ‘21) Argum. ex L. 54, ff. de regul. jor. L, Sv. 


(18) L. 20. Cod. de Administrat. Fator. Novell, ff. de pignor. et hypoth, L. 3, ff, quid. mod, pi~ 
118, Cap, 5. ia fine; L. U. God. in qui. caws, gauw: , vel hypothece sohilur. 
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possesso e soltarto provvisionale non possono essere ipotecati, che per le 
cause , e nelle forme stabilite dalla legge, ovvero in forza di sentenze (22) à 

67 Art. 2127. L’ poteca convenzionale nun può stabilirsi che con un atto stipola= 
to in forma autentica avanti a due notari, o avanti ad un notajo , e due testi- 
monj (23). 

68 Art 2125. Li contratti fatti in paese estero non possono produrre ipoteca sui 
beni esistenti nel regno, quando pe. ò non vì siano disposizioni contrarie a que- 
sta massima nelle leggi politiche , e ne’trattati, 

69 Art. 2129. Non vi e ipoteca convenzionale valida fuori di quella, che tanto 
nell'atto autentico costitutive del credito.quantoin un alto agtentico posteriore, 
dichiara specialmente Ja natura, e la situazione di ciascuno degfimmobili at- 

¿ tualmente appartenenti al debitore che egli a soggetta all’ipoteca per il credi- 
to. Ciascuno de'suoi beni presenti può essere numinatamente sottomesso 
all'ipateca. 

Jo } beni falari, non possono essere ipotecati 

Jı Art. 2130, Nondimeno, se i beni presenti „e liberi del debitore sono insuffi- 
cienti per cautelare il credito , può egli esprimendo tale insufficienza , accon- 
sentire che ciascuno dei beni ehe acquistera in avvenire , resti ipotecato a mi- 
suca de’suoì acquisti, 

72 Art. 2133. Favimente nel caso in eni l'immobile, o gl’immobili presenti as- 
soggetlati all'ipoteca perissero , v si deteriorassero in modo che fossero dive= 
nuti insufficienti alla sicurezza del creditore, questo potra, o chiedere al mo- 
mento il suo rimborzo , o ottenere un supplemento all’ipoteca . 

73, Ark. 2152, None valida l’ipoteca convenzionale , se non in quanto ja somma 
per cui fu convenuta sia certa.e determinata dall'atto;se il credito risultante dall? 
obbligazione e condizionale relativamente alla sua esistenza , o indeterminato 
pel suv valore, il creditore non potra chiedere l’inserizione della quale sì par- 
lera in appresso, che sino alla concorrenza di un valore giusta la stima eh’ 
egli espressamente dichiarera , e che il debitore avra ragione di ridurre, se 
vi sava luogo . 

74 Arti 2135. L'ipoteca acquistata si estende a tutti li miglioramenti sopravyenu- 
unell’immebile ipotecato (24) . 

SEZIONE IV. Dei Gradi delle Ipoteche fra loro . 

fo Art. 2:34 L’ipoteca, tanto legale che giudiziaria, o convenzionale non at- 
tribuisce prelazione ai creditori, se non dal giorno dell’inserizione fatta ese» 
guire dal creditore sui registri del conservatore nella forma , e neì modi pre. 
seritti dalla legge , salve le eccezioni spiegate nel seguente articolo . 

76 Art. 2135. Esiste Pipoteca indipendentemente da qualunque inscrizione . . 

77 1. In vantaggio de’'minori, e degl'interdetti sugl'immobili spettanti al tos 
ro tutore, per la responsabilita della di lui amministrazione, dal giorno in 
cui ha accettata la tutela (25). 


(22) L. 5, parag. ro, L. 8. paragr 2., et L.13. gnorat. Actione, 
ff. de reb, cor qui sub Tutela, vel Cur, sunt, 25 Arg, ex b. 20, Cod, de Administraf, 
25° L. rr. Cod. qui potiores in pignore ba- Totor, I. G. Cod. in quib. cans. pignus vel hypoth, 


heantnr. atri tacite contrahitur e L, 13. paragr. 1,, God, de Curat. 
24' L. 15. in princip., et L, t6. in princ, ff, furioso dandis, 
de pignor, et hypoth, L. 18. paragr, x. fi. de pi- 
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78 2. A vantaggio delle mogli per ragione della Toro dote , e convenzioni ma- 
trimoni.li sopra gl’immobili de°loro mariti da compularsi dal giorno del loro 
matrimonio , 

79 La moglie non ha ipoteca per capitali provenienti da eredita ad essa per- 
venuta, o da donazioni a lei fatte durante il matrimonio , se non dal giorno dell’ 
apertura delle successiunt, o dal giorno in cui le donazioni hanno conseguito 
il Joro elfetto, 

80 Non ha ipoteca per l'indennità de°debiti da lei contratti unitamente al 
marito, e pel rinvestimento dei propr) beni alienati, se non dal giorno dell 
obbligazione o della vendita . 

gı In verun caso la dispusizione del presente titolo non potra pregiudicare 
alle ragioni acquistate da terze persone prima della pubblicazione della pre- 
sente legge (26). 

82 Art. 2135, Sono però tenuti li mariti, edi tutori a rendere pubbliche fe ipo- 
teche delle quali iloro beni sono aggravati eda tale effetto a chiedere essi 

medesimi senza alcun ritardo all’officio a ciò destinato le iscrizzioni sugl'im- 
mubili loro apparienenti, e sopra quelli che loro potranno appartenere in 
seguilo. 

83 I mariti, ed'i tutori che avendo ommesso di chiedere e di fare eseguire 
le inserizioni prescritte nel presente articolo, avranno aderito , o lasciato sta- 
bilve privilegj „ o ipoteche sui loro immobili, senza dichiarare espressamente 
che delti imu obili erano soggetti all’ipoteca legale delle mogli, e de'minori , 
saranno considerati colpevoli di stellionaio , e come tali soggetti all'arresto 
personale. 

84 Art. 2:57. Litutori surrogati saranno tenuti sotto la loro responsabilita per- 
sonale „ e su!to pena di tutti i danni, ed interessi d’invigilare ad oggetto che 
le inscrizioni siano fatle senza ritardo sopra i beni del tutore per la di lui ame 
mintstazione, ed anche di farle essi medesimi eseguire , 

85 Art. 2138 Ommettendo li mariti, i tutori, e li surrogati tutori di far segui- 

re le inscrizioni prescritte dai precedenti articoli, le siesse saranno richieste 

dal regio procuratore presso il tribunale civile del domicilio dei mariti, e iu- 
tori „ o deb juogo, ove sona situati li Deni. 

86 Art. 2139. Fotranno i parenti, tanto del marito, che della moglie, e quelli 
del minore, ein mancanza di parenti gl’amici richiedere le dette inscrizioni ; 
esse potranno domandarsi ancora dalla noglie . e dai minori . 

67 Art. 2140. Quando nel contratto di matrimonio li contraenti d'eta maggiore, 
avramno convenuto che non si faccia inscrizione che sopra uno , o sopra deter- 

minati immob i de marito . gl'altri ebe non saranno indicati per l’inserizione ri- 
marranno liberi, e sciolti dall'ipoleca perla dute della moglie. e per la ricu- 
pera delle cose sue proprie . e per li patti nuziali. Non si potra pattuire che 
non sì faccia alcuna inserizione. 

88 Art. 2141. Lo stesso avra luogo per gl'immobili del tutore, quando li pa- 
renti uniti in consiglio di famiglia saranno stati di parere che non si faccia in- 
scrizione ehe su det. rminati immobili, 


(26) Argum, ex L. unica paragr. *, Cod. de Rei gnore habeantar, 
Uxoriae actione. L.e 12, Cud. qui potiores in pi~ 
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83” Art. 2142, Nel caso del due articoli precedenti , il marito , iltatore, edil 
surrogato tutore, non saranno tenuti a richiedere l’inserizione che sagl'immno- 
bili indicati, 

go Arr. 2143. Quando l'ipoteca non sara stata liinitata dall'atto di nomina del 
tutore, potra questi, nel caso in cui l’ipoteca generale sui suoi immobili ec- 
cedesse notoriamente le sicurezze sufficienti per cautelare la sua amministra 
zione, domandare che l’ipoteca sia ristretta agl’immobili saflicienli a produr- 
re una piena garanzia a favore del minore . 

QI Si fava la domanda contro il surrogato tutore , e ad essa dovra precedere 
il parere del consiglio di famiglia, 

92 Art. 2144. Potra egualmente il marito col consenso della moglie, e previo il 
parere di quattro piu prossimi parenti di questi riuniti in consiglio di famiglia 
domandare che ipoteca generale costituita sopra tutt li saoi iminobili per Pas- 
sicurazione della dote, dei diritti di ricupera , e dei patti matrimoniali venga 
ristretta sopra una quantita d'immobili bastanti per l'intiera garanzia dei diritti 
della moglie. 

93 Art. 2145. Non sì pronunciera sentenza sulle domande dei mariti , € dei tutori 
che sentito il regio procuratore, ed in contradittorio con esso 

94 Nel caso in cui il tribunale pronunci la riduzione dell'ipoteca ai deter- 
minati immobili, saranno cancellate le inserizioni fatte sı pra tutti glali. 

Mel modo dell'inserizione de’ privilegj , e delle ipoteche . 

95 Art. 2146. Le inscrizioni si fanno all’uttizio della conservazione delle ipote- 
che, nel cui circondario sono situati li beni sottoposti al privilegio , o all’ 
ipoteca . 

96 Esse non producono alcun effetto quando siano eseguite entro quel tem- 

- poin cui gl’atti fatti prima del fallimento sono dichiarati nulli , 

97. Lo stesso ha luogo fra i creditori di una eredita se l'inscrizione non siasi 
fatta da uno dì essi che dopo aperta la successione, e nel caso in cui l'eredita 
sia stata accettata co) benefizio dell'inventario . 

98 Art. 2147 Twiti i creditori inscritti nello stesso giorno hanno fra di essi un 
ipoteca della stessa data, senza distinzione fra l'inscrizione fatta nel mattino , 
e quella tatta nella sera, quantunque queste differenze fossero state indicate 
dal conservatore . 

99 Art. 2148. Per fare l'inscrizione, il creditore presenta, o fa presentare al 
conservatore delle ipoteche l'originale in minuta, o una copia autentica della 
sentenza , o dell'atto da cui nasce il privilegio, o l’ipoteca . 


100 Egli vi unisce due note sgritte sopra carta bollata, una delle quali può 
anco stendersi a piedi della copia del documento : esse contengono: 
101 1.° [l nome, cognome , domicilio del creditore , la sua professione a se ne 


ha, el dun da esso fatta di un domicilio in un luogo qualunque del cir- 
condario dell’ulfizio . 

102 2.° Il nome, cognome, domicilio del debitore, la professione se ne ha ana 
che si conosca, o un indicazione individuale , e speciale, fatta in modo che il 


conservatore possa in ogni caso conoscere, e distinguere la persona debitrice 
dell'ipoteca . 


103 3.° La data, e la natura del titolo . 
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4° L'importo dei crediti capitali espressi nel titolo, o valutati dall’inscri- 
vente, riguardo alle rendite, ed alle prestazioni, o ai diritti eventuali, con- 
dizionali , o indeterminati, nei casi ne’quali questa valutazione sia prescrite 
la, come pure l'importo deyl'accessor] di questi capitali, ed il tempo in cui so- 
no esigibili . 
5.° L'indicazione delle qualita , e situazioni de°beni sui quali intende di con- 
servare il suo privilegio #0 ipoteca. 

Quest'ultima disposizione non e necessaria nei casi d'ipoteche Tegali, o 
giudiziali, in mancanza di convenzione , una sola inserizione per queste ipo- 
teche assoggetta tutti gl’immobili compresi nel circondario dell’uffizio . 

Art. 2149. Le inscrizioni da farsi sui beni di un defunto potranno eseguirsi 
con la sola indicazione del defonto, come si e detto al N? 2.° del precedente 
articolo . 
Art 2 5». Il conservatore descrive nel suo registro il contenuto nella nota , e 
rimette al richiedenle , tanto il documento , o copia dello stesso, quanto una 
delle note, a piedi della quale certifica d'aver eseguita Finserizione , 
Art. 2151 H craditore inscritto per un capitale che produce interessi, o an= 
nualita , ha diritto di essere rapporto ad essi classificato per due anni soltanto , 
e per l'anno corrense nello stesso grado in cui e collocata l’ipoteca del capitale, 
senza pregiudizio delle inscriziani particolari da farsi, portanti ipoteca per gl” 
arretrati dal giorno della loro data, esclusi quelli conservati in vigore delia 
prima inscrizione . 
Art. 2152. E in facolia di quello che ha ottenuto un inserizione , come pure 
der suoi rappresentanti. o cessionar] per alto autentico di cangiare sul registro 
delle ipoteche il domicilio da lui prescielto , coll’obbligo di eleggere, o indi- 
carne un altro nello stesso circondario , 
Art. 2153. I diritti d ipoteca meramente legale , del demanio, deicomuni, e 
dei pubblici stabilimenti , sopra i beni degl’amministratori, quelli dei mino- 
ri, © interdetti sui beni dei tutori. delle mogli sui beni dei mariti, saranno 
inscritti in seguito, alla presentazione di due note contenenti soltanto : 

t.” Il nome, cognome, professione . e domicilio reale del creditore „ed il 
domicilio che da lui. o per lui verra eletto nel circondario . 

2,° ll nome, coguome, professione , domicilio, o precisa indicaziene del 
debitore , 

3.° La natura dei diritti da conservarsi, l’importare del loro valore quan- 
to agl’oggetti determinati , senza obbligo di determinare quelli che sono cone 
dizionali,, eventuali, o indeterminati. 
Art. 2154. Le inscrizioni conservano l’ipoteca , ed il privilegio per il corso di 
dieci anni dal giorno della lero data; cessa il loro effetto , se prima della sca- 
denza di detto termine non si sono rinnovate , 


5 Art. 2155 Le spese delle inscrizioni sono a carico del debitore, se non vi è 


stipolazione in contrario ; l’anticipazione di esse si fa dall’inscrivente., purche 
non sì tratti d’ipoteche legali, per l’inserizione delle quali il conservatore ha 
regresso contro il debitore . Le spese della trascrizione chiesta dal venditore , 
sono a carico del compratore, 


Art. 2:56. Le azioni alle quali le iscrizioni possono far luogo contro li credi. 
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tori, saranno promosse avanti il tribanale competente , con citazione loro fat- 
ta personalmente, o all’ultimo loro domicilio indicato nel registro, e cio si 
osservera non ostante la morte tanto dei credito:i, che di quelli pressg de' quali 
avranno eletto il domicilio . 
CAPO V. Pella cancellazione , e della riduzione delle inscrizioni . 

Art. 4157. Le inscrizioni si cancellano di consenso delle parti interessate , ed 
a cio capaci, o in vigore di una sentenza pronunciata ia ultuna istanza , 0 pas- 
sata in giudicato , 


115 Art. 2153 Nell'uno. è nell'altro caso, coloro che ne richiedono la can- 
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cellazione depongono all’ofticio del conservatore copia dell’attu autentico con- 
tenente il consenso, o copia della sentenza, 

Art. 2199. La cancellazione non procedente da reciproco consenso, deve 
chiedersi al tribunale nella cni giurisdizione si e fatta l'inserizione, eccetto che 
tale iscrizione sia stata fatta per garanzia d'una condanna event tale, o deter- 
minata, suila esecuzione, oliga dazione della quale verta giudizio tra il de- 
bitore , edil preteso creditore , o essi siano per essere giudicati in un altro 
tribunale , nel qaal caso l istanza per la cancellazione deve proporsi, o rimet- 
tersi a questo tribunale . 

Cio non ostante sara eseguita la convenzione fatta fra il creditore, ed il 
debitore di proporre in caso di contesa la domanda ad ua tribunale da loro in- 
dicato , 

Art, 2160, Itribunali devono ordinare la cancellazione quando l’inscrizio ne 
fu fatta, senza essere appoggiata, ne atla legge , ne ad un titolo, equan- 
do fu fatta in dipendenza d'un titolo che sia , v irregolare , o estinto, O so= 


disfatto, o quando sono legalmente annullate le ragioni di privilegio, e 
d'ipoteca , 


122 Art. 2161. Ogni qualvolta le inscrizioni riportate senza limitazione da un cre- 
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ditore , il quale a termini della legge . avrebbe diritto di far’inserivere l'obbli- 
gazione sui beni presenti, o futuri del suo debitore , cadranno sopra piu fondi 
separati, oltre il bisogno per la cautela de'crediti , avra il debitore azione per 
ottenere la riduzione delle inscrizioni, o perche vengano cancellate in quella 
parte che eccede la conveniente proporzione . Li tale proposito si devono os- 
servare le regole di competenza stabilite nell'articolo 2159. 


La disposizione del presente articolo non e applicabile alle ipoteche 
convenzionali. 


124 Art. 2162, Sono considerate eccessive le inscrizioni che cadono sopra più 


fondi, cuando il valore di un solo , o di alcuni di essi che siano liberi, supe- 
ra piu di un terzo l’importave del credito in capitali, ed in legittimi accessor). 


124 Art. 2163, Possono altresì. come eccessive ridarsi le inscrizioni fatte a se- 


conda della valutazione data dal creditore ai crediti, i quali per quanto riguar- - 
da l’ipoteca da stabilirsi per la loro sicurezza non sono stati determinati da al- 
cuna convenzione , e sono di loro natura convenzionali, o indeterminati . 


126 Art. 2164. L’eccesso di questo caso , é rimesso all’arbitrio del giudice, il 


,qnale a norma delle circostanze , delle probabilità di evento, e delle presun- 
zioni di fatto procura di conciliare le ragioni verosimili del creditore con iri- 
guardi di conservare libera al debitore una sostanza proporzionata, senza pre- 
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giudizio delle nuove inscrizioni con ipoteca eseguibile dal giorno delle loro da- 
te, quando l'evento avra fatto ascendere il credito indeterminato ad una som- 
ma maggiore. 
Art. 2105, il valore degl'immobili di cui deve istituirsi il conguaglio con 
l'ammontare dei crediti acereciuti di piu del terzo, si determina col mulijipli= 
care quindici volte il valore della vendita risuliante dalla matrice dei ruoli del- 
la contribuzione fondiaria, 0 della quota di contribuzione sui ruoli, secundo la 
prop.rzione che esiste nei comuni, ove sono suuati i beni fra questa matrice, 
o quota , ela rendita degl'immobili non soggetti a deperimento, e di diec: 
vulte questo valore per gl'immobili che vi sono soggetti. Non ostante potranno 1 
giudici prevalersi ancora degl schiarimenti che possono desumersi dai contratti 
di locazione non sospetti, dai processi verbali di stima che si fossero preceden- 
temente stesi in epoche non remote, o da altri atti simili, e valutare la ren- 
dita alla media proporzione dei resul.ati di queste diverse notizie. 


CAP. VI. Lell'effetto dei privileg) , e delle ipoteche contro li terzi possessori. 
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Art. 2166. Li creditori che hanno privilegio, o ipoteca inscritta sopra un im~ 
mobile, ancorche passi in qualunque altro pussessore, ritengono sopra di es- 
so le loro ragioni , per essere collocati, e pagati, secondo l’ordine dei lore 
crediti, o inscrizioni (27) » 

Art. 2167. Se il possessore non adempie alle forinalita che verranno stabilite 
in appresso, onde rendere libera la sua proprieta , resta, in vigore della so- 
la inscrizione obbligato „ come possessore a tutti i debiti ipotecar} , e gode dei 
termini, e dilazioni accordate al debitore originario. 

Art. 2168. il terzo possessore e tenuto nel caso stesso, o a pagare tutti gl’ 
interessi, e capitali esigibili, qualunque sia la somma cui possono ammon» 
tare, o a rilasciare senza alcuna riserva l'immobile ipotecato (28) . 

Art. 2169. "Tralasciando il terzo possessore di sodisfare pienamente ad una di 
queste obbligazioni, qualanque creditore ipotecario ha diritto di far vendere a 
carico di quello l’immebile ipolecato , trenta giorni dopo l'ordine ingiunto al 
debitore originario, e dopo l'intimazione fatta al 3°, possessore di pagare il 
debito gia esigibile , o di rilasciare il fondo . 

Art. 2170. Cio non ostane il terzo possessore che non e obbligato personalmen- 
te per il debito, puo opporsi alla vendita del fondo ipotecato di cui gli e stato 
dato il possesso, quando vi restino altri immobili ipotecati per il debito stesso 
li quali siano posseduti dal principale , o principali obbiigati, e puo doman- 
dae la precedente esecuzione, secondo le forme stabilite nel titolo delle fide- 
jussioni;durante tale esecuzione si soprassiede dalla vendita del fondo iputecato, 
Art. 2171. L’eccezzione dell’escussione non può essere opposta al creditore 
privilegiato, o che abbia ipoteca sopra l'immobile (29). 

Art, 2:72 H rilascio del fondo per sodisfare all ipoteca può eseguirsi da qua- 
lunque terzo possessore ıl quale non sia obbligato personalmente per il debi- 
to, e che abbia la capacita «i alienare (50). 


(27; L Ir. de pignorib , et bypothee, L 12, (29) Argom, ex Novell, 122 Cap. I. 


15. Cod, de distraclione pignorum, L. 4. Cod. (30) Argum, ex L. rt. parag, 3, Jf. de pignor. et 


de Obligat, , et action. hypotbecis, 
(28) L, 16. parag. 3, ff. de pigoor, et hypothecis. 


Piziona:o Lum. VI. 51 
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Art. 2173. Può eseguirsi ancora dopo che il terzo possessore avra:riconosciu» 
ta obbligazione, o sara stalo condannato in questa sola qualita; il rilascio deli 
fondo, finche non e seguita l'aggiudicazione, non impediste che il terzo 
possessore possa riprenderlo, pagando l’intero debito , e le spese, 

Art. 2174, H rilasvio del tondo per sudistare all'ipoteca si eseguisce alla cane 
celleria del tribunale del distretto ove sona situati i beni, il ynale ne accor = 
da il certificato , 

Sulla petizione di quello. fra gl'interessati che previene si deputa un ame 
ministratore del fondo rilasciato , edin conl adittorio del suddetto si procede 
alla vendita, sesondarle furme prescritte per le spropriaziuni . 

Art. 2175. Le deteriorazioni cagiunate dal fatto, o dalla negligenza del ter- 
Zo possessore in. pregiudizio dei creditori ipotecai) , è privilegiati, danno luos 
go ad agire contro di esso per l'indennita ; egli pero non può ripetere le spese, 
e miglioramenti da lui fatti che sino alla. concorrenza del. valore: maggiore che 
ne e risultato (31)... 

Art, 2176 Li fvutti dell'immobile ipoteeato non sono dovnti dal terzo possess 
sore che daligiorno in cui gh fu intimato di pagare, o di rilasciare il fonde , e 
se la proposta istanza sia stata abbandonata pei lo spazio ditre anni, saranno 
dovuti soltanto dal giorno della nuvva inlimazione che sara fatta (32). 

Art. 2177. Le serviti, eli diritti veali che competevano al lerzo possessore 
sopra l'immobile prima che ne prendesse possesso , tivivono dopo il rilascio del 
fondo , e dopo l’aggiudicazivne contro di lui eseguita . 

I suvi creditori particolari esercitano la. loro ipoteca, secondo il loro gra- 
do, sopra i fondi rilasciati, o aggiudicati, dopo tutti quelli che si trovano 
inscritti a carico uei precedenti proprielar] (33). 
irt. 2:178. I terzo possessore che ha pagato il debito ipotecario, o rilascia- 
to l’immoliile iputecato, o subita la spropiiazione del predetto immobile, ha 
il regresso per essere rilevato, come di ragione contro il debitore princi» 
pale (34). 

Art. 2179. Il terzo possessore il quale intende di rendere libera la sua pro- 
prieta pagando il prezzo del fondo, deve osservare le formalita ehe saranno 
stabilite nei Cap. Viit, del presente titolo. 

CAP. VII. Zell'estinzione dei privileg) , e dell'ipoteche + 


144 Art, 2150. Li privilegi, ed ipoteche sı estinguono , 


145. 


2°. Con lo scioglimento dell’obbligazione principale (35). 
2°, Con la rinuncia del:cveditore all’ipoteca (36), 
3°, Col adempimento delle formalita e condizioni prescritte ai terzi pos- 
sessori per rer.dere liberi li beni da.essi acquistati (37). 
4°, Con la prescrizione , 
La prescrizione si acquista a vantaggio del debitore riguardo ai beni che 


(31) Argum, ex L. 29. parag. 2. ff. de pignor, , et jur, L, 3 Col, de luitione pignoris; L. rt. paragr. 


Aypothee:s » È A . " ilo Sh de pignoratitia actione Kor unica inprinelp. Cod. 
52 Argum. ex L, 46. in princip. H.. de adquir etiam oh Chirographariam pecuniam L, 13, f. qui 
der. domino bus mod. pign; vel hypoteh, solyitur , 
(35 L. 3o, parag to ST le except. rei 'judienrtae, Sb L, ð Sf. eod. Fit, 
(3f. Argum. ex L, 1. ff. de evictionihus (37) L... Jj. eod, Tit. 
EJ; Argum. ex L. 129, parage, 1. Jj. de regul. 
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si trovano in suo potere trascorso quel periodo ditempoche è deterwinato 
perla prescrizione delle azioni che producono l’ipoteca , o il privilegio. 

La prescrizione riguardo ai beni posseduti da un terzo , si acquista da 
questo col periodo di tempo stabilito per prescrivere il dominio in suo favore 
nel caso in cui la prescrizione si appoggi ad un titolo : essa comincia a decor 
rere dal giorno in cui il titolo predetto sia stato trascritto suiregistri del con= 
Servalore, 

Le inscrizioni fatte eseguire dal creditore non interrompono il corse 
della prescrizione stablita della legge a favore del debitore, o del terzo pose 
sessore (38). 


CAV. Vili. Del modo di render libere le proprieta dai privilegj e dalle ipoteche a 
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Art. 2381. Li contratti che trasterisconu la proprieta degl’immob li, o dei 
diritti reali immobiliar] , che il terzo pusssessore vorra liberare dai privileg] 
e dalle ipoteche, saranno trascritti per intero dal conservatore delle ipoteche 
nel cui circondario li beni si troveranno , 

Questa trascrizione si fara sopra un registro destinato a tale effetto, ed 
il conservatore sara tenuto di rilasciarne il certificato a chi lo chiedera . 
Art 2192. La semplice trascrizione dei titoli traslativi di dominio sopra il re- 
gistro del conservatore, non libera l'immobile dai privilegj , e dalle ipoteche 
sopra di esso esistenti, 

Il venditore trasferisce soltanto nell’acquirente la proprieta , e le ragio- 
ni che egli aveva sulla cosa venduta , con li medisimi privilegj, ed ipoteche di 
cui era gravata (39). 
Art. 2183. Se il nuovo proprietario vuole garantirsi dagl’effetti dei proce- 
dimenti permessi nel Cap. VI del presente titolo e tenuto, prima che sia pro- 
mossa l'istanza, o dentro un mese al più tardi da compautarsi dalla prima fat- 
tagli intimazione , di notificare ai creditori nel domicilio da essi eletto nelle lo- 
ro inserizioni 

1.° L'estratto del suo documento contenente soltanto la data, e la qualita 

dell'atto, il nome, el’indicazione precisa del venditore, o del donante, la 
natura „o la situazione della cosa venduta „o donata , e trattandosi di un corpo 
di beni , la sola denominazione generale della tenuta, e dei distretti , in ew si 
trova situata, il prezzo dei pesi formanti parte del prezzo della vendita, o la 
l'an della cosa, se questa e stata donata, 

.° L'estratto della trascrizione dell’atto di vendita. 

3° Una tabella in tre colonne , la prima delle quali conterra la data delle 

ipoteche, e quella delle inscrizioni ; la seconda il nome dei creditori 3 la ter» 
za l'ammontare dei erediti inscritti. 
Art. 2181. L'acquirente , o il donatario dichiarera col medesimo atto, che 
egli e pronto a soddisfare immediatamente ai debiti, ed ai pesi ipotecar] , Meo 
alla concorrenza soltanto del prezzo , senza distinzione di debiti esigibili , 
nonesigibili. 


(28) L, 2, Cod. si adversus Creditorum praescriptio (3g) Argum. ex L, 54. ff. de regul, jur. L, 


oppoaitur. L.3,, et L, 7. Cod. de praescript, 30, , yel Cod, de distract, pignor, L. 10, Cod. de reriss. è 
40. andrum, gnor, 
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257 Art. 85. Quando il nuovo proprietario avra Fatta tale notificazione nel ter» 
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mine stabilito , qualu: ique creditore di cui e inscritto il titolo , puo chiedere 
che l'immobile sia posto all’incanto, ed alle pubbliche aggiudicaziuni, sotto 
condizio e, 

1.° Che tale richiesta venga significata al nuovo proprietario entro quaran- 
ta giorni al piu tardi, dopo la notificazione fatta ad istanza di quest'ultimo, 
aggiungendovi due giurni ogni cinque miriametri di distanza ta il domicilio 
Ln „ed il domicilio reale di ciaschedun creditore istante 

e Che essa contenga l’oblazione dell'istante d’acerescere, o di far acere- 
scere eil prezzo di un legni al di sopra di quello che sara stato slipolato nel 
contratto , o dichiarato dal nuovo proprietario . 

3.° Che la stessa notificazione verra latta nel medesimo termine al prece- 
dente proprietario debitor principale. 

° Che l'originale, e le copie di tali atti saranno sottoscritte dal creditore 
instinte, e dal suo procw atore a ciò specialinente destinato , il quale in tal 
caso e obbligato di dar copia della sna procura 

5.° Che egli si utlre a dar cauzione fino alla concorrenza del prezzo, e 
dei pesi. 

L'ommissione di alcune di qireste condizioni prodarca nallita . 

Ark, 2:86, Onmettenduti creditori di domandare Vincaato nel terimine , e nel- 
le forme prescritte, it valore dell immobile resta definitiva nente stabilito nel 
prezzo stipulato nel contralto , o dichiarato dal nuovo proprietario, il quale, 
e paganilo il detto prezzo ai ereditori che saranno nel gralo d: esser s rddisfat- 
ti „ o facendone deposito , resia liberato in conseguenza da ogni privilegio , © 
ipoteci, 


5 Art. 2:67. In caso di nuova vendita all'incanto , la stessa si eseguira colle 


forme stabilite perle spropriazioni forzate ad istanza, o del c'editore che 
l’avra richiesta, o del nuovo proprietario , 

Il petente esprimera negl'atfissi il prezzo stipolato nel contratto, odi- 
chiarato „ e la somma maggiore che il creditore si obbligo d’accrescere, o di 
fare accrescere. 

Art. 2183. L'aggiudicatario e tenato a restituire all'acquirente, o donatario 
cui fu tolto il possesso , non solo il prezzo della sua aggiudicazione , ma anche 
le spese, e i pagamenti legittimi fatti a causa del suo contratto, quelli della tra- 
scrizione nei vegistri del conservatore, quelli della notificazione, e quelli fatti 
per ottenere le rivendite, 

Art. 2189. L'acquirente, o il donatario che si mantiene in possesso dell'im- 
mobile esposto all'incanto . essendo il maggiore offerente, non e in obbligo di 
far trascrivere ìl deereto di aggiudicazione. 

Art. ziyo La desistenza del creditore che chiede l'incanto non può impedire 
la pabblica “Srludigazionee ‘1! nanl arche egli pagasse Vimportare della latta 
obbligazione , a risecva che ciò nun seguisse coll'espresso consenso di tutti gl” 
altri creditori, 

drt sige L'acquirente che sara divenuto aggiudicatario a avra il suo ree 
gresso a termini di ragione contro il venditore pel rimborso di ciò che egcede 
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IT prezzo stipolato nel di lui contratto, e per gl’interessi di tale eccedenza , da 
computarsi dal giorno di ciascun pagamento . 

Art. 219%, Nel caso in cui il titolo del nuovo proprietario comprendesse mo- 
bili, ed immobili , ovvero piu immobili. glani ipotecati , glaltri Liberi, stua- 
tu, 0 nello stesso, oir diversi cireondar) degl'allissi, alienati per un solo , e 
medesimo prezzo , o per piezzi distinti, e separati, aggregati, onon aggre- 
gati alla stessa tenuta, ib prezzo di ciascun immobile assoggettato a partievla- 
ri, eseparate inscrizioni sara dichiarato nella notificazione del nuovo proprie- 
tario, mediante una stima, se siavi luogo, ragguagliata sul prezzo totale 
espresso nel fiole , 

Il creditore maggior offerente non potra in verun caso eostringersi er 
estendere la sua obblazione. ne sopra il invbiliare ne sopra gl'altri immobili 
fuori sli quelli che hanno iputevati pel suo credito , e situati nel medesimo: di- 
stretto, salvo il regressou del nuovo proprietario contro li di lui autori per 85- 
sere tenuto indenne del. danno che softrirebbe tanto per la divisione degl’og- 
gelti contenuti nel di iui acquisti, quanto per quello delle coltivazioni . 

CAPO In. Pel nodo di ren'ere libere le ipoteche, quando non'asi- 

stono inscrizioni sui beni dei mariti, e dei tutori, 

Art. 2195. Glacquiventi d'in nobili appartenenti a mariti, e tutori, quando 
non esistono inserizioni pei detti immobili a causa dell amministrazione dei tu- 
tori 0 dei mariti rispetto alle doti, alle vicupere, e convenzioni matrimoniali 
della mogle , potranno togliere le ipoteche sui beni da essi acquistati. 

rt. 2194. A questo oggetto depositeranno copia del contratti. traslativo del 
dominio , debitamente collazionata alla cancellaria del tribunale civile del luo- 
go, ove sono situati i beni, e notilicheranno con atto intimato , tanto alla mo» 
glie, o al surrogato tutore, quanto al regio procuratore presso il tribanale ci- 
vile, eseguito deposito. L'estratto di questo contratto espriurmente la data di 
esso, i nomi, cogn mi, professioni, domicil) de°contraenti , l'indicazivne 
delta qualita , e della situazione de'beni , il prezzo . e gr'altri pesi della vendi 
ta sara, e restera affisso per due mesi nella sala di udienza del tribunale'y in 
delto tenpo le maghi, i maviti i tutori, i surrogati tatori, i minori, gUinter- 
detti . i parenti, o gl'amici, ed il regio procuratore , saranno ammessi a chie» 
dere se vie luogo, ed a far eseguire all'otficio del conservatore delle ipoteche 
le instrizioni suli immobile alienato , le quali avranno 11 medesimo effetto, co- 
me se fossero state fatte nel giorno del contratto di matrimonio , o nel giorno 
in cui il tutore ha assunta amministrazione, utto ciò senza pregiudizio delle 
istanze, che potessero aver luogo contro li mariti, eli tutori, come fu detto 
di sopra, a causa delle ipoteche da essi accordate a terze persone, senza aver 
loro dichiaraio che gl'immobili erano di gia gravati d’ipoteche , per causa di 
matrimonio , 0 di tutela . 

trt 2:90. Se nel corso dei due mesi da che venne affisso l'estratto del con- 
tratto none seguita iscrizione per parle. ed in nome delle mogli, minori, od 
interdetti sopra gl'immobili venduti, essi passono all'acquirente senza alcun 
peso . a causa delle doti . ricunera . e convenzioni matrimoniali della moglie, 
o dell amministrazione del tutore, e salvo il regresso ove siavi luogo , contro 
il marito, € contro il tutore + 
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177 Se fu fatta inserizione per parte , ed in nome di dette mogli, minori , o 
interdetti, o se esistono creditori anteriori li quali assoi biscano il prezzo ia 
tutto „o in parte, l'acquirente e liberato col pagamento del prezzo , o di pora 
zion del medesimo da lui fatto ai creditori .ceilocati in grado utile, elein- 
scrizioni in nome delle mogli, minori, o interdetti saranno cancellate, o ia 
tutto , o sino alla debita concorrenza, 

178 Se le inscrizioni in nome delle mogli , minori, o interdetti sono le piu 
antiche, l'acquirente non potra fare alcun pagamento di prezzo in pregiudizio 
delle dette inscrizioni, che avranno sempre, cone fu detto antecedentemente 
la data del contratto del matrimonio, o dell’assunta amministrazione del tutore, 
ed in tal caso saranno cancellate le inscrizioni degl’aliri creditori, che non si 
trovano in grado utile, 

CAPO X. Pella pubblicita de Registri, e dellu responsabilita de’ Conservatori. 

879 Art. 2196, I conservatori delle ipoteche son » tenuti a rilasciare a tutti coloro 
che lo richiedono copia degl’atti trascritti nei loro registri, e quelle delle ic 
scrizioni che tuttora sussistono , o il certificato che non ve ne esiste alcuna . 

180 Art 2197. Sono responsabili per i danni risultanti, 

1.° Dalle ommissioci sopra i loro registri delle trascrizioni degl’'atti di mu- 
taziene , e delle inscrizioni richieste alloro ufticio a 

2.° Delle mancanze di ummissione nei loro certificati d'una, o più inscri= 
zioni esistenti, eccetto che in quest'ultimo caso , l'errore provenga da in- 
dicazioni insufficenti, che non possono essere loro imputabili . 

Art, 2198, Lo stabile in ordine al quale il conservatore avesse ommesso ne’ 

suoi certiticati di riferire uno, 0 più pesi inscritti, rimane libero da tali pesi 

nel nuovo possessore, salva la responsabilita del conservatore , purche il nuo- 

vo possessore abbia richiesto il certificato dopo la trascrizione del suo titolo , 

senza pregiudizio pero del diritto dei creditori di farsi collocare , secondo il 

rispettivo loro grado , sino a che il prezzo non sia stato pagato dal compratore , 

ovvero sino a che la graduazione fraì creditori non sta stala omologata . 

183 Are. 2199. 1 conservatori non possono in verun caso ricusare , o ritardare la 
trascrizione degl'atti di mutazione , l’inscrizione dei diritti ipoteca:] . o il rila- 
scio dei certificati che loro sono richiesti. sotto pena del risarciment » dei dan- 
ni, ed interessi delle parti, per il quale effetto sull’istanza del richiedente si 
stendera, senza dilazione, processo verbale del rifiuto , o del rftardo da un 
giudice di pace, o da un usciere di udienza del tribunale, o da un altro uscie- 
re, o notajo , coll’assistenza di due testimuni. 

184 Art. 2200. Cio non di meno i conservatori saranno obbligati di tenere un re- 
gistro nel quale inscriveranno giorno per giorno, e con ordine numerico le con- 
segne che loro verranno fatte degl’'atti di mutazione per essere trascritti, o le 
consegne delle note per essere trascritte; daranno ai richiedenti an riscontro in 
carta bollata nel quale si esprimera il numera del registro in cui ne sara anno- 
tata la consegna , e non potranno trascrivere gl’atti di mutazione , ne inscrive- 
re la nota nei registri a cìò dest-nati, se non culla data, e secondo l'ordine del- 
le consegne che saranno ad essi fatte. 

185 Art. 2201, Tutti i registri dei conservatori devono essere in carta bollata, nu- 
merati, € vidimatiin ciascuna pagina dal primo all'ultimo foglio da uno dei 
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giudici del tribunale, nel di cui distretto e distribuito l’uffizio. Questi regi» 
stri saranno chiusi, e fiunati ogni giorno, come quelli della registrazio» 
ne degl’atti. 

Art, 2202, Li conservatori sono tenuti di-conformarsi nell'esercizio:delle Ioro 
incombenze a tutte le disposizioni di questo capo, sotto pena di una multa di 
290, finga mille lire per la primaconirasvenzione , e della destituzione per la 
seconda , senza pregiudizio dei danni , ed interessi delle parti», che saranno pa~ 
gati in preferenza della multa +. 

Art 2203. Le menzioni di deposito a le inscrizioni, e le trascrizioni sono fatte 
nei registri successivamente, senza lasciare veran spazio in bianco , od interli- 
nee sotto penas contro il contraventore , di inille, fino a due mila lire di mul- 
ta, e del risarcimento dei danni, ed interessi delle parti, pagabili pure im: 
preferenza della multa. 


Privileg) pecuniar] - Vedi - Feodalita N. 11, e 12, 


E. Ordine della Consulta Straordinaria dei 22, De- 


PRIVILEGIO DI CHI HA PIU’ FIGLI, 
SOMMARIO 
educazione a spese dello stato di un figlio per 


cembre 1809. con cui si supprime il Privilegio ogni famiglia che ne ha sette viventi dal N. 7,- 
der dodici figli dal Nr al 6. at r0, 
H. Legge dei 29, Nevoso Anno XiiL relativa Sa 

1 La Consulta Straordinaria , vedata la nota- delle persone che: godono il 
privilegio de’dodici figli ; Ia lista de'pagamenti di gia eseguiti sull’indenniz- 
zazione che risulta da questo privilegio per l’anno 1809. 

2 Considerando che per l’anno 1809. il mantenimento del privilegio in fa- 
vore di tutti quelli compresi nella nota e un atto di giustizia , poiche gia diversi 
fra loro sono stati pagati dell’intiera indennizazione . 

3 


6 


Considerando ehe per l'avvenire il mantenimento di questo medesimo 
privilegio resta: in opposizione con la regola invariabile che l’imposizione e 
dovuta dalla- cosa soggetta atale peso . 

Che si deve preferire di dare soccorso a quelle famiglie che’per il nume- 
ro de'loro individui, e per li loro bisogni hanno diritto alla beneficenza del 
governo in forza dell’applicaziene della legge de‘29. Nevoso Anno XATI, 

Ordina :: 
Art. n Per l’anno 1819, e per glanni avvenire non potrà essere più accorda- 
ta alcuna nuova esenzione di gabi lia sia in natura, sia per ragione di abbuona= 
mento per la sopravivenza di dodici figli nella stessa famiglia, salvo l'applica= 
zione delia legge de’ 29. Nevoso Anno XHAI, , esalvo a provedere con de'soc= 
corsi annuali ai bisogni delle famiglie che godeno attualmente del privilegio di 
cw si fara un rapporto particolare, 
Art. » La legge de’2g, Nevoso Auno XII. , edil' presente ordine saranno: 
pubblicati per mezeu del bollettino , 

L gge dei 29. Nevoso Anno XIII. ( +9. Gennajo 1609. } + 

NAPOLEONE ec, 

Il:Corpo Legislativo ha: emanato li 2g. Nevoso Anno XIII il seguente 

Decreto, confurme alla proposizione fatta in nome dell’imperatore, e dopo 
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aver sentiti gl'oratori del Consiglio di Stato , e delle Sezioni dei Tribunate 
nel medesimo giorno, Decreta . 
Ogni padre di famiglia che abbia sette figli viventi, potra destinarne 
uno frai maschj , il quale quando avra compiti i dicci anni, sara mantenuto a 
spese dello stato in un Liceo, ovvero in una scuola d'arti, e mestieri La sciel- 
ta del padre sara dichiarata al Sotte-Prefetto nel termine di tre mesi dopo la 


nascita dell'ultimo figlio, spirato il qoal termine non sara più ammessa (a 
le dichiarazione . 


8 


Se il padre viene a morire nel termine dei he mesi, la scielta apparterra 
alla madre. 


20 Se morira la madre nello stesso termine ; la scielta si deferira al Futore, 


Collazionato coll'originale da noi Presid-nte , e Segretario del Corpo Legi- 
Slativo., A Parigi li 29. Nevoso Anne XIII segnato Fontanes Presidente | 
Sieyes, I, M. Musset, Danel, i., L Kirancia Segretar] 

Comandiamo , e ordin amo, che {le presenti inunite del sigillo dello stato, 
inserite nel bollettino delle leggi , siano indirizzate alle corti, ai tmbunali, ed 
alle autorita amministrative affinche le facciano scrivere nei loro registri, te 


osservine, e facciano osservare, ed il gran giudice ministro della giustizia e 
incaricato d’invigilare sulla loro pubblicazione A 


Dato dal Palazzo delle Tuilleries li g. Piovoso Anno XIII. del nostro Re- 
gno Anno L 


Segnato Wapoleone . 
PROCACCI ~ Vedi - Ponti, ed Argini dal N 84. al 189. 


SOMMAR 
PROCES 

f Ordine della consulta straordinaria degl'8 Set- 
tembre 1809. che prescrive il metodo da te- 


I O 
Si 


codura in caso di morte del condannato avare 


ti l'esecuzione dal Y. g, al 53 

nersi per il sollecito dishrigo dei rei processa» IV Legge dei 7 Piovoso anno LX che regola il 

ti di N. a, al 7. molo con cui devono formarsi li processi cri- 
II Ordine della stessa consulta di stato dei 29. minali (nota r}, 

Gennajo 1870, con cui si pubblica il parere del Y Mado d'istruzzione de processi criminali, ayan- 

consiglio di stato dei 23. Fruttifero anno XII ti ti trihupali di polizia Resnissive N, 25. 

N, 8. YI Modo di formare li processi criminali avanti 
IlI Parere del consiglio di stato dei 23 Fruttife- la corte di giustizia criminale Remissive N. 26, 

ro anne XIII sul rimhorzo delle spese di pro- 


Í 
z Considerando la Consulta Straordinaria che esiste, sopra tulto in Roma ana 
quantita di rei di delitti che meritano pena afflittiva , o infamante, a riguardo 
de'quali lì processi sono quasi compiti, e le pruove di convizzione esistono 
sul luogo ; che la trasmissione di questi rei ad un magistrato di sicurezza „ cola 
locato qualche volta ad una grande distanza, da uve poi sarebbero di nuovo 
rimandati al luogo di residenza della corte di giustizia criminale , cosa che por- 
tarebbe un inutile circuito nocevole alla spedizione degl’affari, ed onerosa 
tanto alli stessi inquisiti, quanto al pubblico tesoro ; che essendo gl’antichi 
processi estremamente voluminosi, si era in uso di foi marne dei ristretti „ sui 
quali si decidevano le cause ; che in tali circostanze, se si dassero ai rei copie 
intiere di detti processi , la decisione degl’affari tirarebbe a longo , e il tesoro 
rimarrebbe incaricato di spese inutili. Ha decretato , 


2 Art. 1. La presidenti delle coru di giustizia criminale del Tevere, e del Tra- 
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simene, potranno destinare sulla requisizione de'procuratori generatt'uno dei 
membri della corte per fare le funzioni di magistrato processante a riguardo dei 
delitti che portanu pena affittiva , o infamante , commessi avanti la pubblica- 
zione del presente decreto da rei detenuti nel circondario, ove risiedono le 
dette corti. 
Art. 2, Questo magistrato informante rendera un decreto , o di dimissione , o 
di remissiore avanti la corte , o avanti il tribunale di polizia correzionale , @ 
avanti il tribunale di semplice polizia , sulle requisizioni del procuratore gege- 
rale, che fara le funzioni di magistrato di sicurezza . 

Se il decreto non e conforme alle requisizioni, l'affare sì sottometterà 
alla corte , che decidera dopo di aver inteso tanto il magistrato processanie, 
che il procuratore generale : il magistrato precessante non prendera alcuna 
parle a questa decisione. 

Art. 3. La legge dei 7 Piovoso anno IX ( 27 Gennajo 1801 ) sara nel resto 
esegaita in tutto ciò che none contrarie agl’articoli precedenti (1). 


5 Art. 4. Non si dara ai rei copia per intero degl’antichi processi ma soltante 


degl’estratti, o transunti , così detti risfrefti che sono gia stati fatti secondo 
El'antichi usi, o che all’avvenire si faranno a diligenza del cancelliere della 
corte , 

{ difensori degl’accusati avranno tuttavia it diritto di prendere cella cag- 
celleria visione, © communicazione de’documenti originali senza pero tra- 
sportarii . 

Art. 5. Sara accordata al cancelliere un indennizzazione per li detti ristretti, 
la quale sara fissata da un ordinanza del presidente della corte sul parere del 
procurator generale , 

H 


La Consulta Straordinaria ec, Ordina : 


8 


a) Ecco quanto prescriyeva la citata legge dei 7 
Piovoso — Le doglianze in materia criminale, e cor- 
rezionale po sono presentarsi ai precuratori impe- 
riali, e loro sostituti, ai giudici di pace, ed agl'of- 
ficiali di gendarmeria . Li giudici di pace , gUuffi- 
ziali di giandarmaeria , fi maires , glaggionti , ed i 
commissar) di polizia , sono incaricati di denunciare 
li delitti ec. al procuratori imperiali, e di fare ar- 
restare gl'imputati presi sul fatto , o inseguiti dal 
clamore pubbl co. Li giudici di pace , e gl'uffiziali 
di giandarmeria , quando abbiano indizi sufficienti 
contro un im olpato, possono farlo condurre avanti 
li procuratori i nperialt, ed in ogni caso devono faur- 
gliene la denuncia, dt procuratore imperiale rilascia 
il mandato di accompagnamento , e ne avverte il ma- 
gistrato istruttore , il quale deve prendere cognizio 
ne dell'affare consolleciladine , e deve ripriacipiare 
glatti gia fatti, quando lo creda oppectuno Li te- 
S'imonj indicati devono essere sentiti separatamente 
dal magistrato istruttore, e senza lu presenza doll 
incolpato. Quest'ultimo deve essere sentito prima 
che gli si communichino fe accuse, e le deposizio- 
Di, quesle gli devono essere lelle, dopo il suo esa- 


DizionaRIo Lom. Yh 


ll parere del consiglio di stato approvato li 26 Frattidoro anno XIII sal 


me, e deve essere nuovamente interrogato, quan de 
lu richieila. Do:vono raccogliersi gl’altri generi di 
pruova; Nessun atto di provedura può farsi senza 
aver sentito il Procuralore imperiale ; il magistrato 
istcuttore può ovcorren l8 , portarsi sulla faccia del 
luogo, e può incaricare li Ginlici di Pace, e gl'uf- 
ficiali di giandarmerta di quelle verificaziori che cre- 
dera. Quanto Fatfare sia all'ordine , il magistrato 
istruttore deve or Raarae li parlicipazione al Pro- 
curatore imperiale, che in tre giorni deve dare il 
suo riscontro, dopo di che, secondo la differenza 
de'casi, o dere porre in liberta il detenuto, o de- 
ve rimetterlo a quel tribunale che e di giustizia, 
Quando lordiae non sta conf:rme all'iccennito ri~ 
seontro, li cansa deve commettersi al tribunale del 
circondario, il quale deve gindicarne dopo aver sen~ 
tit4 il Procnralore impariale e lil mas:strato tstrat- 
tore. Il detto giadicato st comm inica dentro le 24 
ore at Procuretore imperiale , presso la corte cri- 
minale, ma se ordina l'abilitazione, si eseguisce pro~ 
visoriamente, e quando e approvato si cseguisce de- 
finitiramente. 


52 
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23 


17 


rimborso delle spese di procedura in caso di morte del condannato prima dell’ 
esecuzione, sara pubblicato per mezzo del bollettino, 
HI 
Parere del Consiglio di Stato . 

Il consiglio di stato in conseguenza di essergli stato rimesso da Sua 
Maesta l'Imperatore, e Re un rapporto del gran giudice ministro della giusti= 
zia, che ha per oggetto di sapere, se quando un condannato muore avanti 
l'esecuzione, e conseguentemente nella integrità dello stato civile, la condan- 
na al rimborso delle spese di procedura sia esecutoria contro gl’eredi, a vantag- 
gio del fisco ; 

Veduta la sentenza proferita il dì 19 Germile anno XII dal tribunale spe- 
ciale del dipartimento della Mosa, sedente a Saint Mihiek , che libera la vee 
dova, e gl’eredi di Pietro Fournet dal rimborso deile spese, alle quali era 
stato condannato , 

Veduto il rapporto adottato dal consiglio di amministrazione della regi 
strazione , e dei domin) , li 13 Fiorile anav XIII tedente a far domandare la 
nullita di questa sentenza, come contraria alla legge dei 18 Germile anno FU, 
e proferita peg motivi che n’eludono l’esecuzione . 

Dupo aver sentita la sezione di legislazione, 

Considerando che la legge dei 16 Germile anno FHI fu rispettata dalla 
sentenza dei 20 Termidoro anno X „ che condannando Pietro Fournel ai terri, 
lo condanna nel tempo medesimo al rimborso delle spese della procedura. 

Che sussiste che la sentenza che ne ha liberato la sua vedova e i suoi ere» 
di, e stata proferita sopra mal fondati motivi. 

Che per essere Pietro Fournel mancato , senza essere stato colpito da 
morte civile , non ne siegue per modo alcuno che la sua condanna sia stata an- 
nullata . 

Che la morte del contumace, dentro li cinque anni della contumacia, che 
abolisce la sentenza, poiche si presume che se il contumace fosse stato sentito 
si sarebbe giustificato, e stala male a proposito confusa con la morte di un ac- 
cusato condannato in coniradittorio giudizio ; che la sua morte naturale, avanti 
l'esecuzione , impedisce che egli sia colpito dalla morte civile, poiche la morte 
civile e la conseguenza dell'esecuzione corporale divenuta impossibile, ma che 
la condanna non e annullata in questo caso , e per tutto ciè che e suscettibile di 
esecu.ione , 

Che e massima stabile che la morte avanti la sentenza distrugge l'azione 
criminale ; che inoltre la sentenza in contradittorio libera dalla pena il condan- 
nato, ma che in ambedue i casi lascia sussistere l’azione, e le aggiudicazioni 
civili. 

Che si e supposto male a proposito che la condanna non fosse definitiva, 
perche il decreto della corte di cassazione proferito sulla competenza li 17 
'Termidoro non era conosciuto a Saint-Mihiel il di 20 giorno della merte di 
Fournat. In fatto 1," egli era gia stato proferito; 2.° quando nol fosse stato 4 
l'esame che la corte di cassas one fa della competenza dei tribunali speciali 4 
non e sospensivo; la sentenza che il tribunale speciale proferisce, pendente 
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questo esame è definitiva 4 il decreto di competenza non conferma direttamente, 
ed il d-‘creto d'incompetenza ne sarebbe rescissorio , e la rescissione , o la re- 
voca suppone che il contratto , o la sentenza sia definitiva, 

18 Che male a proposito e riguardato il rimborso delle spese come l'equti- 
valente della confisca , la quale, egualmente che la morte civile, non è che la 
conseguenza dell’esecuzione : che il rimborso delle spese non e che una inden- 
nita accordata al fisco, a di cui spese si fabbricano li processi, e che ha li stessi 
diritti che i querelanti, o accusatori privati, 


19 Ma che per avere ìl tribunale mal giudicato, non ne siegue che vi sia 
luogo alla nullita della sua sentenza , 
20 Che se si potesse riguardare la cattiva conseguenza tratta dall’articole 


26 del codice civile , come una falsa applicazione che dasse adito a cassazione, 
si dovrebbe ricorrere al tribunale di cassazione , e non al consiglio di stato, 

21 Che se fossero stati trattenuti dalla qualita del tribunale speciale , che 
giudica , senza luogo a ricorso in cassazione, questa prerogativa non darebbe 
luogo a competenza al consiglio di stato , che non prende cognizione delle sen- 
tenze , che in difesa dell’autorita amministrativa, allorquando vi e usurpazione 
per parte dell’antorita giudiziaria . 

22 Che non pertanto si affaccia una questione, cioe, se il tribunale speciale, 
la di cui competenza è ristretta alla cognizione di certi delitti, e non si estende 
che accessoriamente all'aggiudicazione delle spese, può , quando ha definitiva- 
mente pronunciato, prender cognizione delle contestazioni civili che nascono 
sulla esecuzione della sua sentenza 3 s'egli non avesse dovuto rimettere la do- 
manda della vedova, e degl’eredi Fournel ai tribunali ordinari , che avrebbere 
giudicato qual'era l'effetto del titelo dato al demanio contro la successione di 
Fournel , e se la morte dopo la sentenza in contradittorio, e avanti l’esecuzie- 
ne , togliesse di mezzo le aggiudicazioni civili. 

23 Ma che la questione se fosse nelle facolta del tribunale speciale di pro- 
nunziare contro gl’eredi Fournel ed il demanio e eminentemente d'ispezzione 
della corte di cassazione , 

24 E° di parere che l’amministrazione dei domin) debba essere riman data a 
ricorrere , se vi e luogo , in corte di cassazione ; e che, se e trascorso il ter- 
mine , il gran giudice ministro della giustizia esaminera se deve incaricare il 
procurator generale imperiale di ricorrere per interesse della legge + 


Firmato I. G. Zocre. 
Approvato dal palazzo di Saint-Cloud li 26 Fruttifero anno XIIIE. 
Firmato NAPOLEONE. 


25. Modo d'istruzzione dei processi criminali avanti li tribunali di polizia - 
Vedi Tribunale di polizia semplice num. 16, 17,18, 27. 
26 Modo di formare li processi criminali avanti la corte di giustizia crimina= 


le - Vedi - Corte di Giustizia Criminale dal num. 15, al 306 
Vedi - Giudice Istruttore dal num. 106, al 127. 
Vedi - Tribunale di Polizia Correzionale num, 13. 
* 5a 
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PROCE SI VERBALI (1) 


Ss UMM A RIO 
f Processi Verbali che iendono a contestare il dopo di loro ~ Aemissive N. 2. 
fatto del delitto ~ Remissive N. r. HE A quali dritti di Registro siano soggetti li Pro» 
BI Processi Verbali sui deliti cite laseiano traccie cessi: Verhali dal N. 3 al 23. 


3 Li processi verbali che tendono a contestare il fatto del delitto, sono a 
carico dei commissar] di polizia - vedi - Polizia N.3, 9. 

a Li stessi commissatj di polizia devono stendere li processi verbali sui de- 
litti che lasciano traccie dopo di lore, e subito trasmetterlì al giudice di pace 
Vedi - Polizia N, 10,31, 

A quali diritti di r gistro siano soggetti li processi verl'ali . 

3 Li processi verbali degl'usceri ( esclusi quelli relativi alle vendile dei 
mobili), paganoil diritto fisso di un franco (2) . 

4 Quelli di nomina dei periti, o arbitri, e quelli di stima, pagano lo 
stesso dritto (3). 

5 Li processi verbali, e rapporti, o relazioni di impiegati, guardie, 
commissar]j, sequestratar) , periti, agrimensori, ed agenti forestieri, o rue 
rali, pagano lo stesso diritto (4). 

6 Lì processi verbali dei giudici di pace , dei consigli di famiglia, e degl” 
uffiz} di pace, allorche non contengono disposizini che diano luogo al diritto 
properzionale, o il di cui diritto proporzionale non ascenda ad un franco ; 
quelli della polizia ordinaria, e dei tribunali di polizia currezionale , allorche 
vi sia parte civile, e che non diasi luogo, come sopra al diritto proporzionale , 
e quelli in fire di contravenzieni di regolamenti generali di polizia, e d'impo= 
sizioni, pagano tutt il dy ito fisso di un fianco (5). 

7] Quelli di nomina dei tutori, e curatori, e quelli di chiusura d’inventa= 
tẹ a e di apposizione , ricognizione, e remozione di sigilli ( e questi ultimi per 
ogni vacazione ) pagar il diritto fisso di due franchi (6) . 

s Quelli dei giudici di pace per fatti di polizia, quelli faitia richiesta: dei 
preeuratori imperiali presso litribunali. quelli dei commissar) di polizia, e 
quelli delle gua die stabilite dall'autorità pubbliche, rapporte ai delitti rurali 
e îorastieri, devono essere registrati a debito , ma il diritto deve ricuperarsi 
dalle parti condannate, in seguito deglVesiratt dei decreti, che devono pas- 
savsr Cai cancellieri agl'impiegati nell’amministrazione (7) 

9 Li processi verbali per il ricupero delle contribuzioni dirette, e indiret. 
te e di ogni altra somma dovuta allo stato a qualunque titolo , e per qualen= 
que oggetto. ancerche si trattasse di contribuzioni locali, allorche sia di vene 
meingue franchi, o al di selle, o al credito non eccedente nel totale la detta 
somma, e quelli finalmente degl’uscieri, e giandarmi riguardanti Ja polizia gene» 
ae e di sicurezza, € la pubblica vendetta, devono registrarsi gratuitamene 
te (0). 


cr) Sono atti fatti, o da nn impiegato, o da yn 68 parag.1 N. To. 


uffiziale pubblico, o ministeriale , 0 da persona com- (3. L sud. luog. cit. N.32 , e 34. 

missionata a tale oggetto per pruovare una contra- (4) L. sud. Ivog. cit Art. 35 

venzione pnn delitto, un falto, la valwiazione di (5: Leg. sud, luog. cite M, 46, 47, 48, e 50, 
un fonio , la nomina ad una qualche funzione , o (6 Leg. sud. luog, cit, parag.2 N 2, 3, e 4. 
qualongue altra operazione . (7) Leg. sud, Art. To parag. 1. 


(2) Legge dei 22 Frrmajo anno YH Tit. X Art. (3; Leg, sed, Tii, XI Art, 74 parag z N, 2. 


30 


X1 


32 


20 


21 


(o Leg. sud. 
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Gl'altri processi verbali ( esclusi quelli degl’usceri , o giandarmi qui 30% 
pra espressi ) che riguardano la polizia generale , ela sicurezza, o vendetta 
pubblica, sono esenti dalla formalita del registro (9). 

Gl’atti di afffrmazicne dei processi verbali degl'impiegati, guardie, ed 
agenti salariati dello stato fatti nell esercizio delle loro funzioni, sono, come 
sopra esenti dalla formalita del regisro (10). 

Le spedizioni dei decreti dei giudici di pace che portano interinamento di 
processi verbali, e rapporti, pagano il diritto fisso di due franchi (11); e 
quelle di egual natura dei tribunali civili, pagano il diritto fisso di tre fran» 
chi (12) , 

Lì processi verbali di perizie non devono registrarsi che come atti priva- 
ti, e cosi avanti di depositarli nelle cancellerie dei tribunali, o appresso no- 
taro : ma se contenessero , oltre il rapporto dello stato delle cose , o del loro 
valore, o una divisione, o una transazione, ouna vendita fatta sull’autorize 
zazione, © consenso delle parti, si dovrebbe assolutamente esiggere il loro 
dritto nel termine prescritto , secondo la natura delle disposizioni in quelli 
contenute, 

Tatti li processi verbali sono registrabili sull’originale (13). 

Li processi verbali devono essere registrati da chi ha facolta di farli nel 
temine di quattro giorni, ad esclusione di quelli dei notari che si registrano nei 
termini assegnati ai medesimi (14) ~ 

Li processi verbali che descrivono gl’effetti trovati indosso ad una per- 
sona mancata di vita per morte violenta si registrano a debito, e se ne esigge 
il dritto a suo tempo da quei particolari, che richiedono la copia di tali pro= 
cessi (10). 


Quelli delle guardie di campagna , e guelli degl'agenti de’ ponti „ e stra- 
de si registrano a debito (16) + 
Quelli degl'agrimensorifatti a richiesta dei particolari, non seno rea 
gistrabili, che quando se ne voglia far uso in giudizio (17) . 
Quelli contro piu delinquenti che non contengono notificazione a cia- 
scheduno di essi, non pagano che i} dritto fisso di un franco (18), 

Le notificazioni dei processi verbali per inesecuzione ai contatti, e con- 
ven zioni fatte dai segretar] delle mairies, e delle sotto prefetture sono re- 
gist rabili nei quattro giorni della lero data (19). 

Li processi verbali dei delitti commessi sulle strade si registrano a debi- 

to, magl'agenti dei ponti, e strade che non li registrano nel termine pre- 


scritto sono tenuti del proprio al doppio dritto, ed alla pena dì 25 franchi per 
ogni contravvenzione (20) , 


luog. cit. parag. 5 N. g; 
(go) Leg, sud. lvog. cit. parag, 3 N. 12. 

(11) Leg. sud. Tit. X Art. 6g parag. 2 N,5. 

(12 Leg sud, lueg. cit, parag. 3 N. 7. 

a3 Leg. sud. Tit, 1 Art. 7. 

(r4 Leg. sud. Art. z0, e Legge dei 27 Ventoso 
anno IX Art. 17, 

(15) Decis, dell'Amministraz one del di 3 Bruma- 
jo anno X riportata nelle i ruzi ni decadali Art.1008. 

(16) Detta istruzzione Art. 1327, e 190, e decis. 


del Ministero delle Finanze del-di tr. Fritajo, 04 
Germile anno XI riportata 
Art. 1390. 

(17: Detta istruzzione Art. 1429. 

(18: Detfa istruzzione Air, 1402. 

(tg Detta istruzzione Art. 2030. 

t20 Decisione del Ministero delle Finanze dei 25 


Termifero anno XHI riportata in della istrozzione 
Ari. 2084. 


in detta islruzzione 
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22 Li processi verbali contro più coeredì, e le foro notificazioni non paga- 
no che un solo diritto, senza curare la pluralità dei coeredì (»1) , 
23 Quelli degl'impiegati nelle amministrazioni dei diritti riuniti si registra» 
no nel termine di quattro giorni (22). 
24 Quelli delle guardie del genio direttia provare li delitti commessi nelli 
stabilimenti militari sono sottoposti al registro nella stessa form a di quelli del- 
le guardie delle foreste, e campestri (25). 
Vedi - Polizia 10, 11, 
Vedi. Giudice dipace dal N. 5g1, al545 . 
PROCURA. 
4 quai diritti di registro siano soggette le procure. 

2 Le procure, e mandati ad agire . li quali non contengono alcuna di- 
sposizione, ne clausola che dia luogo al diritto proporzionale, pagano il drit- 
to fisso di un franco (1). i 

2 Nel caso contrario deve esiggersi il dritto che corrisponde alla disposi «= 
zione contenuta nel mandato z così sara dovuto , per esempio Tun percento , 
se il mandato contiene una societa, o una obbligazione di somma, o se il man- 
datario deve avere tn onorario per le incombenze affidategli (2). 

3 Siccome pero il mandante e in obbligo di rimborsare il mandatario dei die 
sborsi, e spese che gli corvono per l'esecuzione delle operazioni comm essegli 
col mandato, il patto in esso contenuto relativamente a tale rimborso, essens 
do di natara dell'atto , non da luogo ad ali un diritto particolare . 

(A Sono dovuti tanti diritti, quanti sono i mandanti, qualora non siano né 
coeredi , ne associati, o aventi un inieresse comune. Sono dovuti egual- 
mente tanti diritti, quanti sono li mandatar) „a meno che tutti insieme non debe 
bano agire in comune , e per un interesse comune. 

5 > Li mandati faui per atti privati deyono registrarsi prima di farne uso in 
tribunale. o avanti notaro , o altra autorita costituita (3). 

6 La procura fatta per la rinunzia all'eredità, siccome riguarda l’intere se 
se particolare di ogni coerede rinunzianie, paga tanti diritti, quanti sono li 
coeredì che rinunziano (4) . 

La sostituzione fatta da un procuratore eletto da più mandati abbenche per 
lo stesso soggetto, e con un solo atto, paga tanti diritti fissi, quanti sono i 
mandanti per li quali si sostituisce altro procuratore (5) . 

PROCURATORI 
SOMMARIO 


E Vestiario de'Procuratori ~- Remissive N. 12. IV Delle Costituzioni de'nuovi procuratori = Re. 
TI Sono ohbligati di presentarsi aj Tribunali nel missive N. 15. 

costume prefisso — Remjssive N. 13. Y Della disapprovazione del fatto de'Procurateri 
ZII Loro obblighi presso li Tribunali Givili - Re- dal N, 1 allir, 


missive N. 14. 


(21) Detta istruzzione Art, 2208. parag. e N. 36, 

(22) Decis, del Min, di Finanze dei 22 Aprile 1606 (2) [struzzione decadale art. 7 gr. 
riportata in detta istruz. Art. 2285. (5) Ibidem . 

(23) Decreto Imperiate dei 29 Marzo 1806 ripor- (4) Istruzzione decadale art. 1766, 
tato in detta isiruzzione Art. 2288. (5) Detta istruzzione arl, 2098, 


. (E) Legge dei 22 Frimajo anno VII Tit, X, Art, 68 
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COPICE DI PROCEDURA CIVILE 
PARTE PRIMA LIBRO IL 
TITOLO XVIII. Della disapprovazione del fatto de'procuratori. 

a Art. 352. Non sara permesso di fare, o accettare alcuna offerta , confessione, 
o consenso, senza un mandato di procura speciale, sotto pena della disappro- 
vazione . 

2 Art. 353 La disapprovazione sara intentata nella cancellaria del tribunale 
eompetente per mezzo di un atto firmato dalla parte, o da qualch’uno munito 
di sua procura speciale , ed autentica ; Fatto conterra li fondamenti, le cone 
elusioni , e la costituzione di procuratore. 

3 Art. 354. Sela disapprovazione viene intentata nel corso di una causa tutta- 
via pendente, senza altra domanda sara notificata per mezzo di un atto di pro- 
curatore , non solo al procuratore contro il quale e diretta , ma anche agl’altri 
procuratori della causa ; e tal notificazione avra il valore di una citazione per 
opporsi alla disapprovazione . 

4 Art. 355. Se il proeuraiore non esercita piu le sue funzioni la disapprovazio= 
ne sara notificata per atto di usciere al di lui domicilio ; se poi fosse morto , do- 
vra notifica: sì ai di lui eredi con eitazione a comparire avanti i} tribunale , in 
cui pende la questione, ed alle parti, che sono interessate nella causa , con 
atto di procuratore, a preeuratore . 

3 Art. 356 L'istanza per la disapprovazione sara sempre dedotta al tribunale , 
in cui fu fatta la procedura disapprovata , benche la causanel corso della qua- 
Te essa viene intentata penda in an tribunale diverso . Le parti interessate nel- 
la causa principale, dovranno ayere notificazione della predetta istanza, ed 
essere intimate al giudizio di essa . 

6 Art.357.Sotto pena di nullita sara sospesa ogni procedura,come pure fa sentene 
za sulla causa prineipale fincue non sia pronunziate sulla intentata disapprova= 
zione, tuttavia sara permesso di ordinare, che la parte disapprovante faceia giu- 
dicare la sua domanda dentro un termine da stabilirsi, colla comminazione 
che altrimenti sara proceduto com'e di ragione, 

7 Art. 358, Allorquando la disapprovazione riguarda un atto sù cui non pende 
causa, ne sara portala l'istanza al tribunale del reo. 

6 Art. 359. Qualunque istanza per disapprovazione sara comunicata al ministe- 
ro pubblico. 

g Árt. 36e. Quando la disapprovazione vien'dichiarata legittima, la senten- 
za, Ole parti delle sentenze relative ai casi che hanno dato luago alla disap- 
provazione saranno annullate, e dovran considerarsi come non scritte . H pro- 
curatore disapprovato sara condannato in vantaggio dell’attore , e delle altre 
parti a tutti 1 danni, ed interessi, e potra essere eziandio punito di sospensio= 
ne e processato per vie estraordinai ie, secondo la gravita del caso, ela natt- 
ra delle circostanze . 

20 Art. 361, Se la disapprovazione sara rigeltata , nel margine dell'atto che la 
contiene, sara fatta menzione della sentenza che la rigetta, e l'attore potra 
essere condannato a vantaggio del disapprovato , e delle altre parti in quei dan- 
ni, e riparazioni che saranno di ragione , 

11 Art. 362. La disapprovazione promossa in occasione «di una sentenza passata in 
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cosa giudicata, nonsarà ammissibile dopo otto giorni a computare da quelle 
in cui la sentenza dovia considerarsi ceume eseguita ai termini del precedente 
ariicolo 159. (1). 


12 Vestiario dei procuratori - Vedi - Festiario N 19. 
13 Sono obbligati di presentarsi ai tribunali nel costume prefisso - Vedi - 
Trilunali N 3. 
ah Loro obbligo presso li tribunali civili- Vedi - Tribunale di prima istan- 
zu N. 138, 139, dal v70. at 177, dal Bı, aligo, 259. 
15 Della costituzione di nuuvo procuratore - Vedi - Riessunzione d’istanze 


dal N, i al wa, 
PROCURA LORI IMPERIALI - Vedi - Ministero pubblico . 
PRODIGIO - Vedi- Giadice di pace dal N. 157 al 184. 
PRODOTTI d'iodusuia nazionale e Vedi. Esposizione generale dal N, 1 al 6, 
PROMESSA di danaro, o altra cosa valutabile, come debba essere stesa - 

Vedi - Prova dal N, 16 , al 18. 

PRONOSTICATORE - Vedi- Polizia N. 50, 56, 60. 
PROPRIETA, 
CODICE N POLEONE, 

LIBRO IT. Dei differenti modi coi quali si acquista lg proprieta: disposizioni 
generali . 

x Art. 711. La proprieta dei beni si acquista, esi trasmette per successione, 
per donazione fra vivi, o testamentarja „ e per effetto di obbligazioni. 

2 Art. 712, La proprieta si acquista anco per accessione o incorpurazione, ed 
in forza della prescerizzione , 

5 Art. 713. Libeniche non hanno padrone, appartengono allo stato (1). 

4 Art 714. Wisono delle coseche non appartengono ad alcuno, el'uso delle 
quali e comune a tutli (2). 

Le leggi di polizia determinano il modo di usarne . 

5 Art 715. Lafacolta della caccia, e della pesca e parimente determinata da 
leggi particolari. 

6 Art. 716. La proprieta di un tesoro appartiene a colui che lo tro ya nel proprio 
fondo ; se il tesoro e trovato nel fondo altrui, appartiene per meta a quello 
che lo ha scoperto, e per altra meta al proprietario del fondo (+), 

J Il tesoro e qualunque cosa nascosta, o sepolta d lia quale non v'ha al- 
cuno che possa giustificare di esserne il padrone , e che viene scoperta peril 
solo effetto del caso (4). 

8 Art. 717. Li diritti sopra gFeffetti gettati in mare. o sopra le cose che il mare 
rigetta, diqualanqne natura siano, soppa le piante, ed erbe che crescono 
lungo le rive del mare sono pure regolati da leggi pa'ticolari . 

9 Lo stesso ha Inogo per le cose perdute, di cui non si presenta il pa- 
drone. 

Vedi - Beni dal N. 38, al42, dal N 83, algo, 


(1) Vedi il titolo +~ Tribunale di prima istanza vision. eerum. 

nm, 267. (3) Institut, lib, 2 tit. a parage 42 L. unic, cod, 
(3) Lə 1 et 4 cod. de bon vacant. de Thesaurts, 
(2) Instilut, lib, 2 tit, x parag. 1 L, 2 ff, de dir (6) EL. Sr parag. t ff. de adquirend. rens domin- 
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PROPRIETA’ LETTERARIE 
SOMMARIO 


1 Ordine della consulta straordinaria dei 15. Set- segnatori dal N. 10, ul10. 
tembre 1810. con cui si pubblicano le leggi dell V Legge dei 25. Pratile an no JIJ. interpretaliva ur 
impero francese relative alle proprieta lettera- quella dei 19. Luglio 1793. che assicura oglau 
rie N 1, tori, ed artisti la proprietà delle loro produz» 
il Legge dei 13. Gennajo 1701. relativa ai teatri zioni dal N. 17, al 19. 
dal N.2, al &. VI Decreto imperiale del 1. Germile anno XIIF. 
IH Legge dei 19. Luglio 179t. relativa alle rap= concernente li diritti dei proprietarj di opere 
presentazioni teatrali dal N. 7, al 9. postume dal N. 20, al 22. 
IV Legge dei ro luglio 1793. relativa ai diritti di VII Estratto del decreto imperiale degl'8 Giugne 
proprieta degl’autori di egni specie di seritti, 1806., concernente i teatri dal N. 25, al 25. 


de compositori di mwica, dei pittori, e dei di- 
| 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 15 Settembre 1810. 
La Consulta Straordinaria per li Stati Romani 3 Ordina : 
3 Le leggi delli 13 Gennajo , e 1g Luglio 1 9t . 1g Luglio 1793 25 Pra- 
tile anno ili, e deg 5 Giugno 1606 Titolo IH degl’autori, relative alle proprie 
tà letterarie, saranno stampate e pubblicate per mezzo del bollettino della 
leggi » 
{I 
2 Estratto della legge relativa ai teatri dei 19 Gennaro 1791. 
L'assemblea nazionale ha decretato, e noi vogliamo , ed ordiniamo quante 
siegue : 
Decreto dell'assemblea nazionale dei 13 Gennajo 1791. 
L’assemblea nazionale , udito il rapporto del suo comitato di costituzione 
decreta ciò che siegue : 
eh F ‘ A 

3 Art, 2, Le opere degi autori a da cintjue anni, e piu sono una proprieta 
sO e possuno nun ostante tutti gl'antichi privilegj che sono aboliti , rap- 
presentarsi in tutti i teatri indistintamente 

4 Art. 3. Le vpere degl'aulori viventi, non potranno rappresentarsi in alcua 
teatro pubblico , in tutta V'estenzione della francia, senza il consenso formale , 
ed in iscritto degl’autori , sotto pena di confisca del prodotto totale delle rap- 
presentazioni a profitto degl’autori, 

5 Art. 5. La disposizione dell’articulo 3 si applica alle opere gia rappresentate‘, 
non ostante gl'antichi regolamenti ; tuttavia le convenzioni che fossero state 
stipolale tra comedianti , ed autori viventi, o morti da un tempo minore di cine 
que anni, verranno eseguite, 

6 Art. 5. Gl'eredi, o cessionarj degl'autori, godranno la proprieta delle foro 
produzzioni pel corso di cinque anni dopo la morte dell'autore , 

il 
Legge dei 19 Luglio 1791. 

ri L'assemblea nazionale , considerando che la legge dei 16 Agosto 1790. 
non era se non provisoria, e che la legge delli 13 Gennaro scorso contiene di= 
sposizioni generali, le quali sole devono eseguirsi in tutto l'impero francese, 
decreta sull'articolo I del progetto del comitato, che non vi e lvego a deli 
berare . 

8 Art. 1, In conformità delle disposizioni degl’articoli 3, 4 del decreto dei 13 
Dizionario Tom, VI, 
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31 


42 


43 
54 


15 


36 


37 


Gennaro scorso concernente le rappresentazioni teatrali, le opere degl’autori 
viventi eziandio quelle ehe si rappresentavano avanti quest'epoca , fossero , o 
no stampate, non potranno rappresentarsi, in alcun teatro pubblico, in tutta 
l’estenzione del regno senza il consenso furmale , edin iscritto degl’autori, o 
senza quello de’loro eredi, o cessionarj rispetto alle opere degl’autori morti da 
un tempo minore di cinque anni, sotto pena di confisca del prodotto totale delle 
rappresentazioni , a profitto degl’autori, o de’suoi eredi, o cessionar). 

Art. 2, La convenzione tra gl’autori, e gl’impresar) de'teatri sara pienamente 
libera , e gl’uffiziali municipali , o altrifunzionar) pubblici, non potranno tas- 
sare le dette opere, ne diminuire , odiaccrescere il prezzo pattuito , e la retri- 
buzione degl’autori convenuta tra essi, o loro successori, e gl’impresar) di 


teatro, non potra ne sequestrarsi,, ne ritenersi dai creditori degl’impresar) del 
teatro » 
IV 


a egge dei 19 Luglio 1793. 
Art. 1. Gl’autori di seritti io ogni genere, i compositori di musica , li pittori, 
e disegnatori che faranno incidere de’quadri, o disegni, godranno pel corso 
intero della Toro vita, del diritto esclusivo di vendere, far vendere , distribuire 
le loro produzioni nel territorio della Repubblica, e di cederne in tutio , o in 
parte la proprieta 
Art. 2, Liloro eredi , o cessionarj godranno dello stesso diritto y per lo spazio 
di dieci anni, dopo la morte degl’autori. 
Art. 3. Gl’uffiziali di pace dovranno far confiscare a richiesta, ed in favore 
degl’autori, compositori , pittori, disegnatori, o altri loro eredi , o cessionar] 
tutti glesemplari delle edizioni stampate, o incise, senza la permissione for- 
male , ed in iscritto degl autori. 
Art. 4. Qualunque contrafattore sara tenuto di pagare al loro proprietario una 
somma equivalente di prezzo di tre mila esemplari dell’edizione originale . 
Art. 5. Qualunque venditore di edizione contrafatta , se non e rieonesciunto 
contrafattore, dovra pagare al vero proprietario una somma equivalente al prez- 
zo di 500 esemplari dell'edizione originale . 
Art. 6. Ogni cittadino che dara alla luce un opera sia di letteratura, o d’inta- 
glio , di qualsivoglia genere , sara obbligato di depositarne due esemplari nella: 
Biblioteca nazionale, o nel gabinetto delle stampe della Repubblica, ove gli 
sara data una ricevuta firmata dal bibliotecario : senza di cio non potra venice 
ammesso in giustizia a procedere contro li contrafattori, 
Art. 7. Gl’eredi di un autore di un opera di letteratura, o d'altra qualunque 
produzione dello spirito. o del genio spettante alle belle arti, ne avrannola 
proprieta esclusiva pel decorso di dieci anni, 
Vv 
Legge dei «5 Pratile anno III ( 13 Giugno 1795. ) 

La convenzione nazionale, dopo aver sentito il rapporto dei suoi comitati di 
legislazione, e d'istruzzione pubblica , in varie dimande , onde spiegare larti- 
colo 3 della legge dei 19 Luglio 1793, il cui oggetto sì e di assicurare agl’au- 
tori, ed artisti la proprieta delle loro produzioni, con misure che raffrenino i 
contrafattori, decreta quanto siegue 3 


18 


19 


20 


21 


23 


2} 
25 
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Art 1. Le funzioni attribuite agl'uffiziali di pace dall'articolo 3 della legge 





delli 19 Luglio 1793 , si eserciteranno in avvenire dai commissarj di polizia, © 


dai giudici di pace ne'luoghi, ove non trovansi commmissarj di polizia , 
Art. 2, Il presente decreto sara inserito nel bollettino di corrispondenza . 
VI 

Decreto imperiale del 1 Germile anno XITI ( 22 Marzo 1805, ) 

NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ee, 

Sul rapporto del ministro dell'interno , 

Vedute le leggi sulle proprieta letterarie , 

Considerando che le medesime dichiarano proprieta pubblica le produzioni 
degl’autori morti dopo piu di dieci anni . 

Che li depositar] , acquisitori, eredi, o proprietarj delle opere postume 
d’autori morti dappiu di dieci anni esitano a pubblicare queste opere , dubitan= 
do di vedersi contestare la proprieta esclusiva , e sull'incertezza della durata di 
questa proprieta. 

Che l’opera inedita equivale a quella , che non esiste, e che chi la pubblica 
ha li medesimi diritti dell'autore morto , e deve goderne finche vive. 

Che per altro se ristampasse nello stesso tempo , ed in una sola edizione , io 
sieme colle opere postume, le opere del medesimo autore gia pubblicate, ne 
risulterebbe in suo favore una specie di privilegio per la vendita di produzioni 
divenute proprieta pubblica : inteso il consiglio di stato : decreta : 

Art. 1. Li proprietar) per via di successione, o altro titolo di un opera postu- 
ma hanno li stessi diritti dell’autori, e le disposizioni delle leggi sulla proprieta 
esclusiva degl’autori , e sulla sua durata, sono applicabili ai medesimi coll'ob- 
bligo tuttavia di stampare separatamente le opere postume , e senza unirte ad 
una nuova edizione delle opere gia pubblicate, € divenute proprieta pubblica, 
Art. 2. Il gran giudice miuistro della giustizia, ed i ministri dell'interno „e 
della polizia generale, sono incaricati, ciascuno in cio che lo concerne dell'ese- 
cuzione del presente decreto , Firmato NAPOLEONE , 
VIE 
Estratto del decreto imperiale delli 8 Giugno 1806 concernente i teatri. 
IIFOLO Ill, Degl'autori . 
Art. 10. Gl'autori , e gl'impresarj saranno liberi di determinare fia loro , per 
via di convenzioni reciproche le retribuzioni dovute ai primi mediante una re- 
tribuzione fissa „ o altrimenti , 
Art. tı, Le autorita locali invigileranno rigorosamente sull’esecuzione di tali 
convenzioni, 
Art.1 ».Li proprietarj di opere drammatiche postum hanno li stessi diritti dell’au. 
tore.e te disposizioni sulla proprieta degl’autori e sulla durata di essa,sono appli» 
cabili ai medesimi . come si dice nel decreto del primo Germile anno Xili (1), 


Vedi - Stampatori dal num. 96 , al 104, 


(1) Alconi lihraj di Bruxelles ricorsero a S. M. 1807 diede il seguente parere : Won vi ha luogo a 


l'Imperatore per far modificare a loro favore le di- 
sposizioni delle leggi sulla questione delle proprie- 
tà letterarie, e la lor petizione fu rimessa all’esa- 
me del consiglio di stato il quale il di 72. Agoste 


modificare alcuna disposizione delle leggi, e spetta 
ai tribunali incaricati della loro applicazione d; pren. 
dere in considerazione le circostanze part coluri, ed 
i varj cast, e dî pronunciare in conseguenza. 

è 
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PROPRIETA” PUBBLICHE 
It codice penale dellunno 1791 alla parte seconda sezione VI dell'articolo 
1, parlando delle proprieta pubbliche prescrive quanto siegue: 
rt Art. 6. Ogni persona, fuotiche il depositario contabile che sara convinta di 
aver rubbati denari pubblici ; o effetti mubitiar) appartenenti allo stato del va- 
lore di diecilive , o al disopra, sara punito con la pena di quattr'anni di ferrì, 
senza pregiudizio delle pene piu gravi portate qui sotto contro li furti con vio- 
lenza verso le persone, le retture , le scalate, le chiavi falze , se il detto furto 
e commesso con una delle dette circostanze , in questi casi le pene portate con- 
tro i detti furti saranno incorse, qualanque sia 1] valore dell'oggetto rubbato . 
2 dré, 7. Chiunque sara convinto di aver messo il fuoco a edifiz;, magazzini, 
arsenali, vascelli, o altre proprieta appartenenti allo stato , ed a materie com- 
bustibili disposte per communicare it fuoco agl’edifiz), magazzeni, arsenali, 
vascelli, o altre proprieta , sara punito di morte, 
Art. 8. Chiunque sara convinto di aver distrutto coll’esplosione di una mina, 
e preparato l’etietto di una mina per distruggere le proprieta menzionate nell’ 
articolo precedente, sara punito di morte, 
PROTESTANTI 
Vedi tomo H titolo Culti dal num. 245 , A 298. 
Decreto imperiale dei 25 Marzo 1807 con cui si fissa l'età della consegra- 
zione al ministro evangelico de’ culti protestanti, 
NAPOLEONE ee, 
1 Art 1. Leta della consegrazione al ministero evangelico de’culti protestanti 
dell'una, e dell'altra comunione, e fissata a 25 anni, - 
2 Art. 2. Niuno potra d'ora in poi essere ammesso ad esercitare le funzioni di 
pastore prima che sia giunto a quell’eta, e senza che lo abbia giustificato al 
nosh o ministro de'culti , 
Art. 3, Il nostro ministro de’culti e incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto (1). 
PROIE3:0 - Vedi - Zettere di cambio num, 107. 


WI 


QI 


PROVA 
SOMMARIO 

i Del Cocumenlo antentieo dal N 1, al 6. 56, al 59. 
M Delta privata seriftora dal N. 7, al 23. IX Delle presunzioni che mon sono stabilite dal- 
IU Delle tessere, ossia tecclie a riscontro N.24. la legge N. bo. 

Y, Delle copie degl'istromenti dal N, 25, al 35. X Della concessione della parte dal N. 61, al 6U. 
V DesPati di rteugnizione, e di conferma dal N. X Del giuramento N. 67. 

Sb, al £3. XII Del giuramento decisorio dal N. 68, alr 8a. 
VE Della prova testimuniale dal N. 44, al 54. XIIL Del giuramento deferito ex officio dal N.81, 
VII Dette presuazioni N 5. all'36. 


VHI Delle presunzioni stabilite dalla legge dal N° 


CODICE NAPOLEONE 
LIBRO HI, TITOLO ill. SEZIONE 1 Pella prova per iscritto . 
$. +. Pel documento autentico, 
x Art. 1317, L'atto autentico e quello che e stato ricevuto da pubblici ufficiali 


(1) Questo decreto fu pubblicato, e reso esetu- simeno con ordine del Sig Luogotenente del Goyer- 
turmo. per li due dipartimemi di Romas e del Tra- nator generale di Roma det 6. Settembre 1912. 
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auterizzati ad attribuiegli la pubblica fede nel luogo in cui fu steso , e colle 
solennità richieste, 

Art. 1318. L'atto non autentico per l’incompetenza, od incapacita dell'uffizia- 
le, o per un diffetto di forma , vale come privata scrittura, quando sia stato 
sottoscritto dalla parte . 

Art. 1319. L'atto aulentico fa piena fede della convenzione che contiene fra le 
parti contraenti , e loro eredi , od aventi causa da essi. 

Cio non ostante nel caso di querela di falzo promossa in via di tomanda 

principale , l'esecuzione dell’atto impugnato per falzo verra sospesa coll’intro- 
duzione dell’accusa di falsita , e nel caso in cui questa accusa fusse promossa 
per ineidente , lt tribunali potranno a norma delle circostanze sospendere pro- 
visionalmente l'esecuzione dell'atto, 
Art. 1320. Tanto l'atto autentico , quanto la privata scrittura fa pruova fra le 
parti, anco di quelle cose le quali non sono state espresse che in modo enuncia- 
tivo purche lenunciativa abbia un diretto rapporto colla disposizione. Le enun- 
ciative estranee alla disposizione non possono servire che per un principio di 
prova. 


6 Art. 1321, Le contro dichiarazioni in iscritto non possono avere effetto che fra 
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le parti contraenti, e non contro terze persone, 

sè, 2. Dellu privata scrittura. 
Art. 1332. La scrittara privata riconosciuta da quella contro cui si produce . 0 
legalmente considerata come riconosciuta , ha la stessa fede dell'atto autentico 
fra quelli che l'hanno sottoscritta , e frai loro eredi , ed aventi causa . 
Art. 1323. Quetlo contro cui si produce un alto privato , e tenuto di formal. 
mente riconoscere , o negare la propria scrittura , o la propria firma . 

I suoi eredi , od aventi causa possono anco soltanto dichiarare che nom co- 
nescono la scrittura, o la sottoscrizione del loro autore, 

Art, 1324. Qaando la parte neghi la propria scrittura, o firma, e quando i 
suoi eredi , od aventi causa da essi dichiarino di non conoscerla, se ne ordina 
la verificazione giudiziale, 

Art. 1325. Le scritture private le quali contengono convenzioni sinallagmati- 
che non sono valide , quando non siano state fatte in tanti originati , quante sono 
le parti che vi hanno un interesse distinto , 

Basta un solo originale per tutte Je persone che hanno uno stesso inle- 
resse. 

In ciascun originale deve farsi menzione del numero degl’originali che si 
sono fati. 

Ciò non ostaute ła mancanza della menzione che gl’originali siano stati 

fatti in duplo . ip triplo ec. non può essere opposta da colui che ha eseguita per 
parte sua la convenzione convenuta nell'atto. 
Art.1326. La polizza, o promessa per scrittura privata con Ta quale un solo si 
obbliga verso d’un altro a pagargli una somma di danaro, o a dargli altra cosa 
valutabile . deve essere seritta per intisro di mano di colui che la sottoscrive , 
o per lo meno e necessario che oltre la sua sottoscrizione abbia scritto di pro- 
pria mano un Zuono, ovvero un approvato indicante in lettere per esteso la 
soma, 0 la quantita della cosa. 
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Si eccettua il caso in cui la polizza, o promessa suddetta si rilascia da 

mercanti , artigiani , laveratori, vignajoli , giornalieri, e servitori. 
Art. 4387, Quando la somma espressa nel corpo dell'atto diversifichi da quella 
espressa nel Luono , sì presume che l obbligazione sia per la somma minore, 
ancorche l'atto , come pure il buono fossero seritti per intero di mano di quello 
che si e obbligato „ eccetto che nun si provasse ove precisamente sia occorso 
l'errore (1). 
Art 1328 La data delle scritture private non e computabile riguardo» ai terzi 
che dal giorno in cui vengono registrate , dal giorno della morte di colui, o di 
uno di quelli che le hanno sottoscritte , 0 dal giorno in cui Ta sostanza delle me- 
desime scritiure resti comprovata da atti stesi da uffiziali pubblici, come saveb- 
bero in processi verbali di sigillamento „o d'inventario . 
Art. 1329. | registri de mercanti non fanno pruova delle somministrazioni che 
vi sono allibrate contro le persone che nun suno mercanti, eccetto quanto sara 
dichiarato in proposito del giuramento . 
Art. 1330. l libri de'mercanti fanno pruova centro di essi ; ma quello che vuo- 
le trarne vantaggio , non puo prescindere da ciò che contengono di contrario alla 
sua pretenzione . 
Art. 133, Li registri, e carte domestiche non Formano pruova a favore di co 
lui che le ha scritte (2) ; fanno però contio di esso . 
3. Intutti Ji casi ne’quali enunciano furmalmente Ja ricevuta di un paga- 
mento. 
2.° Quando contengono un espressa menzione che una annotazione fosse stata 
scritta per supplire un diffetto di documento a favore di quello, a vantag= 
gio del quale esprimono una obbligazione, 
Art. 1332. Qualunque annotazione posta dal creditore appiedi, in margine, 
od a tergo di un documeto che sia continuamente restato presso di lui , fa fede, 
quantunque non firmato ne dotato da esso, quando tenda a dimostrare la hibe- 
razione del debito. 

Lo stesso ha luogo per qualunque annotazione posta dal creditore a ter- 
go „in margine , od appie di un originale in duplo di una scrittura, o di una 
quietanza „che si trovi presso il debitore. 

$. 3. Delle tessere , ossia tacche a riscontro . 

Art. 1333. Le tacche d’un riscontro.corrispondenti a quelle del riscontro com- 
pagno , fanno fede fra le persone le quali costumano di comprovare con tal mez- 
zo ie somministrazioni che fanno, e ricevono al miruto, 

S. 1V. Pelle copie degl’istromenti, 
Art. 1234. Le copie, quando esiste l'istrumentu originale fanno fede soltanto 
di ciò che si contiene nell’istromento di cui può chiedersi sempre l'esibizione, 
Art. 1335. Quando non esiste più l'instrumento orgia » le copie fanno fede 
in conformita delle seguenti distinzioni. 
1." Le copie antentiche di prima edizione fanno la stessa fede che l'originale; 
lo stesso ha luogo tanto per le copie che non sono state fatte per ordine de'ma» 


(1) Argum. ex L. 9. el 34. ff, de regul. jar, (2) L. 5, L. 6, et 9. Cod. de Probat. 
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gistrati, presenti le parti, o debitamente citate, quanto per quelle che erano 
state fatte in presenza delle parti, e di loro reciproco consenso , 

28 2.° Le copie che senza autorita del magistrato , e senza il consenso delle 
parti, e posteriormente al rilascio delle copie autentiche di prima edizione, 
saranno state trascritte dalla matrice dell'atto dal notaro che lo ha ricevuto , o 
da uno dei suoi successuri , o da utficiali pubblici aventi la qualita di deposi= 


tarj delle matrici notariali, possono , qualora fosse perduto l'originale far fede, 
purchè siano antiche. 


29 Sono ricevute per antiche , quando abbiano più di trent'anni. 

3a Quando abbiano meno di anni 30 non possono servire che di principio di 
prova per mezzo di scritture, 

dI 3.° Quando le copie fatte sulle matrici di ua atto non fossero state scritte 


dal notavo che l’ha ricevuto , o da uno de'suoi successori, o da ufficiali pubbli. 
ci aventi la qualita di depositar} delle matrici notariali., non potranno servire 
che per un principio di prova in iscritto, qualunque sia loro antichità , 
4.° Le copie delle copie potranno , secondo le circostanze essere considera- 

te, come semplici in-łizj . 

32 Art. 1335 Latrascrizzione di an atto ne’registri pubblici nom potra: servire 
che di principio di prova in iscritto, ed anco perciò sara necessario , 

33 x ° Che sia indubitato essersi perdute tutte le matrici del notaro di 
quell’anno in cui l'atto apparisce essere stato fatto , ovvero che si provi essersi 
perduta la matrice di quest'anno per un accidente particolare. 


34 a” Che esista un repertorio in regola notariale, dal quale risulti che 
l’atto e stato fatto sotto la medesima data . 
35 Quando mediante il concorso di queste due circostanze verra ammessa la 


pruova per mezzo di testi‘:non), sara necessario che vengano esaminati coloro 
che furono testimonj all'atto , se tutt'ora esistono . 
$. V. Peglatti di ricognizione , e di conferma + 
36 Árt. 1337. Gl'atti di ricogaizivae non dispensano dall’esibire il documento pri- 
mordiale , qualora il tenore di esso non vi si trovi specialmente riportato . 


37 Tuttociò che contenessero di più del docu nento primordiale o che vi si 
trovasse di diverso , non ha alcun effetto .. 
33 Giò non ostante, se vi fossero più atti conformi di ricognizione , corrobo- 


rati dal possesso , ed uno dei quali fosse datato di anni trenta, il creditore po- 
tra essere dispeasato dall'esibire il docu nenlo primordiale, 

39 Art 1335. L'atto di conferma, o rattifica d'un obbligazione contro la quls 
la legge ammette l’azione di nullita, o di rescissione, nona e valid,, che qua- 

e lora vi si trovino la sostanza dell’obbligazione, il motivo espresso dell’azione 
di cescissiune, ela dichiarazione di correggere il vizio su cui tale azione e 
fondata . 

4o Ín mancanza di atto di conferma , o rattifica , basta che l'obbligazione 
venga eseguita volontaria.nante dopo l'epoca in cui l'obbligazione stessa potea 
essere validamente confinata, o rattificata , 

4a La conferma, rattifica , od esecuzione volontaria , secondo le forme, ele 
epoche determinate dalla legge , producono la rinunzia ai mezzi, ed alle eccez- 
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zioni che potevano opporsi contro tale atto, senza pregiudizio però del diritto 
dei terzi (3). 

Art. 1339. Il donante non può sanare con verun atto confermativo li vizj di 
una donazi me fra vivi nulia per le forme: deve essa necessariamente essere tatta 
di nuovo nelle forme legali 

La conferma, od esecuzione volontaria di una donazione per parte degl’ 
eredi, ud aventi causa del donante, dopo la sua morte , inducono la loro r4- 
nuncia ad opporre lì viz) delle forme „e qualunque altra eccezzione , 

SEZIONE IL Pella prova testimoniule . 

Art. 1341. Deve essere fatlo istroinento avanti notaro , o scrittura privata s0= 
pra qualunque cosa che eccede la somma a ed il valore di cento cinquanta live, 
come anche per i depositi volonta], e non e ammessa veruna prova per mezzo 
di testimonj tanto contro che in aggiunta al contenuto negl'alti, ne sopra ciò 
che si allegasse essere stato detto avanti, contemporaneamente , uv pusteriore 
mente agl’atti medesimi, ancorche si trattasse di u1a somma , o valore minore 
di cento cinquanta lire, 

Resta però iñ vigore quanto e prescrilto nelle leggi relative al commercio, 
Art. 1342. La regola precedente s'applica al caso in cui l'azione, oltre ja do- 
manda del capitale contenga quella degl interessi i quali, riuniti al capitale, 
oltrepassino la somma di cento cinquanta lire, 

Art. 1343. Quegli che ha fatto una domanda per una somma eccedente le 1 o 
live, non può essere piu ammesso alla prova testimoniale , allorche restrin gese 
se la sua prima domanda , 

Art, 1344. Non puo essere ammessa la prova testimoniale sopra la domanda 
di una somma anche minore di lire 159, quando sia dichiarato che una tale 
somma e un residuo, o parte di un credito maggiore il quale non e provato 
per iscritto . 

drt. 1345. Se nella medesima petizione una parte fa più domande delle quali 
non abbia documento in iscritto , e che, congiunte insieme eccedano la soinna 
di lire 150, Ja prova per testimonj non può essere ammessa, ancorche la 
parte sia per allegare che tali crediti provengono da differenti cause, e che 
furono firmati in differenti tempi, purche simili ragtoni non derivassero da 
diverse persone, per titolo di successione , izione , od altrimenti, 

Art. 1346 Tutte le domande, da qualunque causa procedano , che non saran- 
nu interamente giustificate in iscritto, dovranno essere proposte in un mede- 
simo atto di citazione , dopo il quale non potranno riceversi altre domande del- 
le quali non esiste la prova in iscritto. 

drt. 1347 Le regole superiormente stabilite soggiacciono ad eccezzione 
quando esiste un principio di prova per iscritto , 

E principio di pruva per iscritto qualunque atto ridotto in iserittura pro- 
veniente da quello coniro cui si propone la domanda , o da quello che to rap- 
presenta , e che rende verosimile il fatta allegato. 

Art. 1345. Le predette regole soggiacciono pur anche per eccezzione , ogni 


qualvolta non sia stato possibile al creditore di procurarsi una prova scritta 
dell’obbligazione che e stata contratta contro di lui. 


L, 1 et L, a Cod, si major, fact, ratum habue» rit. L. 30 ff. de mioor, 25 ams a. 
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54 Questa seronda eccezzione si applica 

a° Alle obbligazioni che nascono dai quasi contratti , dai delitti, e quasi 
delitti. 

2.° Ai depositi necessar] fatti in caso d'incendio , rovina, tumulto, o nau- 
tragio, eda quelli fatti dai viaggiatori nelle osterie dove alloggiano , c 
cio secondo le qualita delle persone , e le circostanze del tatto . 

3.° Alle obbligazioni contratte in caso di accidenti impreveduti, che non 
permettessero di fare alli per iscritto, 

4° Nel caso in cui d creditore avesse perduto il documento che a lui servi. 
va di prova per scritto, in conseguenza di un caso foritito, imprevedue 
to, e proveniente di ana forza irresistibile (4) . 

SEZIONE Ill Pelle presunzioni. 

55 Art. 1349. Le presunzioni sono le conseguenze che la legge, o il magistrato 

deduce da un fatto nota per un fatto ignoto . 
$. I. Pelle presunzioni stabilite dulla legge . 
56 Art. 1350. La presunzione legale e quella che una legge speciale attribuisce 
a certi atti, od a certi fatti ; tali sono 

2.° Gl'atti che la legge dichiara nulli perla sola loro qualita, come presun- 
tivamente fatti in frode delle sue disposizioni, 

2.° | casi ne'quali la legge dichiara che la proprieta , o la Jiberazi one risulti 
da circostanze certe , e determinate, 

3.° L'autorità che la legge altr buisce alla cosa giudicata, 

4.° La forza che la legge da alla confessione , od al giuramento della par- 
te (5). 

57 Art. 1351. L'autorità della cosa giudicata non ha luogo , se non relativamett- 
te a ciò che ha formato l'oggetto della sentenza, E° necessario che la cosa do- 
mandata siala stessa, che la domanda si appoggi alla medesima causa; che 
l’azione sia tra le medesime parti, e proposta da esse, e contro di esse nella 
medesima qualita (6) . 

58 drt. 1332. La presunzione legale dispensa da qualunque prova colui a favore 
del quale essa ha luogo. 

59 Non è ammessa prova veruna contro la presunzione della legge, quan» 
do sul fondamento di questa presunzione essa annulla certi atti, o nega l’azio- 
ne in giudizio , eccetto che la legge non abbia riservata la prova in contiaio, 
e salvo ciò che e prescritto riguardo al giuramento , ed alla confessione giu- 
diziale, 

$. Il. Pelle presunzioni che non sono stabilite dalla legge . 

60 Art. 1353, Le presunzioni che non ~ono stabilite dalla legge , sono lasciate 
alla dottrina, ed alla prudenza del magistrato, il qua.e non deve ammettere 
che presunzioni gravi, precise , € concurdanti, e nel caso unicamente in cui la 
legge ammetta la prova testimoniale, quando pero l'atto non sia impugnato per 
causa di frode, o di dolo, 


(4) L,5 Cod, de fide instramentorum . tu hominom + 
(5) L.207 ff, de regul. jur. L.3 Cod, de Apochis (6) L.t2, 13, et 14 ff, de exceptione rei jndt- 
publicis. L. a paragr, t fi, de pactis, L. 25 ff. de stae  catae, 
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SEZIONE IV. Pella confessione della parte, 
Art 3354. La confessione che si oppone contro una parte , e stragiudiziale y 
o giudiziale . 
Art. 1355. E inutile l’allegazione di una confessione stragiudiziale , sempli- 
cemente verbale „ ogni qualvolta si tratti di una domandaria cui prova.testimo- 
niale non sia ammissibile, 
Art. 1356. La confessione giudiziale e la dichiarazione che fa: in giudizio.la 
parte, od il suo speciale procuratore, 


G4 Essa fa piena prova contro colui che l'ha fatta , 
65 Non può essere divisa in di lui pregiudizio : 
66 


Non puo rivocarsi, quando non si provi che essa fu ta conseguenza di 
un errore di fatto, Non può ritrattarsi sutto il pretesto di un errore di di- 
ritto (7). 
SEZIONE V. Del giuramento. 
Art. 1357.. Il giuramento giudiziale e di due specie 
1.° Quello che tina parte deterisce all'altra per farne dipendere la decisione 
della causa , e chiamasi decisorio .. 
2,° Quello che vien: deferito dal giudice ex officio all'una» o all'altra 
parte (5). 
è. I. Del giuramento decisorio . 
Art. 1358. Il giuramento decisorio puo essere deferito in qualsivoglia specie 
di conlraversia (9) . 


Art. 1359, Non si può deferire che sopra. un fatto. proprio di quello-a cui vie- 
ne deferito (10). 

Art. 1360. Può deferirsi in qualunque stato si ritrovi la causa, ed ancora 
quando non esiste alcun principio di prova. della domanda, o della eccezzione 
sulla quale si provocala: parte a giurare Gri). 

Art. 13561. Quegli cui viene deterito il giuramento, qualora lo ricusi, onon 
elegga di riferirlo al suo avversario, o l'avversario , al quale e stato riferito to 
ricusi , deve succombere nella sua respettiva domanda , od eccezzione (12). 
Art, 1562, U giuramento non puo rilerirsi, quando il faito che ne e l'ogget= 
to, non sia il fatto d'ambe le parti „masia semplicemente proprie di quello cui 
si era deferito il giuramento .. 

Art. 1353, Quando siasi prestato il giuramento deferito , o referito non si am- 
mette l'avversario a provarne la falsita (13). 

Art. 1354 La parte che ba deferito , o riferito il giuramento , non può più rie 
trattarsi, se la parte contraria ha dichiarato di essere pronta a girare (14) è 
Art.. 1355. Il giuramento prestato non fa prova che in vantaggio , o contro di 


colui che lo lia deferito , ed.a vantaggio de’suoi eredi., o aventi causa, ocon- 
tro di essi .. 


(2) La N 

(8) L.4 ff de jur. juraad. 

tg) L.34 in princip, ff. de jur 
Teb, credit, et jur. jnr. 

to Lar parag, 2 ft. dò action. rer, amond. 
gum. ex L 42 ff..de regul jur. Paul, sentent, 
Di, 1 jarag.. 

ëg L. r2 Cod, de reb, credit, , et jur, jurand. 


„jure L. 3 Cod. de 


are 


Lib 2a 


E confession, L. unica Cod, eod. Titi. 


(2: L. 33 parag. 7, et E, 383 ff. de jor. jnrand. » 
L.go Cod, de rebns credit. et jur, ivrand, 

(33 L.t Cod, de reb, credit, et jer. jurand, L. 5 
parag 1, et 2, et L. o in princip., et parag. 1 ff, 
de jur, jurani, 


(14 L. rr Cod, de reb, credit, , et jur, randy L. 
6 ff, de jur,jurand, 
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76 Ciò non dimeno il giuramento deterito al debitore da uno đe'creditori 
solidarj non io libera che per la porzione dovuta a questo creditore. 

sa il giuramento defevito al debitore principale, libera egualmente li fide» 
jussori (15). 

78 Qucllo che si e deferito ad uno de'debitori solidarj, giova ai condebi- 
tori (16). 

19 Quello deferito al fidejussore, giova al debitore principale (17). 

do In questi ultimi due casi il giaramento del condebitore solidario e del 


fidejussore non giova agl’altri condebitor1, od al debitore principale, se non 
quando fu deferito sul debito , e non quando fu deferito sul fatto della solida= 
rieta , € fidejussiune (18), 

$. H. Del giuramento deferito ex officio « 

B: Art. 1366. Il giudice puo deterire il giuramento ad una delle parti, o per fa< 
re da esso dipendere la decisione della causa, o soltanto per determinare 
l'ammontare della condanna . 

82 Art. 1567. ll giudice non può deferire ex officio il giuramento, tanto sulla 
dimanda dell'attore , quanto sull’eccezzione opposta , se non quando vi concor- 
rono le seguenti due condizioni . 

3.° Che la domanda , o f'eccezzione non sia pienamente provata . 
2.° Che le medesime non siano mancanti totalmente di prova . 

83 Esclusi questi due casi, il giudice deve ammettere , o rigettare pura= 
mente, e semplicemente Ja dimanda . 

94 Art. 1358. Il giuramento deferito dal giudice ex officio ad una delle parti, 
non può da questa riferirsi all'altra parte . 

85 Art. 1369 Ilgiudice non può deferire all’attore il giuramento sul valore delle 
cosa domandata se non quande sia impossibile di comprovarlo altrimenti . 

86 Deve pure in questo caso determinare la somma , sino alla concorrente 


quantita della quale si potra prestar fede all attore in conseguenza del suo giu- 
ramento (19) . 


PROViG ONIERI - Vedi - Furti dal N 85 al go. 

PROVISTA BELLA CITTA - Vedi - Polizia N. 160 161 

PROVOCAZIONE - Yedi - Omicidio N. 39. 

PUBBLICA VOCE, E FAMA - Vedi - Polizia giudiziaria N. 50, - Giudice 
Istruttore N.74. 

PUDOkk - Vedi - Buoni costumi N. 1,2. 

PUNZONI - Yedi - Orefici N 14, 15 dal N 28 al 50. 

Vedi - Falsità dal N. 12 al 17. Punizione di quelli che fabbricano, o sì servono di 

falsi punzoni = Vedi - Polizia municipale N. 36. 


(15) L, 28 parag. t, et L. 42 parag. 3 ff. de jur, jurand. 

Jurand, (18; Argom. ex L, 27 parag. 4 ff. de pactis. 
(16) L, 28 parag. 3 ff, eodem. cg L.4 parag. 2, et L.5 parag. I, etaff, dein 
(17) L, 28 parag. I et L. 42 parag, 1 ff, de jar, litem jurand, 
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QUASI CONTRATTI - Vedi - Obbligazioni dal N, 5. al 18. 

QUASI t E!ITTI - Vedi - Obbligazioni dal NS 19 27. 

QUELELL. Da chi possino prendersi - Vedi - Corte di Giustizia Criminale 
15, 36. = Vedi - Giudice Istruttore dal N, 12, al 21. 

QUESTIONI DI COMPE FENZA - Vedi ~ Giudice dal N. 64. all'85, 

VUIE FANZA (1). 
Piversita de' dritti di Registro ch. devono pugarsi per le quietanze . 

1 Le quietanze sono sottoposte al diritto di registro a ragione di 50. cente- 
simi, per ogni cento franchi (2)... 

2 Questo diritto si pereepisce sopra la totalita delle somme , o capitali dai 
quali il debitore sia liber ato (3) 

3 Così il diritto di una quietanza finale e esigibile per la totalita del de- 
bito, se la parte non giustifichi che Le precedenti quietanze sono state regi 
strate. Quando tal giustificazione sia fatta, non si percepisce il dritto che 
sul rimanente, 

$ Le quietanze per imprestiti, e forniture si per il servizio di terra, che per 
quello di mare, quelle delle contribuzioni, divitti, crediti, eJ entrate paga- 
te allo stato, quelle di contribuzioni locali, quelle relative ai discarichi, © 
riduzioni, v condonazioni d'imposizioni , quelle dei funzionar}, ed impiegati 
salariati dallo stato per li loro trattamenti, ed emolumenti, quelle degl inte- 
ressi del debito pubblico inscritti sul gran libro, quelle delle rescriz oni, 
mandati , o ordini di pagamento sopra le casse nazionali, o loro a quisti, e 
finalmente le quietanze , e acquisti delle lettere di cambio, paghero, o bi~ 
glietti all’ordine, o altri effetti negoziabili, sono esenti dalla formallta del 
registro . 

5 In caso dì trasmissione di beni la quietanza fatta nello stesso atto per tut- 
to, © parte del prezzo irai contraenti . non e soggetta ad alcun diritto partico» 
lare . li pagamento e ana conseguenza necessaria della vendita, ed allorche vi 
e trasmissione di un fonde, e naturale che se ne paghi il prezzo, mentre il 
pagamento dei prezzo , e l'obbligazione di pagarlo derivano naturalmente dal 
contratto Non sarebbe però lo stesso del pagamento anticipato al termine pre- 
fi.;0 di una © piu rate del canone di un’affitto, perche il pagamento essendo 
fatto anticipatamente, e im modo contrario al convenuto , non deriva da una 
necessaria conseguenza del contratto (5). 

& Le quietanze rilasciate in un solo, e medesimo atto dai creditori solidarj 
ad un debitore comune, non producono che un solo dritto . La percezione doe 
vrebbe essere divisa, se ogni creditore fosse distinto , e gl'interessi differen 


ti; haluogo la medesima distinzione per quelle rilasciate a diversi debitori da 
un solo creditore . 


(1) La quietanza è una ricognizione rilasciata in (4) Legge suddetta luog. cit. Tit, XI, Art, 70 pa~ 
scritto dal creditore del pagamento intiero, e pare rag. 3, 
ziale dl un debito, 


% Decisione dell'Amministrazione delle Finanze 
degl 8 Messifero anno VII, riportata nelle tstruz= 
zioni decadali Art, 70 , e 1708. 


(2) Legge dei 22 Frimajo anno VII Tit, X Art, 
6g parag, 2 N. It, 
(3; Legge suddetta luog. cit, Art, 14 N,3. 
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f Le quietanze rilasciate ai deposita j, ed ai mandatarj , pagano il dititto 
fisso, se non producono che un semplice discarico , e seno suscettibili del di. 
ritto proporzionale, se ne risulti liberazione (6). 

$ Quelle contenute in una intiwazione, o protesto fatto da usciere paga- 
no, oltre il dritto particolare di quietanza , a ragione di 50. centesimi per ogni 
cento franchi (7) + 

9 Se il compratore dichiarasse in un contratto di vendita che li denari cei 
quali ha pagato il prezzo provenissero dal rimborzo di un capitale dovutogli da 
un terzo , si dovrebbe pagare sopra questa dichiarazione un diritto particolare 
di quietanza. qualora I atto di rimborzo non fosse stato gia registrato , per la 
ragione che la detta liberaziune operarebbe liberazione del debitore . 


êo Li diritti di quietanza sono a carico dei debitori, a meno che non vi sia 
patto in contrario (3) 
31 La quielanza dei diritti di registro , si fa sopra l'atto registrato, © sull” 


estratto di dichiarazione del nuovo possessore . fl ricevitore deve esprimervi in 
tutte lettere la data del registro , il foglio , il numero , e l ammontare dei di- 
ritti percetti. Allorche l’atto comprenda diverse disposizioni producenti cia- 
scheduna un diritto particolare , il ricevitore deve indicare distintamente la 
quota del diritto percetto, suito pena, mancando, di dieci franchi per ogni 
emmissione (9) . 


rz Le quietanze scrilte per ricordo sulfo stesso recapito di credito nen dan» 
no luogo ad alcun diritto particolare (10) . 
23 1] semplice scioglimento di un'iscrizione ipotecaria non da luogo di pa- 


gare il dritto di quietanza sul credito iscritto , mentre il detto scioglimento 
può accadere a volonta del creditore, ancorche non sia stato pagato del suo 
credito (11). 

14 La quietanza dell'ammontare di un biglietto non registrato, non autaa 
rizza alla percezzione del dritto del biglietto, perche questo non e registrabi- 
le che quando se ne voglia far uso, e perche la quietanza non ha per oggetto 
di giustificare il credito , ma di distruggerlo (12). 

5 La quietanza che succede per via di compensazione di debito, e credito 
tra il creditore , ed il debitore „ non paga che an solo dritto di quietanza , non 
ostante che vi siano due crediti estinti, per la ragione clie uno in sostanza ser- 
ve di pasamento „ ed estinzione dell'altro (13). 

26 La quietanza di un capitale produttivo d'interessi, ancorche Varticolo 
3908 del codice civile (14) porti che prodtica di sua natura la quietanza ancora 
degl'interessi, non paga il dritto che sul capitale espresso . giacche la quietan- 
za depl*interessi non e fondata in questo caso che sulla prescrizione della leg- 
ge „la quale non e suscetiibjle del diritto di registro (15) 

+7 Le quietanze dei fornitori , artefici, padroni di dozzina, ed altre simi- 
li ec. prodotte , come decuinenti in appoggio di un conlo , sono dispensate dal 
registro (16), 


(6) Detta Legge der 22 Frimajo anno VII Tit, X. (11) Detta istrazzione Art. 10£2. 
A rt, 68' parag. 1 N. 22, 27, e 48. (12) Delta istruzzioge Art. 1500. 
(7) Detta Legge Inog vit, Art. 6g parag, 2 N, Lle (15 Detta Miruzzione Art, 1083. 
(8) Detta Legge Tit-V Art. 3r, (24 Vedi Tom. IY pag. 270 N. £I 
(o Detta Legge Tit VI Art, 57, (15 Detta islruzzione Art, I70T. 


(10) Istruzzione decadale Art, 975, (35; Detta istruzzione Art. 2414» 


R 


RAPIMENTO di carte, e scritture contenute in pubblici depositi =- Vedi - Auto- 
rita pubblica dal N. 44 al 47. 

RAPINE - Vedi - Furti N. 51. 

KatPORTI- Vedi- Giudici N 8 

RATIFICA (1) 
Dizerse specie di diritti di registro che si pagano per le rattifiche . 

1 Le rattifiche pure, e semplici pagano il dritto fisso di un Franco (2). 

2 Ji discarico rilasciato al mandatario , essendo di diritto, non da luogo ad 
alcun dritto particolare a meno che non abbia per oggetto dei pagamenti, la 
di cui quietanze non siano state registrate, nel qual caso gratii di vattifica 
producenti la liberazione del debitore , dovrebbero pagare il dritto di quietan= 
za . Se l’atto di rattifica contenesse nuove disposizioni , darebbero luogo al di- 
ritto particolare che gli rispondesse . 

3 La ratifica di un atto valido ha effetto retroattivo quanto all’ipoteca . 
Quella di un atto nullo non produce elfetto che dal giorno della rattifica , Così 
l’atto autentico passato nella minore eta se e inscritto „ e rattificato dal minore 
divenuto maggiore, avra ipoteca dal giorno del primo contratto, purche sia 
inscritto prima di quel tempo, per la ragione che il deito atto produce obbli- 
gazione , .edein un implicito stato di validita finche non sia attaccato ; al con- 
trario Ja rattifica del marito di un atto passito dalla moglie soltanto , produce 
ipoteca dal solo giorno della rattifica perche il primo atto, e assolutamente 
nullo. 

4 La rattifica restando virtualmente indotta dalla quietanza , se non ostan= 
te si esprima . non e seggetta per tale espressione ad un particolare dritto (3). 

5 La rattifica del mandante fatta in un solo atto , ma risguardante piu atti 
passati dal mandatario, paga un solo diritto fisso di un franco (4). 

6 Escluse le rattifiche fatte dagl’assenti , che possono riceversi sotto il me- 
desimo atto rattificato , e nello stesso foglio, tutte le altre devono farsi in foe 
glio a parte (5). 

RATTO di un fanciullo - Vedi » Stato civile N 218 Dei minori - Vedi - Sta- 
to civile N. 230. Di fanciulle - Vedi » Stato civile dal N. 23: al 234 

RECOGNIZIONE (1) 
Diverse specie di diritti di registro cha si paguno sulle ricognizioni. 
1 Le ricognizioni pure . e semplici, pagano il dritto fisso di un franco (2). 
Se ne risultassero obbligazioni, o quietanze, pagherebbero di dritti 
corrispondenti ai detti atti, 


(1) E la conferma di un atto precedente, o ap- (3) Delta istruzzione Art. 2246. A 
provazione di cio che sta stato fatto da un terzo, (x) E'un atto per cui si dichiara un fatto, o st 
in nome, e på conto del ratificante. riconosce di aver contratta un obbligazione , o di 

(2) Legge dei 22 Friîmajo anno VII Tit. X Art, 68 avere ricevuta una somma qualunque . 
parag 1 N, 38. (2 Legge dei 22 Frimtajo anno VII Tit, 10 Art, 6$ 

(3) Istruzzione decadale Art, 1184, parag, 1 N. 59. 


(4) Detta Istruzzione Art, 1632, 
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3 Le ricognizioni delle rendite „o nuovi titoli, li di eui contratti sieno gia 
passali, e registrati in forma, pagano il dritto fisso di un franco (3). 
4 La recognizione dello sposo, fatta in un contralto di matrimenio di aver 


ricevuta la dote assegnatagli dalla sposa, non da luogo ad alcun dritto parti- 


colare (4). 


5 Le rieognizioni di deposito di somme appresso particolari pagano come 
obbligazione di diritto di registro a ragione di uno per cento (5). 
6 Quelle di depositi presso gl’ siii pubblici, allorche non operano la li- 


berazione dei deponenti , devono il diritto tisso di un franco (6), 
Quanto alle ricognizioni di bestiami:, si pagano li stessi dritti che per 
graffitti di bestiami. 


8 Le recognizioni dei carichi per mare pagano il diritto fisso di un fran- 
co, ma pagano tanti diritti fissi, quante sono le persone alle quali s’indiriz- 
zano (7). 

9 La ricognizione che non opera.che l'effetto di un discarico , paga il solo 
diritto fisso di un franco (8). 

10: Le recognizioni di obbligazieni, ed altri effetti consegnati ad un parti- 


colare , allorche gli diano diritto di provocare il pagamento delle somme , che 
ne formano l'oggetto , e che in sostanza equivalghino ad una cessione, paga- 
no il diritto proporzionale di une per cento. 


11 Le ricognizioni dei processi verbali degl’impiegati, agenti, o salariati 
dallo stato fatti per l'esercizio delle loro funzioni, sono esenti dal registro (9). 
12 Le vecognizioni dei depositi fatti nella cassa di ammortizzazione rilascia= 


ti dai loro impiegati sono registrabili all’uffizio delluogo della consegna nel 
termine di einque giorni dalla data della medesima., e pagano.il dritto fisso di 
un franco (10). 

23 Le recognizioni di debito per valuta di mercanzia pagano il dritto del 
due per cento come vendita. Quelle fatte ad un artista per approvazione del 
conto de’suoì lavori pagano il detto dritto a ragione di uno per cento (11),. 

RECIDIVA 
SOMMARIO 


I Delle pene della recidiva pei misfatti, e delitt.. II La recidiva non può essere giudicata dal Trie 
dal Nor al 7. hunale di Polizia semplice N g9 
II Quando si verifichi la recidiva, e come sì pu- IV La recidiva in fatto di Polizia Municipale MA 
npea ~- Remissive N, 8, rimanda alla Potizia. Correzionale N. 10,. 
E, 


CODICE PEVALE - LIBRO PRIMO. 
CAPO IV. Delle pene della Recidiva pei misfatti, e țeltti CY. 
a Art. 56. Chiunque, sendo gia condannato una volta: per misfatio — ne avrà 


(3) Legge suddetta luog. cit, N. 44. segnati .- - 
(4) Legge-sudietta Art 63 parag. 5 N. T. (9: Legge sudiletta Art. 76 paran.3 N. I2: 
(5) Legge suddetta Tit, X Art, 59 parag. 5 N.5, (ro) Legge: dei 28 Nevoso anno XIII Art. 3. 
(6) Legge suddetta Art.68 parag. I N. 27. (11) Decisione dell'Amministrazionegdei 5 Germi 
(7) Ibidem loe, cit. N. 20, le anno X riportata nelle IstruzZioni decadali 
(8 Di questo numero sono le recognizioni del de- Art. 1116, 
positante che ritira it deposito, quelle del mandan (*) Il Codice Penale dell’anno 1791 riportando il 
te a favore del mandatario, e evelle fatte < favo- Decreto dell'Assemblea Nazionale dei 25 Settemhre 


re dei Cancellieri, Difensori, e Uscieri, allorche di detto anno cosi parla della Recid va al Titolo H. 
testitutscono li documenti che sono loro stati con- ì a, fré. 1. Chiunijue sara stato diffamato da pena 
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commesso un secondo che importi la degradazione Civica sara condannato alla 


pena della Gogna. 


2 Se il secundo misfatto importa la pena della gogna, o il bando, sarà 
condannato alla pena del rinchiudimento . 

3 Se il secondo misfatto trae saco la pena del rinchiudimento , sara con- 
dannato alla pena dei lavori forzati a tempo , ed al marchio . 

4 Se il secondo delitto trae seco la pena dei luvori forzuti a tempo , o la 
deportazion » Sara esso condannato alla pena dei luy ori forzati perpetui , 

D Se il secundo delitto tiae seco la pena dei ferri forzati perpetui , sa a 


esso condannato alla pena di morte {1}. 

6 Art. 37. Chiunque gia condannato per un » isfatto, avia commesso un delitto 
che di sua natura deve essere correzionulmente punito, sara condannato al 
maximum della pena prescritta dalla legge, e questa pena potra essere accre- 


sciuta fino al doppio (2). 


7 Art. 58. Li colpevoli condannati correzionalmente alla prigionia per p'ù di un 
anno, saranno egualmente in caso di nuovo del tto condannati al muximum 
della pena prescritta dalla legge, e questa pena potra essere acere sciula fino 
al doppio; essi saranno inoltre sottoposti alla sorveglianza speciale del guver> 
no per un iempo non minore di cinque anni, ne maggiore di dieci (3). 


See 


Quando si verifichi la recidiva, e come si punisca =- Vedi - 


ribunale 


di Polizia Correzionale Nota * Art. 15, 
La recidiva non può essere giudicata dal tribunale di polizia semplice. 
Vedi » Tribunale di polizia semplice Nota coll * Art. 608. 


affitttiva per delitto, se posteriormente alla prima 
condanna e convinto di avere commesso un secon- 
do delitto portante una delle pene dei ferri, della 
reclusione nella casa di forza, della prigionia, del- 
Ja detenzi: ne, della degradazione civica, e della 
gogna, sara condannato alla pena pronunciata dalla 
Legge contro il detto delitto, e dopo averla soffer- 
ta, sara trasferito pel restante della sua vita nel 
I uogo fissato per la deportazione de’malfattori ,,, 


s» Art, 2. Se però la prima condanna non ha por- 


lato altra pena che quella della degradazione civi- 

s 0 della Gogna, e che la stessa pena sia pro- 
nunciata dalla Legge cantro il secondo delitto di cui 
il condannato trovasi convinto, in questo caso il 
condannatu non sarà deportato, ma altesa la reci- 
diva, la pena della degradazione civica, e della go- 
gna sara convertita in quella di due anni di deten- 
ziene,,» 

(1) Un primo delitto non sempre necessariamen- 
te suppone l’intiera deyravazione di quello che sc 
n'e reso colpevole; Ma la recidiva indica un abi> 
tuazione viziosa , ed un fondo d: |erver ita, o al- 
meno di debolezza pericolosa per il corpo sociale, 
quanto lo e la perversita. Un secondo delitto de- 
ve dunque punirsi con maggiore severita del primo, 
L assemblea costituente non avea faita distinzione 
di recidiva pel secondo misfatto, ma volle che do- 
po la pena suhita li condannati rimanessero soggel= 
ti alla ilepoitazione . Non sembro alli suggeritori del 
più recente Codice tale misura conforme alla rego» 


la di un esatta giustizia , giacche non pone differen» 
za alcuna fra quello il cui secondo misfatto im= 
porta ła pena della reclusione, e l’altro il cui se- 
condo delitto comprende la pena di 24 anni di fer- 
ri, la più severa del Codice del 1791 dopo fa mor- 
te; Coll'applicare al misfatto, in caso di rectdiva, 
la pena immediatamente snperiore e quella che do- 
vrehbe essere comminata al colpevole, se fosse con- 
dannato per la prima volta si e osservata una re- 
gola jiù compatibile colle proporzioni che devono 
esistere fralle pene, ed i misfatti, 

2) Cioe a dieci anni. 

(3: E'stato particolarmente considerato come ug 
miglioramento prezioso della legislazione criminale 
il maximum , ed il aninormim assegnati nella grada- 
zione delle pene temporanee applicahili ai misfalti, 
La Legge non può prevedere ne determinare tulte 
le circostanze, tutti i minuti rilievi con cut posso- 
no vartarsi; Se questa precisione non potea esîste= 
re nel Cotwe Penale fu ben giusto il lasciare alla 
saviezza der Giudici che hanno sottocchj le infor- 
maziori, che sevtono i lestimon;, interrogano li 
prevenuti, e possono apprezzare iulte le circostane 
ze che aggravano, o estenuano il misfatto, la hati- 
tudine necessaria per applicare la pena nella più 
giusta proporzione, Questa latitudine non può far 
temere l’arbitrio, perche la Legge ne allontana suf- 
ficientemente il pericolo , fissando ai Magistrati quei 
limiti che non possono giammai sorpassare s 
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19 La recidiva in fatto di Polizia Municipale , si rimanda alla Polizia Cora 
rezionale - Vedi - Polizia Municipale N, 26. 


Vedi =- Polizia N. 26, 43, 61, 62. 


Vedi - Pene Correzionali N, 43, 
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5) 


(1) Vedi l'inferiore Numero 149. 


al 375. 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 9. Aprile 1810, 
La Consulta Straordinaria ec, Ordina: *. 
TILOLO L 
Art. x. Li registri civici, la formazione de’ quali e prescritta dal Titolo I. 
del Decreto imperiale de’ 17. Genna]jo 1806. , si apriranno il primo Giugno 
prossimo in ogni Comune nei due Dipartimenti di Roma , e del Lrasimeno nel» 
le mani del maire , e del giudice di pace o 
Art. 2. Per questo effetto li prefetti trasmetteranno subito ai Maires , o giu- 
dici di pace respettivi le isuuzioni necessarie per la formazione del det- 
to registro. 
Art. Non si porteranno sui detti registri gV’individui indicati dall'Articolo 3, 
della legge dei 22. Luglio 1791. 
Art. è La lista dovra restare affissa per lo spazio di 15. giorni almeno nel 
capo luogo di ogni Comune , affinche le parti interessate possano avvanzare li 
loro reclami . 


Art. 5. Il prefetto rendera giustizia sul parere del Marre aì reclami che gli 
sembreranno fondati . 

Art. 6. Allo spirare dei 15, giorni dopo affissa la lista, saranno inviate al sot- 
to prefetto , che la verifichera, Vapprovera e v'inserira tutte le persone che 
saranno definitivamente conservate sulla lista civica 3 si rilasetera ad essi una 
carta, conforme al Modello N. 7 annesso al Decreto dei 17 Gennajo 1906. ( ). 
Art. 7. Se insorgono reclami contro le operazioni del sotto prefetto , si por- 
teranno avanti al prefetto per esservi deliberato , salvo però il ricorso al- 
la Consulta . 

Art. 8, La consulta si riserva di sottomettere particolarmente a Sua Maesta 
l’imperatore, e Re l'ammissione ai registri civici di quei che essendo nati nelli 
stati delle potenze estere , non essendo naturalizzati , ne stabiliti neli stati Ro- 
mani da 20, anni almeno desiderassero ottenere il domicilio pelitico , 

Si diriggeranno pereiò delle istruzioni particolari ai Signori prefetti. al 
quali gl'individui indicati in questi articoli dovranno presentare le loro petizio- 
ni munite de’ documenti necessar} . 

Art. 9g. Dopo questa prima iscrizione le persone comprese nel & 1. dell'Artico« 
lo å. del Decreto Imperiale dei 17. Gennajo 1806. (2) non potranno portarsi su 


Veggansi varie correzioni dal N.274 a 282. (2) Yedi il seguente N. Br. 
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di un registro civico, se non che un anno dopo di aver depositato all’uffizio 
del maire , o nel luogo in cui esse vorranno acquistare un nuovo domicilio poli- 
tico, il certificato conforme al modello N. 6. (3), ed ottenuto in conseguenza 
il certificato conforme al modello N. 2. (4). 

13 Are. 10. Le dichiarazioni da farsi dagl’individui che pretendono di essere por- 
tati sui registri civici per fissazione, e traslazione di domicilio politico possono 
farsi per mezzo di persone munite di procura per scrittura privata debitamente 
legalizzata dalla autorita amministrativa . 

TITOLO ii. Della formaziane delle Note per le Assemblee di Cantone. 

12 Art. 11. Ogni assemblea di cantone sara composta di tutti quei cittadini, che 
avendo il loro domicilio politico in una delle comuni del cantone , saranno scrit- 
ti sul registro civico del circondario , 

13 Art. 12, Le assemblee di cantone saranno divise in sezioni in conformita dell’ 
Articolo 9. del Decreto Imperiale dei 17. Gennajo 1806. (5), ed a tenore delle 
istruzioni che sì trasmetteranno a quest'effetto ai prefetti dei due dipartimenti, 
Ogni sezione portera il nome della comune, e della parrocchia alla quale ape 
partengono i cittadini che la compongono . 

14 Art. 13, Li Signori Prefetti dei due dipartimenti diriggeranno alla Consulta da 
qui al primo Febbrajo prossimo , dopo aver preso il parere dei sotto prefetti, e 
dei maires respettivi una lista triplicata de’candidati per la presidenza di cia- 
scuna assemblea di cantone, 

15 Art. 14. Eglino scieglieranno questi candidati frai proprietarj li più considere= 
voli, edi più stimati del circondario conforme alle istruzioni particolari, che 
si daranno loro a quest’effetto, 

TITOLO II, 

16 Art. 15. Gl’atti delle Costituzioni dell’ impero dei 22. Fiorile Anno FTIT. y 
gl'Articoli 2,3,4,5,€6. dei 16, Termidoro Anno X, Gl’Articoli 1, 2,3, 
mo. D.7.9, 0.0, 14,15.06,,17 018719400227, 23, 
25,26, 27. 28, 30,31, 32, 33. dei 28. Fiorile Anno XII, Gl'Articoli 45, 
50 , 99. Il Decreto dei 12. Fruttifero Anno X. Fit. ZZZ. Art. 63, al69, 73. 
77» al do. Li Decret Imperiali dei 17. Gennajo , 11, Marzo, e 13. Maggio 
1806, relativi all'esercizio dei diritti politici , ed al sistema dell’elezzioni costi 
tuzionali nell'impero, saranno pubblicati nei due dipartimenti di Ron a, e del 
Trasimeno per mezzo del bullettino delle leggi, come pure il presente Oidi- 
ne, che sara inviato ai Signori Prefetti de'due Dipartimenti incaricati della 
di lui esecuzione, 





IT. 
Costituzione della Repubblica Francese dei 22. Frimale Anno VIII. 
( 13. Decembre 1799.) . 
TITOLO L Pel Esercizio dei Diritti di Cittadinanza . 
17 Art. 2, Ogni uomo nato, e residente in Francia , il quale compiti li 21. anno , 
si @ faito iscrivere nel registro civico del suo circondario comunale, e che ha 
dimorato, durante un anno nel territorio della repubblica e cittadino Francese. 


(3) Vedi numero 158. (5) Vedi numero 87. 
W) Vedi omero 144, 
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39 Art. 3, Un fovastiere diviene cittadino Francese, allorche dopo essere arrivato 
all'eta di21. anno compiti, ed avere dichiarata l'intenzione di fissarsi in Fran» 
cia vi ha dimorato per lo spazio di 1o. anni consecutivi . 

19 Art. &, Ferdesi la qualita di cittadino Francese, 

Col farsi naluralizzare in paese estero, 

Coll’accettare funzioni, o pensioni offerte da un governo estero , 

Col firsi aggregare a qualche corporazione estera che supponesse distin- 
zioni di nascita 

In caso di condanna a pene afflittive, ed infamanti, 

20 Art. 5. E° sospeso l’esercizio dei diritti di cittadino Francese in caso che sia 
debitore fallito, o erede immediato detentore a titolo gratuito della eredita to- 
tale „ o parziale di un fallito. 

In caso che egli sia servitore salariato addetto al servizio della persona , o 
della casa. 
In caso d’interdizione giudiziale, di accusa. o di contumacia. 

21 Art. 6. Per esercitare li diritti di cittadinanza in un circondario comunale, bie 
sogna averci avuto domicilio con Ja residenza di un anno, e non averlo perdue 
to, coll’assenza dì un anno + 

IV. 

SENATUS CONSULTO Organico della Costituzione dei 16. Termi- 
fero inno X.(4. Agosto 1802.), 

BUONAPARTE Primo Console, in nome del popolo Francese, proclama 
come Legge della Repubblica il Senatus Consulto , del seguente tenore , 

SENATUS CONSULIO. 
22 Estratto dei Registri del Senato Conservatore dei 16. Termifero Anno X. 
TITOLO I 

23, Art. 1, Qgni giurisdizione di giustizia di pace ha un assemblea di cantone. 

24 Art. 2. Ogni circondario comunale , o distretto dì vice prefettura , ha un col- 
legio elettorale di Gircondario.. 

25 Art. 3. Ogni dipartimento ha un collegio elettorale di dipartimento . 

TITOLO It, Delle Assemllee di Cantone , 

26 Art. 4. L'assemblea di Cantone si compone di tutti i cittadini domiciliati nel 
canione , che sono ascritti alla lista comunale del circondario . 

27 L'assemblea di cantone sara composta di tutti ti cittadini domiciliati nel 
cantone , e che vi godono h diritti di cittadino . 

28 Art. 5. L'Imperatore nomina il presidente dell'assemblea di cantone . 

29 Art. 6. L'assemblea di cantone si divide in sezioni, per fare quelle operazio» 
ni ehe gli appartengono... 

30 Al iempo della prima convocazione di ogni assemblea l'organizzazione, 
e le forme di essa saranno determinate per via di un regolamento emanato dal 
governo. 

31 irt. 7. Il presidente dell'assemblea del cantone nomina li presidenti del- 
le sezioni . 

32 Le loro funziani finiscono insieme con ogni assemblea sezionaria . 

33. Sono assistiti ciascuno da. due scrutinatori , uno dei quali e il più attems 


35 
36 


pr 


o 


46 
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pato, e l'altro il piu imposto dei cittadini che hanno il diritto di dase il voto 
nella sezione. 


; Art. 8. L'assemblea di cantone indica due cittadini, frai quali l'imperatore 


scieglie it giudice di pace del cartone . 
Essa indica parimente due cittadini per ogni posto vacante di supplemen- 

tario di giudice di pace. 

Art. 10. Nelle citta di cinque mila anime, l'assemblea di cantone presenta due 
cittadini per ogni posto del consiglio municipale; in quelle citta nelle quali vi 
saranno parecchie giuslizie di pace, o parecchie assemblee di cantone , ogni 
Assemblea presentera parimente due cittadini per ogni posto di consiglio 
municipale , 

Art, vt, Ei membri de: consigli municipali sono presi per ogni assemblea di 
cantona , nella lista dei centa più imposti del cantone ; questa lista sara appro» 
vata, e stampata per ordine del prefetto . 

Art. 14. L'assemblea di cantone nomina al collegio elettorale del circondario 


quel numero di membri che gli e assegnato , a ragione del numero di cittadini, 
di cui e composta. 


- Art, 15. Essa nomina al collegio elettorale del dipartimento sopra una lista di 


cui si parlera in appresso, quel numero di membri che gli e attribuito . 
Art. x6, Li membri dei collegi elettorali devono essere domiciliati nei circone 
darj, e dipartimenti respettivi , 
Art, 17. Il governo convoea le assemblee di cantone, fissa il tempo della loro 
durata, e l'oggetto della luro adunanza. 
FIFOLO IH. Wei Collegi Elettorali . 

Art, 18. I collegj elettorali del circondario hanno un membro per 500. abitans 
ti domiciliati nel circondario . 

Non di meno il numero dei membri non può oltrepassare duecento, ne 
essere inferiore a cento venti. 
Art. 19. Li collegj elettorali del dipartimento hanno un membro per ogni mille 
abitanti domiciliati nel dipartimento, e non di meno questri membri non posso» 
no oltrepassare trecento , ne essere mend di duecento, 
Art. 20. Li membrj dei collegj elettorali sono a vita, 
Art. 21. Se un membro del collegio elettorale sara denunciato al goverrio di 
aver commesso qualche atto contrario all’onore , o alla patria , il governo invi- 
tera il colleggio a manifestare il suo voto 3 vi vorranno li tre quarti dei voti per 
far perdere al membro denunziato il suo posto nel colleggio.. 
Art 22. Si perde il posto nei colieg) elettorali per queile medesime cause, 
che fanno perdere il diritto di cittadinanza. 

Si perde parimente , ogni qualvolta senza legittimo impedimento, non si 
e assistito a tre adunanze successive ; 
Arti 23. L'imperatore nomina i presidenti dei collegi elettorali ad ogni seze 
zione , 

I] presidente egli solo ha la polizia del collegio elettorale , ogni qualvoi- 
ta e adunato , 
Art. 25. Per arrivare alla formazione dei collegj elettorali del dipartimento, 
sara distesa in ogni dipartimento, sotto gl’erdini del ministro delle finanze, 
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una lista di Goo cittadini piu imposti nei ruoli delle contribuzioni p rediali 
mobiliavie „e sontuarie, e nel ruolo delle patenti . - 
52 Sara aggiunta alla somma della contribuzione nel dumicilio del diparti- 


mento , quella che uno provera pagare nelle altre parti del territorio della 
Francia, e delle sue colonie, 


Questa lista sara stampata, 

53 Art. 26. L'assemblea di cantone prendera in questa lista li membri che essa 
dovra nominare nel collegio elettorale del dipartimento, 

54 Art. 27. L'imperatore può aggiungere ai collegj elettorali del circo ndario 
dieci membri presi fra i cittadini appartenenti alla legiune d'onore, oppure 
che hanno resi servizi. 

55 Egli può aggiungere ad ogni collegio elettorale di dipartimento , venti 
cittadini, dieci dei quali presi fra i trenta piu imposti del dipartunento , edi 
dieci altri, sia fra i membri della legione di onore, sia fia i cittadini che han- 
no resi Serviz] 4 

56 Egli non e obbligato per questa nomina ad epoche determinate, 

57 Art. 28. 1 collegj elettorali del circondario presentano al primo console due 
cittadini domiciliati nel circondario, per ogni posto vacante nel consiglio del 


circondario, 

56 Uno almeno di questi cittadini deve essere preso fuori del collegio elet= 
torale che lo designa . 

59 1 consigli di circondario si rinnuovano per terzo ogni cinque anni. 


60 Árt. 30. 1 collegj elettorali del dipartimento presentano all'imperatore due 
cittadini domiciliati nel dipartimento per ogni postu vacante nel consiglio ge- 
nerale di dipartimento , 

61 Uno di questi cittadini almeno deve essere preso necessariamente fuori 
del collegio elettorale, che lo presenta. 

62 I consigli generali di dipartimento si rinnuovano per terzo ogni cinque 
anni, 

63 Art. 31. Li collegj elettorali del dipartimento presenteranno ad ogni riunione 
due cittadini per formare la lista, sopra Ja quale sono nominati li membri del 
senato, 

64 Uno almeno deve essere necessariamente preso fuori del collegio che lo 
presenta , ed ambedue possono essere presi fuorì del dipa! timento + 

65 Devono avere l'eta „e le qualita richieste dalla costituzione- 

66 Art. 32. I colleg) elettorali del dipartimento , e del circondario, presentano 
ciascuno due cittadini domiciliati nel dipartimento per formare la lista nella 
quale devono essere nominati li membri della deputazione al corpo legislativo. 


67 Uno di questi cittadini deve essere necessariamente preso fuori del col- 
legio , che lo presenta. 
68 Vi devono essere tre volte altrettanti candidati diversi sopra la lista fir- 


mata dalla riunione delle presentazioni dei collegj elettorali del dipartimento, 
e del circondario , quanti sono i posti vacanii, 

69 Art. 33. Uno può essere membro di un consiglio di comune e d'un collegio 
elettorale di dipartimento , e di circondario . 


7 


71 


72 


73 


75 


77 


(6) 


REG — REG 43 
Non si può essere nel medesimo tempo membro di un collegio di circons 
dario , e di un collegio di dipartimento. 
VI 
Senatus consulto organico, 
NAPOLEONE per la grazia di Dio ec. 

Estratto dei registri del senato conservatore dei 28 Fiorile anno X.II, 

(18 Maggio 1504). 

TITOLO XII. Pei collegi elettorali . 
Art. 45. Ogni titelave delle grandi dignita dell impero presiede un collegio 
elettorale di dipartimento . 

Il collegio elettorale residente a Bruselles, è presiedute dal grand elettore. 

I} consiglio elettorale residente a Bordeaux e presieduto dall'arcicancellie- 
re dell'impero. 

il collegio elettorale residente a Vanfes e presieduto’ dall’arcicancelliere 
di stato. 

Il collegio elettorale residente a Lyon e presieduto dall’arcitesoriere dell’ 
impero . 

Il collegio elettorale residente a l'orino e presieduto dal contestabile. 

ll collegio elettorale residente a Marseille e presieduto dal grand’ammi- 
raglio o. 

Art. 50, Ogni grand ulficiale dell'impero presiede un collegio elettorale che 
gli e specialmente destinato al momento della sua nomina . 

drt. 99. I grandi uffiziali , i comindanti, e gl'ultfiziali della legione d'onore , 
sono membri del cullegio elettorale del dipartimento in cui hanno il loro domi- 
cilio e d'uno: dei dipartimerti della coorte a cui appartengono. 

Ilegionar} sono membri del collegio elettorale del loro eircondario , 

I membri della legione d'onore sono ammessi al collegio elettorale di cui 
devono essere parte , presentando un brevetto che e loro spedito a tal uopo 
dal grand elettore, 

VIF. 
Decreto imperiale dei 17 Gennaro 1806. 
Monaco li 17 Gennajo 1806. 

NAPOLEONE imperatore d~’ Francesi , 

Sul rapporto del nostro ministro dell'interne ; inteso il nostro consiglio di 
stato :. Noi abbiamo decretato , e deeretiamo quante siegue . 

TITOLO i. Pella formazione dei registri civici, 
Art, 1, Per eseguire gl’articoli 2 e 6 dell'atto delle costituzioni dell'impero in 
data dei 22 Frimajo anno FIE (13 Decembre 1799 ) datando dalla pubbli- 
cazione del presente deereto , sara Armato nel capo luogo di ogni circondario , 
un registro civico , che sara conforme al modello qui annesso sotto al N.°1. (6). 
Art. 2, Sara ascritto al registro civico del suo circondario ogni Francese il 
quale in eta dì anni 21 compiti che ha il suo domicilio politico in una. delle co- 
muni del circondario , non si trovera in niuno di que’casi per quali le costitu 
zioni, e le leggi proferiscono la sospensione dei diritti civili, e politici. A tal 


Vedi numero 143, 
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uopo il vice prefetto si fara consegnare dai maires le liste di quegl'abitanti del- 
la comune che essi crederanno duver essere inscritti. 

Jl vice prefetto , verificate che avra le liste le firmera e quei che sarane 
no compresi in esse, saranno inscritti nel registro é 


79 Art. 3. Il domicilio prescritto dal presente articolo e quello che richiedono 


Bo 


per l'esercizio dei diritti politici gl’atti delle costituzioni dell'impero dei 22 Fri- 
majo anno FITE (7), dei 16 Fernidoro anno X (4 Agosto 1802) (8), dei 
28 Fiorile anno XII ( 18 Maggio 1804 ) (9). 

In conformita delle disposizioni deyl'articoli 7 e 102 del codice civile (10).4 
egli e indipendente dal domicilio civile; non pue essere trasferito da una coe 
mune in un altra , se non se con vigore di dichiarazioni formali, 


81 Art. 4. Saranno considerati aver acquistato il domicilio, 


82 


1," Quelli i quali avranno risieduto, durante un anno in una comune del 
circondario o 
2.° Quelli i quali, essendo notati sulle liste dei seicento più imposti del di- 
partimento , avranno fatto in una delle municipalità del circondario una 
dichiarazione della scielta che essi fanno di esse municipaktaà per lore 
domicilio, 
3.° Quelli i quali, essendo siati chiamati da noi a funzioni Je quali richiedo- 
no un domicilio politico in un circondario, avranno fatta una dichiarazio» 
ne simile alla municipalità di una comune di esso circondario . 
4.° I membri del senato, del consiglio di stato, del corpo legislativo, del 
tribunato, e della corte di cassazione , li membri della camera di conti, 
Ji quali abbenche residenti altrove , avranno dichiarato volere esercitare 
li loro diritti politici in una munieipalità che essi avranno destinata, edi 
membri della legione d'onore , li quali in vigore dell’articolo gg dell'atto 
delle costituzioni dell’impero dei 26 Fiorile anno XIL saranno designati 
per brevetto del grand elettore per un callegio elettorale , ed avranno 
Fatto scielta del domicilio in una comune del circondario . 
Art. 5, Le dichiarazioni delle quali trattasi nel precedente articolo alli $$. 2, 
3,4 , saranno conformi, secondo i casi ai modelli annessi al presente decreto, 
sotto inunm.2,3,4,€5(114) 
Dopo la prima inscrizione nel caso di traslazione di domicilio uno sarà 
tenuto di presentare un certificato conforme al modello N.” 6 (12) . 


84 Art. 6 L'esercizio dei diritti politici in una comune non cessa , per fe perso= 


ne denotate nel $. 1,° dell'articolo 4.° del presente decreto , che un anno dopo 
che esse hanno dichiarato di volerlo trasferire in un altra comune ; per le per- 
sone denotate nei $$ susseguenti del medesimo articolo, cessa al momento del- 
ta dichiarazione che esse fanno di cio ; e per li membri della legione di onore, 
per via di un nuovo brevetto del grande elettore, e per via di una nuova di- 
chiaraziene di scelta di domicilio in una comune, 


85 Art. 7. Sara rilasciata, o indirizzata dal vice prefetto a ciascuno dei eittadini 


(7) Articoli 2, e 6. (10) Vedi - Domicitio num. 2. 
(B) Articoli 4, 16, 18, 19, 27, 29, 30, e 32. (11) Vedi num. 145, 145, I4% , 147. 
{g) Articoli 45, 50, 99 (2) Vedi numero 149, 
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inscritti nel registro civico del suo circondario una carta civica, Ia quale sara 
conforme al modello N? 7. (13) , e che egli sara tenuto di esibire , se ne sara 
richiesto, ogni qualvolta si presenterà per dare il voto nella sua assemblea 
cantoaale . 


TITOLO li, Lell'organizzazione è della convocazione , e della celebrazione 


80 


$7 


88 
$9 


9o 


9l 


delle assemblee cantonali . 
Art. 8. A tenore dell'articolo 4. dell’atto dei 16 Termidoro anno X ogni as- 
semblea cantonale sara in avvenire composta di tutti quei cittadini, li.quali 
avranno il loro domicilio politico in una delle comuni del cantone, e saranno 
inscritti nel registro civico del circondario . 
Art. 9. La divisione delle assemblee cantonali in sezioni prescritta dall'art. 7. 
dell’atto costituzionale dei 16 Termidoro anno X sara fatta dai prefetti di modo 
che le municipalità piu vicine fra di esse facciano parte della medesima sezio= 
ne, e che non vi siano, quanto piu si potra ne meno di 150 , ne piu di 400 
cittadini in ogni sezione + 

Sara assegnato per mezzo della medesima operazione ad ogni sezione 
un capo luogo di cui essa portera il nome . 

La prima sezzione sara sempre quella che sara presieduta dal presiden- 
te del cantone: 
Art. 10. Ugni qualvolta noi avremo convocato un assemblea cantonale, sara 
indirizzato al prefetto dal ministro dell’interno . 

a° Una copia del decreto di convocazione . 

2.° Pel presidente del cantone, ana spedizione del medesimo decreto, e la 
lettera per via della quale noi diamo avviso a questo presidente della cone 
vocazione dell assemblea , 

Il pietetto fara pubblicare nel capo iuogo del dipartimento il decreto di 
convocazione, ed il decreto per via del quale egli accennera gl'edifizjy 
nei quali ie varie sessioni dell’assemblee dovranno adunarsi, 

Egli trasa etiera al vice prefetto 1.° le copie di questi due atti per essere pub 
blicati nel capo luogo del circonuario , 2° pel presidente del cantone Ji 
due fogli che dovranno essergli consegnati , 

Le pubblicazioni da farsi dal prefetto, e dal vice prefetto dovranno aver 
luogo dieci giorni almeno prima dell'apertura dell’assemblee . 

Art. 11. Il vice prefetto trasmettera al presidente del cantone , 

x. La spedizione del decreto di convocazione, e la nostra lettera che la ri- 
sguarda . 

2.° Una copia del decreto nel quale il prefetto avra accennato  gl’edifiz) de- 
stinati alla celebrazione delle assemblee sezionarie . 

3.° La lista generale delle persone , che avranno diritto di dare il voto nel 
cantone. 

4.° La lista delle persone che avranno diritto di dare il voto in ciascuna as- 
semblea sezionaria . 

5.° La lista dei dieci piu attempati, e dei dieci piu imposti di ogni sezione ; 
questi individui saranno ascritti a questa lista secondo l'ordine della lora 
eta, e la somma della loro imposizione . 
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6.° Se l'assemblea avra delle nomine da fare pel collegio elettorale del di- 
partimento , una copia della lista dei Goo piu imposti del dipartimento 
per ogni sezione , 
7° La lista dei 100 piuimposti di ciascuna di quelle citta pel consiglio mu- 
nicipale delle quali l'assemblea avra delle presentazioni da fare . 
Art, 12. ln caso d'impedimento del presidente del cantone prima dell’apertu- 
ra dell'assemblea, il prefetto designera la persona che avra da fare le di lui 
veci s l'atto di designazione sara conforme al modello N.° 8 (14). 
Queste veci cesseranno colla sezione dell'assemblea . 
Art. 13. Subito dopo ricevuti li fogli de’quali si e parlato all'articolo 11, il 
presidente del cantone procedera alla nomina dei presidenti delle assemblee 
sezionarie, per via di alti conformi al modello N.° 9 (15), ele cui minute 
saranno annesse ai processi verbali dell'assemblee ; queste nomine non ayran- 
no effetto che per la sezione accennata dal nostro decreto di convocazione. 

Egli fara pubblicare in ogni comune del cantone i nomi dei presidenti 
delle assemblee sezionarie, i giorni, e l'ore in cui dovranno incominciare le 
operazioni, la comune , e l’edificio in cui dovra adunarsi ogni sezione . 

Art. 14 La polizia generale dell'assemblea cantonale appartecra al presidente 
del cantone ; essa sara fatta in nome suo nelle sezioni dai presidenti sezionarj ; 
in conseguenza essi daranno tutti gl'ordini necessarj . 

Niuna forza armata potra. essere posta presso del luogo delle sedute sen» 
za loro requisizione, e sene faranno , li comandanti della giandarmeria, € 
qualsivoglia altro, saranno tenuti di ubbidire immantinente . 

Art, 15.. Nel giorno prefisso per l’apertura dell'assemblea cantonale, gl’uftizj 
saranno aperti al levare del sole. 

Per adempiere le funzioni di scrutatori della prima sezione dell’asseme» 
blea cantonale, il presidente del cantone prendera su ciascuna di dette liste dei 
dieci piu attempati, e dei dieci più imposti della sua sezione , li due inscritti 
per li primi , presenti, e che sapranno scrivere... 

ļ presidenti sezionari prenderanno per li loro due scrutatori , sopra cia 
scuna delle liste dei dieci piu attempati, e dei dieci piu imposti della sezione 
li primi presenti, e che sapranno scrivere , 

In caso d’impedimento , di rifiuto, o di assenza, la nemna passera se- 
condo l'ordine delle liste a quel cittadino che verra immediatamente dopo la 
persona impedita che ricusa , o e assente. 
Art. 36, 1} presidente del cantone si riunira ai quattro serutator: della sua se- 
zione, per nominare con loro , colla maggioranza assoluta dei suffragj il se- 
gretario della prima sezione dell'assemblea cantonale. L presidenii delle altre 
sezioni si riuniranno nel medesimo modo alli scrutatori per nominare il segre= 
gretarzo di ciascuna delle dette sezioni .. 
Art. 17. Subito dopo la nomina dei segretarj,, essi apriranno i processi yer- 
bali; inseriranno in essi le operazioni che avranno avuto luogo sino a questo 
punto , e quelle che saranno fatte in seguito . 

Questi processi verbali saranno tenuti in doppia minuta, saranno chia» 





(14) Vedi numero 150. (15) Vedi numero 151. 
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si, e firmati alla fine di ogni seduta dei membri dell’uffizio che vi avranno as- 
sistito , 





104 Art. 18, Saranno depositate sul tavolino di ogni sezione altrettante scatole o 
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cassette per ricevere le schede, quante saranno le varie funzioni per cui l’as= 
semblea sara incaricata di fare delle nomine. 

Queste scatole o cassette saranno chiuse a due chiavi, il presidente ne ter= 
ra una ; lo scrutatore più imposto terra l’altra . 
Art. 19. Li presidenti proclameranno l’ora in cui dovra cominciare ogni squit- 
tinio ; l'ora in cui si fara questa proclamazione, sara inserita nel processo 
verbale, 

Per ricevere ì veti bastera 

Nella prima sezione Ia presenza del presidente, e di due scrutatori, o 
di tre scrutatori, e del segretario, o di quattro scrusatori in caso di assenza 
del presidente , e del segretario . 

Nelle altre sezioni la presenza del presidente , e di un scrutatore, o q’ 
ur scrutatore , e del segretario , o dei due scrutatori , in assenza del presiden- 
te, e del segretario , 

Le veci del presidente, e del segretario , in caso di assenza , si faran- 
na, quella del primo dal piu attempato, quella del secondo dal più giovane 
delli scrutatori, 

Art. 20. Ogni bollettino sara scritto dalla persona medesima che dara il voto , 
oppure se essa non sapra , o non potra scrivere Ja uno dei membri dell'uffizio, 
in presenza del presidente . 

Lo squittinio sara fatto per via di semplice lista; ogni votante fara al- 
trettanti bollettini, quante saranno le varie funzioni , per le quali l'assembiva 
cantonale sara incaricata di fare delle scielte . 

A proporzione che ogni persona si presentera per dare il voto, essa no- 
tera ìi suoi nomi, le sue qualita ; sopra fogli conformi al modello N ° 10 (16) in 
presenza del membro dell’nffizio che ricevera il suo bollettino . Se la persona 
che dara il voto non sapra , o non potra scrivere, questa formalita sara adem- 
pita da questo membro , 

In seguito, e nelle prossime assemblee cantonali ogni membro fara il 
giuramento prescritto nel $. 1, dell'articolo 56 dell'atto delle costituzioni dell” 
impero dei 28 Fiorile anno XIE, 

Questi fogli saranno chiusi dai membri dell’ufficio nel punto della verifi- 
cazione dello squitinio , e saranno annessi alle minute dei processi verbali . 
Art. 21, In caso di contrasto intorno al diritto di dare il voto, li membri dell 
ufficio decideranno provisoriamente colla maggioranza arsoluta , salvo il ri- 
corso a noi per essere statuito intorno a ciò sul parere del nostro consiglio di 
stalo 
Art, 22. Ogni qualvolta assemblea avra da fare delle nomine pel collegio 
elettorale del dipartimento , e delle presentazioni per li consigli municipali, li 
membri degl’uffizj metteranno satto gl’occhj dei cittadini la lista dei più impo- 
sti sulla quale avranno da essere fatte le scielte ; gli avvertinanno che tutti quei 
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nomi, li quali non saranno compresi in essa lista, saranno cancellati dat bol- 
lettini, 

Art. 23. Sei ore dopo l'apertura d’uno squittinio se niuno si presentera più 
per dare il voto, e se tre quarti delle persone che hanno questo diritto , avran- 
no dato li loro suffragj , il presidente dichiarera lo squittinio chiuso , e ne ordi- 
nera lo spoglio , 

Sara lo stesso nove ore dopo l'apertura di uno squittinio , sela meta 
delle persone che hanno diritto di dare il voto avra dato li suoi suffragj . Tren- 
tasei ore dopo Paperltura dello squittinio , qualunque siasi il numero delle per- 
sone che avranno dato il voto, sara chiuso, e se ne fara lo spoglio , 

Art. 24. Prima di fare lo spoglio di uno squittinio il presidente contera il nu- 
mero de'bollettini, e se trascenderanno il numero delle persone che avranno 
dato il voto, lo squittinio sara abbrugiato, senza verun esame previo dei bol- 
Jettinì che conteneva . 
Art, 25. Li membri dell’uffizio di ogni sezione attesteranno nel processo ver- 
bale li nomi delle persone che avranno ottenuto dei suffragj , ed il numero dei 
suffrag) che ciascuno avra ottenuto per ogni funzione , 
Cancelleranno da ogni bollettino- 
2,° Gl'ultimi nomi inscritti al di la di quei che poteva contenere , 
2,° Li nomi che non dinotassero chiaramente l'individuo al quale sono appli» 
cati z decideranno su cio a pluralita assoluta li stessi membri dell'ufficio, 
3,° Li nomi che non saranno presi nelle liste dei più imposti, quando si trate 
tera di nomine per le quali questa inscrizione e necessaria . 

Art. 26. Il terzo giorno al più tardi dopo l'apertura d'uno squittinio , o arco 
piu presto se li squittinj saranno gia fatti, e se il presidente del cantone lor- 
dinera, li presidenti sezionarj porteranno alla prima sezione li toro processi 
verbali; li membri dell'ufficio potranno accumpagnarli, se stimeranno oio 
convgnevole , ed assistere insieme con essi alla verificazione generale dei voti, 
che sara fatta dai membri dell'uffizio della prima sezione. 
Art. 27. Per essere eletto, converra avere ottenuto un numero di suffragì 
eguale alla maggioranza assoluta delle persone che saranno concorse all ele- 
zione. 
Art. 29. A numero eguale di snffrag7, il piu attempato avra la preferenza , 
Art. 29. Se il risultato del primo squittinio non dara il numero compiuto del- 
ja nomina che l'assemblea avea da fare,il suo presidente ordinera per l’indema- 
ni un secondo squittinio , alla cui apertura, e verificazione sara proveduto nel 
modo accennato negl’articoli 19, 20, 22, 23, 24, 25, 26, 27, € 28 del presente 
decreto, 
Art. 30. Se il secondo squittinio non dara ancora il namero compiuto della 
nomina , il presidente del cantone ordine a per l'indomani della verificazione 
generale, un terzo, edultimo squittinio , alla cui apertura, e verificazione 
sara proceduto nel modo prescritto nel precedente articolo, salvo le seguenti 
modificazioni, 

H presidente del cantone accennera in numea- lippio , dei cittadini che 
rimarranno da elegersi per ciascuna funzione, quei che avranno ottenuto mag- 
gior numero di voti ; sara consegnato ad ogni presidente sezionario una copia di 
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ciascuna di queste liste. Le persone che daranno il voto potranno sciegliere 
soltanto in ciascuna di queste liste,e quei nomi che nen saranno compresi in es- 
se, saranno cancellati dai bollettini. 
Art. 31. Il processo verbale della prima sezione dell'assemblea cantonale sara 
firmato „ alla fine di ogni verificazione generale, dai membri degľuffizj che vi 
avranno assistito , 
Art. 32 in nessun caso mai un presidente del cantone potra sulla sua responsa- 
bilita personale, permettere che l’assemblea si prolunghi oltre il termine fissato 
nel nostro decreto di convocazione . 
Art. 33. Subito terminato il processo verbale dell'assemblea cantonale, il pre-- 
sidente del cantone indrizzera al vice prefetto una delle due minute del proces- 
so verbale di ciascuna delle assemblee sezionarie, insieme colle scritture che 
dovranno esservi annesse . 

I! presidente rimarra depositario delle seconde minute , e quando cessera 
Je sue funz oni , egli le consegnera al suo successore , 
Art 34, Il prefetto depositera queste “inute negl'archivj della prefettura ; 
egli ne distendera in un registro destinato a ciò, processo verbale dl ricevuta , 
il quale sara da lui firmato . 

Egli firmera, secondo i processi verbali delle assemblee cantonali delle 
liste, le quali conterranno i risultati delle loro operazioni . 

i cittadini eletti saranno disposti sopra ciascuna di esse liste’ per ordine di 
suffrag) nei cantoni, e nei circonda:] respettivi, 
Art. 35. Ogni qualvolta un individuo sara stato nominate al tempo stesso ad un 
collegio di dipartimento , e ad un collegio di circondario, egli tara conoscere 
fra dieci giorni al prefetto la nomina che vorra accettare ; spirato questo termi- 
ne, sara riputato aver seielto il collegio di dipartimento, 
Art. 36. Ogni qualvolta un individuo sara stato nominato pel medesimo colle- 
gio da varie assemblee cantonali, egli sara compreso nel contingente del canto- 
ne in cui egli ha il suo domicilio politico , se sara stato eletto da questo canto- 
ne, nel caso contrario , nel contingente del cantone in cui avra ottenuto il 
maggior numero di suffragj 
Art, %7. Ogni qualvolta a motivo d'impiego doppio il contingente di un canto= 
ne per i collegi elettorali si trovera incompleto , il prefetto prendera per ren- 
derlo compiuto , coloro li quali dopo le pe. sone che saranno state l’uggetto di 
quest'imgieghi doppj, avranno ottenuto maggior namero di voti , colle condi» 
zioni prescritte nell’ Articolo 28, di quesio Decreto 
Art. 38, Le liste formate dal prefetto saranno indirizzate in copie doppie al 
ministro dell'interno . 
Art. 39. Ogni qualvolta noi convocheremo un assemblea cantonale, essa pre-- 
sentera due nuovi candidati pel posto di giudice di pace, e quattro nuovi can- 
didati per quei di supplementa:] . Questi candidati saranno aggiunti a quei che 
saranno stali nominati nelle precedent. elezzioni , 


Art. 4. Le presentazioni delle assemblee cantonali per li consigli municipali, 


cesseranno di avere il loro effetto ogni qualvolta sara stato da noi proveduto ai 
posti per li quali saranno state fatte. Nell'intervallo di una convocazione allal- 
tra, sara nominato diretiamente da noi a quei posti che diverranno vacanti, ma 
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queste nomine saranno fatte in quella classe in cui l'assemblea avrebbe dovute 
fare la sua scelta, vale a dire fralli piu imposti . 

140 Art. 41. Se insorgera qualche querela contro le operazioni di un assemblea 
cantonale, sara a noi riferita per essere statuito da nuvi intorno ad essa nel nostro 
Consiglio di Stato . 

14t Art. 42. Le disposizioni del regolamento dei 19. Fruttifero Anno X, relative 
alle assemblee cantonali sono annnllate in tutto ciò che e contrario a quelle del 
presente Decreto, 

22 Art. 43. ll nostro ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente Decreto, 


Firmato - NAPOLEONE, 
NODELLO NUMERO 1. 
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Inscrizione ‘Luogo di Domicilio Politico Mutazioni 





| Date ' Motivi 


j 


i l 
Numero | Date Nome | Cognome Qualità! Epoca fCantore Sezione dif Comune 
poisse Cantone | 





MODELLO NUMERO IL 
144 Maeria di... Dipartimento di .., Circondario di ... Cantone di... 

Estratto del Registro destinato a ricevere le dichiarazioni relative 

al Domicilio ‘Politico, 

L'anno... il di... del mese di ..... avanti di noi maire di questa comune, e 
comparso N. N. il quale ci ha rimesso un certificato del maire della comune 
di... circondario dì ... dipartimento di ... da cui risulta che ha dichiarato di non 
piu volere esercitare Ji suoi diritti politici nella detta comune , e trasferirne 
l'esercizio nella comune di ... cantone di .., circondario di ... dipartimento di ,.. 
ed il comparente ba reiterata la suddetta dichiarazione affine di essere im- 
mediatamente portato sul registro civico del circondario di ... in un anno 
incominciando da questo giorno , conforme al è 1. del Art. 4, del Decreto Im- 
periale dei... ci ha richiesto di accordargli atto di questa remissione, € di~ 
chiarazione , ed ha con noi sottoscritto (17) . 

Per estratto conforme. A ... giorno ... del mese di... l’anno ss 

MODELLO NUMERO IH. 
145 Maeria di .... Dipartimento di... Circondario di... Cantone di .. 

Estratto del registro destinato a ricevere le dichiarazioni relative 

al Domicilio Politico . 

L’anno... il di.... del mese di .... avanti noi Maire di questa Comune, e 

comparso N. N. inseritto sulla lista dei 600. più imposti del dipartimento di ,,. il 


(17) Se il eomparente non sa scrivere converra quelle = Non be sotfoscrifte con noi per non sap 
rimpiazzace le parole , Aa con nei sottoscritto con scrivere. 
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quale ci ha rimesso un certificato del maire della comune di .... cantone di sso 
circondario di ... dipartimento di ... da cui risulta che ha dichiarato di non voler 
piu esercitare li suoi diritti politici nella detta comune, e di voler trasferirne 
l'esercizio nella comune di... cantone di ., circondario di,., dipartimento di... 
ed il comparente ha reiterata la sudetta dichiarazione a fine di essere immedia- 
tamente portato sul registro civico del circondario di ... in conformita del $, 2. 
dell'Art. 4. del Decreto Unperiale dei... ci ha richiesto di concedergli atto di 
questa remissione, e dichiarazione , ed lia con noi sottoscritto (18). 

Per estratto conforme a... il giorno.. del mese di... l’anno „a 

MODELLO NUMERO 1V. 
Maeria di... Didartimento di o Circondario di... Cantone di e. 

Estratto del Registro destinato a ricevere le dichiarazioni relative 

al Domicilio Politico . 

L'anno... il giorno... del mese di ... avanti noi, Maire di questa Comune e 
comparso N N. che precedentemente avea il suo domicilio politico nel diparti- 
mento di... e chiamato da Sua Maesta a delle funzioni che esiggono un domici- 
cilio politico nel dipartimento di ..., il quale ci ha rimesso un certificato del 
maire della comune di. .., cantone di... circondario di... dipartimento di,,.. da 
cui risulta che abbia dichiarato di non più voler esercitare li suoi dritti politici 
nella delta comune, e di trasferirae Posercizio nella comune di . cantone di.. 
circondario di ... dipartimento di... avendo il detto comparente reiterata la sud- 
detta d chiarazione , a fine di essere immediatamente portato su! registro civico 
del circondario di... in conformita del p 3, dell Art. 4 del Lecreto Imperiale 
dei. ;ci ha richiesto di accordargli atto di questa remissione’, e dichiarazione, 
ed ha con noi sattoserillo (19) . 

Per estratto conforme , A... il di ... del mese di ,., l’anno e 

MODELLO NUMERO +. 
Maeria di... Dipartimento di... Circondario di... Cantone di... 

Estratto del Registro destinuto a ricevere le dichiurozioni relative 

al Pomicilio Politico , 

L'anno ... il di... del mese di... avanti nei, maire di questa comune e com- 
arso N, N. membro della legione di onore , o guardia di... destinato con bre- 
vetto di S, A.S il Signor Grand'itlettore per far parte del collegio elettorale 
di... (20), il quale ha dichiarato di voler fissare il suo domicilio in questa co- 
mune, e volere esercitarvi li suoi diritti politici conforme all Articolo 99. dell 
atto di costituzione dell’impero de’ 25 Fivurile Anno XII, ed il 6 4 dell’ 
Articolo 4. del Decreto Imperiale dei ...., di che ci ha richiesto atto, ed ha 

con nol sottoscritto, 

Per estratto conforme . A... il di... del mese di... l’anno s 

MODELLO AUMERO VI, 


148 Maeria dì... Dipartimento di. Circondario di.., Cantone di... 
Estratto del Registro destinato a ricevere le dichiarazioni relative 
al Domicilio Politico . 
L'anno .... il di.» del mese di... avanti noi, maire di questa comune e com- 
(r8) Se il comparente non sa scrivere si adem- (20) Qui si enunciera se sia di Circondario, 0 di 
Pie a quanto vien indicato nalla mota precedente , Dipartimento . 


(19) si ripete l'osservazione riportata alla Nota 17. 


443 REG — REG 
parso N. N. il quale ci ha dichiarato che intende cessare li suoi diritti politici ix 
questa comune, e trasferirne l'esercizio nella comune di... cantone di wa. citcone 
dario di.. dipartimento di ... per il che ci ba richiesto di accordargli alto di que- 
sta dichiarazione, conforme alle disposizioni del $. 2 dell’Art. 5. del Decreto 
Imperiale dei 17. Gennaro 1806. , ed ha sottoscritto con noi (21) . 
Per estratto conforme a .. il di... del mese di... anne... 
MODELLO NUMERO VIL 





Carta Civica, @ 
149 Estratto del Registro Civico del Circondario di sia Dipartimento di... 





Inscerizioni + Luogo del Domicilio Politico 





Numero | Date | Nomi Cognomi tyiatià Epoca Cantone Sezione Comune 
della Nascita del Cantone 





Per estratto conforme , dato da noi sotto prefetto qui sottoscritto al sunnoini» 


nato N. N, che ha sottoseritto con noi la presente carta (22). A . ilar „ del 
mese di .,. anno... 


Nome del Sotto-Prefetto . Seoscrizione del possessore dellu carta . 
MODELLO NUMERO VIII, 
250 In Nome di Sua Maestà l'Imperatore . 


Noi prefetto del dipartimento di ... dopo essere stati assicurati che N, Presi- 
dente del cantone di. esa nell'impossibilità di rendersi al suo posto per l’apere 
turą della sezione di questUassemblea fissata il di.... per Decreto Imperiale del 
di... in yirtu dell Art, 12. decreto imperiale dei... abbiamo designato , e desi- 
gniamo perrimpiazzarlo per il tempo di detta sezione N. N. inscritto sul vegi- 
stro civico di questo circondario , e che ha il suo domicilio politico nella comu» 
ne di.. sezione cantonale di.. coll'obbligo di prestare avanti di entrare in eser- 
cizio avanti il giudice di pace del cantone il giuramento del seguente tenore. 

ss Jo giuro di ubbidire alle costituzioni, e leggi dell'impero e regolamenti 
emanati dall'Imperatore per la ioro esecuzione, ‘d'essere fedele alla persona 
dell'Imperatore, di contormarmi alle istuuzioni che mi saranno date 3 di man- 
tenere l'ordine nell'assemblea che presiedero , di non soffrire che essa si occu- 
pi di altri oggetti che per quelli che saranno prescritti dal decreto di convoca- 
zione , di non tollerare alcuna coalizione tendente a procurare , o impedire la 
liberta di suffragj. di nulla fare per astio, 0 per favore, di chiudere l'asseme 
blea il di... del mese di... epoca fissata dal decreto di convocazione, finalmente 
di esercitare le mie funzioni cen zelo , esattezza , fermezza ed imparzialità ,4 + 

Fatto a il di, del mese disu l’anno .,. 


(21) Equi pure applicabile l’avvertimento dato 
nella superiore Nota 17. 

(22) Se la persona a cui sara data la presente 
carla non sapra scrivere, conyerra surrogare alle 


parole che ha soltoseritto le seguenti - Che non 


ha sottoscritto con noi la presente Carta , per non 
saper s:rivere, 
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MODELLO NUMERO IX. 
In Nome di Sua Maestà l'Imperatore, 

Noi presidente del cantone di ... Circondario di ... Dipartimento di ... 

Visto l'articolo 7. dell’atto delle costituzioni dell impero in data dei 16. Ters 
midoro Anno X , e l'articolo 13, del decreto imperiale dei... Anno XIII, abbia- 
mo nominato, e nominiamo per presiedere la sezione .... per il corso della ses~ 
sione, che in conformita del decreto imperiale dei ... cominciera il... e finita ẹ 
il... N. N, inscritto sul registro civico del circondario di... coll’obbligo di pre 
stare in nostre mani, avanti di entrare in esercizio il giuramento del seguente 
tenore. ( Segue il giuramento simile a quello del precedente Modello ), 

MODELLO NUMERO X. 
SCRUTINIO PER IL ...., 

Indicazione dei votanti che sono venuti a deporre li loro bollettini nella se~ 

zione di ., dell'assemblea cantonale di .., circondario di... Dipartimento di « 


Nomi dei membri dell’ 
Numeri Nomi Qualifiche Luogo ossia |uffizio che hanno scritte 
d'Ordine Domicilio per li votnati che 


153 


Politico non sapevano farlo 


1 
2 f Serutinio per il Collegio Elettorale di Dipartimento . 
3 


’ 

2 ; Serutinio per la nomina dei candidati per le funzioni di Giudice di Pace, 
3 

3 

2 } Serutinio per il Collegio elettorale di Circondario , 

3 

I i Scrutinio per la nomina dei Candidati per le funzioni di suppleente del 
2 


Giudice di Pace. 


Scrutinio per il Consiglio Municipale della Comune di 


UO w DI 


} 
Certificato conforme - Il Segretario di Stato - Ugo B. Maret . 
X. 

Deceeto Imperiale degl’ 11. Marzo 1806. 
NAPOLEONE ec, 
Sul rapporto del nostro ministro dell'interno . 
Udito il nostro Consiglio di Stato. 
Novi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 
Art. 1. Li seguenti cambiamenti saranno fatti al nostro decreto del 17. Gene 
naro 1806, , che contiene alcune disposizioni di regolamento per l'esecuzione 
degl’atti delle costituzioni dell'impero dei 22. Frimajo anno Viik, 16, Lermi» 
Dizionario Tom. VI, 97 


dn Anno X, a € 28. Fiorile Anno XII. per cio che riguarda le Assemblee 
di cantone . 


355 Art. 13. Le parole, e de’Segretarj saranno soppresse : alle parole al Mo- 
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161 


163 


164 


165 


266 


ta” 
(24) 


dello N? g. 010, si sostituiranno le seguenti . al Modello W,° g. 
Art. 20. $, 5. alle parole Wum » 1, si sostituiranno le seguenti Wum, 19, 
Modello N.° 6 alle parole - in conformità delle disposizioni del & 1. 
dell'Art. 56, d Watto delle Costituzioni dell'impero in data dei 28, Fiorile 
Anno XII, si sostituiranno le seguenti - In conformita delle disposizioni del 
G 2. dell'Art. 5. del Hiecreto Imperiale dei 17. Gennujo 1806. 
Il Modello N. to, sara suppiesso ; questo numero sara apposto al Mo- 
dello che porta ora il numero 11, 
Art. 2. Il nostro gran giudice ministro della giustizia, ed il nostro ministro 
dell'interno sono incaricati ec, 
Firmato - NAPOLEONE. 
XI. 
Decreto Imperiale dei 13, Maggio 1806. 
NAPOLEONE Imperatore de’ f‘rancesi ec 
Sul rapporto del nostro ministro dell'interno . Inteso il nostro consiglio di 
stato. Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue. 
TIT. I, Della composizione >e delle Sedute dei Collegj Elettorali , 
Art. 1. Li collegj elettorali sono composti, oltre ai membri eletti dalle assem 
blee di cantone , conforme alle disposizioni degl’articoli 14,15, 16, 10, 19, 
25 , € 26, dell'atto delle costituzioni dell'impero in data dei 16 Termidoro an= 
no X. (23) degl’individui che noi aggiungiamo a detti collegj secondo l'articolo 
27. del medesimo atto, 
Dei membri della legione di onore, li quali si valgono del diritto che da 
loro l’articolo 99. dell’atto dei 28. Fiovile anno AH. (24). 
Art. 2, Gl’individui che aggiungeremo ai collegj elettorali secondo l'articolo 
27. dell’atto dei 16. Termidoro, e quei che hanno diritta di entrare in forza 
dell’articolo gg. dell'atto dei 28. Fiorile, saranno ammessi in questi corpi in 
virta de’ nostri ordini sul rapporto del nostro ministro dell'interno, 
Art. 3, A tal uopo le aggiunte che ci sono state, e ci saranno proposte dal no» 
stro gran cancelliere della legione di onore, le quali devono essere fatte secon- 
do l'art. gg. dall’alto dei 28. Fiorile anno Xil. precitato, saranno comunicate 
al nostro ministro dell’interno dal nostro ministro segretario di slato. 
Art. 4. Si vilasciera dal grand’elettore a quegl'indivdui li quali saranno ag- 
giunti ad un collegio, 1.° un brevetto confurme , secondo il caso ai modelli an- 
nessi sotto il N. a, o il N.2. (25), esulla cui esibizione saranno ascritti dal 
prefetto sulla lista dei membri del collegio ; 2.° una lettera per yia della quale 
egli dara avviso al presidente del loro collegio dell'aggiunta . 
Art. 5. Subito dopo la loro nomina, ola loro aggiunta . li membri dei colleg} 
elettorali indirizzeranno in iscritto al prefetto del loro dipartimento il giura» 
mento prescritto nel $. 1. dell'art, 56. dell'atto dei 28. Fior. 3 sara loro rilascia= 
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ta da questo magistrato una carta d’elettore la quale sarà conforme al Modello 
N.3.(26), e senza di cui non potranno essere ammessi a partecipare delle ope- 
razioni del loro collegio. 
Art. ©. Ogni qualvolta prima di convocare un collegio elettorale, la di cui 
presidenza e a vita, noi avremo riconosciuto che il titolare trovasi legalmente 
impedito di adempire le sue funzioni durante la sessione che noi avremo intima. 
ta, sarà nominato da noi , pel tempo soltanto di detta sessione un vice pr: siden- 
te, il quale godera tatti idiritti, e tulti i vantaggi che le leggi, ed i nostri re- 
golamenti accordano ai presidenti temporanei dei collegi elettorali . 
Art. 7. Quando noi avremo convocato un collegio elettorale sara indirizzato 
dal nostro ministro dell’interno al prefetto . 
1.° Una copia del Decreto di convocazione , 
2° Pel presidente del collegio , una copia del medesimo decreto , e la lette- 
ra, per via della quale noi daremo avviso a questo presidente della convo« 
cazione del collegio. 

H prefetto fara pubblicare nel capo luogo del dipartimento il decreto di 
convocazione, ed il decreto per via del quale avra accennato l’edificio , in cui 
dovra adunarsi il collegio , egli trasmeltera ad ogni vice prefetto del suo dipar- 
timento copia di questi due atti, affinche siano pubblicati tanto nel capo luogo 4 
quanto in tutte le comuni del circondario. Futte queste pubblicazioni dovran- 
no essere fatte dieci giorni almeno prima dell'apertura della sessione el colle- 
gio . Quando 11 presidente del collegio sara in Parigi , le spedizioni gli saranno 
fatte direttamente dal nostro ministro dell’interno , 

Art. 5. Il presidente trasmettera al presidente del collegio . 
1.° La copia del decreto di convocazione , ela nostra lettera intorno ad essa, 
2.° Una copia del decreto per via del quale egli avra accennato l'edificio nel 
quale dovra adunarsi il collegio, 
3° La lista dei membri del collegio, 
Art. y. Se prima dell’epoca fissata per l'apertura di un collegio elettorale il 
presidente interino , o ilvice presidente si trovera impedito di adempiere alle 
sue funzioni, il presidente designera per via di atto, il quale sara conforme al 
Modello N. $. (27) quel membro del collegio , il quale dovra fare le sue veci + 
Art. 10. La polizia di un collegio elettorale spettera al suo presidente ; in con- 
seguenza egli dara tatti gl’ordini necessar) ; niuna forza armata potra essere col- 
locata vicino al luogo della seduta del collegio, senza una requisizione faita da 
esso, e s'egli ne fara x il comandante della giandarmeria e qualunque altro sa= 
ranno obbligati di ubbidire immantinente, 
Art. 13. La sessione d'un collegio incominciera col levar del sole , il giorno 
fissato dal decreto di convocazione. 
Il presidente destinera provisoriamente due scrutinatori , ed un segretario. 

Sara poi proceduto collo squittinio individuale , e colla maggiorita asso» 
luta alla nomina di due scrutatori, e di un segretario perpetuo ; il concorso 
della meta dei membri del colleggio non sara necessario per questa prima 
operazione . 


(268) Yedi num, 217» (27) Vedi num,218, 
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Art. 12, Proclamato che avra il presidente li membri dell'uffizio defisitivo, il 
segretario incominciera subito il processo verbale ; deserivera in essu tutte le 
operazioni » che saranno fatte sino a qual punto ; 1) processo verbale sara fatto 
in duplice cop a; sara compilato alla fine di ogni seduta, e firmato al piin- 
cipio della seduta susseguente da tutii quei membri dell’uffizio che vi avran- 
no assistito , 

Art. 13. Saranno posti sul tavolino altrettant bussoli per contenere le sche- 
de, quante saranno le varie funzioni per le quali il colleggio sara incaricatu di 
fare delle scielte, 

Questi bussoli saranno chiusi cen due chiavi, il presidente ne avra una, 

i] scrutatore più attempato terra D'altra. 
Art 14, Il presidente, proclamato che avra l'apertura di ogni squiltinio z 
tara Pappello, ed il rappello degl’elettori, bastera, per ricevere i voti, 
la presenza del presidente , e di un scrutatore, o quella di un scrutatore , e 
del segretario, ovvero dei due scrutatori in assenza del presidente, e del 
segr etario ° 

I} presidente , ed il segretario in caso di assenza, saranno rimpiazzati ? 
il primo dal più attempato , il secondo dal più giovane delli scrutatori . 

Art. 15 Ogni scheda sara scritta dall eleltore medesimo, oppure se non sapra , 
o non potra scrivere da uno dei membri dell’uffizio in presenza del presidente, 

Ogni elettore fara altrettante schede, quante saranno le varie funzioni 
per le quali ıl collegio sara incaricato di fare delle scielte, 

A proporzione che ogni persona si presentera per dare il voto, descri» 
vera i suoi nomi, lesue qualita , e le sue dimore sopra fogli conformi al mo- 
dello N.° 5 (28) in presenza di quel membro dell'uffizio che riec vera la sua 
scheda, e se l’elettore non sapra, @ non potra scrivere, tale formalita sara 
adempita da questo membro . 

I iugkî saranno firmati dai membri dell’uffizio, quando si fara lo spoglio 
dello squittinio , e saranno annessi alle minute del processo verbale, 

Art, 16. In caso di contrasto intorno al diritto di dare il voto , li membri dell’ 
uffizio decideranno provisoriamente colla maggioranza assoluta, salvo il ricore 
so a noi per esservi provisto . 

Art. 17. Ogni squittinio sara aperto sino a tanto che Ia meta dei membri del 
collegio abbia dato il suffragio 3 in allora soltanto, e dopo un tiappellu degl” 
elettori, il presidente potra chiudere lo squittinio, ed annunziarne lu spoglio, 

Prima di procedere a questa operazione, il presidente conteta i) numero 

delle schede, e se superasse quello delle persone che avessero dalo il voto , lo 
squittinio sara abbrugiato, senza verun precedente esame delle schede conte- 
nute in esso . 
Art. 18. I membri dell'ufficio eancelleranno da ogni scheda 1.° gl'ultimi nomi 
inseritti, ole di quelli che potea contenere $ 2,° quei nomi i quali, per mane 
canza di cognomi . o di qualificazioni, non designassero chiaramente le perso= 
ne a cui sono applicati; sara provisto , riguardo a cio dall ultizio colla mage 
gioranza assoluta. 
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Are. 19. Ogni specie di nomina dovra essere terminata in tre giri di squittinio. 
Nun sara considerato come giro di squittinio, quello che sara stato annullato a 
motivo d irregolarità . 

f due primi squittinj saranno fatti per vie di liste semplici; il terzo squit- 
tinio sara individuale . 

Per essere eletto converra avere ottenuto tin numero di suffragj uguale 
alla maggioranza assoluta degl’elettori, che avranno contribuito all'elezione ; 
ad uguaglianza di voti, il piu attempato dei concorrenti sara preferito . 

Ogni qualvolta in uno squittinio individuale due concorrenti avranno 
ottenuto ciascuno la meta dei sulfrag), l'anzianità degl’anni supplira alla mag- 
gioranza assoluta. 

Art. ‘0. Seil risultato del primo squittinio non darà il numero compiuto della 
nomina che dovra fare il'collegio , il presidente ordinera di principiare unse- 
condo squittinio il quale sara incominciato , o verificato come il primo. 

Art. 21. Se il seco do squittinio non darà ancora il rumero compiuto delle no- 
mine , li membri dell'ufficio accenaeranno , in numero duplice delle persone 
che rimangono da eleggere, quelle le quali avranno ottenuto più suffragj in 
questo secondo squiltinio ; sara fatta una lista di essi, sopra la quale gl’indi- 
vidui saranno posti per ordine di saftray}. 

Conforme alle disposizioni degl’articoli 26, 29, 30, 31, e 32 dell'atto 
delle cost tuzioni dell'impero in data dei 16 Terimdoro anno X, questa lista 
potra essere interamente composta di nomi presi fuori del collegio , se la quan- 
tita de'suffragj determinera così, ma „in nessun caso potra esservi ascritto più 
di un membro del collegio per ogni posto, per cui sara lecito di fare la seiel- 
ta, o dentro , 0 fuvri del collegio + 

Saranno fatti per ogni funzione altrettanti squittin) individuoali, quanti 
saranno i posti che rimarranno da nominare ; la ballottazione sara stabilita nel 
primo squittimo individuale, fra Te due persone notate in cima della lista ; nel 
secondo squittinio , fra quella persona la quale nello squittinio precedente non 
avra ottenuta la maggioranza assoluta , e quella che la seguira immediatamente 
sopra la lista, e cosr di seguito sino alla fine della nomina. Sara proceduto all 
apertura ed allo spoglio di questi squittin} secondo il modo prescritte negl'arti» 
coli 14,15, t7, e 15 del presente decreto. 
rt, 22. Allo spirare del termine fissato dal nostro decreto di convocazione 
per la durata dell'assemblea , il presidente sara tenuto di pronunziare la sepa- 
razione „ e di ritirarsi . 

Art, 23, Terminato che sarail processo verbale , il presidente indirizzera su- 
bito al prefetto del dipartimento l'una delle due minute di esso processo verba- 
le, insieme con le scritture che dovranno esservi annesse , 

1] presidente rimarra depositario dell'altra minuta, e quando cessera le 
sue funzioni , egli le consegnera al successore, ovvero al presidente perpetuo , 
di cui egli avesse falto le veci. 

Art. 24. Il prefe to depositera la minuta del processo verbale neel’archivj 
della prefettura ; compilera: in un registro destinato a ciò il processo verbale 
di questa ricevuta, 
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Indirizzera al nostro ministro dell'interno due copie del processo verbale 
del collegio, 
Art. 25. U nostro m'nisiro dell'interno formerà, dietro lo spoglio di questi 
processi verbali, la lista dei candidati presentati pel senato , il corpo legisla- 
tivo , il tribunato, li consigli generali, edi consigli di circondario. Egli ag- 
giungera in appoggio delle liste d i candidati per il senato , e tribunato l'atto di 
nascita di ogni candidato , ed uo eerlificato , il quale attestera che questo can 
didato gode i diritti di cittadinanza Francese; in appoggio delle liste dei cana 
didati per il corpo legislativo, l'atto di nascita di ogni candidato , ed un cer- 
tificato il quale attestera che questo candidato gode dei diritti di cittadino 
Francese, e che egli ha il suo domicilio politico nel dipartimento , per il quale 
sara stato presentato , 
Art. 26. Sara indirizzata da noi al senato conservatore copia delle liste dei 
candidati per il senato, pel corpo legislativo, e pel tribunato, con una copia 
del processo verbale delle operazioni di ogni collegio , e colle scritture in ap» 
poggio delle elezioni . 


TITOLO Il. /isposizioni particolari alle presentazioni dei candidati, per il 
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corpo legislutivo . 
Art. 27. In quei dipartimenti nei quali la presentazione di due candidati per 
collegio non producesse un numero di candidati almeno triplice di quello dei 
deputati da nominarsi per il corpo legislativo , saranno eletti da ogni collegio 
tre candidati 3 ne saranno nominati quattro , se la presentazione dei tre non sae 
ra bastevole per*formare questo numero triplice. 

Nel primo caso, uno dei candidati sara preso necessariamente fuori del 
collegio; nel secondo ne saranno presi due, 
Art, 28. Ogni collegio eleggera altrettanti suppleenti di candidati, quanti 
saranno li candidati nel modo accennato nel precedente articolo ; questi sap- 
pleenti serviranno a rendere completa la presentazione di ogni collegio nel ca- 
so di cui si parlera all'articolo 34. 
Art. 29. Ogni qualvolta un candidato sara stato nominato da parecchj collegi 4 
sara tenuto di far conoscere fra tre giorni al prefetto del dipartimento il col- 
legio di cui egli vuole preferire la nomina ; spirato questo termine , sara asse 
gnato a quel collegio che gli avra dati più suffragj. 
Art. 30, Se non ostante gl’impieghi doppj , la lista di presentazione conterra 
un numero triplice di candidati dei posti da nominare a qualsivoglia collegio 
appartengono i candidati, nessun suppleente sara chiamato a far parte di essi. 
Art. 31. Se il numero degl’impieghi doppj lasciera il numero totale dei candi- 
dati inferiore al triplo di quello dei posti da nominare ,.i suppleenti saranno 
chiamati in ogni collegio per ordine di suffrag) , a sottentrare a quei candida- 
ti, li quali non avranne accettata la nomina del collegio , e cio sara sempre fat- 
to in modo che le disposizioni degl’articoli 27 e 28 ricevano la loro esecuzione. 


TITOLO HI. Disposizioni particolari ai consigli generali , e di circondario + 
210 Art. 32. Le presentazioni dei collegj elettorali pei consigli generali, e pei 


consigli di circondario, cesseranno di avere il loro effetto, quando sara stato 
da noi proveduto ai posti per li quali saranno state faite ; nell'intervallo di una 
convocazione all'altra, sara nominato direttamente da nei ai posti che diver- 
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ranno vacanti; ma queste nomine saranno fatte in quella classe , in cui i colle» 
gj avrebbero dovuto fare la loro scielta . 

TITOLO IV. Disposizioni generali. 

ori Árt. 33. Si perde il posto in un collegio elettorale facendo scielta di domicilio 
politico in un dipartimento , o in un circondario diverso da quello del collegio 
di cui si e membro . 

212 Art. 34 Un presidente di collegio elettorale non potra essere nominato da 
questa collegio candidato per qualsivoglia funzione, come preso fuori del 
collegio ; si osseryera la medesima regola per rispetto a qualunque elettore, 
il quale avra data la sua dimissione di membro del suo collegio , dopo la pub- 
blicazione del decreto, per via del quale noi avremo convocato il detto col- 
legio. 

213 Art. 35, Se insorgeranno dei reclami contro le operazioni di un collegio elet- 
torale, saranno a noi riferiti dal nostro ministro dell'interno, per essere da 
noi deciso intorno ad essi 

"14 Art. 36. Tutte le disposizioni dei decreti anteriori sono revocate in tutto ciò 
che fosse contrario a quelle del presente decreto . 

:15 Art. 37. Il nostro ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Firmato - NAPOLEONE 
MODELLO NUMERO I. 
215 Collegj elettorali - Serie N.°.... Dipartimento di se 
Estratto delle minute di segretaria di Stato. 
DiCik CO IMPERIALE 

Napoleone Imperatore de’ Francesi, lie d’Italia 

Sul conto che cie stato reso della capacita del signor ... de’suoi buoni costu- 
mi, e del suo attaccamento allo stato, ed alla nostra persona, e de’suoi servi» 

ig] Nell... 

Visto l'articolo 27 dell'atto delle costituzioni dell'impero in data dei 16 
Termidoro anno X , lo abbiamo aggiunto al collegio elettorale di .... sulla di 
cui lista sara portato dal nostro prefetto in detto dipartimento , sulla semplice 
spedizione delle presenti. 

Dato a .. il di |. del mese di... l’anno di grazia ... , e del nostro regno en 

Visto „e rilasciato da'noi grande elettore . 


Perl imperatore il segretario di stato . l ministro dell'interno , 
MODELLO NUMERO Il. 
216 Collegj elettorali - Serie numerica - vipartimento di sa 


Estratto delle minute di segretaria di stato , 
DECRE lO IMPERIALE 

Napoleone Imperatore de’ Francesi, Re d'Italia 

Visto l'articolo gg dell'atto delle costituzioni dell'Impero in data dei 28 Fio- 
rile anno XII, stabiliamo che il collegio elettorale di cui deve far parte .... E° 
quello . sulla lista del quale sara portato dal nostro prefetto nel detto dipar- 
timento sulla semplice esibizione delle presenti , 

Dato a. il di, . del mese di .. l’anno di grazia . e del nostro Regno il.» 

Visto erilasciato da noi grand'elettore . 


Per l imperatore il segretario di stato , 1) ministro dell'interno. 
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MODELLO NUMERO TMI, 
217 Carta di Elettore, o e.natto della lista dei membri del collegio elettorale di, 


—— ___ CŘ = 


Epoca di Domicilio politico 
Nomi | Cognomi | Qualifiche n 
nascila 


Circondario Cantone Comune 





Per estralto conferme, rilasciato da noi prefetto sottoscritto al sunnomina= 
to... che ha sottoscritta con noi la presente carta (29) 


Soscrizione del prefetto Soscrizione dell elettore 
MODELLO NUMERO IV. 
216 Collegj elettorali - Serie numerica - Dipartimento di se 


In nome di Sua Maasta l'Imperatore . 

Noi prefetto del dipartimento di . dopo d'essere assicurati che il sig... mo» 
minato per presiedere il collegio elettorale di... durante la sessione che secon= 
do il decreto imperiale dei... deve incominciare il di.., del mese di.... dell’an- 
no di s. € finire il di .., del mese di .,. era nell'impossibilita di rendersi al suo 
posto per l'apertura di detta sessione, 

In virin dell'articolo... del decreto imperiale dei... abbiamo indicato, ed 
indichiamo per suo rimpiazzo durante il tempo di suo impedimento ,.. membro 
del detto collegio elettorale, che ha il suo domicilio politico nella comune di ... 
coll’obbligo di prestare , avanti di entrare in esercizio, avanti il sig. presiden- 
te il giuramento del seguente tenore (30). 

ss lo giuro di ubbidire alle costituzioni , e leggi dell’Impero, ed ai regola. 
menti emanati dall imperatore per la loro esecuzione ; d'essere fedele alla per-e 
sona dell’imperatore , di conformarmi alle istruzzioni che mi saranno date, di 
mantenere l'ordine nel collegio elettorale alla di cui presidenza vengo destina- 
to, di non soflrire che si occupi d'altri oggetti fuori di quelli che saranno pre~ 
scritti dal decreto di convocazione , di non tollerare veruna coalizione tenden= 
te ad espiscare „ od impedire fa liberta de’suffragj, di nulla fare per astio o 
per favore, di chiudere la sessione all’epoca fissata dal decreto di convocazio» 
ne, in fine di esercitare le mie funzioni con zelo, esattezza, fermezza, ed 
imparzialita . Fatto a... il di... ec. 

MODELLO NUMERO Y. 
219 (3:1) Scrutinio per il... 
Designazione degl’elettori che sono venuti a deporre li Lor bollettini al 
collegio elettorale di s 


| Nomi dei membri dell’ 
Numero Nomi Qualifiche \Luogo del do-lofficio che hanno seritto 
d'ordine micilio politice\per gl’elettori che non 
l erano in istato di farlo, 
Certificato conforme Il segretario di stato . Firmato - Ugo B. Maret. 


(29) Se l'individuo a coi si dà Ia carta non po- ni del Presidente della prima autorita giudiziaria che 
tra serivere alle parole =- che Aa sottoscritto con esistera nella Comune ove il Collegio doyra tenere la 
noi ec, convien sorrogare = Che non ha soscrilta con sua Sezzione. 
no. la presente Carta, per non poter scrivere . (51) Questa indicazione sara, secondo li casi, 

(3o) Il giuramento deve essere prestato nelle ma~ conforme alli seguenti modelli, 
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1 Scrutinio per la nomina 
2 Dei Candidati del Senate 
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XVI. 
Ordine della consulta straordinaria dei 4 Giugno 1810. 
Ia consulta straordinaria ec, ordina ; 

Art. x, Il titolo 3 della deliberazione del governo dei 19 Fruitifero anno X, 
concernente la formazione delle liste dei piu imposti; Ta deliberazione dei g 
Frimajo anno XI, quella dei 12 Brumale precedente, ed il decreto imperiale 
dei 23 Termidoro anno XIII sullo stesso oggetto saranno pubblicati per mezza 
del bollettino . 
Art. 2. In esecuzione delle deliberazioni e decreti qui sopra citati le liste dei 
550 piu imposti, e quella dei cento più imposti nelle comuni di 500€ anime , 
ed al di sopra si formerà senza ritardo per ciascuno dei due dipartimenti di Koe 
ma, e del Trasimeno dal direttore delle contribuzioni. 
Art. 3. Il ruolo delle contribuzioni fondiarie dovra servire per la formazione 
delle dette liste, 
Art. 4. Li direttori delle contribuzioni estrarranno dai ruoli di clascheduna 
comune li nomi dei venti proprietar) più imposti, ridurranno in seguite questa 
prima designazione al numero qui sopra determinato, ritenendo i nomi dei pro- 
prietarj , che per la riunione della loro quota in piu comuni saranno conside! a- 
ti, come quelli che formano respettivamente a tutti li proprietar) di ciascun di- 
partimeniu li 550 individui che pagano una contribuzione piu forie. 
Art. 3+ La citta di Roma riunendo una maggior quantita di proprietary , il di- 
rettore delie contribuzioni eomprendera nel suo primo lavoro tutti li possidenti 
contenuti nel ruolo fondiario della suddetta citta, e dell’agro Romano, salva 
le riduzioni prescritte nell'articolo precedente. 
Art. 6, l direttori dovranno presentare il Joro stato a ciascuno dei respettivà 
prefetti alla fine del mese corrente , 
Art. 7. Li due pretetti nomineraano tosto una commissione che si riunita pres- 
su di essi, e che approvera definitivamente la detta lista. 

La con missione sara composta del prefetto , del pi esidente del tribunale 
di prima istanza cel capo luogo della prefettura , di un consigliere di prefettara 
designato dal prefeito . dal direttore delle contribuzioni , e di cinque princi} afi 
proprietari, egualmente eletti dal pretetio . 

La commissione dovia aver finito la sua revisione, ed approvale le liste 
li ro Luglio prossimo , 
Art. 8. La detta lista sara immediatamente trasmessa dai vespettivi prefetti al 
referendario incaricato delle finanze che ne fara rapporto alla consulta , 
Art. g. 1l presente decreto sara inserito nel bollettino , 
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£ Scrutinio per la nomina dei 
2 Candidali per il Consiglio del Circondario Cs- 


3 Conservatore . 

I Sciutirio per la nomina 

2 Dei suppleenti dei candidati per il Corpo Le- 
3 gislalivo , 

1 Scrutinio per la nomina dei 

2 Candilali per il Consiglio Generale di Diparti- 
5 mento, 


Dizionario Tox. VI, 


3 munale . 
1 Serntinio per la nerina dei 
2 Candidati per il Consiglio del Cirgondario Gs- 
3 munale, 
1 Scrutinio per la nomina 
2 dei Candidati per il 
3 Tribunato, 
58 
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XU II. 
Pel'terazione dei 1g Fruttifere unno X. (6 Settembre 1802 X}. 
TU OLO dl Pella lista dei piu impusti delli dipartimenti . 

231 Art. 63. Ciascun prefetto dei dipai timent lara lare dal direttore delle contri- 
buzioni sul ruoli delle imposizioni dogni genere lo stato delle quote dei più 
imposti, eriunira tutto ciò che sara pagato nel dipartimento dalla medesima. 
persona. 

1.° In contribuzione fondiaria . 
2° in contribuzione personale, mobiliare , e soniuaria . 
3.° In patente per mposizione fissa., e proporzionale . 

232 Art. 64. Li contribuenti che fossero tassati in va:] dipartimenti, si procure» 
ranno uno stato confurme al modello qui annesso sotto il N” Li delle son me 
per le quali si troveranno compiesi rei ruoli dei dipartimenti, diyersi da quelli 
del loro domicilio , 

239» Rimetteranno questo conto al prefetto del dipartimento al quale avranno 
il lore domicilio, e nel quale dicliareranno voler esercitare i loro diritti po~ 
litici , 

234 Potranno indirizzarlo al ninistro delle finanze colla medesima dichia- 
razione , 

235 Art. 65 La contribuzione fondiaria pagata dall’affitiuario , o pigionale in di~ 
scarico del proprietario , in virlu di convenzione , sara contata a quest'ultimo., 

236 Art. 66. Si abboneranno al marito le contribuzioni di ogni genere pagata dalla. 
sua moglie „ quantunque non comune di beni, 

337 Art. 67. Si abboneranno al padre le contribuzioni pagate sui beni de'suoi fi- 
gliuoli minori .. 

256 Art. 68, Il cittadino „il di cui padre paga una somma di contribuzioni, suff- 
cientemente forte per essere uno dei seicento piu impost del suo dipart men» 
to, potra, se il di lui padre vi acconsente per mezzo di una dichiarazione au- 
tentica vidimata dal maire del Inogo del suo domicilio , essere ascritto in suo: 
luogo , come piu imposto sulle liste degl’elegibili . 

ig Art. 69. Se una donna vedova , e non rimaritata paga una somma di contribu» 
zione forte quanto basti per essere nel numero di de: piu imposti, potra desi= 
gnare uno dei suoi figli maggiori per essere ascritto sulla lista degl elegibili, 
come piu Imposti 

240 Art. 75. ll prefetto invierà prima dei 10 Vendemniale prossimo al ministro 
delle finanze Je carte . e li schiarimenti che gli saranno pervenuti, e le liste fir- 
mate dal direttore delle contribuzioni . 

241 Art. 71. il ministro delle finanze confronlera le liste di tutti i dipartimenti, vi 
fara delle addizioni, secondo le petizioni munite di pruove che avra ricevute 
direttamente, ed approvera definitivamente le liste dei boo piu imposti d. via- 
scun dipartimento , secondo il qui annesso me dello N.° 11). 

242 Questa lista non conterra la quotita. dell imposizione di ciascun indivi 
duo ; ma il ministro conservera la minvta.so ini questa quotita sara stabilita. 

243 Art. 72. I] ministro fara stampare queste liste, e ne in:iera una copia a cia 
scun prefetto di dipartimento . 

244 Art. 73. Queste liste saranno formate per ordine alfabetico eccettuatii trenta 
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più imposti del dipartimento che saranno portati in capo delle liste , secondo le 
quuta della loro imposizione , 


245 Art. 74. Affinche il ministro delle finanze possa esaminare , e paragonar e piu 


246 
247 
248 
249 


250 


esattamente i diritti dei concorrenti, non metterà alla prima formazione che 
550 nomi nella lista, li 5ọ nomi restanti si aggiungeranno nel corso dell’an= 
no Xi, 

Art. 75. Le liste dei più imposti in un dipartimento , saranno rifatte ogni cine 
que anni, 

Art. 75. i reclami contro la formazione della lista approvata dal ministro delle 
finanze, saranno indirizzati al governo , che decidera in consiglio di stato. 

In niun caso eglino potranno ritardare l'esecuzione delle liste , che avra 
luogo provisoriamente , e mai la decisione , qualunque sia da prendersi, potra 
rendere invalide le elezioni , o le operazioni anteriori . 

SEZIONE 11, Delle liste dei più imposti delle municipalita , 
Art. 77. il prefetto fara formar le liste dei cento cittadini li piu imposti di 
ciascheduna citta, che abbia piu di 5000 auime di popolazione, secondo jl mo- 
dello annesso al presente regolamento N? 4. 
Art. 7%. Per formare Ja quota di ciascun cittadino , il prefetto riunira 
1° Le quote fondiarie di quelli che ne pagheranno parecchie nel «dipavti= 
MENIO + 
2.° Le «uste personali, mobiliarie, e sontuarie . 
3° La somma totale delle patenti, cioe la quota fissa, e la quota propore 
zionale, 
4° Le quote fondiarie sulle proprieta, o patenti a ragione delli stabilimenti 
di commercio situati fuori del dipartimento , di cui sì sara giuslificato se- 
condo Ja forma prescritta nell'art. 64. 
Art. 79 Lo stato fatto nella forma, e secondo le basi qui sopra stabilite, sar a 
firmato dal prefetto „e stampato , 

Sara indirizzato al presidente dell'assemblea di cantone eda ciascuno dei 
cittadini che faranno parte delle liste dei piu imposti, 

{ reclami, se ne sopravengono . saranno indirizzati al consiglio di pre- 
fettura, salvo il ricorso al governo che decidera in consiglio di stato . 

Art. Bə., in ainn caso li reclami ela decisione da prendersi potranno ritarda- 
re, o annullare fe operazioni delle assemblee di cantone . e la nomina in conse- 
gueza fatta dal governo ; eglino serviranno soltanto alla rettilicazione della li- 
sta, per le asse:inblee ulteriori, se vi sara luogo , 

xXx, 

Deliberazione del governo dei 12 Brumajo anno XI (3 Novembre 1802 ). 
Art. 1 Le disposizioni dell'articolo 68 tit. HI della deliberazione dei 19 Frut- 
tifero che autorizzano l'iscrizione di uno dei figli in laogo di suo padre sulla li- 
sta dei più imposti della comune , o del dipartimento , potranno applicarsi ai 
generi, 

Art. 2, Se un cittadino interdetto paga ina somma di contribuzioni sufficienti 

per essere iscritto sulla lista dei piu imposti della comune , o del dipartimen- 

to, 0 che abbia dei figliuoli , o generi maggiori, le sue imposizioni piofitte» 
Son 
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258 


259 


260 
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260 


266 


ranto per l'iscrizione sulle liste dei più imposti al primogenito dei suoi figli , 
o successivamente col consenso del primo genito ad uno dei cadetti. 

In mancanza dei figli , o del loro consenso le imposizioni dell’interdetto: 
profitteranno per l'iscrizione sulla lista de’ più imposti al marito della primoge- 
nita delle figlie „e successivamente al marito di una delle cadette , col consén= 
so del marito della primogenita . 

Art, 3, A ministri dell'interno . e delle finanze sono incaricati ec. 
in assenza del primo console, firmato - Cambaceres . 
XXL 

Deliberazione del governo dei , Frimujo anno XI ( 30 Novembre 1802 } 
Art. v. Allorche il ministro delle finanze avra ricevuto fe liste dei piu imposti, 
dei dipartimenti , verifichera quali sono i eittadini che sono imposti in var} di- 
partimenti, e che hanno fatto conoscere al prefetto, ed al ministro istess » il 
dipartimento ove intendono esercitare ìi loro diruti politici , in seguito delle 
facolta loro accordate dalle disposizioni dell'articolo 64 del regola:nento dei ig 
Fruttifero , e del parere del consiglio di stato approvato dai consoli h 29. Ven» 
demmiajo scorso, 

Il ministro riuniva tutte le imposizioni pagate da questi c'ttadini nei di~ 
versi dipartimenti , secondo lo statu , che gli ve ra indirizzato dai prefetti , e li 
fara concorrrere in seguito dell'ammontare totale per l’iscrizione suila lista dei 
più imposti del dipartimento , ove hanno scielto il toro dom ceilte , 

Art, 2. | cittadini che sono portati sulle liste dei più imposti inviate dai prefet- 
ti in var) dipart.menti, e che non hanno indicato quello ove intendono eserci- 
tare i loro diritti politici, concorreranno per l’iserizione nella hista dei pii 
imposti, secondo la soana per la quale saranno portati sullo stato che i pre- 
feui hanno fatto stabilire dal direttore delle contribuzioni, conforme alle di- 
sposizioni dell’articolo 73 del regolamento dei 19. Fruttifero , e potranno , se 
la quota delle loro cuntribazioni per ciascun dipartimento il permette esser 
portati sulla lista dei più imposti «i più di un dipartimento , 

Art. 3. Í cittadini, i di cui nomi si troveranno così situati definitivamente so- 
pra varie liste dei. piu imposti o quelli che non saranno stati portati sopra di 
altcune, perche l'ammontare delle loro imposizioni separate in ciascun diparti- 
mento, nonavra bastato per farsi concorrere utilmente. e che non avranno 
fatto conoscere il dipartunento, che prescieglievano , e dove volevano riunir- 
le, faranno conoscere al ministro delle Finanze la scielta del loro domierlio po- 
litico prima del primo Messifero prossimo , 

Nei tre mesi seguenti il ministro li situera , se pagano una somma suffi- 

ciente sopra le liste dei dipartimenti che avranno scielto , di maniera che 
egni doppio impiego sparisca e che le liste che non saranno portate che a 350: 
all'epoca della loro prima formazione, secondo | articolo 74 del regolamento 
dei 19 Fruttifero-siano compile avanti il primo Vendemmiajo anni XL, se- 
condo le disposizioni deilo stesso articolo , 
Art. 4. il nome di ogni individuo che fosse in istato di debitore fallito , » di 
detentore a, titulo gratuito della successione totale , o pa zale di un fallito, 
sia che il fallimento sia frau lolente , o ne, sara ritirato dalla Lista de più ta 
posti, conforme all'art. 5 dell'atto costituzionale , 
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267 frè; 5. Tutti i cittadini che avranno ommesso di giustificare in tutto , oin 
parte le loro contribuzioni , o le cui conttibuzioni non sono portate solto li lo- 
ro nomi, e che non lianuo fatte verificare le matrici di ruolo , edi ruoli, pov 
tranno mettersi in regola, e presentare li loro titoli, o reclami fino al primo 
Messifero prossimo al ministro delle finanze . 

265 Vi sara prove-luto nei tre mesi seguenti, e concorreranno all’inscrizio= 
ne sulle liste dei piu imposti per occupare li 5o posti rimasti vacanti, o quelli 
che lo saranno divenuti per la soppressione dei doppj impieghi , per morte , © 
altrimente . 

269 Art. 6. 1 ministri delle finanze , e dell'interno sono incaricati ee. 

il primo console, sottoscritto - Buonaparte . 
AXIL l 

270 Decreto imperiale dei 25 Terinifero anno LIH. (13 Agosto 1805), 

NAPOLEONE mpe ator de’ Francesi ee, 

Sul sapporto del nostro ministro dell'interno , inteso il nostre eonsiglio di 
stato.: noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue , 

271 Art v. Allor. he sara riconosciuto che una lista dei cento più imposti delta cit- 
ta di cinque mila abitanti, ed al di supra conterra il nome d'individui che non 
avevano le qualita richieste dalle leggi, e regolamenti per entrare nel consiglio 
municipale deila citta per cui era stata formata, potra incortinente procedevsi 
alla sua riforma dal prefetto del dipartimento coll'approvazione dei ministri 
delle finanze, e dell'interno» 

27» Art è» I ministro dell'interno proporra a S M. in consiglio di stato l'annulla- 
mento delle presentazioni , e nomine irregolari che fossero proyenwe dai pri- 
mi difetti della lista dei cento piu imposti. 

273 Art 3. | nostri ministri dell interno , e delle finanze sono incaricati ec, 

birmato - NAPOLEONE, 
KAHI, 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 20, Luglio 1810. 

274 La deliberazione dei g. Aprile (32) sulla formazione dei registri. civici 
sara rattificata nel modo seguente ; 

Art. +». in esecuzione del & 1. dell'art, 2. del decreto imperiale dei 17. &ennajo 
1506. sull'inserizione civica al primo Giugno prossimo nei dipartimenti di Ro- 
ma. e del Trasimeno , il Maire di ciascuna comune dovra oecuparsi della for- 
mazione della lista degl'abitanti della comune che credera dover essere inscritti 
sul registro civico del circondario 

275 Art. è. Li prefetti a tal’efletto trasmetteranno senza indugio ai vice prefetti, 
e questi ai maires le istruzzioni necessarie per la formazione delle sudette liste, 

276 Art. > Non saranno portati sulle dette liste gl'individoi indicati. dall'Art, 3, 
della legge dei 22. Luglio 179: 


277 All'art 5. alla prima linea. si legga: H vice Prefetto rendera giusti= 
zia ec.. in vece delle parole - Il Prefetto rend rà giustizia ec. 
278 All'art €. linea 3., in vece delle parole - v'inserirà tutte le persone che 


saranno definitivamente conservate sulla lista civica « si leggera = Iscrivera 


(32) Vedi dal superiore num, 1 al rẹ, 
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(53) 15 Decembre 1799. 
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nel registro civico del circondario tutte le persone che saranno state deffini= 
tivamente conservate neli 1 lista . 

AWart. 7.. allu uma linea, si legga - salvo il ricorso al governo, in 
vece deli: parole - salvo il ricorso allu Consulta 

All'art, 12. in vece della parola - Parrocchia si legga - porzione di co. 
mune che gli servirà di capo lugo . 

L'articolo 13. sara cangiato nel modo seguente - Li Signori Prefew dei 
due dipartimenii invieranno al piu presto possibile alla consulta , le list dei 
candidati per le presidenze delle assemblee di canto1e affine di trasmetterde a 
S. E. il ministro dell'interno. Verranno presentati tie candidati almens per 
ogni presidenza Questi candidati verranno indicati dar Sig, viee prefetti, che 
sì procurerauno presso i maires tutti quei dettagli che saranno richiesti dal mi- 
nistro dell'interno per le liste di tal genere. 

L'articolo 15. vien cangiato nel mod» seguente - Gl'atti delle costituzio- 
ni dell’impero dei 22, Frimajo anno VIII. (33). Gl'articoli 2,34. 5,6, dei 
26 Termidoro anno X (34), gl'articali 1, 2,3,4,5. $. 1., dall'articolo 6. al 
28,e2%,30,31,32,33,36,37,e35 dei 28. Fiorile anno Xil; vlarticoli 
45, 90.94. la deliberacione dei 19. Frauttifero ana» X (35), titolo >, art, dal 
63 „al 69, 73, e dal 77, all'80. 4 decreti imperiali dei 17. Gennajo e 13 Mag- 
gio 1806. relalivi all'esercizio dei diritti politici, ed al sistema delle elezioni 
costituzionati nell impero colle correzioni che si trovano nelle pagini 325. dei 
N. 79, e 98. del N. 229. della quarta serie del bollettino delle leggi, saranno 
pubblicati nei due dipartimenti (35) . 

Articoli del Senutus Consulto Organico dei 16, Termidoro anno X., 
Art. 9. Li giudici di pace, e li loro suppleenti sono nominali per 10, anni. 
Art. 12, | consigli municipali si rinnuovano per meta ogni dieci anni. 
Art. 24. Li collegi elettorali nominano in ogni sezione due scrutatori , ed un 
segretario, 
Art. 39 Li collegi elettorali non sì riuniscono , che in virtù di un atto di cons 
vocazione emanato dal governo , e nel luogo che vien loro assegnato, 

Non posseno occuparsi, se non delle operazioni per le quali sono convocati, 
ne continuare le loro sezioni piu del termine fissato dall'atto di convo: azione . 
Se sortono da questo limite , il governo ha diritto di discioglierli 
Art. 37. i collegi elettorali non possono ne direttamente, ne indirettamente 

sotto qualsivoglia pretesto , avere corrispondenza fra di loro. 
Art. 38 La dissoluzione di un corpo elettorale, produce la rinnaovazione di 
tulu li membri, 

XXV. 
Istruzione del Sig. Prefetto di Roma intorno alle Adun inze Elettorali . 
Hanno li gia stati Romani veduto stabilirsi successivamente nel proprie 


(541 4 Agosto 1804, 

33 U Settembre 1802, 

(55) Le correzioni delle pag. 325 dal nom, 70, 
sono yuelle fatte dal Decreto del di rı Marzo riot 
inserito nel bollettino roz delle deliberazioni della 
Consulta pag. 515, Wedi dal superiore N, 153, al 
159 ) Quello indicata nelle pag. 98 dal num. 229 


della quarta serie Ael bollettino delle Leggi, censi- 
stono nel cangiare al Decreto Imjilriale del di 15 
Maggio 1306 inserito nel Bollettino 102 delle Deli- 
berazioni della Consutta Art. zr pag. 525, linea 5 
( Vedi il superiore numero 193. à le seguenti pa- 
role - non polrdessere ascritto piu di un Membro ec, 


in queste ~ mon potranno esservi ascritti piu di due 
Membri ec. 
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dipartimento le diverse amministrazioni fissate nella Francia, e rendersi in tal 
modo perfetta la luro riunione con Ja medesima. Savie, ed immutabili leggi 
eomuni a tutti, assicurano la tranquillita, ed i duitti dei cittadini si in riguardo 
dissi a vicenda che rispetto ai magistrati lirquali tentir si fasciassero ad abu- 
sarsi dell’autotita che loro vien confidata , oltre di che il governo ha pur volu- 
to che quelh stessi magistrati a quali spetta il vegliare piu da vicino sulla feli- 
cita de’suoi popoli si destinassero dai loro proprj concittadini, ed in tal guisa 
questi gli si ctferissero quasi mallevadori, che quelli adempirebbero degna- 
mente al tlevante impiego ad essi. conferito ; anzi nemmen fidandosi a quella 
saviezza che pur si scorge in tutti i suoi passi, ha rimessatanco all’arbitrio de 
suoi sudditi la cleziune di quei riguardevoli funziona}, da’quali e attorniato il 
trono i. periale, e dei rappresentanti di tulti gl’abitalori di un impero st vasto, 
onde poter rich.amare ad ogni istante nei bisogni di questi — la sovrana pater- 
na sollecitudine . 

Da si faite mire ha avuto origine il sistema delle elezioni che verra quan- 
to prima stabilito anche in questo dipartimento . Un tale sistema che sla annes- 
so alla divisione territoriale e per se medesimo così semplice, e chiaro che 
non fa d'uopo di rilevarne } utilita, ed eccone la sostanza + 

Ogni giurisdizione di giustizia di pace ba un assemblea di cantone , 

Ogni Circondario di Sotto EFretettura ha un Collegio Elettorale di 
Circondario . 

Ogni Dipartimento ha un Collegio Elettorale di Dipartimento + 

Assemblee di Cantone. 
Art. 1. L'assemblea di cantone e composta di cittadini domiciliati nel canto= 
ne iscritti sopra le liste di contabilita comunale del circondario, e che godono 
dei diritti politici nel medesimo cantone , 
Art. 1, Il governo convoca le assemblee di cantone, fissa iltempo della loro 
durata. e prescrive gl’oggetti della loro riunione . 
Art. 3, Es v determina L'organizzazione, ele forme di ciascuna assemblea , 
Art. 4. Sua Maes!a l'Imperatore, e Re, nomina il presidente dell'assemblea 
di cantone , 


Art. 5. Le funzioni del presidente durano cinque anni ; egli può essere nomi- 
nato di nuevo indefinitivamente 
Art. 6. Le asseniblee di cantone per eseguire più facilmente le operazioni che 
loro appartengono . sono divise in sezioni. Questa divisione sara fatta dal 
Prefetto. 
Art. 7. I} presidente delle assemblee di. cantone nomina li presidenti delle se- 
zioni ; la modula di tale nomina è la seguente . 
Vel Nome di Sua Maesta l'Imperatore, e Re. 
Noi pre sidente del cantone di... circondario di.. dipartimento dì ,.. 
Visto l'Art, 7. dell'atto delle costituzioni delin però in data dei 16. Termi- 
doro anno X (a).e l'articolo 13. del Decreto Imperiale del... anno XIV (d), 
Doi abbiamo nominalo, e nominiamo per presiedere alla sezicne durante la se- 


duta la quale conformemente al Decreto Imperiale del di... cominciera il di a 


(@) 5 Settembre 1502. (d) VLAD 


464 REG — REG 


306 


307 


308 


309 
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e finira il di... il Sig. N. N. iscritto sopra il registro civico del circondario di .. 
restando a di lui carico prima di entrare in esercizio di dare nelle nostre mani il 
giuramento del tenore seguente: 

s lo giuro di obbedire alle costituzioni , e leggi dell’impero, edai re- 
golamenti emanati dall Imperatore perla loro esecuzione , d'essere fedele all” 
Imperatore, di confurmarmi alle istruzioni che mi saranno date , di mantenere 
Yo:dine nella sezione dell'assemblea cantonale, a presiedere alla quale io sono 
nominato , di non soffrire che essa si occupi di altri oggetti fuori di quelli pre- 
seritti dal decreto di convocazione , di non tollerare alcun complotlo per gua- 
dagnare, oturbare i voti, di non far nulla per odio, o perfavore ; di chiude- 
re la sezione il,., giorno del mese di ,.. epoca fissata dal decreto di convocazio= 
ne ; in fine di esercitare le mie funzioni con zelo, esaltezza, e fermezza, ed 
imparzialità , Fatto a e lise giorno del mese di „e l’anno sese 

Firmato N. N. 
Art. 8. I} presidente del cantone fara pubblicare in ciascheduna comune del 
cantone. 1.° i nomi delli presidenti delle assemblee sezionali 3 2.° il giorno, e 
l'ora, in cui dovranno aver principio le operazioni ; 3.° la comune, e labila- 
zione destinata dal prefetto nella quale ciascuna sezione dovra riunirsi. 
Art. 9. Ii presidente sara assistito da quaitro scrutatori, due de «quali sono i 
più anziani, e glaltri due li più ricchi possidenti frai cittadini, che hanno diritto 
di yetare nell'assemblea del cantone. | erche possa agevolmente eseguire una ta- 
Je elezione . il presidente ricevera dal sotto prefetio una lista di dieci « ttadini 
del cantone , inseritti sulla nota comunale del dipartimento che sono i più an- 
ziani, ed un altra lista di altrettanti frai più ricchi possidenti, nelle quali dae 
liste troyera i] nowe dei suddetti cittadini, registrati secondo l'ordine della lo- 
ro eta, e della quota delle Foro con ribuzioni . Per sciegliere fra a questi g gli se- 
natori sopradetti il presidente nominera li due primi inscritti in ciascuna delle 
suddette liste. a condizione «he siano presenti . e che sappiano scrivere 3 in ca- 
so d’impedimento, o di rifiuso sara sostituito altro soggetto con Ja medesima 
progressione di nuinero 
Art. 10. Ciascun Presidente di Sezione e assistito da due scrutatori, de’quali 
uno dev'essere il piu anziano e l’altro il più ricco possidente frai cittadini. che 
ha diritto di votare nella sezione, sotto le condizioni soprade.te, cioe che sia- 
no presenti, e che sappiano scrivere , ed in caso d’impedimento , o di rifiuto , 
il presidente sezionario procedera nella maniera medesima , cte sopra si e de- 
terminata per l’assemblea cantonale . 
Art. 11. Il presidenie  ediquattro scrutatori nominano il segretario dellas- 
semblea cantonale , e tal nomina sara eseguita per scrutinio all'assoluta maggio= 
ranza di voti, e di tal’atto se ne for mera processo verbale. Il presidente sudet- 
to nominerà altresì in ciascheduna sezione un segretario, e la modula per la 
spedizione di tali elezioni sara la seguente . 
Noi presidente del cantone di .., circondario di n. Dipartimento di.. 

Visto l'articolo 13. del decreto imperiale del... Frimaire anno XIV. (c), noi 

abbiamo nominato per segretario della sezione .., durante Ja sezione , il quale a 


(c) 5 Novembre 1305, 
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norma del decreto imperiale del... cominciera il sẹ e fiviva il Signor N. N. in- 
scritto sopra il registro civico del circondario , ed avente il suo dowicilio poli. 
tico nella comune di. . Fatto ec. Firmato ec. 

oi: Art 12, La polizia dell'assemblea apparterà al presidente , ed in conseguente 
za egli dara tutti gl'ordini necessarj. Alcuna forza armata non potra essere si- 
tuata nella vicinanza dell'assemblea, senza la richiesta del presidente ; se egl: 
la fara, il comandante della Gendarmeria, ed ogni altro comandante chiamato 
sarà in obbligo di conformarvisi nel memento . 


312 Quelli soltanto che avranno diritto di vuotare , potranno entrare ne l'ase 
semblea, In quella non saranno giammai ammessi spettatori 
313 il presidente non permettera mai che l'assemblea del cantone faccia altre 


operazioni fuori di quelle che gli veranno indicate nella lettera di convocazione, 
ne contraverra in parte alcuna a quanto gli sara prescritto nella lettera me- 
desima . 

514 Nelle assemblee sezionali sara esercitata la polizia dai presidenti seziona- 
li in nome del presidente dell'assemblea dicanione, ed essi in conseguenza da- 
ranno tatti gl’ordini necessari. 

315 Art. 13. L'assemblea del cantone presenta due cittadini frai quali l’impera ore 
sceglie il giudice di pace del cantone . 


316 Essa nomina ugualmente due cittadini per ciascun posto vacante d: sup- 
plewenta:} ai giudici dì pace. 
3:7 La detta assemblea del cantone nomina al collegio elettorale del circon- 


dario quel numero di membri che gli e assegnato , il qual numero e d’ordinario 
in ragione d'uno per 500 abitanti, domiciliati nel circondario , benche pec 
altro li membri d'un consiglio di circondario non possino essere meno di 110 + 
ne piu di 206. 

318 Nomina inoltre al collegio di dipartimento quel numero di membri che 
vien'loro stabilito, in ragione di tino per mille abitanti, senza che pero ij cub 
legio eletturale di dipartimento possa essere composto più di 300, ne rimane- 
re sotto a 200 , ed i suddetti membri devono sceghersi dalla lista de’bon più 
ricchi possidenti del dipartimento , echi e membro d'un collegio di circonda» 
rio, non può esserlo di quello di dipartimento , 

319 Nelie citta di 5000 abitanti le assemblee di cantone presenta o due can- 
didati per ciascuna carica del consiglio municipale, e questi candidati devoro 
prendersi sulla lista de' 100 più ricchi possidenti del cantone . 

520 il giorno fissato per la riunione delle dette adunanze ogni individuo che 
abbia le qualita richieste dall drè. 1, scrivera, o fara scrivere da uno dei 
membri del Bureau il suo voto particolare per ognuna di quelle cariche alle 
quali deve l’adunanza nominare due candidati, e dara al tempo stesso pari 
menti in iscritto una esatta informazione del suo none, e della sua qualita , ed 
abitazione. La durata disiffatte adunanze non puo oltrepassare per qualunque 
siasi pretesto il tempo stabilito dal decreto di convocazione , 

521 Un individuo nominato contemperaneamente ad un collegio di cireonda= 
rio, e ad uno di dipartimento, deve nei dieei giorni che seguono far sapere al 
prefetto quale di queste nomine intende di accettare, ed il sao silenzio e una 
prouza che egli aspira at collegio di dipartimento, edun individuo presentato 
DizionarIo Tom, YI, 20 
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da piu cantoni, non può ciò non ostante essere portato che una.sola volta nella 
lista di presentazione al collegio . 

Collegio Elettorale di circondario . 

Ogni individuo, membro d! un collegio di circondario , e di diparti= 
mento , deve nel primo caso avere il suo do icilo politico in quel medesimo 
circon ario , e nel'secondo caso nello stesso dipartimento , e quindi non può 
essere membro di due colleg] elettorali, sia di dipartimento œ sia di circonda- 
rio. La mancanza a tie sedule di seguito , senza legittimo motivo gli fa pere 
dere la qualita di membro di collegio .. 

1} collegio elettorale di circondario e composto , come si è detto di un 
membro per So:. abitanti, senza potere oltrepassare 200, ne essere me- 
no di tz0 Questi membri sono a vita, edi presidenti sono eletti ad ogni se- 
duta dallo stesso Imperatore. Esuddetti collegì presentano due candidati per 
ogni posto vacante nel consiglio di circondario , e presentano altresi due cit- 
tadini domiciliati nel dipartimento, e per formare la lista dei candidati al cor- 
po legislativo , ano di loro viene necessariamente preso fuori del collegio che 
presenta . Essi nominano egualmente tanti supphementarj di candidati, quanti 
sono i medesimi candidati a questo stesso corpo legislativo, ed i detti supple- 
mentai) sono destinati , a compite la lista di presentazione in caso di vacan- 
za di qualche nomina, sia che ciò accada per irregolarita , sia per qualsivoglia 
altro caso. La maniera poi di dare il voto è la stessa, che quella addottata 
per l'adunanza di cantone . 

Collegio Elettorale di dipartimento». 

Questo collegio e composto, come si e gia detto, di un membro per 
mille abitanti, senza poter per altro eccedere il numero di 300, Questi membri: 
sono a vita, e scelti dalle adunanze di cantone sulla Lista. dei 600 piuricebi 
possidenti del dipartimento . 

i} detto consiglio presenta in primo Inogo due candidati per ogni posto: 
vacante nel consiglio generale del dipartimento. ed uno almeno di questi due can- 
diditi deve essere preso fuori del collegio che fa la presentazione ; secondaria =- 
mente propone due altri candidati per formare la lista di presentazione al Sena- 
to, ed uno di questi due per lo meno deve elesgersi fuori del collegio finalmen- 
te sceglie, come nel collegio dì circondario, li supplementa:j ai detti candidati, 


326 La maniera di dare il voto e la stessa di quella adottata dalle adunanze 


327 


di cantone ; ne sutto verun pretesto la durata , tanto del collegio di dipartimen- 
to, che di quelli di circondario, può eccedere quella fissata dal decreto di 
convacazione . 

Scorgonsi da questo snccinto ragguaglie del sistema delle elezioni le mi- 
sure prese dal governo per assicurare la scella di soggetti degni dellassua fidu- 
cia, e darei necessarj lami alle persone incaricate di venire alle nomine Ogni 
individuo , a cui la legge accorda quest'ultima facolta, sentira quanto prema 
non tanto pel bene de'suoi concittadini, che pe’suoìi proprj interessi il secon- 
dar le mire del governo., presentandogli candidati ehe sembrino li piu degni 
di vegliare alla prosperita del proprio paese sravvisera inoltre nella liberta ac- 
cordategli di scegliere in certo modo i suoi magistrati, una pruova della fidu- 
cia del medesimo governo , e della brama che nutre di assicurare ai suoi po- 
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poli quella quiete , e quella felicità che stanno parte appoggiate alie notizie , 
che detti magistrati potranno più particolarmente avere dei bisegni, e delle 
risorse del paese, e parte ai doveri versoi loro concittadini, che da si onore» 
vole scelta ad essi vengono imposti . 
Per il Prefetto Assente Marini Delegato , 


XXIX. 
Invito del Sig. Maire di Roma dei 29 Agosto 1811. 

Visto il decreto di S. M. l’imperatore, e Re de’27 Giugno passato, ove 
ordina la convocazione delle assemblee de’cantoni del dipartimento per il gior- 
no 20 Settembre prossimo. . 

Visto il registro civico compilato di nostro ordine, in cui sono stati serit- 
tì tutti li domiciliati di questa comune, che avanti la qualita di sudditi dell'im- 
pero Francese e l'eta di 21 anni Compiti possono essere nominati membri delle 
assemblee elettorali , a forma del decreto imperiale de'17 gennaro 1506 (37). 

«Considerando che l’esecuzione di tale operazione , che sviluppa gl’ele- 
menti de’diritti civici sanzionati dalla costituzione e della massima importanza. 

Considerando che è interesse di tutti ì cittadini che abbiano le richieste 
qualita, e non si trovino in veruno dei casi nei quali le costituzioni, e le'leggi 
pronunciano la perdita , o la sospenzione dei diritti civili, e politici , di ottare a 
suo luogo di essere scelti membri delle assemblee elettorali e godere di tutti 
gl'altri divitti politici, 

Invitiamo tutti gl’abitanti di Roma che hanno le richieste qualita, e che 
fossero mai stati ammessi nelle liste del registro civico , le quali saranno affisse 
alla porta de’respettivi bureaux de'sigg. commissar] di polizia, di denunciare al 
commis arie della propria sezione, o sia giustizia di pace nel termine di otto 
giorni l'omissione accaduta , e le loro indicate qualita , acciò possino aver luoge 
nel suddetto registro civico. 

Sara poi cura de’signori commissar) di polizia di recarci a notizia le omis» 
sioni loro denunziate , e ben anco di darci nota di quegl’individui, che essene 
do forse iscritti nella dista della propria sezione non avessero le qualita richie 
ste, e fossero ne'casi în cui le leggi pronunziano la perdita , o sospenzione de" 
diritti civili, e politici, 

Per il maire assente Il Principe Galrielli aggiunto . 
AXX. 
Avviso del Sig Prefetto di Roma dei 30 Settembre 1811, 
L’uditore Prefettu ec, 

Le costituzioni lasciano alli cantoni compresi nei respettivi dipartimenti 
dell'impero Francese la liberta di nominare nelle loro assemblee due candidati 
per il giudice di pace del cantone , quattro candidati per li suppleenti al giu- 
dice di pace, due per ciascun posto vacante nelli consigli municipati delle co- 
muni che formano il cantone ; in ollre un numero determinato di membri pel col- 
legio elettorale del circondario destinato a presentare li candidati al corpo le- 


(37) Yedi dal superiore mum, 753 al 152, 
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gislativo, ed altri membri per il collegio elettorale del Jipartinrento che pre~ 
senta li candidati al senato. 


335 Tale disposizione per se stessa dichiara l’importanza, e l’utilita delle ope- 
razioni che devono eseguirsi dalli cantoni riunili in assemblee . 
336 S. M. l'Imperatose, e Re con suo decreto del di 19 Maggio iBia sie 


degnato ordinare nel dipartimento di Kema la convocazione di tali assemblee 
cantonali, 


337 In conformita di tale deereto., queste devono aprirsi nel di 20 del corren- 
te mese di Settembre, e terminare le loro operazioni nel. di 4 del venturo Ottobre. 
338 Verranno in seguito indicati gl'edifizj nei quali ogni sezione delle assem» 


blee di cantone dovra riunirsi, Dato dalla prefettura questo di 3 Settem, 1551. 
Per il prefetto assente Marini consigliere delegato. 
AXN 
Notificazione del Sig. Maire di Roma dei 15 Setteml re 1811. $ 

339. Il Maire di Roma - Ìn esecuzione del decreto imperiale che ordina la, 
convocazione delle assemblee cantonali . si e formato da noi il registio civico, 

540 Gl'individui portati su detto registro sono autorizzati a dare il voto im 
dette assemalee e godranno di uniti i dritti di cittadino dell’Impero Francese, 

34t Dovranno essi portarsi al barean della rispettiva sezione dello stato cie 
wile „e prendere la propria carta. civica. 

342 Quegl'individui che non fossero stati iscritti nel registro potranno farne 
a noi la petizione , o direttamente , o per mezzo del sig aggiunto della propria 
sezione dello stato civile, ovvero dek sig. commissariv di polizia del propria 
cantone , e sara nostra cura di ottenere loro dal sig. prefetto di Roma | ammise 
sione. ed- iscrizione in detto vegistro , in seguito della. quale anco ad essi stri- 
lasciera.la carta civica. ng] luogo indicato.. 

343 Con questa carta dovra ciascuno presentarsi il giorno 20 corrente in cui 
si aprira l'assemblea al locale destinato nella propria sezione , che si rendera: 
noto colle stampe per dare il suo voto in. detta assemblea giusta l'istruzione che. 
gli dara il sig. presidente. 

344 I. detto losale sara aperto dalla mattina al levare del sole, 

345. Esortiamo tutti di non trascurare l'iscrizione , e rispettiv amente il consee- 
gu'mento della carta civica. per non perdere quei diritti chele costitazioni 
dell’innpero accordano ai cittadini di questo vasto dominio, e per non privarsi, 
Der una trascuranza poco plausibile di quelle attribuzioni , e privilegj., che vÈ 
sono annessi, 

Dalla Municipalità lí 18 Settembre 1811. 57 Principe Gabrielli Aggiunto. 

MANIE 

346 Modula del Giuramento da prestarsi dai Presidenti di cantone , e sezionali . 

Li presidenti delle assemblee cantonali , se sono ìn parigi devono prestare il 

giuramento nelle mani del grande elettore , o del gran dignitavio che ne fa le 

funzioni ; quelti che non sono in Parigi devono trasmetterlo.in iscritto al gran 
dignitario che dovra riceverlo (38), 

La formola del giuramento u le seguente - Giuro di obbedire alle costituzio- 


(38) Le funzioni di grand Elettore sono adermpì- Genova, di Marengo , di Montenotte, del Pò, della 
fe, nel Dipartimenti egl'uppennni, della Pora, di Seug, della Sture, o del Faro dal Priacipe Ge- 
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a, e leggi dell'impero, edai regolamenti emanati dall'imperatore, d'uniftye 
marmi alle istruzioni che mi saranno date . di mantener l'ordine dell'assemblea 
che presiedero (39). di non soffrire che si occupi dì altri oggetti che quelli che 
saranno prescritti dal decreto di convocazione, di non tollerare alcuna coali- 
zione tendente a carpire , o a vincolare i suffragf, di non fare cosa alcuna per. 
odio , o per parzialita , di chiudere Passemblea il . giorno del mese di ... epo- 
ca fissata dal decreto di convocazione. in fine di esercitare le mie funzioni con 
zelo. esaltezza . fermezza , ed imparzialità - (40). 
Giuramento da prestursi dalli votanti nelle assemblee cantonali. 


347 


A misura che ciascun votante delle assemblee cantonali si presentera per 


votare , prestera il giuramento del seguente tenore - Giuro obbedienza alle ca- 
stituzioni dell'impero , e fedeltà all'Imperatore - (41), 
XXXII 


348. 


Assemblee Cantonali . 


Pivisione dei nove Cantoni di Koma in Sezioni per la Tenuta delle 


PRIMO CANTONE - RIONE MONTI 


SEZIONE PRIMA. - PRAE IN.4 


Via Macel de Corvi - Salita di Marforto — Via 
Marmoretle - Via Cremona — Via Carbonara - Chia 
vi d'Oro - Via S, Lorenzolò — Yia Testa spaccata — 
Campo Carleo - Colonna Traiana , el annesse, 

SEZIONE SECONDA - MAGNINAI‘0Lì 

Via Alessandrina - Salara vecchia - Salita del Gril- 
lo ~ Via Bonella - Via di Monte Magnanapoli:- Qui- 
sinale, ed annesse, i 

SEZIONE TERZA - TEMPIO PELLI P{ E 

Via del Priorato — Via Croce bianca — Via del Ean- 
ro — Via de Pozzi - Via delle Carrette - Via del Buon 
Gonsig'io - Via dell'Agnello - Via de T'or de Con» 
ti — Noviziaio, ed annesse, 

SEZIONE OUARTA - BiICCIVA 

Via ibernesi — Via Baccina = Via de Neofti - Via 
di S. Agata - Via Grifone — Via Madonna de'Mun- 
ti, ed. annesse, 


SEZIONE QUINTA —ZEONIVA 

Via Zongari — Via Clementina - Via Sambuco —. 
Via S. Francesco di' Paola - Via Leonina — Via Car- 
rette ~ Via Serpenti, ed annesse, 

SEZIONE SESTA - UBAYA. 

Via delle Fratte ~ Via Boschetto ~ Via Pane , e 
Perna - Via Cimarra ~ Via Mazzarini — Via Para» 
disi — Via Urbana — Via delle- Vasehe — Via Grazio- 
SA æ ed annesse ,. 

SEZIONE SETTIMA - TITO 

Via $. Pàilenziana — Piazza di S$, Maria Maggiore ~e 
Via Pavolina — Via Sforza ~ Via Caprareccia — Via 
S Maria Màzgiore - Piazza di S. Givanni ~ Via e 
Piazza di $, Pietro in Vineolis , ed annesse 

SEZIONE OTTAVA - SUBURRA 

Via S, Prassede - S. Martina - S. Vito, e S. Ma~ 

ria Mazgiore - Piazza Subnrra — della Consulta — 


S. Vitale - delle Quatiro Fontane — Porta Pia, cd 
annesse . 


SECOVPO CAVTOVE - RIOVE TREFT. 


SEZIONE PRIMA - BIRBERINA 
Via di Porta Pia - Porta Salara — di S. Basilfo - 
Tritone - Vicolo del Galfinaccio ~ Rasella — delle 
Qualtro Fontane , ed altre annesse. 
SEZIONE SECONDA ~- QUIRINALE 
Via de’Serviti ~ dell'Angelo Custode - Vicolo Sca- 
wolino — de'Mode!li - «del Babucero - della Dataria, 
ed allre annesse. 
SEZI!INE TERZA - T EVI 
Via «del Lavatore della Stamperia - Vigolo del» 
la Chiavica d-| Bufalo - del Pozzetto - S Claudio 
de'Borgognoni — Vicolo del Mortare Pob ~ Praz- 
za di Fontana di Trevi, ed altre annesse; 


vernatore Generale dei Dipartimenti al di fà delle 
Alpi; Nelli Dipartimenti dell'Arno, del Mediterra- 
neo, e dell'Ondrene dalla Gran Ducrkressa br Tosca- 
na; “ei Dipartimenti di Roma, e del Trasoneno, 
dal Principe Governatore Generale; Net Diparli- 
menti delle Bocche della Mosa , telle Bocche dell 
#sel, del'Ems @Ovcidentale, del'Ems Orientale, 
dalla Frigia , del'fesel superiore , e di Zapdelzie, 
delGeyernatore Generale gran Dignitario deli Impero. 


SEZIONE QUARTA - CARBOGNVANVO 
Via di S. Maria in Via ~ de Crociferi — Vicolo 
delle Bollette - Moratte ~ del Corso — delle Ver- 
gioi, ed'‘altre annesse, 
SEZIONE QUINTA - PILOTT.A 
Wia de'Lucohesi ~ delt Umil i - S. Romualdo = 
Pino.mza di S. Apostoli*= Vicolo del Vaccaro , ed al- 
tre annesse , 
SEZ ONE SESTA - TRE C4ANVNELLE 
Via degl Archi de'Colonnesi- delle tre Cannelle = 
della Gordonata - del Qiurinale — di Monte Magna- 
napoli — Piazza di Colonna Trajana — Ripresa. de 
Barbera p.e 5. Romualdo, ed. altre annesse. 


{Sa} Ur Presidenti Sezinnali prest ino lo stesso giu- 
ramento in mani del Presidente del Cantone. etin 
luogo delte parole — dell'Assemblea che presiederò — 
dice ~ nella Sezione dell’ Asscinblea Centrale a cui 
sono chiamato idi presivd.re. 

‘40 Alto delle Costituzioni dell'Impero dei 28 Fio- 
rile anno: YI. 18 Maggio 1804), 

M3) Alto sullelto Art..56, 
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TERZO CANTONE - RIONE 
SEZIONE PR:MA ~ RIPEDTA 
Via dalla Piazza del Popoto alla via di Ripetta, 
e shade annesse, 
SEZIONE SECONDA - BABUINO 
Via dal Bubuino per Borghetto - Margutta = Lau- 
tina — de frreci ed annesse. 
SEZIONE TERZA ~ CASE BRUGIATE 
Dalla Via del Corso per la via della Frezza ~- Yit- 
toria, la meta di via ella Croce, od annesse. 
SEZIONE QUARTA - FR. 4 PDIVA 
Dalla Via Frattina, per la via di Mario dt Fiori = 
di Bovca di Leone ~ Kadann , el annasse. 
SEZIONE QUINTA - FELICE 
Dalla Via Sistina per la vta Felice - la Purifica- 
zione - Capo le Case — ‘Trinita de Monti — Piazza 
Mignanelli - Propaganda ed annesso . 
SEZIONE SESTA - PROPAGANDA 
Via di Propaganda ~ del Tritone — li due Mucel- 
li ~ il Collegio Nazareno ed annesse. 
SEZIONE SETTIMA - G1UB4RO 
Dalla Via del Gambaro — per via della Vite — 
$, Claudio =- $, Silvestro in Capite, vl annesse. 
SEZIONE OTTAVA - CORSO 


Via per il Corso fino a S. Carlo, ed annesse, 


QUARTO CAVIOVE - RIONE PONTE, 


SEZIONE PRIMA - PONTE D'4DRIANO 
Via ‘Tordinona - di Panico de’Coronari = Arco 
di Palma — Piazza de'Matriciani, ed annesse, 
SEZIONE SECONDA - PORSANGUIGN A 
Via della Vetrina — Vicolo aell'Avifa - del Go- 
verno Vecchio - del Corallo + della Pace - di For- 
mellina ~ {Anima ~- di Tor Sanguigna, ed annesse, 
SEZIONE TERZA - PACE 
Torsansuigna - Arco di S$, Agostino — de Piannel- 
lari - Monte Br ango - Vicolo al Cancello - Piaz- 
za dell'Orso - Vicolo de’Solduti, ed annesse. 
SEZIONE QUART 4 »- TEVERE 
Via Piazza dell'Orso ~ Vicolo de Mitriciani - Pa, 
lazzo Lancellotti = Vicolo del Soldutn, ed annesse. 
SEZIONE QUINTA - MONTE GIORDANO 
Vicolo delia Vetrina = Vicolo del Fico - Vicolo 
dell'Aquila - Banchi. Nuovi - Banco di S$. Spirito ~ 
Vicolo del urato + dritto per i Coronari ~ Cantina 
della Velrina, ed annesse, 
SEZIONE SESTA - CONSOLATO 
Via de'Filippini Orologio della Chiesa Nuova, e 
Piazza ~ Yico.o Calabraga ~ S. Lucia - Yicolo del- 


QUINTO CINTONE - PARIOVE. 


SEZIONE PR.MA =- NAVONA 
Via Pasquino - dell'Anima — di Tor Sanguigna - 
ili S. Agostino - delle Cinque Lune - Piazza Mada- 
ma — della Sapienza - de Canestrari + Nayona - Ago- 
nale, ed annesse. 
SEZIONE SECONDA » CAMPO DI FIORI 
Via de'Sediari - de°Canestrari - di Pasquino — di 
$. Pantaleo ~ Vicolo de'Bovari - Piazza Pollarola - 
Campo di Fiori — de'Baullari = del Paradiso , ed al- 
îre annesse, 
SEZIONE TERZA - PASQUINO 
Via dell'Anima -~ di Tor Mellina ~ della Pace - 
del Fico - del Corallo = del Governo Vecchio - di 
Parione ~ delle Fossa, ed altre annesse, 


E COLONNA, E CAMPO MARZO. 


SEZIONE NONA - CONDOTTI 
Per Via Borgognona - de’'Condotti - Carrozza del- 
la Groce e strade annesse, 
SEZIONE DECIMA - POGANA 
Via Piazza di Pietra — tel’astint ~ del Seminario = 
gl'Orfani ~ delle Colonelle ~ Piazza Capranica — la 
Rotonda - Piazza Capranica - la Rotonda -= Ia Ma~ 
dalena, ed annesse, 
SEZIONE UNDECIMA - MONTE CITORIO 
Va Monte Citorio - l'Impresa - la Missione -~ 
Officj del Vicario ~ della Colonna - Campo Marzo, 
ed annesse, 
SEZIONE PUODECIMA - CAUPO MARZO 
Via dai S$. Lorenzo in Lucina per fa Scrofa -al 
Clementino — porzione sli Campo Marzo, ed an- 


„Nesse. 


SEZIONE DECIMATERZA - .,.., 
Via di Ripetta ~ la Scrofa - $, Antonio de'Porte- 
ghesi, el annesse . 
SEZIONE DECIMAQUARTA - NICOSIA 
Via della Piazza degl'Otto Cantoni — Piazza Nico- 
sia - Leccosa ~ Schiavunia - T'omacelli ~ Popolo, 
ed annesse, 


E BORGO. 


la Scimmia - S$. Gioanni de’ Fiorentini — Vicolo Ore 
beħelli ~ Ginlia —- Vicolo Sugarelli ed annesse, 

SEZIONE SETTIMA - PONTE TRIONFALE 

Piazza di S. Gio, de Fiorentini - Riva del Teve- 
ge Ponte S. Angelo - Banco di $, Spirito ~ Banchi 
Vecch) ed annesse, 

SEZIONE OTTAVA - BORGO PIO 

Via di Porta Angelica — Belvedere - Borgo Pio - 
Vicolo degl'Ombrellari - Vicolo delle Pallini - Vi 
colo dell Erbe - Borgo muovo = Piazza $ Pietro » 
Borgo Vecchio =- Piazza S. Giacomo, e vicoli in- 
terni, 

SFZIONE NONA - BORGO S, SPIRITO 

Cantone di Borgo Vecchio, fino a S, Pietro = 
„setio l'Arco della Sagrestia = Piazza di S. Marta — 
Vicolo Scaccia, fino al Fenile , ed annesse, 

SEZIONE DECIMA - BORGO NUOVO 

Palazzo Giraud — Vicolo dell'Erhe - Orfeo Om- 
brellari gira fe Mura - Piazza di Ponte S. Angelo -= 
Chiesa di S$. Giacomo, termina al cantone el Pa~ 
lazzo Giraud. 


E REGOLI. 
SEZIONE QUARTA - SORA 


Vicolo de'Savelli ~ via del Pellegrino - de'Capel- 
lari — de'Cartari — via Larga - Vicolo del Governo 
Vecchin, ed altre annesse, 

SEZIONE QUINTA - CANCELLERLA 

Via del Pellegrino ~ del Governo Vecchio + di S. 
Pantaleo - Vicolo del Gallo —- Piazza della Cancel- 
leria — $ Lorenzo, e Damaso, ed altre annesse. 

SEZIONE SESTA - PIAZZA PI NAPOLI 

Via de'Capellari - di Montorio — di Monserrato - 
to - della Moretta — delle Carceri - dell'Armata - 
Giulia — del Fontanone ~ Piazza di Napoli - Vice- 
lo del Giglio , ed annesse, 
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SEZIONE SETTIMA - PARADISO 


Yia de’Balestrari  de'Gipponari ~- de’Chiavari ~ 
de Saliri — Piazza del Paradiso - di Grotta Pinta — 
della Chiesa Nuova, ed allre annesse. 

SEZIONE ONTAVA ~- CAPO DI FERRO 

Via del Fontunone — delle Zoccolette — de Petti- 
nari - di*S.Paolo alla Regola - del Pellegrino - del 
Giglio - delle Grotte, ed altre annesse, 
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SEZIONE NONA =- HONTE PI PIETA 

Via dell'Arco - del Monte ~ della Moriella = S, 
Maria in CGacaberis - S. Maria del Pranto - S. Sal- 
vatore in Campo ~ Vicolo lel Quartiere - Piazza 
del Monte, ed allre annesse, 

SEZIONE DECIMA - CENCI 

Piazza Giudea — via del Pianto = S, Bartolommeo 
de Vaccinari — dell'arco de Cenci - de'Sediari — alle 
Regola ~ di S.Salvatore in Campo, edaltre annesse . 


SESTO C:VYTOVE - RIONE £,EUSTACHIO, E PIGNA. 


SEZIONE PRIMA - CELS {1 

Via Celza - Polacca - Botteghe osenre -— Ginna- 
si — S. Niceola a Cesarini - Gesu ~ S. Marco - Mi 
dama Lucrezia — Stufa =~ Corso - Galla, elannesse 

SEZIONE SECONDA - COMASCA 

Via Florida S, Elena - Publicoli- Pianto - Ga- 
tinari ~ Chiavari — Sudario $, Andrea della Yal- 
le —- Cesarini — Ginnasj - Olmo - Barhteri - Fale- 
gnamr — Chiodaroli ~ $. Anna ~ Monte della Fari- 
na, edannasse, 

SEZIONE TERZA - AGRIPPA 

Via di Argentina — dell'Olmo —&. Chiara Ce- 
stavi - Piazza della Minerva ~ Vicolo della Chia- 
vica - delle ceste — dell'Arco di Parma -~ della Pt- 
goa- della Minerva - di Pie di Marmo ~ diS. Ste- 
fano del Cicco —- Strozzi, Stimmate el annesse, 

SEZIONE QUARTA - VALLE 

Piazza delia Valle ~via fel Sulario d'Argentina — 
Vitrolo Naro - di Monterone - $. Chiara $S, Eu- 
stachio ~ Rst:nda - Caprettari - ‘Peuiro Valle, ed 
annesse, 


SETTIMO CANTONE - RIONE 


SEZIONE PRIMA - CAMPIDOGLIO 


S. Giusepve de°Fulegnamii ~- Scesa di Marforio -- 


Via delta Pedacchia - Piazza d'Araceli - via de'S$pec- 
chi 
(PELO 
SEZIONE SECONDA - COLOSSEO 
Via de Santi Quattro ~ di S, Bonaventura ~ de Cer- 
chi de’Fienili - diS. Eligio — di $, Gio, Decollato — 
Buszimazza - Monte Caprino, el annesse, 
SEZIONE TERZA - CAVIPIPELLI 
Via di 5, Venanzio - Tribuna di For di Speech - 


Vicolo Capizucehi-- Piazza S. Mirco. .ed annesse, - 
i 


di Montanara — Piazza della Consolazione, ed: 


SEZIONE QUINTA  PAVTEON 
Via del Corso ~ del Caravita - del Seminario - 
della Rotonda - di'S Chiara - dejla Minerva ~ di Pie 
di Mirino - di-$, Ignazio ~ Collegio Romano ~- del 
Sudario , ed annesse, 
SEZIONE SESTA - GALLICANA 
Via del Teatro Valle - de'Canestrari - del Meto- 
ne > de Staderari »- dello Sapienza - Piazza Madama - 
Essletta - Vicolo del Pinuco - Cinque Lune - S, Ago- 
stino - Pianellari - ce Porloghesi» Srofa - Viu, e 
Pizza di S, Luigr de Francosi — del Salvatore ~ del 
Governo — Giustiniani — deila Dogana Vecchia , ed 
annesse , 


SEZIONE SETTIMA - 4LESSANDRINA 


Via della Stelletta — di Campo Marzo - della Mad- 
dalena - della Rosetta ~ del Sole - della Rotonda ~ 
della Palombella — de'Crescenzi - di S. Eustachio - 
Pozzo delle Cornacchie - Piazza Rondanmi — via del- 
le Coppelle - della Yaccarella , de Spagnuoli, ed- 
annesse, 

S. ANGELO. E CAMPITEILLI. 
SEZIONE QUARTA - PAGANVICA 

Vicolo de’Polacebi - Via Funari — Piazza Paga- 
nica - Piazza Matlel - via Falegnami ~- Piazza Pvb- 
blicolis - via $, Angelo in Pescuria ~ Piazza-di S.Am- 
brozid, ed annesse . 

SEZIONE QUINTA - S MARCELLO 

Isola «i S. Bartolommeo - Via degl Armeni- Fon, 
tanel!e » della Tribuna di S Nivceola in Carcere e 
Vicolo dell'Oratorio di $.Niccola, td annesse, 

SEZIONE SESTA - RUA 

Ghetto della Rua , ed annesse, 

SEZIONE SETTIMA - FIUMARA 
Ghetto della Fiumura , ed annesse, 


OTIVO CiAVYTONE - RIONE Ti 4STEI ERE, 


SEZIONE PRIMA - LOVG4ARd 
DillArco di $. Spirito alla Longara ~ alla Piiz- 
zetta di Frastevere - al Forno di Tomaso Slich N. 
Lat, "I Me s 
SEZIONE SECONDA - POVTE SISTO 
Dalla Piazzetta «i Ponte Sisto N. át ~ alla via del 
Giague N, 10, eil annesse . 


SEZIONE TERZA - $. CALISTO 


Dal Vicolo del Cinque N, 2 + alla Piazza di £ 
Rufina N. 22, ed annesse. 
SEZIONE SESTA ~- RIP.f 
Dil Portico del M nastero di S, Gecilia — alla via 
Lungarina N. 4, ed annesse, 


NONO Ci1VTONE - CIRCOVPD RIO DI ROMA, 


SEZIONE PIMA - COMUNE PI PORTO 
Porto - e Fiumicino - Ardea - Praltica — Isola 


(t) A questo Specchio erano annesse le indicazio— - 


ni de'iuoghi ove fi componenti di ciascun Cantone 
dov eano adunarsi, e le nomi de Presidenti, ma es- 
sendo, e gl’uni, e gl'altri Variabili, si € creduto 
bene di ommetterle . 

Il Ministro delle Finanze, in esecuzione dell'Ar- 
ficolo 25 del Senato Consulto Organico dei 1b Ter- 
mifero anno X { 29 Luglio 1802), e degl'Arlico- 


Farnese ~ Slorta — Cerveteri Hi, 


lina, “a, 73, e 74 lel Decreto del Governo dei r9 
Frultifero anno seguente ( 6 Settembre 1802 puh- 
blico la lista definitiva dei 600 contribuenti li piu 
impositi del Pipartimen'o di Roma, e dei cento May 
giori contribuenti della Citta di Roms, e lana, e 
altra di queste liste si ommettono perche non inte- 
ressano la generalità, 
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NANXIII. 
Decreto Imperiule dei 10. Gennaro 1512. Napoleone ee, 
Sulla proposizione del nostro ministro dell'interno abbiamo decretato , € 
decretiamo quanto siegue . 
Art. 3» | collegi elettorali di dipartimento, saranno convocati , terranno le lu» 
ro sedute, ele termineranno cone siegue, 
Pel Dipartimento di Roma, 
Il collegio elettorale del dipartimento di ituma, sara convocato il di 2, 
Marzo 1812, terra le sue sedute in Roma, e le terminera il di 12 di detto mese. 
Li suddetti colleg) si occuperanno unicamente | 
1°. Di nominare pel senato conservatore due candidati. 
2° Di nominare perla formazione dela lista di presentazione al corpo legie 
slativo tre candidati, e tre suppleenti dei candidati . 
3.° Di nominare per li consigli generali di dipartimente 16. candidati . 
Art. 2, Saranno dati gl'ordini, aftinche in ogni dipart mento sia assegnato un’ 
officiale di giandarmeria presso il presidente del collegio, e che il detto offe 
ciale, ed ogni altro individuo del medesimo eorpo obbedisca senza dilazione 
alle richieste, che il detto presidente potra indirizzargli relativa:menie alla ceo 
lebrazione del detto collegio. 
Art. 3, I nostri ministri dell iaterno , della guerra , e della polizia generale 
sono incaricati ciascuno in ciò ch: lo riggacda dell esecuzione del presene 
te Decreto . 
Dato dal Palazzo delle Tuilleries il 10. giorno del mese di Genrajo l’anno di 
grazia 1812, e del nostro regno l'ottavo . Ficmato - NAPOLEONE, 
XXIV. 
Altro Decreto Imperiale dei 10. Gennajo 1812. NAPOLEONE ec, 
Sulla proposizione del nostro ministro dell'interno abbiano decretato , € 
decretiamo quanto siegue . 
Art. 1. Icollegj elettorali di circondario, saranno convocati, terranno le loro 
sedute, e le termineranio , come siegue , 
Pel Dipartinm nto di Roma, 
Nel circondario di Frosinone sara convocato il di 4. Marzo 1852, terta 
Je sue sedute in Frosinone, ele terminera il di 14. di detto mese, 
Nel circondario di Brett sara convocato il di 6. Maczo, terra le sue se- 
date in Rieti, e le terminera il di 16, di detto mese , 
Nel circondario di Roma sara convocato il di 12, Marzo, terra le sue se» 
dute in Roma , e le terminera il di 22. di detto mese . 
Nel circondario di Tivoli sara convocato il di 8. Marzo terra le sue sedus 
tein Tivoli, e le terminera il di 15, di detto mese, 
Nel circondario di J elletri sara convocato il di g. Marzo, terra le sue se- 
dute in Velletri, e le terminera il dì 1g. di detto mese . 
Nel circondario di Yiterbo sara cunvocato il di 10. Marzo , terra le sue 
sedute in Viterbo , e le terminera il di 20, di detto mese. 
l suddetti collegi si occuperanno unicamente . ‘ 
1.° Di nominare per la formazione della lista di presentazione al corpo legt- 
slativo tre candidati, e tre suppleenti di candidati, 
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2.° Di nominare pei consiglj di circondario otto candidati. 

364 Art. 2. Saranno dati gl’ordini,affinche in ogni circondario sia destinato un offi- 
ciale di genvarmeria che prenda gl’ordini dal presidente del collegio, e che ogni 
altro individuo del medesimo corpo, obbedisca , senza dilazione alte richieste 
che il detto presidente potra indirizzargli, relativamente alla tenuta di dette 
collegio, 

565 Art. 3. I nostri ministri dell’interno , della guerra, e della polizia generale 
sono incaricati, ciascuno in ciò che li riguarda dell’esecuzione del presente 


Decreto. 
Dato dal Palazzo delle Tuilleries il 10. giorno del mese di Gennaro l’anno di 
grazia 1512 , e del nostro regno l'ottavo ù. Firmato - NAPOLEONE, 
XXXV. 
366 L'U ditore Prefetto di Roma ec. 


Visto il Decreto Imperiale dei 10, Gennaro 1812, che ordina la convocazio»= 
ne dei collegi elettorali nel dipartimente . 
Visto l'Articolo 7. del Decreto Imperiale doi 13. Maggio 1806 relativo alla 
convocazione dei collegi elettorali ; Ordina : 
367 Art. 1. | collegj elettorali del dipartimento di Roma si riuniranno alle epoche 
fissale nel sopradetto decreto imperiale nei locali designati, come appresso, 
Nomi dei Collegi, e Locali per la Riunione. 


368 Collegio Elettorale del Dipartimento di Roma =- Nella gran sala del pa e 
lazzo Municipale di Campidoglio, 

369 Collegio Elettorale del Circondario di Frosinone - Nella sala del palazze 
Guglielmi in Frosinone. 

370 Collegio Elettorale del Circondario di Rieti - Nella Sala del Palazzo 
Municipale. 

374 Collegio Eleltorale del Circondario di Roma - Nella Sala detta degl’ Ora- 
zi, e Curiazj in Campidoglio . 

apa Collegio Elettorale del Circondario di Z'ivolî - Nella Sala del Palazzo 
Comunale , 

573 Collegio elettorale del Circondario di Velletri - Idem . 


Collegio Elettorale del Circondario di Yiterbo - Idem . 

374 Art. 2. 1l presente Ordine verra affisso, e pubblicato tanto nel capo luogo del 
Dipartimento , e dei rispettivi circondarj , quanto in tutte le comuni del dipar= 
timento medesimo, 

375 Art. 3. I Signori Sotto-Prefetti sono incaricati dell’esecuzione del presente ors 
dine. Roma 13, Febrajo 1812. Il Prefetto LQUIKNON, 
REGISTRO, 
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LXX Ordine della Consulta Straordinaria dei 27 
Ottobre 1810 con cui si pubblica it Decre to 
Imperiale sulla nomina dell amministratore ge- 
nerale del registro di Roma N. dot. 

LXXI Decreto Imperiale degit Agosto r8ro con 
cui viene nominato il Sig. Bachet al posto di 
amministratore generale della registrazione ia 
Roma N. {07. 

LXXII Delle contravenzioni ai diritti dì registro, 
e punizione dei contraventori dal N. 408 al 444. 

LXXII Delle contravenzioni dei particolari dall 
N. 468 al <z0, 

LXXIV Delle contravenzieni dei Notari dal E. 
421 al 433, 

LXXY Delle contravenzioni degl'uscieri dal M. 
434 di 434. 

LXXV! Delle contravenzioni dei Cancelkeri, e 
dei sesretarj delle amministrazioni municipali , 
e centrali tlal N. 437 al 4$r. 

LXXVII Delle contravenrioni dei giudici, e degl” 
amministratori N. 442. 

LXXVIII Disposizioni generali N. 443, 444. 

LXXIX Da chi, e come si decidino le contro- 
versie, o difficoltà che insorgono sui diritti di 
registro N, 445. 

LXXX Regole generali sulla percezzione dei di- 
rilti di registro dal N. 446 al 465. 

LXXXI Quando, ed ove entri la prescrizione dei 
diritti di registro dal ‘.446 al 480. 

LXXXII Quando, a come entri la restituzione 
dei diritti di registro dal N. 481 al 485. 

LXXXIII Doveri, ed obblighi dei ricevitori dei 
diritti di registro dal N, 496 al 520, 

LXXXIV Enunciazione dei diritti di registro che 
devono pagarsi per li Decreti di varj tribunali * 
Remissire N, 521. 

LXXXV Enunciazione dei diritti di registro che 
devono pagarsi per fe prestazioni dei diversi 
giuramenti - Remissive N 522, 

LXXXVI Enunciazione dei dirit'i di registro che 
devono pagarsi per gl'atti di appello - Remis- 
sive N. 525, 

LXXXVII Enuneiazione dei diritti di registro che 
devono pagarsi per l'apposizione dei sigilli» Re- 
messire N 524, 

LXXXVIH Enuncianione dei diritti di registro ar 
qui li sono soggelti gl'atti si giudiziali , «he estrae 
giudiziali >» Remissive N. 525, 

LXXXIX Enunciazione dei diritti dovuti per li 
contratti di matrimonio - Remissive N. 526. 
XC A mai diritti di registro siano sottoposte le 

delegazioni - Remissive N, 527. 

XCI Quali siano h diritti di registro che devo- 
no pagarsi per li depositi - Remis:ie N 528, 

XCII Diritti di registro per le succeeesioni - Re- 
missive N. 520. 

XCIII A qual dritto di registro siano tenute fe 
diverse specie di vendite ~ Remissire N, 530a 


* So 
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l. 
Ordine della Consulta Straordinaria dei 15. Giugno 1809. 
La Consulla Straordinaria ec. Ordina: 
a Art. 6. Il salario agl’impiegati che doveano formare la nuova amministrazione 
del registro e abolito . 
Il, 
Ordine della Consulta estraordinaria dei 9. Pecembre 1809. 
La Consulta Straordinaria , visto l'articolo 5. del Decrrto Imperiale dei 
5. Gennajo corrente del seguente tenore. 

Le Leggi Francesi euncernenti il registro, il bollo, le ipoteche, le can- 
cellerie, e le multe saranno pubblicate immediatamente dalla consulta , colle 
moderazioni , o muuificazioni che ha ella proposte, e che sono approvate ; 

Ordina 

TITOLO 1, Pello stal ilimento del rexistro , e dei diritti sulle mutazio- 
ni „tanio tra vivi , che in caso di morte nelli Stati itomuni , 

Art. 1, iIncortinciando del i, Aprile prossimo, sa'a stabilita nella citta di Ro- 
ma, e nei due dipartimenti del i evere e del Liasimeno, una contribuzione 
sul registro di tatti gatti civili, e giodiziar}, e delle mutazioni di proprieta, 
tanto tra vivi, quanto in caso di mo te. 

Art, 2. La riscossione , e Famministrazione della contribuzione predetta sae 
ranno confiilate all'azienda del Registro, e dei Dominj. 

Art, 3 La contribuzione sara regolata , ed esatta, conforme alle Leggi, De- 
cret! Imperiali, e pareri del Consiglio di Stato, che saranno pubblicati col 
presente Ordine , salve le modificazioni approvate dal Decreto imperiale dei 
3. Gennaro dell’anno cerrente, 

TITOLO I. Pellu pubblicazione delle Leggi, Pecreti Imperiuli , e pa- 
reri del Consiglio di Stato sul Registro . 

Art. 4 L: Legge dei 22 Frimajo Anno VIT, e quella addizionale dei 27. 
Ventoso Anno IX. sui diritti di registro , saranno pubblicate n Ha citta di tto- 
ma. c nei Dipartimenti del Tevere , e del Trasimeno per mezzo del bollettino: 
coi cambiamenti menzionati agl’articoli seguenti . 

Art. 5. Alle espressioni =- Fribunal Civile di Pipartimento , Amministrazio= 
ni Centrali, Municipali, e Pecadi , saranno sostituite nella Legge dei 22. 


(*) Dicesi anco Registrazione, Questa e una for- 
malita alta quale la Legge sottomette un atto per 
farne costare legalmente l'esistenza in un pubbli- 
co registro, assienrarne la data, non che preve- 
Rire che venghino posteriormente falle delle alte- 
razioni alle disposizioni in quello slipolale. 

La formalita del registro si da, inserendo in un 
Sommario , o registro per estralto, ed în un solo, 
e me-lesimo conlesto le principali disposizioni detl 
atto , la sua natura, il suo prezzo li suoi pesi, 
detti anco con termine ora fra noi accettato - Oneri 
U nomi, pronomi, e dimora delle parti e del No- 
taro, o altro uffiziale pubblico, fa data dell'alto, 
el il numero dei fogli, o carte, che devono esse- 


re lufte contrassegnate dal Ricevitore, 

Non e però una semplice formallia, ma e anco 
ra un dazio sostituito all'antica gahella, e perciò 
quello che chiamasi Dritto di Registro sono le som- 
me che sì percepiscono a profitto del Tesoro pub- 
blico sopra le differenti disposizioni di tutti gľatti 
Civili, e giudiziarj, e sopra tutte fe mutazioni di 
proprieta si per alti tra vivi, che a cansa dimor- 
te. Moltissime suno leggi che governano questo ra- 
mo di amministrazione, Di queste, o almeno del- 
le principali si parlera nel presente titolo , invitan» 
do li Leltori a ricercare il resto sotto te respetti 
ve vocì che loro potessero occorrere + 
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Frimajo, le seguenti =- Trilunule di Circondario , Prefetture, uffizj- deî 
Maires , dieci giorni , 
Alle parole - Vevoso è Germile „ Messidoro , e Kendemmiale , quelle 
di Gennujo , Aprile, Luglio, ed Ottolre. 
ia vece di Feste Nazionali , e giorni di riposo s si leggera D meniche, 
e Feste riservate ; alle parole = Commissario del Direttorio Esecutivo si 
sostituii anno queste altre - Procuratori Imperiali, 
Art. 6. HU N.5. del $. 1, dell'Art. 69. che porta queste parole - Ze mutazioni 
che si effettueranno in caso di morte in proprieta « od uso frutto di beni mo- 
bili in linea diretta, ed il N° 4. dels. 3 del medesimo articolo , concepito 
cosi » le mutazioni di beni stabili in proprieta, ad uso frutto che avranno 
luogo , in caso di morte in linea diretta , saranno cancellate. 
in conseguenza le successioni in linea diretta, tanto ab intestato , che 
testamentarie, non petranno essere sottoposte a diritto veruno di mutazione 
per le disposizioni, o per beni che si deferiranno ai membri della detta linca, 
tanto ascendente, che discendente 
Art. 7. A diritti di registro sugl’atti di mutazione di stabili in proprieta , od 
usofrutto tra vivi a titolo oneroso, e sulle donazioni in linea diretta che ecce- 
dessero il due per cento. saranno ridotti a quest’ultima tassa . Vien derogato 
per conseguenza ad ogni disposizione contraria, 
Art. 6. La modificazione precedente non può applicarsi, se non se ai heni, e 
dititti situati nelli Stati Romani, ed ai contratti che saranno fatti in questi 
slati medesimi. 
Art. g Saranno similmente pubblicati . 
1.° La deliberazione del Direttorio Esecutivo dei 22. Ventoso Anno VIL, 
relativa alla menzione delle scritture private negl’inventarj. 
2.° L'articolo 1. della deliberazione del governo dei 6. Fruttifero Anno XI, 
relativo ai diritti di registro delle aggiudicazioni pel servizio pubblico . 
3.° L'ordine del governo dei 1>. Brumale anno Nil. relativo alle aggiudi- 


cazioni, e contratti passati per servigio del Dipartimento della Marina, e 
dell'Interno . 
LA 


4.° L'articolo 1. del decreto imperiale dei 25. Germile anno XII. relativo 
ai divitti di registro dell'atti di cauzioni delle aggiudicazioni, e contsatti per 
servigio dei ponti, ed argini 
5.° Il parere del Consiglio di Stato dei 28. Brumale anno XIF. sul Decreto 
recedente , 
6.° La deliberazione del governo dei 15. Brumale Anno XIT. relativa al 
Diritti di Registro delle donazioni træ vivi, e testamentarie in favore degl 
Ospizj, 
7.° La leggge dei 7 Piovoso anno XIT, sullo stesso eggetto . 
8.° Il decreto imperiale dei 12. Agosto 1807. sul registro degl'affitti degl’ 
Ospizj. 
ë Il decreto imperiale dei 18 Febrajo 180g sui diritti delle accettazioni 
di disposizione in favore delle congregazioni degl’ Ospedali . 
10, Il parere del consiglio di stato dei 5. Nevoso anno XF. relativo alre- 
gistro per il debito dei processi verbali, ed altri atti del ministero pubblico. 
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st. Í] decreto imperiale dei 3 Messidoro anno XII. relativo ai diritti di 
registro delle dichiarazioni da passarsi dai possessori di rendite che avessero 
perduto li loro estratti d’isc izione . 

12. L'articolo 3. della legge dei 23. Nevoso anno XITI, sulia quota dei di- 
sitti di registro delle recognizioni dei preposti alle consegne . 

53. Gl'articoli 1, $- e 5 del decreto imperiale dei 4, Messidoro anno XT. 
Che ordina la commissione dei registri delle comuni, e degli stabilimenti pub» 
blici alli prepotti del registro . 

14. Il parere del consiglio di stato dei $. Vendemmiale anno XIV. sul di- 
ritto proporzionale relativo alle trasmissioni di proprieta situate in paesi esteri, 

15. Il parere del consiglio di stato dei 15, Novembre 1806. sugl’ atti tras 
slativi di proprieta situate in paesi esteri, e passati in Francia, 

16. L'articolo 3. del decreto imperiale dei 29. Marzo 1806. che prescrire il 
registro in debito dei processi verbali delle guardie del genio. 

17. L'articolo 48. del decreto imperiale dei 22. Luglio 1806. «he contiene 
regolamento sugl'affari contenziosi portati innanzi al consiglio di stato . 

18. L'articolo 2, del decreto imperiale degl’'ii. Maggio 1807. concernen- 
te le mercanzie destinate alla garanzia degl’imprestiti fatti alla cassa di am- 
mortizzazione. 

20. Il decreto imperiale dei 31. Maggio sui diritti da percepirsi sugl’atti di 
prestazione di giuramento degl'avvocati, patrecinatori, e difensori offiei@si . 

21. ll decreto imperiale dei 26, Aprile 1808. che approva due decisioni del 
Ministro delle Finanze sulla valutazione delle rendite, ed affitti pagabili 
in satura. 

22. Il parere del consiglio di stato dei 2, Settembre 1808. su di una que» 
stione relativa al pagamento del diritto proporzionale nel caso in cui alcune 
somme di denaro lasciate in legato non si trovino nell’eredita . 

23. Il parere del consiglio di stato dei 18 Ottobre 1608. su diverse quea 
stioni relative alle aggiudicazioni di stabili fatte per via di giustizia. 

24. L'articolo 138. del decreto imperiale dei 17. Maggio 1809. sui diritti 
delle derrate che s’introducono nei paesi abitati, 

25. Il parere del consiglio di stato degl'8. Luglio 180g. sul diritto duppli- 
cato da percepirsi sul montante delle condanne relative a convenzioni verbali . 

Il parere del consiglio di stato dei 7. Ottobre 1809. su varie questioni re= 
lative alle quietanze di discarico , date agl'ufficiali che hanno proceduto a yen- 
dite de’mobili. 

27, La deliberazione del governo dei 26. Frimajo anno XIII. che dispensa 
dal registro gl’atti concernenti la liquidazione del debito pubblico , 

28. Il decreto imperiale dei 10. Brumajo anno XIF. che prescrive le fore 
malita dei processi verbali, apposizione di sigilli, e degl'inventar], 

29. La deliberazione del governo dei 21 Piovoso auno XZ sul registro degl’ 
atti di ricorso in cassazione. 

30. Gl’articoli 1 e 2 della legge dei 18 Fiorile anno IF sul deposito dei re- 
pertorj di notari , come anco l'articolo 16 del titelo JZI del decreto dei 29 Set- 
tembre 1791 sul notariato. 


31. Gl'articoli2g e 30 della legge dei a5 Ventoso anno XI sul notariato . 
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32. La deliberazione dei y Piovoso anno XÆ relativa alle procedure giudi» 
ziali contro gl’agenti del registro . 
TIFOLO ll. Delle misure transitorie ,. 


Art. 10, Gl°atti rogati innanzi ai nota), e ad uffiziali pubblici, e qualunque 


altro titolo che abbia una data certa anteriore al 1. Aprile prossimo, potran- 
no in qualunque epoca prodursi in giudizio, o fuori, senza essere soggetti 
alla formalita , ad ai diritti di registro . 

drt. 11 Lescritture privaté che portano trasmissioni di preprietà o ricogni= 
zione di crediti, o diritti qualsivogliano, e che non avranno acquistata una 
data certa, sia per motivo della morte di uno di quei che dovea firmare , sia 
per cagione della menzione in un atto pubblico , siapel deposito agl'archivj 
prima del detto giorno 1. Aprile prossimo , saranno dopo la suddetta epoca sog- 
get'i alle leggi che concernono il registro . 

Art. 12, Nientedimeno la pena del diritto dupplicato , o di qualunque alira 
multa, non potra incorrersi se non se dopo la scadenza del termine prefisso 
dalle leggi, contando dal detto giorno primo Aprile. 


ağ Art. 13. Le successioni aperte , oche si apriranno fino che si porranno in atti- 
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vita li diritti di registro , saranno regolate a tenore delle antiche leggi, e sot- 
toposte alle medesime percezzioni, come per lo passato. 

Art. 14 Siaccorda un termine di tre mesi, incominciando dal 1. Aprile pros- 
simo per fare łe dichiarazioni, e pagare li diritti a riguardo delle successioni 
gia aperte o che si apriranno fino all’epoca predetta , 

Art. 15. Scorso il detto termine, s’ineorrerala pena pronunziata dall'artieo= 
lc 11. della deliberazione degl’ò. Settembre scorso, per mancanza della di- 
chiarazione prescritta, e della dichiarazione esatta, senza che sia permesso 
di fare alcun’ribasso , o moderazione. 

Art. 15. I notaj duvranno provedersi di repertorj nella forma prescritta dalla 
legge dei 22. Frimajo anno VII. ed ivi trascrivere giornu per giorno , princi» 
piando dal 1, Aprile prossimo tutti gli atti stipulati innanzi ad essi. 

Art 17. Li direttori dei due dipartimenti del Tevere , e 'Frasimeno restano 
autorizzati a far’imprimere per la prima volta, i detti repertorj, e distribairli 
ai nota], ed altri uffeziali ministeriali che dovranno rimborsare le spese di stam- 
pa soltanto, ed'ildiritto di bollo. 

Art. 18. Gl’antichi repertorj continueranno sù di carta semplice, fino al s. 
Aprile prossimo , 

Art. 19. Il giorno 31. Marzo prossimo li notaj dovranno sotto pena di cento 
franchi di multa, e di destituzione dal luro impiego presentare i loro antichi 
repertor}, cioe nella citta di Roma, e nei capo luoghi del cireondario al rice- 
vitore dei diritti di registro , che li apprevera in caice dell’ultimo atto trascrit- 
to, riportando la data del detto atto, i nomi delle parti contraenti, l'oggetto 
del contratto, ed il giorno della sua inscrizione sul repertorio, e negl’altri 
luoghi al giudice di pace del cantone , che ne fara la medesima appovaziune , 
come sopra +. 

Art. 20. ll processo verbale di approvazione sopraindicato , formato che sa- 
ra dal giudice di pace verra presentato nei tre giorni, sotto pena della stessa 
multa, al ricevitore del registro nella cai giurisdizione e il notare, accio sia 
vidimato gratis dal ricevitore suddetto . 
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dit. 21, Ñ direttori dell'amministrazine del duminio, e del registro formeranno 
uno specchio dei notaj che avi anno presentato i loro repertor) , che gli avran- 
nu fatti munire della formalita di supra enunciata nel lerinine prefisso , e di 
quei trai detti notaj che avranno insorso la caducità, 

Invieranno immediatamente lo stato certificato di questi ultimi al procu- 
ratore imperiale presso il tribunale del circondario , per fa ’provunziar Ja lo- 
ro destituzione, e l'applicazione della multa supraind cata . 

Art. 22. l repertor), e registri degl’archivj dei contratti , si nella cita di Ro- 
ma, che nei due diparumenti, saranno approvati il detto giorno di, Marzo , 
cioe in Roma da un impiegato superiore dell’amminisivazione del registro, il 
quale sara indicato dal direttore; nei capiluoghi del circondario dal ricevito= 
re dei registri, enelle altre cumuni dai maires . 

Art. 23. La medesima formalita si adempira dalli stessi impiegati nelle cancel- 
irie della corte d appello, e dei tribunali civili. 

i repertori, e registri delle giudicature di pace saranno approvati il 
giorno medesimo dal giudice di pace . 

Art. 24. Li cancellieri che non avranno fatto munire li loro repertori della 
formalità sopraindicata saranno condannati alla multa di cento franchi. 
drt. 25. Per mezzo delle disposizioni presenti il diritto sui cambj , sulle suc- 
cessioni, stabilito dalla legge dei 19. Marzo 1801 , ed altre leggi sara aboli= 
to, esaranno a questo surrogati i diritti di sopra indicati, incominciando dal re 
Aprile prossimo , 
Art, 26. Í direttori dell'amministvazioni del registro, e dei dominj faranno 
render conto alli diversi amministratori del diritto sulle successioni, e duyran- 
no presentare il risultato dei conti suddetti nel 1,° Giugno prossimo al re fee 
vendario incaricato delle finanze, 
Art. 27. Il presente ordine, e le leggi, e decreti ivi menzionati saranno 
inseriti nel bollettino , LI. 

Legge sul registro dei 22, Frimajo anno VII, ( 12, Decembre 1798. 

Il consiglio degl'anziani adottando i motivi della dichiarazione di urgen- 
za, che precede la seguente risoluzione approva l’aito di urgenza + 

on Siegue il tenore della dichiarazione di wgenza, e della risoluzione 
dei 27. brumale , 

Ji consiglio dei cinquecento dopo aver’sentita fa sua commissione delle fi- 
nanze, considerando che e necssario di render semplicii diritti di registro , di 
regolarne le tasse, e quote nelle giuste proporzioni, di estendere questa con- 
tribuzione a tutte le mutazioni che sono di civ suscettibili, per migliv are le 
rendite pubbliche, e prendere senza dimora delle misure proprie per assicue 
rarne la percezzione . 

Dichiara esservi urgenza . 

I] consiglio , depo aver dichiarato l'urgenza, prende Îa risoluzione seguente, 
TITOLO 1 Pel registro dei diritti , e della loro applicazione . 
Art. x. Idivitti di registro si riscuoleranno a norma delle basi, e secondo le 
regole stabilite nella presente , 
Art. 2, I diritti di registro sono fissi, o proporzionali, secondo la natura 
degl’atti, e mutazioni, a cui sono soggette, 
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Art. 3. Il diritto fisso si applica agl'atti , sia civili , sia giudiziali, o stragiu- 
diziali, chenon contengono ne obbligazione, ne liberazione , ne condanna, 
cullocazione, o liquidazione di somme, e valori, ne trasmissione di proprie- 
ta d'usafrutto di possesso di besi mobili, ostabili, 

Si percepisce sulle tasse regolate dall’articolo 63. della presente . 

Art. 4. ll diritto proporzionale resta stabilito per le obbligazioni, libera zio- 
ni, condanne, collocazioni, o liquidazioni delle somme e CA s per ogn. 
altra trasmissione di proprietà di uso frutto, o di possesso di beni mobili, © 
stablli, sia fra vivi, sia per morte. 

Le sue quote sono fissate nel seguente articolo 69. 

Si stabilisce sulle stime , 

«rt. 5, Non vi sono frazzioni di centessimi nelle liquidazioni del diritto p ro- 
porzionale. Allorche una frazzione di somme non produce un centesimo 4 di- 
ritto, il centesimo si percepisce a vantaggio della Hepubblica, 

Art. 6, Per altro il minimo diritto da percepirsi su di un atto che da luogo al 
diritto proporzionale, e sopra una mutazione di beni per morte, sara dell'a m- 
montar della quota sotto la quale ogni alto, o mutazione si trova classificato 
negl’articoli 68, e 69, salve le eccezzioni ivi mentovate 

Art. 7 Gľatti civili} e stragiadiziali si registrano sulle minute, brevetti, -@ 
originali, 

Gl'atti giudiziali ricevono questa formalita , tanto sulle minute , quante 
sulle spedizioni, secondo le distinzioni seguenti . 

Quei che devono essere registrati sulle minute sono li processi verbali di 
apposizione, di ricognizione , e di rimozione di sigilli, e quei di nomina di 
tutori, e curatori, i pareri dei parenti, l'emancipazione, gl'atti di notorietà , 
le dichiarazioni in materia civile, le adozioni ; ogni atto che contenga auto= 
rizzazione, accettazione, astinenza, rinuncia „o ripudio ; le numine di pe- 
riti, ed arbitri. le opposizioni alla rimozione de'sigilli per via di comparsa 
personale , le garanzie di persone da rappresentare in giustizia . quelle di sume 
me e inate a v non determinate, le ordinazioni, o mandati di citar gl'op- 
ponenti, o sigillare tutti li processi verbali, e generalmente qualunque dei 
buiò di pace che porti conciliazione, o nun conciliazione, contumacia. O 
congedo, rimissiune, o aggiornamento 3 tutti gl'atti di quietanza, di depo= 
sito e consegna , di esclusione di tiibunali, di approvazione di viaggio. di 
auzione, e di aumento di auzione all'incanto , di viassunzione d'istanza , di co= 
municazivne di documenti rimovendali o non rimovendoli dal luogo,di approva» 
zione, o verificazione di crediti , di opposizione alla consegna di titoli, o giudi- 
cati „a di processi verbali, e rapporti , di deposito di b lancio, e di discarichi ; li 
certificati di tutte specie, ed ordinazioni sulle richieste ; le sentenze che por= 
lano trasmissioni dì stabili, e quelle colle quali si sono pronunziate condanne 
sulle convenzioni soggette al registro, senza enunciativa dei tituli registrati A 

Tutti gl’atti, e sentenze siano preparatorie , e d'istruzione, siano de= 
finitive , non sono soggelte al registro che nelle spedizioni . 

Quegl’atti dello stato civile, che suno soggetti al registro in forza della 
presente. non saranno egualmente registrati che sulla spedizione 

l giudicati di polizia ordinaria dei tribunali di polizia correzionale , e di 
Dizionario Tom. VI. 61 
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tribunali criminali non sono nello stesso modo sottoposti al registro. che at 
punto delle spedizioni, allorche e parte civile ẹ e soltanto perle spedizioni rì- 
chieste da essa, o da altri interessati. 

52 Art. 8. Non si deve alcun diritto di giustizia per gl’estratti, copie , o spedi- 
zioni di atti, che devono essere registrali sulle minute, o originali . 

53 In quanto a quegl’atti g udiziali , che nun sono seggetti al registro , che 
sulle spedizioni, ogni spedizione deve essere registrata ) cioe, la prima, 
per il diritto proporzionale se vi e luogo, o per il diritto fisso, se il giudicato 
non e soggetto adiritto proporzionale ; ed ognuno degli altri p v il di- 
ritto fisso, 

54 Art. 9 Allorche un atto traslativo di proprietà, o di usofrulto comprende mo- 
bili e stabili il diritto di registro si percepisce sulla totalita del prezzo della 
tassa regolata pei stabili, a meno che non sia stipulato un prezzo particolare 
per gl'osgetti mobili, e che non siano indicati, e sumati articolo per articolo 
nel contratto , 

55 rt. 10. In caso di trasmissione di beni la quietanza che si fa, e l’obbligazio» 
ne „a cui si acconsente collo stesso atto per tutto o per par e del prezzu F ai 
conn aenti non può essere soggetta ad un diritto particolare per il registo. 

56 Art. 11. Maallorchein un atto qualanque , sia civile, sia giudiziale o stra» 
giadiziale vi sono piu disposizioni indipendenti, o non derivanti nece saria= 
mente le une dalle altre , si deve per ciascuna di esse „e secondo ta sua specie 
un diritto particolare . La quota ne vien determinata dall'articolo della piesen- 
te, nel quale si trova inserita la disposizione , o al quale essa si rif risce . 

S7 Art uz. La mutazione di uno stabile in proprietà. o in usufrutto sara suffi= 
cientemente stabilita per la domanda del diritto di registro, e per domandare 
in giudizio il pagamento contro il nuovo possessore , sia per l'iscrizione del no» 
me suo nel ruolo della contribuzione fondiaria . e dei pagamenti da lui fatti a 
norma di questo ruolo , sia per ragione di contratti da fui stipulati, o in fine 
per ragione di transazioni, o altri atti che provino la sua proprietà, o il suo 
usofrutto . 

58 Art. 13, l} possesso a titolo d'affitto , o di focazione , o d'obbligazione di uno 
stabile , sara pure sufficientemente fissato per domandare e per agire gindi- 
zialmente per il pagamento delle risposte de contratti, o obbligazioni non re- 
gistrate, dagl'atti da cui resulteranno, o dal pagamento delle contribazioni 
imposte agl’affittuar], locatarj. e detentori temporali . 

TITOLO Ul. ei valori su cui il diritto proporzionale è appoggiato , e della 
stima dei periti . 

59 Art. 14. Il valore della proprietà dell’usofrutto , e del possesso de'beni mo- 
bili e determinato per laliquidazione, e pel pagamento del diritte proporzio» 
nale come siegue ; cioe 

60 1° Per le apoche, e locazioni, dal prezze annuale espresso aggiungen= 
dovi i pesi imposti al locatario . 

61 ¿° Peri crediti a termine , loro cessioni e trasporti, ed altri atti obbliga= 
tor} dal capitale espresso nell'atto che ne forma l'oggetto 

6a 3.° Per le quietanze, ed ogni altre atto di liberazione dal totale delle som» 
me o capitali di cuì il debitore si trova liberato + 
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4. Peri contratti, e trattati, dal prezzo espresso, 0 dalla valuta che st 


fara degl’oggetti che ne saranno suscettibili, 


5.° Per le vendite, ed altre trasmissioni a titolo oneroso dal prezzo espres = 
so edal capitale de’ pesi , che possono aumentare al prezzo . 

b ° Perle creazioni di rendite , siano perpetue, siano vitalizie, e di pen- 
zioni, anco a titolo oneroso, dal capitale constituito o posto a cambie 
alienato , 

7.° Per le cessioni „o trasporto di dette vendite , o penzioni , e per la lo- 
ro ammertizzazione „ oricompra, dal capitale costituito qualunque sia il preze 
zo stipulato per il trasporto , o per l'’ammortizzazione . 

6.° Per le trasmissioni fra vivi a titolo gratuito, e per quelle che succedo- 
no per morte, dalla dichiarazione estimativa delle parti senza distinzione 
di pesi. 

9.° Perlerendite, e penzioni create senza espressioni di capitale, lore 
trasporti, ed ammortizzazioni , a ragione di un capitale formato di venti vol- 
te la rendita perpetua , e di dieci volte la rendita vitalizia , o la pensione s 
e qualunque sia il prezzo stipulato per il trasporto , ol’ammortizzuzione . 

Non si fava alcuna distinziene fra le rendite vitalizie, e penzioni create 
su di una testa, e fra quelle erette su piu d'una testa in quanto alla valutazione, 

Le rendite , e penzioni stipulate, pagabili in natura, saranno valutate 
secondo i medesimi capitali, stima preventivamente fatta degl’oggetti , a forma 
delle ultime note del cantone della situazione de’beni alla data del contratto , 
Se si tratta di una rendita creata per alienazione di stabili, in ogni altro caso 
sulle ultime mercuriali del cantone nel quale l'atto sara stato eseguito, 

Si riportera in prova dell'atto un estratto certificato delle note , 

Se vi e questione degl'oggetti di cui i prezzi non possono essere regolati 
dalle nete , le parti ne faranno una estimazione . 

te. Ver gl’atti, e giudicati che portano condanna , collocazione, liquida= 
zione, otrasmissione, dal capitale delle somme e degl'interessi, e spese li- 
quidute . 

ri d'usofrutto trasmesso a titolo gratuito , si valuta alla metà del valore 
intiero dell'oggetto. 
art, 15 4) valore della proprieta dell’usofrutto , e del possesso de’stabili, 
vien determinato per la liquidazione , e pel pagamento del diritto proporziona» 
le, come siegue 3 cioe 

s.° Pei contratti di appalto , di affitto, pei subappalti, cessioni e snrro» 
gazioni di appalti, dal prezzo annuale espresso , coll'aggiunta delli pesi im. 
posti all'appaltatore . 

Se il contratto e stipolato per pagarsi in natura , se ne fara una sti na 
sull'ultima nota del cantore, ove sono situati i beni sulla data dell'atto, in 
prova del quale vi si ripoviera un estratto certificato delle note , 

Si fara lo stesso de°contratti a porzione di frutti per la parte che 1icade 
all’affittuario, di cui Ja quota sara prevyentivam-rte dichiarata. e sul valor 
della quale si riscuotera i) diritto di registro. 

Se sì tratta d’oggetti il di cui valore non possa essere certificato dalle 


not e, le parti nefaranno una dichiarazione stimativa . 
* Ga 
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2.° Per le polizze a rendita perpetua „e per quelle la cui durata e illimita ~ 
ta, da un capitale formato di venti volte lu rendita , o il prezzo unnuo „ ed 
anco i pesi annui , con aggiungervi egualmente gl'altri pesi in capitale , e li 
denari di entrutu se ve ne sono stipolati . 

Gl'oggetti in naturau st valutano come sopra . 

3.” Per le polizze vitalizie „ senza distinzi ne di quelle fatte su di una, o 
piu tesie. da un capitale formato di dieci volte il valore , ed i pesi annui, 
aggiungendovi nella stessa maniera l'ammentare de’ denari di rendita, e 
degl altri sese ne trovano espressi.Gl’oggetti in natura si valutano similmin- 
te „come si prescrive di sopra. 

4° Pericambj, dauna valutazione che deve essere fatta in capitale a 
normu della renditu annuale, moltiplicata per venti senza detrazione di pesi, 

5.° Perle obbligazioni , dai prezzi , e somme per le quali sono fatte . 

6.° Perle vendite, aggiudicazioni, cessioni, retrocessioni licitaz.ori , € 
per tutti gl’aliri atti civili, o giudiziali, che portano traslazione di proprieta, 
o di nso frutto a titolo oneroso , dal prezzo espresso , aggiungendovi tutti i 
pesi în capitale, 0 da una stima di periti ,nei casi autorizzati dalla presente. 

Se l'usofrulto e riserbato dal venditore , sara valntato alla meta di tuto 
cio clie torma il valor del contratto , ed il diritto sara pereetto sul totale, ma 
non sara poi dovuto alcun altro diritto per la riunione dell’usofrutto alla pro- 
prieta ; per altro se questo si eseguisce per via di un alto di cessivne , e che il 
prezzo sia superiore alla valuta che ne sara stata fatta per regolare il diritto 
della traslazione di proprieta, deve pagarsi un diritto supplem ntario su cio 
che si trova eccedere questa stima, In caso contrario l'atto di cessione vien 
registrato pel diritto fisso 

7.* Per le irasmissioni di proprieta tra vivi a titolo gratuito , e quelle che 
si fanno per morte, dalla stima che verra fatta + e portata a venti volte il 
prodotto de'bent, o il prezzo degl affitti correnti, senza distrazz'one dei pesi. 

Niente sara dovuto per la riunione dell’usofratto alla proprieta, allor- 
quando il diritto di registro sara stato pagato sul valore intiero del fondo . 

8.° Per la trasmissione di usofratto semplice , sia fra vivi a titolo gratuito, 
sia per morte , dalla stima che si forà arrivare a dieci volte il prodotto dei be- 
ni, O il prezzo degl'affitti correnti anco senza distrazzione di pesi , 

Allorche l’usofruttuario che avra pagato il diritto di registro per il suo 
usofrulto , acquistera la nuda proprieta, pagherai] diritto di registro sul suo 
valore , senza che vi sia luogo ad aggiungere quello dell’usofrutto . 

Art. 16. Se ke somme , ele stime non sono determiuate in un atto , o giudica» 
to, che dia luogo a diritto proporzionale, le parti saranno tenute a. supplir- 
vi, prima del registro con una dichiarazione stimativa, certificata, e fi mata 
appie dell’atto. 

Art. 17. Se il prezzo enunciato in un atto iraslativo di possesso , o di usofrutto 
di beni stabili a titolo oneroso , sembrasse inferiore al valore vendibile all'epo= 
ca dell’alienazione, per comparazione coi fondi vicini della stessa specie , ”am- 
ministrazione potra richiedere una perizia, purche ne faccia la richiesta den- 
tro l’anno, contando dal giorno in oni si e registrato il contratto (2). 


f2) Vedi la notificazione al N, 26% 


93 


pi 


100 


301 
202 


103 


104 


305 


206 


307 


108 


REG —— REG 485 
Art. 18. La domanda di perizia si fara al tribunale civile del dipartimento nell” 
estenzione del quale i beni sono situati , con una petizione indicante la nomina 
del perito della nazione . 

La perizia verra ordinata dentro la decade in cui sara stata fatta la do- 
manda. 

In caso di negativa della parte di nominare il suo perito sull’intimazione 
ehe gli sara stata fatta di nominarlo nel termine di tre giorni, glia ne sara noe 
minato uno d'oificio dal tribunale . 

i periti in caso di discrepanza chiameranno un terzo perite ; se non pos- 
sono convenire in questo , vi provedera il giudice di pace del cantone, ove so- 
no situati li beni. 

I] processo verbale di perizia si riportera al più tardi nel mese susse= 
guente alla tradizione ehe sara stata fatta ai periti dell’ordinazione del tribu- 
nale , o nel mese susseguente alla chiamata del terzo perito, 

Le spese di p rizia saranno a carico del compratore, ma soltanto allor- 
che la stima eccedera di un ottava parte almeno il prezzo enunciato nel con- 
tratto, 

il compratore sara tenuto in tutti i casi di pagare il diritto sul supple- 

mento della stima, se vie un accrescimento di valore, risultante dalla rela- 
zione de'periti. 
Art. 19. Vi sara egualmente luogo a richiedere la perizia delle rendite di sta- 
bili trasmessi in proprieta oin usofrutto a tutt'altro titolo oneroso , allorche 
la mancanza della stima non potra essere stabilita con atti tali, che possono far 
eonoscere il vero finito de’beni (3)... 


FIFOLO II 

Fissazione de'termini pel registro degl’atti , e dichiarazioni . 
Art. 20. Li tern ini per far registrare gl’atti pubblici , sono 

Di quattro giormi per quegl’uscieri, ed altri che hanno facolta di fare 
atti di citazioni, e processi verbali . 

Di dieci giorni per gl'atti de’notaj, che risiedono nella comune, ov'e 
stabilito l’uffizio del registro, 

Pi quindici giorni per quei nota} , lt quali non vi risiedono . 

Di venti giorni per gl'atti giudiziali sottoposti al registro sulle minute, 
e per quelli de’ quali non rimane minuta alla cancellaria , e che si rilasciano in 
brevelto. 

Ii venti giorni ancora per gl’atti delle amministrazioni centrali, o mu- 
nicipali soggette alla formalità del registro- 
Art 21. I testamenti depositati presso i notaj , o da essi ricevuti, saranno re- 
gistrati nello spazio di tre mesi dopo la morte de’testatori:, a cura, e diligen- 
za d:gl'eredi, donata] , Jegatarj . o esecutori testamentarj . 
Art. 22. GUatti li quali saranno in seguito fatti per scrittura privata, e che 
porteranno trasmissione di proprietà, o d’usofrutto di stabili, e le polizze di 


(3) Vedi la modificazione al N. 242 
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affitto , o di locazione , subappalti , cessioni , o surrogazioni di appalti, ed oh» 
bligazioni anco per scrittura privata, di beni della stessa natura, sa: anno re- 
gistrati nello spazio di tre mesi dal giorno della loro data. 

Per quegl’aiti di simile specie li quali saranno trasferiti in paesi esterì, 
e nelle isole , o colonie Francesi, ove il registro non fosse ancora stato stabi» 
lito, lo spazio sara di sei mesi , se sono fatti in Europa ; di un anno, se in Ame» 
rica, e di due anni se cio sia in Asia a in Affrica. 

Art. 23, Nonwi e alcun termine di rigore pel registro di tutti gl’altri atti fuori 
di quelli menzionati nel precedente articolo, li quali saranno fatti con firna 
privata , o passati in paese estero, e nelle isole , e colonie Francesi, ove il 
registro non fusse ancora stato stabilito , ma non potra farsene uso alcuno , sia 
per atto pubblico, sia in giudizio , e innanzi qualsivoglia autorita costituita, 
se prima non siano Stati registrati, 

Art. 24. I termini pel registro delle dichiarazioni che gl’eredi, donatarj, e 
legatarj avranno da passare dei beni ad essi scaduti > o trasmessi per causa di 
morte , sono 3 cioe : 

Di sei mesia datare dal giorno della morte, allorche quello dal quale 
traesi la successione e morto in Francia . 

Di otto mesi , s'eglie morto in qualanque altra parte dell'Europa. 

Pi un anno , s'egli e morto in America a 

E di due annî,se in Alirica, o in Asia, 

Lo spazio di sei mesi non decorrera se non dal giorno del possesso , per 
Ja successione di un assente, per quella di un condannato se li di lui beni sono 
sequestrati, per quella che fosse stata sequestrata per ogni altro motivo, fuor- 
che per quello di un difensore della patria s'egli e morto in attivita di servizio 
fuori del suo dipartimento , o finalmente per quella che si fosse riunita per in- 
diviso con la nazione . 

Se prima degl’ultimi sei mesi dei termini fissati per le dichiarazioni delle 
successioni di persone morte fuori di Francia, gl’eredi prendono possesso dei 
beni, non restera altro spazio da decorrere, per passarne la dichiarazione , 
se non quello di sei mesi , datando dal giorno in cui si prende possesso. 

Art. 25. Nei termini fissati dagl’articoli precedenti pel registro degl'atii, e 
delle dichiarazioni , il giorno della data dell'atto, o quello dell'apertura della 
successione non saranno in modo alcuno compresi. 

Se l’ultimo giorno del termine ritrovasi essere una decade, o un giorno 
di festa nazionale, o se cade nei giorni complementar) , questi giorni nun sa- 
ranno neppure vontati. 


TITOLO IV. PDegl'uffizj s ove gl'atti , e mutazioni devono essere registrate. 
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Art, 26. I notaj non potranno fare registrare li loro atti se non agl uffizj nel 
circondarie de'quali essi risiedono, 

Gl’uscieri, e qualsivoglia altro che ha facolta di poter far atti di citazio- 
ni, processi verbali , c rapporti, faranno registrare li loro atti, tanto all’uf- 
fizio della loro residenza , quanto all’uffizio del luogo , ove gli avranno fatti. 

I cancellieri, e segretarj delle amministrazioni centrali, e municipali, 
faranno registrare gl’atti che essi sono obbligati di sottoporre a questa forma» 
lita agl’uffiz} nel circondario de’quali essi esercitano Je loro funzioni . 


»23 


124 


225 


226 


127 


128 


129 


x30 
135 
132 


133 


134 


235 


236 


137 


REG — REG 487 
Glatti pen scrittura privata, e quelli che sono passati in paese estero , po 
tranno essere registiati in tutti gl'uffizj indistintamente , 
Art, 27. Le mutazioni de'fondi., e di usofi utto per morte saranno registrate 
all’uffizio ov’e la situazione dei beni, 

Gl'eredi, donata, o legatar}, iloro tutori, oeuratori, saranna oh» 
bligati di passarne la dichiarazione dettagliata . e di firmarla: sul registro. 

Se si tratta di una mutazione , nel medesimo titolo di beni mobili , ne sa- 
ra fatta dichiarazione all’uffizio. nel circondario del quale si saranno trovati 
alia morte dell'autore della successione, 

Le rendite „e gl’altri beni mobili, senza fissazione determinata nel tem- 
po della morte , saranno dichiarate all'uffizio del domicilio del defonto . 

Gl'eredi, legatarj, o donatarj riporteranno in pruova delle loro dichia 
razioni de'beni mobili un inventario, o stato di stima, articolo per articelo , 
da essi certificato , se non è stalo fatto da un uffiziale pubblico; quest'inven» 
tario sara depositato, ed annesso alla dichiarazione , che si ricevera., e firme- 
ra sul registru dal ricevitore del registro . 

TITOLO V. Pel pagamento dei diritti , e di quei che devono pagarli. 

Art. 2%. 1 diritti degl’atti, e quei delle mutazioni per causa di. morte saranno 
pagati prima del registro secondo le tasse, e quote regolate dalla presente 
legge. 

Niuno potra diminuire, ne differire il pagamento sotto pretesto di dispu- 
ta sulla quota, ne per qualsivoglia aliro motivo, salvo a prendere provedimene. 
to sulla restituzione . se ha lungo . 

Ji diritti degl’atti da registrarsi saranno pagati 3 cioe ; 

Dai notari per gl'atti rogati avanti ad essi 

Dagl’uscieri ed altri che hanno facolta di fare atti di citazioni, e pro» 
cessi verbali . per quelli d Lloro ministero , 

Dai cancellieri per gl’utfi ,,e sentenze (salvo il'caso previsto dall'art. 37° 
susseguente ) è Ze quali devono essere registrate sulle minute a termini dell’ 
art. 7. della presente y e quelle trasmesse , e ricevute alle cancellerie , e per 
gl'estratti, copieye spedizioni che si rilasciano delle sentenze , che non sono 
sottoposte al registro sulle minute . 

Dai segretarj delle amministrazioni centrali, e municipali per gl’atti di 
queste amministrazioni, che sono sottoposti alla formalità del registro , 
salvo ancora il caso previsto dall art. 37. 

Dalle parti , per le scritture private , e per quelle passate in paesi este» 
ri che dovranno far registrare ; per le ordinazioni sopra petizioni , o memo- 
rie, per li certificati che sono loro immediutamente rilasciati dai giudici, e 
per gl’utti, e decisioni che esse ottengono dagl’arbitri „se queste non le han- 
no fatte registrare, 

E dagl'eredi . legatar) e donatarj, loro tutori . e curatori , e dagl'esecu- 
tori testamentar], pei testamenti, ed altri atti di liberalita per causa di 
morte . 

Art. 30. Gl’uffiziali pubblici. }i quali in termini delle disposizioni preceden- 
ti, avessero falto per le parti. l'anticipazione dei dritti di registro, potranno 


prendere la facolta di eseguire dal giudice di pace del loro cantone per il loro 
rimborzo, 
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L'opposizione che si fara contro questa facolta di eseguire, come ancora 
a tutle le dispute , che potessero insor gere a questo riguardo saranno giu 'icate 
in conformita delle disposizioni mentovate nell’articole 65 della presente , rela- 
tive alle istanze dedotte in giudizio in nome della nazione, 
139 Art. 31. Li duitti degl aui civili, e giudiziali , che levano obbligazione, li- 
berazione, o traslazione di possesso , o di usu frutto di beni mobili , o stabili, 
saranno pagati dai debitori, e dai auovi possessori; quelli poi di tutti gl'altri 
atti saranno pagali dalle parti, alle quali questi atti farana» profitto, allorche 
in questi diversi casi non saranno slate stipolate disposizioni contrarie negl’ 
aiti stessi, 





140 Art. 32. I diritti delle dichiarazioni delle mutazioni per causa di morte, saran. 

no pagati dagl'eredi, donatarj , a legatarj . 

131 1 coeredi saranno tenuti soli dalmente, 

142 La nazione avra diritto sulle rendite de'beni da dichiararsi in qualunque 
mano essi esistano , pel pagamento delle tasse per le quati fosse necessario agi- 
re giudizialmente per incassarle . 

TITOLO Vi. Pelle pene per mancanza di aver registrato gl’atti, edi- 
chiarazioni nel debita termine, e di quelle portate relativamente alle om- 
missioni, alle fa lse stime , ed alle contra-littere, 

143 Art. 33. E nota] c he non avranno fatti registrare li loro atti nei termini pre» 
scritti, pagheran no personalmente a tiiulo di multa, e per ogni coniravenzio» 
ne una somina di So. franchi, se sì tratta di un atto sottopasto al diritto fisso, 
o una somma ugu ale all'ammontare del diritto, se si tratta di un atto sottopusto 
al diritto proporzion ale, senza che in quest'ultimo caso, la pena possa essere 
minore di 50, franchi . 

144 Essi saranno obbligati inoltre al pagamento dei diritto , salvo il loro 
ricorso contro le parti per questi diritti soltanto , 

n45 Art. 34. La pena contro un usciere, o qualanque altro che ha facoltà di far 
atti, o citazioni, o processi verbali, e, perun atto, o processo verbale 

non presentato al registro nel termine prefisso di una summa di 25, fianchi, e 

dì più una somma equi valente all'ammontare del diritto dell'atto non registrato, 

L'atto , o processo vei bale non registrato nel termine preti-so e dichiarato nula 

lo, ed il contraventore responsabile di questa nullita verso la parte, 

Queste disposizioni relativamente agl'alti, e processi verbali, non 
si estendono ai processi verbali di vendita di mobili , ed altri oggete 
ti mobiliarj, ne ad ogni altro atto del ministero degl’uscieri , sottoposto 
al diritto proporzionale . La pena per costoro sara di una somma uguale all’ame 
montare del diritto , senza che passa trascendere ra som na di bo, franchi . I 
contraventore paghera inoltre la tassa dovuta per l'atto , salvo il suo ricorso 
contro la parte per questa soltanto , 

147 Art. 35. Li cancellieri che avranno trascurato di sottoporre al registro, nel 
termine fissato, gl’atti che sono obbligati di presentare a questa formalita , pa- 
gheranno personalmente a titolo di multa, e per ogni coatravenzione una som» 
ma eguale allam nentare del diritto . Essi pagheranno nel te.npo stesso il dirite 
to, salvo il loro ricorso contro la parte , per questo solamente (11). 


(x11) Vedi l'ampliazione N. 252; 
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(43 Arr. 36. Le disposizioni dell'articolo precedente sì applicano egaal mente ai 
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segretarj delle amministrazioni centrali, e municipali per ognuno degl'atti che 
vien loro prescritto di far registrare , se non gli hanno sottoposti al registro nel 
termine , 

Art. 37. Nulla dimeno vien fatta l'eccezzione alle disposizioni dei due articoli 
precedenti in quanto alle sentenze pronunciate all'udienza , che devono essere 
registrate sulle minute, ed agl’atti dell’aggiudicazione passati nella pubblica 
seduta delle amministrazioni, allorche le parti non avranno consegnato nelle 
mani dei cancellieri, e dei segretarj nello spazio prescritto nel registro Pam- 
montare dei diritti fissati dalla legge . In tal caso la riscossione sara portata 
avanti i tribunali contro le parti dai ricevitori, ed esse pagheranno inoltre la 
pena del diritto di piu (12). 

Per questo effetto i cancellieri, e segretarj distribuiranno ai ricevitori 
del registro netla decade che seguira lo spirare del termine gl’estratti da essi 
stessi certificati degl’atti, e sentenze di cui i diritti non gli saranno stati con- 
segnati datle parti, setto pena di una multa di dieci franchi per ogni decade 
di ritardo, e per ogni atto, e sentenza, e di essere inoltre personalmente 
costrettial pagamento dei diritti dupplicati , 

Art. 35. Gatti per scrittura privata , e quelli passati in paese estere, deno- 
minati nell’articoto 22. che non saranno stati registrati neitermini prefissi ẹ 
saranno sottoposti al diritto dupplicato del registro . 

Lo stesso avra luogo pei testamenti non registrati nel termine stabilito, 
Art. 39. Gl’eredi, donatarj, olegatarj che non avranno fatto nei terminai 
prescritti le dichiarazioni dei beni ad essi trasmessi per causa di morte , paghe= 
ranno a titolo di multa la meta del di piu del diritto che sara dovuto per la 
mutazione. 

La pena per le ummissioni che saranno riconosciute essere state fatte nel. 
le dichiarazioni, sarà di un diritto maggiore di quello che sara rinvenuto dos 
versi per gl'oggelti ommessi 3 lo stesso si userà per le mancanze verificate nel- 
lc sum- de’ beni dichiarati. 

Se la mancanza e stabilita con un rapporto di periti, li contraventori 
pagheranno di piu le spese della perizia . 

Li tutori, e curatori subiranno essi stessi le pene sopraddette , allure 
che avranno trascurato di passare le dichiarazioni nei termini prefissi, o che 
avranno fatto delle ommissioni , o delle stime insufficienti . 

Art. 40. Ogni contra lettera fatta con firma privata, la quale avesse per istos 
po un aumento del prezzo stipulato in un atto pubblico , v in un atto per scrit= 
tura privata precedentemente registrato , e dichiarata nulla , e di niun valore, 

Nulladimeno , allorche ne sara verificata l’esistenza, vi sara luogo dì 
esiggere, atitolo di multa una triplice somma del diritto che avrebbe avuto 
luogo, sulle somme, e valori in tal guisa stipulati, 

TITOLO VII, Delle obbligazioni de notaj , uscieri , cancell‘eri, ed al- 
tri uffiziali a o funzionari pubblici delle parti , e dei ricevitori indipendente» 
mente da quelle imposte sotto i titoli precedenti, 


t12) Vedi Fampliazione N. 252, 
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Art. 4t. Inotaj, uscieri, e cancellieri, ed ì segretari) delle amministrazioni 
centrali, e municipali non potranno distribuire in brevetto copia , v spedizio- 
ne .verunaito soltopusto al registro sulla minuta o sull’originale , ne fare 
alcun atto in conseguenza prima che sia stato registrato, abbenche il termine 
pel registro non fusse ancora spirato, solto pena di 5o. franchi di multa, ol- 
tre il pagamento del diritto. 

Seno eccettuati gl’alti di citazioni, ed altri atti di tal natura che s'inti- 
mano alle parti per mezzo di affissi, e proclamazioni a egl effetti di negozio 
compresi sotto l'articolo 6g. &. 6. della presente legge . 

Per ciò che riguarda le sentenze che nun sono soggette al registro, se 
non che sulle spedizioni, e proibito ai cancellieri, sotto le stesse pene, 
di distribuirne alcuna , anche per semplice nola, o estratto alle parti, ed al- 
tri interessati senza averla fatta registrare. 

Art. 43, Niun notaro , usciere , cancelliere , segretario , o altro uffiziale pub- 
blico potra fare, o estendere un atto in virta di una scrittura privala, o pas- 
sala in paese estero, annetterlo alle sue minute , o riceverlo in deposito a 0 
distribuirne estratto , copia , 0 spedizione » Se none stala prima registr ato, 
Sotto pena di 50. franchi di multa, edi rendersi responsabile personalmente 
del diritto, salva l'eccezzione inentovata nell'articolo precedente. 

Art. 43. Solto la medesima pena di So franchi di multa e vietato a qualsivoglia 
Notaro, o cancelliere di ricevere atto veruno in deposito, senza formare atto 
del deposito stesso, 

Sono eccettuati i testamenti depos'tati dai tesiatori presso i nota). 

Art. 44. Sara fatta mencion in tutte le spedizioni degl’atti pubblici, eivili, 
e giudiziar] ehe devono esser registrati nelle minute, della quietanza dei N. 
ritti, per mezzo di una trascrizione letterale ed intera di questa quietanza. 

Simile menzione sara fatta nelle minute degl'atti pubblici civili, gia» 
diziar) ed estragiudiziali che si fai anno in virtù di scrittura privata, © passati 
in paese estero, e che vengono sottoposti dalla presente al registro. 

Qualunque violazione sara punita con una multa di dieci franchi . 

Art. 45. Li cancellieri che daranno delle seconde, e susseguenti spedizioni 
degl’atti, e sentenze sottoposte al diritto proporzionale , ma che non sono nel 
casc di essere registrate sulle minute, saranno tenuti di fare menzione in cia= 
scuna di queste spedizioni della quietanza del diritto pagato per fa prima spedi- 
zione, per mezzo di una Ivascrizione letterale di questa quietanza . 

Faranno essi egualmente menzione sulla minuta di ciascuna spedizione 
rilasciata, della data, del regisiro, e del diritto pagato , 

Ogni mancanza a queste disposizioni sara punita con una multa di dieci 

franchi. 
Art 46. In caso di menzione falsa sia in un registro, siain una spedizione , il 
delinquente sara tradotto innanzi ai tribunali dall'esercente il ministero pubbli. 
co sulla denunzia del preposto dell'amministrazione, e condannato alle pene 
Ponuuziate per la falsificazione . 


372 Art 47 Si proibisce ai giudici, ed arbitri di pronunciare alcuna sentenza, 


ed alle amministrazioni municipali a e centrali di prendere alcuna deliberazio- 
ne in favore dei particolari su di atti non registrati, sotto pena di essere pere 
sonalmente responsabili dei diritti , 
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173 Art. 48, Ogni qualvolta una condanna sara pronunziata , e sara presa una de- 
liberazione sopra un atto registrato , il giudicato , o l’arbitrato , la deliberazio- 
ne ne fara menzione , ed enunziera l'ammontare del diritto pagato, la data 
del pagamento , edil nome dell’uffizio , ove sara stato pagato ; in caso di ome 
missione il ricevitore riscuotera il diritto, sel’alto non e stato registrato nel 
suo uffizio, salvo la restituzione da farsi nel termine prescritto, se ne viene 
susseguentemente giustificato il registro dell’atto sul qnale il giudicato sara 
stato pronunziato , © sara stata presa la deliberazione. 

874 Art. 49. I notaj, uscieri, cancellieri, ed isegretar} delle amministrazioni 
centrali, e municipali, terranno dei repertor) a colonna, sui quali scrive- 
ranno giorno per giorno senza alcun spazio, ne interlinea , per ordine di na- 
meri. Cioe; 

1.° I nota]; tutti gl’attt, e contratti che essi riceveranno anche quelli che 
saranno passati in brevetto, sotto pena didieci franchi di multa per ogni 
ominissione + 

2.° Gl’uscieri; tutti gl’atti, e citazioni appartenenti al loro ministero, sot- 
to pena di una multa di cinque franchi per ogni ommissione , 

3.° I cancellieri ; tutti gl’atti, e sentenze che a termini della presente de- 
yono essere registrate sulle minute sotto pena di una multa di dieci franchi 
per ogni ommissione, 

4° Li segretar); tutti gl’atti di amministrazione che devono ancora essere 
registrati sulle minute, sotto pena di una multa di dieci franchi per ogni 
ommissione , 

175 Art. 50 Ogni articolo del repertorio conterra 1. il suo nummero , 2. la data 
dell'atto 3 3. da sua natura; 4.i nomi, e cognomi delle parti, e del luro do- 
micilio 3 5. l'indicazione dei beni, e la loro situazione , ed il prezzo, allor- 
che si irattera di atti che avranno per oggetto la proprieta, l’usofrutto , od il 
possesso de'beni stabili 3 6. la relazione , edilregistro , 

376 drt. 5. 4A nota), uscieri, cancellieri, edi segretar) delle amministrazioni 
centrali, e municipali presenteranno ogni trimestre i loro repertori) ai ricevi 
tori del registro della loro residenza, che li vidimeranno , ed enuncieranno 
nel loro F'isa il numero degl’atti scritti. Questa presentazione avra luogo 4 
ogni anno nella prima decade di ciascun dei mesi di Nevoso, Germile, Mes- 
sidoro, e Vendemmiale , sotto pena diuna multa di dieci franchi per ogni 
decade di ritardo . 

277 Art. 52. Indipendentemente dalla rappresentazione ordinata dall'articolo pre- 
cedente, inotaj, uscieri , cancellieri, e segretar), saranno obbligati di coe 
municare i loro repertorj ad ogni richiesta ai preposti del registro , li quah si 
presenteranno presso di lero per verificarli , sotto pena di una mula di 50, 
franchi in caso di renuenza . 

278 [l preposto in tal caso richiedera l'assistenza di un uffiziale municipale , 
o dell’agente, o dell’aggiunto della commune del luogo per formare in sua pre- 
senza processo verbale del rifiuto che gli sara stato fatto. 

179 Art. 53. I repertorj saranno firmati, contrasegnati, cioe; queitrai notaci, 
uscieri, e cancellieri della giudicatura di pace, dal giudice di pace del lore 
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domicilio; quello doi caneellieri dei tribunali, dal presidente, e qnelli dei 
segretar) dell’amminisivazione , dal presidente del amministrazione. 

Art. 54. 1 depositari) dei registri dello stato civile, quelli der ruoli delle con= 
tribuzioni , e qualangue altra persona incaricata degl’archivj , e depositi di tì- 
toli pubblici, saranno obbligati di communicarli . senza rimoverli, ai pre- 
posti del registro, ad ogni richiesta, e di lasciar loro prendere, senza spesa 
i documenti, estratti, o copie che sono ad essi necessasie per l'interessi della 
repubblica, sotto pena di 5e. franchi di multa per rifiuto , verificato con pro- 
cesso verbale del preposto, il quale si fara accompagare come vien prescritto 
al superiore articolo 52. presso ji detentori, e deposita:} che avranno usato 
renuenza .. 

Si applicano queste disposizioni eziandio ai notari, wscierì cancellieri, 
e segretar) di amministrazioni centrali , e municipali, per gratu de'quali so- 
no depositar). 

Sono eccettuati li testamenti , ed altri atti di liberalità a cagione di mor- 
te, viventi i testatori. 

Le comuni azioni sopra espresse non potranno esigersi nei giorni di rie 

poso , ele sedute in ogni altro giorno non potranno durare piu di quattro ore 
per parte dei preposti nei deposita, ove faranno le lore ricerche , 
Art. 55. Le notizie degl'atti di morte, le quali a termini del’ Art. 5. della leg- 
ge deì 13, Frultifero anno VI. relativa alla celebraziore delie decadi, devono 
essere rimesse in ognì decade al capoluogu del can one dagFalfiziali pubblici , 
o agenti di comuni che fanno le veci di ulfiziali pubblici, saranno t ascritte so» 
pra un registro particolare tenuto dai segretarj delle amministi azioni munie 
cipali.. 

Questi segretar] distribuiranno , ogni trimestre, ai ricevitori del ) egis- 

tro del circondario . i documenti di rilevazione da essi ceit fiati degl'atti 
suddetti di morte, Si rilascieranno in carta non bollata, e si rimetteranno nei 
mesi di Nevoso, Germile, Messidoro, e Vendemmiale, sotto pena d! una 
multa di 30, franchi per ogni mese di ritardo , Essi ne rilrarranno ricevute anco 
su carta non bollata, 
Art. 56 Li ricevitori di registro non potranno sotto alcun pretesto , eziandie 
allorquando vi fosse Inogo alle perizie , differire il registro degl'alti, o mula» 
zioni 1 di cui diritti saranno stati pagati secondo le tasse regulate della pre- 
sente legge. 

Non potranne neppure sospendere, o arrestare il corso delle procedure 
ritenendo degl'atti, o intimazioni ; se pero un atto di cui non vi e minuta, o 
una citazione contiene degl'indizj di cui Ja traccia possa essere ulile per la sco- 
perta dei diritti dovuti, il ricevitore avra facoltà di prendere copia , e farla cer» 
tificare conforme all'originale dall’officiale che l'avia presentata. In caso di re= 
nuenza egli potra ritenersi l'atto per 24. ore soltanto, per procurarsene una 
collazione in forma, a proprie spese, salvo il diritto di ripeterle, se vie 
luogo . 

Questa disposizione € applicabile alle scritture private che sono presene 
tate al registro. 
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1899 Art 57. I.a quietanza del registro sara posta sull’atto registrato, e sull’ 
estratto della dichiarazione del nuovo possessore . 


+90 Il ricevitore vi esprimera scritta in lettere la data del registro , il foglio 
del regisho , il numero, e la somma dei diritti riscossi . 
F91 Allerquando Vatilo comprendea parecch e disposizioni portanti ciascuna 


un diritto particolare , il ricevitore le indiebera summariamente sulla sua quie- 
tanza, e vi enunziera distintamente la quota di ciascun diritto riscosso , s0lU 
pena di: na multa di dieci franchi per ogni ummissione . 

x92 «Art. 58. Liicevitori del registro non pol anno dare estratto dei loro registri , 
se nun c lloi dine del giudice di pace , seppure questi estratti non saranno ri- 
chiesti da qualch’una delle parti. contraenti, o dalle persone che vi sono in- 
teressate 

395 \ erta loro pagato un franco per ricerca di ogni anno indicato y e 50. 
centesimi per ogni estratto , oltre la carta bollata: nulla potranno essi esiggere 
oltre di ciò , 

394 Art. 59. Niuna autorka pubblica, ne amministrazione , ne i suoi preposti , 
possono ae ordare remissiore , o muderazione dei diritti stabiliti dalla presente 
legge , e delle pene incorse , ne sospendere , o far sospendere la riscossione 
senza diveni: ne personalmente responsabili, 

TIIGLO VIH. Vei diritti acquistati s e delle prescrizioni . 

395 Art. 60, Ogni duiltto di registro riscosso regolarmente in conformita della 
presente legge, non potra essere restituito qualunque siansi gl’eventi ulterio= 
ri, salvii casi pievisti dalla presente . 

195 Art. 61. Vie ua prescrizione per la domanda dei diritti. Cioe 1 

1. Dopo due anni contando dal giorno del registro , se si tratta di un diritto 
non riscosso supra una disposizione particolare in un atto, o di un sup- 
plemento di riscossione non compita , ovvero di una falsa: estimazione in 
una dichiarazione, e per veuficarla:per mezzo di perizia . 

Le parti non saranno egualmente ammissibili dopo lo stesso termine per ogni 

petizione di restituzione di diritti riscossi 

2 Dopo itre auni, contando similmente dal giorno del registro , se si tratta 
di un ommissione di beni in una dichiarazione fatta dopo morte, 

3. Dopo cinque anni contando dal giorno della morte, per le successioni 
non dichiarate, 

397 Le prescrizzioni sopraindicate saranno sospese dalle domandè intimate, 
e registrate prima dello spirar del termine, ma saranno esse acquistate irrevo= 
cabi'mente, se le istanze cominciate restano interrotte per un anno, senza 
che vi sia istanza alcuna avanti i giudici competenti, quando anco il primo tere 
mine per la prescrizzione non fosse spiralo, 

708 Art. 62. La data degl'atti fatti per scrittura privata non potra per altro essere 
opposta alla Repubblica per prescrizzione dei diritti, e pene incorse .. seppu- 
re quesi afti non avessero acquistato una data certa per ragione della morte di 
una delle parti, o altrimenti . 

TITOLO iX. Pelle Procedure , e de Giudizj. 
199 Art. 63. Lo scioglimente delle difficolta che potranno insorgere relativamen- 


te alla riscossione dei d ritti di registro, prima dell'introduzione dei giudiz) 
appartiene all’amministrazione . 
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Art. 64. Tl primo atto di procedura perda riscossione de'diritti di registro, e 
per il pagamento delle pene, e multe prorunziate dalla presente legge, sara 
un ingiunzione ; essa sara ordinata dal ricevitore . o dal preposto dell'am nini- 
strazione , sara vidimata, e dichiarata eseguibile dal giudice di pace del canto= 
ne, ove i buro e stabilito . e sara intimata . 
L'esecuzione di questa non potra essere interrotta che da una-opposizio- 
ne formata dal debitore , ed esprimente i motivi con citazione di comparire a 
giorno fisso avanti il tribunal civile del d partimento . fn questo caso l’oppo= 
nente sara tenuto di eleggere il domicilio netta comune , ove risiede il tri- 
bunale, 
Art. 65 S°introdurranno le istanze per l’istrazione de*giudizj avanti li tribuna- 
lì civili del dipartimento 3 l'esame , e la decisione di questi resta interdetta a 
qualunque altra autorita costituita, o amministrativa . 
L'istruzione si fara con semplici memorie respettivamente intimate, 
Non vi saranno altre spese da farsi per la parte soccombente , che quel- 
le della carta bollata 4 delle intimazioni , e del diritto di registro dei giudicati , 
JI tribunali accurderanno , tanto alle parti è quanto ai preposti dell an- 
ministrazione li quali compariranno alle istanze , il termine che domanderanno 
per produrre le loro difese : non potra per altro essere più longo di tre decadi, 
{ giudicati saranno pronunziati nel termine di tre mest al più tardi, contando 
dall’introduzione dei giudizj , sulla relazione di un giudice fatta in udienza 
pubblica , e sulle conclusioni del commissario del direttorio esecutivo; saraa- 
no questi inappellabili p e non potranno attaccarsi che per via di cassazione . 
Art. 66. Le spese di procedura pagate dai preposti di registro per articuli di» 
venuti di niun valore per cagione d’insolvibilita riconosciuta delle parti con- 
dannate , saranno loro rimborzate sullo stato che ne riporteranno in prova de’ 
loro conti, 
Lo stato sara tassato senza spesa dal tribunale civile del dipartimento, 
ed appoggiato da documenti giustificativi. 
TITOLO X. Pella fissazione dei diritti. 
Art. 67. I diritti da riscuotersi pel registro degl’atti, e mutazioni , sono, € 
restano fissati, secondo le tasse. e quote tarittate dai seguenti articoli 66 e 69. 
Diritti fissi. 
Art. 68. Gl’atti compresi sotto questo articolo , saranno registrati , ed i diritti 
pagati , come siegue ; cioe : 
S. 1. Atti sotteposti a un diritto fisso di un franco . 
1.° Le dichiarazioni di astenersi dalle successioni, i ripud}, e le rinune 
zie delle medesime, ai legati , o comunione di beni, allorquando saranno pus 
re, e semplici, se esse non sono fatte in giudizio. 
Si dee undiritto da ciascuno che rinunzia , e per ogni successione a cui si 
rinuncia . 
2.° Le accettazioni di successioni , delegazioni, o eredità in comune : anche 
alloche sono pure, e semplici . 
Si dee un diritto da ognuno che accetta, e per ognî successione. 
3.° Le accettazioni di trasporti, 0 delegazioni di crediti a termine, fatti con 
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atti separati, allorche il duitto proporzionale e stato pagato per trasporto, 
o delegazione , 


E quelle che si fanno negl’atti anche di delegazione di crediti, eziandio a 
germine , 

4.° L consensi puri , e semplici , quando essi non sono fatti in giudizio . 

5.° Gl'atti di notorietà . 

6.° Gatti che contengono , se non l'esecuzione , il compimento , e la consu- 
mazione di atti anteriori registrati . 

7° Glati fatti di nuovo per cagione di nullita, o altri motivi, senza verun 
cangiamento, che aggiunga agl’eggetti delle convenzioni, o alloro valore. 

8. Le aggiudieazioni sul nuovo incanto , allorche il prezzo non e superiore 
a quello della precedente aggiudicazione , se essa e stata registrata - 

9.° Le adozioni . 

10. Le attestazioni pure, e semplici, 

21. I pareri dei parenti, fuori di quelli che contengono nomina di tutori, e 
curatori . 

12. Le autorizzazioni pure , e semplici, 

13. I bilanci, 

s4. l brevetti degl’apprendisti » che non contengono nè obbligazione delle 
somme , e valori mobiliari , ne quietanza . 

15. Le garanzie di persone che devono presentarsi in giudizio , 

26. Gl’attestati di cauzioni, e di sigurta. 

27. I certificati puri, e semplici, quelli di sopravivenza per ogni individuo , 
e quelli di residenza. 

18, Le collazioni di atti, e documenti, e degl'estratti de’ medesimi da qual- 
sivoglia ufficiale pubblico che esse siano fatte, 

Il diritto si dovrapagare perogni atto , documento , o estratto collazio= 

nato . 

19. [compromessi li quali non contengono obbligazione alcuna di somme, e 
valori che diano luogo al diritto proporzionale. 

20. Le polizze , o ricognizione di carico per mare, le lettere di vettura, 

Si dee un diritto da ogni persona , a cui si fanno le spedizioni .. 

21 Gl'assensi puri , e semplici . 

22. Li discarichi egualmente puri, e semplici, e le ricevute de’ documenti, 

23. Le dichiarazioni „anche pure , e semplici in materia civile. 

24. Le dichiarazioni , o elezzioni di ordine „o di persona da no minarsi , al- 
lorche la facolta di scegliere un ordine è stata riservata nell atto di aggiu- 
dicazione , o nel contratto di vendita, e che la dichiarazione e fatta con 
un atto pubblico, e notificata nelle 24 ore dell'aggiudicazione , o del 
contratto . 

25. Le consegne di legati, pure „e semplici, 

26. E depositi di atti, e documenti presso pl'affiriali pubblici. 

27.1 depositi, e eonsegne di somme, ed effetti mobili presso gl'ufficiali 
pubblici, allorche non producono la liberazione dei depositarj, edi disca- 
richi che ne danno i suddetti, e i loro eredi, allorche si fa loro la conse- 
gna degl'oggetti depositati. 
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25. Le vinunzie pure , e semplici. 
29. Li scandagli vei lavori, ed intraprese che non contengono obbligazione 
veruna di somma, 0 valore, ne quietanza + 
30. Gl’atti degl'uscieri, le intimazioni, quelli delle cedole dei giudici di pa- 
e iprecetti, domande , notificazioni, citaz oni, offerte che non fanno 
titolo al creditore, e non accettate , opposizioni, intimazioni, processi 
verbali, assegno, protesti „interventi a protesto, proteste, pubblicazio- 
ni, ed affissi , confische , esecuzioni, sequestri, rivocizioni, e general- 
mente tutti gl'atti stragiudiziali degl'uscieri, e del loro ministero , che 
non ppssono dar luogo al diritto proporzionale, salvo le eccezzioni men- 
zionate nella presente legge, 

Ed anche gl'atti degl'uscieri, intimazioni, e qualunque altre ato estragiudie 
ziale fatto per l'esazione delle contribuzioni dirette, ed indirette , e di tutte le 
altre somme dovute alla nazione, anche delle contribuzioni locali, ma soltanto 
allorche la somma principale eccede 25 franchi, 

Si dovrà pagare un diritto da ogni attore, 0 reo convenuto in qualunque 
numero essi sieno in uno stesso alto , eccettuati i comproprietarj , e coeredì, 
i parenti riuniti , li cointeressati, i debitori , o creditori associati , 0 solida- 
rj si sequestratar) , i periti, etestimonj, chè non saranno contati che per 
una sola , e medesima persona , sia nel dinanlare , sii nel difendere nelle 
stesso originale di atto , allorchéelz lore qualita suranno ivi espresse , 

31, Le lettere missive che non contengono ne obbligazione , ne quietanza, 
e alcun'altra convenzione che dia luogo al diritte proporzionale. 

32. Le nomine di periti , ed arbitri. 

53. H possesso preso in yictù di atti registrati, 

34. L'estimo dei mobili, 

35. l processi verbali , o rapporti d'impiegati , guardie , commissar] , seque= 

stratar) , periti, agrimensori, agenti delle foreste, o purali . 
36. Le procure, e facolta di agire, che non contengono alcuna stipulazione, 
ne clausola che dia luogo al diritto proporzionale . 
37. Le promesse d’indennita indeterminate, non suscettibili di estimo . 
38. Le rattifiche pure, e semplici di atti ın forma . 
39. Le ricognizioni eziandio pure, e semplici che non contengono obbliga- 
zione alcuna , né quietanza . 

40. Le rescissioni pure , e semplici , fatte per mezzo di atti autentici nel ter- 
mine di 24 ore degl’atti annullati , 

41. Le ritrattazioni, e rivocazioni . 

42. Le riunioni dell'uso frutto alla prc prieta, allor: he la riunione si fa per 
atto di cessione, e non vien fatta per ua prezzo superiore a quello su cui 
il diritto e stato riscosso in tempo dell'alienaziune della proprieta. 

43. Le offerte, ed incanti fuori di quelli fatti in giudizio su di oggetti posti, 
o da porsi in aggiudicazione, ed in vendita, o in contratti da fissarsi, ale 
lorche essi saran fatti per mezzo di atti separati dall’aggiudicazione, 

44. 1 nuovi titoli, o ricognizione di rendite , i di cui contratti sono giustifi- 

cati formalmecte . 
45. Le transazioni in qualunque siasi materia , le quali non contengono alcu. 


REG «—— REG dor 
na stipulazione di somma, e valore, ne disposizioni sottoposte colla pre- 
sente ad un diritto maggiore di registro, 

46. Gl'atti ( eccettuate le cedole ) e sentenze preparatorie , interlocutorie è 
o d’istruzzione dei giudici di pace, certificati d’individualita, processì 
verbali di parere di parenti, visa di documenti, e procedure giudiziali 
auteriori all atto dell'esecuzione personale, le opposizioni a rimozione di 
sigilli per con parsa personale nel processo verbale , gl'ordini e ingiun= 
zioni d’intimare gl’opponenti all'opposizione de’ sigilli; ogni altro atto di 
giudice di pace nen classificato nei paragrafi , edartivoli seguenti, e le 
loro sentenze definitive, che portano condanna di somme il di cui diritto 
proporzionale non giungesse ad un franco . 

47.'Tutti li processi verbali degl’affizj di pace , dai quali non risulta dispo- 
sizione alcuna che dia luogo ad un diritto proporzionale, o il di cui di- 
ritto proporzionale non giungesse ad un franco . 

43. Gl'atti e giudicati della polizia ordinaria, e dei tribunali di polizia cor- 
rezionale, e criminali, sia tra le parti, sia sulla traduzione innanzi ai 
tribunali fatta dal ministero pubblico colla parte civile, allorche non vi e 
condanna di sorme, e valori, o di cui il diritto proporzionale non giun- 
gesse ad un franco, edi depositi, e discarichi fatti alla cancelleria det 
suddetti tribunali , nelli stessi casi ne`gquali evvi la parte civile. 

49. Le sentenze che sono pronunziate in materia di contribuzioni, sì dirette, 
che indirette, o per altre somine da pagarsi alla nazione, o per contribu- 
zioni locali, qualanque siasi l'ammontare delle condanne, e da qualun- 
que autorità , e tribunale emanar possano le sentenze . 

50, I processi verbali di delitti, e trasgressiuni ai regolamenti generali di 
polizia, e d’imposizioni , 

51. E generalmente tatti gl’atti civili , giudiziali, o estragiudiziali che non 
trovansi deno ninati in alcuno dei paragrafi seguenti, ne in alcun altro 
articolo della presente, e che non possuno dar luogo all'articolo propor= 
zionale (17). 

&. 2. Atti soggetti ad un diritto fisso di due franchi, 
12 .* Gl'inveatarj denubui oggetti. mobili, titoli , e carte . 

Si J pagare un diritto per ogni vacazione , 0 assistenza del giudice. 

2.° Le chiusiave d'inventar). 

3,° 1 processi ve bali di apposizione, di ricognizione, e di ammozione di 
sigilli, 

Si deve un diritto per ogni vacazione + 

4.21 piecessi verbali di nomina de'tutori, e curatori . 

5r 1 giudicati de’giudici di pace che portano rimissione , o discarico di peti- 
zione , rigeltazione di opposizione , validita di congedo, espulsione, con 
danna, e riparazione d'ingiurie personali, e general mente tutti quei che 
contengono disposizioni definitive, e non danno adito a diritto proporzio= 
nale, 

6.° Le ordinanze , o decreti dei giudici dei tribunali resi sulle richieste, o 


(17) Vedi l'ampliazione al N. 300. 302, 311 , 515. 
Dizionario Tom. VI, 63 
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memorie , quelli di Refere , di compulsoria, e d'ingiunzione , quelli che 
portano permissione di «ppignorare , rivindicare, o vendere, e quelle 
dei commisaarj del direttorio esecutivo ne’casi ne'quali suna autorizzati 
dalla legge. 

Gl'atti, e giudicati preparator) , e d'istruzione di questi tribunali, e degl’ar= 
bitri. 

E gl'atti fatti, o passati alle cancellerie dei medesimi tribunali che portano 
consenso , deposito , discarico » ritrattazione , esclusione di tribunali , giusti» 
ficazione di viaggio, opposizione, o consegna di documenti , incanti, ed au- 
ziune di offerte „ rinunzia a comunione di beni, successione, o legato ( si deve 
un diritto da ognuno che rinuncia ) , riassunzione di giudizio , cumunicazione, 
di documenti , senza rimuoverli , approvazione, e verificazione di credito , ep- 
posizione a pronuncia di giudicato, 

7.° Le ordinazioni su richieste, o memorie , quelle di reiterazione di cita» 

zione , e tutti gl’atti, e giudicati preparatorj , o d'istruzione de’tribunali 
di commercio, 

E gl’atti passati alla cancelleria de' medesimi tribunali che portano deposito 
di bilancio , e registri, opposizione , o pubblicazione di separazione , deposito 
di somme , e documenti , e tutti gl’altri atti conservator], e di formalita . 

8.° Le spedizioni delle ordinanze , e processi verbali degl'uffiziali pubblici 

dello stato civile , contenenti indicazione del giorno, o proroga di termine 
per la riunione delle assemblee preliminari al matrimonio, o al divorzio, 
213 $, Atti soggetti ad un diritto fisso di tre franchi , 
x.° Icontratti di matrimonio che non contengono altre disposizioni che di= 
chiarazioni per parte dei sposi di ciò che essi stessi portano in matrimo= 
nio, e si costituiscono , senza alcuna stipulazione vantaggiosa fra loro. 

La recognizione ivi enunciata per parte dello sposo di aver ricevuta la do- 
te portata dalla sposa , non da luogo ad un diritto particolare . 

2.° La divisione de’'beni mobili, e stabili fra comproprietarj a qualunque 

siasi titolo, purche sia giustificato . 

Sevi e soprappiù , il diritto su ciò che ne sarà l'oggetto sara riscosso sse- 
condo il quantitativo regolato per le vendite . 

3.° Le prestazioni di giuramento de’cancellieri , ed uscieri de’giudici di pa- 

ce , delle guardie della dugana, delle foreste e campestri per entrare in 
funzioni (14). 

4° Gl'atti di societa che non portano ne obbligazione , ne deliberazione, 

ne trasmissione di beni mobili, o stabili fra gl’associati , o altre persone. 

E glati di scioglimento di societa, che sono nello stesso caso. 

5.° I testamenti, e tutti gl’altri atti di liberalita che non contengono che die 

sposizioni sottoposte all’eventualita della morte e le disposizioni della 
stessa nalura che sono fatte per eantratte di matrimonio fra li sposi, o da 
altre persone . 

Il diritto per queste disposizioni per atto di matrimonio sarà riscosso indi- 

pendentimente da quello del contratto + 


(14) Vedi l’ampliazione alla guardia delle Barriere, o argini N. 352, 
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6.° Le unioni , e direzioni de'creditori. 

Se esse portano obbligazione di somme determinate dai cointeressati , verso 
uno , o piu fra toro „o verso altre persone incaricate di agire per l'unione , si 
riscuotera un diritto particolare come per l'obbligazione. 

7.° Le spedizioni di sentenze di tribunali civili pronunziate in prima istane 

za „o in grado di appello, che portano consenso, atto di approvazione, 
di appello di convenzione, di opposizione in sequestro, ricusa di opposizio= 
ne, discarico, e remission di petizione, perdita di diritto di appellarsi, 
perenzione d'istanza , declinatoria , rattificaziore di processi verbali, © 
rapporti, omologazione di atti di unione , e convenzione ; ingiunzione di 
procedere ad inventario , licitazione, divisione, o vendita , rimozione di 
opposizione o sequestro , nullita di procedura , o d’istanza, manutenzione 
in possesso , risoluzione di contratto , o di clausola di contratto per causa 
di nullita radicale, ricognizione di carattere , o scrittura , nomina di come 
missar] , direttori , e di uscieri sequestratar; , pubblicazione giudiziale di 
donazione, beneficio d'inventario , rescissione, sommissione, edeseci= 
zione di giudicato (8) . 

E generalmente tutti li giudicati di questi tribunali, quei di commercio, € 
degl’arbitri, che contengono disposizioni definite , che non possono dar luoge 
a diritto proporzionale, e di cui questo diritto non arrivasse a tre franchi, ® 
che nen sono classificat negl’altri paragrafi del precedente articolo . 


214 $. 4. Attisoggetti al diritto fisso di cinque franchi , 
1.° Le cessioni de’beni, siano volontarie, o forzate per essere subite 
venduti. 


2.° Gl'atti di emancipazione - Il diritto è dovuto da ogni emancipato . 
3, Le dichiarazioni, ed intimazioni di appello dai giudicati di giudici di pae 
pace , ai tribunali civili (9). 
215 $ 5. Atti soggetti ad un diritto fisso di dieci franchi, 
Le dichiarazioni, ed intimazioni di appello dei giudicati de'tribunali civili, 
di commercio, e degl’avbitri (10), 
$. 6. Atti soggetti ad un diritto fisso di quindici franchi . 
216 1. Gl'atti di diversi. 
2.° Li giudicati de'tribunali civili che portano interdizione , e quei di sepa- 
razione di beni fra marito, e moglie, allorche non portano condanna di 
somme „e valori, ed allorche il diritto proporzionale non arrivera a cine 
que franchi. 
3.° Hl primo atto di ricorso al tribunal di cassazione , sia per richiesta mee 
moria , o dichiarazione in materia civile, di polizia , o correzionale . ° 
4.° Le prestazioni di giuramento dei notari „ dei cancellieri , ed uscieri dei 
tribunali, civili, criminali. correzionali, e di commercio, e di tutti gl° 
impiegati salariati dalla repubblica , eccetto quelli compresi sotto il sopra= 
scritto $. 3 N. 3, per entrare in funzione (13), 
§. 7. Atti soggetti ad un diritto fisso di venticinque franchi . 


(B) Vedi l'ampliazione al N 250, 350. 15) Vedi l'ampliazione ai patrocinatori N, 252, 
(9, Vedi l'ampliazione N. 251, ed al ricorso nel trihunele di cassazione N, 352, 
(2) Vet l’ampliazione N, 2531, 
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Ogni spedizione di giudicato del inibunal di cassazione che si da alla parte. 
Diritti proporzionali . 


218 Art. 69. Gl'atti, e mutazioni coinpiese, sotto questo articolo saranno regi- 
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(1) 


strate „ e pagati i diritti, secondo le quote qui appresso ; cioè : 
$. 1. F enticinque centesimi per cento franchi , 

r. Gl'affitti di pascolo „e nuti imento di animali 

Il diritto si riscuotera sul prezzo cumul to degl’anni dell'affitto , ciot g 
ragione di 5 centesimi per cento franchi sui due primi anni , e della meta 
del diritto per gl anni seguenti. | 

2.° Li contratti di società , e riconoscimento di bestiami , 

Il diritto si riscuotera sul quantitativo di risposta nell’atto , o in mancan- 
za , secondo la stima che si fara del bestiame . 

3.° Le mutazioni che succederanno per causa di morte in proprietà , ed in 
usofrutto di beni mobili, in linee diretie |t}. 

$. 2. Cinquanta centesimi per cento franchi , 

1.° Gl'abbandonamenti per tatto di cauzione , n tutto rischio e 

Il diritto si riscuote sul valore degl’oggetti abbandonati + 

In tempo di guerra non si deve che una meta del diritto , 

2.° Gl'atti, e contratti di assicurazione , 0 cauzione + 

[l diritto si deve sul valore del premio . 

In tempo di guerra non vi è luogo che alla metà del diritto . 

3,° Le aggiudicazioni a ribasso , ed i contratti per cost-uzzioni , riparazio» 
ni, mantenimento, approvigionamento , e forniture il di cui prezzo de» 
ve essere pagato dal tesoro nazionale , o dalle amministrazioni centrali, 
e mumcipali , o dagli stabilimenti pubblici, 

{I diritto si deve sulla totalità del prezzo . 

E quelle a ribasso sull’imposizione delle contribuzioni dirette, 

Ul diritto e fissato sulla somma alla quale arriva cio che consegna l’esat- 
tore , secondo l'ammontare del ruolo .. 

4.° Le convenzioni fra’debitori, e creditori .. 

{1 diritto si riscuote sulla somma che il debitore si obbliga a pagare. 

5,° Li contratti, o convenzioni per nutrimento di persone, allorche gl’anni 
sono limitati. 

Il diritto si deve sul prezzo cumulato dei debitori del contratto , o della 
eonvenzione ; ma se la duruta e senza limite l'atto sarà soggetto ad una tas- 
sa regolata dal seguente $.5. W. 2. 

Se si tratta di contratto di alimento di minori, non si riscuotera che una 
meta del diritto , ossia 25 centesimi per 100 franchi , sull’aminontar degl 
anni riuniti. 

6. i biglietti d'ordine , le cessioni di azioni, ole polizze di azioni mubi= 
liarie delle compagnie, e societa di azionarj, ed ogni aliro effetto di nee 
gozio di particolari, o di compagnie, eccettuate le lettere di cambio 
tratte da piazza, a piazza. 

Gl'effetti di negozio di questa natura , potranno non essere presentati al 

registro , che coi protesti che saranno stati fatti. 


Vedi le modificazioni susseguenti dal N. 237, al 241. 
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7. Li brevetti di scuola , allorche conterranno stipolazione di somme , o va- 
lori mobiliari, pagati, o nò. 
8. Le cauzioni di somme, ed oggetti mobiliari , le garanzie mobiliari, e le 
indennizazioni della stessa natura . 
Il diritto sura riscosso indipendentemente da quello della disposizione y 
che lu cauzione , la garanzia , o lindennita avra per oggetto , ma senza po- 
terlo eccedere 


Won sura riscosso che una meta del diritto per le cauzioni degl’obbligati a 
render conto ulla republ lica . 

4. Le spedizioni de’ giudicati contradittorj, oin contumacia de’giudici di 
pace, de tibunali civili, di commercio , e degl’arbitri , di polizia ordie 
naria , di polizia correzżionale , e de’tribunali criminali, che portano 
condanna , collocazione , o liquidazione di somme , e valori mobiliari, in- 
teressi, e spese fra'particolari, eccetto i danni , e interessi de'quali il di~ 
ritto proporzi: nale e fissato al 2 per cento sul seguente $ 5. N. 8. 

In niun caso , e per niuno di questi giudicati il diritto proporzionale potra 
essere minore del diritto fisso , come vien regolato nell articolo precedente 
per i giulicati de’ diversi tribunali . 

Allorche il diritto proporzionale sava stato pagato su di un giudicato reso 
in contumacia, l'esazione sul giudicato contradittorio che potra intervenire , 
non avra luogo che sul supplemento delle condanne ; sara lo stesso delli giudi- 
cati pronunciati in appello, e facolta di eseguire. 

Se non vi e supplemento di condanua , la spedizione sara registrata pel di- 
ritto fisso che sara.sempre il minore da percepirsi, 

Allorche una condanna sara pronunciata su di una domanda non stabilita da 
"n titolo registrato, e suscettibile di esserlo, il diritto al quale la domanda 
avra dato luogo se fosse stato convenuto per atto pubblico, sara riscosso indi- 
pendentemente dal diritto dovuto per l'atto , o pel giudicato che avra pronun= 
ziato la condanna . 

10, Le obbligazioni a tutto rischio , o per ritorno di viaggio . 

»1. Le quietanze, rimberzi „ o ricompre di rendite , e debiti di ogni spe- 
cie; le ritenzioni esercitate in virtu di riscatto per mezzo di atti pubblici nel 
termine stipolato „o fatto per scrittura privata , e presentato al registro prima 
dello spirare di questo termine , ed ogni altro atto, e seritto che porti libera» 
zione di somme „e valori mobiliar] 

$. 3. Un franco per cento franchi. 
1, Le aggiudicazioni a ribasso , e contratti, ecceito quelli compresi nel $, 
precedente. per eosiruzzioni , riparazioni, e mantenimento, e tatti gl'altri 
oggetti mobili suscettibili di stime fatte tra’ particolari, che non conter- 
ranno ne vendita, ne promessa di rilasciar mercanzie , derrate, © altri 
oggetti mobili , 
3. Le polize diaffitto , o locazioni di un solo anno, 
Quelle fatte per due anni . 
Il liv itto sarariscosso sul prezzo cumuatodi due anni. 
Quelle di un tempo più lungo . purche la loro durata sia limitata . 
Il diritto sarà egualmente riscosso sul prezzo cumuluto cioe per i due pri~ 


221 


502 REG -— REG 
mi anni che restano a decorrere >e di 25 centesimi per 100 franchi per gl'al= 
trianni(4), 

I subbappalti, surregazioni , cessioni, e ritrocessione di affitti 

1l diritto sarà liquidato per glanni da decorrere , come si e st. bilito per 

gl'affitti , sara in ragione dell'uno per cento sui due primi anni s che restano 
a decorrere. e di 25 centesimi per 100 franchi per gl'altri anni . 

Saranno considerati per la liquidazione, e pagamenti del diritto come Cona 

tratti di nove anni , quelli fatti per tre , per sei, 0 nove. 

Le locazioni de’'Leni nazionali sono soggette alli m desimi diritti . 

3. I contratti, transazioni, promesse di pa gamento , approvazione di conti, 
biglietti, mandati; i trasporti, cessioni, e delegazioni di crediti a termi» 
ni ; la delegazione di prezzo stipolato in un contratto per pagare dei cre= 
dit di termine contro gn terzo , senza enuncia tiva di titolo registrato , sal- 
vo per questo caso la restitezione nel termine prescritto , se e giustificato 
da un titolo precedentemente registrato , le ricognizioni, quelle di depo- 
siti di somme presso i particolari, ed ogni altro atto , o scritto che contee 
nesse obbligazioni di somme senza liberalita e senza che l'obbligazione 
sia il prezzo di na trasmissione di mobili , o stabili non registrati. 

4. Le mutazioni di beni stabili in proprieta, o in usofratto, che avranno 
luogo per causa di morte in linea diretta . 

$. 4. Un franco ) e »5 centesimi per cento franchi. 
222 3. Le donazioni fra vivi, in proprieta, o in usofrutto di beni mobili in linea 
diretta. 

Non si riscuotera che una metà di diritto se esse sono fatte per contrat- 
fo di matrimonio ai futuri sposi (5). 

2. Le mutazioni in proprieta, od usofrutto di beni mobili che succedono 
per causa di morte fra’collaterali , ed altre persone non parenti sia per 
successione , sia per testamento, o per altri atti di liberalita per causa di 
morte , 

Non si dovrà pagare che la metà del diritto per quelle che avranno luogo 

fra sposi. 
$. 5. Due franchi per cento franchi, 

1. Le aggiudicazioni , vendite , rivendite , cessioni, retrocessioni, contrat- 
ti, trattati, ed ogni altro atto, sia civile, sia giudiziale traslativo di pro- 
prieta a titolo oneroso di mobili , raccolte dell'anno in essere, tagli d'al- 
beri cedui, e di alto fusto, edaltri oggetti mobili generalinente qualsi» 
siano, anco le vendite de’beni di questa natura fatte dalla naziove, 

Le aggiudicazioni a nuovo incanto de'beni mobili suno soggette allu stesso 
diritto » ma soltanto perciò che eccede l'aggiudicazione precedente , se il di~ 
Fitto e stato pagato. 

2, Le costituzioni di rendite , siano perpetue , siano vitalizie, e di penzioni 

a titolo oneroso , le cessioni, trasporti, e delegazioni che sono fatte per 
lo stesso titolo , e gl'effetti di beni mobili fatti per un tempo illimitato + 
3. I cambj dei beni stabili, 
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(4) Vedi la retiodificazioue al N. 245 e 248. {5) Vedi la modificazione al N. 248. 
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Il diritto sarà riscosso sul vulore di una delle parti allorchè non vi sara 
alun sovrappitt. Se vi e sovrappiu il diritto si paghera a ragione di due fran- 
chi per cento sulla minima porzione, e come per vendita sul sovrappiù , o sul 
meggicre valore, 
ġe Le elezioni, o dichiarazioni di ordine , o di persone da nominarsi sull’ag- 
giudicazione o contratti di vendita di beni mobili , allorche l'elezzione sı 
fa dopo le 24 ore , o senza che la facolta di eleggere un ordine sia stata. ri- 
serbata nell'atto di aggiudicazione, o nel contratto di vendita, 
5. Le obbligazioni de’beni stabili. 
6. Le parti, e porzioni a quisiate per via di licitazione di beni mobili indivisi, 
7. i sevrappiu delle divisioni di beni mobili. 
8. L danni, e interessi ordinati dai tribunali criminali correzionali, e di po- 
lizia (7). 
$. Due franchi „e cinquanta centesimi per cento franchi . 
1, Le donazioni fra’vivi in proprieta, o usufruito di beni mobili dai collate- 
rali. e da altre persone non parenti. 
Non si riscuotera che la meta del diritto , se sono fatte per contratto di 
matrimonio ai futuri sposi. 
2. Le donazioni fra vivi in proprieta , o usofrutto in linea diretta. 
Non siriscuoterà che la meta del diritto , se sono fatte per contratto di 
matrimonio ai futuri sposi (6) 
3. Le trasmissioni di proprieta > 9 di usofrutto di beni stabili, che succedono 
per causa di morte fia i conjugi . 
f. 7. Quattro franchi per cento franchi . 

225 j. Le aggiudicazioni, vendite , rivendite , cessioni , retrocessioni, e tutti gl” 
altri atti civili, e giudiziali traslativi di proprieta, e di asofrutto di beni 
stabili a titolo oneroso. Le aggiudicazioni a nuovo incanto di beni della 
stessa natura soggette allo stesso diritto , ma solianto su ciò che eccede il 
prezzo della precedente aggiudicazione, se il diritto e stato pagato . 

La quota del diritto di registro delle aggiudicazioni di beni nazionali sara re- 

golata da leggi particolari. 

2. Gl’affitti a rendita perpetua di beni stabili, quelli a vita, e quelli de'quali 
la durata e limitata. 

3. Le dichiarazioni. o elezioni di ordine. o di persone da nominarsi in se= 
guito di aggiudicazione, o contratto di vendita di beni stabili, eccetto 
quelle de’benì nazionali, se la dichiarazione si fa dopo Te 24 ore dell'ag- 
giudicazi ne, o del contratto, o allorche non e stata riservata la facolta 
di eleggere un ordine. 

4. Le parti, e porzioni indivise di beni stabili acquistati per mezzo di lici- 
lazione . 

5. Li sovrappiù de’cambj , e divisioni de°beni stabili . 

6. Le ritenzioni esercitate dopo essere spirati li terinini convenuli per mez= 
ze de'contratti di vendita, sotto facolta di redenzione, 


«ao 


22 


(7) Vedi la dichiarazione Ñe 240. (6) Vedi la modificazione al N. 248. 
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G. 8. Cinque franchi per cento franchi, 
1. Le donazioni Ira vivi dei beni stabili in proprieta , o usofrutlo dei 
collaterali. od altre nersane non parenti, 
Non si riscuotera che la meta del diritto, se sono fatte per'metà di matri- 
monio ai futuri sposi . 
2, Le mutazioni di beni stabili in proprieta, o usofrutto che hamo luogo 
per causa di morte fra collaterali, e persone non parenti, tato per squrces- 


sioni, quanto per testamento, o per altro atto di liberalita per caasa di 
morte (10). 


TITOLO XI. MegPatti che deblono registrarsi in debito o gratis , e di 


227 


228 


229 


(18) Vedi le eccettuazioni ai N. 306, 307, 308, 


quelli che sono esenti da questa formalita. 
Art, 70 Sono sottoposti alla formalita della registrazione e registrati in debi- 
to, o gratis, o sono esenti da questa for malita glatti seguenti, cive, 
§ 1. Da registrarsi in debito, 
1, Gl’atti, e processi verbali dei giudici di pace per fatti di polizia, 
2, Quelli fatti a richiesta dej commissarj del direttorio esecutivo presso f 
tribunali. 
3. Quelli dei commissarj di polizia +. 
4. Quelli delle guardie stabilite dall'autorità pubblica per delitti rurali, e 
commessi nelle foreste. 


5, Gl'atti, egiudicati che intervengono su questi stessi alti, e precessi 
verbali. 

Vi sara luogo di effettuare la riscossione dei diritti di registrazione di qu esti 
atti, processi verbali, e sentenze contro le parti condannate a norma degl’es- 
tratti dei giudicati che si daranno dai cancellieri ai preposti dell'amministra- 
zione (16). 

&. 2. Pa registrarsi gratis . 
1. Gl'acquisti, e cambj fat dalla repubblica ; le divisioni di beni frå 
essa, edi particolari, e qualsivoglia altro att» tatto per simile oggetto 

2. Gl’atti di usciere , precetti . intimazioni, citazioni, opposizioni di 
custodi, sequestri, esecuzioni, ed altri atti, si in azione che in difesa , che 
abbiano per oggetto la riscossione delle contribuzioni dirette, ed indirette, 
e di ogni altra somma che debbasi alla repubblica „ a qualunque titolo, e per 
qualsiveglia causa, eziandio delle contribuzioni locali „ allorche si trattera di 
quelle di 25, franchi, e al di sotto, e di diritti, ecrediti che non eccedano 
in totale la somma di 25 franchi . 

3. Gl'atti degl'uscieri e giandarmi nel caso specificato al &, seguente N. g. 
è. 3. Esenti dalla formalila della registrazione . 

1. G&l'atti del corpo legislativo. e quelli del duetturio esecutivo , 

2. Gatti di amministrazione pubblica non compresi negl’ articoli pree 
cedenti, 

3. Le iserizzioni sul gran libro dei debito pubblico , fe foro traslazioni 3 e 
mutazioni, le quietanze degl’interessi che vengono pigati, etutti gl'effetti 
del debito pubblico inscritti, oda iscriversi definitivamente. 


uS) Vedi l'ampliazione N, 297 Sean 
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4. Li rescrittti, mandati, ed ordini di pagamento sulle casse nazionali, le 
Joro girate, e pagamenti. 

5. Le quietanze di contribuzioni, diritti, crediti, e rendite pagate alla 
nazione ; quelli per pesi locali , e quelle dei funzionarj pubblici, ed impiega» 
ti salariati dalla Repubblica pei loro stipendj , ed emolumenti. 

6. Gl'ordini di discarico, oriduzione, condonazione , o diminuzione d'im- 
posizione, le quietanze a ciò relative, i ruoli ed estratti dei medesimi, 

7. Le ricevute rilasciate agl'esattori „ airicevitori di denaro pubblico , € 
di contribuzioni locali , edi conti di riscossioni, o amministrazioni pubbliche + 

8. Gl’atti di nascita, sepolture, e matrimonj , che si ricevono dagl’uffizia» 
li dello stato civile, e gliestratti, che ne vengono rilasciati, 

9. Tutti gl'atti, e processi verbali ( fuori di quelli degl'uscieri, e gian- 
darmi che devono registrarsi come viene espresso al $. precedente N. 4. ), #0 
i giudicati che concernono la pulizia generale, edi sicurezza, e punizione 
pubblica. 

ro. Le cedole per chiamare le parti all'uffizio di conciliazione , salvo il di- 
ritto dell’intimazione . 

11. Lelegalizzazioni di firma di uffiziali pubblici. 

12, Le approvazioni di processi verbali degl'impiegati, guardie, ed agenti 
salariati dalla repubblica , fatte nell’esercizio delie loro funzioni, 

13. Le obbligazioni , arruolamenti , congedi, certificati , cartuccie, © 
carte di sicurezza , passaporti, quietanze di paghe , e fornitura, biglietti di 
tappa di viveri, ed alloggio si pel servizio di terra che di mare, e qualunque 
atto dell'una, e dall’altra amministrazione non compreso negl'articoli pree 
cedenti e 

Sono ancora eccettuati dalla formalita del registro, li ruoli di equipaggio , € 
le obbligazioni di marina], e gente di mare della arina mercantile, e degl 
armamenti in corse , 

14. | passaporti rilasciati dall'amministrazione pubblica. 

15. Le iettere di cambio tratte da piazza, a piazza, quelle provenienti dall’ 
estero, o dalle cofonie Francesi, le girate , e pagamenti di questi effetti, e 
le girate „ e pagamenti dei biglietti ad ordine , ed altri generi di negozio 

16. Gl'atti passati in forma autentica prima dello stabilimento della registra= 
zione nell'antico territorio di Francia, e quelli passati egualmente in forma au- 
tentica, e per scrittura privata nei paesi riuniti e che vi hanno arq stata una 
data certa, secondo le leggi di quei paesi, come pure le mutazioni che sone 
accadute per causa di morte prima della rinnione dei sudilelti paesi 

TITOLO XI #elle tggi precedenti sulla registrazione , e dell'esecuzione 
della presente . 

330 Art. 71. Si stabiliranno delle nuove basi per l’amminisirazione del registro 
con una legge particolare. 

231 Frattanto le leggi che esistono sulla di lui organizzazione, manutenzio- 
ne, espese di azienda continueranno ad essere eseguite , 

252 Art. 72. La formatita dell insinuazione delle donozioni tra vivi, continuerà a 
darsi negl'uffiz} di riscossione del registro , nelle forme, e sotto le pene pro- 
nuneiate dalle leggi vigenti , finche non ne venga altrimenti ordinato . 
Dizionario Tom. VI, 64 
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233 


234 


335 


236 
237 


245 


Art. 73. Tutte le leggi pronunziate sui diritti di registrazione e tutte le dispo- 
sizioni di altre leggi a ciò relative sono, e restano annullate per l'avvenire, 

Esse continueranno ad essere eseguite per riguardo agl’atti fatti, ed 
alle mutazioni per causa di morte, effettuate prima della pubblicazione della 

resente . 

Gl’affari attualmente in giudizio si proseguiranno a tenor delle leggi , im 

virta delle quali essi sono intentati, 
La presente sara eseguita dal giorno della sua pubblicazione . 
Art. 74, La presente risoluzione sara stampata. 
Firmato - Dubois (des Fosyges ) Presidente ec.. 
NXXV. 

Legge dei 27. Fentoso anno IX ( 18 Marzo 1801.) 

Art. x Dal giorno della pubblicazione della presente, i diritti di registro ste 
ranno liquidati, ed esatti a tenore delle determinazioni stabilite dalla legge 
dei 22. Frima}o anno VII. e quelle posteriori, qualunque sia la data all’epoca» 
degl'atti, e diritti di mutazione da registrarsi , salve le modificazioni, e 
cambiamenti seguenti .. 

Art, 2. La riscossione del diritto proporzionale si fara a tenore delle somme, 
e valori di 20, franchi , in 20. franchi inclasivamente, e senza frazione , 

Art. 3. Non potra riscuotersi meno di 25, centesimi pel registro degl’atti, e 

mutazioni , le di cui somme, e valori non arrivassero a produrre 25, centesimi 

di diritto proporzionale. 

Art. 4. Sonosottoposte alle disposizioni degl'articoli 22, 38. della legge 

dei 2a. Frimajo le mutazioni tra vivi di proprieta o d'usofrutto di beni stabili, 

eziandie in caso che i nuovi possessori pretendessero nun esistere alcuna cone 

venzione scritta fra di loro ed i precedenti proprietar; , od usufruttuar). 

In mancanza di atti vi sisupplira con di dichiarazioni dettagliate ed esti- 
mative nei tre mesi a decorrere dal giorno in cui si e preso possesso sotto pena. 
di un diritto di piu. 

Art. 5. ta qualsivoglia caso in cui le spese della perizia autorizzata dagl’arti= 
coli 17, e 19, della legge dei 22 Frimajo , caderanno a carico del debitore, 
o di colui che e obbligato, vi sara luogo al diritto dupplicato di registro suli 
supplemento dell’estimo. 
Art. 6. Le disposizioni della legge dei 22. Frimajo relative alle amministrazio- 
ni civili, ed ai tribunali allora esistenti saranno applicabili ai funzionari) civili 
ed ai tribunali che sono ad essi surrogati. 
Art. 7. Gl'atti, e processi verbali di vendita di prede, e di navi, o di rot- 
tami, ed avanzi di naviglj che sono formati dagl'uffiziali di amministrazio- 
ne della marina , saranno sottoposti al registro nello spazio di venti giorni a de- 
correre dalla lore data , sotto la pena espressa negl'articoli 35 e 36 della legge 
dei 22 Frimajo. 

L’articolu 37 può applicarsi ai medesimi pel caso che evvi preveduto . 
Art. 8. U diritto di registro degl’istromenti di affitto , o locazioni , e nei sub- 
bappalti, survogazioni, cessioni, e retrocessioni di affitti che vien regolato 
dall'art. 69. della legge dei 22 Frimajo $. 3. N. 2. ad un franco per ogni 109 
franchi sull’ammontare dei due primi anni, ed a 25centesimi, per ogni cento 
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franchi su di quello degl’altri anni e ridotto a 75 centesimi per ogni cento fran- 
chi sui due primi anni , ed a 25 centesimi per ogni.cento franchi sull’ammonta- 
re degl’anni susseguenti. 

sis Se si e stipulato per uno, o per più anni un prezzo differente da quelle 
degl'altri anni dell'affitto, o della locazione si formera un totale del prezzo 
di tutti gl’anni, e sara diviso in eguali porzioni a tenore del lor numero per la 
liquidazione del diritto . 

247 Art. 9. Il diritto di registro delle cauzioni di contratto d'affitto o locazioni, 
sara della meta di quello fissato dagl’articoli precedenti . 

248 Art. 10. L'articolo 69 della legge dei az Frimajo $. 4. N. 1., e$. 0. N.2. e ape 
plicabile alle dimissioni di beni in linea diretta , 

249 Art. 11. 1l diritto proporzionale vien portato al due per cento sull’ammontare 
dei danni, ed interessi in materia civile, come vien regolato nell'articolo 6g. 
della legge suddetra $. 5. N.8., per danni, edinteressi in materia criminale , 
correzionale , e di polizia . 

250 Art. 12. Le sentenze che contengono risoluzione di contratti di vendita per di- 
fetto di pagamento qualunque sul prezzo dell’acquisto, purche il compratore 
non sia entralo in possesso, saranno suttoposte soltanto al diritto stabilito di 
registro come vien regolato nell'articolo 68 della legge dei 22 Frimajo $. 3, 
N. 7. pei giudicati che contengono risoluzione di contratti per causa di nullità 
radicale, 

251 Art. 13. L'ultima disposizione del N. 30. del $. 1. articolo 68 della legge dei 
2. Frebajo e applicabile agl’atti di appello compresi sotto i $%- 4. e 5. delle 
stesso articolo . 

252 Art. 14. Gl'atti di prestazione di giuramento sono sottoposti al registro sulle 
minate sei venti giorni della loro data, svito le obbligazioni, e pene espresse 
negl'articoli 35 e 37 della legge dei 22 Frimajo. 

Quelli dei patrocinatori sono classificati tra gl’atti di tal natura compresi sot- 
to il N 4. del 0. 4, dell'articolo 68. . quelli delle guardie delle barriere, o ar- 
gini , lo sono sottu al N, 3, del terzo $. del medesimo articolo . 

353 Art. 15. il diritto di reg stro delle intimazioni di patrocinatore a patrocinare 
nel corso delle istruzzioni delle procedure avanti i tribunali e fissato a 25 cene 
tesimi; questi atti saranno registrati nei quattro giorni della loro data , sotie 
pena di cinque franchi di multa per ogni contravenzione oltre il pagamento del 
diritto, 

254 Art. 16. Le legittimazioni di giudizio, e la contumacia e congedi per mancan- 
za di comparire , difendere . o concludere „te quali devono prendersi alla can- 
cellaria , sono sotrepaste ad un diritto fisso di un franco, 

255 Esse sı registrano sulle minute , e sugl'originali . 

256 1) termine pel registro e quello stesso che e fissato nell'articolo 20 della 
legge dei 22 Frimajo per gl’atti giudiziali , e gl'articoli 35, e 37 della detta 
legge, sono loro apphcabili . 

257 Art. 17. L'istruzione del giudizio che amministrazione avrà da seguire per 
tutte le esazioni che sono ad essa confidate. si fara per semplici memorie , re- 
spettivamente intimate senza arringhe . Le parti non saranno obbligate d'im- 
piegare il ministero dei patrocinatori. » ci 
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356 Art. 18. Qualunque disposizione contraria alla presente resta abrogata... 
Collazionato coll’originale da noi presidente, e segretaij del corpo legislatà» 
vo - In Parigi li :7 Ventoso anno £X della Repubblica Francese, 
Firmato - ZLefebure-Cayet Presidente ee. Sa la presente legge munita ec, 
Parigi li 7 Germile anno [X della Repubblica. 
Firmato - Buonaparte Primo Console. 
XXXVI 
Deliberazione del direttorio esecutivo dei 22 Ventoso anno 7 » circolare IV. 1554 
dei 9 Fiorile anno 7 ( 28 Aprile 1799») 

254 Gi'atti per serittura privata possono essere enunciati in un inventario, 

senza che vi sia obbligo di suttoporli preventivamente al registro . 
XXXVII 
Peliberazione dei 6 Fruttidoro anno XI (24 Agosto 1803.) 

260 Art. 1. Tuttiji contratti ed aggiudicazioni per li diversi generi di servigio del 
dipartimento della Guerra , che hanno avuto luogo fino al presente giorno , œ 
che lo avranno per Favvenire , non saranno soggetti se non al diritto fisso di 
registro di un franco, seppure una qualche clausola espressa non gli avesse 
sottoposti al diritto proporzionale di 5o centesimi per ogni cento franchi, sta» 
bilito dalP’articolo 6g della legge de*22 Frimajo anno VIL 

XXXVIII 
Ordine del governo dei 15 Brumale anno XII (7 Novembre 1893. ) 

261 Art. 1. La deliberazione dei 6 Fruttifero scorso sara applicata in tutte le sue 
disposizioni, alle aggiudieazioni, e contratti per servigio del diparlimento 
della marina, ed agl’atti di simil natura pel dipartimento dell’interno , a ragion 
dei ponti, e strade , pescaje, disseccamento , lavori ne’porti, e lastricatora 
delle citta , allor quando il prezzo di questi lavori sara a carico del tesoro pub- 
blico, 

262 Art. 2. Questordine sara egualmente da applicarsi alle aggiudicazioni e con- 
traiti che sono stati, e saranno fatti in nome degl'abitanti dei dipartimenti, e 
comuni per l'esecuzione delle loro oflerte di costruzioni di vascelli, ed altri 
bastimenti, e delle somministrazioni di qualunque specie, relativamente all’ 
armamento coniro l'Inghilterra. 

263 Arg. 3, I ministri delle finanze, della marina , e dell'interno ec, 

XXXIX 
Decreto imperiale dei 25 Germile anno XIII (15 Aprile 1895. 

264 Art. 1. GVatti di sigurta relativi alle aggiudicazioni , e contaaiti pel servigio 
dei ponti, e strade della navigazione e de’porti marittimi, e del commercio, 
non saranno sottoposti per il lore registro , se non se al dazio fisso di un france, 

XL 
Deliberazione del governo dei 15 Brumajo anno XII (9 Novembre 1803. Yy 

265 Arf. 1. Le donazioni tra vivi, e testamentarie in favore degl’ospiz), non sono 
sortoposte al diritto di registrazione , se non se a ragione di un franco fisso, 

266 Art. 2. Le donazioni non avranno la lore piena, ed intiera esecuzione , se non 
dopo che la loro accettazione səra stata autorizzato dal governo, 

267 Art. 3. I ministri delle finanze , e dell'interno sono incaricati ec, 
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So 
XLI x 
Legge dei 7 Piovoso anno XII ( 28 Gennaro 1804. ) 
268 I dir tti da pereepirsi a profitto del tesoro pubblico per la trascrizzione 


erdinata dall’articolo 229 del codice civile degi’atti delle donazioni, ed accet- 
tazioni di beni stabili suscettibili d’iputeche , eome pure della notificazione 
dell'accettazione fatta per via di atto separato di buo delle ipoteche, nel cire 
condario dei qualii beni concessi sono situati , ed i diritti di registrazione delle 
dunazioni sudette sono muderati , perciò che riguarda i poveri, e gl'ospedali, 
al diritto fisso di un franco per la registrazione, e di un franco per la trascrizione 
senza pregiudizio dei diritti devoluti al conservatore, 
XLII 
Decreto imperiale dei 12 Agosto 1807. 
NAPOLEONE ec 

Sul rapporto del nostro ministro dell'interno; Inteso il nostro consiglio di 
stato ; Noi abbiamo decretato . e decretiamo ciò che siegue :. 

269 Art. 1 Dal giorno della pubblicazione del presente decreto, gl'affitti di ter- 
reni degl’ospiz) , ed altri stabilimenti pubblici di beneficenza , e d'istruzione 
pubblica per la durata ordinaria , saranno fatti all’incanto, innanzi ad un nota- 
ro, il quale sara destinato dal prefetto del dipartimento , ed il diritto d’ipoteca 
su tulti li beni di colui che prende l'affitto saraivì stipulato per mezzo della de- 
signazione, in cenformita del codice civile. 

270 Art. 2. Lo stato dei pesi dell'aggiudicazione, e del possesso sara preventiva- 
mente firmato dalla commissione amministrativa, dal burò di beneficenza, o 
di un amministrazione , secondo Ja natura dello stabilimento. 

Il sotto-Prefetto dara il suo parere , ed il Prefetto approvera, o modificherà 
ìl deitu stato de'pesi. 

271 Art 3, Gl’'affissi per l'aggiudicazione verranno apposti nelle forme , e termini 
gia indicati dalleleggi, e regolamenti, ed inoltre il loro estratto sara inserito 
nel giornale del luogo , ov'e situato lo stabilimento , ovvero in mancanza di ciò, 


in quello del dipartimento, come vien prescritto nell'articolo 683 del cedice di 
procedura eivile ~ 


Si lara menzione del tutto nell'atto di aggiudicazione , 

272 Art. 4. Un membro della commissione degl’uspiz) del burò di beneficenza, o 
di amminìst azione assistera all’incanio , ed all’aggiudicazione. 

273 Art. 5. Ella non sara defimtiva, se non dopn l'approvazione del Prefetto del 
dipartimento , ed il termine per la vegistrazione sara di quindici giorni , inco= 
minciando da quello in cui sara stata data . 

274 Art. 6. Si formerà una tariffa dei diritti de’'motaj per rogito dei contratti de’ 


quali si tratta nel presente decreto, il quale sara da noi approvato, sul rap= 
porto del nostro ministro dell'interno, 


Art. 7. Il nostre ministro dell'interno e incaricato dell'esecuzione del presente 


decreto , Firmato - NAPOLEONE, 
XLITI 
275 Decreto imperiale dei 18 Fetrujo 1809. 


NAPOLEONE imperator de'Francesi ec, 
Volendo dare una pruova speciale di nostra protezione alle case di ospitalita, 
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276 


276 


277 
278 


279 


250 


281 


292 


283 


Sentito Îî postro consiglio di slato ; Noi abbiamo decretato , e decretiamo cio 

che siegue : 
SEZIONE I. Pisposizioni generi, 
Art. 1, Le congregazioni, e case di ospitalità di donne, cioè quelle, l'istitu» 
zione delle quali ha per oggetto di assistere gl’ospiz) del nostro impero, di 
servir ivi gl ammalati, i malsani „ edi fanciulli abbandonati, o di prender cura 
dei poveri dar Jor soccorsi , e rimedj in propria casa . sono poste sotto la pro- 
tezione della sighora nostra carissima, ed unvratissima Madre. 
Art. 2. Gli statuti di ogni congregazione, 0 casa separata saranno da noi ap- 
provati, ed inseriti nel bollettino delle leggi per essere riconosciuti, ed aver 
forza d'istituzione pubblica . 
Art. 3. Ogni congregazione di ospitalità i di cui statuti non fossero stati ap- 
provati, e pubblicati avanti il di 1 Gennaro 1810 3 sara disciolta, 
Art. &. Il numero delle case , l'abito, e gl’altri privilegj} , che è nostra inten- 
zione di accordare alle congregazioni di ospitalità, saranno specificate nel bre- 
vetto d'istituzione . 
Art. 5. Tutte le volte chele amministrazioni degi’'ospizj e delle comuni voles= 
sero estendere le beneficenze di questa istituzione agl’ospedali della foro coa 
mune, o circondario , le petizioni saranno dirette dai prefetti al nostro ministro 
de’culti , il quale di concerto coi superiori delle congregazioni dara ordini per 
Jo stabilimento delle nuove case ; quando ciò sara necessario , il nostro ministro 
dei culti sottoporra l'istituzione delle nuove case alla nostra approvazione . 
SEZIONE Il Woviziuto , e voti, 
Art. 6 Lecongregazieni di ospitalità avranno de'noviziati conformandosi alle 
regole stabilite su tal oggetto dai tero statuti, 
Art. 7. Le iniziate „o novizie non potranno contrarre voti, se non hanno sedici 
anni compiti ; li voti delle novizie di eta minore di ventun’anno non potranne 
essere che per un anno. Le novizie saranno tenute di presentare li consensi ri- 
chiesti per contrarre matrimonio deegl’articoli 148, 149, 150, 159, e 160 dal 
Codice Napoleone (15). 
Art. 8. Aleta di ventun’anno queste novizie potranno obbligarsi per cinque 
anni . La detta obbligazione dovra farsi in presenza del Vescovo ( o di un altro 
ecclesiastico delegato dal Vescovo ) , e dell'ufficiale civile . che formera l'atto, 
e lo riportera sopra un doppio registro , un esemplare del quale sara depositate 
in mano della superiora , e l’altro alla municipalita ( e per Parigi alla Prefettu» 
ra di polizia . ) 
SEZIONE II. Rendite , beni , e donazioni . 

Art. 9, Ogni persona che fa parte della congregazione di ospitalità . conser= 
verà l’intera proprieta de'suoi beni, e rendite, ed il diritto di amministrarle , 
e di disporne , secondo il Codice Napoleone . 


284 Art. so. Essa non potra con atti tra vivi ne rinunciarvi a profitto di sua fami- 


285 


glia, ne disporne, sia a profitto della congregazione y sia in favore di chi 
che sia. 


Art. 11. Non sarà riscosso per il registro degl'atti di donazioni, legati 0 


15) Vedi matrimonio N. 6, 7, 8, 9, 19 
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289 
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291 
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293 
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acquisti legalmente fatti in favore delle congregazioni di ospitalità, che un di- 
ritto fisso di wa franco. 
Art. 12. Le donazioni s} accetteranno dalla superiora della casa, quando la 
donazione si fara ad una casa particolare , e dalia superiora generale, quando 
la donazione si fara a tutta la congregazione. 
Art. 13, In tatu icasi gl’atti di donazione , o legati devono per la domanda di' 
autorizzazione alfine di accettare essere rimessi al Vescovo del luogo del domi- 
gilio del donatore , o testatore, acciocche egli li trasmetta col suo parere al 
nostre ministro de’culti, 
Art. 14. Le donazioni , rendite , e beni delle congregazioni religiose di qual- 
sivoglia natura . saranno possedute , ed amministrate, secondo il Codice Napo- 
leone, e non potranno essere amminisivate che conforme a questo codice, e 
conforme alle leggi, e regolamenti sulli stabilimenti di beneficenza, 
Art. 15. Il conto dell: rendite di ogni congregazione , 0 casa separata si rimet = 
tera ogn'anno al nostro ministro de’culti. 

SEZIONE LV. Disciplina. 
Art. 16. Le signore dell'adunanza . saranno tenute conformarsi pel servigio 
dei malati 0 de'poveri negl'ospedali, e negl’altci stabilimenti di umanita ai 
regolamenti dell’amministrazione , 

Quelle che si troveranno fuori di servigio per causa della loro eta, e 
loro infermità saranno mantenute a spese dell’ospizio nel quale saranno cadute 
malate , o saranno divenute vecchie . 

Art. 17. Ogni casa, ed anco quella del capoluogo, se vie, sara in quanto 
allo spirituale soggetta al Vescovo diocesano , che fara in essa delle visite , e la 
regolera esclusivamente .. 
Art. 18. Si rendera conto al Vescovo di tutte le spese di disciplina autorizzate 
dagli statuti, che fossero state inflitte, 
Art. 19% Le case delle congregezioni diospitalita come ancora tutte le altre 
case dello stato , saranno sottoposte alla polizia dei Maires, dei prefetti, ed 
officiali di giustizia . 
Art, 20. Tutte le volte che una suora di ospitalità dovesse far dei rielami su” 
de'fatti contro li quali la legge pronuncia deite pene di polizia correzionale , o 
alire più gravi, il reclamo sara rimesso avanti aì giudici ordinarj . 
Art. 21. I} nostro gran giudice ministro della giustizia, ed i nostri ministri 
dei culti, dell'inttrno, delle finanze, e di polizia gensrale sono incaricati , 
Ciascuno in ciè che liriguarda dell'esecuzione del presente decreto, 

Firmato - NAPOLEONE. 


XLIV 


Saranno settoposti alla formalita del-registro , e registrati in-debito i pros 
cessi verbali, e glaltri atti del proprio ministero de procuratori imperiali nei 
quali agiscano di ofticio , e come parte pubblica, tanto in materia criminale, 
quanto civile ; ma se rappresentano una parte civile, in questo caso la parte ci- 
vile deve al momento della formalita pagare i diritti di registro , ai quali danno 
luogo gl'atti fatti in suo luogo , ed a suo interesse dai procuratori imperiali, 
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XLV 
Estratto del decreto imperiale dei 3 Messi loro anno XI (22 Giugno 1804.) 

253 drf, 1. lnavveaire non si rilascera più alcun dapplicato degl’esteatti Viscri- 
zione nel gran libro del cinque per cento consolidato, e del debito vitalizio . 

299 Art. 2. Li possessori di rendite che avessero perduti d 10r0 estratti d iscrizione 
ne faranno la dichiarazione innanzi | uffizio del maire della co nane del lor do- 
miciiio , 

300 Questa dichiarazione fatta in presenza di due testimonj che verificheran- 
no l’individualita di quello che ne fa dichiarazione, sara sottoposta al diritto 
fisso di registrazione di un franco , 

XLVI 
Estratto della legge det 23 Nevoso anno XIII ( 13 Gennajo 1805.) 

Sor Art. 3. H ricorso sulla cassa di ammortizzazione per le somme cunsegnate nele 
le mani de'suoi preposti, e assicurate a quei che avranno fatta Ta consegna , re- 
stando a carico loro di far registrare nel termine di cinque giorni le rico» 
gniziani de’ detti preposti al burò del registro del [unogo della consegna . 

302 Il diritto del registro sulla ricognizione e fissato ad un franco, 

XLVI 
Decreto imperiale dei 4 Messidoro anno XITI( 23 Giugno 1805 ) 
NAPOLEONE imperator de Francesi ec. Sul rapporto ec, Deereta : 

3503 Art. 1. I ricevitori dei diritti di rendite delle comuni, e di qualunque altre 
stabilimento pubblico, li depositar] dei registri, e minute di atti che concernono 
l’amministrazione dei beni degl'ospizi . fabbriche delle chiese, capitoli, o di 
qualsivoglia altro stabilimento pubblico, sono tenui di comunicare, senza ri- 
muovere dal luogo , ad ogni richiesta ai preposti della registrazione li doro re- 
gistri, e minute di atti ad effetto , per parte dei suddetti preposti di accertarsi 
dell'esecuzione delle leggisul bollo , e registro, 

304 Art. 4. Se sul registro destinato agl'atti di amministrazione temporale, ed 
esterna , fossero notati degl’atti ricevuti da an segretario, o da altri ufficiali 
dello stabilimento , e che verificassero, che si sono presentati innanzi a lui per 
stendere le convenzioni ivi notate , gl'alti medesimi sarebbero in tal caso sotto» 
posti al registro nel corso di venti giorni, come quelli dei segretar) delle ammi» 
nistrazioni centrali, o municipali. 

305 Art. 5. Tutti gl'altri atti che fossero distesi sul registro in carta bollata in fore 
ma di deliberazione dei membri dello stabilimente anche coi concorso dei par- 
ticolari, non saranno considerati che come atti con firma pr vara che bastera 
di far registrare allrrche vorra farsene un uso pubblico, eccetto quelli che 
contenessero disposizioni traslative di proprieta d’usufratto o di possesso dei 

beni stabili , li quali devono essere registrati nel corso di tre mesi dalla data di 
essi, 
Firmato - NAPOLEONE, 
XLVII 

Parere del consiglio di Stato dei 6.Vendemniajo anno XIV (28 Settembre 1305) 

306 Il diritto proporzionale, che si percepisce fin dal momento in cui evvi 
trasmissione di proprieta per qualsivoglia titolo, e un imposizione che non può 
comprendere le proprieta situate fuori del territorie , sul quale egli e stabilito, 
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per conseguenza non puo esiggersi il pagamento per gl'atti che trasferisco o le 
proprieta, o l'usofrutto di stabili situati, tanto in paesi stranieri, quanto nelle 
colonie, ove non ha luogo la formalita della registrazione, e che sono passati 
in paesi stranieri, ovvero nelle colonie , allorche questi atti sono prodotti in 


Francia, 
XLIX 
Parere del consiglio di stato dei 15 Wovembre 1806. 
307 Il diritto proporzionale non può del pari applicarsi 3 1.° agl'atti format 


dagl’ufficiati pubblici di Francia, e che trasmettono le proprieta , e l'usofrutto 
di stabili situati nei paesi stranieri , e nelle colonie ; 2.° agl'alti passati in forma 
autentica soltanto nei paesi stranieri, e nelle colonie che contengono obbliga- 
zione, o mutazione di oggetti mobili , allorche saranno stati fatti i collocamenti, 
e promesse , od effettuate letradizioni, in oggetti di codesti paesi, e slipolate 
come solvibili nei medesimi paesi, edin monete che vi sono in corso, 

308 Gl'atti in questi diversi casi „, allorquando sono registrati per ottenere 
ura data legale, devono pagare solamente il diritto fisso , 


Estratto del decreto imperiale dei 29 Marzo 1806. 

309 Art. 3. I processi verbali delle guar die del genio sono suscettibili di ricevere 

le tormalita in debito, 
L 
Estratto del decreto dei 23 Luglio 1806. 

310 Art. 48. Le scritiure velie parti, che sono tirmate dagl'avvocati presse il cone 
siglio . saranno fatte su di carta bollata . 

31: i documenti prodoti' dalle medesime non saranno sottoposti al diritto di 
registiazione , ad eccezzione degl’atti d'intimazione degl’uscieri per ognuno 
dei quali si riseuotera un diritto fisso di an franco, 

312 Nun intendiamo pertanto dispensare dai diritti di registrazione ai quali 
potrebbe dar luogo luso che altrove ne sarebbe fatto, li documenti produtti 
innanzi al nostro consiglio di stato . 

313 Non intendiamu del pari dispensare dal diritto di registrazione li docu» 
menti prodotti innanzi al nusiro consiglio di stato, li quali per loro natura sono 
sottop« sti alla regist: azione in un termine fisso . 

314 Le intimazioni di difensore a difensore , e quelle fatte alle parti che han- 
no il loro dumicilio in Parigi, saranno fatte dagl’u»cieri del consiglio, 


LII 
Estratto del decreto dei 15 Settembre 1806. 
315 Art. 2, I certiticati da prodursi pel rimborso delle mallevarie in numerario, 
sono suttopesti al diritto fissy di un franco , 


LIII 
Estratto del decreto imperiale degl sx Maggio 1807. 

316 Art. 5. Sono esenti dalla formalità del registro le vendite fatte dai sensali delle 
mercanzie che restano in pegno per li prestiti fatti in esecuzione del decreto 
degl’ni Maggio 1807 sulle manifatture a credito . 

Dazionario Tom. YI, 65 
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XIV 
Decreto: imperiale delli 31 Maggio 1807. 
RAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec, 

337 Sul rapporto del nostro ministro delie finanze ; 

Vedute le leggi dei 13 Brumajo , 22 Frimajo, e 21 Ventoso anno ZII, re- 
lative al bullo. alla registrazione, ed alli diritti di cancellaria, e quelle dei 
22 Ventoso anno ZX sulla. registrazione, e 22 Ventoso. anno XLI concernenti 
le scuole di diritto. 

Inteso il nostro consiglio- di slato 3: 

Noi abbiam decretato , e decreliamo cio che siegue :- 

318 Art. 1, I diviiti di registro degl'atti di prestazione di giuramento degl’avvo» 
cati, patrocinatari, e difensori ofticiosi , saranno in conformita dell'articolo 68 
della legge dei 22 Frimajo anno F ZI di. 15. franchi |, la. formalita avra luogo 
sulle minute. 

319 Il nostro gran giudice , ed il'nostro ministro delle finanze ec.. 

Firmato NAPOLEONE, 
LV 
Decreto imperiale dei 26 Aprile 1808. 

NAPOLEONE Imperatore ec. 

320 Art. 1. Sono approvate, e mantenute le dicisioni del nostro ministro delle fi- 

nanze dei 20 Messiduro anno F, e dei 3 Vendemmiale anno XIII le quali 

portano che per le rendite perpetue o vitalizie:, o per gl’istcamenti di affilto , 

o appalti, allorche queste rendite , o affitti sono stipolati per pagarsi in nata- 

ra, come pure per le trasmissioni in caso di morte dei beni, dei quali gl'istro- 

menti sono parimenti stipolati in natura , la valutazione, tanlo del totale delle 
rendite, quanto del prezzo de’contratti, si fara a norma: del quantitativo co- 
mune, che risulta dalla nota del'prezzo degl'ultimi tre anni. 

Art, 2, Il nostro gran giudice, ed il nostro ministro delle finanze ec. 

Firmato NAPOLEONE, 
LVi 
Purere del consiglio di stato dei 2 Settembre 1808 approvato da S. M, 
Imperatore li 1o d llo stesso mese. 

322 Allorche gl’eredi, o legata] universali sono gravali di legati partico= 
Jari di somme di danaro che non esistono nell’eredità;, e che hanno pagato il 
diritto proporzionale sull’integrita di quell'eredita , il diritto medesimo non 
si deve per questi legati ; in conseguenza i diritti gia pagati dai legata:} parti» 
colari, devono imputarsi su quelli dovuti dagl'eredi , o legatar) universali, 

LVII 
Parere del consiglio di stato dei 18 Ottobre 1808 approvato da S. M. 
li 22 dello stesso mese. 

323. Il consiglio di stato il quale in seguito all’indirizzo ordinato da S.M ha 
sentito il rapporta delle sezioni delle finanze che presenta la questione di sape- 
re se le aggiudicazioni di beni stabili, fatte in giudizio, debbano registrarsi 
nel termine di 20 giorni dalla boro data, allorquando sono attaccate per linea 
di appellazione, e se vi e luogo alla restituzione del diritto nel caso in cui tali 
aggiudicazioni sono annullate .. 
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324 Veduti gl'artiecli 7,28, e Go della legge dei 22 Frimajo anno 7711 uni- 
tamente alle osservazioni dell'amministrazione della registrazione, e dei do~ 
min), 

325 Considerando 1.° che l'articolo 7 della sopra espressa legge sottopone 
alla registrazione entro i venti giorni le sentenze che contengono trasmissione 
di beni stabili; che ne la stessa legge, ne alcun’altra contiene eccezzione ye- 
runa per le sentenze da cui viene interposta l’appellazione, e che l'articolo 26 
dice espressamente che il pagamento dei diritti non può differirsi per qualsivo- 
glia motivo , salvo alle parti il diritto di ricorrere per la restituzione, se ha 
luogo , 

326 2:° Che per verita l'articolo 60 porta che qualunque diritto di registra- 
zione „ regolarmente riscosso non può essere restituito, siano quali esser si 
vogliano gl’eventi ulteriori, ma che con queste ultime parole l'intenzione della 
legge non ha potuto essere, se non che d'impedive l’annullamento degl’atti fatti 
con colluzioni dolose, e di distruggere nella loro sorgente gl'abusi che potreb- 
bero risultarne pel tesoro pubblico , e pei particolari. 

327 Che questi motivi cessano di essere applicabili ad un aggiudicazione le- 
galmente annullata, e che egli e giusto allora di restituire ìl diritto ; e di pa- 
reres 

329 Art. 1. Che le aggiudicazioni di stabili fatte in giudizio debbano registrarsi 
entro il termine di venti giorni dalla loro data , e sulla minuta, siasi, o no in- 
terposta l’appellazione 

529 Art. 2. Che il diritto riscosso sia soggetto ad essere restituito, allorquando 
l’aggiudicazione viene annullata per le vie legali. 

LVR 
Estratto del decreto dei 17 Maggio 1809. 

230 Art. 138. 1 preposti dei diritti di entrata duvranno avere almeno l'eta di 20 
anni compiti ; saranno tenuti di prestar giuramento avanti il tribunale civile 
della citta nella quale essi agiscono , e nei luoghi ove non ve tribunale, avanti 
1] giudice di pace ; queste giuramento sara registrato alla cancellaria , e senza 
che sia necessario d'impiegare il ministero de’ patrocinatori. 

Si paghera soltanto un diritto fisso di registro di tre franchi, 
LIX 

Parere d.l consiglio di stato degV3 Luglio 1809 approvato du S. M, li 5 Agosto 
seguente su diverse questioni relutive alla riscossione del doppio diritto di 
registrazione sugl'utti giudiziali (**) . 

331 di cunsiglio di s ato ec. e di parere 3 
Art. 1, Che allorquando un giudicato contiene pia disposizioni di cui le une lo 
rendono soggetto al registro sulla minuta, e le altre solamente sulla spedizio= 
ne vil diritto non può esser riscosso che per le disposizioni soggette al registro 
sulla minuta. salvo però il riseuoterlo per I altre disposizioni soggette a quel- 

lo sulla spedizione , allorche questa viene ricercata, 


(64 Gl'atti giudiziali sono le sentenze de'trihnna- wie , edinanzi at arbitri: vanno questi r portati sopra 
li, e delle giudicature di pace, glatti dei giu lici, o i registri nella medesima forma che gl'atti pubblici, © 
procuratori imperiali, e quelli rogati nelle cancelle» de scritture private, 

a 
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332 Art, 2, Che allorquando un giudicato , col quale sono state pronunziate delle 
condanne su convenzioni verbali vien presentato alla fovinalita del registro do- 
po il termine fissato nell’articolo 20 della legge de°22 Frimajo anno FII , vie 
luogo a riscuotere un doppio diritto sull’ammontare della condanna pronunzia- 
ta, e soltanto il diritto semplice sulla convenzione che costituisce la materia del- 
la dimanda, a meno che questa convenzione non abbia per oggetto una trasmis= 
sione di proprieta di uso frutto, o di possesso di stabili, suscettibile per se 
stessa della p na di an doppio diritto per mancanza di registrazione nel termine 

F fissato dalla legge, nel quale caso solo si riscuote il doppio diritto anco sulla 
convenzione + 

LX 


Parere del consiglio di stato dei 7 Ottobre 1809. 
Fl consiglio di stato ec, e di parere : 

333 Art. 1. Ghe le quietanze e discarichi di prezzo di vendite mobiliarie fatte dai 
notari , cancellieri, commissar), stimatori, ed uscieri, possono essere mese 
se a pie, in margine dei processi verbali di vendite. 

33$ Art. 2. Che in simil’caso le quietanze, e discarichi devono essere compilati in 
forma autentica ; cioe che l’utticiale pubblico attestera che la parte e comparsa 
inaozi di luj per regolare il residuo della vendita, di cui ella gli dara discarico 
e che questo atto sara firmato , si dall'ufficiale che dalla parte e se la parte non 
sa firmare, da un secondo ufficiale della stessa qualita, oda due testimonj e 

335 Art, 3. Chele quietanze, e discarichi in tal'guisa compilati, devono essere 
registrati nei termini prefissi dall'art. 20, della legge dei 20, Frimajo anno VII, 
cioe pei notaj nei dieci, o quindici giorni della lor data , pei cancellieri nei 20, 
giorni, e pei commissar} stimatori, nei quattro giorni. 

336 Che non e dovuto se non se il diritto fisso dì un franco conforme ai nume- 
ri 22; e 27. dell’articolo 68. della stessa legge. 

337 Art. 4. Che non dee farsi alcuna ricerca perle quietanze , e discarichi fatti per 
scrittura privata, esigibili anteriormente alla pubblicazione del presente pa= 
rere, 


LXI 


335 Legge dei 26, Frimajo anno VIII.( 17 Decembre 1799. ) 

339 La commissione del consiglio degl'anziani creata dalla legge de 19. Bru» 
majo ec, approva l’atto di urgenza : siegue ec, 

340 La commissiune del consiglio dei cinquecento creata dalla legge dei 19. 
Brumajo anno VII, dichiara ec, e prende la seguente risoluzione . 

341 Art. 1. Glati per scrittura privata tendenti unicamente alla liquidazione del 

debito pubblico , e fintanto che essi servono alle operazioni della liquidazione 

sono dispensati dalla formalita del bollo , e della registrazione . 

3542 Art. 2. Gl’atti delle amministrazioni , e de'commissar) liquidatori, relative 
alle liquidazioni suddette sono dispensate dalla medesima formalità . 

342 Art. 3. Le leggi contrarie alla presente sono annullate . 

345 Art. 4. La presente rissoluzione ne sara stampata » 

544 Firmato - Zacqueminot Presidente ec. 
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LXI. 
Decreto Imperiale dei 10. Brumale anno XIV. ( 1. Novembre 1805 ). 
Napoleone imperatore de Francesi ec. 

Sul rapporto del nostro ministro delle finanze : Veduta la legge dei 22. 
Frimajo anno VII. sulla registrazione : inteso il nostro consiglio di stato : Noi 
abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 

Art. 1. Ogni uffiziale rivestito del diritto di fare apposizione ricognizione e ri. 
mozione di sigilli, di estendere inventa}, di far vendite, ed altri atti de” 
quali la formazione può esiggere parecchie sedute, è obbligato d’indicare in 
ogn’una di esse Vora del pr ncipio, e della fine. 
Art. 2. Ogni qualvolta l'operazione sia interrotta col d:fferire la giornata, e 
Fora nella giornata medesima , ne verra fatta nenzione nell'atto, che le pare 
ti, e gl’uftiziali fimeranno subito per contestare questa interruzione , 
Art. 3. Il processo verbale e sottoposto alla registrazione nel termine fissato 
dalla legge . 
Art 4. Il diritto di registrazione fissato a due franchi per assistenza , si puo 
riscuotere in ognuna di esse, delle quali non può oltrepassare lo spazio di 
quattr’ore , 
Art. 5. Il nestro gran giudice ed il nostro ministro della giustizia ee, 
Firmato - NAPOLEONE. 
EXUI. 

Deliberazione sulla registrazione dei primi atti di ricorso al tribunale di 

cassazione tn materia civile. 
Dei 21, Pi.voso anno XI. ( 10. Febrajo 1803 ). 

I] governo della repubblica sul rapporto del ministro delle finanze ; Ve» 
duto il N. 3. del 6. $. dell'articolo 08 della legge dei 22. Frimajo anno VII. sul- 
la registrazione ; Sentito il eonsiglio di stato ; Ordina ciò che siegue . 

Art. 1, Qualunque primo atto di ricorso al tribunale di cassazione, per qual- 
siveglia oggetto , fuorehe in materia criminale, dee registrarsi mediante il 
diritto di quindici franchi . 

1] minisiro delle finanze e incaricato dell'esecuzione del preseute ordine , 

che sara inserito nel bollettino delle leggi. 
H Primo Console, Firmato - BONAPARTE, 
LXIV 
Legge dei 16. Fiorile unno IV.(5.Maggio 1796 ). 

Art. 1. È nota} pubblici saranno obbligati di effettuare ogn'anno , alla cancel- 
leria del tribunale civile del dipartimento della loro residenza , il deposito della 
doppia copia certificata del reperterio degl'atti da essi ricevuti nel corso dell’ 
anno precedente „e ciò nello spazio , e sotto le pene comminate dall’articolo 16. 
del titolo 3. del decreto dei 29. Settembre 1741. 
Art. 2 l) commissario del direttorio esecutivo , presso il tribunale civile di 
ciascun dipartimento , resta incaricato sotto la di lui responsabilita , di tradar- 
re in giudizio i notaj morosi; egli li fara condannare alla multa fissata nel de- 
creto predetto e questa multa sara riscossa dal ricevitore dei domin) del circon- 
dario delia residenza del notaro che lavra incorsa , 
Art, 3, La presente risoluzione sara stampata . 

Firmato - Crassous ( De  Hevolt) Presidente ea. 
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LXV. 
Decreto dellasseml lea nazionale dei 29. Settembre 1791. 
TITOLO in Pella conservazione del deposito delle minute di a tti dei notars. 
357 Art. 16. A decorrere dal di primo Gennajo 1793 li notaj pubblici saranno obe 
bligati a deporre nei due primi mesi di ogn'anno alla cancelleria . ove sono stas 
ti matricelati una copia da essi certificata del repertorio degi'atti che av: anno 
ricevuti nel corso dell'anno precedente , sotto pena di cento lire di multa per 
ogni mese di ritardo, 
LXVI 
Estratto della legge dei 25 F ent soanno XT ( 16. Marzo 1803). 

358 Art. 29. i notarj terranno repertorio di tutti gl'atti che rogheranno . 

359 Art 30. l repertori saranno vidimati, -numerati „e contrassegnati dal presie 
dente , o in sua mancanza da un aliro giudice del tribunale civ le della res» 
denza ; essi conterranno la data , la natura, ela specie dell'atto, i nomi delle 
parti , elaretazione della registrazione + 

INVII. 
Delil erazione dei g. Piovoso anno X. (29. Gennaro 1802 ). 

360 Art. 3. Il direttore generale del registro, e dei duminj e autorizzato a tradur= 
re innanzi al tribunali, senza ticoriere alla decisione del consiglio di stato, gl 
agenti inferiori di questa amministrazione , 

361 Art, 2, ministri delle finanze, e della giustizia sono incaricati ec, 

In assenza del Prin o console, il 2°, Cambaceres. 
LAVIN. 
Decreto del sig. direttore generale del registro che fissa li bureaux pef 
la riscossione dei diritti di registro nel dipartimento di Roma (19) . 

362 Il direttore generale del registro , e del demanio . 

Sul rapnorto dell'amn inisiratore del registro a Roma „ edin seguito dell’ap- 
provazione di S. E il ministro delle finanze - Decreta : 

3€3 Art. 1, Li bureaux del dipartimento di Roma, saranno organizzati come 


siegue, 
Primo circondario comunale di Roma. 
364 Vi saranno dieci bureaux in deito cirtondario , cioe sette in Roma, € 
gl'altritre a Bracciano s Civituvecchia . e Frascati. 
365 Il circondario dei Lureaux di Roma , abbi acciera Je comuni delle giu 
stizie di pace di questa citta . 
366 Quello di Bracciuna , le comuni dei cantoni di Breciano , e di 
Morlupo. 
367 Quello di Civitavecchia le comuni dello stesso cantone . 
368 Quello di Frascati le comuni dei cantoni di Frascati, e di Marino, 
Secondo circondario comunale $ Tivoli , 
369 Vi saranno tre bureaux in questo circondario, essi saranno situati a Ti- 


voli, Palestrina, e Subiaco . 


(ra) Avea la consulta straordinaria con grdine dei ‚cune variazioni, abhiamo stimato epportuno di sur- 
29 Gennaro r810 fissati li luoghi di tal percezzione rogare questo , a cui dovra d'ora innanzi atteners: 
în ciascuno dei circondarj del dipartimento ; ma es- in Juogo-del sopra citato decreto, 
sendo con questo posteriore decreto state falte al- 
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370 H circondanio del bureax di Tivoli, abbraccierale comuni del cantone 
di Tivoli. P. lombara , e F icovaro . 

371 Quello di Palestrina. y le comuni der cantoni di Palestrina, ed Ole- 
VANO è. 

372 Quello di Subiaco le comuni de'cantoni di Subiaco ed Anticoli .. 

Terzo circondario comunale - Rieti , 

373 Vi saranno cinque bureaux in questo circondario 3 saranno-situati due a 
Rieti, e gValteî, a Canemorto , Narni , e Poggio Mirteto . 

374 Il ciroondario dei bureaux di Rieti abbracciera le comuui dei cantoni di 
Rieti, e Stroncone.. 

375 Quello di Cunemorto , le comuni dei cantoni di Canemorto s.e Castel 
vecchio, 

376 Quello di Varni le comuni dei cantoni di Warni , e Magliano . 

377 Quello di Poggio mirfeto le comuni dei cantoni di Poggio mirteto, Pog- 


gio nativo , e Torri 
Quarto circondario comunale - Fiterbo 


378 Vi saranno sei bureaux in questo circondario : saranno situati a Viter=- 
bo, Civitacastellana , Montefiuscone ,. Ronciglione s.e Toscanella:, 
379 Il circondario del bureaux di Viterbo abbracciera le comuni dei. cantoni 
di Fiterbo s Soriano s e Fetralla,. 
380 Quello di Civitacastellana, le comuni dei cantoni di Civitacastellana , 
Sant'Oreste, Orte . e Vignanello . 
381 Quello di Montefiuscone » le comuni dei cantoni di Montefiascone , Ba- 
gnorea, e Fulentuno . 
362 Quello di Ronciglione le comuni dei cantoni di Ronciglione, e Capra= 
rola . 
383 Quello di Toscanellale comuni dei cantoni di: Toscanella:, Canino , e 
Corneto-. 
384 Il bureau di Can?no resta soppresso. 
Quinto circondario comunale - Frosinone; 
355 Vi saranno cinque bureaux in questo circondario ; verranno situati due 
a Frosinone, e gl'altri in Anagni , Ceccano , e Keroli.. 
366 Il circondario dei bureaux di Frosinone abbracciera le comuni dei 
cantoni di Frosinone „ Ceprano „ Ferentino, Ripi e Supino . 
387 Quello di Anagni . le comuni dei cantoni di Anagni s, Filettino , Guar- 
cino”. 
388 Qnello di Ceccano le comuni dei cantoni di Ceccano‘, Prosedi e Val- 
lecorsa,, 
389 Quello di Veroli le comuni dei cantoni di Veroli, Alatri, e Monte 
S. Giovanni .. 
390 Li bureaux di Ferentino, edi Alatri restano ¢eppressi , 
Sesto circondario comunale - Metri . 
39 » Vi saranno sei bureauxin questo circo idirio , e saranno situati due in 
FV elletri, gl'altriin Albano, Piperno, Terracina, e Valmontone, 
392 13 circondario dei bureaux di Felletri, abbracciera le comuni dei cane 


toni di Welletri, Cori, e Sermoneta. 


4or 
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Quello di Albarno le comuni dei cantoni di Albano, e di Gensano. 
Quello di Piperno le comuni dei cantoni di Piperno , e di Sezze, 
Quelo di Terracina, le comuni di quel cantone. 

Quello di F'ulmontene le comuni dei cantoni di Fulmontone , Paglia- 
no, e Segni. 

Art. 2. Copia del presente decreto sara depositata ai segretariati della prefet- 
tura, delle sotto prefetture, e delle mairie ., come pure nelle cancellerie det 
tribunali di prima istanza , e delle giustizie di pace, e di dipartimento . 
Art. 3. L'amministi atore della prima divisione resta incaricato dell’esecuzio -= 
ne del presente decreto, 
Firmato - Duchàtel . 
LXIX. 

Ordine della consulta straordinaria dei ro Settemlre 1810. 

La consulta straordinaria ec, 

Veduto l'articolo «1 della sua deliberazione del di 29 dello scorso Gennajo 
relativa ai diritti di registrazione . 

Considerando che la data certa potea , secondo gl’usi antichi, risultare 
da atti di scrittura privata, allorche erano muniti della firma di tre testimoni, 
o di quella di due testim: nj riconosciuti per mano di notajo . 

Che i nota) potevano egualmente imprimere il carattere di atto autentico 
alle stipolazioni da essi rogate in semplice brevetto , e senza inserirle nel pros 
tocollo . 

Che possono risultare inconvenienti gravissimi da un tal ordine di cose 4 
circa la fede dei contratti, e la riscossione dei diritti di registrazione : ordina ; 
Art. 1, Tutti gi’atti di scrittura privata, che nop avranno a quistata una data 
certa, se non per via della firma di un notajo , unita a quelle di due tesnmon), 
ovvero per mezzo della firma di tre testimonj senza l’interyento di notajo , uni- 
tamente agl’atti rogati dal notajo in semplice brevetto, dovranno nel termine 
di tre mesi, computando dalla pubblicazione del presente ordine, essere sotto» 
posti alla formalita della registrazione , che verra gratuitainente accordata , 


404 Art. 2. Trascorso il detto termine, gl’atti summentovati verranno sottoposti 
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alla formahta della registrazione , ed assoggettati al pagamento dei diritti in 
conformita delle leggi. 
Art. 3. Il presente ordine sara inserito nel bollettino ec. 
LXX. 
Ordine della consulta straordinaria dei 20 Ottobre 1810. 
La consulta ec. ordina ; 

Il decreto imperiale degl’11 Agosto pasaato che nomina il sig. Bochet 
amministratore generale della registrazione a Roma, sara pubblicato per meze 
zo del bollettino . 

LXXI. 
Decreto imperiale degl’ ı1 Agosto 1810. 
NAPOLEONE ec 

Nomina il sig. Bochet attuale presidente del consiglio straordinario di 

liquidazione a Torino , al posto di amministratore generale della registrazione 


408 


409 


410 
41r 
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{20 Al posto cdi Direttore del Registro, e del De~ 
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in Roma, istituita dall'articolo 18 del nostro decreto dei 15 di questo mese. 


ll nostro ministro delle finanze, e incaricato ec. (20). 
Fi mato - NAPOLEONE, 
LXXII. 
Punizioni di quei che contruvengono al diritto di registro , 
$. i. Pelle contruvenziuni dei purticolari (24), 
Li particolari contravengono , 

1. Quando nen presentano al registro nel termine di tre mesi dalla Toro da- 
ta glati passati per scrittura privata che portano trasmissione di proprieta. @ 
di usofrutto di beni immobili, glaffitti dei beni rustici, o urbani, li subaffite 
ti, e le cessioni, osurregaziom di affitti passati dopo la pubblicazione della 
legge cei 22 Frimaju anno $ IL „eli pegni dei beni immobili (22). 

{a pena per questa conti avenzione e il pagamento del deppio dritto (23). 

Incorrono nelle medesime pene quei particolari ancora li quali non re- 
gistrino nel detto termine gl’atti tra 1 vivi contenenti mutazioni di proprieta , @ 
usofrutto di beni immobili, anche quando si pretende sostenere dai nuovi pose 
sessori che non siano state fatte a tal proposito, delle convenzioni in scrilto tra 
essi, ed i precedenti pre prietar), ed usofi uttuarj , dovendo li detti particola- 
ri , quando manchino di fatto Ie convenzioni in scritto supplire alla loro ini n= 
canza con dichiarazioni dettagliate , e stimative nei tre mesi dal giorno del loro 
possesso di detti immobili (24). 

Incerrono pure nelle medesime pene, anco quei particolari li quali non 
facciano registrare gl'atti di simil natura passati in paese straniero , o nelle 
isole „e colonie Franeesi, nelle quali non sia ancora stabili o il registro, che 
abbiano per oggetto dei beni situati in Francia, nel termine di sei mesi per 
quelli passati in Europa , nel termine di un anno per quell} passati in Ameri 
ca, e nel termine di due anni per quelli passati nell'Asia, o nell Affrica ( 5). 

Fani gl'altri atti privati, ancorche passati nei paesi stranieri, 0 nelle 
dette isole , e colonie ee. . non hanno termine di rigore per sottoporli al regi» 
stro, ma devono pero essere registi ati a sotto la detta pena del doppio di Ito» 
prima di fsrne alcan uso, sia in atti pubblici, siain giudizio, ossia avanti a 
qualuaque autorità custituita (25). 

2 (dando non faeciano la dichiarazione dei beni che siano foro provenuti 
per successione nel termine di sei mesi, se quel tale a cui sono succeduti, e 
della di cuj eredita si tatua sia morto in Francia 3 di otto mesi quando sia more 
to in ogni alta parte dell’ Earopa 3 di un anno, quando sia morto in America ; 
di due anni . quando sia morto in Alfrica , o nell’ Asia (27). 


rio pubblico, e ła pena non può essere la mede- 


manio era gia stato atmonato il Sig, Vovillers. 

(ar La conlraveozion.. alla Legge e lo stesso che 
infr. ngero, o li lolalita deila medesima, o alcuna 
delle sue disposizioni. Mi contravviene alla Legge in 
diversi modi, e le con'rayyenzioni sono piu, ù me- 
no gravi in ragione dell'importanza dei loro ogget- 
to, o del carattere di cut è rivestito quel tale che 
$e ne rente colpevole; In conseguenza le pene pro~ 
nunciale contro le contravenzioni, s000 pro orzio- 
nate alle medesime ; Il semplice pa: ticolare che con- 
traviene nca deve essere prenito come il funziona= 


DIZIONARIO Tom. YL 


sima per il Giudice , e il Cancelliere , per i! Notae 
ro, e per lusciera 
.22) isso dei 22 Frimajo anno VII Titolo IL 
Art. 22, 
(23 Legre 
t24 Legio 
(25 Legge 
22, ë Fitolo 
tath Legge 
(27) Legge 


su idetta Tit. VI Art, 38. 

dei 27 Ventoso Anno IX Art 4, 

del 22 Frimaujo anno VIIL Art. IL Tit, 
VI Art, 58 

Mi àrt 25, e 38, 

suddetta Titolo YI Art, 24 
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La pena per questa contravenzione e di un mezzo diritto di più , oltre af 
diritto dovuto pei la success one non dichiarata in detti termini respetlivi (26) 
3 Quando nelle dichiarazioni che facciano dei beni pervenutigli per ere-- 
dita, e successioni , si permettano delle ommissioni , o delle insufficienze di 
valutazione o distima, 

La pena in questo caso e del doppio dritto sull’importare del supplemen= 
to che si trovera dovuto, indipendentemente dalle spese della perizia , che sa- 
ranno a tutto loro carico , quando l’insulficienza della valutazione, € stima rese 
ta provata col mezzo di una relazione di periti ( :9) . 

4. Quando per atto privato facciano una contra dichiarazione „ la quale 
abbia per oggetto di aumentare il prezzo stipolato , o in un.attto pubblico , o 
in un atto pilvato gia registrato ». 

La pena in questo caso e di una somma triplicata del diritto che avrebbe 
luogo sopra le somme , e valutazione così stipolata , indipendentemente an 
cora dalla nullita assoluta di simili contro-dichia azioni pronunciate dalle leg- 
ge (30). 

5. Finalmente, quando non abbiano rimesso nei termini prescritti ai can» 
cellieri dei tribunali , o aisegretarj delle pubbliche amninistrazioni l’ammone 
tare dei diritti di registro degl’atti passati nelle pubbl che sedute delle ammi» 
nistrazioni, o dei decreti, ed atti giudiziarj} che devono essere registrati 
negl’originali ; la pena e del doppio dritto {31), 

y 2. Pelle contravenzioni dei notarj 

Li notari contravengono - Primo; allorche n,n fanno registrare glat- 
ti che ricevono nei termini prescritti dalla legge (32). 

La pena in questo caso e di pagare personalmente s a titolo di ammenda 
e per ciascheduna contravenzione, o una somma di 5o franchi, se si tratta di 
un diritto fisso, o unasomma eguale all'ammontare del dritto, se si tratta di 
un atto sottoposto al dritto proporzionale , senza che in quest’ultimo caso la 
pena possa essere minore di cinquanta franchi ; inoltre li notari contraventori 
sono sempre obbligati personalmente al pagamento del dritto principale , sal- 
vo il loro regresso coniro le parti obbligate per il rimborso di questo diitto pe- 
ro solamente (33). 

2 AHorehe portano li loro atti al registro in uffizi situati fuori del loro 
circondario (34). 

3. Allorche rilasciano in brevetto , o copia , o spedizione atti soggetti al 


(28) Legge suddetta Titolo IIJ Art. 59. Di quindici giorni per tutti alatti di quei Notari 
(29 Legge suddetta Titolo VI Art, 39. che sono sittopostt al detto uffizio, ma che non rj- 
(30) Legge suddetta Tit. YL Art. 4o, siedono nella medesima comunita, ove egli e si- 
(31) Legge suddelta Art. 37. tuato . 

(52 Legze suddetta Tit. IH Art. 20. Lì termini Di venti gierni per tolti gl'atti giudiziari sotto- 
accordati dalla Legge per sottoporre gl'atti alta for- posti al Rezisiro sutla minata o:izinale , e per tut- 
Walita del Registro, è pagarne il dazio corrispon- ti quelli dei quali non resta minula in Cancelleria, 
denle sono li-seguenti. e che si rilasciano in brevetto, 

Di quattro giorni- per tatti gl’atti degl’uscieri, e E di vent: giorni parimenti itegl’atti delle Ammi- 
di tutti quelli che hanno diritto di fare delle intima-  nistrazioni Cen rali, e Municipali soggetti alla for- 
zioni, e dei Processi Verbali. malità del Regis'ro, Detta Legge Inos. cit. 

Di dieci giorm per tutti gatti di quei notari che (33) Legge sulletta Tit. VI Art 35, 
risiedono nella stessa comunita in cui ritrovast l’uf- (54, Legge suddetla Tit, IV Art, 36. 


fizio del registro. 
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registro, o allorché stipulano dei successivi atti conseguenti avanti che gl’atti 
primi siano stati registrati, e ciò quando ancora il termine a registrarli nun 
fosse spirato . La pena e di cinquanta franchi, oltreil pagawento del drite 
to (35) » 

4, Allorche annettono alle loro minute , o ricevono in deposito atti privatz 
o passali in paesi su anieri, ed allorche prima che siano stati registrati passa= 
no un qualche atto che abbia con questi rapporto , La pena e di cinquanta tran= 
chi, senza pregiudizio dei pagamento del dritto di cui devono rispondere per- 
sonalmente , salvo però il regresso, come sopra (56). 

5 Allorche ricevono in depos to un atto, qualunque senza distenderne atto 
di deposito, a sola eccezzione dei testamenti depositati presso li medesimi dar 
testatori . La pena e parimente di cinquanta fianchi (37) . 

6. Allorche, in tutte le copie, o spedizioni degľatti dalli stessi rilasciate 
non facciano menzione della quietanza dei diritti di 1egistro 3 mediante una tra= 
scrizzione letterale ed intera di questa quietanza, ed allorche non facciano una 
consimle menzione delle quietanze dei diritti de’registri negl’originali degl’atti 
che siano per ricevere in virtu di atti privati, o passati in paesi stranieri sot- 
toposti al registro 3 La pena e.di dieci franchi (38) . 

7. AMorche facciano una falsa menzione del pagameuto dei dritti di registro 
o sopra un originale , o sopra una copia. In questo caso il notaro conti aven= 
tore dovra essere perseguitato dal ministero pubblico sulla denuncia dell’ispet- 
tore dell’amministrazione , e condannato alle pene pronunciate contro ital- 
sari (39). 

5. Allorche non registrino ai loro repertor] tutti gl’atti che ricevono, ed 
inclusivamente quelli rilasciati in brevetto ; La pena e.di dieci franchi per ogni 
ommissione (40), 

9 Allorche non esibiseano li loro repertor) ogni tre mesi ai ricevitori del 
registri della loro residenza ; la pena e di dieci franchi, per ogni decina di 
giorni di ritardo (41). 

to. Allorche non esibiscono li detti repertor] ad ogni richiesta degl’impie- 
gati dell'amministraziore che si presentino ai loro uffiz) per verificarli , In caso 
di mfiuto a tale esibita incorrono nella pena di 50. franchi (42). 

ti, Finalmente, allorche ricusino di commuuicare alli ministri del regi- 
stro. senza traslocarli gl'atti dei quali sono cepositarj, ad ecezzione dei soli 
testamenti, li quali non saranno obbligati a farli couoscere a chicchesia avanti 
la morte drì testatori (43) ` 

La pena in questo caso e di 3», franchi, ma per poterla esiggere e ne- 
cessario che il rifiuto sia provato per mezzo del processo verbale del ministro 
del 1 egistro a assistito del maire della comunita, o dal suo aggiunto 30 da al- 


tro uffiziale municipale (44) » 


(ko) Legge suddetta luog. cit. Art. da. 


(35: Legge suddetta Tit, VII Art. I. ; 
(36 Legge suddetta luog, Cit, Art, 42. (41 Leg:e suddetta luog, cit, Art, 51, 
(57. Legge suddetta luog, cit. Art. 43. Sali Leggo suddelta luog. cit, Art, 52. 
(38 Legge sudletta Luog. cit. Art. 44e (45 Legge suddetta luog, cit, Art. 54 
(44) Legge suddetta luogo citato a 


(39) Legge suddetta luog, cit, Art. 40» * 66 
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$. 3. Pelle contravenzioni degľuscteri . 

Gl’uscieri contravvengono alla legge nei medesimi casi dei notari, ma 
le pene sono diverse . 

Allorche non fanno registrare li loro atti nei termini prescritti per il re 
gistro delli medesimi, pagano la pena di 25. franchi, oltre all'essere respon= 
sabili in proprio per il pagamento di una somma equivalente all'ammontare del 
dritto dell'atto non registrato ; oltre a ciò atto di usciere non registrato nel 
termine deve essere dichiarato nallo , e l’usciere contravventore e responsabi- 
le verso la parte delle conseguenze di detta nullita: detta nullita per altro non 
ha luogo rispetto alli processi verbali di vendita,ne rispetto ad ogni altro atto di 
ministero degl'uscieri che sia soggeto al diritto proporzionale. In questo ulti= 
mo caso la pena degl'uscieri contravventori consistera nel pagamento di una some 
ma eguale all'ammontare del diritto, senza che possa essere minore di 50, 
franchi „ e saranno inoltre tenuti di pagare il diritto originario dell'atto mete- 
simo, salvo il toro regresso contro la parte , per questo dritto pero soltan- 
to (45). 

Allorche tralasciano di notare un qualche atto sopra li loro repertor] sono 
soggetti alla pena di cinque franchi per ogni on n ssione (6h). 

Pelle contravvenzioni de’ cancellieri , e dei segretarj delle amministrazioni 
municipali, e centrali. 

Le coniravenzioni sono le stesse di quelle dei notari, ma le pene va- 
riano , 

La pena per un cancelliere , o segretario che non faccia registrare nei 
termini prescritti, gl'atti che devono essere sottoposti al registro sotto la loro 
diligenza, e di una somma eguale all'ammontare d | dritto per ogni contrav= 
venzione . Pagheranno inoltre il dritto originario dell'atto , salvo il loro regres- 
so contro le parti per quest'ultimo soltanto (47) . 

Li cancellieri, e li segretar) contravengono egualmente , quando rila- 
sciano delle seconde , e successive spedizioni degl’atti, e decreti sottoposti al 
diritto proporzionale, senza far menzione del diritto pagato per la prima copia 
col mezzo di una trascrizione letterale della quietanza, e quando non fanno 
menzione di ogni copia , e spedizione rilasciata dalla data del registro, e del 
diritto pagato, Questa contravenzione si punisce con un ammenda di dieci 
franchi (48). 

Li cancellieri, e segretar} contravengono pure quando non somministri- 
no ai ricevitori nei dieci giorni che susseguono alla spirazione del termine 
degl’estratti verificati dai medesimi dei decreti, ed atti di aggiudicazione pas- 
sati in udienza pubblica , li di cui diritti non gli siano stati passati dalle parti. 
H questo caso devono pagare una pena di dieci franchi per ogni dieci gierni di 
ritardo, e per ogni atto „, e decreto, e sono inoltre personalmente responsabili 
del pagamento del doppio dritto (49) . 

In fine contravengono tutie le volte che non annunciano l'ammontare del 


(45 Legge suddetta Titolo VI Art, 34. (49) Legge sudd. Tit. VII, art. 43. 
(4b Legge sud. luog, cit, art. 49, (49) Legse sudd, Tit, VI art. 57. 


(47) Legge sudd, luog. cit, art. 35, e 36, 
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dritto pagato , Ta data del pagamento, ed il nome dell’offizio in cui sia stato 
sodisfatto , nei decreti proferili sopra atti registrati (50). 

9.5. Pelle contravenzioni de giudici , e degl amministratori , 

442 E proibito ai giudici, agla: bitri, ed agl’ainin nist atori di proferire qua- 
unque decreto , o di prendere qualsivoglia determinazione in favore di qualun- 
que particolare, sopra atti non registrati, e sottoposti ad esserlo . La pena in 
questo caso dei giudici, arbitri, ed amministratori e di essere personalmente 
responsabili de!l’amm ontare dei diritti (51) . 

$ 6. Disposizioni generali . 

443 Li tribunali civilì subito che sono persuasi della contravenzione non pos- 
sono accordare alcuna seusa , ne moderazione delle penali incorse dalli contra- 
ventori alle leggi sul registro (52). 

414. Le penali incorse per le contravenzioni alle leggi del registro devono es- 
sere recuperate per mezzo di un precetto o sentenza esecutiva senza alcuna as- 
segnazione di termine, e col mezzo dei tribunali civili (53). 

LXNINX 

445 Le difficolta che insorgono sulla percezzione dei diritti di registro si 
sciolgono dall'amministrazione . Quando non si voglia attendere il di lei pare- 
re, l'esame, ela risoluzione giudiziaria delle medesime e di competenza dei 
tribunali di prima istanza , li quali decidono inapellabilmente , e dai decreti 
de’quali non si ha che il ricorso in cassazione. L'istruzione dei processi si fa 
con semplici memorie respettivamente notificate ; la parte che soccoinbe non 
soggiace ad altre spese che quelle della carta bollata, delle notificazioni, e 
del diritto di registro dei decreti. Li tribunali devono accordare si alle parti, 
che agl impiegati nell'amministrazione il termine che domandano per produrre 
le loro difes-, purche non sia maggiore di trenta giorni. Li decreti devono 
essere proferiti entro tre mesi al più tardi, a contare dall'instruzione dell 
istanza , dopo il rapporto di un giudice fatto in udienza pubblica, e dopo le 
eonclusiuni del procuratore imperiale , Le spese pagate dagF impiegati nel ve- 
gistro che nen possono ripetersi dalle parti condannate a causa della loro cono- 
sciute insolvibilita devono essere rimborzate sullo state che ne presente- 
ranno in appoggio del loro conto. (Questo stato deve essere tassato senza spesa: 
dal tribunale civile del dipartimento , ed. appoggiato ar documenti giustifica» 


tivi, 
LAXN 
Regole generali sull percezzione dei diritti di registro . 
446 Li tribunali non possono scusare ne fare diminuzioni, o rilasci delle pene 
incorse pe contravvenzione alle leggi del registro (55), 
447 Gl'atti che per diverse disposizioni che contengono danno luogo alla pere- 
(šo Leggesu1l, Tit. VIT. art, 43. 1165, 65, e 66. 


(Sr Legzesud] luog, cil. art £7. 

(52 Decisione delli corte di cassazione dei 2 Nevoso 
apno VII riportata nella istruzzione decailale art, 34. 

(53 Istrnzzione dei 22 Brumajo anno’ X. 

(54) Legge dei 22 Frimajo anno VH Titolo IX arti- 


(55 Decisione della corte d! cassazione del dì 2 Ven- 
toso anno‘ VII riportata nelle istrùzzioni decalali art, 
34, e deldi rr Ventoso detto anno , che tròvasi in 
della istruzzione art, 80, 
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cezzione del dritto fisso , e del dritto proporziunale devono pagare , e l'uno , e 
l’altro (56) 

Sopra Ta cvi tficazione della falsa indicazione , e stima data in principio 





ad un oggetto che po ta aumento di dir to, e dovato il diritto s-nplice, nug 


gia il doppioin pena, ancorche la piuma dichiarazione sia stata fatla , e regi» 
strata in pena (27). 

Li diutu di registro non sono compensabili con î crediti contro lo stato, 
a meno che non si tratti di crediti liquidi contro la siessa cassa del it gistro (13), 

i dirii di registro di un aggiudicazione dei b m del demano  vchiarata 
nulla sono restituibili dal vicevitore del registro nella st. ssa guisa che li diritti 
indebitamente esatti (59). 

l i prefetti non possono accordare alcuna sospensione al pagamento dei 
dritti di registro (60). 

Li notari dapo l'eseguito registro dell’atto passato avanti di loro , non 
sono più responsabili , o del supplemento di dritto, o del diritto qualunque, 
che dal ricevitore siasi ommesso di esiggere (6 ). 

Li diritti di registro sopra le eredita repudiate devono ri: la narsi contro 
il curatore alle dette eredita con protesta da apporsi nella sentenza esecutiva da 
rilasciarglisi contro dal ricevitore, di procedere contro li frutti de’ beni apparte- 
nenti alla successione , in qualunque mano sians passati, avvertendo che ‘questa 
sentenza deve essere vista, e dichiara a eserutiva dal giudice di pare . co rene 
temente al disposto degl’articoli 32 3 e 64 della legge dei 22 Frimajo anno 
WII (6:). 

Quando Ja dichiarazione dell’eredita sia stata fatta dal possessore provi» 
sorio , gl'eredi non sono tenuti a pagare il doppio diritto , neppure quand» nel 
tempo successivo sì verifichi che la detta dichiarazione sia stata insuifiwiente (63) 

Sono restituibili li diritti pagati per un contratto passato tra particolari, 
e gl'agenti del governo , quando questo coniratto sia annullato (64) . 

Li diritti di registro per gl’atti fatti nei tribunali a richiesta, ed istanza 
dei procuratori imperiali devono tenersi in sospeso (65) 

Le pene incorse non possono cumalarsi col diritto per evitare di supplire 
al minimo del du itto ordinarie (66). 

Il diritto di custodia e quello, che si percepisce a profitto del tesoro pube 
blico per la conservazione di un epesito { eccettuato pero il sequestro ) versato 
in una cassa dello stato, Questo è di due franchi per ogni cento franchi (67) è 


(56) Decisione dell'amministrazione dei g Piovoso 
anno VII riportata in delta istruzzione art, 33. 

(57) Detta istruzzione art. 242, 

(38) Decisione del ministro delle finanze deit Ger- 
mile anno VIH riportata in detta istruzzione art 457, 

59) Decisione dell amministrazione dei 7, e 29 Ger- 
mile anno VIEI, e del ministero di Finanze dei 18 Pioa 
yoso anno IX che si ritrovane in d. isir zioneart, 527, 

(50) Lettera del ministro delle finanze delli 28 Pra- 
tile anno VIH in detta istruzzione art, 49t. 

{br Delta istruzzione art 602. 

(62; Detta istruzzione art. 544. 

(63) Decisione dell'amministrazione dei 2 Nevoso 


anno IX in detta istruzzione art. 680, 

64 Decisione del m nistro delle finanze del di 9 
Nevoso anno IX in del'a istruzzione art, h88, 

(65 Estruzzione de: 22 Yendemmia o anno XII, 

t65 Istruzzione decadale art, 2234, 

67) Arlicolo 3 Titolo v della legge der 23 Settem= 
bre 7093 Questo dritto si percepisce sopra li decreli, 
ed atti che ordinano la restituz ne inlera, o parziale 
delle somme depositale in esecuzione della citata legge. 
Si porta a entrata sil registro degluttt giudiziar) , ed 
in margine al registro sı scrive l espressione : diritto di 
custodia + 
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ASA Gl’attì passati nelle cancellerie dei tribunali civili, e di commercio che 
portano disapprovazione (08) , devono il diriuo fisso di due franchi (69). 
459 Quelli della medesima natura passati nelle cancellerie degl’offiz} di pace, 


e quelli ricevuti nelle cancellerie dei tribunali di polizia, e di polizia correzio- 
nale „ e criminale ( allorche per altro non vi e parte civile ) pagano il dritto fisso 
di un franco (70). 

Li discarichi puri, e semplici, e le ricevute dei documenti, quelle dei 
depositi, e delle con egne di somme, ed effetti mobiliar) presso ufficiali pub- 
blici, allerche non operano la liberazione dei deponenti, o che sono rilasciate 
da essi, o loro eredi al tempo della restituzione degl’effetti depositati, ed i disca- 
richi fatti, o confessati nelle cancellerie dei tribunali di polizia ordinaria,di poli- 
zia correzionale, e criminali, nel caso in cui vi abbia interesse la parte civile , 
ed allorche nun vi entri condanna di summe , e valutazioni, ed il di cui diritto 
proporzionale nun ammonti ad un franco, sono soggetti al diritto fisso di un 
franco 71). 

461 Li discarichi puri, e semplici rilasciati dal mandante al mandatario, o 
procuratore delle somme ricevute per suo conto, allorche li pagamenti sono 


stati fatti col mezzo di quietanze registrate, pagano egualmente il diritto fisso 
di un franco ,. 


460 


POT Li disearichi delle domande nascenti daì decreti dei giudici di pace , e 
quelli passati nelle cancellerie dei tribunali civili, e di commercio pagano il 
diritto fi-so di due franchi (72) . 

Quelle simili derivanti dai decreti dei tribanali civili, e di commercio, 
e dai decreti. degl’arbitri proferiti taato in prima istanza quanto in grado di ap-- 
pello, allorche questi decreti non contengono disposizioni definitive che diano 
luogo ad nn diritto proporzionale , pagano il diritto fisso di tre franchi (75). 
464 Li discarichi rilasciati dai cancellieri per la restituzione dei registri dei 

falliti stati depositati appresso |: medesimi, sono registrabili sull’originale nel 
termine di zo giorni dalla loro data, e pagano il diritto fisso di due fran- 
chi (74). 

Il discarico ad un depositario di oggetti mobiliarj , o gli e fatto nello 
stesso processo verbale di vendita dei detti oggetti, o per atto separato ; Se 
nello stesso processo verbale di vendita non e soggetto ad alcun diritto ; se per 
atto separato, paga il diritto fisso di discarico (70), 

LXX XI 
Quando , edove entri la prescrizione dei Paritti di Registro . 

Ogni diritto di registro percettu regolar mente non puo essere resrituito ,. 

quali siano per essere gl'avvenimenti ulteriori se non che nei casi espressi dale- 


la legge (7 )è 


466 


(69)'Questa &la dichiarazione di un partienlare che 
enuncia che non ha dalafacolta di passare un alto, odi 
formare ona domanda contro fa quate egli riclama . 

bg. Legge dei 22 Frimajo Tit, X art.. DÌ paraz. 2, 
numeri), e7. 

(70 Lezge sudil.Inogo eit.parag.r, num, 47,48,e 51. 

(71, Legge sudd.luogo cit, parug. i s num, 22,27,€ 48 


(72' Legge sud luogo cit, parag.2, num, 5, 6, e7.. 

(75, Legse-sull, lnogo cit. parag,3, num. 7. 

mir Decisione del ministero di finanze del 22 Frima- 
jo anno XI riportata nete isiruzzioni decadali n.r631.. 

(71 Detta istruzzione decadale art 2243, 

(70) Legge del 22 Frimajo anno VI TiL VII art, 69, . 
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469 Ha luogo la prescrizzione per la domanda dei detti dritti 1,° dopo due an- 
ni a contare dal giorno del registro se si traiti di un diritto non percetto supra 
ana dispusizione particolare di un atto, o di un supplemento di percezzione 
fatta ipsutficientemente , o di una falsa valutazione in una dichiarazione che due 
po detto tempo non può egualmenti pretendei si di più p ovarla ; dopo il detto 
termine di due anni, dovono egualmente rigetta: si le parti, le quaii domandi- 
mo la restituzione dei diritti alta quale potesse esser lungo per disposizione del- 
la legge. 2,° dopo tre anni è contare dal giorno del registro, se si Datla di 
ammissione di beni in una dichiarazione tatta per causa di muite, e3” dopo 
cinque anpi , a contare dal giorno della morte se st tratti di successioni nen di- 
chiarate. Tutte le dette prescrizioni ritnangono suspese col mezzo di domande 
nolificate, e registrate prima dello spirare dei detti termini, ua veigono ir- 
revocabilmente acquistate „se h giudizj incominciati restano interi tii durante 
un anno, senza essersi presentata alcun’allra istanza avanti al giudice compe- 
tente. e ciò quando ancora il primo termine per la prescrizione non sia per ans 
co spirato (77). 

468 La data degl'atti privati non può opporsi allo stato per la prescrizio e 
dei dritti, e pene incorse , a meno che questi atti non abbiano acquistata una 
data certa per la morte di una delle parti, o per qualche altro mezzo legitti- 
mo (76). 

459 Quanto agl’aiti privati la data de’quali non sia stata riconosciuta , e veri- 
ficata in uno de’ modi indicati dalla legge, non può giaminai opporsi la prescri- 
zione per la ragione che ia sostanza in faccraralia legge non han o al uni 
data (79). 

470 La prescrizione dei diritti dovuti per le successioni delle ere | ta confi- 
scate , o dei condannati, non ha luogo che dopo cinque anni dal sino in cui 
lerede sia stato immesso nel possesso dei beni eredita j (8 ) . 


474 Gl'atti per il ricupero di un diritto fatti prima dello spirare del termine 
abile ad indurre la prescrizione (8) .. 
472 j] precetto esecutivo fatto da un ricevitore per il pagamento dei diritti dovuti 


per lı beni di un eredita situati in un citcondario in cui esercita la sua giurisdi- 
zione, non interrompe la prescrizione rapporto ai diritti dovuti agl ofhzj 
degl’altri ricevitori, nella giurisdizione dei quali siano situat gV'altri beni pro- 
venienti dalla medesima eredita, e cio per la ragione che e obbligo di fare la 
dichiarazione de’beni ereditarj in eiaschedun officio nella di cui giurisdizione 
sono situati, e che è obbligo di ciaschedun ricevitore di procurare in tempo 
abile il pagamento dei diritti che gli si competono (82). 

473 Il tempo in cui il goyerno posseda un eredita, come vacante , non può 
allegarsi dall’erede, che quindi la reclami, c me abile a fargli prescrivere l'ob- 
bligo di dichiaratla e di pagarne il registro (50). 


(77) Legge sudd, luogo citato art. 6r. art. 117, 
(78. Legge sudo, luogo citato art. 62. Bı Decisione dell'amministrazione dei 3 Fiurile 
(79: Decisione vel dipartimento della Senna del pri- anno YII art. 138, 

mo Pratile anne XIedistruzzione decadale art. 1522, (32 Isiruzione decadale art. 358. 

w 1571. (983) Decisione del ministro delle finanze del di 8 Fri- 


(go; Devisione del ministero delle finanze dei 28 majo anno $X riportata in detta istrazzione art, 623, 
Pieyoso unno Yll riportata nelle istruzzioni decaiali 
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474 Li diritti fissi dovuti sul testamento , come atto pnbblîco non si prescri= 
yono che col lasso di trent'anni (34). 

%73 Li diritti pagali volontariamente , o dietro semplice domanda, dopo la 
seguitane prescrizione non sono restituibili (35). 

467 La prescrizione ha luogo tanto a favore, che contro il demanio , e li sta- 
bilimenti pubblici, e communali (86) . 

477 il ternune di cinque anni assegnato per la prescrizione dell'obbligo di 


pagare li diritti di mutazione a causa di morte decorre dal giorno della morte, 
ma trattandosi di eredita acquistata decorre dal giorno della sentenza definiti» 
va sullo scioglimento del sequestro (87) . 

378 Trattandosi poi di eredita di assenti. condannati, o morti in attivita di 
servizio , comincia a decorrere dal tempo in cui gl'evedi sono stati immessi nel 
possesso dei beni eredìtar) (88) ; ma se l’amministrazione col mezzo degl'estratti 
trimestrali dei registri dello stato civile abbia avuta la certa notizia della mor= 
te. anco prima di detto tempo, il termine della prescrizione comincia a decor- 
rere dal giorno dell'iscrizione dell’accaduta morte in detti registri (89) . 

479 La vinunzia ad una prescrizione acquistata, non e nunva trasmissione di 
proprieta, ma una conferma dell'antica, e cosi non e dovuto per l'atto che la 
contenga , se non se il diritto fisso di tre franchi (90) . 

430 Dopo il lasso di 3o anni si ha per prescritta ogni azione al ricupere 
dei diritti dovuti per un atto privato, che abbia acquistata una data certa ma 
e necessario che quest’atto si registri ancora dopo detto tempo, quando si vo- 
glia produrre in tribunale , o stipulare un atto in di lui conseguenza (41) + 


LXXXII 
Quando , e come entri la restituzione dei diritti di registro . 
481 Ogni diritto di registro . percetto regolarmente , ed in conformita della 


legge non pno essere restituito , equal siano per essere gl avvenimenti ulteriori ly 
eccettuati li soli casi previsti della legge (92). 

432 La restituzione non può averluogo se non quando la prescrizione sia 
irregolare , e che sia stata esatta provvisoriamente per un atto che al momento 
non apparisce registiato, € che in seguito si giustificasse essere stato gia Sotto» 
posto alla formalita . 

453 Questa restituzione si eseguisce dopo averne fatta menzione sul registro 
di ricevimento , e presso qui tanza della parte fatta in carta bianca, in testa 
della quale deve trascriversi copia del registro, e dell'ordine di restituzione 
emanato, o dall’ammaistrazione , o dal direttore . o dal tribunale ; in questo 
caso . il ricevitore deve fare , se vi sia luogo le necessarie riserve . La detta 
quietanza deve considerarsi dall’inspettore come contante nella liquidazione de’ 


(84 Decis, dell’amm. dei 22, Ventoso anno EX detta (39° Detta istruzzione art. 2195, e decisione della 
istruzzione art, 767, detta corte del 5 Ventoso anno IX , e o Giugno 1806, 

85: Detta istruzzione art. 1370, riportate in detta istruzzione art, 2411. 

(86) Detta istruzzione ari. 1922, (go Detta istruzzione art. 1919. 

(87) Decisione delia corte ti cassazione dei 23 Bru- (91) Detta istruzzione art, 2212, e decis, della cor- 


majo anno XIII riportata in t. istrazzionre art, 1935, tedi cassazione del 18 Marzo 1806 ia detta istruzzio— 
183) Decisione di detta corte -Jei 22 Brumale anno ne art. 2521, 
XiyY, in letta istruzzione art 2104. (92) Legge det 22Frimajo anno VII Tit, VIH art.60, 
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438 


459 


492 


493 
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conti, e si deve notare tanto sul registro di ricevimento , quanto sulla quietane 
za medesima che e stata menata buona: nelle spese di quel trimestre a cui sì 
rapporta. 

Il ricevitore non può ritenersi l'emolumento sopra la somma restituita , 
perche cessa di far parte del suo incasso . 

Sopra ogni somma restituibile non e dovuto akun interesse, ancorche la 
restituzione sia ordinata per decreto di tr bunale (45). 

LXXXIL - 
Poveri , ed obl lighi dei ricevitori dei diritti di registro . 

Li.funzioni di ricevitori dei diritti di registro . sono incompatibili con 
quelle di notaru , cancelliere, usciere , segretario delle amministrazioni, giu- 
dice . procuratore imperiale, amministratore di dipartimento, o municipale, 
e funzionario pubblico o. 

Sone tenuti a risiedere nel capo luogo del circendario del loro uffizio 
e non possono entrare all'esercizio delle toro funzioni, se non dopo aver pre~ 
stato il giuramento avanti il tribanale civile, nella di cui giurisdizione si ritro- 
vano (04) è 

Devono tener aperto al pubblico ;il Toro offizio in tutti li giorni per 
otl’ore, eccettuati li soli giorni di festa riconose uta 3 le ore nelle quali l uffi» 
zio sara aperto, dovranno essere indicate in un affisso da tenersi alla porta (y5) 

Non possono assentarsi dai loro uttiz] senza il permesso dell’amministra= 
zione, ed in questo caso devono farsi rimpiazzare da un sopra numero , la di 
cui amministrazione deye essere dal medesimo garantia . 

Devono registrare gl'atti presentati alla formalita sopra li registri, 0 
siano libri che devono ricevere dall'amministr azione e che devono essere nume- 
rati, e contrasegnati dal direttore del dipartimento; devono chinderli giano 
per giorno nella casella che succede immediatamente quella dell'ultimo re- 
gistro. 

Non possono differire sotto aleun pretesto il registro degl’atti è e muta- 
zioni li di cw diritti siano stali pagati sulla tassa segialata dalla legge, e cio 
quando ancora vi tosse laogo alta perizia, 

Non possono egualmente sospendere il corso alla procedura, tr attenendo 
degl'atti . 0 citazioni. Non ostante se un atto . di cui non vi sia minuta, o una 
citazione contenga delle notizie . la di cui traccia possa essere utile per ta sco- 
perta di diritti dovuti, hanno la facolta di farne una copia, e di farla certificare 
per conforme all'originale dall’ultiziale che lavra presentata ; in caso di rifiuto 
possono ritener l'atto per 24 ore solamente , onde procurarsene a loro spese 
una copia collazionata in forma , salvo il diritte a ripetere quando vi sia luogo. 
Questa disposizione e applicabile ancora a tutti gl'atti privati, che siano pre- 
sentati al registro (99) ` 

E pure luro vietato di vegisirave gl’att' nei quali le parti abbiano presi 
dei titoli, e qualita abolite ; quelli nei quali siano enunciati dei pesi, e misure 
diverse a quelle attualmente riconosciute ; quelli che portino la data di giorni 
di festa legalmente riconosciuta; quelli degl'utfiziali pubblici residentì fuori 


Decisione della corte di cassazione dei 25 Ter=- (95) Legge dei 27 Maggio 179t art tt, 


mifero anno Il. (95) Legge dei 22, Frimajo anno } LL. 


(a$) 


Legge dei 16 Fermifero anno IV. 
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del loro circondario, eccettoan gl'atti di uscieri fatti entro Ia giurisdizione del 
loro utfizio ; quelli che non fossero nella carta bollata respettivamente prescrit- 
ta e quelli in tine relativi ad un com ercio, che non enunciassero in testa la 
patente delle parti (97). 

h94 Li ricevitori devono leggere per intiero gl’atti sottoposti al registro , 
senza soffrire che le disposizioni gli siano dettate. Dopo aver fatta menzione 
sul loro registro delle disposizioni che contengono , egualmente che del numero 
delle carte , che sono tenuti di contrasegnare devono tirar fuori di linea li di- 
ritti che ne risultino 

495 Hanno obbligo di fare la loro quietanza sull'atto registrato. Bisogna che 
questa quietanza espri wa in tutte lettere la data del registro , ed il foglio del 
hbro il sumero, ela somma dei diritti ricevuti. Se Fatto contenga diverse 
disposizioni prodacenti ciascuna un diritto particolare , li ricevitori devono 
indicarlo sominariamente nella loro quietanza , ed enunciarvi distintamente la 
quota di ogui diritto percetto , sotto la pena di dieci franchi per ogni ominis- 
sione (99). 

496 Sono tenuti di liquidare li diritti proporzionali sulla quota dei valovi 
espressi negl'atti, senza frazioni, e procedendu , rapporto alle medesime di 
venti franchi in aumento , fino al numero pari (99). 


497 Allorche la liquidazione di u) diritto produce ana frazione di centesim 
devono esiggere il centesuno inte o (100). 
y’ il ininor dritto che possano percepire per gl'aiti, e mutazioni di somme, 


e valori che non produvano 25 centesi.ni di diritto proporzionale, e quello dei 
detti 25 centesimi (199). 

‘49 Devono essere cauti di liquidare li diritti degl’atti, e delle mutazioni per 
morte effonuate prima che stano stare messe in attivita le leggi sul registro , in 
sequela delle tarvitte . e disposizioni dell antica gabella, purche le dette muta- 
Livni ed atti siano stali denunciati agl’antichi uffizi, 

50v k proibito ai ricevitori di cancellare ciò che avranno scritto sui loro re= 
gisiri. a ussono solamente , in caso di errore cassare le parole, ma in modo che 
si possano leggere, approvando la cassazione, ed enunciando il numero delle 
parole cassare. 

5oi Nan possono egualmente registrare alcun’atto, o dichiarazione n mar= 
gine dei duro registri ne nelle caselle chiuse, ne enunciare il registro di piu 
atti diversi nella medesima casella, o nelle interlinee . Alla chiusura dei loro 
uffiz)j devono chiud. re esattamente ogni giorno li registri d’incasso , 

50z t loro proibito di dae communicazione dei loro registri e di spiegarsi 
con chichesia sopra il diviltu a cui potesse dar luogo un atto che non gli fosse 
ancora statu passato per la formalità del registro, 

503 Non possono rilasciare estratti der loro registri, se non se alle parti inte. 
ressate. All'estranee non possono rilasciarglieli che in segaito d'ordine del pres 
sidente del tribunale civile ,e nei luoghi, ove non esiste, dal gladice di pace , 


(97) Leggi dei 18 Germile anno INI, e dei r3 Frut- (og) Legge dei 27 Ventoso anno IX art. 2. 
tifero anno YI, edei r, e13, Brumajo anno YIL (100) Legge dei 22 Frimajo inno + IL art, 5. 
(98) Legge dei 22 Frimajo anno VII art. 57. (10r, Legge dei 27 Ventoso anno AX art 5, 


* 67 


9532 REG — REG 


506 


507 


510 


ST 


Gli e dovuto per tutto emolumento, un franco per la ricerca dell'atto indicato 
sui registri di ciaschedun anno, e 50 centesim: per l'estratto , oltre alla carta 
bollata (102), 

Se insorgono delle contestazioni sc pra i diritti di registro , li ricevitori 
devono darne avviso nell'istante al direttore , rimettendogli unitamente le lora 
osservazioni. 

Devono addebitarsi dell'ammontare delle percezzioni ommesse , o inde- 
bitamente fatte , salvo il loro regresso contro le parti, quando vi abbia luogo ș 
Per il ricupero di tali diritti, possono servirsi del medesimo sistema , che si 
prattica per l’esazione di ciò che e duvuto allo stato . 

Nun possono accordare remissione,o moderazione dei diritti stabiliti dalla 
legge, e delle pene incorse, ne sospenderne il ricupero , senza divenirne per- 
sonalmente responsabili . 

Devono vegliare con premura all'esecuzione delle disposizioni degl’arti- 
coli 7,28 della legge dei 2 > Frimajo anno Vil, A quest’oggetto devono assi- 
curarsi prima di registrare alcun decreto sopra minuta , o spedizione, se s'a di 
natura tale da essere registrato sulla minuta:, o sulla spedizione, e non devone 
ammettere alcuna spedizione al pagamento del divitto fisso, se non quando sia 
espresso che sia stato gia sodisfatto al diritto proporzionale , che potesse essere 
dovuto sulla prima spedizione (103) -~ 

Se si accorgano di falza menzione di registro , e sopra una minuta , 0 so» 
pra una spedizione, devono provarla con processo verbale, e denunciarla al 
ministero pubblico, per fav condannare l’autore alle pene prononciate con rs li 
falsari (104). 

Non devone ommettere alcuna ricerca, onde venire in chiaro delle muta- 
zioni d'immobili, che possono essere accadute , tanto sui ruoli delle contribu» 
zioni fondiarie. „, quanto col mezzo degl'affitti a transazioni «aliri atti che pos- 
sono essere passati dal nuovo passessore . Importa a quest’effetto che tengano 
in giorno li sommari delle contribuzioni che devono essese montati in ogni off- 
zio. Se discuoprono mutazioni di tale natura , devono chiamare il nuovo posses- 
sore a giustificare il seguito registro del suo titolo di p'oprieta , ed in caso di 
sua contumacia devono astringerlo al pagamento dei diritti, e dei respettivi 
doppj diritti in pena, prescritti dalla legge. 

Se all'occasione del registro di atti di vendita d'immobili , o in propriotà, 
o in uso frutto , riconoscono che il prezzo espresso nel contratto sia inferiore al 
valore venale „per comparazione a quello degl'immobili vicinis e della stessa 
natura, devono domandare la perizia col mezzo d'istanza da presentarsi al tri- 
bunale civile , nella giurisdizione del quale siano situati gl'iminobili controversi, 
Questa istanza deve contenere la nomina del perito , e non può farsi che dentro 
l’anno a contare dal gierno del registro del contratto in dispata (105). 

Devono egualmente domandare perizie sopra le rendite degl'immobili 
trasmessi a titolo gratuito, st in proprieta che in uso frutto , ogni volta che Fine 


(102 Legge dei 22 Frimajo anno YII arl. 59. (04 Detta legge articolo 45. 
(103) Detta legge articolo 43. (105) Detta legge articoli 17, €19, 
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sufficienza della valutazione non possa essere stabilita da atti, che possano far 
conoscere la vera rendita dei beni (106). 

Devono usare diogni premura per farsi presentare ogni tre mesi li reper- 
tor) dei notavi, uscieri, cancellieri, e segretarj delle amministrazioni centrali, 
e municipali, e devono assicurarsi prima di vidimarli se son tenuti nella formy 
prescritta dalla legge. Proveranno con un processo verbale il ritardo di tale 
presentazione , e reclameranno in seguito la condanna dei funzionar} pubblici 
in contumacia nella pena di dieci franchi per ogni dieci giorni di ritardu (107). 

Queste disposizioni non lo dispensano dal presentarsi frequentemente ape 
presso yl'ofticiali pubblici , per visitare li loro studj, In caso di rifiuto di detti 
officiali a presentare le loro minute, o repertor) , devono avertire ehe non poss 
sono giustificare tale rifiuto , se nen che in presenza di un officiale municipale, 
agente, o aggiunto della comune, la di cui assistenza devono richiedere (108) 

Devono egualmente usare di un attiva sorveglianza per provare le con- 
travenzioni che si possino permettere li detti officiali pubblici negl’atti del loro 
ministero, @ devono pure vegliare esattamente alla cinessa deyl’estratti dei 
morti, che li segretarj delle amministrazioni municipali devono loro fare og 
tre mesi, ed al ricupero delle pene da quelli che vi fossero incorsi par il ritare 
do (109). 

Subito che avranno ricevuti li detti estratti, devono furmate le tavole 
alfabetiche dei morti, 

Spetta ai ricevitori di decretare le sentenze esecutive per il ricupero di 
di tutti li dicitti di registro dovuti , e per il pagamento delle pene pronunziate 
dalla legge ; devono farle vidimare , e dichiarare esecutorie dal presidente del: 
tribunale, ed in difetto dal giudice di pace del cantone dell’uffizio , e farle no~ 
lificare (110) 

Devono abbuonarglisi le spese anticipate per ricuperare gl'articoli che 
non si sono potuti esiggere a causa dell’assoluta insolvibilita dei debitori con- 
dannati, e cio sullo stato che ne presenteranno in appoggio del loro conto- 
Questo stato deve lassarsi senza spesa dal tribunale civile del diparlimento , € 
deve essere comprovato da documenti giustficativi (113), 

Li ricevitori , li Joro eredi „ ed aventi causa sono responsabili delle somme 
provenienti da ommissioni, sottrazzioni, ed errori di calcolo, subito che siano 
provale per mezzo di un processo del delegato dell'amministrazione , e che sia- 
no state riconosciute dai detti ricevitori ec, ec, y 0 che li medesimi abbiano ri= 
cusato di volerle riconoscere presso le premore che gliene siano state fatte . 

I] successore nell’utfizio del ricevitore e obbligato di rimborzare quello 
che rimpiazza delle spese occorsegli per ricuperare li diritti del registro, do~ 
vendo quindi esso averne il rimbarzo , o dalle parti, se solventi „o dalla cassa 
dello stato, in caso di loro assoluta impotenza (112) . 

Lì ricevitori a termine del decreto dei 7 Fiorile anno X non possono ese 
sere discaricati del denaru che gli sia stato rubbato , ancorchè custodito con le 


{r1o) Detta legge articolo 64. 
(att) Detta legge articolo Bò; 
(112) Istruzzione decadale arlicolo boge 
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deb'te cautele , se non abbiano dormito. o fatto de: mire wn uomo sicuro nel 
luogo, ove tengono il detto denaro , e quando il ricevitore non abbia usata la 
detta cau ela, ancorche il furto sia provato „ e che non risalti di alcuna sua col- 
pa, e sempre tenuto a rinfondere del proprio l'importa: e del futu(+13), 
Enunciaz one dei diritti di registro che d ‘yono pagarsi per lì secreti di vari 

tribunali - Vedi nel supplemento al titolo Pecreto dal N. alo5 

Enunciazione dei diritti vi registro che d-vono pagarsi per le prestazioni 
dei giuramenti - Vedi - Fom. IV pag. 74dal N, 42,48 75. 

E runciazione dei diritti di registro che devono pagarsi per gl'atti di ap- 
pello = Vedi nel supplemento utolo ippellazione dal N. 1, aly 

Enunciazione dei diritti di registro che devono pagarsi per l'apposizione 
dei sigilli - Vedi - Sigilli dal N. 63. alby, 

Eceneiazione dei diritti di registro ai quali sono soggetti gl’atti si gindi- 
ziali, che est. agiudiziali - Vedi = nel supplemento titolo Atti dal N 1, all'Su 

Annunciazione dei diritti dovuti per h contratti di matrimonio - Vedi - Ma- 
trimonio dal N 347 „al 435. 


A quai diritti di registro siano sottuposte le delegazioni - Vedi - supple- 
mento ritolo Pelegazioni dal N. 1, al 6 
Quali siano li dritti di registro che devono pagarsi per li depositi - “Vedi = 
supplemento titolo Mepositi dal N. 1, al 25. 
Diritti di registro per le successioni - Vedi - Successioni dal N. 397, 
al 444, 
A qual diritio di registro siano tenute le diverse specie di vendite - Vedi - 
Vendite dal N 268, al 299. 
( Amministrazione dei Pominj. 
( Amministrazione dei Registri , e dei Pominj . 
Vedi { Uscierî dal N. 46, al 55. 
( Ipoteche dal N. 40 al 44, €202. 
( Privilegi dat N. 174. al 187 dal N 20° al 360, 
( Nelsupplemento ~ litolo - Bollo della Carta. 
RE-GIUDICA TA - Vedi = Prova N 57 
REINFEGRHAZIONE - Vedi - Dunni , el interessi N 2,5, 6. 
RELAZIONE DEL PROCESSO - Vedi - Giu lice istruttore dal N.106 al 127. 
RELIGIONE PROCESE NTE - Vedi- Culti dal N. 245 al 143, 
RELIGIOSI - Vedi - Culti. 
REMISSIONI DI CAU k - Vedi- Tribunale di prima istanza dal N. 175 al 
282, = Vedi - Tribunali dal N, 45 ral 15 - Ved - Giudice dal N 16 al 97. 
RENDIMENTO DI CONTI - Vedi- Contabilità dal N. 0 al 12, - Vedi - Ro- 
ma dal N. 134 al 147. - Vedi - Sentenze dal N. 75 al 34 
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VII Dell'effetto delle facolta del riscatto, riguar- VII Del diritto di registro sulle pietanze di ri- 
do ai creditori di iqpuello che ha couceduto il. scatto N. 59,. 
fondo dal N, 51 al 58.. 
IL 


1. Legge dei »9. Pecembre 1790. 

II: OLO 1 Quulisiano le rendite soggette al riscatto . 

2, Art. 1. Tutte le rendite fondarie perpetue a sia in generi sia in denari , di 
qualunque specie siano, di qualsivoglia origine , a qualsivoglia persona pose 

sano le medesime appartenere , mani motte , demanio, persone provedute di 

appannaggi, ordine di Multa, eziandio le rendite di donazioni , e legati per 

causa pia, odifundazione sono riscattabili 3 li chumparts , ossia prestazioni 

di parte di frutti di qualunque specie, e sotto qualunque denominazione, sa- 

ranno del pari soggette al riscatto, secondo il valore stabilito qui appresso + 

Egli e inoltre vietato in avvenire di crearalcun canone a livello, su di un fon- 

du che non possa rimbersarsi, senza pregiudizio dei contratti di affitto ad una 

determinata rendita, ad enfiteusi, e non perpetui, che saranno osservati 
pe: tutto il tempo convenuto , e potranno farsi in avvenire per novantanove 

anuli, e meno, come pure li contratti di affitto a vita, anche su piu teste, a. 

condizione che queste non oltrepasss: ranno il numero di tre, 

Art. 2 Le rendite, o prestrazioni fondarie create per contratti conosciuti in al- 

cuni paesi, sotto il titolo il titolo di locazioni perpetue, sono comprese nelle 

disposizioni, e preibizioni dell'articolo precedente, salvo le modificazioni 
seguenti, in ordine al prezzo del loro riscatto, 
ILLOLO ll Principi generali intorno al riscatto e 

4 Art, 1, Qualunque proprietario potra riscattare le rendite e li canoni perpetui 
per ragione di un fondo part colare, ancorche egli possegga piu fondi gravati 

di simili rendite verso la stessa persona, purche però quei fondi non siano af- 

fettiaduna rendita, oad un canone solidario, nel qual caso il riscatto non 

potra essere diviso ,. 

Art». (Qualora un fondo gravato di rendita; o di canone perpetuo sara possedu- 

to da pu compropiietar] ~ 0 separatamente, od in comune, uno di essi non 

p: tra separatamente riscaltare la detta rendita , od il canone per quella vata, 

o pozione , che da esso si dee pagare. senza l’assenso di quello al quale vien 

pagata la rendita „ ed il canone il quale potra rifiutare il rimborso totale , rinun= 

ziando all’ebbligazione solidaria rispetto a tutti li coobbligati ; ma quando il 

debito e avra fatto il rim] o so totale egli rimarra surrogato ai diritti del credi. 

tore, per esercitarli centre li condebitori. nen però solidariamente , ed og- 
nuno degl'aliri condebitori potra riscattare a suo a bitrio la sua porzione sepas- 

ratamenle . 

6 Art. 3. Lì proprietarj di fondi , gravati di rendite , o livelli potranno convenire 
amichevolmente co’ proprieta) delle predette rendite, o prestazioni in quelle 
somme, eda quelle condizioni che stimeranno a proposito circa il riscatto del- 
le sunnomare rendite o prestazioni. e le convenzioni fatte in tal'guisa ami. 
chevolmente tra maggiori non potranno essere impugnate in nessun modo, sotto 
pretesio di q ualungu lesione , b nche il prezzo del riscatto si trovi essere in- 
ferivve a quello, che avrebbe potute risultare dal valore che sara determinato. 
qui appresso 
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n Arf, h. Tintori „curatori , ed altri amministratori de'pupilli , minori, edin- 
terdetti, quelli che sono gravati dì sestitazion. g li mariti in quei paesi, ove 
Je doti sono inalienabili, eziandi. col consenso delle mogli, non pytranno li- 
quidare li riscatti delle rendite, o de livell di fondi appartenenti a pupilli, a 
minori, agl'interdetti, oA sostituzioni, ed alle donne maritate, se non se 
nella forma . e secondo il valore , che sono prescritti qui appresso, e eatl’ub» 
bligo di reimpiego. Il debitore che non vorra ri naner responsabile di questo 
reimpiego, potra depositare il prezzo del riscatto , e questo non sara rilasc'a- 
to alle persone obbligate di fare il detto reimpiego , se non se in vrtu di un 
ordinanza del giudice, emanata sulle conclusioni del commissario del Re, al 
quale saranno presentate le giustificazioni del reimpiego proposto , 

9 Art. 5. Quando il vi catto avia per oggetto una rendita fonlaria appartenente 
ad una communita di abitanti, gl'ulficiali municipali non potranno liquidarlo. e 
ricevere il prezzo „se non sotto l'autorizzazione , e col parere delle a semblee 
amministrative del dipa:timento , o deiloro direttori], li quali sarannno ob- 
bligati d’invigilare al veimpiego del prezzo. 

9 Art. 6. La liquidazione del riscatto delle rendite appartenenti alla nazione non 
potra farsi, se nonse dalle assemblee amministrative del distretto, nelcui 
circondario si trova situato il fondo gravato dalla rendita . ovvero ii loro direta 
torio, sotto l'ispezzione, e coll’autorizzazione delle assemblee amministrati- 
ve del dipartimento. ll pagamento del prezzo dell’anz detto riscatto. non 
potra farsi se non se alla vassa del distretto del circondario sunno minato , ed il 
direttorio del distretto sara obbligato, di far'versare il valore nella cassa degl’ 
estraordinarj . 

30 Art. 7 La disposizione dell'articolo precedente avra luogo indistintamente , e 
salve le sole eccezzioni infradivisate rispetto alle rendite nazionali, a qualsi- 
voglia stabilimento corporazione , o beneficio , ed ufticio soppreso apparten- 
gono, ancurehe sì traiti di stabilimenti la cui am ninistrazione sia stata provvi» 
sionariamente, edin altro modo eunservata del decreto precedente, e massi- 
mamente da quello delli 25, Ottobre scorso, sia a municipalità , sia a certi 
amministratori di fondazioni, seminarj, collegj. fabbriche di chiese , stabi» 
limenti di studj , o di ritiro , uspedali, case di carita, benefiz] attaalmente 
amministrate dall'enconomo generale del clero , finalmente, a certi ordini di 
religiosi. e religiuse, eziandio rispetto alle rendite appartenenti alli stabili» 
menti p otestanti nentovati nell'articolo 17. dol titolo i. del decreto delli 23. 
Ottobre scorso, in ordine alle quali rendite tutte. la liquidazione del ri= 
scatto non potra fasi. se non se dalle amministraziom di dipartimento , 
e di distretto, ed il prezzo del riscatto non potra pagarsi che alla cassa 
del distretto, come si e prescritito all articolo precedente, sotto pena di nul- 
lita degl’anzidetti riscatti . 

11 Art. 8. Sono eccettuate dalle disposizioni degl’articoli 6 e 7. antecedenti, le 
rendite gia appartenenti al deina rio della corona, a que” che godono appan- 
naggi, o che posseggono beni demaniali in pegno, a quelli che ebbero di tali 
beni in pern uta , quando la permuta non sia stata consumata, La liqu dazione 
del riscatto delle rendite anzidette si fara sino a tanto che non venga in altra 
guisa ordinato dagl’amministratori dell'agenzia attuale del demanio, ovvero 
da°loro preposti coll’obbligo dal canto loro : 
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1°. Di conformarsi alla tassa infraprescritta + 

a." Che le liquidazioni siano verificate, ed approvate dalle amministrazioni 
di dipartimento , e di distretto , nel cui circondario saranno situati li fon- 
di aifetti alle dette rendite. 

3.° Che essi amministratori dell'agenzia , rendino conto del prezzo de’ divi- 
sati riscatti, e li dep sitino di mano in mano nella cassa del distretto del 
summentovate circondario, onde essere poscia versati nella cassa detta 
delli straordinarj . 

Art. 9. Sono similmente eccettuate dalle disposizioni degl'articoli 6 e 7. ante= 
cedenti le rendite appartenenti alle commende , dignita , ed a grandi priorati 
dell'ordine di Malta Sino a tanto che siasi diversamente ordinate, il predet- 
to riscatto potra liguidarsi da'titolari attuali, col obbligo , 

1.° Di conformarsi alla tassa che sara qui sotto stabilita, 

2.° Di far verificare, ed approvare la liquidazione dalle amministrazioni di 
dipartimento , e di distretto nel di cui circondario sara situata la principa- 
le abitazione , ed il capo luogo delle anzidette commende, dignita, e de 
grandi priorati, 

3.* Di pagare il prezzo del riscatto di mano , in mano alla cassa del distretto 
del circondario , la quale poscia si versera nella cassa detta delli straor- 
dinarj . 

Art. 10, GYAmwinistratori deli stabilimenti Francesi, edi vescovi, e curati 
Francesi che posseggono rendite fondate sui stabili situati in paesi esteri, non 
potranno riceverne alcun rimborso, qaando pure alcuno venisse foro ufferte 
volontariamente . sotto pena di restituzione del quadruplo, in caso di con= 
travenzione 5 la liquidazione del riscatto delle rendite anzidette , se fus- 
se voluntariamente ofterto , non potra farsi che dalle assemblee ammini- 
strative del distretto y nel cui circondario sa a la principale abitazione, ed l 
capo luogo degl’anziden: benefizj , e stabilimenti, mediante l'ispezzione , € 
l'autorizzazione delle assemblee am ninist ative del dipartimento „, ed il prezzo 
del riscatto si deposite a nella casa del distretto del circondario, d'onde si 
passera alla cassa delli struordinarj come preserivesi al superiore articolo VE 
Art. 11. L tatori, curatori, ed altri amministratori accennati nel superiore 
articolo $ potranno iqu dare amichevolmente, e senza essere obbligati di ri- 
correre alle stime de’periti il riscatto defle rendite de'fondi che appertengono 
alle persene suggette alla loro amministrazione, a condizione pero che li loro 
estimi saranno fatti in altrettanti articoli separati, ogni qualvolta le rendite sas 
ranno composte di livelli, o canoni di diverse somme , e di diverse nature , e 
ciascun articolo indichera la conformita dell'estimo faito nel modo . e con la 
tassa qui solto stab.lita  Gl"a + ministratori predetti che vorranno mettersi al 
coperto da qualunque ricerca personale per parte de'loro amministratori , po- 
tranno inoltre fare appiuvare fe liquidazioni sovraccennale da una delibera» 
zione di parenti. 

Art. ra. Gl’utficiali municipali nel caso del precedente articolo 5, ; li direttori] 
di distretto ne°casi ne'quali la liquidazione e loro attribuita dai precedenti ar- 
ticoli 6 e 7., e gl’amministratori de’beni nazionali, che sone autorizzati dagl 
articoli 8 e g. a liquidare li riscatti , potranno similmente procedere alle dette 
Dizionario Tom. YI 68 
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liquidazioni amichevolmente , con obbligo pero ai medesimi di eonformarsi alle 
regole prescritte dall’articolo precedente, ed inoltre di farle verificare, ed 
approvare da’'direttoij de'dipartimenti , senza pregiudizio a questi di potere 
prima di accordare il loru visa far fare un estimo da periti di tutto , o di par- 
te degl’oggetti da liquida e, nel caso soltanto, che credessero di non poter 
giudicare in altra guisa della regolarita delle sovraddetie operazioni. 
Art. 13 [n tattili casi ne°quali la rendita riscattata , ed il di cui prezzo sara 
stato depositato nella cassa di dishetto, e estraordinarj apparterra alli slabi- 
limenti, o non soppressi, o che per l'avvenire non lo fossero , si procedeia sa 
vi e luogo, e sul parere delle assemblee ammin strative allo stabilimento di 
quella indennita, che sara di ragione dovuta agl’anzidetti stabilimenti. 
TITOLO lii. Mode, e prezzo del riscatto. 
Art. 1. Ogni qualvolta le parti ehe banno le tacolta di trattare amichevolmen= 
te, non potranno accordarsi circa il prezzo del riscatto delle vendite , o de’cas 
noni fondiarj, il riscatto sara fatto coerentemente alle regole a ed al valore 
che infra si determinano , 
Art. 2. Pel riscatto delle rendite , e prestazioni originariamente vocate irredi= 
mibili, e senza alcun estimo di capitale, esse potranno essere rimborsate; 
cioe : quelle in danaro mediante un capitale in ragione del cinque per cento, 
e quelle in natura di grani, pollami , derrate, frutti di raccolte , servigi d'un- 
mini, di cavalli, o di altre bestie da suma , o da vettura , mediante un capitale 
in ragione del quattro per cento del loro annuu prodotto, a tenore della stima 
delle quali si parlera qui appresso. Sara aggiunto un decimo a detti capitali, 
rispetto a quelle rendite che saranno state create can Fa condizione di non fare 
alcuna ritenzione di decima , vigesin a , ed altre imposizioni reali, 
Art 3. Riguardo alle rendite , ed alli canoni originariamente creati redimibi. 
li, ma che sono divenati irredimibili innanzi il di 4 Agosto per effetto di pre- 
scrizione , il riscatto se ne fara sul capitale enunciato nel contratto, quaniun 
que sia maggiore, o minore delle somme poc’innanzi stabilite 
Art. 4. In que’paesi ne'quali si prattica „ sia negl affitti fatti a rendita . sia nel- 
le locazioni perpetue , di proibire ayl’affittuar} il taglio degl'alberi d'alto fu- 
sto, edi riservarlo al padrone, o di obbligare l’attittuavio di rimborsarne il 
valore al padrone medesimo , questo conservera il diritto di fare il taglio degl' 
alberi predetti, quando saranno giunti alla loro maturita , seppur non gli ag- 
grada piu tosto di aderire a riceverne il valore attuale „ secondu estimo che ne 
sara fatto da periti, ed amichevolmente, nel qual caso l affi'tnario sara obbli- 
gato di rimborsare al padrone il prezzo de'predetti alberi, oltre il capitale fis- 
sato dal precedente articolo secondo , pel riscatto delle rendite , 
Art. . Ogni qualvelta li contratti di rendita , o di enfiteusi perpetuo, e non 
feudale conterranno la condizione espressa imposta all’atfittuario . ed ai suoi 
successori di pagare al diretto padrone un diritto di laudemio, od altre diritto 
casuale qualunque in caso di mutazione , e ne'paesi ne'qa:li la legge assoggete 
ta li possessori a tali titoli di affitto a canone , od enfiteusi perpetuo, e non 
feudale a pagare al padrone diretto de'divitti casuali ne’casi di mulazione . il 
possessore che vorra riscattare la rendita fondiaria vd enfiteutica , sara obbli= 
gato , oltre il capitale della rendita indicata nel precedente articolo 2, di riscat- 
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tare li diritti casuali dovuti alle mutazioni, e questo riscatto sì farà a tenore de” 
prezzi ordinati dal decreto delli 3 Maggio pel riscatto de’ diritti simili gia feo- 
dali, a tenere dell'ammontare. e della natura del diritto che sara dovuto in 
virtà di convenzione , ovvero secondo la legge . 

Art. 6. L'estimo dell’annuo prodotto delle rendite , e prestazioni fondiarie 
non convenate in danaro. ma pagabili in natura in grani, derrate, frutti dì 
raccolta, o servigio d’uomini. bestie da soma , o da veiture , si fara, secondo 
le regule, e le distinzioni seguenti 

Art 7. Riguardo alle prestazioni in grano si formera un annata comune del 1o- 
ro valore , giusla il prezzo de’grani della stessa natura , tratto da’registri del 
mercato del luogo , ove dovevasi fare il pagamento , ovvero dal mercato il più 
vicino, se non ve ne fosse alcuno nel detto luugo . Per formare l'annata comu» 
ne sı prenderanno le quattordici annate anteriori all’epoca del riscatto , si to- 
glieranno li due maggiori, e le due minori, e l'annata comune si formera sul 
decennio rimanente. 

Art. 8. Si usservera lo stesso circa le prestazioni consistenti in pollami , agnel- 
li, majali, butirro , formaggio, cera, ed altre derrate in queluoghi , ove il 
prezzo e notato sui registri de’ mercati, 

Quanto aluoghi, ove nensi prattica di tener registro del prezzo delle 
vendite di queste surte di derrate , la stima delle prestazioni di questa specie si 
fara su d'uno specchio, o stato d'estimo che sara stato formato in esecuzione 
dell'articolo 15 del decreto delli 3 Maggio dal direttorio dei distretto del iuo- 
go, ove dovea farsi il pagamento, il qual specchio „ 0ss'a stato servirà all'estimo 
del prodotto annuo delle dette prestazioni durante fo spazio di dieci anni, il 
tutto peio . senza che s'intenda derogato agl'estimi portati da t toli, dagl'usi 
e da'regelamenti. 

Art. g. Quanto alle rendite, e prestazioni fondiarie stipulate în servizi di gior- 
nate d'uomini . dì cavalli . bestie da lavoro , da soma , o da vettura , l'estimo ne 
sara fatto giusta lo specchia ossia stato estimativo formato in esecuzione dall° 
articolo 16 del decreto delli tre Maggio , dal direttorio del distretto del luvgog 
ove dovevan. prestarsi, li detti servigj il quale specchio, o stato servira si» 
milmente . durante do spaziu di dieci anni. ad etfetto di valutare il prodotto an- 
nuo delle dette prestazioni 3 I tutto senza derogare agl’estimi portati dai tito= 
li, dagl'usi, e dai regolamenti . 

Art. so (Quanto alle rendite a ed alle prestazioni fondiarie che consistono in 
una certa porzione di frutti raccolti annualmente sulli fondi, si procedera da’ 
periti che le parti numineranno , ovvero saranno nominati ex officio dal giu- 
dice, ad un estimo di quant. può produrre dl fondo in natura in un annata co- 
mune, La quantita dell’annua prestazion=, sara in seguito stabilita in propor= 
zione dell'annata comune del fondo , e questo prodotto annuo sara valutato ses 
condo fa forma prescritta dal precedente articolo VI per l'estimo delle rendite 
in grani. 

Art. ar, In ogni evaso in cui l'estimo del prodotto annuo della rendita potra dar 
luogo ad una perizia , se il riscatto avra luogo tra parti che abbiano facolta di 
trattare amichevolmente, il debitore potra fare al proprietario delle rendite , 
per atto estragiudiziale, un offerta reale di una summa determinata 3 in caso 
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di rifiulo dell'offerta, le spese della perizia che diverrà necessaria saranno a 
carico di quello che avra fatta Poflerta, o di quello che l'avrà rifiutata, se- 
condo che l'offerta sara giudicata sufficiente ed insufficiente , 

29 Art. 12, L'offerta si fara al domicilio del creditore , qualora Ja rendita avesse 
dovuto recarsi a casa di questo , e quando essa fosse esipibile alla casa del de- 
bitore , l'offerta sì fara al domicilio che il creditore riterra , ovvero sara obbli» 
gato di eleggere entro il termine di tre mesi dal giorno della pubblicazione del 
presente decreto, nella giurisdizione del luogo, ove la rendita dovea essere 
pagata ; ed in mancanza di elezione, alla persona del commissario regio del 
distretto, 

3o Art. 13. Se l'offerta mentovata nell'articolo precedente vien fatta ad un tuto- 
re, ad un individuo gravato di sostituzione, o ad Itri amministratori che non 
hanno la liberta di cenvenire amichevolmente, gl’ amministratori potranno 
comprendere nella spesa di amministrazione quella di perizia , se ella sara sta- 
ta ordinata per deliberazione dei parenti , o dal direttorio , allorche sara deci» 
so che debbino rimanere a loro carico .. 

31 Art. 14 Qualunque debitore che vorra riscattare la rendita , o prestazione di 
cui il suo fundo e gravato, sara tenute di rimborsare , insieme col capitale del 
riscatto, taiti gl’arretrati che saranno dovuti, tanto per le annate anteriori, 
quanto per l’annata corrente , in proporzione del tempo che sara decorso , do- 
po l’ultima scadenza , sino al giorno del risca to. 

52 Art. 15. In avvenire, le rendite , e livelli espressi ne”precedenti articoli g e 
10,, non potranno formar debito arretrato , eziandio in que’ paesi ove il princi- 
pio contrario avesse luogo , se nun nel caso che vi sia stata dimmanda , a cui sia 
susseguita condanna Le prestazioni che consistono in servizj di giornate d'uo- 
mini, cli cavalli, ed altri enunziati nel precedente articolo 9, non potranno 
neppure esiggersi in denaro , ma soltanto in natura, se non che nel caso che 
vi sia Stela dimanda , seguita da condanna ; in conseguenza non si terra conto, 
nel caso di riscatto delle dette rendite, o prestazioni, se non se dell annata 
che corre, la quale sara allora valutata in danaru „ in proporzione del tempo 
che sara decorso dopo l'altima scadenza , sino al giorno del riscatto, 

TITOLO IV. #ell'effetto della facolta del riscatto , relutivannente alli di- 
ritti signoriabi.. 

33 dirt. 1 Ne'paesi, e ne'casi , ove il riscatto delle rendite fondiarie create irre- 
dimilili dava Inogo ai diritti di laudemio , e vendita, ed in quelli de quali gl af- 
fitti fatti a rendita fon iaria redimibile davono luogo alli diritti sovra spressi R 
li proprielarj degl'inaddietro fondi. non potranno esigere diritti di laudenio , 
e vendita, sotto pretesto delli facolta che e stata acccrdata dal decreto delli 4 
Agosto, e che e confermata dal presente decreto . di riscattare le rendite fan 
diarie, create irredimibili. Li divisati diritti di Jandenio, e vendita, non 
potranno esigersi che all'epoca del rimborso. effettivo della detta rendita œ 
nel caso che li diritti casuali non fossero ancora stati riscattati prima del detto 
rimborso. salvo al proprietari desnl'inaddietco feudi Fa ragione di farsi pagare 
li soliti diritii., sia nel caso di nitazione , o di alienazione det fondi sia in 
quello di mutazione + o di alienazione delle rendite . finchè queste non sa: anno 
state rimborsate, ovvero ii riscatto di detti diritti casuali, non oa;a stato 
eseuuilo:, 
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Art. 2. Le disposizioni dell'articolo precedente avranno luogo rispetto alla 
rendite fondarie , originariamente create redemibili , ma divenute irredimibili 
per convenzione. o per preserizione , 

Art. 3. In quanto alle rendite fundarie remidibii, ereate prima del decreto 
delli 4, Agosto 1759, e riguardo alle quali la facolta del riscatto non era ces- 
sata , si osserveranno gl usi antichi stabiliti dalle differenti leggi, usanze e 
da diversi statuti vigenti in ordine ai fondi gravati di questta sorte di rendite. 

E quanto alle rendite create dopo il di è, Agosto 1789, e che potranno 
esserlo in seguito , 1l laudemio e la vendita non potranno risenotersi dai pos- 
sessori degl’inaddietru feudi che all'epoea del risalto delle rendite predette, 
non ostante tutti gl’usi, e le custumanze a cio eontrarie . 

La presenie disposizione non potra nulladimeno risguardarsi come attri- 
butiva di alcun diritto in quei paesi, ove il riscatto delle rendite fondarie era: 
es nte da laudemio, e vendita, 

Art 4. Il proprietario del fondo gravato di rendita fondaria avra la facolta di 
riscattare li dintii casuali, in addietro feodali, od in ragione soltanto del va~ 
lore del suo fondo., deducendo il valore della rendita, od a ragione del valore 
totale del fondo, senza dedarve la rendita, 

Art. 5. Il pr prietario della rendita potra riscattare li diritti casuali, in ad- 
dietro feodali in ragione del valore dalla sula rendita, ancorche il proprietario 
del fondo non abbia riscattato oppure non voglia riscattare li diritti sunnomina= 
ti, avutoriguardo al valore del suo fondo . 

Art. 6. Se il proprietario del fondo ha riscattati li diritti casuali , unicamen- 
te avuto riguardo al valore del fondo, il proprietario de’diritti casuali, potra 
esercitarli in caso di mutazioni , ed. alicnazioni delle rendite , a ragione soltanto 
del valore delle rendite sovradetie , e reciprocamente , se il preprietario del 
le rendite ha solo riscattato li diritti casuali, avuto riguendo alle rendite, il 
proprietario dei diritti casuali polra esercitarli, in caso di mutazione, o di 
alienazione del fuado , in ragione del selo fondo. 

drt. 7. Se il proprietario del fondo rimbo:sera la rendita di euie gravato, 
prima di aver riscattato li diritti casuali del fondo, e della rendita , restera in 
avvenire soggetto ai denti diritti, sino at riscatto di essi, a ragione del valore 
totale del fondo. non usiante il pagamento che avra fatto de diriti in ragione 
del rimborso delle rendite. 

drt. 8 Le disposizioni dei precedenti articoli 4, > 6, e 7. non avranno 
luogo. se nen se ne’ paesi ne'quali la vendita, 9 le mutazione del fondo , co- 
me pure la vendita a o le mutazioni delle rendite dessero luogo separatamen- 
te a diritti di vendita, oad altri diritti casuali, enongia ne'paesi ne quali 
le mutazione della rendita non desse luogo a verano di tali dhit, Vi quali 
erano pagati dal solo possessore del fondo invaso di matazione dal canto suo, 
in ragione della totalità del valore del F ndo, astrazione fatta dalla rendita:, 
Art. g Se il proprietario del fondo avra riscattato ji divitti casuali a ragione, 
tanto del fondo. che dalla rendita in tel'easo egli riminarra-sur osato di pie= 
no diino al divitto dell'antico proprietario deb fondo, da eu li tordi erano 
Semoventi. tamto per la viscussone de'diritri casuali in caso di nreltazione , 
cail alienizione della ren lia quanto per * riscossione di lp ezzo d l riscatto 
de divitti casuali , quando venga otierto dal proprieta iu delle rendite. 
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Art. 10, Qualsivoglia proprietario di fondi gravati di rendita fondaria sotto» 
posta a di itt in caso di mutazione , il quale rimborsera la rendita prima che 
sia stato fatto il riscatto dei diritti casuali, sara obbligato di lar registrare la 
ricevuta del rimborso , e di denunziarla al preprietario dell'inaddietro t: ndo, 
da cui il suo fondo dipendeva, entru lo spazie di tre mesi dall'epoca del rim- 
borso , sotto pena di essere condannato al doppio del diritto dovute in conse- 
guenza dell’anzidetto rimborso. 


TITOLO V 2ell'effetto della facolta del riscatto, rispetto ul proprietario 
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della rendita , ed al debitore, 

Art. a. La facolta del riscatto accordata ai debitori delle rend te fondarie non 
deroghe.ra per nulla ai diritti, privileggi. ed azioni che appartenevano per 
lo addietro a quelli che hanno conceduto lisfondi. sia contro lì detentori di tali 
fondi personalmente, sia sovra li fongi stessi ceduti col peso di una rendita 5 
in conseguenza li creditori che ‘hanno conceduto li fondi, centinaeranno ad 
esercitare le stesse azioni ipotecarie . personali, o miste che hanno avuto luo- 
go sino ad ora, e coi medesimi privilegi che erano foro accordati dalle leggi , 
dalle costumanze , dagli statuti, e dalla giurisprudenza che erano preceden- 
mente in vigore nediversi luoghi , e paesi del regno . 

Art. 2, Nulla di meno „ta disposizione particolare dell'art. 5, del cap. AZIIL 
deile costumanze della citta, e consolato di Lilla ..@e abbrogata dal giorno 
della pubblicazione del presente decreto . salvo ai proprietar| delle rendite 
fondiarie regolate da quelle costumanze il diritto di esercitare pd pagamento 
degl’arretrati le altre azioni, e gl’altri privileg) autorizzati dal diritto comu 
ne, e dalla predetta costumanza . 

Art. 3. La facolta di riscattare Te rendite fondiarie non cangiera ‘la loro na- 
tura di stabili, ne la legge che le regolava; continueranno in conseguenza ad 
essere sottoposte alli stessi principj . alle stesse leggi. ed alli stessi usi di pri- 
ma, inquanto all’ordine delle successioni . ed ancora in quanto alle disposi- 
zioni si tra vivi che testamentarie , ed alle alienazioni a titolo oneroso . 

Art. 4. Glaffitti fatti a rendita sotto la condizione espressa che il padrone, o 
li suoi eredi o aventi causa,possano ritirare il fondo in caso di alienazione di esso 
per parte dell’affittuario , de’suai eredi „ ed interessati, rimarranno in tutta Ja 
loro forza, quanto a questa facolta di ritratto che potra esercitarsi dal padrone, 
finche la rendita non sara stata rimborzata , prima della vendita del fundo . 
Art. 5. Niuno di quelli che hanno conceduto fondi a rendita fondiaria , potrà 
esercitare il ritra to enunciato nell articolo precedente, se l'atto dell'affitto 
fatto a rendita non ne conterra la stip lizione espressa , non ostante qualunque 
legge , o costumanza contraria, e numinatamente. non ostante l'uso ammesso 
in Brettagna , sotto il titolo di - ritratto censuale , che non era feodale . ed il 
quale e, e rimane abolito dal giorno della pubblicazione del pres: nie decreto , 
Art. 6. Rimane parimente abolita, dal giorno della p bblicazione del presente 
decreto, le facolta che grasi di Hainaut, V alenciennes Camlrai Arras,Bethu- 
ne, Amiens Normandia . ed altri simili e ncedevano per l'addietro ai debitori 
di rendita fondiaria retimibile, del ritratto in caso dì vendita del medesimo , 


TITOLO VI. Pell'effetto della facolta del riscatto 5 riguardo ai creditori di 


51 


quello che ha conceduto il fondo . 
Art. 1. La facolta del riscatto delle rendite fondiarie, per nulla cangierà li die 


bi 
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silti che le leggi, le costumanze seritte, e gl°usi attribuivano sopra di esse ai 
creditori ipotecar) , o chirografar) di quelli che concedettero li tondi , li quali 
creditori continueranno ad esercitarli , cume faceano per lo passato, salvo le 
seguenti modificazioni . 

Art. 2. Ne paesi , ove le rendite fondiarie ammettono ipoteca li creditori ipo- 
tecar) che vorranno conservare la loro ipoteca sia sulle rendite fondiarie , sia 3 
in caso rimborso di esse , saranno obbligati di fare la lero opposizione alla can- 
cellaria delle ipoteche della giurisdizione del luogo della situazione de’fondi 
gravati delle dette rendite, senza pregiudizio della opposizione al rimborso, 
che potranno inoltre formare in mano del debitore : ma quest'ultima opposizio» 
ne non potra dare alcun diritto di concorrenza rispetto agl’opponenti alla can- 
celleria delle ipoteche > e nulla di meno il prezzo del rimborso sara distribuito 
per ordine d’iputeca tra i semplici opponenti nelle mani del debitore, dopo che 
gl'opponenti al igillo delle lettere di vattificazione saranno stati pagati. 

Art. 3. Ne' paesi, ove l’editto del 1771 non e invigore, l'opposizione ad ef- 
fetto di conservare l'ipoteca sara fatta alla cancelleria del tribunale di distretto 
della giurisdizione ove situato il fundo gravato delle rendite, e si paghera al 
cancelliere del distretto lo stesso diritto che e stato stabilito dall’editto di Giu 
gnu del 1771, 

Art. 4. Li creditori che formeranno le opposizioni generali designate negl’an- 
tecedenti art. 2 € 3, non saranno obbligati di rinnuovarle ogni tre anni; tali op- 
posizioni dureranno 30 anni., deroganio per cio-soltanto all’editto di Giugno 
del 1771. 

Art. 5. In quei paesi, ove le rendite ammettono ipoteca , li debitori di rendite 
fondiarie non ne potranno effettuare il rimborso, se non se dopo es.ersi as- 
sicurati che non esiste opposizione alcuna registrata alla cancelleria delle ipote» 
che, ovvero alla cancelleria del distretto ne'luoghi, ove Feditto del 1771 non 
e in vigore. 

Qualora una, o piu opposizioni esistono, se ne fara. dare una copia che 
denunzieranno al proprietario contro cui sara formata, senza poter fare alcuna 
procedura ne farsi awtorizzare a depositare il prezzo, fuorche tre mesi dopo 
la denunzia, di cui potranno ripetere le spese 3 come pure quelle delle copie 
degl’opponenti. 

Gl’interessì cesseranno dal giorno. deHa denunzia, qualora il deposito 4 
od il pagamento sara stato eseguito otto giorni dopo lo spirare de°tre mesi + 


> Art. ©. Le parti potranno liquidare il rimburso della rendita. e farne il paga- 


mento in quel luogo che stimeranno a propusito. Li pagamenti fatti fuori del 
luogo del domicilio delle parti, o del luogo della situazione del fundo, o che 
saranno stati fatti in seguito di un certificato che non esisteva opposizione ve- 
runa, rilasciato da quel cancelliere che ne avra il divitto y saranno validi non 
osiante le opposizioni sopraggiunte posteriormente. purche la quietanza sia 
stala registrata, entro il termine di un mese dalla data del sopra indicato cer- 
tificato, 
TIFOLO VII. Deldiritto Ñ registro sulla quitanza di riscatto . 


5g Art. Unico Tutte le quitanze di riscatto d Il - rendite per l addietro create ir- 


redemibili. ovvero che sono d' venute tali pei la prescrizione della facolta di 
Liscallo , saranno soggette al registro, e si pagheranno soltanto quindici soldi 
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pel diritto del registro s le spese savannu a carico di quello che fara il ri- 
scatto (1), 

REPERTORI () 
Cosa sia decretato sui repertori per cio che riguarda li diritti di r ‘gistro. 

a Li reperto] devono essere comunicati agli » pregati del diritto del regi» 
stro ad ugni loro richiesta sotto Ta pena di 50 Parchi in caso di rifiuto provato 
per mezzo di processo verbale. e devono presentarsi dai funziona:j pubblici 
al ricevitore del registro della loro residenza nei pimi dieci giorni dei mesi di 
Gennajn , Aprile, Giugno , ed Ottobre di ciaschedan anno , settu pena di die- 


ci franchi per ogni dieci giorni ritardo (2). 

2 Li reperto} devono essere presentati in copia nella cancelleria del tri- 
bunale civile del circondario nei primi due mesi di ciaschedan anno , suito pe- 
na, mancando , di cento franchi per ogni mese di ritardo (34. 

3 Per il deposito dei reperto:j nelle cancellerie dei tribunali nun e neces» 
sario che sia disteso un atto particolare (4) è 

4 Li notari non sono tenuti a tenere per tale deposito un doppio originale 
dei loro repertorj , ma basta che pe depositino una copia da essi certificata per 


vera (5), 


5 Li repertorj dei cancellieri devono contenere tatti gl'aiti , e decreti soja 


toposti al registro sull’originale (6) 


6 Li notaj devono segnare sui loro repertorj la copia ancora dei recapiti 


che collazionano (1) . 


Li reperter) di tutti gl'uffiziali pubblici, devono essere vidimati ogni tre 


mesi dai ricevitori del registro (8). 


5 Li notari sono tenuti a tutte le dette operazioni sui repertorj, non ostante 
il silenzio della legge notariale supra una gran parte delle medesime (>. 
G Il deposito in eanceliaria del doppio dei repertorj nun e sottoposto ad 


alcun dazio ne di registro , ne di cancellaria (10). 


10 


Le inscrizioni nei reperto] dopo il visto degl impiegati nel registro , di 


atti passati precedentemente . e non inscritti a suo luogo sono soggette alle me 


desime pene delle omissioni { 11). 
zì 


Se si ritarda a far fave il visto trimestrale , Ta pena prescritta di dieci 


franchi per ogni decade . e dovuta per tatte le decadi di r tardo dalla prima 
mancanza al visto a senza curare che le mancanze siano reiterate, e senza pre- 
tendere per detta reiterazione ana maggior pena (12). 


12 


(rt Questa Legge fu pubblicata, e resa esecuto- 
ria nei due Dipartimenti di Roma, e del Trasime- 
no con ordine del Sig. Lungotenente del Governator 
Generale di Roma dei ro Luglio 1812. 

(1. Sono li registri dei Notari, Cancellieri, Uscie- 
ri, e Segretar} dei corpi amministrativi, che con- 
tengono li nomi delle parti, ed un ristretto som- 
muarissimo degl’atti passati dar medesimi, onde fa- 
cilitarue ta ricerca, 0 l'indicazione, 

(3 Legge dei 22 Frimajo anno VII dall'art, 49. 
al 53. 

(5) Decreto dei 29 Settambre 1791 Titt. Hiart. 16. 

(6) Decisione deli ammiais!razione dei 23 Frimajo 


Li ricevitori possono sempre verificare le vin nisssoni ritrovate nei reper- 


anno VII, riportata nelle istruzzioni decadali Art, 
Sai 

5) Detta istruzzione art, Gio. 

©) Decisione del Ministro di Finanze dei r8 Ver 
demmniajo anno X riportata in delta istruzzione 
art. 970, 

‘7 Detta struzzione art. r130 , edistruzzione ge= 
nerale del r, Messifero anno XIL 

4 Detla istruzzione art. 1 3. 

(9) Delta istruzzione art. 1535. 

fio Detta istruzzione art I IE + 

(11 Detta istruzzione art, 1995, 

(12) Detta istruzzione Art. 2037; 
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tor}. anco dopo di avervi appusto il.viste , e non ostante l’anteriorità di dette 
ommissioni (13). 

33 ì repe! torj dei cancellieri devono ess: re in carta bollata (14). 
14 Sono autorizzati li sotto prefetti, eli maires a far tenere li repertor) ad 
uno degl’iwpiegati ne’loro utfizj (15), 


RESPONSABILITA, 
SOMMARIO 


Æ Legge dei ro Vendemmiajo anno IV che indica sabilita dei funzionar) dal N. 30 al 36. 
li casi ne`yuali entra fa responsabilità delle co~ III Quali siano le persone soggette al la raspoge 
mani dal N r al 29. sabilità = Remissive N. 37. 


11 Disposizioni del Codice politico sulla respon= 


Legge dei 10 Fendemmiajo anno IV (2 Ottobre 1795 ) < 
PRINCIPI, 
n Non incorre una comune nella responsabilita se non che, 
1° Se una unione di malintenzionati si forma sul suo territorio . 
2.° Se e composta di tutti, 0 di qualch'uno de’suoi abitanti. 
3.° Nel caso che la con une, informata di tale adunanza, o in istato di sapere 
lo, non ha prese tutte le misure necessarie per prevenirla, o dissiparia ẹ 
o faine conoscere gl’autori di qualanque comune questi fossero . 
VITOLO L 
2 Ogni cittadino abitante nella stessa comune e civilmente garante degl'at- 
tentati commessi sul territorio della medesima, siasi verso le persone , siasi 
contro le proprieta, 
TITOLO IL 

3 Art. 1.° e 2.° Tatti gl'anni nel corso del mese di Vendemmiajo le autorità munie 
cipali devono fare uno specchio dei nomi, eta, stato, e professione di tuti gl° 
abitanti della loro comune che abbiano passati li dodici arni, indicando il fuo= 
go di loro abitazione , e l'epoca del loro ingresso nella comune, 

4 Art 3. Esse invieranno una copia di questo specchie nello stesso mese all'am- 
ministrazione centrale , ed altra copia faranno giungere al setto prefetto . 

5 Art. 4. In mancanza di questa fo: mazione di specchio , li maires sono resi re- 
sponsabili dei danni, ed interessi risultanti dai delitti commessi a forza aperta 
sul loro ierritorio (1), 

TITOLO iV 

5 Art +, Le comuni devono opporsi con tutti li loro mezzi alli delitti tentati a 
furza aperta, o con violenza dalle persone attruppate, armate, © non armate 
che siano , sotto pena di responsabilita . 

9 Art. 2. Se gl'abitanti di una comune, ove e stato commesso un simil delitto < 
vi hannu presa parte. la comune e condannata ad una multa eguale al montan- 
te della riparazione principale, 

8 Art. 3. Se vi hanno partecipato degl'abitanti di altre comuni, sono queste so< 
łidarie delle multe., e dei danni, 


{23 Detta istrazzione art. 21840 (15 Istruzzione generale dei 7 Maggio 1807, 
ig: Detla istruzzione art, 2404. {1) Il titolo III e relativo ai passaporii. 
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9 Art. 4. Gl’abitanti che non vi hanno presa alcuna parte, hanno il lora ricorso 
contro gl’altri, 
Art. 5. Se la comune in cui è stato commesso il delitto non vi ha presa veruna 
parte. ed ha tatto tutto ciò che potea per prevenirlo , e farne conuscere gl’au= 
tori ad essa esti anei , e | bera da ogni responsabilita . 
Art 6 Suno dovute refazioni di danni, ed interessi a quello che e stato de= 
rubato, o maltrattato, ed alla sua vedova . e figli „ in caso di morte, 
drt 7. e 8. La Comune ripara a sue spese li punti, ele strade che ha lascia» 
te rompere , o tagliare, o degradare , 
Art. 9. Risponde dei danni avuti dallo stato per non avere eseguite le requisi= 
zioni di vetture legalmente fatte per li trasporti . 
Art. 10. Risponde dei danni accagionati ai proprieta:j il di cuì affittuario che 
sta a parte dei fvutti ricusa di dargli la sua porzione, salvo il ricorsu contro lì 
proprietar] delle vetture, e coltivatori che ricusano , 
Art, su 
Art. 12. Risponde delle violenze fatte ai compratori dei beni nazionali, ed 
atfittuarj, per forzarli a pagare ad altri il danaro dovuto , tuorche ai ricevito= 
ri dei deman) nazionali, ed ai proprietarj. 
TITOLO V. 

Art. 1. Risponde finalmente dei fui ti individuali commessi nella stessa forra 
di attruppamento . 
17 Art. 2 Intutti li casi li Maires, o Aggiunti Municipali devono fare tutte le 

diligenze, e tutti li sforzi per riunire li concittadini, e dissipare queste adu- 
nanze 3 ma se non hanno potuto riuscirvi, devono nel termine di 24 ore pro= 
vare sommariamente il delitto, descriverne le ciscostanze, e stendere prucese 
so verbale nel termine di tre giorni al piu tardi, al commissario del potere 
esecutivo presse il tribunale civile, e ciò senza pregiudizio delle ricerche da 
tarsi dagl’otficiali di polizia, e di sicarezza (2) . 


10 


11 


25 


26 


28 Art 3. Seild-litto e commesso su delle proprieta nazionali , il processo vere 
bale deve essere indirizzato al sotto-Prefetto . 
29 Vuestulti so, autorizzato dal Prefetto, insiste presso il tribunale per 


la riparazione r 


20 Art 4. l tribunale civile, fissa li danni , ed interessi sulla vista deì processi 
verbali, ed altre carte che provano le vie di fatto, eccessi, e delitti. 


(2) Fu propos'a la questione in consiglio di stato. se si volesse considerare Ta formalita «el processo 


se — allorguando unu Comune e nel caso di respon- 
sabilità , il Vrocesso Verbale degl officiali munic pa- 
li s.a assolutumonte indispensabile per dichiarare la 
detta responsabiltà? E ne nsei la seguente risolu- 
zione che fu approvata il di 5 Fiorile anao XIII (25 
Aprile 1804 

Considerando che la Legge dei 10 Vendemmiajo 
anno IV, tilolo V, Art, 4. suppone necessariumente 
altre pruove, oltre il j rocesso verbale degl’officiali 
mMusivipali, giacehe siabilisce che li danni, ed inle- 
Tessi saranno fissati alla visura dei processi verha- 
li, ed altre carte che provano le vie di fatto, ec- 
cessi , e delitti. 

Considerandu che questo sarelibe nn rendere iltu- 
soria la misura della responsabilita delle Comunis 


verbale degl’officiali municipal come as:slutamente 
indispensabile la sua applicazione , giacche gl'officia- 
li municipali, per debolezza, per riguardi, ed am- 
co per viste d'interesse personale, si dispensareb» 
bero «quasi serapre tallo stendere li processi verha- 
li dei delitti che seco attirano la respoasabilita , 
Considerande per questi altim motivi che l’ummise 
sione di questa misuca avrebbe sopratutto dei fune- 
sti effetti, relativamente alla percevione delle con- 
tribuzioni indirette, ed alla proibizione di certe 
meccanzie ‘anto all'ingresso, quanto alla «ortita. 
Edi sen'imento che allorquando una comune sa 
net caso della  responsibilità , al processo verbale 
degl'officiali municipali non sia assolutamente necese 
sario per l'applicazione di questa responsabilità s 
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21 Art. 5. Ei danni, ed interessi non possono essere m inori del valore degl’ 


32 


23 
24 


25 
26 


27 
20 


29 


30 
31 


32 


33 


34 


39 


oggetti rubbati, o distrutti, 
Art. 6. Sono pronunciate n lla decade , e la sentenza viene inviata nelle 26, 
ore all’amminisirazione centrale. 
Art. 7. Questa la dirigge nel termine di tre giorni al sotto prefetto del circond, 
Art. B, il sotto prefetto fa contribuire nella decade li venti piu forii contri» 
buent «he risiedono nella cumune , e fa nello stesso tempo versare il montante 
dei danni, ed interessi nella cassa del dipartimento, 
Art. 9g La ripartizione di questa somma si fa in seguito dall’autovita municie 
pale, sopra tutti ll domiciliati a ragione delle respettive loro facolta . 
Art. 10. L'amminist azione centrale pronuncia sul riclamo che ci potesse ese 
sere contro tale ripartiz one (3). 
Art. vı. Mancando di pagarsi nella decade, l’antorita centrale può inviare 
una forza armala , e fissarla con un commissario nella comune in ritardo . 
Art. «2 Le spese che ne risulterebbero devono aggiungersi a quelle pronune 
ciate dalle sentenze, e deveno essere pagate dalle comuni contribuenti. 
Art 13. Nella decade del pagamento, 1 ammini.trazione centrale fa rimettere 
alle parti interessate l'ammontare dei danni, ed interessi che sono loro stati 
attribuiti , dl 
CODICE POLITICO LIBRO VI. 

Art. 1029. Le funzioni di membri , siasì del Senato , siasi del corpo fegisla- 
tivo, e dei consiglieri di stato non danno luogo ad alcuna responsabilita . 
Art. 1030. Fei delitti personali che importano pena afflittiva.od infamante,com- 
messi da un membro, siasi del Senato . siasi del Corpo Legislativo, siasi del 
Lonsigho di Stato si procede avanti li tribunali ordinarij, dopo che con una 
deliberazione del corpo a cui appartiene P accusato e autorizzato il processo , 
Art 1051. Li ministri prevenuti di delitti privati che meritano pena affittiva, 
od infamwante, sono cunsiderati come membri del consiglio di stato, 
Art. 1037, Li ministri seno responsabili ; 

1.° Di qualunque atto del governo da essi soscritto , e dal Senato dichi ara= 

to inconstituzionale, 
2.° Dell'inesecuzione delle leggi, e dei regolamenti di pubblica amministr, 
3° bDegVordini particolari che hanno dati, se questi ordini sono contrar) 
alla costituzione , alle leggi , ed ai regolamenti . 

Art. 1033. Nei casi dell'articolo precedente . il corpo legistalivo denuncia il 
ministro con un atte su cui lo stesso corpo delibera nelle fo me ordinarie ; do- 
po di avere inteso, 0 chiamato il denunciato , I ministro posto in giudizio con 
un decieto del corpo legislativo vien giudicato da un alta corte , senza appel- 
Jo. e senza ricorso in cassazione (4). 
drf. 1033. Li giudici civili, e criminali sono per Ji delitti relativi alle lorc 
fuaziuni processati avanti a quei tuibunal:. ai quali sono rimandati dal tribuna- 
le di cassazione, dopo di avere annullati li loro atti, 


(3, Si riconosce facilmente che la Legge non sup> sura: così la stessa legge non attribuisce all’autori 


pone che debba esservi riclamo contro l'indicazio- 
ne dei venti primi contribuenti, perche l'esecuzio- 
me deve essere pronta, e che ammettenlo il Acela- 
mo sarebbe lo stesso che paralizzare la presa mi- 


ta centrale la cognizione «di tali reclami, li qual 
potrebhero pure essere fatti sotto qualche pretest. 
(4 Vedi nel supplemento Titolo +» Alta Corte fm. 
per.ale N. ta 58, 
* 66 
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36 Ar. 1055. Gl'agenti del governo , fuori dei ministri non possono essere pro- 
cessati per latti che risguardano le loro funzioni, che in vivia di una decisione 
del consiglio di stato s 1n questo casu il processo sifa avanti lì tribunali or- 
dinar) (>). 

37 Quali siano le persone soggette alla responsabilità - Vedi = Polizia 
Rurale N.G, €7. 

RESPONSABILI TA CIVILE. 
Su qnali persone si estenda - vedi P lizia Rurale N. 6, 7. 
CODICE PEVILE ABO Li CAPO UL iICO, 

2 Art. 74. Nei casi di ctesponsub lita Civile che putranno presentarsi negl'affa» 
ri Criminali , correzionali, u di Polizia, le corti, e tribunali innanzi ai 
quali questi affari saranno portati, si conforme: anno alle disposizioni del Coe 
dice Napoleone Lib. H4. fit IV, Cap.il (*). 

RESISIENZA - Vedi - Olbedienza dal N° 0. al 7. 

BEST CUZIOSE IN INTIEa0O., 
CODICE NIPOLEOVE - LIB III, TIT. III. SEZIONE VII, 
Pelle azioni di nullita, o di rescissione delle convenzioni . 

3 Art, 1304. L'acione di nullita, o di rescissione di una convenzione in tatti li 
casi dura per dieci anni, quando non sia stata ristretta ad un minor tempu da 
una legge particolare 

à Nel caso di violenza questo tempo non comincia a decorrere che dal 
giorno in cui e cessata ; nel caso di errore, o di dolo dal gioruo in cui faros 
no scoperti, e riguardo agl'atti delle donne maritate fatti senza autorizzazio» 
ne , dal giorno dello scioglimento del matrimonio, 

3 Relativamente agl’atti fitti dagl interdetti, il tempo nen decorre se non 
dal giorno in cui e tolta l’interdizione , e riguardo a quelli dei minori, che dal 
giorno de la loro maggiore eta (1) . 

4 Art. 1305, La semplice lesione da luogo alla rescissione in favore: del minore 
pon emancipato, contro qualunque sorta di convenzioni . che oltrepassano li 
limiti della sua capacita, come e determinato al litolo della minore eta, del» 

la tuteli, e dell'emancipazione (+). 

5 Art. 1306. il minore non puo restitairsi in intiero per causa di lesione, quan. 
do questa. unicamente provenga da un evento fortuito , ed imprevedato (5), 

6 Art. 1307. La semplice dichiarazione fatta dal minore di essere maggiore, 
non lo esclude dal benefizio deila restituzione (1) . 

7 Art. 1368. Il minore che e negoziante, banchiere , o artigiano. non può ree 
stituivsi in intiero contro le obbligazioni sontralle per ragione del suo come 
mercio, o della sua arte . 

$ Art. 1309. Il minore non può restituirsì in intiero contro le convenzioni sti- 
pulate nel suo contratto di matrimonio , quando queste furono fatte coll'appro- 


vazione, ed assistenza di quello il di cui consenso e necessario per la validita 
del matrimonio .. 


(3) Cestituzione articolo 6q, 75. (2) I.7 parag.t, 2,3,4, et5, et L. 29inprioe 
(®) Vedi ~ Obfligazioni dal N. 19 al 27. cip, ff. de minor, L, 1 Cod, sì minor ab haereditate 
(1 L. 7 parag. 4 Cod, de Praescript. To vel do. se abstineat. L. 3 Cod. de in integrum restitutione 

annor, Ñ, 50 parag. omnis Cod. de jur. dat. L, 7 Cod, minorum .- 

de tempor, in integr, reslitut. edict. perpet, Lib, 4, 5 L. rt parag. 3, 4, e 5 ff de miner. 

Tir, 2. (@ L. 1x Cod. si migor se majorem dixerik. 


9 


ro 


I 


22 


»3 


ps 


(3: L. g parag. 2, et 3, et L. 37 parag. 1 ff. de 
minor L.t Cod.si 
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Art. 1310. Il minore non può restituirsi in intiero contro le obbligazioni ra- 
scenti dal suo delitto, o quasi delitto (5) . 
Art. 1311 None piu ammesso ad impugnare l'obbligazione assunta nella sua 
minore eta. quando , divenuto maggiore Pha rattificata , sia che tale obbli- 
gazione fosse nulla nella sua forna , sia che fosse soltanto soggetta a restitu= 
zione (6). 
Art. 13:2. Quando i minori, gl'interdetti, o le donne maritate sono ammes- 
sì in tale qualita ad essere restituiti in intiero contro le loro obbligazioni, non 
si può pretende: e il rimborso d. ciò che loro sia stato pagato in conseguenza di 
queste obbligazioni nel tempo della minorv’eta , dell’interdizione , o del matri- 
wono, eccelto che venga provato che quanto fu pagato venne convertito in 
loro vantaggio (7). 
Art. 13:3. ki maggiori non sono restituiti in intiero per causa di lesione, se 
non ne cast, e sottu le condizioni specialmente espresse in questo Codice . 
Art 314. Quando si sono osservate le for - alita richieste riyuardo ai minori , 
od agl’interdetti, tanto nell'alienazione deg”imnobili che nelle divisioni delle 
eredita, sono li medesimi considerati, relativamente a questi atti, come seli. 
avessero fatti nella maggiore eta, o prima dell'interdizione, 
RETÒACFTO CONVENZ ONALE (1), 
A quali diritti di Registro sia sottoposto il Retratto Convenzionale , 

il retratto convenzionale e sottuposto al diritto di registro di cinquanta 
centesimi pei ogni cento franchi (°). 

Se il retratto avesse luogo, dopo spirato il termine stabilito per ese- 
guirlo conterrebbe una nuova vendita , e come tale sarebbe soggetto al diritto 
der quattro per cento (3). 

Un contretto di vendita col patto della ricompra , e coll’obbligo nel 
venditore ricomprarte di dare al compratore ana somma esuberante ibprimo 
prezzo, paga il diritto sul prezzo di compra soltanto ($). 

La ricompi ache si esere.ta da un terzo in virtu della cessione della facol- 
ta di ricomprare fattagli dal venditore paga il diritto proporzionale a ragione 
del quattiv per cento (5). 

Qualunque persona, ancorche parente del defanto , che non sia in stato 
suscettibile, eda cui un coerede abbia: ceduti Ti savi diritti all’ere tita, può 
essere esclusa dalla divisione di tutti li coeredì, o da esso, quando sia rim- 
borsata del prezzo della cessione ; E questo retratto legale non e suscettibile 
che del diritto di cinquanta centesimi per ogni cento franchi (6). 


(2° Legge dei 22 Grimajo anno VII art. fo parag. 


dversos delicium, 2N 1. 


(6 L 3 parag.: ff. de minor, L, 1, et 2 Cod, sit 


major factus ratum habuerit. 

(7) Ly t Cod, de reput. quae fiunt in julie, in in~ 
tegr restitot L 27 parag. 1 ff, de minor, L, 52 pa~ 
rag, 4 ff. de administrat, et pericul, tutor, 

(1) Ossia ricompra 3 eun alto per il quale il ven- 
ditore ricnpera il pvssess', ed il dominio del fondo 
Venduto in sequela della facolta di rieuperarlo den- 


tro un cerle tempo, riservatosi nell'atto di yen- 
dia ,. 


3 istruzzione decadale art. 102. 

4 Decisione dell'amministrazione dei 5 Germilo 
anno X in detta istruzzione art. 1114. 

15) Decis. dett'Amrministrazione dei 20 Ventoso 
anno XI-riportala in delta istruzzione art 1399, 
e decisione della Gorte di Cassazione dei 24 Germi- 
le anno XII riferita nelta medesima istruzzione art,. 
174 

(6) Detta. istruzzione art. 1626, 
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6 La ricompra del fondo comune. venduto in comune con un solo atte , 
non puo eseguirsi che sulla totalta del fondo venduti 3 in conseguenza se in 
questo caso Il venditore ricompira uva porzione soltanto cio non puo ivere 
ettetto che per la sola volonta del compratore , il quale cul suo coasensa custi» 
tuisce un contratto di ritrucessione, ed e perciò duyulu per tal’atto il dritto di 
vendita a ragione del quattro per cento (;). 

J La ticompra esercitata dopo il termine stabilito nel contratto non gode 
del privilegio di ricompra, e paga il diritto sul prezzo cose nuova vendita a 
ragione del quattro per cento (6), e cio avcade anrurch- il triburale abba 
prorogato il termine a ricomprare e che il dritto siasi mandato au ettetto nel 
termine prorogato per la ragione che il tribu rale non può pregiudicare ai du itti 
del fisco, ne estendere in di lui danno Vi tei mini prefissi dalla legge (4). 

o) L'atto di ricompra esercitato dentro h3 anni prescritti dal codice civie 
le paga il diritto alla sola ragione di bo. centesiwi per ogni cento frai- 
chi, o che si eserciti contro il compratore, o contro il terzo possese 
sore. Rapporto ai divitti che possono esercitarsi coerentemente agl ar- 
ticoli 1667, e seguenti di detto culice (10), convien distinguere ; o si 
esercita il dritto di retratto, coerentemente al articolo 1667, ede dovuto il 
solo dazio di 50. centesimi per < gni cento franchi, o si esere:la cuerentemente 
ai successivi articoli 16n8, e 1670.(1:), edil retraente paga il delto dazio 
sulla totalita che ricupera, ancorche questa appartenga agl’altri condomini , 
e coeredì, perche il Joro rifiuto a ricomprare investe lerede , o condomino 
ricomprante de’loro dritti Nell'esercizio del diritto di ricompra a forma dell’ 
articulu 1671 (t2) non corre lo stesse discorso, e considerandi si la ricom= 
pra delle porzioni degl'altri condomini, e coeredi, come una vendita volonta 
ria, da luogo al dirittu del quattro per cento, Finalmente nell'esempio del 
patto di ricon pra i cuip rl l'articolo 1672, di detto codice (13). none di va- 
to che il diritto di 50, centesimi per ogni cento tranchi, giacche li diritti del 
venditore non sono diminuiti dell'obbligo di ricamprare parzialmente da ogni 
coerede del compratore 144). 

9 Li patti di ricompra anteriori alla pubblicazione del codice, ancorche sti- 
polati per un termine pia longo di cinque anni devono sortire la loro piena ese- 
cuzione per il termine fissato, quantunque piu longo , e devono liquidarsi, nun 
ostante i diritti a ragione di rico npra , giacche il codice non e retruattivo(15). 

20 Se lerede , o il dunatario non abbia compreso nella dichiarazione di suc- 
cessione , o donazione il diritto di ricompra di un immobile riservato a tavore 
del suv autore, e che qu ndi eserciti il diritto di ricompra . e tenuto a dichia» 
rare immobile ricomprato nel termine di sei mesi dal ui del dritto esercitato, 
ed a pagare il dazio di registro stabilito per le mutazioni a causa di murte , $ 
respettivamenle di donazione (16), 


(7) Detta istruzzione art, 1637. (10) Vedi ~ Fendita N, 106, e seguenti » 
(8) Decisiene del Tribunale della Senna del primo (rr. Vedi - Ibidem N. 107, tto. 
Nevoso anno XII riportata in detta istruzzione art, (12) Vedi - fhidem N. 111. 
1044. i 9 a3 Vedi ~ Ibidem N. 113, € rté 
t9 Decisione della Œ rte di Cassazione del 22 Bru- ag: Isiruzzione decadale arl. r775 
male anno XIV, riportata in detla istruzzione arl. (15) Detta islruzzione art, 1374. 


2245, {r6 Detla istruzzione art, 1978- 
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12 Gl'atti diricompra stipolati per atto pubblico, pagano a ragione di ri- 
eempra, quando siano registrati nei termini stabiliti dalle leggi sul registro, 
ancorche a tal epoca siane spirati li termini abili a ricomprare 3 ma quelli per 
atti privati, pagano il dazio a ragione d | quattro per cento, se non siano ree 
gistrati entro li termini stabiliti per la ricompra (17). 
17 La vendita col patto di ricompra trasferisce non ostante l'immobile nella 
proprieta del compratore 53 così il diritto che se ne sia percetto non e restitui= 
bile, anche quando la ricompra sia effettuata, mentre una tale effettuazione 
non opera che la risoluzione di una vendita gia perfetta . 

il diritto alla ricompra convenzionale passa negl’eredi del venditore $ 
ma siccome questo diritto e meramente facoltativo . e che la proprieta e passa- 
ta nel compratore. li detti eredi non sono tenuti a comprendere nella loro di- 
chiaraziune il detto diritto, se nun quando siano ad esercitarlo . A ragione ine 
versa. gl’eredi del compratore sono. vbbligati di comprendere nelle loro di- 
chiarazioni gl’immobili soggetti alla ricompra, e di pagarne quei diritti aì quali 
diano luogo. Vedi- Fendita dal N. 97 al a 16.. 

kE i ROCESSIONE (1). 

A quali diritti di registro siano soggette le retrocessioni. 

Le retr cessioni di ragioni, e porzioni di azioni mobiliarie delle come 
pagnie . esecieta di azionarj , pagato il diritto di 50, centesimi per ogni cen- 
to franchi. 

2 Quelle dei crediti a termini, un franco , 


3 


23 


er ogni cento franchi, 
Quelle dei mobili, ed oggetti mobilar], e quelle delle rendite costi= 
tuite, o fondiarie, pagano il diritto a ragiune di due franchi per ogni. cento 
franchi. 


4, Quelle della proprietà + e dell'usofrutto dei beni immobili pagano: 
qualtre franchi per ogni cento franchi, 

La restituzione dei beni pervenuti nefcompratori, o donatar] al vendi- 
lori, o denanti, sieonsidera come retre cessione, e generalmente ogni volta. 
che il possessore può. conse: vare l’immobile e che non può essere rimosso dal 
di lui possesso che di propria volonta Patto per il quale si spoglia del detto im- 
mobile. o per cuite restituisce, si considera come retrocessione , 


6 Qualunque retrocessione d’immobili fatta volontariamente ancorche sote 
to pretesto di nullita radicale, paga il diritte a ragione del quattro per cen- 
to (2). 

ei 


La dichiarazione delle parti fatta posteriormente all’atto di vendita . e 
con la quale pretendono di far eredere che il primo atto fosse meramente cone 
fidenziale . eda comodo. e nen gia reale, ed effettivo. si ha, come fatta 
in frode della legge , e perciò si considera come ritrocesnione, e ne paga il 
corri spondente diritto (3) . 

REVISIONE Vedi - ‘ppelluzione dal N. 18. al 29.. e dal N 39. al Ñ. - Vedi 
Condannati dal N, 3. al 5. \ edi - Corte di cassazione dal Di. 64, al 76. 


{19 Detta istrnzzione art.mTr. anno X, riportata nell'istruzione decadale art. 1028. 
tr Ela cessione velont ria di un eggefto a quel (3) Decisione dell'amministrazione degl’ri Broma= 
med imo da ert siera avnto 


Ji , : i le anno XI, che vadesi in detta i slruzzione Arf, 
(2, Decisione dell'amminisirazione dei 2 Frimajo 1344. 
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REVOCA Q). 
A quali diritti di registro siano soggette le revoche, 


3 Le revoch 
un franco (?). 


dei mandal di procura suno suggelle al solo diritto fisso i 


2 Se con l'atto di vendita si deputi un nuovo mandatarios æ doyuto per 
guesta nomina un aliro dritto fisso di un franco (3). 


3 
4 
5 


La revoca d. un testamento paga egualmente il dritto fisso di un 4c4Nco. 
Tutte le altre revoche indistinte pagano il diitio di un franco (5) + 
La revaca non puo avere per oggetto che gl'atti suscettibili di essere 


annullati a volonta di una sola persona, Quanto agl’atti sinallagmatici (5: non 
puo aver luogo , perche deve cuncorrervi il consenso delle parti interessate, 
ed allora non e piu una revoca, ma una resoluzione . un recesso, e simile, 


RIABILITAZIONE 


£O MM 
E De condannati dal N. t al 19. 


CODICE D'ISTRUZIONE CRIMINALE (*) 


ARIO 
XI De'Falliti - Remissise N, am 
Tir. VH. CAP. VI, 


xa Art 6:9. Ogni condannato a pena alflittiva, o infamante che avra subita la 


sua penz, potra essere riabilitato , 


(1) E'T'atto per cui il revocante priva un indivi- 
duo della facolta che gli avea duta, o per cui an- 
nulla ug atto antecedente per solo cambiamento di 
sua volonta, 

(2 Legge dei 22 Frimajo anno VIS Tit, X Art. 68 
parag. t N. ĝi 

15 Legge suddetta articolo IT, 

(4 Legge suddetta luog. cit N, 41, 

(5) Sono it gontratt reciproci fra due persone, 

(*) Nel Codice penale dell'anno 1791 parlavasi a 
fongo nel Titolo VII delta riabilitazione de’condan- 
nati ande secondo i! nosiro assunto qui siporliamo 
lì stessi suoi termini, 

Art. 1. Ogni condannato che avra subita la suna 
pena, potra domandare atla Municipalita del luogo 
del suo domicilio un attestato ad effetto di essere 
riabilitato, 

Cioe i condannati alle pene de'Ferri, della reclu- 
sione, della casa di forza, della pr.gionia, della de 
tenzione, dieci anni dopo la scadenza delle ioro pe- 
ne; I condannati alla pena della degrarlazione civi- 
ca, 0 della gogna dopo dieci anni a contare dal giar 
no della septenza + 

Art. 2, Nessun condannato potra domandare la sva 
riahilitazione, se da due anni com rii non e domi- 
ciliato nel territorjo della municipalità, alla quale ha 
indirizzata la sua domanda, e se a questa non van- 
no uniti dei cerlificuti, ed attestati di buena con- 
dotta che gli saranno stati spediti dalle municipalie 
tà sul cui territorio ha potato avere da sua ahita- 
zione, o il suo domicilio per li dieci anni che han- 
no preceduto Ja sua domanda. 

E quali certificatt, o attestati non se gli potran- 
mo spedire se non a) momento che egli lasciera il 
detto domicilio, o ahitazione. 

Art. 3. Olto giorni al piu dopo fa dimanda il Con- 
siglio generale della comune sara convocato, e se gli 
dara cognizione della domanda, 

Art. Á. Il Consiglio generale della Comune sara di 


nuovo convocato alla fine di vn mese Tn questo spg 
zio di tempo ciascheduno de'suni membri potra prea 
dere le informazioni che giudichera opportune sulla 
condotta del condannato . 

Art, 5. Si raccoglieranno i pareri per mezzo del- 
lo serutinio , e si deciderà colla plpralità delle yo- 
ci, se sara, 0 no accorato l'attestato . 

Art 6. Se la pluralità e perche l'attestato sia ace 
scordato, due official municipali siati della loro sciare 
pa, o con la procura di questi, due pfficiali mu» 
nicipali della Citta in cui riliede il Tribunal Crimis 
nale del Dipartimento , nel cui territorio il condan- 
nato e attualmente domieiluato , con lurranno il me~- 
desimo avanti il detto Tribunal Criminale, 

Essi vi comparsranno con lui nell’uditorio in pre- 
senza der Giudici, e del puhblico , 

Dopo aver fatta lettura della sen'enza pronun- 
ziata contro il condannato , diranno essi ad alta yo- 
cv - Un tale ha espiate È suo delitto con subire le 
sua pena; Ora la sua condotta e irreprensibile : Noi 
dimandiamo a nome det suo paese , che sia cancel- 
lata la maccha del suo delitto. 

Art, 7 U Presidente del Tribunale, senza deli- 
berazione prononziera queste parole ~ Sull'attesta» 
to, ed a richiesta del vostro paese la Legge, ed il 
Tribunale cancellgno ta macchia del vostro delitto. 

drt. 8, Del tutto si stendera processo verbale, 

Art. Q. Se il Tribunale Criminale da cui la sen- 
tenza ci riabilitazione sara pronunziata, non e lo 
stgsso di quello in enì si e prononziata fa sentenza 
di condanna, la copia del detto processo verhale 
sara inviafa, perehè sia trascrilta sul registro ia 
margine della sentenza di «condanna , 

Ari. 10 La riobilitazione fara cessare pella per- 
sona del condannato tutti gl’etfetti, e tutte le inca- 
pacità risultanti dalla condanni . 

Art. rr, Restera tutlavia sospeso a riguarlo del 
riabilitato I° esercizio dei diritti «i cittadino attivo 
del condannato , fino a tante che abbia egli eodisfate 
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2 Non potrà farsila domanda di riabilitazione dai condannati alli lavori 
forzati a tempo, o a reclusione che cinque anni dopo spirata la Ioro pena , ne 
dai condannati alla pena della berlina , che cinque anni dupo l'esecuzione del- 
la sentenza . 

3 Art. 620. Niuno sara ammesso a domandare la sua riabilitazione, se non di. 
mora da cinque anni nello stesse circondario comunale, se aone domiciliato 
da due anni compiti nel territorio della :nunicipalita alla quale e indirizzata la 
sua domanda. se non unisce alla sua inchiesta attestati di buona condotta che 
gli saranno cilasciat dar consigli municipali, e dalle municipalita , nel terri- 
torio delle quali avra dimorato , o risieduto nel tempo precedente alla sua do- 
manda . 

4 Questi attestati di buona condotta non potranno essere rilasciati, che 
nell'istante in cui lasciasse il suo domicilio , e la sua abitazione . 

Gl'attestati richiesti di supra dovranno essere approvati dal sotto prefet- 
to, e dal procuratore imperiale, o suo sostituto , e dai giudici di pace dei 
luoghi ne'quali avra dimorato, e risieduto, 

6 Art. b21. La domanda per riabilitazione , gl’attestati richiesti nell'articolo 
precedente , e la spedizione del giudizio di condanna saranno depositati nella 
cancelleria della corte imperiale nella giurisdizione della quale risiedera il 
condannate. 

7 Art. 622. La richiesta, ele carte saranno comunicate al procuratore genee 
rale imperiale 3 questo darale sue conclusioni motivate , e scritte . 

8 Art. 623. Sara riferito l'attare nella camera criminale, 

9 drt. 624 La corte, ed il ministero pubblico potranno in ogai stato di causa 
ordinare nuove informazioni, 

30 Art. 625. La notizia della domanda per riabilitazione sara inserita nel giorna- 
le giudiziario del luogo , ia cui risiede la corte che dovra dare il suo sentimens 
to, e del luogo in cui sara stata pronuziata la condanna , 

nr Art. 26, La corte, sentito il procurator generale imperiale, dira il suv pa~ 
rere 

82 Art. 627 Questo parere non potra essere dato che tre mesi dopo fa presentas 
zione della dumanda per riabilitazione , 

23 Art. 628. Selacortee d’avyiso che la domanda di riabilitazione non pessa 
ammettersi , ii coadannato potra rinnuuvare l'istanza dopo il corsu di altri cine 
que anni. 

24 Art 624. Se la corte e di sentimento chela domanda possa a nmeltersi , il 
suo parere , assieme colle carte richieste nel superiore articolo 620. saranno 
dal procuratore generale imperiale dentro il più breve termine trasmesse al 
gran giudice ministro della giustizia il quale potra consultare il tribunale che 
avra pronunziata la condanna . 

a5 Art. 630, Ne sara tatto rapporto a S. M. dal gran giudice in ua consiglio pri» 


fo ai danni, spese, ed interessi, come pure alle micipale e per negare l'attestato , il condannato non 

altre condanne pecuniarie, che avranno potuto os-  polrà fare wna nuova domanda, se non due anni do- 

£ere contro lui pronunciate . po, e così in seguito fi due in due anni, fiache l'ate 
«frt, 12. Se ta pluralità delle voci del corpo mu- testato non sara stato accordato. 
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vato formato & termini dell'articolo 86. dell'atto. costituzionale dell'impero 
dei 16. Termidoro anno X (4. Agosto 1802 ) 

16 dirt. 631 See pronunziata la riabilitazione sar anno spedite delle lettere , nel- 
le quali sara inserito il parere della corte. 

27 Art, 65 . Le lettere di riabilitazione saranno dirette alla corte che avra dato i 
il suo sentimento; ne sara mandata copia autentica alla corte che avra e 
ziata la condanna „ e saranno trasciute le dette lettere in margine delle minute 
della decisone di condanna , 

a8 dri. 653, La tiabilitazione fara cessare per l'avvenire nella persona del con- 
dannato tutte le incapacità, che risultavano dalle condanne . 

ag Art. 634. Il condannaio per recidiva, non sara giammai ammesso alla riabi- 
litazione 

20 Riabilitazione dei falliti - Vedi - Fallimento dal N, 200, al 210. | 

RIASSUNZGONE DISTANZE. 
CODICE Pi PROCEPURA CIVILE. PAKTE IT, LIBRO IL 

TITOLO NV /elle riassunzioni d’istanze , e delle costituzioni di nuovo 
procuratore. 

3 Art. 342, La sentenza di una causa in grado di essere decisa non sara differi = 
ta ne per cangiamento di stato delle parti ne per cessazione delle funzioni in or- 
dine alle quali stavano in giudizio , ne perla loro morte, dimissione , sospen= 
zione, e destituzione dei loro procuratori. 

2 irt. 343 La causa e in grado di decisione , quando le arringhe sono incomine Í 
ciate „ e queste si ħanno per incominciate. quando le conclusioni sono pro= 
poste all udienza in contradittorio delle parti, 

3 Le cause nelle quali le informazioni devono farsi in iscritto. si repu- 
tano in grado di essere decise, quando e compita l'informazione , o sono spi= | 
rati i termini per le produzioni , e per le risposte 

4 Art. 344. Nelle cause che non sono in grado di decisione ,. ogni procedara: 

posteriore alla notificazione della morte di una delle parti sara nulla : nun oc- 

correra nobficare la morte , dimissione, sospensione , o destituzione di pro- 
curatori. Tutti gl'atti fatti, e le sentenze posteriormente ottenute saranno 

nulle, quando manchera la costituzione di un nuovo procuratore . 

Art. 345. La procedura nen restera sospesa ne per cangiamento di stato, né 

per cessazione delle funzioni, in ordine alle quali le parli si erano costituite 

in giudizio . 

6 Non ostante al reo, che non avesse cos'ituito procuratore precedente- 
mente alla mutazione di stato, oppure alla morie dell'attore, sara assegnato 
di nuovo il termine di otto giorni a vedere ammettere le conclusioni senza bisu- 
gno di preventiva coneiliazione . 

7 Art. 346. La citazione per riassumere l'istanza , e costitnir procuratore, sa- 
ra notificata dentro i termini fissati nel titolo delle citazioni (1), ed in essa 
dovranno essere espressi li nomi e li cognomi di quelli che suno stati procura- 
tori in causa. e del giudice relatore se vi -ara . 

8 Art. 347. L'istanza sara riassunta con un atto di procuratore a procuratore + 








©: 





tr) Veggasi il titolo - Tribunale di prima istanza dal N, 166 al 169, 


RIA — RIB 555 


9 Art. 348. Se nella spirazione del termine la parte citata perla riassunzione 


20 


1] 


dell'istanza, o per la costituzione del procuratore non comparisce , sara deci- 
So per via di sentenza che Ja causa si ha per riassunta, e che deve procedersi 
cominciando dagl'ultimi atti del giudizio interrotto, e dentro i soli termini che 
resteranno a decorrere , 
Art. 350. La sentenza pronunciata in contumacia contre una delle parti in oce 
casione della domanda fatta per riassui@iere | istanza, o costituire nuovo procu- 
ratore, sara notificata da un use ere a cio destinato Se poila causa duvia 
spedirsi a relazione di uno de’giudici, la notlicazione enunciera il nome ed il 
cognome del relatore , 
Art. 351. L'oppusizione a questa sentenza anche nelle cause da spedirsi per 
via di relazione , sara portata all'udienza . 
RIBELLIONE 

CODICE PEVILE Liba0 ili, CAPO IK, SEZIONE IV. è, T. 
Art 209. Ogni attacco, agni resistenza con violenza, e per vie di fatto con- 
tro gl’otficiali di ministerios le guardie campestri, o quelle delle foreste , Ta 
forza pubblica, fi preposti all’esazioni delle tasse, e delle gabelle li porta- 
tori d i Joro mandati, li preposti delle dogane , lì sequestrafary , li ufficiali, 
o agenti della polizia amininistrativa , 0 giudiziaria che operano per l’esecuzio - 
ne delle leggi de’comandi, o ordinanz. dell’autorita pubblica , dei mandati dt 
giustizia, osentenze e qualificato, secondo le circostanze per misfatto, © 
delitto di ribellione (1). 
Art. 210. Se essa fu commessa da piu di 20. persone armate , li colpevoli sa- 
ranno puniti con | lavori forzatia tempo , se non vi fu porto d'armi , saranno 
puniti cun il rinchiudimento . 
Art. 211, Sela cibilione fu commessa da una masnada armata di tre , o più 
persone . fino a venti comprensiva nente, fa pena sara il rinchinlinzato, se 
non vi fù porto daimi, la pena sara una prig onia non minore di sei mesi, ne 
maggiore di due anni. 
Art. 202. Se la ribellione non fu commessa che da una, o due persone, con ar- 
mi. saia punita con una prigionia di sei mesi a due anni, e se essa ebbe l10= 
go senza armi. con una prigionia di sei giorni, a sei mesi (2). 
Art. 213. in caso di ribellione con masna tła , o ammutinamento l'articolo 190. 
del presente codice ( +) potra applicarsi ai ribelli non aventi incombenze, ne 
impiego nella masnada li quali si saranno ritirati al primo avvertimento dell a 


(1) Le persone costituite in dignita, e tutti gl’agen- 
ti del governo devono esiggere rispetto dagl’altri cit - 
tadini; Essi parlino, ed agiscono in nome ilel So- 
yrano che dalla legge e .incarivato ili esserne il re- 
golatore, e che non potendo agire da per se stesso, 
ha delegato a quelli vna porzione dell'esercizio del 
suo pofere, e partecipano in consegnenza iel rispet 
fo, e della sommissione che sono dovuti il Sayreano, 
La disubbidienza alla legge e uno di quer misfatti 
che piu fortemente agiscono contro la pubblica pa 
ce, e quando questa disabbidienza e attiva, diviene 
piu colpevole, e sicangia in resistenza s fn tal mo- 
de vi e resistoaza subito che s'inpelisce agl'agenti 


x 


dell'autorità c0} mezzo della violenza, o della forza 
l'esecuzione de'suoi ordini; E piu colpevole ancora 
la resistenza, quand: l'imperlimento suecede in con- 
corso ili più persone, -eù allora diviene ana ribellio— 
ne che la legge considera come misfatto, o come 
delitto , secondo fe circostanze che lace moagnano. 

a Da ciò risulta che la legge considera per mi- 
sfatto ta ribellione se viene com nessa da persone 
con ar ni, per semplice delitto, e puaihile per via 
corcezienale, se non vi e l'intervento di persone 
armate, 

(3) Vedi ~ Delitti N.5t, 52, 
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pubblica autorita, o anche dopo se essi non sono stati presi che fuori del Ino= 
go della ribellione, e senza nuova resistenza, e senza armi (+). 

6 Art. 244. Ogni combricola d’individui per un misfatto. o per un delitto è 
considerato per combricola armata, quando più di due persone portano ar- 
miinmostra, 

4 Art. 2:5. Le persone che si troveranno munite d'armi nascosie che avessero fate 
to parte di una riunicne, o combrgola non considerata per armata, saranno 
individualmente punite, come se avessero fatto parte di una tuppa, v come 
bricola armata (5). 

8 Art. 216 Gl'autori dei misfatti, e delitti commessi nel corso, e per causa di 
una ribullione , sa! anno puniti colle pene pronunciate contro ciascuno di gue- 
sli misfatti se sono esse pu furti di quelle della ribelione . 

9 Art. 217. Sara punito come colpevole della ribellione chiunque avra provocato 
ad essa con discorsitenuti in adunanze , v in laoghi, o eon cartelli altissi, o 
con scritto stampato , 

20 Nei casi nei quali non avesse avuto laogola ribellione . il procuratore 
sara punito con una prigionia nen minore di sei giorni ne maggiore di un ane 
no (6). o 

bt árt 2:68. Intuttii easi nei quali si pronuneiera per fatto di ribellione, una 
semplice pena d: prigionia li colpevoli potranno essere inoltre condannati ad u 
ammenda di (6, a 200, franchi » 

az Art.2:9.Saranno punite come combricoTe di ribelli quelle che fossero state for- 
mate con armi, o senza,ed accompagnate da violenze, o da minaccie contro lau- 
torita amministrativa, gl'officiali, e gl’agenti di polizia, o contro la pubbli» 
ca forza . 

1,° Dagl’artisti, o operaj giornalieri nelle pubbliche botteghe, o fab= 
briche , 

2.° Dagl'individui ricevuti negl'ospiz). 

3° Dai prigioni incolpati, processati, o condannati. 

23 Art. 220, La pena applicata per Ibellione ai prigioni accusati, processati, 
o condannati relativamente ad altri misfatti, o delitti, sara ad essi fatta su» 
bire , cioe 

I4 Ira quelli che per causa di misfatti, o detiiti che hanno prodotto la. loro 
ritenzione sono „ © fossero condannati ad una pena non capitale, ne a. vita, ihu- 
mediatamente dopo il termine di questa penas 

35 E dagl'altri immediatamente dopo il decreto, e sentenza definitiva che 
li avra disciolti, © rimandati assoluti del fatto per il quale erano essi ritenuti. 





(4) Qui l'indolgenza, e la politica hanno: suggeri-- vano armi. 
fa la stessa regola, dalla legge fissuta eontro li se- 8 Quelli che agiscono in una ribellione sono sen- 
diziosi.. za dubbio molto volpevoli, ma non io sono mena 

(5) Vi sono riunioni che possone chiamarsi miste 4 qnelli che lu provocano con discorsi, con libelir, o 
perche li ribelli sono m parte armati, ed in parte con seritti impressi; Senza questa provocazione non 
senz’armi, e quesh casi sono frequenti, ma la leg- sarebbe stalo commesso il misfatto , e la legge po- 
ge giustamente ha stabilito, he la riunione armata nisoe li: provocatori colle stesse pene di quelli che 
si consideri quella in cui tre persone almeno por- hanno agito în una ribellione, e se questa non e 
teranno armi ostensibili , mentre gl'individui nonar- stata effelluata s vengono puolli in via correzio» 
mati devono imputare a loro stessi, d’'essersi posti nale, i 
solto Ja protezzione, ola handiera di quelli che ape— 
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26 Art. 221, capi di una ribellione , e quelli che avranno provocata , potranno 
essere condannati a restare dopo il termine della loro pena sotto la sorveglianza 


speciale dell'alta polizia, per un tempo non minore di cinque anni , ne mag- 
o giore di dieci - Vedi Omicidio N. 2.1. 


RICAMBIO - Vedi - Lettere di cumbio dal N. 115, al 126, 
RICAMI - Vedi- Orefi e N. 120. 
RICETFATORI di malfattori- Vedi - fomplicito N. 5 di effetti furtivi = Vedi - 
Complicità N. 649 di spie - Vedi - PDilitti N, 25 di masnadieri - Vedi - Pelit- 
ti N. 50. 


119, 123. 


Pi circon lario - Vedi - Contrituzioni fondiarie N. 914 . 925. 

Pelle commi - Vedi - Contriluzioni dal N 107 al 173, dal N 183 al 186. 

Purticol :ri - Vedi - Eontribuzioni dai N, 218, al 2-9. 

Particolari deW amministrazione dei diritti riuniti 5 sono obbligati a presta» 
re cauzione in numerario - Vedi - Confribuzioni dal N. 157, al 192. 


9 
Generali - Vedi - Contribuzioni fondiarie dal N, 776, all'516 ~ Vedi - nel 
suppleinento titolo cauziuni dal N. 1, al 10, 

RICEVI TORIMUNICIPALI 


SOMMARIO 
f Circolare Jel Sig. Prefetto. di Roma con cui di- 


rigge irivevitori municipali L'istruzione loro da - 


RICEVIFORI di stabilimenti pubblici - Vedi - Ospizj dal N. 86 alg1, 118, 


la quale sinculca l'esecuzione del prescritto daf 


ministro del tesoro imperiale delli 3r Marzo 181x 

ta lat ministro del tesoro imperiale in data del r dat N, 53, ul 55 

Luglio 13 1 sul modo con cui devono contener- VI Lettera delo stesso Sg. Prefetto dei 12 Aprile 

sì N.I 1812 alli ricevitori municipali delle comuni, le 
Ji Istruzione pei ricevitori municipali delle comunt rendite delle quali superuno 20000 franchi sullo 

il di cei Budget non e decretato da $: M: I e R: da- stesso oggetto dal N.5t}, al b2. 

ta dal Ministro deb tesoro publico il 1 Luglio rdg VII Modello enunciato dul Sig. Prefetto del conto 

dai N 2, al 15 che devono rendere li ricevitori municipali N. 65, 
HI Altra istruzione dello stesso ministro dei 5 Mar- VIH Circolare del Sig Prefetto di Roma det 7 Apri- 

zo 1811 ai ricevitori municipali delle comuni il di 


le 1812 ai Maires solla formazione dei Budjets “el~ 
cni Budget e stato decretato da S: Me l’Imperato= li stati dei creditori, e debitori comunali, e de” 
re, e Sedai N. 16, al 56 rendimenti le’contidal'N 64, al 97. 
IV Decreto im eviale dei @7 Febraro 181 1 sulla con~ EX Altra circolare dello stesso Sig, Prefet'o delli 29 
dotta dei ricevitori municipali dal N. 37, al52, Aprile 1812 sul modo con cui deve rendersi il cone 
YV Circolare del Sig Prefelt. di Roma dei 3 Decem- to mensile sulla situazione dei ricevitori 
hre 181! airivevitori municipal , percetlori de° settori municipali dal N.n8&, asi. 
ricevitori myunictpali » e ricevitori particolari con 


ì 
Ho Vonore di trasmetterle alcuni fogli contenenti le istruzioni relative 
ali p'ego di ricevitore municipale, la circolare di Sua Eccellenza il ministro 
del tesoro imperiale datata li 31 Marzo prossimu passato, ed un decreto inpe- 
riale relativo alla sua contabilità dei 27 Febra o prossimo scorso, 
L'invito a leggere il tatto colla maggior attenzione possibile , ende sia esate 


go nell'esecuzione di quanto si contiene ne’suddivisati fogli, 
Ho l'onore ec. 


e pere 


2 


Per il Prefetto assente Marini deleg, 
n il 
Parigi Luglio Vat. 
. a Art. 1. Il ministro del tesoro imperiale restato prima di conrerto col sig. mini 
stwo dell'interno , ba giudicato espediente di far conoscere a tuttii riceyitori 
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municipali delle comuni le dispssizioni del decreto imperiale dei 27 Feb' ajo 
1811, elasuaistruzione dei 31 Ma zo seguente indirizzata ai ricevitori muni- 
cipal delle comuni , il di cui budget, monta a piu di 10000 franchi per l’esecus 
zione del decreto de' 27 Febraro relativo alla sorveglianza delle casse delle cue 
muni. 

3 Art. 2, Î signori prefetti de’ dipartimenti sono stati per conseguenza incaricati 
di trasmettere a ciascun ricevitore de danari comunali un esemplare del decre >» 
to imper ale dei 27 Febra]jo 1811, della istruzione del ministru del tesoro, e 
della presente istruzione . 

4 Art. 3. Egli e infatti indispensabile che tutti li ricevitori municipali delle co- 
muni conoscano il decreto dei 17 Febraro 1511, e le istruzioni dei si Marzo, q 
perche questo decreto , e queste istruzioni racchiudono sulla esattezza del tea i 
nere le scritture, salla regolarita delle spese e sulle altre parti della contabili. 
ta, e dell'azienda der ricevitori delle comuni, le regole generali che devono 
diriggere la loro condotta, 

5 Art. 46 E perche il ministro del tesoro può, allorche lo giudica conveniente 
applicarne tutte le disposizioni a tutti 1 vicevitori delle comuni, o ad alcuno fra 
essi, 

6 Art. 5. Devono sapere questi ricevitori che gl’ispettori del tesoro hanno il di- 
ritto di verificare le loro casse, e cha possono procedere a queste verificazion 
ni, sia di lor moto proprio, sia in forza di ordini d retti dal ministro delte- 
soro , 

7 Art. 6 Î ministri dell'interno , e del tesoro hanno giudicato convenevole sin da 
‘ora alle comuni, il di cui budzet non e stato decretato da 3. M le disposizio» 
ni dell’articolo 4 del decreto dei 27 Febraro 1518 che ord na il deposito alla 
cassa di servizio , per portarvi a profitto della com ane il frutto delle sonme ia 
cassa eccedenti i bisogni dell'ordinario servizio , 

8 Art. 7. Hanno essi conosciuto che una sonna di to »o franchi cianita alle ri- 
scossioni correnti era più che bastevole per il paga naito delle spese ordinarie, 
e per conseguenza hanno fissato di 1300, a 2300 franchi l'incasso che i rive- 
vitori di quesle comuni potraano conservare , 

g Art. 8. Ma tutte le volte che per l'accunilazione di sopravanzi di riscossioni 
sulle spese pel ritiro accelerato di ana parte co siderabile delle re 1dit= della 
comune, per una riscossione straordinaria , o per qualuagie altra cag uone, i 
ricevitori di queste comuni avranno in cassa Q04 so mai superiore a 2100 fran- 
chi, dovranno versare al ricevitore particolare del loro circondario 3 la somna 
al di la di 1909 salvo l'appunto , 

30 Art. 9g. E` loro espressamente raccomandato di non far mai alc in versa nento al 
di sotto di 10000, e di nen comprendere nel loro versa nento l’appanto al di 
sotto di 100 franchi, 

zı Art. 10, Í ricevitori municipali si conformeranno per questi versameati all’ar- 
ticolo 4 del decreto dei 27 Febrajo 1811 ed agl’articoli 5, 6, e 7 dell'istru- 
zione nel 31 Marzo 191e , salve le modificazioni seguenti , 

22 Art. 1a. En vece d'indirizzarmi il dupplicato della ricevuta , fo trasmetteranno 
essi al prefetto del loro dipartimento che resta incaricato di tra»mettermel. 

23 Art. 12, Allorche i bisogni del servigio della comune esigeranno il rimborzo 
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della totalita , o di una porzione delle somme versate, 1 ricevitori municipali 
si cenformeranno agl'articoli 8, 9, 10, 12, e 13 della mia istruzione dei 38 
Marzo 18: 
24 Art. 13. Ma siccome questi ricevitori non mi trasmetteranno gli stati per meze 
zo de'quali io possa conoscere i rimborzi effettuati ,. essi dovranno darne ayvi= 
p so ai prefetti che me ne istruiranno . 

5 Art. 14 Sono specialmente incaricati i prefetti di sorvegliare all’esecuzione 
della presente ist uzzione , | ricevitori municipali dovranno trasmettere ad es- 
sì li Bordereaus . lì stati di situazione, e conti che esigeranno , e conformar- 
si alle istruzioni generali , ed agl ordini particolari di versamenti che daranno 

P ad essi , 


Il ministro del tesoro imperiale - Mollien .. 


IK 
È Signore - lo vi rimetto qui annessa una spedizione del decreto del 27 Fe- 
brajo, nel quale S. M Vimperatore, e Re ha incaricato il suo ministre del te- 
soro di sorvegliare alle casse delle comuni .. 

#7 Art. 1. Voi dovete in esecuzione del primo articolo di questo decreto, e nel- 
lo spazio di tre mesi dalla sua pubblicazione, farvi riconoscere da me, e giu- 
stificare che avete adempito la vosira cauzione. Vi compiagerete pertanto indi» 

) rizzarmi senza indugio delle copie, 
1° Del deereto della vostra nomina . 
= 2°. Del decreto che fissa il quantitativo e la natura della vostra cauzio ne, 
3°, Una copia delle ricevute provvisorie o definitive, e di ogni altro docu- 
- mento che testifichi la realizzazione della vostra cauzione . 
4° Riempirete e mì trasmetterete la nota qui annessa che indica i vostri no- 
mi, cognomi » la data del vostro ingresso in officio, e var] altri schiari- 
menti necessar) al tesoro 


18 Art. 2, Questi documenti dovranno essere certificati dal Maire della comune 
di cui siete ricevitore .. 

19 Art. 3. Fo preparare delle istruzioni, e dei modelli per tenere le scritture dei 
ricevitori municipali ; aspettando pero che vi siano stati trasmessi terrete le vo~ 
stre scritture nella loro forma attuale colla maggiore esattezza , e regolarita 
possibile » 

zo Art. 4. M°indirizzerete nel primo giorno di cia cun mese uno stato nella forma 

del modello qui annesso ; (Questo stato dovra essere certificato dal Maire , 

Art. 5. Le somme ricuperate e che non sono allualmente necessarie al servigio 

della comune devono essere impiegate a profitto di essa, e per tale effetto de- 

vono essere depositate nella cassa di Servigio La duodecima parte delle ri- 
scossioni annuali portate nel Budget e una somma pa che bastante per soccor- 
rere ai bisogni ordinar] del vostro servigio. Non dovrete mai conservare nelli 

Vostra cassa una somma maggiore di questo duodecimo, Vi compiacerete da 

versar e immediatamente per l'avvenire, ed alla fine di ciascun mese presso il 

ricevit ore particolar e del vostro circondario per essere trasmessa alla cassa di 

Servi g io la porzione del vostro soldo in cassa eccedente il duodecimo delle ri- 

' scossioni annuali portate nel Budget. 


22 Art, 6. A fine di facilitare l'ordine dei conti non farete alcun versamento al di 
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24 


30 


33 


32 


33 


sotto di sooo franchi, e non comprenderete nel vostro versamento alcan appune 
to al di sotto di 100 franchi ; Questa regola e applicabile ai rimburzi 

Art. 7.» Domanderete al ricevitore del circondario un dipluato della ricevuta 
che egli vi rilasciera 3 e l’unirete al Bordereuu nensuaie he m inviarete . 
Art, 8. Allorche i bisogni del servigio della comune esiggeranno che una pare 
te dei fondi ver sati sia ristabilita nella vostra cassa, p esenterete una domanda 
al Maire unendovi il conto della comune colla cassa di servigio. il Maire fara 
le sue osservazioni su questa dumanda; Sa a essa sottoposta al sutto prefetto , 
che potra autorizzare il vimborzo dì una somma di 1000 franchi al mese. 

Art. 9 Sara necessaria la mia autorizzazione pel rimburzo di ogni somma al di 
sopra di 10010 franchi, 

Art, 11, Sulla presentazione di un autorizzazione regolare di rimborzo sara ef- 
fettuato dal ricevitore particolare di circondario 

Art, «2, Riimetterete ad esso una tale autorizzazione sottoscritta colla vostra 
ricevuta , 


Art. 13 Ogni rimborzo dovrà essere m nzionato sulle ricevute rilasciate pei 
versamenti, 
Art. bẹ Gl'ispettori del tesoro sone incarica‘i di procedere alla verificazione 
delle casse dei ricevitori municipali; do ho loro trasmesso le nie istruzioni ; 
Voi dovete in conseguenza rappresentare ad ogni richiesta i vostri vegistri,i do- 
cumenti giustificativi y il vostro soldo in cassa agl’ispettori che si pi esenteran- 
no da voi. Somwministrarete ad essi tutti gli schiarimenii che vi domanderanno , 
Art. 15 Baderete con diligenza ad astenervi dai paga menu illegali privi di suf» 
ficiente autorizzazione, e fuori gei termini del Buiget. sutlo pena di esserne 
responsabile, d'essere tenuto a rimborzarne immediatamente il qrantitativo p 
e di cadere nelle pene le piu gravi pronunciate dal decreto dei 27 Febiajo . 
Art. +6 inquanto aì pagamenti irregolari che avete potuto precedentemente 
effettuare , dovete farne la dichiarazione , occuparyi della loro regolarita , 
o nel rimborzare il quantitativo alla vostra cassa dentro un termine che non pu- 
tra eccedere re mesi. Queste spese imegolari possono essere di piu sorte. 
1° Le perdite, e quelle di niun valore ineyitabli. 
Non sarete obbligato di rimborzarne il quantitativo , ma dovrete seguirne la 
regolarita. 
2°, Le spese relative al servigio della comune, ma pagate al di la del Bud- 
get dell’anno corrente , 
3°. Le spese relative al servigio della comune , ma pagate al di la del Bud- 
get dell'annata, o anticipatamente supl anni seguenti . 
W. Le spese straniere al servigio della co nune , benche aventi per oggetto 
un servigio pubblico . 
Dovrete seguire, e far premura per la regolarita di queste tre mtare di 
Spese irregolari a € se questa non e terminata nello spazio di tre mesi, farne il 
rimborzo alla vostra cassa . salvo il vostro ricorso contro chispetta, ed il yoe 
stro rimborso della cassa della comune in caso di regolarizzazione . 
Art. 17. Oga spesa irregolare che non putesse essere collocata in una delle 
quattro classi da me indicate, sarebbe una vera prevaricazione , formerebbe 


un deficit reale , il di cuirimborzo doviebbe essere fatto unmediaramente ala 
la cassa della comune, 
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Art. 18 Tollererò provisoriainente , e nel termine di tre mesi che inlichiate 
nei vostri stati menstali il quantitativo di queste quattro nature di spese irvego= 
lari, etche ne portiate la sumina in defalco del vostro: soldo in eassa; ma pas- 
sato questo termine non sarete più ammesso a fare questi defalchi, e la diffe- 
renza frale riscossioni, e le spese regolari dovra esistere sia materialmente in 
cassa, Sia in deposito alla cassa di servigiv. 
dri. 1g. Avrete cura di contrassegnare al di faori tutte le vostre lettere con 
queste parole = Ricevitore di comune, e di richiamare in margine di vostro 
leltere l'indicazione del Bureau portata in margine dr quella , il vostro nome, 
quello della comune, e-sopratutto il numero d'ordine dato alla vostra comune 
nei registri del tesoro, e posto in fronte di questa lettera + 
Vi saluto. 
O ministro del tesoro i nperiale - Molfien , 
IV 
Dul Palazzo delle Tuileries 27 Febraro 1511. 

Napoleone Imperatore ce. 

Considerando la necessita’ di reprimere, e prevenire i moltissimi abusi 
che regnano nel pagamento delle spese comunali, e volendo ristabilire nella 
contabilita dei ricevitori l'ordine che esigge il maneggio dei pubblici denari : 
Sul rapporto del nostro ministro del tesoro pubblico : inteso il nustro consiglio 
di stato : Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue » 

Art. 1, in tutte le comuni c! e hanno i ricevitori dei denari municipali oltre che 
1 percettori delle contribuzioni dirette, questi ricevitori saranno tenuti dentro 
i tre mesi dalla pubblicazione del presente a farsi conoscere al nostro ministro 
del tesoro , e di giustificare ad esso di aver adempitola loro cauzione, per es- 
sere da lui confermati, se vi sara luogo , nell'esercizio delle loro funzioni. 
o doversi provedere al loro rimpiazzo. 

Art. 2. In ogni caso di vacanza il consiglio municipale presenterà tre candidati. 

La lista col parere del sotto prefetto sara indirizzata al nostro ministro» 


del tesoro , che presentera alla nostra nomina il soggetto che egli credera me- 
glio meritare la nostra fiducie, 


4o Art. 3. Il nostro m nistro del tesoro prescrivera ai riceviteri l'ordine di cone 


ha 
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tabilita che dovranno seguire, e ne esigera ogri mese uno stato di situazione. 
Art. 4. Fara egli versare per conto della cassa di servizio , presso i ricevitori 
generali, e particolari le semme che giudichera sorpassare i bisogni del servi 
gio, e lefara ristabilire successivamente nelle epoche in cui li bisogni del ser- 
vigio l’esiger anno’. 

La cassa di servigio terra conto a ciascana comune del frutto de'fondi che le 
saranno versati, nelto stesso modo che essa ne tiene conto ai particolari, 
Art. 5. Il nostro ministro del tesoro fara verificare dogl'ispettori generali, e 
sotl’ispettori del pubblico tesoro i ricevitori delle comuni, i Budgets delle 
quali sono sottomessi alla nostra approvazione, ed ancora y al bisogno , quelli 
delle altre comani. A tale effetto il numero geg! ispettori potra essere accro- 
sciuto di un terzo, se il bisogno del servigio l'esige , 

I processi verbali di verificazione saranno formati in quadrupla spedizio- 


ne. Una restera depositata alla prefettura , la seconda andera inviata al no- 
Dizionario Tom. VI ni 
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za, le ho trasmesse delle capie in lingua italiana per facilitarle lesecuz'one 
delle disposizioni che conteneva, tanto il decreto che 4 precitata «ircolave 

Non ostante tutto cò deggio lagnarmi di una negligenza che non pousso 
piu longamente sopportare, 

Giusta l'articolo 4 dèlla predetta circolare ella deve trasmettere ogni 
mese a S. F. il ministro del tesoro pubblico un bordereau +‘onforme al mod: llo 
«che le e stat inviato; sono però informato che elia noutras nette regola nen 
te questo bordereau , mentre il ministro im ha partecipate più volte le sue ide 
gnanze . 

L'articolo 5 della stessa circolare l'obbliga di versare alla cassa del ser» 
vigio le somme ricuperate che eccedono il bisogno ardina iv della ssa comu» 
ne, masino ad ora raramente ella si e unilormata a queste disposizioni. fn 
questo stato di cose, la prevengo che elia deve inviarmi al piu tarut ai 3 di ogni 
mese un bordereau simile a quello che deve trasmettere al ministro del tesoro 
pubblico, ed al signor intendente ; altrimenti fe inviavo un commissario a sue 
spese per la prima mancanza, e provochero la sua desutuzione in caso di re= 
cidiva . 

Essendo specialmente incaricato da S, M. di sorvegliare l'esecuzione, 
tanto del decreto dei 27 Feb ajo, che nell'istruzione di 5. E il ministro del 
tesoro pubblico, voglio sperare che ella si uniformera esattainente alle dispo= 
sizioni che contiene questa lettera, della quale mi accus: ra sub.tv riceva. 

Il signor procuratore imperiale della corte de conti in Parigi , avendule 
trasmesse dalle istruzzioni sulla redazione del conto da rendersi pel rı, la 
prevengo che troyera dal signor Salvioni stampatore i modelli in Ltaliano di 
questo conto , tal quale le e stato richiesto da questo magistrato. 

Li consigli municipali dovendo riunirsi tra poco. non si dimentichi di 
sottomettere al signor mai'e nel corso di questo mese | conti, e di p usegui e 
la regolarizzazione dei pagamenti irregolari che ella avia elf ttuat , alt imenu 
incorrerà la pena pronunciata nel predetto decreto. In caso che i suoi conti 
del 181: non s ano rimessi al signor maire prima iei 25 del corrente, saro ob- 
bligato di prendere delle misure contro di le: . Gradisca ec, 

Roma 12 Aprile 1812, 
Il prefetto - TOURNON. 

Modello enunciato dal signor prefetto , del conto che devono rendere li 
ricevitori municipali , 


fl svitoseritfo presenta e 
cerlifica, solto le pepe di di- 
ritto, il presente conto sin» 
cero e vero, ed assicura 
inpollre non aver riceynlo , 
ne speso altro che queilo i N 
che vie menziona!o Luni, 

e o \avorne ue:lu Cornu- 
ne gli ,, (duta del mese 
e dell unno ) 

2 firma del Contabile ) 

ee ie o 


R E N DITA 


TITOLO PRIMO Rendite straordinarie 


CAPITOLO PRIMO 
Resto dell'esercizio cnteriore 

Fa ricevuta il Contabil della somina di francli .. . 
{ in tulte lettere), per... oggetto della readita ) 
secondo « il numero degli atti gi stificativi 1, qui.. f. ©, 
(ripetere fuor di linca la somma in numeri } , ss 

CAPITOLO SECONDO 
( Qui si deve spiegare da natora della Rendita ). 

Fa ricevnta il Contabile della somma di tranchi.» 
(in tuite lettere , per o a (oggetto della rendita). 
secondo (il numero degli atti giustificativi), qui. £ o. 
(ripetere fuor di linea la semma in numeri) sss 

CAPITOLO TERZO 
( Qui si deve spiegare 1 natura delfa rendita ) 

€ Poi continuare listessa formola e classificare la 
rendita straordinaria in altrettanti Capitoli quanti ne 
saranno necessari, Ogni Capitolo deve finire con la 
somma di tutti gli Articoli che lo compongono ), 

TITOLO SECONDO - Rendite ordinarie, 
CAPITOLO PRIMO 
( Qui si deve spiegare la natura della rendita ) 

Fa riscossione il Contabile della somma di franchi ... 
(in tntte lettere > per .,. oggetto della riscossione‘, 
secondo (il numero degli atti giustificativi ) qui... f, C. 
€ petere fuor di linea la somma in numeri ).,,.«y 

CAPITOLO SECONDO 

( Qui si deve spiegare la natura della riscossione ). 

Fa riscossione il Contabile della somma di franchi ... 
(in tutte lettere), per.,.( oggetto della riscossione ) , 
secondo ( il numero degli atti giustificativi) qui... f, C 
{ ripetere fuor di linea [a somma in numeri)... se s» 

CAPITOLO TERZO 

( Qui si deve spiegare la natura della riscossione). 

{ Poi continuare listessa formola e classificare le 
riscossioni ordinarie in altrettanti Capitoli che ve no 
sono nel Budget e ne! medesimo ordine. Ogni Capi- 
tolo deve fimre con la somma di tutti gli Articoli 
che lo compongone ), 

RICAPITOLAZIONE GENERALE 
DELLA RISCOSSIONE 
TITOLO PRIMO - Riscossioni straordinarie , 


Capitolo 1 Restodell'esercizio anteriore +, s f. €. 
Capitolo 2. ( spiegarne il titolo | s = + yer s rs 
Eapitolo 3, id. ) sss 

etec. etc. etc. AS, ct 


TITOLO SECONDO -~ Riscosswni nario. 
Capitolo 7. ( enunciarne il titolo ) s.a s yf © 


Capitolo 2. ( id, EEEFRETET 
Capitolo S. 4 id, ) t æ s 23) 29 
etc, ete, etc, TET” 


Totale generale della riscossione (in tutte lettere) qui,, 
SPESA 
TITOLO PRIMO - Spese ordinarie, 
CAPITOLO PRIMO 

{ Qui si deve spiegare la natura della spesa). 

Fa spesa il Contabile della somma di franchi ..... 
( in totte lettere), per sas (oggelte della spesa), 

- 
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Che presenta ai Signor) Presidenti e Maestri della Corte Ma 
Il Signor . 
Municipale della Comane d , 
MA per l'esercizio . » |. 


( nome , e pronome ), Hiice 
Dipartimento di hU- 


secondo (il numero degli atti giustificativi) , qui. f. c. 
(ripetere fuor di linea la somma in numeri ) s. sps 
CAPITOLO SECONDO 
{ Qui si deye s tegare la nalura della spesa }, 

Fa spesa ii € niabile della somma di franchi . 04 
{ in tutte lotiere ), per... ‘ oggetto dela spesa , 
secondo ( il numero degli attigiuslificalivi , qui f, Cs 
(ripetere fuor di linea la somma in DUMEI). a » 

CAPITOLO TERZO 

( Oui si deve spiegare fa nuiora della spesa ). 

( Pu contincare listessa formola e classiticare le 
spese ordivarte in altrettanti Captioli che ve ne so~ 
no nel Budget, e nel medesimo ordine , Ogni Ca- 
pilc'o deve finire con la somma di tutti gli Articoli 
che ls compongono ;. 

TITOLO SECONDO ~ Spese straordinarie . 
CAPITOLO PRIMO 

(Qui si deve spiegare fa natura della spesa >. 

Fa spesa ìl Contabile della somma di franchi .. x 
( in tutte letlere ), per... oggetto della spe sa), 
secondo il numero d gli a'ti gmslificativi , qui. f c. 
{ripelere fuor d' linea la somma in numeri), 

CAPITOLO SECONDO 

( Qui sì dove spiegare la natura della spesa » 

( Poi continvare l'istessa formola e classificare le 
spese straordinarie in altrettanti Capitoli per ques 
ti ne saranno necessari. Ogni Capitolo deve tinire 
con la somma di tutti oti Articoli che lo € mpongoro;. 

CAPITOLO PRIMO TITOLO TI RZO 
Fondi di niun valore, e sgravj. 

Riepiloga il Contabile la somma di franchi .,... 
( in tutte lettere , per... oggetto del riepilo g0}, 
secondo (il numero degli atti ginstificativi : { f C 
í ripetere fuor di linea ta semma in numeri ).. 39 so 

CAPITOLO SECONDO = Resti da riscuotersi, 

Riepaloga ii Contabile la somma di franchi .. + 
( in tulte lettere , per ., oggefto del Rieptlogo ) 
secondo isl numero degli atti giustificativi , qui. £ Ca 
( ripetere fuor di linea la somma in numeri , . pps 
RICAPITOLAZIONE GENERALE DELLA P SA . 

TITOLO PRIMO ~ Spese ordinarie . 

Capitolo 1, < enunciarne ri titolo ) «Woo f Cc. 


i °p 


Capilo'o 2. ( id. ETT ET 
Capitolo Se ( id. ) 600° 33 99 
etc, ete. etc, T do vo 


TITOLO SECONDO - Spese straordinarie, 


Capitolo 1. © enunciarne il lolai -+f € 


Capitolo DIL id. y. e qr 0 
Capitolo 3. { id. tati 
ete. etc. etc. >< e» >» 


TIFOLO TERZO - Riepiloghi. 
Capitolo z Fondi di niun valore, o sgravi 
Capitolo 2, Resti da riscuolersi 

Totale generale della spesa í in tutte lettere 
BILANCIO 
La Rendita straordinaria è di e.. e > sé p» 
£a Rendita ordinaria € dt.. s- aa a 19 3 
La Spesa ordinaria e di CERERE TET 
La Spesa straordinaria e di.. «s.e 00 > 
# riepiloght sono di, .... 
Perciò | Sopraranzo p @ deficit). as sse e 


29 39 "+F 9p 
b et ‘> 2» 


Yui , < o 


s è 0 
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spiegazione ; ancora in questo caso se vi saranno dei debitori litigiosi, dovra 
formarsi uno stato a parte come gia si e detto per li creditori comunali . 

76 Per pervenire gl'inconvenienti che potrebbero nascere dal non trasmeitersi 
tanto i Budyets, che le carte all'appoggio , e li stati dei creditori, e dehitori 
nel numero necessario , credo indispensabile di farle conoscere, signor maire , 
che le comuni li Budfets delle quali sono sottoposti all'approvazione di S. M, 
L'IMPERATORE, devono riempire quattro stampe di Budjets , e trasmet= 
termi le carte all'appoggio . ed i stati di debitori, e creditori in triplice co- 
pia Quelle comun poi. il di cui Budjet viene da me aporovato , dovranno 
riempire tre stampe di Budjet, e trasmetrermi in doppia copia le carte all'ap- 
pogio, eH stati dei creditori. e debitori, 

72 Confidando nella di lei esattezza, e zelo in affare cosi interessante , ho 
Fon: re di assicurarla ec. 

Fatto a Roma li 7. Aprile 1612 - H Prefetto TOURNON. 














Stalo dei Creditori della Comune di Cautone di Gucon:larie di a tetto l'anno 19tt1. 
Nome, ci Ammontare QUALITA` DEL CREDITO 
Cognome | residuale | Frutti dei | Sovvenzioni | | l 
aa Censi eCam-f date per lo | Salariati  Intraprendenti Cause . 
del SE del Credito [bj a tatto ill siamo della! i Ssseryaz:on 
| Ito, esclu-l Popolazione | a tutte dei lavori | diverse 


a moneta so il Biennio nell Era Re- Comonali a 
ridotta 1798,e 1799.1 puhblicana. il 1810, tuttoil r8ro 
è | 
| 


Creilitore | 











Stato de'debhitori della Comune di Cantone di Circondario di A tulto l'anno r:o0. 





| | 


Nomes c Í Ammontare Causa Epoca 

Cognome „op del debito a . Frutti Frutti | per cui fu dell” Poi 
` Domicilio alit = ) De Osservaz 
del moneta Qu lita annui arretrati toa!tralto estinzione FRATI ZIONI 

debitore ridotta 














IX. 
L’uditore Prefetto ec. 

78 Sionor Maire . I Direttore Generale della Contabilita delle Comuni, 
e degl’Ospiz) m'incarica di trasmettergli mensual:inente uno stato dal quale ri- 
sulti la situazione dei ricevitori municipali, o percettori . Per adempiere a que- 
sta domanda e necessario che ella , sig. Maire, formi alla fine di ogni mese un 
processo verbale della situazione di cassa del ricevitore . o percettore della sua 
comune, ed acció questi processi verbali stano uniformi in tatto il dipartimento 
ne unisco qui il modello ; ho allontanato da questo il dettazlio che devone con- 
tenere li processi verbali delle verificazioni dell'ispettore del tesoro; basla che 
quelle più f equenti fatte da lei, offrano dei risultati principali, e possano com 
la loro prossimita ai processi verbali degl’ispettori, dare una sicurezza, della 
buona situazione delle casse comunali, 
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19 Se îl metodo di contabilita di cai S. E. il ministro del tesoro ha inviati i 
modelli ai ricevitori municipali il di 31. Decembre 1811, non si trovasse stabi- 
lito in codesta comune dovra farsi menzione nel processo verbale dei motivi che 
hanno ritardata l'esecuzione degľ ordini di 5, E., masi dovra sempre , nel fa- 
rela verificazione di cassa dei ricevitori, li registri dei quali sono irregolari , 
seguire la formola indicata per la formazione del processo verbale . 

80 L'invio adunque del primo processo verbale avra luogo nei primi cinque 
giorni del mese ventura ; esso deve comprendere tutte le verificazioni che sa- 
ranno state fatte nel corso di quest'anno, e specialmente dopo la cireolare del 
ministro dell'interno dei 10. Febbrajo, 

Bi lo non posso bastantemente raccomandargli Sig. Maire ec. 

Roma li 26. Aprile 1812. {i Prefetto - TOURNON. 

M O D E L LO. 

Dal processo verbale della verificazione di cassa del sig... ricevitore mu- 
nicipale della comune di .., Circondario di .., Dipartimento di Roma, redatto 
dal maire della comune di n.. L'anno 1512, il giorno ... del mese di ... noi sot- 
toscritto e ci siamo portati al domicilio del sig. .., ricevitore della comune di. ; 
ove essendovi questo contabile, sul nostro invito, ci ha mostrati i denari esi- 
stenti nella sua cassa, e di cui abbiamo formato il bordereau che siegue : 

Oro... . Argento .... Rame ..., intatto. ss... 

, Noi abbiamo inolire invitato il suddetto ricevitore ad esibirci li suoi giorna» 
li, e registri di contabilita. 

Esaminali questi registri, abbiamo rilevato che sono tenuti in regola, è 
giusta i modelli annessi alla circolare di S, E. il ministro deî tesoro imperiale 
deg!’ 11, Decembre 1811. , che il giornale generale, o libro di cassa N.” 3. è 
sommato , e chiuso ogni giorno dal ricevitore predetto, e chela somma che 
resta incassa la sera , fisura come primo articolo nella rendita del giorno se- 
guente ; finalmente che le scritture del contabile sono 1n paro , e sono regolari 

Terminata questa prima operazione, abbiamo ingiunto al suddetto ricevito-« 
re di presentarci s ° li budjets , conti, e carte giustificative della sua ammini 
strazione. 2,° i'ultimo Bordereau mensuale di situazione giusta il Modello 
N? 2, e 3.. lo stato generale della situazione del trimestre N, 10, di cui de» 
ye avere trasmessa copia certificata a S, E. il ministro del tesoro imperiale , 

Continuando la nostra verificazione, abbiamo riuovato il risultato che 
segue (2). 

RISULTATO. 

Le somma totale delle diverse rendite incassate fino a questo giorno , Ascen- 
dea ; quella delle spese a.. l'eccendente in vassa deve essere di ... 

Somma eguale a quella che resta ettettivamente nella cassa del sig ... in con- 
tante dettagliato nel Bordereau fatto di sopra. 

Facendo poi attenzione alle spese , ed avendole esaminate articolo per arti- 
colo , secondo il Budjet abbiamo riconosciuto che queste suno legalmente auto- 


{a\ Vedonsi quisotto li due modelli di Bord. reaux si nel processo verbale in questo stesso luogo, uno 
MN.r, e 2 col primo de'quali vengomi a conteggiare consecutivo all'altro , e qimadi se ne otterrà il ri- 
le rendite, col secondo la spese: Si avverte che li saltato nella maniera che siegue 
due Bordereaux de'quali si da il modello deren) per» 


DizioNna®Io 1042. Yi. 72 
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rirzate, regolarmente , e legittimamente pagate all'appoggio dei docuren- 
ti necessa}. 

E siamo ancora assicurati , che li pagamenti fatti sul prodetto dell’octroi , 
sono accompagnati dai Bordereaux certificati dai preposti dell’amministrazione 
di questo dazio , che il loro ammontare corrisponde alle somme portate sui libri 
del ricevitore municipale, e che questi pagamenti sono effettuati nel tempo 
prefisso dal decreto degl’ò. Febbrajo 1812. 

Finalmente il sig. .... ci ha giustificato di avere prese tutte le misure neces- 
sarie per assicurare l'incasso delle diverse somme dovute alla cassa comunale. 
E prima di chiudere il presente processo verbale, noi abbiamo domandato al 
sig... ricevitore municipale se aveva alcuna osservazione da unirci, ed egli 
avendo risposto negativamente, lo abbiamo chiuso , e sottoscritto con i sig, se 
qui presenti, Fatto a. Hse 


N. N. Maire, 





MODELLO N, I. RENDITA 
Rendite Mu- I Rendite DAJ 
Somme porta~'nicipali incas Resta adin- se per serviz) Totale delle 
Eserciz) [fe nel Budget sate sino al | cassarsi sul {pubblici stra- rendite incas-f Osservazioni 
presente gior-|Buijet nieri alla €o-)sate 
no mune. | 
——21€É Se AO]. -. ——_—_——— 
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1$11, edanni Totale 
4nleriori1812. 
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MODELLO N. 2, SPESE 








Spese Mu- | Speso per 
Somme fis [micipali effet-] Resta, a pa~ servizj pubbli- Totale delle 
Esercizi sate nel Budjet|fuate sino alfgarsi sul Bud- ei stranieri alla spese effettua-] Osseryazioni 
presente gior=|jet Comune te 
ng 
___—_—— ——- ——— — rrrrr_— al —r—-—-rrrP 
Totale | 





Vedi =- Amministrazione Municipale dal N, 169, al 184, dal N. 193, al 195. 


Qual’onorario debba assegnarsi alli ricevitori delle rendite comunitative 
Vedi - Supplemento al Titolo Budget. 


RICOGNIZIONE DI CARATIERE - Vedi - Scritture dal N. 1, al 26. 


RICOGNIZIONE DI CONDANNATO FUGGITO, 


SOMMARIO, - 
I Prescritto dalla Legge dei 22 Frimale anno VII II Stabilimento sulla stessa materia del Codic@ 
sul modo di fare simili ricognizioni N. 1, 2 d'Istruzzione Criminale dal 8,3 al 7. 
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Prescritto dalla Legge dei 22. Frimale Auno WII. (12. Decembre 179%. ) 

sul modo di fure le ricognizioni de' Condannati fuggiti. 

1 Árt. 1. La ricognizione dell’identita d'un individuo condannato fuggito , eri- 
preso appartiene al tribunale.-che l ha giudicato . 

2 Art. 2 (Questa ricognizione si fa senza assistenza dei giuri, dopo che il tri- 
bunale ha sentiti li testimonj-chiamati tanto a richiesta del ministero pubblico, 
quanto a quella dell’individuo ripreso, se quest'ultimo lo giudica necessario , 
ìl tutto in sua presenza, e pubblicamente, salvo il ricerso al tribunale di 
cassazione , 

CODICE D'ISTRUZIONE CRIMINALE - TITOLO IV. 
CAPITOLO VI, 

Della ricognizione dell'identità degl individui condannati fuggiti, e ripresi. 

3 Art. 518. La ricognizione dell’identita di un individuo condannato, tuggito , 
e ripreso sara fatta dalla corte che avra pronunziata la sua eondanna . 

4 Sara lo stesso di un individuo condannato alla deportazione „o al bando, 
che avra infranto il suo bando, o sara ripreso, e ia corte pronunziandone 
l'identita gli applichera di piu la pena apposta dalla legge per la sua violazione. 

5 Art. 519. Tutti questi giudizj saranno resi senza assistenza di giurati, dopo 
che la corte avra sentiti li testimonj chiamati, tanto ad istanza del procur atore 
generale che dell’individuo ripreso , se quest'ultimo ne fa citare . 

6 L'udienza sara pubblica, e l'individuo ripreso sara presente sotto pena 
di nullita, 

g Art. 520. Il procurator generale imperiale, e l'individuo ripreso potranno ri- 
correre in cassazione nel modo, e termine stabilito nel presente codice (1) cone 
tro la sentenza emanata sulla procedura, e ricognizione d'identita . 

RICOMbURA - Vedi - Retratto Convenzionale, 

MICORSO, 
Vedi - Corte di Cassazione dal N, 1, al 17- 
Ricorso in Cassazione a chi competa, ed in qual termine » Vedi « Giurì dal 
N. 258, al 62, 
In quai casi. e come si possa ricorrere al Cons'glio di Stato dalle sentenze 
emanate dai tribunali - X edi - S ipplemento - Titolo - Ricorso , 
RICUSAZIONE DE’ GIUDICI. 

Del Giudice di Pace - Vedi - Giudice di Pace dal N, 290 , al 293. 

Dei Giurati - Ve i - Giurì dal N. 305, al 313, 

Dei Giudici di Prima istanza - Vedi - Giudici dal N. 99 , al 126. 

RIFKI 10. 

Di soccorsi , e serviz) richiesti dalla Polizia . o di eseguire li regolamenti in ma- 
teria distrade, come si panisce - Vedi - Polizia Municipule N. 22, 23. 

RIGA LT LIERI - Non possono meschiarsi nelle operazioni del Monte di Pieta 
Vedi - Monte di Pieta N 149. 

RILEVAZIONE - Vedi - Giudice di Pace N. 278, 279 - 447, 448. 

RIMBORZO - Delle rendite, ecrediti de'ceomuni, ospizj, e fabbriche di Chie= 


{t) Vedi « Giurì dal N. 258 al 262, a 
7a 


k 
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se come possa effettuarsì . Vedi nel supplemento Titolo Fabbriche di Chiese 
dal N. bo al 6. 


RIMEDOJ SEGRETI, 
SOMMARIO. 


4 Orttine della Consulta straordinaria dei 28 De- III De'rtmed) la vendita de'quali già e stata ante» 
cembre 1810 con cui si pubblica il Decreto Im- rizzata dal N.6 alli, 
periule sui rimed) segreli N, t. IV De'rimedj lo speccio de'quali non e ancora 
II Decreto imperiale dei 18 Agosto 1810 relativo stato autorizzato N, 12, e 13. 
ai runed) segreti dal N. 2 al 5, V Disposizioni geuerali dal N, 14 al 16. 
3 Ordine della Consulta Straordinaria dei 28. DPecemlre 1810, 


TES 


8 


La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
il decreto imperiale delli 18 Agosto 1610, relativo ai rimedj segreti sara 
pubblicato nelh Stati Romani per mezzo del bollettino. 
ll. 
Pal Palazzo de Saint Cloud li 18, Agosto 1810, 
NAPOLEONE ec. 

Parecchi inventori di rimed) specifici per diverse malattie , o di sostanze 
utili all'arte di guarire, hanno ottenuto delle licenze di spacciarle a Cunservane 
do il segreto delle loro composizioni . 

Altri addimandano tutt'ora tali autorizzazioni per somiglianti casi , 

In seguito al ragguaglio che ci siamo fatti vendere , abbiamo riconosciu» 
to, che se questi rimed] sono utili al sollievo de’mali, la nostra costante pre- 
mura pel bene da’nastri sudditi deve determinarci a renderne pubblica la co- 
grizione, e l'uso, comprando dagl’inventori la ricetta di loro composizione ; 
che e un dovere pei possessori di tali segreti di consentire alla pubblicazione 
dei medesimi , e che la loro premura deve essere tanto piu grande, quanto piu 
eonfidano nella loro scoperta; quindi volendo per una parte propagare i lami, 
ed accrescere i mezzi utili all’arte di sanare, e per l’altra impedire che il ciare 
latanismo imponga un tributo alla credulita, o dia occasione ad accidenti fune- 
sti, spacciando delle droghe senza virtu, o delle sosianze ignote, e delle quali 


si può per questo moliyo fare un uso nocevole alla salute, o pericoloso per la 
vita de'nostri sudditi . 


inteso il nostro Consiglio di Stato, 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue. 
TiLOLO |. De Rimedj la vendita de'quuli già e stata auforizzata , 
Art. 1, Le licenze accordate agl’inventori , o proprietar} di runed), o compo- 
sizioni delle quali H medesimi solamente hanno ta riccetta, per vendere, e 
spacciare questi vimed) cesseranno di avere il loro effetto , computando dal 1.° 
Gennajo prossimo . 
Art. 2. Da questo giorno, sino alla detta epoca, gl’invento.i, o li proprie- 
tarj suddetti rimetteranno , se lo stimano conveniente , al nostro ministro dell' 
interno , il quale la comunichera soltanto alle commissioni, delle quali st pa: tera 
qui appresso, la ricetta de’loro rimed) „ v composizioni con un raggutaglio del- 
le malattie alle quali possono applicarsi, non che degl'esperimenti che se ne 
sono gia fatti. n 
Art. 3, Il nostro ministro nominera una commissione composta di cinque perso- 


_ - 
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re, tre delle quali saranno prese tra i professori: delle nostre scuele di medici. 
na, adoggetto: 

1.° Di esaminare la composizione del rimedio, e di riconoscere se l'ap- 
plicazione del medesimo non può essere in qualunque caso pericolo- 
sa, o nucevole. 

2.° Se questo rimedio per se stesse è buono, se ħa prodotte, e produce 
tutt'ora degli effetti utili all'umanità, 

3.° Quale e il prezzo che conviene pagare pel suo segreto all’inventere del 
rimedio riconosciuto utile , proporzionando questo prezzo. 1.° Al merito 
della scoperta ; ».° Ai vantaggi che se ne sono oltenuti, o che si possono 
sperare per sullievo dell’umanita 5 3.° Ai vantaggi personali che l’inven- 
tore ne ha ritivali, o potrebbe ricavarne ancora, 

9 Art. 4. Nel caso di riclamo per parte degl’inventori, il nostro ministro dell’ 

interno nominerà una commissione di revisione , affinche esamini l’operazione 
della prima , ascolti le parti, e dia un nuovo parere 

Art 5. il nostro ministro dell'interno in seguito del conto che si sara reso da 

ciascheduna commissione , e dopo avere inteso gl'inventori ci fara un rapporto 

sovra ognuno di questi rimed} segreti, e ricevera li nostri ordini cirea le some 

me da accordarsi ad ogni inventore, o proprietario . 

Art 6. I nostro ministro dell'interno fara in seguito un trattato cogl’invento- 

ri. Questo trattato verra omologato nel nostro consiglio di stato , ed il segre- 

to sara pubblicato senza indugio . 

TITOLO il. Pe rimedj lo spaccio de*quali non e ancora stato autorizzato . 

32 Art. 7. Qualunque individuo che avra scoperto un rimedio , e bramera che se 
ne faccia uso, ne rimettera la ricetta al nostro ministre dell'interno, come si 

e detto nell’ drt. 2. 

Quindi si procedera a suo riguardo, come si e detto negl’Art.3,4,e B. 
TITOLO it. Disposizioni Generali . 

24 Art. 8. Non si accordera d’ora innanzi permissione veruna agl’'autori {di qua- 
Janque rimedio semplice, o composto di cui volessero tenere segreta la com- 
posizione , senza procedersi nel modo indicato nel 1,°, e 2,° Titolo. 

25 Art. g. Li nosiri procuratori, e li nostri ufficiali di polizia sono incaricati di 
proc dere contro li trasgressori, innanzi ai tribunali, ed alle corti, e di far pro- 
nunziare contro li medesimi le pene prescritte dalle laggi, e dai regolamenti . 

36 Art. 10, Il nostro gran giudice ministro della giustizia, i nostri ministri dell 
interno , e della polizia, sono incaricali dell'esecuzione del nostro presente 
Decreto, Firmato - NAPOLEONE . 

Vedi = Medico N 6y, 70, 71, 104, 105. 
RAINCHIUDIMENTO. 
CODICE PENALE - LIBRO 1. CAPO L 
» Art. 21 Ogniindividuo dell'uno , o dell'altro sesso condannato alla pena del 
rinchiudime nto , sara ristretto in uns casa di forza , ed impiegato in lavori il 
prodotto de quali potra in parie applicarsi a suo profitto , secondo il regola- 
mento che addottera il governo. 


% La durata di questa pena non sara minore di 5 anni, e non maggiore di to Çt). 
Vedi - Gogna. 


20 


21 


23 


(1) Colla Legge penale pubblicata l'anno 1761 la pena della reclusione era parlicolare per le donne s, ma 


P 
b 
- 
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RINUNZIA ALLA LITE. 
CODICE DI PROCEDURA CIFILE - PARTE LI. LIBRO îi. 
TITOLO AXI #ellu Rinunzia alla Lite, 
y Art. 4o2 La rinunzia alla lite potra farsi , ed accertarsi con semplici atti firmati 
dalle parti, o dai loro mandata:}, e notificati da procuratore , a procu: atore s 
2 Art. 403, La rinuncia allorche sara slata accettata importera di ragione ilre- 
cipruco consenso di rimettere le cose nel medesimo stato , in cui erano prin a 


della domanda . 


3 Essa indurra parimenti l’obligazione di pagare le spese alle quali sara 
condannata la parte rinunzianie , in conseguenza di un semplice ordine del pre- 
sidente segnato in calce della tassazione , presenti, o citate le parti con atto di 


procuratore , R procuralore , 


4 


Quest'ordine se emana da un tribunale di prima istanza, sara eseguito, 


non ostante l'opposizione, o l'appello; se emana da una corte di appello, sa- 
ra eseguito non ostante l'opposizione. 
RINUNZ E - Vedi - Funzionarj dal N, 2, all'8. 


RIONI - Vedi - Stato Civile N 204. 


RIPARAZIONI - Quali siano le ordinarie , quali le straordinarie - Vedi - Usu- 
frutto N.36, 37.- Vedi - Zocazione dal N.60, al 67. 
RISCATTO - Vedi - Rendite Fondiarie 
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SOMMARIO 


I Ordine della Consulta straordinaria desl'8 Set- 


tembre 1809 con cui si permette l'aspertazio- 


ne delle Ceneri dei Riscoli, € se ne fissa ilda» 
zio Nor, 2. 


polizia nelli Stati Romani del r. Agosto 18r0, 
sull'incendio dei Riscoli dal N, 3 al 9. 

IE Ordine della Consulta straortinaria dei 25 No~ 
vembre zro xullo stesso oggetto cal Nur, ra 


IL Ordine del Sig. Olivetti Direttor Generale della al 15, 
La Consulta Straordinaria ec. 
n L'asportazione delle ceneri de’riscoli continuera ad essere libera come 
per l'addietro , 
2 Il dazio di esportazione sì esigerà a ragione di sei scudi per ogni mi- 
gliajo di peso, 
Il, 
3 Considerando che la distanza di quattro miglia dall'abitato prescritta ne’ 


regolamenti del passato governo per l'incendio de’riscali e stata riconosciuta , 


e provata coll'esperienza bastante a prevenire qualunque pericolo che derivar 
ne potesse alla salute degl’abitanti (1). 


Li 


Che la suddetta distanza era calcolata sulla considerazione che le case ru- 


rali de’contorni delle citta $ fossero abitate durante il tempo della combustione, 


col fatto esisteva rispetto agl'uomini sotto il nome 
di detenzione, Ora vien soppressa questa differen- 
za che esisteva solo nei termini, e rendesi comu- 
Re ai Une sessi la reelusione. 

{r) Nel mese di Luglio di ciascan’anno rinnuova- 
vasi un editto del governo di Roma, concepite ne” 
seguenti termini, ,, Noa e permesso incendiare li 
Riscoli in alcun'Orto , Vigna, o altro sito qualua- 


que nel Circendario di quattro miglia di Roma, sot- 
to pena a quelli che li faranno brugiare di scudi 200 
da applicarsi alla R €, A., ed anche di altre ad ar- 
bitrio, ed alli loro vperaj di tre tratti di corda, 
e dell'esilio in caso di contravenzione, Si procede- 
ra contro li contraventori, anco per mero officio, 
pe? inquisizione , ed in ogni altre miglier modo, 
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Nella certezza che la maggior parte degl'abitanti di queste case rurali 

nella State si ritirano volontariamente neha cilta, u che lo faranno per precau- 
zione almeno ne'pochi giorni dell'incendio di dette piante, viste le osservazio= 
ni delta Camera di Co : mercio di Roma, e dopo aver sentito il parere di accre- 
ditati professori di medicina , e di chimica Si ordina ciò che siegue. 
Art. 1. Non si putranno incendiare i riscoli nell’agro Romano, senza il per- 
messo in iscritto del maire di Roma. 
q Art è» La domanda per ottenerlo dovrà contenere l'indicazione approssimati- 

va delie respettive quantita di riscoli , e del luogo preciso, ove si desidera di 
eseguirne l incendio . 


Art. 3. il maire non accordera il detto permesso che per li luoghi distanti due 
miglia almeno da tutti i punti elle mura della citta. 


9 Li contraventori saranno puniti in conformita delle leggi, e de’regola= 
menti di polizia. 


5 


IT. 
La Consulta Straordinaria ec. 
wo Veduto il decreto imperiale dei 15. Ottobre seorso , relativo alle mani- 
— fatture, e luoghi di lavoro che spargono un odore insalubre , ed incomodo , 
edmi i diversi r pporti della facolta di medicina di Roma „ de’ commissar]) 
della Sapienza , e della camera di com nercio sull'abbruciamento de'riscoli. 
Sul rapporto del referendario incaricato del Dipartimento dell'interno, 
Ordina : 
21 Art. 1. Le fosse scayate ne’ eampi per bruciare i riscoli saranno comprese nella 
seconda classe delli stabilimenti indicati nel precitato decreto . 
12 Art. 2. A quest'effetto i proprietar} coltivatori di riseoli che progeltassero di 
farli bruciare ne°loro campi, dovranno essere muniti della licenza del prefetto 
del Dipartimento , ottenuta per mezzo del sotto prefétto, e sulla proposizione 
del maire, che ne fara istanza d'officio pei coltivatori del suo territorio, 
Art. 3. La licenza si dara gratis in vista del processo verbale di comodo, ed 
incomodo che dovra fissare la distanza alla quale le fosse di abbrugiamento do- 
vranno essere situale dalle cita, da borghi , e villagg). 
14 Art 4. Non possono in verun caso stabilirsi le fosse ad una distanza minore di 
mille metri, o due miglia incirca dalla citta, e dai borghi (2). 
15 Art. 5. Il presente ordine sara indirizzato ai Prefetti de'due Dipartimenti , ed 
inserito nel bulletlino , 
RISCOTITORI A VITA. 
Vedi - Contriluzioni dal N. 72, al 166, dal N. 183, al 186, 
RUS IE RE 
Or dine della consulta straordinaria del primo Decembre 180g che prescrive va- 
rie regole sulla coltivazione dei Risi . 
La consulta straordinaria delli stati Romani , prendendo in considerazio- 


ne l i diversi reclami che si sono elevati riguardo alle risiere , 0 piantagioni di 
riso stabilite ne'due dipartimenti . 


13 


1 


( 2 Tl Sia, Piranesi Sesretario Gener. te della Pre- tamente permessi per la combustione dei Risenti , se 
fettur. di Roma con Notificuzione dei = å nsto rtrt questa non sia alla drsfinza di due miglia dalla Cit 
prevenne tl pubblico che aon sì accordano assolu= tag e sobborghi yrescritta nel preseate ordine a 
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via sulli stati Romani ; ordina , 


Considerando che non esiste fino ad ora regolamento preciso in questa matea 


' 


2 Art. 1, Niun proprietario , affittnario , o coltivatore potra stabilire nuove ri 


3 
4 


siere nei due dipartimenti del l'evere „e d.l Trasimeno , come anco nell'agro 
Romano, che dopo averne preventivamente ottenuta l'autovizzazione, secondo 
la torma „e sotto le condizioni indicate, 

Art. 2. Le risiere dovranno essere ad acqua corrente. 

Art. 3, La petizione diretta al prefetto del dipartimento per organo de’sotto 
prefetti dovra contenere, e determinare. 

Illaogo preciso in cui il postulante cunta disporre il suo stabilimento , 

L'estensione che vuul dargli , 

Il corpo , la massa, e quantità d’acque che vuole impiegare al loro inaffia- 
mento, ed in fine il genere di coltura, che si propone di seguire in caso di con- 
sentimento . yan 
Art. 4. La domanda sara pubblicata , ed affissa per tre domeniche consecuti- 
ve nel capo luogo del cantune , e nella comune, Il prefetto dovra , per far giu- 
stizia alla domanda deputare prima di tutto un ingegniere del dipartimento cha, 
si portera sulla faccia del luogo , e si tratterra ivi tutto il tempo necessario pe 
formare una pianta esalta disegnata per lo stabilimento . 

Le spese del viaggio, e della permanenza necessaria dell’ingegniere income 
bensato saranno „ e resteranno a carico dell'istante, 

Art. 5. Oltre all'indicazione esatta . e precisa dell'estensione del terreno, de' 
suoi limiti, sue circonterenze , e confiai, l'ingevniere delegato, sara tenuto 
di segnar nella sua pianta, 1.° ia distanza in linea vetta dal luogo delle risiere 
alle case le piu vicine ; 2? la distanza pure in linea retta dei borghi, citta, e 
villaggi vicini ; 3,° la direzzione solita , e la portata del vento, che dalle risie- 
re sofficia sui luoghi circonvicini . 

Art. 6. Dovra essere annessa alla pianta topografica una relazione dettaglia- 
ta, contenente , in seguito dell'esame esatto, e circostanziato il parere dell'in- 
gegniere medesimo sui punti seguenti , 

1.° Se il luogo designato , non potrebbe essere proprio per alcun’altra spe~ 
cie di coltura , se si sono mai fatti tentalivi per questo genere , € quale sia sta= 
to il loro successo, 

2.° Se il declivio del terreno sia di natara che permetta dopo i lavori una li- 
bera circolazione delle acque destinate all’inaffiamento x ed un corso continuo, 
e senza ristagno, 

3.° Se sia possibile di circondare le risiere di un canale capace di ricevere 
tulte le acque d’inalfiamento , e se questo canale potrebbe dar scolo alle sue 
acque in qualche corrente yicina , senza che vi fosse da temere ristagno nel suo 
letto, o innendazione nei terreni circonvicini . 

4.° Se la massa di acqua destinata all’inaffiamento sia bastantemente consi- 
derabile , perche in primo luogo l'inalfiamento sia completo , e che niuna par- 
te ne resti scoperta, quando le altre saranno innondate , e in seguito per cone 
servare sempre la corrente necessaria , 

5.° Finalmente se iterreni, che si trovano fra le risiere e i luoghi abitati 
formino una pianura , o siano divisi da montagne, a qual coltura sona impies 
gati, se vi sono piantati alberi, e di qual specie, 
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3 Ar}. 7. La pianta, ela unitavi relazione saranno sottoposte al prefetto del di- 
partimento , che stabilira la sua decisione a norma delle soprariferite istruz- 
zioni, 

g Art. 8. La decisione del prefetto prima di essere eseguita sara preventivamen- 
te sottomessa all’approvazione di 5. E. il ministro dell'interno . 

10 Per ottenere l'autorizzazione sara necessario , che le risiere siano alme- 
no ad una distanza di 500 metri lontane dagl’abitati rurali i piu prossimi, 

* contando dall’esiremita vicina delle risiere , 

Che i borghi, villaggi, e citta adiacenti siano separate dalle risiere da un 
estensione maggiore di quatro mila metri, contando nella stessa mamera + 
Che le risiere siano situate lontano mille metri almeno dalle strade maestre, 
n1 Art. g. Potra tuttavia farsi una diminuzione nella valutazione di queste distan- 
ze nel caso in cui si trovassero nell'intervallo di separazione , o una foreste di 
alberi di alto fusto di 500 metri almeno di profondita , ovvero una collina ele» 
vata almeno di 200 metri al di sopra della superficie delle risiere, 

22 Art. 10. I maires, e aggiunti della comune ove sone stabilite le risiere , do- 

*. vrannoinvigilare all’esatto , e rigoroso mantenimento de’canali d’inaffiamen- 
to, vo di circonvallazione, ed informare il prefetto, o il sotto prefetto d lle 
contravenzioni, 

23 Art. 11, Nel caso in cuila sanita pubblica si trovasse esposta, li prefetti fas 
ranno eseguire di urgenza , ed a spese de'proprietarj i lavori riconose uti nea 
cessarj per impedire il ristagno delle acque sui terreni; in caso di lite si deli- 
berera dal consiglio di prefettura , 

24 Art. +2. i| presente ordine sara inserito nel bollettino ed inviato ai signori 
prefetti incaricati della di lui esecuzione . 
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ed attribuzioni dell'In- 


I, 
Decreto imperiale dei 17 Maggio 1809. 
NAPOLEONE ec. ec, 
Art 2. La citta di toma: Sede del Cristianesimo, esi celebre per le antiche 
memorie, e per i grandi monumenti che tutt'ora conserva, e dichiarata citta 
imperiale , e libera . Il governo , e Vamministrazione di essa saranno determi» 
nati da un particolare statuto .. 
Ii. 
Ordine della consulta straordinaria dei 2 Agosto 1809. 
Art. 19» La citta libera , ed imperiale di Roma sara divisa in nove cir condar] 
di giustizie di pace, 
Art. 20, Il nono circondario comprendera il territorio della citta di Roma . 
Art. 21, Il territorio della citta di Roma sara formato dall’antice Apro Roma- 


Art 22. Non faranno parte della citta di Roma li terreni isolati e compresi nel 


Qaeste parti resteranno riunite al territorio che gli serve di distretto , ed 
in caso di aderenza a diverse comuni saranno divise secondo cio che conviene 


Art. 253. Il detto territorio sara limitato , dalla parte d'Oriente dalla strada che 
va verso mezzo=giorno dall’osteria di Civitella al territorio di Nettuno . 


Ordine della consulta straordinaria dei g Aprile 1810. 
Veuuto il senatas consulto organico dei 17 Febraro scorso ; ordina, 
Il senatus consulto organico dei 17 dello scorso Febrajo, il quale contiene 
Ja riunione delli stati Romani all'impero, sara pubblicato per mezzo del bollet- 


a 
no solto le qui espresse modificazioni . 
5 
territorio delle altre comuni, 
- 6 
alle località.. 
7 
Ii. 
8 
tino delle leggi, ed affisso nell’estenzione dei due dipartimenti , 
IV. 
9 


SENATUS CONSULTO ORGANICO dei 17 Febrajo 1810. 
NAPOLEONE ec. eo. 
II senato dopo di aver sentito gl'oratori del consiglio di stato ha decretato, 
e Voi urdiniamo ciò: che siegue’, 
Estratto dei registri del senato conservatore di Sabuto 17 Febrajo 1810. 
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10 Il senato conservatore riunito nel numero de'membri prescritto dall'art, 
XC. dell'atto delle costituzioni dei 13 Decembre 1799. 

11 Visto il progetto di senatus consulto organico redatto nella forma pre- 
scritta dall'articolo LVII. dell'atto delle costituzioni in data dei 4 Agosto 1802. 

12 Dopo aver inteso sui motivi del detto progetto , gl’oratori del consiglio 
di stato, ed il rapporto della sua commissione speciale nominata nella sua se- 
duta dei 14 di questo mese,, 

19 Essendo stato risoluto che si addottasse col numero dei voti prescritti 
dall’articolo LYI dell’atto delle costituzioni in data dei 4 Agosto 1802.decreta; 

TITOLO PRIMO. Pellu riunione degli stati Romani all Impero + 

14 Art. 1. Lostato di Roma e riunito all’impero Francese, e ne fa parte inte- 
grante , 

15 Art. 2. Esso formera dae dipartimenti ; il dipartimento di Roma , edil dipac- 
timento.del Trasimeno, 

16 Art. 3. Il dipartimento di Roma avra sette deputati al corpo legislativo ; il di- 
partimento del ‘Trasimeno ne avra quattro . 

17 Art. 4. Il dipartimento di Roma sara pusto nella serie di prima classe; il di- 
pirtimento del Trasimeno nella seconda. 

18 Art. 5. Sara stabilita una senatoria nei dipartimenti di Roma, e del Trasi- 
meno + 

,19 Art. 6. La città di Roma » la seconda città dell'Impero. il maire di Roma e 
presente al giuramento dell’imperatore nella sua esaltazione al trono, Prende 
posto egualmente che le deputazioni della citta di Roma , in tatte le occasioni, 
immediatamente dopo i maires , e le deputazioni della citta di Parigi, 

20 Art. 7. Il principe imperiale porta il titolo , e riceve gl’onori di Re di Roma, 

21 Art. 8. Visarain Roma un principe del sangue, o un gran dignitariu dell iin- 
pero , che terra la corte dell'Imperatore, 

22 Art. 9. Li beni che comporranno la dote della corona imperiale, conforme al 
senatus consulto dei 30 dello scorso Gennajo , saranno fissati con un senatus 
consulto speciale , 

23 Art. 10. Dopo essere stati coronati nella chiesa di Votre Dame di Parigi, 
gl'imperatori saranno coronati nella chiesa di S.Pietro di Roma prima dell'an 
no decimo del loro regno . 

24 Art. 11. La citta di itoma godra privilegj , ed esenzioni particolari, che sa~ 
ranno determinate dall’imperatore Napoleone . 

TITOLO II. 
Dell'indipendenza del trono imperiale da ogni autorita sulla terra . 

25 Art, 12 Ogni sovranita straniera e incompatibile coll’esevcizio di qualunque 
autorita Spirituale nell'interno dell'impero. 

26 Art. 13, Nel tempo della loro esaltazione i Papi presteranno giuramento di 
niente mai fare contro le quattro proposizioni della chiesa Gallicana, decreta- 
te nell'assemblea del clero nel 1682. 

27 Art. 4. Le quattro proposizioni della chiesa Gallicana è sono dichiarate co 
muni a tutte le chiese cattoliche dell'impero (1). 


(2) Vedi Culti Nole 12, 
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TITOLO III. Dell’esistenza temporale dei Papi . 

28 Art. 15. Saranno preparati per il Papa de'palazzi ne'ditferenti luoghi dell'im. 
pero, ove vorra egli risiedere ; ve ne sara neeessariamente uno in Parigi, ed 
uno in Roma. 

29 Art. 16. Due millioni di rendita in beni rurali franchi da ogni imposizione , e 
situati nelle differenti parti dell'impero saranno assegnati al Papa. 

3o Art. 17. Le spese del sagro collegio , e di propaganda sono dichiarate impe» 
riali, 

31 Art. 18. Il presente senatus consulto organico , sara trasmesso con un mes» 
saggio a S. M. l'Imperatore , e Re, 

Segnalo , Cambaceres principe , arcicancelliere dell'impero presidente, 
Francesco Sucuourt , Cornet segreta). 
Visto , e sigillato il cancelliere del senato - Zuplace . 

52 Comandiamo , ed ordiniamo che le presenti, munito ec. 

Dato dal nostro palazzo imperiale delle Tuilleries li 20 Febrajo 1810, 

Firmato - NAPOLEONE. 
Ordine della consulta straordinaria dei 13 Aprile 1310. 

33 Veduto il senatus consulto dei 17 dello scurso Febrajo , la consulta stra» 
ordinaria - Ordina : 

34 Art. 1. La citta di Roma, edil suo territorio rurale formeranno il cireonda. 
rio di sotto prefettara del capo luogo del dipartimento, Civita-vecchia fara 
parte di esso. 

35 Art. 2, Il prefetto di Roma e incaricato dell esecuzione del presente ordine, 

il quale sara inserito nel bollettino delle leggi. 

ab Sulle contribuzioni dei due dipartimenti di Roma , e del Trasimeno per 
glanni 1810 e 1811- Vedi - Contribuzioni dal N. 1 al 7 > e Contribuzioni 
fondiarie N. 842. 

X. 

37 Ordine della consulta straordinaria dei 10 Settembre 1810. 

I decreti imperiali delli 5 e g dello scorso Agosto, che contengono l'organi- 
zazione delli stalt Romani, e la nomina dell’intendente del tesoro pubblico, 
unitamente al decreto del di 31 Luglio 1866 sulle attribuzioni, e funzioni dell’ 
intendente , saranno pubblicati per mezzo del bollettino , 

Xi. 
58 Decreto Imperiale dei 5 Agosto 1810, 
NAPOLEONE ec, 

Sul rapporto del nostro ministro delle finanze. 

Noi abbiamo deeretato , e decretiamo quanto siegue. 

TITOLO L1 Del governo degli stati Romani , incominciando dal primo Gen- 
najo 1611. 

59 Art. 1. Computando dal primo Gennajo 1811 la consulta straordinaria istituita 
nelli stati Romani cessera dall esercizio delle sue funzioni, 

ġo Art. 2. Verra nominato un principe gran dignitario governatore generale dei 
due dipartimenti di Roma, e del Trasimeno 

41 Art. 3. Il governator generale ha il comando militare superiore delle truppe. 
e della giandarineria. 


42 


43 


55 
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Art. 4. Egli trasmette gl’ordini dei nostri ministri ai generali comandanti le 
nostre divisiuni, i nostri dipartimenti, o le nostre piazze‘, ‘ai commissari ordi- 
natori, commissar) di guerra, inspettori delle rassegne ; edaltri agenti dell” 
amminisirazione militare, ai direttori dell'artiglieria, e del gerlio, senza pero 
che questa trasmissione dispensi gl’agenti suddetti dai conti che sono in uso di 
rendere, e dai loro rapporti roi nostri ministri. 

Art. 5. Esso esercita una sopraintendenza suprema sulla polizia , si per rap- 
porto alla tranquillita pubblica, come per rapporto alla sicurezza esterna. f 
mandati di arresto e di accompagnamento che verranno rilasciati dal direttore 
di polizia, saranno eseguiti soltante in seguito di un ordine emanato dal gover- 
nator generale, 

Art. 6. Egli esereita la sopraintendenza suprema interno all’eseeuzione delle 
leggi relative alla coserizione militare. 

drt, 7. Esercita parimenti una sopraintendenza generale su tulte le autorità 
militari, civili, ed amministrative , ma senza poter modificare , o sospendere 
ordine alcuno dato dai nostri ministri . 

Art © Le autorita suddette saranno obbligate d’informarlo direttamente dè 
tulti gl'eventi, che interessano l’alta polizia, ela tranquillita pubblica nell’ 
estenzione del suo Governo . 

Art. g. Egli riceve , e trasmette tanto a noi direttamente quanto ai nostri mi- 
pistri, i ricors? yi richiami, e le petizioni delle autorita, o dei cittadini dei di- 
partimenti compresi nel suo governo , 

Art. 10 l1pvrogetti pei lavori stravrdinar) de'ponti, edargini saranno alai 
presentati dal referendario intendente , 

Art. 11, I direttori del genio, e dell'artiglieria , gl’ordinatori delle divisioni, 
i ricevitori . e pagatori gli daranno tutti quelli schiarimenti che domandera ad 
essi, tanto intorno alla specie, e situazione dei lavori, quanto intorno al con- 
teggio dei differenti servig}. 

Art 12, Il reterendario intendente gh rimettera in ogni settimana li stati di si- 
tuazione delle riscossioni , delle spese, e delle casse, come pure quei degl'af- 
fitti, o delle amministrazioni , compilati cei dettagli convenevoli. 

Art. 13. il governator generale avra presso di se un segretario degl'ordini il 
quale terra la corrispondenza, presentera li diversi funzionarj al giuramento , 
che dovranno prestare nelle mani del governatore, e scrivera ne’consigli di 
amministi azione , che saranno da noi ordinati, 

Art. 14, Tutti gl’ordini dei nostri ministri, tanto per gl'affari di polizia, 
quanto per gl'affari militari, saranno inviati al governator generale, eira- 
smessi indilatamente a chi si dee dal segretario degl'ordini . 

Art. 15. Se non si fosse ancora proveduto al posto di governator generale pel 
primo Gennajo prossimo, le funzioni di esso si faranno provisoriamente da un 
luogotea. nte del governator generale scielto da noi. 

TITOLO Il. Lell'umministrazione delle finuaze , 
Art. 16. Vi sara in Roma un referendario intendente del tesoro pubblico , il 
quale avra le attribuzioni istesse degl’intendenti del tesoro pubblico gia stabi- 
liti in Torino, ed in Firenze. 
Presiedera di piu al consiglio di liquidazione, ed al consiglio del rim- 
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borso sel debito di Roma , istituiti ambedye.al titolo TZI e V del presente no- 
stro decreto, 

56 drt. 17. Egli corrispondera direttamente coi nostri ministri delle finanze , e 
del tesoro pubblico , 

57 Art, 18. Vi sara in Roma, sino a nuov'ordine un amministratore generale 
della registrazione , incaricato d’invigilare al servigio della registrazione, e di 
dare le decisioni aì direttori, e di corrispondere cel direttor generale di que- 
sta amministrazione . 

55 Egli sara membro del consiglio di liquidazione stabilito nel titolo ZZE del 
presente nostro decreto , œ fara le funz oni di nostro commissario presso l'ame 
ministrazione del debito pubblico instituità al titolo V. 

TITOLO III, Creazione di un consiglio di liquidazione in Roma . 

59 Art. 19. Vi sara in Roma un consiglio di liquidazione composto nel modo se- 
guente . 

Il referendario intendente del tesoro pubblico presidente . 

L'amministratore generale della registrazione residente in Roma. 

ll signor Occelli antico conservatore delle rendite del Piemonte, 

Il direttore attuate del debito di Roma. 

Un uditore scielto tra gl'uditori , che parli la lingua italiana , fara le funzio- 
ni di segretario generale . 

Go Art. 20. L'onorario dei tre membri del consiglio sara di due mila franchi al 
mese, quello del segretario generale di mille franchi al mese. 

Gi Questo consiglio sara incaricato di liquidare . 

1.° Le pensioni ecclesiastiche „in conformita delle basi da noi regolate, 

2.° Le pensioni civili , e militari del passato governo . 

3.° L crediti ipotecar], o esigibili sull'antico governo, e sulle corporazioni 
soppresse. 

62 Art. 22. Inviera li stati di queste differenti liquidazioni al nostro ministro del- 
le finanze per essere saltoposti alla nostra approvazione 

63 Art. 23. Il medesimo consiglio esaminera , ed approvera definitivamente i con- 
ti dovuti degl'antichi cassieri, tesorleri, e ricevitori, ed altri obbligati a render 
conto, che esistevano nelli stati Romani. Approvera parimente,ed appurera defi- 
nitivamente li conti dei nuovi agenti obb*gati a render conto dell’amministra- 
zione delle finanze per tutte le riscossioni, e spese sino al & Gennajo 1811. 

64 ‘Tutti questi obbligati a render conto, nessuno ecceituato, saranno 
in conseguenza tenuti di esibire li loro conti, e tutte le scritture in appoggio 
al consiglio estraordinario di liquidazione nei termini che saranno da esso stati 
prescritti sotto pena di esservi costretti coll’arresto personale . 

65 II consiglio straordinario e autorizzato di far fare tanto nei bureaux del- 
le ipoteche, quanto in qualsivoglia luogo , ove sara necessario le iscrizioni, 
ed opposizioni necessari per assicurare il pagamento delle somme che si rinve- 
nissero dovute da questi obbligati a render conto. 

66 Art. 24. Computando dal 1. Gennajo 1811, il consiglio invigilera „e sollecitera 
la riscossione di tutte le contribuzioni dirette, oindirette anteriori all'an- 
no 1811. Si fara rimettere ogni dieci giorni dai ricevitori generali lo stato del- 
le riscossioni fatte, e ne inviera ognì mese una nota ai nostri ministri delle fi- 
nanze, e del tesoro pubblico. 
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677 Art. 25. H consiglio regolera tutte le spese che rimangono a pagarsi per cia=- 
scuna parte al 1° Gennaio 1813, e ne inviera li stati ai nostri ministri, Cia- 
scuno per cio che gli spetta acciocche vengano sottoposti alla nostra ap- 
piovazione, e vengano quindi pagati successivamente sul prodotto delle con- 
tribuzioni del 1810, e degl’anni anteriori indistintamente sugl’ordini dei no- 
stiri MINISITI , 

68 Arz. 26. Il presidente del consiglio di liquidazione indirizzera al nostro mi- 
nistro delie finanze lo stato della composizione e delle spese dei bureaux di 
questo consiglie , per essere regolato, ed approvato da noi. 

69 Art. 27. il consiglio di liqz'dazione sara eziandio incaricato di diriggere Pam- 
ministrazione dei dominj che rimangone dopo l'applicazione di 50. milioni sta- 
biliti al rimborso del debito pubblico , secondo il seguente titolo IF „, edi 
provedere sulla rendita dei detti beni, alla di cui riscossione invigilera, ed al 
pagamento delle pensioni civili , ed ecclesiastiche, dovute ai pensionar) resis ` 
denti nei dipartimenti di Roma, e del Trasimeno, 

TITOLO 1V. #el rimborso del debito in beni fondi . 

Jo Art. 28. Laconsulta fara formare avanti il di 1. Settembre prossimo uno stato 
dei beni nazionali del valore di cinquanta milioni in capitale, per essere desti- 
nati in rimborso del debito pubblico delli stati Remani, - 

74 Art. 29. Questo stato sara composto , 

0 


1.° Delle case dalla citta di Roma che‘ appartengono allo stato , e che sono 
aftiitate, 


2.° Delle terre appartenenti ai vescovadi, capitoli, ed altri stabilimenti 
soppressi. 

72 Art.-30. Questi beni saranno valutati a seconda degl’affitti in ragione di venti» 
volte le rendite rispetto ai beni rustici, e di dodici volte rispetto alle case, e 
fabbriche , non difalcata la contribuzione fondiaria. 

73 Art. 31, Lo stato di questi beni sara difinitivamente approvato dalla consulta: 
al 1. Settembre prossimo; essa indichera la situazione , e la qualita dei beni 
suddetti, la loro estensione, edil genere della loro coltura, come pure le 
loro rendite . - 

74 Art. 32. Si creeranno nel nostro tesoro pubblico di Francia cinquanta milioni 
di certificati di credito , divisi in cinquanta serie ammissibili al paga nento del- 
lr suddetti beni nazionali; questi ceriificati d credito, saranno ridotti in be- 
ni stabili nelle mani di quelli ai quali saranno ceduti in rimborso dei lore 
crediti, 

75 Art. 33 ll nostro ministro del tesoro pubblico fara depositare li detti certifi- 
cati nella cassa del pagatore in Roma avanti il primo Settembre prossimo, 

76’ Art. 34. Essi saranno impiegati a rimborsare . 

ae? N capitale dei Javghi di monte a ragione di yenti volte la rendita attual- 
mente pagata dal tesoro pubblico, 

2.° I capitali dei crediti ipotecarj, o esigibili sull'antico governo pontifi- 
cio, esulle corporazioni soppresse , 

77 Art. 35. Questo riinborso verra fatto soltanto ai sudditi dell'impero francese , 
del regno d'italia, ed ai sudditi napoletani soggetti al re. 

79 Art. 36 Itutori. cuiatori, ed altre persone incaricate delle amministrazio» 
ni dei benidi quelli che suno incapaci di agire da se stessi, saranno obbligati 


t 
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di domandare il rimborso con esprimere nell’atto la loro qualita, senza altra 
formalita . 

79 Art. 47, Il rimborso dei luoghi di monte avra luogo dopo la verificazione , e 
ricognizione fatta dal consiglio di liq ridazione stabiiito dal presente nostro dee 
creto, 

80 Art. 38. Rispetto ai crediti ipotecarj , o esigib fi sul passa'o governo, asul- 

le corporaciom soppresse , li stati delle liquidazioni che verranno fatte o gni 

mese, dovranno essere inviati al austro ministro delle finanze per essere sotto- 
posti alla nostra approvazione, prina che si proceda al pagamento di essi. 

Art. 59 Per l'esecuzione delle disposizioni suminentovite viene aperto al no- 

stro ministro delle finanze un cred.to di 5,, milioni in certificati di credito ereas 

ti nell'articolo superiore XXXI 

82 Árt. 4o. Gl'ordini di rimborso saranno rilasciati sul pagatore del tesore dal re- 
ferendario presidente del consiglio di liquidazione. 

83 Art. 41. Allorquando l'ordine nun petra essere pagato in mandati per appunto , 
il creditore ne paghera la differenza in contanti, 

84 Art. ġa. Gl'ordini rilasciati per luoghi di monte, e crediti gravati d’ipoteche, 
o di opposizioni, ne faranno inenzione ; saranno pagati soltanto dal pagatore 
col consenso delle terze persoae che v hanno interesse , o con ordini giuuiziali, 

85 Art. 43. Si formeranno delli stati particolari dei Luoghi di Monte che appar- 
tengono tanto al clero secolare che e stato conservato , quanto agl’ospedali, 
ospizj, monti di pieta, ed altri stabilimenti di beneficenza, o alle comuni. 
Questi stati accompagnati dai schiarimenti a che faranno conoscere l'ammonta 
re delle rendite, e pesi di ciascuno dei creditori suddetti, ed i motivi che posa 
sono determinare , oil rimborso, o l'estinzione dei loro crediti, saranno ine 
viati nel piu breve spazio di tempo al nostro ministro delle finanze , acciocche 
ce ne venga reso conto , ed acciò possiamo giudicarne come di ragione . 

86 Art. 44. Qualunque creditore cui sara stato fatto un rimborzo di una somma di 
cinque mila franchi di capitale, dovra aver fatto l'acquisto di beni nazionali di 
questo valore, avanti il primo di Luglio 1615. 

67 Art. 45. Qualunque creditore cui sara stato fatto un rimborzo di una somma di 
mille franchi di capitale, dovra aver fatto l'acquisto di beni nazionali di questo 
valore pel primo Settembre 1811. 

TITOLO N. 
Dell amministrazione dei 50 millioni di beni destinati al rimborzo del debito. 

88 Art. 46. Verra creata un anuninistrazione del debito pubblico, € dei 50. mile 
lioni di beni destinati al rimborzo di esso, 


d9 Imembii di quest'amministrazione saranno scielti trai censuarj, ed altri 
creditori li più ricchi , e lì più considerati. 
90 Essa sara composta di un direttore, e due aggiunti, e di un consiglio di 


3o. membri, e presieduta dall’intendente del tesoro pubblico . 

91 Art. 47. La consulta formera una lista di cento principali interessati nel debito 
da rimborsarsi, trai quali il governatore generale fara la scielta di 30. membri 
per formare un consiglio di amministrazione del debito . 1 trenta membri si riu» 
niranno il dì 1.° Settembre prossimo , e proporranno al Governatore Generale 
una lista di sei candidati, in vista della quale esso nominera il direttore s edi 
due aggiunti. 
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gz Art. 48. Il consiglio si riunira sotto la presidenza del referendario intendente 
del tesoro pubblico , e presentera alla Consulta avanti il primo di Ottobre 
prossimo le sue mire intorno ai mezzi di estinguere al più presto possibile il 
debito per mezzo della vendita dei beni nazionali che gli saranno destinati . 

93 Art. 49. La consegna dei So, milioni di beni si fara a'l’amministrazione del 
debito nel corrente del mese di Ottobre, senza spese > e libera da qualsiyogli» 
peso, ed interesse , 

94 «tnt. 50. I beni saranno messi in vendita , incominciando dal primo di Noyen- 
bre, ed al pubblico incanto , 


95 I soli possessori di certificati di credito , verranno ammessi ad offrire 
all'incanto , 
96 il primo prezzo dell’incanto non potra essere fissato a meno della propor- 


zione stabilita nell’articolo 30 ; ciascun’aggiudicatario sara sottoposto soltan= 
to ad un diritto fisso di tre franchi per la registrazione . 

97 Art. 51. L’amministrazione del debito fara procedere alla vendita de'beni , in 
guisa che una tale operazione sia terminata per il 1.° Gennajo 1813. 

98 Art. 52. Le rendite dei beni suddetti apparterranno dal 1° Gennajo 1811, all 
amministrazione del debito che procedera al pagamento degl'interessi, da cui 
il tesoro pubblico sara conseguentemente sgravato dall'epoca stessa del primo 
Gennajo prossimo . 

99 Art. 53. L nostri ministri sono incaricati ec, 

Firmato ~- NAPOLEONE, 
XVII 
Decreto Imperiale dei g. Agosto 1810. 
NAPOLEONE ec ec, 

300 Sul rapporto del nostro ministro delle finanze . 

Noi abbiamo decretato, e decretiamo ciò che siegue : 

ll baron Janet referendario nel nostro consiglio di stato, membro della con- 
sulta straordinaria di Roma , si nomina intendente del tesoro pubblico nella 
Uentesima divisione militare, 

I nosti minishi delle finanze , e del tesoro pubblico ec, 

Firmato - NAPOLEONE, 
XVIII, 
Decreto Imperiale dei 31. Luglio 1806. 
NAPOLEONE ec. 
IVI Sul rapporto del nostro ministro del tesoro pubblico : 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo cio che siegue : 
IIIOLO | Disposizioni Generali . 
102 Art. 1. Il prodotto delle diverse imposizioni neria ventiseltesima , e ventotte= 
sima divisione militare sara impiegato sui luoghi medesin i in ispese pubbliche. 
103 Art. 2, S'nvigilera sulla riscossione delle imposizioni nella ventisettesima. e 
ventettesimna divisione militare , e sì dirigera il servigio delle spese da un cone 
siglio di stato, che avra il titolo d'intendente del tesoro pubbiico pei 3 Dipar 
timenti al di la delle Alpi, 
104 La sopraintendenza della riscossione , e dell'impiego de’fundi particola- 
ri, fara parte delle sue attribuzioni , 
Dizionario Tom, Vi. 74 
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Art. 5. Iintendente del tesoro p bblico avra sotto i suoi ordini un tesoriere 
che fara le fanzioni di pagatore della ventisettesima , e ventottesima divisione 
militare Quaesto tesoriere sara incaricato di pagare le spese della guerra, del- 
la marina , le spese diverse, ed il debito pubblico in tutta l’estenziune di 
queste due divisioni. Sara obbligato per questi diversi servigj a render conto 
ai qualtru pagatori generali presso il tesoro pubblico , e conservera con loro 
pei conti che devra rendere li stessi rapporti degl’altri pagatori. Stabiliva dei 
preposti col beneplacito dell’interdente per te diverse parti del suo servigio, 
ovunque saranno necessa). 


106 Art. 4. L’intendente siabilira provvisoriamente presso di ai una cassa unica» 


r07 


208 


mente destinata ad essere il deposito momentaneo dei fondi , o contanti che non 
vi fosse luoga da impiegarli subito 3 questa cassa si ch amera, Cassa di girata, 
Art. 5 L’'intendente, ed il diretto generale risiederanno in Alessandra . 

TITOLO II. Pei rapporti dei Ricevitori, e dib Tesoriere col Teso- 
ro Pubblico , e coll Intendente. 


Art. 6. Li ricevitori generali, edil tesoriere riceveranno gFordini dall’inten= 
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dente pei depositi , e pagamenti. 

Art. 7. Lì ricevitori generali non potranno pero fare alcun deposito, se non 
nelle forme regolate dalle istruzioni det tesoro pubblico ; il tesoriere non potrà 
effettuare alcun pagamento , che in virtu di un ordine di un ministro . 

Art. 8 Li ricevitori generali passeranno ogni cinque giorni il prodotto delle 
loro riscossioni, per cui non hanno dato cauzione nelle casse dei preposti del 
tesoriere 3 invieranno alla Cassa di girata , in seguito degl'ordini dell’inten- 
dente la porzione di quei prodotti ehe potesse eccedere il bisogno locale delle 
casse dei preposti; riterranno le ric vute dei loro pagamenti, che invieranno 
al tesoro pubblico nella forma ordinaria , 

Art. 9. Li ricevitori generati continueranno ad inviare al tesoro pubblica , in- 
nanzi al principio di ciasean’anno le obbligazioni per la totalita dei prodotti, 
pei quali hanno dato cauzione. 

Art. ro. Il ministro del tesoro pubblico inviera all’intendente gl'estrattà degl” 
ordini dei differenti ministri, ele autorizzazioni delle spese, come pure i fon- 
dH del tesoro da esigersi nei respettivi luoghi, L’intendente trasmettera al te= 
soriere le istruzioni necessarie pei pagamenti. Fara inettere a sua disposizione 
all’epoca della loro scadenza le obbligazioni che potranno essere impiegate in 
ciascun dipartimento , 

Art. vr. Finatanto che sia in altro modo ordinato, i ricevitori generali, e 
particolari, ed il tesoriere manterranno nei loro rapporti coi tesoro pubblico 
la maniera attuale di tenere le scritture 3 manderanno pure periodicamente 
nella stessa forma iloro stati, e li loro documenti giustificativi delle loro ria 
scossiuni, e spese. 

Art. 12. Questi renderanno conto inoltre dalla lore situazione di cassa. e del- 
le loro riscossioni, e spese all’intendente nell'epoca , e nelle forme che esso 
gli prescrivera. giusta le istruzioni del nostro ministro del tesoro pubblico , 


Ti, II. Pei rapporti delle Imministrazioni , ed aziende coll intendente . 
115 Art, 13. I direttori del registro, e de'dominj, delle dogane , de’diritti riuni- 


ti, delle poste „ delotti, ed il direttore generale dell'amministrazione de'sa- 
li, e tabacchi, sirimetteranno all’intendente nell'epoca, e nella forma che 


116 


117 


1318 
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verraregolata dal nostro ministro del tesoro li stati di situazione delle loro cas- 
se, ele note delle loro riscossioni, e spese. 
Art. 14. i prodott dei diritti riuniti , delle poste, dei lotti si deporranno diret- 
tamenie nelle casse che verranno indicate dall’intendente del tesoro. Le rice- 
vute de’ detti depositu entreranno nei conti delle dette amministrazioni, e si am- 
metteranno, come contanti dal tes ro pubblico, 

Le amministrazioni delle dogane , e del registro, o domin) continuerane 

no a fare li loro pagamenti nella forma attuale ; riguardo all’ amministrazione 
de'sali , e tabacchi, l’intendente del tesoro indichera , dopu aver preso il pare- 
re del direttor generale di quest amministrazione le casse nelle quali essa dovra 
passare li suoi danari. 
Art. 15, L’intendente potra far verificare la situazione dei diversi obbligati a 
reader conto, lo stato dell'amminisirazione de'sali, e tabacchi, e far costare la 
situazione del servigio delle diverse amministrazioni. Trasmettera il risultato 
delle sue osservezioni riguardo a ciò , tanto al nostro Ministro delle finanze, 
quanto ai direitori generali delle diverse amministrazioni, 


TITOLO IV. Delle operazioni della cassa , situata presso l Intendente . 
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Art. 16, Le riscossioni della cassa dì girata comprenderanno li fondi mandati 
dal tesoro pubblico . e quelli che gli saranno inviati dai ricevitori generali, e 
dagi obbligati a render conto delle amministrazioni, o aziende „in viriu di or- 
dini dell’intendente . 

Le sue spese avranno per iscopo le consegne d’obbligazioni ai ricevito= 
ri, ed i depositi de’fondi nelle mani del tesoriere. 
Art. 17. (Que-ta cassa corrispondera con quella di servigio del tesoro pubbl i= 
eo stabilita con nostro decreto dei 16, di questo mese, per procurare ai rice- 
vito i l'impiego de” fondi che avessero riscossi, oltre quelli pei quali hanno 
dato cauzione , li quali dovranno essere impiegati al pagamento anticipato dele 
le lora ubbl gazioni - 

TITOLO V., Delle scritture tenute dall’ Intendente , 
Art. 18. Le scritture che l'intendente faia tenere presso di se , dovranno pre- 
sentare. e mantenere in paro i risultati verificati delle operazioni delle casse « 
e degl’obbligati a render conto posti sotto i suoi ordini, come pure quelle dei 
preposti delle aziende, ed amministrazioni nei loro rapporti con lui, come 
vengono regolati nel presente decreto . 
Art. ‘9. Queste scritture saranno in copie dupplicate. 
Art. 20. L’intendente fara formare , e diriggera ai nostri ministri delle finan- 
ze, e del tesoro pubblico nei primi dieci giorni di ciascun mese la situazione 
generale dei diversi conti aperti sui libri che fara tenere, 
TITOLO VI Pell: spese di servizio , e di cauzione , 

Art. 21, S'accordera all intendente un onorario personale di 60. mila franchi 
all’ anno. ed inoltre una somma fissa per le spese annue dei suoi bureaux „ e 
della cassa situat a presso di se, che sara dai noi approvata mediante la propo- 
sizione del nostr o ministro del tesoro pubblico ; questa spesa sara pagata ogni 
mese, e sulle or dinanze del ministro del tesoro pubblico da scontarsi sui fon- 
di di riserva per l'anno 18 6. 
Art. 22. Le spese di servigio del tesoriere saranno fissate dal nostro ministro 
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del tesoro pubblico , e pazate mediante queste ordinanze ; esse non potranno 
trascendere le spese „ e tassazioni riunite dai pagatori a'tuali. 

127 Art. 23, Iltesoriere dava una sigurta uguale all ammontare delle cauzioni at= 
tuali dei pagatori delle divisioni della marina, e delle spese diverse del a 27., 
e 28, divisione. 

128 Art. 24. Il cassiere della cassa presso l’intendente dara una cauzione di 50. mi- 
la franchi in danaro, 

125 drt. 2. L'intendente prendera rango immediatamente dopo il governator ge~ 
nerale dei dipartimenti al di ia delle alpi. 

130 drt, 26, Li nostri ininistri delle fi ranze , e del tesoro pubblico sono incarica- 
ti dell'esecuzione del presente decreto che avra la sua piena esecuzione daiando 
dal primo Ottobre prossimo, 

Firmato - NAPOLEONE, 
Discorso dall'Imperatore tenuto all'aprimento della Seduta Legislutiva nella 
Sessione del 1601. con cui dichiara di ayere riuniti per sempre all'Impero 
Francese Roma „ e li Stati Romani, 

231 GP affari della Religione sono stati troppo spesso meschiati, e sagrifica- 
ti agl'interessi di uno stato di terz’ordine. Se la meta dell’ Europa sı e separa- 
ta dalla Chiesa di Roma , si può attribui: lo specialmente alla contradizione che 
non ha cessato d'esistere fra la verita . ed i principj della Religione che si esten- 
dono in tutto l’universo , e le pretenzioni, e gl’interessi che riguardano soltan- 
to un angolo piccolissimo d'italia, lo ho posto fine a questo scandalo per sem- 
pre; Ho unito Roma all'Impero ; ha accordati Palazzi al Papa in Roma „edin 
Parigi; se questi hanno a cuore gl'interessi della Religione, soggiorneianno 
spesso nel centro degl’affari della Cristianità $ e per ciò che S$, Pietro preferi il 
soggiorno di Ruma al soggiorno medesimo di Lerra Santa . 

Vedi - Abbellimenti di Roma. 

Vedi - Mura della Citta di Roma, 

ROTIURA - In genere di furti, cosa s'intende = Vedi Furti dal N. 23, al 27. 

RUBBIO KOMANO. Suo rapporto coll Eetolitro - Vedi - Pesi.e Misure Nag: 

RUFFIANI - Vedi - Buoni Costumi dal N. 5., al g. - Vedi - Pene Cor- 
rezionali dal N. 19. , al 22. 

R UM 

Ordine della Consulta Straordinaria degl! 11. Settembre 1809, con cui si fissa 
il Pazio sull’introduzione del Rum nelli Stati Romani . 

a Infor: ata la Consulta Straordinaria che il passato Governo era solito di mode- 
rare di una meta il dazio dı otto bajocchi per ogni libra di Rum introdotto nel- 
li Stati Romani, bonificando allo spedizioniere una tara di un 22 per cento sulli 
fusti, Ordina: 

2 Non si esigeranno dalle dogane che quattro bajocchi per l'introduziene di 
ogni libra di Ram, senza che sia permesso di face alcuna deduzione per la Tara. 

RUMORI NOTTURNI - Vedi =- Polizia N°, 51., 57. 


FINE DEL TOMO SESTO. 


Il prezzo di questo Volume di fol. 74. e per gli associati Scudi due, e baj. 4o. 


























